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-0 TELEGRAFICO! 


ti St, 2/79 1887 ha perlato în latino, 
L’eleltric>, meravigliato, ne ha sparse ai quattro 
venti le parole, pronunciate per bocca del pre: 
sidente Grey, in occasione del capodanno : la 
Francia « mantiene rapporti eccellenti con le altre 
potenze da tempo già abbastanza lungo: quindecim, 
annos grande hominis avi spatium ». 

Sin qui l’idioma latino non venne ammesso che 
per eccezione agli onori della telegrafia. Ciò, se 
non erro, gli avvenne per la prima volta nel di- 
spaccio con cui Gregorovius ringraziò îl municipio 
di Roma di aver'o assunto alla cittadinanza del- 
l'Alma città, 

Da Gregorovius a Grévy c'è un bel salto, non 
perchè Gregorovius abbia fatto parlare la Storia 
della Roma del medio-evo, già quasi ammutolita, 
mentre il signor Grévy si adoperò sempre a far 
ammutolire la Storia della Francia contemporanea, 
rendendola per quanto è possibile inconcludente ; 
bensì perchè ogai manifestazione pubblica del capo 
dello Stato francese ha una importanza europea. 

Quel po' di latiao, che egli intromiso fra un pe- 
riodo e l’altro nel suo discorso di capodanno al 
corpo diplomatico, potrebbe avere un grande si- 
gnificato per chi ricordi i precedenti repubbliceni 
della Francia sulla fine del passato secolo. 

Non si canzona! Calata ju Italia a bandirvi la 
repubblica, lo fece così bene, che nel 1798 il Gran 
Consiglio Cisalpino, sedente a Milano, agitò la que- 
stione di proscrivere la lingua latina’ dall'insegna- 
mento. 

Il presidente Grévy, adoperandola, ha voluto, 
forse, rassicurare il mondo, sui propositi conser. 
vativi della terza repubblica ! 

Egli spera che la pace, durata quindici soni, 
serà mantenuta dell'altro; e sperismolo pure. La 
concordia fra i principi cristiani, fra ieri e ieri 
l’altro, è stata solennemente bandita non solo a Pa- 
rigi, ma anche a Berlino, a Vienna 6 e Londra. 
Se non l'hanno bardita anche a Pietroburgo, questo 
è perchè il lunario russo non combina con quello 
degli altri paesi. 

È vero che una pace bandita în tanto lingue, fa 
un pochino l'effetto d'una pace babelica. Solo un car- 
dinsle Mezzofanti sarebbe al caso di decidere se 
nei diversi idiomi in cui fu pronunciata la parola 
pace significa effettivamente pace. 

Zia22aor Grévy, che sa discorrere in latino, s'è 
lasciat” sfuggire l'occasione d’essere lui il Mezzo- 
fanti, aterprete sovrano di cotesta paco poliglotta, 
pron siandone davanti al nunzio la parola nella 
liog dello litanie, Egli invece s'è limitato a met- 
tere . latino la massima che quindici anvi sono 
lungì. nella vita d'un uomo: e qui mi fa la figura 
d'un sresidente che dica: a buon conto, quindici 
anpi di paco li ho goduti, spero di goderne degli 
altri... e dopo... quendo io non ci sarò più, pedroni 
di fare il comodo loro! 

Ma vio, al diavolo il pessimismo! 

Il latino del sigoor Grévy è suscettibile di s 
gazioni più benevo!e, purchè si badi alle circostanze 
neile queli fu adoperato. 

Gli augurii e i voti del nunzio, rappresentante di 
Leone XIII, e sacerdote, sono probabilmente sem- 
brati al presidente la invocazione della messa: 
— Dominus vobiscum, ed ha risposto: Et cum spi- 
ritu tuo! 

Amen! 

Oggi tutta l'Europa legge il latino di S. E. il 
presidente Grévy, e si augura che là lingua in cui 
Giulio Cesare dettò il suo famoso dispaccio Veni, 
vidi, vici, diventi la lingua telegrafica per eccel- 
lenza. 


de da 


GIORNO PER GIORNO 


lì capo d'anno. 

Dappertutto è stato festeggiato con i soliti au- 
gurii © i soliti riti; ma a Berlino è stato quasi un 
capo di seco!o. 

leri l’imperatore di Germania compiva l’ottante- 
simo anno della sua carriera militare. 

Ringrazisndo i principi ed i generali accorsi a 
rendergli omaggio, l'imperatore espresso la speranza 
di rivederli presenti il 4° gennaio 1888, 

Spero bene che nessuno maucherà all'appello. A 
buon conto, l'imperatore ha vincolato quasi ipote- 
cariamente un altro anno per sè e per i suoi com- 
pegni d'armi. Ha conquistato sul tempo uno spazio, 
quasi direi una provincia, © si è aperta la strada 
verso il centenario. 

» 
da 

Ms quale verligino di casi duri o felici nella sua 
carriera! 

Entrò rel’esercito, quando Ja Prussia, infrenta a 
Jana © ad Auerstadt, non aveva più esercito ! Gio- 
vanetto zon ancora dscenne, egli si è troveto a far 
parte dal nucleo intorno al quale doveva ingrossare 
e diventare co'osso l’ordinemento militare immagi- 
nato dal colonnello Schernhorst, per deludere il di- 
Vieto posto dal primo Napoleone alla Prussia di 
svere sotto le armi più di trentamila so'dati. 
sore Gagliimo fa uno dei trenta: 

18 nella sua persona il si 
dee Sean secondo ii quale i soldati, le- 
‘esercito, non cessavano d'essere soldati, ® 


costituivano, fuori di esso, il vero escicito, il vec- 
chio imperatore di Germania riassume .nella sua 
milizia di ottant’anni, otto generazioni nilitari sem- 
pre attive © di prima linea. 

Si trovò ii prima linea il 27 febb» .0 1814, dove 
guadagnò la croce militare a Bar-sur-Aube; vi si 
trovò del pari il 2 settembre 1870 a Sedan, dove 
guadagnava la Corona imperiale. 

Auguriamoci che non vi si debba trovare ancora! 

» 

+ 
» To ogni modo, non sarebbe cesto lui che manche: 
redbe all'appello! 

Soldato per la vita, come ogni tedesco, si crede- 
rebbe diminuito venendo meno alle armi, 

Cesserebbe di far parte del popolo tedesco, per- 
chè în Germania l’esercito e il popolo sono la stessa 
cosa. 

L'ha detto ieri il principe ereditario al suo grande 
genitore in un discorso pieno d’alti ammaestramenti 
e che rivela il segreto della presente grandezza 
della Germania. L’opera è indistruttibile perchè o- 
pera non d’esercito, come lo si intendeva una volta, 
ms di popolo armato a sostegno dei propri diritti. 

Un vira! al sottotenentino del 1807. 

Un altro viva! al glorioso imperatore del 1887. 

Il primo, raccolta una spada quasi infrante, non 
disperò mai. Ecco perchè il secondo non ha, si può 
dire, più bisogno di spada per vincere. 

Gli basta la sua grandezza. 

da 

E qui noto che anche da noi s'è celebrato ieri il 
Capodanno d’un ufficiale : Vittorio Emanuele di Sa- 
voia, ieri, al ricewimeoto del Quirinale, ha inaugu- 
rate le spalline, e il Collare della Santissima An- 
nuoziata conferitogli con decreto di suo padre Um- 
berto I 

Un evviva anche al giovane sottotenente nostro, 
cui è affidata la custodia della lunga tradizione di 
onore e di gioria, attaccata all'Ordine fondsto dal 
celebre Conte Verde. 


* 
DODO 

I dispacci Stefani riferiscono che il presidente 
della repubblica francese, rispondendo agli augurii 
del cunzio, ringraziò il corpo diplomatico della coo- 
perazione sua per il mantenimento dei buoni rap- 
porti tra Ja Francia e le altre potenze che durano 
oramai da quindici anni. 

Il caso è parso talmente fenomenale al signor 
Grévy, che lo ha voluto consacrare con una frase 
latica. 

È vero che durante questi quindici anni la Francia 
ha dato qualche fastidio al bey di Tunisi, 6 ne ha 
ricevuto qualche altro dall'imperatore della China... 
Ma dopo tutto c'è da contentarsi e riugraziare Dio 
che i nostri cugini siano andati a sfogarsi in paesi 
ontani. 

Tutto non si può pretendere. 

Per conto mio sostengo e dico che l'aver passati 
quindici anni in quiete dimostra che la Francia ha 
giudizio. Essa hu capito cme il modo di riecqui- 
slare la sua grande situazione nel mordo, sia per 
lsppunto il dere nuovo sviluppo alle sue grandi 
risorse, paralizzato dalla guerra del 1870-7 

A meno cho la Francia non stia quieta per aver 
cipito che l'uva non è matura. 

Ma anche questa è una prova di giudizio di cui 
le vanno fatti i più grandi rallegremeati. 

» » 
ata 

Saggio di prosa classica. 

Stamattina, nel venire all'ufficio, mi è capitato di 
leggere il manifesto che l'onorevole Cairoli, nella 
sia qualità di presidente dei veterani, rivolge si 
colleghi, invitandoli ella cerimonia che avrà luogo 
sl Pentheon il giorno 9 febbraio per lo scoprimento 
della tomba a Vittorio Emanuele. 

‘Quel manifesto è così bello nel suo genere, che 
ha diritto di passare per un vero capolavoro. 

7! lettore ne giudichi. Esco comincia così: 

« Veterani! 

« La tomba al Papre petLa ParrIA, lungamente 
sispirata dal riconoscente affetto degli Italiani, © 
dil Re Umberto fermamente voluta », escetera, 
eccetera. 

Eterni Dei! 

Dunque la tomba del Padre della patria risponde 
a un lungo sospiro degli Italioni riconoscenti ; 
dinque essa era fermamente voluta da Re Umberto! 
Rifletteteci un po’ sopra, © procurate di tirarne 
foori 16 conclusioni. Secondo il manifesto, il nostro 
affito riconoscente per Vittorio Emanuele è final- 
minte appagato dall’esaudimento del lungo desiderio 
di dargli una tomba. Sublime affetto e più sublime 
riconoscenza, non c'è che dire. 

È per giunta, quella tomba fa voluta fermamente 
da Umberto. 

Veliamoci la faccia! Il manifesto dei vetorani, 
senza accorgersene, ha trasformato colla sua prosa 
il tenero affetto di Ro Umberto nella ferma tonacia 
di un figlio pervertito. Orrore!!! 

+e 

Tatto questo mi ricorda lu famosa anacreontica 

dell'Iogarriga per la nascita di Francesco II di 


Napoli : 


< Venga presto quel bel giorno 
Che sarai sul nostro trono, 
E sia questo il più bel dono 
Che prò farci il nostro Re. » 
Noù che io voglia, ben inteso, stabilire alcun rap- 
rto fra Vittorio Emanuele e Ferdinando secondo, 
E? fra l'onorevole Cairoli © il poeta Ingarrige. Il 


} 
4 


cielo me ne guardi! Ma pur troppo, fra l’anacreon- 
tica e il manifesto, un’analogia c'è. 

* 

#* 

Basta, leggiamo ancora: 

< In quel tempio che sarà d'ora innanzi sacro 
alle spoglie dei Re d'Italia, come Roma no sarà 
sempre la culla... » ecc. eccetera. 

Sccome il tempio è dentro Roma, ne viene di 
conseguenza che la culla dei Re d’Italia ne contiene 

la tomba. 

Stnza contare la prescrizione che il manifesto 
impone a tutte le Regine d'Italia, quella cioè di non 
poter dare alla luce gli eredi del trono in altro luogo 
che a Roma! 

Qui rasceranto, qui saranno cullati e nel tempio 
che è parte della culla verranno seppelliti 

O iperbole benedetta! Quanto amenità non si di- 
cono ia tuo nome!... 

dala 


Uno statista francese - il signor Guyau - în una 
sua recentissima opera esprime il timore che la 
Francia finisca per sparire per mancanza di popo- 
lazione. 

1 matrimoni al di là del Frejus sono infecondi, 
o quasi infecondi ; la famiglia che per l’addietro 
contava una forza numerica media di cinque per- 
sone; oggidi è già ridotta alla media di tre per- 
sone e mezza ; e tale decrescenza non accenna a 
cessare; tutt’altro 

Quali poi siano le cause vere di eotesta deplo- 
revole condizione di cose, nessuno può dirlo con 
sicurezza di non errare. Il Guyan ne accenna al- 
cune che io mi guarderò bene dal riprodurra, perchè 
se stanno bene in un libro scientifico, sono affatto 
fuori di posto in ua giornale. 

Ma fra le cause che accenna il Guyau, non ne 
ho vedata una che, a parer mio, merita di essere 
presa in considerazione, ed è il divorzio, 

Il divorzio in Francia è oramai diventato una 
cosa comune. Indipendentemente dalle regioni cri- 
minose che possono autorizzare uno dei coniugi a 
chiedere il divorzio, è infinito il numero dei ma- 
trimeni che si sciolgono legalmente per comune 
acsordo fra marito c moglio, e colla facili! con cui 
si scioglierebbe una Società commerziule. 

Ora è provsto che pochissimi dei divorziati con- 
volano ad alire nozze: i più, sciolti dalla catena 
mutrimonisle, preferiscono godere la loro. santa li- 
bertà e courir la prétantaine. 

E allora sì capisce come l'ultimo pensiero di 
questi ultimi sia quello di aumentare la popola- 
zione, 

Si vede, quindi, anche da ciò che la Francia fa 
di tutto per rovinarsi non sclo politicamente, ma 
anche fisicomente. 


+ 

Lo idee del sigaor Guyau hsnno insp 
giornale di Roma serii timori anche su 
dell’Italia. 

Il confratello vede giungere il giorno in cui an- 
che i matrimoni italioni diventeranno infecondi, © 
ne accusa già la ragione ; 0, meglio, le ragioni che 
sono l’esercito permanente e le gravose imposte. 

Non sappiamo perchè il foglio în discorso non 
abbia messo cull’esercito permanente e colle imposte 
anche le Convenzioni ferroviarie... Forse se re sarà 
dimenticato ! 

Comunque sia, il confratello può vivere tranquillo 
pensando che malgrado l’esercito permanente, mal- 
grado le imposte, © sopratutto malgrado gli otten- 
tomila emigranti ennui sui quali egli versa periodi- 
camente le sue lagrime, la popolazione italiana au- 
menta in modo straordinario. 

Si calcola che tale aumento sia 
lione all'anno. 

Per parte mia, anzichè temere che l'Italia si spo- 
poli, temo piuttosto che gli Italiani... e le Iteliane 
finiscano, ìn fatto di fecondità, per dar punti ai 
conigli. 


i oltre un mi- 


+» 
ara 

Armi ben educato. 

Nen più plancastite ! 

Non più hellofite ! 

Non più meloni 

Chi vuol ammazzare îl prossimo suo senza inco- 
modo e senza rumore deve ricorrere al nuovo ri- 
trovato della scienze, sl silokuar, una nuova so- 
stanza di esplosione inventata da un ingegnero 
russo di carattere serio © poco amante del chiasso. 

La nuova sostanza esplosiva ha una forza di e- 

lesione decupla di quella della polvero ordinaria. 

Messa alla prova, dicono nel loro strano lin- 
guaggio i giornali tecnici, il silokaar ha dato ri- 
sultati soddisfacentissimi. 

Col silokaar la guerra diventa un esercizio na- 
zionale che non disturba i vicini. 

Le vecchie frasi odore di polvere, fumo delle bat- 
taglie passano addirittura nei magazzini della ret- 
torica. È È 

E i fatti d’armi più importanti possono compiersi 
senza ${fepiti e senza dar noia agli infermi, il cui 
stato richiede uno strato di paglia sopra il selciato 
delle strade vicine. 

‘progresso! 


A proposito dell’Afrieena che procura tutte le 
sere ai cantanti dell’Apollo nuovi e meritati ap 
plausi, un frequentatore meticoloso, osservando 
certe fiacchezze e certe sbavature della esecuzione 
orchestrale, domanda : 


— Io poi non capisco perchè si debbano fer ri- 
petere tutie le sere le sedici battute. 
— Fanno per vedere se la seconda volta andas- 
sero meglio ! 
* »* 
ese 
Un becchino va a domandare la mancia di capo 
d'anno. 
ignore, buon’anno! Sono io che ho sotterrato 
la sua signora suocera! 
— Ma sono già otto anni, e ritornato sempro.... 
— Mi fguravo che forse lei avrebbe ripreso 
moglie! 


» » 
RIS 
Da aggiungere alla nuova Guida di Milano di 
Sivius, per completare la lista del Famedio e del 
Tecnomasio. 
Il Ciclodromo! 
« Ghe n'han anca mo? » 


GOL TRENO MISTO 


Note di Felsina. 


30 dicembre 1886. 

Voi sapete che nel 1388, tempo e... quattrini per- 
mettendolo, faremo una esposizione regionale: ma non 
sapete che si pensa anche ad una esposizione nezio- 
nole di eri rappresentative. 

Finora ron si tratta che di castelli in eris; che 
però si spera di attuare, mercò la bucna volontà. 

Di fatti non ci sono intento che i comitati provvisori, 
le commissioni permenenti e le schede di sottoscri- 
zione che adagino adagino si vanno riempendo; e la 
| esposizione artistica, essendo nazionale, assumerà pro- 
| porzioni vastissime, ed acquisterà una importanza 
grande. 

Vi cito quindi a titolo di cronaca i nomi degli ar- 
tisti riusciti © atti a far parto del Comitato provvi- 
sorio: 

Per la pittura: Raffaelo Faccioli e Palazzi; per la 
scultura: Barberi e Sarti; per l'architettura : l'inge- 
gnero Faccioli e l’ingenere Borioni; per la decora- 
zione: Tarterini e Gordini e per le arti applicate 


al'industria : Leoni; tutti artisti di un valore indi- 
scusso i quali, se si metteranno di lena a lavorare, 
riusciranno. 


** 

A garantire poi della riuscita di entrambe le espo- 
sizioni stanno le feste grandiose che Bologna prepara 
in occasione dell'VIII centenario della fondazione dello 
Studio bolognese. 

Anzi, a proposito, una noti 

Da qualche giorno trovasi in Bologna padre De- 
nifle sotto archivista della Santa Sede, ed autore del- 
l'opera conosciutissima : Origini delle Universit 

Egli è venuto espressamente per far studi nel no- 
stro archivio di Stato intorno agli statuti delle Uni- 
versità dello Studio poichè attendo alla pubblicazione 
del più antico statuto dell’ Università dei giuristi di 
Bologna, che si era perduto, e di cui egli ha trovato 
un esemplare nella Stiria. 

l dotto uomo ha confermata l'opinione già espressa 
nelle sue opere che lo studio di legge esistesse in 
Bologna nel secolo xi, in ciò concordando con quanto 
Corrado Ricci sostiene nella memoria intorno agli 
inizii dello studio bolognese. 

Augurii al dotto ospite. 

ss 

Ed ora a un altro... padre, anch'egli celebre... e 
che di questi giorni ha fatto molto parlare di sè. 

È terminato ieri daventi alla nostra Corte d'assise 
un processo assoi interessante, Si trattava di Luigi 
Mazzoni, frate agostinisno, accusato di furto qualifi- 
cato, colla complicità di Fruttuosa ed Emma Alessan- 
drini (madre e figlia), l’ultima delle quali buona a- 
mica del fraticello. 

Vi riassumo brevemente il fatto che diede corpo 
all’accuse. Quando nel 1866 furono dichiarati per 
legge soppressi gli ordini religiosi, il demanio proce- 
deva ad un inventario generale di tutti gli oggetti 
esistenti nei conventi bolognesi di San Giacomo, Santa 
Lucie, Sen Domenico, Sen Francesco, ecc., ecc. Come 
era naturale, i frati sottressero quanto poterono al 
demanio, nascondendo le cose più preziose nei luoghi 
più remoti; ma gli agostiniani chiusi nel convento di 
San Giacomo non furono abbastanza lesti, e dicien- 
nove libri corali splendidissimi, ricchi di belle minia- 
ture, vennero inventoriati cadendo quindi in proprietà 
allo Stato, che però lî lasciò în custodia eî frati. 

s* 

E forse non se ne sarebbe perlato mai più, quando, 
nello scorso aprile, un noto antiquario della città de- 
nunzia di aver acquistato pagine intere e lettere mi- 
niate tolte da messali e di provenienza... dubbia. L’au- 
torità si mise în vedetta, e alla fine il bandolo della 
mEjry3® è trovato, e contemporaneamente vengono 
°° /%* frate Luigi Mazzoni e Fruttuosa ed Emma 
Ax7 ‘ini, che avrebbe essa dovuto chiamarsi ma- 
arl fruttuosa... Alessandrini. Fatto è che il bravo 
Mazzoni rubava e vendeva le ministuro deî volumi 
per mezzo della madre della figlia, onde raggranel- 
lare un po’ di soldi per jl volume insolito acquistato 
da costei. 

La discussione della causa fa interessentissima, e 
nonostante gli sforzi dell'accusa © nonostante che 
l'imputato avesse ammesso di aver portate via quelle 
miniature (del valore di lire 2000), i giurati sono stati 
indulgenti : ammizero le circostanze attenuanti e hanno 


i 
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FANFULLA 


condannato il buon pastore a diciotto mesi di car- 
cere, assolvendo le due donnine. Esse hanno ascoltata 
la sentenza del frato in mezzo alla folla dell’aule. 
Anzi la giovine, rivolgendosi ad una beghina che s- 
veva accanto, le ha detto piamente : Recitate a Dio 
un'Ace Maria per la grazia rirecuta. 

Padre Luigi Mezzoni è nato a Recanati ed ha cin- 
quantatrò anni! 

Consuelo. 


Aggressione în ferrovia. 

Togliamo della Stella d'Italia la seguente notizi 
che raccomandiamo a coloro che amano viaggiar sol 

<Un'audace aggressione è stata commessa in fer- 
rovia fra Savignano s Rimini. 

«Stamotts giungeva a Bologna. proveniente da Mi- 
lano, ua ingegnere impiegato nell'alta Italia. Col treno 
diretto che parte da Bologna per Ancona, alle 3 15, 
il suddetto ingegnere prosaguiva alla volta degli Ab- 
bruzzi 

«Poco dopo la stazione di Savignano, il treno di- 
retto suole rallentare la sua corsa. Due individui op- 
prefittarono di questo rallentamento per salire nello 
scompertimento dove trovavasi solo l'ingegnere. I ma- 
landrini aprirono Jo sportallo dello scompartimento 
tenendo ciascuno un revolver in mano, e minacciando 
l'ingegnere della vita se avesse emesso un grido, lo 
spogliarono dei denari e di tutti gli oggetti di valore 
che portava indosso, poi discesero dallo scomparti- 
mento 

« L'ingegnere fu derubato di 500 lire; di quattro 
anelli d’oro, due dei quali erano ornati di unbrillante 
ciascuno, mentre gli altri due erano ornati di pietre 
preziose: di un remontoir d’oro e di una catenella 
pure d’oro. È 

< Giunto a questa stezione, l'ingegnere denunziò 
tosto l'aggressione di cui era stato vittima. La que 
stura iniziò prontamente le sue indegini: © nelle vi- 
cinanze della nostra città, poco discosto dalla linea 
ferroviaria, trovò un cappello che supponesi fosse di 
‘uno dei due aggressori. 

« Credesi che i due malandrini siano saliti in treno 
a Cesena, prendendo regolarmente il loro biglietto, ed 
approfittando del rallentamento fra Savignano e Rimini, 
siano potuti scendere del loro scompartimento © pe- 
netrare in quello dove era l'ingegnere. 

« A quanto mi assicurano, la questura sarebbe già 
sulle traccie degli audaci aggressori. 

< Il fatto impressionò la città. » 


FRA STOFFE ED ARAZZI | 


Siete mai stato al'a Reale Galleria degli arazzi, 
in Firenze, nell'antico palazzo grenducsle della Cro- | 
cett:? Ardateci, no vale la pena, non solemente | 
per lo belle cose che ci sono, ma anche per quelle 
che ci dovrenbero essere ; imperciocchè sono stato | 

i 
i 


informato che sclamente i due tersi degli arazzi 
dati sieno stati disposti luago i muri delle ca- 
© d'un corridoio. 
Lasciatemene parlare del corridoio! Esso 
riceve la luce da vetrato in alto e dai due usci, 
bassi enzich:nò, dell corridoio. Come rimangano 
in luce le magnificenze di disegno e di core dei | 
preziosi tessuti di Fiandra e dei gobelins, lo può di | 
leggieri immaginare i lettore. Dio perdoni agli 
egrogi fanzionari che presiedettero all'instaurazione 
della Galleria la loro mancanza di sentimento arti 
stico; questo non si domanda al’esame, nè fiorisce } 
nella Serra calda ministerielo dove si dischiudono i | 
capisezione. 
Alcvne sale che procedono la Galleria contengono | 
una raccolta molto bella di scompoli e ritagli di 
stoffe antiche. Broccati, broccatelli, velluti, rasi vel- | 
latini, ricami d'alto liccio; le ricche stoffe dei medio- { 
evo € del 500 e del 700 colle loro armonie di colore 
e con la squisita castigetezza del disegno campeg- { 
giano sul bienco fondo delle vetrine. Ì 
In tutto sono 847 pezzi differenti. Salvo pochis- H 
sime eccezioni (e non garentisco di non essermi ; 
| 
i 
H 


sbagliato), quella roba è proprio nostrele ; anzi non 
è fuori d'ogoi probabilità che i disegni persiari, | 
turchi o rabeschi che talvolta {s'incontrano nei ri- 
tagli cui ho poc'anzi accennato, siano stati eseguiti 
da roi per incontrare il gusto di lontani compratori. | 
A chi debbasi la veramente. preziosa raccolta, | 
Ma sembrami che ogni città dove la in- 
tessile è ia onore, dovrebbe avere fra le 
sue mura ed in luogo molto palese ed aperto a tutti i 
una consimile raccolta, 


La chimica industriale ha certamente fatto mi 
racoli, e noi nulla dobbiamo a questo riguardo di 
mandere agli antichi. Ma nel disegno manchiamo 
pur troppo di quella misura nell’ornamentazione che 
è stata la caratteristica dei periodi di buon gusto. 

Subiamo l'influenza giapponese che ebbe s sommi 
esplicatori i fratelli Goncouri, © che il commercio 
europeo coll’Oriente estremo ha volgerizzato tra 


noi all'eccesso. 

Ora, un ritorno all’euritmia di contorno e di co- 
lore dei nostri avi tessitori sarebbe sano ed anche 
ulile. Aver i modelli sotto gli occhi porterebbe la 
cosa sul terreno pratico che val mille volte meglio 
che le disquisizioni teoriche. 

Siffatte collezioni non possono nemmeno essere 
troppo care, ed ì muricipi dei luoghi interessati Ji 
potrebbero benissimo sopportar>. 

Una raccolta di fac-simili delle stoffe in discorso 
c'è; coma di regola, è fatta in Germania; non ho 
potuto sapere se è in vendita presso il mînistero 
di pubblica istruzione. Chi me lo dirà, mi farà pia- 
cere. 

Come anche serò grato a chi mi dirà 

Perchè 

sia necessario dimandare apposito permesso per 
copiare i bronzi etruschi del Museo; alcuni di ressi 
riprodotti in argento od in oro costituirebbero' og. 
getti d'uso di gusto squisito. Vi è un cucchiaino in 
bronzo di Vetulonia che è un dijou; ci sono cento 
aggeggi domestici etruschi, che anche adesso non 
scomparirebbero nel salotto o nel camerino di to- 
letta di una bella mondana. 

Non marca certo la sorveglianza a chi vuol co- 
piare; oh! no. Il personale ad hoc è numeroso, ed 
anche pedantesthino. 


Maco. 


2 gennaio. 


IL CAPO D’ANNO 1887. 


Il ricevimento al Quirinale. 


La piazza del Quirinale era ieri piena gremita. 

Due lunghe file di persone facevano ala al passog- 
gio dello carrozze che recavano le persone ragguer- 
devoli e le varie autorità. 

Il ricevimento è principisto al tocco ed è terminato 
allo 3 precise. 

Le Loro Maestà erano nella sula del trono. 

Il Re vestiva l'uniforme di generale e portava il 
gran collare dell'Annunziata oltre alle principali de- 


| corazioni italiane. 


La Regina vestiva una toeletta chiera con lungo 
strascico. Al collo, le dodici file di grosse perle e in 
capo il diadema di brillanti. Le braccia erano coperte 
de lunghissimi guenti. 

I! principe di Napoli era in uniforme di sottotenente 
di fonteria © indossava per la prima volta il piccolo 
collare dell'Annunziata. che gli era stato conferito ieri 
da S. M. il Re con docreto real 

Della dame di Corte erano presenti, la marchesa di 
Villamarine, la contessa Taverna, la duchessa Sforza- 
Cesarini e la contessa di Santa Flora. 

Il presidente della Camera, onorevole Biancheri, 
diresse parole asssi felici di augurio el principe di 
Napoli per la sua nomina ad ufficiale dell'esercito 

Il Ke s'intrattenne in spesiel modo col nostro pre 
feto, col presidente del Coneiglio provinciale com- 
mendatore Baccelli, col sindaco e cogli assessori mu- 
nicipali. 

Circa milie ufficieli fecero ala al passaggio dei So- 
vreni noi seloni di ricevimento. Venne notato che il 
principe di Napoli indossava, è varo, la tunica di 
prescrizione, ma che era un po’ troppo lunga e poro 
elegente. 


Pranzo a Corte. 


Come dissi ieri l’ altro, al pranzo erano state invi 
tate le autorità della capitale, le case militare e ci. 
vile del Ke e gli aiutanti di campo onorari presenti 
in Rome. 

La Regina vestiva un abito grigio chiero semplice, 
me elegantissimo. AI collo aveva parecchie file di 
perle come nel ricevimento del giorno, e un diadema 
di brillanti in capo. 

nl Re entrò dando il braccio alla marchesa di Vil- 


lemarina, il principe Napoleone dando il braccio alla 
Regina e il principe di Nepoli alla contessa di San- 
tafiora. 

Il pranzo si protrasse sino alle 8 pomeridiane, e 
dopo vi fu il solito circolo nei saloni attigui agli ap- 
pertamenti reali. 

La tavola reale era nella solita forma di un C molto 
aperto. 

Sua Maestà il Re aveva a destra la marchesa di 
Villamarina dama d’onore di S. M. la Regine, S. 
principe Luigi Bonaparte, la principessa di Vi 
ministri Mogliani. Geni Mancini. l'onorevole Cor- 
renti, ;l generale Pallavicini comendante il corpo d'ar- 
mate, l’avsocato generale erariale senatore Costa, il 
principe di Belmonte, l'onorevole Baccelli Augusto pre- 
sidente del Consiglio provinciale, i generali Inciss, Ga- 
ravaglia, T: fini d’Acceglio, il rettore della R, Upi 
versità prof. Galassi, i colonnelli Cavagnari a terza- 
ghi, il comm. Bastianelli, il capitano di vascello ca- 
valier Ruffo, il colonnello Tarditi, il maggiore De Sen- 
tis, i merchesi Santasilia e Guiccioli, il capitano Wer- 
ner dei corazzieri e il capitano di guardia signor 
Grassi degli allievi carabinieri. 

A sinistra di S. M. il Re erano la duchessa Sforza- 
Cesarini, il presidente del Senato generale Durando, 
la principessa di Belmonte (dama di S. M. la Regina 
di passaggio in Roma) i ministri Di Robilant e Gri- 
meldi. il procuratore generale Auriti, i generali Mex: 
zacapo e Bartolè. il comm. Colapietro, il principe di 
Venosa, il duca Leopoldo Torlonia, il generale D'Ony 
cieu, il comandante Brounet, il merchese Di Villama 
rina, il generale Abate, il comm. Guaita consigliere 
delegato della prefettura, il comm. Rattazzi, il colon- 
nello Gandolfi, il cav_ Giobbe assessore municipale, î 
copitani di fregata Di Brocchetti e Coltelletti, il ca- 
pitano Fabrizio Colonna d’Avella, jl marchese Borea 
d'Olmu, il capitano Morelli di Popo!o e il merchese 
Della Stufa. 

A destra di S. M. la Regina siedevano S. A. il prin- 
cipe Gerolamo Nepoleone, la principessa Pallavicini, 

i, la contessa Taverna, l'onore 
vole Brin, il generale Pasi, i senatori Giannuzzi Savelli 
e Pallavicini, il contrammiraglio Cerruti, il canonico 
\nzino, il colonnello Sivelli, il comandante Galleeni, 
il colonnello Tosi, il conte Brambilla, il maggiore 
Sterpone, il comm. P. Carafa, il capitano Merli e il 
signor tenente dei corazzieri Strucchi. 

X sinistra, il principe di Napoli, la contessa di San- 
tefiore, i ministri Ricotti e Coppino, i senatori Ca- 
dorne, Visone. Cosenz e Gravina, :l generale Ponzio 
Vaglia. il conte Gianotti, il colonnello Osio, il comen- 
dente Lavia, il colonnello De Renzis, il marchese To 
lomei, il maggiore Caccisnino, il capitano Brancaccio 
di Carpeneto, il tenente Prospero Colonna di Sonnino 
e il dott. Saglione. 


L'incendio del palazzo Odescalchi. 


Le persone che a poco a poco uscivano del Qui- 
rinele, e che avevano assistito al pranzo di Corte, 
notavaro per le strade una ceria animazione, un via 
vai sempre crescente, specialmente nei pressi di piazza 
dei Sant Apostoli. 

Ben presto si seppe che bruciava una parte del 
palezzo Odescalchi, e che si rishiedevano pronti 
siuti perchè il fuoco prendeva proporzioni vastissime. 

Il gener:la Pallavicini, comandante il corpo d’eser- 
cito ; il generale D'Oncieu, comandente la divisione, e 
gli eltri ufficiali superiori, si recarono subito in piazza 
dei Santi Apostoli per verificare la gravità del caso. 

Si trattava realmente di un incendo importentis, 
simo che si era sviluppato dapprima in una stanza 
al secondo piano quasi sopr. îi portone d’ingresso #, 
pci si era propagato nelle stanzo sttgue, e quindi al 
primo piano. 

La ceusa di tanto disastro è steta innocentissima. 
1 bambini del principe avevano accomodato in una 
stanzetta vicina a quella da letto un presepio. Prima 
di andere a dormire essi vollero preparare il lumicin» 
che doveva ardere tutta la notte avanti al presepi» 
stesso Sembra che una scintilla abbia fatto incendiare 
i veli adattati alla gloria del presepio, e in seguito 
presero fuoco le tende della stanza © il soffit! 

La famiglia del principe O4escalchi era in case. 
Alle gride della cameriera e dei bambini accorsero 1 
principe Baldassarre, suo fratello Ladislao © la prix- 
cipessa Emi 

I bambini furono subito condotti nelle altre stanze 
mentre i due fratelli Odescalchi, coi pochi servitori e 
il portiere del palezzo, tentavano coll’acqua che li 
per lì fu loro possibile di trovare. di spegnere il fuoco 
nella stenza del presepio e in quella dei bambini. 

Fu opera vana perchè in breve la camera da leto 
del principe fu investita delle fiamme e dopo m 
quarto d'ora quasi per intiero distrutta. 

Erano le 10 e 10 minuti quando il questore, avver- 
tito del fatto, faceva telefonare e telegrafare ai vigli 
che ancora non si vedevano giungere per quanto cha- 
mati sollecitamente dalla stessa fomiglia Odescalch. 


Fu avvertita l'autorità militare che pront inv ste i. 
sul posto due compagnie del 7° e 80° fanicr 
E infine il questore stesso. accompagn: ic 

tore Botturi e dai delegati Romita, Ar 
vagni, saliva al secondo piano del pal: 
le prime operazioni di salvamento. 
Si tentò per breve tempo di tras 
dalle stanze più minacciate. I quad: 
attaccate ai muri erano difficili a 
aveva invaso l'appartamento, e e 
mente tutti quei generosi che vo! è 


Una guardia fu trasportata 
afissia, e lo stesso avvenne al »:.. 
I bambini Odescalchi, ravw 
alli, e la principessa Emir 
fratelli Colonna, Don Fabriz' 
vicino palazzo Colonna, ov osser 

Don Prospero e Don Fei 
uniforme di ufficiali di cs 
diatamente in piazza S 
parte alle operazioni di sarv.. 

Finalmente, come Dio volle, è vigili con 
due pompe, un carrettino @ uno sc ‘ 

La folla li accolse spietatamente a. ci. 

Si svolsero i tubi per innestarli al chiusino del- 
l'acqua Marcia situato presso Old England: ma i 
tubi, secondo il solito, mon funziorsvano, e la poca 
acqua che tiravano dsì chiusino la sperdevano a 
metà per la strada. Per altri fischi e 
urli. Aveva ben ragione la folla ! 

Per far breve la narrazione, dirò che in complesso 
bruciarono quat'ordiri stanze (dico 14), precipitarono 
sei soffitti, e si è avuto un danno di oltre un milione 
di lire fra lo stabi oggetti d’arte bruciati @ 
quelli di valore danneggiati dal fuoco. 

Tutto questo nella piazza dei Santi Apostoli, presso 
il Corso, in Roms, nella capitale del regno d'italia! 

Il prefetto, il duca Torlonia, gli assessori munici 
pali e i consiglieri banno potuto giudicare coi loro 
occhi il pessimo materiale messo a disposizione dei 
nostri pompieri, e la cattiva direzione alla quale essi 
debbono assoggettarai. 

Diciamola tutta la verità, un buon comandante di 
pompieri dovrebbe piuttosto dimettersi, che esporsi a 
fare delle figure come quelle fatte nell'incendio in vii 
della Scrofa, e ieri sera sì palozzo Odescalchi. Ma il 
torto ricade in parte anche sulla Giunta municipale, 
la quale, sebbene benemerita, per tante cose che tor- 
nano ad onore della nostra città, ha sempre trascu- 
rato il servizio dei pompieri, destinandovi delle per- 
sone onestissime, dei veri gelantuomini, ma che dî 
pompe ne capiscono quanto i nostri fratelli di Mas- 
save. 

Il Popolo romano, che non è certo sospetto di 
suti-municipalismo, pure stamane ha avuto dello pa- 
rola assai vivaci contro i pompieri. E notiamo che 
non solo tutta la stampa, ma {ulto, tutta la cittadi- 
nanza geida e protesta contro questo ramo del ser- 
vizio muaicipale che è rimasto indietro di ottanta anni! 

Nel momento in cuì l'incendio era nel suo massimo 
sviluppo, sopreggiunse il Re a piedi, accompagnato 
dei suoi aiutanti di campo Tosi, Caccianino e De 
Santis. 

Il Re, terminato il pranzo a Corte, e ritiratosi nelle 
sue stenze, aveva notato il gran chiarore, e capì che 
doveva trattarsi di un incendio assai grave; chiese 
subito informazioni, e, avutele, chiamò gii ufficiali dî 
ordinanza che erano encora in palazzo, © vestitosi in 
borghese si recò in fretta în piezza Santi Apostoli. 

La folla, riconosciutolo, principiò a gridare: viva il 
Re, viva l’Eroe di Casamicciola, viva il Re demo- 
cratico! 

1 principi Odescalshi, il comm. Morana, il generale 
Pallavicini © il questore ascompagaarono Sua Maestà 
nell'interno del cortile © al secondo pian 

La presenza del Sovrano incoraggiò tuti 
voro d’isolemento continuò con maggior lena. 

Il Re alle 1 14 ritornò al Quirinale accomps- 
gnato da una gran folla cin torcie a vento. 

Oggi alle 4 le fiamme non erano del tu?to spente. 
oggetti d’arte più notevoli andati perduti si 
notano parecchi quadri di Raffee'lo, una collezione di 
maioliche di Faenze, una di Sevrès, una di mobili 
intagliati dsl 400, molti libri rari, degli arazzi e delle 
stoffe rers, e tutte le gioie della principessa, 

Così è pessato il capo d'anno a Rome nell'anno di 
grazia 1887. 


e il le 


Tartaruga 


Servizio di Corte. — Durante il mese di gennaio 
fl servizio a Corte è così disiribuit 

Casa militare del Re: viceammiraglio Del Santo 1* quin 
dicina ; generale Ponzio Vaglia, 2° quindicine; coman- 
dante Galleani di Sant'Ambrogio. dal 1° al 10; colon- 
nello Tosi, dall’11 sl 20; meggiore Caccisnino, dal 
21 al 31. 

Casa civile: ‘mastro di cerimonie di servizio mar- 


Proprieta letteraria per la traduzione. | 
Lirio su(8) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


L'arrivo di Sarrazin e di Gioconda, dopo alcuni 
giorni, lo aiutò a ingannere la propria impazienza. 
Il palazzo Berthier, uno di quegli edifizi un po’ gran. 
diosi in prossimità de! palazzo Bourbon, în attesa 
dell'ammiraglio era ornato con quel lusso elegante e 
sovero di altri tempi. Roberto, avvertito con yn bi 

glietto, si foco annunziare al vecchio sindaco appena 
giunto. 

Accolto come alla Baraque e Gioconda essendo 
stata prevenuta, la vide comparire verso di lui con 
la mano stesa. Fosse l’effetto della nuova cornice che 
modificeva forse le sue mosse di Touraine, fosse un 
cambiamento vero accusstosi di più în quegli ultimi 
quindici giorni che l'aveva lasciata, per la prima volta 
non potò vincere una specie di timidità in presenza 
di quel sorriso calmo e quello sguardo chiaro che co- 
nosceva così bene. Al lieve rossore che salì alle guan- 
cie di lei, credè d’accorgersi che ella indorinà 
sua sorpresa; ma fu una nube soltento. 

— Benvenuto in cesa di mio padre come dellazio 
Michele, caro Roberto - disse srditamente per rianno- 
dere subito la loro familisrità. 

— Oh1 — fece lo zio Michele strizzando l'occhio a 
Roberto. 

Dopo una mezz'ora di conversazione sulle relazioni 
di Parigi e la nuova vita che dovevano fare, Gio- 
conda avendo altre occupazioni li lessiò per un mo- 
mento. 


— Dunque? È evidente! - disse Sarrazin con vi- 
vacità. 

— Che cosa? - domandò Roberto. 

— Ebbene! Piero de Varelle; è tornato di nuovo. 

— Abi il cugino di lei. 

Ha passato otto giorni alla Baraque andando 
a far visita a sua madre in Brettagno. Da ciò l'a- 
spetto pensieroso 6 serio che l’ha colpito. 

— Tanto meglio! — disse Roberto. 

Roberto non sapendo come ammazzare il tempo, 
passò una settimena a visitare i musei, le chiese e i 
giardini in compagnia della signorina Orsola. Gio- 
conda, educata in Touraine, non aveva fatto che brevi 
soggiorni a Parigi, in quell'età dell'infanzia stordita 
che non vede nulla. 1 mestiere di cicerone con quella 
giovane intelligenza seria, aperta da poco, aveva un 
interesse troppo sttraente perchè Roberio trascurazse 
di ferne jl coronamento di quel famoso impiego di 
precettore, così facilmente accettato alla Grange. 

La signorina Berthier fecendo quell’anno il suo de- 
butto în società, si trovarono pure in alcune case, ad 
alcune serate dove la fece ballare, non essendo più 
sorpreso che il giro naturale delle cose modificasse, 
sotto une forma d’attenzioni quasi gelenti, il tono 
delle loro relazioni. In vista già del nome di suo pa- 
dre, illustrato da un recente fatto d'armi, Gioconda, 
con quella grezia altera che emanava da ognuno dei 
suoi gesti, aveva în società la prerogativa del suo 
titolo di ricca erede che serve a mettere in rilievo le 
più brutte e le più atupide ragazze borghesi Elegante 
per razza e per istinto, più attraente che bello, in 
quella viva e sena fioritura di cuore e d’enimo che 
rivelava la donna, ella aveva lo spirito troppo sve- 
glio per non capire i suoi successi di salotto. 

Dell’alto della sua calma un po' altere, ella rideva 
con Roberto della sua emancipazione definitiva. 

— Che direbbe Marta - diss’ella una sera - se mi 
vedesse! Scommetto che urlerebbe che ho presa la 
mano! 


— Eppure! - rispose lui con un sorriso forzato — 
bisognerà bene che ci si abitui, specialmente quanto 
avrà preso merito. 

A quella parola ella si scosse improvvisamente e 0 
guardò. 

— lo? - diese lei turbata. 

Sorpresa dall'effetto che produceva, Roberto cspì 
l'indiccrezione di una perola imprudente e forse pio- 
munziata troppo presto. 

— Voglio dire che verrà un giorno in cui Mera 
dovrà rinuaziore a sgridarla — riprese egli. 

— Quel giorno non verrà mai, Roberto... — rispase 
lei seria. - Non prenderò mai merito, 


XLIV. 


Benchè distratto dalle visite mondane che gindicara 
utili al suo gran progetto, l'aspettativa di Roberto 
era troppo agitata perchè egli pensasse molto al ma. 
trimonio di Gioconda col cugino. Egli contava i gioni. 

Una mattina iu sorpreso da una lettera di Cristiena 
che annunziava il suo errivo per due giorni dopo. In 
preda ell’ebrezza, la prima idea che gli verno fu 
quella d’ornare il tempio dell’idolo e di profamare il 
suo appartamento rimesto fino a quel giorno malin- 
conico come lui. Voleva essere pronto ad ogni visita 
inattesa. 

Un'ora dopo era portato în casa un monte di fiori, 
dei lilla specialmente. Era nella stagione dei lilla che 
si erano incontrati per la prima volta, ed ella era n 
data da lui le prima volta in mezzo ai lilla, cammi 
nando sopra un tappeto di quei fiori, sparsi per terra. 

Robert» era immerso nel sogno della festa galante, 
quando gli annunziarono Sarrazin. 

Quella visita mattutina del vecchio sindaco gli fece 
molto piacere, pensando che ricorreva a lui per qualche 
commissione di Gioconda. Fino dalle prime perole si 
accorse però, a un certo tono impacciato, che ai trat- 
tava di qualche cosa di più grave. 


— Mie Dio! mio vecchio amico, parli! — disse Ro- 
berto. — Capisco che ha qualche cosa da dirmi, e mi 
turba vedendola esitere con me. 

— Dio mio, caro Roberto, credo che la cosa rrî- 
gliore sia sempre di andare diritto allo scopo, sopra- 
tutto con lei — riprese Serrazin con aspetto impen- 
sierito. — Vengo a parlerle di Gioconds. 

— Di Gioconda ? 

— Sì, vengo a domandarle, senza interrogare mia 
nipote, se è avvenuto qualcosa fra loro che possa 
preoccnparla, enzi rattristarla. 

— Niente! 

— E.. di Piero de Varelles... none ha detto nulla 1 

A quella domanda che precisava la pena di Sarrazin, 
Roberto si rammentò la strana parola di Gioconda, 
detta senza riflettere a proposito del matrimonio, 6 
che ella erasi lasciata efu; parlando una sera, 
pochi giorni prima. Per ogoi caso riferì l'incidente. 

— È proprio quello che mi ero figarato! — riprese 
Serrazin aggrottando i fitti sopraccigli in preda ad 
una seria meditazione. 

— Che cosa! Si tratterebbe forso di una disputa di 
cugini o di fidanzati ? — domandò Roberto. 

— Ab! sì! — disse Sarrazin. — È proprio lei che va 
per le lunghe! Ho ricevuto una lettera di Piero. 
Dopo i quindici giorni passati a Guitry, e che noi 
credevamo dovessero servire di prova scambievolo 
del loro carattere, delle loro convenienze e dei loro 
gusti, uno studio necessario infine della loro persona .. 
senza che si fosse pertanto parlato del gran progetto; 
dopo questo rinnovamento della loro amicizia d’im- 
fanzia, era stato convenuto che si sarebbero scritti. 
Piero, autorizzato da me ad annodere il loro ro- 
manzo secondo la piega che avrebba preso la lcro 
corrispondenza... 


di sotto servizio marchese Borea 
il izione, marcheso Sentorre di Senta- 


di 
»chese Tolomei. 


la Regina: rari 
Sal lonza Sforza-Ceserini; gentilomo, 


dama di servizio nelmese, 


‘erdinando Guiccioli. 


— Con fleeeto di 
‘ero della Real Casa. 
‘Anendatori Ponsi © Mayer vennero promossi 


ivisione di prime classe e i cavaligri Cerruti 
fromossi capi di divisione di seconda desse 
© luogo anche parecchie tre pro: ra 
sezioni © segretari. 
erelle vaticane, — S. E. il cardinalg Jossaia 
parecchi giorni, indisposto. È 
6 che non si tratti di cosa grave; n nel 


10n mancano le apprensioni causa la 

Sua Santità ha mandato enche stamane di rendere 
notizie dell'infermo. 

Stamane Sna Santità ha mandato un ppeto do- 
mestico dalla principessa Odc calchi perfreéntaro a 
Iei è a tutta la famiglia le condoglianzeber l'incen 
dio di ieri a sera. Il prelato disse che il 5an9 Padre 
era molto sfllitto della disgrazia tscataa ma fami- 
glia tanto benemerita della Sonta Sede. 


Cose artistiche. — Franoesco Pradil},.Piutore di 
Giovanna la P © della Consegnadi Granata, 
terrà tutti i giorr', fino ol 5 inclusive, ey0%e nel suo 
studio, posto in via Siatine, n. 75 D, &%0,11 alle 4 
pomeridiane, diverse pitture decorative*ll’incausto , 
destinate ad ornare i soffitti di uno di più notabili 
palazzi di Madrid. 

Il nuovo presidente del Tiro asezio. — ll 


principe Don Febrizio Colonna, a causslelle sue mol- 
teplici occupazioni 


Jendo rasceznate le. suo dimis- 
sioni da presidente e da membro del (nsiglio di pre- 
sidenza, non essendo stato possibile fd0 recedere da 
quella determinazione, malgrado le vis istanze rivol 
tegli, nella adunanza di mercoledì sorso. i membri 
della presidenza, su proposta del gnerale comm. 
Luigi Pelloux, nominarono, per acchwazione, presi- 
dente della Società il duca Don Legoldo Torlonia, 
pro sindaco di Roma, che per legge fa parte della 
presidenza locale del tiro a segno nsionale. 

Non vé dubbio che questa nomia sarà accolta 
colla più viva simpatia da tutti i oc 

Corte di cassazione. — Domani,3 gennaio 1887, 
all'una pomeridiana, avrà luogo nel palazzo Spada 
l’assemblea generale della Corte di assezione per la 
inaugurazione del muovo anno giuriéco con la lettura 
della relazione sull’amministrazion: della giustizia 
nell’anno deccrso. 

Per Capannari. — La Giunta nunic'psle, in se- 
guito alla recente diccussione del Casiglio, ha delibe- 
rato di accordare alla vedova del ppfessor Capannari 
la somma di lire 2000, e di più d concederle tutti 
gli stipendi che il profesecr Capameri doveva riscuo 
tere alia scuola di magisiero come integnente di ar- 
cheologie. 


Sequestro. — Per ordine dell'utorità giudiziaria 
è stato ieri sequestrato il Cicerone per va articolo, 
abbastanza innocente in cui, secondo il magistrato si 
metteva in disprezio la persona del Pontefice. 


Inaugurazione — Ieri, 1° dell'anno, a un chilo. 
metro da porta Portese, si ce'ebrava ‘il banchetto 
inaugurale della più grande fornace di Itome, e forse 
d'Italia. Vi ba messo il suo ingegno il caveliere Ari- 
atodemo Angeletti, e vi ha speso il £uo denaro (circa 
un milione e mezzo) la famiglia Borghese. 

Pranzo allegrissimo, allietato, s'intende, dai brindisi 
all’audece ingegnere Anzeletti, © della famiglia Bor 
glese, che era rappresentata da Don Giovacni e da 
Don Camillo, accolti al loro smiro da ripetuti ap- 
Plausi. Lo stabilimento che offrirà lavoro a 1400 oper 
pare eddirittura un paesello: ha un camino di no 
vontadus metri di altezza, e due grendi foraaci di 
sessantaquattro camere. Potrà febbricare ventiquattro 
rpilioni di mattoni all'anno! 

C'è daffabbricare tutta la tersa, e mageri la quarta 
Roma I 


Li 
Circolo dell’Esquilino. — ler sera venne ineugu- 
rato il Circolo dell'Esquilin: — Molto brio, parecchie 
signorine e musica eccellere, 
‘este riunioni invernoliriescono assai gradite agli 
abiténti dei quartieri alti 
Storia e archeologia Riegatf davanti ai mo- 
numenti. — Oggn, 2 gonofh, il pgofesrore Nispi Landi 
hx ripreso il corso delle josi domenicali, che 
per ragione di salute av&ngManiate interrotte, illu- 
strande il Foro Romeno 3A Bawoevo. 


Tribunale di comupereio di Roma. — Do- 
eni, 3 gennaio, gli Uffici d:l tribunsie di com- 
mercio verrenno traspoitati dal palazzo Altempa, ove 
oggi si troveno, alla !oro nuova sede nel palazzo Ba- 
lestre, situsto în pis:za Senti Apostoli. 


Teatri di musica. — Stupendamente all’Apollo, la 
“unta rappresentazione dell'Afrirana. Sala splendido. 
«pia catorusibairi alle signore Borelli e Boronat, 
al tenore Merconi.al Devoyod. Alcuni pezzi — com- 
prese la famose sedici battute - vennero bissati. 


x All'Argentina ‘ima folla morme. Festeggiatis- 
simo il Bottero nel !Barbiere di Siviglia, e più spe- 
cialmeate nell’eria della « Cclunnia » che egli centò 
con singolere potenza di voce. Molti applauti anche 
alla sigeorina Manetti. che sebbeno indisposta riuscì 
a disimpegnare assai bene la parte di Ros ne. 

‘tasera, replica del Fra Di.rolo. 
Mertodi sero, ultima del Berbiere. 


Teatri di prosa. — Al Nazionale continuano con 
crescente successo le repliche della Guerra in tempo 
di pace. 


.*, AI Velle, pubblico numerosissimo alla. Scuola 
det marili del Molière © molti applausi agli esecu- 
tori. Stasera Andreina. 


Per gli asili infanti 
Fanfulla = 


Ing.Vittorio Canto Rene 
Tullo Cantoni . < .-..///..>»2—- 
L4- 

Somma precedente, . . . > #8— 


Totale. . -L.52— 
Esenzione dalle visite di Ca nno. — Ecco 
la quarta nota delle oblazioni recspjte dalle signore 
elemosiniere degli Asili per la esenzione dalle visite 
di capodanno: 
G F. R, lire 2 — Peretti capitano di artiglieria, 
2 - Serra cav. Carlo, 2 — Morczzo Della Rocca ca 
pitano, 2 - Mastrigli cav. Leopoldo, 2 - Mayor ca- 
valiera Eimondo, 2 - Mayor Miria, 2 - Conte Brem- 
billa, 2 - Contesss Brambilla, 2 — Gaddi conte Gu- 
glielmo, 2 — Del Viso Antonio, 3 _ Comm. Crodsra 
Visconti. 2 - Contessa Amal'a Viscne, 2 - Conte 
Giovenni Visone. 2 — Marchese Fa 


Pittoara Hiegaerks, 8 — M. Paparigoponio, 2 - Giulia 


Vitelleschi 2- | 
Comm. Pairoleri, 2 - Marchese ucaggi, 2- Barone | 


FANFULLA 


Merliani, 3 - Conte Felice Malatesta, 2 - Contessa 
Dorotea Malatesta, 2 - Contessa Emma Malatesta, 2 
= Conte Sigiamondo Melatesta, 2 — Alessendro Fra- 
cassini, 2 — Ester Ristori, 2 — Bsronessa Rolen, 2. 


Negli ingorghi tonsillari anche leggieri, il 
fastidioso mntomo è quel senso continuo di aridità 
alle fauci che tutti o quasi tutti conoscono a parfe- 
zione, essendo un male comunissimo. Non wha più 
pronto e più eMcace rimedio che ie pastine di more 
prive di zucchero @ narcotico. 

Tenendone una continuamente in bocce, si formi 
una soluzione dei principii tannici ed aciduli contenuti 
neilla mora che agisce quasi specificamente, spiegando 
su quei delicatissimi organi la sua azione astringente 
con grande sollievo del paziente. Tato è anobe il giu- 
dizio di quei moltiscimi che le usano tuttodì. 

Questa specialità si vende in Roma presso l'inven- 
tore e fabbricatore, Stabilimento Chimico 4 Fontane 18, 
@ presso le principali Fermacie di tutta l'Italia, 


La Géraudelizzazione. 


ione per forza Ecco la parola di 
rilizzazione. Quindi dobbiamo credere 


1 = diceva un giorna- 
Tita. — fl signor Gi fece ingoiare per forza 
alcune dello suo Passigli». D'altronde - soggiungeva - 
mon mi rincresce il fatio. Al contrario, m° lamento di 
non averle conosciute prima. 

Auguriamo, per il bene dei polmoni dei nostri vi- 
cini. che ccstoro profittino del presente avviso. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, în tutte le farmacie e 
drogherie. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — L'Africana. 
UOSTANZI — Ore 8 — Richelieu e le sue prime 
armi, operetta = Excelsior, ballo. 
ARGENTINA — Ore 8 1? — Fra Diavolo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 11? — Guerra în 
tempo di pace. 
VALLE — Ore 8 1}? — Andreina. 
QUIRINO — Ore 9 — /? Folletto. 
MANZONI — Ore 8 1j2 — Commedi: 


UMBERTO I — Ore 8 12 — Circo equestre Wulfl. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci. 
nella 


La Dea del mare. 

— Ore 8 12 — Le paturgne de padron 

"enzo. 

GOLDONI — Ore $ 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco: Non r'impicciate. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Probabilmente il principe di Napoli, che perto la 
sera del 6 corrente, non s'imbarcherà a Livoreo, ma 
& Civitavecchia, per poter pessere il giorno dell'Epi- 
fonia a Roma 

Sbarcherà a Gneta, dov'è il 1° reggimento fanteria, 
e presterà giuramento nello mani del colonnello. 

Visiterà poi Città Valetta a Malta, ripartendo quindi 
per Alessandria dove abarcherà per visitare l'Egitto 
riseleado il Nilo fico al'a prima cateratta, Fu stabi 
lito preventivamente l’itinerar:0 giorao per giorno, sì 
che il principe ha potuto prepararsi sì viaggio con 
letture, ed il Re e la Regina potranno seguirlo colla 
mente. Questa parte di maggio serà compita verso il 
10 febbraio. Dal Ceiro egli si recherè a Suez 
incerto se ua ed Assab. Ove no, 
si recherà a Giaffa © quindi in Giudee, poi da Giaffa 
ad Acri, visiterà la Galilea. pascerà a Bairut, e fatta 
una escursione nell'interno sino a Damasco visitando 
il Libavo, tornerà quindi in Italia, per Cipro 6 Rodi, 
verso gli ultimi di merzo, sempre che non si effettui 
il viaggio nel mar Rosso. 


In uno degli ultimi consigli dei ministri, l'onorevole 
Taiani fece alcune importunti dichiarecioni circa alla 
sua presenza nel gabinetto, ed espose chieramente 
che egli era contrario al progetto di legge culla re 
sponsebilità per gli infortuni sul lavoro come lo pro 
pone l'onorevole Grimulci è che era pronto anche a 
dimetterai. poichè gli pareva il governo avesse e: 
sunto un impegno in proposito. 

Il presidente del Consiglio rassicurò il ministro di 
grazia © giustizia, © quanto al progetto sulla respon- 
sabilità fece le sue riserve circa all’impegao del go- 
verno, osservando che, în ogni caso, questo disegno 
non sarà discussc per ora, essendovi altre questioni 
che richiamano sollccitamento l’ettenziono del go- 
verno. 


*, Sebbene ci pervenga da fonte buonissima, pure 
diamio cen riserva la notizia che il Papa, È 
forma ufficisle, in linea confidenziale, 
un vesovo di Germania, di sua piena fiduci 
simpegnere a Berlino le funzioni di Nunzio apostolico. 

A Vienna © a Monaco di Baviera vi è pure un ve- 
scovo che funge da Nunzio. 


La Società Mediterranea ha presentato al governo 
il progetto di raddoppio di binario tra Presenzano e 
Rierdo della direttissima Roma-Napoli. 


La sera del 9 gennaio partirà da Napo" il Got- 
tardo, piroscafo noleggiato da'le autorità militari. 


Le torpediniere 58 e 59 sono partite ieri da Wil- 
helmshaven per Portsmouth. 


La goletta Chioggia è giunta ieri mattina ad Au- 
gusto. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 2. 
I ripetuti discorsi pacifici di Goblet o di Grévy, 
le assicurazioni ultrapacifiche date ufficialmente del 
principe di Bismarck sd Herbette, hanno fatto ge- 
ners!monte eccelente impressione cancellando i ti 
mosi rideststi dagli ul:imi allarmi. 
Le lettere del conte Vasili pubblicate :nell'ultiio 


numero della Nouvelle Revue si occupano del Papa. 
L'articolista conchiude dicendo che malgrado i di- 
scorsi che si fanno all’estero, i fatti vanno lenta: 
mente innestando il papato al regno d’Italia, e la 
conciliazione sarà fra qualche anno un fatto com- 
piuto. 

Rossano-Calabro, 31. 

Nelle elezioni politiche del secondo collegio di Co- 
senza il conte Conversano ottenne seicento voti © 
più di maggioranza contro Vincenzo Pace. 

Ma ‘alla riunione dei presidenti di seggio in Ca- 
strovilleri, per un inqualificabile sopruso dei pre- 
sidenti locali, contro la verità e l'evidenza della 
logge, fu proclsmeto Pace invece di Conversano. 

Qui oggi si riunì un imponentissimo comizio a 
cuî presero parte migliaia di cittadini che prote- 
starono indignati contro l’insopportabile atto di vio- 
lenza. 


FPELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 31. — Goblet, presidente del Consiglio, 
ricevendo una deputazione degli agenti di cambio | 
che gli espresse il voto che nell’anno venturo possa 
continuare la paco, così favorevole agli affari, disse: 

< Il governo nulia conosce, nei nostri rapporti 
colle potenze, che possa giustificare le vostre preoc- 
upazioni. 

< Quanto a noi, come il mio eminente predeces- 
sore dichiarò ultimamente alla Camera, vogliamo la 
pace. Ne abbismo bisogno non soio per gli affari, 
ma anche per terminare di far funzionare regolar- 
mente nel paese il regime della liberià e della de- 
mocrezia. 

< Nessuno può dubitare della nostra sincerità e 
certamente nessuno ne dubita. Ciò che vero si è 
che l'Europa tutta vive sul piede di una specie di 
pace armata. Tale stato di cose basta a spiegare le 
preoccupazioni deli’opinione pubblica. Non dipende 
da noi ferlo cessare, Il governo non ha alcun mo- 
tivo di credere che debba uscirne la guerra e spera 
fermemente che non ne uscirò. Tutta la sua poli- 
tica è diretta a questo scopo. Però vi ha în ciò una 
eventualità che una grande nazione come la Fran- 
cia - dotata di vitalità e di enerzia che mai l'ab- | 
bandonsrono dopo quindici anni di sforzi, di lavori | 
per ricostituire la sua forza militare - può e deve | 
considerare con sangue freddo. Il miglior mezzo di 
conse:vare la pace è di mantenere la nostra calma. 

« Mentre ci sforziamo di aumentere la stabilità 
deì governo, mentre i ministeri delle guerra e della 
alla difesa del tersitorio, 
voi, signori, contivuste col leale concorso che date 
slle transazioni finanziarie, e mantenero il credito 
e la prosperità della Francis. » 

LONDRA, 1. — li Times ha da Berlino: « Nei 
circoli bene informati non sì crede chela Germania 
e la Ri ja abbiano conchiuso recentemente un ac- 
cordo speciale, ma che esse restino nei termini de! 
l'accordo verbale ed eiasticissimo, che risultò dai 
convegni di Danzica, Skiernievice e Kremsier. La 
stompa di Berlino osserva che l’anno comincia 
sotto cattivi auspicîi ». 

Il Daily Chronicle da dal Cairo: « Viaggietori 
provenienti da Dengola riferiscono che Walia-Fu- 
semi, nuovo Mahdi, giunse a Dongoîa con 4000 
uomini e sei cantoni, e minaccia di combattero gli 
infedeli, 1 delegati dei ribelli informarono il go- 
verno egiziano che, essendo impossibi'e trattare la 
p:ce, essi riterranzo come ostaggi tutti i prigionieri 
europei ». 

PARIGI, 1. — Nel ricevimento allElise: del 
Corso diplomatico, il nunzio pontificio, a rom» del 
Corpo diplomatico, espresse a Grévy sentimerti di 
venerazione © di : ffettuoso 
garii per il nuovo anto ed i voti per la gran’ezza 
6 la prosperità della nazione i cui destim gli sono 
affideti 

Il presidente delle repubblica gli rispose che era 
profondamente commosso per l’espressione d: tali 
sentimenti ; ringraziò il Coroo diplomatico e 'o fe- 
lixitò della perte che gli spetta nei buoni raprorti 
che la Francia mentiese colle altre potenze 
terapo già abbastanza lungo: quindecim anos 
gronde fiominis ari spatium. Contida che tele tempo 
sarà prolungsto mereè la saggezza dei governi per 
îl benessere delle nazioni. 

BUDAPEST, 1. — Il president del Consig'io, 
Tisza, ricovedo le felcitazioni del partito liberale 
della Csmera, în ossasione dei nuovo anno, disse 
che può soltanto ripetere le dichiarazioni fatie da 
lui e dal conte Kalnoky l’anno scorso, che cicè la 
politica estera del’Austria-Uogheria ha per scopo 
di fere di tutto per il mantenimento della pace. tino 
al punto in cui l'onore, l’esistenza e gli interessi 
dello monsrchia e dell Ungheria fossero in que» 
stione. 

Soggiunse che, dopo quelle dichiarazioni, nul'a è 
sopravvenuto che possa scuotere la speranza che 
sarà possibile mantenere la pace nel mondo. Tutti 
i giorni, piuttosto, si manifestano intenzioni paci- 
fiche da perto dei sovrani e dei governi, intenzioni 
che corrispondono ovunqre si voti delle popolazioni. 

BERLINO, 1. — In occasione dell’ottantesimo 
giubileo militare, l'imperatore ricevette oggi tutti i 
generali comand:nti dei corsi dell'esercito tedesco, 
non che il principe imzeriale, il quale diresse al- 
l’'mperatore uu caldo © patriottico discorso, termi- 
navdo cos 

< La massima prussiana, che non vha +lcuna 
differenza fra popolo ed esercito, dacchè popoio ed 
esercito sono sempre pronti a difendere la patria, 
è divenuta, mercè l’opera de'l’imperatore, un bene. 
comune di tutta la nazione. Ta!e compattezza del 
l'intero nostro popolo è !a geranzia più importante 
per il mantenimento deila nostra pace. 

« Mi sia permesso di affermare oggi, come prima, 
che il nostro popolo, unito e forte, confid« ne! suo 
imperatore con amore, riconoscenza, devozione e i 
fedeltà, che vede in lui con lieta fiducia la salva- 
guardia della pace, e che forma voti unsnimi ende 
Dio benedica i’imperatore anche in avvenire. » 

L'imperatore rispose con parole cordisli, espri- 
mendo i suoi riograziamenti e la sua gratitudine a 
tutti i generali ed ufficiali. Quindi Sua Maestà ab 
bracciò >l principe imperiale ed il conte di M-itke, ? 
ringraziarido quest'ultimò per i suoi impareggiabili 


sttacc»mento, gli au 


| servizi, ed espresso infine la speranza di rivedere 


le persone presenti il 1° gecna:o 1888. 

LONDRA, 2. — Un dispaccio dal Cairo segnala 
lo seguenti parole dell'agente diplomatico francese: 
« Sone autorizzato dal mio governo a dichiarare 
che la Francia non permetterà mai che i suoi in- 
teressi in Egitto siano posti in pericolo e decise di 
prendere misure în conseguenza ». 

VALPARAISO, 31 dicembre. — Si assicura che 
sieno stati constateti nel Chili alcuni casi di colera. 


BoxaveNTURA SevERINI, Gerente responsabile 


U due nobili e grandiosi appar- 
D’AFFITTARSI iamenti uao maggiore, altro 
minore, situati nel palazzo in Piezza Vittorio Ema- 
nuelo N. 110. Scalone in marmo con ricca balaustrata 
di accesso a questi soli appartamenti, due scalo di 
servizio e scala interna per accedere alle cucine 6 
sotterranei, salone da ballo, grandi sale di rappresen- 
tenza, stanze da letto a mezzogiorno con gabinetti da 
bagno e da toeletta, grandi balconi sulla piezza, sala 
da pranzo nobilmente decorata, a contatto di una ri- 
dente galleria con serra e giardino d'inverno, scuderie 
e rimesse in fabbricato separato interno con cortile 
di attelage, abitazioni per servitù di cucina e di scu- 
deria, camere per cancelleria, ecc. ecc. — Servizio di 
acqua, gas e campanelli elettrici in tutti gli apparta- 
menti. — Per le trattative rivolgersi alla Compagnia 
Fondiaria Italiana, via Due Macelli, 31. 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Su 
dellAustria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° gen- 
naio 1887 


Occasione eccezionale per comprar bene! 


GRANDE LIQUIDAZIONE di 


TAPPETI di SMIRNE 6 VERI PERSIANI 


Ml scttoscritto fa noto che per causa di partenza do- 
vendo esitare tutta la sua merce consistente in un 
ricco e svariato assortimento di Tappeti veri Per 
siani e Turchi, è venuto nella deter. muazione dì f.re, 
nel suo Magazzino situato in Piazza di Spagna, 49-50, 
6 angolo via Frattino, una grande, definitiva liquido- 
zione a prezzi sl disotto del costo, incominciando del 
3 genpeio corrente. D. AMAR. 


Grandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVITAVECCHIA 


Il Municipio vuole affitterio o venderlo. Rinomatis- 
sime sino di tempi dell'Imperatore Tr-jano sono le 
acque che lo elimentano. - Le cfferte si ricevono fino 
al 31 marzo 1887 - Richiedere capitoli d’oneri e in 


formazioni al Municipio. 
SIMEONI Sindaco. 


CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendon» tre Villini al Maccao. presentemente 
affittati e formanti un solo loto sul Viale Castro 
Pretoro Costruzione solidissima e di somma ele- 
vza. Prezzo complessivo Lire . 

sti colo per met potendosi per 1@0.000 
sto evare i mutuì esistenti coi Credito fon- 
io. 

Si accordano grandi facilitazioni per p 
rateali e st assicura l'ivpi 

premo neto, olire ad un vistoso utile nel caso 
di rivendite parziali. 


stntiveatiostadiotriscosnira DONINI 


trattative allo st 
Via Torino, 106 


Per lettere e telzrammi: DOM - ROMA. 


VILLA PATRIZI PUSTA PIA 


Si vendono terreni alborati a giardini per cestra 
zione di villini, - Rome, via Murate, 78, P 


menti 
del danaro al 5 112 


o 


Per i Commercianti e Produttori di Vini 


Li SETTIMANA 


Monitore della Produzione e del Commercio 
DEI VINI E DEGLI SPIRITI 


pubblica in Roma ogni domenice. — Direttore 
L. FUSCO - Redattore-capo R. Fini. - Entra nel- 
l'ottavo anno di vita. Pubblica il Listino settimanale 
dei prezzi dei vini nei diversi Mercati d'Italia e del- 
l’estero. Ha corrispondenze orlinario e telegrafiche 
più importanti centri vinicoli. Tratta le questioni 
tecniche sulla confezione e sulla conservazione dei 
vini, sulla coltivazione della vite. sulla fabbricazione 
dell'alcool e sulla distillazione delle vinaccie. 
Abbonamento annuo, L. 1© — Direzione 
Via Convertite, 8. 


Gratis numeri di saggio 


Roma, 


19 Mio tesoro ad-rato! Ho ricevuto la tua ca- 
»_D. rissima. e resta inteso di quanio in essa mi 
ci. Sii certa che farò tutto il possibile per evitrti il 
più minimo dispiacere. Mi sottometterò ciecomente ai 
tuoi voleri. In occasione del nuovo enno ti auguro 
tutto ciò che il tuo cuore desidera, fecendo ardentis- 
smi voti per la tua felicità. Abbiti mille e poi mille 
ardentissimi baci e carezze dal tuo e sempre tno 
21 D 
20, 34, Buon fine e buon anno. 10. me l'auguro 
. come l’altro, e tu? — Spero che tra 6 2.7 
vedrò 23 — se sì 2 t. — Ti ho vista sempre con la 


Sarta che aspetto con i nostri. sp. 
486 . 633 . 249 . 437 . 252 . 715. 210.240. 
28.715 :6 0 . 233. 548. 991. 632.996. 


615. 289 . 151 . 809. 644 . 401 . 408 . 905.336. 
129. 2.618.803. 792.888. 234. 234.838. 
953. 401. 


Stabilimento tipografico dell’Opirione 


PANFOLLA 


Si conservi in tutte 
le famiglie la presen- 
te memoria. - Ram- 
mentiamo che ciò che 
è inutile oggi, è ne- mi 
cessario domani. 


Raccomandate dalla GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di Milano i 


Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione 

Nessuno, sia Medico, Farmgcista, Indu- il 
striale o Privato, potrà usare di questo È 
motto o Marca di Fabbrica, sg rpn incor- 
rendo nelle pene portate dal Codite Penale 
e di Commercio. | / 


Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo 
Italiano alla Ditta A. Bertelli & C. 
in Milano, per i preparati a base di Ca- 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Olii, Emu 
sioni, Siroppi, ecc. 


I 


Fi 
È 


I 


II 
cena aL POLMONI POLMONI | | pi saporegrato sonotollerate dagli sto- | | 
Ri die no a Laringe - b Trachea — 2. piramazioni delle trachee | manchi. più deboli, favoriscono assai la || | 
spîratorio. - LARINGITI - ABBASSAMENTO rlragbes Irenciala de acini f Cellule | se stiono, sostiiscone con grando tn | | 
DI VOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CRO- Erano polmonari. tario le Aequo{gli OII 1 Attori me con | | 


NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA 
- TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONVULSI- 
VE, ecc. 


| o senza Codeina altri opiati; le pro ra- | 
| zioni alla Dower, di Lichene, di ce, 
| di Terpina, di Thmentina, ecc. 


di È i 


= Ì ì 1 Il 
<La Catramina în ferma pillolare (preparazione Bertelli) | <...-. Posso assicurate il pubblico che le Pillole di Ca- 

«dà spindidi risul ati in tute le malatue dell'apparato re- ! 

Lopirat-rio, e specialmente net catarri, nelle bronchiti acute 

2e croniche, nell'osma, nella iubercotosi incipiente, nella ca- 

SSLOST e perfino în casi di constatata cavernosità polmonare ..» 


(Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 gennaio 4886) 


<scica. \ 
' «Prof. Turri Cav. Bnaldo, Med--Chir. — Ferrara.» 
<.... Testifico che le aa di Catramina Bertelli dinno 
«sorprendenti risultati in \utto le alterazioni dell'apparato 
“respiratorio, e più speci&mente nei casi acciantisi alla 
« cronicità. 


«Da Roma. a I 
«Dott. 6, Bini Consulente per le malattie di petto.» _ lf 


«Già esperti le Pillole di Cairamina Bertelli con buonis- 
«simo risuitato su varii miei clienti, e ora anche sul mio 
ZFagazzetto.. Darò poi esteso ragquaglio di altre cure. 

<Cav. Dott. Giovanni Longhi 
Professore nella R. Università di Pavia 
Primario specialista nell'Ospedale Maggiore di Milano. » 


«iu: Troso che le Pillole di Catramiva Bertelli sono di 
«splendido effetto nella cura. delle bronchiti catorrali © nelle 
< malattie di petto in generale... 

«Milano (M.* Visconti). 
«Dott. Sluseppe Frosi, Medico-Chirurgo. » 


«_... Le Pillole di Catramba Bertelli sono di sorprendente 
«effetto in tutte le malattie Vell'organsmo respiratorio. Le 
«raccomano caldamente. 


<In fede, Dott. Ernesto Gujlielmini - Rovigo (ArianoP.)» | 


«..... Trovai che ‘a Catromina Bertelli nella cura spe- CONE In casi di catari Yronco-polmonari ed altre ma- 
« cialniente dei catarri lenti bronchiali e polmonari, è effica- «laitie aci! apparato r spirutorio, le Pillo'e di catramina Ber- 
Lessima edi facile amm nistrazione, perchè data în forma <telli corrisposero sempre favor-volmente, per. cui ne consi. | 
« pillo'are mualono pic So IA Mi sono giovato molto efficacemente della Catramina Bertelli in casi «9! l’uso, certo dee de nn nr | 

« Dott. Bosisio Cav. Pietro, Prof. consulente in Milano. » Ù Libne calari h irinuiscà Fopidar È < “asa jaetano 
une catarrale.... Essa diminuisce rap:ida- —xodico primario nel Brefotrofiv provinciale di Milano. » 


«di bronchite cronica, con molta secr 
nia, nella broneerrea e in pa- «mento Vespettorato, calm» gli accessi di tosse. e quindi l’ammalato riposa calmo 


«..... Nelia bronchite 


eneccha casi di tubercolosi polmonare, {e Pillole di catramina </a notte, acquista in forze ed în peso attirandosi il processo nutritivo... È non si;g tali Di dieci cosi da me fnora curati di Uronchite cro- 

Sn dcr sà sapri l'opzione Le Culo itato, ma vite sradcle, on portando all'anmalato nssana no Cid ctrinita Beli 1 alia degne ne 

Cinvertono il proc:sso di secrezione bronchiale, e lo diminui- <lestia. và fe «ylioramento, e in sette una completa quarigione... Mi pare 
«scono con grande vantaggio dei sofferenti «Dott. Saglione Comm. Carlo, Medico di xche qutio ramedio sia un ccreltente rerocato. 

«Dott: Rezzonico Cav. Antonio, Primario emerito <Dott. Bazzomi Cav. Carlo, Prof. consul. in Milaro. 

e Consulente straordinario all'Ospitale Maggiore di Milano. » S M U M B E R da O I E Ca 

.. Esperimentato su mo scosso e su alcuni miei clienti 

<. . Le Pillole di Catramina Bertelli, anche per espe- . . «le Pillole di catramina Bertelli ie frocai utilissime, mas- 

«rienzo su me stesso, le trovai decisamente vecollenti. nelle ime un casi sp. ciali... Ne died, impia relazione nella « Gaz- 


«affezioni tronchiali in genere e specialmente nel catarro 


«cronico aei bronchi... RE D’ITALIA 


ta Molica Italiona» d-l 20 novemre 1886. 
<Dott Giuseppe Colombo, 


«Dott. Giovanni Fenini, Medico municip. di Milano. » Redattore-capo della Gazzetta Medica lraliana, Milangi 
le È tritati TIC ico ni "i È = È £ sd I| 
Eleneo di alcuni fra i principali Medici che usano con grandissimi vantaggi le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI, e di altri che le stanno esperimentando anche negli Ospedali princi È 
vENOVA VENEZIA TURINO VERUNA BULOGNA | FIRENZE NAPOLI PALERMO MESSI ANCONA 


. A. Bausson [Pr. De Carolis (Pr. P. Vendone |Pr. C. Corradi —|Pr. C. Belluzzi [Pr. V. Graz = i E. Abate ‘Pr. Santi Sirena 
G. Patrucco |» B. Fano F. Lanza » A. Casella » E. Benetti Billi . Egi A. Cantani 
A. Franchelli | » Da Venezi B. Graziadei |» T. Demel » F. Roncati C. Bertini A. Persichetti | » G. Testa 
R. Gestro > A. Minich Vignale-Lentoti] » _G. Baschera_|» A. Mezzini Faralli A. Ceccarelli F. Melvani 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si vendono a L. 2 50 ia scatola, più e per posta, în tutto îl R 
1. 9 50 franche di porto all’ nterao ed all'estero. — Dirizersi da A. BERTELLI & €., Chimici-Farmacisti in Milano, Via Monforte cudita în tutte le pî rmicie (Vedi qui 
snco Deposit) — Vendita all'ingrosso da A. Bertelli & Carlo Erba — Manzoni & C. — Società Farmaceutica — Farmacia Brera — Biancardi, Cattan rrigoni — Gindici e 
“Pagnini € Villani — Figli di G. Bertarelli — 6. Castelli Succ. Zanetti, in MILANO — A. Manzoni & C.. n ROMA — A. Manzoni & C. — Fratel ra, in NAPOLI — 
il Petralia, n PALERMO — G. B. Schiapparelli è Figli - Gandolfi, Bevilacqua Ottino e C., in TORINO — Rapuzzi Z. e N., in MANTOVA — 6. Bitner, ZIA — F. Galetti, 
in CAIRO e ALESSANDRIA D'EGITTO — 6. De' Stefani e Figlio, in VERONA. 


DEPOSITI: 
(‘n quisto elenco sono solamente compresi 1 signori Rivenditori che si forniscono direttamente dalla Ditta A. BERTELLI & C. di Miam».) 


TOSCANA, UMBRIA è LAZIO, — Firenze, Astrua, Dal Lago — Roma, A. Menzoni e C. — Pisa, Réessini, Bottari — Licorno, Yacchia — Arezzo, Coscherolii — Grosseto, Severi — Lucca. CAgrdinali, Tessandori 
— Massa, Cuapp» — Carrara, Orsn® — Siena, Parsau. è li — Prato, Burda Montepulciano. Franceschi, Mazzi — Cecina. Cambi — Ciritarecchia Tomassni — Perugia, Carderi — Spoleto, Miiariani — Foligno, 
Sesti — Terne Falcoi — Cirita»astellana, #aotonon: — Vallefreta Pece — Treri Fontana — Viterbc, Spinedi — Collepardo Trsult. Lorin — San Giacomo di Spoleto Lecnardi di 

LOMBARDIA. — Milano A. Bertelli è C, via Monfnte N. 6, < Erba, A_Manzoni e C, ‘arm. Brera, Società Farmaceutica, Biancardi a C. Migliavucca Pin. Monvorte, Spreafico, Scannegatto, \gragoli, Rrer- 
Taro, Carlone, Corlì, Formoggi:, Varchi, Maguetti, Meudifessi, Fumagalli, Deponti, Fi rentini, Faruffini, Meri, Bruschetv, Foglio M lan». Zanott:, Castelli suce Zanetti, Tarozzi, Frate l: Dielm:, GaMieaz 
zini, Pizio, Bolis, Strazza — Brescia, Girardi, Gransì. Muzzoieni, Bian-ni, Ospedai», Bonade , Tosen- — Bergamo, Terni — Cremona, Moncassoti_ Cabrini, Caratori, Uggeri — Mantoro, Ropuzzi, Deli Ch'a Jarm: 
mari, Rigetelli — Paria, Bertolm: — Como, Accetti, Guftanti, Civat, Seven: — Sondrio, Bruni — Varese Navarro, Magnoni, C-stelli — Casalmaggiore, Cabrini — Lecco, Agnoletti, Silea — Codogno, Forni, 
Ge — Monza, Menenti Mariani — Vimercate, Moreri Tolla — Bobbio, Kep-si — Melegnano, Mora, Gioja — Legnano, Gluckswerin — Gatlorat , Get — Gracedona Grammatiza — Canti, Giussani, Zandri — 
Lucino, Frepzioi — Merate, Fumagell: — Soriasco, Deiliate — Tradate, Dapino — Soresina, Zrjn. Ubera — Abbiategrasso Zorzi — Carbonara Po, Vicenuoi — Grosseto, V. Torni — Dalia ioni — SE lanO 
‘feccori — Vailate, Torri — Busto Arsizio, Cerrut, Formeat, Macch: F.ii — Lodi, Caneva, Crespi Boschetti, Suardi, C igerano, Biftiganndi, Gremmet:co. Ferno. Peroni — Bezzolo, Beo-ari — Saronno, 
Brambilla — Affori, Cattaveo — Castelletto Ticino Coscia — Cuggiono, Bsi — Cedegolo, Agostan: — Broni, Ambros o_Ga:r ne — Orzinuori, Padovi — Ardenno. Fronchini "— Castiylione d'Adla Malipieso — 


Almenno San Saleatore, Morlotti — Urago d'Oulto, Quarti — Mede. Gnirott — Brizio, Magai — Chiarenna, Riva — Stradella, Rcci — Goglione Sopra, Stagnoli — Vailate, Carini — Sedriano, Rognoni — 
otta Visconti, Spuitenzen: 


PIEMONTE. — Torino Terta, Tecieco Prato. Giordno, Card:re, G B Schiapperelli e Figli — — Alessandria, M 
Arato — Sasa, Urb 
Trino, Petizz 


ne postale. — féatole, sufficienti per malîl 


slineri. Brichetti — Norara, Be lott già Bott», Giongo — Cuneo, Forneris, Rossenda, Marello, 

i e Detti — Aosta, Gallesi— Saluzzo, Mere»g — Sacigliano, Araldo — Voghera, Balduzzi e De Vecchi — Irrea_Pasq Acqui, Ottclenghi — Valenza, Moscnini, Robba, Renacco — 

rtona, Rive n — Asti, Sneco — Fossano, Tallone, i’reve — Domodossola, Samenm — San Germano V. Roccatagirata — Casella, T. Garlino — Biella, Antoniotti Cherasco, Barberis 

— Ronco Biellese. Buscagiis — Mondori Breo, Boto, Giusta — Alana V. Bruno — Casale Monferrato, Clivio, M nia'e.u, Pes'ictt — Grondona, Celi, — Intra, Ceceia — Vercelli, Operti, Cerlevero, Gaudenzi 

Serravalle Scrivia, Cmbiaggi — Grisagno , Tosì — Dogliani, Fili Cova — Canobbio, Vecchi — Craveggia, Psjetta — Nori 7accaria — Ooada, Grillo. 

VENETO. Venezia, Bome-, Emp Spocialista Disvo, Contonar: = Utine, Bosero Aless. Eitipazzi & Girolsmî. Mirisini Coresato — Vicenza, Della Vecchia — Roriso, Fabris — Verona: Tantini, Bianchi, Della Chiara, 
Negri — Treciso, Mili: ni. Zanetti — Padova, Poli — Belluno, Locatelli — Late, Aserrs.— Thigge, Guvizzi, Negro — Poleselia, Francas-hmi — Pescantina, Ga:-sem-— Motto di Livenza, Paludeito —- Pordenone, 
Roxigiio — Monselice. Vanti — Aria, B-imenini — Portogruaro Colbacchin: — Ceggia e raa. Bonoris — Montanara. Assolfetto — Conegliano, Antvazzi — Nogara, Fontana — Bassano, Tri- 
geltin: — San Dond di Piare, Augustim — Sanc'Ambrogio Val Pulicelle, Carmagn»m — Paron all'Adige, Fagiuoli — Pieve di Soligo, S-hirath — Palmanova, Vava — Camposampiero, Venzo, Sumon — Caorle, 

rben — Cavarzere, B:llon n 

Pesa. — Genora, Bruza e C. Mojon, Ressi, Perini, Risotto e Persiani — Porto Maurizio, Mitsssbò — Sarona, Ramorino, Furina, Albenga — Rapollo, Gellsna — Chiavari, Davoto — Spezia, Del -_ 
itlesimo, Masbelia — Laiaveglia. Sartire — San Remo, Wiedemen — Varazze Brrtim — val tolia, Marini: Da aci NS rr 
1A, MARCHE e ROMAGNA. — Bologna, Zarri — Reggio Emilia. Gu-r2 Dezti — Modena, Brighenti — Ferrara, Naverro. Cabrini, Zeri 

— Parma, Astusi, Gibertini, Guaresch: — Piacenza, Melloni, Ansaldi — Medicina, Buzzi — Brisighella, Copti — Arceto, Allegri — Trefiumi, Ri 

naldi — Castellarquato, Superchi — Ostellato. Zevpaui — Ancona, Cascretto — Macerata, Simoscelli — Pesaro, Romei — Urbino Donmi — Si- Dormsndi re ca tentanenta dI 

nigaglia, Ard zzoni — Fermo, Cant ni — Osimo Santini — Ascoli Morganti — Tolentino, Ribegehi — Ortezzano, Abelti — Esanatolia, Bo‘ognesi Pillol È grado cre vene 
Forli. Fusignazi — Rarenna. Ghigi, Gli — Imola, Avcani — Faenza Benzi — Cesena, Barbieri — Correggio. Recoriati — Rimini, Lucarelli [fl © lole di Catramina, Bertelli», 

— Sogliano al Rubicone Tsssmari — Coliecchio. Riecardi — Mondolfo. Fabbri che sono accompagnate dalla firma e 

ITALIA CENTRALE e MERIDIONALE. — Napoli, A_ Manzoni a ©. F.it Tertora — Chieti, Baltagini — Teramo, Guerrieri e Crocetti — Aquila, dalle Marche di Fabb segnale qui 

Campobasso, Grimatt, Caruso — Benecento, Bruno — Salerno. Cenname — Arellino, Cochin — Caserta, Di Raffaele. Parravano — M/ sotlo e in testa alla pi te memoria. 

Altima» — Hari, Annia — Lecce, Gente — Potenza, Bruno — Cosenza, Avsatasio — Catanzaro, Ricca — Brindisi, Cele — Taranto, Ml Ogni scatola è accompagnata da = 
Molfetta, Ro-ca — Barletta, Bruni, Baracchio — Candela, Gen Reggio Calabria. Prot G'urlso — Lanciano, P-rinetti — Ceri: Ml prezioso Opuscolo ilutrato © core 

n ‘aiore — Monte Sant Angeio l'ascale Angellli — Spezzano Grande, Scarcet — Alezio, Mazzano — Cairano. l'ed-sch: — Loreto Apru gi O RGCIEATO (O (Cotto, 

DO Mente Monoppello, Varta - Taurisano: Reho = Grofiolella, De SL fimo Meglio — Bisceglie Goccola — Senterramo in Colle, Pace Bj dro sta cer ifivati “di illustri med 

— Manfredonio, Yorre — Bona!beruo Mettno — Dongobardi, Saggin — Auletta. Visconti — Penna Sant'Andrea. Fri — San Michele di Bari, di privati, «ia regnicoli che esteri. 

D'Ambr wo — Grarmna di Puglia, Ruggiori — Costellorte, Gavoglia — Lagosano, De C'cco — Campolieto, Min tto — Giulianora Bindi — Cer- 

reto Sannite, Farmaci. Senrita — Fuscaldo Aceti — Rionero di Vulture, Lruzri — Casamossima, Lotto — Alessano, Zccco, Corinaggia — Villa 

S. Giovanni. Arr:ro — Corigliano «Otranto. Fiore, Terlirzi Matteucci 

XA o SARDEGNA. — Palermo. Patral#, Artbal. Along, Rizzo, Garupo, Tngelà — Messina, Romhera — Catania, Gatielmin:, Spadaro, Grasgo 

Raffadali. Cureb- — Caitagirone. Di Benedetto — Montalbano Jonico Ds-Micheh — Marsala Bici — Noto, Mus lino — Partinico, Vito. Di 

Lor i rgenti, Nont-i — Carini, Michi — Salemi, Com = Cagliari, Todde. Dasa — Sassari, Drfreja — Oristano, Fe as — Iglesias. Murroni | 
— Mineo, Ci:mem — Orani, Mamb»tdn — Tradani, Ti sto Lombardo — Buscemi, La Bruna — Licota, Gigann — Zermini Imerese, Cocilovo 
— Caltanissetta, Rogn ne — Canîcatt:. Lrvstino — Acireale, Sent: — Giarre, Arcidiacono 

— Trieste, S-rr-waite — Spaloto. Vol. — Ragusa, Lopi:e — Zara, Banchi, Androv e — Lugano, Anfina — Lucerna; B iinek — Mendrisio, Pe 


droni Lorena, MAgubenaRe No] raltiieAe Battavinî — Sarigrogie | ypbie — Trento, Onipponi > COSO e Alessandria #Egitio;1F) Galanti 


tl 
PREGHI AMO I LETTORI 2 conservare ed affiggere la presente Memoria nelle loro case, studî'o negozi, nel Iuogo il più opportuno perchè possa esser Jetta dalla maggior-quantità possibile di 
persone. Li inferessiamo poi caldamente a suggerire i medicamenti qui indicati ai loro parenti, amici e conoscenti, perchè effettivamente sono rimedi miracolosi. 


AA 


[danno 
barato 
alla 


lronno, 


denzi 


Penone, 
, Trio 
Faorte, 


rro — 


Prezzi p Associazione 
Trim. Sem. Ano 
co di portoin tuto Regno, de: 
SEO Po trai ripolle Africa L° € 19M 
opa e America 


ì WRC 
erica del Sad e Asia. » 15 30 8 
America del Si idee] 


Australia, Bolivia e Nuova Zalanda » 90 


Cent, } in tutta I° Italia 


TARDI MA IN TEMPO 
IL SEGRETO DI TRUFFALDINO 


SFOGLIARE PER CREDERE! 


Gera una volta un monare1 atdolorstissimo per 
lentamente al se- 


la strana malattia che con a 

polcro il principe suo figliuolo, La mela:tia del prin- 

cipa era una profonda ipocondria, per cui gli era 
impossibile di sprire mai le lebbra al prriso. 

5 i medici avevano sentenziato che so il principe 
non ridesse, non si distraesse della sua malinconia 
morbosa, morirebbe infallibrimente, quantunque non 
facesse uso alcuno dei rimsdi che essi medici gli 
andavano prescrivendo. 

Iì re, non sapendo dove più battore il cape, ri- 
corso a Truffaldico, e Truffaldino tanto fece e disse 
che il principe scoppiò în una risata e fa salvo. 

Lu storia è vera, autentica; chi ne dubita, può 
andero a consultare l'Amore delle {re melarance di 
Carlo Gozzi, e vedrà se in questa favola c'è ombra 
di bugia 

Ma noi siamo persuasi che nessuno dubita dolla 
sutenticità della storia, tsnto più che ne! lamenta 
bile caso dei principe dello Tre Melarance si irova 
per l'appuuto ora gran parte del pubblico leggente, 
a cui l’abitudive dei romanzi pessimisti e la fami- 
lierità coi versi barberi ba guosiato i! buon umore. 

Lu cosa è errivata al punto che basta talvolta a 
un lettore la vista della copertina istonata di un libro 
nuovo per avere un accesso di malinconia. 

La gravità dei malo e il sapere che il solo rimedio 
è appuato nel buon umore, ci ha indotto a doman- 
dare il suo segreto a Truffaldino. 

E Truffstdino ci ha rissosto : 

— li mio segreto è il segreto di Pulcinella. Se 
voi volete far ridere g! , cominciate dall’ esser 
stessi. Orazio, se non m'inganao, deve 


aver dato la stessa ricette, ma per l'effetto cpposto 
Chiamete una trentina di nersone a for un libro se 
non tutto de ridere, almeno tutto da leggere, senza 
bisogoo di saltare cinquant: pagine di descrizione 


ogo! momen 
E1 ecso perchè è nato, anzi perchè è 
marazco di Fanfulla per il 1857. 


risorto AL 


I nostri abbonati che lo hanno già ricevuto in dono ; 


sanno se siamo riusciti nell'intento. 
1 lettovi.se ne possono assicurare ora che lo met- 
tiamo ‘sì ( ridita. , aa 
Ma pershò possano incominciar a giudicare, ecco 
qui ciò che contengoro le circa duecento grandi 
pagine di cui si compone: 

Calendario per il 1887, testo di C. Cotton: (12 i 
lustrazioni di Sezaxse). 

Mes vacances en Italie, Su 

Figura di soidato (studio per un quadro), Exniove 
Senna. 

P'articolo degli S, Forcuerto. 

Una rocazione, Yoricx (8 illustrazioni). 

La morte di Neri Tanfucio, li Beccavivo (corredata 
di unepizrafo di Loser Sven). 

Conflitto di attribuzioni, Uco (3 illustrazioni). 

Anacreantiche burlesche, Cornavo KR cct. 

Dopo trentatrè anni, Pauto Famuni 

Dal monte, Gruserpe Giacosa. 

Jl marito della prima donna, Tow 
i'ustrazione di Emuove Senna, 
iutercelato nel testo) 

Il dramma delle braccia, Mancussa pi Cananas (con 

il'ustrazioni). 

La Silla del Ir pieno di buone intenzioni, 

ipo GURRRINI : 

Cofanirto: È. Penovi (con 4 illustrazioni). 

La tragedia del matrimonio, Piccns (con 9 
zioni di MatTso Laga 

I San Marino, T. Casetta. 

Fosso archeologica (Guido e Ruggero) Acnrera 
(olusteali). cv 
elli del colera, G. Venoa- 

da ‘principi (suto-illustrazione), C. Pascanenia. 

Tu Musulinaru, Luisr Caevana. 

EI civetar, A. SARFATTI. 

Isterism (i!ustreto dal C: 
surri. 


(con una grande 


’aLaxpra) ,, ALserto AR- 


più altre due © 


FPUNPULA 


Nun. 2 


PirEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, pazzo Montecitorio, N 130 
PER Gil ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornals 
press Uci prieipale di Pobbicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi ln quarta pagina.) 


Roma, Lunedì-Martedì 3-4 Gennaio 1887 


Cent, % in tutta l’Itala 


Gelosia, Ceco. 
Pulgnis a Romma, A. Testoxt: 
'@uva guida a 
Poetich Pata RETTE 
Lamiento "e n’ Acquaiuolo (illustrato dal Rossi), S. Di 
Giacowo. ” 
Anfiteatro di Montecitorio = Circo Puff, E. Caro 


e Letto (con 35 caricature di V#** 
Laus Deo! lo FaxurLa. i 


A 


Riassumendo : una trentina di scrittori fra i più 
noti e di collaboratori ordinari e straordinari del 
giornale i quali hanno messo insieme altrettanti 
bozzetti, capricci, novelle, scherzi, prose, versi in 
italiano, in romanesco, in napoletsno, in livor- 
nese, în venezisno, in meneghino, in piemontese, 
in bolognese, magari anche în musica: una quindi- 
cina di artisti che hanno adornato lo splendido vo- 
lume di 87 illustrazioni: profili, scene, studi per | 
quadri, macchiette, caricature, delle quali pur troppo 
non si può nel giornale per ragioni tipografiche ri- } 
portare le più grandi © le più accurate. Le due che 
abbiamo trascelto valgono a dare un'idea approssi- 
mativa deile piccole. 

Toni il faticone fa parto della magnifica gal- } 
leria di ritratti che illustra il Circo Puff di Monte- | 
citorio. 


La contessa che dalia tribuna delle corse guarda 
‘ sotto i riflessi chiari dell'ombrellino, sorrido al let 
4 tore come una promessa arti 0 il volame 

mentiene oltra ogni credere. 


Basta, non è vero? 


! A 

| Nossignore, non besta. 

Tutto quesio si dà agli abbonsti per null 
| non abbonati quasi per nulla: 2 lire! 


A. M. Ministratore. 


i GIORNO PER GIORNO 


Sfogliando i giornali. 

Leggo, a proposito delle dimissioni date dsl con- 
sigliere Antongini, e del'a lettera vio'enta colla 
quale l'onorevole Cavallotti ha aperto una sotto- 


i scrizione per restituire al municipio di Milano le 
! duemila lire votote per il monumento a Bertoni: 
« Queste sono esorbitanze che ron giungono sd 


essere legittimate nè dal sentimento cnesto che le 


i detta, nè dagli eccessi di qual:he avversario. 

“« Non crediamo utile nè all'educazione del popolo, 
| nè al progresso dei principi democratici, questa 
| reazione che doventa furore. Non c'è una ragione 
! adeguata per tanta agitazione; non si è fatto nulla 
| ai tuttociò in altro circostanze assai più gravi. Certi 
| impeti da iconoclasti, posscno essere una supersti- 
| zione nè più nè mero dell'idolatria. » 

| Volete sapere îl come del giornale che così scrive? 
! Vi contento subito: è la Riforma. 

| A meno che i democretici non escan fuori a dire 
| che anche la Riforma piglia l’imbeccata da palazzo 
| Braschi! 


i * »* 
| cero 
L’Unità Cattolica ha trovato la spiegazione della 
dovpia e'ezione di Forlì e di Ravenna. 


Amilcare Cipriani ha avuto soli 3,940 voti a Ra- 
! venna su 47,542 elettori inscritti, perchè 14,602 di 


questi si sono asteruti per obbediro al Pa; 
non permeîto #' catt 
E,a Forîì il Cipriani ha avuto per la stessa ra- 
gie soli=3,754 voti su 17,576 elettori inseritti 
A conti fatti, i soli due collegi di Forlì e 
venna contano 28,427 eiettori papisti fede! 
ubbidieotissimi.... 
Ah! Don Margoiti è un caro burlore! 


ad 


Il barono Krauss, governatore della Boemia, 


Lo perde in conseguenza dell'uscita dalla Dieta 
boema dei deputati tedeschi. 

— Ma chi è - mi si dirà - il barone Krauss? 

Rivolgetevi al'onorevole Cavalletto che lo ha co- 
nosciuto assai da vicino. Il Krauss, non ancore bs- 
rono «i tempi dz processi di Mantova, fu il giu- 
dice istruttore di questi 
le sentenze, per le qual 
una dolorosa immortalità. 

Furono quei processi che lo portarono in sito. 
Ciò, del resto, era rell'indole dei medesimi 
no: pochi dei processati finircno anch'es 
sullo forche. 

Non vogiio ridestare odii sopiti. Il Krauss, fra il 
restar governatore e l’essere mandato a spasso, ri- 
prodnce Ia posizione di quei giorni di lutto e si 
tri ca... Sospeso. 

Chi !a fa l’aspotti: i proverbi non fallano. 


e il suo nome figura sotto 
Beliore ha guadagnato 


infetti, 
in alto... 


I più roti fra i letterati francesi in questi giorni 
fenno degli articoli a proposito Belle 
decorazioni delli core date a è 


ni serît- 


tori. Pere che il ‘ancia ebb'a ua valore 
soporiore a quello è accordato per tutto 
tore Basta vedere Arsdne Houssaye che pisnge 
perchè il tel di tale non è 
Ciur.tie d stato fatto uffi 

Me nor è di questo che volevo parlare, vole 
diro che tri i decorati della Lezion d'onore in 
Fra: © membro del Cons 
cale francesi in Indio, 


del © reilio generale», che si chiama il 
Chanewe uzayloycudomodelior. 

Dicono chel’articolo La Società di Roma pubblicato 
nella Noucelle Recue e in cui si parla di Leone XII 
sia stato scritto ditro note e appunti del noto 
Des Honx. 

fo sono disposto a eredere che la cosa sia così, 
perchè l'articolo in questione è pieno zeppo di spro 
positi, sul genere di quelli di cui il Des Houx ha 
infiorato il suo recente libro: Ma prison è Rome. 


Un so'o esempio della bcona fede o delle cogni- 
zioni storiche di quell’individuo. 

Nel libro Ma prison è Rome, narra ai suoi lettori 
che Cavour alla orra del 1866, d'ac- 


ne Ile con Bismsrek, stebili che 
esercito italiano si lasciasse battere per non usi 
liare l’Aust 

Cavonr che, cioque acini dopo essere morto, ritorna 
n questo mondo per salvare l'amor proprio delAu- 
stria, è un vero colmo. 


citare un esempio solo, ma 
ora penso di citarze un altro per fare il paio. 

Nello stesso libro quella cara gioia del Des Houx 
dice che Umberto è costantemente malinconico e 
co«nira (e dalli ) per ritornare nel suo antico Pie 
moute come semplizo Re di Sardegna, mandando 
al diavolo il regno d'Italia !!! 

Dopo ciò potete farvi un criterio delle informazioni 
che il Des Honx pnò avere foraite al non meno 
famoso Vasili (M° Adam) dolla Nouvelle Recue sulle 
cose di Roma. 


Ho detto che vol 


Si parla di una nuova commedia di Octavo Feuil- 
let, intitolsta : Le divorce de Juliette. 

È comiuciano le indiscrezioni dei giornali. Ua 
redattore del Gaulois, che, secondo l’uso, è andato 
a domardare all'autore qualche notizia da servire 
si suoi lettori, riferisce le paro!e dell'illustre serit- 
tore così 

< La commedia è oggi quasi interemente finita. 
Comporta quattro personaggi soli, come /l supplizio 
di una donna. 

« Ho descritto una giovane coppia, che, dopo pochi 
mesi di matrimonio, arriva a una separazione cla- 
morosa. La donna per la prima presenta la do 
manda di divorzio. È un personaggio simpati 
simo; piuttosto che ingannere il marito, preferisce 
una separzzione eterna. La commedia non richiede 
sfarzo di messa in scena. L'azione, per così dire, 
quasi con esiste, 

« Mi sono studiato în questi quattro atti @ pre- 
sentare ua matrimonio, nel quale i giovani coniugi 
non riescono a trovaro il verso di intendersi per 
vivere in una comunanza di idee e di sentimenti. 
È ua caso frequente in società, e credo non sia 
stato ancora îrattsto sulle scene, s'intende per 
quento riguarda lo scioglimento. Non ho ancora 
stabilito definitivamente il titolo: per ora chiamo la 
commedia il Dicorzio di Giulietta. > 
+ 

Il Dirorsio di Giulietta è stato scritto in meno 
di due mesi! Fewllet non ha più, a quanto pare, 


perdo piede. , | 
Lo d:cono i giornali di Vienna. | 


di cui egli non lascia #4 sitri l'incarico. L'illustra 
1 acesdemico nor ci è mai potuto sdattare ad avere 
un segretario ! 
* * 
anse 


I radicali hanro aperta a Milano una « Sotto- 
scrizione per restituire in nome dei combattenti di 
Mentana, l'elemosina dsta per il monumento a Ber- 
tani del Consiglio comunale di Milano che votò il 
monumento a Nagoleona III. » 

È una di quelle sottoscrizioni, inventato dai ra- 
dicali perigini, i quali disegnano i modelli delle 
proteste e dei punch di indignazione, e trovano 
sparsi per il mondo i serti della democrazie, pronti 
a ritagliare i figurini. 

Me, dopo tutto, i radiceli, che sono avanzeti îa 
ogni cosa anche nelle scienze, tengono a provare che 
darviniani, e che discendono dalle scimmie. 

ess 


La Giunta ha sospeso il comandante dei pom- 


si 


i sarebbe avverato il detto profetico che 
ia sfuggito, nel momento dell’incedio del 
palazzo Odescalchî, a un funzionario di que! corpo 
disgraziato più che colpevole: « in certi mometiti 
si perde la tes 

Se non hanzo perso la testa, honno perso il 
Capo!. 


Crudele sinonimia. 
Bisogna dire però che la risoluziona della Giunta, 
per quanto, presa così ab ircto, sembri ua po’ l'ap- 


plicazione della massima « I cenci van sempre per 


aria! », è, nel fondo, ica © sensata, visto che i 
pompieri sono e-cati sppinto pere ci sîa ars 
cuno che iu « certi momenti » non « perda la 
testa ». 

Danque psce! 


È noto che una minaccia di guerra poteva venire 
la differenza d’opinioni - chismiamolo così - che 
è sempra più screntuata negli ultimi mesi, tra 


gusto di tutti i pateti quel pasticcio internazionale 
della Balgerie. 

Ora paro che le parole pronunciate dai minis! 
austro-ungarici, ieri l’altro, alludano a un vicina- 
mento dell'Austria alla Ri e vicev 

Quindi, dicevo io, psc 

Ma ieri — in riterdo di alcuno ore - la Stefani 
ha gridoto: 

— Che pece d 

E dall'Ezitto ci recò In notizia che l'agente 
plometica francese al Ciiro ha dette 

< Sono antorizzato del mio gi 
che la Freno teri 
teressi in Ext 
” 


mai chi 
in pericolo, e de 


né 
Cè a 

jamais in cor 

un agente di cambio? 
Ga C'est vu!... 


bio el 


Contro ie non lusinghiere dicerie lenciate negli 
scorsi giorni dal Times relativomente allo Czer, è 
sorta una voce di protesta. 

Quella d'una donne, della signora Novikefi. 

Lo Czar nor poteva trovare una difenditrice più 
gentile. Ci si trova costretti a riconcscere le ragioni 
d: lei per obbligo di cavalleria. 

La signora Novikoff esaîta 'o Cze 
destia della sua vita privata e per intenso 
ch'egli porta sila sua famigile. Ci fa poi sapere una 
cosa che l’opera : lo Czar è aste 

Egli dunque non cerca la verità nel vino, ben: 
neli'sequa, in fondo al pozzo, in cui, al dire di un 
filosofo greco, sarebbe stata relegata. 

E fa benc; me c'è un guaio: se è astemio di 
vino, lo Czar non lo è di pansisvismo, la più ecci- 
tante fra le bevande specciate in Russia. 

Con tasto Kethow che c'è in lai, è naturale che 
in Kethow, il sommo pontefice del panslavismo, vi 
sia molto Czar. 

È uno scambio di parti assai pericolos 

Si narra d'Esopo che, esposto în vendita come 
schiavo, ad un tale che, volendolo comperare, gli 

che sopossa fare di buono, avrebbe risposto: 
— So for da pedrone. 

Il compratore tirò di lungo sgomentato. 

Lo € ù oso, ha comperato Kathow. 

Purchè toa deva penlirseno ! 

Da un gran pezzo non si fa che parlare nei gior- 
nali di delitii commessi dell’imperatore di Russia. 

Se fosse vero tutto quel che si dice, a quest'ora 
Alessandro III sarebbe degno di stare accanto ai 
più celebri assassini di questo mondo. 

Il corrispondente parigino del Times, che è quello 
che si diverte a mettere în giro sistematicamente 
quelle notizie, assicurava giorni fa che « lo Czar 
non ha ucciso il conte Reulern, ma il maggiore 
Reutern »; ora egli dico che da notizie pervenu- 
tegii da Pietroburgo è in grado d’assicurare che il 
maggiore Routern è morto in maggio in Crimea di 
croup. Duzque se :l conte Reutera, il quale, del 
resto, è sano e fresco e frequenta î salotti della 
colonia russa di Vienna, non è stato vittima dello 
Crar, se l’altro era morto prima che Alessandro III 
l'uccidesse, quale è mai questo Reutern ucciso con 
un cobbo di revolver? 

Il vivo no di certo, il morto meno che mai, dun: 
que? Fra poco vedrete ci'e il corrispondente pari. 


che da traserivere i! suo manoscritto, cura questa ' gino del Times tirerà in ballo un terzo Reutern 


FANFULLA 


che non è stato mai vivo, per farlo uccidere dallo 
Crar. 

* 

+ 

Un'altra vittima di Alessendro Ill sarebbe ora il 
luogotenente colonnello von Villaume. Persone giunte 
da Pietroburgo assicurano di averlo visto in eccel 
lente saluto ; la famiglia sua, che abita Potsdam, 
dichiara che îl fatto è totalmente inventato, ma sic- 
como lo Czar deve essere pazzo ed omicid, e bi- 
sogna che le vittime ci sieno, così alcuni giornali 
si ostinano a recitare al signor Villaume il De pro- 
Sundis. 

Questo accanimento nel dichiarare Alessandro Ill 
omicida, fa pensare a quei poveri cani che si ve- 
dono talvolta perseguitati a sassate da una folla 
furent che li dice arrabbiati. Il potente Car di 
tutte le Russio fa proprio pena come uno di quei 
cani! 

* » 
sese 

1 giornali tedeschi annunziano che un capitano 
dell'artiglieria francese ha venduto alla Germania 
il segreto della melanite. nuova materia esplodente 
che supera in potenza la dinamite. 

So la notizia è fondata, quel caro capitano avrebbe 
scelto îl modo più spiccio per far conoscere ai suoi 
compatrioti la nuova invenzione. È fuor di dubbio, 
infatti, che la Germania ha comperato il segreto 
affinchè la melanite faccia merveilles sulla pelle dei 
Francesi. 


* » 
ea 


Pompieristica 
ovvero sia dialogo della finestra în streda fra un 
trombettiere che fischia © ia moglie d'un vigile. 
Tnow. Fiuh! fiuh! fiuht fiuht 


Mostie. Chedè? che ve s'è sciòrto? 
Trow. C'è Nino? 

Moo. No. 

Trow. Sapete indove stia ? 


Moo. Che vwho da di Moretto mio, so mmèrto... 
Trow. Ma è un pezzo, sora Tuta, ch'ito via? 
Moo. Sarà stata si e nno l'avemmaria.... 
Trou. Che stii a bbève li ddrento da lo Storto? 
Moo. E annatece un po a vvède. 
Trow. E da Lucia 
ce va ppiù? 
Moa. Sì, co va quer... collo torto !... 
Trom. Basta si vviò mannatelo ar quartiere. 
Moo. Che c'è n'incennio? 
Trox. Antro, e grosso assai ? 
Approposito, stasi dar barbiere? 
Moc. E po essi, ce va tutte le sere... 
Tnox. E si non ce lo trovo? Nan sia mai! 
chi î0 sente quer fregno der foriere ? 
Moc. E vvoi ve ne staressi a pijà tanto? 
Tnow. Sete curiosa voi, l'incennio è grosso... 
Moo. Mbè ch’aspetti lui puro come un sento! 


Gio: Parowna, 
» » 
ca 

Il Comitato esecutivo nihilista ha posto una taglia 
di cinquantamila lire sul capo di Alessandro HI 

La somma verrà pagata post fuctum da una Banca 
estera da nominarsi a suo tempo. 

Può darsì che si tratti solo di una fanfaronata, 
ma a buon conto io mi chiamo fortunato di non 
essere Czer di tutte lo Russie. 

cure 

Serive Nespola: 

<Ab Jove principium!... Parlo anch'io latino come 
monsi. Gré 

<Evviva il Re! 

<Su quesio tema spero di leggere stasera nel 

saro Fanfulla delìe variazioni di Don Peppino, che 
parmi naturale rivolgerà parole di somma lodo a 
Umberto I per quanto S. M. ha fatto l’altra notte 
recandosi a far del bene - e quanto bene! - sul 
luogo dell'incendio pur troppo storico. Cosa vuole, 
mio buon signore, quella visita del Re mi ha assi: 
curato quei quattro stracci che posseggo quassù in 
una cameretta di un casamento dei quartieri alti, 
dove, se per disgrazia capita que! che capitò al pa- 
lazzo Odescalchi, poveri noi, miseri tirie-rerde che 
a centinaia ebitiamo l'immenso stabile. 

<Evviva il Re! Come intende bene la parte sua 


e 


il bravo omo! Come vuol bene al suo paese! Che 
sovrano clan! Vero tipo di Re, l’altra notte egli 
ha confortato tutti... perchè ora che il Re si è mosso, 
si muoverà anche il Consiglio comunale, e quando 
- Dio guardi! - brucierà in qualche posto, ci sa- 
ranno ì soccorsi necessari. 

«Evviva il Re! 

<A Don Peppino non resta che associersi 

«NespoLa.» 


Da 
si 

Davanti alla baracca delle belve: 

Ua monello : 

— Quanto pago per entrare? 

— enti centesimi, signorino. 

— Ve ne do dieci, guarderò con un occhio salo. 


, S Si 
A) Lora 


ATAN 


PAPE S 


UN PARTO FENOMENALE 


Fantasia di capodanno. 


Erano quattro. 

Quattro maschietti che parevano usciti belli e vivi 
dalle magiche tele del Correggio. 

E la mamma loro, una buona popolena di Mol- 
fetta, li aveva dati al mondo in un solo parto. 

Nati il 34 dicembre 1886, diedero all'anno nuovo 
l'esempio della fecondità. 

Infatti, basta dare un'occhiata all'eredità che il 
1886 ha lasciata al 1887. Se le questioni politiche 
fossero moneta, il nuovo anno sarebbe Creso. 

Dunque, i bimbi di Molfetta erano quattro; e il 
loro babbo, uomo di spirito fecondo e conciliante, 
impose loro i nomi di Vittorio Emanuele, Garibatdi, 
Cavour e Mazzini. 

Così una sola culla raccoglieva tutta la storia del 
nostro risorgimento. Parevano la Concordia fatta 
carne. 

Gentile spettaco!o ! 


* 


Gentile, ma effimero. 

Salutarono con un vagito îl primo giorno del 
1887, e morirono, concordi anche nella morte. 

Che li abbia uccisi la grande responsabilità dei 
nomi che portavano? 

Cè da crederlo. 

Io però sto col babbo che gliali impose. Deve es- 
sere un uomo convinto che certi screzi non arre- 
stano il corso di un fatto unanimemente voluto, 
ma intanto i bimbi sono mor! 

Sarebbe stato pensiero gentile consegnarli alla 
terra chiusi tutti nell’istessa bara, sotto una sola 
croce, sulle braccia della quale avesse olezzato una 
sola corona di fiori! 

Entrati nel mondo dei morti, non avendo veduto 
che in barlume quello dei vivi, essi potranno nar- 
rare agli angeli una storia breve d'amore materno 
e di concordia nella vita e nella morte. E gli an- 
geli li chismeranno fratelli, e insegneranno loro a 
cantare le giorie dei grandi fattori della nostra u- 
nità, nsta, 21 rovescio di essi, da quattro padri, 
eppure nna, tanto una, che non c'è al mondo forza 
capace di scinderla. E ciascuno di essi andrà a se- 
dere sulle ginocchia del suo padrino! 

Ebbene, so è perciò che hanno Inscieta la terra 
come un volo di farfalle sniccantesi dal fiore ap- 
pena baciato, siano benedetti nei nomi dei santi 
patroni scelti per essi, e che formano come la no- 
stra litania nazionale. 

Quella litania oramai tutti l'hanno, si può dire, 
accettata. 

Talune differenze, che una volta parevano incon- 
ciliabili, non esistono più. La coscienza pubblica si 
è formata, e anche recentemente abbiamo veduto 
prodursi nelle stesse discussioni di partito un ac 
cordo ammirebile di sentimento nazionale che ci 
riunisce tutti sul terreno della politica estera. 

Il governo, rispetto a questa, rispecchia la memma 


di Molfetta nel momento in cui potò serrarsi al 
cuore i quattro bimbi delle sue viscere. 

I quattro bimbi sono morti, ma i partiti che sim- 
boleggiarono sono vivi: e la concordia per la gran- 
dezza della patria ne costituisce la poderosa vitalità. 


»* 


Volete vedere di questo un segno immancabile ? 
Confrontate il capo d’anno d'Italia con quello degli 
Dappertutto i moderatori supremi dei go- 
verni, facendo In parte allo dubbiezze dei gover- 
nati, hanno sentito il bisogno di rassicurarli con 
una parola di pace. 

Il Re d'Italia, ricevendo le rappresentanze del 
paese, lasciò da banda ogni allusione politica. 

Nè iattanza, nò paura. 

Silenziosa aspettativa negli avvenimenti, e fiducia 
che non ci trovino impreparati. 

E, badate, non sono io che dal silenzio della Co- 
rona e dei suoi ministri argomenti la sicurezza e 
la fermezza della nostra politica : sono i Tedeschi, 
sono i Francesi, gli Inglesi, gli Austro-ungarici che 
ce lo dicono con l'organo dei loro giornali ; e, con- 
siderando la situazione dell'Italia nei conflitti che 
tengono agitata l'Europa, dichiarano altamente che 
l’arbitrato supremo, 0 la suprema decisiore, sono 
tatti per ora nelle nostre mani. E 

E questo perchè} Evidentemente perchè l'Italia 
può avere quattro nomi d'iniziativa, ma ha un solo 
cuore, un solo amore, una sola volontà. Può essere 
divisa in quattro partiti, ma questi, come i bimbi 
di Molfetta, riposano nella stessa culla, nella stessa 
fede unitsria. 

Riposino e vivano. La madre molfettana ha pianto ; 
ma alla gran medre italiana è serbata l'esultanza 
di veder crescere © fiorire la sua prole in tutta la 
energia della forza e della bellezza! 


Arne 
COL TRENO MISTO 


La crisi cotoniera a Bergamo. 


Ieri l’eltro i cotonieri della provincia di Bergamo, 
in seguito alle fallite pratiche coll'ispettore governa- 
“ernelli, si adunerono per prendere una de- 


Gli industriali cotonieri dichiararono che le ultime 
proposte da essi fatto al governo rappresentano la 
ultima concessione; quindi deliberarono di chiudere 
loro stabilimenti col giorno 15 corrente, e se il go- 
verno in questi quindici giorni non si rimuove dalle 
sue pretese, tele misura verrà presa irrevocabilmente. 

Della deliberazione loro i cotonieri diedero comu- 
nicazione con lettera al prefetto della provincia ed ai 
sindaci dei comuni interessati. 

Agli operai ne diedero avviso col seguente mani- 
festo pubblicato in tutti i comuni ove sono opifici co- 
tonieri: 

« Operai! 

< Vedendo con nostro sommo dispiacere fallite le 
nostre lunghe pratiche per avere un’equa tassazione 
di ricchezza mobile a seconda di quella di altre pro- 
vincie, e riuscendoci impossibile di aggiungere meg- 
giori sagrifici ai tenti fin qui sopportati, ci troviamo 
nella dura necessità di chiudere lo stabilimento 6 di 
licenziarri per il giorno 15 gennaio prossimo venturo. 

< Le autorità locali della provincia sono avvisate 
di questa nostra decisione. 


« La Direzione ». 
Secondo un giornale di Bergamo, se il governo 
non modifica le pretese, col giorno 15 corrente 4000 
telai meccanici, importanti 15,000 fusi, resteranno 
insttivi nella provincia di Bergamo; 7000 opersi re 
aterebbero senza lavoro proprio nel cuore dell'inverno. 


La popolazione italiana nel 1885. 


La Direzione generale della statistica ha pubblicato 
un solume contenente i quadri del movimento del 
nostra popolazione nel 1885. 

Al 31 dicembre del 1835 si calcolava che questa 
ammontasse a 29,699,785 abitenti. 

I matrimoni in quell’anno furono 233,931 
1,125,970, i nati morti 39,288, i morti 787,217. 

Vi fu pertanto una eccedenza di 338,753 nascite 
sul totale della mortalità. 


nati 


La popolazione di Torino. 


L'onorevole sindaco di Torino ha presentato al go- 
Jerno la domanda di aumento nel numero dei consi- 
glieri comunali, essendosi constatato che nell'ul‘imo 
quinquenio la pepolazione della città ha superato i 
250,000 abitentà. 

Se non fosse incorso un errore di calcolo, esclu- 
dendo nel censimento della popolazione residente al 
1881, due squadroni del reggimento di cavalleria Lodi 
(15°), allora di presidio a Torino, la popolazione del- 
‘antica capital sarebbe risultata di oltre 250,000 abi- 
tenti fin dall” 9 

E del 1882 al 15 dicembre 1886 si è ve: 
sensibile aumento da 253,528 a 286,298 abitanti, con 
un progressivo e costante sviluppo. 

Accogliendosi la giusta domanda del sindaco, si do- 
vranno nominare, nelle prossime elezioni ammi 
strative del mese di giugno, venti consiglieri nuovi. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA 
Inaugurazione del nuovo anno giuridico. 

AI palazzo Spada quest'oggi il solito spettacolo an- 
nuale, sempre grande, sempre imponente, dell'assem- 
blea generale della Suprema Corte. 

In fondo all’ampia sale, i consiglieri. maestosi nel 
ricco paludamento rosso. Così, senza volere, si pensa a. 


IX secoli dell’ è Nella domi 
nella troneggiante calvizie si nota che 


Cardona, già presidente della nostra Corte d’assise — 
splende in una meravigliosa aureola di giovinezza. Il 
consigliere Chirico, l'elegantone, il Don Giovanni del 


venerando consesso, guarda il nuovo collega con occhio. 
geloso. 
Nella sala la solita folla di belle signore, quelle 


che non mancano mai. Tutto intorao una cornice di 
abiti neri e di paletots maschili 
Parla il procuratore generale, senatore commen- 
datore Francesco Auriti, una delle glorie della nostra 
magistratura, uno dei più illustri e stimati giurecon- 
sulti d'Europa. n 

Con parola calma, serena, e con un pronunciatis- 
simo accento meridionale, egli legge la sua relazione 
sull’amministrazione della giustizia nell'anno passeto. 
Applausi lunghi e caldi salutano la fine del discorso 
dell'avvocato gererale. 

Il nuovo anno giuridico viene inaugurato in nome 
di Sua Maeatà il Re. 

Le signore escono dall'aula fredda ed austera nella 
speranza di trovar fuori un raggio di sole. 

Sua Eccellenza il commendatore Miraglia, primo 
presidente, si involtola nella sua pelliccia d'ermellino, 
ed infila di corsa l’usciolino del suo gabinetto in 
cerca di una temperature più mito, borbottando ad 


un collega : 
— Don Lul, sapite ca fa friddo assai? 
Ciccillo. 
fi 
3 gennaio: 


El 


Elargizione. — S. M. la Regina ha elargito 500 
lire a favore della Scuola professionale maschile în 
Borgo, a Santa Maria delle Grazie, istituita dalla Con- 
gregazione di carità, e presieduta dall'onorevole Tor- 
Jonia. 


Deputazione bolgara. — La derutazione bulgara 
è attesa in Roma per il 12 del mese corrente. 


Arrivi e — Il generale Santos, ex-pre- 
sidente della repubblica dell'Uruguay, era atteso oggi 
in Roma. Ma un dispaccio da Mileno informa che 
egli è partito direttamente per Nepoli. 

Cronaca vaticana. — Il dono di Leone XIII a 
Propaganda Fide di 500,000 lire proviene dalle ultime 
offerte per il suo giubileo sacercotale. Esso servirà 
ad aumentare le missiori e provvedere si vicariati, 
alcuni dei quali sono assai poveri e ristretti. La ve- 
nuta dei vescovi scozzesi e inglesi ha procurato questo 
vantaggio a Propaganda, perchè si vuole che essi sb 
biano lasciato chiaramente comprendero come alcuri 
vicariati e alcune missioni avevano assoluto bisogno 
di aiuto. 

Ia Vaticano si aggiunge che una parte della somma 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
n (44) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


— Ebbene? - disse Roberto — eccoli sulla buona 
strada. 

— Sopra una strada comì buona che sono ritor- 
nati... — continuò Sarrezin. — Piero si è dichiarato. 

— Chiaramente? 

— Per becco 1... « Vuoi che ti sposi 1... » È chiaro 
mi pare! 

— Che cosa ha risposto lei? 

— Ha risposto con una lettera piena di cuore per 
il cugino, per l’amico, ma ricusendo. 

— Forse si tratta soltanto di una esitazione. Chi 
sa? Forse di un destarai della civetteria giovanile. 

— Della civetteriat... Sarei contento, ma Piero con 
ducendosi come nipote, come parente in un affare di 
famiglia, crede di dovermi dir tutto. Gioconda gli 
spiegò il suo rifiuto dicendogli che il suo cuore non 
è libero, che ama.. 

— Che mi dice mai? 
colui che ella ama, con quella franchezza che 
Jei sa, lo nomina : è li 

— Io! - esclamò Roberto atterrito. 

— Lei! - ripetò Serrazin. 

Stettero un momento in silenzio, guardandosi attri 
atati, comprendendo che si trattava di una disgrazia 
per tutti. Il primo movimento di cuore di Roberto fu 
per protestare della sua lealtà di amico. 


— Senza dubbio, lo s0 bene — rispose Sarrazin - 
Lei non ha bisogao di difendersi! Ma chi diavolo 
avrebbe mai immaginato che conoscendo il suo stato 
di passione arrabbiata per un'altra sulla quale Orsela 
© Marta specialmente hanno tento cierlato, ella si 
metterebbe in testa un amore impossibile! Il più dolo- 
roso di tutto è la mia balordeggine. Eccomi in un 
bell'impiccio al ritorno dell'ammiraglio. In ogni modo 
bisogna avvertirlo. 

— Che cosa conta fare? 

— Conto che lei diradi lo sue visito senza parere, 
intanto che cercherò di farla parlare con me di quel 
che succede dal lato di Piero. Una spiegazione su 
quell’argomento, per darmi l'occasione di farmi apie- 
gare il motivo del rifiuto. 

— Ma a lei, lo nasconderà forse. 

— No davvero! Non è ragazza da for misteri!.. 
Come avrei fatto mai a sospettare di quella faccenda ? 
Spero che Berthier raccomoderà le cose. Le imma- 
ginazioni delle ragazze fanno presto a cambiare se- 
condo da che parte spira il vento; l’ importante ai è di 
romper subito la corrente © di figuraro di non accor- 
gersi di nulla. Intanto, mi faccia il piacere di annun- 
ziare un gran vieggio di alcuni enni Da qui a qual 
tempo possiamo prendere per pretesto che gli affari 
la richiamano alla Grange. 


XIV. 


\vvenimenti erano troppo urgenti perché Ro- 
berto si lasciasse distogliere da preoccupazioni estranee 
al dramma della sua vita Agitato delle ultime parole 
di Cristiana, si immerse in una viva agitazione; il 
corso dell'universo parevagli sospeso, ed aspettava 
giorno e notte un telegramma. 

Due giorni dopo ricevette un bigliettino di tre righi 
Cristiana, giunta la sera prima, lo aspettava jl dì se- 
guente. 


e 


Sorpreso in sulle prime da un invito così ardito di 
anderla a visitare in casa sue, riflettà ben presto che 
quell’invito era un atto di coraggio col quale ella vo- 
leva affermere di primo acchito il suo diritto di aprire 
la casa propria all'amico di altri tempi. Non era in- 
fatti cosa più semplice di prevenire ogai sospetto con 
una libertà di movimento che permettesse loro di ve- 
dersi, senza ricorrere ai sotterfugi umilianti che creano 
un pericolo ad ogai incontro? La dichiarazione di un 
attaccamento di cuore fra loro, altamente affermato, 
non mancava di alterezza, fino all'ora decisiva in cai 
la notizia della loro fuga rivelerebbe tatto. 

Liberato dal cocente timore che gli faceva intrave- 
dere quelia vita di viltà, di basse astazio e di raggiri 
degli adulteri vergognosi che tremano e si nascondono, 
a quell’arditezza nella passione che gli rivelava il bi 
glietto di Cristiana, si sentì pronto a sollevare il 
mondo, per affermare i suoi diritti in faccia al suo 
rivale, e gettargli bravamente la sua sfida. 

— Mio piccolo Rob - disse Aurora, sentendolo e- 
saltarsi — mio piccolo Rob, ti dirò come l’amico Ser- 
razio, tu drammatizzi, tu drammatizzi! Non c' 
sogno di rompere ogni cosa 6 chiamer la polizia, 
perchè domani tu vai a fer visita alla tua Cristiana, 
cosa, in questo momento, molto semplice... Vi amate?! 
Se avete soltanto un briciolo di giudizio, ve lo direte 
molto garbatamente, senza bisogno di tamburi e di 
trombe, e sopratutto senza destare jl cane che dorme. 
Dopo poi vedrete. 

Benchè Roberto non fosse in grado di ascoltere 
i consigli della prudenza, il sentimento grave che gli 
ordinava di non fallire in nulla, per il bene stesso di 
Cristiane, gli dette almeno la coscienza del pericolo. 
Bisognava prevedere tutto delle risoluzioni che avreb- 
bero prese in uno slancio dei loro cuori. Lasciar 
tutto, fuggire forse senza perdere un'ora e passare la 
frontiera. Da otto giorni avera studiato un vero piano 
di evasione, combinati i treni, scelto una stazione 


fuori di Parigi, dove anderebbero in carrozza per e- 
vitare di essere inseguiti. Avanti che qualcuno a- 
vesse potuto accorgersi che erano spariti, sarebbero 
stati a Bruxelles. Una ventina di mila lire che por. 
tavano seco, e duecentomila in mano di Rival assi- 
curavano i mezzi per provvedere a tutto. 


XLVI. 


N giorno dopo, verso le tre, un coupé di rimessa 
con due buoni cavalli conduceva. Roberto all'angolo 
della via Francesco primo, dove Roberto dava al 
cocchiere l'ordine di aspettarlo, ed evitava che l’uomo 
si accorgesse di qualcosa. Di lì andava al palazzo 
Chermeteff, uno dei più eleganti del quartiere Mar- 
beuf che pare sia diventato un centro d’elezione per 
P’aristocratica colonia russa. 

© Dopo aver dato il suo biglietto ad un servitore, fu 
introdotto a traverso una sfilota di salotti le cui fine- 
stre aprivano sopra un grazioso giardino dove il sole 
di primavera splendeva smi cespugli in fiore. Capì, 
dendo che il suo nome era conosciuto dai domestici, 
che era aspettato senza mistero. Il cuore gli batteva 
da spaccarsi quando giunse a un ultimo salotto alla 
porta del quale fu annunziato dal servo. 

Una voce gaia accolse il sio nome. 

— Ahi è lui! — disse Cristiana alzandosi per an- 
dergli incontro. 

Nel rivederla Roberto ebbe le vertigini e gli parve 
di cadere, ma quasi subito rimase atterrito scorgendo 
il principe, ritto presso il caminetto, nell’atteggia- 
mento di un ospite cortese che riceve una visita ama- 
ile e che gli stendeva la mano. 

— Mio marito - dias’ella presentandolo a Roberto. 


(Continua) 
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FANFULLA 


regalata dal Papa a Propaganda provengi dalle ren- 
dite dei beni che ha la Propaganda stesa, e da 
quelle del capitolo di San Pietro. 


. La riorganizzazione dei pompieri. — Non tutti 
ì mali vengono per nuocere, ed anche l'icendio del 
palazzo Odescalchi avrà servito a qualche cosa. 

. Sappiamo infatti che il sindaco di Romi ha dato 
incarico al cav. Augusto Sindici di recari a Torino 
per studiare colà la organizzazione del corpo dei 
‘pompieri © quindi riferirne alla Giunta, la quale pren- 
«derà subito i provvedimenti necessari per introdurre 
nel nostro corpo dei pompieri tutte quelleriforme che 
oramai sono generalmente reclamate. 

Noi facciamo plauso a questa risoluzione, tanto più 
che la scelta della persona non poteva essere mi- 
gliore. Noi conosciamo l’attività del cav. Sindici, il 
quale riuscì in soli quaranta giorni ad ozsanizzare lo 
squadrone delle guardie nazionali a cavalo in modo 
da poter tenere il confronto con qualungie squadrone 
di cavalleria, e non dubitiamo che egli 
gregiamente all'importante incarico che 
ha affidato. 


A proposito di pompe e di pompieri. — Unas- 
siduo mi scrive: 

« Fanfulla carissimo, 

« Nel dar notizia dell'incendio della nette di sabato 
scorso al palazzo Odescalchi, il Popolo “omano dice 
che all’onorevole sindaco, il quale giutamente do- 
mandava l'azione della pompa a vapori, fu risposto 
dal colonnello dei vigili non potersi queta adoperare 
perchè mancavano i mille litri d’acqua e minuto che 
essa assorbe 

< Possibile che ancora non sì sia capto nè dal co- 
mandante dei vigili, ré da chi gli sta pra, che so 
mon l’unico, certo il pr'ncipale scopo dille pompe a 
vapore è quello di non gettare direttanente l’acqua 
sopra gli incendi, ma di trasportare da località anche 
Pontane, a mezzo di tubi, masse di acqua così impo- 
menti da poter alimentare tre o quattro delle comuni 
meno! Perchè dunque non si è collocata s 
i Trevi o al Quirinale la ponpa suddetta, 
‘ed a mezzo di tubatura non sì è portea l’acqua alle 
«diverso pompe in azione sulla piazza dei Senti Apo- 
astoli? 
._< Lo scrivente si è trovato a Perig ed a Londra 
în occasione d’incendi, 6 ha notato chs l'acqua per 
spegnerli ai prendeva col mezzo della pompa a va- 
pore in località assai più distanti che non sia la 
piazza di Trevi del palazzo Odercalchi 

< Stando a quel che dice il colonnello Ingami, per 
veder funzionare la pompa a vapore bicognerà at- 
tendere un incendio in prostimità dell: nostre grandi 
fontane o sul Lungo Tevere (quando serà costruito), 
€ nei luoghi ove manca l’acqua si dovrà portare 
F'acqua a secchie, come si faceva certo enni fa! 

< E così resta inteso che la pompaa vapore, acqui 
atata per utile pubblico, dovrà restare inoperosa n‘ 
magazzini municipali, come vi rimane da otto anri 
il celebre compressore della ghiaia, con grande con- 
solazione delle ruote delle carrozze e dei calli (con 
rispetto parlando) dei poveri contribuenti. 


« Un assiduo. » 


Tribunale civile e correzionale di Roma. — 
Nella udienza di mercoledì 5, alle cre 12 meridian 
il procuratore del re leggerà al tribunale, riunito in 
assemblea generale, nella grande aula della Corte 
ordineria di assise, il resoconto sull’ammizistrazione 
della giuatizia resa durante l’anno cadente. 


Scuole elementari. — Gli abitanti del Macca: 
aspettano dall’11 ottobre che sì apra la scuola el 
raentare femminile in via Venti Settembre. L'assessore 
Tommasini, che prende tanto a cuore le core della 
pubblica istruzione a Roma, veda un po” di contentare 
le giuste domande degli abitanti del Maccao. 


Magistrato impazzito. — Il sostituto procuratore 
generale Trua, in seguito ad una malattia ella teste, 
ha dato segno d’alienazione mentale. È stato ricove- 
rato al manicomio. 


Leva. — All’ufficio di statistica in Campidoglio 
sono aperte le iscrizioni peri giovani nati rel 1867 che 
debbono estrarre nel corrente anno il numero per la 
love. 


Un pazzo al palazzo Firenze. — Oggi verso le 
tre un popolano delle Merche si presentò © chiese di 
parlare al ministro Taiani. Ricevuto da questo, co- 
minciò a legnarsi di una sentenza contraria avuta in 
una ceusa per divisione di fondi. Invano il ministro 
cercò calmarlo, egli vomitò un sacco d'insolenze, sì 
che l'onorevole Taiani lo fece cacciar fuori dagli u- 
scieri. 

Quando fu in anticamera, si diede a tirar calci, a 
dar morsi eitre uscieri che cercavano di tenerlo; chis- 
mate lo guardie, queste e gli uscieri riuscirono a stento, 
poichè egli è fortissimo, a legarlo e quindi a caricarlo 
su una carrozza per porterlo in questure. 


Teatro Valle. — Per questa sera è annunziata la 
prima rappresentazione della Teodora. Il dramma 
non è nuovo per noi che lo udimmo a rappresentare 
«due anui fa dalla compagnia Rossi. Per essere franchi, 
poco piacque allora il lavore e meno l’interpretazione. 
Invece la compagnia Boetti-Velvascura ha avuto, do- 
vunque ha dato la Teodora, un successo grandissimo 
d'esecuzione. Sia per la ricchezza dei costumi e del- 
l'allestimento scenico ; sia per una maggiore rapidità 
di azione acquistata operando gua e là dei vigorosi 
tagli cesarei; sia per.il grandissimo affiatamento for- 
matosi tra gli artisti per le grandi repliche, tanto è 
vero che la compagnia Boetti recita la Y'eodora senza 
suggeritore ; sia infine per la speciale valentia della 
signora Boetti; fatto sta che la compagnia Boetti- 
Valvassura è riuscita ad assicurare il successo di 
questo dramma perfino in quelle città dove prima non 
era piaciuto. Basti questo, che a Milano fu replicata 
quindici sere, e ventuna a Torino. 

La rappresentazione di questa sera ascume dunque 
tutta l’importenza di una prima. Per conto nostro, 
auguriamo alla compagnia che la Teodora abbia a 
Roma lo stesco successo riportato altrove. 


Esenzione dalle visite di Ca) . — Ecco 
la quinta nota delle oblazioni raccolte dalle nore 
elemosiniere degli Asili per la esenzione dalle visite 
di capodanno: 

Signor Hooker, lire 2 — Ing. Ferdinando Gerardi, 2 
- Cav_ Pompeo Bonfili, 2 - Cav. Pompeo Coltellacci, 
2 - Filippo Nusiner, 2 - Alessandro Tombini, 2 - 
Comm. Vincenzo Gigli, 2 - Cesare Reanda, 2 - Com. 
mendstore Anastasio Cocchi, 2 - Car. Cesare Leo- 
nerdi, 2 — Barone Sidney Sonnino, 2 — Avr. Carlo 
Cecconi, 2 — Barone Giorgio Sonnino, 2 — Baronessa 
Elena Sonnino, 2 - Deputato Michele Torraca, 2 — 
Agnese Bianchi, 2 — Cav. Vittorio Emanuele Bianchi, 
2 - Comm. Romeo Massimi, 2 - Comm. Quirino 
Leoni, 2- Cav. Siro Gallerdi Rivolta, 2 — Avv. Adriano 
Bompieni, 2 — Elena Gerardi Doria, 2 — Cav. Gio- 
venni Venanzi, 2 — Lorenza Santarelli, 2 - Isabella 
Barberi, 2 - Marchese Wladimiro Campanari, 5 - 
Marchesa Nedeida Campanari. 5 — Alessandro Sci- 
foni, 2 — Emilia Scifoni Grotteo, 2 - Letizia Pesaro 
Msurogonato, 2 — Augusto Roncalli, 2 - Achille Ron- 
calli, 2 - Alessandro Testa, 2 - Angelo Luzzatto, 2 - 


Lucia Fabri, 2 - Anna Pantanella, 2 - Adelaide Mal 
fatti, 2 - Carlo Guidi, 2 - Avr. Comm. Paolo Volpi 
Menni, 2 - Dottor cav Luigi Selucci, 2 - Comm. È 
milio Donzelli, 2 - Comm. Filippo Troise, 2 — Com- 
ndatore Michele Cardone, 2 — Sig. Cadolini, 2 - 
Sig. Cantalamesse, 2 — Sig. Pasquali Lasagni, 2 - 
Signora Formilli Barberi, 2 - Signor Valentino For- 
milli, 2 - Signor Biolchini, 2 - Signor E. Felissi, 2 - 
Signor Buonaccorsi, 2 — Ferdinando Buonsccorai, 2 - 
Giulia Merucchi, 2 — Augusto Marucchi, 2 — Cessre 
Marucchi, 2 - Marco Ssredc, 2 - Prospero Ottavi, 2 - 
Signora Ottavi, 2 — R. Ottavi, 2 - Signora L. Ottavi, 
2 - Puatieri, 2 - Leonge Narducci, 2 - Augusto To- 
nielli, 2 - Pompeo Narducci, 2 - Maria Belloni, 2 - 
Vincenzo Gigliesi, 2 - Avv. Virginio Stampa, ? - 
Comm. Oblieght, 10 - Avv. Frattarelli, 2 - Inge- 
gnere Allievi, 2 - Avv. Coste, 2 - Monsignor Frat- 
tarelli, 2 - Avv. Felice Bianchi, 2 — Avv. Prunetti, 2 
— Cav. Cesare Guidi, 2 - Arnaldo Fontena, 2 - Av. 
vocato Carlo Moriani, 2 - Avv. Giulio Navone, 2 
Giulio Cerasî, 2 - Pietro Silenzi, 2 — Silvia Silenzi, 2 
- Giacinta Franceschelli, 2 - Marianna Emiliani, 2 - 
Anna Sarmiento, 2 — Luisa Villetti, 2 - Rosa Bari- 
lari, 2 - Giulia Roesler Franz, 2 - Ignazio Clerini, 2 
vinia_Clarini, 2 - Cesare Marucchi, 2 - Con 
Pompeo Troili, 2 - Contessa Matilde Papadopoli, 2 — 
ia Troili Tognola, 2 - Giuli centini, 2 — 
ti Pio, 2 - Pio Piacentini, 4 — Chiara Settimi, 
5 — Erminia Bianchi, 2. 


n 


[osi 


Invitiamo i,23et6 nostri tettori a visitare la liqui: 
dazione di oreficeria che ha luogo nel 
negozio del Sig. Berretta sul Corso, 155-156. 

Oltre ad un ricco acsortimento di gioielli di valore, 
havvi un'immensa quantità di oggetti elegantissimmi e 
di ultima novità, fra cui piccoli anelli d'oro a L. 5. 

Conviene notare, che per non perdere tempo a ri- 
dure i prezzi d’ogri oggetto esposto, verrà sugli stessi 
accordato un fortissimo ribasso. 


NostRE INFORMAZIONI 


“ Le voci che corrono in questi giorni di un aggra- 
vamento della situazione estera, riempiono il Vaticano 
di grandi speranze. 

Fino ell’antivigilia di Natale, dopo il discorso del 
Papa al Sacro Collegio, si disse che Sua Santità cele- 
brerà le sue nozze d'oro in situazione indipendente e 
senza bisogao, quindi, di pronunciare accentuati di- 
scorsi contro l’attuale stato di cose, perchè prima di 
quell'epoca sarebbe scoppiata una guerra europea, la 
quale permetterebbe di sistemare la questione di Roma. 

Ora poi si aggiunge che îl Papa si farà l'interme- 
diario per la conclusione della pace. 

La politica di Leone XIII ora non ha che questo 
obbiettivo, essere l'intermediario per la pace, allo scopo 
di riaprire la questione roman 


È imminente il seguente movimento ica i nostri di- 
plomatici : 

Bottaro Costa segretario a Vienna, passa » Stoe- 
colma; Rossi Tosco, addetto all'ambasciata di Vienna, 
va a Beraa; Nobili, addetto alla legazione di Berna, 
passa ad Atene. 


A far parte dello stato maggiore della corazzata 
Lepanto furono nominati i tenenti di vascello Michele 
Devoto e Giuseppe De Benedetti. 


La corazzata Castelfidardo è partita î& scorsa notte 
dagli Alberoni. 


La goletta Chioggia è partita ieri da Augusta. 


Flezione politica. 

Viterbo, 3. — Risultato dell’intiere collegio: In- 

scritti 16,244, votanti 12,399. Zeppa ebbe voti 6298, 
Leali 5834. 


: RM e 
OPRANDINO ARRIVABENE 


Ieri sera, qui in Roma, moriva il conte Opran- 
diro Arrivabene, nella grave età di ottanta anni. 

Era il decano dei g'orsalisti italieni. Cominciò a 
scrivere nei giornali fin dal 1834, e da oltre tren- 
t'anni, senza essero - nello stretto senc> deila pa- 
rola - un redattore dell'Opinione, vi scriveva di 
tempo în tempo qualche articolo, raramente di ma- 
terie politiche, sebbene in fatto di politica avesse 
opinioni serie, solide, moderate, non mai smentite 
durante tutta la sua lunga vita. 

Era nat> a Mantova dalla nobile famiglia degli 
Arrivabene che ha dato alla patria molti cittadini 
distintissimi, e fra gli altri il conte Giovanni, zio 
di Opraudino, che morì pochi snqi sono senatore 
del regno, e fu patriota ed economista conosciuto 
© stimato da tutta l'Europa colta. 

Oprandino Arrivabene aveva squisite doti dell’a- 
nimo che gli avevano creato una numerosissima 
schiera di amici. Chi lo conosceva, lo amava. 

Di lui parleremo più a luugo un altro giorno. 
10 le nostre sincere condoglianze alla 


Telegrammi partiaari del FANFULLA 


Parigi, 3. 

Qui si diminuisce l’importanza delle parole pro- 
nunziate al Cairo da Annay, agente diplomatico 
della Francia, affermando che esse non sono ostili 
all'Inghilterra. 

Tuttavia esse producono in Inghilterra una viva 
agitazione contro la Francia. 

Pochi democratici fecero ieri una dimostrazione 
sulla tomba di Blanqui. 

Il freddo è eccessivo. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 29..— Il piroscafo Napoli, della 
linea La Veloce, proveniente da Napoli, è arrivato. 

NUOVA ORLEANS, 30. — Il piroscafo Inizia- 
tiva, della Navigazione generale italiana, è qui 
giunto oggi. 


è 


SINGAPORE, 4. — Il piroscafo D. Balduino, 
della Navigazione generale italiana, proveniente da 
Hong-Kong, è partito per Bombay. 

SAN VINCENZO (Cepo Verde), 4. — Il piroscafo 
Adria, delia Navigazione generale italiana, prove- 
niente dal Mediterraneo, ha proseguito per il Rio 
della Plata. 


PAPE SATAN 


orsa DI ROMA 


3 genneio. 
La prima Borsa dell'anno è stata brillante. Tanto 
il consolidato quanto i valori vennero salutati con 
‘aumento. 
a rendita contante ebbe affari a 100 25 ex-coupon, 
rendita fine da 100 70 a 100 65 cr. 
Ben tenute le azioni Banca Generale da 727 a 
728 50 (ez di L. 25). 
Banca Romena 1205 a 1219 (er L. 25). 
Immo] 1228 a 1232 (er L. 10 80). 
Industriali 920 a 913. 
Condotte 641 (er L. 6 25). 
Banco Roma 1160, 1161 (er L. 6 25). 
Attivissimi scambi in azioni Acqua Pia, che esordite 
a 2290, si spinsero a 2335 (er L. 12 50). 
Sostenuto anche il Gas, avendo dato luogo ad at- 
tive transazioni da 1840 a 1866. 
Molini 346 (er L. 6 25). 
Illuminazione 118 a 120. 
Tramways 422, 424. 
Cari 
Francia tre mesi 99 67. 
Londra 25 16. 


Ore 3. — Rendita 100 70. 
Generali 728 50, Industriali 915, Immobiliari 1230, 
Acque Pie 2312, Gas 1860. 


BOFSA DI PARIGI del 3 gennsio 


Obtusara 
Ammoriixzamento eutieo 3 °/, 857565 
Rendita Francese 3 ‘/, perpet. 827 

» » 8322 

» » 110 42 
Rendita Italiana 5°/,.. 101 85 
Cambio sopra Londra . 25 35 
Consoliduti Inglesi 100 13/16 
Cambio sull'Italia... 13116 
Rendita Turca 1477 
Banca di Parigi. 7185 
Egiziano 6 °/, 379 — 
Rendita Spagnuole est. nuovr 67 09 
Banca di Sconto di Parigi. 528 — 
Azioni Suex. 2090 — 2083 — 
Azioni Panama ..... 420 — 421 — 


Fe:rorie Meridionali a termine] 793 — ì 793 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI — Ore 8 — Ninetta operetta — Excel. 
sior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 

VALLE — Ore $ 112 — Teodora. 

QUIRINO — Ore 9 — JI Folletto. 

MANZONI — Ore 8 1/2 — Commedia. 

UMBERTO I — Ore 8 12 — Circo equestre Wulff. 

METASTASIO — Ore $ 12 — Commedia con pulci- 
nelia — La Dea del mare. 

GOLDONI — Ore $ 1/2 — Operetta in dialetto roma- 

in v'impicciate. 

JEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 2. — ll principe di Monte- 
negro, rispondendo alla Porta, smentisce i progetti 
attribuitigli di aggressione contro la Serbia, dichiera 
che i preparativi militori del Montenegro non sono 
volti contro la Porte, ma soltanto in previsione 
1: avvenimenti, ed osserva che la Serbia fa pure 
properativi, 

RELFORT, 2. — Fré 
tore. 

LISBONA, 2. — Apertura delle Cortes. — Il Mes- 
soggio reale constata i buoni rapporti internazionali. 
Il re ringrazia dell’accoglieaza avuta dai sovsani e 
dai popo!i nel suo rezente viaggio. Paria del Con- 
cordato colla Santa Sede e spera che l’alta saggezza 
del Pontefice rimuoverà alcune difficoltà sopravve- 
nuto nelle Indie, causa la nuova circoscrizione eccle- 
siastica. Parla poscia della Convenzione colla Francia 
© colla Germania per la delimitazione dei rispettivi 
possessi in Africa. Ringrazia i sovrani ed i capi degli 


y, radicale, fa eletto sena- 


| Stati che si fecero rappresentare al matrimonio del 


duca di Braganza. Annenzia infino che la tranqui!- 
lità è stata ristabilita a Mozambico. 

LONDRA, 3. — Secondo il Morning Post, S. J. 
6oschen avrebbe accettato di far parte del gabinetto 
Salisbury. 

LONDRA, 3. — Il corrispondente di Parigi del 
Times mavtiene formalmente l’esistenza di un a 
cordo fra la Germania e la Russia. La Germania 
s'impegna a non intervenire nel caso di una guerra 
austro-russa ; la Russia, a non intervenire nel caso 
guerra franco-tedesca. 

Il Times crede che, in seguito a tale accordo, la 
Francia nou potrebbe più contare sull'appoggio 
della Germania e della Russia per esercitare una 
pressione contro l'Inghilterra nella questione d'E- 
gitto. 

Il Times e lo Standard confermerebbero l’entrata 
di S, J. Gischen nel ministero. 

NEW-YORK, 3. — Ii Ner- 
nunzia : 

« Una depressione barometrica, che ha per centro 
la Virginia, si trasformerà probabilmente in ci- 
clone, e, seguendo la direzione del Gulf-Stream, 
attraverserà l'Atlantico sulla strada intermedia deile 
navi. Questo ciclone sarà seguito da un altro che 
produrrà fortissime burrasche all’Ovest. » 

COSTANTINOPOLI, 3. — Il sultano ha conferito 
al generale Di Robilant il gran cordone dell'O- 
smanié. 


Fork Herald sn- 


Boxaventora SeveRINI, Gerente responsabile 


Occasione eccezionale per comprar bene! 
GRANDE LIQUIDAZIONE di 


TAPPETI di SMIRNE e VERI PERSIANI 


Il sottoscritto fa noto che per causa di partenza do- 
vendo esitare tutta la sua merce consistente in un 
ricco e svariato assortimento di Tappeti veri Per- 
siani e Turchi, è venuto nella determinazione di fare, 
nel suo Magazzino situato în Piazza di Spagna, £9-50, 
6 angolo via Frattina, una grande, definitiva liquida- 
zione a prezzi al disotto del costo, incomiaciando dal 
3 gennaio corrente. D. AMAR. 


53 | IlProf.cav. 3. Neuschùler, 
#3 & specialista di Diottrica ocu” 
| listica, è di ritorno a Roma. 


Per lu correzione dei difetti 
e deholezza della vista, 
mediante il suo particolare 
sistema di lenti, riceverà 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle 

10 alle 12 e dallo 2 alle 4 in via Babulno, 93, 

P- p.—1 trattati popolari Igiene della vista ‘è 0c- 

chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specia- 

lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 

presso i principali librai. 


OCCASIONE STRAORDINARIA 


300 Tappeti Persiani e Turchi antichi. 

La rinomata Casa Hassan di Costantinopoli ha ri- 
messo sd un negoziante di questa capitale la suddetta 
quantità di Tappeti di verie dimensioni provenienti 
dal Turchestan, Derbeutt, Cheruahan, Hazae ed 
altre città della Persia. Essendo fallite Îe trattative, 
la Casa stessa è venuta nella determinazione di affi: 
dare la sua merce al Perito Pietro Palozzi, allo 
scopo di farne una vendita all’\sta pubblica che avrà 
luogo nei locali terreni in via S. Nicola da Tolen- 
tino, 45, nei giorni 3, 4 05 gennaio 1887, ad un'ora 
pomeridiena di ciascun giorno. Il Catalogo a stampa 
che si distribuisce nel Negozio del suddetto Perito in 
Piazza Capranica, 99, porta la descrizione di ogni 
tappeto ed il relativo numero. 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell’Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° gen- 
naio 1887 


Signori Scorr E BownE, 

L’Emulsione Scott d’Olio di Fegato di Merluzzo con 
ipofosfiti è una preparazione riuscitissima sia dal lato 
di facile digeribilità, come per la sua potente effica- 
cia. La si raccomanda specialmente per i bambini 
per i ragazzi in cui sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificazione o sia utile correggere lo stato 
di linfatismo, di scrofola e simile. 


Milano, 10 luglio 1885. 
Prof. cav. Enoarno Porro, Direttore 
della Maternità di Milano, Consi- 
gliere d’Amministrazione degli Isti- 
tuti ospitalieri. 


VILLA PATRIZI, PI 
Quartiere Viliini 


Si vondeno terreni alberaii a giardini per cera 
ione di villini. — Roma, via Muratto, 73, 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura ......L. 15 50 
Abito completo .. ..- 3 6950 


ESTRATTO LIEBI G 


DI CARNE 


Brodo istantaneo coll’aggiunta di sale; indispen- 
sabile per ogni buona cucina. 2 


Genuino soltanto 2. 


se ciascun vaso 
in inchiostro azzur: 


porta la firma 


Per i Commercianti e Produttori di Vini 


Là SETTIMANA 


Monitore della Produzione e del Commercio 
DEI VINI E DEGLI SPIRITI 


Si pubblica in Roma ogni domenica. — Direttore 
L. FUSCO - Redattore-capo R. Pini. - Entra nel- 
l'ottavo anno di vita. Pubblica il Listino settimanale 
dei prezzi dei vini nei diversi Mercati d'Italia e del- 
l’estero. Ha corrispondenze ordinarie e telegrafiche 
dai più importanti centri vinicoli. Tratta le questioni 
tecniche sulla confezione e sulla conservazione dei 
vini, sulla coltivazione della vite, sulla fabbricazione 
dell'alcool e sulla distillazione delle vinaccie. 

Abbonamento annuo, L. 1© - Direzione: Roma, 
Via Convertite, 8. 

Gratis numeri di saggio 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Vedi avviso in quarta pagina) ®) 


4 » 


FAT 


_———————— 
Arrivi pel primo, j 


20. 1. cato ami, rersera £ 
© stamane ero impaziente. Mi 
ha promesso di venire. 


Mio tesoro aderato! $ 
» Ho ricevuto la tua j 
resta inteso di | 


sa- È 


19. D 


carissima, e 
quanto in essa mi dici. Sii certa 
Ghe farò tutto il possibile per 
evitarti il più minimo dispia- 


cere. Mi sottometterò ci 
mento ai tnoi voleri. In occa- 
sione del nuovo enno ti au- 
ro tutto ciò che il tuo cuore } 
desidera, ficendo ardentissmi 
Voti per la tua felicità. Abbiti 
mille e poi mille ardentissimi 
baci e carezze dal tuo e sem- 
pre tuo 21 D. 


IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe P. Car- 
pano (già Marendazzo), si spac- 
cia dal liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucina, N. 15-46. 
Vende pure vino Freisa 
Chieri (Piomonte), Ratafà di 
Andormo (Biella) e caffé nero. 
Servizio a domicilio. 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitono, dirim- 
petto al Parlamento. Confor 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. ANS. CARAMPELLI. 
Dirett E. DeLvitTo. 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera d. Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista dei Golfo e del Vesu 
vio. Confortabile, buon gusto 
prezzi me derati 
Si feono prezzi di pensione 
I proprietari: Giuseera Ra 
soLpi- ERNESTO DELVITTO. 


CONFETTI E BOMBONS 


{ACQUA CELESTE AMERICANA 


Composizione speciale 

sre jstancajenmente e senza levemento i capelli e ]n 
) Prof. chinico Beyear di Calcutta. Effetto garantito, 

‘Questa Tintura. fomposta di ur solo liquido. per tingere 
copelli e la barba enza lavamento nè prima nè dopo l'opera. 
Sicne, non altera nil pelo nè la pelle; può essere applicata ai 
Geni momento senz verun imbarazzo. Il colore ottenuto è per. 
feitamente naturale! ed i capelli e la barba restano flessibili e 
brillanti. L'effetto sto è prodotto alcuni minuti dopo l’appli 
zione. — Prezzo pei ogni bottiglia con istruzione, L. 2. Aggii 
tendo cent. 40, si ipedisce a mezzo pacco postale franco di 
Porto e imballaggio Acquis'and>ne non meno di quattro botti 
Efie (mandando L. $) si spediranno franche d'ogni pesa. 

Deposito in BOLIGNA. presso la Profumeria. FRANCHI E 
BAJESI, via Rizzoli 4a. — Sconto si rivenditori. 2 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di:prime qualità presso la Drogherla 


Giovanni Achino 


ROMA, piazza Mottecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


“WANNER & C° - MILANO 


Premiata fabbrica Apparecchi a gaz)del sistema più perfezionato. 6 
MILANO, via Rovelio, 13- PARIGI, 25, rue du Grand Prieuré- HORGEN, Lago di Zurigo 


LAMPADE A GAS “ WENHAM,, 


BREVETTATE 


per tinge 
barbs, del 


Maggior luce con minore spesa! 


La Lampada Wenham produce una luce 
eguale alla luce elettrica. 

È applicabile facilmente con qualunque 
condotto di gas. 

Economia immensa nel consumo del gens, 
e per conseguenza l'ammortizzazione delle 
spese si fa in poco tempo. 

La purezza e regolarità della luce supera 
quella della luce elettrica. 

2 zi correnti a richiesi 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA FIRENZE 

Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 i 

in Lueina Sueeursalef î 
Nus. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


MUOYO RISTORATCRE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigezeratore dai capelli, non è una tinta, ma 
agisse direttamente su bulbi dei medesimi, dà loro a grado 2 
grado tale forza, che rproduecno 1n poco tempo it loro colore 
naturale; ne mped:scé ancora la caduta e ne promuore lo svi- 
luppo, restituenaogh il vigore della giorent Serra moltre per 
evare la fi-sfora e togiere tutte le impurità che possono essere 
sulla tenta, senza recate il più piccole incomodo. 

Per queste eccellenti a:e prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persom che, 0 per malattia 0 per età avanzate. 
appure per qualche cato escezi: nule avessero bisogno d: usa: 
ver i Ioro capelli una istanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertensoli *n var: tempo che questo liquido dà il colora 
she avevano all’epoca della naturale loro robuatezze e vi 


zione. 

Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 
Sì spedisce dalla suddetta Farmazia, dirigendone le domenia 
acccmpagnate dal relativo importo. 


{IDATA GIRI EI RSI 


PASTA DAME È AGNESE — 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è Pu- 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esposizione,di To- 
rino 1884 per BONTÀ, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 

n Ci 


E 


a 


Tata 


i 


i uti 


EE alcun regalo a signore 0 signorine senza aver 
È chiesto il Catelozo della BIBLIOTECA delle 


Lui 
ORE 

GUIDI e costa L.®. Detto Catalogo si spedisce gratis a 
di corriere. 


N FAT 


ORE è 


Chi va alla caccia? 
Chi ha un giardino grande? 
Chi ha una corte grande? 
Chi ha un'abitazione grande? 
Colui deve far venire subito la descri- 
zione stampata in lingua italiana della 
da caccia senza scop- 
pio. - Prezzo, 30 Marchi (Lire 37 50). 
Questa descriziono ed istruzione esatta 
a mia carabina, la spedisco gratis 
e franco în casa per tutta l'Italia. Colla 
carabina senza scoppio si ha, anche alla 
distanza di cento passi, un tiro orizzon- 
tale per la selvaggina. 


HPPOLIT MEHLES - Berlin W. Fabbrica d'armi 


159 — Friedrichstrasse — 159 


MAGKETISMO 


Trent'anai di felice successo ha ct- 
tenuto la celebre Sonnambula ARNA 
D'AMICO, e continua con esito a 
dare consulti per malattie. 

1 signori che desiderano consulterla 
percorrispondenza scriveranno. prin- j 
cipali sintomi della maiattia e inve 
renno. se proveniente d’talia, un va- 
glia di L. 5.20, e dall'estero L. 10 
1! professore Pietro D'Amico, via 
Ugo Bassi, 19, Belogna (italie). 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Eecletà rienite Foti e &UBATTI 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 
Linea dell’Indo-China 
|Partenze da NAPOLI. 


21 Gennaio 1887 = Piroscafo MIANILILA per ombay. 
41 Febbraio » SINGAPORE per Bombay, Co- 


lombo, Singapore e Hong-Kong. 

Per informerioni ad imvsroo rvolgera alia Divastone ge 
nierala in ROMA, Corso, 235 — Alle Se: 
PALERMO, P; 


= Alle 


rtiimenteli di 
‘a Marina. a di GENOVA Pioxze Demerini 


veeurasti di NAPOLI, vis Piliaro 2 


ilimento finografine dall Qpimione. 


Queste Pastiziie, preperate con forte dose di Bi- 
smto e Magnesia calcinata inglese, sono di effetto i 
- n Ù = sicuro nelle affezioni nervose spaxmodiche me pure 
cea SEE ne''e palpitazioni, vomiti e dolori di stoma 
colata. | #BRUNO=CHFARO MAU ATi 


nt'ani d'esperienza hanno assicurato un felice succe: 
L 


Scatole £ - Mezze Scatole, L. ® 


Tarieco, Piazza San Carlo 
Ti izna di Fabiani 


| Cemento - Ceramica 


È n tredco per et 
inecere roiro. porssilena, 
narins, SEIT @eb 
praire aure, ces. Si a 


rano È 
In TORINO, F: 


OMA, Fari 
, Piazza Torsanzu 


ROMA-NAPOLI E DINTOREÌ 


Ferrovia Funicclare del Vesuvio 


“pi FEGATO pi MERLUZZO, 
DEL'DR DE YONGH 
AIERE DEL ONfene DI LEOFOLSO DI GELMO, 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
USFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO @ LAZZARO D'ITALwa 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere iniubitabilmente 
il più paro, come il più grato al palato, 
ed ii più eficaco d'ogni altra speci 
Per cani di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPFRIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutt» le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


0 reruento ee 
‘a durezza de 


Preso del doppio fa- 
volto siae 


Biglietto valevola sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 143, com- 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, ailoggio 6 vitio 
(Hotel Washington; 

rertenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo 0 penultime treno 

vedi a Domenica. Visita della città di Napoli 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato 0 Martedì. Gita sl Vesuvio (cratere? 

Domenica 0 Nercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grotta 
Azzurra). 

Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfotara) 

Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì o venerdì. 


Ombibus « gratia » da e per la Stazione di Napoli. 


sona unite 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsnlate nelle principali farmacia. 
«GF AVVERTIMENTO IMPORTANT® —cqu' evitare le numerone con 
truffazioni, conviene esigere che sull patentata di BETTS 800, 
si trovino impresse le firme Dr. DE JN ‘SA, HARFORD & %% 


Dyil Consegnataril, ARSAR, BARFORE < Ce., 240, High Holborn, Lors.. 
E EMI 


elli, Piazza Torsangui 
Ja Vie Nezionela 


Roma. Corso, 3 
vio del Giardi 
lm Firenze, via de’ Ponza 
lai, 26 


Depositi in Roma presso 1 Frili txt 
gna N. 1, e Sozietà Farmucausica È 


CALORIFERI 


A doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, 
calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento 
‘Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specio di combustibile: coke 
carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volla messi in azione, ardoro senza interruzione 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 
L'interno è di terra refratiaris, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 
e la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all’esterno 
secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
n _—_—— 


BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10, 24, 29, 34 e 55. 


1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 (com- 
Moggio e vitto (Hotel 


Biglietto valevole tre giorni 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, 
Geneve 0 Centraie). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

la NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può fersi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


permette di utilizzare il 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Ageozia delle Ferrovie Romane, via Propeganda, 8-10. _B 


| ELISIR ANTINETROSO DRLBALCH 3 
Vere Pillole 


ESTRATTO DI GOCA DEL PERU 


mervese e specialmente contro 


L’EPILESSIA (Mal caguco) 


Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 

mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 

N. 8 — Torino, con deposito nelle principali 

Farmacie. 

Flacone grande, L. f1® — Flacone piccolo, L.@ # 
Aggiungendo cent. 50 si spedisce franco. 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, vis 
del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 26: 


TANAGLIRSMECCANICHE re PIOMB 


Necessaria per gli Appaitaton del DI sum, par Spedionieri in gansre @ 
particolarmente per spedizioni di Grauaglie, Farine, Numerario, Sale, F. li. eco, 


Tanaglio della langheszs di 2 cin... 0. tota 
» » 2 > . . . . » 20 SI 
Pallottole di piombc per dette, al chilugramea +. . 0 * #s1 Prof. SAWPSEN — NewYork Broadway, 5t* 
Spediziene per pacco postalo call’aumento di 50 centesisi. 


Quesra Pillole sono l’unico e 
setenzi e soprattaito per la del 


sicuro rimedio per lime 
lezza dell’uomo. 


all’Riporio France-Italiano Fin-i e Bua h 
nre, via de’ Panzani, 2. 


Dirigere domande e vagli 
via del Corso, 377-78-79 — F: 


E. E. Qblieght 


— ROMA — 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


Rosservata la massima rise:vatazza tanto nella cenrerza 
sha per la spedizione, 


Ogni Scatola di 50 pillal i 
aggia pillole L: &, franca di perie in 


Dirigaro domande e vaglia all’Emporio Franco Italiare 
FINZI » BIANCHELLI, Rama, via do? Corso, 3777879 — 
Firenze. via de’ Panzani, 2. 


ue 


Anno XVII. — N. 2 
3-4 Gennaio 1887 


"r j gi ricevono presso l’ Amministrazione e presso Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA. 
® LE INSERZIONI Pu TT FRENI SI, pinze, Oi Resti i BO 
Y Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicits, PARIS, Rue de Richelicu. 92 


= ———@crcI1t1ri ei 


Anno XVII 
Prezzi D'Associazione 


Trim. Sem, Aso 
raDco di porto in tutto il Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa LL 6 19 2 
Unione postale d' Europa e America 

del Nord. 24 
America del Sud o Asia. 30 60 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 90 40 80 


Cent, 3 i Italia 


tutta l’ 


TANPULLA 


Nun. 3 


PIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Rona, piazza Montecitorio, N. 139 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


presso |'Uia prato, di Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Martedì-Mercoledì 4-5 Gennaio 1887 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


CORTESIE INTERPLANETARIE 


L'altra notte - scrivono i giornali del Veneto - 
un bolide splendidissimo cascò dal cielo nel bel pae- 
sello d’Ariano. 

Sì vide una luce istantanea come di cento lam- 
pade elettriche, e si senti una cc.mmozione del suolo 
come di terremoto. 

Per non far male ai terrazzini addormentati, la 
garbata meteora andò a cascara sulla pubblica via. 

L'assenza di guardie municipali Jo evitò la noia 
d'essere verbalizzata per ingombro del suolo comu- 
nale. 

Non so în forza di quali calcoli, più o meno giusti, 
qualcuno dice che il bolide in questione possa es- 
serci stato inviato dal pianeta Venere. Sarebbe 
un'eccellente occasione per doraandergli le nuove 
della bella Cunizza, la donna del cuore di Sordello, 
che Dante nel suo giro del Parediso, trovò appunto 
in quell'astro sacro all'amore, il cui lume, in terra, 
l'aveva dolcemente vinta. 

Ia ogni modo, se il bolide è una parte staccata di 
Venere, c'è un guoio. Marte, sempre innamorato 
di lei è ben capace di correre dietro a quel pezzo 
della sua bella © calare in terra, tanto più che 
Vulcano, tutto occupato in allestire piastre per la 
corazzate, non ha tempo nò agio di sorvegliarlo. 

Dato il caso che il fiero nume si decida per 
questa gita, onorevole Ricotti, mi raccomando a 
lei! Se lo tiri dapprosso, lo consulti sulle cose aol 
mestiere, gli dimostri qualmente fra noi il suo n s720 
sia sempre în onore; © se ci sarà da tenergli è stro 
in qualche cimento, in fedo mia! facciamolo paro, 
Prima di cavare la spada ci si pensi due nalto: 
ma cavata una volta, bisogna consegnsrno la guaina 
alla vittoria per non ridomandergliola se ‘non il 
giorno del trionfo. 


* 


Neanche a prendere per un pronosti -) i paerra 
la caduta del bolide, c'è però da r tenerlo come 
pronostico sfavorevole per noi n' ji suo conse 
guenze, 

È verissimo che la Dea Vener 4 ha sparato contro 
di noi, ma il proiettile che ci ? ja mandato pare nen 
pesi che centoventi chilogra' ami, Quelli dei con- 
noni delle nostre corazzate ne pesaro mille! 

Al paragone gli artiglie 4 di Venere sono ancora 
all'infanzia dell'arte! Sr ; mari del nostro pianeta 
pochi arnesi di guerra sono peragonebili a quelli 
su cui si spiega la b sndiera d'Italia. 

Ergo! Se l’occas' one verrà, se ci si vorrà tirere 
per i capelli, NOD. sarò io che dirò di no. 

Ma intanto D'sterò un altro fatto verificatosi ad 
Ariano. Press 3 al luogo ove cadde il bolide passava 
un signore ‘he, vedutolo piovere così de! cielo, o 
credendolo manna, gli si fe2e sopra, stese le mani... 
ma le ri' sasse indietro, mo'edettamente scottato. 

Bolie. o palle da cennone, è tutta roba che brucia. 
Tenir,molo a mento @ regoliamoci. 

Non sarebbe inammissibile che Venere, lanciando 
il suo proiettile, abbia voluto porgerci una lezione 
sperimentale di prudenza. So mai fosse così, rin- 

graziamola, e adoriamo la sua deità, sovronamento 
romana. I vecchi Romani le dedicarono un tempio 
sotto il nome di Venere genitric 

AI postutto, il suo proiettile è ua guadagao per 
'Italia che vedo aumentata la propria massa geolc- 
gica di un peso di centoventi chilogrammi. Non è 
“gran che, ma se fosse il presagio d'altri aumenti? 

Accettiamo l'augurio. 


AnsiiA 
GIORNO PER GIORNO 


lo non sono Ruggero Bacone. Ma una riforma, 
un instauratio ab imis lho demandata anch'io. 

Quella dei nostri costumi e'etorali. 

L’elettore în Italia s'avvia a diventaro qualche 
cosa d'incompatibile e di assurdo. 

In certi luoghi egli non si cura di eleggere, o 
ceggo por contraddire allo spirito, © alla parola 
dell'istituzione rappresentativa. Segno evidente che 
non gliene importa ! In altri luoghi dei gruppi di 
elettori si servono del mandato cleitivo © delle 
caricho che comporta per violentare l'elezione. 

Ciò che è avvenuto ieri l’altro malore col 

lo dimostra sino alla flagranza. _ 
Meri dr no daio all'onorevolo Tomassi 5501 
voti. Fu un'eleziore splendida. Ma che fa Ja pre: 
sidenza del primo seggio elettorale? Dichiara ono” 
revole Tomassi ineleggibile per non essersi egli di 
messo da consigliere provinciele del circondario in 
cui fn eletto! 

O stato a vedero che egli doveva ri ssegoaro SI) 
proprie dimissioni alla presidenza del segzio ele 
torale, anzichè all'autorità competente, co 
fatto. x 

Quella presidenza mira 
della provincie, ella prefetture, el 
Parlsmento, a tutti, e Spec ‘atmen'o 
dei quali annullerebbe il voto. 

* 
att 

En ta: annullata l'eleziine — 2 
suddetta dai bendi il ballottaggio fra i si 
grori Novelli e Garibaldi Riccio 

E con ciò invase le prorogati 
Sezoni e della Camera, soli giudici 
compatibiiità. 


a sostituirsi al Consiglio 
stero, al 
elettori 


la 


e dalla Giunta delle 
i io materia di 


Corae dire che ha usurpati per sò tutti î poteri 
poss:bili ! Non gli resta che intestare i propri ver- 
bali con la formola: Noi, per la grazia di Dio e 
volontà della nazione, ecc., ecc. 

Dove si arriverà di questo passo? 

Lo domando perchè non ci vedo chiaro. 

Le presidenze dei seggi variano d'umore col va- 
riare dei casi @ delle pretensioni cho vorrebbero 
:suffragare. 

A Velletri si fanno arbitri in materia d'incompa- 
tibilità elettorale per escludere dalla Cemera il To- 
massi; a Ravenna e a Fori disertano l’uroa per 
infliggere alla Camera l'elezione che sapete. 

In un posto i presidi dei seggi si rroguno la pre- 
potenza! Nell’altro ebbandonano le facoltà che la 
legge dà loro !. 

Instauratio facienda ab imis fundamentis. 


» * 
asa 

Nei giornali d'opposizione è tutto un coro, a base 
di punti esc'araativi, per l'invito rivolto dall'onore- 
vole Berazzuoli si suoi antichi colleghi di Destra, e 
per il proposito manifestato dall'onorevole Bonghi 
di applicare la elettropatia al cadavere della infelice 
morta il 18 marzo 1876. 

_ Ed alla meraviglia nella selva dei punti ammira- 
tivi si mescola un zinzino di ironia, perchè si tenta 
di dar la vita ad un corpo acefalo. 

Diavolo!... Prima di ridere i miei fratelli pentar- 
chi pensino che fra la acefalia di un morto e la 
policefalia di un vivo c'è poco da canzenare: l'una 
per lo meno vale l’altra! 

E dato che l’applicazione dell’elettricismo riesce, 
c'è da vedere un fenomeno curiosissimo, che cioò 
il cadavere senza testa arrivi con je sue gambe 
schvetrite in qualche posto, ed il corpo giovinetto, 
“igoroso e formato della signora Penterchia non 
giunga nemmeno ad affacciarsi all’uscio d>ila po- 
sterità perchè ha troppo teste, che guardano da di- 
verse parti. 

I miei confratelli m'insegnano che dove son troppi 
a cantare non fa ma giorno. 


La Tribuna sì escupa naturalmente dello due ele- 
zioni nel'a provincia di Rom: 

Quella di Velletri, dove è riuscito il Tomassi, è, 
secondo essa, una vittoria priva di significato e di 
importanza. 

E tanto meglio, perchè questo non potrà far gren 
dispiacere ella Tribuna. Io mo ne compiaccio, poichè 
sono rare le occasioni in cui i pieceri degli amici 
non sino dispiaceri per gli avversari. 


* 

Ma so la Tribuna è disposta a bere il suo fiasco 
velletrno senza disgasto, manda siti lamenti per 
la sconfitta tecratale a Viterbo, che essa dichiara 
addirittura « dolorosissima ». 

Si legra che la clientela dell'onorevole Zeppa 
abbia ripreso in meno la vittoria e la prebenda, ed 
escloma : 

< Buon pro le faccia! » 

Che voleto che vi dica! 

Per quanto fatto smaramente, l’suguri 


del «buon 
| pro» è sempro un augario, e dico con tutto il cuore 
| alla Tribuna: 

.< E a voi non faccia mel pro, madonna! » 

Più desclato della Tribuna dev'essere il rendidato 
Leali, che dopo avere speso un occhio neli’elezione, 
è rimesto senza il seggio © senza... l'occhio 

Ma dopo tutto, quello non lo devo con: 


COS 
DISSE 

La Tribuna osserva che, trenne a Civitavecchia 
e a Viterbo dove i voti si son divisi tra i due can- 
didati, nelle piccole sezioni invece si ha il feno- 
meno di moîte centinaia date all'uno e poche decine 
date all’altro cendidato, © viceverso. 

Ora la Tribuna domande, ad amici ed avversari, 
se sono vere clezioni quello che si fanno in tal 
È modo; e se la prociamezione del deputsto risponde 
al votò effettivo di migliaia di elettori, o non piut- 
tosto al volere di un centinaio di caporioni. 

Se lo domanda a me, io le rsponderò che la 
Giunta delle elezioni prima e la Camera poi hanno 
giù detto di no che non era vera elezione quella 
dell'onorevole Lesti 

E questo mî indurrebbe a credere che ora la 
Tribuna avrà una risposta diversa, como fu diverso 
il risultato della votezione. 


oa 


Herbette ha parlato ad Herbert di Bismarck, as- 
sicurandolo ron avero !a Francia mai fatta alcuna 
pratica per ricercare ’el'eonza della Russia a denno 
delta Germania. 

E una. 

I generali cho avticinarono l'imperatore. Gu- 
glielmo a cagodenno, assicurano che i dis:orsi del 
priacipe imperiale © la risposta del Sovrano ccn- 
tribuiranno u rassodare le speranze di pace. 

E due. 

Un diplomstico proveniente da Pietroburgo as- 
sicurò il corrispondente berlinese del Morning Post, 
che nessuoo dei personaggi che avvicina io C; 
crede ulla guerra. 

E tre. 

Peccato però cha per la paco eecada appunto ciò 
che accede per la selute: non si perla mai tento 
di salute, quaut> nei momenti in cui ci si sente poco 
! bene, o vi è in giro qualche epidemia. 


$ 
Dalla Voce di stamane: 

« L'onorevole Genala, ministro dei lavori pub- 
Dici, si trova nuovamente in grardo attrito non solo 
con Magliani, ma pure con Taiani, cho ne disap- 
prova la legge sugli infortuni del lavoro, per quanto 
concerno la responsabilità dei padroni ». 

Ah Voce, Voce! 

Diremo per la verità che il ministro Gensla non 
he che fare con Ja legg» d'infortupi sul lavoro, 
presentata dol suo collega onorevole Grimaldi 
se ci ha che fare, non c'entra che come compo- 
nente dello stesso gabinetto di cui fa parte il suo 
collega dell'industria e commercio. 

Ma non è ura relazione che basti a stabilire una 
responsabilità diretta sui reciproci progetti. 
Diremo, per intenderci, che è una relazione come 
quella che passa tra la’ Voce e la Verità; fanno 
parte de'lo stesso titolo, e niente s'tro. 


+0 


I giornali ripetono quello che io annuncievo, c'oè 
che il Santo Pedre, pensoso dei meli in cui, data 
, sarebbe travolta l'Europa, ha invitati 
Stolici a dargli esatte e frequenti infor 
mazioni politiche, decis a meltersiin mezzo ed of- 
frirsi arbitro fra lo potenze in conflitto. 
Fcso una politica veramente pontificale. Eserci- 
tata così, sl di feori d'egni interesse particolare, 
essa non potrebbe dare che frutti benefici. Li diede 
gia una prima volta nella questione delle Caroline, 
© ci fece vedere la Germania, la potenza delle po- 
tenze, piegar la fronte alle desisioni del Sento 
Padre, e sccettarle con la più cristiena docilità. 

È un precedente ricco di'promes.e, e peresso il 

icato potrobbo vedere dei gioroi ben 
quelli del temporalismo. 
Con il temporalismo il papato si trovava costretto 

‘care degli int nel caso 

tervenire lui, imponendo alla po! pecifi- 
cazione. 
E questo sarebbo i!"i-:onfo della Santa Sede: ma 
ben diverso da quello che papa Gregorio XVI va- 
gheggiava nella sua opera che nessuno legge pi 
veduti i mezzi adoperati dallo scrittore rer ce 
guirio. I Croati a Bologa,i sinfedisti nelle Mer 
la reazione dappertatto : lisi mezzi in verità! 


i nun: 


Grati al conte Giulio Andrassy dell’appogg;o dato 
alla causa bulgsra, i munizipi di Sofir, Tiraova e 
Rustciuk gli hanno offerta simeltaneamente la cit- 
tadinanza d'onore. 

È un bel caso di bulgarismo uno e trino. 
Proprio il colmo dell'ortodossia ! 


Per un fatto personele. 

< Caro Principale, 

« Il Cimone del Fracassa, scrittore fsceto e ral- 
legrante quanto altri mai, scrive che per guada- 
guore la somma offerta dai nihilisti a colui cho 
riesca ad uccidere in qualunque modo lo Czar, non 
avrà da far altro che partire da Roma per Pietro- 
burgo portando seco la raccolta della Rassegna 
della letteratura, parecchi manoscritti di commedio 
italiane e la raccolta doi mio Ruy Blas a Roma. 

« Esco: l’idea mi pare sbagliata e non so pro- 
prio perchè il faceto Cimone voglia portar so"0 tanta 
roba, compreso il mio Gil Blas che egli ribattezza 
in Ruy Blas. La qual cosa prova che ezli non è 
e» serio lettore come ponderoso scrittore. 

« Altrimenti perchè storpiarmi? Che direbbe coli 
di me, se perlendo di lui !o chiamassi il signor Ci- 
micione? 

« Segua un altro consiglio. Si metta in tasca un 
solo suo articolo — il più Jeggiero, il più saltellante, 
il più rioso che sbbia scritto - e parta per la 
Russia sicuro, Avrà duo vantaggi : il primo di non 
saltare in aria sopra nessuna ferrovia minata, pe- 
rocchè la sua prosa è a prova di me'avito: l’altro, 
quello di risparmiaro zi rililist. an delitto, peroc- 
chè la lettura della sua prosa iusterà a metter l’au- 
tocrato in uno stato di cata'essi, del quale non 
uscira mei più, 

< Però accetti il suggerimento emorevoio di un col- 
lega. La lettura non Îa faccia lui. Non si sa mai, 
mutate le condizioni di clime, quel che gli può ac- 
cadere! E così diflicile circoscrivere gli effetti dei 
narcotici suveriori ! 


< Lauro. » 


cea 


Ho ricevuto per la rosta un campione di pane e 
di pasta distribuiti alla truppa in una divisiore mi- 
litare, con queste osservazioni: 

«Il pane confezionato con farine di grani scelti 
che appositamente fornisce il governo, depurati del 
venti per cento di crusc», dovrebbe venire un buon 
pane fino e bianco, ma non è così... 

«Nella tramoggia, invece del grano che fornisce 
il governo, vengono messo miscele di grani guasti. 

«La erussa che si vende nella panatica rientra 
nel mulino e viene rimacinsta? insieme al grano... 

«La posta, poi, che dovrehba essere scelta e fina, 
è invece di semola burattata a tre passate, e con- 
fezionata con una perle di semola e due di farina 
0 farinetta; e difutiî, alle cottura una psrte resta 
nell'acqua, e el soldeto tocca une gavetta di roba 
molle e senza consistenza...» 

Non so quele fondemento ci 
ad ogni buoa fine tengo a dispo: 
militaro il campione speditomi. 


nel reclamo: ma 
sizione dell'autorità 


x le 
ra 

La Lembardia, che non può digerire il monu. 
mento a Napoleone III, ha messo fuori, ieri, un er- 
gomento che per mo è il più bello dî quanti ne mi- 
sero fuori fin qui tutti gli altri oppositori. 

Dice che il monumento è una tarda glorificazione. 

Ah! Sublime! Inarrivabile amenità! 

Gli amici della Lombardia hanno impedito fin qui 
colle minnccie e colla violenza l'erezione del monu- 
mento, e oggi ci vengono a dire che è troppo 
tardi ! 

Un po’ tardi è pur troppo; ma non tocca a loro 
a dirlo. 

Del resto, i Milanesi hanno tardato quasi un se- 
coio ad onorare con un monumento Cessre Bo:- 
caria, e più di quattro secoli ad onorare Leonerdo 
da Vinci; perchè la Lombardia non ha biasimata 
la tarda ylorificazione di quei due grandi? 

a* 
re 


1 giornali parigini da parecchie settimane in qua 
vanno ripetendo ron essera possibile che la Francia 
permetta all'Inghilterra di réstaro definitivamente 
in E; 

Dichiarazioni inutili. Quando mai gli Inglesi hanso 
dichiarato di voler restare colà definitivamente? Essi 
si contenlano di restarci indefinitamente. 

Fra un avverbio e l’altro ci corre una bolla dif- 
ferenza ! 


» » 

Un'altra dichiarazione inutile. 

La Russia ha fatto sapere e! mondo intero che 
l'avere ritirato i suoi agenti consolari dsl'a Bal 
garis, non significa ch'essa voglia ;ssiogliere i nedi 
che l’aniscono a quel paese. 

E chi potrebbe dubitare? Sappismo tutti che lo 
Czar invece di scioglierli vorrebbe snzi stringerli 
maggiormente. 


PESI 


Se è vero quanto si legge nei confratelli francesi, 
nel cervello del mondo si uccide annualmente oltro 
a un milione di topi. 

Stelle del cielo! Quante bracioline ripiene e quanto 
escalopes aus petits-pois debbono mangiare i Pari- 
gini nelle loro trattorie! 


Le strenne utili. 

— Rgazzo mio, dice a Nini un amico di papà, 
ti ho portato il regalo di capodanno. 

Non sarà un libro, spero 

È un bellAtlante di geografia universale. 
Universale. Vol diro che ci sono tutti i paosi? 
Preciso. 

— Allora dammelo... così non studierò più la 
geografi 

— Anzi... tutraltro!... 

— Ma no! Se qui dentro c'è tut'o quello che a- 
vrò bisogno di sapere, è inutile imperarlo. 


» 
rese 


Quando Tegamini è in qualche luogo di riunione 
pubblico, teatro, festa, inaugurazione, ecc., si fa 
sempre passare per ingieso : © dice jes a tutti quei 
che gli parlano. Jes è tutto l'ingieso di Tegamini. 

A ‘un smico che gli domandava perchè Tegamini 
ha fatto questa rispesta piena di giudizio : 

— Se faccio l'inglese agli alherzhi e ai benchetti 
posso mangiare e bere mo!to di più; © si teatri 
non sono obbligato a incomodarmi per ressune. 


Sl «eis 
Il signor Tegamini è farento contro i tranvai. 
— Vedrete, esclama, che fra poco non ci andrà 
iù nessuno, specialmente alla festa... 
— 0 perchè? 
— Perchè non c'è mai pos 


PAPE SATAN 
AL TEATRO VALLE 


TEODORA. 


Finalmente abbiamo visto ieri sera il miracolo. 
La sala del Valle era piena e - diciamolo pure - 
piena di un pubblico che non assomigliava punto a 
quello delie grandi piene consucte. ..a signora Boetti- 
Valvassura deve esserne lieta, Venuta a Roma dopo 
i trionfi della Duse, essa aveva trovato un embiente 
freddo, che norostante tutta la sva valentia non 
era riuscita finora a riscaldsre. Per riscoldarlo ci 
voleva prorrio 


taglia non facile a vincere. Infatti si trattava per 
lei di conquistare un pubblico incredulo, senza opi- 
nioni già fatte, venuto a teatro non in omaggio alla 
réclare o alla moda; ma per vedere una buona 
volta se valesse la pena di andsrci. Forse un te:zo 
degli soettatori avevano già sentito la signora Boetti 
neila Dionisia, nel Ridicolo © nell’Andreina ; ma 


FANFULLA 


i alirî duo terzi essa era ancora un’ignota da 
î Per conseguenza la rappresentazione di 
ieri sera metteva în giuoro tutto l'esito della sta- 
gione. Perocchè a Roma questo avviene: che se 
una compagnia non può contare sopra un grande 
sso che valga a romper la crosta e ad avviere 
il pubblico al testro, gli affari vanno molto magra- 
mente. Ma se questo successo viene, la compagnia 
può cantore osanna : la sua stagione è assicurata. 


* 


Fortanatomente la rappresentazione della Teo- 
dora è stata più che una vittorie, un trionfo della 
compagnia e dell'attrice. Da un pezzo il Valle non 
registrava più un simile successo — tanto più note- 
vole inquentochè è srrivato inatteso. Per ritrovarno 
uno simile, bisogoa risalire ella prima rappresen- 
tazione di Pafrie data dalla compagnia Bellotti-Bon 
alle Loggie a Firenze. Come successo di insieme è 
il solo che possa citarsi a paregone. 

Senza dubbio la ragione di questo resultato sta 
nella perfetta padronanza che gli artisti della com- 
i: Zerri hento de» parte loro. Infatti es 
no rappresentare ja Trodora senza suggeri= 
e non è poco per un dramma che conta la 
a di sette quadri, e dove c'è tanto movimento 
di persone. 

Io non intendo parlare de! lavoro che oramai è 
passato in giudicato. La Teodora è quello che è. 
Fatto sta che rappresentata ieri sera, con quella 

aigrpretazione, è pisciuta, è stata applaudita, © 
piscerà e sarà applaudita ancora per molte sere. 

Tn quanto slla signora Boetti Valvassura, è giu- 
sio dire che essa ha superato l'aspettativa che il 
pubblico aveva di lei. E notisi che în seguito al- 
eco dai suocessi da lei altrove riportati col'a Teo- 
dora, questa aspettativa era grande. È un fatto che 
le signora Boetti ha in sè moltissimi elementi di 
. lo non oso ancora pronunziare su lei un 
udizio assoluto, perocchè è necessario sentirla an- 
cora ia altre parti di indole un po’ più complessa 
che non sia quella dî Teodora. Nondimeno è giu- 
sto ricoroscare che in questo lavoro del Sardon 
essa ci si è rivelata sotto un aspetto nuovo. 

Nei lavori precedenti essa mi era già sembrata 

xe di grandi mezzi. Essa ha il ventaggio 
cura e della voce, it cui metallo ricorda quello 
della Marini: con questa d'fferenza che în certi 
momenti — nei patetici spocialmente — esso è più 
cerezzanto ; in aîtri più vibrato e nervoso. Essa ha 
oltre u: innsto che le per 
cite di a lio che trova di elo 
> mov 


sucres: 


tro attrici 
» della Dase, al pari dell 
Tossero. A questi bei requisi 
giorontà o convudeie. Per me, se dovessi 
giu lei dall’interpretazione della Teodor: 
Lon esiteroi corto a dire che essa va in linea pa 
rallela colle altre grandi attrici itolisne. 
* ì 

Sia effetto del suo temperamento artistico, sia 
percìiè il carattere di Teodora risponde armovica- 
mente alle att.tudini drammatiche del suo ingegno, 
è innegebilo che essa ne rende la figura artistic 
con una efficacia drammatica da non temere 
Appena comp: sena, ieri sera, alle prime 
parole, essa aveva giù fatto la conquista del pub. 
blico. Gli applausi sono scoppiati calorosi ed 
mimi dopo il primo atto, ed il suo successo è an- i 
dato poi accestuandosi con un crescendo conti. { 
nuato. Nella scena del secondo atto colla egiziana 
Fakiri, nel convegno d'amore con Andrea si terzo 
ito, nel colloquio con Giustiniano e nel finele 
drammatico dei quarto atto, nella grande scena a- 
, in tutto il drem insomma, 
essa ha saputo der risalto, senza accusare mai ua 
momento di stanchezza, alle sue belle qualità. Tan- 
tochè quelcuno che ha veduto ls' Teodora a Parig! 
data dsl'a Bernhardi, mi diceva con entusiesmo : | 
< Credete, sia per l'insieme degli artisti, come per { 
Viaterpretazione del’atirice, io non ho provato sl- 
lora questa forte impressione ! » 


* 


Il dovere di cronista mi imporrebbe di Icdare s'n- 
golarmente tutti gii attori, perocchè ieri sera ognuno 
ha fatto del suo meglio per assicurare il successo 


aggiun- 


rivali. 


una 


Propriotà letteraria per la traduzione. 


(5) 


GIOCONDA BERTHIER 


DI 


MARIO UCHARD 


Il principe dimostrava trentotto anni. Aiutante di 
campo dell'imperatore, aveva quelle bello meniere di 
corte, marziali e un poco sostenute, proprie della no- 
biltà russa che si uniscono con grazia alla svelta e- 
legerza dello stavo. Il sorriso e il volto cortese e la 
espressione di essi ferma e gioiosa che contrastava 
con une certa gravità della fronte lerga e peneosa, 
tradiva l’uomo di studio piuttosto che il soldato. 

— Un anso senza vederci! - disse Cristiana con 
una effusione sincera. — Poveri noi! FinsImente ciri- 
troviamo e sono felice, molto folice, Roberto. 

La guardava in silenzio, riconoscendola sppena, 
così viva, animte, in quel raggio di gioie serene che 
non le concrceva ancore. 

— Mia moglie mi ha detto che lei era il suo mi- 
gliore amico, mio caro signor Guérin - agciunse il 
principe con una incantevole tranquillità di maniere 
ed ho già fotto conto che serà pure il mio. 

Roberto ascoltava, sconcertato, dicendo vaga- 
mente a sè stesso che Cristiana doveva essere steta 
sorpresa da un contrattempo. Ma capiva che uno stu- 
pido imbarazzo poteva roviner tutto e che doveva 
entrare di punto în bienco nelîa sua parte fatsle; con 
uno sferzo di volontà, si rimise sufficientemente per 
acsoglisre con calma apparente le cortesio del marito. 


il vero, non riesco ad immaginare un maggiore ec 
cordo, un risultato migliore. Lo Zerri nella perte 
di Giusriniano, il Pal:dini in quella di Andreo, il 
Merquez in quella dei centurione, l'artista che ha 
bene la figura e la voce dell’eunuco, la 
signora Cerri-Gosoni nelle vesti di Antorina, la 
signora Da Caprilo in quello dell’egiziana Fakiri, 
tutti hanno recitato stupendamente. Le scene di in- 
sieme = spezie quella dei congiurati al terzo atto - 
sono andate con una sicurezza qualo ben di rado 
si riscontra nello nostre compagnie. 

Derorosissimo l'ellestimento scenico ; belli 
stumi, In complesso, uno spettacolo che tutti vor- 
ranno vedere. 

Stasera la Teodora sì replica. Ed è unfacile pro- 
nostico il dire che questo dramma avrà molte rap- 
presentazioni. 


PAPE SATAN 


GOL TRENO MISTO 


Da Senigal 


3 genneio, 


Ieri per iniziativa del corpo insegnante del'a scuole 
primerie, egcegiamente dirette del prof. Bagli, ebbe 
luogo per la prima volta nel nostro massimo teatro 
la solenne premiazione agli alunni delle scuole liceali, 
tecniche, ginnasiali ed elementari. 

La vasta sala presentava un aspetto imponente per 
lo straordinrio concorso d' tutte le classi di cittadini 
intervenuti ed onorare la festa dell’intelligenza. 

Alle 11 ont. il suono della marcia reale annunziò 
l’arrivo del sindaco cav. Luigi Monti seguito dala 
unta. delle sutorità civili e militeri e del corpo in- 
segnante superiora. 

Il signor marchese Buti Pecci, sopreintendente 320 
lastico, lesse un discorso, în cui trattò molto diffu- 
samente dei vantaggi dell'istruzione, dell'indirizzo del 
l'educszione della gioventò, sia nella femiglia che 
nella scuola, te accoriamente la 


ndo altre i molto 


! questione dell'insegaamento religioso nelle scuole. 


Ua prolungato applauso selutò la chiusa della sua 
lunga dissertazione, che durò un'ora © mezzo circa. 

Seguì quindi un coro cantato da oltre duecento 
alunni delle scuole elementari, istruiti e diretti dal 
nostro concittadino Federico Candi 

appena terminata la lettura dell'elenco dei premiati 
gli alunni intuonareno un secondo coro, che al peri 
dol primo fa calorosamente plaudito e bissato. 


Condor. 


Congresso 
monarchiche costituzion: 


delle Associazioni 


L’oncrevole Barazzaoli, presidente dell’Unicno libo- 
rele monerchica di Firenze, ha diretto una circolare 
e'le Sozietà consimili nella quale dice: 


« Mentre steva per discutersì nogli Uffici della Ca 
mera elettiva il progetto di riforma della leggo co- 
munale e provinciale, venno în mente all’\ssoc a- 
zione costituzionele di Milano e al'’Unione liberale 
monarchica di Firenze di fersi promotrici di un con- 
gresso in querta città di tutto le Associazioni conso- 
relle, non tanto per raffermare in questo primo loro 
ritroro la solidarietà di quella fede, che ls unisco © 
ne fa la forze, ma anco per discutere inziemo le 
principali novità di quel disegno di legge. » 


< Infatti, appena si ebbe notizia di questo loro pen- 
siero da ogai leto vennero si sodalizi promotori, au 
torevoli incoraggiamenti di personaggi politici illustri, 
e numerose adesioni spontanee di Associazioni con. 
generi. Il sottoscritto, a nome quindi dell’Associa 
zione milanese e dell'Unione fiorentina che in assem- 
ble generali dettero in proposito ogni necessaria fa 
coltà ei loro consigli amministrativi, si rivolge al 
lAssociazione presieduta dalia Signoria Vostre, pre- 
gandola nen solsmento della sua adesione ambita sl 
proposto congresso, ma di prendervi parte atfiva col- 


La conversazione così incamminata fuori delle so- 
lite stupidaggini mondane, Roberto si sentì presto 
rassicurato, perchè la trenquillità e l'ellegria di Cri- 
stiana gli davavo la nota giusta di una forma di dis- 
simulazione ebilmente preparata da Jei. Credendola 
inquieta, avrebbe arrossito di non mostrerai oll’altezza 
dello stoicismo di cui ella dava prova. Egli sentì 
presto una libertà di spirito che lo sorprese. Perlando 
fa menzionato il viaggio al Caucaso, di cui Cristiana 
nerrò ridendo alcuni episodi. Roberto provò ancore, 
su quel proposito, una sorpresa, scoprendo nel prin- 
cipe un amatore molto istruito che gli perlò da ar- 
tista di una ambasciata in Persia della quale aveva 
riporteti documenti molto curiosi : degli albums, delle 
fotogrefie rore e alcune srmi di valore che fecegli 
vedere 

— Nor ha mai visto la Russia? - gli domandò il 
principe a un tratto. - Sa che sarebbe una bella cosa 
xe ci venisse insieme con noi in primavera! 

Roberto rispose senza ricusere, sorridendo dentro 
di sè di quella offerta di marito predestinato. Osservò 
però che Cristisna non potò trattenersi dall’arrossire, 
© rimesso finalmente dal suo primo smarrimento, du- 
rante quella strana scena così poco prevista, osservò» 
domandando a sè stesso, se il principe, al pari di 
lui @ di Cristiana, non faceva una parte tenebrosa e- 
sagerando la tranquillità e la fiducia. 

Infatti, lo meniere aristocratiche di quella famiglia 
principesca parevano improntate di una specie di 
confidenza corì calma, e somigliavano tanto alla si- 
curezza scambievole di una felicità acquisita, che Ro- 
berto ne provava una stretta al cuore, vedendo Cri 
stianu così libera di spirito, ron ostante le commo- 
zioni di quella menzogaa divisa con lui che lo oppri- 
meva, e cho non riusciva a nascondera altro che con 
ua grande sforzo di volontà. 

Un incidente, anche più inatteso, finì di turberlo. 
Due graziosi bambipi, maschio © femmina, di cinque 


l'inviarvi quei rappresentanti che crederà meglio, nei 
giorni che saranno stabiliti fra breve. » 


Questi i brani principali della circolare, la cui co- 
municezione ai giornali ha per scopo di avvertire © 
convocare anche quelle Società politiche che profes- 
sono i principii liberali costituzionali, alle queli non 
fosse pervenuta. 


Bibliografia 


L'editore Mame ha pubblicato da poco un nuovo 
libro del signor Jules Levallois, intitolato Les Maitres 
Italiens en Italie. A_parer nostro questo libro inco- 
raggerà sempre più le simpatie dei nostri vicini di 
oltre Alpe, specialmente nella parte più colta della 
nazione francese. 

L'autore, nel suo studio sulle opere d’arte, ha fatto 
delle acute riflessioni sull’avvonire del popolo italiano, 
avvenire che non può a meno di colpire chiunque 
ebbia un po’ di spirito d'osservazione. Ai nostri giorni 
chi scrive d’arte non può più trattare solo da dilet- 
tante la pittura, la scultura e l'architettura di un 
paese: le arti sono la estrinsecazione della vita na- 
zionale, ed il signor Levallois si mostra compreso di 
questa verità. Egli nel suo libro dimostra come l’u- 
rità del nostro paese sin stata presentita e anche 
preparata dei nostri sommi maestri, quali Leonardo 
elongelo. 

Il lavoro del signor Levallois, ricco di belle _illu- 
strazioni, è condotto con molta cura, e manifesta 
una grande simpatia per l’Italia tanto antica che mo- 
derna. 


A PROPOSITO D'INCENDI 


Ricevo e pubblico: 
« Roma, 3 del 4887. 
« Caro Fanfulla, 


< L'incendio del palazzo Odescalchi risveglia op- 
portunamente l'attenzione pubblica sull’endamento 
del servizio dei vigili. lo avrei un'idea in proposito; 
la vuoi sapere, e la vuoi far conoscere? 
< La spesa continuata che occorrerebbe per aver 
un buon corpo di pompieri, bene esercitato, beno 
istruito, ben comandato, ben corredato e bene ac- 
casermato, sarebbe gravissimo, e spesso insoppor- 
tabilo per i comuni: per questa ragione, la riforma 
dei servizio dei pompieri nov riuscirà mai completa 
in verun comune del regno. Ma siccome in gran- 
dissima parte il buon servizio dei pompieri giova 
d’Assicurazioni contro ai dsnni degi” 
si potrebbe far queste contribuiro a 
que'la spesa? Oppure, il servizio dei pompieri do- 
vendo dipendere dai municipi, non sì potrebbe af- 
are esclusivemente a questi le assicurazioni con- 
si d incendi; giovando così anco in 
modo generale alle loro siremste finanze? 
« La prima proposta garrà una odiosa fiscalità, 


nni deg! 


la seconda sembrerà un condsnnevole monopolio. 
Ma ogni teoria ha lo sue ezcezioni, e scendendo 
dalle nuvole della scienza ecrnomica per studiere 


con buon senso il modo di rimediare seriamente ai 
bisogri potenti pratici dî chi paga i lucri dele Società 
assicuratrici e le spese dei comuni, si verrebbe forse 
a scuoprire che, in questo supremo crso di pub- 
blica utilità, l'ecrezione potrebbe validamente es- 
sere a alla teo: 

< Cosa ne pensi? Lo vcdrò dall’accoglienza che 
farai a questa mia modesta idea. 

« Un tuo vecchio lettore. » 


Il mio pensiero, così a lume di naso e salvo ad 
esaminare la questione che mi pare molto grave, è 
questo: 

Che nelle proposte do! mio recchio lettore si po- 
trebbe trovare un termine medio che senza ledere 
il principio economico, risolvesse la questione. 

Per esempio si potrebbe affidare alle Società as- 
sicuratri i incendi sia sole, sia cu- 

‘«mente coi municipi, sia fornendo loro nei 
casi occorrenti il concorso degli agenti della forza 
pubb 

Sono ides che metto giù a caso, salvo a sentire 
il parere di chi conosce meglio il complicato ser- 
vizio cui si deve provvedere, e l'ordinamento delle 
Società d’sssicurazione. 


e sei anvi, entrarono a un tratto ridendo clamoros- 
mente. La bimba, correndo, oltrepasaò il fratello per 
gettarsi fta lo braccia di Cristiana. 

— Sono io! sono io che ho abbracciata prima la 
mamma | - esclamò esultante. 

Il bambino pure saltò in grembo a Cristiana che li 
trattenne tutti e due. Il principo ridera di quell'as- 
salto. 

— Paro che tu sia la mamma Cicogna - le dissi 

Benchè Roberto sapesse che il principe era vedovo 
allorchè sposò Cristiana, non aveva mai pensato d’in- 
formarsi di lui, fuggendo quel ricordo tremendo del- 
l'altro che avevalo tanto torturato. 

Di tutte le sorpreso successive che l'avevano ossa- 
lito da un'ora in poi, rivedendola.dopo quella sepa- 
razione di quasi uu anno, fa più crudele per lui fu 
quel quadro di famiglia così carino, che poreva quasi 
la rivelazione di una esistenza felice, in quell’esilio 
sofferto lungi da lui, e în fondo al quale egli se la 
figurava palpitente, desolsta, sotto un giogo esc:rato. 
Dunque! Ella si era assuefatta a quel focolare male- 
detto! Quei bambini la chiamavano mamma, l'edora- 
vano e la copriveno di carezze] Ma ella aveva dunque 
sorriso, vissuto, amato, diviso quelle tenerezze che la 
circondavano e quelle effusioni fiduciose che si scam- 
biano soltanto fra cuori lungamente provati! 

Roberto, atterrito, si spaventava ora dei pensieri 
dolorosi che gli traversavano il cervello. Convinto, 
dacchè era lì, che Cristiana affettava molta sicurezza 
per non destare sospetti, bisognava dunque che cre- 
desse che da un anno aveva saputo fingere, mentire, 
ingannare senza interruzione. 

Per fortuna giunse un servo che venne ad annun- 
ziare la visita di un alto personaggio politico. 

— Oh! oh! — esclnmò il principe. - Lo riceverò 
nel mio g:binetto È troppo grave per la nostra sim- 
patica conversazione! — aggiunse scusandosi. 

Rimasto solo con Cristiana, che mendò i bimbi a 


4 gennaio. 


La rivista dei pompieri. 


Stamane sulla piazza di Firenze il sole splendeva 
di un chiarore novo e strano : per l’aria era tutto un 
fremito di vita, edi vita bellicosa. Sua Eccellenza il 
sindaco di Roma passava in rivista i pompieri e îe 
pompe comunali, lucenti e marziali i primi negli elmi 
alla Scipio, modeste le seconde nella pompa dei loro 
abiti di festa. 

Il sindaco ha naturelmente fatto un’allocuzione, ed 
il corpo dei pompieri, che non sì poteva dire senza 
elmo ma che da iersera in qua è — ahimè! — senza 
testa, si è commosso. 

Il duca Torlonia ha trovato quelcosa da dire di 
male e qualcosa di bene per tutti: i pompieri uno 
per uno, non c'è che dire, sono dei cittadini modello : 
il corpo... ecco... quanto al corpo ci sarebbe da no- 
tare del marcio... pure.. con una buona riforma, con 
un po’ di buona volontà, con l'energia, con il senti- 
mento del dovere eccetera si potrà un giorno... ec- 
cetera. 

Allarringa felicissima dinanzi alla pompa di quelle 
pompe in linea di parate, io ho pianto.. e piango 
ancora. 

Credetemi, io soffoco per la commozione, e se qual- 
cuno non provvede a tempo a pomparmi, sia pure 
con la pompa a vapore che non funziona, io affo- 
gherò in un mere di lagrime. 

Fortuna che nel momento in cui io mi liquefacevo, 
i pompieri, al suono della fanfara, hanno eseguito una 
manovra a freddo, sgusinando la loro terribile dege- 
sega e presentando le armi al capo del muaicipio. 

A tale vista io ho inteso farsi un vuoto nell’enima 
mia: era certo una pompa aspirante che faceva il 
vuoto in me, nella mia testa © nelle mie idee. 

Non vogliate dunque merevigliarvi se dopo questo 
deplorevole vuoto, quest'articolo sulla rivista dei pom- 
pieri non è neppure una bucna pompierata. 

‘sono 

La pompierata c'è stata stamattina ed è stata tanto 
bella, con glielmi di Scipio bellicosamente luccicenti, 
coi cappotti arrotolati, con le macchine dell'incendio 
di Trojs, con le doghe corruscanti minacciose al sole, 
che proprio non mette conto di sciuperla con una 
pompierata seria stasera 

Ciccillo. 


Cronaca veticana. — Il cardinale Jacobini, se 
gretario di Stato, ha subìto giorni sono una dol:ro 
rissima operazione che è riuscita molto bene. Opera- 
tore fu il professo.e Ceccarelli. Il cardinale sta 2desso 
un po’ meglio, ma non è in grado di riprendere le 
sue occupazioni. 

Il cardinole Schisffino lavora e fa lavorare gli a- 
mici per ottenere la carica di segretario di Steto! 


Scuole clericali. — 
padri gesuiti, per lo pi 
che itelieni, in gren pi 


mo giunti a Roma molti 
vestiti da preti, tanto esteri 
rte professori destinati ai loro 


Massini, presso la stazione, verranno 
aumentate le materie d'insegnamento per espresso 
desiderio del Papa, il quale vuole che le scno!e cle- 
ricali progredisceno per modo da essere prefarito ole 
laiche. 


Conversioni. — Monsignor Frencesco Ruta, teo- 
re di secra scrittura, è stato nominato 
sicnerio apostolico di Roma per ricon- 
nta Chiesa i preti traviati o apostati 
La nomina è stata fetta în seguo ella conver- 
sione di monsignore Saverese, capo e fondatore della 
Chiesa cattolica italiana, conversione interemente do- 
vuta allo zelo di monsignor Ruta, il quelo snche 
cra ha ricondotto alla Chiesa un ex-prete, assi dotto, 
che da tempo si era da essa allontanato. l giornali 
cettolici non hanno ancora fatto cenno di quera con. 
versione. 


L'Epifania. — Nella chiesa di Sant'Andrea detta 
Valle si fanno grandi preparativi per solennizzare la 
festa dell'Epifania. Si vuole che quest'arno le sacie 
cerimonie sbbisno meggiore pompe. 

Per tutto l’ottavario. vi saranno, nelle ore antime- 
rifiane, messe in riti diversi, e in diverse lingue; 6 
nelle pomeridiane prediche di velenti oratori sacti. 

Gli inviti vengono largamente dispensati. 


Esposizione vaticana. — I clericali si danno un 
gran moto per organizzare l'esposizione che avrà 
luogo nei giardini del Vaticano nel prossimo dicembre. 

Il comitato orgenizzetore è così composto: com- 
mendatore Tolli Filippo, presidente - Cav. Mannucci 


fore il chiasso in gi 
di smarrimento. 

Si sentiva così lontano dai suoi ultimi giorni di pas- 
sione. Da mesi aveva immaginato le peripezie di una 
scena di gioia delirante, i trasporti nel mistero di un 
appuntamento segreto. Qualche servitore comprato, 
sedotto da lungo tempo... ella lo attendeva vinta... 
«gli entrava, lei gettava un grido e gli volava fra le 
bracsia. 


dino, Roberto ebbe un momento 


XLVIL 


— Mio buon Roberto - disse lei con effusione - le 
pare strano, non è vero, che ci ritroviamo così? 


Roberto, seduto sopra un divano accanto a lei, la 


guardava immerso nelle emozioni straziani 

— Sì, infatti — rispose. - Perchè non è così che 
speravo di rivederla. 

— La mia vita soltanto è cambiata, Roberto - ag- 
giunse ella teneramente. 

— 0h, questo l'ho capito. Ma io correvo col me- 
desimo cuore di altri tempi, Cristiana - diss’egli con 
gli occhi infossati. - Venivo a rapirla, salvarla!.. 
Avevo preparata la nostra fuga, pronto a partire in 
questo momento senza tornare a casa mia. 

Ci fu un momento di silenzio. Cristiane, senza la- 
sciare la mano di lui, che teneva con la sue, gli posò 
Valtra sulla fronte; lo sguardo di lui si fece umido... 
ela sorrise tristamente. 

— Povero fanciullone!. 

— Cristiana! 

— Lasciami discorrere! - disse lei vivamente con 
voce che conservava tuttavia l'accento della carezze. — 
Lasciami parlare a questa distanza dei nostri cattivi 
giorni in cui credevamo tutti e due per vere quelle 
esasperazioni, quei dolori, quelle ingiurie, quello col- 
lere che ci procuravano tante sofferenze. 


(Continua) 
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Conte de 


FANFULLA 


Federico, vice-presidente - Cav. Alliata Guglielmo, 
segretario — Cav. Ambrosini Attiliò, tesoriere — Com 
mendatore Ceccarelli Alessandro Cav. De Angelis 
Adriano — Cav. Desimoni Salvatore - Principe Li 
cellotti Filippo — Conte Macchi Vincenzo — Commen- 
datore Rossi Luigi - Marchese Sacchetti Giulio - 
Cav. Silenzi Adofo - Conte Vespignani Francesco. 


Onorificenze. — S. M. il Re ha nominato di moto 
proprio commendatore nell’ord'ne della Corona d'Italia 
il noto editore Ermanno Loescher. 


.*y Giuseppo Noci, uno deipiù coraggiosi industriali 
romeni, e un romano de Roma del vecchio stampo, 
è stato nominato de! ministro del commercio cavaliere 
della Corona d’Italie. 

Giuseppe Noci me itava qualche dist'nzione dal go- 
verno. È un negoziante che si è fatt» da sè... in pochi 
anni, con grande costanza e molti sacri! 

Il governo deve incoraggiare il commercio e gli in- 
dustrieli di coraggio. 


Nomina. — 1" prof. Napoleone Castellini, ispettoro 
scolastico d' prima classe, comendato sl ministero 
dell’istruzione, è stato promosso ispettore centrale nel 
Irinistero. 

Ci congratul'amo d' cuore col nostro srîco Castel- 
ri. 

Questione d'onore. — Oggi ha avuto luogo uno 
ssontro aila scisbola ca l'ingeguere Vittorio Cantopi 
ed il signor Mongiard'n', in seguito ad una questione 
avvenuta fra loro l’altro ieri in piazza Colonna. 

Ambedue sono rimasti leggermenta feriti Le norme 
della più perfetia cavalleria sono state pienamente 
osservate. 


Lutto. — Dopo appun:o due me.i dolla morte del- 
l'avvocato De Dom'r'c's, si apre un'altra tomba nella 
famiglia d' luî. , moglie dell’avvo- 
cesto cav. Dario Dialti, colta da fic-a pleurite contr 
cui fu vano ogni ri me'o ed ogni sforzo dell’arte, spirò 
îra le braccia de! suoi il giorro 3 corrente alle ore 
quattro e mezzo pom. nella verde età d' treatanove 
anri. Figlia e moglie adorabile, madre amorosissima, 
lascia nel pianto madre, merito, ivatelli, sorelle e î 
parenti tutti. A quel lutto si associano gli amici che 
avvicinendola ne conobbero le rarissime doti. Lascia 
tre cori bambiri, le sue delizie, che ignorano la ca 
deltà della sc'ogera da cui sono colpiti. Al'a famiglia 
desolata le nostre condoglianze. 


Corte d'appello. — Oggi nell’aula del circolo or- 
inerio delle Assise è stat) inaugurato solennemente, 
in nome del R-, i! nuovo annofgiuriéico per la Corte 
d'appello. 

Presenti tutti i conciglieri. nelle ampie toghe rosso- 
purpora: molte e Letie signore, moli evvocati, ma 
gistrati, professori. 

Assoi applaue*to il doito è'Lcorso pronunziato dal 
procuratore genersle comm. Colapieiro, în cui breve- 
mente egli espose i dat' statissci del'’amministrazione 
della giustizia nel'o scorso enno. 


Lavori al Pantheon. — È sts*1 trasportata îer 
sera al Pantheon la gran targa di metallo che deve 
essere posta in alto Lula tomba del Re Vittorio Ema- 
nuelo, 

Nallo soaricere la targa si 1:ppe uno degli assi 
che doveveno sorreggerla. Fu un momento d' gran 
pànico, perché si temeva che qualche opereio potesse 
essere rimesto preso ira il cancello © la pesantissima 
targa in bronzo. Ma tutti riusc'*ono in tempo ad e- 
vitere l’urio. 

La terga fortunatemente non ha subìto dei guasti, 
e oggi vercà innelzata e! pos:>. 


Disgrazia. — Il comm. Paolo Manayra, presidente 
del comitato di sanità militare, veane ieri colpito da 
spoplessia mentre passava pe la via Giulio Ro 
meno. Soccorso da elcuri cittadini, venne trasportato 
subito in case; il mele è sempre assei grave. 


In marcia per l'Africa. — Un centinaio di sol 
dati spparienenti sl 79° fanteria partirono ieri sera 
per Napoli. Essi s'imbarcherenno a giorni sul San 
Gottardo, e" scopo di dare il cambio agli eltri sol- 
dati che si trovano da un euno în Aurice. 


Tiro a sagno razionale. — Gli uffizi della So- 
cietà del tiro a seg.0 nezionale sono stati trasferiti 
in via dell’Umi!tà, numero 79, piano primo, (pelezzo 
Scierra). 


< Tom » ammalato. — li nostro Tom, da otto giorni 
maluto, chiede scusa di non essersi fatto viso coi nu- 
merosi amici che hanno voluto ricordersi a lui peri! 
nuovo arno. Oggi Ton è convelescente, e speriamo 
rivederlo fra due o tre giore! ripreadere il suo posto 
nella rr'lizia territoriele (come dice lui) del giorna- 
lismo @ dell’ert 


Uno dei più simpatici negozi di Roma, è certa- 
mente quello dei tignori Fratelli Miînster. Oltre alle 
specialità di lavori m pelle, vi è un riczo © variato 
assortimento di bronzi, oggetti da viaggio © cristatle 
rie. nonché articoli speciali di ultima novità per regali 

È poi anche da notorsi il magr'fico deposito di cel 
zature sì nazionali che estere, che per la eccellente 
quelità delle pelli e la perfetta lavorazione, può, senza 
tema, rivaleggiare colle migliori nostre fabbriche. 

Raccomandiamo quindi ai nostri gentili lettori di 
fare una visita al negozio dei signori Fratelli Minster, 
sito sul Corso, 161-62-63. 


Teatro Apollo. — Fervono le prove della Luisa 
Miller, che l'impresa spera poter dare giovedì sera, 
unitamente sl ballo Cleopatra. 


Teatro Costanzi. — Ninetta, ruova operetta dei 
itestri Sassone e Goudran, ba avuto sera un 
successo dei più allegri, La musica è spigliate, vi- 
vace, graziosa, ed il libretto non è dei più cattivi 
Piacque molto la sigaora Rieschi che fece ieri sera i? 
suo debutto dinanzi 8! pubblico romano. 

Dell’Ezcelsior non si perla. Va di bene in meglio 
ogni sera. 


Valle. — Il famoso Coquelin (aîné) della Comédie 
Fragsise sarà a Roma con la sua compagnia il primo 
giorno di queresima, per il corso di rappresentaziori 
&l teatro Valle. 


Nazionale. — Per sabato è annunciata la serata 
lai Cluudio-Leigheb: lo stello della compagnia Nazio- 
limale. Spettecolo: Una tempesta in un bicchier 
d'acqua di Gondinet; . conferenza di A. Solsilli, 
tenuta da Claudio Leigheb; la replica della commedia 

Moilhac e Gille: 71 marito di Babette. Quattrini 

curi 1 


Teatri fuori di Roma. — Abbiamo per telo- 
gremma da Ancona: 

« Il tenore Defalco sostituendo l’altro tenore nella 
Flora Mirabilis ottenne un grande successo. Fu ac 
clamatissimo nella romarza di cui volevesi il dis, © 
nel duetto d’amore. » 

Esenzione dalle visite di Capodanno. — Ecco 
la sesta nota delle oblazioni raccolte dalle sigaore 
elemosiniere degli Asili per la esenzione delle visite 
di capodanno: 

Conte della Somaglia, lire 5 - Contessa della So 


maglie, 5 - Duca Grazioli, 5 - Duchessa Teresa 
Massimo, 5 - M" Wagnère, 5 - Principe © princi- 
possa d’Avello, 5. 


> 


NUOVA ANTOLOGIA tac 1567, contiene: 
naio 1887, contiene: 

La Sacra di Enrico Quinto (ballato), G. Carducci 
— Ernesto Renan dremmeturgo, E. Panzaccni — Le 
fortificazioni dei Re e la moderna Roma, O. Bara- 
ticri — Le lacrime del prossimo (romanzo) G. Ro- 
vetta — Le ruove scoperte sui sensi nell'uomo 6 ne- 
gli animali, £. .Zancini — L'Italia presente: Parla- 
mento e Paese, R. Bonghi — L’Oriolo (novella), F. 
Martini — I teotri di musica nel 1886, F. D'Arcais 
— Strenne, almenacchi e libri illustrati, G. Mazzoni 
— Rassegna politica — Bollettino bibliografico — No- 
tizie di letteratura ed arte — Bollettino finanziario — 
— Annunzi di recenti pubblicazioni 
Sono aperti gli abbonamenti per îl 1877: Rome, un 
anno. L, 40 - semestre, L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Estero, aumento spese postali. 


NostRE INFORMAZIONI 


La Post di Berlino, in un articolo evidentemente 
ispirato del goverao, annunzia che il generale Sc- 
belef, già ricistro del'a guerra in Bulgst 
nerale Puagrewski sono gli autori degli 
tedeschi che appariscono sovente nei fogli di Mosca. 

Il redattore della Pos: «prime il suo stupore che 
il governo russo permeiia va tele scendolo, molto più 
che i corrispondenti e* cer. giorneli panalavisti sono 
ebrei polacchi nemici dell'impero russo. 


Si assicura che il comm. Carlo Cesarini, primo pre- 
sidente della Corte d'appello a Lucca, verrà traslo- 
cato a quella di Firenze. 


Sappiamo che fra breve serà sottoposto alla firma 
sovrana il decreto col quale serà approvato il mo- 
dello a cui le Società d’assicurazioni dovrapno 
formare i loro bilanci, a termine dell’articolo 177 del 
codice di commercio. 


* comm. Cesere Sanfelice, capitano di vascello, 
aborcherà il 6 correate dol reo incrociatore G. Baus 
san, dì cui atsumerà provvisoriamente il comendo l’uf 
ficisle in scz0udo cav. Alberico Carneveli 

to stesso giora0 "1 cav. Cesare Romano, cspitano 
di vascello, ac.umerà “l correndo d: la corszzata Af 
fondatore, invece de’ capitno è’ vasce'lo Cerlo Qui 
geeri-Pul'ge, che astumerà col giorno 1 il comendo 
della regia nave-srvola d'ert'glieria. 

Il cav. Giovanni Cafaro, capitano e* varsello, assa- 
merà la carica di cepo di s! to meggiore del terzo 
d'pastimento, ‘1vece del capitano comm. Federico Ber- 
tone Di Sambuy, che cont'ruerà a di-impegnere le 
farzioni d' direttore generale d’ercenale del terzo di- 
parti mento. 


Elezione politica. 
3. — Risultato del'a votazione. 
scritti 19,962. Votanti d04, — Tomassi Attilio ebbe 
i 5501; Novelli cav. A. 1602; Goribaldi Ricciotti 
27; Giovagaoli prof. Raffaele 850. 


Velletri, 


Parigi, 4. 

Maigrado le infinite cortesie della forme, la 
Deputizione bu'gara ottenne a Londra un risultato 
ascolutsmente platonico. 

Il Matin smentisze la notizia d:1 Times del trat- 
tato russo germnico che obbligherebbe le due po- 
tenze ad astenersi vicendevolmeate dall’intervenirs 
la prima nel caso di una guerra franco tedesca e 
la seconda nel caso di una guerra austro-russa. 

L'accordo si l,mita alla Bul 

E stito deciso il trasporio delle ceneri di Gem- 
betta »! Pentheon. 


Noto, 3 (ritardato). 
In seguito silo scioglimento di questo Consiglio 
comusale, ieri ebbero luogo le elezioni amministra- 
tive. La lotta fu vivissima cd ostinata. 
Il partito ministeriale mantenendosi ossequente 
ai principii d'ordine e di legalità, riussì tuttavia 
ad ottenere una grandissima maggioranza. 


LA CRONACA DEL MARE 

RIO-JANEIRO, 1.—Il piroscafo Paraguay, delia 
Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi 
per Marsiglia e Genova. 

GIBILTERRA, 2. — I° piroscafo Indipendente, 
della Navigazione generale italiana, è qui giunto 
oggi, e proseguirà domani per New-York. 

PENANG, 3. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
della Navigazione generelo italisna, ha pro:eguito 
oggi per Bombay. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 3. — Il piro. 
scafo Plata, della Nsvigazione generale italiana, 


proveniente da Napoli, ha proseguito per Monte 
Video. 


Borsa DI ROMA 


4 gennaio. 


Mersato attivo. 

Rendita contante 100 20. 

Rendita fine 100 47 112 a 100 55. 

Meridionali 795 per contante. 

Poco in Azioni Benca Generale a 728. 

Banche Romane 1212. 

Azioni Gus 1888 a 1875 

Acqua Pie largamente trattata da 2347 a 2325. 
Mediterranee 592, 
Deboli le Industristi da 913 a 911. 


! ferrovie. Sa 


Condotte 642. 

L'attenzione generale è stata oggi rivolta alle A- 
zioni Immobiliari. Esordite a 1245 salirono a 1250 per 
piegare a 1242 e chiudere a 1255. 


Molini 345. 
Tramways 420, 421. 
Cambi 
Francia tre mesi 99 67 1j2. 
Londra 25 17. 
Ore 3. — Rendita 100 55 


Genere 728, Immobiliari 1260 ferme. 


BORSA DI PARIGI de! 4 gennsio 


Apertura |. Chiusura 
Ammortiziamento antico 3°/| 8567 | 8565 
Rendita Francese $ °/, perpet} 8262 | 8275 
> n simo. | 
» > 4U/% 110 45 È 41045 
Rendita Italiana 5 °/, 401 80 j 192.350) 
Cambio sopra Londra .......j — — { 25 3412 
Consolidati Inglesi ..........{ 10013/16j 100314 
Cambio sullItalia ...........} — — i 14 
| 1667] 1492 
785 — | 790— 
379 — 382 
S 67 3116 } 6715/16 
Banca di Sconto di Parigi ....| 525 522 — 
Aziozi Suex........ .......| 2085 — { 2095 — 
ioni 420 — | 420 
795— | 797- 


(‘) Rialzo in chiusura. Riporto 0 24. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — L’Africana. 
COSTANZI — O:e 8 — Ninetta operetta — Excel 
sior, ballo. 
ARGENT'NA — Ore 8 112 — Il Barbiere di Siviglia. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 
VALLE — Ore 8 112 — Teodora. 
QUIRINO — Ore 9 — Il Folletto. 
MANZONI — Ore 8 1/2 — Commedi 
UMBERTO I — Ore 8 112 — Circo equestre Wulff. 
METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedia con pulci 
nella — La Dea del mare. 
ROSSINI. — Ore 8 1:2 — Lo sposalizio der Boccio. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Operetta în dialetto roma- 
nesco: Farennone © Cordalenta. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 3. — Si dice nei circoli conservatori 
che W. H. Smith serebbe leader della C mera dei 
Comuni e primo lord della Tesoreria ; il marchese 
di Salisbury, pure restando primo mitistro, pren 
derebbs il portsfoglio degli esteri, e lord Iddes'eigh 
si ritirerehbe del gabinetto. 


LONDRA, 3. — Chamberlain consentì a pren 
dere parie sd una conferenza officiosa con Glsd 
stone, Morley ed Hsvccur: sv"a questione ‘rlan- 


dese. 

Goschen accettò il posto d' cancelliere dello Smac- 
chiere Tale acsettazione ha l’apprevazione de! mar- 
chese di Hartingto 

Il lord Mayor offrì una colazione alla deputazione 
bulgara. La rivnione ebbe un carettero stretta 
mente intimo. 

PARIGI, 3. — Il Temps, rettificando il dispaccio 
diretto dal Csiro al Times, dice che il conte di 
Aunay, rel ricevere la colonia franceso, dichiaro 
che îl gabinett) »ttusle persisterebbe energiceme 
nella politica di Frevcinet, ma ron soggiui 
la Frencia, por pon permettere che i suoi itt- 
in Egitt» sieno posti in pericolo, sia desisa 
dere misure a tale serpo. Queste parole sare 
contrarie egli usi diplomatici ed s'le intenzio; 
governo francese. 

La Liberié ed il Temps dubitano dell’ essttezza 
delle informazioni del Times sullo accordo fr la 
Germenia e la Russia sununziato da questo gior- 
nale 

CAIRO, 3. — Hilton bey, direttore genera'e del'e 
poste, è stato nominato successore di Lemesurier 
alia presidenza dell'omministrazione europea dolle 

bey rimpiazza Halton alle poste. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3.— Le entrate de 
gana!i dell'anno scorso ascesero a 932,000 live egi- 
ziene, di cui 305,000 peri diritti sul tabacco, con:ro 
920,000, c‘fra a cui erano salite nel'’anno precedente, 
di cui 212,000 per i diritti sul tabacco. 

Il valore delle importazioni e delle esportszioni 
diminuì di un milione circa per ciascun ces 

BERLINO, 4. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung pubblica una lettera da Costentinopol:, per- 
venutalo da un alto personaggio, il quale biasima 
il Inguaggio poco rispettoso usato specialmente dalla 
stempa inglese ed ungherese verso il sultro da 
quento sì parla di un accordo rasso turco, sog- 
giungendo che la Terchia non ha elena rigone 
di fare una politica di opposizione 8 corta vista 
verso la Russia, ma che ciò non significa essere la 
Turchia disposta a sacrificare e’la Russia i suni più 
imporianti interessi. 

LONDRA, 4. — N Times ha da Vienna: 

«I membri del governo bulgaro esaminano se 
sia il caso di lanciare un menifesto col quale essi 
iterebbero gli affari del paese nelle mani delle 
grandi potenze, dichiarando di essere pronti «d ac- 
cettore ogni soluzione che fosse loro unanimezzente 
proposto. » 

Le considerazioni che il corrispondente de! Times 
fa seguire sl suo d'spaccio sembrerebbero indicure 
che tale progetto sia stato suggerito ai reggenti dal 
gabivetto di Vienna. 

LONDRA, 4. — Se-ondo it Morning Post, lord 
Northbrock succederebbe a sir Richard A. Cross 
nel segretariato di Stato per ls Indie,  Morey rim- 
piazzerebbe W. H. Smith alla guerra. 

Il Times crede s-pere che un accordo sia per ef- 
feltuarsi fra Chamberlain ed i capi gladstor.ia 

GENOVA, 4. — È arrivato un vapore ingieso 
avente a bordo uno deî figli di S. A. R. il duca di 
Elimburgo, che porte oggi alle ore 2 pomeridiane 
per Gaete. 


Occasione eccezionafe per comprar bene! 
GRANDE LIQUIDAZIONE di 


TAPPETI di SMIRNE 6 VERI PERSIANI 


il sottoscritto fa noto che per causa di partenza do- 
vendo esitare tutta la sua merce consistente in un 
ricco e svariato assortimento di Tappeti veri Per 
siani e Turchi, è venuto nella determinazione di fire, 
nel suo Maguzzino situato in Piazza di Spagna, 49 50, 
e angolo via Frattino, una grande, definitiva liquida- 
zione a prezzi sì disotto del costo, incominciando dal 
3 genzaio corrente. D. AMAR. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 alle 4 pomeridiaze 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant 


L'UFFICIO PERIOD!CI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 37 


EN pubblica e manda gratis saggi 
dei seguenti giornali: 


TAGIONE 


LA SMISON fisica ‘gore 


nale La Stagione, a cui è eguale. 
I due più splendidi e più economici Giornaii di Mode 
per Signore, Sarto e Modiste. 
Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
Franco nel Regno. 


L'ITALIA GIOVANE per gione” ogioranatt 
dagli 8 ai 16 anni. 


Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 
Periodico mensile con 


L'ART ET L'INDUSTRIE «pieno incisioni - 


= Si occupa del pro- 


che esce a Milano 
il 1° eil 16 d'ogni 


gresso delle arti indust 
Abbonamento annuo, L. 22 (Franco nel Regno) 


AR EGANTE ti calde cciora per 
dna SIRIO soa 
Abbcnamento annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


Scrivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - Milano. 


PIANA PRO PRNDOTTE Da rl 

LADA [EA CHADATTE DACA 
SOCIETÀ ARONIMA — SEDE IN ROMA 

Capitale sociale, L. 20 milioni — Versato, L. 10 milioni 


Si prevengono i sip che, a ter- 
e dell'art. D dell + partire 
ì 3 gennaio prossimo, si ro, verso 


della Cedola N. 12, L. 


rossi del seco 


consegna 625 per ogni A- 


semestre 1886. 


zione a 

In Roma, presso ia Sede della Sovietà, Piazza 
Montecitorio, 121. 

In Forfme, presso il Banco U. Geisser e C.la 

In Parigi, } 

In Ktone, | 

Rome, 27 dicembre 1886. 


Crédit Lyonneis. 


La Direzione. 


A 


ESTRATTO 
DI CARNE 


Inalterabile, senza grasso, nò gelatina, eccellente 
brodo istantaneo. 3 


Genuino soltanto Di: 
se ciascun vaso lei, 
porta la firma 9 2 
in inchiostro azzurro. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitale nominale ....L. 50,009,000 
Capitele versato .....> 25,000,000 


Riceve denaro in conto corrente: 


senza vincolo e all’intaressè 2 ‘/a 0/0 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 


Se il correntist» non dà il preavviso cinque giorni 
prima della «caderza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per duo 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e cepitalizzebili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versementi in conto correnta superiori sile 
109,000 lîze, dovranno essere presi speciali concarti 
colla Direzione. 

1] Correntista può disporre come sopra 

fino a L. 20.000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce par conto terzi ordini di compra ® ven- 
dita di fondi pubblici © valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assagni e le 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice cristodia, © il diritto che 
essa ne percepisce è fissato nl mezzo per mille pas 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti 


redito sull’Itelia « au 


a di 


BoxnavENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Stabilimento tipografico dell’Opinione 


FANFULLA 


ît_ VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 
pano (già Marendazzo), si spac- 
cia dal liquoriste G. Audisio, 
piazza in Lucina, N. 15-16. — 
Vendo pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) @ caffè nero. 
Servizio a domicilio. 


per dare ella 
LUCIDO. Bisncheria sie 
rata una lucentezza brillante. 
— Prezzo: L. — Coll'au 
mento di Cent. 50, franco per 
pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia | 


all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-379. 


CALORIFERI 


doppio cilindro e Regolatore 


Il niovo sistama con cui sono costruiti 


questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


di prima qualità presso la Dregheria 


Giovanni Achino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


di W. BURKARDT - di Vienna LI 


H. ROBERTS & C. 


55 în modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 
‘Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 


ESPOSIZIONE Ò ! carbone di qualsiasi qualità, ecc ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 


DI L’interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 
FRATELLI RABBII|.==<msrteerrreetere ce 
Il famo può essere condotto, sia direttamente nel più prossifio camino, sia all'esterno? 


Grandi Magazzini secondo la località. 
di LETTI E mOBILI IN FERRO Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Completo assortimento di Mobili in Legno BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


RA ; .. 10, 24, 20, 34 e 55 
Generi di Tappezzeria, ecc. Det 10, 5 = 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Esiporio Franco-Italiano Finzi è Bianchelli in Roma, via 
dol Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 28 


OBLIEGHT 


= Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 4127 
Fabbrica di Liquori 


x 1887 
DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI 


FALCHETTO AGOSTINO AMBINI 
2225 earn) «<> IL VIORNALE PER I 


.{china è di una costruzione 
AS tROSSE> ga Masi) sempli issima e non è per 


nulla soggetta tarsi. 


ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta, che da mcito tempo si adopera con ri- 
sultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarreli, calma 
tamento la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
Fari, © guarisce in pochissimo tempo le infreddature più 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
tonseguenza delle infreddagioni trascurate. 


ROMA - Piazza Vitt. Emanuelo dal N. 125 al 128 - ROMA 


UCCURSALE 
Margherita (dirimpetto alia Staz. arrivi) E. E. 
dal N. 37 al 43 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Rieherts e €. 
e che sia involtota in carta celeste completamente impressa 


Viale Prin 
del nome H_ROBERTS e C. 


Ora c| 
sociati 
conda el 
tutta l'I 


Macchina di Archimede 


(TONDEUSE) 
ina d’Archimede 


della rinomata Casa 
Sola & C. di TORINO. 


Di recente apertura in Roma 

ALTRO Mantecazza, Lesso: 

Grande Caffè, Birreria, Liquori e Vini fCmrarus, Cucom, 
CONCERTO TUTTE LE SERE AGC 

Via Nazionale Num. 11 e 12 (Angolo via Firenze; f Exwa Penopi, ecc. 

vicino a: Teatro Costanzi 


entra col 1° Gennaio 1887 nel suo settimo anno di vita, ed pai noto al pubblico ital 
scrittori, per la bellezza delle sue illustrazioni e per } zione che sa tener viva f 
corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle linzue este di disegno. Il Giornale pubbli 
‘asa, BantoLi, Farina, D' 
PaoLozzi, Piccarpi, F. VERDINOIS, 
esa CoLompi, Ina BaccisI, 
COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


arsicoli di 


l'erba tal qual 
Un solo uomo. 
queste Macchine, può 
lavoro di tre dei più esperti 
falciatori. 

Oltre ai racconti in corso, il Giorr ne del Don Chisciotte della Lunghezza del coltello: 
n= Man.ia, il cavaliere dalla trista figura, i con gli splendidi disezni che Gestavo È Cont ‘es 35 4 
IGIENE DELLA BOCCA ff bore fece per Popera dell'immortale antes. — Ir pubblicati nel 1887 o so Presi: L —- 85 

i i r, i i ik si Trin- -Fu- cd Imb iggio gratts. 

L'ACQUA FENICA s2%fterica cnicoerica è La dozzina di Jenny, dell'autore di Flik o tre mesi —Trin-Trin e Cian-Fu-To4o, race. cinesediC. Paladini, allggio gati. —. giro 
ALI MILA migliore curativo e preserva in un Circo. Le avventure di Trottolino, d. A_ Mes-eri. ro domone avagiia cintu 
bolo isieneo Pe Neslunsie nie e E ° {Racconti militari, di Raft. I racconti del Nonno, della Marchesa Corombi. Cirrtadasia nizza rat 
as; Ogni boccetta dese avere lu firma Taricco, attine di [| Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. 377-79 — In Firenz 
ù o In mezzo all'Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d'Italia. 


Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d'au- de’ Panzani, 26 
Premi agli Abbonati di un anno (1887): 


mento. - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo 
N premio d ndo tinto piaciuto E 


e via Roma. - ROMA, Farmacia Torsany FABIANI. 
PER PIOMBI 
nostri associati, i quali tutti indistintamente avrebbe 


PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 
le numerose lettere che ci sono pervenute el i che quest Necessario per gli Appal 
i pure si desse un tal premio, ci hanno indotto a procurarci due asi- f 
(dti nelli sardi, bellissimi, ed un cavallino Py 


del Dazio-Con 
1 grandi premi 


Si tro) 


sinello 


EMULSIONE di 


Olio Puro di 
pi Menu 


È. css 
per Spedizionieri 
particolarmente 

zioni di Gran 

Numerario, Sale 


Una pariglia di asinelli di Sardegna. 
vali, ecc. 


Un cavallino (p ) con sella e briglia. % 
Un piccolo orologio d’oro. Ri 
. Una scrivania elegante da bambini. 3 
Una biblioteca da bambini. 
Un orologio d’argento. cera ina 
. Una magnifica bambola col rispettivo corredo. Spedizione per pacco pr- ni 
s. Una ferrovia con locomotiva, vagoni e rotaie. le coll’aumento di 50 ce-- Esine gli 
9. Un gran teatro di marionette. 
10. Una scatola da lavoro con tutto l'occorrente. 


ella lunghe: 


Beute della langhezza di 
em... sE 
ilottoîe di piomio 


e d’opinio 


ade © vaglia disci 


o-Italiano 
na, vi 


aL 5,50 la Botte 312 
0 €. Elilano, Roma, Napoli - 
10 € Napoli. 


LUNA ANTISEYROSO DELBRCCHI 


ronto e sicuro rimedio contro le malattie 
‘#7"% mervose e specialmente contro 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


send Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 

7 mica di PACLO DELBECCHI, ria Rosine, 
| pare? N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
Fl Farmacie. 


un anno dal 1° 
DS ica il suo splend 
Numero doppio di Natale. Questo nun ero straordì 
regalato senza supplemento ai nuovi abbonati dal 1° 


LE INSERZIONI 


sì ricevono presso l’Ammini. 
trazione e presso l'Ufficio 
principale di Pubblicità: 

in Btema, Piazza Montec 


Prezzi d’ Abbonamento: 

Per Vitalia, un anno . L.12— | PerlEstero, un ano . . . ... Lib farlo 187° in Mleenzo, 

»  unsemestre. . . . .. » 6— » un semestre . . . .. » 750 vla de’ Panzani, 44 — in MiB 

I nostri Associati sono pregati a rimettere Una Lira In più per le spese d'imbal e spedizione della cartella. f lane, Galleria Vittorio Ema- 

Gli Associati di Roma possono ritirarla gratis. — Gli abbonatifche desiderano la copertina per e l'annata 1886, f nuele, 28 — Dalla Franela, 


Flacone grande, L. #9 — Flacone piccolo, L. @ È | possono ric contro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, l’Agence principale de Pu 
blicité, Paris, rue do Riche- 


Agstungento cent. 50 si spedisce franco. — sa 
LE i Dirigere lettere e voglia esclusivamente all'Amministrazione del GIORNALE PFR 1 BAMBINI — Piazza Montecitorio, 427, ROMA È lieu 98. 


FRE ISITES NAT 


dualità 
gegno d’ 
rè voloota 


smporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL. VERO BUON MERCATO 


%udini il 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. ° FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. } ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fanta SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quento può occorrere ver Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 875-376-377-378-379 — ROMA 


Anno XVII. — N. 3 sî ricevono presso l Amministrazione e presso | Ufficio Princi A 
3 ser i Piazzo Monteenerio, 127 — In FIRENZE, via de’ Panzani, 41 NO, Vittorio 
4-5 Gennaio 1887 9 ATL Emanuele, 28 — Dalla Fran Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 92 


-— ————________———_——_—__——_—__yn 


Anno XVIII 


a ISO SITE ISTIUITOONINN] 
Prezzi p'Associazione 


Trim. Sen. Ano 
rano di porto in tutto il Regno, Go- 
letta, Suxa, Puoi, Tripoli o Africa LL 619 3 
Unione postale d° Europa e America 
el. Nord. 


> 
Arzerica del ind e » 15 30 60 
alia, © Nuova Zelanda » 20 40 80 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PUNFIULA 


Roma, Mercoledì Giovedì 5-6 Gennaio 1887 


Nun. 4 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazca Montecitorio, Bi. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso Elfo pricipale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Domani, essendo chiusa la Ti- 
pografia, non si pubblica il Gior- 
nale. 


LAMANACCO ILLUSTRATO 


del FANFULLA 


per l’anno 1887 


Ora che è stato rimosso a tutti gli as- 
sociati del Fanfulla, se ne è fatta una se- 
conda edizione da mettere in vendita in 
tutta l'Italia al prezzo di L. Ze 


Si trova presso i rivenditori di giornali 
e in tutte le principali Librerie del Regno. 


Chi invierà L. 2 all’Amministrazione 
del Fanfulta a Rema, riceverà il volume 
franco a domicilio. 


UOMINI E PARTITI 


Un giornale di Napoli domanda: 

« Chi ha la responsabilità della decadenza degli 
uomini politici della Cemera? » 

E senza aspettare cho altri gli risponda, sog- 
giunge: È 

« L'intonazione viene dsl governo. É esso che ha 
l'alto indirizzo della politiva de! prese così all'estero, 
ceme all’interno, così nella Camere come fuori, » 

Piove... Governo ladro! 

L'irtcnazione il governo la dà effettivamente. Il 
guaio è che nessuro o ben pochi Ja prendeno; c'è 
anzi chi fa îl possibile per uscire di tono @ farne 
uscire gli altrì, e ciò produce una Babele di suoni 
e d’opinioni, cho farebbe la disperazione d'un diret- 
tore d'orchestra. 

Figurersi poi d'un governo! 

Ed è a lui, che si vuolo accollere la responsebi- 
lità delle stonatare? 

Credo che questo sia l'errore, e che lì convenga 
cercare la causa della decadenza degli ucmini po- 
litici. 

Falsando il sentimento deila disciplina di partito, 
la fanno consistero nel’annientarce.to dell’indivi- 
dualità portato fino a rendere il deputato ua con- 
gegno d'una macchina che ron ha e von può avere 
Lè voloatà, nò responsa} 

Sia rivalità di caoì, sia diversità di tendenze, la 
Opposizione è costreita a fordere tutti gli elomenti 
che la compongono, come una volta si fondevano 
nelle compagnie di ventura i soldeti di tuiti i peesi 
e di tutte le provenienze, per portarli al fuoco a 
combattere senza sepere il 

O perchè ron îintredurrcimro in quei 
pol lici fe stesse rovità 
istituzione militare? Ogi il soldeto è soggetto | 
alla disciplina, rea non è più dello compagnie di ven- 
tura d'un tempo; s'è disnodsto; e nei combatti 
menti in ordine sparso, ha soche una certa inizia- 
tiva e fino ad un certo segno fa fuoco & suo grado, 
senza il bisogno di sentirsi a contatto di gomito coi 
suoi vicini di dostra © di 


* 


ila dei partiti 
redotte nel- 


he ebbi 


Un esempio calzante. 

Badate a ciò che harno fetto gli Spaventa e i 
Rudinì jl giorno in cui, er non sscrificare al per- 
tito un convincimen'- versonale, se ne divisero mo- 
inentaneamente, ser... . però fer parte per sò stessi 
Uonni, hanno voluto serbero la propria individua- 
lità e affrontare scientemente l'insuccesso per quello 
che essi credevano essere la giustizia. 

Un altro esempio? 

Questo pure è celzante, ma in senso contrario. 
Per vincere gli elettori di Velletri, l'Oppos'zione, 
volendo parlare comie partito, contando forse im- 
porne con la compattezza della compagnia, diede 
incarico al suo duce, l'onorevole Ssiroli. 

che ne cttenne? 

Ottocento voti pe: îl suv recsomandoto. 

lo credo che so avesse parlato per conto proprio 
l’enorevole Criroli n'avrebbe raccolti assai di più, 
perl suo raccomandato. 

E quest'ultimo, psriendo in nome proprio avrebbe 
anch'esso avuto maggior numero di aderenti. 
prova che l'onorevole Cairoli, come individuo, 


ha una influenza; come capo di parte, i fatti lo 
havno chiarito inferiore alla propria individualità. 

Ua terzo esempio. 

Questo potrebbe servire da pietra di paragone, e 
offrirci un criterio di giudizio fra i due già esposti 
Guardsto quello che fu, regli ultimi tempi, l’onore- 
vole Minghetti. Avrebbe potuto pretendere sl nome 
e all'autorità di cepopsrte: il primo non l'ha mei 
vo'uto; la seconda la esercitò per infiuenza perso- 
nale, e ron per investimento che altri gliene avesse 
fatto. Marco Minghetti, uomo politico di bucno 
stampo, dovette « questa sua qualità #1 poter do- 
minare non rom'nejmente, ma effettivemente, un 
gruppo politico. 

Da ciò sarebbe facilo dedurre la massima che il 
D'Azeglio espose già, riferendosi all'Italia : i partiti 
politici sono fatti; restano ora da faro gli uomini 
politici. 

Quando li avremo fatti, ron si vedranno più certe 
opposizioni fatte a consegna e a ccchi chiusi e certe 
votazioni eseguite a comando, come in diebus illis 
la carica del facile in quattro tempi, che ne face- 
vano quelche cosa d’eterno ! 

Come vanno presentemerte lo cose, gli uomini 
politici non sono tali, se non perchè membri d'un 
partito politico. Di qui lo stonature, qualche volta 
appositamente fatte per comprometters coloro cho 
dinno il tono. 

Sarà una bella cosa, ma dov'è il senso dell’arte? 
Sbagliano per piacere di sbagiisre, e opponendosi 
perchè gli amici comandano, l’Opposiziono abdica 
al criterio ! 

E non canzono! 


I(ZAIÀ 


PAPE SATAN 


L'avventuriera italiana 


GIORNO PER GIORNO 

È indubiteta oramai la violazione di lergo com 
messa dall'ufficio centrale delle sessioni elettorali 
di Velletri, nell’alteraro l'esito della elezione, pro 
clemando il ballottaggio invece del deputato eletto. 

E dato questo caso, o1 vi pare che sarebbe 
proprio il momento di dere una buona lezione a 
questi violentatori della legge e delle docisioni della 
maggioranza? ‘ 

Ia che modo? 

Semplicissimamente! 

Ordinendo all'autorità emministrativa e alla au- 
torità politica di ron permettere cho si apraro le 
lettorali per la votazione prossimo. 

Nè più, nè meno. 

E se si vesisse a cavil'are sul dirifto che ha il 
goverao di procedere in tal modo, ii governo r 
sponda chiaro e forte che il diritto di cui è anzi 
tutto investito, è la tutela dei di 
cittadini. 

E se i dottori della leggo trovassero, in ogni 
modo, che quanto si facesse non è legale - cosa 
che per me tanto è da dimostrare — io governo ri- 
sponderei che nei casi scendalesi come quello di 
Velletri, è savio commettere una illegalità, per di- 
fendere chi è nella legge, contro chi ne è uscito. 

Questo per cominciare. 

Salvo poi ui tribunali di applicare le pene del co- 
dice penale, che vanno fino a due anni di carcere 
e a duemila liro di multa! 

Le funzioni e'ettorali sono oramai tropp» fraîn- 
tese, troppo alterate perchè non sin necessario rial- 
zar'e per ridar loro l’antico prestigio e l'antica ef- 
ficacia. 


POE 

Eco un sistema eritmetico che so non è deri. 
meie è indubbiomente decime torio. 

Nel sesondo collegio di Cosenza erano ia latta il 
signor Giulio Acmaviva conto di Conversano ed il 
comm. Vincenzo Pare. 

Il presidente del seggio elettorale - del pertito 
Pase - visto cho l'avversario prevalova por 346 
voti, ha trovato un ingegnosissimo espediente di 
guerra... elettorale, e cen una semplice operazione 
di aritmetica docimetoria ha rovescisto la medaglia. 

Ecco come. 

Ii signor Giulio Acquaviva conte di Conversano 
è stato sezionato o, meglio, vivisezionato, secondo 
le schede favorevoli avute, nel modo seguenti 

Conversano. . .. . +... voti 

Acquaviva conte di Conversano . . » 

Conte Giulio Conversano. . . . + » 

Conversano Giulio . . ..... > 

Conte Converseno . . . .... >» 

Conte di Conversano 

Conversano Giulio 

Conte Giulio 


Acquaviva Giulio © 
Acquaviva Giulio . . . . . 
Nsturalmento il conte Acquaviva, fatto in undici 

pezzi, non poteva più resistere al comm. Pace che 

è di un pezzo solo, Gia questo medo il presidente 

ha trovato che la maggioranza riportsta dal signor 

Pace era così luminossmente accoppante, che era 

un far torto alla più chiara evidenza il non procla- 

marlo immediatamente eletto. 
E lo ha proclamato, lssciando agli ingenui il con- 
forto di protestare contro questo ‘alive esperimento 

di chirurgia applicata allo elezioni. 


i legittimi dei | 


" » 
DOLO 

Nella IV circoscrizione di Nepoli ferve la lotta 
per la prossima elezione. 

Contendono da una parto il Fusco, ministeriale, 
dall'altra lo Zainy d'opposizione: il quale per assi 
curarsi i voti dei Gragasnesi promette porti @ fari 
su tutta la spisggia sorrentina. 

Gregnano, ca patria dei vermicelii, è av- 

i 


vissta; votando per lo Zainy, essa potrà diffondere 
in tutto il mondo i prodoiti della sue industria, 
tanto per pîroseefo, come per ferrovia. E i pesca- 
torî delle penisola sorrentina si guardino bene di 
vetare per il Fasco, che ron promette loro nulla, © 
diono i loro sufiragi allo Zainy, il quale, presentan- 
dosi collo zaino pieno di tanta grazie di Dio, potrà 
ofîrir loro un bacino di carenaggio e un fenale per 
ciascuno. 

Bazze simili non capitoro mica tatti i giorni agli 
elettori! 


sas 

Ti Sscolo monta sul cavallo d'Orlando, e non cs- 
sendogli garbati gli apprezzamenti che ho fatto sul 
voto del Consiglio comsns!e di Milanc, mi risponde 
che io ho sveiato il segreto ds! sind:co Negri; che 
è quello di avcilire Milano! 

Posss morire se sspero che il sindaco Negri a- 
esse un segreto, e un segreto di quel genere in 
corpo! 

Per chi sa di quale giustificata idolatria ogni mi- 
lanese ama la guglia del patrio Daomo, questa se 
perta di un cittadino di Milano che ha in animo di 
avvilire In sua città deve aver fatto un effetto tre- 
mendo su tuiti i buoni embrosiani d’ambo i 

Mi aspetto di sentire 
pista a Mlar 


he una sedizi 


Ii Secolo, ver artifizio rettorico, mi 
nome, che egli ha finito per resderm: 
< orzino delle enticamera di Corte. » 


rinnova il 
gradito, di 


gi di 


che è m 
je Corte 


ne, nea 


ogni css 


sempre pulite © nen sempre per bene. 

Che vuole il lo! a me, il pensiero di essere 
letto da degli ullicieti che hanno servito e servono 
cun decoro è onore, mi fa lo stesso piacere che fa 
a lnî il sapersi letto dalle oneste cuoche, delle ge- 
niali servotte © dui baldi guetteri delle cucice mi- 
lanesi. 


pal Secolo di Milano: 

è Leggimo nei giornali romani : 

< Ieri l'onorevole Cri: 
col presidente del Co 


i eta un lungo colloquio 
iglio oneravolo Depretis. 
‘a: la Riforma, gio 


ale dol- 


no il monumento 
L'avevo preveduto. Aspet 
posito di quell'articolo — e i derzocra? 
che anche la Riforma ha preso v'imb 
lazzo Breschi 
La previsione 


ata da pa- 


pi par la difesa d 
0: uno di questi giorn: 


to 
o (0 dirà. 


Ma non du: 


Arcora il monumento a 


nl sindaco di Milano ha 
pone il seguento dispace 


pstrietiquo 

rapport, quo vous m'aver envoyé, pos insugara- 

ticn statue Nazoic:n IL i 
« Commo frarcais et comme Napo!éon, jen suis 

‘nconnaissant. 

gistrera vos paroles, ct les denx 

lendront. 


peuples s'en sov 
< Narorbox, 


comte de Monval 

Lo riproduco a cui fa soritto, perchè 
in francese, hs l dana roc: della 
Fratcia, ossia di una voce che, melgrado :icuni 
incidenti, ci suona cara © simpati 


— Moatena ha smer 
e Pitei 

Non è vero cho fino ad ua certo 
costo, nos erlo creduto colui che 
portere alla Francia il soccorso dei suo brecsio, 
vendicandosi di Montana a Digione! 

So vè steta una smentita, quesia so l’ebba il Ja- 
mais del signor Rouher, la parola d’ordine del di. 
sastro di Mentana. 

E quella smostita è scritta sulla breccia di 
Porta Piu. 


to l’armenia tra la Francia 


ao. A buon 


Sorive il signor Nespola : 

< A proposito del « primo » gereralo-medico com- 
mendatore Mansyra testè defunto, il Fracassa dico 
che esso era nato a Sospello în Liguria. Lei che 
è assai più ligure e più baciccia di mo, sa che di 
Sospello vel Gerovesaio non ce n'è, Sospello è una 
grossa borgata dell'antica crntea di Nizza; e Nizza 
non feso mai parto della Liguria. Quendo vi fui di 
gueraigione, 1851-53 (ia pieno medio-avo, come 
ella vede) fra l'altro ebbi una mia laverdaia che 
era appunto di Sospello, la quale, presentandomi 
un di ad una sua compagna, disse a questa che 
io ero il suo calignaîre, cicè moroso, vocebolo 
iguoto completamente da Ventimiglia alla Spezie, 


ignoto a Borzonasca, o a Santo Stefano d'Aveto, 
patria di tutti i carbonari di Roma. Lo stesso nome 
Manayra prova, del resto, l'origino nicese del po- 
vero generale-medico. » 

* 

+ 

A corredo delle osservazioni del signor Nespola 
metto qui gli estremi biografici del defunto gene- 
rale-medico, che tolgo dalla Galleria biografica 
PItalia di Giuseppe Stopi 

Noto a Sospelio (Nizza marittima) i1 7 cttebre del 
ASI7. 

Nomins"o allievo chirurgo in Novara Cavalleria 
nel 1838. Feco la campagna del 1848 con il regi 
meato Savoia cavalleria col quale si trovò allo fa- 
zioni di Cavriava e di Val:ggio. Si distinso a No- 
vera nella ricerca e nella cura dei foriti sotto il 
fuozo, passando poi la notte in mezzo ad essi senza 
aver preso cibo o riposo. Foce la campagna di 
Crimea, dova curò i colerosi e dove corse pericolo 
di vita, essendo stato colpito dal colera a sua volts. 
Decorato della Croce militare di Savoia nella cam- 
pagna del 4859. Optò per la nazionalità italiana al 
momento della cessione di Nizza. Medico capo di 
divertimento del 1881, fece roi la campagna del 
1865 come medico espo del quarto corpo d’armata. 

Nel 1873 era nominato ispettore sanitario prasso 
il Consiglio superiore di sanità, e incaricato della 
direzicne del Giornale di medicina. E nel 1830 era 
rominato presidente del Comitato di sanità militare, 
grado supremo. 

Ii generale Manayra era odess) a riposo. Nella 
sua lunga carriera pubblicò continuameate scritti 0 
monografie di materia melica che sono state assai 
appre: È to a settanta anni e lsscia un 
luminoso esempio d'operosità e d'amore al paess. 

Requiescat ! 


è perlato di questi giorni di un. pi 
telîo partito ds Porto Nuts] (Africa Orientale) verso 
il Capo di Bucra Speranza dond> toccando l'i 
di Sant Elena, doveva salpare nientemeno per 
Londra. 

Il buttello è montato da tre Narvegioni, i quali su 
quel guscio di noce si sono proposti di fare uno dei 
più lunghi e pericolosi viaggi che un piccolo bat- 
tello possa compire. 

Ma i venti sono stati contrsri agli ardimentosi 
merinai di ventura, eil battello ha dovuto fermarsi 
al porto di San Miguel. 

Da questo porto sono datate le notizie della te- 
meraria spedizione. 

E non si può negare che non siano abbastanza 
degne di nota. 

la centosessanta giorni di visggio il battello ha 
percorso seimilaquattrocento miglia. 

Per orrivere a Londra glie ne restano da per- 
correre ancora millequattrocento ! 

Scusate se è poco. 

Ma la più strana di tutte le notizie dell'Home- 
wrard-Bound - lo chiameno così - l'ho trovata nel 
V'ltalie. 

L'Italie dice : 

<I viveri non sono mancati durante il viaggio, 
grazio alla grande quantità di conserve che il bat- 
tello aveva a bordo. Quello che cominciava a men- 
care era l'acqua. Tuttavia l'equipeggio non ha avuto 
a soffrire affatto di fame! » 

Capisco che i tre arditi Norvegiani sono degli uc- 


| mini straordinari, ma al punto di non soffrire di 
| f«me avendo di che mangiare e mancando sempli- 


cemente di acqua, non l’asrei mei credt!o. 

Scommetto che sono tomi nel proseguimento del 
leggio, avendo meglio riformato la riserva d’ecqua, 
di soffrire di sete per mancanza di roba da man- 
giare. 

Giù questa faccenda del mangiare e del bere, dopo 
l'invenzione del liquore Suczi, si è così confusa, 
che chi ci si raccapezze, è bravo! 


ces 
La Fedeltà, organo del dissiclto esercito porti- 
fico, nel da conto dell'udienza accordata dal Papa 
ai capi di corpo e di servizio ed cilo stato mag 
giore del suo esercito, presentati dal generale 
Kensler, riperta ua brano del discorso del Ponte- 
fice, gerentendone sul suo onore la esattezza so- 
stanzialo e letterale, parola per prrola. 
Epco il brano tale e quale: 


< Quando saremo . . .... 


esere ee è + + e « » + Noi stessi saremo 
lieti di riporre loi, sîgaer gensraie, e lor signori, 
alla testa dol nostro esercito riformsto. E diremo 
ai nostri giovani soldsti: - Esco i fedeli cempioni 
della Santa Sede, ec»9 coloro che ron si lascia 
roso corrompere nè da lusinghe, nè da prome 


Il che vuol dire in moneta spicciola - posto che 
il generale Kansler ron è più un giovanotto di 
primo pelo - che Sua Santità ha la convinziono 
che il suo quando coi puntini sospensivi non debba 
essere molto lontano. 

Questo mi fa tanto piacere!... Non foss'altro per 
l'idea di assistoro slla prima rivista dito teuppe. 
Dev'essere ua bello spettacolo! Îrentotto uomini 
il coporale e il generale Kansler a cavallo a su 
nare il tamburo! 


FANFULLA 


Nore PARIGINE 


bambini — 


Ho fitto îl conto sulis dita - come i 
mio « Note parigine » enirano 
imo agro, e io... lasciamo li lo 
i 11 Joro nonno. Dic assette 
non è raro, ma nen 
€, corrispondorze, che, spre- 


si buiten via come la buscia del i 
lo so, on vili è che pure mi hanno 
procursto molti momeni fa e di soddisfazioni 
x 
» volta, colo, davanti a! mio tavolo, mi 
metto a fere almepacchi, a penssre quanti cono- 
ssnti he... che ron conobbi pè conoscerò m 
{ 
i 


melinconie. To sono er 
anni 


rr quanto diciassette anni di « Note » rendano 
Promo ba:d; per questo scrittori e giornalisti af- 
fermino sItemente si la stampa non pro. 
cora alcun piscere alia ‘oro vanità — non credete 

— Sei solo qui, ma 
hei amici cho ti voglicno bene in tutte lo città d'L 
tal 0 i mici Aabifués quelli che mi serivono 
lettere anonimo firmate « il vostro fedele 
© firmate rettificondo qualche svarione c! 


err 


loro - io dico a me 


Qualche volta la posta porta quelcosa di più vo- 
oso che non siero io lettere. E il panettone 
caro e veschio amico il cavaliere Chieri- 
chetti, padrore de! Cove, cor sopra una corta di 
i chero con tanto di Folchetto dorato e 
amicizia mi fa dolce -; 
tione dimenticato in un 
le del 1870 alla barba 


anch'esso — 


in zucchero 
souveni? perenno dei pi 
casseito e mangisto il 
dsl signor do Moltke. 

Ho detto del cavaliere Ch'ozichetti. Lo è il pa 
drone dei Cova? Non lo so, ma ‘e l'hanno 
etsto tutta una generazione di uomini di 
e di politica, rendendo omaggio alla sua 
ezza. E perchè non lo serebbe davvero? Abbiamo 
to qui în questi giorni M°° Richard, il con- 
tralto dell'Opera, fatta « Ufficiale d'Accademia » - 

Ja - pi . perciè il pertito che è a 

quello che è... una bela dorra. 
e assai meno strano che si onora: 
industria 


rasiro 


se da roi 
e al lavoro. 


ledicata all 


Qualche altra vol 
farozo veni ci79 
scesa da lungo tn 
saputo da 
Titalia -— non pe 
e di 0 
di cui vorrei, 
Ua mo altro vecchio amiso, i 
di Milano, mi ha, ner esempio, 


Tslvolta dai 
in 
me opere 
‘a il bene c! 


Rebesch 


libri itali n sta 


> penso. 
i, ef'tcre 
timpo fa 


îl levoro semi-rostumo del rim 
DiIsiria, cì ) tavolino de sci x 
volsito chini, quale scie 


nto ammirabile ispri 
n l'ho mai fatto anche. . per 
Non a 


tria, quela seatim 
nografi, 
r E poi cercavo un'oscasion 

du'o trovorle în ua principio d'anno. 


«i cre- 


» 


Non sempre ll 
Quslche volta mi 
eromardeta 


del postino è pincevole. 

emi una let- 
raccomandate, lo sa 
ta caterigola — di 


fera ri 


nen aspeliaro den 
ca. — Forse è l’aonunzio 
di ura eredità, di un lascito! 

Apro la lettera e trovo la p 
che enno, in che giorno e a 
vaî.l;e ha assassinato Enrico I 

< Vi sorivo in lettera reccosandati 
miratore» di un borgo cualunque 
che vi arrivi. » 

Sicuro che arriva! Por troppo che arriva! 


ghiera di diro in 
ora precisa Ra- 


— dico l' «am 
vr essere certo 


Proprietà lettere+ia per Ia traduzioni 


GIOCONDA BERTHIRR 
MARIO UCHARD Î 


— In quei cattivi giorr!, tu mi amav), Cristiana! - 
disse Roberto. 

— Sì, poichè tu avevi messo tutto, impegnato tutto 
in quell'avvenire comune, in quella esistenza a due 
che le nostre immaginazioni sppazsionato aveveno ri. 
solto quasi ser i 

— Tu mi amavi! 
quasi con sorda violenza. 

-. Sì, poichè ho pensato ad uccidermi como te, se | 
non riuscivo a salvarti. 

— Come! 

, poichè sono tornsta da Lond:a pronta a 
tutto, anche a doventar tua moglie, conoscendo che la 
mia debolezza, encor più che la tua, ci avrebbe pre. 
cipitati in una vita di miserie, di gelosie, di lotte, di 
sventuro. 

— Pronta a divenir mia moglie! — esclamò stupé 
fatto. — Ma lei era meritata 

— No, non ero meritata, Roberto! — rispoze con 
Ja calma affottuose e solenne che la sue psrola avere 
presa a poco a poco. — Non ero meritate, ma biso. i 
gnava tentar tutto per renderti la ragione, per farti j 

| 
i 


— ripetè Roberto 


aprire gli occhi, poichè tu n» sapevi vedere nè ca- 
piro che noi non ne potevamo più in quel risnovarzi 
ito di scene, în cui, amandoci, ci si torturava a 
Vicenda. Ebbene, sì, mio povero Roberto — aggiuase 


Qualche volta giungono lettere bizzarre. Uno, per 
esempio, che non è pervenuta che grazie alla per 
della direzione dello poste, diretta sl < pre- 
ella colonia iteliana », dove ua bravo uomo 


spiescit 
siden 
urbenissimamente mi chieds di abbons: 
« giornale cattolico italiano di Parigi ». 
Ma, coro signoro, ron c'è « presidente 
lonia », e ancor meno e’è un « giornale cattolico 
italiano ». Si contenti deli'Ossercatore romano 0 di 
quell'Ossercatore lombardo del quale tempo fa mi 
fa inviato un numero con un articalo di trs cc- 
lonne, dove si « sperava » che io rientrassi nel grembo 
della Santa Madre Cnioss. Come so io ne fossi mai 


x 


Un'altra lettera di un dottore gentilissimo di Fi- 
renze mi chiedeva l’enalisi de! < sudore di Mer- 
latti ». Ho avuto il torto di non rispondergli che 
non è stata fatta. Dabito perfino cha Marietti abbia 
mai sudato, poichè l’unica cosa di cui si legnava 
era di aver sempre fredio. 

Ma — dirà il dottore = l'aveto scritto voi stesso 
che îl comitato medico ‘acova l’analisi di tutto. 

— Eh! Dio buono, l’av:ò scritto, è vero, mo si 
scrivono — qual 


AI dottore fiorentino dedico un aneddoto. 

Un giornalista italiano di qui, un giorno in cui 
era adirato contro di mo, spedi a un foglio lontano 
losteno — mettiamo che fosse l’Avrenire di Sar- 
degna — un sonetto terribile, in cui sforava l'odio 
che io gli ispiravo. Questo giorna 
Ini un nemico, il quele mi inviò qu 
niro c9ì commento: 

— Ecco! Guardata cha cosa s 

Trovsi, qualche tempo dopo, il mio Aretino in 
128°, e 1ò rimoroverai dell'attacco. Egli si 5 
varii medi, ma alla fine, messo ‘alle. strette, uscì 


fuori a dire: 
— Ma chi poteva immaginarsi che lei log: 
‘Avvenire di Sardegna? 
Cosi è, caro dottore, io non imoginavo che { 
ella leggesso ciò cho scrissi su Merlatti. 
segnati in bleu, con ripro. 
! Fanfulla, da amici in- 
ne formi, e mi faono anche un 
uno che mi manda wa questo È 
modo i giornali di N: Quosto so bene chi è; 
è quel ta 0 criginale e bizzar: 
indimenticeto a Parigi, l’uomo 
compositore, quell’ È 
chiama Giulio Cottr 
Tutto queste scco clisschiere. La verità è che in 
diciassett'asnì che fanfulle n mi è avvecuto 


he dae 0 tre v 


oggi era 


di mancare di 
rrecisamente uno 


i casi. Vi ho 


parieto potrai | 
parlarci? De tre © 
mi leggere or ho proprio altro. E perchè 


- ci penso - non nè parlersi un po? Già è un ar 
gomento che non tosshero 


x XX 


Sono andato anch'io del confetturiere alla mod», 
da Boissier, mi son cacciato tra la folla doi eliocti, 
e ho potuto fina'Îmente ter 
torica veh! - sopra uma bella ragazze, la queli 
ben voluto assoltarmi. Mi gha fornito tre be 
blu, con filetto dorato, ch contenevano o; 
almeno una dozzi fordan!s, e che vali 


vano 


bene 9 - i sncs | quaranta soldi. Ma siccome 
C'era scritto su: Boissier, li ho pagati dodici franch 
Puno. Il che prova che soo un imbecille nè più 
nè meno degl' altri. 


Poi sonn arrivato «1 Pslais-Roysl a veder Gotfe 
di Hiléey, una ssivechezza che non mi farà fer 
queila di raccontarve!e. La sapevo tale, ma la «i 
stione era di arrisare alle {1 42. Avevo ricevuto 

biglietto pagante per un « banchetto seguito da 


un bigliett 


ella con vivacità, rispondenio a vn gesto di protesta 
fatto da ini = io pure ero pazza. Pezza del repido 


1 successo cho mi eseltava, mi trasportava verso una 


vita incerta, în cui futto ciò che ci rimaneva di vero, 
di altero nel cuore ssrebbe finito nell’orribile esistenza 
di un matrimonio di teutro! Noi eravemo pazzi. 

Roberto l’ascoltava con lo egasrdo fisso © la testa 
pensieroze. 

— Dunque non era meritata? - come se di tutto 
ciò che aveva detto Cristiana non gli fossero rimaste 
impresse sltro che quelle parole. 

— No - riprose lei - ed è stato Rivel che mi ha 
fatto risolrere a tentare quell’ultima prova par vedere 
d' salverci tutti e due. 

— Rival! - esclamò eg! costernato. 


Na lettera, e quella menzogaa e quelle 
ltsirghe da allora în pci? 

— Erano la consegueuza della mia azione che non 
doveva indietreggiare dinanzi a nulla per la tua sa- 
luto - rispose ella erditamente. - Bisognava andere 
fino in fondo, enche a rischio di rivolterti col mio 
cinismo, © sopratutto assicurare la tua vite, lasciando 
fare el tempo ed alla essenze. Non ho acconsentito 
che due mesi dopo al mio matrimonio, quando ti ho 
saputo alfine selvo. 

Riese un momento interdetto, ricordondosi quel 
l'ennupzio di matrimonio, letto un giorno. 

— E dunque, ora — riprace egli - che cosa conta 
fare? 

— Fasti vedere quei bambini che giocano in gia 
dino e mi chiemeno mamma. Stenderti la mano - 
aggiunso lei - e dirt: Amico Roberto, ci siamo a 
mati como pazzi. Noi sbbiamo sofferto come pazzi 
Però ti devo tutto; perchè sei fu cha mi hei preser- 
vata dalla lotta spaventosa per la vita a cui endaro 
incontro senza di te... Ti devo tutto ciò che ho di 
buono, ti devo tutta questa felicità vara, questa 
chezza insperata. Senza di te sarei stata inghicitita 


ani 


la co- È 


mento, e che { 


| ballo » del « Cerzie italien de l’Escrime» lì vicino 
| sl Palsis-Royal. All 10 doveva esservi « apertura 
| del ballo », a mezzanotte « entrata trionfale del 
i Nuovo Anno », mezz'ora dopo « banchetto ». Prezzo 
i 
i 
i 
i; 


5 franchi — in favore degli inonda: 
— Facciamo qualche cosa per i nostri fratelli 
— tale fa il mio primo grido del cuore. 
Lasciai l’ultimo atto di Gotte, per arrivare a 
tompo a vedere «il Nuovo Anno ». Ahimè! quando 
giunsi sul luogo c’ ersno quattro soli inondeti in 
cravatta bianca. Sbaglio; vo'evo dire quattro învi- 
tati. Un freddo indiavolato, e pas l'ombre dell’An- 
néo Nouvelle, 

— Si ferini per carità - mi disso uno dei quattro. 
- Sono andati a cercarla in vettui 

— Vado anch'io a far lo stesso! — risposi. 

Non vi dirò che l'ho trovata nel mio letto, ma il 


| fatto sta che un quarto d'ora dopo mi ci trovavo 
io cortemento. 
DI 
H SBAR 


— PARE. SATAN — 


LA QUESTIONE DEGLI INCENDI 


Una cartoiina de Firenze mi dice: 

< Vegzo che il cav. Augusto Sindici viene man- 
dsto 4 Torino per studiore l’organizzazione dei pom- 
pieri. O per:hò non io mandano anche a Firenze? 
Qua Îl servizio è organizzato inappuntabilmente. Non 
| mi diluvgo in perticolari. Si venga ad informarsi e 
si vedrà. Dirò solo, fra le altre, che i nostri pom- 
i pieri giunsero in due ore a Sen Giovanni in Val 
d'Arno per grave incendio lle ceve di lignite, ed 
in quettr'ore a Colie di Val d’Eisa con treno straor- 
dinario e con tutto il materiale potente.» 


| 
I A 
I 
È 


Mi congretulo con i pompieri di Firenze, e mi 
aspetto che i pompieri di Bologna, i pompieri di 
! Milaro, i pompieri di Nspoli, i pompieri di Genova 
10 proposti a medello di ordina- 


volta a volta ven 


i mento e di bravu 

| Questa dei pompieri è 1a corda sensibile del sen- 

| timeuto muuicipale. 

| A questo proposito dirò che, non più tardi di una 
diccica di giorni fe, ho letto in un gicrne!e parigino 

i usa netizie c' 

j Ino: fatta da inglesi 


a Pa 


e da wmeric 


} ritornati i visitatori nei r henno ri- 
{ ferito il risultato delie ii 

| Gti inglesi harno detto 

i el servizio di Londra, 0 di Parigi è ordi- 


i DI in modo su; io di Nuova York. 

i Gli «mericani il io degli in 

1 condi Parigi non lussio nulla a desiderare: esso 
non è così perfetto come il nostro, ma è certo an- 

| cora migliore di quello di Lerdra ! 

j Non verzogoiamoci duaque del nostro fotizismo 


Pi) 
de in buona fede, che i suoi 
plus ultra della piompiereria. 
E chi evosso detto qualche anno fa che il corpo dei 
vigili di Roma non era il primo di tutto il mondo 
cristiano serebbe stato tacciato di eresia! 
Questa essltazio preprio pompiere in ogni 
ittà, è la cosa più naturale del 
I pompieri sono sempre e dapper! 
i fra i più coraggiosi, i più agili e più robusti ar- 
tieri di una popolezione. Danperiutto fenno mira 
coli perchè da; sono, grazie a Dio, dei 
fuoco, senza 


municipale per i pempi 
Ognuro credo, e c 
j pompieri siano il r 


La popolazi: rice 
i neturelmente impressionat 
ripete, si mantiene e si tramanda, e così si crea, 
coi rinnovarsi delle andacio, la leggenda, e si mette 
una meritata aureola attorno all’elmo dei pompieri. 

La veritò è che la razza essendo la stessa dop 
pertutto, le qualità personali e la bontà della messa 


| 
i 
| 
I 
i ci 
i 
I 
| 
i 
| 


3 l'impressione che si 


dei pompieri sono in medi» eccellenti dappertutto. 

Una differenza può esistere fra un corpo e un 
altro; differenza in parta di ordinamento, in perte 
di mezzi. 

Nessuno può diro a priori se le macchine di N: 
poli, 0 di Firenze, o di Milano, o di Genova, o di 
Bologna, 0 di Torino siano più potenti le une delle 
altre, se gli stirezzi siano più pretici qua 0 là, se 
i regolamenti sisno migliori in un luogo o nel- 
l'altro. 

E so îl comune di Roma ha mendato il cav 
liere Augusto Sindici a Torino piuttosto che al- 
trove, lo avrà fatto certamente a region veduta. 


A 


Una innovazione però che è molto pratica è 
molto facile ad attusre, fino che dura in Roma il 
metodo © l’organamento attua'e, sarebbe l'adozione 
d'un segnale che chiamasse i vigili al fuoco senza 
doverli andar a cerssre uomo per uomo alle case, 
o per le botteghe, o all'osteria. 

In malte città questo segnale si dà con una com- 
pana. A Firenze, per esempio, la csmpana della 
Misericordia chiama i confratelli a raccogliere un 
ferito 0 un morto; o perchè la campana del Cara- 
pidoglio non potrebbe chiamare i pompieri ai fuoco? 

Non sorebbe difficile concertere i tocchi della 
campena io medo da combinare con il numero dei 
rione in cui si è sviluppato l'incendio, 0 del quar- 
tiere in cui i vigili non accesermati debbono ac- 
correre. 

Come misura provvisoria ci pare ron manche- 
rebbe di una grende utilità. 


A 


Chiudiamo riferendo una lettera che a proposito 
delle proposte contenute nella comunicazione d'un 
vecchio lettore, pubblicata ieri, ci dirige il direttore 
del giornele l'Assicurazione: 

« Egregio signor direttore dol Fanfulla, 
< Roma.» 

< Legzo nel suo autorevole giornale d’ieri le pro- 
poste dei suo vecchio lettore, che vorrebbe obbli- 
gare le compagnie d'assicurazione contro l'incendio 
a contribuire nella spesa che î comuni sopportano 
per i pompieri, oppure concedere ai comuni il mo- 
nopolio delle assicurazioni. 

< Secondo me, la prima proposta sarebbe 
tabiis ima, a condizione, però, che anche i 
fari fossero costreti ad assicurersi contro i 


cet 


prie 
danni de'l’incendio. 
« Altrimenti sarebbe per lo meno illogico obbli- 


gare gli assicuratori a far lo spese d'estinzione, 
quando le cose incendiate zen fossero assicurato, 
come credo non fossa il palezzo Odescalchi 

« In quaato poi all’ affidare si comuni il mono- 
potio delle assienrezioni, io perso che sarebbe un 
primo passo sulla strada per fare del comune il 
sarto, il vinaio, il fornaio pubblico. 


< Con sentito ossequio 


< Roma, 


< Virrorio Bsrro. 
< Direttore dol giormila L'Assicurazio! 


LETTERE SENTHIENTALI E NOIOSE 


Passato e presente. 


ome in questi tempi, in cui la smenia 

crnità è addirittora us’“pidemia, il presento 

più frequenti omaggi al passato. 

Moderni, sissignore, ma Îa vera modernità è di 
i foggia settecentistice, di 


in un letto d 
‘dono nei disegni e nel 


ricevere i propri invitati in selotti, di cui le seg 
gioie e i seggioloni, le tavole, î candelabri siano, 
autenticamente o no, di stile antico. 

Orbene, i moderni, dicismolo pure, hsnno fino a 
un certo punto ragione. Tutti questi aracronismi, 
per quanto non sempre eomedi, sero tuttavia inf 
nitsmente più simpetici della roba nueva, la quel 
porta con sè, fatelmente, il carattere volgere, pom 


forse come tante altre, in quel vortice al quale i forti 
soltanto resistono e stanno in pie... Sì, ti devo tutto... 
Ma bo un cuore, un’anima, un cervello... Eobene, ora 
paria © con gli occhi fissi nei miei, d', so puoi, ciò 
Chesesigi da meli /5 sr n 
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Nei manicomi succede a volte quel fenomeno im- 
provzito, di qualche pazzo che riecquista la ragione, 
non per altro se non per una scossa ricevuta del 
l’anima o del cervello che lascia il soggetto sorpreso, 
sbalestrato al punto di toccarsi quasi per riconoscerai.. 
Così faceva Roberto, uscenio dol palazzo Chermtef. 
Pensando a quell’ultimo accesso di pazzia che ce lo a 
vera condotto, si domandaza, se da un anno in poi 
non aveva smarrito il senso della realtà. Si doman- 
deva pure se era davvero Cristiana che aveva ve- 
duto in quel momento, o ss non era un’ellucinazione 
la sua. 

Rimasta nei suoi occhi come l'altimo giorno che 
l'aveva veduta, esoltsta dalla sovreccitazione pazza 
a cui erano în preda eatrambi, durava fatica a rico 
noscerla soito i tratti di quell'altra donna così sem- 
Plicemente grave © serena di una felicità che non le 
veniva più da Iui. Giunto col cuore palpitante, con î 
sensi agitati dalla vista di lei, le calme effusioni di 
quella tenerezza rassegnsta lo avevano gelato, più di 
quel chs non avrebbero fatto l'ingratitudine e l'oblio. 

Irritato, umiliato, amareggiato, ebbs bisogno di cal- 
marsi. Pieno di risentimento per la terribilo delusione, 
dopo aver licenzisto la carrozza e aver disdetto i 
$ suoi grotteschi preporativi di ratto, se ne andò, com- 
| minendo iungo la Seane, per lo vie rallegrate del 

sole; una piccola venditrice di violette lo annoiava 
per fargliene comprere un mazzo. Roberto le ditte 
| un napoleone ridendo della sorpresa di li 

— Ecco in che consiste la felicità | - disse amara 


mente - suche quella là forse un giorno diventerà 
principessa... 

Il caso lo fece passere davanti alla casa di una 
celebre cantante, che egli conosceva, e si ricordò che 
appunto un arno prima era stato riconducen2o Cri- 
stiana e sua zia da una delle sue serate trionfonti 
dalla divo, che avevano avuto quella acena decisiva, 
dopo la quale aveva annunziato a Rival il proposito 
fatto di uccidersi. Un anno dopo le impressioni com- 
biano, onche sugli stessi fatti. 

Appena Roberto ripensò al parossismo pazzo di 
quel tempo, che si trovò trascineto a riflettere sulla 
sua disperozione presente. Al pensiero che aveva vo- 
Iuto uccidersî, s°'interrogava molto ingenuamente, si 
palpava, per così dire, molto meravigliato di sentirsi 
ancora in vito, dopo tutto quel che era accaduto fra 
Cristiana e lui; più meravigliato ancora della forza 
d'animo che possedeva per sostenere quest’ultimo 
colpo. Effetto strano! alla sua amarezza si mescolava 
una specie di sensazione segreta di sollievo, come 
averse avuto coscienza che era sfuggito ed un peri- 
colo spaventoso. Ritornando col pensiero alle e 
zioni di quella mattinate, impiegsta nei prepare! 
fuga, guerdava intanto passare tranquillamente le ber- 
che e fantasticava sulle peripezio violenti che quel- 
Vora gli serbava. « Vedeva sè stesso, vagamente în 
fondo a un vagone, nel turbamento di una fuga pre- 
cipitosa, spinto a caso în quell'ignota esistenza di un 
avvenire con Cristiana, condenneto fin de principio a 
lotte implacabili. Ridotti a nessondersi, dove sareb- 
bero andati a traverso sl mordo? » 

Ancora sbalordito da ciò che gli era suocssso, era 
inoltre agitsto da un sentimento di rencere contro 
Riral?... Rival, complice di quella menzogna di un ma- 
trimonio al quele aveve creduto... 


(Continua) 
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FANFULLA 


poso, dozzinale della borghesia che l'ha faita e di 
cui è l’espressione visibilo e fiutabile. 

Fiutsbile, sicuro. Quegli ogzetti, quegli arredì o- 
dorano di quella medesima vernice fresca che è 
sprimuta sopra tente subite ricchezze contempo. 
rene. Lei, cara signora, che odia tanto quell’odore 
di vernice, sa benissimo che cosa io vogiia dire. 

Lo sa più di tuito in questi giorni in cui spesso 
mercanza di buon gasto di un amico, nello sce- 
iere i presenti di Copodansc$e della Befane, mette 

sue rosee nerici. 


1 


È dora prova co nerici. 
Già, del resto, è quasi impossibile cho un og- 


getto anche grazioso, venuto di questi giorni da un 
negozio di n: e di gingilli eleganti, non porti 
con sè l'odore di vernice d' altri Îvori meno gra- 
ziosì dell'industria artistica. 

Cesì una velta le signore riconoscevano nel re- 
duce da un cafiè, da un club, l'odore acuto del si 
gero fumato în quei ridotti mascolici. 

" Ora ia proscrizione del siz:ro è caduta in pre- 
sorizione, © la sigaretta del salotto attenus e scusa 
lo c 0 fratello maggicre, e, così Dio non 
voglia, della sua grossolaca sorella : 1a pipa. 

Non ha letto nei gioras" che fanno la cronaca 
dello meda, che la cannuccia della pipa inconncia 
a fer capolino dalla tusca dell’elegenie cluoman di 
Inghil'erra di Francia? 

È dire che in un tempo, oremai favo!or9, la sfec 
ciato Giboser si confondeve, perchè in una_ festa 
gli era caduta daila tasca della giubba la pipa, e 
brontolava tra i denti: 

— Non ti porterò più in società! 


> 


Ma ]asciamo questa modernità peco consolante, 
le torniamo a quella modernità, d' cui parlavo più 
| su, © che consisto nell'escludere tutto ciò cho è 


> moderno dalla vita moderne. 
A Parigi i giornali parlano di un nuovo museo 
di curiosità he, © almento di curiosità 


religiore. Il museo è stato donato dal sicvor Guimet, 
| reccoglitcre milienario, che così ha cfferio alle s 
gnere parigino nuovi modelli di arredamenti sin- 
Bolari, nei quali, cltre l’entichità, si possa anche 
ottenero quella strana c'egenza dell'esotico, che ba 
fanta virtù di far sognare nella solitudine dello te 
: io belle nevrotiche, dai grandi cesb 


Non si stizzisca, signora, so che lei 
vretica, 0 so che i suoi grandi oschi l 
\derano il loro splendore alla morfina. 
Ma so atesra, che ella 
davanti elle grardi tappe: 


© di sognere 
di cat 


nel seo Guimet si trersro veri ci 

Ti uto di questi sroz:ì giapponesi che fa parte 
di una serie, la quale rasprasenta l'inferno buddt- 
stico, è effiziato :' supplizio dei mariti infede: 

ll marito infedele di Yeddo è condennato dalla È 
roligione di S.kis-Muni ad arrampicarsi por tutta È 


l'eternità su par un cactus spiaoso, in cima a! 
egli vedo, senza poterla raggiungere, la bella per a 
more di cui ha pese 


O signora, io uon sono un marito giepponese, 
ron sono neppure un italieno, e perchè mai 
sono condanneto sd arrampicermi lungo i! cact 
spinoso dels vit: quotidiane, avendo sempre 

à 


, per 21 
riuneto di pocare? 


Vv 


ve @* peggio 
i. Ho letio sta- 


‘0 notizie sulle co 
po”, dei francstoli. 

La coliezione più ricva di francobolh apparteneva, 
tro anni fa, ci figlioli d: dh 
ielliera, Ja que! tempo 2 collez 
ra era costata più di un mil 
lire, Le collezione Roihs-hild cast 
mila lire cd è dis di cento volumi. 


ia 


parte mis, 10 H 
opere completa | 
cobo"'o più rero di 


farei per avera un 
smi ansullato dal fim- 


ha canito, signora, quale, non è vero? 
che lo rendarebba preziosissimo è »1- 
la serivenia di eb: 


Viaggio del Principe di Napoli. — S. A. R. il 
Princivo di Napoli partirà domani sera alle ore 9,30 
per Livorno, ove s'imbercherà sul Suvoia per il 
vieggio in Oriente. 

Probabilmente sor accompagnato ella stezione dalle 
Loro Marstà. 

La c*rezione del viaggio è stata, da SM. il Ro, 
affidata al colonnello Osio che conosso perfettamente 


i luoghi che il principe dovrà visitere. 


Ricevimento reale. 
vuto ia udienza il principe Baliansara Odescalchi, ce- 
putato al Parlamento. Ssopo dell'udienza era quello 
di ringraziare il sovveno per l’i-terasse preso alla d' 
sgrazia toccata alla famigli 


Odescalebi. 


Per l'Epifavia. — Domani gravide festa a Propa- 
gonda Fide. Sì ceiebreranzo messe nei diversi riti 
orientali @ si pontificherà, essento P' 
imssima di quell’istituto mond'ale. 

Hi cerdinale Massaia celebrerà messa nella ‘gron 
d'osn cappella dell'istituto 

Per la detta solernità ni dà un pranzo specia'e al 
personele e agli alunni di Propaganda. 

Cronaca vaticana. — Stemani perecchi cerdinali 
ni sono recati del Papa sd sugurergli la buona 
Pesqua. i 

Lsone XI! domani dirà messa nella sua csppella 


ifania la festa 


segreta e comuricherà parecchi fedeli personalmente 
invitati. 


+ Anche in Vaticano si festeggia la Befane. Molti 
monsignori hanno comperati giocattoli e oggetti di 
valore per regali a perenti ed amici. 

‘Sua Santità Leone XIII manderà doni ai suoi nipoti 
© ad amici di Perugia. 

Promozione. — Il nostro amico Carlo Solustri con 
recente decreto reale è stato promosso maggiore nella 
riserva e nominato cavaliere della Corona d'Italia. 

Agli augurii dei numerosi amici uniamo i nostri. 


Pubblicazione. — Il giorno 12 corrente, nell'oo- 
casione dell'arrivo in Roma della Commissione bul- 
gare, gli editori Bocca metterauno in vendita in tutta 
Italia un libro dell'avv. Eduardo Cimbali intitolato: 
La Bulgaria e il diritto internazionale. 


Circolo enofilo italiano. — i” ufficio di presi- 
denza del Circolo nella riunione tenuta ieri sera pro- 
cedò alla nomina del prof. Giacomo Del Torre a se- 
gceterio, e del csv. Carlo Berberisi a cassierc-eco- 
nomo. Venne quiadi approvata la proposta per la 
fondazione di ua periodico proprio del Circolo, che 
prenderà il titolo: L’/talia enologica, rassegna del- 
l'industria e del commercio dei vini, @_ priucipierà 
le sue pubblicazioni nel corrente mese. Inoltre, acco- 
gliendo la domanda fatta dal comitato direttivo del- 
Esposizione enologica toscana che avrà luogo a Li- 
verno, assegsava tre medaglie d’argento da confe- 
ritzi fra i concorrenti ai tre premi specioli di onore 
indiceti nel programma di quella esposizione. 


Tiro a segno. — L’esercitazione che doveva aver 
luogo domeni, è stata sorpesa a causa del cattivo 
tempo. 

Ai nostri cortesi lettori rinnoviamo la raccoman- 
dazione di visitare la splendida Pasticceria del signor 
Carlo Letour posta in piazza SS. Apostoli, 67 e 68, 
angolo via Nazionale. 

Oltre al grandissimo deposito di confetterie, cioe- 
colata, vini e liquori, il negozio venne in questi ultimi 
giorni fornito di un ricco ed elegante assortimento di 
Bomboniere di fontasia per fer regali ai bambini. 

Non manchiamo quindi di avvisare le mamme ed i 
papò, che in questi giorni sono in grandi faccende pel 
regalo della Befana ai loro piccini, di portersi dal 
signor Latour, che troveranno tuttociè che loro desi- 
derano, tento più che anche la psaticceria venne su- 
mentota di rinomate specialità, fra cui i Grifeaua de 
Roy e i Panettoni uso Milano. 


Arte antica. — Riceviamo da 
res: 
antici 

Dal 10 a! 20 genrsio corrente sarà poste in ven- 
dita in quelle città, per cura dell'impresa del Medis- 
tore. la spiendida collezione di sculture, quedri. stoffe, 
trine, mermi, terrecotte ed altri oggetti di grandis 
sima curiosità, appartenenti al tento Intelligente quanto 
sppassionato raccoglitore cigaor cav. Emilio Ebren- 
freund 

Questa notizia giungerà graditissima agli amatori 
fiorsatini e forestieri, ed è facile prevedere uno 
atraordmerio concorso a quella vendita, se ni riflette 
quanto è difficile trovare ogretti di arte antica che, 
ai pari di quelli del signor Ebrenfreund, vo 
trinseco vnlore e la maggior sicurezza di autentici.i. 


zo una inte- 
intissima rotizia por gli amatori di oggetti d’arte 


Teatco Valle. — Una sola aplendida ieri sera ella 
replica della /eodora. replica che ha conferm.to in 
tutto e per tutto l’entas'astico successo della prima 
sera. Gli artisti — a comincinra dalla signora Hoetti 
che fu anco ieri sera una Zeodora emmirsbile - fu- 
rono tutti coforossmeate e ppieudi 

Stasera, per der rips30 alla valentissima e 
compegoin Zeri rospresenterà î Rynisan, ua dramma 
in cui Jo Zerri ha van paste noterolissima. Per do- 
moni sera è ennunzista la seconda replica della To- 
dora. 


Teatro Manzoni. — leri sera vi iu la 
rizaor Giuseppa Meioni Diaz, col d-emma Sangui 
noso Regno |! serateni» che hu saputo guedagcarsi 
la simputia di quel pubblico, fu molto festeggiato, ed 
ebbe prrcchio chismute el prosserio Furono pure 
applsuditissiai lo Sshiavcni, la Papà, la Guernieri o 
tutti gli sltri, che reciterono col massimo impegno. 


E#R!CO NANTIER. 


elle prime oro antimeridione di ieri, colto da im- 
provsiso malore, cessava di vivere Fnrico Nentier, 
sppena sessantenne, lacciondo nella de-olazione la nu 
merosa famiglia colpita ivespattatamento da tanto 
grave sciegure. 

Vatereno delle petrie bsttaglie. egli iu cittnd'no 
benemerito ; industrisle integerrimo e dist'ato, onorè 
la sua Roma con l'opera segace, contendendo il pri- 
moto delle sue intraprese a'la concorrenza di forti 
stabilimenti nozionali ed esteri; esempio splendido, 
sebbene modesto, di domestiche ’ virtù, fu caro a pa- 
renti ed amici, venerato da quenti lo conobbero. 
Rome, 5 genneio 1887. 


Per gli asili infantili. — Oblazioni inviate al 
Fanfulla : 

Avr Carlo Felice Copello. . . . . .L. 2 

Comm. E. Broglio. . SRI 


Merchese Cevagneri, colornello di fonterio, 
e'utanto di campo onorario di Sua Mas.tà. » 2 
Marchesa Cimaglia-Gozzaga in Cavagnari » 2 


Li 
Somma precedente. . . . » 52 — 
Totale. . . L. 63 — 


Esenzione dalle visite di Capodanno. — Ecco 
l'ottava nota d-Ile oblazioni raccolte dallo signore 
elemosiniere degli Asili per la esenzione dalle visite 
di Capodanno: 

Signora Thorbum, lire 5 - Signorina Thorbum, 5 - 
Rodolfo Rogera, 2 - E. S_ Rogers, 2 - Signora Adams, 
2 - Filippo Calebresi, 3 -— Ada Calebresi, 3 — An 
drea Trojani di Nerfo, 2 - Giovanni Trejeni di Nerfa, 

lena. Barrero, 2 - Giuditta Fratellini, 2 - An 
tonio d Ottavi, 2 - Merchesa Ossoli, 2 - Enrico Lupi, 2 
— Signora R. Rogers, 2 


La polmonare. — L’Acqua Ferruginosa Rico- 
stituente iaventata dal prof Mazzolini, alle altra sue 
ottime qualità riunisce enche quella di prevenire lo 
sviluppo della tisi tubar.claze e di curarla e guarirla 
quoadi questa non abbia superato il sio primo pe 
riodo. Moltissimi sono i fatti cha potrebbero citersi 
per uvvalorare questa proposizione. e volga per tutti 
quello di un ufficiate del rostro esercito. che per di. 
secrezione non nomiriemo. il quale provenendo da mel- 
semi genitori era continuamente in osservazione. Esso 
si prisai sputi di sangue ricorse a] Mazzolini. Questi. 


sottoponendolo alla cura della sua Pariglina e quindi 
& quella di questa mirabilo Acqua, in pochi mesi lo 
guarì, ed ora, avanzato di grado, prosegue a servire 
nel nostro esercito in ottimo stato di selute, ma con- 
tinuando ancora l'uso del’Acqua Ferraginosa Ricosti- 
fuento. Essa si vende in bottiglie di L, 1 50. 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Bonghi scrive: 
« Cero Avanzini, 

< Ieri, in uno degli appunti del giornele, era detto 
che io sbbia manifestato il proposito di fer rivivere 
la Destra: intendo che volevate dre che ciò fosse af- 
fermato dagli altri: ma non è chisro, e a me pre- 
merebbe che fosse detto « che io ron l’ho manife- 
stato mei, anzi ho manifestato sppua o il contrario ». 
E ciò non mi preme per vanità; ma per dissipare 
una delle tante nubi che offusceno gli occhi. Riguar- 
date, se vi piace, l'articolo della. Nuora Antologia 
del 1° gensio, il cui titolo, per dirla di passaggio, 
non è Parlamento e paese, ma Camera, partiti € 
governo : nè s0 chi me l'abbia mutato. 

< Amato 

« Roma, 5 genneio 1887. 


< Bonn. » 
L'onorevole Bonghi si sppone el vere persando che 
non nei gli abbiemo attribuito l'idea d' risuscitere la 
Destra. Non abbiamo che polemizzato con chi ha cre- 
duto attribuirgliele. 


È pronto oramsi, 6 non aspetta che l'approvazione, 
il progetto per l'esecuzione dei due bacini di core- 
naggio del porto di Genova, che fu compilato dal- 
l'ufficio di Genova per le opere marittime. 


Fu già eseguita la visita di ricogaizione del tronco 
Faenza-Fograno, della linea Faenza-Firenze, ed es- 
sendo sisto riconosciuto in buono stato, fu fissata la 
apertura per il giorno 9 corrente. 


Parigi, 5. 

Affermasi che Ferry o Freycinet si soro messi 

lente d'accordo sopra un piano di gover» mo 

0 in cui © I ministero G ble 

Ii punto cuimicante di questo piano s.rc 

ritiro di Boulanger il quale erdrebbe at comondo 
di un corpo d'esersite. 

ciò avverga, deve considerarsi © 

1 emeggio alla pace, sacrifizi» da 


può circolare. 


Borsa DI ROMA 


Marcsto ottimo. 
Rendita contents 100 20. 
Rendita fine 100 55, 100 5° 
Genereli 730, 730 50. 
Condotte 641, 64 
Xequa Pia 2325. 
Roma 1146 a 
Indv-triali 91 
Gas 1870, 
Tramwsya 430. 

Ccedo Meridioaz!a 612 
Continuati scembi in Azioni 

a 1280. 

Med:terraneo 594 50. 


Cambi: 
Francia tro mesi 99 70. 
Londra 55 16. 


Immob "ori 268 


BORSA DI PARIGI del 5 gennaio. 
Cura 


Apertura 


110 45 
102 10195 


381 380 
È 67413;16 6741;16 
528 526 
— | 2087 
419 — 
797 


Spettacoli d'oggi: 

VOSTANZI — G.o 8 — Ninetia operetta - Excd. 

sior, ballo 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Fra Diavelo, opera. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1}2 — Guerre in 
tempo di pace. 

VALLE — Ore 8 1]? — I Rantzau. 

QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 

MANZONI — Ore 8 1;2 — Commedia. 

UMBERTO I — Ore 8 1;2 — Circo equestre Wuiff. 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulci 
nella — La Dea del mare. 

ROSSINI. — Ore 8 1/2 — JI testamento de pedron 
Ch 

GOLDONI — Ore 81j2 — Operetta in dialeit roma- 
neseo: Nun r'impicciate. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


TELEGRANMI STBPANI 


PORTSMOUTH, 3. — Oggi 


iunsero da W. hems 


hafen le torpudiciere itsli: no 58 e 59. A bor.lo tutti 

beso. 
LONDRA, 4. — Smith accettò il posto di privo 
lord delia Tesoreria e di lecder alla Cimor. dei 
, e lord No:thbrock quello di sogretszi 


Comu: 


| 
i 
| 


per le ladie. La sselta del nuovo ministro della 
guerra non è encora fatta. 

BERLINO, 4. — Il procuratore di Stato chiese 
che si pruceda giudiziriomente contro la Potsda- 
achricchten ver uvero spsrsa la voce del pre- 
teso ferimeato dell'addetto militaro tedesco 2 Pietro 
burgo, meggiore von Yillaume. 

LONDRA, 4. — Glsdstone scrisse una lettera a 
sîr W. Horcourt nel'a quele dice che il recento di- 
scorso di Charberigin costituisce un fatto impor- 
tante che dovrebbe essere il modus-rivendi per il 
partito liberale. Giadstone crede che la conferenza 
con Chamberlzin non dovrebbe essere tenuta se- 
gret?, aftino d: prevenire le felse interpretazioni, 
ma il luogo © la deta della conferenza stessa non 
sono encora stobiliti. 

LISBONA, 5. — La Cemera avendo eletto a pre- 
sidente un membro del’ Opposizione, il presidente 
del Consiglio domandò che si riunisca il Consiglio 
di Stato per proporgli lo scioglimento delle Cortes. 

Il decreto di scioglimento surà letto venerdì. 

FIRENZE, 5. — Il si:daco, presidente del Comi- 
tsto per un monumento a Ugo Foscolo, ha rice 
vuto oggi il seguente telegramma del miaistro della 
Resl Casa: 

< Il Re erneorre all’erzione del monumento che 
PItaha innalza in Sante Croce sl Cantore dei Se- 
polcri e mi ordina di sottoscrivera nell'Augusto suo 
Nome per lire cinquemila. » 

‘rmato: « Ministro: Visone. » 

FIRENZE, 5. — L'onorevole deputato Filippo 
Mariotti, promotore del Comitato per il monumento 
a Gioacchico Rossini, ha ricevuto annunzio dalla 
Reni Casa che ii Re concorre con lire cinquemila 
per onorare în Sinta Croce quel < grandissimo 
genio dell’arte ». 

MASSAUA, 51 dicembre. — Si conferma che 
Ras Alulo, dopo avere futto delle razzie nella re- 
gione del Barie, rientra in Abissinia senza avere 
neppure tentato l'impresa di Kassala. 


BoxavENTURA SevERINI, Gerente responsabile 


in vendita i 


DENTI 


Un volume E. fi colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nò ganci, 
senza piastrine che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu - 
mendo gli ultimi progressi del 
Parte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con 
Ozorevole dalla Facol 
- OPERAZIONI INSENSIBILI - Si rad- 
drizzano i Denti. 


ORIFICAZIONE 


inalterabile secondo i nuovi 
cessi elettrici. 


D'ADLER DENTISTA AMERICANO 


di Filadelfia - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


La scoperta dell’Essenza di Sandalo per guarire lo 
malattie che prima venivano curato col copsiva e con 
le ziori, sì deva si Chi i, ma il suo volesrizza- 
tora in Europa è steto il signor Midv, farmncista a 
Psrigì. che dis'illa il legno di Sandalo citrino impor- 
tato direttamente da Bombay (Quest Essenza, che si 
vende pura, racchiusa in capsule sferiche, tronca în 
quarantott'ore ì flussi i più invsterati, mentre col co- 
paiva ossorrono settimane intere Questo spiega la 
buona ed unisersala accoglienza che cggidì è fe 
dovunque all’Essenza di Sandalo. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agero- 
lare il trasferiment» dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N 397, ha considere- 
volmente rbassati 1 prezzi Jei generi del suo com- 
mersio. Invita perciò la numerosa e distista sua clien- 
tala a voler sccorrere si di lxi Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando delle favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
di stoffe in aete, in lena, in cotone, in juta; d* mobili 
e sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fentasia a prezzi eccezionali 
© convenientissimi. 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE: NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


pro- 


Simoni Scorr 8 Bowns, 
Ho il piacere di dichiarare che l’Emulsione Scott 
da me esperimentata in parecchi bambini d'ambo i 
sessi e ragazzini di varia età. sia nella pratica pri- 
vata come specialmente nell'Ospizio Esposti di questa 
città, ha corrisposto perfettamente allo scopo cui è 
destinata, avendo dimostrato azione tonico-ricosti- 
tuente e Solvente contro le manifestazioni serofolose. 
Fu pure bene tollerata dallo stomaco 6 facilmente 
presa dai suddetti 
Milano, 12 luglio 1886. 
Dott. Cav. Gaerano Casati 
Medico primario nel Brefotrofio prov. di 
Via S. Prospero, 6. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagica) (È 


lano 


Stabilimento tipografico dell'Opiniore 


PANFOLLA 
4, 3, Spero tesoro mio ad NAPOLI MACCHINETTA INGLESE piÙ DOLORI Dip E, HOFPLI- Ufficio Periodici - MILAN) A 


SOIT i meio in TOTRI DELA RIVIERA dal o noN Elivir Dentifricio Ta 1 GRATIS Numeri di Saggio = 


R.R, PP, BENEDETTINI TAGIONEC mimi 


Dia MAGVELONRE, Priore E > = Unione postale d'J 
DUE MEDAGLIE D'ORO che esce in Italiano a Milano del Nord. 
russell #850—Londra 1884 , 
Le Ricompense distribute le 


Di 3 A I SO N 


che esce in Francese a Parigi 
e distribuita esclu: mente per tulta l'Italia dall'U 
della Stagione in Milano. 


e che fra pochi istanti. potrò 
vederti e parlarti. Pensa che - dr 
presto debbo ripartire e cerca Riviera d. Chiaia, 127. È 
di trovare il modo di darmi | Fsposizione a mezzogiorno, l’intiera superficie del col 
quento avevi preparato l'altro | son vista del Golfo e del Vesu- tello riesce uoiformemente 
iorno, Ti mendo, ungiolo ano, | “fo. Confortabile, buon gusto pulita, le dae parti esrerde 
tutti i baci che vorrei darti.” | trezri moderati.” È In poco tempo rende 
Si fanno prezzi di pensione. ; coltelli vecchi 
[proprietari: GroseereRAr- 
innesto DELVITTO. 


976. separatamente, 
Aggiungere cent. 50 per 
pacco postale. 


199. 


prin Il N. 2 (annd 
Tiratura orginaria' 750,000 copie per Numero verrà messo in 


complessiva in 14 lingue. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 

Ciascun giornale dà in un anno 2090 incisioni, 36 fign. 

teoria timelio'ehepaa | rini colorati all’acquarello (per la sota Grande edizione), 12 

dii i migliore Garativo | appendici con 2@@® mcdelli da tagliare e 860 disegni per 
Sine afitn ; lavori femminili 


Jente generali ì PREZZI D’ABBGNAM NTO PER TUTTA L’ITALIA: 
secti 


[Ni rttfepere3 ! Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim.L. 5 — 


FERRUGINOSA ARSENICALI 
ca 


‘anaglio Meccaniche 


pe PER PIOMBI 
‘A ROMA preseo A. Manconi 
è È - Farmacie Garneri, è inf Necessario pe gli Appal 


Trovasi pressotutteleFarmacie Î sutto ie farmacie satori del Dazio-Consumo, Deposito prestati arnacsti,Fauniri e Pomciei | Piccola Ediz. > >» 8— » > 450 » » 250 
peli per Spedizionieri in genere 


z i | In ROMA, presso RoeeRrs x C., Farmecis della Legazione Nuovo periodico mensile illustrato 
LLE PERSONE INDEBOLITE 1,tsgrt0,} 0a Ia raenio POT Sedi ['ritapzica - Canio Piernost, Profumiere — Ricco x MareROZ L’IT DS ca) 
soverchio la- } Numorario, Sul Pacchi pet [01% Profumieri — Rocco Cnico, Profumiere. ALIA GIOVANE 
poro, delle loro occupezioni, di melatte grovi @ che soffrono f sia}; lai: LETT IN FAMIGLIA 
attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillele drì dottor Elio della lr i 
Richard. Rimedio eccellen'3 per tutti coloro che hanno sa dalla Imoghenta fi 
compromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini e ae x 
megrete, 0 che l'età avanzata ba resi impotenti. — Scatola | Ss della lunghezza di 
grande L. 12. - Scatola piccola L. @,5@. — Unico ed esclu- È pitottaio di ricmbo per 
givo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. È ‘ “getto, gl chilo Pe 
spedisce franco contro rimessa dell ammontare a mezzo fl Spedizione per pacco. 0. 


destinate ai giovinetti © alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. - É È 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
ELIA ANTINETROSO DELBRCOHI Bf Cn terios pagine consentite sessi Attonemei 
ronto e sicuro rimedio contro le malatte # i della Scuola e ad agevolere la missione dei genitori educando Abboramento 


erveneisispacllniela contro i loro figli a sentimenti che associno al rispetio profondo della Fanfulla qu 
morale il vivo amore alla patria, avriandoli nell'età più pre- feeso 


Sire i pal ennn e L'EPILESSIA (Mat cadnoo) f{ Sc mi pc ci cs 


guigna di FABIANI-PLINI, Pinza Tor Senguigna, N. 15. — f pare col 'ammento di 50 cnr e Nr pera eee peste pella Fenmacia chi, LEARLIEAA a 


mi, Pe SAL. via R { cata oi giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la porte d 
Eigero sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. |‘ birigere domande e vaglis en O DEE no ppcplif $ dicata alle giovintte. 
ten al'Emporio Franco-Italiazo int bonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione 0 della 


= nin, || Finzi e Bianchelli, Roma, via | Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. @ n, il prezzo d’associazione annua all’Italiu Giovane viene 7 
TTRICA del Corso, 377-78-78 - Firen- Aggiungendo cent. 50 si spedisce franco. ridotto a sole L.. 12. SE | 
te, via de’ Panzani, 26. Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI I 


Amministrazi 


IMPIANTI DI LUCE ELE 


Ing. C. RIVOLTA &C. 


Costruttori di 


| MACCHINE Sciroppo si 
| da D SARETE MIE i{ A doppio cilindro e Regolatore DI RAFANO IODATO LO 
| AIILANO - Vin Lazzaro Spallanzani - i di W. BURKARDT - di Vienna ( GRIMAULT & C!, larmasisti a Parigi socia del i] 
=== conda edizi 


BA VISIY 2UC0 GUISTO RmNmDIO Ba’ 1 PIP nmanemvaI 


RISULTATI NELLE NALATTIB DEI PANGULII, tutta VI 
SMETIIVINDORI ALL' GLIO DI FRMATO DI MERLI 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 


calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è de! 60 ai 70 per cento. $ "2D ALLO Gtmorre ArTscoRDUTIO. 
— Ques sono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, i 
arbo i qualsiasi q lità, ec î volta ssi iù lono senza intel Eccellente contro ele infiammazioni delle 
arbone di qualsia lità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione f na Pn aree 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. i gollo, le croste È eruzioni 
L'i it dani. lella pelle, del capo, e del volto, eccita l'appetito, dà 
interno è di t a, materia che gi z incomoda esalazione, touicilà. di isoanii. e coratatrondo i pallore sla. luo 
e la pi term niera di ferro cilindre! cono la forza irradiatrice. È cidità delle carni, restituisce ai fanciulli il loro vigore 
I fumo può «ssere NI ja direttamente nel più prossimo camino, sia all’esterno? € la loro gajezza naturali. È un rimedio e 
secondo la località. iro gli sfoghi dei lattanti, ed un ottimo s 
Prozzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo lo grandezze. Paszzo roma Boccrmma: L. è - 
Deposito nelle principali Farmacie del Regno. | n 
BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE “ROMA pro 2 Maneoti è C- Formecia Canc 
7 am di ere & Da L. 10, 24, 29, Zi e 55. e in tutte le Farmacie. id 


Imballaggio grati Porto a carico cei committenti. 
È 0 vaglia sI diporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via ROMA-NAPOLI 


26 Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Bellezza e 


a dei Panza 


Si tro 

ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. e in tutte lel 
le sei giorni I. Fr. 160, 2° cl Fr 165 

gio, alloggio, vitto (Hotel Wa: 

futto! compreso; Chi invie 


Per dare il lattato di calce alle viti, $ ROMA-NAPOL 10, partenza ogni giorno. del Fanfulla 


e UNA la Spatole, con letruzi la Pompa riconosciuta più forle e più Biglietto valevole tre giorni: 1" cl. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 - franco a di 
xjGuardarsi dalle f E R pratica, è la Viaggio, alloggio, vitto ( Hotel Washington), escursione, 


tto compreso. Si 
Hydron ci n 
Y sue NAPO: I-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant L'E 


pod pompa inglese di costruzione sem B glietto, Fe 52. one riella stessa giornata Cola- 

ne p plice e solida , zione 8 Pompei, TV 

È È Ù ne senza falic: RE, ia e / 

costruita in ottone e corre di un f NAPC ‘SUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ent. 

metro di tubo in caoutehoue pei d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 

spirazione (il tubo può essere prolun- ns 

#), un fungo, una lancia 

o diritto ed una a pioggia (pot- 
verizzatore). 


ton), vettura, 


suvio, tutto compreso. 


Fia le tante 
rec-hia, avrend 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 

- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico 6 postale - Iilumins- 
zione elettrica sistema Siemeni Vengano e 
"= glienze, dirò 

gran parte all 

rata simpali 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'UM 
soci»le vin Sava Lucia, 92. 


Prezzo, L. 80 — Agziunsere 50 cent. per il pacco postale 
re domande e veglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 


E. E. OBLIEGHT 


Emporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 =" 


ghi è ua ci 
sun Bradama 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare sitio 


IL VERO BUON MERCATO ba 


pieni di spera 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA in Rosoliere e Panieri a liquori. (ES 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. duale, tota 
applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. rd 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. i $ FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. salon dia 


LAMPADE a sospen ione în tutti i nuovi sistemi. è ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. Lire ed egire 
BUGIE in bronzo e di fantasia. ) | SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. PETS S 


rappresentanti] 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. | POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. affetttosame 
CRISTALLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo. ; venir sorpre: 


È naturale 


Tutto qu-nto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI | tico 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-878-379 — ROMA e 
DESSÌ ST “ si ropeo. Ms, a 
Anno XVII. — N. 4 M si ricevono presso l' Amministraz: presso l'Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA. ‘vece 1a al 
5-5 Gennaio 1587 -—@ LR INSERZIONI Brest o MERE ST gigi oa RO ot Bab {tenne o 


Anno XVIII 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 


Franco di porto ia tutto Îl Regno, Go- 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LO 6 18 2 
Unione postale d' Europa e America 

del Nord. 
America del Sud e Asi 
Australia, Bolivia © Nuova, 


sex 


“ 
so 
s 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Num. 5 


Pirezione ED AmminisTRAZiIONE 
Rowa, piazza Montecitorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
è presso lUliio pricipale di Pabblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Roma, Giovedì-Venerdì-Sabato 6-7-8 Gennaio 1887 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Il N. 2 (anno IX) del Fanfulia deila Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 9 gennaio 1887 in 
tutta l'Italia, 


Contiene: 


Odi (I O Gloria! - IL Pre 
ghiera »Ila Luna), G, A. Cesa 
reo — Lo Estasi del Mare © del 
Cielo, Paolo Mantegazza — Fan- 
tasio . toriche, Alfredo Mazza — 
Povera vecchia!, Vittorio Ber: 
zio — Melanconie Universitario, 
G. L. Passerini — Il Cini, 
Fulcia — Libri nuovi — Cro 
naca — Libri ricevuti in dono. 


dectusimi © i cucsro per tutta Uil 


Abbosamento per tutta l’Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorlo, 130 


ALMANACCO. ILLUSTRATO 


del FANFULLA 


Vanno 1887 


per 


Ora che è stato rimesso a tutti gli as- 
sociati del Fanfulla, se ne è fatta una se- 
conda edizione da mettere in vendita in 
tutta l’Italia al prezzo di L. 2. 


Si trova presso i rivenditori di giornali 
e in tutte le principali Librerie del Regno. 

Chi invierà L. 2 all’Amministrazione 
del Fanfulla a Roma, riceverà il volume 
franco a domicilio. 


L'EPIPANIA BULGARA 


Fra le tanto sorprese, che l'anno 1887 ci appa- 
recchia, avremo l’Epifania dei delegati bulgari, che 
verranno a Roma, tinto per mutar provenienza, dal- 
l'Oscidente, poichè herto preso il giro largo di 
Vienna, Berlino, Londra e Parigi. 

Vengano e troveranno liete accoglienze, ucco- 
glienze, dirò così, bonghiane. La bulgaria deve in 
gran parte all’onorevole Bovghi se la sua causa è 
entrata simpaticamente nell'opinione prbblica ita- 
liana, Tutti ricordaro la celebre lettera, con la quale, 
nelle colonne dell’Opinione, egli bandì la riszossa 
del Bulgarismo. 

Se ai delegati bulgari l’osorevole Di Robilant non 
serba che un ricevimento cfficioso, l'onorevole Bon- 
ghi gliene serba uno offi-ialissime, caso mai vadano 
a battere all’uscio del suo villino al Maccao. 

Grazie al suo nome di Ruggero, l'onorevole Bon- 
ghi è ua cavaliere dell’Ariosto, e la Bulgaria è la 
sun Bradomante. 

Che poi i delegati debbano riuscire pienamente 
nei loro intenti, è un'altr: questione. 

Bisognerebbe innonzi a tutto sapere se ne ab- 
biano di ben definiti. La Balgaria d’oggi non è più 
quel'a del giorno in cui essi partirono da Sofia 
pieni di speranze e fiduciosi nella bontà della loro 
causa. Negli uomini di Stato che visitarono essi 
hanno trovato due personalità : le prima, l’indivi- 
duale, totta simpatie; la seconda, la diplomatica, 
lutta riserbi e reticenze. 

Convien credere che la questione bulgara sia più 
scsbrosa di quanto non appaia a prima viste, per 
costriugere gli uomici di Stato a scindersi ea par- 
lare ed agire cen due coscienze divers 

Il fatto è che la Bulgaria relie persone dei suoi 
rappresentanti fu ricevuta per l’usciolino secreto, 
affettuosamente sì, ma con le titubanze di chi tema 
venir sorpreso in compagnia compromettente. 

È naturale che dei ricevimenti simili abbiano in 
fiuito sugli animi dei Reggenti bulgari,  inducen- 
doli, come vorrebbe il Times, a ritirarsi © a rimel- 
tere i destini del paese nello mani delle potenze. 

Questo sarebbe un appello ad un Congresso eu- 
ropeo. Ma, aspettandone la riunicne, la Bulgaria, 
senza governo per il ritiro della Reggenza, si tro- 
verebbe in quella condizione che fa sorgere per ge- 
nerazione spontanea l’anarchi»; e in presenza di 
questa, us’occupazione della Buigaria diventerebbe 
necessità provvidenziale ! 
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Ma chi la farebbe codesta occupazione? Ecco la 
questione della questione. 

Noto la cosa per far avvertire quanto sia diffi- 
cile il momento în cui la deputazione bulgara met 
terà piede in Roma. A complicarne ie difficoltà, 
ecco ì giornali tedeschi che annunciano le diffidenze 
e quasi il malo onimo dello Czar verso l'Italia, © 
parlano di un possibile richiamo dell’ambasciatore 
d'Uxhull, da sostitviesi con un personaggio meno 
gorbato. Si direbbe che . ? mandarei 
un generale Kaulbars. E ? La politica 
italiana è scritta @ stampata nei Libro Verd». È da 
questo che il nostro governo pigierà norme. La 
Russia era avvisata. Simulare la sorpresa dol ro- 
stro contegno sarebbe dalla sua parte (se le noti 
alle quali ho fatto allusione sono vere) una mine- 
stra riscaldata. 

Sì direbbe che certe insinuazioni buttate là in 
presenza della deputazione bulgara mirino a_pro- 
vocare una manifestazione qualunque per coglierne 
pretesto a qualche misura destinata a_ precipitare 
il corso degli avvenimenti! Non se ne farà nella ! 

1 bulgari hanno imparato da noi come vadano 
condotte certe situazioni. 

Noi impareremo da loro come condurci di fronte 
a chi volesse grettar la cicala per farla centare. 


bm Pirri 


PAPE SATAN 


A bordo del Belphigor 


GIORNO PER GIORNO 


In Frsacia forve una quistione. Si devono deco 
rare 0 no, le donne diveat 1» celebri? 

Senza ripetere il detto di Nupoleono a M°° 
Staî”, sgarbato epigramma di grando uc 
ducato, Fanfulla credo che suì pito d'uz: 
una croce stellata sia fuor di posto. 

Vi figurato il nostro verd» porro di Sen Mau 
rizio sopra una foilette rosa? Od il petto di uni 
donna talmente celebre da aver meritato tante cr 
di diversa provenienza, quanto adoroavo l'uniforme 
di uno dei nostri generali di stirpo lutiaa? 

No, per carità, teniamoci alle peric, ai dimmi 
ed alle gemme adattato all’abbigiamento cd all'età 
delle signore che li portano. 

Tutio al più rispettiamo le tracolle cavalleresc! è 
di qualche ordine muliebre cho possono essere 
ancor esse un vago ornamento, mu quanto n dar 
loro le croci mascoline, io spero che la squisita ci- 
vetteria delle nostre vicine d’oltre Fréjus resistorà 
alla tentazione offerta loro da un ordiramerto de- 
mocratico. 

La donna sotto qualunque forma d' goserco è un 
essere d’indole aristocra 

Deve ricompensare : noa domandare ricompensi; 
e ne ha i migliori mezzi in una scala este: 
di premi che comincia dal sorriso e finisce. 
nisce, oh Dio! dove dove finire perchè i posteri 
possato ricominciare ! 

In Germania hanno posto in stato d'accusa un 
giornale che ha narrato la pretesa morte del co 
lonnel'o von Villaume. Ad una misura per raffre- 
nar® lo spirito inventivo del giorsslismo ci si dovrà 
arrivare. E quando il Codice sarà riformato sulla 
basa del buon senso, il puff dovrà avere la sua 
punizione. 

E dovrà essere di natura finanziaria. 

La massima parte delle feise notizie (alcune di 
esse nun rivestono la figura giuridica della calun- 
nîa, ma non pertanto ue producono tutti i melanni) 
è messa in giro per fine di lucro : sperulazione, 0 
speranza di maggior vendita del foglio. Non è dun- 
que per Jo meno equo che la repriss one tucchi la 
cassa? 


Un Magyar Kir-Posta, 0 se pîù vi piace un La- 
velezò Lap, che poi sarchbe una cartina postale 
în magiaro, od in croato, mi avverie cho la casa 
di Nazaret non si posò «d Albaz's presso Fiume, 
prima di passare « Loretc, bensi u Tersette, presso 
Fiume anche questa, ma sul terr.iorio croato. 

Oh guardate un po’! non si direbbe che il 
gentile lettore che mi ha inviata cctesta cartolina, 
ha voluto farmi conoscere le ragioni che indussero 
la casa di Nazaret a levar.* di lì per fuggire in 
Italia? 

Ricorderanno i lettori che, d..l’Abbazie, io parlai 
in occasione del breve soggiorno che vi fece il prio- 
cipe ereditario d'Austria Ungheri . Sogg unsi, to- 
gliendo îa notizi« dal Citadino di Trieste, che il 
principe di Coburgo era ospite d: lui nella villa 
del barone Depretis. Ora l'assiduo mi assicura che 
il barone, all'Abbazia, non he ville. 

Me ne rincesce per lui, ma proprio non posso 
compiangerlo. Vuol dire che anderà in villa a pi- 
gione: 6 con questo? 

+ 4 
et 

Un'errata corrige. 

leri l’altro riportsi un brano del discorso pronun- 
ziato da S. S. al ricevimento dell'esercito pontificio 
e dissi che lo toglievo dalla Fedeltà. 

Ora mi si fa osservare che le parole in questione 


non soso nella Felelià, che nel suo resoconto ha 
saltato quel periodo, ma nel” Eco d' Italia di Ge- 
nova. 

Anzi, giacchè ci sono, mi affretto a dich'arare che 
il direttore dell'Eco di Genova non ha scritto come 
io dissi che garentiva sul suo cnore la esattezza 
sostanziale letterale del passo citato: egii invece 
ha stampato così 

< Ne garantisco sul mio orore la esattezza s0- 
stanziale e quasi letterale paroia per parola. » 

Come i lettori vedone, c'è un quasi di più, e poi- 
chè sembra che il direttore dell’Eco ci tenga molto 
al suo quasi, eccolo servito. 

ness 

Io voglio oggi presentarvi îl signor Piccolino; un 
omirore, anzi omaccione addirittura, che scrivendo 
ne! Gaulois di Parigi, allieta coa le sue indisere- 
zioni i numerosi lettosi. 

Il signor Piccolino, di passaggio da Milano, anzi 
andato apposta a Milaro per scoprire il mistero 
della nuova opera del Verdi, scrivo un bel'i 
articoio. di prima pagina nel Gaulo, 
Au‘our d'Otello, come si d:rebb 
ionna, attorno alla Banda municipale. 

Ii s6gnor Piccolino, dunque, vuol sapere, dell'O- 
tello opera, vita, morie e micscoli: e ciò a Mileno 
dove tutti ne parlano ma dova nessuno no sa nulia. 
Il pù profondo mistero circonda maestro e libretti 
tista, editore e impresario, orchestra e cantanti. Non 
c'è nessuno che riesca a commettere la più piccola 
indiscrezione. 


» 


0 nor è pieroino per nulia, 
fe, ertra‘o arditamente in casa di Giulio 
, gli avvento a bruciape'o sul viso questa 


— Ditemi qualche cosi dell'Otello! 
azatemeoto il Ricordi, strirgendosi nelle 
dichiara di non siper sulla e di non potere, 
nseguenza, dir nulla ; sicché l'iracondo repor- 
‘98 via sicuro di ottenere migliore accoglienza 


E salito nel treno in psrtenza, 
fil to, nè più nè meno, Ila stazione di Bu 

AI nome di Piscolino le porte della villa di San- 
tAgata, dove abita il Verdi, si spalencano d: 


eng maestro, tutto premuroso, quasi 
retto iù maso, chieie sl visitatore in che co 
aver l'omoie di servirio. 

— Vengo per l'Otello .. per sspere da voi qual- 


seppia io? - risponde il 
maestro. 

(E inf.tti il Verdi, per notizie mie psrticol 
stava tranquillamente @ nei giorni în cui 
Piscolino di sd intendere d’averlo visto a Busseto: 
e non poteva quindi risponder nulla suil’O:ello) 


Ma Pico non si sgomenta : ripigtia 
il treno a Basseto, e torna col diretto a Milano. 

Un'idea jumiucs» e gigantesca ha attreversato 
il cervelo di Piccolino. « Se io andassi a interri- 
stare Msurcì, ii baritono che canterà rell'Otello? 
Francese lui come me, dovrà essere necessaria» 
mente indiscreto ». 

E corre alla Scala dove il Munrel assistova alla 
rappresentazione d’Aida in un palco tutto per sè: 
e eppena munifestato il legittimo desiderio «he lo 
aveva mosso a cercarlo, il grande artista tutto con- 
tento racconta ogoi cosa. 

Di-e, nientemene, che nella nuova opera ci sono 
muuti molto belli, © che spesso e volentieri i mo 
tivi sono accompagnati dei violini dell’orchestro. 

Dise snche che alla fice dell’opera lui Msurel è 
addirittura sfinite, e che la romanza del salice sarà 
il grande successo dell'opera. (Si noti che la ro- 
monza del salice nell'Otello del Verdi non c'è). 

» 

Ma tutto questo non è nulla. 

Il co!mo della infercista sta in questa frase del 
Maurel: 

< L'estremo insulto che io sceglio, io il Moro di 
Venezia, in faccia a Desdemona che io amo, è una 
vera maledizione : e la nota dell'orchestra che geme 
quando io strangolo mia mogsie, è una vera tro- 
vata ». 

Dal che resulta che Piccolino, non sapendo nul'a 
dell'Otello, no» avendo mai visto nè il Ricordi, nè 
il Verdi, nè il Maure!, confonde nel suo racconto 
inventato i personaggi, e fa di Otello un baritono, e 
dà al Muurel la parte del tenore Tamagno. 

Di 

La qual cos proverebbe che un uomo si può 
chismar Piccolino, e rimanere pur sempre quello 
che i concittadini di lui qualificano per une grosse 
bétel 


no il gra 


DS 

Santi numi! Ancore! 

« Caro principale, 

« Due righe e saranno le ultime - lo giuro so- 
lennemente e megari in musica, se occorre - per 
rispondere alla prosa gentilmente largitami, viribus 
unitis, dal Saraceno e del Cimone del Fracassa nel 
numero di ieri. 

«Il bel Saraceno - io mi sento in dovere di ri- 
conoscergli il merito de!la bsilezza, como egli rico 
nosce in me quello della bontà - il bel Saraceno, 
a proposito della Teodora, ha sentito il bisogno di 
tirarmi in ballo, perchè io ho detto che la signora 


Boeiti ha una dose di gusto innato chele permette 
di assimilarsi tutto quello cha essa trova di elegante 
nelle Itre attrici: le pose graziossmenta languido 
della Duse, al pari deila spigliatozza vivace della 
Tessero. 

< Secondo il Saracenc, con quoste quattro righe 
di prosa, io ho fatto un panegirico bel'e buoro. 
Panegirico imperfetto, perchè, sempre secondo lui, 
avrei dovuto citare la Pezzana, la Compî, la Pia 
Marchi e alire ancora. Gli confesso che io non ci 
avevo pensato; ma le citerò un’sitra volte, non 
foss'altro per fargli piacere. Dopo tutto, si persuada 
che c'è più gusto a fere una volta tanto il panegi- 
rico di una simpatica e brava attrice, cho non a 
ripetere tutti i giorni quello delonorevole Depretis 
© della Pentarchia. 

< Del resto, mi fa piacere che anche lui convenga 
me:o în questo, che la signora Boetti si è rivelata 
una delle nostre attrici migliori. Soltento pare a 
me che par esprimere questo chiaro sì, ma sem- 
plico giudizio, non avesso alcun bisogno di prepa- 
rarcisi con due colonne di prosa che egli, artico- 
lista valente, avrebbe potuto oxvupere con più nu- 
trito argomente. Vuole anche lui ammazzare lo 
Crar?... Dia reti» a me: ton ci si confonda, e lasci 
questo còmpito al suo collega Cimone. 

< Il quale Canone, anzi... il quale bel Cimone - per- 
chè anche egii ha comune col Saraceno la pretesa 
della bellezza - mi rimprovera di aver preso cap- 
pello, e doîendusi meco ch'io l'abbia chiamato Ci- 
micione, appelistivo che egli non sì aspettava da 
uno scrittore garbato come sono io, mi dichiara che 
qualora io seguiti a chiamarlo cosi, mi risponderà : 
sudi-ione. 

< Per conto mîo, io !o prezo di ccmp.tirmi se rel 
rispondergli m'è capitato sotio la penna quel so- 
pranseme che pare l’abbia così add lerato  D'al 
tronde, egli ha avuto il torto di occup»rsi di me 
proprio in un cattivo memente. Dica mea colpa 
e pensi che il recente passaggio del'a Duse mi ha 
lascisto in un periodo d’ suscettivita nervosa du 
rante il quale non mi 
portare che uno mi di. cose scortesi. 
un'originalità, ma che vuole! Gli uomini pur te 
non si fanno da sè. Quando 
passato - secondo i mei calco! 
gennaio a ore cinque, sett» minuti e qusrentsdue 
secondi antimeridiani — l’amico Cimone potrà dirmi 
se crede tutto ciò che gii passa per il capo senza 
sospetto che io me ne risenta nè qua nè la... anzi 
io !o chiamerò Cimone il leggiadro, Cimone il gra- 
zioso e cercherò tutti i giorni nuovi epiteti gentili. 
Ma finchè i! periodo nesratico dura, veda di trat- 
termi con garbo; altrimenti io !o chivmo Cimicione, 
dica pure di me quel che gli pare. 


deve scadere il 24 


« Letto. » 


e Vha una sventura che merita pietà è quella 

ità intellettuali «1 smarriscono. 
la mento è più terribi'e di quella del 
‘a ha recentemente visitato la famiglia 


Trua nella persona de! sostituto procuratore ge- 


nerale D. Nicola Trua. 

La carica delicatissima che egli ricopriva di pub- 
blico accusatore, e che frequentemente lo mise in 
evidenza nei processi d’indole politico, ci fa pen- 
sare ai pericoli che corre la giustizia quando la bi- 
lancia di Temi è nelle mani di tele che abbia ten- 
denza alla pazzia. È noto che alla follia ron si va 
di lancio, ma a passi ora lenti ora rapidi, e sovente 
ad intermittenze. 

Taino ha fatto uno stadio (se non erro) sulla 
pazzia degli uomini del Terrore che alcuni si osti- 
nano ancora a chiamare i giganti dell’amanità. 

Le numerose vittime del 92-93 sarebbero state 
condotte alla morie da maniaci. 

E una consolazione, sebbene un po’ tarda, il sa- 
perlo. 


» * 
i 

Mi arriva da Tunisi un giornaletto nuovo, la Fi. 
nanza tunisina, con un articolo dei cui brani 
lienti non credo dover defraudere i miei lettori. 

«La Finanza tunisina 
(del punto e in vista generale). 

« Non possiamo che fere egni elogio dell’attuale 
amministrazione delle finanze del governo tunisino. 

« Si mentirebbe rel tempo istesso dicendo 
« Tutto è fotto ». Non! non sigrori, riprenderemo. 
Ma, cari lettori, Iddio nen creò il mondo in un 
giorno, così, sismo giusti, non pretendasi che l: 
Francia in 4+4—8 (in Tunisi) tutto faccia, tutto 
dica, tutto effettui. 

« Tutto visto e considerato rilevasi adesso alla 
prova il depredamento che effettuavasi sotto quel 
412 dispotico, tre querti bisbetico, quattro quisti 
irregolare, cinque sesti bggerono consiglio ammi- 
nistrazione. Non male dicea il povero avv. Lugli, 
di f. m. e sul proposito; quel Consigiio; quella 
« Massa d’Indisni ». 


sa 


<A. P.> 

E dire che nel numero seguente c'è un articolo 
in cui: 

« Si riograziano Tatti quei signori (Innumere- 
voli) che torto gentilmente si degasrono premurare 
l'impartimento di loro graziose felicitezione per l'ar- 
ticolo comparso in prima pagina sulla Finanza tu- 
nisina ». 

Pare fino impossibile ! 


» » 
sasa 

Colta al volo in una commedia in cinque atti, 

nuovissima, d'autore giovane nonchè italiano, speme 


| 
| 


FANFULLA 


di quell’ civettuolo che chiomasi teatro Na- 
zionale ed anche casa di Goldoni: » 

— L'unica forma di pietà a suo riguardo è il 
dispr È 

Per quanto io mi scervelli a figurarmi in pittura 
la forma del disprezzo, sono costretto a confessare 
che non riesco. È 

Tradotta in colori, la frase suonerebbe all'incirca 
così : l'unica tinta curnicina di quel volto è il verde 


lauro. 
, È fil A 
o da 
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I BUONI ESEMPI DELL'ALTO 


Il Re convorre all’erezione del monumento che 
TTtalia innalza in Santa Croce al « Cantore dei Se- 
poleri », e ha ordinsto al sto ministro il conte Vi- 
sono di si ere per lire cinquerrila. Altre cin- 
quemila lire il Ro destina come quota di concorso 
all’ereziono del monume.to a Gioacchino Rossini 
< grandissimo genio dell’arte ». Sua Maestà ha con 
due nobilissimi atti mostrato come il suo spirito 
elevato onori il sentimento @ l'arte. La designa- 
zione di « Caatore dei Sepoleri » mostra come il Re 
senta che fra le opere di Ugo Foscolo, quella è su 
tutte degnissima di monumento, che 

SE . sacre le reliquie renda 
Dall'insultar de’ nembi e dal profano 
Piede del vulgo, e serbi un sasso il nomi 


Il Carme dei Sapolcri comprende in tatto due- 
cantonovantscinque versi, Credo che sarebbe do- 
vere di ogni muestro di scuola farli imparsre a 
mente ai giovanetti. Dovessero pure nel momento 
in cui Ji imparano non intendere tutto il significato 
di quella nobilissima poesia, più tardi, ritrovando- 
sels nella memoria che non si cancella, ne avreb- 
bero altissimo ammaestramento. 

Ja quei duecentonovantacinsuo versi c'è tanta 
filosofia umana, c'è tanta scienza della vita, da 
valere per molti trattati. 

Era degno, era doveroso che finisse quella speci 
di ironia per cui il poeta che domandava slla musa: 

Forse tu (ra plebei tumuli gaerdì, 
Vagolando, ove dorma il sacro capo 
Dal tuo Parini?... 
non aveva in Santa Croce che dodici centimetri 
di marmo, con sopra inciso il suo grande nome. 

Cè voluto del tempo: ma il tempo è galantuomo, 
€ anche questa questione sospesa è risoluta. 

Per buona sorte alla salma di Rossini non to:- 
cherà di essere massa in aspettativa, e presto due 
monume-ti di più onoreranno il pi 
sepalcreti del mondo civile. 

Questo risveglio della rali 
sintomo che conforta. 


igione dei morti è uo 


A egregio cose il forte animo accendono 
L'utao dei forti! .. 


Il Re che piange con noi su l’urna del forte che 
dorme al Pantheon lo sa. 
Il suo vitimo atto, col quale concorre a dare degne 


urne a due grandi, lo dice. 


DA FIRENZE 


6 gepneio. 

Vi serivo colla testa inironata dagli «quilli spe». 
Dati e stonati delle trombe di vetro e di latta, colie 
queti, da tempo immemorebile, i monelli fiorentini 
solenrizzano la festa della Befona. 

Domeni, volendo, un accurato dilettento di stuti- 
stica potrà, visitando gli ospedali, rilevare il nu- 
‘ degli allentati... senza contere 
i curati a domicitio. 

E l’anno venturo, per il giorno dell'Epifanis, sa 
remo da capo a lamentare inutilmente questo sti 
lido avanzo di barbarie che non si è mai riusciti 
a sradicare delia civilo Firenze. 


GIOCONDA BERTHIRR 


MARIO UCHARD 


Quando Roberto entrò nello studio dove lavorava 
Aurora accanto a suo marito, si accorse, el primo 
sguerdo, che non erano punto sorpresi, e Ja sua irri. 
tazione sumentò. 

Ebbene! povero Rob — disse Aurora atendendogli 
la meno — tu ritorni da noi! 

— Sì - rispose sedendosi in silenzio. 

— Noi ti aspettavamo - aggiunse Rival. 

— Dunque, sapevate tutto? 

Î - rispose Aurora — perchè ho veduto la prin- 
cipessa, ieri, prima di te. 

Roberto stette un momento muio; una specie di 
Juse penetravagli nella mente su mille incidenti del 
passato di cui rammentavasi alla rinfusa; capiva che 
da un anno aveva vissuto accanto a loro come un 
allucinato, senza accorgersi di un accordo che non 
aveva mai cesssto. 

Rival indovinò il pensiero di lui 

— Che vuci, caro mio — disse in tono amichevole 
e serio — era pur necessario di farti precipitaro dal 
tuo ideale senza che tu ti îracassessi la teste. 

— È finita! - disse Roberto - ho precipitato tanto 
che precipito ancore. 

— Allora cadi nelle mie braccia, mio povero Rob - 
disse Aurcra con le lagrime agli occhi — attuterai la 
caduta! 

Non c’è nulla come la commozione, per farsi strada 


celebre fra i | 
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Le morti degne di nota e di compianto si seguono 
dolorosemente. 

Nè vorrà certo Fanfulla passere inosservsta la 
perdita testò avcenute dell'ottuagenario ebate Ca- 
seli, del Nestore dei giornatisti fiorentini. 

Per quali strane e complicate vicende l’ardito gio» 
vinetto romagnolo, il rivoluzionario ardento e re- 
pubblicano del 4831 sia finito direttore di un g'or- 
naiuzzo clericale, è cose che meriterebbe indagini 
più minute di uno stellone di corrispondenza. 

Soldato della libertà prima che prete, il Cassli, 
nella sue lunghissima vita, setura sempro di di- 
singanni, conservò inelterato, accanto a quello di 
Dio, il culto della patria. {Non ebbe me: contro 
questa e contro le sue ‘berali istituzioni nessuno 
di quelli sfoghi rabbiosi sì comuni nei suoi colleghi. 
Diceva sempre che — se si trattasse di dare ancora 
una volta il suo sengue per l'Ite'ia -- egli, benchè 
vecchio e cadente, non %; si sorebbe rifiutato. 

E sotto il regime grenducele, quando il Casali 
dirigeva l'ufficiale Monitore toscano, oggi ancora 
delle umili colorne del Giorno, l'anima onesta dello 
scrittore convinto, ms non intransigente, traspariva 
a tratti luminosi. 

Ei è perciò che il Casali ron fu mai in odore di 
santità presso i suoî superiori ecclesiastici; ed è 
perciò che perfettamente immune da propine e pre 
bende, viveva povero in una povera stenzuccia... 

Or dorme anche lui con i morti... 


DK 


Le parole soprassegnate în corsivo mi risparmiano 
di ripetere il titolo della produzione rappresentata 
per ia prima volta ieri sera al Niccolini dalla com- 
pagnia Pieri. 

— È un dramma? 
dopo la recita...» 

— E di che tinta!... rispo: 

— E di che tinte!... avrei dovuto rispondere. 

L'autore, signor Pedracca, ha posto l’azione in 
un villaggio vicino a Roma, e - tutto inteso a far 
del realismo ad uso Cavalleria rusticana, - non è 
forse riuscito, come il Verga, a darci un'impres- 
sione viva ed intensa di color locale. 

Ma un'impressione ce l’ha data. E quel marito in- 
namòrato che uccide la moglie perchè essa gli ha 
venduto il figlio del primo Jetto ad una compagaia 
di suovatori girovaghi; quel padre che fugge in 
America alla riconquista del suo piccino e torna a 
morir di dolore sulla fossa da lui stesso scavata 
alla donna adorata e maledetta... ebbene, tutto ciò 
può peccare per esagerazione, non certo per defi- 
cienza di cuore e di sentimento drammatico. 

Aggiungete che Gustavo Salvini (degno figlio di 
Tommaso) e l’Apraudi-Pieri furono terribilmente 
all'altezza del'e loro parti terribili 

AI testro Nuovo si sono dati e replicati, e si re 
plicheranno ancora, gli UViimi templari dell'I 

Al Pagliano la ginnastica elementare dei mozzi 
dell’Africana sta per cedere il campo ad un più 
simpatico Faust. 

All’Arena regna felicemente l’operelta. 


>< 


Dopo una briliente inaugurazione della season in 
casa Pandolfini, la società elegante si dà rendes- 
vous ai mercoledì della contessa Cardenas che rac- 
colsero l'eredità dei defanti mercoledì Piccolelli 

I giovedì è diviso fra casa Matteini e casa Tal 


VZA 


COL TRENO MISTO 


R. Accademia dei Lincei 
Concorsi a premi. 


— mi domandava una signore, 


Conformandosi all’erticolo 5 del regio decreto che 
regola i premi del ministero della pubblica istruzione, 
la R. Accademia dei Lincei ha deliberato che venga 
aperto il concorso a duo premi di lire 4000 ognuno, 
da conferirai alle due migliori Memorie, che su cia- 


e ___ 


fino al cuore. Roberto si gettò fra le braccia d’Aurora 
€ piansero tutti e due a calde lagrime. 

La serata trascorse in confessione completa e Ro- 
berto cepì alla fine quella amicizia ardente che non 
aveva cessato di vegliare su di lui, misurando il suo 
dolore, lusingandola con una sperenza che facilitava- 
gli l'oblio. Seppe che Rival e Aurora erano sempre 
stati în corrispondenza con Cristiana, Ja quale era 
stata avvertita da loro dei disegni di rapimento che 
meditava. 

Cristiana, affettuosa, sincera nel timore di un a 
venire di passione di cui prevelevano tutte le lotte 
burrascose... Cristiana si era prestata all'opera di sel- 
vezza della sua ragione, della sua volontà, del suo 
coraggio .. Si spiegava tutto ora delle lettere che ri 
ceveva da lei. Informata dai Rival, da sei mesi lo 
lusingava con le speranza di raggiungerlo a Nepo! 
© più tardi a Londra, avanti quel soggiorno a Perigi. 
« Acquis‘are tempo, costringerlo a vivere... » - aveva 
detto lei, assuefacendolo all'assenza, all’obli 
Ora almeno era tutto finito dsvvero! Finita ogni 

I 
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illusione, finita ogni credenze. Rimasto ritto, come 
dopo una amputazione; diceva a sè stesso che al- 
meno, une volta che il cuore gli era stato strappato, 
non lo avrebbe più fatto soffrire... poiché egli ron 
sentiva neppur più l’indigaszione, nè la collera dopo 
essere stato corì abilmente cullato per uo anno in- 
tero di speranze e di agitazioni pazze. Dal fondo 
delle sue amare meditazioni rivedeva Cristizne, qui 
bambini, quel merito. 
canzone: 


gli ritornavo alla mento una 


‘0 Musette, qui n'était plus elle, 
Disait que je n'était plus moi. 


XLIX. 
Quella calma, bella © fredda principessa così im- 


placabile e tenera nei suoi ragionamenti era Cristiena 
davvero ?.. La vita è la vita! Si mise a riflettere al 


scuno dei temi seguenti seranno presentate all'Acca- 
demia prima del 31 dicembre 1889. 

A questo concorso, oltre agli insegnanti delle scuole 
secondarie, possono prender parte anche i professori 
ed assistenti delle Università © universitarie © 
superiori 

4° « I marchesi di Monferrato in Italia e in Oriente 
durante i secoli x1 

Premesse la notizie genealogich casa 
di Monferrato, secondo gli studii più recenti, si espor- 
ranno: 

1° Le condizioni politiche del 
al tempo di Guglielmo IV il Vecchio; 

2° Le imprese dei marchesi di Monferrato nella 
seconda, terza © quarta crocista ei loro successi nel- 
l'Oriente latino; i 

3° Si darà pure notizia degli Italiani che segui- 
rono i merchesi in Oriente, © della gaia scienza che 
dalla Frencie, passando le Alpi, trovò ospizio e culto 
nella Corte di Monferrato. 

2° < Dell’Istoriografia annalistica in Italia dal se- 
colo xvi al xv, ragguagliando più particolarmente 
tra loro gli « Annali — del Baronio con quelli del 
Muratori, e discutendo, giusta l’odierno criterio della 
scienza, il materiale storico e la critica, di cui quegli 
illustri italiani si valsero. > 


Italia superiore 


Personale di marina. 


Giuseppe Lena, nocchiere di prima classe, coman- 
dente del rimorchistore n. 2 in suo recente viaggio 
da Spezia alla Maddalena, si trovava all'oltezza di 
Portovecchio (Corsica) quando scoprì che quel sem 
foro faceva segnali sparando colpi di cannoni. egli si 
avvicinò, sebbene un altro vapore fosse più vicino alla 
stozione segnalatrice, il quale proseguì la sua rotta. 

Interpretato il segnale che anzunciava come un 
bastimento fosse pericolante verso la direzione nord- 
est, vi si diresse, trovò il vapore Suid delle Messa- 
geries maritimes che aveva rotto l’asse dell'elica, lo 
press a rimorchio, lo condusse a Portovecchio, rifiu 
tando il compenso di d offertogli del capitano 

Il ministro del marina ha elogiato pubblicamente la 
bella condotta del nocchiere Lens. 


LA QUESTIONE DEGLI INCENDI 


Continuo a pubblicare le comunicazioni dei let- 
tori: 


«Trent>, 4 geonsio 87. 
« Caro Fanfulla, 

< Ho letto sul tuo giornale © su altri le discus- 
sioni e deliberazioni che si facevano l’arno scorso 
nell'occasione che si era radunato nell’eterna città 
îl congresso dei pompieri italiani. 

< A_ quel congresso intervennero i rappresentanti 
di varie squadre di pompieri del Trentino che pre- 
sentarono una relazione sullo sviluppo della istitu- 
zione dei pompieri del Trentino, e mi par d'aver 
letto che tutti restarono meravigliati nell’udire come 
da noi è ben diretta quella istituzione. 

< Un'altra meraviglia si fu poi quella che nes 
suco dei rappresententi i pompieri trentini abbia 
presa la psrola a quel congresso. 

< Ho letta oggidi la relazione che hai data rela- 
tivamente all'incendio del palazzo del principe Ode- 
scalchi, ed ho visto che i pompieri di Roma sono 
arrivati sul luogo dell'incendio un'ora dopo che lo 
stesso erasi sviluppai . © che sono arrivati per di 
più con pompe cettivis.i ne. 

< Anche da noi abbiumo avuto un incendio nel 
villaggio di Mattare!!o, dieci chilometri al Sud di 
Trento, per mala ventira un giorno in cui infa- 
riava un vento da settentrione de! quale a Roma 
non si può farsene nemmeno un'idea 

< Eppure i pompieri di Trento, avvisati telezrefi 
camente, in mero di un'ora erano sui posto, e con- 
temporaneamente vi giunsero quelii di Calliano, 
Aldeno e Romagnano: in breve tempo circoscris- 
sero il fuoco e salverono più della metà delle set- 
tonta case di cui è composto quel paese. 

< Chi si resa «rche oggi a Mattarello, può con 
facilità vedere quello che si è fatto dai nostri pom 
pieri. 

< EA in quell'incontro non si ebbe a lamentare 
la minima disgrazia, quantunque, come ho detto, 
infuriasse un vento terribile, e si docesse lavorare 
in mezzo a case ripiene di fieno, puglia, e di stra- 
maglie che sporgevano sotto zi coperti e sopra pog- 
gioli di legno. 

< La conclusione è questa 


Che se i pompieri 


feto. Che cosa dovevagli lei in fin dei conti ? S'erano 


amati... In cembio di ciò che aveva fatto perlei, ella 
avevagli dato un anno intero... il più bello della sua 
gioventù e della sua bellezza, e quel primo amore, 
fiore dell'anima e dei sensi, che non fiorisce altro che 
una volta. Avevano sofferto... Si erano lasciati... Ora 
lei aveva una posizione elevata e brillante... Con qual 
diritto poteva chiederle di ritornare a lui? 

Pertendo da queste riflessioni alle quali si meravi- 
gliava di sopravvivere, si mise a pensare da stoico 
alla parte che doveva fare per almeno in 
modo dignitoso, egli occhi stessi Non 
era un resto di ridicola debolezza quella di restare 
per lei il personaggio piagnucoloso di qualche eroe 
da romanzo? 

— Soi che cosa dovresti fore? — gli disse Rival il 
terzo giorno. — È un pezzo che bei in mente di ter- 
minare l’opera incominciata da tuo zio du Coudray 
sulla storia di Ninive; se fossi in te, andrei a fare un 
viaggetto in Assiria. 

Il consiglio era conforme infatti elle forti risola- 
zioni di lovcro e d'oblio. Una specie d'orgoglio di di. 
tacco vi si univa. Quel progetto fa discusso a lungo. 
Alla fine della serata il viaggio era deciso. 

Il giorno dopo il disegno fa omplisto. « Il giro del 
mondo era nesessario per dere impulto ad un'opera 
grande » 

Al termine di una settimena Roberto ebbe il co- 
reggio di fare una seconda visita el palazzo Cher 
metelf. Siobilita la partenze, volle almeno rivedere 


{ la principesse, non foss'altro per mostrerle che po- 


tevano incontrersi, stringersi la mano, senza che ella 
avesse a temere da parte sua la minima allusione e, 
loro ricordi del passato. Benchè sspesse che era in. 
formata da Rival del risultato di quest'ultima prova, 
voleva fsrsi vedere da lei in quella perte d’amieo che 
ragli suggerita dal ritorno della ragione. Dopo aver 
maturate le riflessioni, dopo tante burrasche calmate 


d@ lei, voleva almeno che ella lo sapesse conscio di 


del Trentino non sanno parlare nei congressi, e 
non sono tanti oratori, sanno però fare il loro do- 
vere. 

« Ho visto poi che il municipio di Roma ha già 
preso misure per riorganizzare il corpo, e speriamo 
che le stesse si dimostrino in avvenire provvide ed 
efficaci. 

< Però tali misure per questa volta fanno ef. 
fetto di quella presa dsl sindaco Finocchi di Sca. 
ricalasino, il quale in un caso simile a qual'o del 
incendio del palazzo Odescalchi ordinava che da 
ora in poi i pompieri dovessero trovarsi sul luogo 
dell'incendio due minuti prima che lo stesso inco 
minci. 

< Un tuo aff.mo ez-pompiere 
< poco letterato e muto. » 


< Caro Fanfulla, 

< Permettimi una parola di risposta e poi mi 
taczio. Dalla lettora del direttore del giornale l'As- 
sicurazione traggo la convinzione che la mia idea, 
di far contribuire le Società di assicurazione alle 
spese per i pompieri, è opportuna ; e che, se qualche 
legislatore vorrà pondoreria, potrà divenire germe 
d’ana buona disposizione di finanza, vedute le gravi 
spese alle quali dovranno cobbarcarsi i comuni per 
creare un servizio di pompieri che riesca veramente 
perfetio. Certomente nen si dovrà, per tassare 
quelle Sosietà, obbligare tutti i cittadini ad assicu- 
rarsi contro gli incendi, come vorrebbe quell’arguto 
signore, ma si potrà, senza che le Società assicu- 
ratrici si lamentino, tassare queste in graduale pro- 
porzione delle assicurazioni che andersono stipu- 
lando, per i non assicurati pegendo la massa dei 
contribuenti. Avremo co.i a favore del sersizio dei 
pompieri una nuova tassa che sarà molto produt- 
tiva per il naturale incremento delle assicurazioni 


sarà giusta perchè colpirà chi di quel servizio pro. 


fitta, e serà volontieri pagata perchè corrisponderà 
ad un vistoso © certo guadagno di chi la pagherò. 


« Un tuo vecchio lettore. 7 


< Firenze, 6 gennaio. 
< Pregiatissimo siznor Direttore, 

< Veggo che Ella ha creduto bene pubblicare la 
mia cartolina di ierì l’altro, nella quale esternavo 
un apprezzameato su i pompieri di Firenze, colla 
speranza che Roma avrebbe potuto imparare qualche 
cosa, specialmente sull’organizzazione del sarvizio. 
Qui ‘ono accasermati col magazzino degli attrezzi 
e scuderia attigui ella caserma, avendo quattro ca. 
valli, per turno, sempre bardati. la una grande 
città occorrerebbero forse dai distaccamenti oltre 
la caserma centrale. 

< Siccome dai commenti ci.e E.la fa seguire sembra 
credermi un fiorentino campanilaio del cupolone, 
tengo a dichiarare che nacqui a Torino, che assistei 
ad inceadi a Parigi, Berlino e Vienna... e il fuo:o 
e gli elmi dei pompieri non mi abbegliano. 


< Suo assiduo lettore. » 


7 gennaio 


97 INS 

Partenza di S. A. îl principe di Napoli. — teri 
sera alle 9 45 è partito per Livorno S. A. R. il prin- 
cipe ereditario accompagnato dal colonnello Osio, dei 
capitani Morelli di Popolo e Brancaccio, dal medico 
Bocca © da due servitori, 

Erano a selutere $ A. alla stazione tutti i ministri 
accetto S. E. Di Robilant, il sindaco, il prefetto. il 
questore, il generale Palla il commendatore Rst- 
tazzi, il conte Gisnotti. il generale Pasi. monsignor 
Anzino a molti altri ufficiali superiori dell'esercito. 


Ricevimento al palazzo Ruspoli. — Ieri sera in 
casa del principe Den Emanuele Ruspoli vi fu rice- 
vimento per le nozze fra la sua figliola ed il conte 
di Divonne. 

Gli onori di casa erano'fatti, con la cortesia e la 
grazia più squisita, dalla principessa di Poggio Soazza, 
matrigna della sposa. 

Fia le signore presenti not.mmo le bellissime della 

frencese e della nostra aristocrazia, dalla si- 
gaora Grant alla contessa di Collere. 


quella crudele generosità di cuore alla quale in ogni 
caso egli doveva la sua salute. 


— Giunge a tempo! - gli disse il principe mentre 
entrava 


capita in una scena di famig] 
‘impresario. 

inya! (*) — disse la principessa con un gesto 
per far tacere il merito. 

— Ora siamo due contro di ta - riprese il principe 
lendo. 

Ed espose il perchè della disputa. Andaveno Ja 
sera ad una gran festa da un celebre barone della 
finanza. A quella serata, data per lei, la principessa 
aveva promesso di cantare; marito e moglie non e- 
rano d'accordo sulla scelta dei pezzi. 

Roberto entrando aveva sorpreso uno sguardo an- 
cora inquieto di Cristiana. Benchè commosso, aveva 
risposto (on un sorriso calmo. Ad un barlume di gioia 
raggionte che pessò sulla fronte di lei, egi copì che 
indovinava il sentimento tumultuoso di gratitudine che 
lo riconduceva. Cadendo senza troppo sforzo ell’elle- 
gria del principe, si mise a discutere il grave argo- 
mento della loro disputa; essi presero presto una ri- 
soluzione. 

7 Verrete a questa serata? — domendò il principe. 

, Roberto, cedendo ad un primo impulso, stava per 
rispondere adducendo un pretesto; dietro una perola 
insistente di Cristiana, riflettè che ella poteva credere 
ad un sentimento di tristezza persistente in lui: si ef- 
frettò ad assicurarla che provava un desiderio troppo 
vivo di sentirla per non approfittare di quella buona 
occasione. 

Roberto andò alla sua ultima prova. 


lo faccio 


(* Diminutivo familiare d'ivan. 


(Continua) 


FANFULLA 


0 forte una forte reppresentanre della poli- 
tica © dell'eristocrazia : gli ambasciatori d'Inghilterra, 
di Russia, di Torchia, il conte Di Robilent, il mer- 
chese Cappelli e via via, tutto uno stuolo di emrici 
che presoztarono agli sposi fiori ed auger", augorii 
a cui Fanfulla si associa di cuore. 

Gli sposi pertiranno domattina per Parigi. 


Balli e serate. — Questa sera S Sir Savile 
Lumley apre ì suoi salori al primo bello della sta- 
gione. 

Domenica, S. E. il conte de Mony 
ricevimento all'ambasciata di Frenci: 


Inaugurazione — Domeni, sabato. alle 2, il Cir- 
colo artistico internazionele insugorerà la sua nuova 
sede negli splendidi locali in via Margutta, con l’a- 
pertura della prima esposizione arsistica social 

leri le LL. MM. ricevettero în udienza particolere 
la presidenza del Circolo stesso. composta dei signori 
Jacovacci, Villegss, Spera, Basile e Azzurri; e cor- 
tesemente accettarono d'iaterverire ella festa d'inau- 
gurezione. 

Oggi intanto gli ertisti hanno aperto i locoli slla 
ammirazione di quei pochi fortunati che formano il 
così detto querio potere — offrendo loro un lunch 
squisitiscimo. 

Per conto nostro milie gi 
lunga e prospera. 

Monumento a Vittorio Emannele. — I lettori 
che ci sono fedeli da qualche onno, sanno che il ca 
voliero Domenico Rici dal 1878 in poi contr’»uisce 
alla ‘spesa del monumento con une cbizione sunua 
di lire cento che egli si era impegaato a fore sino al 
compimento di trillo lire 

Come tutti gli eltri svni, il ceveliere Ricci ci porta 
quest'anno il suo contr:buto di cento lire che noi ver- 
seremo sl solito alla tesoreria, e che è il compimento 
delle somma da lui stabilita. 

La memoria e la devozione del cavaliere Ricci 
sono fedeli. Ma è giusto dire che la morte di Vittorio 
Emenuele pare dati da ieri! 


Alla tomba di Vittorio Emamele. — teri sera 
sono terminsti i lavori per la tomba di Vittorio Ema- 
nuele al Pantheon. 

Furono pure collocate a posto le decorazioni in 
bronzo della lastra su cuì ata scritto: « Vittorio Ema- 
nuelo Il padre della patria». 

Se-ietà Reduci Italia e Cara Savoia. — I soci 
sono inviteti a riunirsi domenica 9 corrente alle ore 
otto e mezzo ant. in piozza Navona, ove si troverà 
la bandiera sociele, per recarsi insieme alle altre So 
cietà alla tomba del Padre della Patrie. 


Veterani 1848-49. — I vetorani 1848-49 del Comi- 
z'o centrale romeno, nonchè quelli delle provincie ita- 
liane intervenuti in Rome, sono invitati a riunirsi cotto 
la bandiera sociale domenica 9 corrente alle otto e 
mezzo ant. precise al Circo Agonale (piazza Navona), 
per quind' recarai colle altre Associozioni alla tomba 
del Gran Re Vittorio Emanuele Il. 


Circolo Vittorio Emannele II. — 1 soci del Cir- 
colo sono pregoti di riunirsi juto:.0 alla bandiera so- 
ciale, domenica 9 corrente. Appuntamento in piazza 
Navona ore 8 112 antimerid‘ane. 


Esposizione ariistica di tessuti e merletti. 

1 lavori per l'esposizione dei tecsuti e dei merletti 
procedono elacremente. La Commissione continua e 
:cevere nuove ed importanti adesioni da espositori di 
tutte le prov'ncie del regao, le quali dimostreno come 
V'interosse che aveglia quezia e-posizione in tutto il 
nostro paese sieno sempre crescendo. Oltrei mur'cipi 
giù altre volte segaalat’, si sono ora costituiti in co 
mitati protettori anche quelli di Fivenze, di Perug;a e 
di Mantova, ed alui comitati promoiori barno costi- 
tuito le Camere di commercio rino, Sa:ser., 

Reggio Emila, Bologna, Civitavecchie, Ber, C-emone, 
Lodi. Forlì, olire quelle che già abbiamo notate. 

Ad agevolare #l tresporto degli oggetti ati ella 
espocizione, le Società ferrovierie e la Navigezione 
generale italiana harno accordato rotevoli ribrasi. 

Con opporiano persiero la Comera di commercio 
ed arti di Roma ha accordato ell’esposizione un cus- 
sidio d' rrille lira. 

Col 45 corrente comincere»o nel pelazzo dello 
Bello Arti ja via Nezionale i lavori d' ordinemento 
della mox-a. Questa, in segaito alle nuove adeziori 
ricevute, occuperà tutii i locali del pian terreno del 
palezz>, compresa la grarde golleria di cristelli. 

L’esposizione sarà aperta il 1° di merzo. 


Il Bollettino consolare. — È uscito in doppio 
f scieclo il Bollettino consolare d' novembre e di- 
cembre 1886. Fra le materie tutte importenti che con 
tiene, notiamo uno teritio che è, come suol d 
palpitante d'attualità. È lo studio sull’ 
plomatica e coptolare sl commercio all’estero, 

to del cavaliere May: sulla pubblier-ione del Fo 
reign Office *ntitoleto: Correspondenze respecting 
ihè quession of diplomatic and consular assistance 
vo British trade abroad. 


Scoppio di gas. — Ieri l'eltro a sera, negli ufficii 
del tiro a cepuo nazionale ai pelazzo Scierra, è ev- 
venuto uno ccoppio di gas. 

Il nostro amico Arnaldo Meageriri, ‘nvestito dalle 
fiamme, ebbe ariportare delle non leggiere ustiori ell 
meni ed al viso. 

Fanfulla menda al cuo cronista i suoi seluti di 
simpatia e gli augurii più sinceri per una pronta gua 
rigione, nella speranza.cha Tartaruga possa pres'o 
riprendere il suo posto nelle file. 

Intanto, per mezzo nostro l’amico ringrazia quenti 
in tale circostanza vollero prendere no:iz'e di lui. 


darà il primo 


io e mille augari di vita 


Teatro Costanti. — " gran Canori ha avato una 
idea splendida. A dirittura eg! vuol passare r'!a po 
sterià: infatti egli ci acsapetsa con molia arte la 
benevolerza dei bamb'ri che sono, 0, rreglio, serarno 
appoaio i nosui posteri. 

Egli ba pensato di regelrr loro domenica prosrima 
una befana în ritardo: più g-ad'ta appunto perchè in 
riterdo e quindi inespettata, @ prepera perciò uno spet 
tacolo monstre (u’operetta ed il ballo Excelsior) per 
le 3 112 pomeridiane 

Tutti i regezzi el d* soîto di sette erni non paghe- 
rarno insresso 

Avsiso dunque ei bambini gsend' e piczivi : a questi 
perchè pensino a tempo a fovsi portare dai papà; a 
quelli perchè non ai laccino :cappare un'ora di deli 
Jioss flirtation pomeridiane, contemplendo tentemamme 
sorridenti di va gentile sorriso incentatore e'le! 
grezza dei loro bimbi. 


Teatro Valle. — Ieri sera uno di quei pienoni da 
mon si dire 
Solo pochi palchi vaoti; il resto zeppo gemito. 
La Teodora ba iaroreggiato: il successo di ieri 
va alia compagria Boetti-Valvassera. ed in 
igaora Boetti, pe-fetta nell'interpretazione 
n sua parie, applausi entusiastici come quelli di 
i sera per molte eltre recite. 
Cò vuo! anche dire che sono essicura‘i alla ces- 
tia molti e molti quattrivi, 


Anfiteatro Umberto. — Si annuncia per questa 
‘a la serata d’onore del direttore Wulff che oggi 


compie il 25° anniversario del suo ingresso nell'arte- 

È facile prevedere per questa sera un pienone : tento 
più che la compagnia Wulff - la quele resterà in 
Roma solo per pochi altri giorni — è fa le prime del 
genere 

Questa sera oltre i concueti giuochi, fra cui quelli 
meravigliosi di due enormi elefanti ammaeatrati, il si 
guor Wulîf presenterà dei nuovi cavalli ammaestrati, 
© lì monterà all'alta scuola. 

Le damigelle della compegoia si preparano a far 
feste al loro direttore con una gran quadriglia d'onore 
a caval 


Teatri fuori Roma. — Ci telegrafeno da Ragusa: 

«Ieri sera fa inaugurata la stogione di carnevale 
con la Linda di Chamouniz. Molto appleudita la 
Lenedele; appleusi ripetuti, vere ovazioni, alla signo- 
rina Segetori, contrelto dalla voce potentissima, che 
ha un metodo di canto squisito, molto sentimento, 
grende padronanza della scena. 

< Bene il tenore Vincentelli ed il baritono Moro,» 


ace 


AL LADRO 

Una cosa veramente curiosa è che il più sovente 
siano i ladri che grideno la croce addosso agl 
e ciò allo scopo di sviare i sospetti. Se si tratta di 
un rimedio i di cui inconvenienti sono stati segnalati 
delia stampo. subito il suo fabbricante si affretta a 

iarare nelle suo réclames che il suo specifico 
«non si deve paragonare a certi rimedi nocivi alla 
saluta.» Con quest'artifizio riesce possibile inganna! 
il pubblico @ fere che acquisti quelche altra scatola 
del vantato farmaco. — Il galantuomo s'allontana senza 
dir parola. - Quindi tutte le persone leali stimano la 
leelià del sigoor Géraudel, farmacista in Sainte-Mé- 
nehouli (Francia), il quale, prima che chiunque com- 
peri una scatola delle preziose Pastiglie Géraudel con- 
tro i reumi, la tosse, la bronchits, ecc, offre di spe- 
dirgli a titolo di saggio sei Pastiglie gratis e frenco. 
Dopo si può comprare una scatola al prezzo di L.. 1 50 
da tutti i farmacisti, e ciò, dopo essersi convinti del- 
V'etticacia del rimediv. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte lo farmacie e 
drogherie. 


BANCA NAZIONALE TOSCANA 


Capitale nominale L, 30,000,000 - Versato L. 21,000,000 


SUCCURSALE DI ROMA 


Via dei Crociferi, Num. 44 


La Direzione fa noto che le Casse di questa Suc- 
cursale sono giornalmente apei 
il baratto dei propri bigliett 
Buoni al’ordine ed Assegni bancarii, Anticipazioni 
contro pegno di valori determinati dallo Statut , 
Conti correnti garantiti di piazza, ece, e che le 


e al pubblico per 
per l'emissione di 


operazioni di sconto avranno luozo per ora nei 
giorni di lunedì, mercoledì e venerdì di ciascuna 
imana incominciando dal giorno 10 corrente. 


Mione Paniere - Le Signore sono vestite 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti presso 
M°° Prestat, 108, Bue do tivoli - PARIS. 


NosTRE INFORMAZIONI 


biamo dato una rapida scorsa alla relazione testè 
pubblicate dalla ne generale del bilancio, 
sopra lo stato di previsione della spesa del ministero 
dei lavori pubblici per i’csercizio finanziario 1836-87: 
relazione dovuta, come è noto, all’abile penna dell’o- 
norevole Romanin-Jacur. 

È ua dotto e diligentissimo lavoro di circa ottanta 
pagine, coll’aggiunta di ben ventisei allegati di oltre 
cento pagine complessivamente, dal quale, oltreché 
la grande importenza di questa amministrazione, 
rilevano lo zelo e l’attività fin qui dimostrati dal mi 
nistero dei lavori pubblici in ogni remo di servizio, 
e la franchezza e l'ampiezza delle risposte date dal 
l'onorevole Gena'a allo molte domande fategli e si 
complicati quesiti postigli dalla Commissione 

La quale, in questa relazione, non muove per ve- 
rità alcun serio appunto a} ministero, approvando in 
massima lo stato di previsiono per jl corrente eser- 
cizio, e limitendosi ad esprimere qualche desiderio e 
qualche voto per l'avvenire, ed a proporre sulia spesa 
complessiva la diminuzione di lire 249,000, consentita 
giù dall'onorevole ministro dopo essersi assicurato 
che i relativi affori potevano senza danno rimettersi 
ali’esercizio venturo, nonchè un semplice spostamento 
di lire 100,000 dal titolo delle spese ordinarie a quello 
delle straordinari 

Questi i dati principali emergenti dalla relazione 
dell'onorevole Romsnin-Jacur. e l'impressione che ne 
abbiamo ricevuta alla prima lettura. Di esea però fin 
d'ora non esitiamo a dire che è opera condotta con 
somma abilità 6 diligenza. 


Il giorno 11 corrente, sotto la presidenza dell’ispet- 
tore superiore comm. Plancher, st redunerà all’Ispat- 
torato generale la Commissione incaricata di definire 
alcune vertenze circa la contabilità dei fondi di pre 
videnza e costruzione delle ferrovie. 


Sappiamo esservi nulla di vero in ciò che un cor- 
rispondente di Pietroburg.. scrive alla Koeinische Ze 
tung, avere cioè il conta Di Robilant stigmetizzeto in 
una società privata, alla presenza del barone Uxhull, 
Ksulbars ia Bulgaria. 

Il nostro ministro degli esteri è così gentiluomo ed 
esperto degli usi diplomatici, che basta annunciare il 
fatto perché ognuno dica che non è e non può esser 
vero. 


Telgrammi parti particolar dol FANFULLA 


Parigi, 7. 

Telegrafasi da Lon4ra ai giornali di Parigi che 
mlgrado le generali assicurazioni di pace, le po- 
tenze. sia apertamente, sîa secretomente continnano 
gli armamenti. Per conseguenza rinescono le ap- 
prensioni. 

L’Intransigeant afferma che Grévy avrebbe ma 
nifesteto l'intenzione di ritirarsi indicando Freycinet 
come suo successore. 

Ferry sarebbe in questo cs so designato alla pre 
sidenza del Consiglio dei min;stri. 


Modena, 7. 
L'Assemblea liberale monarchica con voto ura- 
nime ha procì.meto candidato per la imminente e- 
leziore di ua deputato nel collegio di Modena il 
gener:ie Antonio Araldi. 
La cand datura incontra il più gran favore nella 
popolazione. 


A complemento delle notizie comuaicateci dalla 
Stefani, togliamo dai nostri dispacci particolai 
Livorno, 7. 

Il principe reale è arrivato a Livorno. alle 5 40 
con qualche ritardo cagionato da un lieve inconve- 
niente di vettura presso Santa Severa. 

I bastimenti ancorati nel porto erano tutti pave- 
sati. Gii uffici pubblici e le case private imbandic- 

te. La folla ha seguito plaudente ls carrozza del 
principe all'andata e al ritorno dell’Accademia na- 
vale. 

Grendi applausi al’imbarce del principe sul Sa- 
voia che aveva inalzato lo stendardo resle azzurro. 


PAPE SATAN 
L'avventuriera italiana 


Borsa DI ROMA 


7 gerneio. 


Mercato relativamente fermo. 
Per contante ebbero affari la Rendita da 99 97 
a 100. 
Mediterranee 595 75; 
Obbligazioni Immobiliari 510. 
Fondierie Banca Nazionale 499. 
Gas 1360. 
Per fine corrente 
Rendita da 100 20 a 100 30. 
Immobilieri da 1270 a 1265 con scambi vivissimi. 
Banca Romena 1207. 
Industriali sostenute avendo dato luogo a transa- 
zioni da 908 a 919. 
Generali 725 50 a 
Tramways 430. 
Condotte 644 a 639. 
Gas 1870, 1865. 
Acqua Pia 2320 a 2324. 
Molini 345 a 343. 
Banco Roma 1150, 1149. 
Nominali i seguenti valori : 
sione 1360-64 99. 
Blount 98 50. 
Rothschild 99 75. 
Fondiarie Santo Spirito 497. 
Cambi: 
Francia tre mes 
Londra 25 16. 


28 50. 


99.75. 


Ore 3 — Rendita 100 22 1]2. 
Generali 728, Immobiliari 1269, 
Gas 1868, 


Industriali 915, 


RSA DI PARIGI del 7 gerneio. 
Apertura 


Animoniizzamenio autieo $°/,| 85 50 
Rendita Pranessa 3 */ DI 
3 +/, nuovo. 

» > 445% 
Rendita Italiena 5 °/ 
Cambio sopra Lond>a . 
Consolidati I 
Cambio nti 
Fsadita Turoa... 
Banea di Parigi. 
Egiziano 6 ‘/. 
Rendite Spagouole est. nuore i 66 1116 ex 
Banes di Sconio di Parigi . SI ex 
Aziori Sues . { 2030 ex 
Azioni Panatis * 407 ex 
Farrovis Mericioanti a lermize! 782 ex 


2040 
1 406 - 
778 


Spettacoli d’og; 
Ninetta operetta — Exel 


COSTANZI 
sior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — 
tempo di paco. 

VALLE — Ore 8 112 — Trodora. 

QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 

MANZONI — Ore 8 1,2 — Commedii 
IBERTO I Ore è 112 — Circo equestre Wulîf 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulci 
nella — La Dea del mare 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco: Nun c’impicciate. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Ore 8 12 — Guerra in 


- TELECRANNI STBPANE © 


LONDRA, 6. — Lo Standard d'ce che lo Czar è 
disp.sto ad ‘abbandonare la c»ndidatura del prin=p> 
di Mirgrelia a favore di quella dei duca di Oidem- 
burgo. 

SOFIA, 6. — Ii governo indirizzò ai rappresen- 
tanti delle potenze una circolare nells quele spiega 
i fetti rimproveratigli dal'a circolare di G ers. 

GAETA, 6. — Il sindsco ha oggi pebbliesto vn 
patriottsv manifesto anunoziando lorrivo di S. 
A. R. il principe di Napo! . 

1: municipio e la cittsdmaoza preparano degne 
accoglienze. 

PARIGI, 6. — Tching.T:hang, incaricato d'affari 
di China in alia, indirzzò una lettera al Temps 
nella quale dichiara che sì recò = Roma a rappra 
sentare la Civna al ricevimento reale de! cspodanno, 
e smentisce che la sua missione avesse un altro 
carattere come disser> i giornai. 

LIMA, 6. — In seguito ella comparsa del colera 
nel Chili, ie navi provenienti dal Lhvli non sono am- 
messe nei posti peruviani. 

LISBONA, 6. — La Camera dei deputsti e la 
parte elettiva della C-mara dei pari sono sciclt» 
Le elezioni dvi deputati «ono fissate al 27 febbraio: 
quelle dei per: a marzo. Le Cortes si riuniranno i: 
7 aprile. 

LIVORNO, 7. — S.A. R. il principa di Nupoli 
è giunto col suo seguito alle ore 5 40 antimeridiane. 

Erano alla stazione il prefetto, il sindaco, »l ge 
nerale Pozzolini, 11 comandante del yacht Sircia, 
tutte lo altre autorità, molti personaggi e cittedini. 


i 


Sua Altezza Reale, sppena “scesa d»l vagone, fa 
ossequiata dalle autorità e salutata alle grida di! 
Viva it principe ereditario! Vica Casa Savoia! 

Sua Altezza Realo è salita subito in vettura e si 
è recaia agli scali dove l’a'tendeva una lancia del 
Savoia. Quivi pure Sua Altezza Reele è stata ac- 
clamata ds moltissime persone. 

LIVORNO, 7. — Alle ore9 antimeridiane il prin 
ipe di Napoli, indossendo la divisa di sottotenente 
di fanterie, giungeva col suo seguito, sulla !ancia 
del Savoia, alla barriera del porto Sun Altezza 
Reele saliva quindi în vetture, dirigendosi verso 
l'Accademia navale, salutato degli applausi della 


| folia. 


Il battaglione degli 2'lievi dell’Ac».demia navale, 
schierato sul gren piszzale interno, rendeva gli 
onori militeri all'arrivo di Sua Altezza Reale, che 
lo pessò quindi în rivista. 

Il ricevimento e le presentazioni ebbero luogo 
nella gran sala del Parlstorio, in presenza degli 
ammiragli Labrano e Lovera di Maria. 

Sua Altezza Resle dir: ssi parole agli ufli- 
ciali ed agli allevi dell’Accademia, e quindi, seguito 
dallo stst) maggiore e dalle autorità, visitò l'Istituto. 

Durante la visita, gli ethevi continuarono gli eser- 
cizi colla cerabina e la manovra di una bitteria da 
sbarco. 

LONDRA, 7.— Edward Stanbope, ministro delle 
Colonie, ha accettato il portsfogi:o della guerre. 

LONDRA, 1 delegeti buigari partirenzo 
oggi. 

lì Times dice che, probabilmente, essi faranno 
un breve soggiorno a Parigi, ove non troveranno 
nessun incoraggiamento. Quindi si affretteranno a 
recarsi a Roma, ove troveranno, presso il governo 
ed vopolo d’Italis, un’sccoglienza simpatica simile a 
quella ricetuta ia Iughilterro 

Il Times, però, fa os 
cetto il caso in cui la Russia cesup 
garia, fiachè sarà rispettito il tretieto di Berlino 
l'appoggio che l’Austria-Ungheris, PIoghilterra e 
Fitalia potranno dere alla reggenza, sarà soltanto 
piatoni» 

LIVORNO, 7. — Tornato dall’Accademia, Sue Al- 
tozza Resle il principe di Napoli si è recato allo 
scalo in vettura dove è salito sopra a lancia del 
Saroia, salutato entus'asticamente della folla. 

Iì Sacoia è parlito a mezzogiorzo cen cielo se- 
reno è mere csimo. 

MADRID, 7. — Martinez Campos è stato ne 
nato capitano generale di Madrid. 


ni 


BosavenTURA SeveRINI, Gerente responsabile 


cr 


In vendita | 


DEN EI 


Un volume L. fl colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè srappe 


esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu - 
mendo gli ultimi progressi del- 
Varte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI 


drizzamento dei Denti. 


xad- 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con applicazioni di 


processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore O alle 4, 
VIA NAZIONALE, 111, primo piano 
- Ascensore - ROMA. . 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palezzo della Banca Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 
UL 


UOMO, DONNA E 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLES! SOLTANTO 
Pantalone su misura ......L #5 59 
Abito completo 6959 


Crandigso Stabio Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVI VAVECCHIA 


Il Municipio vuole sffttario 0 venderlo. Rinomatis- 
sime sino d-i tempi dell'Imperatore T'r.jsno sono Ja 
acque che lo alimentano. - Le offerte si ricevono fino 
al 31 marzo 1887 - Richiedere capitoli d'oneri e in- 
formazioni el Municipio. 


FANCI 


SIMEONI Sindaco. 


serai di me non vedendo! 


preferito farlo 0 
mente capirai il perchè. Pen: 


fori sie ALBERGO DI MILANO] societ 


A me ed a quanto ti dissi nel- 
l'ultima mia. Ti mando mille e 


mille dei tuoi baci. 
F. G. 


UN PATRIMONIO DA FARE 


da qualunque persona attiva 


che accetti ja rappresenta 


MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
BISNCTA e MAGNESLA) 


Queste Pastiglio © Polvere 
aritincido digestive, guaris. 
Sion 


POLVERE : L. 6, — PASTIGLIE : L.A. 
Ecigoro sullo etichette 
1 ballo del Governo france? 
0 la Brma de J. FAYARD. 
_id. DETRAN, Parmar fn PARIOT 


Le 
pre he essi 


lera ne abbiano bisogno, 
Non temendo né il dis 


senza difficolta 2 rips 
iere ogni qualvolta 
si 


Tuello 


Farmacia 
principali farmacie 


Caro tesoro mio! Che pen- 


n Fabbrica per ar- 


‘non ssitanoa purgarsi qua- 


È D "| 
dal N. 37 al 43 
'Eotione; ce 


DI 
&, Ruo Vivienne, PARIGI. 
priesipati ermasto deb hogne.. 


A ROMA, A. Manzoni e C. | 
arneri, e in tutte le] 


IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 


ROMA 


di pri ualità presse la Dregherla 
Giovanni Achino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE 
o Via Tornabuoni, 17 
= Sueeursale! 
Piazza Manin, 2 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 
di COOPER 

Rimedio rinomato per le malati.e bil:ose, male di fegato, mal 
alîo stomaco ed agli intestini. Utiliss:n.0 negli attacchi d’indi 
gestione, per il malo dì testa e nel'e vertigini, queste Pillole sonc 
zampone di sostanze puramente egotali, né scemano di effica 
ia c.l serberie lungo sempo. li icro uso non richiede cambia 
mento di dieta; la loro azicne e stata trovata così vantaggiosi 
alle funzioni del sissema umano, che sono giustamente stimak 
impareggiabili nei loro effetti. Esse foriificeno le facoltà dige 
stive, arutano l’azione del fegato e degli intestini a portar vit 
quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni mervose 
irntanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 

Si spediscono dalla suddetta Farmazia dietro domanda neson- 

pagnata dal relauve importo. 


SCIROPPO E PASTA DI LAGASSE 


al Succo di Pino marittimo 
Lo persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tosse, dal Raffreddore, dal dalle 
Bronchiti 


liquorista G. Audisio. 
sa în Lucina, N. 15-16. 
le pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 
4ndorno (Biella ) © caffè nero. 
Servizio a domici 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto sl Parlamento. Confor 
fabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. ANS. CARAMPRLLI. 
Dirett. E. Dervio. 


ESPOSIZIONE 


FRATELLI RABBI 


Grandi Magazzini 
di LETTI E MOBILI IN FERRO 


Completo assortimento di Mobili in Legno 
Generi di Tappezzeria, ecc. 


125 al 128 — ROMA 


ROMA - Piazza Vitt. Emanuele dal N. 


SUCCURSALE 
Viale Princip. Margherita (dirimpetto alla Staz. arrivi) 


a] FERNET-BRANCA CI 


| PERNEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 


BRANCA pi Mirano 
Via San Prospero N. 7 

Premiati con Medaglia d'Oro all'Esposizione d’An- 
versa 1885 - Torino {884 - Nizza 1853 - Mileno 4881 - 
Bruxelles 1830 - Melbourne 1880 - Sydney 1879 - Pa: 
rigi 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 4873. 


Ever FRATE 


p sol 
lievo ed una rapida guarigione, coll'uso dei pri 
cipli balcanici del pino marittimo d'Aronelon, 
concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 
Succo di Pino del Laganse. 
1. 2.25 LA BOTTOUIA. 
Deposito in PARIGI 
nta Pac) 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Il FERNET-BRANCA é il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche, ed 
usato in molti Ospedali Il FERNET-BRANCA nor si] 
‘deve confondere con molti Fernet messi in commercio 
0 che imperfette e nocire| 
NC.\ estingue la sete, fa- 

etito, guarisce le feb- 
po, cupogari, mali nervosi 

jare, nausee in genere 


A ROMA, A. Menzoni e C. - Farmacia Garneri, e in 
tutte le farmacie. 


EMULSIONE. di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Fecato DI MERLUZZO 
cos 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Prepara dal Chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORE 


È tento grato el palato quanto il latte. 


iutte le virtd dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


da poco tempo 
imitazioni. Îl F 
i 


Esso è Vermifugo-Antisolericc 
Prezzi: Bottiglie da f litro, L.3,5@ - Piccole, L. 1,50 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 1883. 
Preg.mi sigg. Fratel” Branca, 

Qualora Îe SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lo- 
Isciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA # 
prezzi ridotti come l'enno scorso, ne prenderei dodici 
dozzine, 

L’ottitno loro FERNET ci e molto utile peri colerosi. 
i quali, non di rado. col solo v.s0 del medesimo superano 
il melore mortaie e rincquistano perfette salute. 

erele il FERNET- BRANCA ci riesce moito 
0 per tutti i malarimi prodotti da quosto elime 


più quelle degli Ipofosfiti 
Guarisce la Tisi - @warisce ta Anemia - Guarisce-ta Sorof: 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la  Debo- 

tezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
dai aggradevole, di 


INOIZVAAVUINOO SITVA Isuvauvas 


Devotiss loro servo 


T. POZZI, pref. ap. 


a FENNET BRANCA ba 
SII III. 


WANNER & C. - MILANO 


Premiata fabbrica Apparecchi a gaz|fel sistema più perfezionato. 
MILANO, via Rovello, 13 - PARIGI, 25, rue du Grand Prieuré - HORGEN, Lago di Zurigo 


LAMPADE A GAS “ WENHAM,, 


BREVETTATE 


pali FARMACIE aL 5,50 la Bott e 3 1a 
MANZONI © C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 


Maggior luce con minore spesa! 


La Lampada Wenham produce una luce 
eguale alla luce elettrica. 

È applicabile facilmente con qualunque 
condotto di gas. 

Economia immensa nel consumo del gas, 
e per conseguenza l’ammortizzazione delle 
spese si fa în poco tempo. 

La purezza e regolarità della luce supera 
quella della luce elettrica. 


Prezzi correnti a richiesta. 


Lampada per la ventilazione dell'aria N.2 Lampada classe A 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 
Società rimito FLORIO. è RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,00) 


Linea dell’Indo-China 
[Partenze da NAPOLI. 
21 Gennaio 1887 = Piroscafo MANILLA per lSembay. 
{1 Febbraio > - > SINGAPORE per Bombay, Co. 
lembo, Singapore e Hong-Kong. 

Per informazioni ed imierco rivoigersi alla Direzione ge. 
nerale in ROMA, Corso, 385 — Alle Sedi eompartimeztali di 
PALE2MO. Piazza Marina, e di GENOVA Piazza Demarini 
— Alle Succursali di NAPOLI. via Piliero 23, 29 è 30 e di VE. 
NEZIA, via XXII Marzo 13. nonchè a fuite le Agenzie della 
Bosietà. A 


ELATINA CIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni cator- 
L’esteso uso che da tanti enni se ne fa per tutta VI. 


rali 
talia ed all'estero, è bastevole per raccomandarla. Si ay. 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
con cui è chiuso l'involto che racchiude la bottiglia. — La 
merca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ciuti. — Si vende alla di lui for- 
macia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del Regno. 


GOTTA : REUMATISMI 
Sempen” Liquore i: Pillole pit Laville “ita 

Îl Liquore guarisce gli accessi come per incanto. 

Le Pillole. depuratite, prevengono il ritorno degit arcessi. 
@ Questa cura perfettamente innocua, è raccomandata dall ® 
@ OSE ENEL ZON e dai principi della meticim dessero @ 
© Loro testimonianze nei piceoto Eraktato unito at ogni 1oCetta. @ 

che st manda gratis da Parigi 0 si da presso i nostri depositari 

Eaigere, come garanzia, sl? etichette 


PRIA 


Cats, 28, Pan 
i Retna Feo MANZONI Sca pd 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. — D. Garneri 
Sinimberghi. 


«Sciroppo « China Ferruginoso 


di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 


Veyectto, 8, Rue Vivienne, PARIGI, e precsolo prisaipali 
Tarmacio del Rogno — al prezzo dî L. 3.285 la Dotto. 


— Farmacia Gorneri 


A ROMA presso A. Manzoni e C. 
e in tutte le principali Farm 


H. ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 


L'ORIGINALE | 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | 


Questa Pasta, che da mclto tempo si adopera coi 
sultati sodd'sfacentissimi nelle affezioni catarrali, ci 
prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
nari, e guarisce in pochissimo tempo le infreddature più 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. | 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno | 


Rudere che sulla scatola si sia l nome di Roberta e €. | 
® che sia involtata in carta celeste completamente sa | 
del nome H_ROBERTS e C. a 


verrà mei 
tutta PI 


presagio di 


Emporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


IL VERO BUON MER 


CATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. { FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagu., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la Cicina: 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e#Bucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso; N. 875-376-877-378-379 — ROMA 7 


gr Anno XVII. — si ricevono presso l Amministrazione @ presso l'Ufficio Princi i licità i 
a A N F UL [ A .-N.5 4 LE INSERZIONI Piazza Montecitorio, 87 — la FIRENZE, bio de Poma, 1, opole gli Pubblicità in ROMA. 
6-8 Gennaio 1887 Emanuele, 25 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 92 
= — — —______ ____——_——c —= 
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Anno XVII 
IE 
Prezzi D'Associazione 
Trim. Sem. duno 

Franco di porto in tutto fl Regno, Go 

letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 13M 
Un'.one postale d' Europa e America 

del Nord 


>» on 
America del Sud e Asia. » 1530 6 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » %D 40 80 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 8-9 Gennaio 1887 


Num. 6 


PiREZIONE ED fis INISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del G 
e presso l'Ufficio principale di Pabblieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagiza.} 


Cent. }} in tutta l’Ital:a 


Il N. 2 (anno IX) del Fanfulia deila Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 9 gennaio 1887 in 
dutta l'Italia, 


Contiene: 


Odi (I. O Gloria! - IL Pre- 
ghiera «lla Luna), G. A. Cesa- 
reo — Le Estasi del Mare e del 
Cielo, Paolo Mantegazza — Fan- 
tasie” toriche, Alfredo Massa — 
Povera vecchia!, Vittorio Berse- 
zio — Melanconie Universitario, 
G. L. Passerini — Il Cindi, 
Fulria — Libri nuovi — Cro- 
naca — Libri ricevuti in dono. 


Entei AB A cuneo per tolta Dali 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidieno e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitori 
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GAETA! 


Mitologia e storia. 


Questi città che rerrda nel nome leto pietoso 
to d Ila tradizione ad Enea, che dicde se- 
alla sus nutrice Csjata nel promontorio cve 
Serge la vecchia fortezza, riscrge oggi gii onori 
che ha avuti per molti secoli. 

Grazie all'arrivo tra le sue mura del principe 
reditario, Gacta ridiventa residenza temporanea di 
un principe, essa che dal 14 febbreio 1881 in poi 
non ha più conosciuto faccia di principi. 

L’ultiro, Francesco II Borbone, vi lasciò, parten- 
dono sulla Mouette, nave da guerra francese, l'e- 
stremo segno d’una sovranità perduta nelle rovine 
di cui due mesi d'assedio gagliordemente sostenuto 
awovano seminata la città. 

Quale differenza fra allora cd ora! 

Oggi le rovine dell’essed'o sono sparite. Sulle 
torri d'onde sventclava la bavdiera borbonica on 
deggia al vento la bandiera dai tre colori. Gaeta è 
nella pienezza della sua italianità, e se ha perduto 
sl vanto pericoloso d'essere unpropugnacolo di 
prim'erdine, è sempre là sul suo golfo pronta a cu- 
stodirla da ‘egni attacco di nemici esterni. Di ne- 
mici interni, dopo l'unificazione , non ha 
più da temere. 

I tanti assedi che ha sostenuto nerrano la storia 
di un'epoca di servaggio. Ma l'ultimo ha inaugurata 
una storia nuova : la capitolazione di Gaeta compì 
l'impresa liberstrice de! Mezzogiorno. 

Storia nuova, storia di grandezza 

Gaeta, che fa rocca d’oppressori ed asilo di fug- 
giaschi, oggi è nominalmente la residenza militare 
del principe d'Italia, ufficiale nel 1° reggimento fan- 
teria, che vi tieno presidio. 

7edete ravvicinamento ! La Jeggerda d’Enca è 
stata l'alba dell'italianità. Si direbte che il principe 
è andato anch'esso a Gaeta con il pensiero di ren 
dere un tributo ella nutrice dell’eroe nazionale dei 
vecchi romanzi. 

La mitologia si fa storia: e storia viva, che a 
sua volta, nella persona del giovene principe, è 
presagio di glorioso avvenire. 


tal: 


my 
Dr 


Has 


PAPE SATANO 


A bordo del Belphegor 


Una imponente adunanza di elettori del se- 
conto collegio di Verona, circa novr cento, sc-la- 
marono a Legnago come candidato il cavaliere Gio- 
vanni Battista Giudici. Un'altra aduranza, tenutasi 
in Verona acclemò pure unonime il Giudici 
Ha cinquantatrè arni, è sindaco da sedici anni 
di Legnago, © presidente dell'Associazione liberale- 
monarchica da che fu fondata. n 
Non è un oratore, ma un smministratore esper- 
tissimo, un galentuomo, di propositi saldi, di con- 
vinziori pro‘onde, disinteressato, ricco, indipen- 
dente: insomma una coscienza sicura, un voto fido 
ed intelligente 

Leggo nei giornali che l'onorevole Minghetti lo 
chiemava 12 generale dei galantuomini. Aggiungerò 
che, scherzando sul di lui fare un po'brus:o, al 
lorchè Bologaa, relle e'ezioni dello scorso maggio, 
proferiva al’onorevole Minghetti la candidatura, 1: 
spondeva : Giudici, il mio tiranno, mi ha accinto 
ormai al suo carro trionfale. 

Tale è l’uomo. 

Nella impossibilità di sostituì Marco Minghetti 

a un alivo Marco Minghetti, è doveroso e degno 

largli a successore un uomo da lui profondamente 
timato e cordia'mento amato per lo nobi! qualità 
lel’animo e del carattere. 

Gli elettori del secondo coll:gio di Verona lo fa- 
no, e stmbrerà ad essi di onorare ii defonto 
ell'amico suo. 


. 

BISA 

E sempre il monumento a Napoleone II! 

La Tribuna di ieri sera pubblica una lunghiss ma 

lettera dell'onorevole Bovio al sindaco di Milano, 

per ribattere gli argomenti addotti nella di lui rele= 
ziore a quel Consiglio comunale. 


È una lettera seria, scritta colla calma e ©o?la so- | 


ma 


brietà deli'uomo che ragiona, a suo modo « 
non sbraita come tenti altri suoi correligion.ri 

Il documento è troppo lungo per potere »nali:- 
zarlo e discuterlo nei limiti di questa mia rubric1. 
Mi contenterò di dire che esco assume quosi la 
forma di un conto di dare e avere fra ÎTn'ia 6 
Napoleone III. È inutile dire che l’onoravole B ‘0, 
tirate le somme, trova che siomo în credit» roi 
verso Napoleone, e però non dobbiamo dergîi nulla 
per non aumentare il suo debito. 

Ma avendo io riveduto con attenzione il onto, 
ci ho trovato parecchi errori che importa rettificare. 

Ne citerò due soli per non andare troppo per lo 
lunghe. 

* 
-* 

Tra i fatti a debito deli'ex-imperatore l'onorevole 
Bovio mette anche il due dicembre. 

Ta primo luogo il due dicembre ron ha nul'a a 
fere con noi Italiani; riguarda esclusivamente i 
Francesi, anzi i soli Francesi repubblicani. 

Ma ia ogoi caso trattandosi di un conto fra l'I- 
talia e Napolcone, il due dicembre avrebbe dovuto 
essere inseritto all’Avere di quest’ultimo, anzi che 
sl Dire. Mi spiero: 

Senza il «olpo di Stato egli non sarebbe diven- 
tato imperatore e arbitro della Francia, e però non 
avrebbe potuto faro la campagna del 1859 di cui i 
suoi Francesi repubblicani, realisti, imperialisti e le- 
gittimisti non volevano proppio saperne. 

Senza giudicare, pertanto, il colpo di Stato per 
sè stesso, dobbiamo riconoscere che per roi Italiani 
è stata l'origine del'a nostra fortuna. 

+ 


Altro errore. 

L'onorevole. Borj0 mette a debito di Napoleone 
due provincie - cicè Savoia © Nizza - da lui sot- 
tratteci, 

Non dissuto l'itelianità di Nizza; riguerda una 
partita non ancora liquidata e quindi da riportarsi 
in conto nuoro, perchè se l'impero ci ha rubato 
Nizza, la repubblica contiaua a tenersela come 
cosa Sua. 

Ma la Savoia è francese, francesissima, e dopo 
una guerra a favore della nostra nazionalità, a causa 
cinta noi non potevamo disconoscere la nazionalità 
degli altri. 

L'onorevole Bovio rifsccia ‘quindi il conto e radii 
la Savcia ; il che, col resto, devo sostanzisImente 
modificare la somma tanto” del Dare che dell’Avere. 

* 
+ 

E ora per finire mi permetta l’onorevole Bovio 
di fargli una domanda: 

Se Nizza © Savoia ci sono state sottratte, perchè 
nè l'onorevole Bovio, nè i suoi correligionari poli- 
tici non henno mai pensato di metterle in lista colle 
altre terre da redimersi ? 

"o. 
sede 

Collodi mi scrive da Firenze: 

< A dir bene dello cose buone e delle cose helle 
si erriva sempre î2 tempo, enche quando si arriva 
tardi: tant'è vero che oggi, sebbene sia un po’ 
tardi, voglio dirti di volo una parola sul bozzetto 
del monumento a Donatello, ideato dal bravo artista 
Urbano Lucchesi. 

«Come già sei, questo bozzetto uscì vittorioso 
dell'ultimo concorso, e va Commissione composta 
dei professori della nostra Accademia di helle orti 
lo giudicò meritevolo di esser condotto in marmo e 
posto nella chiesa di Santa Croce, fra i Mausolei 
dei Pantheon italisno, 

< Dopo la solennità del verdetto accademico, a 
cui fece eco il plauso universale, caprai bene che 
impallidisce ogni altra lode, come perde la punta 
ogai osservazione frivola o appassionata : per altro, 
se amare sinceramento l’arte significasse sempre 
intendersi d’arte, io non esiterei sd affermare fin 
d'ora che questo monumento a Donatello mi pare 
destinato a figurare fra i capolavori della scultura 
odierna. A suo tempo ci riparleremo ». 


BISO 

A proposito di un brano del libro del sigoor Des 
Houx, Ma prison è Rome, citato da me, nel quale 
quel comico personaggio faceva agire e parlare nel 
1866 il conte di Cavour morto allora da cinque 
anni, un fedelissimo abbon.:/o mi comunica un suo 
ricordo, appunto della comp. na di quell’anno : 

« Nel 1866 due mesi prime che scoppiasso la 
guerra, ho letto sul Messaggero di Rovereto, se 
nou erro, questo brano, riportato del Times: Non 
sarà difficile che dopo una battaglia, in cui sia selvo 
l'onore delle armi, la Venezia venga ceduta al- 
Vitali 

< La battaglia fa data, gl'Italiani si ritirerono, gli 
Austriaci non vennero avanti, il c:mpo rimase li- 
bero, ma fu essa vinta dagli Austriaci? @ la Ve- 
nezia venne ceduta all'imperatore dei Francesi che, 
a compimento de! sno proclama, dall’Alpi ail’Adria- 
ticc, la cedette all'Italio, senza f.rsi pregare. Mi 
pare che anche per ciò meriti un po' di monumento 
l'unico amico che l’Italia abbia mei avuto in Francia ». 

Sono anch'io dello stesso parere, pur lasciando 
al mio fedelissimo abbonato ia responsabilità del 
suo ricordo. 


* * 
care 

Il signor Nespola e i suoi ricordi. 

Domani sera si rappresenterà Luisa Miller all'A- 

pollo, data la prima volta al San Carlo la bellezza di 38 
anni fo, opera stupenda che io (per carità non dite 
niente a nessuno !) preferisco all’Aida. L'aadi 
di quest'opera, se sarà bene interpretata, farà pia- 
cere, e a quelli che -la risentiranno e a quelli per 
i i quali riescirà un’opera nuova. 
i So positivamente che Nino Lamperti preferisce 
| ambrosianamente la Luisa Miller al Fidelio, al 
{ Tannhauser, al Lohengrin, al Vascello fantasma e 
a tutte l’altro tragnerie. 

Io la sentii per la prima volta al Carlo Felice 
| fella stagione di cornevalo quaresima 1850-51, col 

Malvezzi, col caro Gnore e con Sofia Cruvelli. Que- 
! sta che fu celebre cantente (ana teutona col nome 
| italianizzato, quella per cui Verdi scrisse i Vespri, 
rappresentati a Parigi nel 1855, quella per cui il 
cigno bussetano scrisse specialmente que! famoso 
bolero, quella celebre polacca, che con la sinfonia, 
costituisce il più bel pezzo di quel”opera), la Cru- 
! velli, dunque, pose per patto all’impreserio del Carlo 
| Felice (che credo fosse il Canzio, celebre per le burle, 
! padre del generale Steronin) che per contralto 
{ fosse scritturata la propria sorella, una cagna qua- 
i lunque. 


E così fa fatto. 

La Cruvelli andò în scena con la Norma e fece 
furore, furorissimo. P.scque anche immensomente { 
‘ai Genovesi nella Luise Miller quendo si rappre- 
| sentò per la prima voita quest'opera, ma la sorella 
{ contraito, nella parte di duchessa, dispiacque ori 
bilmente tanto che nel terzo alto la fisch'arono. | 

Sentiti i fischi, Sofia Cruvelli, non chiemate, si 
presentò sull’uscio di fondo della scena în msnifesto 
atto di dire el « colto » e all’ «inclita » fischianti | 
la sorella : « Ohè, chi ardisce fischiare una mia so- | 
rellat» 

figurarsi come il pubhlico accolse l'inquslificabile 
atto della diva! Ci fa un baccano d'inferno, vola- 
rono sul palco oscenico (come fa dire a una ciana 
Yorick) pertino i capnocchisli ! H 

1 questuriri (erano ststi inventati allora di fresco) | 
misero le mani sddosso ai più turbolenti, atto che 
per essere stato disapprovato prbblicamente da En- 
rico Cialdini, a'lora colonnello d'un reggimento, il 
44°, di guarnigione nella Superba, gli costò gli ar- 
resti inflittigli d:1 comandente del'a divisione Ales- 
sandro La Mermore, © st doveite colere il sipario 
e mandare a casa il colto e l'inclita preldati. 

DO 

Per due o tro sere di seguito il biccano continuò 
sempre, e sempre si dovette calar la tela per ferlo 
cessare, visto che la Cruvelli non domandava for- 
malmente sousa e! pubblico. Costrettavi poi dell’au- 
torità, che ogni sera faceva accompagnare la can- 
tento al teatro dalla benemerita, si decise la terza 
sera a faro le scuse, cioè a fare l'atto di farle, chè 
il pubblico, vedutala e d'menticando l’impertinente 
per non ricordarsi che la doona e l'artista, accolse 
benevolmente l’atto, e coperta d'applausi la diva, 
tornò a riapp'avdira sott9 le spoglie di Luisa, nel 
prezioso gioiello di Giuseppa Vord, tollerando enche 
la cagoa della sore!!a, la quale, del resto, ‘n questa 
opera aveva una parte di poca importanza. 

* 
a 

Fin qui il sigaor Nespola. C'è però una cosa che | 
il signor Nespola ha dimenticato : la sorella della 
signora Cruvelli fa pore fischiata perchè nella sua 
qualità di teutona era anche protetta dsl console di 
Baviera, che allora reggeva il consolato d'Austria, 
vacante per causa politica. 

Il quele console la proteggeva perchè era molto 
della. 

Il pubblico fischò quindi nel doppio nome del- 
l’arte e della politica, e fra gli arrestati — tutti gio 
venotti notissimi a Genova — ci fu anche Nino B.xio. 
Aazi, per quello che lo riguarda, il proccedimeato 
fu ripetuto, perchè tornato egli el teatro dopo l'a». 
resto, e veduto un signore în un palco che rideva, 
prese la risata per sè, affittò li per N il palco ac 
canto, e sporgendosi dal parapetto, chiamò quel si 
guore, il quele, voltandosi, feco a tempo a ricevera 
un poderoso scapaccione. 

+ 
aa 

Sempre a proposito della Fedeltà, organo della 
compagnia d'assicurazione fra i componenti il de- 
fanto esercito pontificio. 

La Voce della Verità, che questa volta, anzichè 
essere la Voce della bu7a, è, addirittura, la Voce 
della malafede, mi scaraventa addosso una colonna 
di prosa filaccicosa, perchè io ho riportato un brano 
del discorso di Sua Santità attribuendolo sla Fe 
deltà, orgato... eccetera. 

E non è a dire che la Voce non sappia che io 
stesso ieri sera mi corressi dichiarando — intendia- 
moci bene - non già che quel'e parole non erano 
stampate în un giornale, ma cho invece di essere 
della Fedeltà erano dell'Eco d'Italia di Genova. 
E siccome la Voce piglia nota deli’errata-corrige, 
soggiungendo che sarebbe ingiuria alia verità dire 
che trasuda da essa sincera la mia resipiscenza, 
io dirò alla reverenda consorella che sono pentito, 
e pentito ameramente di essermi impegolsto în una 
prosa che sente tanto di smoccolatura, 0 che por 
trovarmi a non averlo fatto, quosi quasi rinuncierei 
al piacere di velero un giorno il generslo Kanskr 
col tamburo passare in rivista i trentett> uomini e 
il caporale. 

Questa speranza la lascio a lei: ma se la Voce 
non ha altri moccoli può andare a letto al buio. 


dae 

Le scioccherie d'oggi. 

Da un pacco postale. 

Etichetta del negoziante speditore : 

DISCOTTI E PASTI DIVERSI 
TORRONE IN VANII SENSI 
ELEOSACCARO DOPPIO SENSO 
DI ceDRO 
CIOCCOLATA LIQUORI E VINI 
ESTERI E NAZIONALI 
* 

+ 

Brigada mi annuncia che G. Gabardi è stato no- 
minato « Oflicier d’Académie » con annessa deco- 
razione delle « palmettes » di seé*;” ha gratificato 
M. Berthelot, ministro dell'istruzione pubblica di 
Francia. (Nastro violetto). 

E una distinzione che fu sinora accordata a po- 
chissimi Italiani, ed il Gabardi la deve unicamente 
ai sentimenti francofili che ha mouifestati special- 
mente nell'Erénement. 

Anche questa piccola occasione vale a dimostrare 
come la Francla apprezzi le simpatie degli Italiani 
© cerchi di ricambiarle. 

lo me ne congratulo con G. Gabardi e prego 
Brigada di farglielo sapere. 


, 


Il giornale il Vigile italiano pubblica: 


< In data 24 dicembre 1884 l’imperatore d'Austria 
firmava una legge a favore dei vigili di Boemio, 
del tenora seguente : 
< Su proposta del Parlamento del mio regno di 
Boemia, trovo io di ordinare quanto segue: 
< S {° Tutte la socie assicuratrici interne od 
estere esercitanti nel regao di Boemia, senza di- 
zione se agiscano per mutua cooperazione 0 
privato interesse, se la loro attività si estenda a 
tutto il regno o a singole parti del medesimo e se 
l’attività loro si concentri nelle icurazioni contro 
il fuoco, oppure ne abbracci altre, pagheranno per 
i vigili della Boemia una imposta annua eguale al 
2 per cento dell’introito lordo dell’enno sola e cor- 
rispondente, sino le assicurazioni riguardanti ef- 
fetti immobili 0 mobi”. S'iatende il 2 per cento del 
premio lordo riscosso . . . >... ..... 
< S 8° Queste contribuzioni devono impiegarsi : 
< L per aiutera i Corpi di vigili già esistenti o 
per soccorrera quelli di nuova formazione; 
«IL. per sussidio ai vigili denneggiati în ser- 
Vizio ed ai loro superstiti. 
<« S 9° AI fine indie!9 nel $ 8° sotto l’alinea II 
sono da destinare ì 25 per cento della somma ri- 
scossa secendo i! $ 1°, e si dovranno amministrare 
a parte. 
« Questa percentuale potrà essere variata dal Par- 
lemento boemo. » 


Notiamo qui intanto i provvedimenti presi per il 
corpo dei vigili di Roma. 

Collegamento telefonico con una rete apposita di 
tutte le abitazioni degli ufficiali dei vigili, e di tutte 
le varie caserme. 

Acquisto di scale sistema Porta, per modo che 
ciacsuna caserma di pompieri abbia la sua. 

Completa riforma di tutto il materiale ora adot- 
tato per l'estinzione degli incendi. 

Le pompe piccole, volgarmente chiamate schiz- 
setti, seranco aumentate, în vista deila loro grande 
utilità perchè facilmente trasportabili in alto e nei 
luoghi più angusti. 

Sirà acquistata una seconda pompa a vapore, 
più piccola di quella già esistente. 

Oltre i pompieri accasermati, un ufficia'» mon- 
terà la guardia alla caserzza ceotrelo per vonti- 
quattro ore di seguito, ceme è uso presso i reggi. 
menti. 

Tatti gli ufficiali e gradusti avranno la pianta 
topografica del soltosuoo per il prento ritrova- 
mento delle condutture, ec. 

I pompieri saranno acquartierati in tre caserme 
in diversi punti della città : quanto al metodo, serà 
stabilito in seguito al rapporto del cavaliere Sin- 
dici che visiterà le csserme dei pompieri nelle 
varie città. 

Il comsndo interinale è ststo ora affidato all'in- 
gegnere Anderlini che fa già uffiziale e gode molta 
stima fra i suoi dipendenti. 

L’ingegaere Luigi Ingami, sospeso dal comando 
del corpo, ha inviato le sue dimissioni. Dopo le pa- 
role provunziate da' sindaco a suo rigasrdo, nei- 
l'occasione della rivista, egli non potova più rimna- 
nere sl posto. Ma bisogna essere giusti, e dire che 
la colpa degli inconvevienti lamentati nell’ordina- 
mento dei vigili non è tutta sua. 

La Giunta municipale cho lo nominava tre auni 
fa, poteva sentirne lo dissolpe se egli no aveva da 
presentare. Probabilmente il suo torto sarebbe di- 
minuito. In ogni modo ne ha uno, quello di non 
essersi dimesso prima, fin da quando cicè 
che i provvedimenti rozlamati da fui non erano st- 
tuati. Avendo la responsabilità, non poteva e non 
doveva tolierare quella situazione, poichè tolleran 
dola ne doveva avvenire quello che è avvenuto. 

Nella sua lettera al sindaco l'ingegaere Ingami 
dice che la misura presa ab irafo contro di lui, 
forse presa per offrire alla pubblica opinione una 
vittima espiatoria, è lesiva della sua convenienza, 


FANFULLA 


he nessuno vor 


@ preferisce dimettersi, convinto 
tacsiarlo d'aver errato per maccanza di o e 

a, e conforlato di nie cc 
sindaco. 

mente di 


imile. 


scrusare l'ing: Zi 
Coedo, ripeto, che la sue coipa sia nell'avere, 
32 sco posto, assunta la respon: ebillià di 
un0 stato di ompstitile com lo esizeuze di 


di: A Look, 
COL TRENO MISTO 


Da Ferrara 


6 gennaio. 


Col 1° gennsio în corso entra in vigore la legge 
11 aprile 1886 sui maestri rureli 

ttiguerdo all'applicezione di questa leggo vi rac- 
conto un fatto da me picnamente accertato. 

fn va comune ruraie a migliorare le cond'zi 
messtri e maestre insegneati nelle scuole comuneli 
10 prese Îe seguenti disposizioni: 

d un maestro i! quale percepiva liro_ 720 ernue 
verne aumentato lo stipendio di lire 80 per porterlo 
alla ciîra obbligatoria minima ci l're 800 stabilita 
nella tabella delressegge. Visto poi che avendo soli 
ire figli e la moglie, il suo stipendio di lire 800. era 
troppo leuto, si è creduto bene di fargli pagere lire 

O per effitto delle due sterze golute gratuitamente 
fino ad ora ed appartenenti ad un fabbricato comu- 
nele Sicché i! maestro dopo lunga aspetiativa della 
legge gode un aumento di lire 2 50 mensili, e con 
l'aumento fittizio della paga s'è vista ancora aumen- 
tata la tassa per Îa pensione! Eguale provvedimento 
fu preso per le mestre! 

Ua altro maestro, poi, il quale în ceusa di maggior 
numero di scoleri © per il lungo servizio lodevoli 
0 prestito el comune godeva uno stipendio di lire 
850 od $60 non 80 bene, più l'alloggio g«atuito, ora 
fu promosso a lîre 800! così portando, quale minimum, 
la tebella della leggo. 

Per spirito poi d’equità il detto maestro dovrà pa- 
gore egli pure lire 50 d'affitto come gli altii inse 
gusati del comune! 

Nota bene che il fabbricato scolastico, abitazione 
del maestro, fu costruito con il sussidio governativo. 
A questo povero diavolo cerico di famiglia la legge 
per il miglioramento dei maestri ha portato il van- 
teggio di lire 100 annue di meno! 


i dei 


Valerio. 


Prodotti delle gabelle. 


1 risultati dei prodot 
ultimo sono soddisfac 


gsbelleri riscossi nel dicembre 
pti. Mentre nel novembre, con- 
frontati con quelti del ‘885, vi era in quesi tutti una 
diminuzione, e cagione delle molte provriste fette 
nel nove d in presisicne della legge del 
dotti del dicembre invece si ha un 
ento, se si eccettueno i dazi merittimi e i seli. 
Per questo ultimo prodotto però vi è a notare che 
nel dicembre del 1885 non era encora in vigore la 
diminuzione su! prezzo. che cominciò solo col gennaio. 
dogene frutterono nel di 8,950.18, 
5.927,41 nel mese corrisponden'e, con 

L. 1,953,022 77; il dazio consumo 
£0 con un aumento di L. 80,183.32; 
16,610,52% 74 con un sumento di ire 


di L 


2,539,922.084 fa'bricazione degli spiriti lire 
6:531,326 to di L, 142226542; il 
lotto 8.065.672 04 con un eumento di L. 1.734,553 50. 

Diminuirono i dazi marittimi di L. 87,310.43 e i 


sali di L, 2,300 E 

L'aumento nel dicembre, dedotte queste diminu- 
zioni, resta di L. 5,282,046.80 in confronto del df. 
cembre 1885. 


Un amico del Fanfulla, un redettore del Fanfulla 
della Domenico, è nel lutto. 

È morta a Vicenza la sigaora Teresa Lioy dei 

jesi Bonfornello Stezzone, madre del deputato 
Peolo Lio; 

Fortissima di spirito e ancor vigorosa di corpo, 
ebbo la vita ebbrevieta da una caduta che l'aveva 
resa inferma fino dalla scorsa estate. È stata esempio 
splendidissizmo di domestiche virtù, ed era da tutti ve- 
nerata. La sua morte addolora profondamente quanti 
ebbero occeaione di ammirare le doti squisite della 


sua mente e del suo animo nobilissimo. 


Proprietà letteraria per la traduzioni 


(48) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


Le sele del berone di X... e gli splendori d'arte di 
quella magnifica serra, che pere un sogao delle Mille 
e una notte, erano troppo note a Roberto perchè ser 

issero a distrerlo da quel resto di emozione che pro- 

vava psnsando di troversi insieme a Cristiena in quello 
stesso luogo dove aveva assistito al primo successo 
clamoroso di lei. 

In preda di nuovo, senza volerlo, e* quell'appren- 
sione jaterna che gl chiudeva la gola ogni volta che 
assisteva a quelle lotte terr'bì!! fra l'artista e il pub 
blico indiff.rente di una gran feste, fu però rassicu- 
rato nel vederla comperire al braccio del principe, 
fiduciosa e superba dinanzi ell’accoglienza premurosa 
che salutava în leì nel tempo stesso la gran dama e 
la centente celebre. 

La baronessa aveva fetto sedero la principessa ac- 
canto a sè, ed eg'i andò a stringerle la msno. 

— Grazie, Roberto — disse lei con uno sguerdo che 
capì - sono contenta di sapera che è qui. Non abbia 
paura, come prima! — aggiunse in tono intimo che 
osava ormei assumere îra di loro. 

Dopo avere scambiate alcune prrole col principe, 
si e'lontenò rasserenato. Compito questo dovere di 
convenienza, giungeva alla porta della serra quando 
vide Sarzazin. 

— Come! Lei è qui? — disse egli 

— Sì, e venivo in cerea di lei — rispose Serrazin. 
- La bimba lo ha veduto. Venga! 

Un poco triste in mezzo a quella festa brillante, la 


All'onorevole Lioy e alle signora Giuia Da Beru- 
mort-Lioy, pervengono infinite condeglienze; voglia 


il Fanfulla unirci le sue. Peolo Lioy al Fanfulla è { 


quesi uno della famiglia : questa perte che prendiamo 
al suo dolore gli sia di conforto. 


II Segretario. 


CORRIERE DI ROMA 


La nuova casa dell'arte. 


Dovunque gti ti si ritmisceno, la volgarità 
moderna rimsne come sospesa. E un risorso del- 
l'antica genialità iteliana sembra passare, quasi un 
soffio rianimante, tra le afose correnti dela nostra 
vita quotidiana: qualcosa di simpatico, di dix volto, di 
elegante senza pedsntoria di eleganza, corregge la 
sciatteria della linee, tempera o avviva il colore se- 
condo che è 0 troppo smorto e glaciale o troppo 
vivo e brutele. 


Vedate il caffè Greco in via Condetti. Credete 
voi che se invece» di artisti lo frequentas. nego 
zianti di fichi seschi o speculatori di bors: quel 
caffè si ferebbe perdonare coll’insieme tanti aca- 


di particoleri e tarti peccsti in f.tto di 


cronis 
confort? 

Circolo artistico al vicolo Alibert era un 
trovo che non giiava a nessun altro dei cl 
di Roma. Nell’entrarci si capiva che l'intelligenza 
rie si davano convegno in quelle 


me; te lo arti e t. 
lle varie nazi he consid: 
he velte come prima pst 
o splendore, il lustro, la le- 
ello che invano si cerca spesso 


a e qua 


importava 


nelle sale più 
L'arte zon ha bisoguo di lusso per ottecerei più 
megorfici effetti con Îa più grande sobrietà di mezzi. 


Tuttavio, poichè in fondo l’amore delle coso sr- 
tistiche in generale ha sempre una certa tendenza 
conservatrice, molti temevano che la nuova sede 
del Circolo artistico in via Margutta, prima che la 


artisti le avesse dato 
xo di capriccio e di grazia 
spiglista, riuscisse, Dio me lo perdoni, un po sc- 


0° troppo pettinata. 
0 belle frequentatrici doi balli e 
‘e fiere del Circolo artistico inter- 


È 


| nezionala al vicolo Alibert: la nuova sede so n 
è scepigliata altrettanto quanto la prime, è petti 
x © que! tunto che basta perchè voi non pos 
si cusare gil artisti di ricevervì in meniche di 
cemisa: ma non c'è culla di psrrucch'eresco. 
egri m voi da 


orene alle lettrici, mi 


za di un mezzoniu 
aliegrament 
3 @ caratteristica, 
che vi hapno p 
stemmi, le figo 
ri, trecentistico o & un d 


— dov 


pei se lo stile trecentistico 0 a un dipresso, 
te che in quel tempo io non 
ente delle decorazioni che si 
«10 ne circoli artistici di allora. 
Questa simili-osteria antica con la 
1a del Tomba e del Paglici 


il sogno di 
1a, dipingerdo s6 stesso disteso in un can 
taceio del gran quadro e le arti, le grazie, i ge- 
melli, che so io, i quali gli sorridono nella nebulo- 


sità di una visione sere. 
giapponese è una meraviglia di contraf. 

fazicne art a entrarvi l'entusiasmo sca! 

gli spetletori alla vera temperatura dei bachi da 


bella che avesse veduta dopo la sua presentezi. ne 
în società, Gioconda l’accolee con queste parole: 

— Cattivo, perchè non è venuto mei da una set- 
timene intera! 


— Alla fine, guerdì, c'è un posto, si metta a se- 
anto a noi! 

ice di quell'incontro che almeno lo sulvava dei 
noiosi che incontrava ad ogni passo, prese la sedia 
vuota accento a Gioconda. 

— Sa che la principessa Chermetaff deve cantore! — 
disse nel corso del'a conversazione con quell’enima 
che metteva nell’annunziare ogni grendo notiz 
rispose Roberto. 

— Si dice che ha vn telento emmirab' 
tita moi? 


Una sen- 


150? 
— Sì - rispose inquieto. 
— La conosce ? 


Turbato in principio, 
dello sguerdo di lei 

— Le sono stato presentato — 
cen sicurezza. 

— Zitto1 eccola che va al pienoforte! È bella dar- 
vero! 

La principeesa principiò un arioso, scritto in pas- 
sato per lei da Nills Gade, il compositore s7edese, 0 
di cui le parole erano state tradotte da Roberto. 

Fu una vera ovazione fin dalle prime note per 
quella voce calda e viva; a quello stilo largo e ma- 
gistrs!e si fece silenzio in tutti i solott 
ascoltavo, muta di ammirazione e come 
in ub'estssi ingenue. 


i ressicurò per la ingenuità 


jspose questa volta 


trasportata 


— Oh! bello, bellissimo! - sussurrò a bassa voce 
a Roberto. 
Dopo diversi lieds norvagiani, Cristiana cantò stu 


pendamente un pezzo della Saffo di Gounod. 
Il pezzo terminò con una di quelle ovazioni che 
Parigi solemente sa preperare ad una ertista. 


erità troppo sp'endide per rappresen- | 
ti gli ar- | 


comba - la chixmano 7 


3 Gioconda | 


| sete, che hanno contribuito par parte lcro elle ar- 
oniosissime tappezzerie. 


A 


i la nuova sede del Circolo artistico e la e- 
ione che è servita ad aggiungerle decoro e 


Oz: 


solennità sono stite inaugurate con la presenza del 
Rs e di numerosi invitati scelti tra le classi, rap- 


presentanti l'aristocrazia, l'isgegno e gli studi. 

li Re giunse alle due in punto accompagnato dal 

generale Pasi, dal marchese di Santasilia, dall’aiu- 
fante di campo comandante Lavia e ricevuto dal 
presidente Jacovacci, dal sindaco, ecc. 
Nella sua visita per le sale, il Re ha avuto com- 
pagoo anche il conte di Robilant. Il presidente Ia- 
covacci faceva gli onori del Circolo e dell'esposi- 
zione al sovrano, che si è fermato quasi a ognuna 
dolle opere esposte, spesso domendando se l’autore 
era presente e incoraggiandolo e stringendeg'i cor- 
tesemente În mano. 

Per ron fare gelosi freno la mia indiscrezione 
cronistica e ron serivo qui i nomi degli artisti, le 
cui opere acquistarono di primo acchito l’ammira- 
zione del Sovrano. 

Ma per gli autori delia sala giapponese, non trat- 
tandosi di lavori esposti ma di decorazioni, è giu- 
sto di fere una eccezione. Iì Re, ritornandovi dopo 
aver visitata la sala del Consiglio, si fermò a riguar- 
dire i due quadri principali incorniciati in grandi 
bastoni di bambù ed effigianti la morte dell'arcano 
Rs Stfone, un monarca psrente del principe di Cor- 
irnella, 6 lo sgombero del Circolo artistico dall’an- 
| tiva sede. 

la quella sala si trovavano in quel momento il 

mm. Monteverde e la sua signora. Il Re S'intrat+ 
tenne a parlare per alcuni istanti col Monteverde e 
ora. Nella sala stessa il Re parlò 
è Bonghi, che più tardi dava 
ina Capranica Del Grillo. 


A 


Se dicessi che c'era tulta la Roma delle grandi 
occasioni direi qualcosa che somizlierebbe molto 
alla verità, ma io, frencemente, non ho potuto scri- 
vere che pochissimi nomi: c’era tanto da note 
che ron si notava più nulla. 

Dirò così, per sbrigermene, che il corpo diploma- 
re sventolavano a tuite le finestre 


i 


tico, în cui 

le bandiere paesi, c'era quasi tutto; ho 
to l'onorevole Marcmi con la signora Genina, 

l'onorevole Giennuzzi-Savelli, l’osorevole De Renzi: 


demia di 


direttore de 


il maestro S; 

Francia 

eon., eos. 
Quento è 


giorno. 


lle opere esposte, se ne parlerà un altro 


Wrarikisw 3E ES 
(e 


Era una storia strena, ed ecco una fine ssssi lu- 
gubre che la chiude, ed è come l'epilogo di un ro- 
menzo inverosimile # forti tinte. 

teri sera in un appertamertino essai modesto al 
querto piano di un pelazzo în piazza Rose, si 
suicitete, asfssiendosi col carbone, le sorelle Romsko 
ed un giovere di cui ron ancora la questura è riu- 
scita a stabiliro la idertità. 

Nen era in Roma chi ron conoscesse questo due 
giovinette per averle incontrate le mille @ mille volte 
per il Corso, al Pincio, a villa Borghese. sempre 
unite, quesi sempre sole, per lo più con un rotolo di 
certe da musica sotto braccio, ed un gran fascio di 
fiori cempestri nelle mani. 

Erano giovani, assai giovani, quasi bambine; erano 
simpatiche, force anche belle di una bellezza assai 
strena: una, la maggiore. Matilde, alta, dal colorito 
roseo, dagli occhi profondi ed eternamente attoniti, 


Mentre la principessa ritornava al suo posto a 
braccio del barore, ella passò davanti a Roberto. 

— È contento di me, poeta mio? — disse ella sor- 
ridendo. 

In que] momento il principe si avvicina 

— Mia cara Cristiana — egli disse — mia zia la 
principessa Davinof desidera forti i suoi complimen i. 

Sentendo pronunz/sre il nome di Cristiane, Gioconda 
fece quasi un salto sulla sedia, ella guardò Roberto 
che seguiva la principessa con gli occhi. 

— Cristiana !... è lei! - disse finalmente commosse. 

Richiameto bruscamente in sè stesso da quell’ac- 
cento profondo, Roberto provò una stretta sl cuore 
&1 pensiero di un’altra sofferenza per l’anima di quella 
creatura cui voleva bene. Ella avevagli presa la mano. 

— Fra lei... non è vero? = ripetè interrogendolo 
con gli occhi umidi per la commozione provata. 

— Si, Gioconda - rispose con un sorriso celmo - 
era lei, ma oggi non è più!.. Si rassicuri, sono guarito. 

— Davvero!... Questa volta? 

— Davvero! 

Ella lo fissò un momerto ancora in silenzio. 

— Allora è per dimenticerla del tutto che parte? - 
domandò lei esitendo. 

— No, poichè lei pure ripartirà fra poco. Vado a 
viaggiare per rimettermi al lavoro. 

I pensieri tumultuosi cho avevano assalito Roberto 
in quella festa essendosi celmati durante una notte 
di cattivo sonno, si senti, il giorno seguente, sicuro 
almeno dell’energico seccorso della ragione che sen- 
tiva di ritrovare in tè stesso. La vita è la vita! 
Quella terribile perola che gli era rimasta impressa 
del passato, echeggiavagli nel cervello come il doppio 
funebre dello sve illusioni di posta e d'amente, La 
vita è la vita! Cristiana avevalo amato.. Ella non lo 
amava più! Il tempo aveva spenta la sua fiamma. 
E, pensieroso, egli domandava a sè stesso in verità se 
a quell'ora non uvrebbs ricusato di fuggire caso mai 


lei fosse comparsa a un tratto in casa sua fra i lilla 
preparati per riceverla. 


on la sua signore, lo scultore Ezeckie!, j 


come fissi nella contemplazione di cosa cssoi lon- 
altra, Mary, allegra, bruna, vispa, vivace, 
occhi maliziosi che sorriderano sempre. 

È intorno a loro c'era come una leggenda: girava 
una storia, mormorata a mezza voce, di vita scapata, 

‘eccentricità, d dolori e di rriserie. Ed infatti qualche 
cosa di vero era in ciò, qualcosa che dorea_ colpire 
Shi era uso ad incontrare queste due belle fanciullo 
strane, dagli abiti corti, dal ceppello all’elpinista da 
ui liberi, spioventi cadereno sulle spalle i capelli 
fieri. ricchi, lunghissimi, dallo scialletto a scecchet- 
tini bianchi e neri snnodato a tracclia, libere, sole 
vagare per le vie di Roma a tutte le ore. Ed eccola 

Jenta storia. a 

‘Molti anni or sono in un bel villino a piezza Dente 
viveva una famiglia polacca: era il pittore Antonio 
Romako, con la moglie e quattro figliuole. Un bel 
giorno - e qui comincia il romanzo - la madre sb- 
Bandona le suo berbine, lascia il merito e scappa 
con un giovane pittore tedesco. 

e ont) Komsko da ellora può dirsi che perdette 
la ragione: dopo poco tempo vendette tutto, e partì 

Vienna, di dove non si ebbero più sue notizie. Delle 
figliuole due si ritirarono presso una zie, due resta- 
rono qui e cominciarono la loro vita strana di va- 
gabondaggio innocente, lavorando come pitirici, suo- 
fando e scrivendo musice, pssseggisndo da mene a 
sera per gli studi dagli artisti, vivendo di un caîfe, o 
di un tozzo di pane, o di una cena strappata inge- 
nuamente ad un amico, 0 offerta Icro da qualche 
Lyon in caccia di avventure. 

Era facile scivolare: il primo passo fu dato. e poco 
dopo lo due sorelle ebbero un eppartamento ricco, scn- 
tuoso, ia un villino fra i quartieri nuovi. 

È poichè il romanzo diveniva storia della vita, 
giunse il giorno in cui questa storia doveva avere la 
sua catastrofe umana. E la cstestrofe venne repentina. 
le due tortore un giorno così come vi erano entrete, 
col loro scialletto a scacch.ettini bianchi e neri, furoro 
cacciate dal loro nido. Girarono ancora per Roma sole, 
con le meni sempre piene di fiori selvatici, con le 
chiome pere pioventi sulle spalle, in caccia di un 
pranzo, di una colazione, ma ingenuamente, senza 
afacciateggine, con un fera modesto, con un tetto ed 
una riservatezza che rivelavano l'origine signorile, e 
ieri sera furono trovate nei loro letticciuoli morte, 

Sul letto, livido, stravolto, era il cadavere 
giovane sui trent'epni. 

Chi è costui? 

La polizia cerce, ma finora null'altro si sa che il 
suo nome, Alceste, perchè in una lettera trovata sul 
tavolino e scritta dalla Mary con mano ferma ed un 
certo Pagenetti, irreperibile, è scritto semplizemente 
cone 

«Alceste, sul punto di morire, ti saluta con noi.» 

Ed ecco che lo strano epilogo di un romanzo vero 
per quanto inverosimile, è il principio di un nuovo 


i romenzo. 
Ciccillo 


un 


i Per l'amniversario della morte di Vittorio 
| Emanuele. — Domattina, a'le 7 112, del reverendo 
| monsigsor Anzino al Pantheon verrà celebrata una 
È messa di suffragio per l’anima di Re Vittorio. 
| Alla mesta assisteranno le Loro Maestà nccompe- 
| quote dalla nsrchesa di Villamerina, della ducbessa 
| Sforza-Cesa.ini, dal conte Giannotti, dal generale 
| Pasi, del cente Visone e del marchese Della Stu 
1 Alle 9 sì recherà sl Panthecn a deporre una co- 
| rona di fiori une reppresentanza della Giunta muni 
| cipale. 
| Un’altra corone, di br 
| lavoro dell'artista Lebella, 
| romape riunite 
| cati della Casa civile e m 
dalla regia Uriversità, dol Liceo. 
Verrà quindi scoperta. alla presenza del sindaco, la 
lapide che. come ieri entunziammo, è atsta già posta 
sulla nuova torba in cui riposa la selma del Ra 
Gelantuomo 
Ecso qualche dato sulla fusioni 
metri 515 ed e lsrga metri 2,65. pesa 7600 chio 
| grammi, ed è fusa con bronzo di alcuni vecchi cen- 


‘20, veramente meravigliosa, 
surà deposta delle Società 
Altre corone ed sltri fiori ssranno re- 
itsre di Sua Maestà il Re, 


La lapide è lunga 


noni. 

Essa è sorretta da una gran mensola che ha rel 
centro, contornato da due rami di pslme, uno scudo 
con l’arme sabeude. 

AI discpra vi è un'aquila con le ali spiegate, che 
ha al collo una corona di quercia e di alloro. Essa 
misura dalla testa egli artigli metri 1,80, e da una 
estremità all'altra delle ali metri 3,25. 

La lapide è chiusa in una cornice di stile romano, 
bellissima. 
lettere del'a 


scrizione 


VITTORIO EMMANVELE IL 
PADRE DELLA PATRIA 


Roberto però durò fatica, come sì dice, a rimet- 
tersi subito da quella scossa. Incaponito da un enno 
in quel sogno insensato e destato troppo repentina» 
mente, parevagli strano e impossibile di riattaccere 
il filo dei suoi giorni all'interesse di una nuova esi 
stenza. Durante le prime mattine oziose che non se. 
peva come passare preparando la partenza per quel 
viaggio di alcuni anni alla fine del mondo, andava 
nel viale Villiers, come prima, a quelle colazioni di 
amici in eui Rival ricominciava le sue eterne discus 
sioni d’arte, quando non parlavano della Grange. 
L'imprudente e triste amore della povera Gioconda 
non era un segreto per Aurora, così accorta. Fila 
avevalo scoperto da un pezzo e afflitta di quel fetto 
deplorava la fatalità della sorte, i guasti che fa l'a- 
more e le eredità che vanno in fumo. 

— Perchè, alla fin dei conti, mio caro Rob - di- 
ceva lei — se tu non avessi mai riveduta la tua Cri- 
stiane, tu non saresti stato tanto disgraziato lascian- 
doti amere da una adorabile meraviglia come Gio- 
conda, che non ha uguale per il cuore, per l'intelli- 
genza © per tutto .. Bastava che tu l'avessi posata per 
compiacenza. Queste cose si sono viste in una quantità 
di romanzi... So bene che la povera Gioconda non seprà 
più dimenticare che tu ne ami un'altra. È duro di 
pensare che una rivale prò sempre ritornare da un 
giorno all’altro @ strappursi il padre dai vostri figli 
anche quando non sa ne hs, come me! So bene 
vi sarebbero anche i parenti che la farebbero de veri 
stupidi se non riflettescero prima al bel pasticcio che 
potrebbe nascere da un matrimonio simile. 

— Tu dimentichi sopratutto, mia cara Aurore, che 
la figlia dell'ammiraglio Berthier è immensamente 
ricca, e che io sono ridotto a vendere il mio cest:!!o 
per aver da vivere. 


| nono di ergento 
Vire. 
Esso riselteno 
zando con la se: 
It lavoro di fu 
difficoltà enormi 
perduta, e se poi 
fuor di dubbio al 
generale dell: 1 
stabilimento com 
per la vastità, pi 
la perizia e la € 
fra i prio d'Fu 
l'unico che abbi 
compiere un’ope 
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FANFULLA 


sono di argento massiccio del valore di circa seimila 
lire 


Esse rissiteno sul fondo scuro del bronzo armoniz- 
zando con la severità correttissima del monumento. 

I lavoro di fusione eseguito in 50 giorni presentava 
difficoità enormi, poichè si dovette esegu:re a cera 
perdu!a, e se potè essere condotta a fine lo si deve 
fuor di dubbio al commendatore Rattazzi, segreterio 
generale delli Real Casa, ed all’avere in Roma uno 
stabilimento come quello del cav. Alessando Nelli che 
per la vastità, per il personale numeroso ed sbi'e, per 
la perizia e la energia del suo direttore è certamente 
fra i prit* d'Europa, ed in questa circostanza è stato 
l'unico che abbia potut. in tanta ristrettezza di tempo 
compiere un’opera davvero meravigliose. 


Circolo Camillo Cavour. — Questo Circolo ba 
fatto adesione alle onoranze che per nobile iniziativa 
del Comizio centrale romeno dei veterani 1848-49 si 
tributerenno il 9 gennaio delle Società liberali alla 
tomba del Gran Re. 

Quei soci che vorranno un'rsi alla rappresentanza 
del sodalizio si troverenno domar' mattina, alle8 112, 
in piazza Navona. 

Società Lancisiana. — Questa sera nell'aula IV 
dell'Università, allo 8, terrà seduta la Società Lanci- 
siena. 


R. Accademia dei Lincei. — La classe di scienze 
fisiche, matematiche e naturali terrà seduta domenica 
9 corrente ad un'ora pom. al palezzo Coraini. 


R. Bonghi. — Martedì prossimo, 11 genneio, il 
professor luggero Bonghi (perchè ora Ruggero Bonghi 
trova anche i tempo di fare il professore) darà nel- 
L'Università la sua prima lezione come libero docente, 
perlendo dell'insegnamento nelle università e princi 
palmento dell’insegsamento della storia. 

Il corso di tutto l’anno tratterà dell'importante pe- 
riodo della Riforma e del Rinascimento. 


Società geografica. — Domenica, 9 gernaio, all’ 
pomeridiana, nella solita sala delle adunanze, il pro- 
fessore Filippo Porena perlerà Dei fiumi secondo le 
dottrine della odierna scienza geoirafic 

Possono intervenire i membri della Società e le 
persone da essi prcsentate. 

Il porto di Anzio. — Gli Anziati sono ansiosi che 
vada un cavafengo ad aprir la bocca al loro porto 
interrato. 

Informezioni prese ci inducono a raccomandar loro 
un altro po’ di pazienza. poichè ne hanno avuta tenta ! 

Pare che non sia così facile aprire la bocca ad un 
porto come si card'nali. Per le condizioni spcziali in 
cui si trova il porio di Arzio,le draghe comuri non 
basteno a sterrerlo. Ce ne vuole una fatia a bella 
posta, che è ststa da un pezzo ord'nai3. 
© Il misistero dei lavori pubblici cbbciendo alle tante 
raccomandazioni che gli iarono fatte dai giornali e 
del Parlerento, l'ha domendata ell'indasiria. nezio- 
nele che lo ha fatto espetiare fino adesco. 

Ora, finalmente, la d>aga sarebbe pronta per il 
varo... me il vero non si può fare che col tampo 
bueso, e a farlo epposta »l mere proprio in questi 
giorni è più cuttiso «he msi! Facciamo voti che Net 
ttno si plachi presto 

Que! a Porio d’Anzio che l'henno a due passi, lo 
pregbino erch' i, a forse escolterà le loro pre- 
ghiere. 

Non appena sì serà placato il mare, si varerà la 
draga, e poi. in un mese serà ermate e entrerà in 
servizio. Così sia 


Un muovo edneardato. — Sua Eminenza il cor 
Ginale Howarè protettore delle religiose Orsolino d' 
Gabeston in Texas, sarà in breve nomiuato anche 
protettore delle monache inglesi residenti in via San 
Sebastianello (cosìdette della Madro di Dio), che di: 
spongono di mezzi asssi vistosi. Poi si formerà un 
graadioso locale per l'istruzione prpolere, nonchè un 
educandato signorile e principesco. Questa istituzione 
nuova non è accolta con piacere dalle monache del 
Sacro Cuore della Trirità dei Menti, ovo esse ven- 
teno l'edncandato più importsnte di Roma 6 del «uo 
circondario, 


ncora del suicidio delle sorelle Komako. — 
Solo oggi la questura è riuscita & stabilire l'idendità 
del giovane avicidatosi con le corelle Komako. 

Egli è un corto Alceste Armoni di 34 enri. pittore, 
figlio del custode della cattedrale di Orvieio. 

La padrosa di case, In signora Elise Paolini, di- 
chisra di non aver msi veduto questo giovone in com- 
pagaia delle dse ziovinette 
adaveri di quei disgraziati rarono prima portati 
allisole di Sen Bartolomeo, ove si procedè all’au 
topsia ed alle constatazioni di legge. 

Questa notte serarno inumati al Campo Verano. 


Conferenza, — Domani, domenica, "professore 
Nispi-Land* farà la topogrefia della Roma quedra a, 
ind* terrà, nel’area palatina, la solita conferenza, 
trattando della decadenza degli Etruschi e d Ita fon 
dazione di Roma. 
l'appuntamento è all'ingresso del Pe'atino (via San 
Teoder: 

Comitato del carnevale. — Una Commissione, 
composta dei signori Simonetti, Basevi, Messoni. 
Poggi, ecc., è ststa incaricata dalla presilenza del 
Con itato di concretare un programma di faste, 

La Commissione deve presentare i! suo progetto 
nella seduta di lunedì prossimo. 

Pere che si voglia fare qualche cosa di grendioso 
in piezza Navona. 

Se son rose fioriranno! 


Teatro Nazionale. — Questa sera il bravo Lei- 
gheb ci dà la sun serata d'onore con Una tempesta 
in un bicchier d'acqua del Gondinet, la conferenza 
?... del Salsilti, ed Il marito di Babette di Meilhac 
e Gille. 

Evidentemente, chi non ha pensato a tempo a pro- 
curersi un posticino, passerà la serata in compa- 
gnia dei propri rimorsi, riilettendo omaramente sui 
funesti effetti di una deplorevole imprevidenza. 


Teatro Valle. — Le Teodera continua a faroreg- 
giare. Anche ieri sera, maigrado il tempo cattivo, il 
testro era affolistissimo. LA signora Teresa Boetti- 
Valvassura fu calorosamenta applaudita insieme ai 
suoi bravi colleghi. 

Stasera quinta replica della Teodora. E ce ne serà 
per un pezzo! 

Esenzione dalle visite di Capodanno. — Fcco 
la nona nota delle oblazioni raccolte dalle signore 
elemosiniere degli Asili per la esenzione dalle visite 
di Capodanno: 
hese Torre Alfina — Marchese Cappelli — Prin- 
Doria - Marchese P. Viteileschi - M. Rosty — 
ts Giovarni Brazzà — Signor Chim'eri — Barone do 
Meyendor? — M. de Lemero — Contessa Lichieriwalde 
- Bercne d’ Uxkull - Barone Pinch - Marchese 

. Belle Caracciolo — Conte di Collobiano — M. Van- 
Lo - Don Giovarni Borghese — Merehess Pizzardi — 
M. Okotuiange - Conte D'srco — M. Malveno - 
M. Caro y Szeckenyi - Principesse Sonnino - Conte 
Giacomo Brazzà. 

Decima nota: 

Conte Vincenzo Sacconi, liro 2 - Edoardo Guarnieri, 


2 - Ing. Paolo Santini, 2 - Barone Rosen, 2 - G Cu- 
guoni. 2 - M. Cugnoni, 2 - Giuseppe Cugnori, 2 — An- 
gela Valentini, 2 — N. N., 2. 


pai 


SS 


Analisi chimica e materia medica. — La polpa 
della mora (Rubus fruticosus), contiene il tannino e 
l'acido acetico. Questi principi combinati dalla ne- 
tura in modo inimitabile eserciteno un'azione legger- 
mente astringente e coercitiva sui minimi vani capi 
lari dello membrane muccose, e specialmente della 
bocca e della trachea. Per tale proprietà la_ mora 
sino ab antiguo fu adoperata come valevole rimedio 
per curare le infiammazioni incipienti di quelle parti 
(afte, angina, afonia e tosse). Però si volle formare 
una conserva, che tenendo molto zucchero riesciva 
irritante e talvolta nociva. Ora si trovano pastine di 
more senza zucchero, inventate del dottor Mazzolini, 
che ad un piacevole gusto uniscono una portentosa 
azione curativa delle tossi incipienti. 

Questa specialità si vende in Roma presso V'in- 
ventore © fabbricatore, Stabilimento Chimico, Quattro 
Fontane, 18, © presso le principali Farmacie di tutta 
l'Italia. 


NostRE INFORMAZIONI 


Dobbiamo rilevare un singolare equivoco preso del- 
P'Ialie quando afferma che la Commissione del bi- 
lancio ha consigliato il governo a far costruire dallo 
Stato lo linee ferroviarie 

Il consiglio, invece, dato dalla Commissione al mi- 
mistero è quello di non giovarsi delle facoltà accor- 
dategli dalle leggi del 1881 © 82 per fersi anticipare 
danero dagli : ppoltatori, ma bensì di procurarsi di- 
rettamento i fondi necessari per lo spese delle costru- 
zioni; consiglio ragionevolissimo, interamente con- 
forme alle idee più volte manifestate dall'onorevole 
ministro dei lavori pubblici, e sostanzialmente diverso 
dall'interpretazione dell'Italie. 


È degno di nota che l'unica riduzione proposta 
dalla Commissione del bilancio per il ministero dei 
lavori pubblici è quella di 240 mila lire fatta su 
quattro capitoli relativi al servizio postale (capitolo 54, 
iduzione di lire 50 mila; capitolo 58, di lire 109 mil 
capitolo 61, di lire 40’ mila; capitolo 69, di lire 
50 milo). 

Tale riduziono deriva dal fatto che si è potuto ri- 
spormiare la spesa di alcuni procasci, indugare la 
nomia& di taluni messaggeri posteli, e diminuire la 
spesa di rimborso del valore dei francobolli, 
teti come deposito di rispermio dagli uffici postali 
ed altri istituti. 

Essa è stata non solo consentita, ma urzi proposta 
dall'onorevole ministro dei lavori pubblici alla Giunta 
del bilancio; poichè il ritardo avvenuto nella discus- 
sione del bilancio del ministero suddetto, ha permesso 
di constatere durante l'esercizio provwserio del bi 
lancio stesso, codesta minore la quale, altri- 
menti, invece che ne? preventivo. avrebbe trovata la 
propria sede rel consuntivo dell'esercizio 1886 87. 


Ci scrivono da Modena : 

< Il comitato liberale modenese presieduto dal ca- 
pitano Melmusi deliberò all’'unerimità di proporre 
come candidato #! generale Antonio Araldi. L\raldi, 
come patriota, soldato e scienziato, meritava dav- 
vero questo nuovo attestato di stima e di affetto per 
parte dei suci concittadini. Ci suguriamo che Modena 
possa rimenderio in Parlamento con una splendida 
votezione. 

« Le file dei provati e vecchi liberali si sono pur 
troppo corì assottigliate, che a tutti deve premere di 
avere alla Camera quelli che la morte ha ancora ri- 
sparmiato ». 


Circa duecento sottote enti nell'arma di fanteria 
sono chiesti per il 19 corrente « Parma, a_fre- 
quentare il corso della Scuola normale di fanteria. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 8. 

La République francaise dichisra che il principe 

Luigi, avendo prestato servizio in un'armata estera, 

senza l'autorizzazione prescritta dalle leggi, è de- 
caduto dalia cittadinanza francese. 


Noto, 7. 
Smentiamo la notizia pubblicata da telegrammi di 
Noto della vittoria del partito ministeriale pregres- 
sista nelle elezioni amministrative. Vinco il partito 
dell’Asscciazione elettorale capitanato dal vescovo 
Biandini. L’og.tazione elettorelo fu sostenuta da ex- 
gesuiti, e dai chierici doi seminario vescovile, e il 
trior.fo strappato impedendo violentemente l’eser 
cizio dai voto a circa trecento elettori del partito 
liberale: una stempa ‘nviatavi dall'avvocato Delo- 
renzo Reeli vi proverà la verità del nostro assunto. 

Il presidente dell'Associazione liberale 

BoxeanTI. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. 

Qualche raggio di sole che abbis accennato a 
radare un poco le tenebre ha bastato per rendere at 
tivissimo e fermo il nostro merento. Le notizie poli 
tiche di ieri e di oggi nonchè quelle dei mercati e- 
steri, che lasciano intravedere giorni migliori, hanno 
dato nuovo impulso alla nostra piazze. 

Per contante ebbero scambi i seguenti valori : 

Rendita 100 17 a 100 25. 

Blouat 98 75. 

Emissione 1860 64, 98. 

Obbligazioni Immobiliari 509. 

Tramways 427. 

Banca Romena 1202. 

Obbligazioni Banca Nazionale 497 50. 

Fondiarie Santo Spirito 496 

Per fine mese vennero negoziati 

Rendita 100 40 a 100 45. 

Gas 1873 a 1880. 

Ed anche oggi ebbero s:ambi senza interazione le 
Azioni Immobiliari. ‘sordite a 1272 piegarono a 1271 
per toccare il corso di 1230. Non neghiamo che questi 
sisno prezzi esagerati, ma il tempo ha dato ragione 
a noi... ed il 1000 invocato e desiderato... è rimasto 
un pio desiderio! 

Continua la ricerca delle Azioni del Banco di Roma. 
In agertura assorbite facilmente le offerte al corso di 
1154, 1155 vennero, în seguito a insistenti domando, 
pagato 1163 restando in buona vista. 


Generali 729 a 730. 
Credito Meridionale 608. 
Condotte 640 a 636. 
Molini fermi da 348 a 351. 
Banca Nazionale 2284. 
Acqua Pia 2325 domendate. 
Industriali 918 a 920. 
Fondierie Incendio 503. 
Cambi: 
Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 17. 


Ore 3. — Rendita 100 50. 
Generali 730, Immobiliari 1280, Roma 1162. 


BORSA DI PARIGI dell'8 gennaio. 


{Apertura ;_ Chiusura 


Ammoriizzamento nkico B°%,[ 85 52 | 8555 
Rendita Francese 3°/, perpet! 8255 | 8250 
» 45% {10 30 | 11027 
Rendita lilizna 5°), 9960 } 9927* 
Cambio sopra Londra . Cico, 95:88 
Consolidati Inglezi 100 11716 È 1011/16 
Cambio rull'Itelia ......... -- dé 
Rendita Turea....._........{ 14 75 { 1467 
Banea di Parigi... duro — | 72- 
Egiziano 6 °/,.. 37: 378 
Randita Spagatols asà. nuore. | 66 318 1 66 5116 
Banea di Sconto di Parigi....| 510 — | 5H1 - 
Azioni Suex ........ ... -.-j 2052 — { 2041 — 
Azioni Panama i... | 407 — | 407 
Ferrovie Meridionali a termisei 785 — | 780 


* Rib, chius. 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 — Ninetta operetta - Excel- 
sior, ballo. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Il ‘Barbiere di Si 
ciglia. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Una fempe- 
ata in un bicchier d'acqua = ?... conferenza di 
A. Selsilli — JI marito di Babette. 

VALLE — Ore 8 1? — Teodora. 

QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 

MANZONI — Ore 8 112 — Un viaggio di piacere. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulft. 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commeg'a con pulci- 
nella — La Dea del mare. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Il testamento de padron 
Checco. 

GOLDONI — Ore $ 112 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


IBLEGRAMINI STRPANI 


ATENE, 7. — lu seguit> 
leniche nell'isola di 


lio manifestazioni el- 

Cardia, in oc:asione dell: mag- 
le quali 

li greci a Canea, a 

0, la Porta diresse una Nota» 

edendo la sostituzione di deiti con- 


ave 


vano partecipato i cons 
e ad Harac' 
verno greco, 
soli. 

La Grecia non ! 


ancora rispost>, ma è impro- 
babile che acconsenta »l'a domanda della Porta. 

GAETA, 8. — In questo moment>, ore $ enti 
meridiene, è giunto ii yacht Saroia con a bordo 
S. A. R. il principe di Napoli. 

La città è imbandieruta ed animatissima e 
zione di Borgo ofiro un imponente spettoeo!o. 

Sono giunti gli enorevoli deputati Bonomo, Vi- 
socchi, Testa e Gross: per ricevore S. A. R. 

Sono giuate pure le società operaie d. Fo.di e 
di Minturno, can musiche, 0 furono accolte dle 
società di Gaeta e di Borgo Gaeta. 

Piove dirottamente. 

Il principe di Napoli sbarcherà a mezzogiorno e 
visiterà le nuove fort'ficazioni cd il Santuario delta 
Trinità. 

Prima, S. A. R. riceverà a bordo del Surnia il 
sindaco, il sottoprefetto ed il colonnello del 1° reg- 
gimento fanterio. 

GAETA, 8. — S. A. R. il Principe di Nupoli ha 
icevyto alle ore {1 ent. a bordo del Savcja, il 
sotte-prefetto, Ia Giunta municipale di Gueta ed il 
colenneilo del 1° regximento fanteria. 

Cuusa il cattivo tempo la cerimonia militare ner 
il riconoscimento del Principe da parte del 1° \eg- 
gimento avrà luogo el quertiere di Castsilo. 

Sono giunti i sindaci di Formia, Fonéi, Micturno, 
Sessa Auranca, Esperia, Mararola ed Itri. 

GAETA, 8. — Sua Altezza Resle il priacio: 
Napoli è sbarcato alle ore 12 % 

Venne ricevato dal soito-prefetto, dal sind .co e 
dalle altre autorità locali 

All'ingresso della città, pavesata ed imbandicrata 
e lungo lo stradale perzorso da Sua Altezza Reale, 
sono schierate lo Società operaie con la rispettivo 
bandiere, @ vi si scralca lufoopolazione plandente 

LONDRA, 8. — Dispacci da Berlino allo San 
dard cd sì Morning Post recano che si considera 
cotà la situazione mono ailarmanto di giorni 

LONDRA, 8. — I comandanti dei porti mi 
sono stati invitati a far conoscere all’ammiraglisto, 
per il caso di un appello delle riserse, il numero 
dei mariasi e soldati di marina necessario por le 

nuvi attualmente disarmato. 

Ii Duily Ners annunzia che gli ufficiali e s>ldsti 
della brigata della guardia, designati per il servi 
all’estero, saranno sottoposti ad una visita medica 
onde cotstatere la loro attitudine al servizio. 

Lo stesso giornale soggiunge che si tratti porò 
di una semplice misura di precauzione. 

PARIGI, 8. — I delegati bulgari sono arriv-ti. 

GAETA, 8. — S. A. R. il priacipe di Nspuli nel 
tragitto per recarsi al quartiere del Castello fu ca- 
loresamente acclameto dalla popolazione festanto. 

Il principe rispondeva salutando militermat. 

AI tocco ebbo luogo la cerimonia del giuramento 
e del riconoscimento di S. A. R. da parte cal 1° 
reggimento fanteria al quartiere dei Caste'l». 

Ii sindaco nei recarsi a bordo del Sarcia pre- 
sentò un devoto ed affettuoso indirizzo a S A.R., 
che lo accolse cordialmente. 

ll tempo è migliorato. 

Stasera vi serà illuminazione genorale. 


(a ira 


BowaveNTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Gli amministratori degli Stabilimenti 
del Fibreno nell'Isola del Liri Superiore (Provin- 
cia di Caserte), signori 

Conte Federico Douglas Scotti 

Avvocato Tito Di Giulîo 

Oreste Ricci, 
venuti a conoscenza che circolano Effetti cambi: 
con firme foggiate, a carico di clienti degli Stabili- 
menti suddetti, creati da persona che si è enche qua- 
lificata rappresentante del Fibreno, malgrado che le 
autorità competenti procedano su denuezia dei sup- 
posti accettanti, 


DIFFIDANO 


tutti gli Etfetti cambierii non aventi le loro firme. 
Onde poi mettere sull’avviso la numerosa loro clien- 
tele, tengono ancora una volta @ dichiarare ch qui 
in Roma non hanno altri rsppresentanti che i signori 
Avv. cav. Roberto Minervini, preposto alla Ti- 
pografia della Camera dei Deputati a rappresentaro 
in Roma l’ammipistrazione ed il proprietario dei detti 


Carlo Terlizzi, capo del deposito della carta 
da tappezzeria în via Nazionale, 167. 
Domenico Carnevale, agente per la vendita della 
carta da stampa, da scrivere, ecc, in via della Mîs- 
sione, 3. 
Roma, 5 gennaio 1387. 


L'AMMINISTRAZIONE. 


Il Prof. cav. JL er, 
specialista di Diottrica ocu- 
|} listica, è di ritorno a 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza deila vista, 
mediante il suo particolare 
stema di iemti, riceverà 
tuttii x<ioroi (meno i festivi) dalla 
10 alle 12 e delle2 alle 4 in via Bahuino, 93, 
p_p.—I trattati popolari Iriene della vista è 02 
chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello ste 
lista, si vendoro a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


" GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Coasultzzioni dalle oro 1 sile 4 pomeridisne 
Gratuite, dalle 9 allo 10 ant 


(VI 


Sienori Scort 8 Bowxg, 
Ho amministrato con successo nella mia pratica 
privata l’Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzz 
con ipofosfiti. La facile tollerabilità ed il grato sapore 
né fanno un rimedio molto utile e specialmente com- 
mendevole nei fanciuli individui comunque 
restii all'uso dell'olio di merluzzo semplice. 
Milano, 14 luglio 1986. 

Dott. Lunovice B.vio 

Corso S. Celso, 10. 


CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


don» tre Villini al M: 


aceno. presentemente 


affilati è formanti to sui Vinle Castro 
Pretorio Cosiruzione solidissima © dì so.wma ele- 
ganza. Prezzo comp Ù 
bit colo per meta, potendosi pes 190,000 
to rilevare i mutui esistenti col Ci fon- 
diario 
Si adi facili azioni per pagamenti 
rateali © si assicura l'inpiezo del d.naro al 5 12 
pre no neto, olire ad un vistoso utile nel caso 


di rivendite parzia i. 
Rivolgersi sollecitumente per 


satttivo alostadiod’incesnmo DIO NINI 


Via Torino, 106 


Per lettere e telgrammi: DOMIM - ROM. 


VILLA PATRIZI, 
Quartiere villini 


Si vendote terreni elberati a giardini por co21 
rione di villini. - Rome, viz Muratta. 78, > P 


RASSEGNA RAZIONALE 


Indice del fascicolo 1° gennato 1887: 
L'armovia nella beneficenza, C. Surdi — La « 


ic de l'Orient latin» e i suoi lavori considerati 
în rapporto all’Itelia (conti G. Tononi — 
Margherita (racc9oto), A. 


dele, V. De Vit 
pregressi della illuminazione e'ettrica in It 


delle 


iogue © la torre di B. 


rini — L’opera della Santa Sede celle Il 
nia Violante Baatri 


pessa di Toscana, L. Gro 


ficanza ita- 


liana, A. J. De Johannis — gua politica — 
Notizie — Rassegna dei fatti economici e finanziari 
— Rassegna bibliografica. 


IL N1- ANNO VII 


GIORNALE PERI BAMBINI 


Esce Giovani, 6 Gexwato 1888 


Sommario: 
r l’aria, Michele Lessona — Sotto terra, Carlo 
Anfosso — Brutti scherzi, L’Amico dei Bambini — 
B cgrotia di Tempestino Gradassi, Sindbad-el-Behari 
— Don Chisciotte della Mansia, il cavaliere dalla 


| trists figora — Ro per chiasso, C. Carli — Pre- 


ghiera della sera, Carlo Benelli — A'la nonna 
nsts dopo la villeggiatura, Marienna Giarr 
— Il piccolo lord Fauntteroy — Giuoch:. 


Abbonamento annuo, L. #® 
Un numero separato, ceut. 25 


Amministrazione: jazza Montecitorio, 121. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quaria pagine) 


A, 


PAMPFOLEO ia 
Ae + = =---—-- 


SOCIETA ITALIANA Î DISTILLER:A DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) — 


DI RITABLE LIQURUA.BENEDICTA 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO || 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 interamente versato | 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLj 


n Esercizio 1896-1887 
rei 200! 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 21 al 31 dicembre 1886. 


@ranco di port 
letta, Su 


Finione postali 


Ezigere sempre, al 
di ogni bottiglia, le 


ESERCIZIO | ESERCIZIO pnemo- PRESE S 
AUMENTO iuadrata con l’appo; 
IL VERO VERMOUTH corrente | precedente zione RES 75 ie1 Direttore General 
di Torino, di Giuseppe B. Car- > = — È 3 
è Mare. si spac- È ci; io $ Rete principale ..| 4027 4006 n Il vero Liquore Bénédietine si trova in Roma, pres, 
sia ragni Cipe se tra Sd an = vr le persone che henno firmato l'impegno di non vendere veruna specie gj 


iazza în Lucine, N. 15-16. — 


- i via di Pietra, 91 
198 = contraffazione. — A. Manzoni e C., via di 5 
E se : via dei Pastini, 112; F. Capoccetti, via Giustiniani, 1 


Vende pure vino Freisa dif Media = — Ei A a ri pi peri 
Chieri (Piemonte), Ratafià dif |. a 1,206,160/45| 1,19,345/03j  15.81242 — |—{ll Drogheria A. Casoni, Piazza di Spegno, 32:33; E. Parenti e C, Piazza di Spi 
Andorno (Bielli caffè nero. È Viaggiatori x 51/3688 141590 — |— ||| Gincomo Aragno, Piazza Scisrra; Ronzi e Singer, Corso; Giuseppe Canavera, 
Servizio a domicilio. 355: i 7:698/08 |- [|| tear; Gavuzzo Girolamo, ria Cavour, 2; F.ili Ramazzotti, via Nazionale, 195 


|| Corso; G. Achino, Piazza Montecitorio, 115: Spillmenn e C., Corso, 164; € 
|| Corso; Vedova Nazzarri, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via de: 
seppe Vosrino, via Murate, 1£-15; Pio Antonini, Caffe di Roma, Corso; 
cinì, Buffet Stazione; G. B. Sommariva, Caffè Colonna; Giacomo Protto, via Con 
Viano Cassiano, Corso, 96; F.ili Corteggieni, Ristorante della Rosetta; 

via del Tritone, 14, e Angelo Custode, 56; Agostino Falchetto. piazza Colonna 
{| fano Marsili, via Due Macelli. 90; Pietro Lamesi, via Condotti, 63; Fili 

| {|| cacciabove, 1-23. 


0201 


1,45 
712] 3,051010/B4] sea 


CONFETTI E BOMBONS 


TOTALE... 


Prodotti dal 1° luglio al 31 dicembre 18986: 


Viaggiatori . È ...|22,365.,462 57] 21,700,c05/9n] — 654.656/67] 
Boggi e ai 1,049.001.—| 1,023176174j 25,824 26! 


19282064) — 


Merci a G. V. e P. V. accelerata. .| 5,435,070 09) 5,242,18945] Vorrei di 
Merci a Piccola Velocità ... 27,287,790 66) SCE 661,382 46] Tigio chesi 
(pn {= IE 5 È 
7, | 54,592,580/29) 1,544,74403] — datore. 
ToraLe...|56,437,324/32] 54,592,580/20] 1,544744 03] E... Ei. Oblieght oi 
Prodotto per chilometro: ROMA di Romolo. 


723/50) — 
12026 15) £ 


Della decade 
Risssuntivo .. 


‘Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


ELIIR ANTINEVROSO DELBECCRI | 


CARAMELLE DI TORINO ronfo e sicuro rimedio contro le malattie 


mervose e specialmente contro 


MACCHINETTA INGLESE L’EPILESSIA (Mai caduco) 
per pulire i coltelli E iS sive ala Farmaci > 


denominata ben seco N. è - Torino, 
The Lady's Knife cleaver. Farmacie. 


mara piatt 
Il Giornale pubblie. 
NI, Capuana, BartoLI, FARINA, 
, CaeccHI, YORICK, AVANZINI, Sinpsap-EL-BaHaRI, A Paorozzi, Piccarpi. F. VeRD INJEZIONE COTTIN 
, Freres, Dazzi, Mazzoni, Biagi, FioreNTINÒ, MatiLDE SeRA0, MaRcHESA CoLomBi, Ina BacciNI, SoFIA 
> guarisce in 2 0 4 giorni gli scol: rec 
1, Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTCA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, a eni gli aooli re 


Emma PeRODI, ecc. franca a mezz) pacco 
5. La vera Cottim sì vende sol 


NFOSS 


Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Don Chisciotte della f Piazza $. Carlo, angolo ma Ri 
Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso amb lo illustra con gli splendidi disegni che Gustavo f cia Torsanguigna di FABIA) 
Dore f er l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 sono 
La dozzina di Jenny, del’autore di Flik o tre mesi ‘ Trin-Trine Cian-Fu-To-to, racc. cinese di C. Paladini 


in un Circo. Le avventure di Trottolino, d: A. Mes-eri. 
Racconti militari, di Raff. I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. EXCELSIOR: 
Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. —_ 
In mezzo all'Oceano, di Sindbad-el-Bahari. 1 Collegi militari d’Italia. I ME ij) }| IMI \{ 
ù È _ | 
Premi agli Abbonati di un anno (1887 RIUAE 
0 dell Inesplodibile 


ata in Francia, 


Svizzera, Belgio. ‘CONOR 


pure si 


La Lampada Union ba rag- 
giunto il primo posto fra i lumi a 


SPLENDORE 


nelli ser t e rend. ce supe 
riore a quella del gas. 5 
Una pariglia di asinelli di Sardegna. PE Mira capo eni sei 
Un cavallino (poney) con sella e briglia. ii ia da È 
Un piccolo orologio d’oro. camera che da salotto, mm È 
. Una scrivania elegante da bambini. irirr ici). 
- Una biblioteca da bambini PREZZI: E 


Un orologio d’argento. 
7. Una magnifica bambola col rispettivo corri 
8. Una ferrovia con locomotiva, vagoni e rotaie 
9. Un gran teatro di marionette. Speciali condizioni per illumina 
10. Una scatola da lavoro con tutto l’oscorrente. laggi. ecc. — Raccomandiamo ai s 


rivolgersi direttamente alla qui sotto Dilta per tu 
gli schiarimenti possibili. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamenta allo © 
Emporio Fravco-Italiano FINZI E BIANCHELLI in 
Rome, via del Corso, 2377-78-79. — In Firenze, via 
de' Panzani, 28. 


Inoltre. 9000 bellissime cartelle per corri pon 
rente per scrivere, > dispen- 
ri associati di un ani I 1° gen 
il Giornale pubblica il suo splendido 
jesto numero strnordinario sa 
nati dal 4° gen 


MACCHINA A RUOTE 


..|PER FARE LE ADDIZIONI 


iati sono pregati a rimettere Una Lira In più per le spese d'imballazzio e spedizion 
di Roma posson ria gratis. — Gli abbonati che desiderano la copertina per | denomi; N° L 
possono riceverla contro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, x i sagatioata; CONEROEHUR 


Italia, un anno . . . . L.12— | Perr 
» un semestre. . . . . . >» 6 » un semestre . 


‘stero, un anno 


esclusivamente all’Amministrazione del GIORNALE PFR I BAMBINI - Piazza Monte-itorio, # 


Dirigere lettere e 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene eon l'uso dell 


Acqua Inglese 


Preparata dal Prof. NEÉLESY, adoperata in Inghilterra Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA. 
Francia, Italia, ecc., con splendido successo da un quarte | Quesia macchina, elegantissima e di una semplicità ve 
i secolo. tamento straordinaria, eseguisce con ammirabile facilità !® 


SSA) 
Detto della lunghe: d 


<"i TONICO DEL PERÙ 


Preparato con ‘ormola speriale da 


M., CUMO 


ato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Espo- 
Pei sizioni in cui è stato presertato. Autorizzato dal Ministero 
inzi e Bian ella guerra e della marina per il regio esercito. 


Ì Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima la |. | CONSERVA per lungo tempo il primier» calore. dizioni fino a dieci a DÌ concessa a 
per dere ella digestione, eccita l’appetito, ecc. Si usa prima 0 dopo il PRIVA di quelaiati adito, .È chiamata a rendere segnalati servigi a tutte le Amm 
LUCIDO! Ez:itn 213° pesto a piacere, © 2 pub ‘presiere solo. meli came. det PRIVA di qualsiasi acido. | aistrazioni sia pubbliche che private, presso le quali © 


rata una lucentezza brillante. l’acqua ed in qualunque altra bevanda. 
— Prezzo: L. — Coll 


mento di Cent. 50, frenco per Si raccomanda specialmente per la stagione estiva. 
pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Aggiungere 
all’ Emporio Franco-Italiano cent. 50 per il pacco postale. 
Finzi e Bianchelli im Roma,  Dirigere domande e vaglia alì’Emporio Franco-Italiano 
gia del Corso, 377-379. — In Finzi e Binnchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79— ir | Finzi e Bianchelli, in Roma, via de! 
Firenze, via dei Panzani, 26. Firenze, via de’ Panzani, 28. In Firenze, via de' Panzeni, 26. 


FANFULLA “sx 0 U& INSERZIONI 


: ranno facilmente apprezzati i suli 
AMMORBIDISCE i capelli { tisporro di un calcolatore pers poosiicergabrdo 
CONSERVA il lucido per circa sessanta <iorm 3 Prezzo d’occasio; 
NON SPORCA la pelle. ! continentale. 
Prezzo: L. ® ia bottiglia, con istruzione. i s doi = 
ri I È igere domande e vaglia all’ 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. Fiuzi è Bianchelli in Rome Corto. ST} 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-ltsliom { Vi? de’ Panzani, 26. 
Corso, 977-78- ENTTErnEo=r n 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


presso l'Amministrazione e presso 1” 
sorio, 127 — In FIRENZE, 
»-Froncia, 


ne L. 35 franco di porto per |” 


Anwo XVII 
Prezzi D'Associazione 


Trim. Sim, demo 
€r2500 di porto ia tutto il Regna, Go 
Vetta, Susa, Tuoi, Tripoli e Africa LL € 
esione postale d' Luropa e America 
del Nord... 


os 


+15 
Acstralia, Bollria © Nuova Zelanda = 29 


Dent. 3} in tutta l’Italia 


“ 
so 
so 


FANFULLA 


Roma, Domenica Lunedì 9-10 Gennaio 1887 


Nux. 7 


se STR 
PiREZIONE 20 AMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli Indirizzî 1a quarta cagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


er eve o_o 
IX GENNAIO 


Il giorco ‘do'oroso ricorre oggi, per Ia nona 
volta. 

fl Sempre doloroso; ma al Pantheon, ove dorme 
nell'imrrortalità il Padre della Patria, sorge, fino 
mete, una tomba. 

Vorrei dire un altere di più; un altare come 
quello che la Roma di Romolo dedicò el suo fon- 
datore. 

Vittorio Emanuele ha rifetta © compiuta l’opera 

3 di Romolo. Per lui Roma ha un destino degno del 
sto grande nome. 

Roma regne, © la corea ferrea scolpita sulla 
tomba di Vittorio Emsnusìe vi perlerà non d'una 
congaîsta ma d'una redenzione. Non a caso il gran 
Re si chiamò Emanuele. 

— « Et vocabitur Emanuel. » 

Orgi l’Italia si recò pietosamente ella tomba di 

S lui. Quella tomba le dice che la forza e la costanza 
dei propositi rompono fino le dure leggi del destino 
e le mutano. 
Quella tomba le insegna la via per le grandi mete. 
rgendo sotto la meravigliosa cupola d’Agrippa, 
non è ella forse una grende meta raggiunta? 
Nel dolore che si rinnova în questo giorno tutti 
gli anni, è un conforto il poterci dire: Abbiemo se- 
polto il Re Liberatore; ma l’abbismo sepolto qui în 
Rome, nel cuore d: în questa sscra terra, 
che pareva ci dov: re contesa inelettabit” 
mente. 
Ecco perchè la tomba del Pantheon è il simbolo 
della più insigne fra le nostre vittorie. 

GL cui spirito sempre în 
mezzo a noi ci ripeti 

— A Roma ci siamo e vi resteremo. 

Chi oserà cont 


AL PANTHEON 


Oggi la tomba regale ha ricevnto pietoso tributo 

tori numerosi, treendo al P.n- 

il voto arnnale della gratitu- 

no ammirato l’opera severa e 
architetto Manfredi. 

a questo lavoro egli si trovava di- 
nanzi a un grave problema artistico : far epera 
degna dell'Uomo le cui rentri aspettavano it mo 
pumento sepolerale, e farla in un tempio che è un 
miracolo d'arta e di m dal’antichi 
clessica coma esempio e rmmaestramento si secoli 
fato 

problema 
è risoluto. 

La tomba di Vittorio Emanne'e racchiude degna 
mente la sus sslma mortele, ricorda augustamente 
la sua gloria immortale, e nell'antico tempio di tutt 
gli Dei viene ad aggiunge 
nuova nota di 
posta 6 sustera d 
il Monarca che fico 

Iautite suscitare discussioni sol 
colsri: l'insieme è grende e sclenve. 

E la grandezza e la sclennità, ia larghe 
plice e severa è appunto la prova in cui pi 
fallisce l'architettura modern». 

Dino Manfredi ha trovato la forma ertistica di un 
sentimento che correva rischio di essere profanato 
da un'arte, la qualo nei nostri tempi ha spesse 
volte dimostrato d’ignorare la condizione essenziale 
della vera grandezza : la sobrietà dei mezzi 

Ma forso nessuno dei visitatori di oggi ha potuto 
sospettare con quala ansia fabbrite il Javoro è st to 
fatto, © teluco anche, ossorvendo 

nto è ansora provvisoria, o sta lcd 

‘e cò che seri! monumento 
quendo into, aveà pessato 
che si s'a proceduto troppo lentamente. 

Ma chi vorrà riflettere che l’opera è stata iniziata 
il due ottobre, ache senza l’energica volontà dell’ar. 
chitetto Maofredi e dei suoi cooperstori, invano si 
sarebbe sperato di cordurla per ii nove genraio al 
punto in cui è, si stupirà inveso coma la grande la- 
pide, l'aquila, lo scado, Ja spsda e tutto infine le parti 
condotte a termine, non trad:stano in alcun medo 
la celerità della esecuzione e l’angustia del tempo 
concessa agli artist 


ben lungi dello 
steto în cui appariv 

I candel bri e che verranno poi 

i eseguiti in bronzo e in porfido, nen erano ancora 
vergicisti, e Ju tela del soffitto, cha sarà sostitu ta 
da cassetioni marmorei, era negra collor. ta 
a posto. 

Das grendi fisccole resiross gettavans lume 6 
omtre sirase per la vasta solitudine del tempio, e 
in quell'ombra e in quella luce si movevano affaa 
nosamente gli operai, mentre tranquillo come un 
generale sicuro del Suo piano e dele sue forze, 
l'architetto con slcum umici viglava l'opera feb 
brilo. 

Ei ecco alcuni cenni da eggiungero sila desori 
zione sommaria pubblicats ieri sera stessa nel Fan- 


) Seli. 
* 


La cappella, in cui la tomba di Vittorio Ema- 


non 


nuele è situata, è tuttn rivestita 4 

producono con le tinte l'antico riv 

chi, con quelche lieve modificazione per appar e 
chiarlo a fer da fondo all'enorme lastra di bronzo 
nero in cui sono lo grandi lettera di ergento della 
concisa iscrizione. 

Sulla lapide apre le possenti ali l’ag» !a romana, 
superba derivazione dei modelli clas- *, che con- 
gionge per così dire le glorie antiche cn la mo- 
derna gloria del trionfatore 

Nella lopido medesima al divopra delie lettero del- 
iscrizione è la corona di ferro, e el disotto si sterde 
una spada a cui la fusione ha conservato eleganza 
robusta di una risentita cesellatura. 

Grandi palme di bronzo abbracciano lu lapide e 
sorreggono lo stemma sebaudo inserito in uno sendo 
romano. 

Aventi ello scudo l’ara che sarà di rosso porfido, 
di una mirsbile purezza di stile, sostiene n 
landa d’oro, e ai lati a più di un terzo di v'terza 
delle colonne si elevano slanciati ma non erscil 
due cendelebri, che non sono sopraffatti dalla vici 
nonza delle due gracdiose colonne corinzie del 
tempio. 

Un particolare degoo di nota è che la }; 
steta ricavata da quei medesimi cannoni, 
rono vna volta fusi coi bronzi rapiti al P.n%eo 

So la nofizia sia esatta non so, ma la noto } 
dovere di cronista. 

Alle lodi ieri giustamente tributate el Manfredi o 
al Nelli è giusto di aggiungere uns nota particolire 
di encomio allo scultore Lavronti cha nel”’esesu- 
zione dei disegni del Manfredi ssppa interpretarne 
e renderne la ispiraziono rigidamente scrurolosa 
dall'antico. 

La lapide verrà più terdi ovnat: 
di oro e di argento, 
stosa semplicità, 


a ghir 


sominature 
quali non tnrberazno 'a mae 
he è il suo merito p 


Esco la cronaca dolla giornata. 

Csdo giù un’acquerugiola fino fi 
fin nelle midolia delle o: 

Intorso sì cencelto, fuori, una 
pritac ore del mattine. Molto gi 
gran tenuta, ie guerdie 
carebivieri fanno il sers 
pronso del tempio. 

Allo 7.6 mezzo sone giunte le carrozze della 
Corie in livrea azzerso oscura. Da esse discesero 
le Loro Muestà eccompagaate de! marchese e dalla 
marchesa di Viilemarina, dalla duchessa Sforza- 
Cesarin', del generale Pasi, dal meschese Delia 
Stufe, dal conte Giennotti. 

Come negli anni pesati, tutto în giro nella chiesa 
ereno incfoi di bard:ero abbruvate; un grande 
stemma ers sui velerio che copre l’enello della 
volta. 

Appena i Rosli 
scoperta la gren 

La messa funebre è stata celchreta el’eltere di 

cna da un esppelleno palatino. 

. M. ja Reg un gren mantello di vel. 
luto nero guersito di pellicse, ed aves un cappel 
lino nero cou piuma verdo scuro. S. M. ii Re era 
in borghese, vestito a lutto. 

Durente la messa ogli stette in pieli; finita la 
cerimon'a parlò con i due veterani di 

Alle 8 0 mezzo i Reeli us:ivono del 


zio dela piszza e nel 


sono entrati rel tempio è stata 


uordia. 
Pontheon : 


domandato chi fosse. Saputo da lui cha era l'ispet- 
tore di pubblica sicurezza della sezione di Sant'Eu- 
stacchio, Carlo Botturi, ha chiesto ove avesso gua- 
dagnsto quelle medaglie al valore, e, dopo avere | 
inteso che unî rimunerava il faito d'srme di Bor- 


goforte e l’altra la campagaa del brigentaggio, ha 
stretto la mano all’ispettore, mentre fuori la folla, 
rotti gli argicî, aveva circondato i Sovraci, pla 
dendo. 

Il municipio ha deposto una balissima corona, ed 


altri fiori, sltre corone, fra cui quella delle A 
zioni riunite, furono depositate sulla toh. del Re 
Gelantuomo. 

Nella giornata il tempio è stato aperto ella folla 
dei visitatori, enorme malgrado la pioggia inces- 
sante. 

Stasera la chiosa serà chiusa o veirà riaperta 
solo giovedì 13, per il funerale solenne a cura dello 
Stato, a cui interverranno la Corie, ia rappresen- 
tanza del Senato, del Perlsmento, il Corpo dipio- | 
matico, i ministri @ tatti i grandi dignitari de'lo 


Stato. 
Ago Lefoodr, 
SOZZI, SE 
GIORNO PER GIORNO 


La Camera si riaduverà mariedì.. 0 ferà le visto È 
di adunersi, perchè la nota caratteristica delle 

sedute è sempre st:t1 e serà sempre la mancanza 
del numero! 

A buon conto l’ordine del giorno è ststo bandito. 
Oito schemi di legge, l’ultimo dei queli, che è poi | 
lu Stato di previsione delle speso d:l ministero dei 
lavori pubilici è l'apoteosi del genitivo. 

Che voglia genersre un po’ di cris.? 

L'Opsosizione serebbo sul vero terreno del suo 
condottiero. L'otorevole Cairoli, tutti, grazie a Fan 
fulla, oremasi lo sanno, è l’uomo dei genitivi per 
eccellenza. 


Iatarto i giorgalì dol parlito sono concordi nel 
dere al governo su quel terreno il classico sspur- 
tamento di Bruto minore! Aspettano Genela a l'i 
lippi... 

Ma... 0 se le cose andassero al contrario dello 
storico precedente? 

La relazione dell'onorevole Romenin-Jacur non 
è tele da produrre questo cifetto; iutt'attro! I com- 
meati dei giornali d'opposizione sono sfatati. L'eco- 
nomia di 250,000 lire su un bilancio di oltre duecento 
milioni, domsndata nelia relazione, non solo è con- 
segtito, ma è proposta d’sc:ordo cal ministro... per 
cuù. 

Serà per un'e'tra volta! 

Ho osservato che i precagi di crisi ministeriali si 
pronuncieno sempre con maggior frequenza a Ca- 
mera in vacanza. 

Che fondamento possano avere, vattelapasca. 

Certo la smania di novità c'è: Mamwa Netura ce 

ha posta nel cuore come lo stimelo verso ii me- 
glio. Il progresso è il figliuolo delia novità compiuta. 

Ma nel coso presente la sicurezza di riusciro ad 
un progresso, è ben magra; fan'> magra che si 

il» spalle altrui i desiderio delle 


Stendo sl Piccolo di Napoli, l'onore: 
avrebbo deciso di porra la questione 
lo schema di leggo per il monvmento a 


Depretis 
‘steriale 
Mare» 


odo s'arriva a 
nec plus ultra 
un ministro che prepor 

ua estinto per mettervisi dentro iu 


lo di fentesia bisogna 
vero curioso 


La ricomposizione del ministero Ssisbury è la 
promessa di tutti i giorni; ma ne è pvre la del 
sione. 

Secondo le notizie, il capo del gebinetto avrebbe 
offerto :! portafoglio delle colonie a lerd Cadogen. 

Lord Cedogon sarà un’egregia persone, ma i 
gli derò tutta la mia gratitudine so deelizerà ld 
ferta. 

Che diamine! Se diventasse ministro io signore 
per ferg'i la corte sarebbero capaci di applicersi 

‘altra volta quel brutto fastel'o 

Îi posticrî, che enni sdd'etro si chismava sp- 
punto il cadogan, 

L'omonimo lord, rifiutando, salverà le ragioni 
della moda ed io lo proclamerò benemerito dell'e- 


‘07 Ciémencesa, 

il possibile ministro dell’indomani ecsperrandosi 
passato, il presente e l'avseniro. 

it mostrerà con ciò di 

2 relstiva nella stab 


n avere 
poli- 


da qu 
mont 
Devanto questi quetiro mesi la Francia ho non 
solo fetta un: crisi, ma lascia giù indevinere di vo 
lerne fare un’altra. 
Che uomipi di previdenza i delegeti bvlgeri! 


Leggo nell'Unità Caifolica a proposità della tomba 
ittorio Emanuele : 
« Le lastre di bronzo pessno insieme sette ton- 
nellate. Il solo frontslo pesa 3,60 chilogrammi. Che 
monumento pesante + scita ». 
perlei, reverendo Don Mercotti, che non 
edore la solma del Gran Re se 
polta in Inogo ssero el conzerso del P.po, viesrio 
dì Dio in terra. 

Eh! altro che pesante ! Per lei è a dirittura schiac- 
ciante, perchè, al peri di tutti gli altri corvi Jei a- 
vrebbò preferito che la selma si fosse lesciata in- 
sepolta. 

Si sa! 


di 


sa 

Poi Don Mergotti sogzinnge © 

« È avvenuta una disgrazia, Sa queila lastra del 
peso di 3,606 chilogremmi sta scritto: Vittorio 
manuele Padre deli: Patria. Mentre ji 4 gennaio 
portsvasi nel Pentheon cede nelentrare in chiesa 
e ruppe il cancelto. La gente superstiziosa fa alma- 
n-cchi su questo caso. » 

La lasci fare, reverendo; gli almanaschi sono 
cosa di stegione; sismo in’ principio del nuovo 


j sono. 


La lasci fere, e Ici si guerdi dal mat di fegato! 

La Tribuna ennuccia che il comm. Simonelli 
persisto nel rifiutre la candidatura del secondo co!- 
legio di Firenze. 

lì comm. Simonelli è uno spirito fine e lo dimo- 
stre... egli non vuole che si dica che arriva i.. Pen- 
terchia col soccorso... di Pisa! 

La cosà spiace naturalmente alla Tribuna, che 
persa la speranza di vedere sumentare le file della 
opposizione, perde l'evemeote anche la tramontana. 

Ascoltate: 


« Se vivessimo în un paese veramente libero ed 
în cordiziori ordinarie, roi diressimo 
d' passar ol're, e di concentrare i loro voti nel 
nome del Simonel'i, un uomo che onorerà îl co- 
legio che lo rimenderà în Parlamento. 

< Ma in tempi ordinari non siamo; le elezioni 
le fo, per tre quarti ii governo, e Îl governo vuole 
alla Camere, non dei 
ma delle macchine di vo! 

Conclusione della Tribuna: 

elettori mandino dunque elia Camera il 
conte o marchese che sia. » 

Via, il Gentili ron è principe, ma non è una ra 
gione per tratiario male in un giornale da signore. 
*(,* 
aa 

Necrologia d'un gran briccone. 

È morto al Messico, a quento assicurano i gior 
neli del Balgio, quel colonnello Lopez, che essendo 
aiutante di campo dell’imperatore Massimiliano del 
Messico, vendette la persona del suo sovrano e ge- 
nerelo e quelle dei verii comandenti di Queretaro 
sì nemico per la somma di 10 mila colonnati. Campò 
lungemente, è vero, ma non gli mancarono umi- 
liazioni. 

gra naturele: i moderni Messicani 
d'hidalgos, © non potevano 
messo la più 
mento dome 


pur figli 
stimare chi aveva com- 
adelebile delle colpe socie!i : il tradi- 
tico. 
asi 

1 giornali @ i dispscci riferiscono che il conte 
Manabrea ebbia significato al presidente Grévy che 
il monumento a Napoleone i Milano, Iuog 
«ere on simbolo di freddezza verso la Fran: 
è una testimonianza d' gratitudine dell'Italia verso 
queli’esercito che ha versato il suo sangue a Ma- È 
genta, a Melegnano ed a Solferino, come dimostre- 
renno i nomi dei Francesi caduti in campo, dei 
quali serà ornato il basamento della statua equestre. 

Niuno in italia quanto il generale Manabrea po- 
teva esprimere il vero sentimento che na inspirato 
i Milanesi ed elzaro unastatma a! vincitore di Ma- 
genta. 

Soidato, negoziatore diplomatico, ministro degli 
esteri dopo Mentana, egli è uno fra i pochi uomini 
ancora rimastici che conosca la vera storia del 
nostro risorgimento nei suoi momenti più scebrosi 
in specie. L'Italia poteva avere citri intorpreti a lui 
pari, ma migliori no. 

* 
ere 

Raccomendato alla meditazione della Compagnia 
generale di Navigazione. 

La minima media velocità dei postali tra l’Ame- 
ica e l'Inghilterra 0 la Germania fu l’anno passato 

ro alle tredici miglia. La massima raggiunse 
lo diciassette. 

Lo linee più rapide furono lo'francese (Vew-York- 
Havre) e la germenica. 

La Î'nee di bendiera ingleso ed emeri 
dovuto cedero il primato che avevano. 

» è 

È vero che P'Italia ha comperato il tipo d’ura nave 
sottomerina ? 

Lo dics Army and Navy Gazette. 

La nave in c:to combierebba asselutamente 

rie della guerra in mero. Jules Ver 

Polibio od il Cheva'ier de Foherd. 


ana henno È 


L’emmiraglio Portor, compatriotia o suscessore 
di Ferracut nel comando supremo dello forze na- 
vali americene, propone al suo governo la costru- 
zione di venti torpediniera che facciano trentasei 
migl'a allora. Si scrisse che la cosa non è difficile. 

Fanfolla domanda capitani che possano resistere 
a cotslo ve'ocità. Una delle doti dei jockeys che ca- 
valceto i trottstorirassi è appuato la solidità degli 
organi respiratorii. 

Per comendore una navicella del tipo Stiletto (talo 
è il nomo della torpediniera Porter) ci vogliono 
quattro paia di rolmeni în tempo di price; in tempo 
di guerra poi... non ne discorro. 

Toliersaza repubblicena. 

Ii signor Laurent, redattore del Paris, scrive un 
lungo © violento articolo per designare alla pub- 
lica riprovazione il signor Blowitz, corrispondente 
del Times, per la semplice regione chs egli nella 
sua qualità di straniero si permette di fare dei li- 
heri apprez: sopra il governo francese e di bia- 
sîmare talvolta la politica repubblicaca. 

Sicché, secondo il signor Laureoì, i corrispon- 
denti dei giornaî residenti in Frencia o non 
debboso ocenparsi delle questioni politiche del paese, 
ad occupsidosene debbono essere obbligati a dir 
sempre che tutto va per la meglio nella migliore 
delle repubbliche possibili. 

E il sigaor Leurent non cazzon: 

Egli vorrebbe nientemeno che il governo fran- 
cese adottasse verso il sigaor Blowitz lo stesse 
sure di precauzione prese già riguardo ai principi 
pretendenti, e per ia più spiccià lo facesse accom- 
paguare senza tanti complimenti alla frontiera. 

Così tutti gli altri corrispondenti esteri, nel {i- 
more di subire una sorte consimile, si guardereb- 
bero bene di dir malo della politica francese, e con- 
vertirebbero i loro articoli în altrettanti panegirici 
per il governo repubblicano. 

L'idea - dal punto di vista giacobino — non è 
cattiva. Ma pur troppo, notostante le lodi che con 
questo mezzo il governo francese potrebbe acca- 


| 


| 


FANFI 


ULLA 


itica re- 


perrarsi sopra î gioreli esteri, la sua po! 
Tubblicena resterebb» quello che è RZ 
P'i signor Laureot ragiona un po' come i gioveri 
sutori ielieni, i quali pretendono di for passere per 
Hole le loro commette, pridicendo l'ostracismo 2!le 
commedie francesi ! 

Non c'è che dre 
giovani autori. 


tutto i mondo ci sono dei 


aaa 

Iaîlio turco. 

Gl'idilli turchi sono vna vera povità del genere. 
Non più Arcsdia, non più pastorelerie cherine, 
non più lattiginoso sentimentalità, ron più dolcezze 
stomachevoli di quadretti bncoli: la meda ture 
hs cesto una pastorelleria, che difficilmente potrebbe 
essere tradotta ia porcellena, per riempire le vetrine 
dei chincaglieri e edoraare le mensole borghesi. 

Sullo prime l'id'!io turco non ha nessrna diffe- 
renza con l'idillio cla: ò 

La scena rappresenta un paesaggio montuoso © 
uns valletta romita con erbe tenerel'e, susurri di 
Venticelli, stormire di fronde, bolati malinconici, a- 
Erellette tutte bienche, soltellanti per il proticelio. 

Dae pastorelli cantano con vece alterna l'egloga 
soave dei loro amori armoniosi, quando, metiiemo 
il esso, passa un officiale della marina inglese, 
‘lo da un bastimento ancorato în un porto 


biamento a vista. 

Comincia la seconda parte. x 

I due pestorelli, che sono duo bei pezzi di omac 
joni, emuiccano, piantano lì l’egloga © selteno ad- 
all’ufficiele inglese che svaligieno e best>nano 
Gi santa ragione pes insegriorgli che le apperenzo 
iugennano. 

Î° officiale touriste riporta a bordo sulle sue spalle 
delle impressioni di vieggio, che i! medico dichiara 
d fficilmente cancel Li 

Ii fetto è nerrato dalia Correspondanco politique, 
in una lettera da Costantinopoli. 

% Un altro ufficiale riuscì a sgatte'olarsela da un 
Nesalto simile, effidendo la sua difesa alla sveltezza 
dello gombe. 

Immeginate un po’ voi la scene. 
vo.là tout! 


Crest un idylle, 


BOSSO 
ero diavolo, più ricco di spirito che di 
re a uta signora le sua ceste 


TAL DI TALE 
della Soc. di protez. degli animali. 
La signora, seonde protetl 
ordina che si fac 
prende non poco di vederlo 
Îa sua sorpresa eresse quando sen! i 
lega le dà le buone foste con v1 Ì 
melancnica affeb i 
La dema si slza esclamendo: i 
| 
i 


s 21 cospetto dì Dio, 
suo collega, e si ser 
1 povero ernese, Ma 

ì suo col 
5 pieno d' 


— Ma sigaoro!... Ls feste sono pi 
si può durere tutto l’enno a dire mancie. 
meraviglio che lei, ebusanto de'a sua q 

— Qualita? 

— Sì! Non è membro della Socista 
degli evimali? 

L'amic> cendidemente risponde: 

— Come anî 
voso la pro! 

La sigoora resta un momento pe: 
© dà cinqua lire ellanimal?, che siii 
cerminondo elindi 


re. 

bo e una bimba, che sono abitusti a gie 
i migliore accordo, 
#fiano © si danno degli 
le più *gioriose. 
giungo: 


sono sorpresi mentre si sg 

schiaffi, scambiandosi lo par 
Una dello memme so) 
— Ebbene! Che storia è questa, piccoli birichini? 
I bimbi interrompono la lotta, sorridono do! 

mento e rispondono con tutto il loro cadore: 
— Noi giochiamo a papà e mammà! 


più vedute, e nondimeno gli si fs fi 


ja 


sono essere îl toco 


Note ParIGINE 


7 gennaio. 

Ji signor Goblet è primo ministro da un mese, 
sta benone di sslute, pronunzia discorsi smmira” 
hili in enî dichiera che non vi serà le gusrra finchè 
durerà la pace, prepera dei pieni di riforme mri 

testamento. 
Rsssomiglierebbe ad Aden Patti ia quele, come 
ci si enmupzie, prima di pertira per l'America ba 
Scritto îe sue ultime volontà, e lascia - o lascierà - 
Sa quario della sua fortuna ulla signora Strskosh 
sua sorella, © l’ordine che la sua tomba - di la da 
veniro - sià sempre fiorite. 


Pas 


La differonza fra Goblet e Ta Palli è che questa 
avrebbe fatto testamento così per passare il impo 
© far perlare di sè stessa — non so ne stenva mai- 
ma volontariamente, mentre. a Goblet gli sì fs fer 
testemento per forza. Il signor Ferry e il signor 
de Freycinet si sono riuniti, gli han tastato il polso, 
© henno trovat9 che è debole. Henno però rsssi- 
curato subito la famiglia dichiarando che, so l’info- 
lico paziente muore, von c'è nulla da temere, pe- 
chè assumeranno essi gli affari e continueranno 
mercio senza d«nno degli avventori. Sono due 
esccutori testermecteri aventi la lettera... di par- 
tecipazione. 


Xx 


Ms, c'è un ma. 1! malato si 
esclama picchiandosi sul petto col pugno, guardate 
quosto torec3: sto meglio di voi. — E alzendo un 
peso di cento ciulogrammi a braccio teso: — Fate 


| prica è in pericolo! 


ribella. — Io malato? | 


x 


Soi mere una sattc-prefettara è una fatica da 
ERGE, Per sopprimerno cento ci vogliono cento 
Ercoli, 1 povero Goblet è asselito da mene a serà 
dei deputati —, gli stessi che hanno votata le <oP- 
pressione - dagli amici dei sotto-prefetti, dei cop 
popolo dei paesi minacciati, i-queli tutti ‘a coro gli 
gridani 

— Siamo 


rdati! Se ci soppr’mete, la repub- 


Se Goblet muore, ripeto, morirà della soppres” 


sione della soito-prefettafe. 


x XX 


Allaltimo prenzo della Polente, # presidento ha 
solennemente consegasto sl sigaor De Bellis il di 
ploma di « bontà » del sto vino Primitivo di Giola 
del Colle. È un diploma meritatissimo, perchè questo 
vino, fatto su larghissima scele, segna un vero passo 
in aventi del”industria enologica itel'ena. 


XXX 


Un'operetta nuova di Lecoq una volta era un av- 
venimento. Oggi passa liscia liscia; le si dediceno 
trenta linee, e non se ne perla La causo vo 
le ho dette più volte. 1! genere è stato troppo sfrut- 
tato, e musica e argomento non sono più che va- 

‘ani di un tema troppo conosciuto. Nei Grena- 
diers di Monffernet, rappreseatati si Bouffes-Pa- 
risiens, c'è di peggio, perchè il libretto non è as- 
Solutamente cattivo, ma riproduce la solita storia 
di una ragezza educata da uomo, che ne porta ! 


vestiti, © che alla fine si sente quello cho è, per 


o-e che lo ispira un maschio. Gli incidenti c> 
inci che vi affastellerono gl autori, vecchi e poco... 
comici, henno danneggiato, anzi che migliorato, la 
nuova operetta. 


x 


Voi altrettanto | — esclama sl signor de Freycinet che 
neppuro ci si mette, ea Fer:y che lo solleva a 
stento, - Siete più morti di me! — E si proparaa 
provarlo snccra meglio uccidendo novantotto sotto- 
prefetti. È per civetter'a sollanto che non ne ucci 


derà cento. 


ba 


Il pubblico, îl gean pubblico sta a guardare. Sia 
Goblet o Freycinet, che prenda o riprenda la firma, 
nzia ssa sempre quella. D'altrondo, ne- 

giorni, e la grande preoccupazione è 


la 2 
vica da 


di sapero se vevicherà ancora per altri tre, ciò be 


dre, 


nò Ferry, nò Freycinet, nè Goblet p 
essendo, come è noto, privilegio speciale del ) 
Yorl-Heral1, di docretere se domeni ci 
rimosdo 0 un bel sole. 


x 


Ma se il pubblico se ne infischia, i radicali sen 


arrebbiatissimi. Ferry è la Iero bestia nera, Ferry 
ii loro nemico personv!e, Ferry è un assassino 0 
Frescinet ormai è peggio di lu', d:cchè con lui 


messo d’ascordo. Queste ira e qui 
ana di 
sr an seodlo... politico, vole a dire 
. T' solo pericolo che vedo minarsioso 
ssisemente quella soopressione del'e sottc-pre- 
.. Notate bene che Freycinet è cado 
ha voluto - per î! voto che voleva sopprim 
E Goblet c:do adesso, cadrà per aver 
preso snì serio quel vot>. 


x 


Una sotto-preîettara è un piesolo mondo. Ha una 
capitale, un < palezzo di prefettura», vna_ sotto 
prefettessa che dà duo pranzi al’onno, dei 1ivevi- 
menti coc rinfreschi a b sato, dove i vi 
gasiuoli @ i fittrivo gono In mano a 
Monsieur 1: Préfet (1 sotto è sottinteso); una 
sotto-prefeltura ha dei segretari, dei sotto-segre 
teri, degli impiegati con le loro mogli e i loro 
bimbi, c'è poi il giornale « della sotte-prefettura », il 
cui direttore spedito sovente da Parigi, sta a tu per 
tu col piccolo morarcs, e ne porta la parola al colfè. 
La sottc-prefettura è opnisotente a! momento del'e 
elezioni, è lei che fa trionfare la repubblic?, e che 
sconfigge la monerchia. 


La musica del Lc:0g, come sempre, è elegantis- 
ja, © c'è anche qualche be! pezzo, per esempo 
le strofe del tenore, un fincle da vera opera bulfa 
italiona © qualche altra cosetta. L'originalità, le tro 
vato mancano, I bai tempi della File de Madame 
Aagot sono pissati, e, d'altronde, ; pubblico si 
mostra sempre più refrattario a un genero d' cui 
ormei conosce a sazietà le formule. 


x XX 


Disci soldati rassi morsicati da un cene, subita 
la cura Pasteur, scno ritornati al loro reggimento 
« guariti ». li cane però sta benissimo, e sta benîs- 
ento che ha in- 

potizio ia delle szienze. Il se- 
rio dell'Accademia che ce le comunica, sta 
bene anche lui. lo sono semplicemente reffreddato. 
E voi come state? 


Reed DE 
10 finite. Ha prodotto una 
padrone di casa non sì sa 
moi vi i y avoir un froid fra lui e 
il sigaor Vacquerie che ha fatto de maggiordomo 
sd sibile Febo. 

x XxX X 
Aspettiamo ora la caccia dei tori all'Ippodromo. 
Sperismo però che i tori non facciano come il solo 
è che non si tresformino in semplici buoi. Sarebbe 


ad ogoi modo qualche cosa. Il sole, ini, non ha scuse. 
Poteva almeno mandare la luna. 


x XX 


1 giornali annunzieno che il giorno 9 ella chiesa 
della Meddalena ci serà un servizio funebre perla 
memoria del Re Vittorio Emanuele a cura della 
«coloria iteliana ». fo non ne so nulla. Tutti sanco 
che il signor Raqueni è ormai « la colonia ita- 
liana » e viceversa. L'ho durque interrogato e mi 
ha risposto che non ne sa nulla neppe= lvi. Dunque 
la cerimonia non avrà luogo... 


| XXX 


i La Banca mufta popolare itoliano, non è più 
mutna, e poco popolare, e Dio sa se sarà turca 0 
tarana. Va però - dicevo - a gonfie vele. li signor 


—_____________________________—__ 


ini è stato nominsto « relatore » per il re 

"Le azioni sono alla pari. L1 mia opinione 

è che dovrebbero valere mille franchi. 
mia opinione = ha una bese logica. b tina azione 


sa - la 


PSjLa vostra lettera che m'incaricava di chie. 
aero 21 Consiglio municipale di Parigi di inviere le 
die pompo a vapore per spegnere l'incendio del 
Falazzo Odescalchi, è arsivata troppo terdi a causi 
Bello nevi. Un'altra volta telegrafatemi. 


CRAVESELEN 


COL TRENO MISTO | 


Lega di difesa agreria. 


Il comitato centrale della Lega di difesa ageoria 
ha pobblicata una circolare nella qualo è det 

‘< La relazione dell’osorevole Ellena sulla revisione 
delle tariffe dogane!i, mentre accolse favorevolmente 
{e istenze degli industriali propesendo un aumento di 
teviffa sopra tutti i mevufatti esteri, ed elevando fino 
el cinquanta per cento la protezione d' certi artico” 
Si lusso, rinnovò il diniego di proteggere produttori 
egricoli con efficaci dazi compensatori Questo osva- 
Simo lascia una perosa impressione in quanti si tr 
Sino direttamente 0 ind'rettameate colpiti della crisi‘ 
egreris, e in quanti desiderano un iné’rizzo econo. 
DEF, forte, logico e conforme sì bisogsi del pscse 

‘ La Lega di Difesa, appoggiata da autorevo" e 
numerosi industrie, basata sul perere delle cinque 
taquattro Comere d' commercio che rel congsesso 
del 1884 opinerono non potersi d'sgiungere la prote 
Zione delle industrie da quella dall’agricolirra, con- 
Sorherà în Torino, nel teatro Ssribe per il 9 cor- 
lente. alle ore 2 pomeridiane una geuerele asserrlea. 
Scopo di questa sarà domendere con moîiveta pet 
zu al Parlamento quei dazi compeusatori che l'a- 
gricoltura esige nell'interesse suo @ dell industrie, e ia 


Smaggio ei piimcipii di egità e d' giustizia distri 
butiva..... » 


Le imposte dirette. 


Le riscossioni fatte per imposte d'rette nel dicembre 
ultimo diedero i scguenti risultati. confrontati con quel 
de' mese corrispondente nel 1885. 

L'imposta sui fordi rustici auttò L. 19,593,201 55, 
contro L. 21.131.366 31. La diminoziona è dovuta 
l'abolizione dsl decimo sti terre-* 

L'imposta coi febbricati diede L. 11,205,442 16. 
tro L. 11,090,483 65. con un aumento di L. 114.953 53. 

L'imposta sui redditi di ricchezza mobile produssa 
I. 56.063,400 31, contro L, 52,201,890 55, con un su- 
mento di L. 3.861.509 76. 

Nel totele dal 1° loglio a tutto d'cembre. si ba la 
somma di L..199,132,993 52 coniro L. 198.i52,731 64, 
esatte nel periodo corrispondente del 1885, e così un 
eumento di L. 980,261 83. 


v torio Emammele. — La tes0 
reria di Roma ha incassato l'offerta del cav. Do: 
nico Ricci e ne ha rilasziato e! nostro ema.inistrato:a 
la ricevuta come segu 

« Offerta per il monumento a Vittorio 
(decima ed vltima rata del comm. Dome 
L. 100 ». 


(Firmato il Tesoriere 


_Cropaca vaticana. — Oggi, 9, alcuri del pi 
zisto romano si recano de! Papa per manifestorgii i 
loro attaccamento. 

I clericali che vanno in Vaticano annunzieranno a 
Sua Santità che intendono far eslebrare con 
giore pompa ed appereti degli scorsi anni, i! i 
rale a Pio IX nell’anriverserio della sua morte. î 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


RIE) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


JO 


Giunse il gran giorno dell'arrivo dell'amiriroglio. 11 
pretesto della sistemazione dei propri interessi, che 
eta bastato per giustificare da una settimana presso 
Gioconda la serrsezza dello suo visite în cesa Ber- 
tirier, non fa sufficiente per disimpegnere Roberto 
dull'assistere el pranzo di famiglie, al quale ella lo 
aveva invitato. 

— Ho conossiuto suo padre, signore — gli disse 
cortesemente, accogliendolo con quei modî semplici e 
gentili, che l’essrcizio dei grandi comendi sv'’uppa in 
ogni uomo superiore. 

Gioconda esultava; suo padre ritornava în Francia 
preceduto della gloria di un grande fatto d'armi, ac- 
clamato della patris, nobile e grande parola, che 
coma figlia di merinaro aveva impareto a conoscere. 

Ritrovando quella altera e greziosa fanciulla dallo 
sguerdo entusiestico e profondo, invece della bam- 
bina lasciate tro anni avanti, l'ammiraglio ebbe come 
la visione di un sogno. 

Il pranzo, intimo e senza alcun ospite estraneo, 
siutò Roberto a ssacciare la sus preoccupazioni. In 
quell'ambiento di famiglia dove ritrovava le solite 
amicizie della Baraque, nonostante che Sarrazia gli 
prresse a momenti pensieroso, vedendo l’esuberante 
geiezza di Gioconda, finì per dirs a sè stesso che 


l'arrivo del padre l'aveva già distratta da quella i: 
clinezione giovanile, concepita nei giorni di romen- 
tica solitudine, in cui nulla occupava la viva imma 
ginazione di lei, altro che le chiaschierate della ter- 
razze, chs fucera con lui in mancanza di un altro 
compegao della sua età. Non tardò, del resto, a nu 
trire fermamente quella speranze, vedendola, con l'in 
genuo candore în fronte, così entusiasta e così esul- 
tante, da escludere l'idea che avesse nel cuore un 
pensiero segreto. 

A mille domende piene d'interesse, Roberto si ac- 
corse presto, del resto, che da lei o da Serrazin, 
miraglio sapeva già tutto di Ivi, dei suoi studi, del 
suo progetto di viaggio intorno el mondo, di cui parlò 
anche Gioconda. 

— Il babbo dice che partendo in questo mese è 
meglio che visiti prima l’America — disse con animo - 
per ceusa delle burrasche che troverebbe nell'Occeno 
indiano. 

Come supporre un profondo turbamento d’a'mo, in 
quel carattere aperto e lesle, in quella giovane ra- 
gione trasperente come il cristallo? Quella tristezza 
pensierosa in cui avevala veduta immersa negli ut- 
titri tempi, pareva essersi dissipata improvvisamente, 
ed egli, strano a dirsi, ne provò qussi riucrescimento. 

erato dal timore di compromettere il riposo di 


Gioconde, Roberto era troppo felice dell'accoglienza 
che avevagli fatto l’ammireglio per non riprendere le 
visite quotidiene. In mezzo a quella felicità, che ripo- 
sava su besi naturali, provava una specie di mera- 
viga per le strane complicezioni della sua vita, che 
lo trascinavano da due anni in poi, come uno dî quei 


re tanta copia nei romanzi. 
Le sue disperezioni passate incominciaveno a parer- 
gli assurdo e puerili. Conscio delle suo deplorevoli ore 
di debolezza, paragonava quel ridicolo abbandono di 
sè stesso, alla esistenza virile, ben più romantico, di 
quell’eroico merinaro, che della sua torre di comando 
ordinave lo spaventose operezioni militari. 

I ventisei anni di Roberto, le sue delusioni di uomo 


stanco della vite, e la sua ferma fiducia nella pro- 
fondità della sua furberic, stavano mele a corfronto 
con la calma serena di un uomo superiore, che cre- 
deva alla vita, al dovere, all’onore, al paese. Si sen- 
tiva meschino pensando a quel viaggio di distrazione 
che era sul ponto di fare, senza altro scopo che quello 
di assopire i suoi stupidi dolori e di occupare le ore 
d'ozio, Gli avvenne tn giorno, accorgendosi di un 
certo sorriso dell'ammiraglio, d'esser preso da un sen- 
imento tele di vergogna, discutendo il suo famoso 
rario del giro del mondo, che si fermò a un tratto, 
confessando ingenuamente îl suo pensiero. 

— Non si tratta che di questo? — disse Sarrazin — 
Ma lei non è condannato al mestiere d’inutile, Nulla 
le impedisce di fere quel che spetta a un uomo istruito 
come è lei. 

— A che cosa sono buono? - disse Roberto con 
tm sospiro. — All'età mia è troppo terdi per intrapren- 
doro una carriera nella marina 0 nell'esercito. Per la 
politica serebbe troppo presto. Tutt’al più potrei te- 
ner la penna del segra'erio nel nuovo sindacato di 
Chaufourne. 

— Via! Via! Vial... ma le dà a intendere belle con 
i suoi ventisei enni che lo costituiscono il vantaggio 
di non esser buono a nulta.. Per Bacco, Roberto, 
lei ha ancora îl Istte sulle lebbra e dice di essere 
un vomo firito. 

Hl aorrito calmo dell'ammiraglio si accentuò sempre 
più. Roberto non savera più quel che dire nà fare 

Ma Sarrazin non era uomo da lasciarai sfuggir loc. 
cessione di argomentare sui suo tema preferito del li- 
bero arbitrio, sppoggiato dalla volontà. 

— Non esser buoni a nella”... Che perola. ri 
cola... Essere finiti? lo O più di cinquent’anri 
quando ho imperato '! chinese - disse Ini, formendo 
con le cigiia un accento c’-conflesso, tanto grande era 
la sua meraviglia. 

Hora preso Îa rincorsa come un cin 3 
mi ing spe erat 
ogni passo d'nenzi alla gente incerta e timida « che 


cluse con queste parole: 

— Parto fra un mese per Chicago, dove rri chisma 
un affare importante già organizzato... Cinquanta leghe 
di territorio indiano da coltivare, popolare, esplorers: 
foreste, mi-iere, campi. Si debbono fondare delle sta 
zioni; è necessario di faro uscire della città della 
terra... C'è da organizzere uno Stato. . Se ha coraggio, 
C'è posto anche per lei. Laggiù farà il mestiere del 
l'uomo, e saprà quel che vale, provando la sua tempra 
al fuoco dell’ezione. Laggiù stuc'erà la politica, l'em- 
miristrazione, la democrezie, il governo razionale, le 
finanze, la guerra del lavoro e l'accordo dei gren' 
interessi sociali del nostro tempo.. Ritornando în 
patria, sicuro delle sue forza, serà certo qualcosa ® 
qualcuno... Allora non domsnderà più a che così è 
buono. 

Stordito in principio e spaventato dello strano pro 
gramma che svolgeva Sarrazin, con la bella © cri- 
ginale fiducia dell’antico pioniere, Roberto fu 7° 
colpito nel vedersi chiamato a fare una tel por 
mandando a sè stesso se aveva forza bastazto per 
tentare quello sforzo richiesto dn lui... Un poco r:f- 
freddato dallo sguerdo tranqui!lo dell'ammiraglio chè 
pareva approrasse con la sua calma jl più semplice 
dei progetti, non sape»d> che rispondere, si vols® 
verso Gioconda. Dal viso di lei tresperiva l’entusissio. 

— Oh! si, sì, Roberto — disso ella irfiammata di 
quel bell’ardore che le serviva di grezia. - Ecco usa 
determinezione degra di lei! 

Sentendole uscire dalle labbra un grido sîfttto di 
fiducia nel suo coraggio. nel suo avvenire, dinanzi 
all'espressione limpida dei suoi grandi occhi, Roberto 

sentì srrossire per il suo ritardo di desisione. 

— Accetto... Acsetto!... — disse rialzando la fronte - 
E grazie, emico mio... di fer di me un uomo! 


{Conimist 


FANFULLA 


,°x È seriamente ammalato, e desta serie inquieti- 
imi, il cardinale Giacomo Cattani, arcivescovo di 
Raverna. > 

Sua Santità, che lo ama moltissimo per ;l carattere 
€ per la dottiina, vuole essere minutamente infor- 
mato delle fasì della melettia. 

li cerdinele Cattani è nato a Brisighella il 13 gen 
neio 1823. Fu creato cerdinelo il 19 settembre 1879. 


x, Don Mergotti sembra veda di mel'occhio il co- 
mitato d' Bologaa promotore delle nozze d'oro del 
Papa, e non spieghi molto zelo nel raccog'iere of- 
ferie. Egli si lagnerebbe d'ceado che d' lui si è te- 
muto poco conto, e che qr'uti è tenuto a poco. 

Nella stampa clericale vi furono prrecchie chiac- 
chiere per il modo d' costitr’*e il comitsto promo- 
tore del giubîleo papele. Proo però che. ora si sia 
deciso di formere tanti comitati classificati e d'stinti, 
religiosi © secoleri, pe" approfitt:re d' tuita le singole 
forze. 


G-adinemien — Imi, sot:2 la presiderza del com- 
mendatore Blaserna, sî riunì nei locali del ministero 
dell'agricoltura la ione incerioata di 
sistemere in Italia geod‘nem*co. Erano pre- 
senti i membri Contri, Fe.seris, De Rossì, Giordano, 
Silvestri, Greblovitz, Tarsbîni e Terame!*. 


Associazione della Stampa. — La tornata soler2e 
dell Associazione della Stampa per commemorare 
Merco Minghetti, è stabilita pe- domenica 46 corrento 
alle ore 2 pom. nell’aula messima sl Collegio romano. 

Oltre al presidente de"! Acsociezione, onorevole Bon- 
ghi, parlerà l'onorevole Crisi 

I biglietii d'invito seranno Cistribuîti alla cegreteria 
dell’Associeziono della Siampa, dove sereno aperta 
le iscrizioni dsl giorao 10 a tutto i! giorno 13 corr. 


Lotteria di beneficenza. — Da più peri o da 
verii giorn riceviamo reclami come il seguente : 

« Per la lotteria di Ceiova fa stabilita l'estrazione 
per il giorno 20 aprile 6 non iu fatta che il 15 no- 
vembre (dopo sette mesi). Si ha interzione di far lo 
stesso per la lotteria a favore dell’ospizio di Santa 
Mergherita ? Sembra di sì, hè cra sisblito il 
giorno 30 dicembre per l’es‘razione, e siamo giunti 
#1 7 gennaio serza che si sappia quando avrà luogo ». 


Banchetto. — Al restaurani dele Ve seie a Campo- 
merzo ha luogo il bancheti> che i soci della Pebblica 
assisteoza (Croce bienca) d* Roma offroro e''a rap- 
presenterza della consorel!a d* Firenze venuta în oc 
cessione dello : soprimeato del monumento a Viti xo 
Emaruele 1' Pantbeoa. 


Concerti. — Ne derà no nel'a se'a Peletr'10 
mercoledì 12 gernsio alle 2 e merzo pomeridiene, Ja 
distinta pienista sigoo.’na Lu g'a Dariele, gentilmente 
cosd uvata de! cav. Mezzare"a e del professore Mo- 
nochesi. 

\' programma attraentissimo promette della musica 
del ven. del Grieg, delo Chopin. Gli amatori 
certo non menchererno di accorrere a questo con- 
cerio che insugc-a per corì d're la stagione. 


Teatro Nazionale. — Ieri sera ” bravo Leigheb, 
per la sua cerata d'onore, ebbe appisusi a iosa, ed 
pubblico lo volle ripetute volte celutere e! proscenio 
con iutt' gli eltri atsti che d'-impegne»ono con pean 
cura la loro perte. 

Accogliesza spesia” festoso isvono fatto ella sigao 
rina Glech che recitò div nemente *l gre'oso scherzo 
del Gondinet: Una cempesia in un bicchi*r d'acqua. 


Tertro Valle. — Anche ieri sera un pienone ella 
Tecdora, ed una quantità infirita di spplausi ella 
sigcora Boetti-Velvascura. 

Stasera, sesta reppresentezione 


Teatro Manzoni. — Domsri sera in questo testro 
la compaguîa d'retta dello Schiavoni derà la prima 
rapprescatazione dei Ben pasciuti, nuovo lavoro del 
sigaor Paolo Staccbîni. 

Per gli asili infantili. — Oblazioni inviate ai 
Fanfulla = 


Tg. E. Zanotti . > > noe dini 
Somma precedente. . . . >» 63 — 
Totale. -. . L. 65 — 


oggi, 9, a tocco pom. è morta, dopo lunga e do- 
lorosa malatia, l'egregia signora Carlotta. Ferrerio- 
Leudon, regia iapettrice per gl educendati femair 
della provincia di Romi 

1 asporto sarebre avsà luogo domeni alle 3 po 
meridisre. periendo de'la crsa della dafonta, via Fon 
tanel'a Borghese, 63. 

Ospizio per gli storpi inabili al lavoro. — Fs. 
nendo vacenti elevni posti nell’ospiz:o, si procederà 
nel corrente mece a ruove emmessioni 

Per le perzone d' cui si voglia chiedere l'ammes 
sione nell'ospizio. si dovrà fer pervenire ella Com- 
mi-sione dei notebili presso l'ufficio della prima re 
gione muricipale (via Venezia, lettera A) non più 
tordi del giorno 17 corrente, rego'ere domanda cor 
radeta da documenti da cui risulti che l’asp'rente 

a) Sia nato nel comune di Roi è 

3) Abbia raggiunto i sei spri c* età e non oltre- 
passeti i dodici; k 

c) Sia accertato lo stato di famigli 
del'a medesima; ci ba 

d) Abbia sofferio Îl veinolo, o sia stato vacci. 
nato; $ 

è) Sia impotente e! lavoro pe» mencarza od inat. 
tività degli età, o per vizio di conformazione del 
tronco; 5 

7) Non presenti complicazioni di altre malattie 
comuni, e sia immene da ogni effezione d’indole con- 
tagiosa. E 

Allo ore 2 pomeridiane poi di giovedì 20 corrente 
gli aspiranti el ricovero dovranno presentersi perso 
nolmente nella sela dei notebili della prima regione 
(via Venezia, lettera A) per la ispezione personele. 

Herno titolo è* preferenza gli orfeni e gli ebben- 
donati. L’orfeno ci padre è preferito a quello cvi 
manchi solameate la madre 


Caccia alla volpe. — Feco gli appuniamenti di 
cecsia per la prossima quind'sine: — 

Lunedì, 19, «lla Checchigaola, fuori porta San Se 
bestiono, streda a destra. n 
Giovedì, 13, Ponte Solera, fuori porta Salara. 
Yunedì, 17, Torre Nove, fuori porta Maggiore, 
strada a destra. A 

Giovedì, 20, Cecilia Metella, iuori porta Sen Seba- 
stiano, strada a sinistri TOPI 

Le cacsie avranno principio alle 11 antimeridione. 


e la povertà 


— 0:68 — La figlia di Madama An 
got opsretta — Ezcelsio», ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Dionisia. 
VALLE — Ore 8 f]2 — Teodora. 


QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 

MANZONI — Ore 8 112 — Un regno sanguinoso. 

UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Wulf 

METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedia con pulci- 
nella — La Dea del mare. 

ROSSINI. — Ore 8 12 — JI testamento de padron 
Checco. 5 

GOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


BANCA NAZIONALE TOSCANA 


Capitole nominale L, 30,000,000 - Versato L. 21,000,(09 


commemorazione di Vittorio Emanuele, di Minghetti 
e di Finzi. 
La conferenza fa splendida. Applausi vivissimi 


LA CRONACA DEL MARE 


| 
| BUENOS-APRES, 5. — Oggi è pertito per Ge- 
Ì 


nova il piroscafo Bisagno, della Navigazione gene 
rale italiana. 

PORTO SAID, 5. — Oggi ha proseguito per Na- 
poli il piroscafo Messina, della Navigazione gene- 
rale italiane, proveniente da Massaua, 

PORTO SAID, 2. — Oggi è giunto ed ha prose- 
guito per Suez il piroscafo Manilla della Naviga- 
zione generale italiona. 

BUENOS-AYRES, 8.— Il piroscafo Napoli, della 
linea « La Veloce », è pertito per Las Pa!mas © 
Genova. 

MONTEVIDEO, 7. — È giunto ieri il piroscafo 
Tibet, della linea < La Veloce ». 


SUCCURSALE DI ROMA 
Via dei Crociferi, Num. 44 


La Direzione fa noto che le Casse di questa Suc- 
cursale sono giornalmente aperte al pubblico per 
il baratto dei propri biglietti, per l'emissione di 
Buoni all'ordine ed Assegni bancerii, Anticipazioni 
contro pegno di valori delerminati dallo Statuto, 
Conti correnti garaniiti di piazza, ecc, e che le 

»ni di sconto avranno luogo per ora nei 


Ci trovavamo in un omnibus, quando vedemmo en- 
trore una signora portenta in braccio una cresturina 


che non rolo siffatta malattia può venir guerita, ma 
pure prevenuta usando alcune boccette di Sciroppo di 
Rafano Jodaio di Grimault. 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vitrio Emana 57 _— 


TAGIONE 
LA SAISON 


‘n nale La Stagione, a cui è eguale. 
I due più splendidi e più economici Giornali di Mode 
‘per Signore, Sarte e Modiste. 

Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 


che esce a Milano 
il 1° eil 16 d'ogni 


che esce a Pa- 
rigi col gior- 


di lunedì, mercoledì e venerdì di ciascuna 
se:limana incominciando dal giorno 40 corrente. 


IL RITRATTO DI S. M. 16 RE D'ITALIA 


fstto del pittore Cesare D;rs è esposto nello Studio 
ia via del Bebrino N. 144, del'e ore 2 elle 4 pom. 


PAPE SATAN 


L'avventariera italiana 


TELEGRAMMI STEFANI 


GAETA, 8. — S. A. R. il principe di Napoli ha 
visitato le naove fortificazioni del Monte Orlendo, 
dove gli operai, el suo giungere hanno desistito ri- 
vereni: dal lavoro © gli hanno fatto una calorosa 
ovazione 

S. A. R. li ba salutati affsbilmente mo ad uno e 
si compiacque delle nuove opere. 

AI suo ritorno delle fortificazioni, principe si 
recò alla sela di cesa Gattola, riccamento addobbata, 
dove S A. R. fu ricevato dagli ufficiali del 1° reg- 
gimento fenteria e dove ha bagnato le spalline, se- 
condo la consuatudize militere. Qu'ndi il principe 
passò 2! Circolo militare. 

S. A. R. fa dappertutto accompagnato dalla pc - 
poiezione plaudente. 

GAETA, 8. — Sua Altezza Reale il priocipo di 
Nepoli, elle ore 5 30 pomeridiane, è tornato a 
bordo del yacht Savota, salutato entusiasticamente 
dalla follo alle prida di: Viva il Re! Vira Casa 
Savoia! Viva il Principe ereditario 1 

Sua Altezza Reale ha ringraziato vivamente il 
sindaco della cordiale accoglienza ricevuta dalia cit- 
tadinanza. 

Stasera vi sarà pranzo a bordo del Saroia. Sua 
Altezza Reale vi ha invitato gli ufficiali superiori. 

Domani mattina, di buow'ora, il Savoia partirà 
per Malta. 

MANTA (Equstore), 7. — È qui arrivato oggi 
il piroscafo Washington, della Navigazione gi 
rale italiana, per scontare la contumacis, lì 24 sarà 
accettato in pratica a Callao. 

MARSIGLIA, 8, — 1200 operai della manifettura 
dei tabacchi sì posero în sciopero. 

WASHINGTON, 8. — La relazione del com:t»to 
per gli sffari esteri presentata al Sanato, con h ude 
in favore del progetto per la costituzione di una 
Compagaia per ri cinvìs di Niceragua. 

COPENAGHEN, 8. — Il Folkethiog è stato 
sciolto. 

Le nuove elszioni dei deputati sono stabilite per 
il 28 corrente. 

VIENNA, 8. — In seguito ad n arl'colo della 
Budopester Corresponienz, relativo sità 
di ammassere approvvigionamenti nei territori di 
frontiera, il Fremdenblatt dichiara che la Buia 
pester Corresponelenz duveva attingere informazione 
a fonte autentica, dacchè nei Circoli competenti noa 
fa ricevuta alcuna recente notizia che possa com- 


NostRE INFORMAZIONI 


*' mrìnistero del'a prbblica istraz'one ha dato allo. 
norevole Fi*ippo Me otti, que'e 
poxia d' legge per la tumulesio1e ' Ross” 
Crote, l'rcaiico di rapprescatere il nostro governo a 
Periki 0 di carere l'esamaziore ed il trosporto della 
se’ma del gearde mac; vo în Ite"a. 
Sappiemo poi che, per on 0 r'quarda * 
mento da erigers: #1 Santa Crow 


‘monu- 


che #l ricavo della prbblica ec or 
gwandi opere del ("gno pe orese, sio destinato è co- 
pri ae ll .]l pre.ideate di Senta C 
che.e di Vil'amarina, si Jerà nucsta idea semp 
col concorso dei vetii g.erdi ‘atiloti mussor'' italiani, 
e il suo nome ci affida della 1jutcita. 
Aggiv=gierro che è stata 
l'ides di pubblicere un epistolerio di Rossiri. Parec 
chie lett:>e raccolte so20 già stato rimesse sl mer- 
chese di Villamatine poiche prre che anche sa res- 
V'zizione di questa idea perserà l'Arsadeszia di Senta 
‘80 "a. 


Continuano le storpiature inflitta dai commentatori 
alla relazione dell’ onorevole Romanin-Jacur per il 
ministero der lsvori pubbli 

Non sussiste affatto che Commissione del bilen- 
cio abbia bissimeto il governo per l’uso di pagare 
upa perte del personele sul fondo delle opere. 

Tutti sanno che tre arni fa l'onorevole ministro 
delle finanze chieso sl Perlamento, con apposito ar- 
ticolo, che si seguisse ìl predetto sistema, e il Parla- 
mento ha sempre aderito, e lo ha fatto anche questo 
anno; solamente, per avere una più esatta e circo- 
stanziata nozione delle speae relative, ha proposto, in 
un ordine del giorno, che siano tenute separate le 
spese del personale da quelle delle opere. continuen 
dosi però a soddisfsra tutto sullo stesso fondo delle 
opere. 


È affatto erroneo che la Commissione del bilancio 
abbia respinti gli organici del ministero dei lavori 
pubblici. 

Il vero è che, secondo !a massima ado!tata per tutti 
i bilanci, la Commissione ha deliberato di rimandare 
Ia discussione e l'esame degli organici ad altri bilanci 
o di rimandare la questione in sede diversa da quella 
dei bilanci, 

Se non &vesse adottata codesta massima, è più che 
certo che la Commissione avrebbe approvati gli orge- 
nici proposti del dicestero dei lavori pubblici, impor- 
tando essi, erzichè un aumento, una diminuzione di 
spesa. 


promettere la speranza nellu continuazione della 
pece. 


Una vove che corre in Vaticano, e che racsogliemo 
con riserva, è quella che all'epoca dell'Esposizione 
per le nozze d'oro papali, verrà a Roma il priucipe 
del Montenegro per visitere questa mostra. 


STANTINOPOLI, 8 — Gabdan effondi è qu 
ato. 

NAPOLI, 9. — È arrivato il piroscafo Singopor 
della Navigazione generale italiana, portante 
mortali della spedizione Porro. 

BERLINO, 8. — Il principe di Bismarck è »rri- 
vato stasera da Friedrichsruhe. 

GAETA, 9. — Alle ore 7 dì st,mattina S. A. R, 
il principe di Napoli si è recato alla csttede.le in 
incognito, onde assistere ella messa funebre cile- 
brata di vicario della diocesi, sila memoria di Re 
Vittorio Emanuele. 

GAETA, 9. — Alle ore 10 30 antimeridisne Sua 
Altezza Reale sì è nubarcata. 

Il sindsco ha spedito un te'egromma a S, M. 
Re; affermaudo i senai di devozione della città 
verso îl principa di Napoli © la dinastia ed cuga- 
rando al principo gloriosi destini. 

PARIGI, 9. — Il ministro degli esteri, Fisureas, 
riceverà officiosamente, siamane, i delegati balgeri. 

In una conversazione avuta con un red tire 
del Matin, i delegati dissero «ho essi noa sogo ay. 
versari della preponderanza russa îa Bulgaria, ma 
voglioo tutelare i diritti conferiti ai Bulgari dalla 
Costituzione. I sentimenti dei Balgari sono ostili 
al priocipe di Mingrelia, ma accetteranno d lie 
mani della Rassia ogni altro principe la cui scelta 
sia ratificata delEaropa, e che possa reporcsen 
tare dignitosamente la Bulgaria. Vorrebbero chela 
Francia prepurasso îl icerano par un accordo con 
la Russia. Domandono che la Russia smrsetta il 
mantenimento della reggenza o della Sobrer}>. 

I delegati lasciarono intendere che i psrtigiani 
del principe Alessandro di Battenberg potr:bbero 
provocare la sua rielezione se ia Russia persistesse 
sostenere Îa candidatura pel principe di Mingre- 
lia ed arrivasse con un mezzo qualsiasi a sc.cciare 
la reggenza o la Sobrapje. 

I delegati partiranno per Roma verso la metà 
della sett mana entrante. 


Alcune corrispondenze dell’Africa dipingono a foschi 
colori le condizioni delle regioni vicire ai nostri pre- 


Sappiamo che le recenti notizie srrivate dipiagono 
invece la situazione buona come non ia mai prima 
d'ora. Non vere sono le notizie delle escursioni degli 
abissini, i queli sono perfettamente tranquilli elle 
frontiere; anzi il. Negus, impessierito dell’atteggia- 
mento delle tribù dei Volo-Gelles, ha rivolto tutta 
la sua attenzione alle condizioni interne. 

Infondata è pure la voce di nuove occupazioni da 
parte nostra, come quella messa in giro di screzi 
tra le sutorità di terra e di mare; l'ordinamento dei 
nostri presidii è tale oggi, che non sono più possibili 
conflitti di attribuzione. 


Fa telegeafato che avendo il grenvisir invitato 
Zankcw ed ua ebboccamento, îl governo bulgaro si 
sio opposto alla pertenza di questo. 

Ora, se è vero l'invito, il que'e aveva lo scopo di 
tentere che Zankow entresse a for perte del ministero 
bulgero, sesondo +1 desiderio della Russia, non è 
punto vero che il governo della Reggenza ai sia op 
posto alla pertenza : sta in fatto che Zankow declinò 
invito del grenvisir, rendendosi conto dell'im 
sione sfavorevole che questu suo passo avrebbe pro- 
dotto iu Bulgeria. 


Teegrammi ardolar del FANFILLA 


Parigi, 9. 

I delegati bulgari, visitati da perocchi giornalisti, 
dichiarano di aver ricevuto ovunque grandi sim- 
patie ma nessun incoraggismerto : affermano che 
la Bulgaria è riconoscente 6 pronta & sacrificare 
tutto «lla Russia, eccetto l'indipendenza ricevutane. 

Riprendono vocè i timori di pronunciamenti mi- 


Nitari spagauoli. 
Reggio Emilia, 9. 
Oggi, per invito dell’Associazione costituzionale, 
r’onorsvole Bonfadini ha fatto nel Politeema vna 


BowavenTURA Severnii, Gerente responsabile 


interrappero spesse volte l'oratore. 
L'ampia sala del teetro era gremita di un pub- 
blico elettissimo. 


Franco nel Regno. 
Periodico mensile illustrato 
per giovanetti © giovanette 


L'ITALIA GIOVANE fe giramionio 


Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno} 


Sì occupa del prc- 
gresso delle arti industriali. 
Abbonamento annuo, L. 22 (Franco nel Regno) 


IL SARTO ELEGANTE dios ciorat per 


Sarti. 


| L'ART ET L'INDUSTRIE foto maiae 


Abbonamento annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


Scrivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - Milano. 
CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendono tre Villini al Maccao. presentemente 
affittati e formanti un solo lotto sul Viale Castro 
Pretorio. Costruzione solidissima e di somma ele 
gunza. Prezzo complessivo Lire . . 180, 000 
pagabili solo per metà, potendosi per A 


il resto rilevare î mutui esistenti col Credito fon- 
i 
j 
| 
I 
i 
| 
Ì 


diario. 

Si accordano grandi facilitazioni per pagamenti 

rateali e si assicura l'impiezo del d. it 542 

pir cen 0 neito, oltre ad un vistoso utile nel caso 
ite parziali. 

‘ersi sollecitamente per 


ansie itostadio tinsezneria IIONINI 


Via Torin», 106 


i DOMM - ROMA. 


MANGIAR BENE 


(g. 2,500 Luganeghini di Milano. . . 
50) Zampooi e cotsebiet. . . . .. 
la di fegato 


t 


lettere 


cam 


n 


ES) 


di manzo, (5 scaiole). . . 
Jazuette ni Mersala, 5 scatole) - 
2500 Mortadella di Bologna . . . 
1,100 Pa sceeto Sirasburgo, pollo o giam: 
bone . E SE 
» 2,500 Salame credo di Mileno ‘ll 
10 vi 
Kg. 


vvrvvvirie 


5 


steatto carne, vero Liebig. f1s. . 
0 Sardine all'olio finiss. (1 scatole) 
2500 Acelughe (alici) cernose (1 scatola) 
1 — Caviase di Russia prima qualità 
0 Angull'a ammarinata (I scatola) 
250) Tono ell’olio, prima qual. (3 scat.) 


Trote del Reno (5 scat) . . . 

nti del Boltico ; ;‘ 
(tscat} 
Farina lattea Nest'e (5 scat) . . 


WII aDINTaRIonRar tania nici fatduannaw 


81AsR] I RIT ISRI a SEBI] RES 


CI 


500 Biscout di Novara (4 sct) È 
» usoinglese(2scat). . . 
ILatie condensalo (5 scat) . . 
Cioccolata Lisi 
Parm'giane sira 
vecchio (grano) 
ro per tavola. 
rde o bianc» . . . 
2500 Sbriezo vecchio picconte >‘. ‘ 
2500 @landa da mancare e grattugiare 
> 32500 Stracchino di Miano. . » . . 
N. &) Formaggini cepra savisiti 
Pacchi 1 BUR di Lombardia . 
Il prezzo dei pacchi di burro è fissato invariabilmente 
in L-7 80. Il peso varia però dai due ai tre chilogrammi 
a seconda del prezzo siavilito dal mercot > settimanali 
di Milano. Nel formare pacchi d' queltà assortite bi 
| sogna completare jl peso di Kgr. 25£0. — Franchi 
porto e spese ia tutto il Regno contro l'importo ant 
cipato 81 premiato Stabilimen:0 di ENRICO BONATI 
Riano, Corse Loreto, 19. 


Gratis a richiesta il Catalogo generale. 


Le Goccle Digestive Pepsiro-drocloriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomaco e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utiia 
.. che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito),, 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 2.50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
nto di alimenti e vini per malati - Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
i o di Modena, foi 
Ottoni e Garine! 


vvrvvvivvivvivZZivivee 
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Si 
8 


prisrose! 


nitore dei Sifilicomii del Regno 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacio di 
Roma — A. Manzoni @ C., via di Pietra — Carlo Erba, 


Milano - Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinelti. 
renze — Cellamarino © Casaretto. \ncona — 

C:rattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — Se- 
| eletà Farmaceutica — Allegruccì — Colonnelli , Roma. 


Stabilimento tipografico dell'Opinione 


1905 


ss RI 


155 . 188 . 289 € Esposizione s mezzo/ 


con vista del Golfo e di 


NAPOLI | EM 
Ipofosfiti di i Calce e Soda, 


Preparusa dai chimici SCOTT o BOWNE - NUOVA-YORK 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
più quelle degli Ipofosiiti. 
‘Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. 
i fola - Guarisce fa Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciuli 
È prescritta dai Medici, è di odore € sapore agg 
pie gestore, e 1a sopprtno gli stomachi più dec 
a da incipali FARMACIE x L- 5,50 la Bott. e 7 1a 
ia dea ME A MANZONI e € Milano, Rome, Mepali - Si. 
| PAGANINI VILLANI © C. Milano e Mepoll. 


| Forni da Campagna perfezionati 


inde utilità in ogni cucina, per la 
Îi carne, pasticceria, dolci, e, in una 
parola, di tutto ciò che è suscei- 
tibile di esser cotto în forno. 
Per la loro specinle costruzione, 
questi forni si adattano su qu: 
lunque fornello ds cucina di qu 
lanque grandezza o sistema, e 
centrano il calore con rapidit 
distribuendolo uniformemente in 
ogni loro parte, in modo che in 
quindici minuti si può cuocere 


Pa PANFOLLA a È 
CE EEE ja cEs Mete ereee ULSIONE, di SCOTT } 
saro” DI | MenLuzzo $ 


29. {vio Conforiabile, buon gusto 

— {Prezzi modera 
arcano mio! Dopo È Sì fanno. prezzi di pensione. 
1,3. o maimente, 6 | /proprietari: GrosereaRar- 
biamo aveto una giornata nos: { —1noLpI-ERNESTO DELviTTO. 
sibile!.. Quanto saremo felici 


quendo potremo, npesso ed a ‘ Fra RUGINOSA ARSENICALE 
> 


Jungo, stare assieme come ogg 
stente! Quando legge- 

* rai quoste righe, sarò lontano 
ma come sempre, sarò cn te 
col pensiero. Addio a presto, 
angiolo nio, ti mando tutti i 


SERZIONI 


ie, 477‘ Trovasi pressotutteleFarmacie 


HAVIGAZIONE GENERALE ITALI 
Società rimite FLORIO e RUBATTINO 


Copitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Articolo della più 
porfetta cucinatura 


CALORIFERI 


A doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


Il nuovo sistema con cni sono costruiti questi nuovi calori! vrmette di utilizzare il 
calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 80 al 70 per cento. 
Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke, 
carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione perfettamente un «roast-boef». - 
da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 3 intieramente costrutti in lami 

‘L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, di ferro, riuniscono alla solidità 
e la parte esterna in Ì-miera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. l'eleganza, per cui sono anche di 

‘ornamento alla cucina. 


Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all’esterno? 
Prezzi, con sportello a due batteni 


secondo la località. i 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 4 Bocca del forno ctma. 25 di larghezza, L. 35 
=. » » 30 » » 30 

3 


—@———@—@—@—@—@—@—@@ 
» » 35 » >» 35 


dopeioni, Canc li sii ail BRACIERI IH FERRO BIANCO ED OTTONE Dirigoro domando © vaglia ‘ll'Ezgorio Franco Italiano 
chiarifica le orine più torbide. ° Da L. 10, 24, 29, 34 e 55. CERO TT via del Corso, 3771-78-79 — In 


Linea dell’Indo-China 
[Partenza da NAPOLI. 

21 Genprio 1887 » Piroscafo MANNLILA per Sembay. 

11 Febbraio » SINGAPORE per Bombay, Co- 
combo, Singapore, © Hong-Kong. 

Jareu rivolgersi alia Direzione ge 

al Pato, 385 Alle Fa sompartmentali di 
P: LERMO, Pinssa M EBNO 


N. 
» 
» 


Presso tutte le Farmaci pi E An 
_s Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti 

A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via 
ed in tutte le principali farmacie del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 


iaigi CILINDRARE i BIANCHERIA Fucine Portatili Americane 


Solidamente costruito în Ferro 
A VENTILATORE 


CONV CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 


le, ed ormai si trovano in ogni casa sia îr 
Francia come in Ingi 


Indispenssbili per gli opersì, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendor 
con qualunque qualità di esrbone, ed in 
tre minuti si arrov ferro di tre 
cent metri di 


vazlia alEEmr 


domande è 


ascore 


Prezzo: L. 75 


- Tenaglie Meccaniche per | Piombi 


Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 
Necessaris per gli 


rio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli in È 
c Roma, via del Corso, 377-78-79 — In o Ab 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 7 agli 
Sale, Pacchi postali, e: 
Tonaglie della iunzh. 
» » 
PER Paliottole di pi 
»ssarme per gli Appaltatori del Dasio-Consumo, per Sposi in genere © 5 
gart'coisrzonte per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi c i pace 
ci 50. 


Hi 

ni Taraglie della lunghezza di 21 ctm. . È Lote 
3 

i 


a vite che tr 
iperiore de 


> 140 
> >» i >» 2460 


porio Franco-Hialiane 
79 — Firenze, vi: 


Macchinetta lnglese per pulire | coltelli 


Denominata The Lady's Knife deaver. 


Dirigoro domande e vaglia all'Em= 
porio Franco-ltaliano FIX 
CHELLI, Roma, via Corso, 377 


» » dl. . 3 a 
Pallottelo di piombo per detto, al chilegramma . 2 


smeriglio separata. 
rer ii pacco postale, 
Franco alte 


ped:sicne per pacco postale cell'’aumerto di 50 centesimi. 
Firen:e, ©: e magia all’Emporio France-Itaiiane Finzi e Biauckelli, Rem», f Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — Fi; 


79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. ria de Panzen:, 8, 


Emporio Franco Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma Corso, 375.79 


Vi preghiamo visitare îl mustro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. è. .in% Rosoliere 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore DHT himiche E gr 
applicati a atioiI, istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato 
TIRUONB. pi in Wai Bronzo. _ o $ FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
DARLA RE gar A è ì i nuovi sistemi. è ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. ì 
i i o e “i ‘antasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cuéina 

DFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle 


CRISTALLERIE e Vetrerie. & | MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per C; 
asa e Cucina, trovasi presso Li 
ROMA — Via del Corso, N. 875-376-877-378. 379 — RO bi S BIANCHELLI 


FANFULLA ‘ Anno XVIM.—N.7 si ricevono presso P Ammini: 
ono. pi istrazione e presso l'Ufficio Pri 
9-10 Gennaio 1887 4 LR INSERZIONI Emanmele 2 = Tele Fran FIRENZE, pi de Pazani tf — Ta 
gig G Ce 


ROMA, 
Vittorio 
ichelieu, #2 


le di Pubblicità 
MILANO, i 
PARK, Rue de 


Di 
ne è 
tere 
di L.| 


i ii ica 


È Anno XVIII 


È . 
Prezzi D'Associazione ù Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Trim. Sem, Anno Roma, putzzu Stycscitorio, N. 130 

IEraDCO di porto ia tutto il Reguo, Go. passa 
letta, Susa, Tuals, Tripoli cAfSAL. 6 13 2 PER GLI ANNUNZI 
Unione postale d'Earopa e America all'Amministra 
e diese > nou e pressa l'Eficio priacipale di Pubblicità 
America © Asia... » 15 30 6 ILANO, FIRE: n 
preinirtniizonta Meana ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gli indirizzi in quarta vagina; 


Cent. } in tutta i’ Italia Roma, Lunedì 


-Martedì 10-11 Gennaio 1887 


Ceni. % in tutta i'ItaLa 


comune. Ecco il fondo sul quale viserà fasilo rico 


DANNO [strato |3srsrene 


del FANFULLA 
per Panno 1887 An F4A 
GIORNO PER GIORNO 


A domani! 


Di questo interessantissimo lavoro se 
ne è fatta una seconda edizione da met- 
tere in vendita in tutta l’Italia al pre: I 
diL. i 


Ua programma netto. 
i Chi lo avesse, lo porti ell’onoreroli 
| ne fa richiesta celle colon 
i Pigliando le mosso dell’artico!o scritto dall'orore- 
| vole Bonghi sulla Nuova Antologia, Rocco De 
| Zerbi scrive: 
i «Sarebbe forza parlementere per l'i 
i netto il porre in prima linea tre so 
i che formeno una unità indivisibile e che rac- 
fe in sè teute questioni tecniche: Pesercito, 
i la merino, la diplomazia ». 
| Con iuona pace dell'onorevole Ds Zerbi redo 
i che con quelle tre grandi questioni sulle quali si 
$ 
i 
Hi 


atero gabi 
raudi que- 


reducerebbo cirlimente una rane, 
non si rius-irebbe viceversa a stabiliroiì programma 
netto richiesto. 
Sono l’unità indivisitile della za 
siamo tatt d'ascordo, 
Amministrazione comunale : tributi : ferrovi 
seno i germi delle dissensio 
0 intendersi. 


Aserrtsatio DI Moxr 


nuo: Ci co Puff (pag.177) 


Si trova presso i rivenditori di ‘giornali 
e in tutte le principali Librerie del Regno. 

Chi invierà L. 2 all’Amministra one 
del Fanfulfa a Roma, riceverà il volume 
franco a domicilio. 


pere pio... 
sognereh) 


& 


AW/talia. .. americana, di M lono, son garba la 
nomina del primeipo Loizi Napoleone a s'trrienonta 
nell'esercito itelinrie; e meno encore le g ria ci ti- 
‘o di Conto di Moncalieri een cui è indicato rel 
desreto di noinn. 

It wornale smerico=s mì 
to che arrà m Freocia 

commenti ch» si fereno6 4) 
Non mi f:rebbo » io 


S| 
rai 


LA VIGILIA È 


c'è che dire: la ralitica è essenzialmesto | d 
gatolea © spinge l'osservanza delle vigilie fino al 
digiuno più assolnto. 

e vi ha eggi di n 
asi na lo. 
fa festa 0 


un giercale radicale, 


i 
vo? | dei bostei repet 
i 


dorci 


ese 


si spparesch'a a 


den 


he ossa ci pu 


aralmente, è la rispertara de'in Ci- stanza liber 


è che ci | 


ire la cosa mesio feste ; 
ppur padroni in coss nostra 
e p'ematatohe vci mi ento? 
his ma pemara che ‘e A a 
ebbero esserre i cele” èpabbl ca francese h 
ire qu nu si.no i desutati presecti în nto e l'impero frencese, nen 
è ra ce fe nto del nuovo sottotenente, coma N 
i è rn caso di rispondermi, non Jo fucsia to del nuovo sottotenente, com N.p 


di Cha 


è Vittorio Emanzelo ne 


i leore III non si oscunò punto del du 
creto settelerente 

to piemontese. 
Ma — dice i! fozlio ame 


stata vigilia più rigorosamente ma 
ros. Eppure îe circosianze 


perrebbero | ci 


co-milareso — il 


rin 
promettere {i contrario. dedizione Havel mo 

Un seguo csratteristico; nei gicroali non trovo | cipe Luigi è us Nupoleone, e i N»polconi furono 
LA ila repebblica cacristi di Francia come cospira- 


iderza dell: Ca 


» ella pros 


lo veterei ut monumentò a co H ‘01 E il duca di Chartres era nn Orleans, 0 
presentata, © + loro beneficio il i gli Orleans erano stati dalimpero oneciati di Frsncia 
‘o cho ii senterl | come cespirtiori, e per di più spogliati dei lor 

cotesta astensi:ne dul | beni immobili. 


Cò nen ha 
di fare ne! 185 


lamenteri 
derio d'ec up 


indicasse un 


i delle 


rietà, e il de 
scritte «l'ordine del giorno senza 
zioni! 
Si parla assai di ricompo 
Se ne parli un po’ mene, che le 
hanno moi fatto farine, © se ricomposizione ci de- 


commemorativa francese, 
I due casi essendo, più che simi! 
glio sperere che la repubblica francese seguirà l'e- 
Vessere, lu si faczia sul terreno del oredetto or | Semipio del secendo impero. 
dine del giorno. » 
(è di che intendersi, e anche di che non inten- ! + 
dersi; ad ogni modo c'è di che stabilire una de- | @Quento, poi, al titolo di Conte di Moncai 
marcazione precisa, e formulare esattamente i pro- | ciò che dice l'Italia..... americana : 
Hi 


iacchisre non 


Î, ecco 


‘acchio diritto 


grammi dei partiti ricostituiti 0 ricostiuerdì. « La contea di Moncalieri è un 
trasmissibiio 2d altra 


Nomino la riforma comuar!e e provizc'ale, e mi { araidico di Casa Savoia, nea 
pare che basti! Essa risssame ua cumnio di inte- | famig' in» 
ressi politici ed economici, nei quali ciascuno, dal Qui giornsle yankee-me Reg 
‘9 all'ultimo dei citisdini, paò @ i mo, d'altra parte, io lo 
more un pansioro. l'America de! Noxd, no. 
Su quella legge gli cnorove! i, PÒ principi, nè aroldic: 


» dice uno spro. 


50: proprio sentono | 


il bisogno di riordinersi, putrsano firlo cossionte- ! von possono avere cognizioni ia pri 

menîe e secondo ii suore noa d:] pesto, ms del { Trovo quiadi opsortuno av erticli che io Europa, 

paose 1 e quindi erche in Italia, i sov- ci i. guanti hanco i 
i il diritto di accordsre titoli rob colesto è enzi 


un diritto esclusiva per essì, 6 j0ss 
priacipi, merchesi, conti & Pareni quanti cre 
senza chiedere il permesso © nesstno, 

Tanto più, poi, possono cedere sd altri i 


di cai trovo parcla 
giornalismo, la pari tiucilo porsro pacso | 
è ben msgra. Corio fa Camera è qualche coss, ma H 

ti 


fono, 


titoli 
‘itterio Emennele, 
îe.nei 18601 al 
amine; Umberto può 
© su) aipoto il tito!o 


Îl prese è ti tatto, 0 a'9heno dovrebbe essarla ! Bai araldici che loro sono pro ri. 

ia Cimera sa ue ricard' ; e subordinu ‘8 ua esempio, ha i no 
esanazo a quele dsl su» fattore primo, | titolo di Re di Cipr 
agevolmente quel progracuna eve va | hen rivunzisre a fivo: 
, como cori elchimisti | di Conte di Moscalieri. 
1 prossimo « gii spl'avano i ! 
i pos la ricerca dolla pietra filosofale intro 


e: 


I 

i 

i 

| li signor Fiourans ha ricevuto i delegati bulgari, 
i 

I 

i 

| 

i 


rossno pigli in mala parto la mia simiita 
Lo dich ererò sabito: io nm hyil più fonte 
© di simili aichiraisti nolta rostra C.mer 
siano. Mi. è l'abitudino della ricerca de 
Gauno del bene che li fa pyrere alchi 


mi ha dichiarsto che vranno rivolgersi sila 
Porta, la sola cho possa oficisimente e diplomati. 
camente reppreseutere la Bulgira presso le po- 

 tevzo. 

Parlino dunque prima con la Poria. 
li signor Fioucens ha tradotto il patrio 1 Purle: 
au portier! 


Vo, signcri! Voi nen siete il prese; è il paese 
che per vostro mezzo è legisistsro © si dogon di 
farvi in 0.Ò suoi reppresentanti. Rimettetevi a mento 
codesta vorità : sarà come se vi rimetteste al posto È L’ 
che vi compito. stadiarvi l'organizzazione di quei pompieri, ha su: 

Sismno dunque intesi: ecsvp.tevi della prosperità | scitato la collera di un Romano cho rimpiange i 


2a as 


no lebbri»re | 


vio dol cav. Sindici a Torino e a Milano per È 


{ teropi del Papo-re în Vaticano e del Senatore in | Tatanto un’ediosa politica che è un snacronism 

|  mpidozlio. mete al bundo del diritto delle geuti questo prin. 

i Ed ecco coma il povor'tomo sfoga la sua stizza, È che non può farlo re ia sè con ia forza 

| Riproduro testualment 

i <A Roma, adunque, dopo che vi sono gli uomini ‘he avviene? 

| dela scienza © del progresso, non si se più che possente csacelliere tedesco, che forse avrebbo 

i cosa cì va per spegiere prontamente ua incendio. >vere, se nos aliro, di concedergli ospitalità nel 

| P.re a me che una volta ron fosse così, © che | suolo dela sua patria, eli fa capira she lario gen 

i quando al municipio — e più ia su - menica conferisca poco alla sua saluie di priscip: 

i ignoranti, sì sapeva ciò che si volevi { Î0 esilio, e !o consiglia a vaggziare ia Esito per 

oc» temso e per tempo si spegneva. Ora invece si ! andere « i-are i queraata sevoli delle pi 

arciva e snegnera quando tutto è bruciato.» {ndi! 

j i poveruomo ha ragione, non c'è che dir Ma una donas, una regina, pietosa del robila 

| Infatti, al tempo dei tempi, quando pre: infortunio gli ricorda che egi nor è uno streniero 
il Teaìro Alibert, i senza tanta scienza © | per la famiglia regnante in lughilterra, @ gii. offra 

| seiza tinto progresso, ia men che non si dice rie- { una comosgna nella duchessa di Albauy, 

i ssirono a... (Vedi Teatro Alilert nel'e Guide di i Alessa di Battenderg ritrova così una patrie, 

| Rome). | gra fimigli», un ideale di vit», per la gentile virtù 

i PI »® di amore che fiori. 

i DESES | sovrana. 

I Eailie Zola Jusa un novo re- È he viaggio di Egitto, o gran canceltiero... 
menzo che avrà olo La Terro. 1 ‘o cen è duro a tal segno. 

I Como tutti sinzo, lo Zola si è proposto coi snoi Hi Fer 

i remaczi di dor furdo, a suo modo, 1 tutto io sci- N 

| bi'e um i dopo averci dipinto le vita de, | Memorie d'una volta, più o meno d'cerasione, 

| opersi psrigim, quella dogii artisti, qi dei mi} Siogliando il libro del Quatremère de Quincy, 

i neiori, adesso si cocsge a ritrarre quela dei j Canova et ses oucrages, un nio lettore, Attilio Sur- 

| ladini i è fermato su la seguente conversazione fra 


Ferro a 
diupio punto di vista deila pei 
dell'erotoma e de costumi. Dal 
liteo tte questo prin 
è sempre ci più forte. Esso ren d 


i contadino ‘econo B 


arte € 


nostro immertale scul- 


va irovò modo di esporre sì Bonaparte lo 
ststo di miseria si quale Roma era 
< — Esss zon ha più speranza, 


0 per megio dira due ofî: questo che nella vostra protez 
asse. chio ve co Doe 

1 eh Î 

i ta ia conversozione cadde sul Sovrano 

i cilk governo. Canova si 
lescid andare a riflossiumi che il su 
ud tire asseliò cca ia pazienza. IL 

| discorso toccando del pepa . Pio VII, £ 


arrischio a d 
i accordo con lui. 
<— I posi - ri 


venisse a 


a re 
hi ba rimessi gi altari? Chi ha pro- 


Por ciò 
Zola semin 


he spet 


erà una 


sultati di 
più draam 
fletto îa vita ict 


Ì 
i 
i 
i 


di 


vession 


psi ae 
| dello Zola, sarà encora viù 
| lento, pù esuberante. L'amo 
I 
Ì 


ado mi Liovava in Germania si diceva dl 
il Papa era tutto frasceso ». 
Fin qui il Qustremère. 
| Quziehe cosa di siraile si deve trovare nella 
biogratia del Canova scri 1824 da Melchior 
| Missiriui, il quis edba dall’Ilasire critico franceso 
{ molti rsggusgii 6 documenti sulla vita dell'artista 
{ italiano. In ogai modo, Roma è capitate d'Italia, il 


più vi 


è che un bisogno cho eg 
quasi co 
P 
i ragazzo, od è una 
preoccupa... 


10 de 


regazza che si maritano non seno più 
cri nessaco si 


iù caratteristica del quadro la vita | regao di Napo'i è riucito alla patrie, e il Para 
et, LE pltuazione 1 padre. Fiaohs egli det | orminie gere lait Iles i ilo Asi ese. 
Leni nelle movi, egli rimane cupo inconte- | Cè a sperato sia un giorno tuo. lutto 
s uno è autoritario como il con- È ;aliano? 
tadino. Me appora egli ha diviso îra i figl, egli do s@» 
cade gradatamente, profond:mente. Lo Zx19 ha vo er 
Jato fersi vedere il delitto ionto, il parricidio pa- { Dagli annunzi récfame di una agenzia matrimo- 


i 

i 

ì 

Hi 

i 

i 

| ziento, impercettibile, la vicianza sordi , accanita, a | 
| piccola dose, ma troppo sicura perchè l’ultimo colpo 
{ di spillo nori raggiunga Pefotto voluto. 

1 Questo è il piano del suo romenzo: ua pieno 
| scellicamente concepito, ma che pure riproduce la 
i 

i 


niale: 

< Signorina da marito, diciotto anni, bella, molto 
istruîta, conosca a fondo otto lingue e a un caso è 
capece di trattenere la propria ». 


fill: 
ELICA 
i 300 


O santa Bibiana! 


? 
Ul 


PAPE SATAN 


L'avventuriera italiana 


Capisco che ur sintoepossa tal 
| così inesorabile, ma una santa; 
Piove, piova, piove. Santa Bibiaza ha vo! 


ta mostrarsi 


di. 

mostrero che il proverbio romanesco è un vero us- 

ma di metesrologia. 

Ma ne siamo persuasissizi, 
h 


santa B diana! 
se fosss un po’ meno | 
vero, guardate un po, se ii periodo di quaranta 
giorni © una scitimana si potesse accorzisre di 


i 
ti 
H 
Î 
| 
I i 
| 
(en 
| | 
| | 
| 
| 
i 
I] 


LA QUESTIONE DEGLI INCENDI 
Pregiatissima Redazione del giornale 


Il Fanfulla. 
Trieste, 8 gennaio. 


Guardi un p>': si tratterebbe orimai di usa de- 
cina di giorni: noa potrebbe rinuac:srci? 

Le parigine, diceva an giornale umoristico mila- 
neso 1" ior10, sono stufe dell'inverno. 

E le romane? 


Lessi con vivo rammarico nel pregiato di Lei 
giornale, dell'incendio Odescalchi, e dolorosamento 
rimasi impressionato dalle varie relazioni che ac- 
cennavano 2d una difettosa organizzazione dei corpo 
dei pompieri nella città di Roma; amico d'Italia, di 
eni son figlio, quantunque educato sotto straniero 
dominio, i 
{ dolori celabrere i pong di Trieste, 
pure avendoli veduti all’opra ed avendo potuto con- 
statare come ei ia la organizzazione: mi 
permetto comunicarlo alcuni dat:, che potranno, 
credo io, essere di grand> giovamento a chi è in- 
caricato dello studio di codesto ramo di pubblica 
sicurezz 

li comune di Trieste sborsa annualmente per il 
corpo dei pompieri circa 80,000 franchi; onde in 


L’eterno femminino regale. 


Rubo al professor Carducci il felico titolo di una 


1a pegina d 


Ii potere re più fsvore- 


ico 
ina, 


i 

1 vole di es. ig 10 fer 
| 3Er donna sublima lo sac dolci virtà nella re 
i 


ed esercita la sua senta missiore consoletrizo. 
L'Europa tra i sovrani 
| cipe valoroso, giovine, b: 


spodeststi ha ora ua pria» 
, O senza sua 
csipe, che aveva prodigito sè stesso e la sua por- 
i sona per far grando il suo pis-o0!0 poroto. I! popolo ! 
lo ama ancora, @ lo chiama, lo rime 


FANFULLA 


_——————+“@ 


parte rimborsarsi di codesto onere impose una tassa 
agli stsbilimenti di assicurazione contro gli incendi: 
questa tassa, commisurata sl 2 per cento sui premi 
di sicurtà, non diede un reddito m: .ziore di franchi 
6000 a 8000 (parlo sempre di franch). Il corpo dei 
pompieri è composto di 100 uomini, cioè 9) gre- 
gari, 6 caporali e 4 ufficiali. I 90 gregari si div 
dono în tre categorie 

4* 30 uomini assoli 
del comune ; 

2° 40 uomini, el servizio dalle 9 della sera alle 
6 del mattino, accasermati a spese del comune. 

3° 20 uomini sussidiari, che servono ai servizi 
straordinari, feste, teatri, ecc. ì 

1 30 della prima, durante il giorno, a cui si uni- 

scono i 40 delia seconda categoria durante la notte, 
sono divisi in cinque appostamenti; questi appo- 
stamenti hanno inoltre sempre pronti due cavalli di 
giorno e quattro di notte, i cavalli non vengono 
però tenuti che da soli tre appostamenti, due 
Sono sprovveduti poichè per quelle vie ove sono 
situati non permettono il movimento di carri e ca 
valli. Allo scoppiare di un incendio, se ne dà co- 
municazione all’appostamento più vicino, il quale 
con telegrafo circolare, lo anmunzia a tutti gli al- 
tri, compreso naturalmente il centrale, risiede 
l'ufficiale di guardia, e senza indugio si porta sl 
luogo in pericolo. Se occorrono maggiori forze, per 
avere di notte l’aiuto dai 20 di terza categoria, di 
giorno l’aiuto di questi nonchè degli altri di seconda 
categoria, vè l'obbligo di suonare a stormo. 


i come impiegati stabi 


Ancero VEnEziaN 
consigliere alla Camera di commercio. 


Egregio signor Direttore, 

Due eltre parole - sella me lo consente - al suo 
vecchio lettore, che persiste nella proposta di far 
pagare i pompieri delle Società d'assicnrazione. 

A mio parere, l’unico sistema attuabile credo sia 
quello in vigore a Torino, ove sì fa pagare al pro- 
prietario delle cose incendiate l'opera di soccorso 
prestata dai vigili. 

Una speciale tariffa regola quel servizi 
casi d'incendio la somma corrispondente viene pa- 
gata dalla Sorietà assicuratrice, se le cose brucinte 
erano garantite: dal proprietario, se erano all 
perto d’assicurazione. 

Ogni altro sistema di tassazione sarebbe, sevondo 
me, di meno facile applicazione, 

< Roms, 8 gennaio. 
Dec.mo suo 
Vittorio Barto 
Direttore del giornale L’Assicurazione. 


Vienna, 8 gennaio. 
Signor Direttore, 

Giorni sono il Segretario esponeva nel Fanfulla 
l'idea di un vecchio lettore di questo giornale, di 
far cioè contribuire le Società d’assicurazioni contro 
i danni degli incendi alle spese dei corpi pompieri. 

Forse interesserà î lettori del vostro pregiato 
giornale la notizia che, ad esempio per la provincia 
dell'Austria inferiore, vige una legge del 16 dicem 
bre 1852 in base alla quale le Società» d’assicura. 
zioni contro gl’incendi devono sborsare il 2 0,0 dei 
cosidetti premi (delle quote che lo pegono gli as- 
icursti) alla Giunta provinciale. Tale contribuzione 
ammontava nel 1882 a fiorini 29,000 (‘ire 58,000), 
ed aumentò nel 1884 a fiorini 32.000 (lire 64,000). 
Queste somme vanno ripartite quali sussidi ai di- 
versi corpi pompieri della provincia. Anche per le 
altre provincie vigono leggi provinciali consimili. 

Nel caso che l'argomento v'interessasse sarò ben 
pronto e disposto a fornirvi ulteriori ragguagli. 


Un altro vecchio lettore. 


N 
COL TRENO MISTO 

Il congresso delle Associazioni costituzionali. 

Sappiamo che l'Associazione costituzionale di Mi- 
lano e l'Unione liberale monarchica di Firenza lavo- 
rano attivamente perchè il congresso progettato riesca 
imponente 6 degno del partito che vuol rappresen- 
tere. 

Ai numerosi inviti diramati dalle due Associazioni 


consorelle risporaro già aderendo molte Associazioni 
di ogni parte d'italia, e molte altre a-cora se ne st- 
tendono: alla Costituzionale di Milano, che si prese 
l'incerico di invitare i sodalizi dell'elta Italiz, sono 
pervenute fra lo altre le adesioni di Torino, Venezia, 
Bologna, Reggio-Emilia, Legngo, Piacenza, Ber- 
gemo; sll'Usione di Firenze, che si è occupata di 
Guelli dell’Italia centrale © del mezzogiorno, quello 
delle Unioni monerchiche di Rome, Perugia, Sieno, 
Arezzo, Pesero, Fano, Urbino, Pistoia, Poggibonsi, 
Volterra, Foligno, Cortone, Terranuova Bracciolini, 
Serruogarina, Monticiano, del comitato liberslo mo- 
nerchico di Firenze, del Circolo Vittorio Emanuele Il 
di Poggibonsi, dell'Unione italiana XX settembre di 
Livorno, del Circolo Camillo Cavour di Roma, dsl 
l'Associazione popolare monarchica di Siena, del Cir 
colo Savoia di Dovadola e dell'Unione liberale di Pi- 
stoîa. 

Sorebbe desiderabile che tutte le Associazioni in 
vitate si effrettassero a far. pervenire alle Società 
promotrici la lettera di adesione, perchè le Commis 

ni, a ciò delegate, potessero al più presto trattare 
gli accordi opportuni colle amministrazioni ferroviarie, 
Stebilire l'epoca del congresso, e prendere infine tutte 
le disposizioni occorrenti. 


Pubblicazioni. 


Sorà pubblicata oggi o domani dalla casa editrice 
A. Tocco e C. di Napoli, Una cisione di Picche. 
L'autore ha lasciato intendere nel suo stesso giornale 
che nella Visione non tratta di apiritismo, ma invece 
di « verità ». Aspettiamo con impazienza il nuovo li- 
bro del nostro cooperatore, e con noi l’aspetta il pub- 
blico, avendo già la casa Tocco ricevuto molte com- 
missioni da persone che sono impazienti di vedere 
quel che Picche ha visto 

Ecco intanto come lo stesso Picche annunzia nel 
suo Picche il libro e ne spiega il misterioso con- 
tenuto: 


Se volete saper che cosa sia 
Quest'altro libro, nol chiedete a me: 
Io l'ho scritto, non letto, e in fede mia 
Legger si deve per saper che è. 

C'è molto inchiostro e poca fantazi 
Effetto di eccitanti @ di caff 
C'è un certo ramo di quella pazzia 
Che quaggiù, su per giù, ciescuno ha in sè. 

Cè quelche verità, qualche bugi 
C'è dell'argento fine e del doublé: 
Un po’ di prusa, un po’ di poesia 
Contemperato in un solo pité. 

C'è in somma molte cose prelibate 
Che tutte quante enumerar non 80, 
Alcune scritte ed altre che ho pensate: 

Un frontespizio a lettere fregate, 

Un succoso e fedele avant-propos, 
Più di 200 pagine stampate. 

Ma che sia la Vision non domendate; 
se brutta o bella, se vi piace o no, 
Me lo direte voi se la comprate. 


Il nuovo vescovo di Casale. 
Casale Monferrato, 8 gennaio. 

Il giorno 14 aprile 1885 moriva%in Casale monsi- 
gnor Pier Maria Ferrè da Crema, traslato vescovo 
di questa diocesi nel 1867, quendo, cioé, monsignor 
Calabiana la lasciava vacante, nominato arcivescovo 
di Milano. 

A succedergli fu eletto, preconizzato e messo in 
possesso monsigner Filippo Chiesa, vescovo da Pi- 
nerolo; ma questo prelato moriva il 4 novembre 
scorso anto, nel suo prese natio, a Montà d'Alba, 
ove erasi recato per ristabilirsi in salute, e d'onde 
ancora non era venuto a Casale. 

Ora a vescovo di questa diocesi è stato eletto dal 
Santo Padre il reverendo canonico Edoardo Pulciano, 
dottore collegiato, pro-vicario generale di Torino. 


Nallino. 


10 gennaio 


La piena del Tevere. 
È Il biondo fiume eresce, con gran piacere della so- 
lita folla dei curiosi che passa le ore a veder 
l’acqua che corre trascinando seco impetuosamente 
siberi, tavole ed erbe, e con gran noia di quelli 


Proprietà letteraria per Ja traduzione. 
SERIETA 
(50) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


LI 


Se la risoluzione di Roberto non era tale da non 
lasciar sorgere nella sua mente qualche inquietudine, 
fa però con una specie di sollievo che si messe a 
considerare la sun partenza. Che cosa importavegli 
in quel momento l’opera, purchè dimenticasse? E co. 
minciava a dimenticare tanto bene, che dovette con- 
ststare che in quattro giorni non avera mai pensato 


La prospettiva, în fin dei conti, di una lotta con 
gli elementi, o di quella vita avventurosa in paese di 
scoperta e di conquista aveva un’attrettiva che giù 
costringevalo ad abbendonere i soliti pensieri. L'in- 
tenzione sola gli dava una certa forza. Si meraviglio, 
una mattina, sentendo una vega impazienza d’impe- 
gnare l’azione © di sentirsi rivivere come in una in- 
carnazione nuovs. Ma ciò che più lo sorpreso si fu 
di scoprire, scendegliendo il suo pensiero, che la vo- 
lontà di Gioconda pereva mescolarsi a tutte le sue 
grandi risoluzioni, con una preponderanza così singo 
lare, che finì per sorridere lui stesso, domendandosi | 
se il fondo vero di tante superbe bravste non era un ! 
semplice contagio di quell’entusiasmo giovanile che 
egli aveva tante volte biasimsto in lei, da vero pe- | 
dogogo serio. Non era, per certo, che un ritorno fu- 

gnce a bizzerro emozioni del cuore, già troppo deva- | 
stato perchè ci potesse mai più fiorire un altro a- * 


more. Nonostante sospirava prima di rassegnersi ad 
appleudire ad un distacco futale, che lo salvava 
ormai da ogni ricaduta. E lasciando vagere il suo 
pensiero, rifletteva a quel romanzo architetteto da 
Aurora. 

— Eppoi - diss’egli - se mi avesse amato: e dopo? 
Avrebbe sofferto, ecco tutto. 

Riconfortato da quelle idee sane, con quel certo 
fondo d’ingenuità che non aveva mai saputo perdere, 
convinto ala fine che era ritornato alla vita e sen- 
tendosi ormai corazzato, si mise a burlersi de'le sen- 
timentalità inutili... e preparò la sua partenza, 

Serrazin dovendo provvedere ed alcune faccende 
alla Baraque, l’emmiraglio e Gioconda partirono con 
lui; Roberto pure tornò alla Grange, per terminare i 
suoi affari col notaro Poinsinet. 


LIL 


< La Grenge, aprile. 

< Grande, grondissima notizie, mia cera Aurora! 
Chisma presto presto il tuo padrone e signore per- 
chè lo ssppia nello stesso tempo che te! 

< L’ammiroglio è steto nominato ambasciatore a 
Londra... Figurati Gioconda! La cosa s'è saputa sta- 
moni come una bomba. 

< L'ammiraglio, già informato ieri sera per tele 
gramma, non aveva detto nulla. Un grosso plico or- 
nato di un immenso sigillo ministoriale giunge du- 
rante la colezione. 

< L'ammiraglio, che beve tranquillamente la sua 
tazza di tà, cice a Gioconda (la quale, dopo il suo 
ritorno, disimpego@ presso di lui l'ufficio di segretario) 
di aprire la lettera. Eila l’apre, legge la nomina uffi- 
ciale.. Tu indovini l'effetto! Tu vedi lo suo ali. 

< Cominciando la mia lettera.con questo semplice 
fatto diverso, che tu leggerei domani nei giornali, 
mia cara fabbricatrice di sogai, mi pare che posso 
dispensarmi dal dere la caccia all’uccellino raro. La 
tua fiaba urta contro la parte positiva della vita, e 


che si aspettano de un momento all'altro una sua 
vi 


Ma il biondo fiffme, per solito pacifico nella. me 
sssppetelle, oggi ne ha fatta una che non gli si può 
perdonere. Nel auo appetito ba cercato di mengiare 
feno seno il nuovo ponte Margherita si Prati di Ca- 
atollo : ma ziecome non gli è riuscito, perchè il ponte 
rersa non è anccra fatto, ed i piloni în muratura 
Iono ‘a venti metri sotto il livello dell’acqua, allora, 
stizzito, ha portato via con sè tutta una impalcatura 
che l'impresa costruttrice non aveva encora fatto de- 
molire. 5 a 

E così alle 2 © cinque minuti quelli che si trova- 
vano sul ponte di Ripetta a gustersi lo spettacolo 
Eratuito del fiume crescente, Panno visto venire mai 
fissamento loro incontro una specie di grosso 
scello d'sslberato, lungo una buona trentina di metri 
è largo sei o setto. 

È inutile il dire che quando il vascello fantasma 
si è accostato a: ponte la folla prudentemente si è 
data ad una lodevole fage. 

Pochi istanti dopo si è sentito un grande fracesso 
seguito da uno scricchielio prolungato: era l'arma- 
tura che cozzando contro i piloni del ponte sì era 
frontumeta, lasciando nella insenatura del porto molte 
tavole, e proseguezdo la sua strada verso ponte San- 
t'Angelo. x È 

Giunta colè, ad un urto più potente si è fatta in 
pezzi, e le travi sconnesse banno seguitato la loro 
corsa mentre in molti barconi gli operai dell'impresa 
davano loro la caccia. 

Ho domandato all'ingegnere direttore Denize a 
quanto poteva salire il danno, e mi ha detto che non 
è grave, trattandosi în tutto di sessenta metri cubi di 
legno andati perduti, e non interamente. Lì, ai Pi 
il fiume è cresciuto fino a questo momento dodici 
metri. Al ponto di Ripetta l’idrometro segna metri 
11.60 sopra il livello normale, cioè circa sei metri 
sopra il segno di guerdia: l’acqua ha superato la 
gradinata di cui restano scoperti solo gli ultimi quat- 
tro scalini. 

Da Orte telegrafano sununziando per le 6 di questa 
sera un aumento di piena ; forse si avrà qualche cen- 
timetro d’acqua nei punti più bassi della città: al 
Pantheon ed all'Orso. 

E così le sig0re stasera, andando all’Apollo, pro- 
veranno la emozione di passare a guado un fiume, 
un vero fiume, minuscolo sì, ma classico. 

‘Gli uomini, gsezie al municipio, di fiumi sono abi- 
tuati a traversarne tutti i giorni, a tutte le ore, da 
che il Giove Pluvio dei croristi pare che si sia posto 
in capo di non smetterla. 

Ad ogni modo però, 

È sempre qualche cosa! 


non smette lvi, smetto io. 


Ciccillo. 


Udienza Reale. — S. M. il Re ha ricevuto in 
udienza privata la Commissione per le esposizioni di 
industrie artistiche presieduta dal comm Placidi, la 
quale ba presentato alla Maestà Sua una grande pi 
gamena miniata in ricordo della perte da Essa pre: 
alla Mostra ertistica delle opere di metallo, tenutasi 
nello scorso inverno nel palazzo delle Bello Arti. 


Consiglio comunale. — Questa sera il Consiglio 
comunale terrà seduta pubblica. 


i Corone al Pantheon. — Ieri una Commissione 
rappresentante gli ufficiali dei vari corpi della ma 
rine, presieduta dal contrammi-agiio Cassone, si è 
receta al Pantheon a deporre una corona sulla torba 
di Vittorio Emanuele. 

11 generale Galletti. — N valoroso soldato, che 
da circa un mese aveva potuto resistere agli accessi 
della grave malattis da cui era stato improvvisa 
mente colpito, è caduto ora in uno stato di grande 
prostrazione. Î medici cucenti temono non lontane una 
catastrofe. 

Regia Accademia dei Lincei. — Ieri ln classe 
di scienze fisiche, matematiche e neturali tenne se- | 
duta sotto la presidenza del senatore F. Brioschi. 

Il segretorio Isio-erna presentò le pubblicazioni 
giunte in dope, s«goslendo fra esse le più importanti 
è quelle dei soci Gemsnellaro, Ferrero, von Helmholtr 
e von Kokscharow 

Il socio Bstocchi fece omaggio di una sua « Con 
ferenza » sui quesiti relativi alla navigazione interna, 
discussi nei congressi internazionali di Parigi, Bruxelles 
e Vienne. 

Il segretario Dias:rna comunicò l'elenco dei lavori 
presentati per ccncorrere sl premio reale per la mi- 
neralogia e geologia. scaduto col 31 dicembre scorso, 
dai signori: C. De Stefani, G. Moro, F. Gordenous, 
A. De Gregorio, G. Spezia. Vennero poscia presen- 
fate alcune memorie da sottoporsi al giudizio di Com- 
missioni. 


Società geografica. — Nella solite sala delle adu- 
nonze al Collegio Romano ebbe luogo ieri l’annun- 


quella disproporzione che fa allontsnere ancor più 
due situazioni molto diverse, non offre più campo alla 
tua facile e romentica immaginazione, poichè capirai 
bene, spero, l'inutilità delle sdolcinature sentimenta! 
Povero come Giobbe, in confronto di lei, frutto lette- 
rario ormai secco agli occhi di suo padre... se il mio 
orgoglio non mi proteggesse delle ridicole mire sulla 
figlia di un ambesciatore, un giusto sentimento della 
realtà mi impedirebbe di avere dello preteso troppo 
ridicole. 

< Non voglio più oltre negare di essere, ricaduto in 
un accesso anche più assurdo di pazzia. Ebbene, sì, 
amo Gioconda. 

« Amo Gioconda dopo le mie pazzie, dopo i miei 
trasporti. le mie aberrazioni per Cristiana... Dopo es 
sermi voluto uccidere, dopo una annata intera di 
grandi disperazioni, di rimpianti, di deliri... Sì, amo 
Gioconda... i suoi diciotto arni. la sua grazia ardita, 
il suo giovane criterio sano! È colpa mia se i ro- 
manzi hanno tante stravaganze, e se il cuore rico 
mincia a palpitare subito dopo una spaventosa delu- 
sione! E, si, che l'amo! Ma è appunto perchè l'amo 
che dero tacere e nascondere questo sentimento così 
profondo, che non dovrebbe essere in questo momento 
che l’atto di un insensato. È naturale che io debba 
soffrire e rassegnarmi, essendo sospetto a tutti dopo 
tants stravaganze ; lo riconosco e mi ci sottometto e 
la tua lettera corì contorta non può formi ritornare 
su questa risoluzione... Come potrei mai aprirle il 
mio cuore che ella ha veduto così pieno di un’altra? 
Come fara a convincerla?... E con che faccia direi a 
quel padre che la luce è penetrata in ma improvvi- 
samente da accecermi quasi?.. Può egli sapere, 
mentre non lo sapevo neppure io, che durante que- 
alano passato presso di lei, sono stato vinto giorno 
per giorno da quell'incanto dell'anima che vivifica tutto 
intorno a Isi, e che ho ignorato di amarla? 

« Tu mi domandi quel che spero, a che cosa tende 
il mio avvenire, dove vado?... Vado in America. 

« Certo, s0 come te che partendo lascio il campo 


cinta adanonza della È 
fidenza de! vice-ammirai 


Società geografica, sotto la pre- 
glio C. G. Cerruti, consigliere 
Pro a ra 
silippo Porena, ben noto cultore delle 
i professore he parlò, con molta competenza in- 
sciento gOOEmaASRe io le dottrine della odierna 
enza geografica. dre 
scienza geografo sindiero i Semi nella loro ge: 
5 S Sto, per passare poi 
esi 9 mel Toro sviluppo mel Po de'a loro azione nel 
‘efficacia, cia come fattori 
di I fiuni, malgrado 
e fisionomivbe, hanno 
‘a tele, che giustamente ss- 
delle forme 


Ticgrafiche meglio definito 
iche meglio defini 
Spogranche megio detti. in uti i rsmimno è 
tre organi: corpo superiore. medio ed inferiore ; tre 
finzioni: erosione, trasporto, deposito. Come fattorà 
geologici, essi benno tutti un compito: appienare le 
Sevazioni, ricolmare le depressioni. Come fattori sto- 
fici, essi sono e furono sempre i più potenti media- 
Tr della civiltà. Nella vecchia geografia, essi erano 
delle forme inerti © pessive, semplici righe tortuose 
Sipinte sulle carte © sui globi; nella geografia mo- 
dira appaiono quali arterie viventi che dispensano 
È mantengono la vita nel nostro pianeta. _ 

Tutto ciò il professore Porena disse illustrandolo 
con interessanti notizie storiche, e descrivendo som- 
Serriamente la vita dei principali fiumi del globo. 

inutile 11 dire che, come sempre, il Porena seppo 
dare alla su) esposizione, molto dotta © scientifica, 
SRE forma vivace ed attraente, © che fu poi viva- 
mente applaudito. 

Associazione della Stampa periodica in Italia. — 
Domenica, 16, alle 2 pomeridiane, nell’aula massima 
del Collegio Romano. avrà luogo la tornata solenne 
Gell'Associazione della Stampa, onde commemorare 
Îl defanto socio Marco Minghetti. Serenno ammesse 
soltanto le persone munita di biglietto d'invito. L'i- 
scrizione per questi biglietti serà fatta presso la se- 
greteria dell’Associazione da 08! 10, al giorno 13. 
{e distribuzione si effettuerà il successivo giorno 1%. 

‘Nell'aula sarà posto un busto dell'illustre defunto, 
opera dell’egregio scultore Leo Gar geri, gentilmente 
eseguito a preghiera dell’.\ssociazicne: 


Una cnriosità artistica. — In una 
rAssociazione della stampa è stato esposto Un ritratto 
di Dante ieri, che desterà un grandisvimo in- 
teresse. i 
È noto come în Firenze si scoprisse il ritratto di- 
pinto da Giotto al Bargello, e i nostri lettori senno 
la parte che vi ebbe il compianto Giovanni Bezzi pro- 
fugo in Inghilterra, amico del Panizzi, e più tardi de- 
putato in Piemonte e fido del conte di Cavoui 

È noto del pari come il Granduca Leopoldo Il, che 
quando cercava d’imitare il nonno, qualcosa raspara. 
con renerato rescritto ordinò al professore Varini 
di restituire alla luce e restaurare gli affreschi ne- 
scosti @ dimenticati nelle celle del Bargello. 

Ad iniziare il lungo e delicato lavoro il professore 
Marini incaricò uno dei più esperti giovani che fra- 
quentavano il suo studio, il signor Fantoni, il qual 
non appena ebbe diligentemente raschiato @ scoperto 
il dipinto del Giotto, al quale un chiodo avera gne- 
ato un occhio, prima ancora che il suo maestro vi 
ponesse sopra il pennello per restaurarlo, ne fece una 
fedelissima copia, che è quella sppunto esposta nelle 
sale dell’\ssociezione della atampe. 

Noi non crediamo che dei restauratori di antichi di- 
pinti debbasi dire ciò che fu detto in genere dei tra 
duttori — traduttore tra‘tore — e quand’anche lo 
credessimo, il nome rispettato del profa.sor Marini ci 
otbligherebbe a fare una eccezione in suo favore; ma 
sta il fatto che tra il dipinto restaurato di Giotto e 
la copia del signor Fantoni corre una grande diffe 
renze; questa copia dunque, da un certo punto di vi- 
sta è divenuta quasi un originale ed avevamo ragione 
nel dire: che desterà un grande interesse nel mondo 


| degli ertisti. 


Cronachetta vaticana. — L’abate Seclere, superiore 
© fondatore del Collegio canadese di via delle Quatiro 
Fontane, si trova in fine di vita. 

Ha soli 54 anni. Sua Santità gli ha mandato la sua 
benedizione. 

L’infermo si trova presso i padri sulpiziani francesi, 
i quali gli prodigeno ogni cura. 

. — Il prof. Baldassarre Labanca 
ni, all'una pomeridiana, il suo corso 
di storia religiosa. 

Egli proseguirà il suo corso. alla stessa ora, il mar- 
tedì, il giovedì e il sabato, trattando dei Primi tempi 
del cristianesimo. 


Bimbi, allegri! — Il Giornale per è bambini vi 
fa un regelino da fer gola a voi, gi vostri amici, si 
parenti, e magari alla mamma. ' una elegente è gra- 


libero a Piero di Varelles. Gioconda, che non crede 
altro che in suo padre e non vede altro che per gli 
occhi di lui, non ha forse già subito quell’ascendento 
così sicuro, che con una sola parola ha dissipato l’in- 
nocente turbamento del cuore, di cui s'era tento sl- 
larmsto Sarrazin.. anche se mi avesse amato per sl 
cuni giorni, di quella stagione di sogni in cui ogni 
ragazza smarrisce la sua ingenua immeginazione ? 
Suo padre è tornato, ha parlato... non sono forse più 
altro per lei che il ricordo increscioso di uno sbaglio 
di cui l'ammiraglio l'ha biasimata1 Non hai veduta 
quella gioia filiale, così ardente, che l’annunzio della 
mia partenza non ha neppure slterata ? 

< Vado in America perchè sarebbe una viltà re- 
stare qui, e perchè voglio rialzarmi da quella sciocca 
avventura che aveva inghiottito tutto ciò che vi era 
in me. 


< I romanzieri dicono ed asseverano con gran pompa 
di parole, che non si ama che una volta. Il buon 
senso popolare invece assicura « che un male sceccia 
l'altro ». Ma dopo che è svanito definitivamente quel- 
V'eredità, rubata da Boisdesnier; povero come prima 
© col fardello delle mie avventure, che figura farei se 
chiedessi all’ammiraglio la mano di Gioconda ? 

« Tu sei nata sentimentale, mia cara Aurora, ma 
hai anche molto cervello, e capirai che a quest'ora la 
minima presunzione farebbe credere di celare quel 
cosa di sporco, rispetto si milioni della sua dote. 
specialmente dopo arer fatto con lei per un anno la 
parte di Mentore.. Vi è una delicata ragione d'onore, 
che mi difenderebbe contro me stesso, se avessi sn- 
cora, come te, la pazzia di sognare. 

< Noi partiamo fra quattro giorni... Vi aspetto dun- 
que, tu e tuo marito. » 

« PS. Un'altra notizia buona, anzi eccellente. Sar- 
razin, che pensa sempre più ad ingrandire i suoi pos: 
sessi, parla di comprare la Grange... Che ne dici? - 
Questo accomoderebbe molte cose e le renderebbe 
più sempli 


(Continua) 


| Sent 
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FANFULLA 


iosa cartella contenente carta da lettere, cartoncini 

buste da scrivere, ornati di belle figurine e con la 
testazione : Associati al Giornale per i bambini, 
ualità c'uo tutti i giorni va diventando più gradita e 
iù invi dieta. La cartella è fatta a imitazione di 
0i0 naturale impresso a rilievo; chiusa è un amore, 
\perta è una maraviglia addirittura. Allegri, bimbi! 
it evi abbonaro. 


Tribunale supremo di guerra e marina. — AI 
osto di pubblico ministero rimasto vacante per la 
rorte del sensvore De Foresta è stato chiamato il 
onte Francesco Gloria, attualmente procuratore ge- 
rele presso la Corte d’appello di Trani. 


Investimento. — Ecco una notizia dolorosa per 
uanti conoscono quella stella fulgidissima dell'Olimpo 
smminino di Roma, che è la contessa di Cellere. 

La bella signora guidava, secondo il suo costume, 
phacton a cui era attaccata una pariglia di 
focosi lungo }a via Nomentano. 

(1 \d un tratto, mentre i cavelli erano în corse, 
xini carretti, lanciati a gran carriera, vennero ad in- 
restire la carrozza che ribaltò. 

Î La contesa ebbe varie contusioni ed una distor- 
fione a un piede: cose però di non grave momento, 

(tanto che la simpatica signora non è stata neppure 

(Costretia a guardare il letto. 


Vendite di aree. — La Giunta municipale ha 
chiesto al Consiglio la facoltà di vendere, all’asta pub- 
Biica © per i prezzo d'incanto dilira 60 a melro que: 

‘rato, tutte le ereo comunali disponibili nella seconda 

© terza zona dell’ Esquilino (della superficie comple: 

hiva di circa m. q 35,000), esclusa quell'area che si 
| (riconoscesse atta ad erigervi un edificio scolastico. 


. Fulmine. — leri, 
- scoppiò ua fulmine fu 
| Sul colpo due contadi 


Ila mattinata, mentre diluviava 
i porta Cavalleggeri, uccidendo 


Istituto dei ciechi. — Per mercoledì sera all’ pollo 
|_jl cavaliere Lamperti ha gentilmente concesso una rap- 
presentazione fuori d'abbonamento, nella quale si darà 

T Africana. 3 

Sappiamo che la Commissione dell'Istituto medesimo 

ni è incaricata della distribuzione della metà dei palchi 
‘e delle poltrone. Coloro che vorranno assistere a detto 
‘spettacolo, si affrettino a provvedersi dei biglietti, i 
(quali saranno in vendita, a prezzi ridotti per la se- 
‘rata, presso il deputato economo commendatore Se 
bastiano Cella, via del Corso, 310, primo piano, fino 
‘a martedì sere, e nel giorno di mercoledì nel botte- 
‘gbino del teatro Apollo. 


Teatro Apollo. — La Luisa Miller di Giuseppe 
Verdi paro neta u cattiva lune. Ci vollero gli argeni 
poli, nel 1849, (la bellezza di tren 
dotto anni fe) la prima rappresentazione, e ci sono 
volute tutte le funi storiche dell’obelisco di Sen Pietro, 

perchè la Luisa Miller, nell'anno di grazia 1887, 
| riredesse la luce al testro Apollo. 
| Dunque, stasera, salvo la fatale striscia che potesse 
_aull'imbrunire essere incollata nei manifesti anvunzie- 
tori dello spettacolo, stasera lunedì 10 gennsio, a 

‘ore otto, avremo la prima aspettatissima rappresen 
‘itizione di questo secondo spettacolo della stagione 
| lsmpertiana. Cantano nell’Opera del Verdi la signora 

}oronat. già applaudita le sere scorse nella parto di 

Ines dell'Africona, e i siguori Signoretti tenore e 
|Sparapani baritono. Il quale Sparspani, quentunasa 
battezzato col nome un po’ senile di Senatore (l’"inivo 
mortale, crediamo, dotato d'un nome così bizzarro) 
è giovane d’anni, di voce, di energia dram.me.tica, ed 
è ‘ira i beritoni conosciuti uno di que” vhe i pub 
lici italiani apprezzano e spplaudis-ono di più. 

È se la Luisa Meller non bestr.sse, avremo stasere, 
dopo l'Opere, la prima re ppresentazione del gra 
dioso ballo Cleopatra, anca nuovo ma sempre bello, 
come sono quesì tutti i ‘nalli del Rota, e con una mu- 
sica gaia e spiglietissi na come sapeva s>riverno a 
quei tempi il Giorza quando non era ancora cava- 
liero 

La morale è: che stasera il teatro Apollo serà un 
fulgore di bellezza, di aristocrazia, di buon tono e 
© di buon gusto. 

E Tom redivivo parlerà domani dello spettacolo. 


Teatro Valle. — Anche ieri sera applausi dal 
primo all’riltimo atto alla signora Boetti Valvassura 
nella Todora. 

Stes ora la Satira e Parini. 

DO nani replica della Teodora. 

Fra breva andranno in scena molte novità, fra cui 
it Coccodrillo, l'ultimo lavoro del Serdou, e gli Ul 
timi templari d' Illica. 

Pare snche probabile che avremo una Moglie dli 
Claudio e una Signora delle Camelie in cui la si- 
Sgarra Boetti ha furoreggiato a Milano, a Bologna ed 

Trieste. 


ROTTI TRTRETER 


Teatro Nazionale. — Per questa sera ci si an- 
nunzia una novità, L’ancico, dramma in un atto di 
Prega. 

Lia sera del 15 corrente la compagnia Nazionale ci 
rà il Pietro Aretino di Paulo Fambri, lavoro che 
ebbe recentemente a Milano féstosi:sime accoglienze. 

Il nome del Fambri non ha bisogno di réclame: e 
Vesito riportato del suo dramma e i giudizi della cri- 
tica concordi nel riconoscerlo un lavoro di polso, ci 
convincono che questa prima rappresentazione 8ssu 
merà tutto i carattere di una festa artistico-letterarie. 


| 
bi 
FI 
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SI UN SAGGIO GRATUITO. 
i 


Tutte le persone - e sono numerose — che furono 
ingennate nell'acquisto di preperati pettorali qualun- 
que, come capsule, paste, confetti, pastiglie, succhi di 
pino, ecc, predicati efficaci contro reumi, tosse, ca- 
ti tarri, malattie di gola, bronchiti, ecc., possono con 
vincersi con un nuovo saggio della superiorità delle 
Pastiglie Géraudel in paragone alle suddette prepara- 
zioni, € a questo scopo basta scrivere al sigaor Gé- 
raulel, farmacista in Sainte-Ménehould (Francia), il 
quale spodisce gratis e franco sei Pastiglie per pro- 
verie. Veramente, non è possibile essere più leali 
Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, în tutte le farmacie e 
drogherie. 


Quendo la nutrizione è resa impossibile dalla dige- 
stione difficile che accompagna i essi gravi di dissen- 

È teria, febbre tifoiden o intermittente. dispepsia all’ul- 
timo grado, e tutte la malattie che impediscono l’ali 
mentazione. l’unico mezzo per sostenere gli ammelati 
risiede nella Polvere di Peptona di Chapoteaut che 

A può venir somministrata sotto forma di clisteri ali 
menteri, nutrendo così gli organismi i più indebolit 
© prossimi ad una catastrofe finale. 


I NostRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 3 vi fu consiglio di ministri in casa del- 
l'onorevole Depretis. 


Fra gli studenti dell'Università di Roma si 
ziata una sottoscrizione di cinquanta centesimi per 
ogni firma, come concorso della nostra scolaresca al 
monumento di Ugo Foscolo in Senta Croce 

È bello che l'esempio dato in Roma dal Re sia 
stato prima che da ogni altro raccolto dalla gioventù 
studiose. Per poco che la inizistiva degli studenti di 
Roma sia segrita in altri atenei, il Cantore dei Se- 
poleri avrà presto una tomba detma di lui e del 
tempio in cui sorgeri 


Giunta delle finanze © del tesoro 
generale del bilancio, e allo due la Commissione per 
l'ordinamento dei ministeri. 


Per giovedì alle 11 sono convocati gli Uffici per 
esaminare l’ordine del giorno rimasto sospeso per le 
vacanze natalizie, © per esaminare il progetto di legge 
per un monumento a Marco Minghetti in Roma. 


Le missioni italiane dei cappuccini ad Agra e Patna 
(Indie Orientali) minacciano di essere assorbite da 
quelle dei gesuiti francesi, come avvenne anche a 
Bombay. 


Come si sa, le cambiali delle Società cooperati 
aventi un capitale non superiore alle lire trentamila, 
sono esenti da bollo. 

Ora alcuni Istituti bancari hanno sottoposto al mi- 
nistro delle finanze il quesito : se anche le girate di 
quelle cambiali debbano essere esenti dalla tassa del 
bollo. 


Il comm. Giuseppe 
Corte d'appello di Ti 
slocato e Firenze. 


glia, primo presidente della 
i, fu, dietro aua domanda, tra- 


Elezione politica. 

Lecce, 10. — Secondo col'egio. — Risultato defi- 
nitive. — Elettori inscritti 41,179. — Votanti 9348. 
D'Ayala Valva conte Pietro voti 5168: Grassi ca- 
valier Paolo 4724; Pigartelli dottor Alfonso 4748; 
Lo Reavy. Nicola 4168 > Carboaelli dottor Vincenzo 
4018 ; De Castris comm. Arcangeio 3067 ; Voti nulli 
48. Contestati 168, Dispersi 359. 


PAPE SATANO 


Telegrammi prat dal FANFULLA 


Parigi, 10. 

N comandento Girard-Poissonière, addetto mili- 
tare all'ambasciata frencese presso il Quirinale, fa 
smentire recisamente la notizia sparsa cho egli sia 
l’autora o l'ispiratore della Vie de Rome, pubblicata 
nella Nouvelle Revue. 

Iì Journal des Débats pubblica un artiealo acer- 
bissimo contro la Bulgarie, la quale è incepace di 
disporre dei suoi destini. La Russia l’affrancò. Essa 
ha il diritto di esserle tutrice. L'Europa non ha 

«suna ragione di sostenere il governo dittutoriale 
così imbroglione che si è instaliato a Sofie. 


Parigi, 10. 

Malgrado le infinite cortesio di forma, la deputa- 
zione bulgara ottenne a Londra un successo asso- 
lutamente plat 

Tì Matin smentisce ii trattato rasso-germanico 
sonunziato dal Times. L'accordo limitasi semplice- 
mente alla Bulgaria. 

Diszutosi il trasporto delle coneri di Gambetta al 
Pantheon. 


Messina, 10, 
yacht reale Sacoja cho da Gaeta doveva re- 
carsì dirett«mento a Muita dovette apreodere a 
questo porto }ier sbafezìè un macchinista grave 
mente inalato. 

Sua Altezza gode ottima selute. Il suo seguito 
componesi di 44 persone. 

Al momento dell’approdo, tanto il legno da guerra 
Murano quanto i legoi mercantili italieni e stranieri 
alzarono gela di bandiere, 

Recaronsi ad ossequiare i! priticipe  ;ì cepitano 
del porto, il prefetto, il generale comsnd nto la 
guarbigiohe. Ì! sindaco mando ossequi per iscritto. 

Veone offerto al principe un eleganto mazzo di 
fiori, 

Alle ore 11 antim. il Sacoja che era già partito 
dovette indietreggiere e fermarsi ancora per rice- 
vere un telegramma diretto al principe. 

Ripartì immediatemente, dopo tre sole cre di ap- 
prodo, per Malta dove trovasi la fiotta inglese col 
duca di Edimburgo. 


Genova, 9. 

Dopo quattro giorni che è nevicsto, le vie sono 
ancora ingombre d: neve. Basimasi limpresa che 
mostrossi impari al suo compito. 

Stanotte ha nevicato nuovamente in modo straor 
divario : Ja temperatura è ribassato, e sembra di 
essere trasporiati in Piemonte. 

La circolazione delle vetture © dei tramirays è 
sospesa. 

Ieri ebbe luogo l'insugurazione dell’anno giuri- 
dico al tribunale. Lesse il disorso d'occasioe il ca- 
valiere Martini, procuratore del re. 

Genova, 10. 

Ieri sera slcuni colpi di csnnone annunziarono 
un grande incendio nel porto, sviluppatosi in va 
miglisio di balle di cotone, depositate nel grande 
capannone dei magezzini generali 

1 pompieri si sforzarono di impedire la comuni- 
cazione del fuoco. 

Vi fu grandissimo pericolo. Lo spettacolo dell’in- 
cendio era spaventoso. 

L'incendio venne fortunstamen!e domato. 

Ii Caffaro ne calcola i danni a ottocentomila lire. 


BORSA DI ROMA 


10 genneio. 

Mercato indeciso; afferi non troppo animati. 

La rendita contante 109 22 1)2, a 100 10. 

Rendita fine 100 20 a 100 25. 

Dei prestiti pontifici il solo Rothschild dette luogo 
a scambio i 99 75. 

Nominale l'emissi:. 
rimento a 98. 

Fondiarie S. Spirito 495, 496. 

Poco in Generali da 729 a 728 50. 

Banco Roma 1163 a 1160. 

Qualche aîfere in azioni Banca Romena da 1203 
a Î210. 

Oscillentissime le azioni Immobiliari. Esordite a 1265 
si spinsero a 1273 per chiudere a 1270. 

Industriali, senza animazione, 917 a 915. 

Acqua Pia 2330 

Gas 1875. 

Condotte 634 a 631. 

Molini 358 a 355. 

Tramways 427. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 18. 


10 1860-64 a 98 e il Blount pe- 


Ore 3. — Rendita 100 22 112. 
Generali 728 50, Immobiliari 1270, Industriali 915 
add 


BORSA DI PARIGI] del 10 gennaio. 


Apertura; Chiusura 
8522 
82 32 
110 17 

c 99.278 

Cambio sopra Londra q, — — 1253612 

Consoliduti Inglesi 14 100 11]16 ! 10011116 
Cambio sull’itali | ta 
Rendita Turea I a467 | 1455 
Banca di Parigi. 14 768 — | 76s- 
Egiziano 6 °/, | 378- | 37 
Rendita Spagauole est. auova.| 66 1116 | 65 38 
Banca di Sconto di Parigi....1 510 — | 505 — 
Aziozi Suor «| 2040 — 
: 493 
DS 


* Migliore. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller, opera - Cleo- 
patra, ballo. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Fra Diarolo. 
COSTANZI — Oxa 8 — La figlia del Diavolo, ope- 
retta — Excelsior, ballo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 12 — L'amico. 
VALLE — Oro 3 12 — La Satira e Parini. 
QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 
MANZONI — Ore 8 112 — Medea. 
METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci- 
nella — La silfidi 
GOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto roma- 


PARIGI, 9. — Stamane, Flourens, ministro degli 
esteri, ha ricevuto i delegati bulgari. 

Grekoff gli espose la difficile situazione del go 
verno hulg.ro il quale, per uscirne, è disposto a 
fere tutele concessioni compatibili coll’indigentenza 
ulteriore della Bulgaria, ma crede cho la candida- 
tara dei principe d: Mingrelia sia incompatibile col'a 
stabilità e libertà del pacse. 

flourens dichiarò che riceveva i delegat! a tito!o 
privato, perchè soltagto la Porta può parlare a nome 
della Bulgaria. D sse credere che il mi 
per uscire dalle d ffi»cltà serebbe di tenere in gran 
conto i sentimenti della Russia, Soggiunso 
forse spiscevole cine Ja reggenza respinga as: 
mente la condidotura del principe di Mingrelia. Con- 
chiuse che la Frenvia, dovendo sopratutto attenersi 
all’interesso genersio deli Furopa il quale è la p 
non può che raccomardara i inezzi pif rapidi e più 
sicuri per giungere ad una soluzione. 

I delegst: bulgari risposero domandendo so non 
fosse possibile fra il principa Alessard-o di Batten- 
berg ed il principa d: Mingrelia trovare altre com 
binazioni, e se le poten”a disiatefessate nella que- 
stione non potessero aiutare a trovere. 


l'unico suo scopo è il mantenimento della paco. 

SOFIA, 9. — Zankofî, rispondendo all’inv-te della 
Porta di resarsi a Costantinopoli, dichiarò che vi 
andrebte soltanto distro un invito coliettivo della 
Porti e di Nalidofî. 

COSTANTINOPOLI, 9. — In seguito alì3 voci 
della poss bile rietezione dol principe di B.ttonberg, 
Nelidoff fece chiaramente intendere alla Posta che 
la Russia la considererebbe come una provccazione 
ed cccuperebbe certamente la Bulgaria. 

Si assicura che questa dichiarazione di Nelidoff 
sîa stata provocata pure della voce che î coscritti 
bulgari prestavano giuramento in nome del prin- 
cipe Alessandro. La Porta chiese a Sofia spiega- 
zioni in proposito. 

NEW-YORK, 9. — La nave Elisabeth, provo- 
niente da Amburgo, ha naufragato. L'equi aggio 
è pento. 

SOFIA, 9. — Dragan Zaokoîî è partito oggi per 
Costantiaopoli. Egli viaggia solo. 

TOLEDO, 9. — L’Alcazar prese fuoco. Gran 
parte dell’edificio è rimesto distrutto. Vì seco pa 
recchie vittime. 

LONDRA, 10. — Il corrispondente da Vienna 
del Times crede sapere che la Porta abbia dichia 
rato che nessuno dei ministri del sultano riceverà 
i delegati bulgari, e che, quindi, è inutile si re- 
chino a Costantinopoli. 

PARIGI, 10. — Un decreto sopprime le misure 
eccezionali prescritte nei porti francesi del Medi 


terraneo, dell'Oseano e della Manica per le pro- 
venienze dall'Italia e dalla Sardegna. Lo prove- 
nienze che presentano patente netta saranno am- 
messo in libera pratica. 

A tenore di un decreto del governo tunisino, lo 
provenienze dall’Itslia con pateate netta saranno 
pure ammesse in libera pratica nei porti della reg- 
genza. 

L’AJA, 10. — Il governo olandese soppresse il 
decreto che proibiva l'importazione degli stracci, 
oggetti di vestiario e di letteria, ecc. provenienti 
dalla Spagna © dall'Italia. 


BonaventURA Severini, Gerente responsabile 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDI 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE: NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


GRBAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO; DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura . 
Abito completo .... 


Per Lire UNA 
si acquista un biglietto della Lotteria dell'Asso- 
ciazione della Stampa © si possono vincere 1555 
premi, fra 1 quali uno di 


iL. 100,000 


Asquistando un gruppo di cinque biglietti si può 
vincere un complesso dì Premi per Lire 


200,000 


Ogni gruppo di cinque biglietti costa 


CINQUE LIRE 


1 biglietti sono vendibili: 
Torino presso la Banca Subalpina e di Milano. 


in 


» Roma » la Banea Proviuciale. ù 

» > » L. Delfrate e C., Piazza di Pio- 
tra, 17. 

sta » l'Usione Tipografico-Editrico 

- - Agastino Tahava 5 


Siynori Scott 8 Bowss, 

Posso dichiarare per la pura verità che l'Emulsione 

Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti, 

buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, ove 

tamente abbiamo molti serofolosi e malattie 
petto. 

Milano, 17 lug 


1985. 
Dott. Firepo Rossi 
le] Pio Istituto Nazaret e Case filiali. 


Medico 


BANCA PROVINGIALE 
SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Socialo L. IL s000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI FOMA 


Vin Nazionale, 114 


La Banca riceve depositi di danaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente, corrispondendo il 3'/n%/ di 
interesse annuo, con facoltà al correntista di disporre 
mediante assegni: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
> 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5 >» » 3 
Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. ” 
‘sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa, 
"/, d'interesse annuo con vincolo di 


frattonti 
3 mesi, 
6 
12 
annuo 


14 
» 4 
»4 


sopra Lilsretti di deposito al 40 
d'interesse, con facoltà al deponente di ritirare 
fino a L. 1,000 a vista; 
> 3,000 con un giorno di preavviso. 
Per some maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
La Direzione accorderà ogni possibile agevolezza per 
uelle somme che si volessero ritirare senza preavviso: 
SEI interessi sono netti di ritenuta e capitalizzati 
fine di ogni semestre. 
cile dre di cenbiali con due firme di conosciuta 20l- 
i Buoni del Tesoro, Cedole del Consolidato 
azioni dello Stato; 
‘a Crediti in Conto corrente 


vibilit 
5 e 3%/,, e delle Obbli 

fa anticipazioni e apr 
contro deposito di valori; A 

ricevo all'incosso Effetti e Cuponi sopra qualun- 

le piazza nazionale od estera; 

quo Enette Delegazioni, Chéques e Lettere di credito 
sullo principali piazzo nazionali ed estere; 

compera e vendo valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero per ritiro di 
mercanzie dall'Europa e oltremare; 

s'incarica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli 0 Trapassi presso gli Uffici del Debito pubblico ; 

riceve valori in deposito libero e s'incarica della 
loro amministrazione; UE Ù 

s'incarica, per conto dei correntisti e depositanti, 
dol pagamento delle imposte, © riluscia loro gratuita- 
mente degli assegni sulle piazze dove esistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


A) 


| ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


! Ferrovia funicolare del Vesuvio 
} Vedi avviso în quarta pagina) (B) 


LA DIREZIONE. 


ALBERGO DI MILANO 


tecitorio, dirim- 
petto el Parlamento. Corfor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. Ans. CARAMPELLI 
Dirsti. E Desvrrro. 


IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Car- 
pano (già Marendazzo), si spec- 
cia dal liquorista G. Audisio, 
piazza în Lucine, N. 15-16. 
Vende pure viro Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) caffè nero. 
Servizio a domicilio. 


HACCIENETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 
denominata 
The Lady's Knife cleaver. 

costruita în modo che 
i l’intiera superfisie del col 
tello riesce uniformemente 
! puli 
i brunite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi cose se fos- 
sero nuov 
una scatola di smerig 
lese. atola di smi 
separatamente, L. 4 25. — 
È + cont 50 per il 
pacco postile h 
Dirigere domande e vaglia 
porio o-taliano 
Finzi e Bianchelli, in Roma, i 
i Corso. 377379 — Firenze, 


* via de’ Panzani, 26. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


di prima qualità presso fa Dregheria 


Giovanni Achino 


o, 116 — TORINO, piazza S. Carlo 


ROMA, piazza Montecit 


LINA ANTIETNISO ECRECR 


Ei 


io contro le mainticie 


lente contro 


si L’EPILESSIA (Mal caduco) È 


I} 
i prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 


mica di PAOLO 
N. 8- Torino, 
Farmacie. 
Flacone gra 

À 


PILLOLE BALSAM 


latte segrete d'ambo i se 
terate, scolì. cat 

rinn L. 3.50 e2. 

dizì ne franca a 
TARICCO, Piazza 


BE 


DELBECCHI, via Kosine, È 
con deposito nelle principali 


— Flacone piccolo, L. 
50 #8 apedise 


SES RESTI 


ICHES: 


RT 


& 


FARNACIA DELLA LEGAZIONE BRITANRICA 


ROMA 
Piazza San Lorenzo 
in Lusine 
Siam, 56 e 37 


Si 


FERENZE 
Via Tornabuoni, 17 
Suscurzsle 
Piasta Mania, 2 


, le due parli essendo ? 


fri 


93° presso i principali 
fermacisti, droghieri, 


profunsieri e parrucchieri. 


= 


PARO 
RLUZZO. 


CAVALIERE DELL OROINE DI LEOPCLOO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


‘Riconosciuto dalle primo autorità mediche essere tndubitabiizzente 
il più puro, como fl più grato al palato, 
ad i più efficace d'ogni altra specie 
Per cosi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate neîlo principali farmacie. 
tare le numerose com. 


traffazioni, conviene esigerechesultato delia capsnta patentata di BETTS 800, 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONGii è ANSAL, 21ARFORD & Oo. 


igh Holborn, Lonése 


#5 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —Gnt" 


i.li Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 240, 
a_i ALL] + IR Don 


ora preasc 
»aiatà Farmn R , V 


Contro la Pero 


Per dare ai vigneti il latisto di catce, la Pompa ricon 
pratica d'ogni altra è l'Iiydironette. Pompa 
imo, fscilità d'azione senza fatica. ! 


Nazionale 


ione { 
una » 


ungere 50 cent. per il 


COLLA 


| Cemento - Ceramica 


i la ® fredto per ab 
taccore verro, porsslleno. 
|| sriatalti, marmi, serre sot 
lt rise cure, eee si e 
opera colla massima fa 
aîlità. Questo remento ae 
quinta tozio fa durezza del 
marmo, 

Lil Preto dei doppio fe 
|sone tnito eolio sisaso 
|camasto, L 150.— Fraa- 
|so per preso post, L 2 

LÌ] Dirizase comando a ve 
|etir al'Emporio Fresco 
|iadieno Fiazia Pienohelli, 


1, Pinara Torssngu: 


nospora 


la più forte è lu più 


zione sempli 


Josciv' 


rimente costrutts in ot 


il tubo può 
pioggia (pol 
pacco postale. 


imporio Franco-Italiano Finzi è Bisnchelti in Rome, 
78-78 — In Firenze, via dei Panzani, 26. 


E. E. 


OBLIEGHT 


| Biglietto valevole sei giorni 


Ferrovia Funicolare del Vesuvi 
1% cl. Fr. 160, 2° cl Fr.14 
preso ferrotia, vettura, tassa d'entrata, alloggio 
(Hotel Washington). _ N 
Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo o penultimo 
Giovedi o Domenica. Visita della città di Napo "* 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domenica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento 
AzzUITA). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Beia © Pozzuoli (soli, 
Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primp;, 
di martedì o venerdì. Primo i, 
Omnibus «gretis» da e per la Stazione di Napoli 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


© 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2° cl. Fr.gy, 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto; 
Genéve o Centrale). Ù 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo © terzo gj,, 

Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napoli. 


£ NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Luria 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Cent 
all’Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-49 


Ioduro di Ferro Inalterabile 


Approvata dall Accademia dI Medicina 
di Parigi. 
Adottate dal Formolario uffciale francesa 
‘Aotorizzato dal Consiglio medico 


“ di Pietroburgo. 


H Partecipanao delle proprietà dell’ Todio e del Ferro, 
Piliole convengono specialmente nelle malattie co 
® piici che sono la conseguenza del germe scroto; 
© insorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro 1 

piici ferruginost sono ineMcact; nella Clorosi 

Leucorrea (/fuori bianchi), Amenorrea (mestrs:1y1e 

0 .lifficile), Tist, SIAMde costituzionale, ecc. 

offrono ai Inedici un agente terapeutico del p 

notare lorgi 
0 alle; 
-B.— L'ioduro di ferto im»... 0 alterato è un med: 

_edito infedele, irritante. Come prova.di purezza e autegti 
$ dele vere Pillole di Blancard, 

esigere il nostro sigillo d'argento 

reattivo, la nostra firma qui allato 

e ll bollo dell’ Vaion des Patricants. 


LUCIDO fis: * 


Dirixere domande e vag 
shelli in Romm, via 


farà limp] 
Con la 
nota csral 
tamente. 
Posi, evi 
«La 
nella pro 
dipendorà 


con le su 


Ufficio per inesvioni — Piazza Montecitorio, 42 Panzani, 26. 


IL GionnaLE PER 1 BAMBIN 


mai 
serittori. per lezza delle si Pen ferie ta 


AUCVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinte, ms 
agisss direttamente sui bulbi dei medeziini, cà loro a grado s 
fi 8 riproducono 1n pico tempo il Toro colore 

ancora la eniuta a ne promuore lo svi 

lu Serve molire per 


i Macchina di Archineì 


TONDI 


Uppure per qua 
per ì tore enpel s n 
Goiore, avseriendoli m pari tempo che qi 
ghe avevano ali'epoca della ner 
zicne. 


ta avezsero bisc 
che rendesse sì primitivo 

o fiquido de i solare 
loro robustezze e vegeta 


Associati: m 


: la Bottiglia |». 3 50 DI SRRRO Re ont 
MaNnTEGAZZA, Lessona, Martini, Lioy, Giacosa, Panzaccui, NexcioNi, AP 
Cuarisi, Checco, YoricK, Avanz NDBAD-EL-Bamtani, AnFosso, 
Brescui, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biagi, FioreNtINÒ. MATILDE St 
ALpini, Contessa DeLLa Rocca, Marianna GiarRÈ-BitLI, 


Emma PeRoDI, ecc. 


ava, Barrori, Farina, D'AxvuNZIO, nt 
vorozzi, Piccarpi. F. Verpisors, SAiLER fl‘ nale 3 a 
ERA0, Mancnesa Coromni, IDA BACCINI. Ta 
ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI 


sorcinpe 


giorno a 


Oltre ai racconti in Giornale offre ni suoi lettori 
Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso 
ore” fece per l'opera dell'immortale U 


orso, i var, 
ambi 


onti pronti per 


;e del Don Chisciotte della 
i splendidi disegni che Gusravo 
ssere pubblicati nel 1887 sono 
Trin-Trin e Cian-Fu-To-t0, race. cinese di 
Le avventure di Trottolino, di A_ Messer pn 
I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. Finzi e 
Racconti allegri, di C. Carli CotS 
I Collegi militari d'Italia. 


Premi agli Abbonati di un anno (1887): 
lAsinelto tanto pia 


sociati, i quali tutti indistintamente 
letter 


Lunghezza di 
Cent.- 


vantee, = Lira 
da Prezzo 


La dozzina i Jenny, dell’autore di Flik o tre mesi Imballaggio 
in un Circo. 

Racconti militari, di Raff. 

Le penne dell’uccello fiammante. 

In mezzo all'Oceano, di Sindbad-el-Bahari. 


Paladini 


Inesplodibile 


La Lempade Uatom he rig- 
gionto il pr 
detrolio, © re 
ricre a quella del gas. 

la Lampada Union può es- 


via de' Panzeni 


Tavola articolata. 


itidispenszbile pe 
per puorpera 
so0e ab 
ieggere 
rarvi due asi-f Le tao) 
sella © briztio. È <5 

, sono 


pronta 
Francia. 1 
schermo all 
tici: in un 
i reo 


Ni premio d 


essend inno scorso 


i sOnO pervenut dendi tic 

he ci sono pervenute cliiedendoci che questi 

pure si desse un tal premio, ci hanno indolto prati 
i bellissimi, ed un cavallino (poney) 
idi premi destinati da id 


‘mera che da salotto, e la fiamma 
la poterza da vent 

ottanta’ candele. 

PREZZI: 

mplice (vedi 


Lampada 
lira e rifle 


Boita co RS 


i L.30 70 


ropeo sa | 
La Curia 
celiore in 


Di rdezna. 
- Un cavallino (poney) con sella e bri 
3. Un piccolo orologio d’oro. 
- Una serivania elegante da ban.bini. 
5. Una biblioteca da bambini. 
6. Un orologio d’argento. 
7. Una magnifica bambola c:1 rispettive corredo, Bugliel 
- Se 8. Una ferrovia con locomotiva, vagoni e rotaie. Lione 
somme mio 23 9. Un gran teatro dî marionette. ò meglio, Fer i 
10. Una scatola da lavoro con tutto l’occorrente. , 


Mraltre. 9000 bellissime cartelto per 
fornite di tutto l'occorrente per seriver 
sale indistintamente flutti î nodini acari e SOI 
- [29.00 tiido. 
i lano: il suo splendido 
regalato sen: Leoni 


1° £ 


signori 

sotto Ditt 
Sarà vei 

interessi 
Gesta De 


Che bella 


com Loss neLL 


ACQUA PROGRESSIVA picha 


naglie delta lu 
Ci ct. 


ma è porfi 
o ner 
che riesce 


‘vo colore hiouco, 
nimente h 


i richieste avniene ci corsigliano a calda» Per TIlali: Prezzi d’Abbonamento: 
nia er l'Italia, un anno . . . . . . . L.12— | Perl'Estero, un anno . 
» unsemestre. . . - >» 6- > Gu ss. 
; I nostri Associati sono pregatita rimettere Una Lira In più per le Spese d'imballaggio e spedì 
all’ Empori» FroncoItalian: È fi So dona riirorla gratis. fl abbonatifehe desiderano la copertina per lasare LE cartella. 
Pio eno allen: È rl invio di Una Lira e Centesimi 50, gare l'annata 4886; 
* Dirigere lettere e vaglia esclusivamente all’Ammi 


Spedizione 
stale coll’aun 


il pacco postale. rS 
dol Cons 


istrazione del GIORNALE PFR 1 BAMBINI — 
Rin. tip. dell’Opiziore 


4 LE INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 12 i 
tecitorio, 127, ROMA lo non ho] 


che PItelia 


Anno XVII. — N. 8 
10-11 Gennaio 1887 


o pro in ; 
Mazza Mimige derio, 127/4= lu FIRENZE, MES, |yficio Principale di Pubblicità in ROMA + 
Pmaieié 28 — Dalla Francia, Agenco! Principale de Pibitità, DARÀ DO; Galleria Vili 


“#° Axno XVIII - 


Prezzi D'Associazione 

; rin sm 
mia retti 
Ra See re psi e 1a 
Olin pate tema ca 
rn 

von 

ateo Baio marziana; 3 2 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 11-12 Gennaio 1887 


Nun. 9 


Pirezione ED fmtinISTRAZIONE 
dina, piazza Montorio, Bi 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uliio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina f 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


PAPA E IMPERATORE 


Bismarck è ritornato a Berlino. 

Il settennato pericola, ed egli accorre a salvarlo. 

Cè nell'Italia meridionale un'Associazione che si 
jatitola dei Salvatori. Invii subito a Bismarck il sno 
diploma ed una medaglia d'onore. Jl grancancelliere 
farà l'impossibile per meritarseli. 

Con la franchezza, talvolta brutale, che è la sua 
nota caratteristica, egli lo ha fatto ennunciere aper- 
tamente. Cinque giorni or sono, un articolo della 
Post, evidentementa ufficioso, parlava così : 

< La misura delle concessioni che farà lo Stato 
nella prossima discussione del progetto ecclesiastico 
dipenderà dal contegno della Curia di Roma nella 
nomina dell'arcivescovo di Breslavia, e da quello 
del Contro del Reichstag nella questione militare. » 

Evidentemente la questione dell'arcivescovo, il 
grancancelliero co l'ha messa là per semp'ice riom- 
pitivo © per faro edotta la Curia che egli ha due 
corde sl suo arco. 

A buon conto, ne è partita una prima frecsia, 
innocua : essa è destinata, più che ad offendere, a 
mostrare che l’arciere è pronto! È come la canno- 
nata in bisnco, che intima alle navi ignote di alzare 
la loro bandiera. 

La Curia è avvissta: Bismarck non è andato a 
Canossa inerme: è sempre in caso di ritirarsene 
con le sue forze integre. 

Tattavia il porre che egli fa delle condizioni ella 
Curia, trattando con essa come da potenza a po- 
tenza, devessere per questa un bel vanto. Si-mo 
sempro Îì! La breccia di Porta Pis non le ha tolto 
nulla ; anzi lo diede insremesto. Siamo sempre li! 
Il Pa solo potere nel mondo con cui il gren- 
cancelliero sia sceso a patti! 5 

Verrà il Vaticano «basare di quests sua condi 
zione affsito eccezionale e quasi direi superiore? 

Dal Reichstag, ose incontra nen po-hi ostacoli e 
non poche ost lità d.fli i:mente domebili, la questiove 
del settenrato è passsta neila pubblica opinione; e 
queste, allermata nel dilemma fra la pace e la 
guerra, scsenna ad imporre ai mambri del Re.chstag 
un mondato imperativo in piona regola ! 

Commissione parleceotara del settannato 
piovono da ogni perte le pet zioni sui progetti mi 
litari. Sette di queste si prenuncisno contro, ma 
centosette si pronunciaro pro 

Vha di più : le certosette petizioni favorevoli 
provenrero tutte 0 quzsi dalla Baviera, dsl Biden 
e daì Wiriemberg, paesi cattolici. Le Curia non ha 
sentito a serdo e glie ne va dsta lode. Essa ha ca- 
pito che i progetti militari, nel fondo, mirano a 
una grande tutela, ad ina!zare c'oò un muro di 
bronzo tra la Francia e la Russia, l'alleanza delle 
quali potrebbe essere la guerra ; © derogando ap- 
parentemente alle messime pacifiche del Vange!o, 
si vetò al dio dei grossi battaglioni. 

Con ciò Leone XII s'è mostrato papa del svo 
tempo. Cosa che non seppe fere Pio IX quando, 
sgomento, ssrisso a Ferdinsndo d'Austria esortane 
dolo psternamente a cessare dalle armi, e spedì a 
Vienna monsignor Morichini che dopo essere stato 
tenuto in sospeso con lunghi negoziati, s’ebbe un 
giorno a brucispelo il consiglio brusco brasco di 
andars 

Pio IX shagliò per aver avuto della sna missione 
pettificsle un concetto troppo alto. E questo fu 
quello che la storia psrligiana registra ingiusta. 
mente come il suo tradimento. 

Che le petizioni dei cattolici sisno destinste a 
vincere le reluttenze de! Reichsteg nella questione 
del settennato, ron oserei affermarlo. 

Ad ogni modo, la Curio, ispirandole, ha fatta o- 
pera di pace. Al gicroo d'oggi armore la Germania 
vuo! dire fer cadere di ruovo le armi alla Russia 
pronta all’offese... ed eventue!mente anche alla 
Francia. li grancancelliero sin qui ha petuto f re 
schermo alla pace europea con argomenti diploma 
tici: in un avvepire nen lontano potrebbero ser 
virgli argomenti ben diversi. Dopo totte, pare che 
gie debbeno diventare una grando ge: dar- 
meria internazionale per impediro che l'ordine cu- 
ropeo sia turbato ! 

La Curie, per quanto la riguerda, aiuta il can- 
celliere in questa idea. 

Si dirà: — Provvede accortamente agli interes: 
della Chiesa in Germania. 

Sarà vero, ma provvede allo stesso tempo agli 
interessi di tutti gli Stati europei. 

Gesta Dei, non più per francos, ma per teutonos! 

Guglielmo sostituisce Carlomagno. In luogo di 
Leone III abbiamo Leone XIII che si associa al 
grande imperatore in una grande opera politica di 
paco. 

Che bella temporalità ! 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione è del parere che l'Italia debba sccet- 
e i':avito cho la Franzia le farà di prender parte 
all’lEsposizione mendiale dei 1889. 

E ciò — essa dice - « per la regione principale 
che si tratta di un invito della Francia ». 

lo non ho nulia in contrario, anzi starei per diro 
cho lItelia debba precdere la sua perto ren so'0 
nelEsposizione, ma soche nel C-ntunario ch'essa 
è destiscto a estebrere. 


Il crollo delia Bastiglia ha avuto anch» fra roi i 
suoi contraccolpi, senza psssaro attraverso lo san- 
guinarie follie della rivoluzione francese. 
di più: quella rivoluzione, calando armata 
in Italia, vi assunse un carattere di mitezza, cho 
faceva un gentile contrasto alie ferocie deli: Con 
venzione e dei comitati di soluto pubbli: , 0%. 

Agli Italiani per compiere la loro rivoluz rie ha 


starono un giorno ed una bandiera. La C «alpina 
sorse quasi per incanto, e vide în breve cre to un 
esercito il quale, dopo una cempagas, j.rve di 


veterani. 


So i Francesi la rivoluziono l'hanno fett 
Italiani l'hapno disciplinata spogliandola di tutto 
quello di cdioso che le aveva alienato il cuore del 
mondo. 

Ha ragione la Nonna : dobbiamo accettare “ 
vito della Francia, perchè în fondo in fondo, vo 
pera della rivoluzione del 4789 fu altrettanto nis'ra 
che suo. 


* » 
see 

Anche Goblot ha ricevuto la deputazione bulgar: 

Il presidente d@f Consiglio ha dichisrato che | 
Francia simpatizza per la libertà dei popoli, ma deoe 
innanzi tutto preoccuparsi dei propri interessi. 

Spero bene che la nostra democrazia par'amen- 
tere ed extre-parlamentare avrà telegrafuto #1 mi- 
nistro Goblet: 

— Vergognatevi! 

Il conte Di Robilant per poco nen fa lapidato per 
aver datto qualche cosa di simile... e il conte Di Ro 
bilart, dopo tutto, non aveva gli chblighi verso | 
acclano il sgnor G Diet ai g 


L'odissea dei delegati bulgari. 

Ieri notavo che Ficurens 
con la Porta. 

Oggi un corrispondente da Vi: nna scriva al Times 
avere la Porta dchiarato che nessuno dei ministri 
del Sultano riceverà i delegati bu'g.ri, essere quindi 
inutile sì rechino alla Porta suddett 

Vedremo che fsranno; ma è prubabi'e cho dopo 
aver visitato la capita'e dell'impero d'O scidente, vi- 
sitino pure quella dell'Oriente, memori del Vargelo 
che dice: « picchiate e vi sarà aperto. » 

Ma la Porta si aprirà ? 

Quei poveri delegati! 

Ci fanno la figura dell'anima di Lorenzino dei 
Medici, che ren volle nè Dio nè il Diavelo! 


va ad ess': parlete 


Un’ errata corrige : 

« Grazie all'arrivo fra le suo mura del principe 
« ereditario, Gueta ridiventa residenza cmpo 
< di un principe, essa che dal 14 febbraio iS61 in 
< poi nen ha più riconosciuto faccia di principi. » 

« Così dice Don Peppino nel N. 6 dol Fanfulla. 
Una nota di distrazione al simpatico scrittore, per- 
chè îl 7 marzo 4870 fu a Gaeta il principe Umberto. 
Sbarcò a mezzogiorno, passò in rivista Ja brizata 
Alpi che erasi schierata per riceverlo. Ebbe festosa 
sccoglienza, accettò un pranzo dsl municipoo, e alla 
sera il hè offeriogli nella cesina militare. La mat- 
tina seguente partì per Formia-Sparanisi e prese il 
treno di Napoli. 

< Tanto per la verità. 

« Uno della Brigata 
*» 
sara 


Alpi. » 


Un assiduo: 
« Leggo sul Fanfulla di ieri sera che l'Italia... 
americana di Milano censura il titolo di C.nte di 
che il Ro nostro avrebbe testè confe 
rito al figlio secondogenito del prine pe Napoleone. 
< Ora, io mi permetto di osservare che l'Italia. 
americana di Milano è in errore. 

«Il titolo di Conte di Morcaleri al pri 
poicone Girolamo @ discendenti non è stato confe- 
rito pochi giorni sono de Re Uberto, ma nici 1870 
da Vittorio Emenuele, su proposta di Lonza e d'e- 
tro richiesta del principe stesso. (Vedi colloquio tra 
Lanza e ii principo Girolamo pubblicato dal Risor- 
gimento di Torino nel marzo i8S2) » 

DIISO 

Nespola quotidiana. 

La perfetta imitazione di stlo antiquato lia 
reso celebri (cito quelli che sono noti a me, inten 
diamoci) in Inghilterra Tommaso Chatterton, avve. 
lenatosi, come tu.ti sanno, a diciassette anni e qual- 
che mese rel 4770 per eccesso di bolletta. (Vedi !a 
Descrizione di frati che pi «sano s'un vecchio ponte 
e il dramma Chatterton, d'A { »do Da Vigay); Ono- 
rato do Balzac in Francia co’ suoi Contes drétati- 
ques; e în lialia primo ed insuperato A'esssndro 
Minzoni nelle famosa prefazione «Ha propria pre- 
feziono dei Promessi Sposi. fra 1 morti, e fra i vivi, 
psrmi merilino una menzione onorerole (10 così da 
puver? uomo come soce, Sarci dispasto a foro 
anche ln medaglia d'argento s1 < valor filologiro ») 
Ugo Fleres per le sue Profone istorie e Otndo 
Guerrini per la < Noveila del miuistro pieno di 
buore intenzioni, » uno dei gioieiii dell’Almanacco 
del Fanfulla, 1887. 

Ora a questi due letterati ci sarebbe da eggiua- 
gere per la sullodata menzione o meda;jlia - sempre 
secondo il mio debole giudizio — l’autoro dei s 
guente periodo: 

+ Prina adunque che l'Oanipetente, quale dal 
« sonno sveglistosi, dia di piglio el ferelrato erco 


F 


< o, incocestolo, vibri sul nostro cspo le saette del 
< suo furore impregnate, studiamoci di placere la 
< collera di Dio con fervorose ammende onorevoli 
< di fede e di amore... » 

(Garontita l'esattezza del testo, copiato fedelissi- 
mamente). 

Il periodo è visibile ad occhio nudo accanto alla 
perta d’un oratorio sito in cima alla via degli Ar- 
tisti, tra S. Isidoro e la chiesa de’ Cappuccini, ed 
esso periodo fa parte d'un Incito sacro di S. E. il 
cardinal vicario. 

Non c'è nulla di sacro per la rettorica! 

Sono convinto che S. Santità non ha cognizione 
di questa specie di orgia achillinesca con cui si mo- 
stra ai fedoli la caricatura dell’Oanipotente coll’arco 
faretrato in mano! 

E son persuaso che l'eminentissimo Parocchi li 
aveva sugli occhi rì momento di firmario. 

Che diamine! Dall’/ncito sacro dovrabbero essere 
proseritte lo metafore buff:, come gli spropositi di 
grammatica dalle circolari del ministero d’istru- 


zione pubbiica. 
E 
» 
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NATASEPAP 


DALL'EGITTO 
Cairo, 5 gennaio. 

Il signor Carlo De Lesseps se ne è partito dopo 
avere prese le opportune disposizioni per l’allarga- 
mento del Canalo di Suez. Questo « bosforo egi- 
ziano », come lo chiamano qui, non basta più al 
movimento colossale dei sapori che si effoliano fra 
le strette sponde e che cgni tento produce ingombri 
e ritardi, dannosissimi al comm>rcio. Come tutti 
sono, il canale non è abbastanza lorgo perchè due 
vapori che visi incontrino possano seguitare la ero 
via: vi sono a determinate distanze certi spazi nei 
quali uno dei vapori deve rifugiare, aspettando che 
l'altro sia passato. Inoltre durante la notte è proi- 
bito il passaggio, meno che al battello postsle. 

Si era pensato ad un rimedio provvisorio, quello 
di illuminare tutta la linea a luce elettrica, ma era 
forse troppo poetiro, © si limitarono a dare il per- 
messo del trensito notturno ai battel'i forniti di luce 
elettrica : si era puro pensato a fare un secondo 
canale paralle'o, ma poi adotterono la soluzione 
più semplice, quella cioè di vilargare il canale at- 
tuale. Se non che qui sorgevano difficoltà non 
poche col governo egiziano, spezie riguardo ai ter- 
ritori da oseupsrsi, perchè la Compagoia possiede 
in qualche tratto una lista di terreno larga a suffi- 
cienze, in altri, e principalmente nella parte meri- 
dionale, no. Infine dopo molte pratiche si combinò 
che il governo cederà la parte di deserto - poichè 
non si tratta che di deserto - necessaria e prenderà 
in compenso due milioni di franchi. 

La Compagnia si metterà tosto all'opera. 

Le due altre questioni vitali e per le quali sono 
in giuoco gli interessi di Alossandria, e cioè quella 
di una linea ferrata © di uu d'acqua dolce 
per Porto S id, vennero messe a dormire. Gli Ales- 
sandrini lemono che data a Porto Said la possibi 
lità di svilupparsi © di essere legata al resto del- 
l'Egitto, mentre ora non è che una lingua di terra 
isolata © da pochi abitata come la Venezia antica, 
abbia la loro città a perdere ogni velore come porto 
commerciale, e non hanno torte. 


x 

Qui ha menato molto rumore ?’affera conchiuso 
dalla Cessa del debito pubblico coll’Italia. Avendo 
la Cassa ottenuto il permesso di fare fruttificare i 
propri fondi come meglio credesse, per opera e 
consiglio del commissario italiano comm. Macchi: 
velli, circa otto milioni di franchi vennero invi 


perszione, invece di servire 
reggiamento agli altri, suscitò un clamere insolito 
ispirato dall’invidia © dall’astio col quale qui si è 


fatto l'uso di riguardare lo cose nostre; l’opera- 
zione diventò un prestito, e si disse e «i vociferò 
e si commentò che la povera Italia aveva avuto bi. 
sozno dei milioni dell'Egitto! Seppellita abbastanza 


presto questa insulsa diceri», si disse e sì gridò 
contro il precedente stabilito da 

sul diritto che avrebbero avuto i fondi degli altri 
Stati di essere al'a loro volta preferiti. 

si è finto di gridare, e roi, ridendo, lss 
chiare. 


x 


Un altro motivo di rellegramento l'abbiamo avuto 
nelio splendido successo ottenuto del bello dato in 


Alessandria a favore della cassa di benoficonza 
itsliane. Il console Venenzi che ha saputo conqui- 
stare la stima e la simpatia non solo dei nazionali, 
ma di tutti i gruppi di quella città, accettò il pi 
tronato della festa : attorno a lui ed alla sua bi 
e cortese signora si aggruppsrono molti volentere: 
di tutte le colonie, ed il ballo riuscì una festa di 
inusitato splendore con un successo finanziario dei 
più grandi che siansi ottenuti fin qui. Giî Italiani 
d'Egitto devono essere davverg riconoscenti a chi 
ha saputo riattivare in loro favore fanta parte di 
pubblica benevolenza. 


x 


Qui in Cairo si è chiuso il teatro dell'Opera: di 
fronte alla povertà dei mezzi e ad una guerra ac- 
conita, l'impresa Boni ha dovuto ritirarsi e la massa 
degli artisti gettata sul lastrico va girovagando per 
le vie aspettando che il governo colla solita gene- 
rosità venga in loro aiuto. Ma l’aiuto si fa aspe' 
tare: il governo ha ben altri buchi e ben altro 
bocche da chiudere, compresa la voragine di Ge- 
bel-Zef, le famose sorgenti di petrolio del mar 
Rosso, che somiglieno tanto alle fantastiche miniere 
americene che quarant'anni fa hanno divorato tanto 
denaro ai gonzi. 

Mentre ii teatro tace, gli Inglesi non perdono 
tempo : în poche settimene hanno organizzato, mo- 
biliato, inaugurato uno splendido « Sporting Ciub ». 
Gente attiva, lavoratrice, insienc=bile, questi In- 
glesi: si ubriaceno la sera colla leggendaria co- 
stanza e musoneria tradizione'e, ma Îa mattina li 
trovi a cavallo, poi agli uffici, poi agli studi, 
pittura, alla musica, agli esercizi ginnastici, mi a 
bighellonare per le vie 0 ed oziere nei caffè. 

A regione l'Eyyptian Gazette, rimbecsendo ua 
atiacco del Bosphore, diceva: « Che colna ci ab- 
biamo noi, se la nostra gioventù, invecadi passore 
il tempo a giuccare a dorrino cd a bevere dei si- 
roppi in un cafè, rinvigorisce la tempra negli e: 
cizi del corpo, © sfida il pericolo correndo la pista 
di Gezireh? » 

Anche in Italia si passa troppo tempo al caffè, si 
fanno troppe chiacchiere e si leggono troppi gior- 
nali. All’infuori della ginnastica imposta nelle scuole, 
ma oramei trascurata, chi si occupa dopo i venti 
anni di mantenere i muscoli vigorosi? Si è dimen 
ticato che la forza fisica va a vantaggio del! 
energia morale, e che i Romani e gli Inglesi henno 
conquistato mezza la terra, anche perchè non e! 
bero e non hanno paure di sudare o di romper:i 
il collo nel compo di Marte. 


Bas 


La notizia del viaggio d'istruzione del principa 
ereditario in Oriente ci ha un po” mortificati, perch 
nel programma non figura l'Egitto? Spariamo che 
un altro snno avremo l'orgoglio di salutare l'au- 
gusto giovinetto. 


Fraekbaga 


COL TRENO MISTO 


Da Pisa. 


10 gennaio. 

Ieri, 9 gennzio, l'Associazione liberale universitaria 
Vittorio Emanuele, commemorò solennemente la morte 
del Padra della 

La grande sal R. Teatro Nuovo, ero gre- 
mita di un pubblico scaltissimo: notammo: il sindaco 
e la Giunta, i deputati Orsizi e Toscanelli: i senatori 
Ameri e Fedeli; il gonera'e e i due colonnelli del 
presidio; il presidente del tribunale; molti professori 
dell'Università; molti ufficiali; signoro © gran numero 
di operai @ studenti. 

Furono lette le adesioni e i telegrammi di Baraz- 
zuoli, Maurogànato, Manno, Berti, Finocchietti, Dini, 
Pelosini, Panattcni. 

Fece il discorso commemorativo l'illustre avrocato 
Oscar Scalvanti, che fu presentato dal presidento del- 
l'Associsziore, signor Dario Caldersi, il quale disse 
poche parole di occasione. 

L’avvocsto Scelvanti cominciò a parlare delle tre- 
dizioni di Casa Savoia, osserrando come prima del 
1348 mencasse la tradizione costituzionale. Mostrò 
come il merito di questa tredizione noi lo dobbiamo 
più che altro a Vittorio Emanuele, il quale seppa 
col suo esempio rafforzare e modificare i principii 
della scienza; giacchè allora (cel ’48) il diritto costi 
tuzionale tendeva a diminuire sempre più i poteri del 
monarca. 

Mostrò în quanti momenti Vittorio Emenuele fu 
sapientissimo, sapendo evitare fatti che ed altro prin- 
cipe meno seggio di lui, sarebbero sembrati neces. 
sari: i colpi di Stato. 

Disse come dall'opera e dal governo di Vittorio 
Emazuele sia uscito un tipo di monarchia costituzio- 
nale affatto italieno, e come questa sia conservata e 
come progredisca sotto la tutela di Umberto LL 

Il discorso dell'avvocato Scalvanti fu spessissimo 
applaudito entusiastic-mente. Alla fine l'oratore ebbe 
una vera orazione © splendida dimoatrazione di rim- 
patia. 

Ù 


commemorazione riuscì imponente sotto ogni 
rapporto. 
es 


Da Ferrara. 
10 gennaio. 


Ho voluto aspettare la terza rappresentazione prima 
di parlare dello spettacolo che si dà al nostro mas- 
simo teatro per la stagione di carnevale. 

La musica eppassionste, nervosa della Carmen ha 
trovato degli interpreti insuperabi 

Per solito nelle città di provincia sì scrittura un 


e 


alla Cernoir, © posso essicurare che 


AS 
E fai le {simpatica Carmen) 
p signore Estelle e orata le sta parto felice 


La Mezzoni (gentile Mi 
‘Pantaleoni (Torsador) vi 
ta beniss! da giovinotto. 
ta Denistrti insomma disimpegneno il 
‘a ed esmuezze. Ela piùbella 

im 


bravo 


o e cen bi 


"è riuscito è quella degli 


ala. Tutta 


glia conti 
i, Îl merchese 
pati di Begno, 
efetto e la Î 
5 trame, ecc. 
ra loehe la Mignon (seconda opera stabilite) 
incontri al peri della Carmen. 
Pd cra ad altro argomento. 
fi grafo signor 


la contessa Guliz 
la marchesa Ne 


‘ieputeto Torbiglio di Ferrera, fece omaggio 
mez dti Ro dun trettoto di celligeofia in un albumi 
E ciiuimo. Tutte le tavolo con i moduli calligrafici 


holino Isvorati a mano dai signor Benelli con une 
fhec ezza ed un buon gusto indescrivibile. | us 
"Nlaostà. a meszo di S. E. il conte Visone, fece 
ta el signor Benetti una megnifica spilla in 
ficati ed una lettera di lode e ringraziamento. 

‘o di cuore el signor Benetti 


Valerio. 


Pubblicazioni 
Fra i moderni serittori itel'ovi, pochiesimi henno 
stà modesta di Carlo Del Balzo. Oltra a pa- 
bri di grossa mole e di Iunga lene. fra i 
Tita citerò i più conosciuti — Parigi e 1 Parigiai, 
‘apolì © È Napoletani — egli ha pubblicato su’ pes 
i giornoli una quantità innumerevole di articoli let 
te 


conosce il Del Balzo dalla sua opera aoltento, 
poisva immoginersi che, in questi ultimi tempi, eglì | 
Ti osse dedicato esclusivemente agli studi di ricerca 


ri une 


sorpresa ino 
Lo sorelle Dimela, 
ni «i sente altare il soffio della 
odierna 

Quesi onzo - il primo di una + 
mette di ei sressonti 
critiento per le eue erditezze. Ciò equ 
serà molto letto. 


rie che pro- 


slo a dire che 


avaro di 
con umore 


sta ora in Mi 
Io, Ve: 


italiana è î solo 


n 
ele che non 
Giuseppe Verdi volava ieri 
> labbra di tuiti: 


questo nuovo canto 
caro del cigni 
col suo 
e un vi 


sora 


simo nome sui 
ito mes: 
‘ovozata una di quelle 
Parts € 


avrebbe 


moltissimi, la Luisa Miller era atto 
jeri con una tal quale 972: e il pubblico ri 
eteva in confaso quello che tanti avev 
nere quest'Osera s! pericdo dei la 

si, © ron racchindere alsuna delle 


Proprietà letteraria per îa traduzioni 


GIOCONDA: BERTRIBR 


i giorno della partenze giunse. I Rival, errivati 
dalia sera prima, dovevano pranzare con Roberto 
alia Baraque: i viaggiatori doverano partire col treno 
di mezzanotte. Roberto abbandonò il suo cartello da 
vero stoico. senza accompagnare con un sospiro l'ol 
timo sguardo che gettò di cima alla salita, sull’edi- 
fizio ora grandioso e superbo, restaurato col gusto 
propsio di un artiste, col parco dai viali ombrosi e i 
cespugli fiorisi, Da quello stesso punto aveva guardato 
il 2uo possesso, incolto © trasandeto un eno prime. 
Che speranze allora, e poi che agitazioni 
Nel giuogere alla Bareque, vide, ne 
ito, che capitava in piena 
raglio, G 


entrare in 
conferenze. L'ammi- 
onda a Sarrazin pareva che trettassero 


© grave ergomento. Roberto sieva aul punto di 


reati, Robe: 


— disse Serrezin — 


io che successo #ll’animata 


Roberto cepiì di avere.interrotto un 


conversazione, 


colloguio, specialmente vedendo Gioconda nascon- 
dere una lettera nella vita del vestito. 
Ri 


L'arrivo dei 
anuazio del desinare feccre quesi subito 


pai ° però tatto quanto on È 


i 
i 
I 
i 
I 
I 


| avrebbe fatto 


no f.ita palese une mM 


PS” vinta ma paroggiaia_ della ele- 

; dove Vestro £ del pros: 

a la par 

o primeg 

E, lo Luisa Milbr 
teva ottecero una est s migliore di quella 
he ricordato î bei tempi della 


che fauna delle primo e delle 
più acciamate rici dell'opera. La siguora Bo- 

crido accento della passione, ha la genti 
nel dremma schillerieno, ha il 


ronst ha i 
figura dell'ercin® 


canto che sà ha ii seotimente, 1 fa0c9, 
l'irresistibite fascino delle vera srt at 

di una parte, che è, anche fra 

una delle più faticosa, la Ba: 


Lenza la più piccola apparenza di stanchezz 
finale veri slanci di 


nel meraviglioso terzeili 
rozione drammatica. 
Ii teocre Signoretti è uno dei pa 
piaco anco: pretare quella musica co. 


, e ha tutta ia te 
imente nei duo 


brante, così angossiosa e poten! 
1050, 


dito in ogni scena, fu festeg- 
ia romanza del secondo atto che do 


deì primo atto. A©p 
issimo n 
vette ripeleri 
‘beritono Sosrapari è un verchio Miller d'una 
perfezione artistic». veramente mi 
dito spesso, otte n grando sucresso con 
guora Borsaet popglarissimo duo: « Andrem 
E minghi e poveri », ripetuto anche questo come 
rato il finale del primo atto. 
i ii biso Scarneo, rell’entipatica parte 
sori, meschi e femmine, 
felice da fare allargare il 
ne sentisse la profonda inno- 
rest'epera nello stru 
> glle nobili tradizioni del 
guidata dal Mescheroni ha 


ei 


da fare 
sulla rubizzi 


fiere Lam- 


sorrisi € 


ell 


notere 


mo! mo re 


a è gaia, nonoslî 


con disinvoltura e 
no per protesti 
orno di m 


tomba di 
Passioni 


e ritor: 


Fasti capitolini 

teri sera c'era un movimento insolito nella quieta 
aula capitolina. Si sapeva che il consigliere Crispigni 
un'interpellarza sulla palpitante que- 

stione dei pompieri. Infetti non appena aperta la «e- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


| Commissione consiliare Adesso che l'a 


Alla reno semprebenissimo. Se i vigli 
3 Finito, sia certo l'onorevole Crispigni, 
Fest" più presto. Disgrezietamente 
de ifuali dovrebbero chis- 
spesso che coloro i qual 
succede RESTO più utile prestor l'opera lore; tn Te! 
merli cTonircia da nobili intenti, non sempre D 
riuscii icace. » o 
el Se racsomendazioni dell'onorevole, Giova- 


3 Ita nomina del nuovo 
ole il quale insiste perchè ne igili devono 


Ermendente dei vigili, si rammenti che i vi 
esseri i da un-vigile. - 
peer dal sspigni dichiara che egli non ba 
31 consigliera requisitoria alla Giunta, né di goltare 
il discredito sul corpo dei pompieri. Ho voluto soi- 
edito n fl giadizio della cittadinanza, la quele 
tanto esprime ‘nel riconoscere i meriti individuali dei 
Til, esi ‘he il Corpo venga risbiliteto 
fonia replica sll’onorevole Crispigni 
a il suo ordine del giorno 
coll’eiuto della 
Però, quelora 


collega 
goto reppresenta 3 
F'osorevole Crinpi. 
ve tro i D 
Trenino, contro l'amministrezione monicipale. la 
i a diresse si rieseume nella mia persone. 10 che 
ole Depretis ho impereto a non 
‘emozioni invito dunque l’ono- 
Fe levo dire l'onorevole Crispigni, a dire 
Ter quello che egli ha da dire, che più tardi a IIS 
volte, gli risponderò, ». a î 
Me al rino” crsspigni noa #è fatto ripetere l'invito 
dus volte ed ha subito comincieto. 5 
ha detto — io parlerò dell'incendio 
Dal momento che tutti par 
voi mi psrmetterete cho ne 
parli anch'io. Quell'incendio ci ha tutti commeora, ha 
Parnmorso la stampa, ha commosso la cittadinanza. 
commosso perfino il fiume Tevere che ascoltando 


< Signori — egli ha « 
del palazzo Odescslchi. 
Jsno di quell'incendio, 


o = lensato | sentate. 2 
ti pont Sa Pea Spr Da eorselil" L'onorevole’ Colonta. parla a favore dei pom: 
one ersi per venir ro socc iL e 

caso di incendi nuovi. Però io vi prego a ricordarvi | pieri. ispigni di accet- 


“tinorevo'e Vitelleschi .. preg® 
tare la proposta della Giunta. 
‘l'onorevole Crispigni... Accetto. 
jelo, siamo alla fine. 
ta, St cried roc 
è votato all’unanimit 


di quelli vecchi, dell'incendio del pelazzo provinciale, 
di dello dello stabilimento Pantanelle, di quello & 
Capo ella Scrofa. Ebbene, tulti questi incendi. 0.©. 
nori. ban dimostreto a luce di fuoco che il servito. 
Sei pompieri non è meglio ordinato di tanti altri 
vizi muvicipali. 

È vero che la Giunta ba mostrato sempre di 00- 


cuparsene, facendo di quando in quendo delle PrO- | invita a proseguire ecc. 
poste al Consiglio. proposto che il Consiglio ba seT. pres: z 
Pre accettate. Però quando del Consiglio si levò una | forme le ‘quali risponden: impor 


Prec 'a proporrel'accasermamento dei vigili, le Giunia bi giustissimi desiderii della cittadi— 


iiiutò rispondendo che i vigili ereno ordinati Denis” 
Timo senza slcun bisogno di essere accasermali. 
Questo ha mostrato che la Giusta ron ha mai saputo 
Querce il dito sulla piaga. Non lo ba saputo per il 
Treseto e non lo seprà per l'avvenire. Il passato, 0 


nenz8- Colonna, Garibaldi, Fiano, Bartoccini.» 


il sindaco quindi partecipa che la Commissione da 
io uoftinata per stndiore la questione del vigili è 
minata consiglieri Amadei, Bompiani, Colcana, 


Posse (6 il muestro della vite; ma quando lo scolare | compere: i Rasdek PES 
5° duro intendimento, il maestr8 ci rimette il tempo Garibaldi, Malatestà. vopersa e Die ORI 
3 i'Lolmoni. Per conseguenze, jo propongo che il ‘quella. per assistere si funerali del no, Viloro 
coi ieri °Una Commissicne d'inchieste, Ja | Fmanuele Peri composta dei consig] ti, 

ao stud ani, Amedei e Bartoccini. 


quale studi © si metta in grado di istruire la Giunta. 
Questo volevo dire, e 1l presente ordine del giorno 
fiessume in poche sì ma chiere parole tutto, îl mio 
austero. (Dà lettura dell'ordine del giorno e si rimette 
Parla l'onorevole Torloria con accento vibrato 

snorerole Crispigni si è fatto l’eco dei lementi 
ico. Signori, egli ba accusato la Giunta la 
ima vista pare ebbia torto, ma viceversa 
n l'ha. I! consigliere Crispigni ha vo- 

dito sui pompieri. ebbene, 38p- 
o a loro difensore per proclamare 
în faccia ai contemporanei ed i posteri che i pom: 
pieri bapno fetto sempre il loro dovere. I pompieri. 
osig ono il più vivo affetto della cittadinanza alla 
quale essi ricordeno col ioro elmo lucente le più 


'È cos è finita la seduta di ieri sera. 


Lg 149909h7 


Pranzo a Corte. — leri sera al Quirinale chie 
luogo un pranzo di gela în crore del corpo diplo 
ico sesreditato presso la nostra Corte. 
reno invitati, oltre i membri delle ambosziate e 
delle legozioni con le rispettive signore. lo deme d' 
fore di S_M. la Regine, i ministri, le LL. EE. i pre 
Nidenti del Senato e delle Comere, l'onorevole l*y 
pelli. i commendatori Malveno e Peiroleri, e tutti i 
grandi ufficiali di Corte 


Splendide giorie antiche. Se qualche volta arrivano È È 

splendido Giorio e’ perché troppo tardi sono chiamati. || - 1 tutto eremo 82 coperti. É 
in quanto ella Giunto, essa he fatto sempre il possi- | Quirinale. — Pure certo che il primo ballo a Cor 
it 1 miglioramento di questo corpo. Fssa he | sia stabilito per sobato 29 del corrente mese 


provseduto ie nuore pompe della Certeia, ed ha for- 
Rito i cavalli. In quanto alla proposta di accaserma- 
mento, essa nen fu respinto della Giunta, ma da una 
-ssermamento 
si rende necessario, la Giunta provvederà 
<il collega Crispigsi è stato troppo severo colla 
Giunta, e la sua regr ‘oria mi ha viramente com 
mos: col ga una lacrima 
furtino). Egli ha dimenticoto che la Giunta, oltre ad 
er nominata ura Commissione perchè studii e prov- 
da, ba dovuto prendere delle misure verso il co- 
lopnello lagawi, persona rispettabilissima, ma inca 
ve e dirigere il corpo dei pompieri. Per conse 
Kuenze io respiago l'ordine del giorno del consigliere 
Crispigai Se l'incendio del palazzo Odercalchi deve 
svore un capro espistorio, quel cspro, o signori, serò 
io. E per questo dichisro che se prima avevo qualche 
velleità di ritirarmi, adesso rimengo el mio posto, 
perché mi sono fatto un dovere di condurre a fine la 
riorganizzazione dei pompieri. » 
Terminata la difesa dell'onorevole Torlonia, si alza 
a prendere le parti della Giunta l'assessore Libeni 
« li collega Crispigni ci ha accusati di essere 
cepaci a far nulla per il corpo dei vigili: ma questa 
accusa è ingiustificata. A buon conto, noi abbiamo 


Movimenti diplomatici. — Al posto la 
signor Del Arco alla legazione di Spagna è stoto 3 
minato :l sigcor Gil Uribrrrì, primo segretario a Ber- 
lino. Questi e stato surrogato nella capitale. germa- 
nica del signor Larios. 

È stato annunziato che al posto di ambes 
di Spagoa presso la Santa Sede, sarebba stato 
minato il signor Gamazo, sl posto del signor Cr 
attualmente titolare di quel posto. 

La notizia merita conferma; sappiamo infat! 
il signor Croizsrd, in congedo a Madrid, ri! 
una quindicina di giorni. 


Il generale Galletti. — Le notizie d 
aell’insigne uomo seno oggi alquanto migliori. 
ricolo non è parò del tutto cessato. 

Noi facciamo voti con gli amici per una pro 
guarigiore 

Il Tevere. — Il biondo fiume — stanco d'essere 
fatto segno sila curiosità ed alle maledizioni di ni 
glisia di persone - da stamane decresce e torna pia: 
rino pianino nel suo letto. 

A Ripetta alle 12 l'idzometro segnava m. 10.$0. 

Telegremmi da Orte annunzieno una diminuzione 
anche più sensibile per questa sere. 

Tanto meglio. 


senza contere 9 grue idrauliche e 100 chiavi di sca- 
rico delle condutture. Queato, 0 signori, ha fatto in 
pochi mesi la Giunta; ma più Essa ba prov- 
veduto il corpo dei pompieri di apparecchi incombu- 
atibili per selvere i vigili dal fuoco e dall’esfissia. In 
quanto a me, io bo fatto fere si vigiliuna quantità di 


Furto, — La notte scorsa in via Viminale al 
malandrini perstrarono nella bottega di unliquorists. 
Mentre se la svignavano col bottino furono sorpresi 
dalle gusrdis, contro cui essi tirarono alcuni colpi di 
revolver, senza però, fortunatamente, colpirle. 

I ladri furono arrestati. 


—____________—__—_ _—_ Tr 


1 prenzi d'addio, nelle fomiglio dei merinari, sono 
tanto trerquilli come non si possoro figurare quelli 
che viaggiano per piacere. I rischi della navigazione, 
1a lunghezza delle separazioni ogni volta che partiva 
l'aramiraglio avsrano agguersiti i cuori ella Bareque, 
e vas pi ata dall'Havra a Nuova-Yerk 
non poteva tnrbere Sarrazin che aveva fotto venti 
volte que! viuggic. 

Nonostente Roberto sì meravigliava del coraggio 
di Gioconds, che somigliava molto alla gioie. Un 
senso di rinorescimento misto a una dolce amprezza 
lo immergeva in una specio di vaga malinconia. Pen- 
sendo che per una settimena intera aveva provato un 
dolore vero nel sepersi amato da lei, non poteva li- 
bersrsi da ima segreta confusione per la sua fatuità 
d'un gi mno.. Pur troppo! Quella psrtenza che lo al- 
lontanava per alcuri anni, pareva che appegesse tutti 
i desiderii di l 

— Vin! tutto è per it meglio! - disse a 
sospirando. 

Ma il cuore non seguo zempre il penziero. In quegli 
scappavia di rassegnozione filosofica, gli venne fetto 
di pensoro n quel colloquio così serio che aveva in- 
torretto poco prima, a quella lettera che ne formava 
senza dubbio l'argomento, e gli parve di acoprire uo 


stesso 


scambio di sguardi fra  Gioconde, lo zio Michele e 
l'ammiregiio.. A un tratto capì tutto. Era stato rien- 
nodato i! matrimonio con Piero di Varelles... Quella 


lettera era di Îui, o forse era di Gioconda e con quella 
revocava il suo rifiuto. 

La sue immaginazione febbrile gli fece credere che 
Gioconda fosse ul'egra in virtù di un ev«enimento lieto 
per lei... La lettere che ella leggeva quando era en- 
treto e che aveva colato coa tanta vivacità, arnun- 
ziava certo la sun partenze, annullava dunque per 
Piero quella pozza immaginazione di un giorno che 
essa averagli confessato e che l’ammireglio aveva 
dissipata così facilmente, soffiandoci sopra come in 


| tina da Serrazin. Gioconda lame: 


| provriso l'acqua per il servizio degli incendi, ed în 
mesi abbiamo colloceto in Roma 944 bocchette, 


una di quelle bolle di sapone iridat 
stullo dei rogozzi. 


che sono il tra- 


fidenza fategli in mezzo si lilla... Purtroppo! amore 
da bambina e fiori d’aprile svaniscono presto. 

— Roberto — di:se finalmente Gioconda — se appro 
dano a Terra Nuova non dimentichi di manderci ua 
telegramma. 
fon me ne dimbnticherò — rispose egli 
— E una lunga lettera a! babbo, appena giunto 
La scriva prima a bordo per impostarla sbarcando. 

— Non dubiti. 

Ella serbò un momento di silenzio. 

— Le fa pena, non è vero, di Jasciarci tutti? - ri 
prese lei. 

— Sicuro, mia cara Gioconda! — rispose, cercendo 
però di sorridere — ma ho impareto troppo pene Wi 
il coraggio, per non essere un po’ orgoglioso di 9: 
che il babbo e lo zio Michele hanno fatto di me. Mi 
conso'o pensando che ferò come loro. 

— È necessario! - aggiunse ella con un leggiero 
sospiro. - Sapevo del resto che il baìbo stabilireld® 
così, poichè avevo ben capito io stessa che sere 3° 
male che lei non si preparasse a qualche 
grande © serio. 

— Oh! il grande avveniro consiste per me - "i 
prese un poco amaramente — nel ritornere d’.\meri:® 
carico di dollari come !o zio Michele. 

— Gibòr... I dollari havao valore soltanto p:r !! 
gente diversa da lei. 

— Chi lo sa! — disse egli 

— Lei era moito pensierso durante il & 
aggiunse ella velendo che taceva ancora. 

— Pensavo ad alcune raccomandazioni che vorli? 
fare a Rival per la venita della Grange. 

— Perchè vende? 

Le risposa con un gesto d’indifferenza. Di 
stettero in silenzio. 


LIV. 


Erano riuniti sulla terrezza e gusrdavano, appog. 
giati negligentemente el parapetto, l'opera della pri- 
mavere, nel bosco © nelle pienure, inergentata da un 
bel lume di lune. Dei profumi, dei soffi vaghi, dei 
suoni lontani nell'aria, destaveno in Roberto le ricor- 
denzo di quell’enno così pieno e così vuoto al tempo 
stesso. Egli si rivedeve, in quel medesimo mese, fra 
Gioconda e Orsola, lenguente în quella grande pol- 
trore, în cui in quel momento era seduto l’ammira- 
glio vicino ad Aurora, a Rival ed allo zio Michele 
Si ricordava onche quell'altra sera d'autunno in cui, 
è quella stessa cra, în quello stezzo posto, Gioconda 
lo aveva interrogeto su Cristisna esprimendogli la 
gioia di vederio rassegnato... Mararigliandosi quasi 
dell’impressione che provere, sepza troppa melinconia 
però, ancora di porter seco tutto ciò negli occhi. Ritor- 
nato alie virili risoluzioni e sentendosi forte, penzava 
questa volta che it suo destino erasi compiuto, Senza 
dubbio al suo ritorno Gioconda sarebbe stata mari- 
tata.. l'ammiraglio a Londra o navigando ch. sa 
dore!... Aurora e Risel non sarebbero p tornati în 
Touraine, una volta che le Grange fost stata ven- 
dute. Quelle zimpntiche sffezioni tutte disperse, si sa- 
rebbero riredute per caso separate allora dalle nuove 
abitudini di vita. Nonostante era turbato, a momenti, 
dai battiti del cuore, sentendo le risate e la allegria 
familiore di quelle voci amiche. Egli guardava Gio- 
conda, pearisrora ia quel momento, assorta lei pure 
in un altro sogs 
se In cnte alle sus spavalderia g'i ritornava alla mente 
il ricordo cstinato della confidenza. fattagli una met- 


enire 


nuovo 


L © ricusava Piero 
di Varelles... Gli pereva di udirla di nuovo quella con- 


{Dontini- 


Teatro Na: 


provazioni, 
troppo tesa e 
tiva, ma nell'i 
nale. Piacque 
vero per pert 
Bracci © Pilot 
Teatro Val 
‘vedora 
A giorzi Gi 
è a buon pd 


Esenzione 
Vundecima nol 
elemosiniere d 


dae eni 
Gli oneri 
tutto 


FANFULLA 
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Una casa erollata. — Teri alfvicolo del Pavone, 
ell’angolo dei Benchi Vecchi, è crollata con tremendo 
fracasso una casa di sei pi 

Per fortuna che dovendo fra breve essero demolita 
per il prolungamento della via Nazionale, già da pu- 
recchi mesi essa era d.sabiteta. 

Nessuna disgrazia. 


Teatro Nazionale. — L'amico, nuovo dramma in 
ua atto del Prega — avzi, meglio che un dramma un 
saggio di composizione d-ammat'ca perchè si tratta 
di una sola scena - non ebbe accoglienza troppo fa- 
vorevole ieri sera dal pubblico del teatro Nazionele. 
Fu ascoltato alteatamente, ma non satcitò nè disep 
proveziori, nè applausi. La siluazione è forte, ma 
troppo tesa e lugubre. La condozia ccenica non è cat- 
tiva, ma nell'insieme il lavoro parve acsai convenzio- 
nale. Piacque moltissimo l’ececuzione, eccellente dav- 
vero per perte della sigaorina Glech e dei signori 
Bracci © Pilotto. 


Teatro Valle. — Questa sera, settima replica delia 
Teodora. 

x giori Gli ultimi templari, di cui lc prove sono 
già a buon porto. 


Esenzione dalle visite di Ca , — Ecco 
l'uadecima nota delle oblazioni raccolte dalle signore 
elemosiniere degli Asili per la esenzione dalle visite 
ci Capodanno: 

Comm. de Cesare, lire 2 — E. Ceppellino, 2 - Vin- 
cenzo Medica, 2 - Avv. Antonio Valle, 2 - Giovanni 
Sbigli, 2 — Gaspare Sanguigni, 2 — N. N, 2 — Onelli 
Ernesto, 2 - Novelli, 2 — Costantino Gregori, 2 - 
Guidi Giovanni, 2 — Cav. Curzio Colombo, 2 — Av- 
vocato Guelfo Pasetti, 2. 


PAPE SATAN 


x 


\ 


L'avventuriera italiana 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'11 dicembre. 


La Camera riprende i suoi lavori con una gior: 
neta di sole, tustra, limpid», asciutta, che è un pia- 


cero... ne fuori. 
Gli onoreyali deputati mostrano di apprezzare in 
tutto il suo splendore regalo che ci fa 


elo in questi tempi d: neviezie, di mota e di li- 

deziono . Mero le cariatidi, ossia meno 
puei venti 0 Irenta deputati che sono in certo medo 
collegati «Ilo stabile, e cominciano a fure il nuc'eo 
dei copannelli nell’emizielo mezzora prima dello 


‘mpanellata di aperiura, non si vede gran con- 
cor. 

Il presidente, che dalle due è alla presidenzs, ri 
ceve le » visitine, e indogia come farovano i 
capitani della guardia nazionale por aspettare se 
iviveno gli uomini. Ma »lia due e tre quorti, 
visto che ron capitano alt nè drne, il pre 
siden mpanella e apre fa sedute. 

Al beneo dei ministri segguno gli onorevoli Ma- 
ni, Grimoldi, Coppino e il presidente dsl Con- 


ite 


3 rendo conto del ricevimento futto 
Camera da S. M. i Re, a 
aggradendo l’om-ggie della 
vendo i voti, ha espresso i'au- 
perlementeri prosed-no con ela 


crità e solle ite 
è uno (he «bbia d'rilto di pretendere che 
vo # lora dovere, prendendo esempio da 
ziatamente l’onorevo'e Oi 
scalchi, nell’oce: io, ha detto: in 
Itslia, che faccia bene e semprs il suo dovere, noa 
c'è che il Ro. queto agli sitri, content'emoci che 
lo fsesiaro quondo se ne remmentono. 


=> 


Breve necrologio, fatto de! presidente, del defanto 
deputato Barbieri. L'onorevole Papa si associo. 
L'onorevole Depretis dice îì remmarico del governo. 


Requiescat. 
<> 


Presentazione di piccoli progetti ammi 

Annunzio d'interrogazioni : 

1° Alonorevole Di Robilont dell’onorevele Ettore 
Ferreri circa il divieto cppesto dall'autorità su- 
striaca all’affissione di manifesti a Trieste per l'e- 
sposizione arti 

2° A! ministro dell’interno dei 
pielier sull'azione del muvicipio di Rom 
sione deli’incendio del piazzo Odescslchi, 


0 sui 
'elisegomento della vie Flaminia per scresso alla 
passeggiata fueri porta del Popolo. 


divi. 


Jorevole Cosca 


in oc>. 


ri direnzo domppi se o quendo risp: nde- 


<> 
Ordine del giorno: 
Acquisto delle, Bastarde in Urbino. 
ratt: d'un locale così ch's- 
pra per ridurlo a casa 


eq si 

vio, @ che îl goverso 0» 
custodi» 

Il progetto passa ella semplice lettura, senza dere 

sone all'onsrevais Ruvgiern Marietti} relatore, 

fare sfoggio della 


rogelt 


quen: 


dor coni pero ng'ungero quello 
comalo Covo. + 
xe Ciglina div. Col'obien 
imere dei nato 
sisto sul» domanda fatta nella relizione dali 
vete P. Brac, per la diminuzione del prezzo 
irrigatoria i 
onde dolcemente... Spero 


1 quelo prenda 


la percia loro el 


torsle In 


che, trsttandosi di scqua, dirà di sì... ma non oso 
affermario... la voce del ministro ha ribassato d'una 
cinquentins di centesinaî... come Ta rendita, 
oro due perolo delte dal'ororevole Basel, 
leggono e si appruverò î tre erticoli del: progoito. 


<> 


E sotto a un aliro. 

Pagamento alli Sosietà veneta di Jire #50 mila, 
come residuo prezzo di costruzione do! pe'azzo dello 
Finenze!.. 

È lungo il Tesoro à pagaro i maratori Li 

Brovi parolo dell’onorevole Ruspoli, e anche questo 
progetto è approvato, 

E un altro 

Autorizzazione deila spesa straordinaria di liro 
2,890,000 da versarsi all: Cassa militare. 

La Commissione propone 'l seguente ordine del 
giorno: 

< La Cemera invita il governo a proporre i prov- 
vedimenti necessari affinchè, abolita la Cassa mili 
tere ed assicurando sino al loro eseurimento la re 
golare esecuzione degli impegai sino ad oggi dalla 
Cassa stessa assunti, sia per l'avvenire fatto fronte 
cci fondi ordizari di bilarcio sì servizi dei quali 
essa era incaricata. » 

E su questo discutono l'onorevole Piebano, rela- 
tore, l'onorevole ministro delle finanze e quello 
della guerra. 

L'onorevole Plebano, uno dei cauî di garrdin del 
bilancio, ha una lodavole e specialo fissazione; le 
Cassa militare! Quella Cassa .che deve pagare i 
riassoldamenti e le indennità ai promossi, senza 
quettrini, o con una forte. passività, lo perturba 
quento © più di quello che le quote minime preoc- 
cupino l'onorevole Medoro Savini! Non crede at 
l'avvenire della istituzione, s ne domaoda l'aboli- 
zione. 

I ministro dello finanze non potendo negergti 
tutto, gli ascorda un luogy ragionamento. 

L’onorevale Ricotti ribadisce il ragionamento con 
un sillogismo... L'onorevole Piebano ha l'aria di 
non fidarsene, 

Dopo tutto è un certeme aritmetico: o dopo la 
troveta dell'onorevole Grimstdi, che l’aritmetica non 
è un'opinione, è diventato d flicilissimo trovarsi d'ac- 
cordo nell'èno via uno fa uno 

L'oporevole Sonnino entra in lizza. 

Dopo lui fi il suo debutto l'onorevole Rubini di 
Como. 

La questioro è d' secere se si deve mantenere 
la Casse, mifornandola dei denari occorrenti, 0 sop- 
primerls, inscrivendo nel bilancio i servizi cui essa 
provvedo... 

Ma per oggi non to saprete! 

Oito urne soro sohiereto sul parapetto della tri 
buna pes îa votazione a sorutinio segreto delle leggi 
approvate .. ma servirenno a constatere la men- 


dei reporters dinno presenti 
) deputati! 
di S. MM. ;? Ra è stato fitto a tempo! 


si; 


Borsa DI ROMA 
11 gennaio. 

Il nostro mercato è stato oggi relativamente fermo. 

La Rendita contante ebba scambi a 99 95 © 99 97 112 
© per fine mese esordita a 99 95, ni spinse a 10005. 

Mediterraneo, 593 contente o 592 50. per fine. 

Genereli, 726 a 72550. 

Tramwoys, 422. 

Gas, 1871. 

Sempre ben tenute le Immobiliari, ‘che esordito a 
1266, sì spinsero a 1273. 

Continua Ta domanda del'e Azioni del Banco Roma. 
Oggi diedero luogo ad animati scambi da 1160 a 1164. 

Jenca Romana 1205 a 1207. 

Acqua Pie, 2325 nomineli. 

Molini, 348 a 350. 


Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 17. 


Ore 3. — Rendita 10005, 100 07 112. 
Generali 726, Immobiliari 1274, Industriali 910. 


BORSA DI PARIGI doll’11 gennaio. 


Apertara } Chiusura 
Ammortizzamarto antiso 8 </\i 85 20 84 92 
Reudisa Franeeso 3°/, pernsi. ci 8227 | 8232 
È »  sslnzovo.! — pic 
» »  44/2°%/a...) 110.10 4 41012 
Rondiia Italiane 5°/,.... 99 15 99 35 
c — 12537412 
100 13/16 5 1001515 
sii Au 
1460 | 4475 
765 — 765 — 
377 il 379 — 
65 13/16 66 1/16 
Banca di Seoeso di Pacigi 502 — | 508 
Azioni Suez 2035 — 2040 — 
Azioni Panema 1...) 408 — | 404 — 
Ferrovie Maritioasli a termine! 776 — 776 
Spettacoli d'oggi: 


APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller, opera - Cleo- 
patra, bello. 

COSTANZI — Ire 8 — La figlia del Diavolo, ope- 
retta — Excelsior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Dionisia. 

VALLE — Ore 8 112 — Teodora. 

QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 

MANZONI — Ore 8 12 — Gli animali parlanti. 

METASTASIO — Ore 8 1}? — Commedia cor pulci- 
nella — La silfido. 

— Ore 8 112 — /l testamento de padron 


GOLDONI — Ore $ 112 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 
CAFFÈ y 


EZIA — Concerto tutte le sere. 


LA GRONACA DEL MARE 


_BOMBAY, 9. — Oggi è pertito da qui per Horg- 
Koog il: piroecefo. Archimede, della. Nuvigazone 
generale ital 


VFORMAZIONI 


Stamene l'onorevole Peruzzi e l'ingegnere Vitta 
livorno presintsto al ministro dei lavori pubblici ii 
progetto dei tronco no d, tra Bologna e Firenze, per 
le valli del setia e del Bisenzio, della diretti a 
Bologas Rome. 

Questo tronco percerrer.bbe l’attuale linea ferro- 
vieria da Botogn® alla stazione di Sasso, quindi en- 
trerebba neila vallo del Setta. traversando l’Appen 
mino con un’ardita gel'eria sotto il Monte Piano. Di- 
scendendo poi per lo valle de! Bi erzio. In linea 
innestera!.bs nell’attusle ferrovia da Prato a Firenze 
8 1600 chilometri dell’att: stazione di P.ato verse 
Firenze. 

Mentre la lines esistente da Bol.gna a lirenze è 
di 134 chilometri, la lunghezza per la nuova linea 
sarebbe ridotta a 9, riducibile ancora a soli 99, qua 
lora si volesse persorrero la riva destra del Reno dal 
Sasso a Bologna. 


Oggi al tocco si è raduneta la Giunta generale del 
bilencio; ma nen essendo in sumero ha rimandato a 
domani El toc:0 la sua adunanza, con vivissima pre- 
ghiera a non mencare, per deliberare sulle risposte 
dute dal ministro dei lavori pubblici agli ultimi que- 
siti della Comissione. 

Si crede che entro la settimana la Giuata generale 
possa approvare tutte le relazioni, della marine, del- 
l’entrata, dello spese © del tesoro. 


Alle 10 di stamene si è radunata la Sottocommis 
sione per le finanze e i' tesoro, ed ha approvato la 
rslazione dell'onorevole E lena. 


Sappiemo che la relazione dell'onorevole Maldini 
sulla marina è terminata 


Elezione politica. 
Lecce, 40. — L'ussemblea dei presidenti ha pro- 
:> deputati D'Ayela V-Iva eoate Petro, Grassi 
. Psolo è Pigaziulii dttor Aifon:c, 


Yolgrami particolari del FANFULLA 


Parigi, if. 

La France pubblic un numero speziale intitolit 
Il nucco tradimento di Bizaina Questo tradimento 
consisterebbe, serondo la France, noi disegno che 
avreble il Bazaine di invadere il‘mezzog'orno della 
Frsne a con un esersito spagano!o, In realtà il do- 
crimerto noù contiano altro che i soliti studi degli 
stati maggiori, cffecsivi, © difensivi dei paesi a cui 
»ppartengono. 

Madama Reitazzi è stata condannata în contu- 
micia a! quindici giorni di carcere e a 200 franchi 
di ammenda, per dill'emazione nelle Matinées Espa: 
groles, centro il defunto marchese Guell y Bour- 
bon. Madama Raztazzi ricorrerà in appello. 


ttt 


PELEGRAMMI STRFAN 


PARIGI, 10. — Cuusa jo nevi 
menti di treni ferrorisri a Pessre presso Borde sv 


ero lunzo 


ed a Langear presso Le-Puy. Nessun sce din'e 
persone. 

Si telearafa da Cshors peri impedi: o 
la circolare dei ì 11€ è M dia 
Jeine. 


MADRID, 10. — Alle ore 11 
cerdio del’Aleszar di Toledo cortinaava 
Alevvi allievi della S:uoia der ».detti 
germente feriti. L: pevolazione è costiru.i 
PARIGI, 10.— i! Temps conferma che L 
de Vilers, mivisiro residente Îrencose 


ntimeridiane |” 


Midagasca», doacdò di nt 
prevcrrebbe imbercissi a Tom 
Code neve ubbordasto i 


PARIGI, te del Consigli, G diet, 
ricevette i delogari bulzarì a tito prvats. Diso 
che nulla aveva di aggio Ha risposte ioro 


data da Flovren: Francia s'mpati 
tertà dei popol, ma deva isnavzi 
parsi dei propri iateressi. Nessun 
gherebte il «no ittervento 

Li Froncia non potro*b: Jimenticere i + 
che legano ì Bolgari allo potenze col: 
tiene relszioni «michevo'i. Es:a non può che 
rere una soluzione pronta e isv revole del 
zione che, attuclmeate, è per l'Europe intere 
di torbidi e d'irquici 


sli 
quali ma 


situa 
sa 


L'intervista fa crotesissima ed ne-durato sol 
acani muti. 
FIUME, 10. 


bio 
— Il conte’ Colo 
szzato nalicna Ca 
a b'rdo uoo splendido prenzo al quale i 


na, comsadonte 


deto 


stito questo governatore, conte Zichy, con !e sua 
signora, gli ufficiali delli guarnizione e d-lis ma- 
1 sinduco, le eltre autorità e le femighe ciù 


e della 
mata iu sale 
po 1° pranzo 

Ia onore degli ufficiali dia Castelfidardo, il gi 
vernatore darà domari uca serata, cer la quale 
sono stati fotti numerosi inviti. 
10. — A d.iare dsl {3 corrente, ua ser- 


È Porte della nave era trusfore 


b-ilo. L> danze incomincisrono 


DI ie 
MADRID, il. — L’Alcszor è distrutto. 
stano soltazto le mure. Alcuni solzati 
taio ferite nell'incendio. 
La recente restaura 
inque milioni di franchi. 
IDRA, ti. — li Morning Post è disgiacente 
di annunziare che lord Iddesicigh ha deciso r solu 
tamente di uscire dal ministero. 


BowaventuRA SeveRINI, Gerente responsabile 


È 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agero- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palnzzo al Corso, N 397, ha considere 
volmente r.bessati i prezzi dei generi del suo com- 


mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- E 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 

dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 

sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 

di stoffe în sets, in lane, in cotone, in juta; di mobili 

© sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 

vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 

© convenientissimi. 


VILLA PATRIZI, POR 
Quartiere Villini 


Si vendano terreni alberai a giardini par costrs 
gione di 


. - Rome, via Muratta, TE, > » 


LOTTERIA 
dell’ Associazione della Stampa 


(Vedi avviso in quarta pi 


na) 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato .....> 25,000,009 


Riceve denaro in conto corrent 


senza vincolo e all'interesse 2 /+ 0/9 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 39/5 » 

con vincolo di 6 mesi —3%/,0/0 
con facoltà al correntista di disporre mediante chéque. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 
soi mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
ella fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi apeciali concert 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,009 a L. 50,000 con tre giorni di prearviso. 
per somme superiori, con cinquegiorni di preav riso 

Fa saticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori induatriali ed efetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii 
aciuta lità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven 
dita di fondi pubblici o valori indusiriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilescin assegni e lettere di credito 
l'estero. 

Fa qualunque operezione di Banca ! 

Riceve valori in semplice custodi», e il diritto che 
ossa ns percepiscs è fissato al mezzo per a 


renti due firme di cono- 


UTtalin è sui 


jo di Cassa gratis ei Correntisti. 


MANGIAR BENE 


canezhini di Milano. . Ù 
Î e colechiot. 


I 


88 


poni 
7500 Mieriadienta di fegato: ; 
2560 


pieghi Va Sia ir 
Satsicela imntonese: ! 

© Galautiva di cappone, (| scatola). 
360» @ scatole). 

500 Lingea di manzo, (6 sestole) 

2500 Lingaeite el Mersalo. (5 sc 
250) Mortadella di Bolozia 
1,100 IPest'ecte Sirasburgo, pollo 0 giam- 


vu BatSvanana 


VIISII 


UIRREZEZZZT 


di Mitenò x 
vero Lienig, 
> finisa. ( 
ci) carnosa il 
russia prima qualità . 
ingatila smmarinata (1 scatola) - 
250) Toaso sllofo, prima qual. (5 scat} 
) Aragoste 0 Salmone (5 scat) - 
LC NC 


LB] RSS 


sara 


i) 

Lea Nesife (5 S59t) - > 

2, — Banedtone di Mileno. . - - . - 
) 


2 — Torrone di Cremona (4) pezzi). 
2509 Iiscowi di Novara (4 scat) . . 
2500» uso inglese (2scat). 
2510 Latte condensato (5 scat) . - 

2, — Cioccolata Lisbona 2 
2500 Para'giano stravccchio (granone) 
2500 . vecchio (grana) . - 
2500 @&rayére svizzero per tavo! 
25300 Gorgonzola verde 4 bia 
2310 Sbrirzo vecch'o p E 
2500 landa da mengiara e grattuiore 
2500 Stracchino di Mi'ano 

8) Form capra squisiti 

Picxi 1 BURIKO di Lombarda. 

Ti prezzo dei pacchi di burro è fissato invariabilmente 
in L-7 80. Il peso varia però dei 
a seconda del prezzo stugilito 
di Mitano. Nel formare pac 
sogna compleiare il peso di 39. — Franchi di 
porto e spese ia tutto :1 Rezno contro l'importo anti 
Cipato el premiato Sisbit mero si EVRECO HONATI 
L'ifitano, reto, 19. 


SE a richiesta il Catalogo generale. 


dIRIIIE 


dipana nanne 


IEEE) 


vuvvvvivevivrii 


8 


tà assortite bi- 


Per i Commercianti e Produttori di Vini 


LA SETTIMANA 


Monitore della Produzione e del Commercio 
DEI VINI E DEGLI SPIRITI 


pubblica in Roma ogni domenica. — Direttore 
L ‘ FUSCO - Redattore-capo R. fini. - Entra nel- 
l'ottavo anno di vita. Pubblica il Listino settimanale 
dei prezzi dei vini nei diversi Mercati d'Italia e del- 
l'estero. Ha corrispondenze ordinario e telegrafiche 
dai più importanti centri viuicoli. Tratta le questioni 
tecniche sulla confezione e sulla conservazione dei 
vini, sulla coltivazione della vite, sulla fabbricazione 
dell'alcool e sulla distillazione delle vinac 
Abbonamento annuo, L. 1G — Direzione: 
Via Convertite, $. 
Gratis numeri di saggio 


Roma, 


Stabilimento tipografico dell'Opirione 


3, caro tesoto mibi Te 
‘— mevo oggi non poterti 
è. .e assi più degli altri 
‘ti sarebbe rincresciuto 
Volevo da te avere tue 
che felicemente sono 

© domani spero s8- 


20, 10.ressnee f 


ranno mi, 

te ne prego, che presto 
cambieranno le nostre condi 

Grazie di quanto oggi mi 
è relativamente n 
sai nitengo che il 
lento 1 più opportuno sia 
‘quando, vedendcci come oggi, 
fon vi sia alcuno vicino a noi 
Mille e mille beci. 


Trota presso tolte Farmacie 
ESPOSIZIONE 


FRATELLI RABBI 


Grandi Magazzini 


di LETTI E MOBILI IN FERRO 


Completo assortimento di Mobili in Legno 
Generi di Tappezzeria, ecc. 


ROMA - Piazza Vitt. Emanuele dal N. f: 


al 128 — ROMA 

SUCCURSALE 

Margherita (dirimpetto alla Staz. arrivi) 
dal N. 37 al 43 


Viale Prin 


LOTTERIA 


Dell’ ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


Autorizzata con Decreto 16 aprile 1886 
4555 Premi dell'effettivo valore di Lire 


© d'argento 
diatamente com 
nani 


lion rei 


sta del vincitore, sem- 
< za de 
cuna, diila Ban 
Subalp na e di Milano. 


I premi si dividon 
in Tre grandi Premi 
di Lare 


100,000 


50,000 20,000 
Due premi da L. 15,000 - Cinque da L. 10,000 
Cinque da L. 5000 - Dieci da L. 1000 - Ti 1.500 

Cinquecento da L. 100 - Mille da L. 


;tto costa UNA LIRA 


i cinque bigliett, 
tte icnera tutti 


su) 


ato un eruppe 
mero < 


lieti re 


anti 


i premi di valore 
rebbe loro se posse 


quetto € € locche- 


i numeri, ma per una 


i si vendono ia Forino. Ta Banca Svbal- 


Provincia] 


to una lucentezza 


per dare alla biench 


LUCIDO 


brillante. — Prezzo: L. f. - Cell'aumento di 
i Gent. 50, franco per pacco postele. dE 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Fraaco Italiano Finzi 

© Bianchelli in Roma, mia del Corso, 377379 — In Firenze 


via dei Panzeni, 2i 


» E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


"SE VOI TOSSITE | 


prendete sempre le 


‘PASTIGLIE GERAUDEL 


DI NORVEGIA 


I 
| 


TE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECG. 


uti i Medici ricettano l'usare le PASTIGLIE GÉRAUDEL e biasimano l'imi 
1 prodot ai ici ricottanio dimtati sotto una forma solida che obbliga sd 
guest ultimi sono Ta chicche al catrame, capsule, pillole, confetti, perle. E 
ppi, ecc. 


iegare 
oiarli ; 
stesso coi 


compresdeio bra, lt note esplicative dlla fgera acatomica qu atteso.) 


5 vano d'attronde, per 
INCONVENIENTI VANTAGGI 
dello Chicche, Capsalo, sec., al Cattama. dello PASTIGLIE GÉRAUDEL al Catrumo. © 
SR Armato no 
vatrici @ curativi del 
dure 6 insolubili, che a non eso vi me, pro 
sE) Géraudei, sono forzatamente airasci 
di questa maniera, ne ei prima d'entrare 
ticella di catrame viene portata 
‘respiratorio alle quelle quel ri- B.— Cello © vesci: 0 
o nai era 
— sstremità dell' esofago pel Je, prodotta dalle Pastiglie, Gé 
clio mani cal son Rie colla eius 
Foe pena con materie Se ipmediatamente 1 Suoi 
| Ano et Serna ; 
nima, glucosa, ecc., cagio: 5 
| Eooma, goose eta ‘em persia ip 


3-—Tatestino (segnito dello 
stomaco)in cui continuano gli 
accidenti cagionati dalle chic- 


Bell dig. Geruodel Ba trovato II modo 
3° a famplie e pratico d'intredurre li ca 
‘ne ne altime i 


pamme” costipazione e dia 
pemmarione ione e diarrea 
Tapione, CO motivo delle 
satinata eocootiche che este: 


font mella loro composizione, 
tono pa cali doppio, mortine 
SBiiita-1 gi cul caltivi etti 
Sonsiitati indicati dal corpo 


Medico tutto intero. 
| Lo PASTIGLIE GERAUDEL sono indispensabili per tutte le 1 
45, lavorano in aria, esposte alle variazioni dell' atmosfera o quelle i di cui lavori 
Tiiligano a respirare vapori o polveri irritanti : Operai, Mugnai, Cocchieri, Cantori, Attori, 
Sentoli, Predieatori, Avvocati, Professori, Maestri di Scuola, Impiegati di Strada Ferrata. 
Der eui' possono supplire vantaggiosamente ogni specie di tisana. Si possono prendere in 
Toni momento, prima o dopo il pranzare, di giorno o per la note, in casa od all 
Sirinte îl camminare, il lavorare, ecc. — Preziosissime pei Cacciatori e Fumatori. 


Pià di cento mila persons sono guari to Pastigile ed lI Sig. Gdraudol 
ponsiedo più di 40, stazioni. 


persone che afffaticano la voce, 


ogni anno, coll’ usare qu 
ittero. di ringraziamenti 
che Pastiglie al Catrame premisto dal Giarì Taternazionale del Esporimone 
es "per renato per decisione minutariale, conformemente 
1 di Sanità cn tro, Pif momenti ll approvamone del Consiglio Medicale, 
Tria tlo di 73 pastiglie con ona cotizia concernante fl Modo d'impiegare costa, tn Francia, 1 franco 50 
si È SONona le Farmacia (10 italla porto e dirite di più.) 
gere la Marca di Fabbrica de) 
81 può anche ricevere ogni astucclo contro vaglia postale mandata all’ inventore 


° 
A. GÉRAUDEL, Farnzcista in Sainte-Ménehould (Frati) 
iavie arataito 4 franco dl 6 Pastiglie di mesira a titolo di saggio, ad ogni persons che po farà la demenda.. 


Vendita all'ingrosso in ROMA, presso A. Manzoni e C. via di Pi 
e Società Farmaceutica Romana. — Al minuto, in tutte le Farmacie © Drogherie. 


La pasTICLIE cima 
Usstarela di Parigi, nell‘ anne 
Alf Arrriso del Consigli 


CALORIFERI 


A doppio cilindro e Regolatore 


di W. BURKARDT - di Vienna 


calore in modo così compieto, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 7 
— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combusti 
carbone di qualsiasi 

da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 


L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, 
e la parte esterna in lsmiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia all'esterno! 


secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 


BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10, 24, 29, 3 e 55. 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


del Corso, 377-78-79 — Firenze, via dei Panzani, 


Nl nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare îl 


ualità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via 
26 


a 


EMULSIONE di SCOTT 


Fecato pi MerLuUZZO 
cox 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 
Proparra daî chimiel SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
j'Oho Crudo di Fegato 


e le vintà cel 

fosti. 
- Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof. f 
Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deb. 
nciulti. 


Guarisce la 
Guarisce il Rachitismo nei 


è di odore € sapore 2g 
la sopportano gli stomachi più deli 
i le principali FARMACIE a L_ 6,50 la Bott. e ti, 


fola - 
lezza generale - 
"ia vendita da ue e RSA io Ramo 3 
Seli A go 


n - 
—H ROBERTS &C. | 


ROMA — Piezza Sen Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE— Via Tornabuoni, 17 e Piazza Menin, 2 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


impo si adopera con ri 


nesta Pasta, che da melto tei 
sila to ddiafacentissimi nelle affezioni, Î, cale 
‘tease, l'infiemmazione degli organi 
nari, e mo tempo le infreddature pi 
parate. Facilita Jo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
catia dalle malattie di petto, le quali per lo più so%0 
Preeruenza delle infreddagioni trascurate. 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Rioherte e €. 
e che sia involtato in carta celeste completamente impressa 
del nome H_ROBERTS e ©. 


MALATTIE n PETTO. 


suli rn tc ite di po, 
ce panni a i 
deere 


4 Parigi, Grimault & C*, Farmacisti, 8, me e / 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia 
tutte le farmaci 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


BREVETTATA IN ITALIA BD ALL'ESTES 
Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLAL 


Questa macchina, elegan: 
-amente straordinaria, esegui 
addizioni fino a dieci mil: 

È chiamsta a rendere segnalati servi; 

sia pubbliche che private, 
imente apprezzati i vantaggi ri: 
porre di un calcolatore per il quale l'errore 
Prezzo d’ovxcasione L. 35 frasce di porto 
continentale. 

Dirigere domande e vaglia all” ri 
Finzi © Bianchelli in ose sr fre 
via de’ Panzani, 28. Ri 


ima © di una sé 
con emmira 


Frapco-Italiane 
— in Firenze, 


Emporio raFnco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracicri. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. 


| Tutto quanto può 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi 


specie, Elettricità e 


vapore | PORCELLANE bianche 
TERRAGLIE fine e del 


sistemi. ì 
Î 


Ss 


16S) 


FORNITURE per cucina in Rame. 
ASSORTIMENTO in forme per 
SCELTA infinita di quant 
POSATE per tavola in Zi 
| MOBILIO per Sala da pi 


ver Casa e Cucina, trovasi 
re 3 ESSO 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-877.378.379 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 


e decorate. 

massimo buon mercato. 

Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
me per Pasticceria, Bordure, ecc. 

0 puo occorrere per la cucina. 


nnsthall, Prototype e vero Christofle. 
ranzo. 


FINZI & BIANCHELLI 


ROMA 


(i FANFULL “Anno XVII 


11-12 Gennaio 1887 


«— N59 


cia, Agence Principale 


si ricevono presso 1’ Amministraz' 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRE fficio Prinei a 
NSERZIONI Emanuele, 28 — Dalla Francia, Agende pia,de Panzani, i io Mitano al 


e presso PU n 
OM 

n MIL ì Vittorie 

> PARIS, Rue de Richelieu, :? 


de Publi 


{"°*#Anno XVII 


PREZZI D'AssocIAZIONE 
Trim. Se, duro 


Eranco di porto in tutto i! Regno, Go» 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 19 24 
Unione postale d' Europa e America 


> 2 4 
a ..» 15 30 60 
Australia, Bolivia e Nuora Zelanda » 90 40 80 
————- 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


FVANFULLA 


Nuw. 10 


Prarzione ED AusINISTRAZIONI 
iena, piazza arto, Ni 13 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giorzalo 


è presso l'Uficio principale di Publità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
(Vodazsi gii inirizi in quarta pagina; 


Roma, Mercoledì-Giovedì 12-18 Gennaio 1887 


vent 


3 in tutta l’Italia 


IPERIDE 


Ncn parlo del celebre difensero di Frine. 

Saretbe inu 3 tutti lo conoscono: tutti sanno 
quilo sia stato l'argomento supremo, trionfale della 
difesa ch'egli fece delia bella etèra, 
parck, Il discorso del grancancelliero 
in sestegno del selternato militare è un 
denudimento che, al paragore, quoilo dell’oratore 
greco è un giockerello innoccute. 

Bismarek ha strappati gli ultimi veli alla sua 
Frine, che invece di sedurre i giudici con lo spet- 
tucolo d'una bellezza insuperats, riempie di <go- 
mento gli animi e desta un'impressione como di ri- 
sveglio da un sogno, creduto realtà. 

Bismarck ci ha rivelata la nuova politica inter- 
nazionele, Una politica frode nella sua stessa bo- 
Lesolenza, una } ssi, il principio eb 
ego noa della carità, ma del patriottismo bone or- 


dinsto. 
Bismerck ha detto: 
< Cia potenza ha i suoi interessi, che non 


gii interessi dell'altra e ch’essa devo difen- 


ic permenenza, e 
pio cho ia puato inte 


È una politica senza rigusrdi, ossenzia! 
litare, perchè la di 
sno nella forza! 


ì. Ma i pudori o i sen. 
tto credere che !a cose 
orsamente, Bismarck ha dato alla 


ica la chiarezza d'un catechismo. Lo 
à mori fa un dogma: Macht 
(ia ferza primeggia sul diritto) che 


il principe l’enun: 


lo enu; 


iò, forse por le 
è, un ritorno ai 


la barbarie. 
li artifici delia fra: 


vino, è cotesto princi 


rortesia 
io che ha 


ton furono che 
ma noè la 
rza e diritto sono 


il disitto, 


Vorremmo corto 


di governo si 
ida. Ma chefarc:? Cot: 


sa, degli interes attrarre rd evi 
testazioni ? A buon conto, 
rente e une mari 

ferza come la va 


ossa ha ua 
Ha la forza, 
:, niente effatto 
o, como è na 


diritto perchè ha mezzi di 


otenze, 


presersarlo dalle pr 
più! Fre roi 
zioni della Germania non trove: 
a arri seta fre le potenze m 


ite mi i 


que p 
detto Bismarck. 
Decisrmente la Frine del nuovo 


Iporide (so a 
è vista fa paura, contemplata pensatamsento si 
rivela come un pessiero di previdenza oculate, 0 
de ogni asprezzi egoistica. Ii patriottismo non 
forse esso stesso un grande egoismo colîettivo ? 

Siemo egoisti : 11 remento politico ce lo inzoore. 
Egoisti como la Germania, como il gracco 
liere dinanzi all'idea suprema della conserv 
della paco, Uno scultore dol buon tempo 
soitraendosi 
Dea con il solito ramo d'olivo nella destra e 
spsda per giunta. Quel bravo arti 
rasrck! 


si convenzionalismi, cffigiò Jo biila ; 


con ta 
prasorso B:s- | 


GIORNO PER GIORNO 


La pazzia dello Czer è stata argomento di mo! 
articoli di giornali, speci ing'esi. Che lo Czar, mi 
recciato di mosta doi nichilisti nei primi mesi dal 
suo regno, Vivessa d’una vite irenquila e serena, 
non è probabila ; ma della prooecupazione alla de 
menza ci corre! 


Ora in varii periodici inglesi, molto stimati del 
losisioro rebbi ichisra che lautocrato sta 
benis:imo di re te, maigredo i viaggio cinselaro 
della depatazione bulgara. 

* 
d* 


non poteva portarli. Nel 1870 l'Europa ha visto il 
veschio Thiers percorsero il mondo civile chiedendo 
aîuto per la sua patria :bballuta del ferreo pugno 
di Arminio. Non riuseì le pietosa missione ad un 
veterano della politica, od un oratoro di primor- 
Aine, ed ur uomo insomma che poteva efficace 
mento e utorevolmente pregare in pro d'una grando 
nezioni 

1 Bulgari sono în caso totelmente diverso. Fra 
Pravesione germanica e le questioni di Ksuibars e 
della Sobrsvje il divario è gigantasco. 


Codesto viargio non porterà frutti immediati, e ; 


firmi iii] mo! 


‘e è prù vivace. L'ha | 


Czar o Balgaria mi sembrano dce persono che 
hanno fatto un matrimonio di convenienze. Capisco 
che se ne ventaro, ma il caso non è di divorz CA 
tutt'al più di separazione amichevole, 
tervenire nè giudici, rè concilatori. Questi, an- 
corchè autorevoli e di buon cons'glio, com» il conte 
Di Robitant, non vossono, nè 
troppo nelle differenze fra il 

Se quiadi i Bulgari poa riescono, nor 
disanimarsi per questo. Persino piuttosto ci» .ncho 
noi Italiani, doro il 1859, facemmo girare: d.lessti 
delle nostre assemblee pisbiscitarie, © più tir: i 
nostri voti furono coronati dal successo. I 
delle popo'azioni allora persuaso l'Europa. 

I Bulgari se lo rammentizo, o facciano come e i: 
calma @ giudizio! 


a» 
BO 

La Riforma è tutta in altegrezze, perch 
elezioni suppletiva del primo collegio di L: 
Ro è rimasto a terra, 0 l'Opsosizione è venuto 
conseguenza a guadagoere tn voto 

Se il guadegno d'un solo voto basta a darle 
gioia, meno male. Sarà, se noa altro, un conforio 
per tutti quelli che ba perduto nello elezioni = 


È vero che, al tirar delle somme, quando in 
lo elezioni soppletivo seranno terminato, l'Oppo.i- 
zione non avrà da 
per contars i guadagi 
nei suoi. 

Ma ad ogni modo, so la sconfitta del Lo Re fa 
tento piacero alla Riforma, io non voglio turbare 
Îl suo contento. È vero cha îra i cend dat 
arche it Carbosel!i, uno degli omenoni dell 
tarchia, sl quale pur troppo è toccata la 
sorte del Lo Re. Ma non i 
dello selvo — se ci 
ranno filosofi, tutt" 

E quello che meno 
sarà ancora l'onorevole Carl 
ferma, me'grado il suo buon 


Hlnsofeg: 
credi la Ri 


Guardate un pi 
i giorneii di Vie 
« Si annnr 


quello 


"alitalo8 
abban- 


Paccaio che 


Per 2bbordenorci Tripoli È 
ghia esso possedi 

Itela e dla d n so Pe 
il tiro d pri fl 


secolo passato, € nei pr ene 
con la flotta sird 
Per diritto è be denque nost 
I! gusio è che tanto i Venesieni quanto i S 
imaginandosi che da Didene in poi l'Africs è Ia ter 
degli abbandosi, seguirono l’osempio d'Eces e 
sciarono T in asso. 
* 
ne 


Ma Tripoli non segui punio l'esempio di Di 
che, disperate, si uccise. E semore là în posi 
quesi di vedovanza, e 


Chi sarà ii fortunato 
Ce lo dirà l'avveni 


2; per or. 


re rolano, se to con 
di metterci con la 
dovo come va buen augu 


da guerra ia costruzione 
enderà ii nome di Angelo Eneo. 


A proposito : fra le na 
ce n'è una che p 


Cho il ministro Brin voglia far rivivere il prodo 
marinsio, n testimo: 
i nîenza dei n 
» a 
Giulietta Adem L rivisi 


glese un articolo wieLa 


scienza di Panì Bert 1 


rin- | 


| chi miruti dopo ginn; 


| rittura furenti per la © 


che anno 
a dare ui 


i è scoperto, qualeho giorno la, che la con- } 
tina di S. M. da avni molti metteva fuori la ebio- 
medaria razione, ma essa non entrava negli stoma- } 
dei cappeliani. Ua impiegato la riserbava al | 
propi 
Hi Madera in parola 
può calcolersi & pre 
tiglia. Sombra che 


‘ni al palazzo di città 


pa MUOVE spinia. 


Mascherata storica e torneo. 

Uno degli atti compiuti dall’ex-sindaco in art 
culo mortis, fa di chinmaro a sè i membri della 
Società Gianduja, © speciaImatte il conte Villanova, 
e reccomendar loro la benefica istituzione del car- 
nevale. 

Non se lo fecero ripetero quei valenttomini, e 
radunati subito gli allegri aderenti, fu stabilito un 
programma del quale eccovi le linee principali in 
parte ancora segrete. 

Il congresso delle maschere è quest'anno a Ge- 
nova. Di là è venuta Pidaa di accompagnare feste 
con una pagina di storia rappresentata, e si del 
berò di ceiebrare la pace pattuita fra la repubblica 
di Genova e quella di Venezi», della quale fa me- 
dintore Amedeo VIII îì Conte Verde 
î Appen» nominato un principe di Savoia i nostri 
serusato, voi avete uosico quiodici | nobili © gli strdicsi farono in piedi, e si 4 
nello siesso modo, per mozzo della | i personaggi piemontesi partissero di qui 
breve, sì è trovato subito de incornaro 
1 Verde, il Conte Rosso ed i principali personage 
della Corte d'allora, gii ambssciatori, gli araldi © 
| Jo scriba: di più trenta valenti cavalieri accompa- 
gueranno i principi ed eseguiranno un torneo a 
Genova il giovedì grasso e a Torino la domenica. 
Qui puro avrà Iuogo uza gran festa storica in 
giuzza Vittorio Emen s ificzzione 
veneta-genovese, della quale Giacosa sta ellestento 
il progremma. 


ora di marca cosoliente, nd 
‘20 minore di 15 scellici la hot- 
suidetti cappellani sieno addi- 
inuata sottrazione di un 
prezioso liquore che era loro di ri 


case 
AI caffi 
— Ch 


Non prò digerire 
Là che ne mangi almeno 


î Conte 


. Sono uno specialista. 


ECO 


PAPE SATAN 


La rivelazione di Arimane nio cegi, e. solto- 


serizioni în pochi giorni han dato citre di 
re, e ron fa «ncora ricercato de! suo conco 


ceto degl: esercenti, che come quello che 


or profitto, suoi 

la fondo al'e cavalcate stor 
alle feste, sterno, come sempre, i poveri dei rico- 
veri e degli ospedali cha siendoro la mano; si 
nest'enco fare il primo fondo per lim- 


novicata e l'alira, pompe e pom- 
rrere verso il Valentino; un 
i o, qual 


zio per le mulett'e infettive, uma- 
| Conte Verde non 


20 Odesc 
1 Cast i concerti della Tuo, il Circolo è: 


| esposizione, lo comisedie di Pi 


0 fatto 
tente 


ri in cas pro 


cose in 


d d di 


o perciò per dei 
accorsaro i soc- 


, distente 


uetio deria sezione Bo: 
località 


n iniguti 


distante metri 175 


 errivo sulla 


diciolio; quello deila sezione Borgo Po, distante 
m in mianti disiannove; ficslzente due 
squadre doîla se ule, distente metri 3500 


î guasero ia minuti ventuno. 
Gionsero contemporaneamente le guardie urbsne, Ste 

l'assessore di Polizie, :1 dottor De Maison ed i co- 33 

mib E del poaspierta ae guardioi BERLINO, 11. — Reichstag. — Si discuto il pro- 


getto militare. 
Il mare: 


o M 


| pîeri, un colcano ltke, difendendo il prc 
ali era gi vernativo, dico che so uno Stato pudagi 
della pace, questo è 1a Germania, 
n'e, nie nen ehbe che È Ma per ciò fare bisogna cho sismo sempre forti 
dor e ricevere i ria lentio j ed armati. 
; ipio dij Sa contro ia nostra volontà saremo n 
Oggi il med una guerra, potremo sostenerla ; ma se respi 


it progetto del governo, allora 
li mresziallo Moltk: i 
raccomanda di accettare il progetto. 
Prende quindi la parola Stauffsmb 
ogli pera entra nell'aula il vrincipo di Bismarck. 


Î sui giornali 
bite dal posco d’apriio saticip 
ci. farà qui buova raccolta di ordinamenti e di re- 
le per il servizio che è vesuto a 


" guerra è ce 


Le dimissioni del 


Ni principe di Bismarck dive che la relazioni della 

Sesdondo i ;n-Uogheria seno più intime che 

È buy sì è rilirat Î monica, che lo 
no amichevoli e che giammai 


Essa riporia questo giudizio di Bert sopra Giulio ! 


Ferry: 
« Le respons 

Per conseguenza io seno felice di sfoggire per parte 

mio, a delle promiszuità politiche cos queti'nomo. » 
E po sfaggisvi... end va al Tonkino. 


S. A. R. il duca di Sassonia Meiningen è con: 


dici in fatto di recitazione. Egli poss 
psgnia drammatica che ne! prossimo fobbrs 


de una 


terà a Berlico i migliori lavori di Schil! 
kospesre. 

1: discendente d'Eorico | 
direttore con germanica © 
passa sei gro della settimans 
dei sì tuo: 


tacspi che la compagnia che dirige! 

Grazie al cielo il principe artista von è morto 
col povero re Luigi di Baviera, rivivo ne! duca di 
Sassonia Meiningen che l’Italie ospita sovente sul 
lago di Como nella splend da villa Carlotta, ch'egi 
vi possiede. 


è 
+ 

Lu cappelia privata del palazzo di S. Giacomo în 

Londra va a spese della regina Vittorie, în quale, 
secondo il Truth, da trentesci anni non la freque 

senza del culto cat: o che un tempo 


1 vi si praticova, la sacristia ba diritto ad una botti- 


glia di Madera vecchio © genuino per ogni setti- 


1 popoli che governa gli dano certo mezo gret- | 


(a di Ferry vanno fino al delitto. i 


| 
i 
I 
i 
U 


di rommporla colla Russia a 
con regioni di sslute, mi 


che egli avova per tr Le relazioni cogi 


lo sono anci gov 


Francia potrebbe avere però un 
| conduca sd uns guerra. Noi 
guerra, ron la temiemo. 


comunicazioni 
novolezza della deter- 


piccolo punto. Ss il 
nto, il Reichstag ssrà 


la guerra è, per così dire, 
sicurezza contro lo steio di caso 
Ja perciò css 
i governo all’ioterzo. 

Nel suo lungo di 


issore erauiare l'atiività, 
come forsa non si da. 
ve i fasti dei triennio 


ranuo più ocsu 
scorso. 

It conte di Sarabuy 
ieli e il riordinamento 
guisa con le feste ed i ricovi, 
iniziava lo svent: 


per garanti: 
il icattato di Frencoforte, nos era un com 
conservare la pace. Abbi:mo raggiunto questi scopo 
r guardo all a-Ungheria, colla quite 1 
niemo ora È essì cordieli, così 
fidacio, como moi faroao all'epora della © 
zione iedesci. Ua: 

dazione della ps 


diva coll’etterramento doi 
ie passeggiate, prose- 
nti dell. 
meglio dire il ri 
le mogrificenze ! 


cilmente psteà ripetersi, mu ano) 


dacale serà in altre m: 
della intraprese non sono 
rocchi anui Torino sentirà anccre i benefizi della i militare. 


Quanio alla Bulga: 


amministrazione del Sembuy. Chi sa che fra quel ci è perfettamente ugualo 


FANFULLA 


— Brigala da Firenze ci 


. L'amicizia colla Russia è por 
la Balgsria. Anche 
buone, mn è più dif 


Soi più importente di quelle © 


colîa Fraa: 
ficile mantenerle, perchè 0 ; 
‘storico prima che tutto le verte 


sieno 


proces o sic 
oo Sti non attac:heremo mai la Franca, 
col tovbiomo cesere ermati contuo v3 altare 


BERLINO, 14, — Reichstag. — Il prin'ipo di 
priumareli, continuando il suo disrorso, die. che 
egli ha fiducia nei sent parifisi del governo 
Si; una parto de! povolo frenzess, ma che, se 
Ssndo l'esperienza, non si può contere 
Sace durevo!o colla Francia, poichè - 
x i può prevalere un gi > che ci porti 
2. Bisogoa dun La 
2, è una potenza fort e valida ed ha nn © 
‘oso e pronto a bet! 


improvvisa: 


monte 


Fa 


sercito corag: 


1 governi tedeschi non possono assumere una re" 
sponsabilià così grande. Essi devono, insistere 
SPOchè il Reichstag accetti îl progetto militare per 
Perircata di sette enni. Non si otterrà certo che 
l'imperatore cooper pera 

quole ha consacrato gli ultimi trenta enni della sua 
vita: creazione, cioè, dell'esercito e dell'impero 
tedesco. Il governo farà piuttosto appello agli elet- 
Rissondendo a Wind:horst che accetta il pro 


"| principe di Bismarck dice che se il Reich- 
"se ispirato dal patriottismo che regna in 
ove tutte le gradazioni dei 
partiti scompaiono nei tempi di pericolo, ron visa 
Prubero lungho discnssioni. L'esercito dave rima- 
Tero esercito imperiale. Esso non devo divenire ©- 
sereito parlamentare. Quanto alla politica orientale, 
Sonsieta che la Germania appoggia gii iuterossi 
dell'Austria-Uagheria e ne è ricambiata ; ma cia. 
ina polesza ha i suoi interessi, che non sono gli 
interessi dell'altra, e che essa deve difendere da sè 
stesse, Io una guerra eventuale colla Francia 2on 
Si sco contare sopra un elleato qualunque. 

La discussi ntinuerà domeni. 

BERLINO, 11. — Ecco il testo autentico delia 
parto del distorso del principo di Bismarck rela- 
tiva 

‘< La quostione, di sapare quali ssranno le nostre 
relazioni fature con la Francia, è per mo meno si- 
Sure. Non ho bisogno di passare in rivista tutte le 
potenze curopze. Non parlo effatio dell’Italia © del 
Ploghilterra, perchè non vi ha ragione che noi ro 
dobviamo evera verso queste due nazioni la stessa 
benevolenza che esse hanno per noi. Le nostre re 
lazioni con loro sono tali che non ne faczio conto 


stag È 
Fraticia ed in Italia, 


euî, in rapporio ed un aumento delle nostre forze i 


militari, Esse soso, sotto ogai aspetto, amichevoli. » 


COL TRENO MISTO 


Da Firenze. 


11 gennaio. 
tuto di studi superiori, il giovine Elio Modi- 
gliani ha raccontato ed illustrato il suo recente 
Singgio all'isola Nins (arcipelago olandese) e spie 
fato l'origiae l'uso dei mille oggetti che egli ne ha 
Eorteto per donerli generosamente al nostro Musso 
etnografico-antropologico. 

In une visita da mo fatta sl Modigliani, oppesa 
tornato, mi ero convinto di quanto coraggio, ebilità 
ed intelligenza evesse dato prova questo giovizottino 
Clegante, di ventiquattro enni, andato solo în merzo 
& tribù berbere e diasretsmento entropofaghe dell 
Malesia. Egli mi avera accennato, negli sfoghi di 
un' « intarvieta » intima, i pericoli e le emozioni su 
bite, le cognizioni acquistate, la meese scientifica rac- 
colte; ni aveva mostrato la ricca collezione d'armi, 
Sidoli, di vestiti, di utensili, di cravii umani, di anî 
mali d’ogri genero e specie... 

Infiae, al momeato della conferenza, ero 
dei merito del Modigliani come vieggiatore esemplare 
ed esploretore agguerrito. 


N 


Mi restava la sorpresa più forte; ‘ejfu quella. pro 
dotta della disinvoltura di buon genere, dalla. chia 
rezza fenomenale, della memoria ferrea, e ciò che 
più conta, dalla modestia eccezionale con cui egli tret- 
tenne per un'ora e mezzo un uditorio soeltissimo, rac- 
contandoci le sue remote peregrinazioni colla stessa 
semplicità con cti un altro avrebbe narrato le peri- 
pezie di una trottata alle Cascine o al Poggio a 
Caiano 1... 

A quell'età, essere proclamato benemerito della 


orsi. Una vittoria | 
Fesnoess ci ricondurrebbe ai tempi dal 4807 al 1813. | 


‘a compromettere l’opera ella ; 


‘overno psr la durata soltanto di un | 


Le] senstore Paolo Mantegazza, devo 


scienza italiana di 
«sà 1 Modigliani ua bello incoraggia 


1 essere stato Pi 
merto. A 
1 miei elogi riuscirebbero superitui. 


Brigada. 
Derby Reale 1890. 
ssrizione dello cavalle madii chiusa il 31 dicem: 
bro 1888 
1° Razza di Sansalvà, — Sensation, Palma, Poeonia, 
| parthéncpe, Giaretta, Entrevao. 
Ì ea Fagg. — Lsdy London, Hisn®, Bronze, 
Primula, Night Bell, Reygrass. 
‘Principe Piero Strozzi. — Bogateile 
Iadienne, Pompadour, Silencieuso. 
Barone Ferdinando Greco. — Miss Ei 
Coventry. 
Conte Lodovico Mastiani Brunacci. — Membry. 
Ranieri Galletti. — Picziola. 
Conte Emilio Turati.— Belfry, Ebe, 
Acanthe, Sansonnette, Vengeresse. 
T. Rook. — Andreine, Jalouse. 
Giuseppe Magnaghi. — Ruy Biane. 
Lord Nameless. — Foncière, Mischieff, Arona. 
Vincenzo Sinesi. — Lina, Verdaile. 
Conte Alfani. — Nitrato. 
Carlo Guylcimo Plorden. — Roman Princess, 
Como. 
‘Marchese Fassoti. — Lerida, Viteline. 
‘Rodolfo Pugi. — Lady Harriet. 
Principe Potenziani. — Fernanda , 
i La Rencontre, Lady Clara, Disconrse. 
| Calderoni. — Dona Sol, Marti ,, Ravigote, Fren- 
| gipane, Victor ] se, Saugarre, Outarde. 
‘Conte Denis Tolon. — Magdola, Trebba, Mam- 
| muccia, Pigrizio, Florence. 
Conte G. Fara. — Anzola. 
Raz:a Da Caprile. — Miss Irene, La Varna, 


Coronel'a, 


el II, Miss 


Lady Lass, 


| 
i 
H 
i 
i 


Desd-Heat, 


| Temperon 

| ‘Antonio Nerco. — Riguenr. 

i Conte G. P. Cicogna. — Perchanche. 

| Generale Agri. — Redpole, Howtowdie, Eva, Co- 


mete IV, Miss Lander, Atala, Blythesome. 

1 di Bisciglieto. — Ceinture, ‘Thalie, Pasta, 
La Princesse, Chartreuse. 

— Desicmona, Lady An- 
tte, Evelina II, Firenze, Ardea, 
rdiet. 

— White Heater. 


cevuto il Con 
io direttivo di 


siglio supremo dei vetorari e il Coni 
néati dall'onorevole Cairoli 


Nespoli, l'onorevole n 
cato Pantanetti quelli di Mileno ed îl marchi 
tiri quelli della Serdegas 

1 presidenti dei veterani di Torino e di Pelermo, 


ammalati. non poterono assistere el ricevimento. 


AI Pantheon. — Martedì, 18, alla 9,. avranno 
| luogo solenr' funebri al lentheon a cure dello Steto 
per il nono em 
Emenuele IL 


Sua Santità e il principe Odescalchi. — Ieri. 11, 
SS. Leone XIII ha mendato un prelato di pelezzo 
| del priucipe Odescelchi con l'incarico di presentargii 

le condeglienze per l’incondio patito. Un mero equi- 
voco ha fatto sì che solo ieri sia stato compiuto 
| questo etto gentile che era intenzione del. Pontefice 
| fosse eseguito appene conosciuta la disgrezia 


La contessa di Cellere. — Teri la genti'a signora, 

del tutto ristabilita, guidava, coma el solito, la sua 
lungo la via Nomentana. 

tizia che serà gradita egli innumere- 


L'onorevole Bonghi. — Ruggero Bonghi terrà la 
sua prossima lezione martedì, 18 corrente, @ discor- 
rerà dell'Insegnamento della storia nelle università, 
giacché nella lezione di ieri ha discorso soltanto del- 
l'insegnamento upiveraiterio în genere. 


iversario della morte di Re Vittorio { 


in Boemia, dalla morte i E 
6 luglio 1415 per ordino del Concilio 
sino all'apertura del Concilio di Basile: 


abbiamo saputo che dai medici curenti 
più alcune 


registro posto nell’anticamera delliltustre 
coperto di firme dei visitatori. 


menica prossima, alle ore Ù 
Zinica chirargica di San Giacomo, la  prolusione 
fio corso di ginecologia, e seguirenno poi le lezioni 
ni giorni di martedì, giovedì © sabato. 


siovedì, 20 corrente, nerrerà Ja storia della riforma 
“osa Giovanni Huss, bruciato il 
di Costanza, 


JI generale Galletti. — Dolorosamente le notizie 


dell'ultima ora non sono confortanti. 


ti diamo recati a prender nuove di lui, e pur troppo 


‘non si nutre 
speranza di salvarlo. È t 
è alonradinanza è vivemento impressionato, ed il 

infermo è 


Corso di ginecologia. — Il proî. Marocco farà, do- 
{î antimeridione, nella 


Corso di metodologia della storia. — lunedi, 
47 corzente, alle ore 3 pomeridiane, la regia Società 


Ai tina di storia pstria riprenderà lo conferenze di 
metodologii 


della storia presso la sede sociale, bi 
lioteca Vallicelliana (ex-convento dei Filippini) 


Circolo artistico. — È grande l'amuenza doi vi 
itetori. 1 lavori esposti non numerosi, ma buo 
nella massima parte banno prodotto nel pubblico fi 

vorevole impressione. É 

Teri ni reco nei locali in via Margutta il cardinale 
Hohenlohe. 

Società orticola romana. — L 
cietà orticola romana si riuniva în 
Sile nella sede del Comizio agrario per la nomina 
del nuovo Consiglio di direzione. 

Ecco il risultato della votazione: 
torchese Mario di Casteldelfino, presidente - Cava- 
liere Cerlo Tenerani, vice presidente - Valentino For- 
milli, segretario generale - Conte Paolo di Campello, 
Dott cav. Matteo Lanzi, Conte Marco Senni, Mar- 
chese Adriano Berardi, Giuseppe Balestra, Luigi Bo- 
tordi, Ing. cav Aifonso Moscati. Barone Francesco 
De Renzia, Avv. Corlo Laudon, Felice Borghese prin- 
cipe di Rossano, consiglieri. 


Per i vigili. — Questa sera la. Commissione no- 
minuta dal sindaco terrà la sua prima seduta. 

‘Oggi ferà ritorno in Roma il cavaliere Sindici che 
era stato inviato a Torino per studiare colà l'ordina- 
mento dei pompieri. 


Il Tevere. — Il Tevere è in decrescenza. È quindi 
cessato ogni pericolo d’inondezione. 


Disgrazia. — Ieri, fuori porto Sen Lorenzo, un 
bambino, scherzando, cadde in usa di quelle vasche 
piene di acqua che servono per smorzarela calce, © 
vi affogò miseramente. 


Furto. — Di nottetempo alcuni ladri si sono in- 
trodotti nella chiesa di Sant'Andrea delle Fratte, e, 
rotto il vetro di una nicchia in cui è una atstua della 
Madonne, spogliarono l'immagine di tutti gli oggetti 
doro e di una quentità di voti d’argento. 

La polizia li cerca. 


Il baritono Laici. — Il buon Laici, decoro e li 
atro dell’arte del conto, eroe sfortunato dei caffè e dei 
restaurants, è morto ieri, nell'ospedale degli Incure- 
bili a Napoli 

Deta lilia. o lettori, alla sua tomba. Saranno i primi 
fiori che avrà quel disgraziato che nella sua vita er- 
rabonda ha raccolto solo torsi e frutta marcie! 


Teatro Nazionale. — Un pubblico ebbastanza af- 
follato essistevn ieri alla replica della Denise. Noi 


1 non abbiamo parlsto di questa interpretazione della 


i studio c 


5 è volevamo avere la conferma 
che lo studio da lei i<:!0 in questo lavoro era uno 

lenzioso Ne jorliamo adesso per notare 
un fatto che dovrebbe sersire d'esempio a tutte le 
prime ettrici. Per solito quando una prime attrice si 
presenta aì pubblico, onco in scene insignificanti o 
cho non henno che un valore di preparazione, ss- 
sume una certa aria di solennità, di sufficienza, quasi 
a diro: « State a vedere quel che farò poi ». La si- 
guorina Glech invece si presenta nella Denise come 
la più oscura delle attrici, ed a grado a grado as- 
sume quella importenza che la sua parto ha nel la- 
voro. In tutta la commedia essa rimare la giovinetta 
di una modesta famiglia. e non acquista una perso 
nalità singolare che al momento în cui l'azione dram- 
matica le dà un valore cecezionale. 

Questo metodo che è veramente un precettu dell'o- 
stetica della scena, le ha procacciato nella Denise 
un successo celorosissimo e meritato. Ed è questo 
metodo che noi vorremmo vedere generalmente adot- 
tato dai nostri attori. 


Teatro Manzoni. — Questa sera serata d'onore 
del bravo brillsnte Bizzarri, con la bella commedia 
del Vitaliani: Amore. 

Il Manzoni è un teatro un po’ fuori mano, ma sta- 
sera per verità mette conto d’andarci, e di certo il 
pubblico accorrerà numeroso a festeggiare il giovane 
artista 


signorira Glech, per 


Proprie: 


letteraria per la traduzioni 


_— (8) 


GIOCONDA BERTHIER 


DI 


MARIO UCHARD 


— Noi parlavamo di lei quando è giunto - riprese 
Gioconda dopo un momento. 

— Ah! Ora capisco perchè sî sono chetati quando 
io sono entrato. 

_ E o una congiura. Lo zio Michele loggeva 
una lettera che avevo già fatta vedere al babbo. 

— E che ha nascosta subito. Ho visto quel movi- 
mento - aggiunse volgendo gli occhi altrove. 

— Non mi domanda che cosa conteneva quella 
lettera? - continuò lei cou voce meno sicura 

— Trattava di suo cugino Piero, senza dubbio. La 
cosa è facilo ad indovinare. 

— Nox trattava punto di ciò. Lei non è bravo per 
indovinare... 

— Ab 


E ira d'Aurora fo che fra loro due 
vi è una attiva corrispondenza per le sue coamissioni 
di Parigi. 

— Si avvicina alla verità. La lettera infatti veniva 
da lei, ma non è scritta di suo pugno. Ecco, guardi! 
- aggiunse cavando fuori la carta che le aveva ve- 
duto nascondere nella vita del vestito. - Legga sol- 
tanto il primo rigo. 

Roberto lesse, e rimase costernato riconoscendo la 
sua nitima lettera ad Aurora. 


— Gioconda! - ecelamò spaventato da quel fetto. 

— È permesso, mi pers, che noi pure congiuriamo, 
dal momento che essi pure congiurano 
coraggiosamente. — E poi, siccome lo zio Y 
i raccontato al babbo... quello cha ebbe l'indiserezione 

di dirle... a proposito del mio rifiuto di sposare 
Piero. 

— Come! - esclamò Roberto sempre più turbato. 

— Tutto! - disse Gioconda vivacemente con una 
di quello audecio origineli di cui dava prova ogai 
tanto. - Stia fermo, e io le racconterà tutto... perch: 
non voglio che sia triste, laggiù, solo... Bisogna in- 
veco che sia forte e fiducioso. 

Roberto gettava intorno a 


sguardi smarriti. 


— Non badano a noi! - soggiunse lei. - Dunque 
hanno tenuto consiglio stamani. Io c’ero.. Il babbo e 
lo zio sono stati della stesza opinione: che noi siamo 


ancora troppo vicini a.. infiuwe un monte di cose.. 
Però, bisogna riconoscerlo, sono stati molto ragione- 
voli... Forse siamo davvero troppo giovani tutti e due, 
ed è meglio che lei passi quest'anno a corazsarsi 
Aspetteraono dunque per provare il nostro cavattere... 
E allora, quando avrò venti anni e che avremo ben 
riflettuto .. ogouno per conto proprio. come un ra- 
gozzo e un giovano seri. come dicono... 

Roberto l’asco tavs, temendo di interromperla. 

— Tutto questo è molto regionevole, certo, Ro- 
berto — continuò lei - ma non è punto ragionevole 
che io manchi alla mia promessa di non farle cono- 
scere nulla di tutte queste decisioni. Però, avendo 
letto la sua lettera e vedendolo così triste, ho rifiet 
tuto che le darei maggior coraggio facendole vedere 
che l'ho letta.. che credo a tutto ciò che essa dice 
di me.. perchè lo sopeco bene, nonostante chs lei cer 
casse di nascondermelo... dopo che non può più pea- 
sare a Cristiane... Oh! avavo pur detto a me stessa 


* che avrei saputo consolari... ma sono stata molto 


Teatri fuori Roma 
scri 

onor Malensa non è un melenso, e lo ha di- 

E iEnor Nera colla sua Wanda, dramme în 4 

mostrato ir "1e condizioni del teatro italiano in ge. 

At: lo e del teatro Niccolini in. particolare, dato jl 

F ntegno si ticamente arcigno di un pubblico 

Teo sensi re pe ico 

PE? < giovane autore », ca50 eccezionale, non era 

lente. - 
« Per due settimane, 


circa, siamo stati assoluta 

I0e ii testro di musica. Evento nuovissimo e 
mente privi dito") quale pero si_ metterà rimedio, 
sveta una coraggiosa impresa che forà 
lore sui cardini lo arrugginite porte del 

Pagliano... S 

CASS cx Pergola, al teatro disgraziato per 
ecielitazo, gli accademici proprietari gli henno into- 
nato da un pezzo r 4 

‘Ei fat... noi siamo Immobili. > 


= 


Sono avvertite tutte quelle persone che tro- 
vali prostroto di forzo od indebolite da lunghe ma- 
Touie, da continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o 


ue abuso di.... divertimenti, di far uso dell'Acq 
ferruginosa tesi 


id inventata dal dottor Giovanni Maz- 
fi di Roma. Gli uomini di cinquant'anni, mediante 
uest' Acqua ferruginosa possono ricuperare la vigu 
difrenta; i bambini rachitinosi e scrofolosi acquistano 
Gna nuova costituzione, gli anemici e le clorotic 
quelli che abbiano disposizione alla tisi, possono = 
giurare il progressivo sviluppo del male usando di 
Suest'Acqua ferruginosa. Essa si usa nella dose di 
Ineucchiaio mescolata con un po' di vino per una 
Sola volta al giorno quando si mangia la minestra 
dopo un mese si deve aumentare a due cucchiai 
{ fanciulli, la metà. Uomo avvisato è più cl 
._'Vi preveniamo guardarsi dalle contraffazioni, che 
Tono moltissime. — Esigere la bottiglia con marca 
fabbrica come quelle del celebre Sciroppo di Pari- 
glina composto, inventato dallo stesso autore, e cle 
E ccomandiamo d'usare unitamente a quest’Acqua Fer- 
fuginosa ricostituente in specie e coloro che eson 
fare una vera cura depurativa nella corrente stagione, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 gennaio. 


teri, finita la discussione del per la Cassi 
militare con l’adozione dell'ordine del giorn? della 
Commissione accettato dal ministero, la seduta sè 
sciolta. 

E oggi alle 230 sì comincia con l'appello non 
nale per la votazione a scrutinio segreto dei 4 
tro progetti spprovati ieri. 

Alle tre meno un quarto le urne sono lasci 
aperte, e si comincia la discussione generale d: 
bilancio dell'interao. 

Primo inscritto è l'onorevole Di San Dsnato, ar- 
rivato fresco fresco da Napoli oggi stesso pe 
lare contro. 

L'onorevole duca si alza dsl suo posto e sì tres 
porta con tutti i suoi santi ed anne 
banchi più sopra, per dominare meglio i’'assen 

Prima di tutto, fa una dichiarazione d'amore a 
l'onorevole Desretis, individualità che gli inspira la 
più viva simpatia e di cui sì vanta vecchio ami». 

E poi ritorna sul tema di vecchie interpellanze > 
carico di funzionari del governo che abusaze dela 
loro posizione e fenno indebitamento pessre la 
autorità sugli amministrati. 

Per questi fuuzionari, che non sino mai redar- 
guiti, per:hè risulteno da compiscenti 
mondi da ogni colpa, non vi sono favori, cuori è 
carezze bastsnti a compenssrli. Questo metodo è 
altamente biasimevole, perchè illiberale; e la ten- 
denza illiberale si riverbera anche fuori del prese; 
l'onorevole oraivre ne vede una prov: 
di tensione, che, 
Francia. 

Finisce rievocando lo memorie del 1859, e ram- 
mentando i Francesi che s:esero a combettere coa 
noi e per noi, si quali l'Italia deve eterna ri 
scenza. L'indirizzo è per l'onorevole Depre 
la lettera è per i suoi colleghi che | 


nella si 


is, ma 


‘hanno co: 


la memoria di Napoleone III. Un’amministrazione 


felice quando, dopo il ritorno di mio padre, ho veduto 
che.. È strano come si sente quella felicità! La prima 
volta è stato quando mi ha detto che non voleva ac- 
compagnarmi nello mie passeggiate.. Sono stata sor- 
presa come una vera bambina.. Non potevo sapere 
allora che Cristiana... era maritata. Soltanto, adesso, 
bisogna che roi diamo prova di fermezza. Un anno 
è così lungo per chi è solo... lontano e nella ansietà .. 
di ritrovare cambiati quelli che si ameno! E chi sa 
che cosa può accadere in un viaggio simile, trottan- 
dosi specialmente di esplorare delle miniere in un 
paese perduto... — aggiunse lei che s’inteneriva non- 
ostante gli sforzi che faceva. - Oh! vedo bene che 
ha le lagrime agli occhi... e io pure ce le ho... Ma, 
Roberto, non lo dimentichi mai, laggiù, non è vero? 
Sarò coraggiosa, coraggiosissima 

Per disgrazia, un singhiczzo interruppe il discorso 
di Gioconda e fece diverzione alla reni 


calma del gruppo seduto a dieci passi dai n 
cata passi dai due gio- 


— Oh! Dio mio 
in fretta. 

L'ammiraglio si alzò in fretta. 

Gioconda stringendo fra le suo la mano di Roberto, 


piangere, nascondendo il viso nel bracci i 
sul parapetto. gra 
— Gioconda 


- tsclamò Aurora accorrendo 


Ma pezza!... - disse l’ammiragli 
E alzandole, in uno slancio di famrenzasia net 
@ sò come si fa ad una bimba che si consola. 

Sr Babbo, perdonami, ho fatto male, gli ho detto 
LL. Avevi fc ù in 
to ‘0 paura che fosse proprio troppo infe- 

Uno ssoppio di pianto tenne di 
n ie letro a esta ni 
fessione. Roberto guardava intorno a sè poco he 
la terra non lo avesse encora inghiottito. 
— Ammiraglio! - esclamò egli confuso - le gi 
cha ica iS parla da insigne (ne panne 


— Sono stata io! Sono stata io! — riprese vive- 
mente Gioconda. — Non l’accusare lui, di questo do- 
lore che ho provato a un tratto. 

— Via, bisogna che tu ti calmi! — rispose l” 

- b — rispose l'ammi- 
raglio. — Signora Rival, la condurrà di là a bagnarsi 
gli occhi, e lei, Roberto, faccia con me un giro sulla 
terrazza per lasciar calmare quella commozione. 

Gioconda, abbracciata da Aurora, uscì 
lo lagrime. S 
— Non lo agridare, babbo - dii i 

x a - diuse allontnandosi - 
non è colpa sua se ho mancato di ragionevolezza. 


isciugandosi 


LV. 


— Non so davvero 
vero quale parola usare per pro- 
mu x mia lealtà, ammiraglio - disse Roberto tutto 
pae ha mne furono soli. - C'è una fatalità, glielo 
, che mi ha affitto... di e ae 
ea pensando a quello che 2 
Fia vinto dall'emozione, acciaccato quasi sotto 
e Dese era rimasto sulla panchina pelli. 
= - Il cappello di Cristiano, dimenticato in quel 
luogo, pareva un testimone a su» carico. 
8a: ‘ammiraglio in piedi, dinanzi a lui, lo guardava 
Cà i lenzio atterriva Roberto come se si 
fosso trovato a un tretio in fondo all'isso. Si ve 
= sospettato di una viltà, di ua calcolo, di uss 
sue le continuets. Quella lettera, in mano di Gio 
nda, gridava conto di lui... Come giustificazsi ? :*- 
stava schiacciato. > 
— Non l’accuso, mio cero 
ni È i Roberto — disse lam 
miraglio — in questo fatto c'è, forse, come lei dice; 


una fateli; 
ma fatelità.. Ma questa perola, fra noi, nor ni 


t0oniinsa) 


cupe 


Arnaboldi. 
Chiaves. È 
strazione della 
di spesa per ( 
tuzione sia 
talone 
spese © 
piace che la 
che la sicurea 
che i s 
giorni... Ma 
tato pro 
straordinerie 
La cosa f 
proporrà 
ma 
straordì 
non si dic 
come dive 
Sa capis 
ronorevole CI 


ch 
ducono ord 

Ja linga: 
fa un2 questi 


sorge 


sono da un: 
« Coordina: 


E riattaco) 
sione sulla 
proposito da 


lap 


essa non m 
questa gli i 


con 


nistro 
del mon 


FANFULLA 


abbia a cuore le tradizioni della libertà e del 
progresso deve serbere preziossmente l'amicizia 
con la Francia. 

Arnaboldi. Poche parole. 

Chiaves. Parla più particolarmente dell’ ammini- 
strazione della sicurezza pubblica, e delle proposte 
di spesa per questa. Desidera vivamente che l'isti- 
tuzione sia all’altezza che le compete; ma critica 
talune iscrizioni fatt nel bilancio ordinario di talune 
spese cho prima erano straordinarie. Egti si com 
piace che la relazione della Commissione affermi 
che la sicurezza pubblica è da noi in progresso, e 
che i servizi dipendenti da essa migliorano tutti i 
giorni !.. Ma gli sembra in contraddizione col van- 
tato progresso questo mutemento‘di talune spese da 
straordinerie in ordinarie. 

La cosa fa un po’ torto al nostro paese... Non 

orrà certo che siano diminuiti gli stanziamenti; 
desidera che le spese straordinarie per servizi 


m 
straordinari di sicurezze, rimangono straordinari 


non si dica noî, da noi stessi, che le consideriamo 
come diventate pur troppo ordinarie ! 

Sa capisco bene, l'impressione è il movente del- 
l'onorevole Chisves. Non contesta la necessità di 
spese per servizi straerdineri ; ma gli pere brutto 
che sì dica che i casi straordineri di spese si riprc- 
ducono ordinariamente tutti gli enni. 

Ja linguaggio latino ordinario, l'onorevole Chiaves 
fa uaa questiono di lana caprina, 


La 


Della lana caprina alla storia del lupo il passo è 
breve. Lo fa l'onorevole Luigi Ferrari, il quale 
sorge a rammentare l'impressione prodotta anni 
sono da una frase infelice con la quale si disse: 
« Coordinare la politica interna a quella estera >. 

E riattacca quella frase ad una recente discus- 
sione sulla interregazione dell'onorevole Righi a 
proposito della proibizione della apposizione d'una 

dettuta da un collega di cui tutti onorano 
subordinazione della politica interna alla 
a estera gl pare una menomazione del dritto 
v00 e della nostra dignità. Sostiene che 


sare la sua politica interaa: per esempio, 

non modifica la sua politica ecclesiastica, perchè 

questa gli impedisco di compiero un atto di alta 

convenienza nazionale, resutuendo una visita che 
(ES 


elaziono del sinda:o Negri 
mento a Nspelcore III per dedurno che 
| governo si contraddico ia questo suo metodo di 
"asrdi internazione 

Lasciando compiere quell’atto dal sindaco di Mi- 
ino il governo non ha badato se ciò potesse o no 
f.rire la Frencia : 0 che !a deliberazione dol muni- 
cipio di Milano potesse ferire un governo vicino, il 
ministero lo lia ammesso, poichè il nostro amba- 
scistore a Parigi s'è affrettato a dichisraro al mi 
nistro degli esteri della Repubblica cho l'erezione 
monumento non era che l’espressione della gra 
udize por ri sangue fraacese versato in Italia 


nella guerra d'indipendenza. 

Robilant sc.enna di no. 

Ferrari, Se non è vero, è malo che non sì sia 
fatto! 


È continua a sillogizzaro e domanda se ii gove.no 
avrebbe del pari lasciato esprimere a qualche Cen- 

glio comuaele uo rimpianto per un giovine mer 
tire triestino. (Credo di 10!) 

Il ragionamento dell'onorexol» Ferrari mira 
bilire che la mancanza di cordistità tra la Frarca 
e lItaliu dipenda dalla forma repubbi 

Ci crede lui? Io no. lo credo che dipenda dalle 
forme... tunisine e mersigliesi che i nostri vici 
repubbliconi osservano relativamento a no:! 
revole Ferrari finisce mostrendoci Europa 
grazione: la Russia alleata delia Francia 
per il trionfo della libertà, e lo altre potenze cole 
gate per la reezione! 


Nesache questo quadro ssuoto la Camere, la quale | 


pisa a un altro oratore. 


<> 


È: rondrevole De Bernardis che 
foglietti d'sppunti per l'abolizione della ammeni- 
zione e psr il riordicamzento dello opere pie; ma 
egli è di quelli oratori la cui voce non giuoge fino 
a noi. 

Per la tribuna gli oratori si dividono in due 
grandi classi: quelli che si sentono e quelli che 
lion sì sentono. 

Quelli che si sentono, sì sentono a ogni costo, 
rio di improvvisare delle corbellerie 
quazdo la loro voce non è chiara. o 

Quelli che non si sentono, poi, anche se grideno, 
sprecano il fiato, la formula è sempre la stessa: 
la voce dell’oratore non giunge fino a noi. 


<> 


Parona. Questo non si sente în parola d’onori 

Pavesi. Paria di segreio telegrafico. Non com 
mettiumo indiscrezioni. 

Quando hu finito stringe affettuosamente la mano 
all’onorevole Cairoli. 

Un altro oratore. L'aula s'è fatta scura e non 
vedo chi sio. Ma lo conosco agli squilli della voce: 
è l'onorevole Bottini... La perola dell’oratore non 
giunge fino a noi! 

Plevano. Si scate così così. Si lagna di vedere 
nei giornali la nota dei deputati che arrivano e che 
purtono. Aveva sestito dire che un giornale pa- 
gova a un impiegato ferroviario la nota degli er- 
rivi a ragione d: c'nque centesimi per depu 
(ilurità); 234 ha seput> che la comunicazione è 
della questura: © trova che è un servizio incomod. ! 
Ua deputato nea può andre a prondero una boe 
cata d'ariu senza che si legga: « dal paese tale è 
passato l'onorevole T-le!» 

È une sescatura «lia ausle l'onor 
iervebbe sottrarsi, £ soltramne i colle : 

Rondac-io. Colera e tn sure sanitarie internazio 


sviluppa molti 


vo'e Piebano 


di andsre in inscchina. 


CE 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi al tocco si è radunata la Giunta generale del 
bilancio; presenti 20 su 36 commissari. 

Essa decise di sentire i singoli ministri prima di 
prendere una deliberazione circa si dieci disegni di 
legge relativi a nuove spese recentemente presentate, 
essendosi sollevata discussione se, in esecuzione della 
legge di contabilità, dovesse ammettersi che ogni mi- 
nistero presentasse un disegno di legge complessivo 
per tutte le nuove spese del suo dicastero, oppure un 
disegno di legge per ciascuna spesa proposta. 

Ha quindi stabilito di approvere le due note di va- 
riazioni testò proposte dei min'stri dell’interno e dei 
lavori pubblici. Circa el progetto di legge per pro' 
vedere al deficit di 90 milioni sulla gestione ferro- 

aria, dopo viva discussione ha deliberato con lieve 
maggioranza di mandarne l'esame alle due Sotto-Com- 
missioni rivnite della finanza e dei lavori pubblici. 

Finalmente ha deliberato che si dovessero atam- 
pare e distribuire le domande dirette al ministro Ge- 
nela nell'ultima seduta di dicembre e le risposte a- 
vute, con dichiarazione che le medesime dovessero 
riguardarsi come semplice illustrazione, senz« punto 
variere i concetti e le conclusioni del'a relazione. 


La Giunta per l'accertamento dei deputati impie- 
gati si è oggi occupata del dubbio sulla eleggibilità 
dei professori onorevoli Siacci, Oliverio e Nezzari, a 
termini della legge Bonfadiri, e ne ha rimendato il 
giudizio ella Giunta per le elezioni. 


Per domani alle 11 sono convocati gli Uffici. 


Oggi si è radunata la Giunta delle elezioni, ma 
non ha preso deliberazio: 


Stamane alle 10 sì è radunata la Commissione per 
la riforma comunale e provinciale, ed ha stabilito il 
metodo della discussione, piglendo il giorno 17 per 
la nuova adunsuza. 


La Società adriatica, d'accordo colla mediterranea, 
ha presentato la Convenzione conchiusa colla Società 
degli Alti Forni di Terni per il trasporto di 185,000 
tonnellate in cinque anni, compreso le corazze per la 
marina, e di 410,000 tonnellate di materie prime e 
lignite di Spoleto. 


Questa sera (12) si yrvizio ferroviario 
sul tronco Sicignano Sala Consilina. 


logrammi pardolari del FANFULLA 


nova, 12. 

Ieri sera il comm, Denco lesse alla Sorietà di let- 
ture un discorso sopra l'insegnamento e l'indirizzo 
dato alla pubblica istruzione mostrandone i gravi 
n-ladendo per la libertà d'insegnamento. 
Ii discorso fa appiauditissimo. Parlarono in seguito 
i! dottor Massa, il dottor Dujsrdin. 

Presicdeva ii comm. Colesia. Vi assisteva eziondio 
il senatoro Casereio. 

I droni cagionati dell'incendio dell'altro ieri sulla 
calata dei porto sono mono gravi di quento vi te 
legraf. 

È da tutti lodal> îl contegao tenuto dai pompieri 
specia'mente dal nuovo capituno Asti, il quale si 
mostrò valentissimo nell’erle sua. 

Presso Melogso sulla strada di Fina'merina a 
Calizzano, ove si st«nno costruendo quattro forti 
di sbarramento, un carrettiere col carro ed un 
mulo, sm-rrita la via a causa dell'imperversiro di 
una bafera di neve, precipit:roro in un barrone. 
Il povero carrettiero venne irovato morto non tanto 
per le ferite, quanto per il freddo. 

A Melogao, che trovasi all'altezza di oltre 1260 
metri su! livello del mare, la neve raggiunse pa- 
recchi meiri. 


PAPE SATAN 


L'avventuriera it 


a 


BORSA DI ROMA. 


"12 geunaio. 

Mercato attivo sui velori. 

Rendita contento 99 90, 6 per fino. mese 100 20 
a 100 15. 

Obbligazioni Fondioria Banca Narionelo 498 con 
tante. 

Poco in Generali a 728. 

Credito Mobiliare 608. 

Industrieli 910 a 904. 

Immobiliari attivissimo da 1282 a 1285. 

Azioni Molini în piena disfatta. Esordite e 
mente trattate in apertura a 349, vennero spinte a 
328, chiudendo così offerte. 

Banche Romare 1210. 

Sempre ricercate le azioni del Banco di Roma: le 
transezioni su tel valore furono continuate da 116? 
a 1163. 

Nowsnale il resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 18. 


Ore 3 - Rendita 10015. 
Generali 728, Immobiliari 1284 domandate, Mo- 
lini 328. 


BORSA DI PARIGI del 12 gennaio. 


Apertura +. Otlusura 
Arsa «fircomento aztiso È 84 80! 8465 
Rendita Fraucese 3 8217 8215 
. . 45% 110 02 | 110 02 
Rondo Haliaza 5%, 9925 | 9912 
ambio sopra Lonéra . — — 1 25 3612 
9asc. 100 15/16 10015]16 
ambio cul Itelia PSTIDER 
Readisa Turca ..... 14165 | 1452 
Games di Parigi. c..1/11 ..| 767 — | 767 
*giziono 6 °/, 1 377 375 
Rendita Spagauole esì. suove. | 65 34 . 65 1/2 
Hanse Zi Ssonto di Parigi ....| 505 — i 505 
zioni Sges..,. - . , 2035 — | 2035 
4afopi Paname 405 — | 4664 — 
mi mn 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — L’Africana, opera. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 

COSTANZI — Oxo 8 -- La figlia del Diacolo, ope- 
retta - Ezcelsior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Un parigino. 

VALLE — Oro 8 112 — I pezzenti. 

QUIRINO — Ore 9 — La Befana. 

MANZONI — Ore 8 112 — L'amore. 

METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedia con pulci- 
nella — La silfide. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Jl testamento de padron 
Checco. 

GOLDONI — Ore 8 1]? — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sera. 


LA CRONACA DEL MARE 


TARIFA, 11. — Il piroscafo Umberto I, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Mon- 
tevideo è qui passato oggi. 

MONTEVIDEO, 10. — È qui giunto il piroscafo 
Sirio, della Navigazione generale italiane, prove- 
niento da Genova. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 10. — Oggi ha 
proseguito per il Rio della Plata ‘il piroscaio Re- 
gina Margherita, della Navigazione genere!e ita- 
liana. 

_SUEZ, 10. — Oggi ha proseguito per Aden il 
piroscafo Munilla, della Navigazione generale ita- 
liano. 


MADRID, 11. — La squadra spagnuola del Me- 
diterraneo parte per la Spezia affiachè i marinai 
vi studino il progresso dell’arte navale. 

LONDRA, 412. — Il Times ha da Sofia: 

< Il governo non ha ricevuto slcuna comunica- 
zione la quale faccia presumere che la Russia 
bandonerà la candidatura del principe di Mingrelia. 
La reggenza è fermamente decisa a non cedero 
finchè queste candidetura sorà mantenuta. 

< Dicesi che Takir pasciò, capo dello stato mag- 
gioro ad Adrianopoli, surrogherà Gabdan effendi ». 

LONDRA, 12. — i giornali approvano lo dichia- 
razioni de principe di Bismarck e vedono nella 
Francia un vero pericolo per la pace di Europa. 

Lo Standard conststa la precarietà della situa- 
zione. 

SIRACUSA, 12. — La Società dei reduci dalle 
patrio battaglie, riunita in assemblea generale, ha 
solecnemente commemorato l'anniversario del fausto 
giorno 412 gennaio 1848. 


BonaveNTURA SevERINI, Gerente responsabile 


Il Prof. cav. J. Neuschiiler, 
specialista di Diettrica occu 
listica, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare 
sistema di lenti, riceverà 
tuttii giorni (meno i festivi) dalle 
e dalle 2 alle 4 in via Babuino, 93, 


10 alle 
P. p.—1 trattati popolari Igiene della vista ‘© 0c- 


chio ed occhiali, in-8° Mlustrati, dello stesso specia- 
lista, si vendono a L. ? cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


TELEGRAMMI STEPANY 


VIENNA, 11. — L'osservazione di tre giorni per 
le provenienze del golfo di Genova, dalla costa fra 
Gaeta e il Capo Santa Maria di Leuca e dalla Sor- 
degna è ridotta a 24 ore. 

GOTTINGA, 11. — Due ore dopo la rappresen- 
tazione è scoppiato un incendio nel teatro della città 
che rimase del tutto distrutto. 

Nessuna vittima. 

ATENE, {1. — Il governo greco rispose alla 
Nota ottomana sul contegno dei consoli elienici nel- 
l'isola di Cendia, confutsedo lo affermazioni della 
Porta e rifiutndosi quindi a richiamare i detti con- 
soli ingiustamente accusati. 

PARIGI, 41. — Ii ministro delia guerra, geserale 
Boulanger, ia comunicato al Consiglio dei sninistri 
un rapporto, ricevuto per telegrafo, sui fulti avve 
nuti nel Tonchino. 

Ne risulta che în principio di gennaio un grapro 
numeroso di ribelli si riunì a Thou Hoa e vi si for- 
tificò molto solidamente. 

In due ettecshi successivi ed infrattuosi contro di 
essi, rimasero feriti quattro ufficiali e morii cinque 
soldati europei el otto tonchinesi. Inoltre vi farono 
feriti Jdati europei e 27 tonchinesi. 

Veonero tosto inviati rinforzi di artiglioria e di 
fonteria è Than-Ho», sotto gli ordini del colornello 
Brissaud. 

PARIGI, 11. — Camera dei deputati. — A.er- 
turs della sessione ordineria del 1SS7. 

Blene, presidente d'età, pronunzia l'allocuz' rue di 
uso, nella quale si augcra l'unione dei reputi ani 
@ lu formazione di una maggioranza di governo. 
(Applausi @ sinistro). 

Porlsndo poscia del’’Esposizione universsle del 
1889, lodu la Francia di convitare i popoli alle lutte 
pacifiche del Isvoro, le sole che dovrebbero #<’st-re 
attualmente. (Applausi unanimi). 

Si quindi alia votezione per la nomina 
del presidente definitivo. 

Ficquet è eletto presidento con 224 vot' contro 
50 schede bianche 

MADRID, 11. — È smertito vfisielmento 
sergenti fuggiti dalla prigione sicno nascosti 
legazione stranier 

Nei circoli uffici 
de' Mediterraneo 
aventi îl e-rattere intero: zo: 

SOFIA, 11. — Stam stazione di 
pol, una numerosa folla che stindeva Zani 
fischiò gridavdo: Abbasso il traditore! 

La polizia potè a stento mantenere l’ordin 

Alla partenza del treno, la folia gettò del funzo 
sul vagone di Zankof. 

VALPARAISO, 11. — Il colera è compars» in 
diverse località della provincia di Valparaiso. Sono 
stati constatati 70 casì e 20 decessi. 

PARIGI, {1. — Camera dei deputati. — L': itaro 
uflicio di presidenza della sessisne pracede le è 
rieletto, 

La seduta è tolta. 

PARIGI, 11. — Senato. — Carnot 
anziano, ha insugureta la seduta enumei 
vori della scorsa sessione. Disse che In 
formando ue im.ero colonisle, non fu gud 
ambizione di conquiste, ma di un bisogzo i-resi 
stibile d'espansione laboriosa. Per ispirare fiducia 
nelle imprese lontune sono necessario la pacs at- 
l'estero e la stabilità all’interno. La guerra non fa- 
rebbe che sumentsre il mlessere general». I po 
i lo sanno, come pure i governi; i goveraenti 
monarchi:i stessi sono obiigati a contare ci po- 
poli. Mostrare la Frauzia imsaziente di lot'a è un 
artificio che può servire per trionfare di al:-e e- 
sitazioni parlamentari, me la Francia è un paese 
di buon senso, dove Îo spirito nazionalo non sbbi 
sogna di essere rasvivato dal timore stranie»o. Noa 
esist in Francia alcua partito militare. L'osercito 
è un corpo essenzialmente civico e desidera ia paci 
ma se gli avvenimenti ingnussse;o i suoi vot 
saprà mostr:re che non perdette il suo tempo da 
quindici anni, © può tener testa ai più poteati av- 
versari. La Francia saprebbe partorire legioni ra- 
pubblicano simili a quelle che la salvarono un se 
colo fa. (Applausi). 

Il Senato si aggiornò a giovedì per ele; 
seggio presidenziale. 

FILIPPOPO.I, 1. — La folla fischi Zinkoff, 
gridando: Abbasso il traditore! e gittò del fango 
sul suo vagone, 

La polizia dovette intervenire. 


i si smentisce che 


dra 
bia ricevuto ord ni pasti olari 


la si 


po 
i, lo 


pres date 
ila 


ra il 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dallo 9 allo 10 ant. 


BANCA TIBERINA 


SOCIETA” ANGNIMA CON SEDE IN TORINO 
Rappresentanza in Roma ed Agenzia in Napoli 


Capit. versato £ 12,000,000 


zione della Banca Tiberina, riferen- 
arto prevedentemente sui giornali 
Azionisti che hanno eptsto per 
i, che dal giorco 10 »l 24 corrente 
mese decoro il termine per il versamento delle re- 
sidue L. 240 per ogni Azione, mencando el quae, 
deradoro dal diritto ai nuovi titoli. Tale vers»mento 


in Torino, presso il Banco di Sconto e Sete, via 
Altiem, 15: 

in Roma, presso la Banca Tiberina, Corso Vittorio 
Emaiuele, 51, Palazzo prop 


Grandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 

IN CIVIrAVECCHIA 

Il Municipio vuole affittario o venderlo. Rinomatis- 
| simo sino d»i tempi dell'Imperatore Tr»jano sono le 


acque che lo elimentano. - Le offerte sì ricevono fino 
al 31 marzo 1887 - Richiedere capitoli d'oneri e in- 


formazioni el Municipio. 
SIMEONI Sindaco. 


L'Emulsione Scott rappresenta un'ottima prepari 
i zione dell'Olio di Fegato di Merluzzo, ed in tutte io 
indicazioni di questo rimedio corrisponde esattamente, 
offrendo in pari tempo una facile digeribilità seguita 
assimilazione, per cui è sempre da prefe- 
grato di merluzzo, massime quando 
iminist Di questo eb 
nella pratica ospitaliera all'Ospedale 
Fate-Bene Sorelle, dietro coscienziosa esperienza, non- 
i chè nella pratica privata, dove ha costantemente cor- 
| risposto allo scopo per il quale veniva ordinata. 
| Milano, 17 luglio 1885. 
Dott. GiosepE CATTANI 
Via Silvio Pellico, 14. 
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IL N.2- ANNO VII 


GIORBALE PER Ì BARBIE 


Esce Giovani, 15 Gexxaro 4888 


Sommario: 

Brutti scherzi, L’Amico dui Bambini — La pa- 
rentela nelle piante, Viridarius — L'onore del pa- 
dre, I. Lohmeyer — Il piccolo lord Feunt'eroy — 
Don Chisciotte della Mancia, il cavaliere dalla tri- 
sta figura — Il disertore, Emma Perodi — Il so- 
dato n marcia, Raff. 


Un numero separato, cent. 25 


| Abbonamento annuo, L. i 
I 
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Amuinistrazione: ROMA, Piazza @soufecitorio, 121, 


|ESTRATIO Y rigo: 
porcanne LAEIIG 


Aggiungendo ad una tazza di acqua bollente ra 
querto di cucchiaio di Esiratto con un po' di sale c& 
| un eccellente brodo, 1 


Genuino soltanto = 2) c 
se ciascun vaso Lain, 
porta la firma 4 = 


in inchiostro azzarro. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


cia dal liquorista G. Audi 
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| ASMA 
È SIGABETTI a GRIMAULTA 04 


al CANNABIS INDICA 


NAPOLI 


VOTEL DELA RIVIBRA 


iera di Chiaia, 127. au 
co | BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE Sui 
con tinasitabile, buon gusto Da L. , 29, 34 e 55 su 3 
prezzi moderati. res st id 
'Si fanno prezzi di pensione. | A ROMA presso A. Manzoni dota mittenti. rr SEE 
fari: Grosser8Rat | + C. - Farmacia Gorneri, e in Imballaggio gratis. — Porto a carico dei t 4 SEE 
SER e pg ema vi fit ine Fi Bacoli o Non i > 


Fabbrica di Liquori 
DEPOSITO DI VINI ESTERI E NAZIONALI 
FALCHETTO AGOSTINO 


DA querce FIRENZE 
vigna tic { VERMOUTH { via di siort 


N. 20721 


inomata Casa MARTINI E ROSSI, giè Martini, zi 


Sola La. i TORINO. 

Di recente apertura in Roma 
ALtRO 

Grando Gaffe, Birre 

CONCERTO TUTTE LI È 

zionale Num. 11 e 12 (Angolo via Firenze, 

o al Teatro Costanzi 


TINETRON 
PILESSI 


repara esci 


s Vini 


i 


LE 
ica di PAOLO BECOMI, 
8- Torino, con deposii 


sicuro n 


ROMA-NAPO! 


partenza ogni gi 
Biglietto "el 


i: i* cl Fr. 


za ogni giorno. 
ni: 1° el. Fr. 73, 2° cl, Fr. 61 - 
(Hotel Washington), escursione, 


valevole tro gi 

Viaggio, alloggio, vit 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMI 
Biglietto, Fr. 
zione a Pompei, pra 


NAPOLI-VESUVIO, 
d'inverno. — Big! 


nea ore 7 ent. 
9 nella stesea giornsta Cole= 
81 Vesuvio, tutto compreso, 


tenza ora 7 ant. d'estate, ore 8 ant. 
to, Fr. 28 di giorao, Fr. 32 di notte; 


Ila Stazione della Funi! 
‘endita di sigari — Ufficio 
e elettrica sistema Sion; 


‘ovasi un elegante Ristorante. 
rafico © postale - Illumina 


NAPOLI. — Vendita di biglietti 
sociale via Senta Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed al. 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, £-10. A 


informazioni all’Uffisio 


Anno XVII. 


di Torino, di Giuseppe 13. Car- ; 


Imgiee tti A doppio cilindro e Regolatore 


pese 


è ORI b 
piÙ Ihre Scu De, 


Elisir Dentifricio Na, 


RRPP. BENEDETTA 


i tto rin di di W. BURKARDT - di Vienna a di vt € 
Fazio nuce. vito Froien di] I si SOULAG (Cia) 
iiori (bismonte), Rataià di i ri caloriferi, permetto di aulizzare ie RERCUZLONIE, ito, 
Sadcno (Hill) e SAT REF: È ni nuovo siema_ com eg sono costru questi nuovi cresci. BE) i 30 per conto DUEMEDAGLIE LOR) 

Servizio a domicilio. È calore in modo così completo, che l'econ i combustibile: coke. rossetto 1 n 


9 alimentati con qualunque specie di 
ed una volta messi în aziono, ar 


= !_— Questi caloriferi possono es 
* carbone di qualsia 
da 8 a 20 ore, sci 


‘senza interruzione 


La Ricumpense 


sventato 1373 


ni 
Piîmo 


Lo tisco i da esalazione 

ia che gi contro ogni incomoda esa: 
cca ui ferro cilindrata, di tutti conoscono la forza irradiatrice 
ti sia all'esterno 


i 
iù i fimo. può essere condotto, sia direitamente nel più prossimo camin: 


| secondo la località. 
ì Prezzi: L. 
Hi [OZ RIZZO 


40, 50, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 


$ R e C, Fi ia della Leo 

OMA, presso Roberts x C., Farmacia dell 

adiminica Elmo Piernosi, Profumiere — Ricco £ % 
tori, Profumieri - Rocco Citeco, Profumiere. 


A MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady's Knife Cleaner» 


E costrutti 
in modo che 


EGONOMRIA 


TORI a cas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
da 45 


Consumo di Gas Inferiore 

nì me., garantito nel con 

tratto d'acquisto. — Oltr 
vità in 


| 20,000 Motori in atti 

jropi, di cui circa 700 i 
Prospetti e Prezzi corranti «gratis» 
AGENZIA GENERALE per D'ITALIA con esposzio: 

di Motori in azione e Deposito per domande ur: 


smeriglio 
lese. Sca- 


parata- 


125. 


A, ing. EMANUBLE ZANOTTI. 
serto, H. 


E. E. GOBLIEGHT 


{Roio per insorzioni — Pia: 


5 Montectoro, 127 


188587 


GARANZIA ILLIRII 


fra coì 4° Ge 1s877nel 
scrillori dal e 
corsi mensiti di componimen 
ij Manrecazza, Lessona, Mar 
Curatuni, Ci I, Y 1, Piccarpi, F. VenDINOIS, 
Bruschi, Fueres, Dazzi, Ma: , Marcnesa CoLomi, Ia Ba 
Atgini, Contessa Detta Ri COSTANZA 


Ewwma PERODI, ecc. 


‘ i racconti in corso, 


e a il Gior suoi Jet 
‘a, il cavaliere dalia trista figura, ad uso dei ba 


fece per l'opera dell'immor 


ì Don Chisciotte della 
pdidi dises: 
i nel 4587 


Dori: 


La dozzina di Jenny, dell’autore di Fix 0 tre mesi 
un Circo. 

Racconti militari, di Raff. 

Le penne dell’uecello fammante. 

In mezzo all'Oceano, di Sindbad-el-Bahari. 


Trin-Trin e 
Le avventure di Trottolino, sseri. 

I racconti del Nonno, della Marchesa Coiombi. 
Racconti allegri, di C. 
I Collegi militari d’Italia. 


Premi agli Abbonati di un anno (1887): 
lp 


do tanto pi 
tamente avr 

0 pervenute chie 
un tal premio, ci hanno 
un cavallino (pon 

tinati dalla sort 


to 


i premi d 


1. Una pariglia di asinelli di Sardegna. 
n cavallino (poney) con sella e brigîi 

3. Un piceolo orologio d’oro. 

4. Una serivania elegante da bambini. 

5. Una biblioteca da bai 

6. Un orologio d’argento. 

I: Una magnifica bambola cel rispettivo corredo. 

9 

0. 


. Una ferrovia con locomotiva, vag 


Ù i e rotaie. 
. Un gran teatro di marionette. 


ssime cartelte 


i del Co; 
per corrispon.! STE 
‘scrivere, saranno dispen-$ #0, Via de’ P: 
iati di un anno dal 1° cen. 
per dare slla 


e pubblica n 
ero sor f LUCIDO. pimcicra ne 


o numero 

rata una lucentezza brillante. 

— Prezzo: L. — Coll'aw 

n di Cent. 50, franco per 
icco postale. 

Dirigere domande e vaglà 

750 {i Emporio Franco-Italian 


Una scatola da lavoro con tutto l'occorrente. 
regalato senza supplemento ai nuovi 


Inoltre, 9000 bell 
ne 55, 4 
Prezzi d’Abbonamento: 
Fer lialia, un'anno - < 000 IL Ha A Per lEsiero, un'amdioi. 


denza, fornite di tutto 
»  unsemestre. » 6- » 


sale indistintamente a tutti 
ssociati sono pregati a rimettere Una Lira in più per le 


naio 1887. — Il 29 corrente 
Numero doppio di Natale. © 
iati di Roma possono ritirarla gratis. — Gli 
possono riceverla cd 


L15- 


un semestre . 


e pi per 1e spese d'imbal 
bbonatifche desiderano la © 
tro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, © © "Cerano la cope 


i e spedizione della cari Finzi e Bianchelli in Ro: 
ella, } Fi 
tina per legare l'annata 1886, | via del Corso, 377-379. — 


Firenze, via dei Panzani, 26. 


re lettere e vag 


‘a esclusivamente all'Amministrazione del GIORNALE PER | BAMBINI — Piazza Montecitorio, 427, su 


12-13 Gennaio 1887 


— N. 10 


sî ricevono presso 1° Amministrazio 
Piazza Montecitorio, 427 — In FIRENZE, pia i 
Emanvele, 26 — Dalla Francia, Agence Prin È RARO: Col Ù 

, Rue de Richelie 


—_a II 


$ LR INSERZIONI 


le di Pubblicità 


É 


Franco di 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 
Trim. Sem. Anno 
geranco di porto a tatto il Reno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6192 
Unione postale d' Europa e Ames 
del Nord. 
America del C) 
Australia, Bollria © Nuora Zelanda » 99 40 60 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


FVANFULA 


Roma, Giovedì-Venerdì 13-14 Gennaio 1887 


Num. 11 


Pixezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI a 
all'Amministrazione del Giornale 
presso lUficio principle di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIG: 
(Vecansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Il N. 3 (anno IX) del Fanfulia deila Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 46 gennaio 1887in 
tutta )' Italia, 


Contiene: 


Per la morte di duo bimbi (A- 
lessandro e Augusta di Carpe- 
gna), Corrado Ricci — Giuseppe 
Verdi (Il suo « Otello » — La 
Vita - Le Opere - li Geni:), Eu- 

nio Checchi — La Marchesa 
di Barolo ne'le sue opere e nei 
suoi scritti (II), G. B Ghirardi 
— Ua svanzo delia Grande Ar- 
mata, G. Barilli — Mariano 
7 \ D'Ayalo, Giuseppe Cimbali — 
L'ultiao soldo (storia di ieri), Giustino Ferri — 
Libri nuovi — Cronaca — Libri ricevuti in dono. 


Gentasimi SÈ il nuoro per tuita l'lzia 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 18: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Nore PARIGINE 


10 gennaio. 


L'origine della triplice alleanza. 
All’onorevole Rocco de Zerbi. 
P. 


seggiando su e giù davanti al Grand-Hotel 
la a ho incontrato il direttore di un grande 
giornale pelitico di Parigi, il quale è in pari tempo 
uno dei gornelisti più rinomati della t.mpa fran- 
ces odierna, Si scambiò l'eterno « Cosa e'è di 
nuovo? » e dopo essrei risposto vicendevolmente 
Peterno < Non c'è nulla di cuovo », il sigaor X mi 
disse: 

— Mi hanno fatto leggere una lettera che sori- 
veste no! Fanfulla sulla situazione dela Francia @ 
d WEGropa, Le 


ato sorpresa che noa 
vete ditto una porcla sull'Italia. 

— Ho per priscipio di astenermi del'parlara del 
così del mio prese pè l'esperienza ha dimo- 
strate che chi ne ie, non ha 
più 13 chiara per male si 
tuato per trattardosi di politics 
estero, vi confesso che intendevo ritornare sulla: 
gomento în brev 


— E che cosa avreste detto? 


sostenut: 


larope. Avrei ripetuto 
che le veci periedche che cerroro o si fanno cor 
rere sopra una guerra tre la Frarcia e l'Italia sono 
ussurd>, impossibili, e che qualurque sisno i griefs 
resipreci, a guerra fratririda, che 
l'ultimo momento solleverebbe contro di sè gli 
animi di tutti i Francesi e di tutti gli Italiani. 

— Queste psrole mi fanno piacere, Esse espri 
mono uca verità incontesta 
dete all’entipatia nostra contro di voi. Vi assicuro 


— L’apparenza ii Ms quanti 
fatti, chmè! le darno ia questo caso l'aspetto della 


ina, è possibile! 


imiamo come voi ci a- 
sso? 


No, no, în food> 
mate. Ma. e il pared 


spiegato, voi cha siete perspicacissimo e senza pre- 
giudizi, non lo troverte più tele. lo sostengo che 
la triplice alleanza è steta favorevole sila Francia 
quanto all'Italia ! 


De, scusetemi, mi pare molto ar- 
rischiate. Sentiamo come l'appoggiato... 

— Ti risultato indubbio della triplice alleanza è 
stito 2i menterere la psce, grazie ella quale il 
prese, sppena nato, he continusto o con- 
lo a svolgera le proprie risorse, 
a invigorirsi, a divenire quello che è ora: una 
grande nezicne. Confrontste ÎÎialia del 4870 con 
del 1878, © quela 2el 1878 con quella del 
4887, e ia dimo.trazione riuscirà eloquentissime, e 
ultericri commenti divengoro susertiui. Quanto alla 
Franeia 

- Udiamo! y 

— Esco. Supponete che grazie all'abilità 
rottezza dei vostri diplomatici nell'effaro della Tu- 
nisia, ron fosso avvenute la triplice allcenza. L'I- 
talia, restata senza impegoî, sarebbe evidentemento 
divenuta scopo delle lusinghe francesi. L'alleanza 
fransc=itsliena era un'aleanza naturale. L'effinità 
della licgna e della razza la facevano tale. Le spe- 
runze degli icredentisti sarebbero aumentete; l'Au- 
stria, invece di alleata, serebbe appars» nemica, e 
in breve, per la forza dello coso, l'alleanza sarsbbe 
stata fatta! Oca non c'è bisogno di insistere per 
provere che una tale alieenza era la guerra: Ù 
Euerra pronta, inevitabile, poichè giammui la Ger- 
maria avrebbe jasciato compiere l'unione di set- 
tanta milioni di iatici... La triplice alleanza fa con 
chiusa per muntenere la pace; l'alleanza frenco- 
jtaliane non poteva aver ragione di essere che per 
fare l° guerra. Ora, se la paco ha permesso sil I- 
daria di croscore © affermarsi, essa ha dato i! tempo 
nils Frencia di rimergivaro ‘e 
tornare quetlo che era prima del ti a 
fo.le, potete, che ressuno ormai può sfidare im- 


paradosso è tutto mo. Quando ve l'avrò i 


Anche voi però cre- } 


i doveva essere, anzichè causa di 


punemente. Ecco il mio « paredosso ». Che ne 
dite? 

— È ingegnoso... e forse c'è del vero. Vi prego 
però di darmi una dilucideziono. Voi, purmi attribuito 
all’affare della Tunisia la conchiusione della tri 
alleanza. Eppure, non mi paro che essa alla fin fine 

nteressasso lanto lTtzlia da farlo «bbandonere la 
politica seguito 2: cent 

— Potrei risposce:vi 
la pena che la Francia 
Proferisso dirvi 
mim politici stalia 
questa fu nota e cho la stampa 
cava con una amarezza facile a comprender 
scrissi on giorno nel Fanfulla che se 
un fstto storico che mi era noto, le ri 
serebbaro cessate. Aggiungevo che quel fetto io 
non poteva dire quale fosse, avendo promesso il 
segreto. Il Fanfulla è ua giornsle te cui informazioni 
sono tmute in conto, e d'altronde i miei le i 
fenno Ponoredì credermi quando affermo quel 
di questo genere. Si discusso, dunque, su ciò che 
potesa essere il inio segreto, e si fecero varie sup. 
posizio ni. Ricordo che l'onorevole Da Zerbi ne pariò 
pubbli samente, dicendo che la causa della triplice 
alleanza, che io taceve, ora stata :1 pericolo di una 
invasione francese dalla Sardegna. Supposizione, 
come potete giudicare, che non aveva nulia nè di 
vera, nè di verosimile. A quel tempo risposi che 
tutto’ ciò che se ne diceva noa era esatto, ma con- 
tinuni a tacere. Ora... 

— Ora potete parlare? 

- Sì, Lo posso perchè la situazione è cambi 
0 perchò ora la mia rivelazione non può più esa- 

rocità tra la Franciu e l'Italia, coma 
all’epoca che la prima 
droni della Tunisia. D'sItrorde la mia promes 
segreto non ha più ragione di essere. Le Journol 
d'Athénes an anno fa psrrando un’interrista col 
se ‘arr, l'aveva rivelato in parte. Di 
Sulleterna questione balcsnice, il generale uvera 
contato wi giornaliste che al Congresso di Ber- 
ino il signor Weddingion quando seppe che il si 
gnor Disraeli aveva preso per sè Cipro, « se ne 
ingnò con Bismarck, il quale gli risposi indete 
unisi! — Un'ora dopo, prosegui il 


impa- 


nersle 


Corti, plenipoten dell 
a legnarsi da Bismorck il 7 
perchè non anda: 1» 

lo suesto caso - osservò sorr 
terlocntora - lu rivelezione che mi fate 
tale. E osservo che ciò che narrò il gener 


amento tra 
fItslia, quelia di un riove‘cinamento. 
identemente, perchè il giuoco di Bismarck 
0. Il generele Turr però, se ha 


lo Fri 


era troppo 
detto la verità, son l'ha detta tutta intera. Quando 
non Bism: edo il signor de Hatzfelet fece 


conto Co + stremo apertura, il ministro 
degli esteri rispose di botto: - Ma voi 
volete dunque che la Francia faccia la guerra cl- 
Fitalia? — Qualche tempo dopo, sciolto i' Congresso, 
il conte Corii dava incorico al general Cialdini, rap- 
preseotante dell'Italia a Parigi, di andare dal signor 
Waedington, e di dirgli che v'Italia volendo agire 
lealmente verso la Frencio, le comunicava la pro- 
posta del sigaor di Bismarck e il rifiuto riciso che 
vi aveva dato. Aggiungeva che dinanzi a tale prova 
di amicizia sicura, sperava che il governo francese 
avrebbe a sus volta data l'assicurazione che non 
andrebbe a Tunisi. Il generale Cialdini, il qual 
stentava a chiudersi nella semplice parto di esecu- 
tore, ron tenne conto di questo incarico, e il conte 
Cortì dovette trasformarlo in un ordine presi 
Quendo egli andò dunque dsl signor Waddiagton ed 
eseguì questo ordine, il minisiro francese lo 
grazio dell'atto leale dell’Italia, poi lo assicarò che 
la Francia non aveva alcuna intenzione di andar a 
Tunisi, e finalmente diede la sua parola d'onore 
che presentandosi a Tunisi difficoltà internazionali 
quali si fossero, la Francia non farebbe nulle senza 
andar d'accordo con l’Itali= per un'ezione comuno. 
Non occorre, è vere, dir di ciù. 

— Ciò che mi narrate mi sorprende in modo 
straordinario. Non se ne è m.i seputo nulle. 

— No. Grazie alla prudenza de nostri uomini 
politici. Ma comprendercte cho quella vi 
una parola data, li abbia decisi ud ucc: 
leanza cha era una garanzia di pace ein 
un'assicurazione che il fatto desi: Tunisia non po- 
trebbe più rinnovarsi. Dopo t»i*9 vi ho già detto 
come io consideri che la triplic: ul'e_n4 è stata un 
benefizio così grande per la Fiuuzia come per l'I- 
talia. 

— Si - conchi 
l'avete spiegato. 


italiano g 


‘@ pensieroso î signor X - me 
E il vostro paradosso ! 
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GIORNO PER GIORNO 


Avnunciando l'imminente arrivo della mi 
bu'gare, l'Opinione le prometto acvoglienze di calda 
simvatia e una parola franco, amichevole che, senza 
ire speranze illusorie, la 


si tros 
«pscie di mandato delle potenze int-ressate, 
le cose nei termini precisi, e per dure 
pulso ad una soluzione conforme agli interessi 
de ia paco, che il mondo vuole, anche se qualche 
esulteto non la volesse! 
Non è la prima voita che it nostro ministro per 
gli esteri si trova nella no di re no 
l’aspro conflitto. Nell’altimo Libro Verde 
documento, il 54°, dal quale si rileva che îl barone 
d'Uxkull, ambasciatore della Russia, andò alla Con- 
suita per domandere al governo del re < il con- 
corso della sua influea 


‘vestita tacitamente, mo di fatto, 


‘a e dei suoi consigli nel 


into di preveniro contingenze estreme ». 

Ciò avveniva il 26 ottobro 1885. 

Non ci serchbe nella di strano che lo altro po. 
terze, seguendo in certo modo quel passo ufficie!e 


del avessero lasciato tacitamente al canto 

Di tl’oficio di corsigliere, dandogli indi- 

rettamenta incerico di parlare chiaro per tutto. 
L'Italia, rel conflitto bulgero, ha in gioco inte 

ressi puramente morali © di principio > non sì tratta 

nè di prodomi nio. 

o non pro 

‘e si cepisce che a Vi 


bi 


ig: la missie ue bulgs 
ddezza di e ortesie conval 
intende pure che qui r.ossa trovare una 

ia norma sic ura di condotta pe 
i fastidiosi problemi della poli- 


enimenti. 
che haaa o lottato per la propria 
indivendenza hanso avute , da combattere csatro i 
nemici che si ovpo! » si loro voii! 
I Bulgari, doi quali te ito il mondo prosiema la 
icipizione, devono ” fottere contro gli amici che 
no troppo! 

a ragione quel prig 
guardi lidio! 


niero: Dagli amici mi 


nno giuridi 

del procuratore di 
feti. 

e ai ministri il firmimenio, e vi 
a a cmratieri di sielle. 

e tan:o alto, grazie al dezno 
ato l’ongrevole Tsisai, ch'amsto 
nel linguageio as' rosomico dell'oratore : sole splen 
didissimo di gius tizia. 

Se quella mani era di romenelatare astronomiche 
prevarrà, conver rà trovera un ministro che sia 
dezno di rap: re anche la luna. 

Chi potrei re quel ministro lunatico? Lo 
cersbico i m i e me lo additino. 

Quanto 
hanno già i lor 0 più 
Marte e Nettu no. 

L'onorevole G 
liro in Cerere 
a coltivaria. 

L'onorevo » Dî Robilaot prenderà il s19 nome 
da Vesta, im saricato di tenere accesa e lucente Ia 
fiamma d’Italia in Europa. 


et, per così dire, obbligati © 


di, egricoltore, potrebbe sa- 
, ina serà meglio rimanga sulla terra 


E Depretis ? 

1 mai'sistri e he Jo hanno lasciato, per dare a lui 
la colpa delle disgrazie loro, lo hanno chiamato 
Satuw-mo divora tors dei propri figli. Haoro dimen- 
ties la favola secondo la quale Cibele gli avrebbe 
dato da mengia.”e, scambio di un figliuo!o, un pa 
racarro !... Nei «qual caso, qualche ministro fra i 
divorati docrebbe essere rimssto sullo stomaco al- 
P'onorevnie Deprei is, cosa che a occhio non si di- 
rebbe! 

Io cr.do invere che il Saturno del nostro sistema 
Planeisrio politico debba essere l'onorevole Ma- 
gliani, veduto che ìl suo programma è di far tor- 
nare in Italia i re; mi di Saturno promessi da Vir- 
gilio, ossia l'età de l'oro! 

E all’enorevole D 'epretis rimarrebbe senz'altro il 
suo pianeta natural 3: Giove! 

PISO 

L'altro giorno, i le ttori se ne ricordersnno, ho 
parlato di un famoso « oculista indiano, un certo 
Kader, ii qualo operi va guarigioni che avevano 
del miracoloso. 

E ho accennato pu re alia guerra che gli veniva 
fatta a Genova, sotto pretesto che egli non fosse 
munito dol necessario diploma per esercitare la sua 
professione. 

Ora leggo nei giori rali di Genova che la que- 
stura ha perquisito la sua case dove ha seque- 
strato parecchie scatol 3 contenenti delle polveri © 
dei medicinali, alcune: mncie di tabacco estero, un’al- 
tra scatola di csrtose contenente una forte somma 
di denaro in biglietti di Banca, e ire pacchetti 
pieni di monete d'oro e d'argento. 


| 
| 
E 
cè un { cercati, 
| 


le Ricotti e all’ororevole Brin, | 


—— e=e=>= = «i 


Anche îl dottor Daprè, sotto la cui responsabilità 
il Keder esercitava la sua professione, è stato vi- 
sitato degli agenti della questora che gli sequostr 
rono una quantità di polveri © sltri medicinali. 

Dico la verità, ma tutte queste poiveri seque- 
strate mi fanno una cariosa impressione. Forse la 
questura ha feito a proposito dell’oculista Kader un 
ragionenzento : « Exco un uomo che getta della 
polvero negli occhi... Vediazio un po” che razza di 
polveri sono... » 

E lo ha prese. 

La qual cosa mi dà seriamente a pensare. Perchè 
se la questura si mette in testa di far sequestri in 
casa di tutti coloro che vivono gettando polvere 
egli occhi alla gente, sarà una faccenda da non 
finita. 

Basta! Adesso c'è cli mezzo l'autorità giudiziaria, 
la quale speriamo ssprà dirci con quali polveri il 
Kader rende pretende di render Ja vista agli ac- 


n 
farla pi 


Sirebbe bella li curasse colîa dinamite! 
» » 
cad 
lcazar di Toledo. 
ficio incendiato a T'oledo è uno dei varii Al- 
‘ali - che esistevano 
nella antica capitale della Castiglia. 
? FEra.il più bello, il più ben situato e il più gran- 
i dioso della città, ma non del'a Spagna, che vanta 
È gii Alcazar di Cordove, di Siviglia e di Segovia — 
£ per quanto più rovinati dal tempo e dagli incendi. 
| Lv'Alcazar di Toledo ora fdistrutto era il meno 
E di tutti. Rifatto da Carlo V, era stato già 
incendiato nel 1740, poi restsurato, poi ricostruito, 
i 
i 


L 
Ls 


cazar — in arabo palazzi 


poi di nuovo incendiato. L'ultima restaurazione, 
dopo quelle di Covarrulias di Herrera e di Ventura 
Rodriguez, datava da poco tempo. Era costato 
cinque milioni e fa ullimato l'estate scorsa. 

Ma pare che l'incendio — nemico naturale di tutti 
Alcazar in generale e di quello di 
lare - debba pur troppo questa vi 
l'ultima parola definitiva. 

» » 


ledo in 


8 
pari 
di 


Gelaaterio di Tezamini. 

Una signora gli diceva giorni sono : 

verità, non ci sono delle donne brutte 
ino fersi amare? 


A 
aa 
Per 
In un restaurant dove sì fanno pensioni a cin- 
quanta lire iì mese — minesira, due pistt! di corno, 


, frutta © pane a soddisfezione. 

— Cameriere! che vino è questo? 

— È sempre lo stesso di tutti i giorni, posso ga- 
rantire. 


razza di colore! 
— So bene: il Tevere è gonfiato! 


Molti gioraali parlno di codesto novello ingegno 
di guerra marittima. Non mi è ancora riuscito ac- 
certormi se esso è tuttavia allo stoto embrionale di 
disegno od a quello più concreto di lavoro inizi 
Sta pertanto di fetio che il concetto di incaval 
care il più efficace pezzo possibile sulla minima 
nave immaginabile, sì che questa serva di carretto 
a quello, è concetto giudizioso, ma per vero dire 
| non è nuove. Circa un dieci anni fa quel pro- 
| teiforme ingegno che è sir William Armstrong e- 
i 


| 

I 

Il 

ESSA 

| DENTRO AL BATTELLO-CANNONE 
i 

| 

| 


spresse în un comizio l'idea che la nave altro non 
dovesse essere fuorchè l’affusto del proprio can- 
none. 

E facendo - anglicamente - succedere alla dot- 
trina la pratica, costruì por la China le famose can- 
noniere Alfa, Beta, Gamma, le quali minacciarono 
una rivoluzione nella architettura della nave da 
battaglia 

Sorse allora la fede (davvero un po” cieca) nelle 

‘ediniere destinato nel concetto di molti a_dar 
morte sicura e rapida aile nav1 colossali. Il defunto 
Gabriel Charmes ha contribuito immensamente a 
far saltare gli ammiragliati di tutto il mondo, dal- 
l'immensamente vasto (tipi Duilio e Lepanto fra 
noi) all'infinitamente piccolo (tipi varii di torpedi- 
niere). 

Gli entusiasti non posero mente che î tipi piccini 
non potevano agire contro fronti di mare, batterie, 
truppe accompate lungo il lido © simili forme della 
resistenza. 

Risorge adesso l'idea fecorda del cannone forte 
suila neve piccina, la quale può appunto combat- 
tere il lido, laddove la torpediniera ron combatteva 
| che il nemico galleggiante. 

i Il problema è solubile? Questa la questione. 

In astratto, nulla vè d’impossibile alla tecnica 
progressiva. Un secolo che dsl telegrafo aereo di 
Chappe è ito fino sl telefono d'Edison, che dal 
prinao battello di Falton sull’Hudson è arrivato al- 
VEtruria di Cunard che ha diciassette miglia di 
medio csmmino tra Birkenhesd e New-York ; che 
dal facile a pietra di Austerlitz va al Winchester, 
{ può testimoniare ancora ccse msravigliose in sco- 
| perte di ogni maniera. 
| ° Tale problema repuiato oggi insolubile, diventa 

facil cosa domani, poichè cento, mille nuove sco- 


FANFULLA 


Î 


perte in campi totalmente diversi concorrono a ren: 


dere possibile una invenzione. 

La scoperta metallurgica. di 
masse ha muteto l'artiglieria e la cos 
vale. La nitroglicerina © la dinamite © 

anno fatto sì che îl traforo luna mi si 
Lina tempo che una volta chiedevasi. La luce 
trica concede lavorar sottile la notte 
giorno, La detonazione della polvere in vasi chiu: 
può diventare un mezzo di morimento. Se ciò che 
i dico della melanite, sì asserisce con verità e pro- 
cisione, esco un nuovo frangirocca del quale 
dtstrie si pacifiche quanto guerresche potrenno pro- 
fittare. 

Ecco perchè la piccola nave carretto del proprio 
cannone, la nare sottomarina, la nace mossa eco 
nomicamente mediante l'elettricità che 
putavensi sogni, sono oggi nel vasi 
del possibile. Nulla vieta che domani taluo 
doventi fatto pratico, salvochè per i codini 
pere, molto più ostinati e dannosi che i codni della 

litica, 

I tre problemi marittimi che ho 
sopra in corsivo sono t'i da allettare & 
Se co n'è fra noî, si me.tino all'opera. 

Non si sparentino della trisie fine di Salomone 
di Caus, ma si 
stanza che Ec 


rendi 


ell'accisio in 


truzione na- 


cor ieri ri- 
imo campo 
di essi 


‘nrato più 
studiosi 


cui nome 


worth, Armstrong, Nobel e tanti altri il 
or non mi viene sotto la penna, ma dei quali il nu- 
mero, nei paesi di vero studio del mondo moderso, 
è enorme. 2 Ù 

Nelle speculazioni dell'ingegno i martiri sono 
sempre meno che i trionfatori, cheschè ne dica la 
falsa scuole sentimentele che sdoicinatamente piange 
lagrime di siroppo d’altea sopra sventure che la 
storia critica ha riconoscinto apocrifo. Maledetta 
scuola che il più delle volte sî sbra: 
re il duro periodo dei tentativi © ta 
lolce del trionfo ottenuto e delle sue ineffabili sod- 
disfazioni. 


COL TRENO MISTO 


iroscafi. 
Genova, 12 gennaio. 


l'avvicinarsi del termine accordato delia legge 6 
dicembre 1885 per i premi enche si pirozcafi aci 
siati all'estero scosse iino a un csrio punt: l'apatia 
la quele sonzecchiazeno gli srinatori, e nel solo 
mese ci dicembre ultimo acquistsrozo undici nuovi e 
grandi vapori del complessivo volume di 16,800 ton- 
nellato di stazza. 

Furono tutti acquistati da ermatori liguri che eser 
citano la navigazione libera. I nomi di essi sono 
Carlo Raggio, San Giorgio, Ceffaro, Giulio Maz' 
sini, Giovanni Battista Losardlo, ecc. 

Di quest'ultimo, coma l’espressicne dogli ultimi per 
fezionamenti meccanici e nevali, vi dirò du» paroi 

Il Giovanni Battista Larerello, che porta un nome 
benemerito per la merina mercantilo a vapore, è co- 
atruito in acciaio. ed allo scopo (e qui sta la novità) 
di trasportare soli emigranti di terza classe sulle 
sponde del Pleta. Non ba encrmi dimenzioni. e ciò 
per poter risalire il fiume Paranà fino sl Rossrio di 
Senta-Fé; porta però comodamente mille pazseggieri. 

Le cuecette nel dormitorio sono disposte nel senso 
longitudinale, accoppiste a due a due, con ampi 
ridoi tra una fila e l'altra, in modo che le comuni 
zione è facile e senza diettrbi. 

La coperta è libere da poppa a prus, così che i 
passeggieri l'hanno tutta a loro disposizione. 

In una case a poppa vi è l'alloggio per trentedue 
posti di una terza classe distinta, dove co poca spesa 
si hanno i comodi dello secondo cissei comuni. 

Le macchine espansione funziona colla 

produrre la minima 8205s8. 
Le caldeie sono d'acciaio. 
La luce elettrica illumina abbondantemente tutto il 
piroscafo. 

Una lavanderia a vepore è sempro a disp 
dei passeggiari. 

Questo piroscafo è sotto il comando del capitano 
Emanuele Oiivari, uno dei più colti e distinti delta 
marina mercantile. 

Dal viag; il piroscafo fece dell’Inghil 
Genova risultò di quelità nautiche perfettissime. 


sizione 


ì 


r 


ito per il Plute con cltee seicento | 
‘o per il Plata i 


Quest'oggi è peri 
pssseggieri. 


ei 


Fischio. 
dei me! 


Lartisolo di Maco sulle navi sottomerine 
sigiia ed informare i lettori che i teztativi di navige- 
zione subacquea sozo numerosi 
ofessore Tuck, inventore del Pec 
tomariao), il luogoterenta Zaliasta 


P'onora 
livre (bat- I 
creatore | q: 


‘Nautilus, achodue americani. anno per riscortro | 
1A Inghilterra i signori Campbell, Waddineton e Ncr- { Cairoli 
denfelt, i queli S'occupeno attivamente di codesto | 

roblema. c K i 
P'iedico questo paragrafo el ministro delia marina. | 
1l Trafiljar che ha le dimensioni del Duilio ciro | 
è ntato inzominciato a Portsmouth nel genneio del } 


Î836. Serà ultimato nel settembre 1839. È il colosso 
navale che rimarrà così il minor tempo sullo scalo. 


Benedetto Ceiroli 


delta liberià nezionale si dissero mille cose 


che sì recazi È 
ogni sesse, di ogni partito, di og 
2, Alle 4 precise S 
gilr6 Sterpon a 
tizio della ssiute del generale e a fer gli auguri per 


‘o uomo non ba reso encora. .! 


regio ni 
i: tombe, è solo perchè la sua fibra robusta 


0 non comune coraggio resistono alla potenza 


e e all’età già inoltrete. La preziosa sua vita 


si va spegnendo a poco n a poso. 
con | Ieri ali 


pomeridiane fu a trovarlo l'onorevole Ci 
ideratissimo dall'infermo, accompegasto dal- 


a Arundei. 5 
intrattenne col malato cirea un 
è i duo strenui campioni dalla unità e 
ttuose, 
mise di tornare oggì 


ne fu commosso; a pro 


i to'egremmi di condoglienza e di augurio giun- 
grno in gran numero; nu: 


ssimi sono i visitatori 
Sono persone di 
i età, di ogni ceto. 
il Re ha mandeto il mog 
iutonte di cempo, a domandare ro- 


ero! 
@ chiederne notizie. 


= = ia sua guarigione 
TE ROSSA ITALIANA Al Sudario. — Dopodomani, sabato, nella chiesa 
LA GHOCE ROSSA IPALTANA ael Suderio, per ordise delie Loro Maestà, sarà cel 
n | brato un funerale in suffragio dell'anime di Vittorio 
La provvidi 4885 incomincia | Fmenuele IL 


a fer sentire i s 
italiona va acco 
no da a 
grandi potenze. 

za delle Loro Maestè, Îa conci 
torizzato de quella legge © ii concorso È 
sro crescento di amministrazioni co- 
cieli hanno porteto al 31 dicembre 
iene a circa tre 
cio dell'anno 


del prestito 4 
generoso 

maunali e pro 
4885 l'attivo dalla filantropios 
milieni e mezzo di lire, mentre 


precedente chiudevasi cox ua sitivo di poco più di } Poveri 
centomila live. 4 guri. 
1 benemeriti cittsdini chiameti dalla fiduci: 


ssci a costituire il Comitato contealo hsnno cont 
buito colla lcro savia eraministrazione non solo ed i 
ottenere così splendidi risultati, ma a mettero ls 
nostra Croce Rossa in sisto di roggiungere con si- 
curezza il santo scopo } 

e! corrente allestito 
le di soccorso del valore di quasi ua mi 


| giorno 


Questo materiale consiste: 

a treni ospedali per il trasporto dei ferit 
: ospedali da campo completamente fo 
to occorre per poiervi accogliere e curare pa- 
rerchie centinaia di feriti o ammalati in guerre, 
tità di biencheris e di ben- 


nu! 


minota 


deggi, di 
può serv 


mo, quird, e mar 


dere 


itare, e che 
sempre fune 
vinte mercè l'e= 
pera della pietose Associazione nella qu 
puo a meno di vedero la più dirutta manif 
della € 

Ia tale convinzione, è 
a prend 


La ( 


toa 
he, 


he per tal 
dosì sempro più gi 
sivamente il patrimonio dell 


guente 
16 


inde, 


3. El 
Alle R. Poste. — Caso mi 
ciale delle R. Pi 
fine abbiono f. 
roi ci affrettiamo a prvoni 
neio, arrivarono a paci 
mille ringraziamenti per perte di quelli che po 


OZZzzo i 


n” 


10 


13 gennaio 


Il cardinale 1 in 
jeri la benedizione ix arsiculo mortis all'eminentissimo 
Janocenzo 
dei vescovi e regsiari e delia disciplina regolare. 


con sicurezza doi import: 
Si fanno pi È 
dino della Pigna per avere locali sufficienti ad acco- 
1 gliere tutti i doni. 
Il Papa d 


| dei nobili ecclesi 
vescovo în partibus. 


Giunta municipale. — Ieri sera la Giunta ha te- 
consiglio. 
‘era aduneta anche la Commissione da essa no- 


composia dei consiglieri Colonna, 
Righetti, Malatesta è Piperno. 
Il esv. Sindici, di ritorno dal suo viaggio, fece la 


Fra le verio proposta vha anche quei 
nei mussi, nello gellerie, nei erardi edifi 
drati metsllici avvisatori deli’ 
nell’anì 


Consiglio comunali 
| terrà sesuta pubbic 


Circolo Vi 


| loro ua mese fa 
I 


cerù ui letiori sapere nell'ultima qu 
re psssato. cioè nel peri 


Ferrieri. — S. S. Leone XIII inviò 


cre congregazioni 


rrieri, prefetto dolo = 


nella noite è cadu!o in una prostrazione com- 


pleta delle forze. 

Crenachetta vaticana. — 
proposta al Papa d' ridurra il lez: 
infermeria per i preti pi o o 
assolutemento manca, quindi avviene spesso che preti 
poveri muoîano nella più squallida miseria in luridi 


È state fatta formale 
retto vaticono a 
eri ammalati, infermeria cho 


È 5 Par le nozze d’oro di Leone XIII si attendono 


ti di sovrani e principi 
grandi in Veticano e nel giar- 


par: 


idera di essere informato giorno per 
di ciò che arriva e che deve arrisare e dei 


lavori che si eseguiscono. 
*, Monsignor Satolii, presidente dell’Accademia 


ci, sarà fra breve nominato arci- 


per il nordinamento del servizio dei pompieri 
saribeldi, Amedei, 


levarsi dell 

ente in cui sono pos 
automaticomente, me 

he sono avvisati gli inzervienti 


tempera- 


‘omissione siudierà questa ed altre proposte. 


tendo però sempre dal principio di una radicale 
‘ma da operare nel 
riguorda numero, acca 


*po dei pompieri în quanto 
‘nto ed attrezzi necessari. 


SE 


— Domani sera il Consiglio 


torio En 
del Circolo ch> su 
luogo 
le del giorn 
unicuzioni della presidesza 

sconto morse e finanziario ; 

lezioni di tutto lo cariche sociali 


nele H. — 
o 15 corr. alle ore 3 po 
lassemblea generale col se- 


Si rammenta 


il dirsitora provin 
fosss in pena per sopere quale 
scrhie centinsia di biglietti da 

fra il 22 ed il 31 dicembre, 
che finalmente ieri, 12 
i 1 loro recapito. 


rispondore ©‘!o oggi wi una cortesia usata 


iso non dispia- 
indicina del di- 
do delie feste, quenti 


| pacchi postali siano giunti a Roma. Essi furono 28,501 

sera S. E. il ba. } Ecco le c.îre per ie altre principali città d'italia: 

Gyl'enband diede un pronzo ell'amba- | —Venezio 4,685, Messina 5,345, Bologna 10,495, Ge. 

sciate di Russia per festeggisre il Cupodanno. che | 324, Pelerino 12,789, Torino 
per i Ri de eppunto nel 12 gennaio del calen- | poli 21.306, Milano 53,3% 


dario gregoriano. 

Il generale Galletti. — Le con 
dei generale Galletti sono quest'og; 
lormenti. 


iscrivi 
Roma 


zicni di salute 
anche più sl- 


Tiro a segno. — 


i coloro i queli intendono 
dei tiro & segno nazionule dj 
allo li di 


lla Sccie 
e prender port 


tiro per godere i vantaggi accordati dalla legge (am. 


DI 
BRR 


TRIBR 


DI 


MARIO UC 


— Ah, ammiraglio! 
cio disordinsto — per 
il mio cure che si è 
e la regione che lei mi hr insegnato a conoscere, per 
lei che a venero come un eroe e come un Dio, 
le giuro che sono ora vittima di un atto d’inconse: 
guenza, di una amicizia che ai smerrisce 0 mi diso- 
nora senza sapere quello che fo... Le giuro che ignoro 
come mai quella lettera... smarrita forsa... perchè non 
0s0 accusere quella a cui mi confidaro... abbia potuto 
cadere nelle mani della signorina Giocondo. Ammira 
glio, parto: mi ordin 
tornare msi più!... Per la sua felicità. per il suo ri- 
p9s0, per la sua vita, le obbedirò. Ma la supplico... 
non mi creda un vile! 

A quel grido sincero dell'anima, a quella esplosione 
di dolore, l’ammireglio gli press la mano. 

— Mi ha cepito male, Roberto, so nella raie ansietà 


‘nima mia, 


madre, por 


di pedro ha creduto sentire ua rimprovero. La sua | 


lealtà non è messa in dubbio. 


— Ab, ammiraglio, se sapesse!.. - esclamò Ro- 
berto. 

— So ora da quella lettera che lei ema mia figlia .. 
come cessa appena di amarno un'altra, 


esclamò Roberto in uno slun- 


lato mercè sua, per l’onore ‘ 


di noa rivederla mai più, di non | 


1 romanzo è gi 


| conda ha molto giudizio... Le sofferenze d'smore, lei 


| neveno le lettore di loi sulle sue disgrazie, era però 


— Ab! — esclamò Roberto ingenuamente costernato 
— se sapesse, ammiraglio, che differenza! 

— Ne dubito. Ma ora, mio caro Roberto, e dopo 
Vimpradente rivalezione cho le ha fatto Gioco 
no 


Per une sb 
ac 


tudine di marinaio i” 
mare, Roberto lo segi 


iraglio si mise 
reredendo un ultimo 


colpo 
— Mio caro R 


berlo — continuò Pazamiraglio — il 
iosissimo, ma alla mie età non com- 


Così non bo bisogno di dirle, per ciò che 
riguerda mia figlin, che se sono 


muove 


lo se, sono pesseggiere; ma ciò che dura è la posi 


zione sociale, sono i matrimoni fatti mele, i careiteri 


Per questo le parlo così chiaraniente.. come 


ho parlato a Giocondo, per la quele ogni paro] 
è vangelo 


i i tiznori di 
r azione eterne... Lei perchè sa che le sono 
viziuo ; jo perchè non credo a quelle desolezioni fa- 
tali di tutta la vite. E d'altronde, ver rssicurerla 
subito e render superflua ogni proteste delia sua 
lealtà, le dirò che sono io stesso che ho isito tutto 
qui. A Seigon ricevevo delle jettcro di mia figlia, a 
proposito di lei... del suo pericolo, del suo matri 
monio andato a monte... Con quella confidenza om- 
mirabile che suo psdre non ha che da comparire e 
da poriare per appianere i più grandi ostacchi, ella 
contava allora che al mio ritorno « ev 
dato tutto! » 


talo di 


i accomo- 
leggero al di ià di quel che conte- 


rassicurato dell'ascendente che so di avere su di lei 
@ sul suo carattere onesti 


i 
È Le , noi È Chermet 
non possiamo più rimenere nella prudente riserve cho $ Deus er mechina... 
i sorebbe piaciuto di serbare. Bi parlare, e { molto più arnurola 
porlaro da gente assennato. 


imo. Giungendo a Parigi, 


raoglie 


seppi del rifiuto dato a Piero da Gioconda, 


con prudenza con quella 
anni che già visg 
terrogeto la signora 
famosa storia. 


egitazicni che prima 
Soltento, giunti qui ella Baraque, vedendola da tre 
giorni di una tristezza tale che 
nescondere, 0 termontota da pensieri che non riu. 
scivo a espire; te 
separezione p 


molto siuto. Sulle mia preghiere, cl 
cato la lettera sua che poicva serv 
Insomme, ho veduto stam: 


zando 
epistolare è 
— Acmiragl: 
ponendo in quella parcì 
gazioni. 
— vi 


pello 4) 

linguaggio ben diverso. 
— Pur troppo 

da vas cri 

non seno eltro che un 
— Ho 


feze una confessione completa... fino al suo incontro 
con la 


sua infedele 


ana diventate principessa 
cosa che sopprimeva lu mia perte di 
ma ci apriva degli orizzonti 

In ogri modo bisognava agire 
immaginazione di diciotto 

va e soffriva. Da pedre, ho in- 
ivel, ho saputo tutta la sua 


indovina il restò, come ho cImate quelle grandi 
tutto non bisognava urtare 


cercava invano di 


nendo infine una crisi crudele di 
> per oggi.. ho ricorso di nuoro ella si- 
val, la cui sffozione seria mi è st.ta di 
mi ba comuni 
ogni caso... 

uno stato 

sutorz 


e la 
zione che l'ho consoleta si 


ni 


bito, 
signora Rivel a forle vedere que 


cui era facile prevedere l'effatto. 
— esclamò Robert 
tto un 


miroglio — quello ci 


16 è stato 


Soltanto, mio cero Roberto, ora faccio a 
lla sua ragionevolezza, perché con | Va 


= disse Roberto sospirando. — 

così stupida, So bene che agli occhi suoi 
Hreveganta ed un pazzo... 

859ì vissuto per aver l'esperieuza di siffetto 

— contiauò l'ammiraglio - 6 dopo ho preso 

È 2889 

vinto che amavo per le prima volta. 


con 


Ilo squarcio | 


lato di un onto, rimendo del ser. 


issione al volontari 
missioni totale o parziale esenzione 


militsre al 26° anno, t 
idlle richiamate sotto le armi, 005), sono invitati a 
prenontare personalmente la domando, in corte libera, 
hl presidente della Soci 


Jenere l'iscrizione nei > 
sten ca onzua d'iscrizione e di lire 3, e ne sa 


ranno esenti coloro che presenterenno certificato di 
indigenza rilesciato del municipio. 

di tiro avranno pi 
oligono militare di 


jetà prima del 31 corrento per 
jli socieli 


ncipio nel proa 
Acquacatosa. 


i 
i 
I jo al \ 
sagreterin sociale (posta in via del 
palazzo Scierre) evena 


iltà, N. 79, primo piano, s or 
Tolle ore 9 antimeridiane dlle 12 meridiene © delle 5 
jane, si ricevono lo domande, si for. 
H 
i 


Presso la 


9 pomeridi pi 
eni moduli per l'ammissione © si danno & chi 


Îì richiede tutti gli schirimenti necesseri 

Frana. — feri sul tardi, a Monte Merio, nello sca. 
voro un fosso per la conduttura dell’acqua, franò un 
muro uccidendo sul colpo un operaio. 

Concerto Heckmann. — Lunedì prossimo, el pe- 
lezzo dell'ambasciata dì Germania, il celebre guar. 
? arto 
Forberg, Ab 


tetto Heckmann derà il suo primo ci 
Esecutori sono i signori Hecl 
lekotte e Bellmann. 

Apollo. — Lo spettacolo di ieri sera con 
a dell'Istituto dei ciechi. riuscì 
spiendidemento. Palchi, platee, poltrone conterevano 
un pubblico usssi numercso ; un po' diverso dal pub. 
blico assai difficile e non sempre contento della sere 
ordinerie, Ci furono applausi per tutti, anche per la 
nuova Ines signora Turconi Bruni, che disse bene la 
romanza del primo atto, ed ehba applausi insieme 
con gli eltri nel setfimino dell'atto secondo. 


Teatro Nazionale. — Sebeto sera avremo la 
prima reppresentezione del nuoro dramma di lambri : 
Pietro Aretino. x 

Questo lavoro sorà dato per la beneficiato di Li. 
bero Pilotto, il bravo direttore della compagnia Na. 
zionale. 

Teatro Valle. — / Pessenti del Cavellotti non 
henno richiamato ieri sera un pubblico sffollato, per 
quento la rappresertaziono endesse a beneficio del 
primo ettore Paladici. L'esecuzione tuttavia { 
buono, e tento il Peladiri che i suoi compagi 
vin sppisuditi 
fava replica della Teodora. 
lunedì eera, molto probabilmente, avremo la 
prima rappresentazione del nuovo dramma di lilica: 
Gli ultimi Tempiori. 

Teatri fuori di Roma. — Ci telegrafano da 
dena il grande successo otten:to dalla signorin: Per. 
tigioni nell'opera di Bellini / farifani. Il pubblico 
modenese, messo sull’avviso dai giornali di H 
disaero la Pettigiani un'artista di gren vai 
grande avvenire, hanno splendidamnenta confermata la 
sentenza, acclamendo in ogni pezzo la gentile e va- 
lentissima priista che si presentava ieri sera nella 
parte di Elsira del capolavoro bellinieno. Ila do 
ripetero la cabaletta della sua uria el second'atto 

Esenzione dalie visite di Capodanno. — i 
la dogicesima nota delle oblazioni raccolte dalle si 
elernosiniere degli Asili per la esenzione dall 


| di Capodenno: 


assi 


visite 


Sig. Gorgomer, L. 5 — Adam 
A. N. G, 10 — Caieni, 5 — Alessandro © 
2 - Sini, 10- 
- Pesri, 10 — Moenttu, 10 - 
et E Slatles, 5 - Gerth, 4 - Mis 
ams, 2 — Demp, 2 — È 
19 


Me'ender. 5 
P. Wi 


IL RITRATTO DI S. MI IL RE Titan 


fstto dal pittore Cesare Dies è esposto nello Stu 
in via del Iiabuino N. 144, delle ore 2 alle 4 pom. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


giorno, e sperie 
Ieri non esserdoci stato il numero l 
tazione dev'essere ripetute, per cui comi: 
gli strascichi del'a seduta 2 
A questo 


em 


propo. 


i 
la rispost 

, a dopo Ì 
Certo, Gioconda sarsbbe 
racolo che aua madre... Quelle rigonerszioni s: 
dalle quali i rnigliori possono ussire forti etempera! 
per le lotte deila vita, sono une semplica forse dal 
quore. Tutto sta nel sapera ss la tempra è 

Roberto nen cercava di rispondere. 

— Sta zitto — ripresa l'ammiraglio veden 
sierozo — erguisco da questo che mi abb; 
che senta che ogni protesta 
tempo, senza dubbio, può rispendero per lei di quel 
costanza, di quella risoluzicne di coraggio che la in- 
fiamma tutto. Ma nelle circostanze È 
atti soli possono bastare di 


la capito e 
sarebbe futilo e vans. Il 


in cui si tr 
prova contro ogni pencsa 


aduta, di cui lo conseguenze serebbero. molto più 
tregiche della piccola pioggia di lagrime «ia quale 
abbiamo essistito. Ora per ve a ragione, 


mio cazo Roberto, devo lasci 


r da parte ogui ro- 
Roo la parte ogui ro- 


Samo: Gioconda ha soltanto diciotto anni, Iei ne ba 
I a Ta SPpunto in cui ogni uomo che ha quel- 

i nel cuore © nel cervello deva de. 
| carriera, altrimenti correrebbe 
{ muri nulla. © qu fà cominciano a non esicr più 
tollerato ai giorni nostri. La. È 
sticne della ineguaglianza di r 
cosa îndegna da parte nostre di 
Però pensara ell’avvenire, alla 
Gioconda ha diritto di 
fosse altro cha vn 


cidersi per una 
sser0 


H 


sogna 
a società, al posto che 
i occuparsi. U che non 


I x perfetto gentiluomo da sglotto, fa- 

| tabbe soffrire il suo orgoglio. Tutto questo vuol i 

(Ateo questo momento devo dichiararie che ciò che 
ia lealtà consiste nell’riutormi a 


i CE immaginazione troppo vivace da uso di 
quento Tai q,Come ne fa ogni ragezze, 6 che dureno 
qu piacere di novizia, che bastu non sia 

‘eggiato perchè sparisca como è venuto. 


{Continzsi 


L'o 


mossa dall’o: 
Roma 0 e 
Fu acces 


guenti disposi] 


FANFULLA 


che arorevol» Di Robilant ha risposto seduta 
domand:, fatta assai correttament», del- 

voîe Ettore Ferrari sul divieto opposto dal 
ti ia Trieste ell'affissione del manifesto con 
i invitano gli artisti & concorrere ail'Esposi- 
ne nazionale » Venezie. 
L'ovoravole Di Robilent ha detto che è nel di- 
Stato permeitere o no lo affissioni di 

menifesti proveniecti dalestero. Mantenendo questo 
dritto pes noî, non abbiamo regione nè veste per 
irci del modo cosa cui lo esercitano 
Eg ha quin 
dover dumandsr le ragioni di questa interdizione. 
Mentre feceva questa risposta è siato interi 
to ha emmorito, e l’onorevoe Di R 


l'auto 


réplica e it tor 
L'onorevi 
chisrare 


;0 sono parsi un po’ crudi. 
Ferrari E. no ha profittsto per 
non può essere soidisfaito, e ha ca- 
ricato a fondo sul tàma delle nostre relazioni con 
PAUSI i 
ni ‘e troppo melodrammatica. 
Figli ha muledeito l’oppressora ! 
Dopo questa maledizione è stata 
dute, e quella è stata uea benxdizione. 


<> 


2 30 îl presidente ha aperto la seduta : 

cfficiatmente la nomina delia Co 
missione per il regolamento della Camera; 
tto all'ordine del giorno per lunedì le nomine di 
alcuni membri di Commissioni parlerzenteri perma- 
nenti; e ha fatto leggere un progetto di leg: 
gli ASili infntili, ripresentato dall’oncrevoie Gerelii, 
© ammesso dagli Uffici ella lettura. 


onorevoli deputati 
are le urne aperte, sarà 


iolta la 


se 


Oggi alle 
ha annon: 


Avvertend: 
vece di li 


che oggì, in- 
fatto subito lo 


cerutinio per la constatazione del numero legale, 


norevole presidente fa procedero ali’appelio nomi 
«lo per il rinnovamento della votazione segreta dei 
“uattro progetti votati inutilmente ieri 

I deputsti, quattro a quattro, vanno a deporre le 
pelle otto a otto. 


par dir tempo 


i mancavano circa cinquanta depu- 

tati @ far il namero. Si sa che oggi ne sono arri- 

vati una ventina : tutto sta a sapere se i trenta che 

la differenza possano essere rag- 

‘a gii onorevoli che stando a Roma souo 

a passare meno che possono per piszza 
o. 


è chioma per il c 
io non mi pare che il num: 


«no e senotozo il capo. 


duta che prix 
gr il rinnov. 


ando ancora mero, 


ierà con l'appello no- 
Man- 


pio 
N 
i 


vabblice Gazzetta U, 
E il presidente, con la sc 
ulza e prendo il cappello dal 
<> 

i miei colleghi in giorna 


Or 


o oloroso spettacolo! 
Surà una geremisde che ferà îl Urso con. quella 
sà 


che veoguio in &oppi sia @he pon van: 


NostRE INFORMAZIONI 


nani alle 11 si sono raduneti gli uffici ed benno 
ato îl progetto di legze per Un monumento a 
Marco Minghetti in Rome, nominando i seguenti com 


o ha eletto l'onoravole D'Anna; il 

arzo, l'onorevole Sacchetti; il quinto, l'onorevole Luz 

ratti; il sesto, l'onorevole Bongl mo, l'ono- 

revole Buonomo; l'ottavo, l'on: ‘nei; il 

norevoia Borfadîni. 

nto vficio il progetto per îl monumento a 
me discussione pro- 


fingh 


toma 0 8 
Fu necett 


a mondazione dell’ororezole Gio- 
da occasione per provocare pubbli 
Roma agli altri benemeriti che hanno con 
to all'urità d'italia 
"il progstto fa approvato all’anavimvità, avendo l'o- 
porovole Febri ta la sua proposte. 
n ‘onchi fu nominato ulla quasi una- 


Ta Commissione che ssenina la legge sull’ordino- 
teri, ha approveto, con piccole mo 
rticolo 4 che tratta dei sottosegretari di 

‘si agli attueli segreteri generali dei 


» discusso poi la proposta 


siglio del tescro, nerze v 


istituzione del 
sd alcuna delibo 
ivue intende di ja- 


atri. 
omni alle 9. 


che îl concistoro psr ora sia stato sospeeo. 


tore pubblica, fra lo altre, lo se- 
nti disposizioni : 


Olizieri cev. Giusoppe, colonnello di srtiglie 
disponibilità, è collocato in posizicne nusì 

Bonaparte principe Nepoleone Luigi, conte di Mon- 
calieri, è nominato tenente di complemento nell’eser. 
cito permenente, arma di cavalleria, ed assegnnto al 
reggimento Monferrato. 


în 


Jeri nel pomeriggio è giunta a Lussin Piccolo la 
corazzota Castelfidardo. 

Stamano è partita da Napoli per Palermo la tor- 
pediniera n. 4: 


Telegrammi particolari del FARFULLA 


Parigi, 13. 
L'ambasciatore russo a Berlino dichiarò ad Her- 
bette che zion fa conchiuso trattato d’oleanza tre 
la Francia e la Russia, Dol resto, il riav 
mosto avvenuto fra la Russia e la’ Germania non 
Da sula d'ostile per la Francis. 
ilo il processo contro l'enarchista ladro e 

assassino Duve). La costui insolenza obbligò il pre- 
sidento ad espellorlo della se'a. Gli snerchisti pre 
senti io acclamorono e corcerono di bastonare il 
rosto del pubblico. 

Trenis guardie repubblicano ristabilirono l'ordine, 
ed otio anarchisti farono arrestati. 


BORSA DI ROMA. 


13 gennaio. 


Affari attivi in velori; consolidato neglotto. 

A contente la Rendita ebbe limitati scambi a 99 85, 
© por fno mese da 100 07 1]2 a 100 10. 

Generali 726 a 727. 

Barca Romana 1210. 

Mediterraneo 582 50. 

Molini meglio tenuti da 330 a 335. 

Barco Roma 1160, 1163. 

Industriali 900 n 908. 

Tamobiliari largamente trattato da 1284 a 1286. 

Tramwoya 410, a 415. 

Condotte esordite a 620, si spinsero a 630. 

Acqua Pia 2320. 
Combi: 
Frencia tre mesi 99 80. 
Londra 25 18. 


Ora 3. - 


dita 100 10. 
7, industriali 903, Immobiliari ferme 1286, 


BORSA Di PARIGI del 13 gennaio 


1 Apertura — Chiusura 
o antico 3/84 60 | 34570 
3%, perpat | 8217 } 8220 
Sijszzoro.] —_ i =— 
4i/0%fecs.<| 190 02 | 110.05 
} ‘9925 | 9932 
— — 125 3612 
100 15/16 ; 10015/16 

1455! 


-L0. — Ore 8. — Luisa Miller — Cleopaira. 

NTINA — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 

NZ — Oxs 8 La figlia del Diavolo, ope- 

ratti — Excelsior, bi 

TEATRO NAZIONALE — Ora 8 1j2 — La serra a- 
morosa. 

VALLE — Oro 8 112 — Teodora. 


MANZONI — Ore 8 12 — La sibilla parlante. 


QUIRINO — Ora 8 112 — La portatrice di pane. 

METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedie con pulci 
nelle — La silfide. 

ROSS:NI. — Ore 8 112 — /l testomento de padron 
Ch 

GOLD 


200. 
INI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto roms- 


IEZIA — Concerto tutte Ie sere 


LA GRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 10. — 
delia Navigaziore generale 


scafo Domenico Balduino, 
faliana, proveniente di 


Hong-Kong è qui giunto eggi. 
GIE!LTERRA, f1. — Prove 


giunte il piroscafo Stura, 
ra 


inte d: Palermo è 
della Navigezione gene 
‘e itiliana. Stasera proseguirà per New-York. 
MONTEVIDEO, 10 (ritardato) — Il piroscafo 
ropi, della linea Le Veloce, è qui arrivato. 


SAN VINCENZO (Capo Verde), 12. — Il piro 
fo Vincenzo Florio, della Navigazione generale 


italiana, proveniente da Ca 


to oggi per Gen 


10 e Montevideo, ha 


MADRID, # agiuola de' Ma 
diteraneo, oltre ch + vixtorà i porti di 
Gero», L'verio e Nasi. 

Con decreto reala è stata nomivata una Commis 


sione nearicata di proporre le misuro preventive e 
reprassiva di ordine interno dirette ad impedira lo 
adulte cazioni dei vipi < 

PA GIGI, 12. — L'Ag 


e Haras ha da Costan- 


govi la di Cane 
aviò le suo dimissioni causa il 


ri 


POI and Legio 
agcieta dell'Inghilterra, © si ma- 
chotti. L'agitetora più attico ss- 


ovvero in aprile, 
emiica candiotia. A° 


| 
:| 


cuni credono che l'Inghilterra fomesti 
per occupsre l'isola di Candia. » 
FIUME, 12 Alla sereta data da questo go- 
vernatore in onore degli ufficiali della  Custelfi- 
dardo henno assisuto anche quelli dei bastimenti 


francesi ed vlsndesi ancorsii nel porto, ii principe 
di Siam, che serve in un reggimento austriaco, e 
molte nowbiiità, 

La Cest.lfitardo parte 01 

WASHINGTON, {2, — Il Sezato approvò in se- 
data segreta una ‘decisione che consiglia il presi- 
dente Cleveland a nevozisre col Ni 


cessione per un canale int 

NEW-YORK, 12. — Ottocento facchini delle navi 
lavoranti nel Canale da Chesapeake (Ohio) a New- 
port (Virginia) si posero în sciopero cd impedirono 
a trecento nemini assumere il lavoro. Quattro 
compagni» della milizia furono spedite a Newport 
Si dice che gli scio; peranii 


LONDRA, 12.— Nei pomeriggio, lord Iddesleigh, 
mentre faceva visita a lord Salisbury, a Downing- 
Stroet, fu colto da subitaneo malore e spirò in po- 
chi minuti. 


LONDRA, 12. — Il mini 
lord Iddesleigh, fu preso 
saliva la szala che cond 
a Downing Sircet, 


affari esteri, 


© codde sopra una 
sportato subito nella camera di lord Sa- 
lisbury vi spirò immediatamente alle ore 3 pome- 


ridiane 

Da mo 
di cuore. 

PARIGI, 12. — I giornali de 
tando il disccrso del princi 
‘onstateno i sentimeati 
, © sperano che la psce non sarà turbata, poi- 
chè, so la Germania non pensa ad attaccare la 
Francie, questa puro non pensa ad attaccare la 
Germani 

La Francia e la Rumania prorogarono fino sl 
1° aprile il regime commerciale provvisorio stabilito 
nel luglio scorso. 

BERLINO, 12. — Reichstag. — Si riprende la 
discussione del progetto di legge militsre. 

Windthorst parla in fevoro del servizio militare 
trienusie. 
principe di Bism 
si potrebbe trovi 


anni lord Iadesleigh soffriva di malattia 


, commen- 
arck, lo para- 
pacifici delia Fran- 


‘sporde che fra tre anni 
fronte ud una situazione 
ebbe pure possibile entro 
‘unge però che quando la for 
orcito svrà progredito, dei eompr o 

viti. Nel partito del Ceniro 


uppi volitici eterogenei. Questi riu- 

ossa sempre? È sicuro che essa con- 

IPepocs delle prossime elezioni? Un 

esercito del Parlamento, che divendo del voto di 

, è assol-tamente impossibile în Gormenis. 

ndo la Costi! rd tonto teri e tenti 
diritii, non si è 


contestaro il diritto de 


io, Quanto al 


ala questioni 
porai ssrebbero 
imperalore, a di 


emp 


DI 


più tardî, cedo 
tero proget 


ie Santos è oggi 


qa 


li Fremdenblatt conststa lid 
del principe di BI 
relativamente ai ragpor 
T'Austris-Uog! 


lità deilo dichis 
del conte 


e 
te alla indiflerenzs della G 


avvenimenti di Bulgaria. 
Lo stesso 
como avro: 


to d e, 


urge che la Gormanie, 
rerà a Vienna ed 


ove non si d 
ici dell'Eur 


sno to incendi 


zolo incendio « 


nppiù ) 


N Tin che il disfo:so del 
priazi,c disfoce la stempa 
Ja loda iavese il discorso di 


i dolegoti bulgeri 


ni det prin 
Ito dalla Norroîr W 
tticismo e diffide 
‘o del eis K 


s. za. 


uÌ 


3. — ll Newe-York 
i02) barometri 


H 
nuozi: 
all'Est di Terran 


fra ii fd e 
NAPOLI, rio ii sdato 
niba'e Sacco, dire:toro dalla real Case a 


BoxavenToRa È 


avenini, Gerente responsabile 


LOTTERIA. 


Associazione della Stami pa 


(Vedi avviso in qu 


deli 


In vendita | 


DENTI 


Un volume £. £ colla deserizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 


esenza placche, che lasciano il pa- 


lato intieramente libero, assu 
mendo gli ultimi progressi del- 
Parte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI 


drizzamento dei Denti. 


rRad- 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 


processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 1-1, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendono tre Villini al Maccao, presentemente 
affittati e formanti uu solo loto sul Viale Castr 


Pretoro Cosiruzione solidissima e di somma el 
sanza. Prezzo complessivo SE 180 

Farai io per mio. potendosi pos I@O,000 
il resto rilevsre i mutui esistenti col Credito fon- 
diario 

ano 

per eno netto, d fe nel caso 
di rivendite parzia i. 

Rivolcersi sollecitimente 


trattative allo stadio d'inge 


i DONINI 


Via Torino, 106 


DONI - ROHI 


La scoperta dell’Essenza di Sandalo per guarire le 
melattie che prima venivano curate col copaive e con 
le iniezioni, si deve ai Chinesi, ma il suo vol, 


tore in Europa è stato il signor Midy, farmacista a 

distilla il legno di Sandalo Citrino impor 
tato diret da Bombay. Quest'essenza, che si 
vende pura racchiusa in capsule sferiche, tronca in 
quarantott’ore i flussi i più inveterati, mentre col 
paive occorrono settimane intiere. Questo spiega 
buona ed universal 
dovunque all'E: 


la 
oglienza che oggidi è fatta 
enza di Sandalo. 


Quartiere Villini 


Sì vendono 
éi villini. — fo 


is57 | Italia Enologit 


RA EGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 
QRGINO DEL CIRCOLO 
Lblici in Roma il 10 e 25 di «i 
fascicoli in formoto grande di 16 pigi 


1887 


Abbonamento annuo, L. $ 


Direzione e Amm 


ontî ed 


nale, cppw 


Per abbo: 
strazione del e 


d 
intestina, costituiscono 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo ie più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentino un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d'appetito), 
ditticili digessioni. gastralgie anemiche, 
ist i 


stomaco e delle 
rimedio più utita 


iche, ec 
chimic: 


ceutico italiano di 
cista E PIERANO: 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati — Spe- 

medicinali estere e nazionali - Dro- 


ica - Medicazioni 
Filiole della di Mobilie 
riale ospitaliero cusnard: Atessan ro di 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Gito 
Piazza Colonna, e nelle altre prine 
Roma — A. Mamreni « È, via di Pi 
Milano — Buonavia, Bologna — Pegna, Anghineliî. Fi- 
renze — Collamarino e Casaretto Ancona — Ehiarotto, 
E raffoni e £., Verona — Scarpetti. Napoli — So- 
cietà Farmaceutica - Ailegrucci — Colonnelli, Roma. 


ra — Carlo Erba, 


ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA = | 


ROMA 
1555 Premi | 
TI 


ALBERGO DI MILANO 


scitorio, dirim 


“LOTTERIA DELL' 


spendendo 
Cinque Lire 
so ne possono guadagnare 


200,000 


icorrono alla vincita 


Spendendo rr 
Una Lira 


so ne possono guadagnare 


‘100,000 > 


FERRUGINOSA ARSENICALE 


fac 


EMUL 


fola - 


PAGANINI VILLANI 


SIONE di SCOTI 


@ Olio Puro 


Fecato DI MeRLUZZO 


con 


I 

dad chimici SCOTT © BOWN 
palato quanto il 

QUO Crudo di Feg 


to grato 


arisce la Anemia - Guarisce | 
i - Guarisce 


cipali FARBIACIE a L- 5,50 la Bott. e 3, 
"MANZONI e C. Milano, Roma, Napoti -S; 


iti È 
flano e Mapoli. 


suaccennati, i possessori di Bighetti con 


3.000 - 4,000 - 500 - 400 - 50 


jVili, a richiesta del vincitore 


Trovasi presso tuttele Farmaole Oltre alla vincita dei due grandi premi, 


di premi da lire ni 
0,000 - 20,000 — 15,000 - 40,000 - 
{utti in oggetti d’oro e d’argento sono converti 
- dalla Banca Subalpina e di Milano. 
in TORINO presso la Banca S'balpina e di Milano. 
in ROMA presso la Banca provinciale. ba 
în presso L. Delfrate e Comp. (Piazza di Pietra, 
> în >» presso l'Unione tipografica editrice. 
» in» presso Agostinc, Taboga, vicolo Sciarra 62-4 Oa 
een a eileizni E er sa 
—eeeIÌÌéée ——12À""="*@*)oecesei 


_r———————n 
E. E. OBLIEGHT 


OFFICIO per INSERZIONI | _ FILTRI INGLESI PER ACQUA 


0000000900000000000 


Linimento Geneau 


30 ANNI DI SUCCESSO 


e senza 


I premi, 
deduzione alcuna 


I Biglietti sono vendibili 


Nè Fuogo 
Né Piaghe 
NeSpelature 


Zoppicatare, 
icon, Scart, 


Tezioni del petto 
Sivendonenelli rincip.Farmaciede] Regno 
000000000000000000 
Rimedio sovranc per le 
affezioni di petto, catar- 


PAPIER-WLINSIEB=sEA 


chiude, Infreddature, raffreddori, e dei reumatismi, dol 
lombagxini, ecc. - Trent'anni del più grande successo atte- 
stano l'efficacia di questo possente derivativo, raccomandato dai 
primari dottori di Parigi 4 
Î 
il 


ROMA NATI 
Pissza Moxtecil 


SF 
z 
s 
s 
= 
s 
Ss 
& 
= 
Ss 


Deposito in tutte le Farmacie - Parigi, 


[IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


, Rue de Seine. 


AD ANCO E AD INCANDESCENZA Il 
Il 


Lazzaro Spallanzani - MILANO || 


Ing.C. RIVOLTA &C. ! : : ; - 
Costruttori di E, » | 
MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE La E | 


MILANO - Vi 


BAVISAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINS 


L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,000 


Linea dell’Indo-Chîna 
jPartenzo da NAPOLI. 
21 Gennuio 1887 » Piroscafo MILANI per Jombay. 

SINGAPORE per Bombay, Co- 

ingapore e Hong-Kong. Ù) 
sicn: sà imuezco rivoigera alla Diteziona go. 
le Sedi compartimento’ ; "di 
VA Piazze De perni 
o VE. 
nzie della 


CALORIFERI 


A. doppio c:ilindro e Regolatore 
di W. EVURKARDT - di Vienna 


ori 


Copitele ste 


lì nuovo sistema con eni sor © © movi ci 


in modo e 


= > reale di coi 
on qualunque specie 
d ine. ardono sé 


morale in ROM 
PALERMO, Pie: 
— Alla cesurseli di Na 


tri 22,79 è 30 
(3 noneti a imita le Age 


di terra reîrattaria, 
ir lomiera di 
condotto, s iù 


tirettemente nel più prossimo cer 


| DEPOSITO DI THÉ DEL'A CHINA 


| di prima qualità presso la P.rogheria 


| Giovanni / chino | 


| ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo { 


‘H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ANCO ED OTTONE 


BRACIERI IN FERRO BI 


—@" ——@€@€@@©me:c 
— Porto a carico dei committenti 


Dirigere doma helli in Roma, via 


del Corso, 


Ballr.te e Divertitevi! 


ROMA FI E tin 
Piazra Sen Lorenzo Via Tonini: 17 E 
in Lueina Suesuraale! È 2 
Num. 36 e 37 Pisxza Manin, 2 ) IS È 
(e 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER Nuevo Armenium'a ma- 
mubrie a suonate varisbili, po 
Feste, Circoli, Balil, ecc 


— Dilettevole por tutti. 


Rie 


GRATIS 


Ogni suonata in più 
L150 


cè ag iliseicao negli 
gestione, per lì malo di testa o nelle vertigini, queste Pil 


imparoggiabi 
sive, aiutano Pezi 


‘utescini a porter 
teste, affazioni servora 


catole ai prezzo di 1 e 2 lire 
EC atta Parmisia distro domanda aesora 


PI PERNET-PRANCA 


LE CONTRAFFAZIONI 


GUARDARNSI DA 


to 
DI A Franco di porto in tutto il Regno 
Imballaggio « cratIs» 


RCHIMEDE 


dum :rdo e vaglis all’Emporiv Franco-Italtno Fiuzi  Bianchelli in Rom: 
‘38-70 — la Firenze, via dv Panzani, 36. & 


TANAGILIE MECCANICHE em PIOMBI 


Necessarie 


Dirij 
Corsi 


una costruzione semplic 
getta a guastarsi. lì colte! 
mede, prende l'era ta 

con una di qu 
più esperti fale 


Lunghezza 


on è na! 
rotazione, 


Dirigere dome 
ano Finzi e Bianchei 
8-79 — Fi 


1° » EI : 
Fallo itolo di piombo per delt 0, al chilegramma 
dizier 10 pe r pacco postale cèll’ata nento di B0 centesimi, 


Dirigere. doma ndo e vaglia alì’Empi vrio Franco-Italiane Finsi A 
via del Cor so. ST7- 982 — Firedtol Via is Peretali aio O TE © Biancheli, Roma, 


dell’ Opinione. 


FERNET-BRANCA È 


ANTICOLERICO 


"pel Farm BRANCA DI Mita 

SS Via San Prospero N. 7 

Premisti con Medaglia d'Oro all'Esposizione d’n-| 

Parati Torino 1834 - Nizza 1883 - Milano 1S81 -| 

Brukelles 1830 - Melbourne 1889 - Sydney 1879 

rigì 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873. 

ERNET-BRANCA è il liquore più igienico 

LIL FERNET- DANN ndato di celebrità mediche 

Sonno în molti Ospedali Il FERNET BRANCA non si 

Meolo Unfondere con molti Fernet messi în commer: 

(ie poco tempo e che non sono che imper;ette e 
itazioni. fa FERNET-BRANCA estingue la set 

inni Ta digestione, stimola l'appetito, guarisce | 

bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali 

mal di fegato, spleen, male di mare, nausee in geni 

Esso è Vermifugo-Antisolerico. 

‘Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L. 3,50 - Piccole, L. 1.50) 

Effetti garantiti da certificati mediei. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENBAL CENTI 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 
Preguni sigg. Fratelli Branca, 
le SS. LL. mi facessero l'oger 
n avere ll Joro celebre FERNET- 
"zi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodici 


0 


polte utile peri 
iso dei medesimo si 


in generale il F 
Iventaggioso per tutti i malo 
eccessi amente caldo. 

Devotiss. loro servo 


Ferro Lera: 

Questo liquido incolore, insipido, e la cui voga «amen 
l'anno in anno, deve le sue proprietà : î° al Forro, uno degli 
elementi del sangue ; 2* ai Fosfati che concorrono aila for 
lo tollerano mentre non possono sopportare nessur' altri 
| più velocemente che le pillole, confetti e potven. Y: 
mandato nella povertà del sangue, nell'anem 
tismo, debolezza, stiracchiamenti di 
‘eccita l'appetito, ita lo sviluppo dello 
sofferenti di pallore, ristabilisce e regola i! 
mensile, fa cessare lussi bianchi, e restituisce al 
‘sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto ll 
malattia. — Trovasi sotto forma di Solussone a L. 2.25, 
e di Sciroppo a L. 2.70. 


la Parigi,3.Zuo Vivionno,e nelle pripe. Farieacia del Repo. 


A ROMA A. Manzoni e € - Furmacie Garzer, e in 
tutte le Farmacie. 


sa 


EXCELSIOR! 


LAMPADA NIN 


Inesplodibile 


La Lampada Union 
iunto il primo poste 
etrolio, e rende una lu 
riore a quella del gas 
La Lampada Union piò e 
i i tam 


SICUREZZA 
SPLENDORE 


ha la potenza da venti 


ottanta candele, 

PREZZI: 
Lampada semplice (vedi 
Detta con lira e riflessore - 
Detta ricca di vari mod. da L.30 2 


. Speciali condizioni per ioni di città 
laggi. ecc. — Ra orandia signori Sinda 
rivolgersi. direttamente alla qui sotto Ditta per 
gli schiarimenti possibili. 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente 
Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI 


Rema, via del Corso, 377-' — irenze, vie 
IP n 78-79. — In Firenze, 


Macchinetta inglese per pulire | coitell 


Denominata The Lady's Knife 
È cosirutta in modo che Crard 


Anno XVII. — N. 11. 
13-14 Gennaio 1887. zza Montecitorio, 127 


Emanuele, 26 — Dalla Frai 


FANFULLA 


6 18 INSERZIONI 


si ricevono presso |’ Amministrazione e 


— In FIRENZE, via de’ Panzani, {{ NO, G 
ENZE, via d i, 41 — In MILANO, Galieri 
ia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rug de Rich 


presso l Ufficio Principale di Pubblicità in ROM* 
o 


Anno XVIII 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Sem, Asino 
Eravco di porto in tutto 1] Regno, Go. 
Ietta, Susa, Tunisi, Tripoli o Atri 


L 6 130% 
Unione postale d' Europa e America 
del Nord..... > 11 2 4% 
America del Sud e Asia. 15 30 
5 DI 
Ausiralia, Bolivia © Nuova Zelanda » 30 40 80 


FPANPULLA 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


———@—@1"@@.cmcu@trtt@€@t@111 


Roma, Venerdì Sabato 


14-15 Gennaio 1887 


Nu. 12 


Pirezione ED AmMinISTRAZIONE 
RL pins lira, 06 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso Eli pria di Poli 


Il N. 3 (anno IX) del Fanfulia deîla Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 16 gennaio 1887in 
tutta l’Italia, 


Contien: 


Per la morte di due bimbi (A- 
lessandro e Augusta di Carpe- 
gna), Corrado Ricci — Giusepne 
Verdi (ll suo « Otello » — La 
Vita - Le Opere - Ii Genie), Eu- 
genio Checchi — La Msrchesa 
di Barolo nello sue opere e nei 
sucì scritti (1), G. B Ghirardi 
— Un avanzo della Grando Ar- 
mata, G. Bargilli — Mariano 
D'Ayala, Giuseppe Cimbali — 
mo soldo (steria di ieri), Giustino. Ferri — 

vi — Cronaca — Libri i 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L, 28 - Semestro L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Atrainistrazione: Roma, Piazza Monteciterlo, 130 


di TOM 


È il nuove libro che fra due 0 tre giorni Eugenio 
Checchi (Tom) pubblica a Firenze c»i tipi di G. Bar- 
Lera, rolla Piccola Biblicteca del Popolo italiano. 
laberinti di discus: 


a scena a Milano fra duo settimane. 
Riportiamo un bravo del libro: si riferisce al- 
ro (1847) in cui il Verdi andò a Firenze per met- 
tere in scena alla Perg sua opera nuova il 
Macbeth 

« Vive oggi în Firenze, ritirata dall'arte ma con 
la memoria spcor frasca dei ricordi dei tempo, la 

lare € ice por rverito della quale it Ml 


la 


doi n così clemoroso successo : quella Bar. 
} dell'a quale si disse allora che avevo, 

uuisiati più grevde e atirico, 
interpretste la paro de {a nel 


dramma dello 


da mo 
quei ricordì, €2 
a fantasia a 
disva, si rappre 
va per il mondo un altro riggio 
a del genio. 
dungu Barbieri-Nini che una 
singeluntà del Verdi durante le prove, era di nen 
à i psrola. Questo non siguificava 
ià cho il macstro fosse contento: tull'2i 
fioito un pezzo, egli faceva cenno 


al Romuni (i! 


vecchio Pietro Romani, i! più grande concertatore 
di Opere de £ amico di Rossini, per 
il quale xrisse del Barbiere 

mi l’autore arcicontento non 


ia, servendosi 


di q 


sndavano in f 


o al palcosceni 
se 


È eCcOStUVA, 
col quaderso solto gli 
ti in cui le: 


mava col 


dito i p iz era quella vo- 
lata da iui. 

«— Dimmi iu come devo fare - repliciva con 
molta p a il Romani, 

« Mal Verdi rsramonte spiegsva que! bene- 
detto come. Si ajutsva con ge con ‘odi per 

so sul libro, rallentando con ja meno 0 reffor 
zando i tempi, e poi come so asesse avuto jucgo 


‘a i due una lunga e persu; 
Verdi tornava addietro disendo : 
<«— Ora hai capito : cc 
<E ero Romani do a 
Pinge; mo per capire, anche quando nen 
aveva cspito nulla; e gli toccava a faro da iul 
prete all’orchestra @ ai cantenti. —  — 

« Le prove del Macbeih, ira pisnoîorie cd or- 
chestre, furono più di cento : il Verdi implao 
non badava a stuncaro gli artisti, a tormeniarii per 
ore e ore col medesimo pezzo: finchè non fusse 
raggiunta quella interpreiszione, ci pareva 
i il meno peggio all'ideale della sua mente, 
nen pesava al un'altra seeza. Non era troppo ben 
lle masse, perchè non uscì mei dalle sue 


va spiegazione, il 


(Pistro Rom 

neertetoro e Alsmsnno Biagi direttore d'orche. i 

) e gli cetisti che avevano un noms giusi 

bre come la Barberi-Nini e il Varo 
9 di quali 


volo 


, di quell'indomita fontesia Lou nai contenta 
uova 


cou qualche 


efficace, 
‘< Così i cori delle streghe, che lo scandalizzato 
Andrea Maflei diceva il più grande delitto leticra= 


rio commesso da! Piave, perchè erano una vera 
caricatura della poesia saakesperiena, fureno del 
ver consiglio del Verdi rifatti, € com anche 


ne fa riscritta in gran parto la musica, E qui vo- 
Jentieri lascio parlare la Barbieri-Nini, che animan- 
a poco a poco nella evocazione dei ricordi 
così dice», non è molto, all'amico inviato da me 
ad interrogaria: 

— «Di tutto lo spartito il maestro ebbe grande cura 


duranto le prove, e mi ricordo che, maltina e sera, 
nel foyer del teatro 0 sul palcoscenico (secondo che 
le prove erano a pianoforte 0 in orchestre) guar- 
davamo con trepidazione il maestro appene compa. 
riva, cercando d'indovinare doi sugì occhi o dal 
modo suo di salutaro gli arti ci fosso por quel 
giorno qualche novità. Se mi veniva incontro quasi 
sorridente, e diceva qual:no cosa che potesse pa- 
rere un complimento, ero cerla che per quel giorno 
mi si serbava una grossa aggiunta alla provo. Chi- 
navo rassegnata la testa: ma a poco & pocs finii 
anch'io per prendere una gran passione per questo 
Macbeth, che usciva in modo tanto singolare da 
tuito quello cho s'era scritto e rapprescaiato fino 
allora. 

« Mi ricordo che erano due, per il Verdi, i punti 
cuiminanti dell’opera: la scena del sonnembulismo 
601 duetto mio col baritono. Durerele fat 


ca 3 cre- 
derio, ma la scena del sonnambulismo mi portò via 
tre mesi di studio: io, p: ina © sera, 


cercai d'imitaro quelli che parlano dormendo, che 
articolsno parole (come mi diceva il Verdi) senza 
quasi muover le labbra, © lossiando immobili lo sl- 
tre parti del viso compresi gii occhi. Fu una cosa 
da ammuttirne. 

< E il duo col bari 
mia donna, un murmure », vi parrà 
zione, ma fu provato più di centorinquenta volte 
per oltenero, dicova 
scorso che cantato. Sc: 
della prova generale, e 
poss anche a, 

undo lui s'impunta 
tradirlo ! Eravamo dunque 
in ordine, i corì sul 


ndo il Verdi, 
hiamò dietro le 


E il Veresi, b 

chiesta, si provò ed etzaro un 
< — Ma l'ebbiamo provato © 
dio! 


<«— Non dirai così fra mez; 
tocioquantuna. 


al foyer: col pug 
tasse di tru 


più tordi tri 


cresso. Da 
ito 

duo bisogno rip 

tro: una volta do) 
« La sera dell 

menticherò mai ct 

buali 


mi girava il 
dava hapiss 
sorebbe stato dotinitivo per lui se 1 
scena. Mi feci gno del 
abitudino che si conserva anch 
ri momenti difficili) e avda: 
nel tempo vi dir: 


stimento il 


compersò ad ui 


mesi di assiduo lavoro ». 


GIORNO PER GIORNO 


mesto militare. 
rà probabilmente all'urna doi 


ti sel 


voti 
Parola sobria nelia sua a alsiono. 
Qualo fra i due monosillabi avrà il disopra? 
Comunque vade, Bismarck, forte sulla 
tica secondo la quelo due no velgono un sì, 
rimetierà ed un nuovo Reichstag dom 
un no che neghi quello d'oggi, o intanto farà si a 
modo suo. 


Le misuro cho diedoro alla Germania il primato 
milit:re faroro tutte vototo a furia di negazioni 
successive. Il Reichstag lo ss, 0 però corro voce 
cho molli fra gli oppositori del settennato, repu- 


presonta 


all'idea 3 
Ileppelio 


n0 sulla coscienza, 
ranno sì 
Fuori il dente, fuori il dolore! 
* 
SE 
sì resto, il Reichstag fra i Parlamenti europei 
non è il solo che sî trovi presentomento nel bivio 
d'Armleto ‘e 0 non essere. 
La Carnera del Belgio si trova cs 
poso d'uca lesgo m 
Ora si annuazia che se questa venisse respinto, 
il Re scioglierebbe la Cemera, chiamsndo copo del 
gabinetto il generale Brialmor: 
intanto il ministero della guerra, passando sul 
veto evertualo della Camera, ha ordinato per il 
venturo febbraio un esperimento di mobilitazione 
generale dell'esercito "ei modi © nelle misure pre- 
veduti dallo schema di legge în questione. 


agli elettori con un 
definitivo. rispondo 


a pure sotto il 


{ ai soî 


i tuto irovore un 


Presisomento quel'o che avrione in Germenia, 
dove il settennato è, si può dire, già un fatto. ll 
voto che potesse colpirlo cadrebbe nel vuoto. 

Non è certo una bella coso. Ma, Dio buono, s 
tratta ora di mettere io chiaro che gli eserciti non 
devono essere parlamentari. Soggetti alle vicende 
mutabili doi rebbero gli eserciti d'un par. 
tito © non deila nazione. 

Alia larga! 


asa 

La Tribuna, giorni sono, schi 
spiegazione di una sciarada, cercava cioè chi aveva 
trionfato nelle elezioni comunzli di Noto. Per ve- 
nirne a cepo era ricorsa si dispacci particoleri di 


mando, cercava la 


si leggesse quello che era 
telegrafato al Fanfulla, giornale che per la parsi- 
monta dei telegrammi ha il dovere di averli almeno 
precisi >. 

E riportava il primo e il secondo dispaccio mio, 
nel quel ultimo era detto che aveva vinto il partito 
cierical 

La Tribuna, fra tante notizio contradditorie, re- 
stava incerta. 

Nei numero di ieri però dava la chiave dell’'e- 
», annunciando che un suo abborato gli ha 

aver vinto il partito clerica itanato dal 
covo Biondini 
isomento cd che annunciava il nostro tele- 
gramma pubblicato il giorno $. 

Però |. Tribuna non dice ciò; si limita a sog- 
giungere: 

< Ii Popolo romano av 
a, quando diceva ci 
il partito ministeriale ». 

Ore permetta la Tribuna che dica alle mia volta, 
come iì Fanfulla, senza îl lusso di tanti telegrammi, 
faceva sapere si suoi lettori il giorno 8 ciò che la 
Tribuna n sserire che ieri, 13! 

Che Fanfulla è parco di dispacci, ma 

ero al dovere di averli precisi. 
ma buoni ! 


‘a danque la notizia più 
se a Noio nveva trionfato 


Un ex-ssppuscîno mi scrive: 
< Coro Fanfulla mio, 
« Nel tuo simpatico gi ‘e (tre 0 qualtro sere 


iccini di 
d'essere 
me avvenne 


le missioni di 
orienteli) mina 
© dei gesuiti francesi e 


coppu 


ast... Va' a 
pustiro mi 
1 Tutto io missioni del Mer Rosso, 
Massaia, tutte lo missioni dalle 
raneo, meno Smirne per ore, sono 
sncesi. Quelle dell'Abi 
ca non sono più italian 


« E ciò perchè 
< La Tribuna de 
di Romako, lament 
1 disgraziste, deri 
asilo 0 ravvedersi 
a che ti sp 
pissioni 
della nostra lingua, dei nostri commerci, della 
le pù lontane regioni 
a molti altri hsi epplaudito alla soppressione del- 
l'ordine dei cappuccini 
per 

da po 
non abbia: 
cappuccini 


venti ove 


io lamento la 
2 a legnarti dell’assorbimento 
iane già tento utili per l'espan- 


orbimento delle missioni 
i? Perchè noi in Italia 
nessan collegio, nessun noviziato di 
per preparare missionar 

stituiro i vecchi ed i trapassati! mentro i nostri 
mici repubblicani francesi, quelii della Dea Ragione, 


favoriscono con tuiti i messi, anche con densri e 
non pochi, l'istituzione di tali noviziati nel loro 
paese, sicuri di poter cosi estendere la loro inflaenza 


in tutto l'Oriente, e ]” 


10 bene estesa, sia certo! 

« Noi cl d'idee © di maccheroni, la- 
sriamo (nito el fato, 0 se qu puecino el 
quale il cuore sotto îl saio palpita di dolore, chiede 
al goverzo 0 al mu! 
a questo del 


i... in Asia, che ha 
imitare la Fraccia repub- 
ma che i deputati re- 
li si rivolierebboro, come si rivoltarono all'e- 
gregio e coraggioso promotore di un’opera di rico- 
monte crora i milzzesi © l'Italia 
del che permettimi di 
are, oggi che fra noi son ben pochi coloro i 
hanno il coraggio delle loro opinioni, querdo 
queste sono... monarchiche e conservatrici. 


se serà esegui 


« Un ex-coppuccino 
assiduo lettore del FanpuLta. » 


Se l'e; 


cappuccino è realmente assiduo leltore del 


mei prete: in 
chiesa, in conveato © a scuola, li ho sempre ri- 
spettati come meritano ; nei comizi © nella politica 
nox coli voglio: e li venererei nelle missioni quando 
potessero riafferrerie, cos per la quale faccio voti 
ardentissizzi. 


* è 
cada 
Corre voce a Berlino che lord Churchill ripasserà 
fra giorni sul continente per fare un giro d'esplo- 
rezione politica. 
Visiterà Berlino, Vienna, Parigi, Pietroburgo, 


Roma; tutte, incomme, le grandi capitali europee. 

Farà, nuovo Ulisse, un’Odissea diplomatica: ve- 
drà i costumi di molte genti, passerà attraverso 
molte civiltà, peragonerà locande e monumenti, e, 
ritornando poi al suo passe, dirà.... 

Che cose mai potrà dire lord Churchill con la 
mente »fîollata dagli strani contrasti che presenta 

Europa? 
Basti pensare che i soli due paesi che presentino 
fra di loro qualche analogia, sono la santa Russia e 
la Francia repubblicana. 

Tatti gli altri ta pensano ciassuno a modo suo. 
Lo diverse impressioni che sì manifestano sui di- 
scorsi di Bismarck, ne fanno piena testimonianza. 
Posto che lord Churchill si accinge al suo viaggio 
col fine prefisso di studiare la politica nei centri 
più attivi della sua azione, ritornato in Inghilterra 
potrà dire soltento: 


— Ho girato, ho guardeto e ho veduto che tutti 
i paesi d'Europa vogliono la pace, ma ognuno la 
vuole a modo suo, e sui modi d’ognuno Îo ron ci 
ho capito nulla! 

Po 


ri mici quattrini! 
case 

spola quotidiana. 
Ventinove anni fa, giusti giusti proprio quest'oggi 
44 gennaio, all'ora in cui i giornalisti capitano 
quassù nei quartieri alli vociando Fanfi 
rigi, nel 
tentato p 

Il biondo figlio delia regina Ortensia, come è noto 
urbi et orbi, sa la passò liscia per fortuna d’Italia, 
e un anno e mezzo dopo, en collaboration (e che 
razza di collaborsziono!) con Vittorio Emanuele Il 
e con Garibaldi, vinti gli Austriaci a Montebello, 
a Palestro, a Sen Fermo, a Magenta e a Solferino, 
potè rendere un gran servizio alla casa Sonzogno, 
la quale da quell'epoca in poi prese quello sviluppo, 
quell’incremenio che tutti sanno, e più di tutti el 
sur Elosrdo, capo di quella casa e il cassiere di 
essa. 

Il Secolo solo sembra ignorarlo. 


ves 
La Riforma smentisco il Fanfulla dove questo 
icura che gli orgenici nuovemento proposti dal 
iero dei lavori pubblici avrebbero arrecato una 
economie. 

La smentita non ci pare che regga: 
role del relatore (pag. 5): 

< Deito ruolo (del personale dci genio civile) resa 
una economia di spesa, di fronto u quello fissato 
per la leggo del 1582, di Fre 188,300. » 
E questo è chiaro, 
conda smentita ci di 
ta del 
di pagare gli impiega! nistero dei lavori pub- 
blici colle somme che dovrebbero essere destinate 
esclusivamente alla escenzione delle opere fatte per 
conto dello Stato. E suffraga la sua smentita ripor- 
tendo lo seguenti parole del relatore 

« La Commissione non può dimeaticare... che uno 
degli scopi della legge sullordinamenio deì genio 

ivile era appunto quello di togliere la pratica pe- 

ricolosa per una buone amministrazione, di preto- 
vare sul fondo del'a diverse opere le somme orcor- 
renti por pagare ii personale ordinario e straordi- 
nor 

E ancho questo è ma alla Riforma pere 

6 quelle parole siano un biasimo all’onorevole 
Genela. 

La Riforma sa meglio 
pericolosa è iavalsa da 
nisteri, © dietro app 
mera, per proposta dei 
nanze! 

Non è dunque esatto chel'onorevole Genala abbia 
commesso un arbitrio che la Giunta vuol repri- 
mero; la Giunta biasima un metodo già approvato 
dal Parlameato, metedo di cui La ;l diritto di non 
essere entusiasta, ma del quale il ministro dei la- 
vori pubblici divida la responsabilità con la Camera 
e con i suoi colleghi. 


c00 le pa- 


i me che quella pratica 
suni presso tutti i mi- 
zione esplicita della Ca- 
onorevole ministro delle f- 


In una conferenza tenuta da si 
sui selvaggi (e quelli che noi chiamiamo tali), }'il- 
ustre uomo ha citato molti particolari curiosi. IL 
cio. che a noi europei sembra cosa naturale non- 
chè piacevolissimo, è ignoto ai Pspusni, Austra- 
liani, Esquimesi e Nuovozoiandesi. Popoli da com- 


Jchn Lubboch 


piangere! 
Mettersi a sedere dinanzi ad un superiore è se- 
gno di rispetto per un Malese, e voltargli le spalio 


lo è per talune porolazioni dell'Africa meridionale. 

Fare... è la prova esteriore del massimo rispetto 
presso alcune tribù dei Nilshaurry nel'Indostan. I 
Chinesi si coprono il capo come noi per lo contra» 
rio ci leviamo il cappello. 

In China, il regalo di una bara è considerato 
un'attenzione piena di delicatezza se presentato ad 
una persona ammalata o vecchia. 

+ è 
usi 

Ua impiegato presso il ministero di... va a con- 
sultare un celebre medico. 

— Dunque, voi soffrite sempre d'insonnia, giovi- 
notto. 

— Si, professor 
quando sono all’ufficio. 


e specialmente ne soffro 


senza citarci — henno pigliato un granchio 


IL PROCESSO DEL MEZZO MILIONE 


Messina, 12 dicembre. 


sso non è nuovo si lettori del Fan- 
feno informati delle nuovo 
sto fasì non sono 


Questo proce 
fulla. È seno quindi che 
asi che piglia, molto più che que: 


privo di Bram lonza duchessa Eioisa Guerrieri 


La coliccpata per Aiene quando si vide cole 
<a hi mrdtddto ‘di catture, se la gode in quella 
città. È 3 
Tî signor Gualtiero Barrett 
zione di accusa di com. 
alla moglie, ora per lesci a 
2it4o un legolo sulla testa! Il pover uomo, 
dire, è cescato dalla pedella nelia brao È 

TP itagii ogni. responsabilità il magistrato inqui 


il 
i regno d'Italia, glie ne affibbia una grossa 
Tim Fonte di Sua Maesiù Bri 


può 


Tonio di meg,strato inquirente di Su S 
assai i ieiitguio è sudo. Stulto dal reato di | un programa fatto con molto gerbo, per la pubb 
SEO gaia 0 mentre | cazione di una Rassegna degli interessi, »mminili che 
gi sr Uscirà a fascicoli quindicinsli. n 

dama a cui 


rigione a di 
io i lettori del Fanfulla hanno app: 
precedenti corrispondenze, la signora marchesa 
Treceeri, che mon è nionis effatto marchesa,  di- 
Sirdosi vedova mentre aveva un marito, tuitora 
sno © pieno di vita, sposava a Londra col rito in- 
oso dl Signor Guaitiero Barrett, vittima delia pro- 
Sri credulità e dei reggiri di questa donne. Ecco 
Berchè al Barcett si addobita ia bigemia. ui 

Totanto il reverendo padre Parco che ebbe molta 
arte nel prestito del mezzo milione che il signor 
Vigo d'Acireale fece alla signora Guerriori, fa pro 


sciolto auche lui da ibertà. 
ire il reverendo abete Parco è ritor 


reato © messo in 


Sicchè, mer 
noto alle fanzioni della sua chiesa dell'Annunziata, 
© la poco reverenda marchesa ell’olimpo a 
feniese, solo il signor Berrett, viitima della propria 

di Rocca 


credulità, se ne sia rinchiuso fra le mura 
Guelfonia a meditare forse sulla fregilità di 
lusioni umano 

Stando così le cose, una nuova fase, la quale 
rivela che specie di donua sia radame Guerrier 
crea una posi imbarazzante al signor Vigo. 

Sî presenta un banchiere forestiero in Messa © 
offre in nome della signora Guerricri al sigcor Vigo 
le somme da lui sborsateie contro la, restituzione 
delle cinque cassette che contenevano le monete an- 
tiche ed altri oggetti di valore. r 

Ci vuol poco a capire che questa offerta ha il ca- 
rattere d'un tranello, quantunque lo somme offerie 
Sieno state depositeto presso un Istitato di credito 
della nostra città. 

Si sa che le 


le il 


Jero aperto © si 


que cassetto v 


vide che non contenevano nulla di valore. Nn po- 
lendosi, quindi, restituire alla signora Guerriori le 


cassette con oggetti che ron conte , i denari 
offerti resteranno depositati e il sì 
probsbitmente l'imputazione d'aver 

Chi vivrà vedrà, 6 chi vedrà informerà 
del Fanfulla di ciò che vedrà. 


Mamertinus. 


i lettori 


COL TRENO MISTO 
Da Firenze. 


Un bel bis in idem. 

Martedì pompe © pompieri farono visti a correre 
verso la Pia Cesa di lavoro; un qualche incendio do 
Teva essersi manifestato, qualche palazzo Odescslchi 
bruciava. 

Inveca al Pio Istituto, mentre il marchese Ridolfi, 
assessore della polizia municipale, faceva gli onori 
di casa al cavaliere Sindici, si ere accesa solamente 
la curiosità di sepere in quanti minuti si avrebbero 
avuti sul luogo i pompieri in caso che l'Istituto bru- 
ciasse; deto perciò per telefono il segnale del fuoco, 
ecco in qual ordine ascorsero Ì soccorsi. 

In disci minuti dall’avviso riveruto sono erriva! 
sul luogo la botte volante, il carro vclante. due corri 
fino a une pompa e uno a due, il comandante, due 
nffcisli, un siutanta e quindici pompieri che in pochi 
momenti divennero cinquonta, la cui opera risultò più 
che sufficiente a scongiurare in brevissimo tempo i 
danni di qualunque incendio. 

‘Altri diciassette pompiori erzno protti în quartiere 
ad accorrere con eltri meterisli per altro incendio. 

"Tutte questa gente, naturalmente, non ebbe che ad 
asciugarsi i sudori @ ricevere i ringraziamenti o lo 
congratulazioni del delegato del municipio di Roma, 

Inutile il dire che la direzione delia Pia_Casa era 
stata avvertita della simulazione d'incendio onde i 
poveri ricoverati non si spaventassero; ed un ser 
Tizio speciale di guerdie di città ero disposto lungo 
Îo stradelo, onde i cittadini non prendessero sul serio 
questo peste d'aprile anticipato. 

ii può esser sicuri che anche qui il cavaliere 
Sindici ha fetto buona raccolta di ordinamenti e di 
regole per il servizio che è venuto a studiare. 

‘Questo, mutati mutandis. è ciò che ha raccontato 


Proprietà letteraria per la traduzione. 


=) 


GIOCONDA BERTHIER 


MARIO UCHARD 


— Ha ragione, ammiraglio — disse Roberto inter- 
rompendolo con molta serietà — ha ragione di con- 
tare sul mio effetto quanto sulla mia lealtà... Per la 
signorina Gioconda stesso, ella non deve fidarsi a 
questa conversione immedista, benchè in me senta che 
è ardente e vera... Non sono nulle, del resto, come 
ha detto, e ho troppo orgoglio per osera formulere 
una speranza che tutto in me renderebbe sospetto. 
Parto; mi dia i suoi ordini. Non tornerò altro che 
quando lei mi richiamerà 

— Era quello che avevamo stabilito, Roberto, e 
davanti a lei! — riprese gravemente l'ammiraglio. 

— Me lo aveva detto. 

— Solamente per lei terrò un altro linguaggio, lo 

peto, come si suole fra uomini che conoscono la 
vita, è andrò subito in fondo alla cosa. Fin d'ora è 
finita l'avventura romentica di una bambina... Resta 


Burraschino.. © pe! 
'identicità del caso, ve ! 
constatato che Torino © 
‘una manovra sola. 


dei nostri pompieri, 
città consorelle. 


seniazioni straordinario dell 


pria, sarà 


può esser folice di 
questa ! 


r copia quasi conforme, vista 
lo ripeto io, acciocchè sia 
Firenze sono due città. ed 


‘lamente riuscita ad onore e gloria 


VienoSTa enunteri, e ad esempio dei confratelli delle 


-* p 
indicina 
dalle pompierate. 21, È partito per Venezia il general! Sento, €x- iper a dino 156,586. 
Senza uscire deiiisrenno #1 Pogliano lo rappre: | prasidonto della repubblica dell'Uiasex: cati È îi na 
Sonnambuta, coll’ i în ud » SM. Re raggio per il bagno pen oz 
Sinnambula, colli LR icevalo in udienza privata da e. |-Im viaggio per il beso Peer | 


di non sarà una «stagione > vera e pro- 

almeno « un frutto di atagione 

ia: la movo che fiocca negli altri paesi, Firenze 
non avere altra necada che 


Vevada 


Brigada. 
degli interessi femminili. 
i Selazaro ha messo faori 


La Rassegi 
La signora Fanny Zompi 


La Rassegna si dirige a tutti. La gi 
piace ricurdare le gloriose donne d’Italia, quelle che 
Pl portarono alto il nome, illustrendosi per la loro 
Viel, bellezza, dottrine, per le opere d'arte o di le 
leratara, troverà in questo periodico le biografie di 
‘uelle egregio cho son li nella storia a provsrci come; 
Thoceta è coltivata, Ja donna italiana juò elevarzi sl 
disopra di tutte. vari 

TA modesta, trenquilla ed operosa madro di femi- 
glia troverà nella Rassegna degli articoli di econo: 
E in domentics, delle riviste della moda, dei consigli 
pratici per perfazionersi nella tenuta della sua cata. 
È” maestre e quelle madri felici che possono escerlo 
per.i loro figliuoli, leggeranno nella Rassegna degli 
Frticoli riguardanti l'insegnamento, l'educazione 0 l'i- 
gieno speciale dei bambini e delle giosanette.. 

Nè mancherà la perte emena in cui piglierà posto 
il racconto. la novella, l’aneddoto, la poesia, lo scia- 
rada, la rivista delle nuove pubblicazioni. dell'arto 
‘renimatica, del!a esposizioni, del movimento artistico 
în Roma, © quant'eltro possa riusciro gradevole ai 
lettori della Rassegna degli interessi femminili. 

La signora Zampini Salazaro dir una prova suprema 
di buon gusto omettendo la lista dei collaboratori che 
infiora le coperiine di tutti i giornali-riviste, collsbo- 
ratori che sono messi lì per richiamo, ma che vice- 
Versa non scrivono mai. Si limita a dire che ha dei 
valenti scrittori dei due sessi, e questa parsimonia 
scrupolosa par degna di lode. Sicchè alla iniziativa 
della signora Zampini, da cui solo dipende il gior- 
nale, raccomandiamo non venga meno l'appoggio dello 
nostre lettrici. 


Pubblicazioni. 


Sono usciti cinque faacicoli (dal 27 al 31) del 
portente opera del comm. Leone Carpi, I! Risorgi- 
Mento italiano, contenenti le biografie di Veré, Sci- 
foni, Zamerdelli, Miceli, Bixio. Gailetti, Bertani, Spa- 
venta, Garibaldi, Mancini, Sirtori @ Febrizi. e i ri 
tratti di Pareto, Pisacane, Poerio, Masai o Sella. 

Vi è inoltre una monografia sulle prigioni di Stato 
borboniche «d austriache. 


PAPE SATAN 


+= 


Il Re a caccia. — Stamane S. M. il Re, accom- 
pagnato dagli ufficiali di servizio, è partito per Ca- 
stel Porziano. 

Sua Maestà ferà ritorno in Roma questa sera ateesa, 
per poter assistere domattina si solenvi funebri che 
per cura della Corte sereno celebrati #1 Suderio. 


Ambasciata di Francia. — Giovedì sera, 20, avrà 


mento in Vaticano. Sta 
personaggi esteri cì 
sollecitato tale onore. 


parlato con tutti. Ai 


pulezione del contraito di compera, per parte dei gi 
uiti, del palazzo Torlonia în piazza Scossacavalli. 


collegio-convitto. 


è morto, coi conforti della 
Innocenzo Ferrieri. 


col ti: 
regolari 6 della Disciplina regolare 
(oltre tr 
featetlo Giulio. 

Ruffo, ia piszza 
tisi 
collezione dei qui 


atoti del frati 


nel 


in Rome monsignor Rishard, arcivescovo di 


Tri 


leri vi fa grande riceri- 
Santità ha ricevuto moltissimi 
‘he da parecsbio tempo avevano 


Cronaca vaticana. 


idienza è durata molto: il Sommo Pontefice ha 
a aspetto florido. 

imo della melattia del car- 
escovo di Ravenna. 


ro 


Disse che era dolenti 


imevinente la sti- 


S. E. il cardinale Ferrieri. — Ieri sera, al'e % 
zione, S. E. il cardine] 


lo a Fenò il 14 settembre 1810; fu creato 
inalo da Pio IX nei concistoro del 13 marzo 1868 
lo di Senta Cecilia 

Fra prefetto delle Sacre Congregaziori dei vescovi 


‘Dicesi che ebbia lasciato una somma rilevantissima 
santomila lire) direttamento sl Papi 
\esì pure che abbia fatto testamento in uno a suo 


L'appartamento del cardinele Ferrieri, nel palezzo 

Santi Apostoli, è un vero museo ar- 
i oggetti d'aria vi è una numerosa 
ri dei più autorevoli classici acqui- 


‘a gli al 


lo Giulio. 
La salma del cardinale è esposta con l'abito cardi- 
o. 
Il generale Galletti. — La saluto del generale 
Galletti ci mentieno atazioneria ; il caterro non eu- 
mente, ma cresce l’anemie, sebbene fin da ieri l'in- 
fermo son sia proclive a prender cibo. È sempre ir- 
requieto © trovasi in atato di continuo vaneggiamento. 
Îl figlio cav. maggiore Arturo è tornato stamane 
con gen piacere dei genorelo 
Soguita l'aflluenza dei visitatori. 


Per l'arrivo della deputazione bulgara. — Gli 
studenti della Regia Uriversità sono invitati a riunirsi 
domari alle ors 7 pomeridiano sul piazzale delia Sta 
zione, per muovere in corpo a ricevere i delegati 


bulgeri. 
‘Se la deputezione bulgora giungesse in Roma în 
un'ora diverzn de quella annunciata, 


gli studenti sa- 
cho verrà af- | 
verii 


ranno avvisati con apposito 
fisso a cura del comiteto della dimostenzione 
punti della città. 


11 principe Odescalchi. — Com'era naturale, il 
principo Odescalcti, dopo aver ricevuta la visita del 
prelato di palezzo incaricato di prestorgli l'espres 
sione del rincrescimento di Sua Santità per l'incendio 
patito, è andato ieri l’altro a domandare udienza al | 
Sento Padre per ringraziario. Il magi 
Santità gli ha fatto sapere che il 
dispiacante di non poterio vedere, perchè non riceve 


i deputati al Parlamento. 
Accademia dei Lincei . — La classe inze 
morali, storiche « filologiche terrà seduta il 16 gen- 


naio 1887 all pomeridiena, nella nuova residenza 

dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della Lun- 
gore) 

Commemorazione di Marco Minghetti. — Stente 

oincidenza della riunione dell’Accademia dei Lincei 

‘a 16 corrente, alle, la commemorazione 

che î'Asaociazione della Stampa fa del suo aocio 


Marco Minghetti avrà fuogo alle 2 30 pomeridiane. 


Dono cortese — !1 cavsliere Latmiral, direttore 
della Comp. fondiaria italiano, ba donato & 
Commissione archeologica municipste un grande re- 
cipiente di bronzo, col relativo epparecchio di csle- 
fazione, trovato nello fondazioni di una fabbrica ia 
via Merulane. Questo singolare cimelio sarà conser- 
vato nei musei comunali. 


Onorificenza. — S. M. il Ra ba pominato di moti 
proprio cavaliere della Corona d'Italia il signor Carlo 
Botturî, l'ispattora di pubblica sicurezza che fermò nel 
pronso del Pantheon la mattina del 9 gennaio, aven- 
dogli visto sul petto duo medaglie al valor qulitere 

eri, per mezzo del conto Visone, fac: o 
guare le insegna dell'ordine. cre 


luogo il ricevimento ufficiale s1 palozzo Farnese, presso 
il nuovo ambesciatore di 

Le presentazioni saranno fatto da due cerimonieri 
di Corte. 


Arrivi e partenze. — Ieri giuse a Roma il duca 
G. Aafora di Licignano, inviato straordinezis e mini 


ancio. 


però la figlia dell'ammiraglio Berthier... Durante una 
rottura di ogni rapporto, e voglio che questa rottura 
sia complete, ella anderà în società, ci si formerà 
un ideale vero della vita, del metrimonio e di tutto 
ciò che può costituire la fulicità di una donna come 
lei. Capisso, senza che glielo dica, che ella saprà ben 
presto, che questa braveta d’oggi, per quanto abbia 
potuto sembrare espsnsive, non potrebbe impegnara 
più tardi i suoi vent'anni, nè lo libera ragione 
non tarderà a nascerle nei doveri più serî. 

— Oh! ammiraglio! — riprese nuovamente Roberto 
- non aerei degno nè di Gioconda nè di lei, se, re- 
stendo commosso da questo ricordo che non si con- 
cellerà mai, io formassi nel cuore un eltro voto che 
non fosse quello della felicità di lei. Ammireglio, per 
quanto sia stato pezzo, oso dirle che l'amo... È lo 
stesso che impeguermi a sottomettermi ed ogni or- 
dine suo, consistessa pure nell'ingiungermi di rinne- 
gare quella lettera... che deploro, poichè è stata ve- 
duta da lei... Essa attesta almeno che aveva suputo 
giudicormi © che nessuna ambiziosa presunzione non 
mi aveva svisto, 

— Accetto la sua parcla, mio caro Rob i 
ese Della) con) posi Sradalak Ereveigio atis 
vorevolmente, nò osti 
tri progetti, lo so... Lasciando Gioconda lib 
romperli, è naturale che la lascio anche libera di ri 
noderli. L’allontanamento basterà, spero, a calmare 


suto, avrà pensato da donna... Lei scriverà a me sf- 


finchè Gioconda abbia notizie sue, se vuol 


guirla 


da lontano col pensiero... Fuori di questo, è inutile 


Curiosità della stati 
alia noterella di ierì. 

Le cifre da noi stamp:te rappresentano il 
dei pacchi postali spediti, » non quello dei pecchi ar: 
SICA alle dieci prissipali cità dela o et 

Ci dispitce per i c: 


‘a. —- Una errata-corri 


jordomo di Sua | 
anto Padre era | 


stro plenipoten: del Re d’Italia presso il governo cr ù i E; 
della repubblica dell'Uruguay. sono | °°A cotaptemento diremo che il nomero dei pacchi È 

gii partirà ella fino di questo mere per for rit aret è 1 seguente i cen 
alla sua sode. fara) Palormo, 11,942; Napoli, 25,272 


logna, 7, 
rino 15434 


per il bagno pen 


Fanfulla : 


| dono che le urno 


‘enezia, 5,918; Firenze, 14,089; Bo. 
10,050; Milano, 22,286; To. 


llessivomento in queste dieci città nell'ultima 
Compleas e ricembro furono impostati 183,952 pacchi, 


i femoso no penale di Lampedusa. 


Per gli asili infantili. — Oblazioni inviate ni 


M. res — Parigi - fi 
M. Greevos = comma precedente: - > - 


Totale. . . L.67_ 


= 


Come ognuno può diventare centenario, 


Per lo persone in età avanzate, la stagione più dir. 
fisile è :l principisre dell'inverno. Le precauzioni da 
firnervarai per preservare i polmoni contro l'aria iredia 
oa'fimida dell'esterno, devono essere minuziose, e a 
fuesto riguardo, le Pastiglie Geraudel sono cttime. 
Jloltiesime persone attempate le adoperano © no sono 
dad diofattissime. Se non fosse la civetteria di certi 
tontenari conosciuti da tutti e cha non vogliono fer 
Conoscere i rimedi che usano, potremmo bene citsme 
Siouoi a cui le Pastiglie Géraudel sono divenuto indi. 
spensabili Per cui, ogni persona attempata ella quala 
il'logoramento naturale dei polmoni cagiona oppres. 
difficoltà nella respirazione, dovrà usure 

Géraudel, e, grazie ad esse, i polmeni si 
dovrasno conservare per cento anni almeno. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A- Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Fa 
maceutica Romana: al minuto, in tutte lo farm 
drogherie. 


Bione Panigine- Lo Signore sono ve 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti pr 
M°* Prestat, 108, uo do Rivoli - PARIS. 


IL PARCAMENTO DALLE TRIBURE 


Seduta del 14 gennaio. 


La giornata è così bella, che ci so 
dorare anche oggi la mencanza del nutgero 'egai 

Capisco che il mio voto è un po’ a denno d 
prestigio parlamentare; ma anche 
da Dio al popolo di Roma è vra 
splendida, che meriterebbe di avere 
nella nestra ammirazione. 

Ho visto che il Popolo ramano, 
agli assenti perchè vengano alla Ci mere 
le attrettive di Roma il magnifico tempo ci 
diamo da slconi giorni, mentre 
nella neve e nell’acque. Ho paura 
arrivano dalla neve, spounio in visi 


se n9 enderanno al Pincio! 
Basta, si vedrà. 


cono per la q 
a con le chisme. 
nia più acimezione 


cascanti 


L'emiciclo pres 
il ramero delle pi 
abbastenza continuato. 

Alle 3 30... pare che il nume 
però che a Rome il numero dovrebbe usser 
cui alla presidenza si consigliano wa poro 6 
facendo un leggiero sdrucio al regoumento, de 
siano ls 
che per la constatazione di ieri 
mette € viriualmerte debba consid 
mero fico a nuova constata; 


fa 


A ha la parola l’onorovo 
rispondere ai verii orstori, 
con l'onorevole Di San Donat 
chiara uomo di ne, e per ” sto 
scirto ch î "N 

mas Vapo.i esi 
pote: Stare E 


nienti di 


28 


li senza mischiarci la pe- 
‘snno fatto dall'onorevole Di 
ca. All'acso Po io Di 
nato sulla politica estere, risponderà poi, 


d'eggiuvgere, spero, che conto su di lei, sul suo o- 
nore di omo onesto perché nulla le ramomenti il ro- 
mentico incidente d’oggi che dave restare nell'oblio. 


LVI. 


Un anno è lungo, aveva detto Gioconda, e Roberto 
so ne accorse, Sarrazin essendo ripartito per la 
cia dopo tre settimane di soggiorno a Chicago. 

Nonostante, sa nei primi mesi. soffrì dell'esilio che 
sapeva pur troppo ron aver termino per lv: ]a q 
sofferenza fu tanto distratta e agitata da un lavoro 
cocì continuo, che non aveva il tempo di esaminare 
lo steto dell'animo suo in mezzo agli uomini d'a a 

n i quali viveva. Nelle poche ore di mi 
chiamere alia mente i ricordi di quelle affezioni cl 
cuori stanchi di tutto. Scriveva allora a Rivel per ti 
cuori sinchi di ttt, Sc 2 Rivel per riat- 
tuosersi quasi ella catena inronta de suci giorni di 


< Michingan, dicembre. 
< Tu mi rimproveri la mia infingerdi 
I la mia infingerdia 6 mi accusi 
L'oblio. Che cosa debbo dirti che non ti abbia già 
delto da otto mesi, decché sono accampato secondo 
dove mi portano le mis spedizioni?... Questo paese di 
attività e di frette, non lascia nè respirare nè sospi- 
rare, mio coro Rival, per questo ti lagni delle poca 
frequenza delle mie lettere. La vita che meno in 
mezzo î natura ae'veggia, il lavoro che mi op- 
prime e lo cure di una responsabilità si 
jpesso spaven- 
tosa hanno questo, del resto, di buono @ di Sa che 


mi fanno dimenticare tutto, 

, © credo veramente ché 
questa dura vita di border © di pioniaa fiirà per 
TO una necessità per me. No» ridere. si 
o Ser ai mi immigranti così buoni e docili» 
Ra fei rowdies, gente da forca, capaci di tutt» 
seo ESE dei risultati dell’opera a cui ri 

dico, è una opinif 
det = pinione s ti 
da go 07 ostante quello che ho imparato salt 
na d’vadenza. Ti ho già raccontato per esteso Î& 
Siguntesca impresa concapita da Sarrazin. Deo let? 
î paese conquistato sulle regioni solitario del buia: 
sg indiano, la vita civile spinta avanti. ! 
Alead! Arti economia sociale introdotta sele 
t vergini del gran deserto ei R 
è ardita davvero! i 
< Dirti che non panso più a Gii si 
i non panso più a Gioconda (poi 
= oasi Fgniro a questo) o vantart il mio stoi-iamo 
» e molto... Se mi sono adattato sl mio 
duro mestiere di settler, ho però zerbato ix fosdo sl 
cuore dei ricordi dolorosi. TR 
« Vi rivrà a 
è pae e vivrò come tanti altri cine sono costretti 
pata ce: viso alla avversa fortuna. Da otto mei 
Cho vivo jontano da lei, col ricordo dei soliti sr£ 
sile na a raio mi sono sbituato a quelle tel” 
La e Rtrola, di cuî risonosco ora l'inesorabile rico 
e gita è la vita. Il romanzo non c'entra pertoli» 
dele 2 giovano le ribellioni elo illusioni vili? Un i 
m ha forse anmunziato l’altro giorno la noxi:5 


di Piero di Varelk 
a onda i, VETeles al posto d'addetto d'ambisciei* 


{Condir.as) 


sivamente, 
rasentata li 

All’onore; 
male i ser] 
vasiogi epi 


FANFULLA 


sivamente, così a luî, come agli oratori che hanno 
rasentata la stessa questione. 

All'onorevolo Arnaboldi dice che si conciliano 
male i servizi dell’isola con la paura durante le in- 
vasioni epidemiche ! 

All'onorevole Chiaves dà pavticolareggiata ra- 
gione con relativi confronti fra la iuscrizioni di bi. 
lancio de! verii eri delie cause che hanno indotto 
la Cammisc'ore © il miristero a inscrivere nella 

rie ordineria del bilancio le spese per servizi 
‘aordinari di pubblica sicurezza. Si tratta sopra- 
tutio di dislocamenti di truppa e di servizi che, per 


quanto straordinari, graveranno ancora per più 
sani sul bilancio, 


Risponde cumulativamente ai dao Fersari. 
All’oncrevole Ferreri Luigi risponde circa la 
ide ella casa di Corlotta Aschieri di Verona. E 
dichierandosi lontano per abitadino del dire mai 
sgerberie egli avversari, spiega come gli scappò 
detto per «ingenuità », a proposito delta iscrizione 
proibite, che enche in ilelizno si possono dire delle 
scioccherie, 

Ad entrambi i deputati dic» che la nostra poli- 
tica inierna non è subordineta alla politica estera; 
ma è ccord'natra quoa in alcuno porti che riguar- 
dano le nostre relazioni con governi amici e alleati. 
L'amicizia e l’elleanza non toigono nè a noi nd agli 
emici cd e'leati di essere ognuno libero în casa 
prepria ; ma richiedono che sia tenuto conto reci- 
proco della diversità degli ordiri che reggono noi 
cd essi. 

Perla della questione del monumento a Napo- 
Icone. L'atto è l'attestato della riconoscenza di Mi- 
lano versoi nostri alleati suoi liberatori. La discesa 
‘apoleone e del veloro.o esercito frencese în 
Italia è storia: e il rsmmentarla onora del pori 
Uiialia © l’esercito francese. (Approvazioni) 

ib 


Pi 


la 


(Bene!) 
La parie politica è così chiusa. 
Rispondo appunti mossi sui varii servizi 


omette al'onorevole Da Bernardîs che farà quello 

ntentrlo relativamente alle opere 
gl gliorazaento di quel- 
Dente cesorre anche il concorso delle deputazioni 


Da Pernordìs per un debutto può 
ratio. 
vole Depretis © 


sona ine l'onorevole 


si fenno, e domanda so sì deve tener conto de; 
ti che si fanno tutto le sere di quei chiassoni 
che avendo bevato un bicchiere di più, la. mattina 
dopo, to il vino, sono messi fuori! 

dice all’onorevo'e Pavesi 
o relativa la 1ipresenterà, ma sirebbe 


Nene, lo l'onorevole ministro, iadagiere per 
co neordaria con il faturo mipistro delle posto e te- 

lege Vi. (Chi mai sarà ?) È 
ee sul diritto di riunione vorrebbe 
5 e l'onorevole Deprctis gliela 
ho voehe subito... «se non ci fosse troppa 


Lfa 9» 
E con ques 9) 
poco di riposo. 


Tonorevole ministro domanda un 


<> 


Alle 4 20 sipigiia. 9 

Risponde «llororevo!o Battini. 

Rispondo allororevolo Plebeno, curioro dtnpere 
lerchè i giornali stempano gli arrivi e le portenze 
da dopati i, che gruesto fora. dipendo dall'interesse 
che il pubblico dei lettori pren de ni propri rappre: 
sentanti e no segue: i possi con c'ligenza. (Risa) 
È una tura! ronde, esclama l'ono- 
revole Depretis, l'euoravole Plobzn 9 la 2UOlsta 
ri, pensando che io stesso dinante le 
a perlementari ho letto sui giorn! perfino 


varan 
o 6! 
il menu d'una colazione cho non ho mangia '?! 


> 


Fi con quesio îo credo che l’onorevole Deprutis 
— compreso 


<> 


Paternostro 

É l'ultimo a! quale risponde l'onorevole Depretis, 
però io oggi lo chiamo: 

Gloria Patri! 

Sono le 5. Le urne sono sempre a boca: saperla 
ettando la manna. 
Gil interroganti rep) 
‘lutto è trscquil 


OSTRE ÌNFORMAZIONI 


seno- 


Oggi al tocso è morto il principe Pallavicini, 
tore del regno. 


Stamone allo 10 si è raduzata Ja Giunta generale 
del bilancio. 
L'onorevole Kilena ha letto parte de la dotta e bella 
zione da luì dettata sul Tesoro, cl e venne appro- 
‘sta, meno alcuni punti riguardanti al>une questioni 
d'indole essi delicata ed internuzionaie , lasciati in 
sespeso, por chiedere schiarimenti al yc.inistro Ma- 
glieni nella prossima adunanza, per la qusle non è 
ancora fissato il giorno. 
n essa li Commissione licenzierà la 
dell’onorerole Ellena. 


relazione 


La Giunta per ia legge sull'ordinamento def  mini- 
steri he compito stamani la discussione degli arti- 
cai relativi alla proposta istituzione de. Consiglio del 
tesoro, ma ron ha presa alcuna deliberazione 8Ì ri- 
guordo, intende ndo prima interrogare in proposite È 
ministei propon enti. 


Per domani alle 11 sono convocati gli Uffici per 
esaminare diversi progetti di logge, fra cui lo modi- 
ficazioni al Codice di procedura penale sulle deten- 
zioni preventive e sulla libertà provvisoria, della legge 
30 giugno 1876 e del Codice penale sul computo del 
carcere preventivo. 


La Giunta delle elezioni terrà seduta domani. 


Il cav. Nicola Trua, sostituto procuratore generale 
della Corte d'appello di Roma, fu collocato a riposo, 
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pensi 


Il cav. Gualtiero Sighele, sostituto procuratore ge- 
nerale della Corto d'appello di Milano, fu, dietro sua 
domanda, tramutato a Roma. 

Il cav. Luigi De Simone, consigliere della Corte 
d'appello di Caglieri, in aspettativa, fu richiamato in 
servizio presso la Corte stessa. 

Parigi, 14. 

Ieri alla Camera riprincipizrono lo vozi di crisi 
che sarebbe cagionata dal bilancio. 

Ii 


Moiti credono che Freycinet si sia ritirato per 
riprendere il potere con l'eliminazione del generale 
Bovloa 
zione d'Europa sembri pericolosa. 


vr, la cui presenza è causa che la situa- 


Si aiferma a Londra che Bismarck cerchi di in- 
fiuize sullitelia in modo da farle abbendonaro la 
sua politica contraria alla Russia in Bulgoria. 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS (Canarie), 42. — Il piroscafo 
Sud America, delìa linca «La Veloco », è arrivato 
© proseguirà domoni per ta Plata. 

BUENOS AYRES, 12. — Il piroscafo Europa, 
della linea « La Veloce », è giunto oggi cd è stato 
ammesso în libera pratica. 


PAPE SATAN 


La rivelazione di Arimane 


BORSA DI ROMA 


14 genni 


nsolidato sempre negletto; valori animetissiri. 

Poco in Rendita contante a 9990 © per fino mesa 
da 100 17 12 a 120. 

Attivissime e ferme le Azioni Immobiliari, che esor- 
dite a 1295, si spinsero a 1301. 

Accade sempre un fatto curioso. Ogniqualvolta vede 
la luce un articolo che chiaramente dimostra che il 
tal valore è esageratamento alto, il titolo risponde 
con un aumento di quelche diecina d' lire dal corso 
dal giorno precedente. 

Stamare è stato il giornale l'Italia finanziaria che 
ha onorato nisatemero che di unarticolo di fondo le 
Azioni Immobiliari dimostrando, oltre ad altre molte 
belle cose, che questo valore non fritta che il 3 518 
per cento. 

La scoperta non è nuova; solo dev'essere comple 
tata. Iefatti, della relezione” del bilancio, sembra ri- 
sultere che coi soli affari già liquidati, l'interesse di 
quest'anno pocsa essere gersntito nientemeno cho per 
un decennio, e questo senza tener conto dell'enorme 
fondo di riserva e degli affari avvenire. 

È evidente che è per queste ragioni che le Immo- 
biliari si spingono sempre a corsi più elevati. — 

Chi prestasce orecchio ei consigli dell'Ital a finan- 
ziaria, ® vendesse lo Immobiliari per comprare del'e 
Rubatiino, farabbe davvero un briltente affare! 

Le azioni Industriali, esordite a 833, caddero a 873 
per riguadagnere il corso di 883. È 

Questo ribasso ci pere ingiustificato e deve più at- 
tribuirsi a menovro di mercato che a nessuna sp 
ciale ragione che riguardi il titolo. Senza essere in- 
discreti, possiamo dire che nel Consiglio tenutesi ieri 
sera alla Banca Industrisle risultò che gli affari della 
Società procedono con crescente favore. I! dividendo 
non è stato ancora fissato, ma esso sarà tele da giu- 
stificare largamente corsi superiori agli attuali. 

Benco Roma ben tenuto 1164, 1165. 

Banca Romane 1210. 
412, 414 
ripreso. 
a 1876. 
Acqua Pie 2326. 
Condotte 623. 
Generali 727, 726. 


Cambi: 


Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 21. 


Ora 3. — Rendita 10017. La 
Generali 727, Industriali 884, Immobiliari 1298, Mo- 
ini 347. 


14 gennaio. 
Otiusara 


BORSA DI PARIGI del 


rumori 
Readita È 


sopra Losdz 
lagiasi ....s- 

“gimbio sill' Italia ...... 

Randisa Turca. 

Ranco di Psvigi 


Asi È 
Sorrosie Maridicnali a termine 


sai PENE ceca 


Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 12 — Fra Diavolo. 

COSTANZI — Cra $ -- Le campane di Cornecilie, 
oparetta -— Excelsior, ballo. 
EATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — La serva a- 
morosa. 

VALLE — Ore 8 112 — Teodora. 

MANZONI — Ore 8 112 — I figli di Giannina For- 
tier. 

+ QUIRINO — Ora 8 1)2 — La portatrice di pane. 


| 


METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedia con pulci- 

nella — La silfide. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialeito roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — Sì ri- 
fiuta l'urgenza ad una proposta tendente al disarmo 
europeo. 

La seduta è tolta. 

Senato. — Il Senato rielesso Leroyer a presidente 
con 168 voti sopra {94 votanti. 

[ALTA, 13.— S.A. R.il principe di Napoli è par- 
tito per Alessandria d'Egitto, dopo aver qui rice- 
vuto festosissime accoglienze da parte del governo, 
della colonia italiana © della popolazione. 

PARIGI, 13. — Camera. — Floquet, assumendo 
la presidenzo, ringrazia i colleghi e fa voti perchè 
la Camera si ispiri ad una ponderata concordia e 
compia le transazioni necessarie per la durata del 
governo. 

Si augura di vedero continuare nel Perlamento 
l'emulazione patriottica per lo sviluppo delle istitu- 
zioni razionali e specialmente dell'esercito. 
Soggiunge: 

« Quacdo, senza distinzione di partiti, tutti sc- 
guiomo gli Sforzi laboriosi della valorosa gioventù 
ed accettiamo tniti i sacrifici per l'accrescimento 
della potenza dell'esercito non ci sentiamo agitati 
da sicuna febbre d'inquiotudine o d'impazienza. Vo- 
gliamo soltanto assicurare alla Francia jl rispetto 
i, confizione essenziale per la pace. » (Ap- 
ruesi unanimi). 

1! ministro delle finanze, Dauphio, presenta il pro- 
to di bilancio e sopra una sua domanda se ne 
fissa per lunedì la discussione. 

La Csmera decide di non tener seduta sebato, 
giorno dei funerali di Paolo Beri. 

FIRENZE, 43. — Ii commendatore De Luca 
parte il 18 corrento per Marsiglia ove s'imbarcherà 
per la China. Prima però di far ritorno a Pechino 
si fermerà al Siem circa quindici giorni ondo pre 
sentarsi le credonzioli di ministro d'Italia, 
BERLINO, 13. — Reichstag. — Il prin 
ndeado si rimproveri di R 


dat 
varii document 

I cancelliero ! 
noli i quali dom 
alla Russia di andore a Costanti 
che ciò è forse nell'interesse dol’Iaghilterra. La 
Germania ha grande bisogao di mantenere ia pace 
e di riconciliere le potenze ad essa legate în ami- 
cizio. Quelora la Russia ci a: 
deremmo fino ellultima stilia di sengue. Ma la 
Russia non ha 0 di altaceorci, nè noi 
di attaccare la Russia. rendere perchè 


6 
cosa, quando la Ru È difficile enche 
comprendere come lo stesso pertit il quale vuole 
imporci la guerra, ci rifiuti il dansro nesessario 
per farla. 

Il cancelliere respingo qualsiasi ansiogia fra lo 
relazioni della Prussia col’alia nel 1805, e quelle 
del re Giorgio di Hannover coll'imperstore Nepo- 
leone nel 1870. 

Sì è parlato di nuove, seggiunge, in 
mera oggi degli affari dell'Hinnov 
affitto peragonare la nostra convi 
coll’Italia alla relazione in cui si trovava 
Hannover con l'imperatore Napole 

Maritre l'Hanzover poteva soltento entrare în a- 

zione a condizione che la riva sinistra del Reno 
fosse ceduta alla Francia, questa e'susola voi ron 
la trovate nella nostra convenzione coll’Italia. Era 
impossibile per noi cho si potesse tre e della 
perdita di territorio tedesco. Non si serà mei in 
grado di dimostrare cho eguale convenzione esi- 
stesse fra Giorgio V e Napoleone IL. 
Il principo di Bismarck, rispondendo a Windt- 
horst, constata nuovamente che, în virtù dela Co- 
stituzione, l’imperatore ha il diritto di fissare 
fetti dell'esercito. Se ii Rei ulasso i 
mezzi, il re di Prussia potrebbe sempre ricorrere 
alla Dieta prussiana, la quale glie li accorderebbe. 
Quanto egli attacchi alla politica socis'e de! can- 
celliere, dice che non si potrebbe negare il ft 
che la prosperità pubblica è aumentate. Se il go- 
verno sciogliesse il Reich: iscosterebbe 
punto dalla base della Costituzione. Il governo tiene 
alla durata della legge per sette anni. 

Dopo approvata la chiusura della discussione, la 
seduta è sciolta, 

Domeni seduta al tocco, e si credo che domani 
stesso il progetto di legge militare sarà voto. 

PARIGI, 13. — Nella seduta d'oggi alla Camera 
il ministro dello finanzo Dauphin presentò il bilan- 
cio rettificato. 

L'esposizione dei motivi constata che è un sranda 
interessa per la sicurezza del paeso di procedero 
gradatamente alla trasformazione delle armi, onde 
completare il sistema difensivo della Francia. Un 
a di 86 milioni è perciò necesserio ne! 1887. 
Su queste somma 71 milioni saranno impiegti alla 
fabbricaziono del nuovo armamento e 15 milioni di 
franchi alla costruzione di caserme e di lavori di 
fortificazioni. 

STRASBURGO, 13, — La Qassetta di Strasburgo, 
organo governativo, pubblica un estratto di decreti 
del governo alsaziano, sccondo i quali i militari 
francesi non possono soggiornere nell’Alsazia-Lo- 
rena se non sono muniti di ua permesso specisle 
del direttore di po:izia del circondsrio. Il permesso 
patrà rilasciarsi soltanto per afferi di famiglia o pa- 
trimoniali. 

BERLINO, 14. — La Norddentsche Alleomeine 
Zeitung pubblica i documenti d'plo inonzio— 
nati dsl principe di B.smarck nella seduta d: iori e 
relativi all'appoggio chiesto a Nspoleone III dalla 
c?sa di Hannover. 

GENOVA, 44. — A mezzogiorno, nella chiesa 
della Annunziata, a cura del inunicipio ebbe luogo 


ta Ca 
. Non si può 
zione del 1866 
il ro di 


una messa funebre în suffragio dell'anima di Re 
Vittorio Emanuele, prosenti le autorità e grande 
numero di cittadici. 

WASHINGTON, 44. — Il Senato promun: 
scioglimento della sètta dei Mormoni, ordinando 
pene severe contro la poligamia nello Utah. 

LONDRA, 14. — Lo Standard ha da Filippopoli 
che le autorità bulgere ricevettaro avviso da Co- 
stantinopoli che la Russia insiste presso la Porta 
per far pronunziare l'illegalità della reggenza e del 
governo attuale della Bulgaria. 


BowaventuRA SsveRINI, Gerente responsabile 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


L 1550 
- 6950 


AVVISO DI CONCORSO 


PER L'IMPIANTO 


D’ ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Pantalone su misura 
Abito completo .. 


Signori Scorr e Bow, 

È con vero piacere che posso rispondere confor- 
memente al loro desiderio. L'Emulsione Scott che io 
esperimentai in pratica privata © nelle sale SS. Gia- 
como ed Ignazio dei nostro Ospedale Maggiore sopra 
ammalati affidati alle mie cure, rispose pienamente 
alle indicaziuni per cui la raccomandano i singoli 
componenti. Augurando al simpatico preparato Scott 
la fortuna che realmente si merita, mi compiaccio 
rassegnarmi di loro devotissimo 

Milano, 23 luglio 1885. 


Dott. Tomaso Prsr. 


j 


vista un biglietto della Lotteria dell'Asso- 
zione della Stampa e si possono vincere 1555 
premi, fra i quali uno 


Lu LOG, 30 


Acquistando un gruppo di cinque biglietti si può 
vincera un complesso di Prem: per Lire 


200,009 


Ogni gruppo di cinque biglietti costa 


CINQUE LIRE 


1 biglietti sono vendi 


in Torino presso la Banca Subalpina e di ? 
> Roma» la Banca Prove. e 


» > » L. De 

tra, 37. 
» » » nione TipografiroEdit 
» » » Agostino Taboga, o 


Vicolo Sciarra, 
4 


62-A, 63 0 di 


Nova pubblicazion. 


DUOHESSA Di 
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A 
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cent iepuapt ! FIORENTINI A, 19 


 Balleriai 


Riustrato 


dì Geri tor- 
È tutto 
F'ilustre autore i ina 
L'opera sarà di 49 
perse 


R disp 


Ufficio per inserzie ni — 
Piazza Monteci& rio, 127 


EE ORLIEGHT. 


_ : FANFULLA 


MUNICIPIO DELLA CITTÀ DI BRINDISI | — 
AVVISO DI CONCORSO 


er lo impianto della ILLUMINAZIONE ELETTRICA della Città 


si i Brindisi rende noto: 
Il Sindaco del Comune di Brindisi ren 3 PI " | 
Che la Giunta Municipale ha prorogato a tutto il mese di Gennaio corrente il t 
L'impi J: ZIONE ELETTRICA di questa Città. sg 
ci all ‘anto della ILLUNINAZIONE ELET Ca A ter 
ai 0 SR dovrà eseguirsi con Cinquecentododici Lampade, di cui Cinquecento al incandescen n 
iù ; quanta dovranno avere la forza di Cinquanta candele e Buece ntocinqua za di Wen. 


ermine utile per la presentazione delle domande di con. 


ad arco. Della 


Di qu 


Lampade ad incandescenza, Buecentoe 


que. 


Brindisi, 11 Gennaio 1887. 


E Mida 
vs ACELIa lane, p. 


go 
pet 


Da 


di Torino, di Giuzep 
peno (già Marendaz: 
i cia dai 
Ki) piazza in Luci 
Vende puro 


t ca > ciascuna, s3 ese una Vi 
Le Bodici ad arco, che dovranno avere la forza di Ottocento candele ciascuna, saranno accesi 


olta la settimana e nei 


Il Sindaco ff: CONSIGLIO. 


ECCEZIONALE 
NORIFICENZA 


Questa fabbrica è lu» 
mica nel genere in Italia 


‘premiata dal MINISTERO 


H. ROBERTS &Cc.° 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 27. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta, che da melto tempo si adopera con r- 
 sultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali, calma 
| prontamente la tosse, l'infiammazione degli ori 

nari, e guarisce in pochissimo tempo le inîr 
| ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo © 
| preserva dallo malattie di petto, le quali per lo più s 
| conseguenza dello inîreddagioni trascurate. 


Î Trovasi anche presso le principali Farmacie del Ri 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Roberts e 
e che sia involtata in carta celeste completamen: 
| del nome H ROBERTS e €. 


ne è fat 
tere in 
di L. 


ASFITENT 


CI noi CONCORSI SPECIA- _——r——e Siro 
LI dell’ Esposizione di To- PSI e in tutt 

i E Aia GOTTA » REUMATISMI Ù 
ii TEZZA, SPECIALITA della sore Ligore Pillole» È e a 
ii ; È b © VERNICE o MODICI PREZZI { Sprea AE 
UH ETGMACI da no: TEMERE CONCORRENZA È 
; STOMACO SE a 5 
cd PASTIGLIE e POLVERE CREPES 


ESPOSIZIONE 


RSON 


‘ Grandi Magazzini 


di LETTI E MOBILI IN FERRO 


Completo assortimento di Mobili in Legno 
Generi di Tappezzeria, ecc. 


ROMA - Piazza V 


PILLOLE 


SUCCURSALE 
fargheri 


alimenti ‘© bevi 


di GRIMAULT & C°, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima dei Porro, elemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace del 
sistema nervoso e dei fosfeti ricostituenti delle 
ossa, è siaia ottenuta da 25 anni dal Sig. Grimault, 

sotto la forma d'un scirop) 


SIEZIORLE ! 
IRIEZIO l'organismo, favorisce la digestione, 
WE Si facilità lo sviluppo rapido dei fanciulli debali o delle 


FRATELLI! RABBI! 


SCi 


ROPPO £ PASTA DI LAGASSE 
al Succo di Pino marittimo 


Le persone deboli di petto, od incomodate dalla | 
Tosse, dal Raffreddore, dal Catarro, dalle 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall Afonia e dal- 
‘Asma: olteranno sicuramente na pronto sol- 
Îievo ed una rapida guarigione, coll'uso dei prin- 
cipîì balsamici del pino marittimo d'Arenchen 
\concentrati nello Sciroppo e nella Pasta al 
Succo di Pino del Lagasse. 
è. 3.25 LA DOTTIALIA. 

Deposito in PARIGI, 8, Rus Vivienne, 8 

x ELLE PRINCIPALI Panucie DeL NzGNo. 


- Farmacia Garneri, e in 


A ROMA, A. Manzoni e C 
tutte le farmacie. 


ELATINA CIUTI 


issima per combattero tutte le affi 
o uso che da tonti anni se 
‘estero, è bastevole per 
i consumatori di ric 

del 


alla di lui far- 
tte le formacie 


ESTRATTO DI COCA DEL PERO 


del Prof SAMPSON — New-York Broa2way, 54? 


che st manda 
Esigere, come 
Il bollo del goren 


ELIA ANTINEYROSO DELL 


Cc } 

"i pronto e sicuro rimedio contro le miaiatiîe 
N 

739% nervose e specialmente contro | 


3 L’EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepera esclusivemeste nell. Farmac 


È mica di PAOLO DELBECCAI 
pensi N. 8 - Torino, con deposit nell 
Farmacie. 
| Flacoae grande, L. 10 — Flac oa 


TONICO DEL PE 


Preparato con formola speciale 
M., 0OuUuMOoO 

a d'Argento e d'Oro n 
presentato. Aut: 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - A. 


quella, 
contro la 
nirgli i m 
È un prl 
allarmsntel 


ganizzare 
La Ger 


garia, © pl 
di neutrali] 
d'Oriente 


«Grimauli & Ge giovanetta peilide cha }o bevono cen piacere, È Tu. Di ‘= Sila da 
i < Da Ficercatiasime nella convolercenze e da tutte le rigore domando o vaglia all'Emporio Fran Ss 
i MATISO persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli sui. Finzi © Bionchelli in Roma, via del Corso, 377= 
— 9 "pai, 6, Rua Vivienne, Rosservaia la massima riservetezza tanto nella consegni 2 ‘e Panzani, 26. 
ì quer iiioe, che por la spedizione, sa 


sedi fabbri antidifterica e anticolerica è il 


frma detta esta 
SRISAULT Ae 


1a Bocca 
&, ius Vivienne, PARIGI 
Enel pinetpali Farmagio det Zogno. 


A ROMA, 
Farm 
principa 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piaxza Moniscitorio, 127 


A. Manzoni e C. — 
a Garneri, e in tutte lel 
farmacie. 


LUCIDO Beda inci n 


Cent. 50, franco per pacco postale. 
Dirigero 


- Colì' aumento 


via dei Panzoni, 26. 
Anno XVII. — N. 12 


migliore curativo e preserva- 


per dare sila biancheria atirata una lucentezza 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi $ _ Diri; 
® Bionchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze, j 


Scatola di 80 pilicie L. &, franca di poris in tutte 
0, 


cero domande e voglia all’Emporio F; 
© BIANCHELLI, Roma, via del Cor 
, via de’ Panzi 


La Scienza Ra soggiogato la Naturali! 


ROZEN AE DZ CONA INA LA IONE ETICA E rr 


uso di un preparato chimico. 
Le incessanti richiesto avuteno ci consigli a 
mente raccomandaria. rar cr; 
rr Prezzo: L. £ la Bottiglia. 
Aggiungere cent. E0 per il pacco postale, 
gere domando e vaglia all' Emporio Franco-ltalian: 


Finzi e Biarchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — 
via de' Panzani, 26. È sorta 


Bellezza e Gioventù 
siTottiene eon luso dell 


cqua Inglese 


rata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghil! 
Italia, ece., con splendido ss 


cia 


ZA ì bulbi. 
AMMORBIDISCE capelli. 


NON SPORCA Ma pe Circa sessanta giorsi. 


i i F A NF ULLA 14-15 Gennaio 1887 
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Piazza Monte 
Emanuele, 26 
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Stabilimento tipografico dell’ Opinions. 
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A ragio 
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Anno XVIII 


Prezzi D'Associazione 
Trim Son. dono 


(Franco di porto fn tutto il Regno, Go. 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L61924 
Unione postale d' Europa e America 


del Nord..... > 1832 4 
America del Sud @ Asi » 15 30 60 
Australia, Bolivia © Nuova. ® 40 80 


Cent, 5 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 15-16 Gennaio 1887 


Num. 13 


Pirezione ED AmumISTRAZIONE 


ona, piazza Movigiorio, N. 139 
PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornale 


e presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l'Italia 


LAANACOO: ILLUSTRATO 


del FANFULLA 


per Panno 1887 


Di questo iateressantissimo lavoro se 
ne è fatta una seconda edizione da met- 
tere in vendita in tutta l’Italia al prezzo 
di L. Pe 


Axrirsatmo pi Moxreattomio: Circo Puff (pag.477) 


i trova presso i rivenditori di "giornali 
e in tutte le principali Librerie del Regno. 


Chi invierà L. ® all’Ammini 
del Fanfulla a Roma, riceverà il 
franco a domicilio. 


volume 


UN SUICIDIO 
È il nome che spetta alla crisi del Reichstag ger- 
manico. 
Sapeva, respingendo il settennato militare, quale 
sarebbe stato il suo destino, e tuttavia l'ha affron- 
tato. 

È un suicidio sul fare di quello del console ro- 
mano, che, voletosi ai Numi infernali per renderli 
propizi al proprio esercito si gettò nella mischia 
cercando la morte. 

Appena conosciuta Îa votazione del Reichstag, il 
principe di Bismarck lesse un Messaggio imperiale, 
che dissolveva l'assemblea. Al pari del Reichstag 
ii principe sapeva anche lui quale sarebbe stato il 
destino del settennato. 

Fu dunque una crisi giuocata a carte scoperte, 
è a Sosta reciprocamente conosciuta. 5 È 

fid ercoci in presenza d'un'altra lotta sul fare di 
quella. ch il grancancelliere sostenne per anni 
contro la Canvera prussiana, per obbligarla a for- 
niegli i mezzi d'oeganizzar la viltoria ui 

È che a prima vista riescirebbe 
Fun precedente, ‘neancelliere ha spiegato con 


al'armsnte. Ma il gran. K 
tanta lerghezza, e docume”"tato con tanta evidenza 
‘Ila sua politica mili- 


di prove gii intenti pacifici d' Si 
ma da i Neca luogo 3 dot Egli vuole or- 
‘anizzare non la offesa, ma la difest: ta 
ST Germanio, prima ad inizier la politica pai 
grossi battaglioni, ora ne è la prima vitt'ma, è la 
superiorità militare è la condizione indeclivabile 
della sua esistenza. _ 

Clvessa voglia la pace, lo dimostra l'indifferenza 
quasi brutalo esprossa da Bismarck verso la Bul- 
garia, 3 più ancora lo dimostrano le dichiarazioni 
di neutralità rispetto all’Austria-Ungheria se lo cose 
d'Oriente portassero quest’ultima a levarsi în guerra 
contro la Russ sò 

Ma d'altra parte il contegno del Reichstag, pronto 
a morire piuttosto che cedere sul terreno del set- 
tennato militare, dimostra esso pure una cosa : ed 
è che la Germania piega, © vien mero solto il peso 
della propria forza ! Ù 

Essa invoca d'essere un po’ meno terribile, per 
essere un po’ meno sospeltata. a 

Lo so: il momento non le è propizio ad una si- 
mile diminuzione di sè modesima. Ad ogni modo, 
il voto negativo del Reichsteg, per quanto nega- 
tivo anche nei resullati, ha una grande. signi 
zione. Esso esprime un desiderio, un bisogno co- 
mune a tutti gli Stati europei: assicurare la pace 
ron fatti pacifici, e non con sfoggio di preparativi 
militari che a lungo andare riescono provocatori. 

Il Reichstag germanico s'è sacrificato ad un'idea 
fore ancora immatura, ma destinata prima o poi 
2 Iioufare: quella del disarmo, espressa per ora 
nel diniego dei mezzi per allestiro nuovi armamenti. 

Lo <o, tale dimostrazione è condannate a cadere 
sterile è Vano, perchè è isolata. Ma se, ad © 
sempio, le Camere francesi la rilevassero per conto 
proprio, tolta dî mezzo l'apprensione d'nna. possi- 
bile graado gue, ‘& £59® darebbe i suoi frutti, 

A ragione o au 6j È punto bevi da paco 
tutti credozo ravvisa. $ #0iorizzonie di e itizioni 

E lù che si disegnano * SFIDO cone ito: 


"all i centri cu- 
alle ide predoni agi I E 
ropei.. 


3 RA DIEDE So ja sua forza 
È di la che la Russia attingereb. ° l£, le conve. 


se mai rompendo gli indugi e lacera. “ sro | 
nienze diplomatiche si decidesso a pros. &!° 1 
guerra invadendo la Bulgaria. 


La connivenza della Francia alla politica russa 
è tale pericolo, che potrebbe rendere illusori e vani 
gli scongiuri dello stesso principo di Bismarc] 

Lungi da me il pensiero di mettere la Francia 
in aceusa come la perturbatrico della pace europea. 
Essa fa la sua politico, una politica niento affatto 
in armonia con quella dei suoi vicini, una politica 
d'agguato, aspettando l'occasione di manifestarsi ; 
ma, ad ogni modo, è la sua. 

Che fare? 

Semplicemento quello ch’ essa fa. Preparativi 
contro preparativi, sacrifici contro sacrifici! Se la 
sicurezza è al prezzo di questi, affrontiamoli co- 
raggiosamente. 

E registriamo intanto il voto del Reichstag, 
voto che parlo, che rende al vero la similitudine 
dantosca della figura che posta a fare da mensola 
per sostenere solaio @ tetto 


Piangendo parea dicer: Più non posso. 

Ma non lo dirà, ro! 

Se fanno a sopraccaricarsi a gara di pesi d’ar- 
matura, se lo tenga per detto la Francia, noo sarà 
la Germania, e, sopratutto, non sarà l'Italia, che 
daranno l'esempio dell’accasciamento. 

Lo cifre del debito pubblico e i disavanzi additano 
qualo sia il puese destinato a soccombere per il 
primo! 


In Vpiner 
STOILOFF ta 


(Dal libro di prossima pubblicazione intitolato: 
Due mesi in Bulgaria di Vico Mantegazza, togliamo 
il seguente brano, gentilmente comunicatoci, riassu- 
mendolo in qualche punto. ) 


Quando alla sera arrivò il telegramma del Ro di 
Danimarca che fece perdere ogni speranza, intorno 
all'accettazione della corona di Bulgaria per perte 
del principe Vlademaro, fu  concretata la proposta 
già stata ventilata prima nella ipotesi che l'eletto 
non accettasse, di mandare cioè nelle varie capitali 


d'Europa una deputazione bulgara, a esporre il 
triste stato nel quale attualmente si trova il prin- 
cipato, e chiedere nel tempo stesso che le potenze, 
di loro iniziativa e d'accordo, s'interpongano per far 
cessare una crisi che è la rovina del paese. All’in- 
domani, la sala della Sobrapje cra più affollata del 
solito, <apendosi che si sarebbe discussa questa pro- 
poste, e che si sarebbe proceduto nel tempo ste: 
alla nomina dei delegati. La prospottiva di un viag- 
gio circolare in Europa seduceva molti, epperò 
dapprima molti avrebbero voluto che la deputazione 
da mandarsi alle potenze fosse più numerosa. Solo da 
ultimo si decise che la Commissione fosse composta 
di tre deputati, e la scelta cadde sui signori StoilofT, 
KalcheT e Grekofî che furono i candidati proposti 
dal governo, e ai quali del resto non fu fatta op- 
posizione, visto che, tutto sommato, la scelta da 
parecchi punti di vista, non avrebbe potuto essere 
fatta meglio. 

Dei tre delegati la figura più importante è certa 
mente quella dello Stoilofî. È un uomo di trentatrò 
o trentaquattro anni, biondo, dall'aspetto simpatico, 
dai modi cortesi ed eleganti. Ha fatto i suoi studii 
ed è stato laureato a Perigi. Durante il tempo nel 
quale il principe Alessandro stette sul trono di Bul- 
garia, egli ne è sempre stato l’amico più caro, il 
confidente più intimo, il consigliere più ascoltato. 

Egli è certamente fra lo percono più colte del 
suo paese. Era uno dei pochi Bulgeri coi quali, 
tanto a Sofia come a Tirnovo, si poteva passare 
qualche ora în una conversazione piacevole, di- 
scorrendo d’arte e di letteratura; dell’altimo romanzo 
di Zola, che egli aveva sul tavolo, come della piùce 
appena rappresentata su un teatro di Parigi, della 
qualo si potera essere certi che aveva letto il re- 
soconto sui molti giornali francesi, che sono la sua 
lettura abituale ogni mattina. Ha ingegno pronto © 
fine. Non è ur oratore nel vero senso della paro!a, 
6 non potrà sollevare cjo molto difficilmente l'ap 
plauso în una assemblea popolare, mu è un paria 
tore elegante, ascoltato sempre volontieri delle per- 
sore colte. D'iadole e di tendenze non aristocra- 
tiche, ma piuttosto autoritarie, era naturale, che 
quando - dopo l'Assemblea costituente di Tirnovo, 
doo fa approvata !a famosa costituzione, la quale è 
stata certamente una dello cause principsli dello 
stato attuale delîe cosp jo Bulgaria - si cominziaroz0 
a formare i partiti, egli sì asgriyasse gl partito con- 
servatore. 

Ma egli deve in gran parle al caso, ad una for- 
tunata combinazione, l'essere diventato, so non il 
eapo apparente, per lo meno il personaggio più im- 
porianie del suo partito. 

F'etto il principe Alegsondro, la Sobranjs dovette 
nominare la Commissione che si recò ad offrire al 
principe di Battenberg la corona bulgera, in seguito 
al voto dell'Asserabiea, La Bulgaria d'allora non era 


la Bulgaria d'adesso. La prima grando Sobranjo- 


di Tircovo, era alquanto diversa de quella cho ha 
terminato recentemente i suoi lavori con la nomina 
del principe di Vlademaro. La scelta dei membri 
della Commissione non era facile, perchè in un 
passo nugvo, che aveva da paco rotto le catene 
della schiavità, di uomini che avessero fatti degli 
studi all’estero, che cozostessero la lingua francese 
abbastanza bene, e che avessero nel tempo stesso 
la disinvoltura, la correttezza della forma necssssria 
andando all’estero a rappresentare îl nuovo paese, 
non es n'erano molti. Queilo dello Stoiloff fu uno 
dei primi uo»; indicati, e sselte all unanimità o 
quasi. 


Il rappresentante russo, priccipe Doudukoff, un 
po’ indispettito di non essere stato chismato, come 
avrebbe sperato, al troso di Bulgaria, qu 
principe Alessandro pose il piede în Bulgaria, ras- 
segnò nello sue mani îl potere, 6 se no andò con- 
sigliandogli la formazione di un governo, con uo- 
mini del partito che pareva avesse avuto la mag- 
gioranza nell'Assemblea di Tirnovo. 

Il principe Alessandro accettando la corona, ri- 
tenne con sò i delegati bulgari che erano andati 
ad offrirgiiela, Il nuovo sovrano, quando fa chia- 
mato al trono, non conosceva una parola della lingua 
del paese. Nel viaggio che egli fece per visitare lo 
Stato, del qualo era stato chiamato a reggere le 
sorti, lo Stoilofî, fu sempre al suo fianco, e gii servi 
da interprete. Dappertutto le accoglienze furono en- 
tusiastiche. Dappertutto lo Stoilofî, in nome del prin- 
cipe, rispose alle deputazioni che presentarono in- 
dirizzi di omaggio, ai rappresentanti delle città che 
pronunziarono discorsi salutando il Sovrano. La 
Russia dopo avere fatto eleggere il principe lo la- 
sciò soîo, senza una guida, senza nessuno che lo 
consigliasse, che gli facesse conoscere lo stato delle 
cose. Era ben naturale che Sua Altezza dovesse 
rivolgersi allo persone che fino dal principio le a- 
vevano mostrato maggiore attaccamento, e che del 
resto, erano le sole che conosceva. Gli uomini po- 
litici che il Doudukoff aveva suggerito come quelli 
che avrebbero dovuto formare il primo ministero, 
rifiutarono l’offerta del portafoglio. Il principe ac: 
cettò i consigli dello Stoiloîî, e nomirò un gabi 
netto conservatore. Lo Stoilo!f ebbe la carica di 
capo del gabinetto di Sua Altezza. Tranne all’epoca 
dell'ultima guerra, i conservatori ebbero quasi sem 
pre il potere nelle mani, e lo Stoilofî, ministro o 
no, fa sempre quegli che, tanto sulla politica. dei 
governi che si succedettero, come sull'animo del 
Principe, esercitò la maggiore influenza. 

Con la vittoria dei liberali e il ministero Kera- 
veletf durante il colpo di Stato di Filippopoli, e la 
guerra che scoppiò poco dopo,-lo Stoiloff fa co 
stretto a rimanere un po' in disparte. Quando, dopo 
il colpo di Stato di Sofia, fu proclamsta la Reg- 
genza, si formò ua gabinetto misto, che è quello 
ancora al governo, e lo Stoiloff ebbe il portafoglio 
della giustizia. 

Se Ìa situazione non fosse stata così grave, se 
durante l'assemblea di Tirnovo, non si fosse tirato 
innanzi, giorno per giorne, con la paura di vedere 
entrare da un momento all’altro le truppe russe 
sul suolo bulgaro, la scissura fra i due elementi 
che compongono ancora il gabinetto misto, sì sa- 
rebbe manifestata assai viva. Il Radislo 
presentsnte dei liberali, oss: 
siglio, più di una volta simp 
subirono i suoi atti di ossequio verso i liberali più 
spinti, solo per non provocare une crisi in un mo- 
mento così difficile, crisi che avrebbe potuto nuo- 
cere grandemente, gettando il. paeso nell’anarchia 
e senza governo. Sarebbe stato come l’offrire spon- 
taneamente alla Rassia, il pretesto che con tutti i 
mezzi andava cercando, per procedere all'occupa- 
zione coa qualche apparenza almeno che le circo- 
stanze la giustificassero. P.ù volte in quei giorsi, 
tanto lo Stoiloff che il Natciovich, furono in procinto 
di dimettersi; ma siccome lo loro dimissioni avreb- 
bero creato gravi compilcazioni, rimasero sì go- 
verno, pur essendo in rapporti non molto cordiali 
col presidente del Consiglio. 

Durante l'assemblea di Tirnovo lo Stoiloff rimase 
un po’ in second» linea, lasciando in certo qual 
modo la parte di forza al suo amico Natciovich 
ministro degli esteri. Mentre tre anni sono fu l’anima 
di quella grande Sobrapje convocata a Sistovo, che 
conferì i pieni poteri al Principe per sette ann', so- 
spendendo la costituzione votata a Tirnovo. I pieni 

oteri non durarono invece che due anvi. Ma que! 
colpo di Stato fa un grande errore del partito con- 
servatore 

La carica di Capo del gabinetto politico di Sua 
Altezza, che lo Stoiloff occupò per tanto tempo du- 
rante il regno del priocipe Alessandro, gli diede 
una grande autorità: ponendolo in certo qual modo 
al disopra dei ministri. Egli rimase a quel posto 
ancho con gebinetti del partito epposto. A venti 
que o ventisei anni è stato il personaggio pi 
poriaste del suo paese, Non so che cosa accadrà 
ia Bulgaria; ma è cerlo, che se non avrà luogo 
l'occupazione, per le sue qualità, per le sue influenze, 
per la sua coltura e per la conoscenza che egli ha 
dell'ambiente politico del suo paese, lo Sloilef? sarà 
sempre uno degliu omini posti in maggiore evidenza 
@ una forza per il partito nel quale militerà.,.,, 


LA QUESTIONE DEGLI INCENDI 


« Firenze, {4 gennsio. 


4 Carissimo Fanfulia, 

« Poichè alla polemica sorta în seguito all’incen- 
dio del palazzo Odescalchi hai voluto concedere più 
tempo e larghezza che le tue abitudini non soles- 
sero consentire, se non ti sia grave, scrivi ancor 
questa: 

« Lo Compagnie d'assicurazione non possono con- 
tribuire al mantenimento dei pompieri altrimenti 
che col sistema di analoghe iadennità, ch’esse li- 
quidano si proprietari rispettivamente assicurati, 
come si pratica a Torino e come ha testò chiara- 
mente spiegato il signor Bario, 

< Ogni altra forma di contributo riuscirebbe il- 
lecita, illegale, ingiusta ed impraticabile per un 
complesso di ragioni che ti risparmio e che riflet- 
tono la natura dei rischi; onde, a perità di pro- 
dotto, può una Compagnia serenamente esporsi a 


pagare la qualsiasi misura di contributo e un'altra 
venir soggetta a un sacrifizio penoso su quella 
grossa parte d’incasso che per l'indole dei rischi 
issunti deve prudentemente cedere ai propri rias- 
sicuratori. 

< L'argomento enunciato nell’esordire della quo- 
stiove, sulla opportunità, cioè, di monopolizzare 
nell’amministrazione municipale l'industria assicu- 

fu negato, non combattuto. Ad oppugnarlo 
vittoriosamente credo che basti una considerazione 
sola: cotesta industria, al pari d’ogni altra, è sog- 
getta ad esercizi gravi e passivi. 

< In mano alle Società anonime, i capitali degli 
azionisti, le riserve formate, il patrimonio accumu- 
lato provvedono e fanno fronte alle perdite even- 
tuali; mentre dietro il municipio non ci sono che 
contribuenti spremuti e, în caso di fallimento, gli 
antecedenti legislativi a danno del contribuente più 
grosso, lo Stato. 

< Resterebbe a discutere e riconoscere - più tosto - 
la necessità e l'efficacia dei pompieri, come insti- 
tuto. 

« Si dice che in America, a Londra, a Parigi, 
cotesta instituzione sia il nec plus ultra; ma tutti 
ricordiamo come, ciò nullameno, in America, a Lon- 
dra, a Parigi, il fuoco abbia pur fatto prede ster- 
minatissime e disastrose, e i pompieri celebrati riu- 
scirono a salvare... quello che l'incendio non 
vrebbe toccato ! 

< E, già che il fuoco, questa terribile ipoteca del 
caso, ha sempre pretese, voluta @ divorata la sua 
perte, malgrado i sindaci, i vigili, le pompe e si- 
mili suoi oppugnatori, io muterei così i termini della 
quistione: < Dato un bilancio comunale che ren 
consenta troppe e liberali espensioni, vogliamo i 
pompieri o le cucine economiche? » 

« lo voto per le cuzine economiche - e se la di- 
scussione sarà accettata - te ne dirò le ragioni. 

< Per ora, stemmi sano. 


< Dox Marzio ». 


Mi si fa notere che în questi giorni si è parlato 
da tutti i giornali contro l’organizzazione dei vigi:i 
romani, e nessuno ha ancora accennato alla regia 
scuola normale di gianastica ove pur s’insegna pom 
pieristica teoricamente, praticamerto e secondo i 
metodi moderni, sconosciuti a quasi tutti î corpi 
dei vigili italiani. 

Non si è ricordato neppure un fatto accaduto al 
momento dell'impiaoto della regia szuola. Allora il 
direttore e l'insegnante di pompisristica, disponendo 
di un completo freno di salvataggio con la relativa 
pompa, misero a disposizione del comandante dei 
vigili il materiale e gli allievi addestrati alle ma- 
novre di salvataggio, e a quelle di spegnimento in- 
formate a buoni © nuovi principii. 

L'offerta non fo raccolta. 

Da tre anni è istituita la regia scuola, e da tre 
anni ne escono, ignorati e dimenticati, degli al- 
lievi, che, in fatto di pompieristica, possono com- 
petere con i professionisti. 

1 municipi, e specialmente quello di Roma, se 
vogliono dei buoni capi e sotto-capi di vigili, po- 
trebbero aprire dei concorsi fra gli usciti dalla scuola 
normale. Non per nulla il regio governo rilascia 
un attestato legale a quelli allievi. 

Ora che la questione si studia, segnaliamo anche 
questo elemento di ricostituzione. 


COL TRENO MISTO 


Da Londra. 
12 gennaio 1336. 


Pagherei non so che per sapere l’effetto che noi 
abbiamo dovuto fare in questi giorni passati agli abi- 
tanti ella Luna. 

Immagino, che al vederci metter fuori adagino a- 
dagino il capo del lenzuolo di neve che ci copre da 
più dì, quei signori han da provare quella premura 
mista a tenerezza e a compatimento con cuì noi 0s- 
serviamo il pulcino metter fuori il becco dall’ovo ma- 
terno. 

" 

Mi canzonate! La biancolina è venuta a rallegrarcî 
il giorno di Santo Stefaro, ed oggi che parliamo la 
c'è ancora per le strade, non più immacolata è vero, 
ma la c'è. hi 

Per quasi due settimane abbiamo provate tutte le 
miserie che il nevischio si tira dietro. Comunicazioni 
quasi totalmente interrotte, e per far l'opera completa 
nell’isolamento in cui ci trovavamo, a’erano aggiunte 
le vacanze - quattro giorni di vacanza inglese, non 
faccio per dire, ma non devono piacere neenche at 
corrispondente romano del Times, che si trova così 
male a Firenze, 

Gl'Inglesi a aentirli (o a crederli) dènno sempre dei 
punti parecchi a tutti ì progressisti... - 

Ma quando a quando succede qualche cosa che fa 
credere a una certa decadenza, 

Per esempio si può domandar loro: 

Quale altro paese, potendo disporre dei razzi di 
cui essi dispongono, permetterebb» che il suo sistema 
telegrafico se n'aadasse in m-iora? 

. Questo avvenne in Inghilterra per una settimana 
intara; la rima ner c'è, ma è vero. 

In quanto allo spazzare la neve! ve l'ho detto: c'è 
ancora adesso tuita sudicia e infangata per le strade. 

O, che le parrocchie (che ci pigliano per questo il 
25 per cento della tassa; ne ho una intimazione sotto 
il naso) aspettano forse una comunicazione per 
iscritto da Zadkiel o dalla specola ? Chi sa! 

s* 
Finalmente! I pacchi postali da e per l'Italia ce IF 
jamo anche noi. Ce n'è voluto, ma ci siamo arri- 
vati. Ob qual contento ! Oh qual gaudio! 
. Gi arriveranno entro le lettere i panettoni di Milano, 
i cappelletti di Bologna, lo luyaneghe di Treviso, 10 


[i 


stracchino di Lodi, le gaggie di Firenzo e qualche moc- 
da Roma per il carnevale. s 
colo Voi non la potete comprendere la gioia nostra 
voi che vi godete i pacchi postali da un pezzo, e che 
Toapgiato fresche tuite le ghiottonerie da un capo al 
altro della penisola! 
Ma a noi che ce le 
vasto % 
© E adesso agli Italiani (non per nulla chiamati svelti!) 
lersi delia nuova fecilitazione. ; 
“* fuori pochi spiccioli, coraggio, su da bravi! An 
nungino 1 negozianti iteliani i loro buoni, belli, utili e 
preziosi oggetti su per i giornali inglesi. Accordino 
To agenzie italiane d'annunzi certe facilitazioni per gli 
amnunzi inglesi, e ne vedranno il ventoggio. Ma per 
carità, allarghiro le loro idee; mandino campioneri 
fenerosamente per pecco postale, senza quel bene 
Sietto conticino, e vedranno gli effetti, li vedranno, lo 
farantisce loro, con tanti augurii per tutto l'anno, il 
Sempre umile 6 dovoto per servirli 


dovevamo mangiare ammuffite 


Shaky. 

T’esportazione di ferro ed acciaio dalla Gran Bre: 
tagna "ta nell'anno scorso del valore di 21.722,951 lire 
sterline. L'Italia è uno dei mercati dove il commercio 


fa în aumento. x 
" Yel solo meso di dicembre 1886 l'Italia ha conpe- 


rato 144,797 lire sterline di ferro. 


Secondo un dispaccio del Times da Suez, que- 
Junque lettera potrà essere invinta sicuramente e se- 
grelamente al nostro vieggiatore Casati, prigioniero 
ia Africa. se raccomandata al dottor Makoy, missio- 

io in Ugenda. 

Peri ‘ielogremma è del 10 corrente, © spedito del 
Junker, che reca buone uuove dei compagni di fatiche 
e di viaggi. 


Da Bologna. 
ti 14 gennaio. 


Lo scultore Pacchioni, l’ultimo superstite della leg- 
gendaria spedizione Bandiera, non è più. Un colpo 
‘apopletico lo uccise ieri sulla pubblica vie. 

sua morte ha commosso l’intera cittadinanza ed 
ha ispirato generose parole a Giosuè Carducci 

‘«.--Non chiese, non pretese moi nulla. Lavorava 
come poteva, solo e non aiutato... Quella mestizia ras- 
segnata che era nel suo aspetto come d’uomo che sa 
d'essere sopravvissuto a una gran prova in età che 
non è più la sua, s'illuminava d'una gioia che parea 
venire da altro mondo; rifletteva gli splendori ultimi 
di un martirio consolato...» 

il Era amato da tutti, era popola: 
quasi povero. 

Ultimamente aveva modellato il busto del padre 
Ugo Bassi. 

Lascia alcune certe importantissimo ed alcuni do- 
cumenti storici di grande valore. 

‘Avrà luogo un zolerno funerale. 


simo ed è morto 


Consuelo. 
SEORT 


gramma per le iscrizioni 
di primavera, alle Capan- 


Primo giorno — Domenica 24 aprile. 
Premio delle scuderie. — Lire 2000 per cavalli 
| di tre avni ed oître di ogni paese, Metri 1000. En- 

| trata lire 450, Forfeit lire 50 
Cavalli italiani chil. 4 di meno. 
Cavalli maiden chi. 2 di meno. 
Premio del Teyere. — Liro 2000 per cavalli di 
i tre anni ed oltre nati ed ellevati in Italia. Entrata 
lire 150. Forfeit lire 50. 
Distanza metri 1400. 
Derby reale. — Lire 2 
per cavalli interi e cavallo di tre anni nsti od alle 
Vati in Italia. Entrate lire 150. Forfeit liro 150 da 
chisrarsi non più tardi delle 5 pomeridiuno del 


100 date da S. M. il Re, 


: cavalli chil. 56, cavalle chi! 
Distanza metri 2400. 
Ecco i trentadue cavalli 
i g00 1884: 

Sir Rbolend: Wi/hout end e Carlandrea. 

San Mauro Potenziani: White Shoking © Iey. 


prime del 30 giu- 


i Marchese Fasssti : Eridano, Vattelapesca, Merry 
î Bell. 
| È Sansalvà : Salce, Giacometta, Jolanda. 


Cap. Grifo: Sacoia! 

T. Rook: Don Sebastiano, Capraia, Valentino, 
Pellegrino, Nova Scotia. 

Generale Agei: Lazio, Mario, Alia. 

Sinesi: Bellagio. 


Bisciglieto: Red Cloud, Cardinale, Castelluccia. 


Ì 
i Bertose: Caracalla, Tu Duc. 


Proprietà letteraria per la traduzione. 
(55) 


GIOCONDA BERTHIBR 


DI 


MARIO UCHARD 


il Truth mi informa troppo bene sui 
ricevimenti dell'ammiraglio e sulle grazie delle gio- 
vane miss Berthier perchè ignori il favore di cui gode 
a Corte. In questo mondo di grandezzo e di pompe 
per quale aberrazione potrei mai serbare una spe- 
ranza? 

< Come potrebbe mai durare un amora di bambina 
«vando c’era un padre come quello di Gioconda per 
cancellarne anche il ricordo? E non ho io fore im- 
pegnato il mio onore giurando di dimenticare quella 
confessiona sorprendente ? Per non essere sospettato 
di una vile seduzione, non ho offerto lealmente di 
essere complice della mia perdita, cercando d’ingen- 
| narla col rinnogere fino quella confessione fatta nella 
id lettera a tua moglie? Non so più niente di lei.. ho 
data la mia parola all'ammiraglio di non rivederla 


i: Sacripante, Durlindana. 
a “Taton: Brillante, Bice II, Benvenuta. 
Cap. Fogg: Lady Emily, Dolman. 

Premio Jochey Club. — Lire 3000. 

Distanza metri 20.0. È 

Corsa di siepi. — Lire 1000 per cavalli di quat- 
tro anni ed oltre, Dali paese. 

Distanza metri 2000 con sei siep' 

Steeple Chase del Lazio. — Lire 5000 date dal 
municipio per cavalli d: quallro, cinque e sei ani 
ed allevati nella provincia di Roma. 

Distanza metri 2250. 

Secondo giorno — 28 april: 

Premio delle tribune. (Corsa « reclamare). — 
Lire 1.00. Eatrata lire 100. Forfe:t lire 50. 

Distanza metri 1400. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 25 aprile sì mer- 
zogiorno. x 

‘Premio Andreina. (# n'icap libero). — Lire 2000. 
Cavalli d'ogni paese, Entrata lire 200 se si accetta 
il peso. 
pesi saranno patblicati allo 5 pomeridiane del 
21 aprile. 

Distanza metri 4200. 

Premio ministero agricoltura. — Lire 2500 per 
cavalli neti n Itaha. 

Distanza metri 2400. Entrata lire 47: 
metà. 

Omnium. — Lire 8000. 

Distanza metri 2400. Entrata lire 400. Forfeit 
liro 100 e lire 50 se dichisrato prima del 20 aprile. 

Corsa di siepi. (Gentlemen riders). — Lire 1000 
per caveli che abbiano preso parto alle caccie alla 
volpe in quest'anno. 

Distanza 2000 metri con sei siepi. Entrata liro 100. 
Forfeit la metà. 

Steeple Chase italiano. — Lira 6000 dato da 
S. M. il Re per cavalli nati in Italia. 

Distauza metri 2500. Entrata lro 150, Forfei 
lire 100 e lire 50 se dichiarato prima del 20 aprile. 

Grande Steeple Chase di Roma. — Lire (000 
per cavalli d'ogni paese di quattro auni ed oltre. 

Distoaza metri 4270. Entrata lire 250. Forfeit 
lire 100 e lira 50 se dichiarato prima del 20 aprile, 


KA x 


. Forfeit la 


Don FRANCESCO PALLAVICINI. 


Ieri, nelle prime ore pomeridiane, moriva Don Fran- 
casco Cesare Rospigliosi Pallavicini, principe di Gal 
licano, senatore del regno. 

Da pochissimi giorni era malato. Un 
monite che l’aveva costretto a mettersi 
tedì scorso, lo ha ucciso. 

Figlio socondogenito di Don Giulio Cesare Rospi- 
gliosi Peliavicini, egli era nato il 2 marzo 1328. Am- 
mogliatosi nel 1354 con Dopua Maria Caroliza Piom 
bino-Euoncompagai, no aveva avuti satte figli, tre ma- 

chi e quattro femmine, dei quali it primo, Don Uberto, 
è ufficiele di cavailerie. nell'esercito italiano. 

All’opposio del fratel!o primogenito, Don Clemente 
Rospigliosi, che dal 20 seitembra 1870 in poi vive ri- 
tirato nei suoi possessi della Val di Nievole nè ba 
più fatto epparizione in Roma, Don Francesco era 
uno degli uomini più liberali che vantasso il patri- 
ziato romano. 

Tafstti egti fu nel 1859 uno dei firmatari del fa- 
moro indirizzo a Napoleone Ill, © più terdi, nel 1870, 
sì ritrovò tra i più fervidi propugnatori del nuovo 
ordine di cose. 

Altamente considerato dal governo, per il suo vivo 
affetto alle istituzioni liberali, egli fu nominato nel de- 
cembre dello stesso anno senatore del regno, e poco 
dopo fa chiamato alslto ufficio di sindaco della ca- 
pitale, ufficio che egli resse per otto mesi, con grando 
saggezza e con tatto straordinario. 

Verso il cadere dell'estate del 1871 un risentimento 
personale, fora» giustificato, lo indusse a dimettersi 
dalla sua carica, © per quento governo e cittadini fa- 
cessero pretiche onde persuederio a rimanere el s 
posto, nen fu possibile forgli mutare risoluzione. 
ritirò nella sua villa di Frascnti, e non ne 
se non quendo seppe che le sue di 
finemente accettate 

Da quell’epoca in poi il principe Pallavicini con- 
centrò la tresquilla sua vita in una modesta operosi 
dedicandosi intiero a pro della cosa pubblica e delle 
iatituzioni di beneficenza cho assorbirono gran parte 
della sua ettività Infatti, ino a questi ultimi giorni 
egli era presidente delia Congregazione di carità, 
presidento dell’ospizio dei ciechi Margherita di “ 


violenta pol- 
in letto mer- 


Si 


più 
issioni erano state 


mai senza essere richiamato da lui. Tuito è dunque 
finito per sempre. 

« È un peccato però! 

< Una lettera del mio eccellente notsio mi annunzia 
il ritorno di Boisdesnier.. Non avendo potuto avere 
la Grange, pere che compri la terra di Beaulieu al 
prezzo di settecentomila lire. 

« La signorina Mélie (che ha cra quattrocentomila 
lire di dote) spose il figlio di un ricco industrislo di 
Tours. Quelli sono certo i denari di mia zia! Che fare, 
nonostante che la sottrazione sia dimostrata ? 

_« Poinsine? mi domanda istruzioni sulia opportunità 
di une inchiesta che farebbe une gran paura al cu- 
gino. Ho ricusato di rimuginare. qual letemeio dî fe 
mig 


LVIL 


Un anno era trascorso, quando Roberto ricevà una 
mattina queste due lettere. La prima nom conteneva 
che queste poche parole: 


« Parigi, 10 maggio. 
< Mio caro Roberto, 


« Le scrivo da Parigi, dove sono da quindici giorni 
per la riunione generale del nostro comitato di qui; 
il suo famoso rapperto ha fatto furore. Una lunga let- 
tera la informerà delle decisioni prese, le queli le fa- 
ranno capire la necessità di assistero al Consiglio di 
amministrazione il mese prozzimo. Questo vuol dire 


che le resta appena il tempo di prende 
calli iempo di prendere il primo 


voîa © presidente della Commissione amministratrice 

ii orfanotrofi 
degliitoro appassionato dell’egricoltara, fu pure con- 
gliere della Camera di commercio, e presiedova 2" 
“igaso due consorsi per la bonifica dell'Agro romano. 

Perfetto gentiluomo, il principe Pallavicini era sem- 
plice nei modi, franco nel conversare. Era facile l'in- 
Pontrorio per le vie della città cha egli amava per 
Correre a piedi. con passo frettoloso, recandosi a vi- 
Sitaro gii ospizi da lui emministrati. Uomo eminente” 
Mento caritatevole, faceva îl bene per proprio im- 
pulso, modestamente, senza slcun apparato. 

‘Attorno al suo letto di morte erano Donne Caro- 
line Piombino sua moglie dama di palazzo delle Re- 
gina, il figlio Don Giulio e le figlio Donna, Biance, 
Bonn: Csmilla, Donna Livia e Donna Marghe 

°Al figlio primogenito, Don Uberto, che trovasi al- 
l'estero. fu telegrafato non appena si riconobbe la 
gravità del male. Ma il figlio nox ha potuto giungere 
in tempo per riabbracciare suo padre. | 

Morendo, Don Francesco Pallavicini Inscia di 
vivo ricordo in tutta la cittadinenza roman 
ché si può diro di lui con una frase che riassume il 
caraîtere dell'uomo: era una brava e degna persona. 


AI Sudario — oro Ma 
assistito ella messa in suffragio di Ie Vitto: 
nuele IL j 

Nelia tribuna reale precero posto con le Loro Maestà 
il marcheso e la marchesa di Villamarina e la prin- 
cipessa di Ottaisno, 

‘Erano presenti anche, oltre la cass ci 
di S. M. il Re, il geaeralo Abate, la contessa Visone 
è le dame di Corte contecsa Sforza Cesarini e du- 
chassa di Rignano. 4 

La messa fu celebrata dal canonico monsignor com- 
mendatore Anzino. Fu cantata dal tenore Pasini ve- 
nuto espressamente da Breccia e che canterà nella 
messa funebre del cavaliere Baravalle al Pantheon 
martedì, 18. 

L'esecuzione fu accuratissima : 
maestro cav. Itenzi. 

Allo 11 le Loro Maestà facevano ritorno a Corte. 


In casa Pallavicini. — La selma del principe 
senatore Francesco Pallavicini questa mattina è stata 
portata nella cappella gentilizia, parata a nero e oro. 

È: permesso l'accesso solo ai parenti ed a qualche 
stretto amico della famiglia. TW 
Ls principessa Donna Maria Carolina dei prinsipi 
Piombino Boncompagni, consorte del defunto, non 
si è voluta allontanare un solo momento della cap- 
pella ardente. È 

Nell’anticamera immensa, sotto al gran baldacchino 
di broccato rosso con gli stemmi gentilizi della femi- 
glia è posto sopra un tavolo il registro per le iscri- 


dirigeva. l'egregio 


iuenza di amici dell'iliustre estinto è stata gran- 


La 
disgima. Abbiamo notato fra le firme quelle dei ge- 


Sosenz, che ha voluto scrivere accanto al auo 


nerale 
nome queste parole: « Con grande e sincero dolore. » 
quella di il conte Di Robilant che si è iscritto 


enche per la sua famiglia, quella dell’ambasciatore 
di Turchia e di sun figlia, quella del prefetto di Roma, 
del conte di Collobiana, del conte ilenkel, per l'am- 
basciota di Germai 

Contrariamente a quanto hanno asserito gli altri 
nostri confratelli le cappella ardente non sarà aperta 
al pubblico. 

Il Senato provvederà per Ie direziono dei funerali 
che avranno luogo probsbilmente domeni l'altro. 


Il generale Galletti. — Lo stato della malattia 
del generale Geltetti si mentiene sempre gravissimo, 
però quest'oggi conservare una peristta lucidità di 
inente, tanto che stameno ha ragicnato con parecchi, 
<d a suo figlio cavaliere Arturo ha dettato © firmato 
importanti dichiarazioni. 


Consiglio comunale. — Nella seduta di ieri sera 
l'onorevcÌs Torlonie, data la notizia della morte del 
senatore Pallaviciuì, ne lesse, con brevi parole, l’elo- 
gio funebre. Finì inviterdo tutti i consiglieri ad 
assistere allo esequio e proponendo di donare un busto 
del defuuto alla Congregazione di carità. 

1 consiglieri Sansoni, Campello, Malatesta 6 Finali 
pronuncisrono brevi parole, associandosi a quelle del 
prosindaco; ele due proposte furono approvate all'una 
nimità. 

Il consigliere Righetti, melgredo lo preghiere dei 
colleghi, si dimise dalla Commissione degli spedali. 

Si svolse quindi un'interpellanza del consigliere 
Grandi sulle pensioni alle guardis municipali, e si ap- 
provò une variante al piano regolatore per la corre- 
zione della selita di Megnenapoli. 

La seduta è etata leveta a mezzanotte. 


Messa funebre. — Abbiamo assistito alla prova 
sa di requiem del maestro cav. Vittorio Ba- 
ravalle. La prova è riuscita stupendamente. ‘Il lavcro 
è ammirevolissimo, e ben a ragione fu premisto nel 
concorso della città di Torino per i funebri di Re 
Carlo Aiberto nello accrso giugno. 
Domeni prova generale. 


Esami. — Lunedì, 17, allo ore 9 artimeridiane, 
avranno principio alla Consulta gli esemi per la car- 
riera diplomatica e corsolare. Furono ammessi al 
concorso ventinove giovani. 


< Riparto atasera per la Tourain: 
appuntamento alla Baroque. 


le do quindi 


< SanrazIo, » 


La seconda lette 
Aurora: 


‘a, datata dalla Grenge, era di 


< La Grange, 12 maggi 

« Premunisciti, mio caro Rob, perchè avrei una 
grande sorpresa per quel che è successo stamari. 

< Poinsinet aveva bisogno dsl tuo procuratore per 
l'affitto col nuovo fattore, e noi siamo venuti alla 
Grenge da domenica... Meutre che quel poltrone di 
Raoul dormira ancora, io fiutevo nell’ala destra del 
castello, rimesta vuota e în uno stato deplorevole dopo 
la partenza dei tuoi onorati cugini! .. Salgo nelle sof. 
fitto trovo in una di esse va bellissimo armadio 
Luigi XVI tutto sgengherato, e sul punto di esser 
mengiato dai topi... Mi è perso un delitto lazcierlo 
andare in rovina. Lo faccio levare di lì per dario. a 
raccomodare .. Che cosa vedo dietro ? Una spacio di 
porte murata che nascondeva. Arziecio il mio bel no- 
sino, rifietto. In un momento faccio venire il mura- 
tora che demolisca la parete.. Dietro, tra altre ca- 
mera soffiltate, tutte piene di cesse.. 

« Rob, tutto ciò rinchiudeva la fi 
di tuo zio che si diceva spedita in lagiteta ont 

< Nal più profondo segreto, Racul ed jo shbiamo 
scassato tutto: i que libri, gli oggetti d’arte. 
Raoul dice che sono meraviglia. . La cosa più strana 
ri è che abbiamo trovato sul muro, al disopra. di 
tutta quelle casse, dei magnifici cartellini indicanti 
gli oggetti, «tutti scritti con il bel carattere del cu- 


| 
| 
| 


serva di deliberare sull’ammistione 
Candidati, i quali, pur avendo presentato 
i p=Sm Selative istanze, non hanno però ancora 
in reicitemente giustificato il completo adempimento 
di tutte lo condizioni peste o; 
,. — Teri sera, sile 8, nel selono del 
e etto. parecchi deputati dell'opposizione 
coflè ‘btferto un benchetto el conte de Dourille. 
nlefea, deputato franceso dell'estrema sinistra. 


i nazionale per i colerosi. — !l 51° bol. 
1 fire ‘questo bilancio: offerte ricevute al 31 
lellinobre liro 698,818 27; erogazioni fatte ella stessa 


Giro pre 534,410. Restano in cassa lire 64,403 27. 


y — Martedì, 18, alle ore 9 pomeri 
pre Ambrogio Bealetta terrà una confe. 
renza pubblica alla Società generale operaia romena, 
sezzal Aracceli, N. 11. Tema della conferenza sarà 
piazze .0 Emanuele e il Piemonte, in corrispondenza 
coll’anniversario della morte del Gran Re, che si com. 
mMemorerà solennemente nella mese al Fenice 

rsaglio elettrico. — Siamo informati che il mi- 
nistereaoglio elettrico per l'\ccademia navale di Li. 
DE ho. Questo bersaglio verrà moatato sopra una zat. 
iaia quale sarà ormeggiata ella distanza a cui si 
Vuole sparare, rimanendo in comunicazione elettrica 
Tolle spiaggie, da dove gli allievi eseguiranno il tiro 
contro il bersaglio. ; 

Luce elettrica. — Teri sera verso le dieci la piszza 
Colonna e la piazza Montecitorio rimasero improvsi. 
samente sl buio. Un guasto nei fili fra piazza Venezia 
piazza Colonna, aveva causato l'estinzione della lam- 
pado elettriche. Dopo circa mezz'ora, fu acceso il gas. 

"t£che nl Teatro Nazionale il pubblico rimese ai 
buio. Fortunatamente, le lampado poterono esser su. 
bito riaccese. 

Fratellanza militare. — I soci della Fratellanza 
militare Umberto I sono invitati per domenica, 15 
corrente, alla votazione delle cariche sociali. 


Investimento. — I cocchieri hanno posto giu: 
cori atferma almeno il libro nero della quest 
Î)a ieri infatti non è stato arrotato nessua pacifico 
cittadino : viceversa stamattina alcuni carretti hanno 
abbettuto tre lampioni a gas. 

È tanto di guadagnato. 


Noterelle dî questura. — L'unica cosa impor. 
tante nel registro della questura è oggi il rinveni 
mento di un corno. 

Il cittadino che ai trovasse ad averlo periuto è 
pregato di passare a San Marcello. 


Feste în Albano Laziale. — Domenica e iuaadì, 
grendi fesie in Albano con corse di cavalli, giobi 
aereostatici, fuochi d'artificio, eccetera. 

Circolo Nazionale. — Si daranno in quest'anno 
due grandi concerti e due balli. 

Il primo concerto avrà luogo verso la fine di gen 
nsio coi celebri artisti Cotogni e Nannetti ed altri di 
stinti cantenti, e i due balli avranno luogo, l'uno si 
primi di febbraio e l’altro prima della fino’ del car- 
nevale. 

Concerto Furino. — Trenta violoncelli: è un po 
difticilo immaginarseli, ma sarà moito facilo il vederli 
per chi il 24 gennaio vorrà salire fino alla ssla (o 
stenzi. Il valente professore Furino, il principa dei 
violoncellisti romeni, dà in quel giorno un ci 
e i ventinove compagni che con lui vi prendono pa 
sono tutti allievi cuoi, tutti educati a saper trarre dello 
strumento quella voce che force anche meglio della 
voce umana esprime i più soavi sentimenti dell'anime 
tradotti in musica. 

Al concerto Furino si eseguirà musica di l}ocche 
rini e di Schubert, di Poffer, di Hraga, del Piatti e 
del Furino medesimo. 

La stegione imminente dei concerti non potr 
incominciar meglio. 

Teatri di prosa. — Riccrdiamo cho stasera al 
Nazionale, per beneficiata dell’ertista Libero P.lotto, 
serà rappresentato il nuovo dramma in quatiro atti 
ed un prologo in versi, di Paulo Fambri: Pietro 
Aretino. 

L’autore che è arrivato a Roma ieri, assisterà alla 
rappresentazione. 

Le parti principali del dramma sono così dist 
buit 


Il ministero si ris 


e 


iron, E 
ATI 
Pietro Aretino. . l 
Nicola Franco. . . 
Il cardinal Rambo . 
Tiziano Veceliio . . 
Scoronconcolo . Falcone 
Lo spettacolo terminerà colla farsa /l giuramento 
d'Orazio, traduzione dal francese. 
Teatro Rossini. — L'impresa di questo ‘estro ci 
prega ci annunziare per domani le due ultime reprre- 
sentazioni dell’ applauditissima operetta: Ér ‘esi@@ 
mento de padron Checco. hi 


Glech 
Moro-Pilo:to 
. Bracei 
Pilotto 
Prisato 
Sciarra 


Bino Boisdemnier ». Feco dunque perchè il fu 
voleva farti sposare la figliola e teneva” tanto a com- 
prazti il tuo castello «a porte chiuse ». 

< Inutile dirti che noi serbiamo il più completo 
Imiatero su tutto questo, finchè tu non ci dica di 
larne a Poinainet. 


< Chi è che trionfa? È Aurorat» 


LVIL 


Sbareato a Saint-Nazaire, dopo una traversità 
Assai rapida, Roberto giunso il ona stesso alla 
Grenge. Arrivando quasi quarantotto ore prima del 
tempo stabilito, non era atteso e dovette svegliare l? 
servitù. Sinformò e seppe che i Rival ron dovevano 
gicngere altro che il giorno seguente. La sua ssconis 

manda fa per la Baraque; seppe che Sarrasin e2 


per sapere da Sarre 
© aspettò il giorno 
Che cosa avrebbe st 
ssegnato da più mesi, quel ri 


torno gli rinnovava mille ricordi di iorno di 
mil icordi di quel giorno del 
= Partenza, così pieno di emozioni. Quella adors- 
° triste scena della terrazza con Gic 
quall’ora, senza dubbio, ella er 
forse la rivedrebbs 1 
Cristiana a Parigi. 
stesa la mano nella 


‘a meritste 
alla Beraque, come aveva ri: 
Piero de Varelles gli avrebì 
gioia della sua felicità. 
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IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Soduta del 15 gennaio. 


Il tempo è grigio; il bel sole che ha fatto una 
gran concorrenza alla Camera nei giorni passati, 
è entrato nel bagno! 

Camera buia. 

Ia fin di seduta ieri îl presidente ha annunziato 
il numero legale, e con esso la votazione a_ seru- 
tinio segreto dei qualtro progetti trascinati per tre 
giorni di segaito alla sbarra della tribuna. 

E oggi si ripiglia la discussione del bilancio del- 
l'interno, avviata ieri, e portata fino al capitolo 28. 

Questo capitolo 6 î seguenti contemplano le speso 
per il servizio savitario, dirò così, sociale, e per la 
sorveglianza delle signerino... diremo noi sccievoli. 
Passiamo..... Tanto più che passano anche i capi- 
toli. 


> 


Ecco l'incidente. 

Al capitolo 35 - sveso per ufficiali di pubblica 
sicurezza — l'onorevole Pantano con molta vivacità 
presenta i reclami di vario località della provincia 
di Caltanissotia, nella quale le pressioni inaudite e 
gli abusi prefettizi hanno raggiunto l'estremo limite. 
Cita passati incidenti elettorali. Parla di funzionari 
disciplinati, di entiche armi poliziesche, e di semi- 
nagioni di odio e di collera. 

Nicotera replica per suo conto su quei fatti che 
riguardano lui, ceme relatore di una elezione nella 
quale si sarebbero prodotti. Dice che l'onorevole 

ntano è nell'errore se credo che quei fatti siano 

in tacere dalla Giunta dello elezioni per 
mento di cavalleria, Il relatore e la Giunta non 
facevo che agire secondo la più stretta giustizia. 

Depretis. Non crede che il prefetto di Caltanis- 
setta sia capace di alcuni fatti addebitatigli dall'o- 
norevole Pantano. 

Panfano. Ne dirò degli altri!... 

Depretis. Ce li risparmi (si ride). Son ogni modo 
la prefettura risultasse minimamente responsabile 
di fatti simil, il governo non esiterebbe a prov- 
vedere. 

Morana. A proposito di un abuso commesso da 

funzionario di pubblica sicurezza a Mazzarino, 
dice che con decreto di quattro giorni sono, quando 
no» poteva neanche immaginare la interrogazione 
dell'onorevole Pantsno, quel funzionario è stato tra- 
siocato. 

Pantano. Non può dirsi soddisfatto per questo. E 

to che le sue asserzioni sono state smentite 
‘otorevole ministro dell'interno, propone che un 
1>po di deputati vada nella provincia di Calta- 

ita con lui a verificaro le cose!.. (Rumori). 


<> 


capitolo 37 = Spose per le guardie di pubblica 
sicurezza - fa un lango discorso l'onorevole Chiara, 
c20 la storia delle guardio a cavallo. 

Giunge distintamente alla tribuna la voco dei de 
patati che fanto conversazione. 

L'oratore legge la sua storia delle guardie con 
molta sicurezza. 

E si spiccia ia un quarto d'ora. 


<> 


snche l'ozorevole Armirotti legge, sebbene con 
misoro speditezza, degli appunti contro la sicure 
rubblica a Genova, che in occasione delle foste per 
îl monumento a Vittorio Emanuele ha arrestato 
tenti bravi cttadini, dei quali egli fece liberare uno. 
Ma îl questore fece male o quando lo arrestò a 
torio, 0 quando lo liberò senza ragione. La pro- 
vocazione continua, che consiste nel dar ragione 
sempre alla pubbliza sicurezza, potrebbe stancare 
la pazienza dei popolo. 


<> 


E continua dall'estrema sinistra la litania delle 
sgnanze contro la sicurezza pubblica, che arresta 

pre degli ottimi cittadini. 

L'onorevole Villanova narra come a Vicenza, il 
giorno în cui si celebrava il giorno anniversario 
del giorno di Mentana (.utti giorni dell’oratore) fa 

srcstato îl cognato dell'onorevole Brunialti. Poco 

dopo fu liberato, ma l'ebuco non è stato meno grave 

e offensivo per una città patriottica, la cui popole- 

zione, che cantava la marcia reale, si sciolse allo 
razioni della pubblica forza, appoggiate dalla 
iieria, alle grida di: Viva l'esercito! 


Od 


L'onorevole Depretis risponde in due minuti a 


lata dei capitoli. 


"= c 


Al capitolo dello Carceri ha la parola l'onorevole 
Coccapielier. 
Coccapieller. Dichiara che si tratta di cosa molto 
rave, senza di che non avrebbe presa la parola. 
.g un brano della relazione Prinetti. Crede che 
carceri siano state create per un’opera eminen- 
ate umanitaria (si ride), perchè i malfattori 
iati fuori potrebbero fare del d-nno relle case. 
vorrebbe però che fossero amministrate in 
modo integerrimo. Egli che ho passato trentotto 
mesi nel collegio di via Giulia, sa quello che dice. 
(Sì ride) 
Dico che crede d'aver fatto quelche beno al paese. 
abbsiato contro di lui, ma ha spalle buone e 
coraggio illimitato, e spera che la Camera ove 
‘collega con i depuisti nel corpo legislativo, 
rà mutsto parere riguardo a lui. 
E passa a dire come siano tenuti i carcerati. 
fi {4 luglio quando fa arrestato avendo la co- 
‘enza tranquilla volle dormire; non vi riustì per 
i onomali che trovò ne! letto... (Si ride). 
Quello che si dà al detenuto como cibo, come 
{0 e come biencheria è passato in rassegna dai. 
store ; e dice che i lenzuoli sono da destinarsi 
tutt'altro che a coprirsi i... carcerati (Si ride). 
La carne che si dà ai detenuti è quella che da- 
ebbero per giunta, non i macellai, ma î maniscal- 
(Sì ride). 
Il 20 settembre mutò tutto in Roma, anche nelle 


E riprincipia la 


FANFULLA 


carceri si mutò: ma quelli che andavano in carcere 
sotto il governo del Paps, e che per solito sono 
quelli che ci tornano ora (si ride), trovato che si 
stava meglio quando sì stava peggio! Quod non 
fecerunt Barbari, fecerunt Barberini!... (Si ride). 

Passa a dimostrare che sotto il Papa a Roma si 
stava tanto bene iu prigione, e racconta che lui, 
l'uomo nero, spavento dei ladri, avendo presentati i 
reclani dei carcerati per la razione, trovò l'ottimo 
signor Sagliono che gli disse: « Ha regione, do- 
mani avranno la porzione. » (Si rile). Ridsno pure 
onorevoli col'eghi, che ne sentiranno dello belle, e 
c'è peco da ridere, 

Passa nell’infermeria e dice che il capo infermiere 
che ha il coraggio di promulgarsi fuori, è un ub- 
briecone di prima forza. (Riso) 

Parla di abusi nell’infermeria, ove si è passato 
tutto il vitto a ua morto. (Harità) 

Per merito dell’oratore le cose non henno proce- 
duto così - non intende farsene vento - ma egli ha 
saputo smascherare gli abu: 

E se ha ottenuto qualche cosa lo deve ai magi- 
strati Felici e Baggiarini dei quali tesse l’elcgio. 
Ma non può lodarsi del pari dei fanzioneri del mi: 
nistero dell’iaterno per effetto del sistema. 

Ii generale Garibaldi sulla torretta Buoncompagni 
a Monterotondo il giorno prima di Mentana, disse 
all’oratore: — Ma voi siete un pessimista... — Eh 
generale, io sarò un pessimista... — Ma il giorno 
dopo i papalini e i Francesi erano a Mentana !... 

Tornando al viito nel carcere osclewa: Chi di 
noi non sa come si tengono i lardi per la giornata 
ebbene, al Buon Postoro li tengono uno sopra 
Paltrof... 

La Camera ino: sidita scoppia în une risato 

La pasta... par che esca dalla fabbrica di Assab! 
0 lo dice alludendo all’arsna che vi si contiene. 

È contrario all'aumento dello case di pena perchè 
non vuole che si scriva del governo italiano : « Go- 
verno costituzionale carcerario ». 

Forse egli preferisco che si tengano i ladri come 
i lordi, uno sopra l’altro. 

In carcere egli ha promesso che se le leggi ne- 
cessarie non passeranno, egli farà in modo che pas- 
sino. (Interruzione, risa) 

Domanda venia se parla tanto... ma ha taciuto 
per venticinque anni, ora parla: ora c'è, e dirà 
con Vittorio Emenuele : Ci siamo e ci resieremo... 
(Interruzionî).. 

Spera nel concorso di coloro che si accorgono 
che in venticinque anui questa clissea che cem- 
mina allo sfacelo... 

Sente parlare di socialismo da quella parte della 
Camera (la Montagna), ma questo affare che chia- 
mano socialismo, socialismo non 

I! regime carcerario fa sì che si dica in carcere: 
«Verrà l'ottantanove! Fuoco, petrolio e dinamite! » 

Costi divaga, parla della guerra socisle di Spar- 
taco. Parla dei grandi uomini della repubblica ro. 
mara che furono grandi cavalieri e grandi gui 
tori di carri. (Grande ilarità). 

< Non intendo - eseloma - paragonarmi a Cico- 
rone (Si ride)... Ma vogiio fuori tutti i ladri dalle 
amministrazioni... » 

E legge ua brano di ua autore che parla di Ci 
cerone e della politica della repubblica romana. 

La Camera noa si interessa sila lettura; prefe- 
risce l'oratore quando parla di suo 

Egii ripiglia alle 6 meno un cuarto a parlore di 
quelli che « rubano ai detenuti », fatto barbaro e 
inumano. 


pe 


NostRE INFORMAZIONI 


S. M. il Re di motu proprio ha conferito al conte 
Balbo Bertone di Sambuy, già sindaco di Torino, la 
commenda’ mauriziana. 


Le voci corse circa l’arrivo della deputaziene bul- 
gara non sono esatto. Essi sono partiti ieri da Pa- 
rigi, ma si fermeranno per via. 

Seppiag.o che essi, apprezzendo altamente le sim- 
patie che si sono manifestato verso la loro patria in 
Italia, desiderano, nell'interesse stesso della loro mis- 
sione, di evitare, come già a Pest e a Londre, pub- 
bliche dimostrazioni. 


Oggi la Giunta generalo del bilencio ha approvato 
la relazione dell'onorevole Ellena sul tesoro, salvo 
alcuni punti sui quoli ba deciso di interrogere il mi- 
nistro Maglioni. 


Stamane il secondo ufficio elesse a commissario 
per il monumento a Marco Minghetti l'onorevole Di 
Rudini, il querto nozzinò l'onorevole Zanolini. 

Così la Commissione è completa. Tutti i commi 
sari sono favorevoli al proget 


La Commissione per il progetto del Credito agrario 
nella seduta di stamano ha proposto l’epprovazione 
del progetto come fu modificato dal Sensto, ed ha 
presentato in queato senso la relazione. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 15. 

Lo scioglimento del Reichstag produce una su- 
perficiale soddisfazione, ia quale cucpre però delle 
serie appronsioni. 

Il Journal des Débats argutamente osserva che 
le elezioni tedesche farannosi disgraziatamente so- 
pra la questione franco-ledesca e per conseguenza 
invita la stampa ed il pubblico ad usare un grande 

rbo. 
Berlino, 15 

Alla Borsa affermasi che Bismarck nei fsre lo 
sue dichiorazioni sissi inspirato al desiderio di cal- 
more la Russio, la quale sarebbe pronta a tutte. 


| Egli insiste nell'idea del settennato nella preoscu- 


ne di possibilissime complicazioni. 
I giornali preludiano alìe elezioni con articoli 
molto violenti. 
_—r—— e 


Un vero Regalo ai nostri Lettori. 


Durante le lunghe sere d'inverno, mentre si è da- 
venti ad un buon fuoco, chi non desidera di avere 
qualche pubblicazione artistica da sfogliare, ove vi 
siano disegni graziosi, novelle interessanti 6 poesie? 
Una tale pubblicazione esiste. Il suo titolo, La Ca- 
rità, potrebbe far credere si tratti di un'opera reli- 
giosa, ma non loè C'è la carità pagana come la ca- 
rità cristiana. È il Courrier Francais illustré che ha 
fatto tale pubblicazione eccezionale, la quale, malgrado 
il suo.modico prezzo, è delle più interessenti. È una 
edizione in elzecir che resterà come opera artistica 
unica nel suo genere. Sono cinquanta pagine in carta 
di lusso, che contengono più di quaranta novelle ine- 


dite, musica, autogrsfi celebri, ecc. A questo numero, 
con copertina illustrata tirata a parte, sono unite 
quattro doppie pagine illustrate a colori, che possono 
esser messo ia cornice. Tanto il testo che i disegni, 
sono assolutamente inediti. Questo numero speciale 
può essere conservato dalle famiglie come il più com- 
pleto riassunto dello opere di carità. - Prezzo del nu- 
mero, L. 2 50. Spedizione franca contro rimessa di 
francobolli o vaglia postale al signor M. J. Roques, 
direttora del Courrier Francais, 14, rue Séguier, a 
Parigi. Il sommario della pubblicazione di cui sopra, 
verrà spedito « gratis» a tutti coloro che ne faranno 
domanda al Courrier Francais, 14, rue Séguier - 
Parigi. 


Conservazione della voce. Se un oratore, un at- 
tore drammatico, un artista di canto e chiunque altro 
debba fore uso dei suoi organi vocali vuol conser- 
vare la propria voce o vuoi restituirla alla sua nor- 
melità; se per avventura venisse quasi istantanee- 
mente abbassata od ia quslunque altro modo alte- 
rata, faccia uso subito dello pastiglie di more prepi 
rate senza zucchero 6 senza narcotici, e resterà sor- 
preso nei sentire che la sua voce ha” riacquistate in 
poche ore la forza e la chiarezza perdute, e che, Dio 
se, non avendo adoperato questo rimedio, quanto sa- 
rebbe dura rebbe guarito perfettamente. 
Questa specialità sì vende in Roma presso I’ inven- 
toro e fabbricatore, Stabilimento chimico, Quattro 
Fontane, 18, © presso le principali Farmacie di tutta 
italia. 


PAPE SATAN 


L’avventuriera italiana 


BORSA DI ROMA 


15 gennaio. 
affri discretamente attivi în 


Mercato indeciso; 
valori. 

Rendita contente 99 90 e per fine 100 05. 

Condotte 628 contente. 

Banca Romena 1205. 

Generali 726 50 per fine e 725, 726 contente. 

Attivi scambi in ezioni immobiliari da 1304 a 1317 
per chiudere lievemente più deboli. 

Industriali 885 a 874. 

Credito Meridionale 610. 

Molini 350, 348. 

Banco Roma 1150 a 1157. 

In sensibile ripresa le azioni dei tramweys, che e- 
sorditi a 408, selirono a 430 per chiudere 425. 

Ges 1875, 1878. 

Acqua Pia 231 

i seguenti valori : 
Emissione 1860-64 100, Blount 99, Rothschild 100. 


Francia tre mesi 99 75. 
Londra 25 20. 


Ore 3. — Rendita 99 95. 
Generali 726, Industriali 864, Immobiliari 1310. 


BORSA DI PARIGI del 15 genneio. 
{ Apertare | Otiunara 
Aumoriizzamenio saiico 5°, 84 65 CEI 
Rendita Prancsza î‘/, | 82.07 | 272 


109 97 
99 10 


109 70 
98 57 deb. 
j 25 36 112 
Ì 100 15116 } 100 45/16 


2030 — 
402 — 


Peisovio Maridionsli a termine! 775 — 


Spettacoli d'oggi 
APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller - Cleopatra. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Don Bucefolo. 
COSTANZI — Ora 8 — Le campane di Cornecille, 
cpsretia - Excelsior, ballo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Pietro Are- 


— Ore 8 112 — Luigi XI. 

INI — Ore 8112 — Veronica Cybo. 
QUIRINO — Ore 8 112 — La Sibilla. 
METASTASIO — Ors 8 112 — Commedia con pulci- 

nella — La silfide. 
ROSSINI. — Ore 8 12 — Troppo tardi, sor Nicola. 


GOLDONI — Ore 8 112 — Opereita in dialetto roma- 


‘nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutta le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, f4. — Si 
presso Codogno fra un treno merci ed uno di pa: 
seggieri. D.cisnnove feriti leggermente. Oito vagoni 

* sono avariati sensibilmente. 


jane ebbe luogo uno scontro 


Il generale Santos è giunto alle 3.46 pomeridiane 
ed è ripartito alle 4 20 per Parigi. 

BERLINO, 44. — Reichstag. — La proposta di 
Stauffemberg accordante 468,00) uomini per tre 
anni è approvata con 186 voti contro 154. 

I conservatori, i liberali-conservatori ed i nazic- 
nali-liberali votsrono contro. I socialisti, la maggior 
parte degli Alsaziani e Johansen (danese) si asten- 
nero. 

N principe di Bismarck, in seguito a tale voto, 

dell'impsratore che scioglie il 


BERLINO, 44. — Un'ordinenza dell'imperatore 
decreta che le elezioni per il Reichstag avranno 
Inogo il 2 febbraio. 

PARIGI, 14. — Il Temps dice che, secondo no- 
tizie dal Tonchino, sembra che i messbri chinesi 
della Commissione di delimitaziono dello frontiere 
franco-chinesi sollevino molto contestazioni sulla 
linea di frontiera verso il Pak-Lung. 

PARIGI, 14. — Notizie particolari mettono in 
dubbio la versione ufficiale sulle circostenze della 
morte di lord Iddesloigh. 

Queste notizie farebbero credere che egli sia stato 
colpito da sincope, non avanti, ma durante il eol- 
loquio coa lord Salisbury, in seguito a viva discus- 
sione sorta fra loro. Però tale informazione merita 
conferma. 

MONTEVIDEO, 14. — Il colera è comparso a 
Montevideo, ove furono co; i quattro ca: 

TUNISI, 44. — Un decreto colpisce l'esportazione 
delle olive verdi con un diritto di 2 franchi e dimi- 
nuisce del 50 per cento circa i diritti di esporta- 
zione del bestiame. 

LONDRA, 14. — La conîerenza fra i copi libe- 
rali ed i capi radicali durò tre ore e fu poscia eg- 
giornata fino alla riunione del Parlamento. 

La conferenza non condusse ad alexa risultato. 

LONDRA, f1. — Ebbe luogo, oggi, une som- 
mossa a Norwich fra gli operaì disceonpati. Tra- 
cento di essi percorsero le vie, rompendo le finestre 
dei forni, dei magezzini e delle drogherie. l’arono 
pronunziati discorsi violentissimi. 

La polizia caricò e disperse i tumultuanti. 


BowavaNTURA SEvERINI, Gerente responsabile 


cav. 3. Neuschiier, 
specialista di Diottrica ocu- 
Histica, è di ritorno a Roma. 
Per la correzione dei difetta 
e deholezza detla vista, 
medianie îl suo particolare 
sistema di lenti, ri ‘erà 
ni (meno i fostivi) dalle 
40 alle 12 e dalle 2 alle 4 in via Bahuino, 93, 
, p. — l trettati pcpolari Igiene della cista è 0e- 
chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso «pe 
lista, si vendono a L. 2 cadauno presso d: lui 
presso i principali librai. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NOESA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 64 
Consuitszioni dalle ore 4 allo 4 pomeridisne 
Gratuite, dalle 9 allo 10 ant. 


VILLA PATRIZI, PORTA | 


uartiere Villini 


Si vondore terra 
sione di villini. 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmento ribassati ì prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittendo della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di teppeti, 
di stoffe in zeta. in lona, in cotone, in juta; di mobili 
© sopramobili d'ogni genere, di orologi, candslebri, 
vasi, od altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
@ convenientissimi. 


Le Goccie Digestive Pepsino-grac'oriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 

la per le malattie dello stomaco e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utila 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 

lologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anem 
isteriche, ecc. - Si preparano nella for: 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi în Roma : Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande 


cialità medicinali estere e naziona! 

ghe medicinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - zioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnard! Alessan*ro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottoni e Garinei. 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzeni a C., via di Pietra — Carlo Erba, 
Milano - Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinetti, Fi- 
renze — Cellamarino e Casaretto. Ancona — Chiarotta, 
C-rattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli - So- 
cietà Farmaceutica - Allegrucci — Colonnelfi , Roma. 


49, DI Mio tesoro! Ho letto la tua brevissima let- 

‘a tera scritta con il lapis. Da qualche tempo 
in qua !» tue lettere sono di una brevità fenomenale. 
Pazionza.... Abbiti mille baci e carezze dal sempre io 


20.1 


Stabilimento tipografico dell'Opinione 


Tutto intesi, sera fatale. Ebbi due tue; 
‘= grazie. Che vita! 


rate! 16/9/0109 
DOSI ‘©6101 


Si esiga la Marca di Fabbrica 
al dissotto 


i 
i Si esiga ia Marca di Fabbrica 
j al dissotto 


Infreddatura, Fiocaggine, Tosse nervosa, ® 


Costipazione di testa, Bronchite, Laringite, Gripp, 


Tosse canina, Estinzione della voce, Catarro, Asma, ecc. 
PRENDETE 


DELLE 


La respirazione è l'azione indispen: 
sono due parole equivalenti. La vita principia con u 
con un'espiraz 

La respira 
quale 
che è il mo 


JG0161016/010/01@/0/8161919/01918IGIOIOICIGIOI® 


carla con 

fluenza atmo-fer 

ascoli, fermenti, mul rini, 
l'aria contiene in sos 


specie, ece., 


INCONVENIENTI 


Gei Co-fetti, Capsule, occ., al Catramo 


e cd în 
a, sono ingoiate come il ci 
è particelle del Cutr 

« cui quel rimedio sì crede desti 


lubiti, cl 

i potuto sc 

Si nello sto a che 
portata alle vie respiratori 


fago, dal quale è confetti, 
nello stomaco, che imbara 
erie gelatinos ccherate, gomma, glucosa, er 
puanto în tal guisa la perdita dell'appetito, mali dti 
o. disturbi gustrici, ecc. 


‘alrame 


— Intestino (seguito dello stomnc»), in cui continna: 
accidenti cagionati dei confetti, capsule, perle al Catrame, 
ss a dete 
intesi nale, U 


rn graci è intiamo 
0 Diarrve osti- 
, @ molico delle sostanze varcetiche che eutrano nella 
imposizione < oypio, sali d'oppio, morfina i di cui 
inconvenicuti sono siali indicati dall'intero corpo medico. 


zione, 


Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indispensab 
i cui lavori obbligano vapori, 0 polveri irritanti : Operai di Fabbriche, M 
Scuola, Impiegati di Strada Ferrata, ecc., per i quali esse possono supplire va 

di giorno o di notte, în casa 0 fuori, camminando o lavorando, ecc. — Sono poi preziosissime 1 


per tutte le personne che stan 


è 


Più di centomila persone sono guarite, ogni anno, mercè l'uso di qi 


Attesto che le Pastiglie Géraudel sono più efficaci di tntti î 
rati simili. Me ne servo ogni inverno e sempre ho veduto 2 
dopo un giorno, i raffreddori da cui era affetto nel visitare i rzie: 
clienti, fra il fango e fra la neve, Mi congratuie con Vossignori: 
la sua felice innovazione ch'è nn vero beneficio per l'umanità. 

Dottore €. GUELLIOT, à Vouziers. 


Io era da quindici giorni infreddato con tosse ed oppro 
coricarmi nel letto quando presi delle vostre Pastiglie è 
produssero in me un miglioramento sensibile e dalterzo gio 

Pai 2lelamente guarito. xr,sotl ufficiale di marino. 


{3 Vi ringrazio della rostra intenzione di Pastiglie pel rafrredtore. $ 


, enon potera più 
ao dal prio givten 
0 in poi mi Lrati:i CI 


@IBISIGIBIO) 


a Vossigunri 
o tre giorni 


Bepuen. fabbro. 


leva più dormire e non suettera mai di iossire e sputare; ma di 
miei sputi sono quasi totalmente spariti. 
Pont-de-Valence, per Cellefrouin 

Da due amgiio era afello da brouchite e lariugite croniche, tossira notte e giorni 
continuamente. Tatti i medicamenti a me prescritti da dirersi medici ed auche da 
due dello Spedale di Rouen nei mesi di aprife 1883 e dicembre 4885-4884, non Amina 
prodotto nessun buon risultato. Allora presi la ri. e di comprare me sc 
DI 2 Pastiglie Géraude che fecero cesare matite se; l'appi 
nato ed anche una parte delle forze che ricupero di giorno ia giorno. 
che queste Pastiglie fossero prescritte negli Spedali e sarebbe questo ua serci: 
all'umanità. La ringrazio sinceramente. 3 x SG rue Saintiton 


Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono le uniche Pastig) 
dal Giuri Internazionale dell'Esposizione Universale di Parigi nell'anno 1878. 


LA SCATOLA DI 72 PASTIGLIE CON UN AVVISO CONCERNENTE IL MODO D'USARLE, COSTA SOLO, 10 FRA 


Si può anche rice 


A.GERAUDELU RN Farmaci 


Che manda gratis e franco 6-Pastiglie di mostra a titolo di saggio, 


2I1O1e1o/el/eIoI 


Vendita all’ ingrosso a ROMA, presso A. Mai 


TÉ inzoni ., via di Pietra — Soci 
all'ingrosso in NAPOLI, presso liberi e Gs 829, via Ron anti pietra - Società 


29, via Roma 


Igiosamente ogni specie di decotto, 


Dimensioni esatte della scatols di Pestig'io € raude è modello dell 6tichetta (scatola non invilupoata) 


CIA, 1 FRANCO E 50, IN TUTTE LE FARMACIE 
e ogni scatola contro Veglia P 


statato che 
notevole intlue! 


gargarism 
le ed iv 


mezzo dei bro; 


classi pi 
ati 
lire 1.50. — Tu 


VANTAGGI 


dello Pastiglio Géraudol al Catrame 


- Bronchi, in cui i vapori preserratori e curativi del 
dotii durante îl succhiamento delle 
‘“alamente attratti dalla respirazione 
Limoni. 
e vescichette polmonari, in cui le 
e dalle Pastiglie Géraudel, e portate 
si spandono naturalmente e produ- 
ente i loro effetti benefici. 
prendere gli 


I 


Y, 
M 


TEX 


e 


A 


7 
d 


ue dal gior- 


@ pratico d'i 
ne ram 
particelle pics 
vir loro di ci 
: anza narcotie 
La tal suisa, l'azione del 


« Dottore DELMIS. » 
(Gazette des Hipitauz, 23 novembre 1883 
aperta, esposte alle variazioni atmosferiche cd 
Predicatori, Avvocati, Professori, 
à ossono prendere ad ogni ora, prima o dopo 
ci cciateri € fumatori 


fù ci 40,000 let 


tere di ringraziamenti ed ‘attestati. Fra Questi si trovano i seguenti : 
Le vostre Pastiglie Géraudel mi 

bronchite ostinata che i medi 

attenuare. Ve io ripeto, le 

rarze. 


Le vostre Pastiglie 
nll'avia operta senza 
Alimena 


; ; Charles BmautT, fattore. 
DATE quni souo affitto da una bronchile cronica. Ho prova 
«ipateli in uso è senza alenn risultato: le notti erano per = 
ii iirata da una sprrealevole tosse. Alla fine Cinque it 
saspirazione di provare le vostre Pastiglie e adesso posso dormira quieto. 
ue A CHAPOTEAU, F 


E Lapo ingegnere dolle miniere di Janville, Ù 
, 3, rue d'Ulm. 
Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono state spari 


Fiale, conforme il parere del Consiglio di Sanità. MEDAGLIX D'oro, PARIGI 1865 


Postale che si deve rimettere all’ 


sta, 
ad ogni persona cheYe fa la domanda ed 


in Sainte-Ménehoula 


anche un gentile brevimani che contiene 4 pagine di disegni i 


I01eleIelereloIe! 


i Farmaceutica Romana. — Al min 
Manzoni e C. - Al minuto, in tutte ] LACIE, 


le Farmacie e Drogherie. 


iS 


Pai 


eranco di port 


nate, 0 s 
andre! 


mori di le 


Anno XVII 


PREZZI D' Associazione 


Trim. Ben, Anno 


eranco di porto ta tutto 11 Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 1224 
Guione postale d' Buropa e America 


del Nord... MERE NT 
America del Std © Asi +» 15 30 60 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 20 40 80 


FTANPULLA 


nt, } in tutta l’Italia 


Rowa, Domenica-Lunedì 16-17 Gennaio 1887 


Num. 14 
PirezioNE ED AMMINISTRAZIONE 


Rosa, piazza ionggiorio, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
è presso l'Ufficio principale di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli indirizzi in quarta pagina.) 


PAPE SATAN 


Ai più presto, cio DOMANI 


Pa 


A pitibiicare un romanzo dal 


TR 
A rovescio 
NATA STRIDIAP 


LE DUE CAMPANE 


Suonano allegramente. 

La prima suona a feste, come ne fa fede il di- 
spaccio seguente : 

« Liverpool, 15. — Il Daily Post pubblica una let- 
tera di lord Charchill nella quale questi dico di es- 
sere tempo di ritorcare ai sani principii di economia 
prevalenti in Inghilterra prima del 1874, per stor- 
nare dal paese le calamità finaoziario da cui è mi- 
nacciato, se si continua ad aumentare lo spese senza 
poss e senza controllo. Lord Churchill sogsziunge 
che si unirà ce! Pi nto a solcro che difende. 
renno questi princip) 

Gisd:tore, a er era fa comunicata, 
todò lerd Churchill ed espresso la speranza che la 
lettera fornirebbe fina'mente l'occasione d'innalzare 
to stendardo delle economie >. 

I! suono è veramente festoso, 

L’esonomia è la negazione della guerra, uè più 
nè mono, perchè le toglie il nerbo 

ra la fonno i coldeti: mo chi fa i 
nel senso prosairo delle esigenze della vita, e chi 
i mantione è il danaro. 

Niente danaro, niente soldati 
la massima antie 
Ora diremo invece: Churchill for erer 
È tra. 

Anche a questa la Stefani fa da e 
ponzio che la suona è ben diverso. 

noscerele : 


per ditiito nella prima riza e nell'ultima 


tale 


Pas d'argent, pas 


15. — Lo Standard ha dn Vienna: 
ro della guerra ha deciso che la leva, 
si fa ordissriamento in marzo comincierà 
gi primi di febbraio I coscritti rog 
geranno i loro reggimenti nell'aprile, invece di 
cttobre. 

< Mereè tale misure, l’esercito austro ungarico, 
in caso di guerra, cutrerebbe in campagna più forte 
di centomila uomini. Il ministro delia guerra deci 
inoltre di aumeatere del 20 per cento i cavalli 
della cavalleria © del trevo. Bisognerà quindi com- 
perarne 10,001). È probabilo si proibisra l'esporta 
zione dei cavalli. Si annunzia che mezzo milione 
di fucili a ripetizione ssranco fabbricati per il 1° 
marzo. » 

Il ministro della guerra: è scritto proprio così. 
E non c'è che dire, non potrebbe essere scritto di- 
versamecte quastunque l'Almanacco di Gotha gli 
dix titolo officiale di ministro della difesa del paese! 

Egli avrebbe davvero press misure più da guerra 
che da semp'ice difesa. Codesio rimescotio militare 
ron è una parata, ma una bottu in viena regola. 

È però vero tut!o cid? L'organo del gabinetto in- 
glese, lo Standard che io afferma, sorebbe degno 
di qualche fede. Ma ponendo a riscontro le due so- 
nate, o se più vi piaco i due telegrammi, son si 
andrebbe forse lungi dal vero immaginando che il 
ministro della guerra austro-mngsrico sia ststo ti- 
rato in ballo per neutralizzaro con un pe di 
guerre, ii pensero del'e economie. Ci sarebbe di 
più: Gladsione ha aderito a lord Churchil!. 

Già più volle ministro e uomo di molto seguito 
ia Inghilterra, Giadstore è il competitore naturale 
di lorà Salisbury. Quindi il bisogno d’abbsttere la 
bendiera dele economie, che da ]ni accettata po- 
trebbe diventare la sua! 

Ma nor lo diventerà mai se non diventerà pure, 
e trionfale, quella della Pace. 

Oh andete a scoverla fuori la povera Dea in 
‘quella messa di uomini, di cavalli e di cannoni che 
îl ministro per la guerra austro-ungsrico starebbe 
melterdo in movimento! Sarà gran che se nella 
furia del pigia pigia non rimarrà schiacciata. 

E intanto che fare? che pensare? 

Fare... nulla! Pensere... ai casì propri. 7 

Se gli avvenimenti sfaggissero a quella msno di 
ferro che pareva dominarii — ho nominato Bismarck = 
il pensicre, e starei par dire la responsabilità di 
richismerli sl dovere, è a lui che si impongono 
precipuamente. La parte di Giove moderatore su- 
premo non è di quelle che uno statista possa er- 
rogarsi ad ufo. Gli bisogna riuscire*ad ogni costo, 
pera delle csduta plateale. à 

Ma Bismerck è uomo da reggersi in piedi, con 
uno sforzo del quale nessun altro sarebbe capace. 
Dirà alla Guerra: . 

— Indietro! o ti schiaccio colle iue stesse armi! 

Oh! se dopo aver parlato così alla Guerra vo- 
lesse diro una parolina anche all’Economia ! 

È una dama dagii amori universali perchè gli a- 
mori di lei sono l’universale prosperità. 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi arriva in Roma la missione bulgara, 

E ci porta la pioggia. 

Termometro zanardellisno, ma provvidenziale. 

Così potremo inviarle, di sotto all’ombrelio, un 
seluto senza che l'Europe, la quale ha oggi dav- 
vero gli occhi sopra di voi, ci trovi di che ridire. 

Siano, dunque, i beovenuti, quando saranno ve- 
nuti. 

Noi nen sbbismo alcun principe di offrire ad essi 
per cavarli d’imbarazzo. Ma abbiamo dei buoi con- 
sigli, il primo fra i quali potrebbe essere questo : 

Ritrnino a Sofia e portino ai loro compatrioti 
non lo seoratmento peri d'singonni raccolti di tappa 
in tappa nel loro pellegrivaggio, ma la ferma fedo 
che lo stesso apparento abbandono della causa bul- 
gora ds parte di alcune potenze, esprime l’impor- 
tanza che lo è attribuita nei consigli europei. 

Non è un sbbavdono : è una pesseggera conces- 
io ‘ politiche del momen! 

A proposito sitro cadde l'anniversario della 

proclamazione dell'indipendenze bulgara. Al dire di 

qualcho giornale, parrebbe che il governo di Sol 

temendo una repulse, non abbia inviato i scliti rin- 

graziomenti allo Czor. 

Avrebbe fatto malis: 

meno quella del cuore. 

Una dimostrazione ci voleva se non perla Crar, 

per i centomila Russi morti per fer libera la Bul- 

geria. 

Questo è îl pensiero che presiedette all'accotta- 

zione da parte del municipio di Milano del monu- 

mento n Napoleone e ai soideit fraucesi caduti per 

l'indipondenza italiana. 

L'Italia insegni! 

E la Bulgeria epprenda ! 


o. Tutte îo indipendenze, 


+ è 
DISSI 

Massime politico militsri del pri 
ad uso dei suoi fedeschi, ma che psssoz 
anche per i nostri 
« L'eseroito deves 
mentare. 

< Le parole non 


ipo di Bismarck 
re 


‘© imperiale o non psrla- 


soldati. 


sono 


«i di gen 
Sono mi ime d'oro, che io vorrei fossero incise 
sopra una lapide ds murarsi nell. ula di Moss 


torio, dove abbonda il numero di colero che amano 


sostituiro la reitorica ai battaglioni. 


Messaggero riccnosse che politicamente ora si 


ts meglio che al tempo dei cessati governi, ma 
dice che ecenomicemento si sta peggio. 
Lo eredo anch'io che si sta peggio; ma crelo 


anche che il Messaggero toerardo cotesta corda si 
sia tirata la zapps sui piedi. 

Perchè, economicamente parlando, oggi si sta 
peggio? 

Perchè oggi la vita è immensamente più cara di 
quanto fosse nei tempi addietro, e perchò il mini- 
stro delle finanze ci aggrava d'imposta. 

Ma perchè la vita è più cara? 

Poichè l'hanno fatta diventar talo gli scioperi esusa 
prima dell’attuale malessere di tutte le classi so- 
ciali, © più specialmente degli stessi operai, «ome 
consumatori. 

Gli scioperi facendo aumentare il valore della 
meno d'opera hanno fatto aumentare il valore dei 
prodoiti.. 

Quindi necessità anche per îl governo di sumen 
taro gli stipendi pelle amministrazioni, nell'esercito, 
di pagare più care le forniture, le costruzioni e 
via vis! 

E da ciò la necessità di sopoerire alle maggiori 
spese con maggiori introiti, ciod con imposte più 
pesanti. 


n 
ss 

Ma non è qui il caso di fere una lozione di eco- 
nomia sociale ad uso del Messaggero. Per convin- 
cersi esso ron ha da far altro che cercsre un vec- 
chio operaio che abbia passato la sesssnt 
vergli la seguente semplicissima interpellanza : 

— Stavi meglio quarant'anni fa quendo guad: 
gnavi tre lire el giorno, od oggi cho ne guadagni 
cinque o sei? 

Scommetto cento contro uno che il vecchio ope 
raio risponderà : 

— Slavo meglio quando stavo peggio... 


Merita d'essere registrata la fino di un bol pro- 
cesso svoltosi alle Assise delia Senns. 

Giovannina Platen è une dolce, rosea e fresca 
serva di Nogent-sur-Merao : î-coniugi Castrien due 
mesi sono la licenziarono per la sua condotta... cat- 
tiva, dicevano essi, ma la ripresero a servizio in 
seguito allo preghiere della medre di lei. Pochi 
giorni appresso, per un rimprovero avuto dalla si- 
gnora, Giovannina decide di vendicarsi. Fa un fa- 
gotto delle sue robe, cacciandovi dentro qualche 
gioielto dei padroni ; dà fuoco ell'appertemento, ac- 
cendendo dei vecchi giornali, scappa! 

1 gendarmi l'hanno arrestata, © i magistrati pro- 
cessata come ladra e incendiaria; ma l’altro giorno 
i giurati pariginì haono trovato invece cho essa 
aveva agito benissimo e l'hanno assolta ! 

Ebbene, io avrei fatto di più. Le avrei decretato 
il premio Montyon! 


i 
* i 
sa 

La Platen, uscardo dalla Corte d'assiso, è steta | 
accolta coa grandi evviva e battimeni da una folla 
di serve acclamenti. L'onore incontaminato di tante 
creature era pur una volta riconosciuto ! 

Il Giornale delle domestiche e cuoche ha un arti- 
calo entusiastico... Guai ai padroni! esso esclama, 
come un giorno Breano: Guai ai vinti! 

La nobite quanio onesta corporazione delle sorve 
conta usa sp'endida vittoria di più. 

Io, rissettossmerte, mi tolgo il cappello e passo. 

Penso che, dopo tutto, arriveremo poro a poco 
a questo la responsabilità dei delitto non 
ricado esso, ma bensì sulla vittime 0 
‘oggrato! Ii bandito uccide i viandanti quando 
sa che hsnno ban fornite lo scarselle ; vadano sprov- 
visti di ogsi cosa: o mancando la materia farliva, 
la forza irresistibile spa e i ladri diventano | 
gelantuomini come me, come voi... no, sarà meglio 
dire come loro! È 

Ciò rosto, it delitto essendo l'effetto 0 la forza 
irresistibile la causa, processiamo la caus 
sîamo cioò gli assassinati, gli incendiati 
giati, poichò sonza di loro îl delitto sperirelibe della j 
faecia dela terra. 


++ 

Questa d'eltrondo è anche la teoria del cittadino 

Du 

Il ttedino Duval è l'anarchista che è stato con- 

daunato a morte per farto, incendio, assassinio e 

coltellate a un agente. Il suo contegno nel processo 
in ha fetto espollero dalla sala della Corte d'asvso. 

roclamato il diritto al furto e ha tr | 

Ha dichiarato che € 


Egli ha 
la giustia di... donnao 


O poveretti, lasciatemi piange 
î 


sulle. persecu- 


Dos era l'ecsusato, ma l'accusatore ; cha era stato | 
per trop po la vittima della società corrotta, | 
ignora cui aveva rubato quindicimila lire | 
li era una parassita, alla quale il ladro ha | 

ri ato di non avero che 65 re di num» 
rario! i 
Ma se lo dico che dovremo fare i processo agli | 
nati, ai derubati © agli incendiati ! i 
Tutti perassiti, tutti motori della forze. . irresi- | 
stibiie! i 
Meniro i ladri... gli assa: ! | 


zioni dele quali sono lo viti 

L'Unità cattolica, lo sapete, non ne lassia sep 
pare vas. 

Voi potete parlare del bel tempo e della pioggia, 
del Khan di T'artaria o di Suce', del M.dhi o... di 
Don Bosio, che essa trova modo di prendere lo 
vostre parole e applicarlo alia questione romena. 

Per essa la questione romana è quei. giocattolo 
che sotto varie forme ogni tanto riappsrisca. 

L'ultima trovata sua è questa. Bismarck ha detto: 
Moltke parlò a favore del progaito sul ssitennato, 
Windthorst contro; si traita di sapera quale dei 
due abbia maggior competenza ml.tare 

E l'Unità treduce liberamente : Il P-pa dichiara i 
che Roma è necessaria per l'indipendenza della 
Chiesa, Deoretis nega; a chi deve credere il mondo | 
cattolico ? 


A noi. 

Il Papa Clemente VI d'ceva cho ia Senta Sede 
non avesa nessan bisogno di stare a Roma, e s70- 
muoicò il Tribuno Cola di Rienzo per aver detto 
che senza Roma non poteva esserci Chi 

Chi fra C'emese VI e Leone XIII ba ragione? 

»* 
DISSE 

Cermen Syiva (Ia regalo collaborstrice di Fan- 
fulia) avera sin qui nello sule del suo palazzo dato | 
una serie di conferenze sulla letteratura nazionale | 

Ì 


alle signorine dell’eristocrazia di Bu arest. Ma 1 
domsnd> d'ammissione divennero numerosis: 
che Sua Maestà ha deciso di dar 
aule della scuola saperiore femminile. Ha bramato 
però di esservi autorizzata dsl ministro di pubblica 
istrazione, © siccome conveniva presentesse un di. 
pioma 0 per conseguir questo ci voleva un eseme, 
Carmen Sviva ha dato il suo esame. 

1 nostri rallegramenti alla conferenziera. 

Credo che sia il secondo esempio nei tempi mo. 
derni d'una testa coronat» che ha qualità legale di 
insegnante e diploma per insegnare: il primo è 
stato quello di Luigi Filippo d’Orlcans che, prima 
di essere re, aveva fatto il maestro di scola. 

Se la memoria mi tradisce, accettorò le rettifion- 


» > 

I drammaturghi a caccia. 

Bdoardo Pailleron è un fucile di primo ordine. 
Ma anche il migtior cacziatore può essere tradito 
della fortuna. Ultimamente l’autore del Monde oi 
l'on s'ennuie falli un fagiano che se na- volò fuori 
tiro cantando. 

Pailieron si volta verso un compagno e gli dice: 

— Sapete che c:sa dice quel fagiano cantando a 
quel modo? 

— Mi dice di scrivore una commedia Le monde 
oi l'on rate. 

Georges Ohnet non sopporta i suoi colpi falliti 
con tanta serenità; è pertanto ancor esso un esperto 


{ che altro di 


cacciatore. 

Labiche, l’esilarantissimo, era eccellente sportsman 
o ci teneva; avendo fellito un coniglio, esclamò un 
giorno: 

— Son soccato, quella bestiaccia è capace di 


3 vendicarsi e di venire a fischiare le mie commedie. 


Cent. } in tutta l’ItaLa 


Ancha Mérières della Rerue des deur mondes è 
un seguace di sant'Uberto. Chi msi lo avrebbe 
creduto? 


italiani, quelio più noto 
como cacciatore è Ferdinando Martini, che qual- 
che anno fa, în Val di Nievole, disertave lo cam- 
pagno di ucvelletti, cacciandoli colla civetta. 
ER 
IESSE 

La scioccheria d’eggi. 

Un giorsale di provincia ricevo da Roma il tele- 
gramua che gli annuncia l’arrivo del generale 
Ssnios, sotto la cni presidenza furono torturati nel- 
l'Uruguay duo i e Patrone. 

Ii giornele tradaco il telegramme, annunziando 
che a Roma è arrivato il generale Santos, ecc., 
sotto la cui presidenza due italiani vennoro « tor: 
turati @ dali in pasto allo Volpi che se ne resero 
Padirone!... » 
duzione va serbate per metterla nella col- 
li svarioni telegratici tru le più belle perle, 
accanto ai Maurozònato petrarca della destra (in- 

), @ nilo stupendo pettirosso con 
cui fa aonuaziato l'opuseoio dell’ozorevoie Marselli 
Raccogliamoci, col titoio stravaganis di Bacco e 
gli amori! 


+ a 
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Altra d’oggi. 
Il Secolo volendo scrivere nel titoio di un suo 
ariicolo che Bismarck fu battuto, stampa testual- 
ente: 


ÌL CANCELLIERE DI FERRO BATTUTO. 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Nazionale. — Pietro Aretino, dremma <'0- 
rico in quattro atti e un prologo in versi di 
Pavro Fa 


© dsl Pietro Aretino a Milaro, 
a non rigurgita i sera di spet- 
. C'era, è vero, tutto il pubblico delle poîtrore 


‘hi erano vuoti. Forse il titolo del dramma 
paurito un pole signore; ferse il gran 
riempie di sè î vestiboli delle 
le grandi occasioni, aspettava di essere 
surato sul i» prima rappresentazione. 
Sì sapeva, è vero, della lieta accoglienza fatta al 
Pietro Aretino dal pubblizo del Manzoni; ma sì 
sapova eziandio che i giornali mi nel render 
rappresentazione, si erano molto preoc- 

i troppo preoccupeti, di riconoscere i 
iterari dei lavoro. Ora, chiunque ha un po” 
na, sa a che tenersi 

È un fatto che nella 
la nuoce più alla riputa- 
zione di un lavoro drammatico quanto il privilegio 
del merito letterario, specie so è presentato in prima 
linea, come merito singolare. ® inutile illudersi : il 
merito letterario in un lavoro drammatico è come 
l'onestà in una beila donna: se manca, è un di- 
fetto; se c'è, non costituisco il pregio principale 
per cui una bella donna è generalmente ammirata. 


* 


Naturalmento il pubblico di ieri sera, non era, nè 
poteva essere, ben prevenuto. Esso aspottsva più 
imossere quali fossero nel dromza i 
difetti organici che il merito letterario velava, salvo 
a teser conto dei pregi in linea sscondaria. In o- 
maggio alla verità bisogna anche aggiungere che 
il pubblico aspettava nello peggiori condizioni d’am- 
biente che un povero sutore si possa augurare. La 
sala del testro Nazionale, fredda come una ghisc- 
ciaie, ad onta di tutti i tubi di riscaldamento che 
la circondano, è talmente dominaia dai venti, che 
è miracolo rimanervi tre ore senza buscarri una 
polmonite. Si capiva benissimo perchè ia bella Ma- 
rica, appena entrata nella casa dell’Aretino, ci do- 
vesss pigliare quella po' di tisi cha nel breve corso 
di tre atti l'ha condotta così prematuramente al- 
l'ultima dimora. Dio no liberi, se lo spettacolo 
avesse durato un paio d’ore di più, quanti eravamo 
in teetro rischiavamo tuiti di fare la stessa fine! 


x 


Ed ora che ho premesse queste considerazioni, 
le quali hanno pure il loro valore, eccomi a rias- 
sumere in poche parole l’esito della prima di ieri 
sera. 

Î prologo, ascoltato attentamente, ha lasciato 
freddo il pubblico che uon ha applaudito nè gli 
attori, nè l’autore. Due chiamate calorose alla fine 
del primo atto; una al secondo, una contrastata al 
terzo, a disapprovazioni al quarto atto. In com- 
plesso, il dramma si è sostenuto durante il prologo 
e nei primi tre atti: ed è forse ammissibile che 
senza la malsuguratà apparizione della lettiga al 
quarto atto, allorchè Marina viene ricondotta mo- 
rente alia sua caso, l'esito finale sarebbe stato mi- 
gliore. Ma quella benedetta lettiga lo ha compro- 
messo senza appelio. Certe impressioni del pubblico 
non si discutono. Fatto sta che appena esso ha 
visto la lettiga ha dato in una risata, e da quel 
‘momento non è stato più nossibile combattere. La 
causa dell'autore era ormai bell’o perduta! 


FANFULLA = 


cè impresso a tutti, qualanque sia il grado cheg, | 


I gli agli italiani in Tunisi, di domericani francesi 
Sirrogati agl'iteliani in Smirne ; avreste dovuto 88° 
giungere ecche lo stesso corabiemento di cappuo: 
È Costsntinopali. 


Questo esito, e sull'esito non 


11 Îavoro ha sepza dubbio dei merît: È 
Hol difetti è gravi assai. Gravissimo fra tutti, la | Ma giacchè si è p i S è intordo a 
mancanza di teatralità. | querto avviene in questa città che io richiamo la 


ditenzione vostra e dei lettori, perchè conosciate la 
guerra incessente al nome italiano che i Francesi 
5 fanno per gera d'influenza, e spingiato insieme 
il governo ad acsressere i mezzi per sostenere con 
onore questa guerra cd a mandare qui persone che 
sappiano sostenerla. } 
o già vi parlzi altro volte dello scompiglio nio 
al sentito che sprivasi qui una scuola italione. Vi 
ssi che le timorate coscienze doi prolotti ad ov- 
Visra a questa peste italisna offrivano 1,000 franchi 
agl'Ignorantelli francesi, e como per incanto sia 
sorta la loro settola alla contrada della Punta, abi- 
tata esclusivamento de cattolici italiani. Vi dissi i 
medi con cui essi combattono la scuola nostra, 
volendola far chiudero per restare essi soli padroni 
del compo. 2 

Ora, dopo maturi studi fatti sul terreno di a- 
zione, l'elemento francese ha trovato un altro punto 
in cui vulterere la nostra azione: il convento dei 
domenicani. Era questo l’unico mezzo per loro, per 
cui poteva progredire nella contrada dolla Punta 
isegnamento italiano, @ lisognava espugnarlo a 
beneficio della Francia. In tal guisa Ja scuola ita- 
liana, stretta da tutte lo parti dalle lunghe schiere 
fratesche di ambo i sessi francesi, morrebbe per 
mancanza di vite. 

Non son codino nè figlio di codino. Vi espongo 
solamente nei suoi particolari un fatto già accen 
nato da voi e che ha ‘prodotto una viva scossa 
nza | nella coscienza degli emigrati nostri. Dividendole o 
no, Îa convinzieri religiose, bisogna pur rispotterle, 
e il goverao nostro dovrebbe, una volla per sora 
pre, farsene persuaso e imitero nella politica reli- 
giosa la repubblica francese che chiude le scuole 
“ali a Parigi, ma aiuta tutti i conventi suoi al- 
l'estero. 

Dunque il convento dei Domenicani era occupato 
da due frati italiani, i quali solo perchè italiani, 
erano sospetti e bisognava sbarazzarsi di loro. 

A ciò conseguire si è messo în moto © cielo © 
terra, comincisndo dai francesi più alto locati di 
qui, di Lione, di Roma, sino all'ultimo sacrestano 
di San Domenico. Però bisognava trovare dei pre- 
testi contro i due onesti frati italiani; e prosto li 
trovarono. 

Allora in sulle prime si fece gridere da tutti con- 
tro questi due frati; e si composero reclami per- 
chè venissero surrogati da altri. 

Però pensendosi che la sostituzione di altri ita- 
liani non conveniva, perchè questi hanro il loro 
pescato di origice, alle calde premure che le ve- 
nivano dall'Asia, dall’Africs e dell'Europa, la Pro- 
paganda di Roma sanzionò lo scambio di cinque 
frati francesi per i due italiani. Questi missioneri a 
chi dovranno predicare essi? I cattolici di questo 
quartiere sono tutti Pugliesi, i quali non sanno 
che la loro lingua ed un po'il dialetto greco: e 
come comunicheranno essi coi loro missionari, che 
non sanno che il francese? Come evidentemente 
appare, la Propagonda di Roma è stata tratta in un 
atto che è un controsenso con lo spirito di essa. 
Difatti i nostri Pugliesi diserteno ora da questa 
unica chiese, che essi finora avevano, ed oggi sono 
costretti a fare due chilometri di strada per tro- 


Perocchè sha un bel dire e ragionare; ma un ; 
lavoro fatto per il teatro deve essere anzitutto un 
Javoro teatrale. Nell'Aretino c'è una grande povertà 
d'azione, sia nello svolgimento dei fatti, sio nello 
sviluppo psicologico dei caratteri drammetici. Tutti | 
i personaggi chiacchierano molto, ma conchiudono 
poco. Emettono grandi enuncieti di vizio e di cor- 
Fuzione, e risolvono la loro vita drammatica în 
opere sifetto opposte all’enunciato. Il divino messer 
Pietro, che traspare delle opere sne como la più 
Detta incarnazione di tutti i vizi del suo tempo, | 
dopo aver predicato per duo atti sopra la vanità di | 
ogni virtù, facondosi apertamente un vanto della | 
corruzione sua, finisce per trasformarsi, purificato | 
dall'amore, in una specie di Abate di Jouarre. Io | 
‘non mi preoccupo effetto, ben inteso, di sapere so | 
il tipo dell'Aretino così concepito risponda o no al | 
vera tipo del personaggio storico. La critica dram 
matica fa spesso e volentieri dello questioni di lana 
carine, che essa non farebbe se rammentesso 
sempre questo semplice assioma : che non vi sono | 
altri personaggi storici che quelli della storia. Ma | 
l’autore deve darmi nel suo personaggio, sia sto- 
rico © no, una creazione organica, vivente. i 

Ore, 0 io m'inganno, o il Pietro Aretino del Fam- | 
bri non he questo organismo vitale. È una figura 
che si presenta fatta di due pezzi, uno diverso dal 
Valtro, avvitati insiemo a un certo punto, come lo | 
pepaiole. Da una parto il cinico spregiatore di Dio 
e degli uomini, l’individuo senza scrupoli © 
coscienza, rotto al ogoi bassezza, ad ogni v 
cheria: dall'altra il modello degli amanti, l'uomo | 
purifieato, la brava persons. Artisticamento,.la 
gura è falsa, non ha fusione nè omogeneità. Biso- 
gnava mescolare insieme il buono e il cettivo, ti- 
rarne fuori una creazione tutta d’un pezzo e di un 
colore. Cito ad esempio la figura di Giboyer. An- 
cli’egli incarna la corruzione del suo tempo; ma in 
casa di Maréchal, a fianco del figlio, egli resta lo 
stesso cinico qual'è negli Spostati. L'amore paterno 
che pur lo redime, non lo converte; ma da un indirizzo 
determinato alla sua corruzione. Così îl Fambri do- 
veva mostrarci l'Aretino redento per legge dell’a- 
more dalla sua corruzione stessa. In questo solo 
caso il personaggio sarebbe apparso drammatica- 
mente vivo. 

x 


La difettosa concezione del personaggio organico 
porta per conseguenza tutti gli altri difetti del Ja- 
voro. La Marina rimare una figura pallida, illogica, 
non interessante. 

Come meî capita essa, così onesta, a cercare 
asilo in casa dell’Aretino, una casa nota a tutta 
Venezia come un lupanare, dove non entrano che 
donne di perduta fama ? E îl cardina! Bembo © 
ziano Vecellio sono realmente persono vive? I soli 
due personaggi folivemente riusciti nel dramma 
sono il Franco e Michele del Tavolzecino: 
non henno sicurezza di disegno, nè di color 

Questi i difetti drammatici del lavoro, il quale 
considerato dai punto di vista lettorario contiene 
molte bello scene che rivelano il grande amore che { 
vi ha posto attorno l’autore. Ricordo fra le altre | 
quella del primo atto fra l’Aretino e il Pandoifini | 
allorchè discutono il prezzo per il libello contro | 
Lorenzino dei Medici, la scena finale del primo 
atto fra l'Aretino e Marina, la scena fra l’Aretino 
@ il Franco, la narrazione dello Scoronconcolo al 
terzo atto. Îl linguaggio, per quanto pigli talvolta { 
Tandatura accademica, è concettoso sempre e nu 
trito. In conclusione, questo Pietro Aretino del 
Fambri, so lascia a desiderare dal punto di vista 
teatrale, è sempro talo lasoro da tener alto il nome 
dell'autore. 


Ì 


I 


Lazzaristi, ed Igoorantelli, e Suore di 
Carità, e Dame di Sion, e Mechitaristi, h,nno case 
proprie, e quali 1! Noi, invece, in un losale non no- 
stro, per niente scolastico, fuori del nostro vero 
centro, con una sola istituzione nostra, con mezzi 
| meschinissimi, con tanto difficoltà, dobbiamo asc 

vere a fortuna se la scuola vivo ancora ! 

O che proprio non ci sia nuila da fare? 


Teofilo. 


COL TRENO MISTO 


Da Ceccano. 


DA SMIRNE ore 
Un cantoniere della ferrovia, venuto a_ questione 
i colla moglie per causa di gelosia, la colpiva ripetu- 
tamente con grosse pietre. linfelice dopo poche ore 
moriva denunciando il marito. 
L'uxoricida è stato arrestato. Fgli ha quasi sessen- 
‘anni; la sua vittima ne aveva sessantosette! 


8 gennaio, 
Ho letto nel Fanfulla che il cardinalo Lavigerie 
ha un’antipatia pronunciztissima per tutto ciò che 
è italiano. Credete voi che solo questo porporato 
francese ci consideri come il fumo agli occhi? 
Avete parlato voi di cappuccini francesi surro- i 


FETI 


agli erimi ingegneri 
tato al Parlamento, 
ingegnere-costruttore 


rata relazione, ressegnata in 9! 
hanno creduto di poter dichisrare : 


La galleria dei Giovi: ? 

“i P. Ottavi. costruttrice della grande 681" 
Limena succursale dei Giovi, ha dato l'incarico 
‘commendatore G. Curioni, depu 
è cavaliere Enrico Copello, già 
della galleria del Moncenisio, 
cre-eo ina visita ai lavori di detta gallerie, © 

di Protitere il loro porero eul sistema attuale di co 


atruzione. 


ici anzidetti, a conclusione di una elabo- 
ume uesti ultimi giore 


« 1° Che i rivesti 
l'impresa ha l'obbligo 


lee sezioni treaversali allegate alla Convenzione 


26 giugno 1886, sono N 
bilnrento © permenentemente le resistenze in essi pro 


vocate dalle enormi pre 


2°9° Che, mantenuta la sagoma interna della gal- 
era risultante dalle dette sezioni ed impiegando i 
mattoni accennati, put anco ricorrendo a scavi con 
dimensioni straordinarie e quindi non facili a mante- 
nersi, ad armature di resistenza più che eccezionale, 
£ murature, non solo di difficile, ma praticamente 
d'impossibile esecuzione, dopo una spesa di cui non 
Si possono prevedere i limiti, ed una perdita di tempo 
indefinibile, non si giungerebbe al lodevole compi- 
mento dell'opera; ì 

‘3° Che è necessario, se si vuole un'opera dura- 
tura, di modificare i nuovi rivestimenti © quelli da 
ricostruirsi, sia in quento concerne alla. forma della 
foro sezione trasversale, sia in quento si riferisce alla 
notura dei materiali, sostituendo ai mattoni altri ma 
teriali con notevole maggior resistenza allo schino- 
ciamento ». 


La commemorazione di Marco Minghetti 


La comm: morazione di Marco Minghetti, fatta 
oggi dagli onorevoli B>nghi e Crispi, per iniziativa 
del’Asscciazione della Stampa, è riuscita versmento 
imponenie. 

La grande aula del Collegio Romano era addob- 
bata tutta in giro di trofei di bendiero legati da 
grandi corone d'alloro. Nella pareto di fondo, dietro 
si banchi della presidenza e della stampa cd allu 
tribuna per l'onorevole Crispi, era un grande pan- 
neggiamento in tela d'oro e velluto nero, su cui 
spiccaveno due immense corone di fiori. P.ù in- 
nanzi, alla destra della presidenza, un busto in 
marmo, assai rassomigliante, di Marco Minghetti, 
su cui era posata una corona di alloro e di quercia 
Ta alto, in fondo, fra le bandiere dei colori d'Italia 
e del comune di Rome, un busto del Re. 

Alle 2 15 l'onorevole Bonghi ha preso la parola, 
come presidente dell’Associazione della St» I 
sua destra ere l'avvocato Facelli, presidente del 
Circolo Cavour: alla sinistra l'onorevole Roux, vice- 
presidente dell'A 

L'onorevole Bonghi è stato breve ed effisscissimo. 
Egli ha parlato per poco più di venti minuti con 
voce vibrante che si ud:va perfettemente fino in 
fondo alla sela. Frequenti volte gli applausi e le 
approvazioni dell’uditorio hanno interrotto l'oratore. 

Del breve discorso dell'onorevole Bonghi pubbli 
chiamo le parole prosunziate a medo di presenta- 
zione dell’oratore ine di fare la commemo- 
razione: 


‘azione. 


« Ora chi svezliere, o gentili signore e signori, 
a commemorare Marco Minghetti davanti a così 

celto uditorio? Noi ne abbiamo pregato Francesco 
Crispî, un uomo }l cui nome basta senz’ altre mie 
parole a ricordare chi egli sia e che cosa abbia 
fatto per quella patria che il Minghetti amò tanto. 
Frances) Crispi è stato assai più volte dissenz ente 
dal Minghetti che consenziente con lui nei modi a 
seguire per fare l'Italia e per governaria dopo fatta. 
Ma in lui, accettando con pronto e frenco animo 
di commemorare l'avversario politico suo, voi toc- 
cato con mano, la natura dei dissensi che hanno 
talora divisi gli uomini della generazione a cui lI- 
talia deve di essero; e vi sî rende visibile altresì 
la natura di Marco Minghetti, che se ebbe avver- 
sari, non ebbe nemici ». 


«In L'rancesso Crispi che commemora Marco Min- 
ghetti, si mostra quanto intima e profonda sia fra 
di noi l’unità degli animi, e che vena di concordia 
suprema © fida corra sotto le diversità necessarie 
dello opinioni e dei partiti. 

< Dove, certo Francesco Crispi poggerà colla sua 
perla viva per incontrarsi con quello di cui vha 
voluto e deve parlare, non rispienda, non reggia 
che un nome solo, quello di questa Italia, unita 
com'è, sotto una dinastia gloriosa; quel nome che 


———_——____________________________5 


Sapiamo nella vita pubblica, nel più profondo n 
Ciro dei cuori nostri assai più forse che non, 
jonprosso nel cuore di altri popoli il nome della p,. 
tria loro...» À 
iza @ parlare l'onorevole Crispi — ma lo n, 
* pronunciate a voce bassissima, si perdo, 
0‘e, Pro ssla e non giungono alle ultime file. . È 
noe ento fo Vinto, qualche fraso saliente, ti | 
Suc, che loratoro dico con parola vibreta sol 
tono delle approvazioni unanimi. 
Sono ato db uno sguardo alla sale. Vedo inprm 
GIO nei posti riservati allo autorità lo LL. Ei. 
fim. ri Coppino, Magliani, Genala © Taiani e $ 
Toni presidente della Camera. Îatorno ad essi va 
ora moltiiadine di senetori © deputati: nolo & 
ra mo onorevoli Berti, Mariotti, Spavent», Bn. 
todi Eton i, Barracco, Levi, Correale, Do Sea, 
Chimirri, Giannuzzi-Sovelli. 
iolte signore : da fedele reporter segno sul ta, 
cuino la gentile principessa di Trabia, la prize 
fossa di Belmonte sc'ompogneta de suo marioì 
Taca Don Leopoldo Torlonia, la signora Cast 
fi signora Ponte con le sue belle figlinole, la s. 
nora Brofferio, la marchesa Cavegnari-Cimegi, 
ia signora Lina Crispi con la figiiuola è 


Sal 
paro! 


vera moltitu 


Gonzag*, 
la o a Abignente, la marchesa di SontOm. 
frio, la signora Semeraro, la signora Rosselli 


signorina Piacentini, la famiglia del. senstore Mo. 
leschoti, la sigoorina Centurisi, la signora Parenx | 
@ tanti e tanti altri astri maggiori di questo vara 
diso delle donne belle che è Roma. 
intorno ‘alle signore una fitta siepo di bipet 
maschi : belli anche questi, ma incomodi per ch, 
come il sottoscritto, s1 vede tolta la visuale da una 
foresta di teste: dico di teste e non di capeli 
perchè, in verità, la calvizie regna sovrana. No 
ia questa siepe tutto il corpo accademico univers. 
tario con il rettoro comm. Galassi alla teste, il com. 
mendatore Alatri, il generale d’Ayala, il commes. 
datore Castorina ed il Casanova del ministero d 
interni, il professore Agostini, il comm. Cadorna 
presidente del Consiglio di Stato, e molte ale w 
I abilita dei mondo politico, finanziario e milita 
L'onorevole Crispi finisce alle 325 fra " 
platisi, dopo aver parlato appena per quarania m- 
Enti, So da chi ha avuto la fortuna di sentirio che 
egli è stato falicissimo nella sua orazione, ed io b 
credo. Infatti, vonorevcie Crispi ha comi 
dichiarare che, pur avendo militato sempre in u 
campo politico opposto a quello del Mi; 
aveva tanta stima e tanta ammirazione per l’ 
estinto, che dolorosissimo gli riusciva il tess: 
oggi una commemorazione: egli ha demandeto pere 
venia se le sue parole non erano adorne, com 
avrebbe potuto potuto chiedere l’uditorio colto: ese 
però uscivano dal cuore e ciò gli avrebbe mutsi 
il perdono. 
Parlando col cuore l'onorevole Crispi non 
certamente parlare altrimenti che bene. 
Alle tre e mezzo la mesta cerimonia cre fi 
Fra le rappresentanze, oltre quelle di cui 
Fanfulla giorni addietro ha già dato l'elenco, edi 
Circolo Camillo Cavour e l'Associazione mo: 
chico-liberale, di cui il Minghetti fu fondatore, 
sì erano uniti all'Associazione della Stemp 
promuovere la commemorazione, erano acli» qu 
di molte Società politiche delle principali citta dl 
talîa, e di parecchi municipi, fra cui quello di ©» 
lonia, città del collegio elettorale dell’iltustre estinto 
che avea delegato a rappreseatarlo il nostro co- 
lega avvocato Luzzatto, direttore della 7 
Prima di finire: l'incidente della giornata. 
Una signora, appena l’onorevole Crispi avsa 
la parola, per la stretta della folla è venut: 
immediatameato la si è portata in una dalle 
mere del Liceo ove poco dopo si è completameni 
rimessa. 


ghetti, egî 


“% 
io erblo 


16 gennaio 


La prova generale 
della messa funebre al Pantheon. 
La chiesa del Pantheon era già quesi piena sil: 
quattro e dalle quattro alle cinque la gente cont: 
nuava a stiparsi dinanzi al cancello e a sciamare rel 


Proprietà letteraria per la traduzioni suo parco 4 riattaccarsi allo reminiscenze che lo 


salivano in massa.ad ogni passo. Là aveva errato 
malediceodo Cristiano, o meditando quella fuga in- 
sensata di cui maturava il piano... Ridendo ora di 
stesso, si compiangeva nel ripensare che in quel 
tempo aveva presso di sè Gioconda!... E si sforzava 
inutilmente di rendersi conto di quella pazza aberra- 
zione del suo spirito e del suo cuore... Gioconda! Si 
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GIOCONDA: BRRTHIER 


Di 


rammentava quell’improvvisa commozione provata il 
giorno in cui l'aveva presa in collo per traversare il 
torrente ingrossato nel tornare della fattoria. La ri- 
vedeva, riunendo îl vestito, per abbandonarai nelle 


MARIO UCHARD 


grazioso ricordo e basta! A che cosa vado mai a 
pensare? La vita è la vita!... Sono le otto, andiamo 
a vedere Sarrazin. 

E cacciando i suoi pensieri si incamminò per quella 
via a lui ben nota, che aveva percorso tante volte. 
Sentendosi così cambiato, si meravigliava di ritrovarla 
tal quale l'aveva lasciste. Invecchiato di un anno, 
così lungo e così pesante, gli pareva che una specie 
d'inutile ringiovanimento per il suo cuore indurito, si 
operasse in lui La vitoèle vita!.. diceva a sè stesso, 

quell’eterno poema della primavera ricominciava un 
capitolo... Come per augurargli il ben torneto, dagli 
alberi partivano gaie canzoni e tutta quella natura 
rinescente pareva lo riconoscesse. — Bongiorno, Ro- 
berto! — dicevano le cingallegre. E le margherite di 
fra erba gli sorridevano... La vita è la vita! 

Quando giungeva alla terrezza si ricordò di quella 
mattina in cui Gioconda era andata ad aspettarlo per 


— Quale strano destino è mai il mio! - disse 
atesso burlandosi dei suoi pensieri come di una debo- 
lezza. - Spero sia il mio ultimo capitombolo!... per 
psrlare come Rival. 

Costrinze allora la sua mente nel pensiero di quelle 
prove di virile coraggio che da un anno lo aveveno 
selvato da tanti sogni pazzi. Diventato, per l'inte 
resse, il lavoro e l’azione, altra cosa che un sogna- 
tore in cerca d'idee strambe, di una falsa gloria let- 
teraria... non era dunque in ogni caso senza un certo 
e»goglio dell'opera compiuta che stava per ricompa- 
rive davanti all’ammiraglio o a Serrazin. 

Nonostante, quando spuntò il giorno, incominciò di 
nuovo a sentirsi irquieto come all'avvicinarai di una 
nuova prova dolorosa, di cui bisognava sopportare 
Perto... Impaziente, disoccupato, scese per visitare il © 


gettargli la chiave della porticina. In virtù di una di 
quello strane visioni di cui l'immaginazione riesce 
qualche volta a riofferrare l'impressione menzognera, 
egli credò pure di vedere da lungi, fra i ciufi di 
glicine del parapetto, una forma che si disegnava sl 
cielo. Ma l'illusione svanì presto, nascosta dagli 
berî della stradi "i Prini 
— Povera Gioconda! - disse Roberto - f 
del mio rifiuto di seguisia per i campi. 
Faceva queste riflessioni e camminava con la testa 
china, quando a un tratto sentì queste parole escla- 
mate da una voce allegra... e quele voce! 
— Roberto! Roberto!... Sono qui e l” 
ato... ecco la chiave! lee 
— Gioconda! - esclamò lui. 
sono certi gridi che partono dell'eni 
nessuna lingua Umana può tradurre... Roberto a 
la chiuve, aprì, si precipitò su per la scala... Giunto 
accanto a lei, la guardava i 
E gu smarrito, muto, quasi spa- 
Sorridendo fra le lagrime, ella gli 
ù gli stese ]; 
neppur lei poteva parlare .. La prese, con mo slancio 
10 l'attirò sul cuore @ si misero a piangere tutti è duo” 
Un quarto d'ora dopo entravano alla Baraque. 
— Habbo - disse Gioconda all'ammiraglio = 
Roberto... Noi ci amiamo semprel... 
— Ebbene! prendilo per marito! 
raglio abbracciando Roberto. 
Aurora © Rival giunsero il giorno do) 
Ma le effusioni di quel giorno fur 6 ita 
un avvenimento capitale, © sato 


Dopo la colazione, Gioconda fece attaccare, e tutti 
i 


ecco 


= rispose l'ammi. 


partirono per la sua fenuta della Grange, come l'i 
disse. 

, Giunti colà fecero saliro Sarrazin nelle softitte d' 
Pala destra e lo misero daventi alla famosa colle 
zione... 


Un mese dopo, in una bella mattinata di giuf® 
tutto Guitry-le-Grand era in festa: « La signori 
l'ammiraglio si meritava...» 

Dalla Baraque el municipio ed alla chiesa il suol” 
era coperto di rose. Alle disci il corteo s'incammitì 
a piedi. Gioconda andava avanti al braccio «ii Riv! 
seguita da Aurora al braccio dell'ammiraglio. 

Due grandi della scuola facevano da pe 


ninfe... 
Alla cerimonia civile, Sarrazin fece ua bellis” 
discorso. Per disgrazia s’intenerì... Così fu costret® 
ad abbreviare una megnifica perorazione sul levo"? 
Furale in sindacato, che aveva preparato. 
E chiesa, piena di fiori e d’incenso, fu una esp!" 
gione di tutti i cuori... Roberto si credeva tresports!® 
in un sogno. 
Dopo che fu pronunziato Vi sa est, Giocon: 
preso il braccio di suo merito e 2 erro er ui 
— Non è vero, Rob, che c'è un Dio? — gli dise!* 
con i grendi occhi ancora umidi. 
— Ob! sì, Gioconda mia, ed io lo adorerò in !®. 
Sa In = soltanto in me: si vedrà! — rispos* 
suo famoso tono di figlia d’ammiraglio. 


FINE. 


lei i 


_—r mr hh es 2FANEULLA > — | —_ 


FANFULLA 


a, invadendo le cappell 
balaustra di legno del entafalto reale, Poco della 

Un gran ailenzio di aspettazione era nella vasta 
chiesa ravviluppata in vna perombra grigia, che i 
pochi Jumi accesi gua e là non potevano dissipare. 
iù le cinque è incominciato il reguiem ch'è di una 
ispirazione grandio: cor 
Japirazione grandiosa, ma force troppo rice" nente ela- 

Il maestro Vittorio Baravalle è giovine, ed è natu- 
rale che nella sua musica prevalgano le qualità dei 
gioveri, fontasia e impazienza di mostrere fitto lo 
proprie forze artistiche. 

Il Dies Irae invece è un perzo molto più limpido, 

molto più chiaro, e il suo svolgimento è stato se: 
guito degli ascoltatori con quella ron me' stanca at- 
tenzione, la quale meglio d: ogni elogio dimostra a 
un autore che egli ha vinto la prova. 
.Jl Tuba mirum in cui le trombe chiamano apolit- 
ticamente a racsolta umanità dolorante, è un mo- 
mento efficacissimo della messa funebre del maestro 
Baravallo. 

l: quando il yvezzo è finito, riprendendo il tema ini 
ziale del Die; ‘ire, uno scoppio unanime di applausi 
ha selutato il muesiro e gli esesutor: 
oc 0 ghe cosa diremo i critici coni 
st >, che soltanto la necessità di rg i 
info di ct aotato I pes di ender cono ia 
ziuvnziezro all'udizione delle altre parti della messa. 


Kappa d’Ics. 


i; 20 que- 


en 
4 Dimostrazione filobulgara. =— Jeri sera dovevano 
siungere allo i tro delegati 
Grekoff, Stoiloff © Kaltchett, ‘Seti della Bulgaria, 
Un gruppo di studenti della nostra Università si era 
recato alla ferrovia per far loro una dimostrezione di 
simpatia; ma quando hanno voluto penetrere nell'in- 
terno della stazione, c'è atato un po' di battibecco col 
capostazione è con un ispattore di pubblica sicurezza. 
Iufine i dimostranti, dopo aczicurazioni date di calme 
© di rispetto all’ord'ne, sono eutrati. Però i delogeti 
uigeri non zono giun'’, ed allora Ja folla s'è recate, 
gridando: « Viva la Bulger's1 », ol pslezzo Rocca: 
giovine al Foro ‘Traiano, perchè qualcuno aveva detto 
essere colà domiciliato il rappresentonto della Bul- 
garia presso il nostro governo; ma, viceversa, non 
essendo a Roma elcun ageate diplomatico 0 conso- 
lar, della Bulgaria, i dimostranti el Foro Traiano si 
sono aciolti pacificamente. 
! delegati bulgeri, a quanto pare, dovrebbero giva- 
gere în Roma questa sera. 


I Lincei e Foscolo, — Per proposta del senatore 
Brioschi, presidente dell’Accademia dei Lincei, sì è 
iniziata fra i soci la sottoscrizione, a cinque lire cia- 
ssuno, per concorrere al monumeato in onore di Ugo 
Foscolo in Santa Croce. Hanno già sottoscritto tutti 
i presenti alla seduta della classe di scienze morali, 
storiche e filologiche. 


S.F. Q. R. — Ieri la Giunta ha tenuto la con- 
suet", seduta per gli affari ordineri. 


Consiglio comunale. — leri è stata distribuita ei 
consiglieri comuneli la relezione sul bilancio per l'e- 
sercizio 1887. 

La discussione del bilencio incomincierà in Con- 
siglio domani sera. 


Cronaca vaticana. — Domeni, nella chiesa dei 
SS. Apostoli, verso lo 10 antimeridiene, avranno 
luogo i soler *i funereti per jl defunto eminentissimo 
cerdinale Ferrier', ai quali interverranno i suoi colleghi 
del Sacro Collegio, un rappresentante del Papa e tutti 
i preti impiegati alla Sacra Congregazione dei ve- 
scovi e regolori. La cerimonia funebre prometto di 
siuscire imponente 


+ Sono giunto in Roma moltissime monache 
di ‘nuova istituzione e ira di esse vi sono quelle co- 
sidette di Senta Clot'lde parigine, che vestono a 
foggia pressochè di quelle della carità di San Vin- 
cenzo di Paola. In Vaticano affollano quente religio: 
per estere ricevuta în udienza dal Santo Padre, co- 
sicchè succede che i padri missioneri venuti dall’e- 
stero per avere l'udienza vengano posposti e debbano 
attendere © stentore non poco per conseguire detta 
udienza, mentre esse e chi poria obolo per San Pietro 
subito sono ammessi alle prime ‘idienze. I lamenti 
non sono pochi ora che i rigori per le udienze di 
Leone XIII sono aumentati di molto. 


Lo scoppio del gas all’ Associazione della 
stampa. — Potevano essere ieri sera le 11 e mezzo 
‘quando una detonazione formidebile, fortissima venne 
a turbare i giornalisti che tranquillamente leggevano 
2 conversavano nelle sale dell’Associazione. 

Allo scoppio successe l'oscurità e una pioggia di 
rottami di calcinacci e di vetri; i presenti, manco a 
dirlo, si affrettarono ad avviarsi al tasto vero le 
porta, ove s’incontrerono con guardie e carabinieri 
accorsi alla detonazione. 

Fu un momento di scompiglio gererale, accresciuto 
anche dalle grida disperato di due povere donne, le 
portiere della casa contigua all'Associazione, le quali, 
crono state sveglieto improvvisameate da un pezzo 
di muro divisorio che era proprio caduto accanto al 
loro letto, e prese da un panico indescrivibile, cor- 
rerano in camicia e a piedi nudi nelle pozzanghere 
delia strada urlando e piangendo. L 

Giunti i pompieri © ritornata un po' di calma i fuori 
usciti, con tutte le cautele possibili, armati di corag- 
gio e di cerini, rientrerono nelle cale per constatare 
ì gaasti avvenuti. Rai 

Lo scoppio era avvenuto nella sala della biblioteca 
& causa, a quento paro, di un becco a gas, spento, 
rimasto aperto; l’usciere Capitani era stato causa in- 
volontaria dell'esplosione entrandovi con un lume; 
alcune collezioni di giornali avevano già incominciato 
ad incendiarsi, 

La commozione fu così forte che tutto le porte 
delle stanze vicine erano saltate fuori dei cardini ed 
i vetri colorati della sala di lettura erano andati in 
{roniami, 

Per buona fortuna l’unica vitima dell’accidente fu 
un paletot, che, trasportato dalla corrente a traverso 
una finestra, fu ritrovato, dopo le più minute ricerche 
del proprietario desolato, in gierdino, appeso ad un 
nespolo del Giappone. u 

La stanza di scrittura non ebbe alcun guasto; in 
questa fu ritrovato il vecchio corrispondente di gior- 
nali tedeschi signor Weidmann, il quale, colto dalla 
detonazione mentre scriveva lo sue corrispondenze, e 
rimasto al buio, aveva accesa la candela dello scrit- 
toio, e come se nulla fosse, continuava tranquilla- 
mente a scrivere le sue dissertazioni sulla politica 
estera. 

La nazione dei cancellieri di ferro ha i corrispon 
denti dello stesso metallo. 

Processo Lopez. — Il ricorso in Cassazione pro 
santato dal Lopez 6 dal Lorenzetti contro la sentenza 
doila Corte d'Assise di Ancona sarà discusso il 17 
corrente. pe 

È quindi erronea la notizia data da alcuni gior- 
nali che al Lopez dopo concessa la libertà provviso- 
ria sareobo assegnata una città della provincia di 
Roma per residenza, perchè egli non tenti di scap- 
pare all’estero, 


Dovendo il ricorso essere discusso fra breve, la 
Corte d'Appello d’Ancona che non ha ancora concessa 
la autorizzazione per la libertà provvisoria, difficit- 
mente la concederà. 


Ancora delle Romako. — È giunto in Roma il 
padre delle infelici sorelle Romako, per curare che 
venga posta sulla loro tomba a Campo Verano una 
lapide che ricordi la loro triste fino. 


Suicidio. — Il cav. Martelli, caposezione al mini- 
stero della guerre, che sì è gettato dal quarto 
piano della sua abitarione in via del Boschetto, è 
morto ieri alla Consolazione, 


Funerali. — Domavi, alle 10 e mezzo, avrà Juogo 
il funeralo del principe Don Francesco Pallaricini 
Rospigliosi di Gallicano nella chiesà di Sen Quirico. 


Esposizione. — Da oggi, domepica, nella golleria 
Regina Margherita sorenno ‘visibili tutti i giorni, dalle 
4 allo 11 di sera, tre cannibali australisni. 


Benedizione &ei cavalli. — Domari, 17, nella 
chiesa d: sant'Anastasio, presso la piazza dei Cerchi, 
Zyrà luogo la tradizionale benedizione dei cavalli che 
si fa per solito nella festa di Sont'Antorio. 


Teatro Valle. — Questa sera dodicesima replica 
della Teodora. Sarà cerio un pienone. 

Domani sera prima rappresentezione del nuovo 
lavoro d'Illica: Gli ultimi Templari. 


Teatri fuori di Roma. — Fischio ci telegrafa da 
Genova, 16: 

< Ieri sera al teatro Carlo Felice ha avuto luogo 
la prima rappresentazione delle Villi del Puccini che 
ottenne uno splendido successo. 

< Piacque specialmente il bel lavoro istrumentale : 
si applaudì l’eria Anna del primo atto e si volle il 
bis del final 

« Benissimo 
basso Gellini 

< Gli artisti vennero chiamati varie volte all'onore 
del proscenio. 

< Bene l'orchestra sotto la direzione del bravo mae- 
stro Mingardi. 

< Il teatro era molto affollato. » 


Adelaide More! 


il tenore Giordano e il 


Tè 
Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — L’Africana. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 

COSTANZI — Ore 8 — Le campane di Cornecille, 
operetta - Excelzior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8112 — Guerra în 
tempo di pace. 

VALLE — Ore 8 12 — Teodora. 

MANZONI — Ore 8 112 — L’Africana 

QUIRINO — Ore 8 112 — La Sibilla. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci. 
nella — La silfide. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Er testamento de padron 
Checco. 

GOLDON 
nesco. 


CAFF 


— Oro 8112 — Operetta in dialetto roma- 


VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Un Premio più unico che raro. 


Tutti gli anni a quest'epoca ogni giornale cerca di 
offrire ei suoi nuovi abbonati un premio alletterole. 

Il Courrier francais illustré, ogni rumero del quale 
contiene dodici pagine di disegni, per il prezzo di 


lire 22 all'anno, ha avuto l’idea originale d'offrire in 
premio si suoi nuovi abbonati tre astucci di pastiglie 
Géraudel 

Ogni astuccio costa lira 1 50, perciò l'abbonamento 


non viene a costa che 17 fra L 
La salute offerta in premio! È la prima volta che 
dà un caso simile. Ecco un giornale che si cura 
della solute dei suoi abbonati, tanto più che è rico- 
nosciuta l'efficacia delle pa:tiglia Giraudel in tatte le 
affezioni degli organi respiratori Non possiamo a 
meno di rallegrarci col Courrier francais della sua 
splendida innovazione. Esco manda inoltre grafis un 
numero di saggio a richiesta, dirigendosi al suo ufficio, 
Rue Seguier, 14, Paris. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 5 i ministri si sono radunati a consiglio 
in casa dell'onorevole Depretis. 


Il nobile Carlo Baroli fu nominato addetto all’am- 
basciata italiana a Costeutinopoli. 


Sî attende in Vaticano un vicario apostolico, ve- 
zcovo a Pechino, latore di un dono prezioso @ di- 
stinto offerto dell’imperatore cinese al Papa in occa- 
sione del suo giubileo sacerdotale. A quento si af. 
ferma. il dono sarebbe accompagnato da una lettera 
autografa dello stesso sovrano. 

Si ennette un'importanza grandissima a questo fatto 
che significherebbe le buone relazioni esistenti fra 
l'impero cinese e la Santa Sede. 


A. R. il principe Tommeso, capitano di vascello, 
assumerà col giorno 21 corrente, il. comando della 
corezzata Duilio. restandone così esonerato il capi- 
tano di vascello comm. Costantino Morin. 


La Formidabile entrerà in armamento ridotto col 
26 corrente mese, con questo staio maggiore : comen- 
dante il cav. Secondo Guglielminetti, capiteno di fre- 
gata; e i tenenti di vascello Domenico Bianco di Sen 
Secondo, Carlo Eugenio Lazzoni, Gennaro Tedesco, 
Giovanni Roncagli 


Il capitano di corvetta cav. Fugenio De Gaetani fu 
destinato all'ufficio di ststo maggiore. 


Domani, 17, sotto la presidenza del senatore Mes- 
sedaglia, si radunerà la Sotto-commissione per il re- 
golamento della perequazione, la quale Jo presenterà 
alla Commissione generale che 

Con questo regolamento. che si compone di 296 er- 
ticcli, sì stabilisce che l'ufficio generale del catasto 
sia costituito de una Giunta superiore, ella quale ap- 
parterranno la direzione e la vigilanza di tutte le 0- 
perazioni catastali. 

La direzione dei servizi amministrativi e contabili 
@ di ogni sersizio relativo ai cstasti esistenti, vi 
rebbe esercitata da un ispettore generele del mini- 
stero delle finanze, facente parte della Giunta e di. 
pendente da essa. 

I lavori verrebbero eseguiti per compertimenti, in 
ognuno dei quali vi sarebbe un direttore comparti. 


mentale, con grado di ispettore generale, e da esso 
dipenderebbero gli uffici locali. 

La Giunta sarebbe composta di quindici membri 
nominati con decreto reale; ne ferebbero parte i di- 
rettori compertimentali @ l'ispettore genera! 

Spetta alla Giunta stabiliro le norme per l'ammis- 
sione del personale per gli uffici del catesto. 


Non è vero, come fa annuficiato da alcuni giornali, 
che oggi si dovesse riunire la Commissione per l'or- 
dinemento dei ministeri con l'intervento dei mi 


radunsta ineco oggi la Commissione pel di- 
segno di leggo sui provvedimeni pei danneggiati dal- 
l'uragano del 4 e 5 agosto 1886 della provincin di 
Reggio-Emilia, e si è costituita, nominando l’onore- 
vole Fornaciari presidente, l’onorevole Levi segreta- 
rio e l’onorevole Bonfadini relatore. 


Berlino, 10. 

Nell'occasione del Capo d'anno russo, lo Czar ha 
espresso la speranza che la paco non sarà turbata. 

igli ha assicurato l'ambasciatore tedesco della sua 
fiducia incrollabile nella politica dell'imparatore Gu- 
glielmo. 

I gabinetti di Roma e di Vienna hanno aderito 
alla proposta della Russia di eliminare la candida- 
tara del principe di Mingrelia, purchè le potenze 
ottengano a Sofia l'accettazione dello condizioni del 
memoriale di Kaulbsrs. Il viaggio da Pietroburgo 
a Berlino, e viceversa, di Schouwaloff riferirebbesi 
a questi negozi 


Parigi, 16. 

Il nuovo dramma di Giorgio Ohnet, Contessa 
Sarah, a malgrado delle moite reminiscenze di vec- 
chie situazioni gia note. ebbe ieri sera un grande 
successo, spesiolmente al terzo e al quarto atto; 
nel quinto att reso scema alquanto, perendo 
inubio il suicidio di Sareh. 

L'esecuzione del nuovo dramma è addirittura 
splendida : fra gli jortisti principali è seducentis- 
sima la signorina Hading. 

In complesso si può ritenere che il successo sî 
manterrà inalterato per una lunga serie di rappre- 
sentazioni, ma senzo entusiasmi : ssconda edizione 
dell’aliro dramma dellOhuet, /l padrone delle fer 
riere. 

Una folla immensa, il vero « tutto Parigi » sî 
avvia ali’Ippodromo, dove hanno Inogo oggi le a- 
spettatissime corse dei tori. 

Tutti i posti disponibili sono stati comprati da 
varli giorni, ea un prezzo carissimo. Feci in tempo 
a comprarne uno, e anch'io vado. 


TELEGRAMMI STRANI 


LONDRA, 15. — li Times ha da Vienna: 

< Lo relazioni fra l'Austrie-Ungheria © le Russia 
sono migiiorate da alcuni giorni. Îl governo russo 
dichiarò nuovamente che esso non occuperà la Bul- 
garie. Parò nulia è cambiato nelle suo pretose ri- 
guardo alla Balgaria, L’Austria-Ungheria arma per 
far fronte ad ogai evento. Fu firmato un decreto 
che convoca i coscritti per il 20 febbraio onde rag- 
giungere i loro reggimenti. » 

1 giornali ingiesi credono che il nuovo Reichstag 
tedesco voterà la leggo militare. 

BERLINO, 45. — Il discorso di apertura del 
Landtag prussiano non paria degli affari esteri. 
Annuozia che il prestito necessario per completere 
le cotrato dell'osercizio 1887-88 ascendo = circa 
ventotto milioni e mezzo di marchi. Qui 
mera alcuni progetti di amministrazione inte 

Quaato alle relazioni colla Santa Sede, il diszurso 
dice: 

< La recento legge ecclesiastica dol 21 maggio 1886 
ha fatto sì che le amichevoli relazioni fra il go- 
verno del re di Prussia e la Curia pontificia si 
sono sempre più rafforzate, con viva soddi: 
del re, di modo che la leggo in questione contri 
buisce grandemente a garantire su molti ed impor 
tanti punti delia vita ecclesiasti ossi dei 


via ad una nuova revisione delte leggi politice-e= 
clesiastiche, relativamente alla quale pendono irat- 
tative colla Ca lo stabilimento di relazioni 
fra lo Stato e la Chiesa cattolica soddisi:centi per 
lo due parti. Il governo sottoporeà si Landt:g un 
progetto în questo senso. » 

BUCAREST, 16. — Ua invendio distrusse ii Ci 
Sidoli, noo ancora inaugurato. Nessuna vittima. 

MADRID, 16. — Il generalo Palacios è steto no- 
minato governatore di Portorico. 

AUXERRE, 45. — I fanerali di Pso!o Bert eb- 
bero luogo fra grande concorso di popolo, msÌgrado 
il freddo intenso. Pariò il ministro degii esteri, 
Fiourens, facendo risaltare la devozione patriottica 
di Paolo Bert, e dicendo che ne fu vittima. Nel 
suo discorso il ministro non fece sicuna allusione 
alla politira estera. 

MONTEVIDRO, 15.— Una quarantena di ventun 
giorni fu imposta alle provenienze dalla Repubblica 
Argentine. 

CAIRO, 15. — Il kedivo ha dato ordine che il 
ricevimento di Sua Altezza Reaîo il principe di Na- 
poli sia quanto più possibile brillante. Al sto ar- 
rivo ad Alessandria, uv’imbarcazione di gole si 
recherà a prendere a bordo Sua Altezza Reale, che 
partirà per il Cairo con treno speciale. 

Ti palazzo di Kast-el-Mussa sarà posto a dispo- 
sizione di Sua Altezza Reale, nonchè il yacht del 
kedivo Fei-el Ralbani per il suo viaggio nel’Alto 
Egitto. 

Sa Altezza Reale sarà accompagnata durante il 
suo soggiorno in Eziito da Tonino pascià, meestro 
delle cerimonie del ledivo, 

BRUXELLES, 45. — Il Nord smentisse che la 
Russia abbendoni fia da ora la candidatura del 
principe di Mingrelia al trono di Bulgaria per sur 
rogaria con quella del duca di Lenchtenberg. 

VIENNA, 16. — Iî Parlamento è convocato per 
il 28 corrente. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 16. — S. A. R. il 
principe di Napoli è qui arrivato a bordo del Sa- 
voja, in ottima salute c dopo buona traversata, ed 


BonavenTURA SeveRINI, Gerente responsabile 


DENII 


Un volume L. 11 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nò grappe 


esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intioramento libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
Parte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inaltera) 


ili con àpplicazioni di 


processi elettri 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle4, 
VIA NAZIO) 
- Ascensore - ROMA. 


LE, 114, primo piano 


L' Olio di fegato di meriuzzo emulsionato con gli 
ipofosfiti, che preparano i signori Scott e Bowne di 
NewYork, ha trovato ottima applicazione nella pra- 
tica, perchè è resa così più facile la digestione di 
0 oleoso agli stomachi fiacchi e intolleranti. 
unta degli ipofosfiti, quel preparato si rende 
ancora maggiormente utilo nella cura della serofolosi, 
ia consolidazione «elle 
i, i quali lo assimilano assai 


del linfatismo e della impe: 
ossa nei bambini e fanciulli 
facilmente. 
Milano, 21 agosto 1885. 
Dott. cav. Maracnia De CristoroniS 
ubro del Consiglio sanitario prov. di Milano 
Presidente della Pia Istituzione 
per la cura climatica dei bambini gra 


Mi 


Per Lire UNA 


acquista un biglietto della Lotteria dell’Asso- 


ciazione della Stampa e si possono vincere 1555 
premi, fra i quali uno di 


406 di ICE > 


Acquistando un gruppo di cinque biglietti si può 
vincere un compiesso di Premi per Lire 


200,000 


Ogui gruppo di cinque biglietti costa 


CINQUE LIRE 


I biglietti sono vendibili : 
in Torino presso la Banca Subalpina e di Milano. 
» Roma >» 
» >» » 


la Banca Provizeisle. 


>» >» > 
5 


è stato ricevuto da Tonino pascià maostro dello co- 
rimonie di S. A. il Khedive. 

i! comm. De Martino, console generale d'Italia, 
ed i notabili italisni si recarono a bordo del Sa 
voja. 9 

La colonia italiana fece al principe di Napoli una 
accoglienza entus astica. 

i 
ì 


Cioccolata Horiondo e Cino 


(Vedi avviso in quart 


è 


jà angosciose lotte della passione, i più 
menti della gelosia, le più orribili opre di sang 
è descritto con insuperabile efticacia dalla penna del- 
l'illustre autore ITALO FIORENTINI. 

L'opera sarà di 4©. dispense. - Si pubblicheranno 
22 disp. per settimana; ciascuna dispensa, a cent: {Oy 

Chi manda L. 4, anche in francobolli, al'Editore 
E. PERINO- ROMA - sarà abbonato all'opera completa. 


ù Stabilimento tipografico dell'Opinione 


| RAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA | 
Società rinaite FLORIO è RUBATTINA ì 


L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,00) 


non più 
70SSE! Premi 


ldoncorso. Indicazioni 
Silio : De Cie CLERY 


e 


Palacio 
HIWEPLI- Ufficio Periodici - MILAN 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode] &5 


Oro et Fuori 


ca per la fine di Gennaio 4 1887 si pubblicherà | 
Dramma Lirico in 4 Atti 
Versi di 
ARRIGO BOITO| 
n GIUSEPPE VERDI 


nette L. 20 


1. 3, aosta 
nin 


lo stat. 


‘Linea dell’ Indo-China 
Partenze da NAPOLI. 


31 Gennaio 1887 - Piroscafo MIANELLA per «Femba 
ii Febbraio » 1° > p SANGAORE per Benbey, Co. 
ihbo, Singapore e Hong-Meng- 

informezioni ed imparso rivoigerai alla Direzion 
ata Ce 1 Alle Sscì compartimeztali i; 
OVA. Piazza Demarin 
ro 28, 29 e 30 a di VE 


lio anni esser @ 
Mani per leggere ciò che 1 
hai nonito. Grezie, mille volte 
zie. "Pensa a me e spera | 
‘iiendo tutti quei baci che 
orrei poterti dare quando leg-{ 
Keri queste righe i 


che esce in Italiano a Milano 


MUSICA 
« leta per Cont e P anofor’ 
Opera compie Enco nel Regno, L. 21) 
Opera completa per Pianoforte «oo: petto L. 12 
(Franco nel Regno, L. 12 80) 
Splendide edizioni in 8° legale in tela con ricche impres 
5: (Altre edizioni da bibliofili di 100 esem- 


asi = 
@ viene distribuita esclusivamente P 


VELLUTINA ITALIAN 


‘sioni în oro. — 
plari numerati.) ficio della Stagione in Milano. 
Libretto dell'Opera, nette T- 1 Tiratura ordinaria 730-000 copie per Numero tiianca e Rosa — Odori asscrtiti 
în 14 lingue. 


compiessi 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Ciascun giornale dà in un anto 290% incisioni, 236 firm: 
rii slorati all'acquarello (per la sola Srande edizione), 22 
Appendici con 200 modeili da tegliaro o 400 disegni per 
lavori femminili. 


| PROFUMERIA FRANCHI & BAJESI | 


il Via Rizzoli, 1da — BOLOGNA 
Questa polvere juramente rinfresentica 
refigerante, di squisiti profumi tali da neutralizzare Loior 
| delle traspirazioni un pi tanto ogli udult 
die ai bimbi, ed è în ogxi lunico riti 5 
| Faccomunda per la conservazione della 
Fattori e le escoriuziori e dando sila 
Tezza e bel colorito neturale, indizio di 
"scatola grande, L- fl — Scetola piccola, Cent. 50. 


| ACQUA o: COLONIA e o LAVANDA 
Per uso della Toeletta 

Articoli della massima convenienza. composti Sulle suli: 

LATI imitazione di quell: preparaii all estero. — Prezz 


Bottiglia dela capacità di 1 litro, L. 5 - 1d. di 1 
cele da L E e da 


Proprietà esolusiva e riservata per tutti i paesi dell'Editore 


“TITO DI GIO. RICORDI - MILARO — 


Vino u Peptona Pepsic 
di CHAPOTEAUT 
a Farmacista di 1° Classe, a Parigi 


'Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affa- 
ticare il loro stomaco, tale è il problema risolto de 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor. 
Seaux di questo vino contiene dieci gramrzi di 
Carne di bue interamente digerita, assimilevole, 
scevra dalle parti non digeribili. 
È °°’ isce come riparatore in tutte lo affezioni di 

stomaco, del fegato, degli intestini, le diges- 
tioni difficili, la ripugnanza per gli alimenti, 
l'anemia, la spossatezza delle forze causata da 
tumori, atfezioni cancherose, la dissenteria, 
la febbre, il diabete, nei casi dove è necessario 
nutrire gli ammalati, i tisici, e sostener le loro forze 
con un alimento ricostituente che invano si cerche- 


Trovasi preseo tutteleFarmacie 


IL VERO VERMOUTH 


di Torino, di Giuseppe B. Cer- 
‘ano (già Marendazzo), si spac- 


e, colman 
agione quella s 
lorida salute. 


Piccola Ediz >» > 8— >» 


‘hieri (Piemo: 


Nuovo periodico mensile illustrato _ 


L’ITALIA GIOVANE 
È LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate si giovineiti e alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. — 
i Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
i sonuo. L. 15. — L'Italia Giovane mira a compire l'insegmamento 
Ì Sesola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
{ loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
4 morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
i ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza Sgo- 
mento. — Dinertoni: Cav. Prof. Fornari. per la parte dedi- 
i cata gi giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
| dicata alle giovinette, 
Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Saison, il prezzo d'associazione annua all'Italiu Sievane viene 


le), Retofi 
la) e caffè nero. 


i 
peo Anno L.16 — Sem. L. 
É 


ALLE PERSONE INDEBOLITE ::.- 


voro, delle loro occupi malattie grovi è che s 
F'attacchi di nervi, raccomandiomo le Pilloîe dei 
Riehard. Rimedio eccellente tti coloro ch 


mi, 


rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi concen- 
trati, o carne cruda. peottpra le Te 2 î da 
DOO di CRAPOTEAUTA il nutrimento per Dicigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPL! Y compromessa la loro aslute con abusi di re, con abi 
_ liffigio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. È segrete, o che l'età avuezata ha resi impo deren 
catola piccola L. @,5@. — Unico ed es 


Ilanza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la quas: 
Lità del latte delle balie. — L. 4.25 La BOTTIGLI« 


Regosito a Parigi, 8, fiue Vivienne e nelle priocipa li Parmacie 
Ae rn 


» | i 
} i 
i 


n 


MAGNETISMO 


Trenf'anzl di felice successo ha ot 
tenut. la celebre Sonnambula ANA 
AMICO, e continua con esito a 
dare consuili per malattie. cadr 

aign: ‘desiderino consultarla 
percormspondeoza scri 


in Carlo. Tori 


Farmacia TARICCO, piazza S a 
!Si spedisce franco contro rimessa dell ammontare n mezzo 
‘armacia 


gogna di FABIANI-PLINI, Piezza Tor Serguigna, N. 
Esigere sopra ogri scatola la firma del depositario TA 


CARAMELLE DI TORINO 


©. E. OBLIEGHT 


IRFIGIO per INSERZIONI 


e în tutte lo principali fare 


Pi Malo dela mere LUCIDO Psi "E prezco st. 1 


fehno. se proveniente d'Italia. un ve- if | Cent. 50, franco per pacco postale. 

e dall'estero L. 20 î P È 

5.20, e dall'estero L- 10 || | Dirigere domande e voglia all’Emporio Franco! 

oi Rofszna Nat » Bianchelli . vis del Corso, 377-379 — 
sia dei Panz 


di prima qualità presso la Drogheria 


Giovanni Achino 


ROMA. piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo |j 


| 
DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO Ì 
885 Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1893 — Milano 1881 — Bruxellei 1890 | ( 


Premiati con Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’Anversa l' 
878 — Filadelfia 1976 — Vienna 1873 


Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi l 
Il ernet-Branca è il liq ù igi i i il 
. Ì liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Os) i. 
confondere iti Fer n È a ‘a celeb che € isa olti Ospedali. Il Ferne DRS 
disegno, n messi in commercio da poco tem Sic non sono che imperjeite e nocive imitazioni.f- lì Fercetira dà gue In verte: "facili 
gestione, stimola l'appetito, guarisce le tebbri intermittenti, il mal di i, malì nervosi, ma gato, spice Parsi i i a 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le tebbr inter di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, splren, mal di more, nausee in genere. - Esso è 


85° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI =» 
Riecentissimi Certificati: 


Signori Frat — Mitano, 
DR î ‘— °°° Roma, 30 Novembre 4884 sila circolazione sanguinuie, eo 
LEIcTiL quando preti nto delle Croce Hianca, cento bottiglie del OPDEIRA L patroni con era ROIO non 
loi 5 aL ed <= coni ‘8 cy di ‘tario ci rendervene grazie in nome il A a, fezendone incolpa; ia indigestione 
Btio i Comukto, lo cuoii sazia riancso ora cortialziente io delta prima forme, la seconda ‘prà letale ancor 
Sl e redazione n a Eee 
“fico è.voò epeho acero Ul sto ul primo periodo del morDO, | dopo superate la inlniia, ehe con tania insistenza ai cchi reiduali, | oppone direttamente al prosesso morboso | contrast. io può anzu 
Li asilo rondine Filerieno la convalescenza | E7l personale di servizio, nessuno escluso, 90 soat it raazione a1.500 
ae no la COmvALBeRzE o eragny Fee ten =- 
Dali” Devtizimo ROCCO DE ZERBI, | rl 1 presente ivi e dell'umanità, il sttneito ben volootieri | diano, grave di sine pi grass] ag 
—#& Di ° ce B TIE: TRO Dot: MENGOZZI, Med. cond. | | e 20 internt 10 FERNET, mo foratanente nuato. Deva fato e 105% 
Prefettura Apostolica del Bengal Centrale 3 Municipio d'Ancona. FOGA NA tana RA ag pp ro e benefico, pe 
dgr n 3 Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifiea del si RIO ROTA BI al e a rezione 
#9. Sig. Fratelli Branca. Dott. Pietro Mengozzi o rie ii o girati di quell miscela; ed io doppismente, assegnecht 
Nin Las ni TONI arata a ea Dalla residenza municipale, 3 Dicembre 1865. Mii risranlio Pecgio (a sol odi rea atlete 
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che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo bicchierino 


sciolto in poche dita d'acqua, sl 
cavalleresco, 


Dott. G. GUGLIEI.MI 


Dott. | 


ci tino fevorione 'epperito fe La > 
digentiono è rende regolari le funzi no favorisce l'appetito, facilita Ja PrWRSS sea 
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Nore ParicNe 


5 gonnei 


Giammai îì farsoso ver 
Cest du Nord aujourdhui, gue nous vient la lumidre 
cho Voltaire indirizza» 

jpettaco!o movi 
ba avuto una de 
mere, per ciò cha uvvecive a Borlino, Par t 
boulecard si gridava: = Demandes le discours de 

— e infatti iuti i giornali lo riproduce- 
veno per intero, Alla Borsa e alla Camera, nel sob- 
borgo Saint-Germain, come a Belleville, tutti l'hanno 
letto, 0 lo si discute tanto al fire 0” clock di M°*]a 
duchesse Ypsilon come dall'ultimo mastrogue dei 
boulerards esteriori. 


a Caterina Il è stato così 


Pari; 


mo, 


Bismarck 


x 


Per un suscesso è un sueresso ! 
raccontato che quendo venne a Ps 
> ione, ciò che lo lus 
Tuiler es, era di udì 


Bismarck ha 
î nel 1867, 


là Bismarck. La sua 
soddisfazione og; ra più grando. Non 
si parla che di lui ‘ngono che hs detto 
con brutale franchezza la cosa più difficile che abbia 
mei detto un grande uomo politico: la verità. 


dx 


Voltatela, giratela, tenete conto che voleva spun- 
, Bismarck ha delineato da maestro la situa- 
‘opea qual'è, con i suoi pericoli, lo sue spe- 
i suoi timori, le sue contraddizioni e le su 

gente di medi 


la <a guerra del 1870 sarà staia nn gioco 
di favciulli rimpetto a quella del 1850 > è presa 
etteralmente, e la data divine una fa- 

bile. Ho udito ieri due oper. guar 


das 


io dello sciogimento del Re chsteg non 
un bene? è un 
chiedono. Molti ricordano con terrore 
Mol:ko ha dett 
— So respingeto il settennaio, è la guerra che 


L'annun 
ha prodotto minore emozione. È 


‘cle uscita nel bollore della 


e, e il signer Moltke, per quanto sia il sigcor 
lthe, ron ha la facoltà di fare o non fare ia 
guerra. Gli uomini serii sono invoce impensieriti 


dacchè è precisamente sulla questione di: guerra o 
pace? che si feranno le nuove elezioni tedes:he. E 
raccomandano la prudenz 

ble uns sciocchezza credere che ii terrore 
di cui vario fosse paure, denza viltà. La 
Francia è sempre ia Francia. Essa, come tito ie 


nazioni inte! 


genti, temo ni vra che 


tera zer corchat 
020 è incerto. Nessuno 7 
porchò nessuno Îo desidera ! 
XX X 
inte telegicfizo che tratto tratto 
si diverie a inventare degli avrecimenti, o a ing 
coslissimi f è ivogo sempre 
genere. 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


PARTE PRIMA. 
Documenti per la storia di un'avventuriera. 


L 


N 45 dicembre del 1881, in testa al Don Rodrizo 
parve un annunzio, ia cui si prometteva, perle ap- 
endici del giornale, un romanzo di passione e di av- 
erture, drammatico siccome la vita moderna, pieno 
i è di vicende strane siccome un entico poema 
evalleresco, analitico e rapido, psicologico e fante- 
ti:0, una mirabilo fusione di tutti i generi di rec- 
nto nella narrazione della vita di uns donna, che 
holto aveva emeto, che molto era stata omate. | 
I! pubblico non si lasciò prendere sll’amo dell’an- 
lunzi 
1881 senza avvincere un lettore a quella strana 
b:zetta, che fu per elcuni mesi il Don Rodriy>. 
ide torto il pubblico ? A cgni modo ecco le piime 
Ppendici di quel romanzo, che al posto del titolo, per 


Pape Satàn, 


| 
| 
i 
I 
ti 
j 
i 
j 
| 
I 
i 
ii 


e )l novo romanzo cominciò negli ultimi giorni 


i gina è ststa la 


ho ha trasformsto il cì 
lermo Panno scorso, in un terribile terremoto. Questa 
volta, in duta di Venezia (111), telegraîò cho a Ca- 
stellammaro per affare di elezioni vi fu una vera 
battaglia con otto morti e novanta feriti! 

Quando leggo queste terribile notizie attendo con 
certa ansietà l'rrivo dei giornali 
portarne i particolsri... e non ve ne trovo, natu 
ralmente. Non so qualo sia lo scopo di questo mi- 
sterioso telegrafatore, ma se è il guadagoo di qualche 
franco, ie consiglierei a trovare un mezzo di vita 
più degno. 


lone che solri Pa- 


x 


Ma forse quei telegrammi sono fabbricati qui. E 
n questo caso — il fsbbriesore crede egii che 
alia non resti l'Itslin anche se casca un palazzo 
2 Palermo, o so e'è un tafferuglio a Castel 
O sziecchezza umana, tu sci come 
Dio: incommensuri bile ! 


XXX 


‘a s1 pranzo della Pe 

ststo eccezionelmente brillante. Vi abbiamo 
primeur delia riapparizione di Cecilia Ritior 
ati successi in Italia. Insieme al suo 


il bravo Ciampi Cellai, cantò il duetto di 
Don Giovenni in modo da imaparadisiarci, e poi la 
barcarol: di Gounod con un'ario perfetta, divenuta 
rarissima. 

Ua altro immenso successo lebbe il mandolni 
De Cristoforo anche, anzi sopratutto, come compo- 
sitore, con le sve Danses Champtres per piano e 
mandolino, che dosctto ripetere. 

Galeotti fece una di quelle sae improvri 
favno strabili 


azioni che 
re alla lottera e cheormai sembrano 
itoti lungamente. Udimmo il tenore Clodio 
ticemenie melodia di Denza e Carge- 
le, e finalmente l'impareggiabilo Diaz de So 
sollevò l'entusiasmo con la Mamma! di Caracciclo, 


Excusez du peu! come diceva Ros 


XXX 

Da molti annî non si era pi 
generale Trochu. Ritiratosi a Tours, egli ron avova 
mai dato eleune oscssicno di parlare di sè, e ci si 
rappresentava como immerso e chiuso nel do'ore 
che gli a quali era stato mischiato, gli 
ispiraseno. Ora si norra che egli ha soritto le Mie 
Memorie, ta che esse non saranno pubblicate che 
dopo la sua morte. Un libr Parigi ha però 


udito discorrere del 


invieto un plenipotenziario a T il generale non 
è ricco, e ha forso il p desiderio di presectare, 
vivente, la proprix è he dopo varie af. 
fermazioni © smentite, le Mir Memorie vedrasno 
den tosto la luce. Avranno un immenso successo. 
se saranno 
XXX 

L'embasciats malgascis è arriveta a Porigi. I 

giornali ci narrero che sono tut serie ce 


cetto un domestico che ride sempre, e che c'è un | 
tesoriere il q denti, custodisce 
le sua cassa come se in un bosco di 


ladri — ce qui n'est pas flat! 
di questo « protetto ». 


Io mi limito ad segiungere che il segretario, il 
< giovane segretario >, si chiama Ren 
19 questo felice principio, chi può come si 


chismerà quendo surà vec 


Il più grende a 


i « protettori » | 


Roma, Lunedì-Martedì 17-18 Gennaio 1887 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


fatto una réelame, ma è accertato che il solfenello 
si acceso perchè è caduto sul focolare. 


XXX 


Al Gaulois si esporrà nella settimana prossima 
uno dei violini a sei cordo che Verdi adopererà 
nell'Otello. È una invenzione, come supete... del 
Gaulors. 

A proposito dell’Otello, vi do la notizia ufficiale 
che esso serà rappresentato questa primavera al- 
l'Opéra. Tanto è vero che ieri l'altro il signor Ritt 
è andato a far visita al gonerala Boulanger, onde 
a quell'epoca un corpo d'esercito protegga il teatro 
dell'Qpé ira contro gli italofebi. 

n ala he risposto 


— Volontieri. Sorapro però che non vi sia la 
guerra cou la Germonia. 
XXX 
i, sentendo suonare il enmpanelio, sono andato 
ad aprire io stesso. Era un gio e nor co- 
noscavo. 
— Scusi, chi è lei? 


— Ma come? - mi ris 
‘Sono Merlatti. 


pprovvigionamento ha fatto una faccia che da / 
che era è divenuta un vero O. La sera in cui co 
grammi, Quella 
così, diverrà 
più largo che 


i, 4i. Ora 
un fesomeno d’altrg gene: 
lungo. 


CONSE È 


Distrezioni. 

La storia non registra avvenimento che, per quanto 
greve, non abbia ii suo lato umoristico. Omero nar. 
rando le contese fra gli Dei dell'Olimpo trasse fuori 
Vulcero che, inteso a pacificarii, corre dall'uno al- 


l'altro zoppicando, ciò che produsse quel riso ine- 
stioguibile, che è rimasto nel frasario di tutte le 
lingue. 

Ii medio evo 


giullare, e mi: 


fanzionario sostenne molte voli 
le disarmindo ccn un frizzo 

Di con una 
ice 0 una provvidenza 


va per lui, quel 


una parte provvidenz 
le collere del-suo sig: 


risata la grazia di qualche i 

utile el popolo, 
L'istituzione perlam 

ma cossente una lara parte allo spirito c a 
gramma, quando le presta un mezzo di cavarsi 


cppio d'ilarità fra 
d’impertinente in cote 


o vi poteva 
s parole, e Sheridan 


j se la cavò per l’amnistia di una risata. 


u 
colare. La regia ne ha 


* 
Ma il più delle volte quello che mette un sorriso 
nelle più gravi e più irose dis 


è la conseguenza di una 


meglio cattivarsi l’attenzione dei lettori aveva un pic- 
colo schizzo, così: 


Leggiù le terze clussi, per Dio! Presto, se no 
si rimane 2 terra... 

— - ndiàmocob, pronti! 

Giusto in quel momento apporve sul limitere della 
sala ne clesse una signora elegante di mezza 
età, con una berseita da viaggio di pelle nera in una 
mero e tn romanzo francese della copertina gialla 
nell'altra. La signora si evvicinò a un ufliciale ferro- 
viario, che aveva tre giri di gallcni serpeggianti at- 


torno al berretto, e domandò con calma : 


E immediatamente dopo, senza nome di autore, ! 


senta altra spiegazione preliminare intorno al romanzo, 
che certamente avrebbe dovuto chiamarsi la Ma- 
schera nera, veniva bruscamente il 


CarrroLo L 
In cui il dramma comincia tra i fischi del vapore. 


— .. ndiàmoo! 

— Pronti! 

— Linea Roma-Napoli, prima classo aventi, par- 
tenzana '... linea Roma-Napoli avanti! 

— .. ndièmooo! Pronti. 
ndiamooooh ! 

E, zelanti deli’orario, gli impiegati si agolavano 
mentre sullo scalo ciascuno si affrettava, troncando gli 
addii, e tutti, viaggiatori Nlemmetici e vieggistori ner- 
vosi, quelli che tremano sempra di non errivere ia 
tempo e quelli che godono di arrivare gli 
dando il perieclo di restare a terra, tulti, eguelmente 
incalzati da quelle vosi incitenti, ellungavaro i! passo, 
ringevano forte le valiga nelle mani contrette, men- 
tre qua e là s'incominciavano a sentir suonere sulle 
casso dei vagoni gli sportelli, strepitossmente chiusi 
di un colpo, ribadito dal colpo più sordo delie rmani- 
glio. 


Sa 


compartimenti per le signore sole ? 

ufficiale ferroviario fu sul punto di risponder male 
a quella signora così indolente, che non curava le e- 
sortazioni di far presto, risorenti affennosemente da 


| ogni lato, ma come ebbe levato l'occhio, lo_ sguardo 


sercnamenta imparioso della interrogatrice gli tclse di 


| pronunziare lo frasî, che gii erano venute elle lebbra, 
| fece atto di seluto e 


pose: 

— Guardi, co n'è uno solo laggiù 
che l'accompagni io... 

La sigrora ringraziò con un cenno di testa sbedato 
@ seguì l'impiegato, che tutto ecceso improvvisamente 
di un subito fervore cavalleresco, gridò al capo-treno: 

— Un momento!... C'è una signora che deve mon- 
tare. 

E intanto aveva riaperto lo sportello dello scom- 
pertimento delle signore sole e stendeva il braccio per 
aiutare l’elegsnto viaggiatrice a salire. 

Svelto e 'eggiera la signora ssltò sul predellino, ma 
non endò oltre. Immobile e irrigidita subitamente, 
quasi fosse daventi a uno spettacolo che le facesse 
ribrezzo, ella era rimasta sul predellino un momento, 
poi saltando a terra aveva detto forte, con voce ferma 
€ vibranti 

— Preferisco di andare in terza classo piuttorto! 

— Ma il treno parle, signo:a! 

— Lo lasci partire, io resto a Roma. 


Me sarà meglio 


stag germanico durante la votazione dell'ordine 
del giorno Stauffenberg, lo scoglio del settennato. 
Il marescialio Moltke, soprappensiero, alla chiama 
del proprio nome, rispose con un sì che feco salter 
su, di scatto, îl grancancelliore. Ma acccrtosi del- 
'ercore, il maresciallo si corresse lì perlì gridando 
{ con quanto fiato aveva in corpo: no! 

E così grazio al sì © no dell’illustre uomo di 
guerra il Iteiclistag già condannato ha avuta la 
bella sori di poter morire ridendo. 

Ma che diamice pensaza egli, il maresciallo, in 
quel momento ? Forse alla leggenda dei Fabi © al 
si d'approvazione mandato per lettera pochi giorni 
prima ell'onorevole Baratieri, che in uno scritto 
accurato l'he riposta in nuova luce? 

Di queli’crisa legrend» il maresciallo s'era gi 
preoccupato in un lungo soggiorno fatto a Roma 
or son moiti anni. Forse i labi in quel punto gli 
tornarono al pensiero come un simbolo di coraggio 
soverchismente pertinzco e però dannoso a sè me- 
desimo. 

Il sì dato inavvertitamente al’’ordine del giorno 
StaufTeaberg esprimerebbe la coscienza del mare- 
scialio che se qual:uno cercasse una nuova im- 

ssa di Vejo a Metz o a Strasburgo, potrebbe es- 

sere fatsle ai nuovi Fabi. 


fel discorso del precurator generale presso la 
Corte d'appello di Catanzaro c’è stata una rivela- 
zione. 

A Bocchigiiero, in provincia di Cosenza, Sera ve- 
nuta formondo nia sette che aveva preso, como 
quella dei Mormoni, il titolo di Chiesa dei santi. 

I peggio è che ne sveva preso anche i costumi 

I fretalli Donnici - nome predestinato - professa: 
vano i» coraunità dei beni e dello donne a maggior 
gloria della nuova fede, di cui crano apostoli e pro- 
feti. E le fanciulie, le donne maritste recevansi a 
onore di essere sanlificate nell'amore dai due profeti. 

Qualche anno fe uno dei due profeti morì, non 
senza sospetto di es zato dal pro- 
prio fratcilo Abele, un Absie che psreva tirato su 
per Caio, e dalla propria moglie che era amante 
di Abele! 


tite ela moglie de! profeta morto 
no assolti, e la religione novella continuò a far 

î , dopo varii altri processi, Abele 
i è stato finalmente arrestato come eccitatore 
alla corruzione di minorenai. 

Me srresisto l’impostore sarà poi veramente ces- 
sata l’impostura dei santi di Calabria? 

Uhm! A ogni modo, della Calabria io proferis 
i fichi secchi! 


Ii nuovo vapore dell'Orient-line, P'Ormuz, di 6500 
tonnellate (la metà del Duilio), ha chiesto un anno 
solo fra costruzione ed allestimento. Impiegherà 


ventotto giorni tra Londra e Melbourne. I salotti 
che centiene sono adorni di quedri di pittori di 
grido; sale da begao, librerie, restaurant con ser- 


Vizio è la carie, tutto vi s 
albergo di prim'ordino! 

Non mi posso persuadere cha sia possibile una 
guerre, quando si sviluppa così potentemente il 
comfort dì cui lo stato di guerra è la più perfetta 
nefiazione. 

La doccia mattinale, }e soffici poltrone del cluò, 
la buona cucina ed silre prove p‘astiche d'incivi! 
mento sono una eccellente guarentigia di pace. 


ritrova come in un 


Ja altro psese in cui ia schiavitù viene abolita: 
il Kharato di Bokbera nella Tarkistania. I Tur- 


— Pronti? - domandò una voce che pareva discen- 


mento! — gridò l’ufficioro trigellonato, e 
fuso lo sportello dello scompartimento delle si 
gnore sole, ne aprì, con un gesto di impazienza che 
non riesci a frenaro, un altro accanto. 

La macchina fisch'ò. La viaggiatrice che aveva ri- 
cusato di entrere nello scompartimento delle signore 
sole, e!ba appena il tempo di precipitarsi dentro quel- 
l'altro aperio dell'impiegato, che il îreno già incomin- 
ciava o muoverai, Ella si trovò seduto, prima di rico- 
nossero come, fre un tenente di cavalleria ed una 
femmina sfarzosamente vestita e ricordante i capols— 
vori tizianeschi, per due qualità che le figure di donna 
del grande pittore hanno: i capeli di un biondo ar- 
dente e la mirabile riochezza di colore della dipintura. 

La femmina falva ero dipinta stupendamente. E tu: 
tavia l'elegente schifiltosa non mostrò alcun diagusto 
della poco eletta vicina. E apri serenamente il ro- 
manzo frencese senza curarsi della donna dai costumi 
leggieri, più che non facesse del tenente di cavalleria 
pesante. Ma che cosa durque aveva impedito alla 
dama sdegnoza di entrare nello scompartimento delle 
signore sole? 


CapiroLo IL 
Risposta alla domanda con cui finisce il capitolo I. 


Nel compartimento delle signore sole non c'era al- 
tri che usa sola signora. Bellissima. All’insulto della 
elegente siaggiatrico ella si era Isvsia con un ma- 
gnifico movimento di collera, e sulle labbra increspate 
da un sorriso feroce era apparso, qussi frangia di ar- 
gesto, la spuma di una collera selvaggia. Così tal. 
volta sale ella superficie di un lago tranquillo il ri 

È bollimeato del fondo 6 sparpaglia sotto la superficie 


pai fe 


rirteizzine 


FANFULLA 


linea maremmana, giunse il signor Costantiap 


comanni delia frontiera persiana erano * consueti 


fornitori dei mercati di Bolihara- Colla conquista 
fornitori tszie degli uomini del conboe hanno tes: 
musa de iidura ha definitivamente abolito la schi&- 
"E qui si vedo como la Russ'a della leggenda è 
diversa de quella della storia @ della ge0; grafia s0- 
Londo le recenti scoperte! ! Il barbaro moscovita, 
conda loresta è una frase da raccattare con ie molle 
e metterla nel cestino insieme a tante altre. 


Amen! 


Chi avrebbe mai creduto che le virtù mi literi dei 
fucilieri di Pomeranis fossero divise daì cani della 
‘medesima regione? Etbano, è così. 1 

cdesima i (gani favoriti dei barrocsisi del contado 
fiorentino © dei fiaccherai cittadini) sono cri ‘adde- 
fiorai dei soldari prussioni a fer servizio ausilisrio | 

li avempos 
Toe no sa, sono di udito e di olfato acu- il 
tissimi, cd è di codesto doti che si fa capitale. Ì 

ST. Srinella porta seco il pomero che avverte il | 
milimo rumore, va io riconoscenza, torna, 0 — ©S 
bccerre - va ad avvisero il posto di guardia pi 
vicino. 

Gli ulani Ji portano con loro 
scoperta e li muniscono d'una bolgelta legata al 
collare, dove si può mettere qualche notizia soritta 
6 che si voglia spedire al comando dsl disteeca- 

nto. 7. 
menivero che non c'è da disperare di nulle. Chi 
sa che un giorno il coniglio non mi diventi un ai 
male da guerra ! 

Del rimanente, l'uso del cane nelle fazioni non è 
nuovo. Nella conquista di Cuba gli Spagouoli a sni 
Raro Caraibi si servirono di cani da preda, ci Îl 
'elebro di quelti snimali, Berecillo, portava 21 
Pollo ana medaglia d'oro in premio del suo_ velore 
S aveva la sua razione da soldato di fanteria. 

SE 

Dopo il funerale, tra ua ercdo inconsolebile © il 
capo di una confraternita intervenula all'accompa- 
goamento del defunto. 

— Dunque io le devo per la cera... 

— Daecento lire. 

_ Troppo, mio Dio. Centocinquanta, ce n'è d'a- 
vanzo ! 

— Via, faccia centosettantacinque : 
sione... si ricordi di noi! 

Definizione del tempo, data da una donna : 

— Ti tempo è quell'alleato che scava le rughe sul 
volto delle nostre amiche. 


in servizio d'avan- 


ma all’occa- | 


è 


LA QUESTIONE DEGLI INCENDI 


indici serive: 


i 
i 
| 


ll cavaliere Augusto 
« Mio caro Fanfulla, 


4 Ti prego dire, e prega tu i tuoi frate! { 
simpa di dire, che la mia missione, con l'ultima | 
arola della mia relazione ai 9 Torlonia, | 
i 


della 


mio am: 


Pia Ivi factomi cantare alla Giuota municipale sel 

Sre dopo giunto a Roma, la mis missione è finita. 

Par tuttavia, segaitano a giuagermi lettere, c 

i, e programmi: di’ a tutti che n 
che debbano 


da 
SSA 


e pro; 
me, al tuo vecchio Bici, 


© ma bensi all'Ufficio V muaicipale o al corpo 
igilî con il quale io nox ho avuio mai niente 

a che fare 
< Accerta poi, maniera la più sssoluta, 


che il mio viaggio non sarà certo quello che im- | 
podirà ii pareggio del bilzccio comunale. 
< A. Sisprot, » 


Le ultime parole della lettera alludono, molto de- 
licat-mente, alle chiacchiere di compensi e di gradi 
che sarebbero accordati ad Augusto Sindici p 
sua missi egregiamente e 'odevolissimament 
compiute. Ed è forse utile e questo prop 
rire qui le parole più esplicite che a questo pro- 
posîto egli ha ioserite nella sua rele 


+ ___O = 


calma e immobile le bianche eMtorescenze del vortice 
invisibile. 

— Quella donna mi spiagerà sl delitto — disse forte 
mentre l'ufficiale ferroviario rishindendo lo sportelio 
riusciva a impedire lo scendelo di un conflitto molto 
singolare. Se l’altra avesse potuto sentire con quel 
tono erano state pronunciate quelle parole, forse con 
tutta la sua regale impassibilità, ella non awrebbe 
saputo celare un senso di paura. Poichè la signora 
che viaggiava sola aveva nella vose # nello sguardo 
tale efficacia di espressione, s'indovinarano nalia sua 
anima tali tesori di odio, tenta indomata virtù di 
rancore implacabile, che si capiva subito come le leggi 
sociali fossero per In sua vendetta risibili ostscoli. 
Chi era questa solitaria e fiera oltraggiata ? 

Una bella e giovine donna di venticinque anni, can- 
dida » bionda, siccome un'antica iddia pagane. Ma 
negli oschi le splendera proterva una fiamma di de 
siderii ardenti e inestinguibili, che nea rammentava 
le serene mitologia dell'Oscidente classico e delia razza 
indo-europea, ma ardeva del fuoco infernale, onde 
sono alimentata certe secrileghe e tetre demonolatria 
tradizionali delle razze aramene, perdute sul confine 
incerto tra l'Asia e l'Europe. Il nsso brere del tipo 
tartaro più comune, poco rilevato sull'insieme delte 
fattezze squisite e selvagge a un tempo, pareva una 
protesta contro l'estetica delle scuole e delle acca- 


< Ho corcato di allontenare dalla mia mi 
qualunque carattere di efficialità. > 

‘< Dissi qual'era la mia missione, ma qui in Roma 
‘alimento si è voluto in questo vedere che io 
“prendere il comando del corpo dei vigili 
Cero sa che cosa altro msi. Fui siutante di compo 
S;'hn generale di cavalleria a Custoza, Sua Maestà 
Sl Ro di degcò accordarmi la medaglia al valor mi 
itore, mia maggiore ambizion 
raggiunta, Noo mi rimane oggi che la soddisfazione 
Giatar servito il mio paese come soldato un giorno» 
oggi di servirlo come semplice cittadino laborioso, 
e non mi preoccupo d'altro. 

% Ogni mio sogno di ambizione, di gloria ebbe 
con ciò principio e fine, lo ripeto. Un uomo per 
nome © per opera egregio, amico mio sino dai gio 
toni ano, oggi sindaco nel mio paese, mi persuade 
îlrio posso essere ancora utile a qualche cosa: ec- 
Comi È lui, e con tutto l'animo. Ho compiuto un 
dovere e non a piedi di lista. 

< E questo fia $uggel...» » 


sele, 


LIBRI NUOVI 


il regno di Saturno. 
libro pare un 
in martel 


Enoier V. Pippetto ossi 

A prima vista questo bizzarro 
poema. L'autore l'intitola Commediola 
liani. In fondo è una satira 

È una satira atroce dell'odierno afferismo dalla 
cossienza pelosa, poro accessibile cerio al volgo 
dei lettori, perchè di ua umorismo elevato e di 
uaa condotta originale; e il volgi 
ferisce il riso facile e la_ rifrittu: 
chi non sì contenta di imitazioni e di tradi 
troverà in questi versi, sempre bon fatti e spesso 
indovinati, quel sacor di forte agrume che piace 
ai gusti esercitati, e ripugnanti ai pastiesini dal 
ciastri dei confettieri a buon mercato. 

Il pessimismo, l'epigremma amero e bizzarro, 
riempiono queste pagine, scritto» ovidentemante al- 
cuni anni addietro. La satira civile, letterari 
qua e îà personalo che fu tentete, un po' troppo in 
fretta, dagii autori del Giobbe balossardiano, è ri 
prese ora con intenti forse più alti @ sociali, e con 
idee più meditete. La commedia in cielo che com- 
pare la prima volta nella redazione biblica deî libro 
È Giobbe, e prelude alla prima parto del Faust, 
Fitorna qui con più comico ssiluppo, e l'interlo- 
quire di versonaggi nuovi e straaì ricorda l'ameno 
dislego del Mogen de r, uno dei libri più 
capricziosi e ssiati delle lelteratare neo- 
in tutta questa satira c'è ua così profondo sigillo 
di personalità che non esitiamo a giadicare il libro 
Come uno dei più curiosi che siano usciti in questi 

Jtimi anoi. 

Se îl filo della commedia non fosse così tenue, 
come l'autore l'ha voluto; se, come v ne si 
dice, l'interesse del racconto avesse ua po' più eni 
metà la satira, il successo del libro sarebbe graude. 
questo breviario dell'ironia contempor: 
sorà gustato molto da chi sa e intende, ma meno 
da chi non capisce un'allusione od un motto senza 
le glosse, Ma certi sutori aborroto dal volgo pro- 
fano, e, dopo tutto, noa ha 

Addiliamo tuitevia ai buongustai 
fiera satira, stamputa oa buona cura 
tipogratis Lavegne in Raveona. 


D'Rlopivirrzzo.. 


COL TRENO MISTO 


Da Bologna. 


parcer 


ia bizzarra © 
‘arte dalla 


15 geneeio. 


La serata non potsva essere peggiore: neve e 
fengo insudiciarano le vie. Eppure solenni riuscirono 
i funerali del Pacchioni. Le autorità, le sssociazio! 
cittadine in gran numero vi pertesiparono. Il corteo 
lungo e ben ordinato, face sosta în piazza Malpighi 
ed cconcie parole della vita e delle virtù di 
l'estinto il Filopanti e il Mattioli. A Porta Ssnv'Isaia 


ji capitano Stagni diede a nome di. 5 
ii fio addio all'lustre estinto. Poi le bendiere © 
Chinarono sul feretro, e la mestissima cerimonia ebbe 


fine. 


stata aperia una sottoscrizione per. erigere» Un 
busto alla memoria del Pacchioni. È 
sto atetro della P, I. ba inviato condoglianze e!la 


famiglia. 


s* 

Testa di legno del Valebregue, nuova per Bologn 
ebbe un ottimo risultato al teatro del Corso, recitate 
Chile compagnia Pasta. Il pubblico rise ed applaudì 
moltissimo. 


Reno. 


Casse postali di risparmio. 

Ecco il riassunto delle operazioni a tutto 
di novembre 1886. 

Libretti rimasti in corso alla fine del mese prece 
dente 1,360,333. 

Libreiti emessi nel mesi 

Libretti estinti: 10,612. 

Rimanenza el 30 novembre, libretti: 1,375,310. 

Gredito dei depositanti alla fine di ottobre: lire 
208,529,432 

Deposii fatti nel novembre 12,231,259. 

Rimborsi 10,494,089. 

Rimanenza al 30 novembre L. 210,266,602. 


il mese 


25,599. 


17 gennaio. 


Funebri di Don Francesco Pallavicini. 


Stamane nella chiesa dei SS. Quirico e Giulitta al 
l'arco dei Pantani è stata celebrata la messa funebre 
per Don Francesco Pallavicini. 

La salma dell’illustre uomo era stata rinchiusa ieri 
mattina in tre casse, con atto notarile, nella cappella 
gentilizia del palezzo Rospigliosi, ella presenza della 
fedora Donna Maria Carolina, del fratello Don Cle- 
Mente arrivato poche ore innanzi, e dei figli, fra cui 
Don Uberto, il primogenito, chiamato per telegrafo 
da Firenze. 

Assistereno inoltre pochi amiei intimi della famiglia, 
fra cui notammo la principessa di Venosa, il principe 
Barberini, la duchessa Taverna, il principe Falconieri, 
il duca e la duchessa di Fiano. 

Alle tre, senza alcuna pompa, come l'illustre e- 
atinto aveva indicato nel suo testamento, fu fatto il 
trssporio funebre nella chiesa all’Arco dei Pantani 
Gli impiagati della casa portarono a spalle il feretro 
della cappella al carro di prima classe ricoperto da 
numerosissime e splendide corone 

Il corteo era formato da un centinaio di frati e da 
due compegnia di fratelloni: dietro al carro, di cui in 
segno di umiltà, come il defunto aveva prescritto. nes 
sino reggeva i cordoni, venivano S. E. il conte di 


Robilant, il marchese di Villamarina, la casa civile e 
militare di S. M. it barone Keudell, il principe 
Chigi, l'onorevole Bonghi, e moltissimi senatori e de- 


putsti. 
Chiudevano il corteo gli impiegati della casa e lo 
rappresentanze delle congregazioni di carità, degli 
orfanotroîii, della Banca Romana, della Camera di 
commercio, dei ciechi Margherita di Savoia e di 
molti istituti bancarii. 
Nella chiesa dei SS. Quirico e Giulitta ai îmebri 
solerni di stamane ussistevano i parenti e gli amici 
più stretti del defunto e molti senatori e deputati f 


cui gli onorevoli Di San Giuseppe, Bonghi, Chimirri, 
Mariotti. Tondi, 
Allo tre, modestamente, senza alcuna pompa, la 


sslma è stata trasportata a Campo Verano. 


— Circolo a Corte. — Le dame che benno chiesto 
l'onore di essere presentate M. la Regine inter- 
verranno al circolo di Corte che avrà luogo lunedì, 
24 corrente. 


Al Pantheon. — Domani, alle 10, al Pantheon 
avranno luogo i solerai funeri che a cura del go- 
verno cgni anno si celebreno per la morte di Re Vit- 
torio Emanuele IL 

Interverranno le case civile e militare delle Loro 
Maestà e tutti i grandi dignitari dello Stato. 


Arrivi e partenze — Ieri mattina, con il treno 


L'indole superbamente barbara, di principessa da 
novella srabs, si rivelava in tvtta la persone, nei li 
neamenti del volto, nella vivacità repentina e nall'ac- 
cilia prolungeta dei gesti, nella vesti sontuose dei 


colori smaglianti, eppur sempre mirabilmente intonati 
6 armonizzati fra loro, 

Dopo l’insulto ella era quasi rionduta a sedere, fre 
mente di ira: e arrebbe voluto avera la voce immsne 
dalla locometiva che urlava in quel momento come 
belva ferita, pes gridare la sua maledizione su quella 
crudele e spietata nemica ; avrebbe voluto le ung! 
3 ì rostri, le ruote di ferro del treno per poterla 
schiacciare, straziere, sentime palpitar le viscere e 
l'agonia, delibar le ultime vibrazioni spasmodiche della 
ssrno che si divide dalla vite. k 

Quanta pace in contrapoosizione dell'anima sua, 
quanta pace era sparsa rella campagna in cui lau 
tunno, ancora tiapido, protrasva l'arpetto estivo. seb 
bene della vetta di quelch monte lontano del Lazio, 
la neve già rissintillasse al sole di novembre sull'az 
gurro intenzo del cielo sereno. 

11 silenzio sjccadyto al frastuono della stazione pa- 
reva accrescasse il fragoreTunico Îdelle ruote: mis 
reto, diviso în tempi ineguali dal soffio rantoloso delia 
gnelante locomotiva, o dagli urti delle ferramenta del 
convogiio gulle ferramenta della vis. Sugli alberi, qua 


demie. Le sopracciglia tenui; ma ia fulva frangia 
delle ciglia era densa el empiva di ombra dolce e 
voluttuosa il cavo formato dagli zigomi un po' troppo 
salienti. Ma quando allo sfavillto della colle: 
freddo gisciale del disprezzo auccedeva la soavità di 
un sentimento più mite, allora in quell'ombra dolce 
è volutiuose gli oschi grigi, opalini, cangianti, nuo- 
iavano, si annegavano, teneri di inefabile languidezza. 

La bocca era grande, le lebbra rosse e grosse, ben 
modellate; i denti bianchi sobilissimi, ineguali, felini. 


verdi, lè spogliati di fogli, tra i fili del telegrsfo 
dorati dal mettino, îl vento avera getiato lembi grigi 
del vapore denso, che si dileguava a fatica sfuggendo 
dalla caldaia. Le gregge mecchiaveno tratt) tratto 
Puniformità del paese di larghe e lunghe chiazze di 
bianco sporco, e tna pestorella scalza, la gonna sue- 
cinta e rimbocceta fino ai ginocchio. appoggiata el 
lungo bastone ricurso, ai volgera curios non desiosa 
a quell'enorme dragone di ferzo sbuffante il fumo, e 
nei cui fianchi la porera fanciulla doveva ve 
saro rapidamente come un saggio di tutte 


vanità, 


heft, uno dei delegati bulgari. 
siti altri duo suoi colleghi, il dottor Grekoff ei il 
dottor Stoiloff, sono giunti oggi- 


13, festa della Cap. 
l'intero capitolo interverrà alle 
toda funzioni che verranno celebrate nella insiga» 
basilica. 

È Sua Santità ba dati ordini severi a monsignor 
pdlik Volpe, maestro di camere, perchè mon gli faccia 
Della tere a udienzo pubbliche 0 private persone che 

DUI dicasteri italiani, o che abbiano pa. 
dello Stato. 


2,11 Papa studia da qualche tempo un progetto 
vali? sto per fondere una scuola la quale aveii i mon. 
tuinori ella carriera diplometica. | 

snell'Accademia dei nobili ecclesiastici non seretba 
più contento: dice che non rispondo più si bisogni 
dei tempi. 

Consiglio comunale. — Questa sera il Consiglia 
comunale è convocato in seduta pubblica. 


Alla commemorazione per Minghetti, Cicx:, 
jerî, forse perché non potette oltrepessare le ul 
ieri" file - come confessò nel SUO resoconto — no 
MZe 1 barone Keudell, l'ambasciatore d'Austria ed i 
rripistro di Spagna. = 

‘pur la stessa ragiono il busto del Minghetti, fato 
dallo scultore Gengeri, busto assai rassomiglienta » 
di fattura finissima, lo vide in marmo mentre nen 
era che il modello in gesso. 

‘Ripariamo noi alle sue omissioni. 


Elettori politici. — Un manifesto del sindaco ix 
vile tutti cotoro i quali sono chiamati della legze 
l'esercizio elettorale, e mon sono iscritti. nelle 
elettorali, n presentere, entro il corrente mese, ali 


Conferenza. — Rammentiamo si nostri le 
domani. martedì, alle ore 9 pomeridiane, nelle si 
‘generale operaia (pis: di, N19 
'Basletta terrà una pubblica conîerenza 
Vittorio Emanuele II e il Piemonte. 


Diserazia. — Una giovine sartina in via Poca 
delta Verità, addormentatasi accanto al fuoco, è sata, 
prima che potesso accorgersene, investita delle famz: 
Fi ha riportato scoltature teli da richiedere - salv 
complicazioni — tre mesi di cura. 


Cornevale. — Ecco una notizia allegra, uns x: 
tizia buona di cui però nol, modestamente, las. 
tutto il merito a chi la dà, cioè al calendario 
comincia il carnevale. 

Il questore ha emanato il solito bendo che 
mette i travestimenti e la maschera sul volto, sot 
le consuete condizioni di moralità, decenza e r. 
all'ordine. 

I proprietari di gambe giovani o per lo mezo 
ancora giubilste sono quindi avvisati : e sappiamo 
fra i tanti balli ce n'è în vista vicinissimo 
dido del Circolo artistico. 


Istituto dei ciechi di Sant'Alessio. — La € 
missione per la serata di gala ell’\pollo a bene 
dell'Istituto dei ciechi di Sant'Alessio, ringrezis, n 
mezzo nostro, il cavaliere Lamperti a tutti gli erti 
che gentilmente offrirono l'opera loro per l’es 
dell'Africana: ringreziamenti più specieli p 
guore Borelli e Turconi, e per il cavaliere Mi 
il Devoyod ed il Vecchioni che concorsero co: 
tilmente. con l'orchestra e le masse ccrelì diretta d 
bravo Molsioli, all'esito brillante della serate. 


Teatro Apollo. — L’Africana è di quelle o 
singolari che guadsgneno terreno ogni gior 
ieri sera il capolavoro meyerberieno. guststo 
blico molto affollato, ebbe appiausi frequenti e 
rosì. La signora Turconi-Bruni, che per | 


Ines, fu accolta festosamente fin dalla prima s: 
e ottenne un vero e meritato successo nel 
dal secondo atto. Ha simpatica e intonatissia 
@ conta con alancio e maestria singola 
del second’atto, principalmente per merito 
gli artisti furono richiamati al proscenio. 


Teatro Valle. — La compagnia Zerri-Velras 
ci dù stasera la prima rappresentazione del 

dramma di Luigi Illica Gli ultimi Templari. l 
che ebbe così felice successo recentemente a Mi 


lo pompe, le disugueglianas mondane Quella tran 
quillità rusticane, che non sospetta neppure, non ai 
degna di invidiare, non intende quesi le grandi ten- 
tazioni del Iusso e della ricchez: fermò il pensiero 
della bella signora. Ella sentiva ansora sulle guance 
il bruciore dell'ira per l’oltraggio patito, cocente fis 
csmento come uno schiefo, Ma Ja uuova vista di 
quel breve frammento d'idillio, apparitole nella cor- 
nice modema dello sportello di una carrozza ferro. 
viario, l'aveva dolcemente commoses, e un -refrigeri 
di calma era disceso sul suo cuore. se 
Le labbra le si aprirono n un mormorio di 
role estranee e strane, di un i a 
Rena im idiome esotico, meio- 


La belle oltraggiata aveva ritrovato contem 
neemente nella sca memoria 0 sulle suo labbra lo 
i parole di cui si serviva nell’età lontani posa 
elia, similo @ quella pestorella, incantata a guatere 
ul margine della ferroris, elle passava le iunghe ore 
della solitudina, circondata dalla piscola gra; va 
templando le fantastiche visioni Preritn veli 
deagone infernale doi peccatminosi miraggi è da sce 
voluttuosi pessava tra i fulgori crosei ” del tramonto 
desiandolo zell'anima ingenva tristi preglimanti di 
pessioni terribili e di violenze future. “i 
Allors, ignorante pastorella ci in i i di 
feno ls 
tare di er venizta 0 2.00 mario crono G Lie 
amante pedrone, pascià turco, soldato di ventura, 
dercish ipocrita e licenzion \gui 
Ora la beronessa-Havez avrebbe ri 
colpo di scudiscio, ovvero a e 
cigitr l'ineolezio per le scale, al'omo sula 
pazzo, 0 vile che avi i esi 
cambio di un si pria 


È tuttavia era sempre la stessa doni 


in | crox 


CaerroLo HI 


Nel quale. in un viaggio da Ghelendijk al 4° 
no Laziale, si continua l'argomento È 
capitolo precedente. 


La casa del padre della baronessa lis: 
rustica e povera capenna, perduta în une | 
giorno di distanza da Ghelendijt, Iuogo di » 
ar Nero, e poco lungi da un bosso sacro 
sacro era dedicato a una divinità ignota 
qure tribù circasso non senno, oppure hazno È 
iceto il nome, ma che seguitano ancora ® 
nel suo simbolo, Ù 
Jafeiti, nel mezzo del bosco era una cro 
glla meniera circast, col tronco verticele e 
gilt. tipertendosi în forma di fiorali 
dillo Hraniero ché chiede notizie di quela 
circasso risponde che il turco gli ba raccontato © 
tn gran. profeta, minacciato di morte ment 
bagno, fa visitato dagli angeli del cielo ! 
del cielo facevano al profeta il cenno di 
mena. Alora il profeta, metlendo la desse 
fronte rispose agli angeli che aveva il cepo 
Srono e Ron potera passero fra le sbarre 
entra E gli engeli soguitendo a incitare 
dipgire ll profeti qise la meno alla sr 
Na gpalla sinintra, è rispose che le sue spe 
tigpro large, e non poteveno passare fa 
dora puestra. E gli angeli del cielo rip 
cora Il cenno di fuggire al profeta, me i 
odi 10 al petto, e rispose che il suo pet 3° 
nova passare fra lo aberre della fientre 
così l profeta venne a fare il primo ses 
rose, e la croce fu d'allora in poi ricordo dels :° 
siong umana deli profeta di Dio 
(Continua) 


Costantino 


koff ed il 


a della Cat. 
rverrà alle 
lla insigae 


monzignor 
on gli faccia 
perzone che 
[abbiano pa. 


essero fatte 


pa progetto 
b avvii imon. 


pon serebbe 
ai bisogni 


il Consiglio 
tti, Ciccitto, 
are le ul 
onto — non 
Austria ed il 


hetti, fatto 
Pmigliente e 
‘mentre non 


ll sindaco in- 
lla legge al. 
i nelle liste 
mese, all'uf. 

portico del 
la loro iscrì- 
ni. 


ri lettori che 
| nella sala 
fracooli, N. 11) 
conferenza 
lemonte. 


via Bocca 
fuoco, è state, 
dalle fiamme 
dere — salvo 


Era, una no- 
Bite, lacciamo 
indario : oggi 


Ko che per- 
volto, sotto 
za e rispetto 


lo meno non 
[sappiamo che 
10 uno splen- 


— La Com. 
lo a beneficio 
ingrezie, per 
tti gli artisti 
r l'esecuzione 
ili per le si- 
lere Marconi, 
lero corì gen 
li dirette del 
serata. 


quelle opere 
giorno. Cos 
pestato dal può 
puenti © calo- 
per la prima 
nella parte di 
prima scena, 
nel settimino 
atissima voce, 
ro. Alla fine 
rito suo, tutti 
o. 


rri-Velvassure 
ho del nuoro 
pari, lavoro 
Ente a Mileno. 


Cene 


dij ad AL 
.zomento del 


layez era una 
ma lenda a un 
fo di scalo nel 
lsacro. Il bosco 
lota di cui sl 
hanno dimen 
lora a venerare 


ha croce, fetta 
cale che finisce 
liso. 
quella croce, il 
bocontato come 
mentre era sÌ 
lo. E gli angeli 
di fuggire della 
la destra sla 
lil capo troPP? 
Iharre della f° 
‘e il profeta ® 
spalla destra ® 
jue apalle ersr? 
Ire fra le sbarre 
ripeterono 59: 
ha il profete ® 
il suo petto n°2 
entra. È 
primo segno el 
cordo della p95° 


ino Fennis 


FANFULLA 


ne ha abbastanza e molto !... Tutta l’amministra- 
zione va mole. 

E passa a discorrera della passeggiata dei Monti 
Parioli. 

La Camera è impaziente e grida: basta, basta! 

Coccapieller. lo richismo l’attenzione del ministro 
dell'interno sulla amministrazione del comune. 

Richiamo quella dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici su quello che si fa în danro della capitale 
di tutto il mondo... sicure, dell'universo ! 

Da sedici anni l’amministraziono comunale non 
fa che gozzovigliare... (Interruzione, proteste, grida: 
basta !) 

Il presidente del Consigiio vada fuori di porta del 
Popolo... cammini per Roma a piedi (interruzioni, 
ilarità) © vedrà che cosa succede del denaro dei 
contribuenti. 

Jo faccio un po’ di nce. 

Se volete riparare, bene: se non volete, fate come 
vi pare. La mia coscienza è al coperto. (000h ') 

È invertito l'ordine naturale delle cose: il capo 
delia maggioranza, invece di sedere su questi ban- 

siede a capo del governo. (000h!) 
L'onorevole Depretis fa cenno all’onorevole presi- 
dente di passar oltre. 

E si svolgono altre interrogazioni. 


Ele 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 17 gennaio. 

Il tempo sè rim..... Non voglio scriverlo. L'altro 
giorno m'è venuto in mente di cantare il bel sole... 
e il giorno dopo è venuta la pioggia : non ci rica- 
scherò più per un pezzo! 

Alle 2 30 si apre Ja seduta, 

Le umn> di vimini delle elezioni sono al posto. Si 
tratta della nomina di tre commisseri della Giunta 
di sorveglianza per il Fondo del culto, e tre della 
Giunta di sorveglianza per la Cassa dei depositi 6 
prestiti. 

Relativo appello nominale, ed estrazione degli 


rutatori. 
= 

Scampenellata, Parla l'onorevole Serena e svolge 
una proposta di legge per la aggregazione della 
frazione La Correggia al comune di Alberobello... 
So mentre l’onorevole Serena c'è potesse ottenere 
onche il cambiamento del nome della frazione, non 
ci serebbe niente di male..... una quantità di depu- 
tati vanno, ridendo, a stringere la mono all’onore- 
vole Serena. Credo che sia per chiasso, perchè ve- 
ramente il coggetto nen merita tento fiato! 

Indelli. Parla contro la presa in considerazione. 
Dice che prima di parlare di distacco bisogna ben 
sapero che cosa sia Alberobello. 

La Correggia ogauno sa che cosa sia, enche a 
lume di naso ! 

‘onorevole Indelti dice che l'onorevole Serena 
col suo Alberobello danneggia interessi gravissimi, 
0 protesta che non si deve disiaccare La Cor- 
reggia da Monopoli. E spiega la carta topografica 
del territorio cootestato..... la Camera, vedendola, 
cleva una risata di protesta. 

L'onorevole Iadelli si scalda per La Correggia e 
per Alberobello 6 combatte la proposta, che l'ono- 
revole Serena mentiene. 

Ognuno tira La Correggia dalla sua! 

Ma la Camera delibera di prendero in considc- 
razione la proposta dell'onorevole Serena. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il Senato è convocato per giovedì 20 corrente, allo 


superiore; interpellanza del seaatore Griffivi 
sione dei progetti cull'avenzemeato nell’ormata di mere, 
sul'a spesa per definire la controversia coi proprietari 
dei molini Corsea ; quindi i bilanci dell'istruzione pub- 
blico, degli esteri e della guerra, e per ultimo il rior- 
dinamento del Consiglio di Stato. 


Oggi al tocco si è adunata la 
legge d'ordinamento dei ministeri. 


omissione per Ja 


<> È intervenuto jl presidente del Consiglio, che diedo 

x su alceni punti le spiegezioni chieste dalla Commis- 

L'Eliens presenta la relazione sul llencio de | sione, la quale si riunirà domattina per deliberare 
esOrO sulle questioni sospese. 

<=. La Commissione per.il progetto di legge sullo Stato 

È si ripîetia la sfil:ta dei capitoli del bilancio del- || degli impiegati civili si è costituita, nominando pre 


sidente l'onorevole Berti, segreterio l'onorevole Fer- 
raris Maggiorino. 

Le due Sotto Commiesiori delle finanze, tesoro, la- 
vori pubblici e agricoltara. cui îa diferito della Giunta 
generalo l'esame «el progetto di meggiore spesa per 
la sistemazione dei conti delle ferrovie Alta Italia e 
Romene, si sono stamane costituite eleggendo a pre 
sidente l'onorevole Luzzati, a segretari gli onorevoli 
Buttini ed Ellena. 


terno. 
ssuna discussione. 

E alle 3,35 s'è bell'e finito senza neanche una 
controproposta. nè un ordine del giorno, nè l'e 
© di un desiderio qu.lunque. 
“l'onorevole Pullè, alle 3,40, fa la chiama per 
lì ‘otazicne a serutinio cegreto del bilancio del'’in- 
terno. 


<> 


jate lo urne aperte, si liquida una filza di 
Ì 


La Gionta delle elezioni si è riunita oggi elle 4 ed 
ha ripreso i suoi lavori. 

Per ordine di età si sono distribuito le »uvvo ele- 
zioni: onorevole Crispi: Cosenza Il; onorevole Er- 
cole: Campobasso; onorevole Franzi: Viterbo. 


La: 
errogozioni di semplice ioter 3a 
L'assenza di taluno degli iaterpeilanti, ne fa rin- 
viaro pari une altro sono rinviate al bi- 
neio dei 


nio, ala: 


voti pubblici si singoli capitoli, quelle as 
or sha riliesse per ‘assenza Î 1 cavatiri Ewilio Merehionni e Paolo Parenti, con- 
pri sa siglieri della Corte d'appello di Lucca, furono oppli 
da Roma dallonerejole eo cati alla Corte di cessazione di ‘lorino. Il cav. En- 


L'onorecola Pontaro (inscritto da qualche tempo) 
je, senza consentira al inetcdo di rinviare una 
ù al mio'stro dei lavori pubblici. 
Presidente dice che ogsuno è padrono di svol 
gere le proprio isterpainoza: i rinvii sono fstti 
daccordo îra gli int:rpelionti e i ministri. 

‘Pantano ammette che la sua interpellanza, es 
«endo passata l'occasione che lo indusse a presen- 
terlo, possa essere rinvista : ma ripete lo sue pro: 
aste contro il metodo dei rinvii. 


Si 


Eliminate per tal modo una dozzina di. interro- 


sazioni, se ne svolgono altre cinque o sei ai mi- 
Figtri delle finanze, dell'agricoltura, senza incidenti. 


rico De Guidi, consigliere della Corti 
Torino, fa applicato a quella Corte 
cav. Frencesco Clerici ed il cav. 
ieri in soprannumero della Corte d’appelio di 
Genosa, furono nominati effettivi. Il cav. Antonio 
Spada, il cav. Pasquale Crocoli, il car. Paolo Mat- 
teucci, il cav. Sebastiano Merchi, il cav. Isacco Mue- 
ita, il cav. Fugenio Pera, il cav. Giuseppe De Li- 
guori, consiglieri in soprernumero delle Corti d’ap 
pello di Venezia, Treni, Perma, Palermo, Milano, 
Messina, Catanie, furono nominati effettivi. 


-elogrammi particolari del FANFULLA 


sua interpellan Francesco Pipia, 


Parigi, 17. 
Assicurasi che la Russia mantiene la candidatura 
del princip» di Mingrelia. 


<> 


Alle 5 preciso spetta all’onorevole Coccapieller di 


Parigi, 47. 

Le corse dei tori all’Ippodromo ebbero un grende 
successo. L'introito raggiunse 00,000. 

Lo spettacolo riusci una pallida imitazione della 
Corrida. Vi fu qualche momento interessante; 
senza nessun incidente, s:lvo un torero rovesciato 
da un toro ma senza danno. 

La Ferrada riuscì una vera mistificazione. Tut'o 
insieme, l'aspstto dell’Ippodromo era imponente. 

Ravenna, 17. 
SEI partito costituzionele del Collegio, in una adu 
nanza tenuta ieri sera, ha dec'so di ripresentare il 
conte Gamba come suo candidato. 


svolgere una interpellanza. 

Coccapieller Momend: che si verifichi se la Cs- 
mera sia in numero. Ù 

‘Presidente, Lo Camera è sempre in numero ‘... 

Coccapieller. É perchè noi parliamo ai banchi... 

rò la mia interrogazione. 

a rta dedi: nominando Ezio II che ha 
consistato i mali del comune di Roma, molto temo 
fe Ora nou è l'Ezio LI solo di buona memoria che 
hd constatato i mali; ma chi fa da vanguardia è il 
capo dello Stato che regna e aon governa, © l'ha 
telato oculis propriis. Îì comune va male © l'ono 
revolo DI lo se. Se avesso voluto avrebbe 
Lotto rimediare, e fere lui quello che non fanno © 
Fon vogliono faro le persone che non hanno dirilio 

sedero las È; 
diedero ie Onorsvolo Coccapieller, il Consiglio 
comunale ha diritio di sedere dove lo chiemano gli 
“lettori 
A<drmeipieller. Sicuro ; 0 io vengo ella questione! |, 
(E ci vieno di galoppo) O so venisso il caprissio 
Lisluno di atteccare il fuoco a diversi punti di 
ia? Kht Vogliamo fare una seconda Carta- 
ginet... E il capriccio potrebbe venire a un reper 
frio di gente ai quali non siamo simoatici, per il 
Sqiema d'emministrazione sociale di non far pagare 
chi ne ha, e di mandare a riscuotere le tasso da 


cii non ne ha. 
L’oratore si rivoli 


BORSA DI ROMA 


17 gennaio. 


La Borsa di Roma non si è data per intesa del ri 
segnalutoci da Parig, e sembra non sio caduta 
in errore giacché l'apertura ed i secondi corsi del 
mercato parig'no ci segnalano miglioria 

Gli affari furono oggi attivissimi tanto sul consoli- 
dato quento sui velori. 

La Rendita per contente ebbe scambi a 99 © per 
fine mese esordita a 99 25 si spinse a 99 50. 

Prova di singolare fermezza dettero le azioni Im- 
mobilieri. Diciamo il vero che noi stessi credevamo 
oggi a prezzi più deboli, nom per ragioni del famoso 
3 58 per cento d'interesse ma semplicemente per 
la posizione dei mercati che stamani era tutt'altro 
che confortante, 

Il primo prezzo praticato su questo valore fu 1382 
| ma în seguito delle continuate domende il titolo rag- 
giunse il costo di 1295 
Buon contegno (a dispiacere di molti) ebbero pure 


ge all’oncrevole Torlonie, ed 
entra a domendsre che cosa si mandi a fare in giro 

tn ufficiale di cavalleria per spegoere gli incendi 
Presidente. Rivolga la sua interpellanza al g0 
e n al municipio. 

 Coccapiellr. Il cine di Roma dipende dal go 

como lutti i comuni, e como ne dipende 


verno, È le azioni Industriali giacchè vennero negoziate da 865 

lemministrazione carceraria... (Interruzione, pro- | 2 g75 gi og: 

teste) Ù Le Generali esordi 0 ciò dipende dell'a 
Presidente. Resti nella questione. vero conosciuto che la piazza di Milano ieri in luogo 
Coccapieller. La vera questione, secondo il mio | gi godere della festa domenicale, si era divertita a 


gotterle a 715. Cedute in apertura stamane qui a 717 ! 
i guadegnerono più tardi il corso di 721 e 722- 
Molini 343, 344. 


retlo criterio (Hlarità) è questa : il governo ha il 
arritto di sciogliere il municipio del comune I 
Questo vi dico il reporter di tutto îl popolo che 


Attivissimi scambi in azioni Tramways che sfiorato 
il costo di 410 piegarono a 405 per riguadagnare il 
primo prezzo. 

Banco Roma dopo 1040 fattosi în apertura chiude 
1053 domandato. 

Gas 1870 a 1876. 

Acque Pio 2299 a 2300. 

Condotte 622 625. 

Fondiarie Incendi 505. 

Cambi formi: 
Francia tre mesi 99 87 112. 
Londra 25 23. 


Ore 3. — Rendita 99 50. 
Generali 722, Industriali 875, Immobiliari 12 
ways 410, 


Genova ore 12 45 — Rendita 99 27. 
Mobiliare 1002, Maridionali 772, Generali 717, Ru- 
battino 347, Venete 333, Raffinerie 305. 


SORSA DI PARIGI del 17 gennaio. 


Avimoriizzamento antieo 3°/, 
Riadita Franesse 3 ‘/, perpet. 
» »  3ejanovo. 
» » 442% 
Ronda ltslinma 5°/,. 
Cambio sopra Londra ... 


1445 


750 — | 748 
373 — 1 374 
Rendiia Spagnuola est. nuora. i 65 — | 64 1316 
Banes di Sconto di Parigi 498 — È 503— 
Aziosi Suex . if 2016 — |2023— 
Azioni Panama .| 400 — | 399— 
Ferrovia Meridionali a lermine | 705 — | 765 - 


* Rip. 0 19. 


Spettacoli d’oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Fra Diavolo. 

COSTANZI — Ora 8 — Le campane di Corneville, 
opsretta - Excelsior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra in 
tempo di pace. 

VALLE — Ore 8 112 — Gli ultimi Templari. 

MANZONI — Ore $ 112 — L’Africana 

QUIRINO — Ore 8 1;2 — Le Fellerine. 

METASTASIO — Ore 8 {j2 — Commedia con pulci- 
nella — La silfide. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialeito roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STRFANI 
MADRID, 26. — La contessa di Parigi, accom- 
paznata dal duca di Chartres, è qui arrivato. Essa 
si reca a San Lucar presso il duca di Montpen- 
sîer. 

Ta uca riun'one quis - -gioranza della Camera, 
Sagasta raccomandò che Mente. e n 
studicrà il bilancio, la Camera discuta e voi al- 
cuni progetti di legge, e specialmente quello sulla 
gioria. 

BERLINO, le membri della 
Carnera doi Signori hanno presentato la proposta 
di votsre un Indirizzo all'imperstore. 

Questa proposta è motivata del rifiuto del Roich- 
stag di approvare il progetto militare le di'e che 
dopo la dissoluzione del Reichstag, fa Camera dei 
Sigcori ademoie un dovere assicurando l'imperatore 
delia sua inalterabile fedeltà ed esprimendo la fi- 
ducia che il popolo prussiano farà ogai sagrifizio 
per mantenere l’esercito nello stato richiesto della 
sicurezza della patrie, 

ALLESSANDRIA D'EGITTO, 
il principe di Napoli riceverà a bordo ls sutorità e 
la colonia italiana e ripartirà mercoledì pei Cairo. 

LONDRA, 17. — Si telegrafa da Calcutta che i 
Ghilzais attaczarono va reggimento dell’emiro del- 
l'Afganistan e lo costrinsero a ritirarsi. 

Il figlio di Muskhialem preparerebbe attivamente, 
per la primavera, una insurrezione generale. 

LONDRA, 47. — Il Times ha da Vienna: 
voce che il conte S-huvaloff, duran: 
giorno a Berlino, albia cercato di ottenere 
sione della Germania ad una orcupaziore tempo- 
ranea della Bulgarie, è considerata qui come ina» 
missibile. Il Gabin:tto di Vieana nen pretende di 
con.ssere le istruzioni date 3 S huvaloft, ma lo 
scopa attribuito al sro viaggio a ino sarebbe 
in contraddizione colle assicuzioni che il governo 
russo diede a Viennadal principio dell’anno, giacchè 
esso ripetò in termini più che mai espliciti non a- 
vere punto l’intenzicne di eg=upar militarm.nte la 


Buigaria, 
Si dice che le Porla prepari una Nota da spe- 
dirsi a Sofia col mozzo di un agente speciale, © 


nella quale essa dichiarerà che l'istituzione della 
reggenza è contraria alla Costituzione, e domin- 
derà la dimissione dei reggenti. Tale Nota sarà ip. 
poggieta dalla Germania, dalla Russia e dal'a Fran- 
cia. L'Austria-Ungheria si gsterre, persistonto nella 
a piso! ja di now intervenire regii i flari ia. 
terni della Buigaria. » 

LONDRA, 417. — Il corrispondente da Vienna 
del Morning Post dice che vi ha uao s 
stante di telegrammi fra i governi di Vi 
Barliao riguardo alla Buigaria. Soggiuogo essere 
autorizzatò sd apounziere che la Russìa si dichiarò 
pronta ud sbbandonare la candidatura dei priacipe 
di Mingrelia purchè le potenze csnsentano & che 
una Commissione iurco-russa veda a Sofia p pren 
dere possesso del governo, a sciogliere la Sobranjo 
ed a procedere a nupve elezioni, 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendono tre Villini al Maccao, presentemente 
affittati e formanti un solo lotto sul Viale Castro 
Pretorio. Cosiruzione solidissima e di somma ele- 
ganza. Prezzo complessivo Lire . . 

;agabili solo per metà, potendosi per È 
il resto rilevare i mutui esistenti col Credito fon- 
diario. 

Si accordano grandi facilitazioni per pagamenti 
rateali © si assicura l'impiego del danaro al 5 12 
per cento netto, oltre ad un vistoso utile nel caso 
di rivendite parziali. 

Rivolgersi sollecitimente per 
teatttivcallostadiod'ingogneria PONINI 

Via Torino, 106 


Per lettere e telgrammi: DOMINI - ROMA. 


VILLA PATRIZI PORTA Più 


Quartiere Villini 


Si vandeco terreni alberati a giardini per cestra. 
sione di villini. - Roma, via Muratio, 78, > p. 


Grandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVITAVECCHIA. 


Il Municipio vuole affittario o venderlo. Rinomatis- 
sime sino dsi tempi dell'Imperatore ‘Trajano sono le 
acque che lo alimentano. - Le offerte si ricevono fino 
al 31 marzo 1887. - Richiedere capitoli d'oneri e in- 
formazioni al Municipio. 


SIMEONI Sindaco. 
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RASSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 
ORGANO DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 


Si pubblica in Roma il 10 e 25 di ciascun mese a 
fascicoli in formato grande di 16 pagine. 


Abbonamento annuo, L. $ 


Direzione e Amministrazione: ROMA, 


Tritone, 19 


Per abbonamenti ed avvisi, dirizorsi ell’Ammini- 
strazione del giornale, oppure all'Ufficio principale 
di pubblicità, Roma, P.azza Moatecitorio, 127. 


Prestito Ipotecario 


peLLa 


ETÀ DI CALTANKNETTA 


di N. 1®£2 Obblisazioni ipotecarie 
di Lire 500 ciascuna fruttanti L. 22,50 
l’anno, e rimborsabili alia pari entro 5 anni. 

Gorentite con prima ipoteca e con delegazione 
sulla Imposta fondia 

Jateressi e rimborsi, esanti da qualsiasi ritenuta, 
sono pagabili a Caltanissetta, Palermo, Roma, Na 
poli, Firenze, Genova, Torino, Milano, Venezia, 
Bologna, Brescia, Verona, Bellinzona © Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 17, 18, 19 e 20 Gennaio 1887, alle Ob- 
bligezioni Caltanissetta con god:mento dal 34 di- 
cembre fSt5, al prezzo di L. 458 50, pagabi'i 
come segue : 
L, 50 — alla sotto 
nai 
» 100 — al riparto. 
» 150 — al f° fabbroio 1887. 
» 15850 al 10 >» > 


ix'one dal 17 al 20 gen- 


Totale L, 458 50 


_Le Obbligazioni liberate per intero alla sottoseri- 
zione avranuo la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGE 


Il Comune di Caltanissetta, per garentire îa modo 
assoluto queste obbligazioni. lia concesso prima Ipo= 
teca sui terreni coltisi e sui fabbricati urbani di sua 
proprietà; ha fatto delegazione e cessione a favore 
dei portatori delle Obbligezioni del reddito proveniente 
dall'imposta fondiaria. 

‘sattore ba «ssunto obbligo di versare ognì bi- 
mestre le reletive somme ella Banca Nazionale 
vincolendole pel pagemento degli interessi ed am- 
morta mento di queste Obbligazioni 

L'imposta fondiaria si riscuote con privilegio fiscale, 
© per conseguenza la delegozicno 0 cessione dell'in 
posta fendiaria rappresenta un incasso che non pi 
mai mancare, n 

Le Obbligazioni ipotecarie Caltani 
snche con privilegio speciale per cessione dell'Im- 
posta Foniaria, rappresentano quindi l'impiego p 
sicuro e più feuttifero che si possa avere nelle at- 
tuali condizioni del mercato finanziario ; tenuto conto 
del maggior rimborso, esse fruttano più del 5 per 
cento netta di ogni tassa. 


etta, garantite 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 
17, 18, 19 © 20 Gennaio 1887 
In Roma, presso Pucci Noerrenberg e C. 
» »  » Gustavo Cavaceppi. 
> Caltanissetta presso la Cassa Comunale. 
> Milano presso Francesco Compagcozi, via Sen 
Giuseppe, 4. 


» Genova >» In Banca di Genova, 

> Torino » U. Geisser e C. Banchieri 
>_> >» la Banca Subalpina e di Milano. 
> Napoli » la Società di Credito Meridionele. 
» Lugano » la Borca della Svizzera Italiana, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Vedi avviso in quarta pagina) (8) 


trim ti 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1078 


fi 3010 segludicato all'Oraiiceria aszenteta GRAN 


Là SÀRCA DI FABBRICA 


ROMA 
ALBERGO DI 


tabile, buon gusto, prezzi 

derati. 
Props. ANS. CARAMPRLLI. 
Dirett. E. Darvirto. 


Società ei Alti forni, Fonderie è Acciaierie 
sei; NI 


20 interamenta versato 


16. 


in Tercì - 


Anonima - Sede 


D'affittare e da vendere a condizioni da convenire 
NUOVO 


G 


Caffè, Bi; 


Torni. sul 


ti Jeltur i © vasca nalatoris. 
Pi ) 
A Terni, a Alti Forni, Fonderie ed Accisierie; 
A Roma, în età Veneta per Imprese e Costru- 
zio1 


Padova, jr 
Te 


A 


resero seno 


Vero Estratio di Carne 


LIEBIG 


ato a PRAY-BENTOS (Sud-America) 


! MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE Il 


#1 


azione 


Fabb 


Geuuino sci 


la firn 


uio se ciascun vaso poria 


è fn inehiestro azzurro 


mne Liehi 


è Corroporant forare 


e, sals i e piatti di c: 
Bene rdinaria comodità, è di 
grane famiglie e vvido mezzo eorro- 


ichelfa e Capsula. 


ISCIATI 


GABRIEL TODROS 


alezzo Fiano 


Di ritorno da un vie, 
merose mia clientela di ever 
cherie - Stoffe per mo 


Germania, Svizzera, ecc., avverto la nu 
ito ;l mio stebilimento in Bian- 


ce. 
LLA DIFTA 


— Mutande — Mag] 
gono nella lavatura, 


TÀ EN PERNO SILVESTRE 


in la diretta importazione dallo foreste di Norimberga 


SPECIALI: 
Mazglierie in; 


SÌ raccomanda ai 
Gli articoli di lino che a010 
Maglie - Corpetti — Calze - Pedalini 
\- Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panci 
Ginocchiere - Glîo - Sapone, cec. prata 
da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
uso assoriimento per G, 8, 12, 24, 86 persone da L. 10, 15, 20 25, 30 


ta e reuma: 
la mia Ca 


‘mi © tutte le affezioni di ta] natura, 


Servi; 


Sempr 
fino a L. 

La mia ditta è 
all'uso e di puro fi 


‘ustamente ri 


per la bella biancheria da tavola che è garantita 


Sono posti in ver 
cioè damnschi, velour 


toffo per mobili, 
del loro valore reale. 


cchiasime © comuni al 50 01 


elegante catalogo prezzo corrente. 
tis le commissioni che superano le 25 lire, 


larsi dai venditori 


Avverto la mia clientela di gua i ve 
nelle case, © vendono porze di tela 4 


GABRIEL TODROS — Corso, 418, 
ha elcuna succursale nè in Roma nè fuori. 


Anno XVII. — N. 15 


NTERIA CHRIST 


ESPOSIZIONE 


PREMIO n ect3 agiata anice sputato 
lL SCOLO FABBRICANTE 
dellArgenteria Christofie > * 

È LA CASA CHRISTOFLE E CB DI PARIGI; 


Î POSATE:CHRISTOFLE 
{ ARGENTATE SU METALLO BIANCO 

Tatti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono piértare la 

di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 

CERISTOFLE & C.le a Parigi. 


rasontanis in Roma: Adolfo Sappia, Corso. 


2980330838562 059009) SOSLC 
LOLE i BLANCA 


Toduro di Ferro inalterabile 


i pil 


‘di Pietroburgo. 


è 
e 
Fartecipando delle proprietà dell’ Zodio e del erro, queste i 
pino convengono specialmente nelle malattie così, molti 
e scroioloso (tumori, @ $ 
i 


plici che sono la conseguenza 


umori freddi, 


Haerio 
gie 


© difficile), Tsi, SANdO costituzionale, ecc. Infine esse 


Aebolt 


duro di ferro ti 


il nost 
o, la nostra firma qu 


(@ RFFDARE DELLE CI 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riciera di Chiaia, 127. 

Esposizione a mezzogiorno, 
del Golfo 0 del Vesu- 

riabile, buon gusto 

dorati. 

ino prezzi di pensione 


tari: GrusePPE RAI 
innesto DeLviTTO. 


ARSENICALE 


Trevasi presso tutteleFarmacie 


RESA 
Piazza San Lorenzo 
în Lueina 
Nus. 26 @ 27 


oppure per qua! 
per i tori capelli una so: 
coli in 


Prezzo: 
dalla su 


Agpronto dl Accasenta ci Mdiina 
fara 

Adotute dal Fotmolaio 

z Autorizzate dal Consiglio medico 


irritante. Come 


i pollo dell’ Union des Fabric 
JNTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Benaparta, 63. 


H. ROBERTS 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANHICA 


LSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di f È 


EU 


OFLE 


pranzare Fecaro pi MerLuzzo We 
CON America del f 
Ipofosfiti di Calce e Si Australia, 


nima TT 0 BOWNI 
Preparssa dal chimici SCO! 


Cent. È 


isce la Anemia - Guarisce la s f 
- Gu 


GIOR 


ROMA-HAPOLI E DIATORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


i Biglietto valevole sei giorni: 
Î preso ferrovia, vettura, 
| (Hotel Washington). - 3 
i 
i 
Ì 


:OMA tutti i giorni coll’ulti si È 
Giovedi o Domenica. Visita della si 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. nuncista, 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (ergtere). 
Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento 


ale francase. 


ja @ Pozzuoli (x0l'otars 


Ward mo treno © col 


per ROMA le sara co! 
martedì o venerdì. 
rus «gratis» da e per la S 


ROMA-NAPBLI- VESTITO 

Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73 
‘preso ferrovia, escursione al Vesuvio, allo, 
Genéve o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

De NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorno, 

Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napol 


tazione di Napoli. 


contro le quali i 
Glorost (colori palitti), 
ne nulla 


cì. Fr. 61 ic 
io e vitto 


ico dei più e: per 
le costituzioni liniatir»e. 


Ù 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa I 
| ROMA. — Veni tti alla Stazione 
! all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 


OC HFARO:: 
“pi FEGAT RLUZZO ] 
DEL DF.-DE JONGH 
trio 


UIî Consegnatarit AR, FARFOR 
Mu a- i 


i Depositi in Roma pres 
gna N. 1, @ Società Fermec 


4 


& È. [MACCHINA DI ARCHIMI 


Per tagliare l'erba nei Giardini 


Archimede è è 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 17 
Suceuraale} 
Pinze Ma: 


fare 


esperti falciatori. 
Lunghezza del coltello . 
Prezzo. . 
{Imballagg 


cim. 25 
L 65 


lu e ne promui 
ventù Serve inoltre per 
rt cho possono essere 


) re dor 
iano Finzi e Bianchelli 


LAMPADA NIOY 


Inesplodibile 


FINA 


MErves® e spoci 


(2 > L'EPILESSIA (Mal cadnco) 
i pr iv ia chi 

tica di PAOLO DELBECOHI negati 

N. 8 — Torino, con deposito nelle pri 


Farmacie. 
Flacone grande, 
À 


Denominata The Lady 


_È costratia in modo 
riesce uniformemente 


mente, L. 125- A; 
Finzi è Bianche! 


Pronto e sicuro rimedio contro le malattie 


ANTINETROSO DELAECCHI | 


dy's Knife cleaver ' 


vulita, le due parti essendo bi 


È — Prezzi 
fols di smeriglio inglese. — nta 


La Lampade Unfon ha ra 
il primo posto fra i 
o rende ui 


imente contre 


d= semplice (vedi fig.} L 
con lira e 


ra superficie del collelle 


parti essendo brunite 
istanti rende i coltelli 


Dirigere dom 
Me ando © vaglia È 
Rmporio Franco. laiano INZI E PINRmento | 
do. tei rso, 377-78-79. — In Firenze, v 


Stabilimento tipografico dall Opinione. 


17-18 Gennaio 1887 


inistrazione e presso | 
FIRENZE, via de’ e 


cio Principale di Pubblicità i 
x abblicità in ROMA i 
ia, Agence Pracioy et abblicità in ROMA 


ani, Hi — Tn MILANI 
© Publicit, PARIS. Nos S° 


4 Anno XVIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim. Sen. Anno 


Franco di porto tn tutto il Regno, Go» 

tetta, Susa, Tuaîsî, Tripoli e Africa L. 6 
Guione postale d'Europa e America 

del Nord... RESTI 
America del Sud © Asi -3 18 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » % 


no x 


“ 
DI 
so 


FANFULLA 


Nom, 17 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Stnigitorio, N 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso Uli principle di Pabbieità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 
(Vedansi gli iudirizzi in quarta pagina.} 


Roma, piaz 


Cent. 13 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 19-20 Gennaio 1887 


Cent, # in tutia l'Italia 


csufersnza tenuta coà da Zankof, il roto Balgaro 

russofilo. 

[rionale Vltolie ha riprodotto quella no- 

E e tizia da qualcho giornale. 

‘armon: er!en Pi; svi. T a È 

i a di paconeo i Homo, d'indori- $ Ma nelle Dernidres Nourelles dello stesso foglio 
Nic i qui Pai si pio toale | si iegge poi un telegremma dell'Agenzia Stefsni, in 

a femosa triplice allennzo, scoza di cui DL 

poteva muosere in Europe, e che Teja he 


GIORNO PER GIORNO 


cui si atnunzia che 
Costantinopoli. 
Esco duoquo un muovo 
del'ubi }i no 16 
per farsi 


sant'Antonio co' dono 
era encora în viaggio 
sro nello diverse stazioni per cui 
Passò, e nel medesimo tempo teneva una confe- 
reuza a Costantinopoli. 

Ora si tratta di sapero sa il giornale cui l'Italie 

la notizia ha avato treppa fretta, 0 se 

ia Stefeni non ne ha avuta punte. 

Dai resto, possinmo mettere anche questa insiemo 
colle altro cosas de Bulgaria. 


uni di seguito nei suo 


; La Teiplize non c'è più! 
, chi reno, tutti î ministri più compe 
tenti Raazio in questi gierni parlato: ma fra ossi 
nessuno si è lasciata sfuggire la parola: allean 
Anzi ua ministro per gi affari estori l'ha pro 
nunciata, ma in via di errata-corrige, per sostituiria 
colla parola: amirizia. ù 
Bisogna credere che l'idea : « allezaza » abbia ia 
sè qualche cosa di pauroso ! 
Il fatto è, che la rettorica, tento per csmbisra, 
Pha sostituita alla vec sda di D: 
‘one per cui ci si trova con la testa sotto un ca 
0 di alienoza, che se il filo che, Jo sostiene si 
LES a ni 3 a Costantinopoli Ziakoflqua- 
3 lea i | rantoito ore dopo il di lai arrivo, ha fatto srrivare 


Ì 
piuma! | 
: ® ad Alessandria d'Eziito il principe di Napoli venti- 

SE quattro cre prima dei tespo. 
Ora, dunque, le sllesnze non scno più alla mod; | Siamo dunque patta. I! più si compensa cs! meno 


pi pi 


L ja 


So lAgenzi 
per debito 


Stefani è 
giustizia, det 
ha fatto cnoresole stumenda 
vole ammenda l'ha fsita p: 


‘amento la colpevole, io, 
o riconoscere che essa 

dirò di più, 
ma del fallo stesso. 


mocle, ra- 


Terni, 


ima Ù e viceven servizio del 
smicizio in cordistità © di benevolenza eve: servizio della beno 
tjaldel-gioroo: merita Ago ile. 


orso del princios è îì, 


mpsto în tte ls 
‘orario a inito il mond». 
per esempio ci fosse una vera alleanza tra la 
dia e l'Austria-Usgheria, Bisma 
© senza slesltà potuto «fformaro i 
della Germaria per le cose bu 
ri nezati ia reciprocità d' 
porta nec: 
immagi 


Un'infastria pue 
Industria di natui 
10 + .vamente sentito, 


ma che sodd sta a un 


k con a 
ffareoza 
avrcbbe 


are, perch: 


agi della 
ca di vittime del. 


‘essi cha un'«ileanza 


assariamesta seco. Vi to 
ato poi u'elle:nza ta la Franci 
$-» esistesse, l'esercito mo: 
perebbe da vo mese n Bu!g rie 


ela 
x accom 


la Societa in 
loro 


pe i commessi-. 
dustriale in questione ars 
prima cura È di eatrara in u 
ja an l'Austria, «Ì suo tempo, abbia fetto 
È fucitere o imgiccare quelcuno, o per io meno se lo 
| abiia rasedsto in geiera. 

Se la risposta dell’osta è affermativ 
' si inf.rmeno del nome della vitim 


ggiatori 
vano în un lugo, 
n'osteria » chisde 


Russia !.. 


principe, foderato da due oltricom 


, ha detto a' mondo: Fermi tutti! 


i commessi 
delle cirso. 


Ogauno per sd e Dia per tal 


ovaio bo delta coercizione, c'è «ra quello | 502" che ascempagnarono il lutiuoso fatto, fanno 
de fore | un'ebbendento coluzione, o pranzo — secondo l'ora — j 
j en'cali da sò, con le pria testa, © Vo I poi tornano a cass per informare i superiori della 
fio dova lo posseno portera le sue forze isolato! } PIZina È n 
to etto di csse indarrà tutti a vedere di | peri: pocasio 
fuel ppi rizoid: do, © în-ariceno 
i le Visioizie al sono sostituti: il poeta della S.cietà di buttar giù vepigr. fo de in 


gianzione di abbonda: 


cidersi 


la pietra, coli 


pisa ie lager nello enpressicni violenti contro l'Austria Russia Dè l'Anstris, poco contente entrambo di ve 

Dono tatto gli amici sinceri trovino al bisogno |, Fitta l'epigraf:, la portino al prefetto perchè | derlo — meglio sarebie sc atirlo — oscillare tra loro 
ati sicuri; ela politicr d l'approvi e permetta l'apposizione della jepide sol j comò un regolatore. | 

i più pasifiza di quella delle alleanzo | 0"0- “Siuchè si trattava di tenere soltanto a bed» la 

Il prefetto, imente, non approva l’epigrafe, È Francia, Bismarck facev il buono od il ccttive 

e il conseguenza non permette l'apposizione della | tempo, ma adesso che deve impedire ala Rassia 

lapide. j di fare causa comune cal nemico originario, è co 

da Allora S'incaricano tutti i gioroali radicali e strefto @ subire le circostanzo come qualunque sem 

bi dersisti di snnunziere l'inqualificabite proibizione | plire mori 

israiata del'eustriscente Depretis, e l'operazione politico» | dà sdesso il benestaro alla politica del'o 

iii, e parla bene: industrisle è hello riuscito. Crar! Ha però la consinzione che ella lenza tutti 

eri li telnore cin furiii menaîéhe | Successo qplonddo e miao ! i pallistivi sono impotenti e, preccenpato di formare 

sano in mio pi lare questa sola cose: | osa : la sposa di fentosin dn esercito dogno di quaisiasi Cronwell mocarchivo, 


conomia. 


Ah! Mi dimenticavo di darvi il nome della So- 
a im questo! 
chiama 


creare imbarazsi ella patria. 


pero di spese non controll 
- avverranno le più grerdi 
Cctesto signor io. che si sforzeri 


sventure finanziarie ». 


Società generale di agi! 


ine per 


come sopra, ® 


che ha delle pretisiori tanto fosche, è, come vi ho H 
detto, lord Churchill ; ms potrebbe essere una quen- n i 
tità di perso: PERSE 


non è nuovo in Ea- 


g Santa B biana svendo compiute 
i suoi quarsntasette giorni di servizio irrigatorio, è 
partita col primo treno colesto della mattina per 
rientrare ne! suo legale domicilio. 

Nera tempo! 

Dio degli ombrelli! Ma chi fu il papa che ha 
fotto santa queila piaguucolona? 


L'epcstolato di lord Cherchi fori, 18 


dell'avaro 
F'archeo 


no all'osso, e È 
e Lazza, per 


sono 


PI 


Ì 

i 

| 

I 

i 

delle nostro montagna poi vaono «n- È 
1 andsto Quintino Sola. 
esche 

i 

I 

i 

| 

i 


La mussaio 


+ yiù în 


Exsè ron si arrestano all'osso, anzi sì serv Vorrei conoscerlo ! 
di quello del prosciutto per melterlo a bullire! “ora 
si xa e i 


Vita coniugale. i 


tempi selliani, passati per noi, incomberebbero a a 
I tempi selliani, posati per Mile isere amica mia, ti vorrei condurre sl- 


forse presentementa sull'Inghilterra ? = 
‘hilte a un bla florido ‘con sacri- | l'Apollo. x È 
Rs Li PO No, Tito, ti sai che io preferisco restare a | 


case, massime se ci resti ancha tu. . 
per una volta... 


nre, lord Churchill creda opportuno predic-re 
ve romia Egli crede sopratutto necesserio allo 
forzare la Camera dei Comuni — 
ritornare alle savio consuetu- 
prima del 1874» 


scino cui tenda « 
sro 


sue parole — 


ficauziarie che provalevano 


i due sposi novelli se ne rimetteno i 


È: una data che spieg: molte cose... e spiega a Jolanda 


tilterca il guaio dell'abbandono delle buone Sia prede Depazio di carte H 

i economiche è più vecchio di cinque il gioco di primiera. RE | 

Sani che da noi, dove, si può dire, siasi menfe- Jolenda dichiara che vuol far le certe lei. H 
noi che da noi, dove, si può dire, da; o 

stato coì primi voli ferroviarii. ira eoioda:: dre niet i 

Oggi taio gua'o è, si può dire, nella sua PO Se ta 3} primiera, si va all'Apollo; se ‘ pri- | 

neri o la dis*ussione del bilancio dei lavori pub- mniora Jolanda, si resta a eti@ Tin: I 

ilini ne fa ln diagrosi. A un tratto Jolanda domanda a Tito: Ì 

Purchè riesca fruttuosa e consigliera di buoni © “i Go | 

TRO ro iudizi _ Allora tu rubi H 

Ni. è iuitle sporerio, perchè, a giudizio di n8s® | —_ Como sarohbo? 


1 di vedere che ai donvi dello sperpero 


rita — Sarebbe... che 

mi Sunierda rimediere con delle chiacchiere e dell | | combinata, € Porro 

accuse palleggiate da un hanco all’altro! ; | 
pie int as ! 


Fs } 
wa x La sclocchena d'oggi co is 


parle di ana © francese. 


loruisze ii telegrafo 


iluolio di ieri è 
stantropoli, in deta del 16, in cui 


| forza la mano al Reichstag... 


| voto, e incoraggiare il governo a tener 
settennato. 


Caro Folchetto, 

Vi scrivo queste due righe pubblicomente per 
pregervi di mandarsi i vostri telegrammi în lingua 
francese. Costì gli impiegati storpiano i vostri chi- 
rogrefi in un modo indecente. 

Fizuretevi che fra le indesifrabilità amene del 
vostro lungo a diligente resoconto telegrafico della 
Francillon, c'erano queste parole precisa : 

Ventre mezzo amicia stroppato verità col 

Capirete la fatica durata. per tradurre. quella 
roba! Non potevamo credere, par quanto la com- 
media s‘a audace, che Dumas avosso presentato la 
sua protsconista con la camirsa strappate în mezzo 
8 quel posto. 
= c'è voluto del bello e del buono a intendere 
cha voi avevate serilto : mentre mezzo amica strep 
pare, ciod « mentre il mezzo dell'amica per strap- 
pare » la verità ces., ecc. 

Po-suadetevi che l'ultimo fattorino delle nostre 
amministrazio: di qua 
la direzione dei telegrati 
liano, s* ci telegraferete i 
sacrificato voi, e seremo meno imbrogliati noi. 

E vi saluto. 


DA BERLINO 


Nella giostra oratoria dei giorni pessati abbiamo 
veduto Richter e Windthorst axcanirsi contro Bi 
smorck, che, quanturquo di ferro, è restato ferito 
nelle parti della... politica estera 


Alla Francia il cancelliere non ha detio rulla che 
già non sape: solita 
con cui hanno accettato le sue conc'usicni gli stossi 
giornsli francesi, leggendo i queii nen si può a 
meno di pensire allo storico: Tirezles premiere, 
mossieurs les Anglais! 

Qusnto agli altri, senza aver escessì 
tentata l'Italia e lInglvlterra messe insiemo per 
brevità, ha preso un po’ sottogombi |l Pontefi»e, 
rit lo su d'une sentenza già psssata in giudi 
caro, seuilo cho la questone delle Card 


ansnimità 


nente con- 


fa semolice ciarpime (Lappalien) diclomatico. 


x 


Infine, nen ha completamente soddisftto rd la 


A) 


x 


La disinvoltura e la teatralità con cui srulascia, 
sousste, volovo dire corregge il bambino Reichstag, 
appena ho perpetrata la... votazione, non solo dinno 


one, ma presconparo cli animi. 

L'intestetura è più politiza che fecnisa in quento 
che l'esercito è orgonizzato in medo che una di- 
Scussione triennale anzichè settennale — questo è îl 
rno della questione - nen ne comprometterebbe 


-eomento d'opposi? 


29 


come si sia, per noi che conoscevamo la con- 
clusione, In parte più interessante dello spettacolo 
è stata la caccia ai biglietti, il biocco del Reichstag, 
la riscossa della polizio, i frizzi scambiati. durante 
in discussione, le ovazioni di cui Bismarck è stato 
oggetto quando si presentò al pubblico. 

La Freisinnige Zeitung, giornale. d' Eugenio 
Richter, che uscendo più tardi di tutti i giornali 
della sera, è proprio andeto a rube, sflermava che 
tali dimostrazioni erano stain preparate 

Giò, paturalmente, è falso, ma continuerà ad ir- 


| ritare sempre più Bismarck che vonerdì sera dopo 


la famosa sbottonatura (invece dell’upiforme mostrò 
il doereto di chiusura) era tanto azituto, che gestiva 
Btcora irrequieto nella carrozze, come un leone dea- 


| tro una gabbia. 


x 


Adesso î giornali hanno g'à iniziata con insolita 
violenza la campagna elettorale, ed i partiti s’adu- 
nano per organizzare ii piano di battoglia. I soc 
listi hanno già deciso di pubblicere un mepifesto da 
cui si ripromettono mirabila. 

1! senatore Schieimecher ha proposto nella prima 
seduta delia Camera dei Sigoori, di mandare all’im 
peratore un indirizzo per offrirgli l'oppoggio e il 
duro per il 


x 

D'altra parte sonostati formi lati 128 indirizzi di pro 
testa coutso il Ruchsieg e moltissimi credono che ap- 
proderemo ad un Parlamento che non solo gli sanzio- 


cone 
laptica, e per l’arte di 


galentuomin 


dei Teatro 
una cortina: 


miati © qualche 
grossi e possva da uomo pot 
mando a chismaro p 
sì recò tranqullissi 


tore è consulente 


tirne il 


in arresto 


molla, fe 
di denunz 
cameato e di des 
in Genova i! Mantine: 
giornali che sì procedeva @ 
Nizza ed a Genova a numero: 
mistero con cui si procedeva 


due trattori, un negoziante, un 


| sgiaistero è rappresontato 


rerà gli sumenti dell'esarcito che saranzo un fetto 
compiuto durante l'intervallo delle elezioni, ma ac- 
corderà atche il monopolio sulle bevande alcoo- 
licho 

Su muesta seconda parte ci sono dei comprome: 

lo però non mi so:preaderci affatto se il nuovo 
Psriamento rinnovasse il rifiuto e il conseguente 
conllitro! 


IL PROCESSO MANTINENTI 


Genove, 18 gennaio. 


la città da varii giorni sono tappezzate 
snifesti di cettii colori, annenzienti al’ colto e 


fisto senza ragione. 

ve la sua effimera brità al parruo- 

costo Mantinenti, un tivo volgere, ma 

in Genova, per la sua inesauribile par: 
tagliare i panni addosso ai 


Nato ic Città di Castello, sî diceva Romano /» 
Roma e si atteggiava ed emigrato e martire } 
tico : col suo fare spevzido ere di continuo ale 

irconda:o dai suoi ammiratori, © la + 
cata a fondo contro i galant 
i poi erano nsiuralmenta risp 

a elovati a tipi di 0: 

incitre si vontiva amico di pi i 


mini: 1 birbi 


Iì Mentinenti 


Quando nel 


4884 1l questore 
rr arvestorlo, il Mantinenti +: 

, quasi atteggiandosi 4 pro: 

credeva che l’Aifazio dove>.» 

sterrogario su qualche grave affare di Stato o s° 
Sue dotto ed esperimentato parere. 

Ti questore con quel suo fare freddo e comps.- 

io interrogò sulla imputazione che gli veniv 

e quindi senz'altro lo dichisrò in arresto. 

Non st allarmò per questo il Mantinenti, ma con 

‘gina gli dis 

— Ma el 


sera 
Frances i. ma lei sogna! 
Jo niente affatto-@ toccato il campa— 


— Non si 


nello lo consegnava elle guardie. 


‘Al vedere la forza quell'uomo scattò come una 

Sa del diavolo, minacciò l'Aifazio 

i ai ministri © al Re, partò di irasto— 
ituzione. 

‘esto, per la triste popolarità che godeva 

per le notizie sparso suî 

Mersigiia, a Cances, 2 

‘mi arresti © per il 

alla questura, im- 

un gran discor- 


Questo ai 


pressiono la cittadinanza che ne 


rere. 


Ma ora che l'atto d'acusa è pubblico, tutto que- 


sto interesse scemerà di molto. 


Vi diso in poche parole il fatto. 

Molti dogli arrest.ti voonero rilasziati per insuf- 
ficienza di indizi; l'accusa rimane contro dicias- 
sette, nno dei quali morto in carcero, duo latitanti, 
tre a picdo libero, fscienti, di giorno s'intende, tutti 
i mestieri passibili, nè mancano !e bello arti; ab- 
biamo infatti un vettarino, un sarto, un vetraio, 

mece:nico, un oro- 
logiaio, un parrucchiere, tre mediatori, tra pittori e 
finalmente uno ssultore 

‘Nel 1884 adacque a Nizza ed a Marsiglia si ve- 
rifiarono alcuni furti commessi con rottura e di 
Rottetempo : ad un Carlo Tessier a Nizza si rubavano 


due obbligazioni del prestito di Parigi del comples- 


‘di ottocento lire ed una medaglia d’ar- 


va Porsi nel settembre s'involavano de- 
naro, oggetti preziosi, titoli di rendita italizna © 
francese per parecchie migliaia di lire 

"Ad un Gincomo Melen di Mersiglia veniva fatto 
ab tiro di sessantamila lire in denari, oggetti preziosi 
e rendita al portatore. 

Avvennero quest 


ma le coso erano state di- 
sposte così per benino che la polizia francese non 
stiva alla scoperta dei forîanti. Si appuntarono le car- 
telle, ma inutilmente. Sì pensò allora di darne av- 
Viso ella polizia italiana, argomentando che forse 
la res furtiva avesso passato la frontiera a Ven- 
timiglia. 

'Asvertito il nostro questore comm. Alfezio, abi- 
funzionario, riusrì a sequestrare una delle 
‘sottratte alla vedova Porsi. Trovato il corpo 
irne alla scoperia dei rei. 

i titoli rubati, sì arro- 
1 questi dis- 


Sorpresi 
stavano i mediatori Sere: 
Sero aver avuti i valori da un orolegiaio Tornieli 
È quest'ultimo a sua volta affermò essergli stati ri- 


mersi da un Pegnini © dall'oromai famigerato pe: 
Pucchiere Mantinenti. Si sequestrarono quindi altri 
Talori, corrispondenze scritte în gergo, ovo la ren- 
dita era chiamata col nome di cacalli, e si proce- 
feto all'arresto degli altri accusati, sotto l'imputa- 
ione di associazione di malfattori per la maggior 
“Re, di risettazione con previo trattato per il 
Sttinenti © di ricettazione semplice per Serena, 
Pozzoli e Tornielli. È 
Ti capo di questa associazione, che dava gli op- 
portuni consigli, che minecciava quanti non si fos- 
Pero attenuti puntualmente alle sue istruzioni e che 
fatto il colpo pensava a smaltire gli oggetti rubati, 
è ua vostro concittedino, il vetturino Vincenzo 
Pinznti di sessant'anni, dimorante a Nizza. __ 
‘Quest'oggi è cominciato il processo alle Assise : 
1a Corta è presieduta dsi csv. Gest, il pubblico 
dul cav.Uccelli. 
‘Fra gli avvocati difensori noto gli onorevoli Be- 


FANFULLA 


_—_ ——— — mc" 


beneficiata del bravissimo Reinach, 
lavoro in un atto del Testoni, e }} 


i ini e Capoduro e gli avvocati, Bensa, 
Tie Cuvori, Grossi, Carcassi © Paolo Cologari. 
1 testimoni passeno il centinaie, fra i quali ri- 
natore Cas ; 
coro tenne degli impulati, dei testimoni © degli 
avvocati potete argomentare facilmente a quale 
Sllazio sono destinati i giurati, che quest'oggi eb- 
bero la sventura di uscire dell’urne, 


Fischio. 


COL TRENO MISTO 


Un superstite della spedizione Bandiera. 


Il signor Carlo Osmani, un superstite della spe: 
zione Bandiera e Moro, dirige la seguente lettera al 
POrdine di Ancone, del quale la riproduciamo : 


« Pregiatissimo signor Direttore, i, 

< Mi permetta, giacchè ella ha avuto la bontà di 
ricordarmi in occasione della morte dello scultore 
Pacchioni, uno dei miei compagni nella spedizione dei 
fratelli Bandiera, che io mandi anzitutto un mesto ed 
affettuoso saluto alla di lui cera salme e che quindi 
le dia qualche breve cenno su i superstiti di quella 
disgraziata spedizione vedendo che molti giornali han 
detto che col Pacchioni si è estinto l’ultimo di essi. 

< Il Consiglio di guerra radunato in Cosenza il 24 
luglio 1844 presieduto dal maggiore Filippo Flores 
per giudicare 18 dei 21 facienti parte della spedizione 
rei di cospirazione, sttentato all'ordine pubblico e re- 
sistenza alla forza pubblica, ne condannava 17 alla 
pena della fucilazione, uno ad anni 5 di prigionia; 
gli altri 3 non erano, sl momento della prima sen- 
tenza, ancora catturati. 

«1 17 condannati alla pena capitale erano Attilio 
ed Emilio fratelli Bandiera, di Venezia ; Nicola Ric- 
ciotti di Frosinone; Domenico Moro di Venezia; Anac- 
carsi Nardi di Modena; Giovanni Venerucci di R 
mini; Giacomo Rocca di Lugo; Francesco Berti di 
Domenico Lupatelli di Perugia; Gio- 
venni di Venezia; Giuseppe Pacchioni di 
Bologna; Luigi Neni di Forlì; Pietro Piazzoli di Forlì 
Giuseppe Tesei di Pesaro; Paolo Mariani di Milani 
Tommaso Mazzoli di Bologna ; ed il sottoscritte. 

< Il condannato a cinque anni di prigione fu Pietro 
Bocchiciampi di Oletta în Corsica. 

< La sentenza fu eseguita il giorno appresso, per 
9 dei 17 condannati, e cioè per i fratelli Bandiera e 
per Ricciotti, Moro, Anaccarai Nardi, Veneruoci, 
Rocca, Berti, Lupatelli. 

< Agli altri 8 fa fatta grazia della vita, mentre 
stavesi appunto per eseguire la fucilazione. 

« Non è quindi esatto quello che affermarcno al 
cuni giornali che al Pacchiotti fosse stata accordata 
la grazia perchè il più giovne, mentre i più giovani 
erano Giuseppe Tessi di Pesaro e Tommaso Mazzoli 
di Bologan che avevano entrambi 20 anni; e il Pac- 
chioni ne aveva 26, uno di più del fucilato Emilio 
Bandiera, ch no aveva 25, quanti ne avero jo. 

« È ugualmente insuszistente il fatto delle pistole 
di valore che si dice avesse il Pacchioni, e gli fo 
sero state tolte dei secondini per appropriarsele. Tutti 
ricevemmo armi uguali a bordo del bastimento che 
ci portava da Corfò. 

< Il nostro sbarco avvenne il 17 giugno 4844, e il 
18 ebbimo un confiitto colla pubblica forza di cui ri- 
maxero feriti parecchi e uno ucciso. 

< Il 24 luglio vi fa il giudizio e la sentenza, il 
25 l'esecuzio 


sio! gn fucilati dopo circa duo anni di prigionia 
melle galere borboniche furono graziati, @ mi ricordo 


che il direttore di polizia Del Cerretto quando, alle 
Vicaria di Napoli, ci partecipò la_ grazie, facendo 
esortazione di non più ricominciare ci disse: ragazzi, 
state buoni, che ancora non è tempo. 

<I superstiti della spedizione erano fin a pochi 
giorni fa TRE: cioè il povero Pacchioni, Paolo M: 
mani di Milano ed il sottoscritto; ed ora non restiamo 
che in due. 

« Pubblichi, se lo crede opportuno per ristabilire 
la verità dei fatti, questa mia e mi creda 

« Suo der.mo 
< Canto Oswani. » 


DU 10 gennaio. 


fe 


DES 


Gli studenti aî Bulgari. — leri sera, alla sei, il 
Comitato universitario per il ricevimento della Depu- 
tazione bulgara fu ricevuto dai signori Stoiloff, Gre- 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Molto avanti nella mette, mentre gli occhi le si in- 
cominciavano a chiudere in un dormiveglia in cui 
‘movevano immaginazioni confuse, si udì il rumore dei 
commiati e degli augurii di felicità, Gli invitati se ne 
andavano. Ella si riscosse al trotto dei cavalli che si 
allontanavano... E in fino si fece il silenzio: ogni ru- 
more tacquo nella grande quiete della notte e Okla 
sremò. La porta della camera s'era dischiuso, © lo 
sposo era entrato avvicinandosi a lei col. pil 
sgusinato per tagliato i Ici che stringereno necera 
il corpetto verginale, l'armatura dell'innocenza che le 
c:rcasse non smattono se non nella camera nuziale, o 

na bottega del mercante prossenete di Costanti 
nopoli. 

Okda chiuso gli occhi per istinto e aspettò, vittima 
rassegnata. Ma una feroce imprecazione sfuggita dalle 
1\obra dello sposo la indusse a riaprire gli occhi. 

Non credette dapprima aHa realtà di quello che ve 
ceva: le parve più cho altro una personificazione del 
#19 desiderio, poiché ritta sulla porta da cui prima 
era entrato lo sposo, appariva ora la pallida figura 
«i-Îlo straniero, 

! due uomini sì guardavano minacciosamente. Lo 
#poso di Okla, che aveva ancora nelle mani il pu- 
€ vale, pareva pronto a balzare addosso allo straniero, 
ine si ratteneva temendo forse, nella sua mente su- ' 


Pi e A EE I EI IRR ENER LITE RICO ARA DOMIR ORI SERI EEE DO N RTG SENI ge TI 


koit è Kaltcheif in forma ufficiale all'ilotel del Qui- 
sr le presentazioni fatto dallo studente bulgaro 
Mingrian questi disse alcune paro'e in lingua bulgera 
esprimendo i sentimenti degli studenti per la Bulgaria 
£ l'entusiasmo che la loro cauta aveva dentato nel 
cuote dei giovani italiani. lE: É 

Prese quindi la parola lo studente Quirico presi- 
dente del Comitato che esternò i caldi voti che forma 
la gioventù dell'Università di Roma, affinchè la Bul- 
garia ottenga quella libertà ed indipendenza per cui 
lotta. x 

À nome dei suoi colleghi rispose il signor Stoilof, 
ringraziando con parola commossa delle vive dimo- 
strazioni di simpatia fatte loro. Disse che ln loro na- 
zione avrebbe sempre ricordato questi slanci generosi 
della gioventù nostra. Aggiunse che un giorno 0 se- 
denti nei tribunali, o nel Parlamento o al governo i 
giaveni d'ora difenderanno la Bulgaria che fra le sue 
simpatie evrà sempre il caro nome d'Italio. Che se 
l'Italia aveva avuto i suoi dii in Vittorio Emanuele, 
Cevour e Garibaldi, la Bulgaria ne aveva avuto un 
solo în cui aveva concentrato il suo affetto: Alessan- 
dro di Battenberg. Finì dichiarando sperare che la 
Bulgaria, 0 sola 0 con l’aiuto dell’i'uropa, avrebbe 
potuto superare la crisi attuale. 


Cronaca vaticana. — Gli zuavi pontifici prepa- 
rano un indirizzo al Pepa di fedeltà al Santo Padre 
che gli presenteranno in occesione delle sue nozze 
doro. 

Il generale de Charrette farà tn giro per raccb- 
gliero tutio lo firme dei viventi zuavi ed ex-zuavi 
francesi, belgi, iteliani e spagnuoli. 

Per la stessa circostenza si stenno modificando le 
uniformi dei corpi militeri a servizio della Senta 
Sede. 


AI Pantheon. — leri fino a tarda ora della sera 
e oggi è continuato incessante il pio pellegrinaggio 
alla tomba del Re Galantuomo. 

Miglipia di firme furono apposte nel registro dei 
visitatori tenuto dai veterani di guar 

A questo proposito correggiamo un errore del proto 
che nello stampare ieri il nome dell’ispettora di ser- 
vizio cavaliere Leopoldo Ghiaroni stampò invece Ghe- 
roni. 


R. Accademia dei Lincei. — La Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche, ha tenuto domenica seduta 
sotto la presidenza del senatore G. Fiorelli. 

Il segretario Carutti ha presentato le pubblicazioni 
giunte in dono, segnalando quelle inviate dai soci 
Hiotta, Paoli, Narducci, Ellena e dai signori Siragusa 
e Fischer. 

Il presidente presentò il volume XII delle pubbli 
cazioni accademiche, contenente le Memorie della 
Classe di scienze morali. 

Il socio Blaserna offrì, a nome dell'autore, due Note 
del signor Him. 

Il socio Messedoglia fece omaggio dell’opera del 
prof. Leguazzi: « Del catasto romano e di alcuni 
atrumenti antichi di geodesia », facendone una breve 
illustrazione. 

Il segretorio Carutti lesse l'elenco dei lavori presen- 
tati in tempo utile per concorrere al premio reale per 
le scienze giuridiche, scaduto col 31 dicembre 1886, 
dai signori: B. Brugi, U. Galeotti e M. Mancini, G. 
Mosce, G_ Rebaudi, V. Rivalta, F. Scaduto, C. Soro 
Delitala, A. Taddei, C. Vivante, A. Zocco Rose, Ano- 
nimo. 

In ultimo il socio Pigorini presentò una Memoria 
del signor G. Foderaro : « Sulla provenienza dell’am- 
bra preistorica calabrese -, chiedendo cha venga sot- 
sspossa all'esame di una Commissione. 


Regia Università. — Al fine di promuovere gli 
atudi classici di antichità, il ministero della pubblica 
istruzione ha istituito, presso la Scuola di magistero 
della Facoltà filosofico-lettereria di questa Universi 
una sezione archeologica, con i seguenti insegni 
menti : Epigrafia greca, prof. Comperetti — Id. italic 
prof. Lignana — Id. letina, prof. Tomassetti — Ant 
chità figurate, prof. Milani 

Ai detti corsi possono iscriversi i laureati © gli 
lunni della suddetta Facoltà, dopo il secondo anno 
di studio. 

Gl'inscritti, al termine dell’enno, sulla proposta del 
professore della materia, riceveranno un attestato 
comprovante lo studio ed il profitto riportato. 

Il giorno 24 corrente, alle ore 10 entimeridiane, il 
prof. Comparetti inaugurerà il corso delle lezioni, nel- 
l'aula N. 4 


Società per l'istruzione scientifica letteraria e 
morale della donna. — Ecco il programma delle 
conferenze che saranno tenute nel corso dell’anno 1837, 
alla Scuola superiore femminile della Palombella 

23 Gennaîo. — Senatore Tabarrini - Prolusion 
Marco Minghetti oratore © scriltore. 

27 Id. — Prof. De Gubernatis - Tra le rovine di 
Golconda. 


| 30 Id. — Prot. De Gubernatis - In processione 
li Dei dell'India. 
SE ebbraio. — De Gubernatis - Un'ora nel para: 
ia Penbro. 
s7 trita prof. Luigi Pigorini — L'Italia 
To Ta. — Valentino Giochi » La virtù 


primitivi 
femminile 


‘afentino Giachi - Mundus muliebris 
(toelette delle matrone romane). o £ 
COST Id. — Francesco Gasco - Emigrazioni sorpren= 


denti E 
3 Marzo. — Prof. Occioni - Cornelia. _ 
% Id. — Prof. Pigoriti = L'Italia primitiva. 


10 Id. — Prof. Bocci — Nozioni ealla vita — Lotta 
tra gl'impulsi fisiologici. 
Ni ld == Prof. Isidoro Del Lungo - La donna 


nella storia della libertà fiorentina. Soi 
1? Id. — Prof. Bertolini — L'alba del risorgimento 


‘20. ld. — Prot. Bertolini = Della; giovinezza di Ca- 


millo Cavour. E 
24 Id. — Valentino Giachi - La storia dei buffoni. 
27 Id. — Giuseppe Giacosa — (FTema da determi- 


31 Id. — Giuseppe Giacosa — (Idem). " 

14 Aprile. — Pietro %ambaldi - Che cosa sia una 
lingue. 130 

17 ld. — Pietro Zambaldi — Del matrimonio nella 
Grecia antice. A 

24 Id. — Prof. Morendi - Fatti ignoti o mal noti 
della sioria di Roma nella prima metà del nostro se- 
colo. É 

‘28 Id. — Prof. Domenico Berti - Delle ideo e dei 
aontimenti politici negli scritti delle principali donne 
del nostro secolo. 

Le signore che si volessero soltanto associare per 
le conferenze della domenica o del giovedì pagano 
lire disci. Sì le une che le altre possono col loro 
biglietto di scia, da presentarsi alla porta, condurre 
due persone della loro famiglia 

Chi desiderasse intervenire ad una sola conferenza 
(eccettuata la prima, alla quale tutti i biglietti sono 
d'invito) pagherà lire due alla porta. 

L'inaugurazione avrà luogo il 23 gennaio alle ore 
tre precise con intervento di Sua Maestà la Regina, 
e tutto le altre conferenze si terranno alle ore due @ 
mezzo pomeridiane. 


Ospizio di 'l'ermini. — La Giunta ha nominato a 
direttore dell'Ospizio comunale di Termini il cav. Pa- 
squele Montefoschi, direttore attuale del Ccnvitto di 
Tivoli. 

Cortesia regale. — D'ordine di Sua Maestà la 
Regine, il merchese di Villamarina ha diretto unà 
cortese lettera di ringraziamento unita a un ricordo 
al giardiniere Oreste Lanfranchi di Reggio Emilia 
che faceva presentare non ha guari alla greziosa so 
vrana una stupenda tavolozza di fiori freschi. 


Circolo Vittorio Emanuele Il. — Sabeto, 15 
scorso, ebbe luogo l'assemblea generelo ordinaria 
dopo la lettura della relozione mo ale e_ finanziaria 
si procedette alle elezioni di tutte le cariche sociali 
il cui risultato fu il seguente: Augusto Traiersari, 
presidente : duca Stanislao Torlonia, vice-presidente 
ed unanimità; Passamonti Michele, vice-presidente ; 
Vittorio Labella, segreterio; Giuseppe cav. Brown, 
Torquato Cristofori. Fi Bonaccorsi , Raoul 
Donzelli, Itoberto Luigi Paiella, Serafini Fra- 
cassini Riccardo, omo Paiella, G. C leands, 
Ugo Nantier, Giovanni cav. Giani, consiglieri; Ma 
riaro “‘arruccio, Mengerini Arnaldo, censori; Mar- 
‘arto, vice-segretario ; Guido Lamberdi, porta- 
bandiera. 


Incendio — Il fuoco, il cosidetto elemento di- 
struggitore, pare che si sia messo d'accordo col mu- 
nicipio per la riforma del corpo dei vigili, e da qual- 
che settimena a questa parto fa il possibile e l'im 
possibile per farsi spegnere con garbo e con lustro e 
decoro dei pompieri e dello pompe capitorine. Così 
ieri sera ha fatto mostra di essere un incendio vero 
all'ospedale di Santo Spirito. I vigili sono corsi al più 
sfrenato goloppo dei loro destrieri con i secchi e - 
ci si assicura — anche con l’acqua, per il caso che 
non se ne avesse a trovare sul Juogo, ed il fuoco, 
compiacente, s'è lasciato spegnere senza resistenza 
nella gola di un camino. 


Semplice, vecchia storia — Anna Silvani, una 
bella brune, dagli occhi fondi e dalle labbra nate 
i baci, ieri sera si è suicidata con un colpo di col- 
tello al cuore. 

La causa?.. Non la cercate, per carità, nel reper- 
torio drammatico dove abbiamo molti suicidi, ma ... 
soprannaturali Questo è il dramma vero: Arnine, ia 
bella Annina non potrà aspirare ad essere un’eroina 
del palcoscenico : ella s'è ammezzata per una causa 
assai comune, assai volgare, assei voc:hia : era steta 
sedotta 6 abbandonata. 


Teatri di prosa. — Per sabato sera al Nazionale 


Delpit. s 

potrebbe essere meglio telo 
i ‘a che il ravo srtista ha sapyy, 

0 la meritata simPeRiS Sic romeno, è garanzia 


una piena sicura. vedi 
O inusmo le repliche della Teodore, 
que Sica Con i'onore dell'o ‘timo Zerri, co 
i vAullaria di 1 lauto, © gii /n. 
to di Aristofane, l'Aulilaria $ 
ta ‘di Goldoni. Un progremma che è in com. 
pendio la storia del teatro. 


L PARLAMENTO DALLE TRIBUN 


Seduta del 19 gennaio. 


Continuazione della discussione o le del } 
lancio dei lavori pubblici, e seggito del discorso del. 
onorevole Giolitti, cominciato ieri. 
lo aio con la sua voce chiara e che somi 
un po' quella dell'onorevole Genaln =. | 

SI logna della spesa annuoziata di %0 milioni 
per sopperiro alle passività del'e vecchie gesioni 
ferroviarie 

Si lagna della 
milioni che importerenno 
in più dei preventivi; —_ CER 

Si legna della spesa di un altro miliardo che fora 
si properrà in un prossimo avvenire; 

Si lagne della creazione di enti speciali finan. 
zieri, casse © contabilità separate di cui il ministro 
dello finanze si valo per mascherare i risultati fi. 
nali della gestione, © presentare il suo bilancio în 
areggio. 

È È convinto che l'onorevole Genala, col suo ca. 
rattere leale, deplorerà per il primo questo ‘metodo 
di ripieghi entro i quali è obbligato ad aggirani! 

Con questo metodo in definitiva facciamo debiti 
sottomano ell’otie per cento, per non farli aper. 
tamente sl quettro!... poichè il ministro delle f. 
nanze, a patto che non gli si tocchino i calcoli del 
bilsncic, lascia che il ministro dei Javori pubblici 
contragga dei debiti con i costruttori, fecer.do f.re 
allo Stato la figura del creditore moroso... 

L'onorevole Giolitti, sopra alla testa del l'onore 
vole Genala, che risparmia, va a colpire con ozni 
sua frase l'onorevole Magliani. Dice che ta 
dell’avanzo di 29 milioni del bilancio di questa 
è già stata demolita dallo Commissione del 
lancio. 

Megliani. Non lo credo!... A 

Giolitti. Accenna alle spese votate in quest? è 
timi giorni, che assorbirebbero quell’avanzo. 

L'onorevole Magliani fa segni di denegazione. 

L'oratore prosegue nella sua requisitoria. Non 
vorrebbe che lo Stato, dovendo incontrare passi 
vità, le incontrasse per interposta persona, ma fu 
cesso il debito direttamente. Vorrebbo ricostituire 
la gestione delle costruzioni ferroviarie. Vorrebbe 
che nessuna spesa di lusso o monumentale sì fa- 
cesse prima delle spese necessarie. E vorrebbe che 
sî insorivesso francamente in bilancio la som 
cessaria per il compimento delle grandi cpere 
bliche. Critica l'inosservanza delle norme pres 
dsl Parlsmento nelle costruzioni. Non sono an 
appaltate linee dichiarate di prima importanzi: 
sono già aperte all'esercizio lince dello «quali 
rebbe dovuto solo ora iniziare i lavori. 

Ora che tutti gli studi sullo ferrovie a cos 
lo permettono, sì deve tornare a fissare per 
l'ordine delle costruzioni. 

Reclema per il Parlamento una maggiore inge 
renza © un più eflicace controllo in queste spese. 
Dice che il governo non deve avere il privilegio di 
distribuire i favori, ma il vantaggio di eseguire e 
oggi. 


maggiore spesa di non si sa quanti 
le ferrovie i costruzione, 


uirsi 
leggo 


<> 


Succede all’onorevole Giolitti l'onorevole Vi 
un bravuomo che parla svelto, ma la cui parola 
meno chiara di quella dell’onorevele Giolitti ci 
giunge difficilmente tanto più che ci volge le spaie. 


peratiziona, di un essere che gli pareva interrenuto 
per forza sovrumana. 

Ind»vinendo certo i variî pensieri che si movevano 
nella mente, offuscata dallo libazioni del convito, dello 
sposo di Okla, lo stranierò alzò lentamente la canna 
di una pistola di arcione alla fronte del suo avver- 
serio, ma nel tempo stesso, a dimostrargli le sue pi 
cifiche intenzioni, scosse con la mano sinistra una 
grossa borza, che sonava la dinbolica musica dell’oro 
all'orecchio del barbaro. 

Il circasso è avvezzo al mercato della bellezza : lo 
sposo di Okla presenti forse quello che veniva a pro- 
porgli quell'uomo o quell’essere soprannaturale, tut- 
tavia aspettò che egli parlasse, ancora incerto in sè 
medesimo se dovesse scagliarglisi contro a'la prima 
parola che egli ardisse di pronunciare. 

Ma lo straniero non parlò : con l'indice della mano 
con cui atringeva la borsa egli additò Okla. Lo sposo 
digrignò i denti bianchi di cinghiale, ma l'altro, senza 
badare al suo furore, lasciò cadere ai piedi del bar- 
baro la borsa. L'oro suonò ancora, e le pupille del 

casso fiammeggiarono di orgoglio offeso. Pure 
l'altro dorè scoprire in quella fiamma generosa il 
tristo fuoco di una cupidigia represse, poichè, senza 
rimuovere la pistola dalla mira, trasse con la sinistra 
un’altra borsa dalla sua cintura e la slanciò accanto 
alla prima. 

La tentezione dell'oro vinse allora il eircasso che 
si chinò a rsccogliere la borsa più vicina, l’aprì e 
guatò con occhi smarriti alla luce rossa del focolare 
il pugno di monete che ne aveva tratto. 

Ma nel volto del barbaro era dipinta l’irresolu- 
tezza : i suoi sguardi andavano da Okla all'oro, del- 
l'oro a Okla. ) 

Sempre muto, pallido di emozione, con la meno 
ferma sul calcio della pistola e il dito pronto a farne 
acettare la morte, Jo straniero sollevò in sria una 
terza borsa: un sorriso ignobile contrasse lo labbra 


dello sposo infame che stese la mano, e raccolse la 
borsa prima che giungesse a terra. 

L'altro volse altrove la faccia, come nauseato, 
quindi fe’ cenno ad Okla che lo segui automatica» 
mente, come l’ipnotizzato segue il fascinatore, senza 
volontà, senza forze, senza coscienza. 

Alla porta della capanna era un cavallo sellato. 
Quando egli vi ebbe raccolta su la sposa circansa, il 
cavallo partì ratto fendendo le tenebre, sotto la piog- 
gia che veniva giù a rovescio. I lampi rischiaravano 
tratto tratto la via che appariva livida @ sinistra. 
Okla s'era abbandonata come cosa morta nelle braccia 
del cavaliere. Ma pochi minuti dopo che erano usciti 
della capenns, il cavallo, allo svolto di un sentiero, 
indietreggiò balzaudo indietro. Le braccia del cava. 
{ liere ritennero il corpo intorpidito di Okla, che il balzo 

del cavallo aveva tratto di 

Immediatamente lo stranisro sorrise una forma 
a nell'ombra, che sbarrava la via. Un 
lampo illuminò ia tempo il volto contratto dello s; 

di Okla e la lama del suo lungo pugnale. ta altro 
lempo brillò nella notte e si udi un colpo di pistole, 
poi il rumore sordo 6 molle di un corpo caduto sui 
fango della via, e il cavallo di un aslto oltrepassò 
l'agonia del barbaro sleali 

Pochi giorni dopo il bastimento su cui il viaggi 
tore dalle moni approdato a Ghelen- 
SE incorava a Kersche. Lo straniero e Okla erano 
salvi. 

in tal guisa Okla Bisnchebraccia la Pa 
diventata la baronessa Hayez di Son Magno c 


__Il barone Hayez aveva amato Okla sino al sacrifizio 
intero del suo amore per i viaggi, le imprese rischiose 
e lo avventure romanzesche. Ma era stato un sacri- 
fizio troppo grande, e la felicità serena della vita 
! coniugale aveva lentamente ucciso il viaggiatore. 

Quattro anni prima del tempo in cui comincia questo 


romanzo il barone Riccardo Hayez di San Magno era 
morto, lasciando alla {redova le sue immense ric 
chezze. 

E da quel giorno per lei era incominciata la lotta 
È Sola, in terra straniera, cirsondata da odiî fami 
Niari e da avidità mal celate dei parenti, traditi nelle 
loro speranze sulla larga eredità, la giovine vedora, 
che tanti rancori non avera volontariamente suscitato 
e che non poteva perciò conciliarii, sapeva che la 
lotta sarebbe stata tremenda; e l'indole sua indomita 
di selvaggia apparentemente incivilita Ja rendora 
docile e inchinevole alle suggestioni della collera 
Ella sarebbe atata così felice di amare, ed era invece 
costretta a odiare. Questa fiera necessità l’inazpriva, 


0 la faceva fantasticare di vendette efferate. 


La sua peggiore nemica era la co) la mar- 
chesa di San Falco, quella x essa che ) pas oltrag- 
Siata con la scena di scandalo alla stazione di Roma. 
Da un pezzo la marchesa, gettando la maschera della 
ipocrisie, lo aveva rimproverata la ricchezza, che ella 
considerava come rubata a lei, si suoi figli 

— Io ferò tanto - aveva detto la marchesa - che 
go! mancherete a une delle condizioni del testamento 
" mio fratello, e sapete che allora vi conv: 
rassegnare l’eredità ai miei figli 


null Marchesa usava spesso e volentieri la frese 
‘ude. Tacque dopo aver rimprovereta un’altra volta 


ancora l'origine barbara alla baronessa, poi riprese 
dere Ctrero la baronessa di San Magno dovrà decs- 
fe tristamente fra lo donne perdute. E sarà per 


opera mia. 
Okla aveva risposto semplicemente: 
— Accetto la sfida. 


(Continua) Giusrimo Ferri. 
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L'attitudine del conte di Robilant ha prodotto ec- o. T_T _——— 
cellento impressione. 

Si attende per sabato il proclama dell'im ratore 
Guglielmo agli elettori tedeschi © si aio che 
conterrà una frase pacifica, 

Il Figaro pubblica il piano che 
4870 della concentrazione 4, 
insieme con 
quel > 


Spettacoli d'oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 sta Don Bucefalo. 


COSTANZI — Ore 8 — La figlia È 
retta - Excelsior, ballo. a e 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8112 — Sergio Pa- 
nine, 
VALLE — Ore 8112 — Teodora. 
MANZONI — Ore 811? — Jl medico rosso. 
QUIRINO — Ore 8 11? — La Sibilla 
METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulci- 
nella — La silfide. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Er testamento de padron 


L'onorevole Vigoni fa un discorso assai lungo: 
Ra cominciato alle 3 30 6 alle 4 30 non pere che 
delba finire : procede placidamente, secondo il pro- 
yerbio: chi va piano va sano e va lontano. È evi- 
dente che appartiene a Vigoni della piccola velocità, 

All'onorevole Vigoni succede alle 5 l'onorevole 
Sonnino. Sì occupa della legga delle convenzioni 
relativamente alla costruzione della ferrovia Roma- 
Napoli e della Spozia Parma. 


Atmo sfera tranquilla : ciò non im 
gia de.llo critiche, Psico daipiog: 


proponevasi nel 


‘cil'esercito austro italiano 
francese contro la Prussia. Da 
‘ano si rileva che l'Austria aveva assunto un 
impegno formale. 


Genbva, 19. 
Stanotte il treno ortitibus proveniente da Genova 


all'entrata della stazione di Nervi urtò un treno 


merci infrangendo il carro bagagli, dove si trova- | Cecco. 
dee gano tre conduttori che farono toiti dai rottami, | SOLDONI — Ore 8 112 — Operetta in dialetto roma- 
esco. 


assai gravenante feriti. 

Auche i due macchinisti del treno viaggiatori ri- 
masero feriti, 

Il pànico dei viaggiatori fu grandissimo, o molti 
di loro riportarono dall'arto leggiere ferite. 

Il tesder e la macchina rimasero frantumati. 

Avvenuto il disastro, accorsero prontamente il 
personele del'a staziona ed il delegato Giglio. 

Furono accese delle torcie a vento, e si co 
minciò il salvataggio dello persone rimaste sotto i 
rottami. 

I feriti vennero estratti dopo molti sforzi, © at 


giati sopra barelle improvvisate lì per lì coi pezzi 
dei vagoni frantumati, 


N OSTRE ÎNFORMAZIONI 


! delogati bulgari lascieranno Roi 

ma, probabil 
venerdì © andranno direttamente n Commune ment 
Rel rlichelf farà una corsa a Sofia per conferite colla 
tersgenza e informare poi a Costantinopoli i ate sui 
compagni sulla condotta da tenere. 

Ai delegati bulgari ha fatto impressione l 
azione dl signor. Photindeo, ambesciatere turcoisi 
quale disse loro che li attendeva ve È 
dine di riceverli. E 

La conversazione coll’ambasciatore turco è stata 


lunghissima. I delegati bulgari l'han 
subito, per telegrafo, alla reggenza. no *omunicata 


Stamani i delegati bulgari si sono recati al 


sciata russa e vi hanno lasciato le l 
aciata le loro carte di 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA | DEL MARE 


ADEN, :6. — Il piroscafo Manilla, della Navi. 
gazione generale italiana, ha prosogaito stamane 
per Bombay. 

RIO-JANEIRO, 15. — Oggi il piroscafo Adria, 
della Navigazione generale italiana, ha proseguito 
per Montevideo. 

Ieri è arrivato il piroscafo Plata, della Naviga- 
zione generale italiana, proveniente da San Vin- 
cenzo, ed è entrato in lazzeretto per scontarvi la 
contumacia. 


Genova, 19. 

La causa dello scontro non è ancora bene ac- 
cerlata. 

Il delegato voleva arrestare la guardia dell’ec- 
centrico, ma il capo-stazione si opposo, dichiarando 
che lo scontro era probabilmente avyenuto per 
guasti verificatisi nel disco dei segnali. 

Pertirono per Nervi da Genova il procuratore del 
re ed il questore. 

I feriti più gravi furono trasportati all'ospedale di 
Genova. 


I BAGNI CALDI. 


Il principale inconveniente dei bagni caldi è il raf- 
freddamento che ognuno deve temere ogni volta che 
esse dopo aver preso un bagno. Difatti, è allora pro- 
priamente il momento più pericoloso e în cui più fa- 
cilmente sopraggiungono i reumi, le bronchiti, o anzi 
la pleurisia, perchè i bronchi 6 polmoni hanno testà 
assorto dei vapori d’acqua e dopo errischiano, senza 
transizione, di respirare un'aria fredda. Da ciò ad w 

congestione polmoneria la distanza non è grande. VI 
è ciò non pertanto una precauzione veramente faci- 
lissima che si può opporre a teli inconvenienti e per- 
ciò basta avere in tasca alcune pastiglie Géraudel e 
succiarne una, prima di pi ja calda all'aria 


TELEGRAMMI STRVANI 


ROMA, {8. — Secondo i telegrammi pervenuti 
al ministero di agricoltura, il raccolto degli agrumi 
in tutto il regno ascende a 3,072,136 migliaia di 
frutti, ossia $2/100 di un raccolto medio, per 80100 

qualità buona e ottima e per 20100” mediocre. 
Il raccolto è stato assai scarso in Lombardia, nel 
Veneto, nella regione meridionale adriatica ed in 
Sardegna. 

PARIGI, 18. — Nel consiglio dei ministri tenuto 
oggi, il ministro della marina annunziò che egli ri 
tirava il progetto speciale relativo alle costruzioni 
e fortificazioni nsvali. Chiederà soltanto crediti 
straordinarii ripartiti in parecchi anni e che non 
superino 4 miliori snnui. 

MADRID, 18. — Fuordinsta una nuova inchiesta 
per sapere se Galeote, l’uccisore del vescovo di 
Madrid, è effettivamente pazzo. 

COSTANTINOPOLI, 18 — Zavkofi, rispondendo 
ad una deputazione di Bulgari residenti a Costan 
nopoli, disse che spera in una prossima soluzione 
della questione bulgera, col concorso della. Porta. 

NAPOLI, 18. — La Surprise è qui arrivata con 

a bordo il duca e la duchessa di Edimburgo. 

SOFIA, 18. — Ii governo fu informato che pa- 
reschi ufficiali che parteciparono al coipo di Stato 

acatro il principe. Alessandra gi 
nopoli provenienti du Odessa. Pensando che lc loro 
intenzioni possano essere malevoli contro l’orline 
di cose stabilito in Bulgaria, il governo ordinò se- 
veramente alle autorità civili e militeri della fron- 
tiera di arrestare ogni individuo sospetto e di pren- 
dere misuro rigorose contro gli individui armati che 
volessero passsre la frontiera. 

Stamane ebbe luogo, colla solita solennità, la ce- 
rimonia della benedizione dell’acqua. 

LONDRA, 18. — La cannoniera iogiese Firm 
incaglio stamane sullo coste del Northumberland. 
È incerto so potrà essera diszagliata. 

BERNA, 18. — Il Consiglio federale è informato 
che il colera si estendo rapidemento in tutte lo lo- 
calità della repubblica argentias. Dalle ultime no. 
tizio risulta trattarsi di una vera epidemia. 

Il Consiglio federale avvisa gli emigranti, che in 
tendessero resarsi colà, di differire il viaggi 

BUCAREST, {$. — La notizia da Budspest al 
Tagblatt, cho una convenzione militare sia_ stata 
conchiusa fra Ia Rumenia © l’Austria-Ungheria, è 
assolutamente infondate. 

PARIGI, 18. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione del bilancio dell'interno. 

Cinque posti d'ispettore generale sono soppressi 
col consenso di Goblet 

Parecch'e domande di riduzione 
conformemente al parere del governo. 

Sono approvati gli ultimi capitoli del bilan:io del- 
l'interno senza modificazioni nè incidenti. 

Lu seduta è poscia tol 

LONDRA, 19. — In un discorso agli elettori di 

Liverpool, Goschen dichiarò che lo stato d'irlanda | 
non è migliorato, Parlando della politica estera, e- 
spresse la convinzione che il desiderio del'a pace 
osiste deppertutto. 
Il goverso inglese la desidera pure e nulla ferà 
perarsi dalle potenze che lavorano sttual- 
te all'opera di pace, sulla base delle convenzioni 
interpezionali. Il governo riconosce che non spetta 
all'Inghifterra di prendere l'iniziativa di una solu- 
zione della questione bulgara, ma ciò non vuol dire 
che l'Inghilterra, como firmataria del trattato di 
Berlino e come potenza mediterranea, sia ind ffe- 
rente alla soluzione che sarà adottata. 

LONDRA, 19. — Lo Standard ha da Vienna: i 

< Si aanunzia da buona f.nte che i reggenti di 
Bulgaria sono pronti a dimettersi se si garantirà 
loro che la questione bulgara sarà regolata pr 
memente in uaa Conferenza europea, © se si rico- 
noscerà la legalità dell’attunto Sobranje. » 

NEW-YORK, 19. — Vi fa un meetiny di cia 
quemila persone nella chiesa di Santo Stefano in 
favore del prete Mac Giyna Il delegato del nuovo 
parroco, aiutato da ua distazcamento di polizia, 


Kaltohe{f ritornando a Soi 
che serà la relazione uffici 
piuta dai Bulg: 


fia pubblicherà un opuscolo 
iale della missione com- 
ari nelle capitali da loro visitate. 
Oggi allo 3 il ministro Robilant ai 

to 
visita ai delegati bulgeri all’elbergo del Quito. 


1 delegati si sono recati do) P 
Sie po in casa dell'onore 


neistoro seranno creati quattro 
tre a vescovi e cardinali esteri. 
moernenti il detto concistoro sono ulti 
mati; ma non si sa ancora quando lo si terrà. Il Va- 
ticano rimanda sempre la sua decisione. 


Nel prossimo co’ 
cardineli italiani, lt 
Lia 


Sua Eminenza il cardinale Massotti sarà, fra breve, 
nominato definitivamente prefetto della Sacra C 
gregezione dei Vescovi e Regolari, posto prima oc- 
cupato del cardnale Ferrieri. 


Il Masotti gode molta considerazione in Vaticano. 


fredda I vapori di catrame che si sciolgono dal suc- 
ciare le pastiglie Geraudel penetrano fino ei polmoni 
per inalazione. Questi soro allora difesi ed anzi cala- 
fatati contro l’aria esterna per quanto riva sia. La 
maggior parte degli stabilimenti di bagni posseggono 
delle scatole di pastiglie Géraudel che costano  sola- 
diritti doganali di 


Domani, alle 11, sono convocati gli uffici, slcuni 
per esaminare lo modificazioni el codice penele sulla 
detenzione preventiva e sulla libertà provvisoria ; tutti 
poi per l'ammissione alla lettura della proposta del- 
l'onorevole Villanova per un monumento a Mezzini in 
Nona; per esaminare il pareggiamento delle Univer 
sità di Modena, Porma e Siena; per l'autorizzazione 
alle provincie e cornuni di eccedere il limite medio 
triennele della sovrimposta ai tributi di etti, © per _il 
progetto di leggo di leva militare sui nati nel 1867. 


mente L 1,50, (in Italia porto 
che rivolgersi al 


innesro = Ou 


La Commissione per la vendita dei beni demoniali 
si è costituita oggi alle 3 pomeridiane, nominando a 
presidente l'onorevole Rocca e a segretario l'onore 
vole Levi. 


NUOVA ANTOLOGIA MFsscicciontese 
naio 4887, contien 
Le nostre commedie del secolo xvi e un dramma 
francese nel x1x, R. Bonghi — Napoleone ell'isola 
d'Elba (Secondo i documenti inediti di un archivio se- 
greto), G. Livi — Le lacrime del prossimo (romanzo), 
G. Rocelta — Una Pompei etrusca, E. Brizio — 
Amore (racconto). M. Serao — I nuovi trattati di 
commercio, V. Ellena — L' « Aretino » di Paulo 
Fambri, F. D'Arcais — Rassegna di letteratura stra- 
niera (inglese e americono), E. Nencioni — Rassegna 
politica — Bollettino bibliografico — Notizie di lettera- 
tura ed arte — Bollettino finanziario — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 
Sono aperti gli abbonamenti per il 1877: 
anno. I, 40 — semestre, 
L. 42 - sem. L. 23. — 


Domettina, alle 10, si radunerà al mibistero delle 
finanze la Commissione generale per la perequazione 
fonderia. 


Con recenti decreti furono nominati membri del Con- 
riglio dell'industria e del commercio per l'anno 1887 
1 signori onorevo!e Luzzatti, ingegnere Edoardo Phi- 
lipscn, senetori G. Robeschi, Marco Besso, onorevole 
Gagliardo, avvocato Luigi Guo!e 

l'utono pure chiemeti ad aver voto consultivo i 
presidenti delle Camere di commercio di Ancona, 
Aquila, Bologna, Cagliari, Caserta, Carraro, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno. Messina, Milano, Napoli, 
Peiermo, Roma, Torino, Vicenza e Venezia. 


Rome, un 
. 22 — Regno, un anno, 
ero, aumento spese postali 


BORSA DI ROMA 
Il Consiglio superiore delia Banca Nazionale nella L 19 5 
sua seduta d’oggi a Firenze ha deliberato in L. 43 quanta: 


per azione il dividendo del secondo semestre 1886. Mercato attivo; e: sostenuto. 


Rendita contente 99 55 a 99 60. 
Rendita fino 99 62 112 a 99 72 112 
Generali 735 a 738 per chiudere 734. 
Continuati scambi in azioni Immobiliari. E non ci 
venga a dire che é la solita inconsiderata piccola 
apeculazione che spinge, giacchè noi che scriviamo 
abbiamo anche oggi potuto constatare che molti or- 
dini d'acquisto pervengono da primarie case. 
cqua Pia 2306. 
Gas 1879 a 1880. 


Il Comitato dei disegni delle navi, esaminati i lavori 
compiuti dagli ingegneri di seconda classe per la 
promozione al grado superiore ha promosso. per or- 
dine di merito Edoardo Ferrati, Angelo Carini, Anto» 
nino Rota, Leonello Lesti, Agostino Carpi, Enrico 
Martinez, Augusto Garbini. L'ingegnere Antonino Rota, 
uno dei promossi, è morto ieri alla Spezia. 


no respinte 


Il cavaliere Stanislao di Monfort, capitano di va- 
nello, fu nominato direttore degli armamenti, in 
luogo del cavaliere Carrabba. 


me le azioni Tramwaya, che esordito a 
360, caddero a 355 per chiudere a 364. 

Condotte 625. 

Banso Roma 1159, 1160. 

Credito meridionale 615. 

Molini 345. 

Banca Romana 1201, 1202. 

Illurainazione 105. 

Cambi fermi: 
Francia tre mesi 99 80. 
Londra 25 21. 


Giuseppe Valsecshi, ingegnero di prima classe, 
*imbarcherà il 1° febbraio a Napoli sulla regia co- 
razzata Italia, dopo aver ricevuto la consegaa del 
servizio dell'ingegnere Spiridione Gori. 


ieri è giunta a Gravosa la corazzata Castelfidardo; 
crcciatore Flacio Gioia partirà il 23 corrente dal- 
l'Avana per Sacrificios (Messico). 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Perlino; 19. 
Ia occasione del Capodanno lo Czar e l’impera 
tore d'Austria Ungheria inviarono all’ imperatore 
Guglielmo telegremmi di felioitazione, dichiarando 
tutto il loro buon volere per il mantenimento della 
pace, 


Ore 3. — Rendita 99 88 112, dopo 99 90 fattosi 
Generali 734, Immobiliari 1319 danaro. 


BORSA DI PARIGI del 19 gennaio. 


Chtusura 


Ammoriizzamento antiso $°/, 
Rendita Franease 3‘/, perpot. 


44, 
Roadiia Talizna 5 i 


Il principe Alessandro di Batteberng trovereb- i 9895 99.02 | fece sgombrere la chiesa. 
hesi a Londra per congedarsi da suo fratello En- | Cambio sopra Londra 30 | 25/3512 | Un altro meeting, organizzato dal partito operaio, 
rico, essendo in procinto di partize per l'India onde | Consolidati Inglesi 100 15,16 | 100 15116 | protestò pure contro le misura preso dall'arcive. 
sottrarsi all'ambiente ostile. RendiseiTurea i hi scovo contro Mac Giynn. Si die che questi sia 


La Camera dei deputati prassioni è contraria sl- 
indirizzo doi sigoori, onde scongiurare le possibili 
repliche di Windthorst e di Richter. 

È imminente la pubblicazione di un proclama del- 


l’imperatore. 

Parigi, 19. 
Notizie concordi indicano che la questione bul- 
va è entrata nel periodo di conciliazione. 


gravemente ammelato, e che i medici gli «bbisno 
ordinato un riposo assoluto. 

Mec Giynn indirizzò a Roma una memoria sul 
suo conflitto con l'arcivescovo, il quale aveva già 
comunicato al Vaticano i documenti relativi al'a 
vertenza. 

LONDRA, 10. — Iersera, durante una rappro- 
sentazione al Circolo drammatico israelitico del quar- 


Banca di Parigi. ...........f 755 - 
Egizieno 6 °/,. 1} 376 

Rendita Spagauola est. anova. | 65 
Banca di Sconto di, Parigi to) 
Azioni Suez... 2025 — 


Azioni Panama f 400 
Farrorio Meridionali & termina ! 771 


—P———————_—_—_—_—_— — 


tiore di Spitalfields una persona gridò: « Al fuoco! » 
Ne nacque un grande pattico fra le 500 persone che 
assistevane alla rappresentazione, Diciassette peri- 
rono schiacciate, fra lo quali dodici donne e tre 
ragazzi. 

MILANO, 19. — Il treno omnibus 461 urtava 
stanotte nella stazione di Nervi il treno merci 1208. 
Quattro del personale della scorta rimasero feriti 
gravemente e due viaggiatori leggermente contusi. 

BERLINO, 49. — La Camera dei Signori ha ap- 
provato ad unsnimità senza discussione l'indirizzo 
all'imperatore presentato nella seduta del 16 cor- 
rente. 

CAIRO, 19. — S. A. il kedive ha telegrafato a 
8. M. il Re d'Italia annunciandogli l'arrivo di Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli e manifestan- 
dogli la sua massima soddisfazione di poterlo ac- 
cogliere in Egitto. 

S. M. il Re Umberto ha risposto ringraziando 
cordielmente per il gentile pensiero, nonchè per le 
accoglienze fatte all’augusto suo figlio. 


BonavENTURA SEVERINI, Gerente responsabil 


IL N.3 - ANNO VII 


GIORNALE PER! BAMBINI 


Esce Grovapi, 20 Gexxaio 1886 


Sommario: 

Il piccolo lord Fauntleroy — Per l'aria, Î4. Les- 
sona — Chi la fa l’aspetti 1... A. Testoni — Don 
Chisciotte della Mancia, il cavaliere dalla trista 
figura — Mitologia alla buona, Clara — Un ardito 
navigatore, C. Carli — Relazione del concorso di 
inglese, /l Giornale per i Bambini — Il libro illu- 
strato di Lina, Lina Nardini Despotti. 


Abbonamento annuo, L. 13 
Un numero separato, cont. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121, 


Gi trovavamo in un omnibus, quando vedemmo en- 
trare una signora portante in braccio una creaturina 

pietà. tanto il suo volto scompariva sotto 
l'ammasso di pustole e croste ripieno di pus e di san- 
gue. I vicini scacciavano le mosche che sì erano po- 
= sulle pustole del povero bambino. Gli è triste il 
vedere tanti bambini in tale stato, tanto più sapendo 
che non solo siffatta malattia può venir guarito, ma 
pure prevenuta usando alcune boccette di Sciroppo di 
Rafano Jodato di Grimault. 


LOTTERIA 


dell’ Associazione della Stampa 
(Vedi 


avviso in qua 


ta pagina) 


Prestito Ipotecario 


DI CALTANI 


EMISSIONE 
N. 12.82 Obblisazioni ipotecarie 


di Lire 500 ciascuna fruttanti L. 22,50 al 
l’anno, e rimborsabili alla pari entro 50 anni. 
Gerantite con prima ipoteca e con delegazione 
sulia Imposta fondiaria. 
Interessi e rimborsi, esenti da qualsiasi ritenu 
sono pagabili a Caltanissetta, Palermo, Roma, Na 
li, Firenze, Genova, Torino, Milano, Venezia, 
Bologna, Brescia, Verona, Bellinzona © Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 17, 18, 19 e 20 Gennaio 1887, alle Oh 
bligezioni Caltanissetta con godimento dal 31 di 
cambre 1886, al prezzo di L. 458 50, pagabili 
come segue : 

L. 50— 


‘one dal 17 al 20 gen- 


» 150 — al 1° febbraio 1887. 
0 al 10» » 


Totale L. 458 


Le Obbligazioni liberate per intero alla sottoscri- 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI. 

Il Comune di Caltanissetta, per garentire în modo 
assoluto queste obbligazioni, ha concesso prima Ipo- 
teca sui terreni col! e sui fabbricati urbanì di sua 
proprietà; ha fatto delegazione © cessione a favoro 
dei portatori delle Obbligazioni del reddito provenienta 
dall'imposta fondiaria. 

L’Esattore ha assunto obbligo di versare ogni bi- 
mestre le relativa somme alla Banca Nazionale 
vincolandole pel pagamento degli interessi ed am- 
mortamento di queste Obbligazioni. 

L'imposta fondiaria si riscuote con privilegio fiscale, 
© per conseguenza la delegazione o cessione dell'im- 
posta fondiaria rappresenta un incesso che non può 
mai mancnre. 

Le Obbligazioni ipotecarie Caltanissetta, garantito 
anche con privilegio speciale per cessione dell'Im- 
posta Fondiaria, rappresenteno (uindi l'impiego più 
sicuro @ più fruttifero che si possa avere nelle at- 
tuali condizioni del mercato finanziario ; tenuto conto 
del meggior rimborso, esse frutteno più del 5 per 
cento netto di ogni tassa. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 
17, 18, 19 e 20 Gennaio 1887 
In Roma, presso Pucci Noerrenberg e C. 
» >» » Gustavo Cavaceppi. 
» Caltanissetta presso la Cassa Comunale. 
» Milano presso Francesco Compagnoni, via San 
Giuseppe, 4. 


» Genova » la Banca di Genova. 

» Torino » U. Geisser e C. Banchieri 

>» > » la Bonea Subalpina e di Milano. 
» Napoli » la Società di Credito Meridionale. 
» Lugano » la Banca della Svizzera Italiana. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio - 
(Vedi avviso în quarta pagina) (A) 
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aile 5 olla..-.- Dove t EIUDEE È pano (giò Merendazzo), si arie” 
i Cia dsl liquorista G. Audisio» 


tanto. milto inci come quelli eni 


= PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


del 1° al 19 gennaio 1: 
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NAPOLI 


cairo del Golfo e del Veste! 
con Vintrortabile, buon gueto i si 
Pizzi modereti i Viggo 

Si fanno prezzi di pensione. { 7 ROMA presso A. Morzoni : MRI Ga 


ona EST uiai e ola SE © Merci a Piccola Velocità 
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Esposizione a mezzogiorno, scia 3 A e S 


‘agente general 
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i io Pierroni, Profumiere — #4 e MaTtEROZ- 
i |Britemiea - Canio Prernont, Drofumiere, 


FRATELLI RABBI|src: i 


per Ì Merci a G. V. e P. 635,204624 \ 
Grandi Magazzini i Merci a Piccola Velocità pi i — —.x 
i N H 1,512,102 361 i 
di LETTI E MOBILI IN FERRO | | | / MAL ATTIE DI PETTO 
ito, det Drom: 
compieto assortimento di Mobili in Legno Ì H uti econo ad, mato i allo et PE 
de Generi di Tappezzeria, ecc. È Della decade. elio del polmoni, come catari» 
ti | Riassuntivo 
ROMA - Piazza Vitt. Emanuele dal N. 125 al i i 
} FERRUGINOSA ARSENICALI 
H o 
| LIMA ANTINETRISO DRLBECOHI Bi2= 
H prozto e sicuro rimedio contro lo malattte 
il dfrn% mervose e sp: ante contro i 
Î|fasnzi L'EPILESSIA Cita! caduco) g|2-' 
É Si prepara eaclueivamente alle Farmacia chi- 
la Pi = 
Farmacie N È e = n HOMA, As Meozoni è €. — Farmacia Garneri e in 
Flacone grande, L- 10 13 spie rase.” LUCIDO Bîscheria ni ——= 


rata una lucentezza. brillante 
Prezzo: L. 
mento di Cent 50, franco per 
pneco postale. 
Dirigere domande @ veglia 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
di orîma qualità presso la Drogheria 
Giovanni A chino 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, p 


SANDALO o: MIDY 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide 

Presso tutte le Farmaci 


Vutt ti d'oro 
‘argento inme 
n nvertib 


Firenze, via dei Panzeri. 26 


E. E. OBLIEGHT 
= OFFICIO per INSERZIONI 


rr {enti Carnet. ROMA 
ed-iastutte lo principoli cie Finzza ifontacitorio, 127 


CALORIFERI : 


30,000/20,00 PAN doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURRARDT - di Vienna 


Il nuovo sistema con cui s 
modo così comp! 
— Questi caloriferi posso 
carbone di qualsiasi qualità, ecc. 
da 8 a 20 ore, secondo la loro 

L'interno è dì terra refrattoria, 
e la parte esterna iu lamiera di ilindreta, di cui tutti co 


Il famo può essere condotto, sia ‘mente rel più prossimo camino, sia all’estet Ì H. ROBERTS&C. 


dalla Banca 
cdi Milano, 


si diven 
grandi Pri 


Lin 


106,000 


Due premi « 
Cinque da 000 - Dieci da L. 1000 — 
Cinquecento da L. 100 — Milie da L. 5 


ta UNA LIRA 


costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 
© l'economia reale di combustibile è det 60 al 

entaù con qualunque specie di combusi 
una volta messi in azione, ardono senz: 


interruzione 


cinque biglietti. 


senera tutte 


secondo la località. 
Pre: 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 30 e 37. 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 @ Pizza Manin, 2 


ire 
ndagnerar 
vene tacche 
, ma per una 


L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, socondo le grandezze. 
e 
ti 


BRACIERI I FERRO BIANCO ED OTTONE 


di valore quintuple 


L'ORIGINALE 


nea ene PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


no Finzi e Bianchelli in Rorsa, via 


È Emporio Franc: 
în dei Panzani, 


Contro la Peronospora 


la Pompa riconosci 
pratica, è 


prontamente la tosse, l'infismmazione deg] 

e gusrisce in pochissimo tempo le 1 
ostinate. Facilita lo spurgo, ipedisce io sputo cole 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza delie infracdagioni trascurate. 


dal Corso, 377 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Roherts e © 
e che sia involtata in carta celesta completamente impressa 
del nome H_ROBERTS e C. 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 

ROMA-NAPOLI & dintorni, part:nza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 4° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr 
— Viaggio, altoggio, vitto (Hotel Washington), 
tutte compreso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valorolo tre giomi: 1° el. Fr. 38, 2° cl. Fr. Si > 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel Washington), escursione 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, pertenza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escuraione nello stessa giornata. Col:* 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 

; NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 e" 

î i EE m | d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di no 

{ si " À Alla Stazione della Funicolare trovasi $ 3 

INJEZIONE COTTIN Nocessario per gl: Appuitori del Dazio Consumo, per Speditieniori in genere a - Vendita di sigari Ufficio alograeo e prole > Moni 

guarisce în 2 0 4 giorni gli scoli recenti @ eroni particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Nuzerario, Sale, Pacchi postali, eco | zione elettrica sistema merlo fico e postale - Illumi 


> FR Ù LES Hydronetie 
Polvere Mentifrieta È 


pa inglese di così 
solida. Getto fortissimo, faci- 
zione senza fatica. Interamente 
costruita in ottone e corredata di un 
metro di tubo in caoutelicuc per l'a- 
spirazione (il tubo può essere prolun- 
gato a piacere), un fungo, una lancia 
a gelto diritto ed una a pioggia (pot 
Si. verizzatore). o 


one sem 


pre i contrasseg: 


tu 
fi 

i numero di roztole. 
{la Roma p:esso Ciardinisri G., Profumiere, Vis del 
Corso, 423 -— Profumeria a Drogksria Casoni, Piazza di 
Spagna - A. Piacidi « Al Giardino di Fiora», Vin del 
Corso, 34 - Kritio Mentagezza, Via Nazionale, {48 - 
E. Perenti, Droghiere, Piazza di Spagna, 
pali Farmacia e Profumerie del Regno. 


i in Verona, 


20 — Aggiangere 50 cent. per il pacco postale 
Dirigere domande e vagria all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Rome 
In Firooze, via de’ Panzani, 26. ; 


ribelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni. Tanaglie della leng*. Ò 

— Spedizione franea e mezzo pacco portale aglio della lenghema di M cim, . La dA NAPOLI. — Vendita È n 
FR. La vera Cettta si vende solo alla SAR E QSTO I) dale via ta di biglietti ed informazioni ell'Uffisio 

Piazza S Carlo, angolo We Nome, Torino.=oin ROMALEICOO! tale di piosbo per detta, al chilegrarema è * sociale via Senta Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti i le 
l'Agenzi dei bi alla Stazione centrale ed *! 
o Fica © iancbeli, Mom | lee eroe va Propagania lA 


rs = —- 3 Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
Anno .—N Sa r dp AL 
A N E ULL 19-20 Gennaio ai è LR INSERZIONI Piszzo Monteiro, 187.2 ln FIRENZE, ou Panni Ti penale CE 


o via de’ P: i, vi 
Emanuele, 20 — Dalla Francia, Agence Principale de Pabiicits, PAM. Nos Sereno 


cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI. Piazza T'orsen; Spediziano per pacco portalo calli i ; 
di RADI #5 or » per pacco pastalo csll’anmento di 60 centesimi. 
77 Gesereare che port ta firma Taricco pss evitare le mole Dirigere domande e vagiia al’Rmporio France-ttali 

via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 
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Anno XVII 
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Trim Sem di 

f£rapco di porto fa tutto il Regno, Go. n 
Jetta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa L. 6 19% 
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> ur 
+» 15380 


“ 
x DI 
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Centi. 3 in tutta l’Italia 


VANFIULA 


Rona, Giovedì-Venerdì 20-21 Gennaio 1887 


Nuy, 18 


Pirezione ED AmminisTRAZIONE 
ona, piazza Moni, N, 199 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
è presso l'Eco piscple di Pablità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 5 


Il 


- 4 (enno IX) del Fanfulia deila Domenica, 


gennaio 1887in 


verrà messo in vendita Domenica 23 
tutta l'Italia, 


Contiene: 

Pensieri di un Solitario, En- 
A rico Pansacchi — Nostalgia (A 
fe Vilma), Attilio Sarfatti — 1 Gior- 
S*  nalisti della Rivoluzione (Frérop), 
G. L. Piccardi — Verdi 0 î'<O= 
tello », Ippolito Valetta — ta un 
vecchio maniero, D. Ciàmpoli — 


Libri nuovi — Cronaca, 
Sentesini LO 0 vana per tuta l'ala 


Abbonamento per tutta l'Italia - Anno, L. & 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Plazza 


intecitorla, 130 
GIORNO PER GIORNO 
La deputazione bulgara è sulle mosse. 

Un saluto ai campicni d'una causa tanto più no- 
bile quanto più difficilmente sostenuta. 

Il giorno 43 corrente, riferendosi al loro pros: 
imo arrivo in Roma, Fanfulla scrisse: 
< L'Italia si trova investita tacitamente, ma di 
to d'una specie di mandato delle potenze interes 
sato per metiere le cose nei termini precisi, e per 
dare limpuiso ad una soluzione agii interessi della 
pece che il mondo vuole, anche se qualche esaltato 
non la volesse », 

La cosù è proceduta precisamenie secondo quel 
iero. Se i deputati bulgari potessero parlare, 
direbbero che a Roma essi hanno trovata la parola 
dell’enigma. La situazione durante il loro breve 
soggiorno fra noi s'è grandemente migliorata e ri- 
schiarata. Il fatto che l’ambascistore ottomano 
presso il Quirinale ha dichiarato, ricevendoli, che 
li espettava © che il Sultano l’avea autorizzato ad 
esprimere loro la benevolenza del suo governo 
verso la Bulgeria e il suo vivo desiderio che la 
questicne bulgara abbia una soluzione, dimostra 
che l’aria di Roma è la più confacente a rifsre in 
saluto gli infermi delia politica internazionale. 

Quel mandato tacito cui alluse il Fanfulla parve 
a certi giornali un sogno di chi ne asserì l'esistenza, 
ma si è rivelato nella stessa forma dell'accoglienza 
fetta alia deputaziono bulgera del nostro governo. 


ta che pochi giorni prima dell'arrivo in 

deputazione bulgara, il sultano aveva 

ito ali'onorevole Di Robilant un'altissima ono- 

rifivenza. Era il peguo della fiducia nell’ opera 
di lui? 


e lo dirà un prossimo avvenire. A buon conto, 
jo noto cho eggi la questiono bu!gera fra le po- 
tenze interessato è sulle vin delle concessioni, come 
fra l'*nstria-Uogheria e le Russis, 0 în quella dei 
disinteressementi, come per la Germania. 

Io credo fermamente chs siamo alla vigilia di una 
soluzione, e sento l'orgoglio del mio nome d'italiano 
veiecdo che l'impulso in quella via le è stato prin. 
imente dato fra no'. 

- * 
rii 

ll Times ha un telegramma da Roma secondo il 
quaie Bsmarck avrebbe faito avvisare il Vaticano 
che era disposto a soddisfare îl Pontefi:e circa ta- 
lune questioni ancora pendenti L 

Ed il Pontefice avrebbe dimostrato propens 
mettersi d’accordo col cancelliere di ferro. 

Prioprio di ferro? Per un uomo di met.ilo, mi 
pare che quando gli torna sia suflicientemente pio 
ghevole. Lo chiameremo il cancelliere d’acciaio. 

Ai ogni modo Fanfulla prende atto delle defe- | 
renze che il discendente d'Arminio usa a quei La- | 
Uni che a volte sembra compiacersi tento di spre- | 
giare... Se ha bisogno del Vaticano per \mbrigliaro 
Wiadthorst ed i partigiani di lui, è segoo che nell 
nostra stirpe c'è ancora parecchia forza... Carpi 
to conterebbe a Berlino più di quanto non conti 
da noi? L'ho sempre sospettato ; ora lo credo. 

a» 
RE 

La graziosa regina Vittoria, cui si preparano 
grandi feste in occasione del suo giubileo di so- 
vrana, ha mandato in dono alla biblioteca Braidense 
posta da Sua Maestà în persona in- 
lo Santi da Urbino. 
roi 


na 


un'opera co: 
torno a Raffa 
Sembra che l'opara sia prego i 
sferzosamente rilegato. f 
Alle foste del giubileo prenderà anche parte cou- | 

il 


a. È anche 


ssi 


an Jonathan orer the water. Fra i clubs di naviga- 
zione del Regno Unito e degli Stati Uniti si sta 
mettendo su una regata di yach(s delle duo ben- 
diere. Il percorso surà 4 giro in tondo dell'isole bri 
tuniche, Gran bel campo di corso, davver 

5000 franchi! Le difficoltà risiedono so 
lamente sulla scelta delle misure che determinino 
ciò che in corsa di cavaili o di navi costituisco la 
'andicopping. Fanfulla ha treppi lettori i 
Sipano di sport perchè sia necessaria un'ulteriore 
spiegazione, 


Nei varii studii letti su per i giornali iutorno alle 
forze degli Stati militeri, non ho visto nulla 


intorno alla produzione equina. Eppure è un coef- 
ficiente che ogni giorao sumenta di valore, perchè 
il munizionamento delle compagnie di fanteria ar- 
mate di fucili a ripetizione chiede cavalli da tiro an- 
cor esso. Dell'artiglieria e della cavalleria non parlo. 

La Russia avrebbe sulle potenze occidentali un 
singolare vantaggio perchè i suoi cavalli eccede- 
rebbero il bisogno; Germania ed Austria e Francia 
hanno giusto giusto il necessario; noi saremmo 
molto al di sotto. 

L’Inghiiterra, così ricca di cavalli superbi nelî'Au- 
stralia © nella colonia del Capo e nelle Indie, trar- 
rebbe le sue rimonte dal Canada e dagli Stati Uniti. 
Calcolssi il prezzo di un buon cavallo del Far West 
nel pieno vigore dei suoi quattro anni a 20 lire 
sterline, il trasporto al porto d'imbarco per fer- 
rovia a 3 ed il trasporto per mare fino allloghil- 
terra a 7. Ia breve, un cavallo verrebbe a costare 
750 lîre senza la manutenzione 6 le spese traverse. 

Non è caro. 


RR 

Ricevo @ pubblico : 

« Caro Fanfulla, 

< Visto che le Società di assicurazione non în- 
tendono di concorrere sì mantenimento del corpo 
dei vigili, come si pratica altrove, propongo che, 
sviluppandosi l'incendio di una casa assicurata, i 
vigili facciano bensì îl salvetsggio delle persone e 
masserizie non assicurate, ma lascino abbruciare 
tutta la casa; tanto il proprietario nulla ci perdo, e 
ci guadagneranno gli arlisti che dovranno rifabbri- 
carla, 


< Un cecchio abbonnio. » 


La proposta serebbo sccettabilissima... se non ci 
fosse di mezzo il danno delle case vicine che po- 
trobbero anche non essere essicurste. 


Shaky mi manda da Londra un documento che 
i lettori troveranao curiosissimo. 

È una copia esatta delle lettere di convocazione 
del Parlamento ai signori Lordi spirituali, ovverosia 
i vescovi : 


< Al molî> reverendo, ecc., ecc. 

< La convecazione del Parlamento che si radu- 
nerù il giorno... anno... 

< Noi Vittoria, per la grazia di Dio regina del 
Regno Unito della Gran Bretagna o Irlanda, difon- 
sora della fede, al molto reverendo padre in Dio, 
nostro fedelissimo e ben ameto Antonio ecc., ecc., 
vescovo di ces., ere, mandiumo saluti. Siccomo 
per il parere e coll’assenso del nostro Consiglio, in 
causa di alcuni ardui ed urgenti negozi che con: 
cernono Noi, io Stato e la difesa del nostro anzi 
detto Reguo Unito e la Chiesa, abbiamo comandato 
che un cerio Parlamento si raduni neila nostra città 
di Westminster, nel giorno tale, onde trattare e 
tener conferenza coi prolati, i grandi uomini © i 
pari dol regno, Noi strettamente vi cowaxpiawo, per 
la fede e l'amore che ci dovete, che per il peso di 
tali n 
voi vi troviate îl giorno anzidetto, © el luogo come 
sopra, personalmente prasente con Noi e coi surri 
foriti prelati, grandi uomini © pari, per discutere e 
dare il vostro parere intorno 
detto, e nello stssso moda che voi riguardate Noi, 
l’onor nosiro e la selvezza © difesa del suddetto 
Regno Unito e della Chiesa, e lo sbrigo dei sum 
meniovati negozi, voi in nessun modo mancherote 
di ammonire in anticipazione ii decano e il capitolo 
della vostra chiosa @ gli arcidiaconi e tutto il clero 
della vostra diocesi che il suddetto decsno e gii 
arcidiasoni nelle rispettive persone e il suddetto ca- 
pitolo rappresentato da due procuratori del suddetto 
clero, ciascheduno munito di piena e suffiziente au- 
torità dai suddetti e dal capitolo e-dsl clero, nel 
giorno e luogo che più sopra s'è detti, di trovai 
presenti in persona per consentire a quelle case 
queli saranno ordinate del comune Consiglio del 
nostra anzidet'o Rogno Unito, e col favore della 
divina clemenza, 

< Noi siessì testimoni a Westminster, 


< lo... » (firma) 
Questo curieso documento è stampato su perga- 
mena e lezato con un nastro azzurro chiaro (quello 
che chiamano azzurro di Cumbridge). 


" » 
cas 

La ricetta per l'insalata gispponese della nuova 
commedia di Dumas. 
cco la scena în cui la signorina Arnetta la co 
munica al signor Rarico de Symenx. 

Annetta. Fato cuocere delie paiate nel brodo e 
tagliatele a fette come per un'insalata comune; 
mentre sono tiepide, conditele con sale, pepe, buon 
olio che abbia il sapore d'oliva, aceto. 

Enrico. All'erba acetosa ? 


Amnetta. L'Orleans è forso migliore, ma questo 


no2 preme. Quello che importa è un mezzo bic- 
chiero di vino bianco, Chifeau-Yyuem, se è possi 
bile. Fate cuccere contemporaneamento rel brodo 


| ristretto delle arsolle mollo grosse, con una fogliu 
ben bene e sggiungetele alle | 


di sellore, asciugeteli 


potete, Ù 
| Enrico. Meno arselle che patate? 

Annetta. terzo meno. Occorre che l'ursella si È 
senta poso a poco, bisogna che non sia preveduta 


nè che s'imponga. Quando l'insaleta è fatta, e leg- 
germente rimescolate, copritela di fettine di tartufo, 
come se fosse una papalina di dotto. 

Enrico. Cotto con lo sciampague? 


Annetta. Sicaro. Prepsratela due ore prima di! 


pranzo perchè sia ben freddsta quando sarà servita. 


zi © gli imminenti pericoli da considerare | 


i negozi come si è | 


Enrico. Si potrebbemettsre] ierainghiacci 

Annetta. No, no, no, per carità! Non bisogna 
prezipitare... è delicatissima, e tutti gli aromi de- 
vono smalgamersi plscidumente. Quella d'oggi vè 
piaciuta ? 

Enrico. Deliziosa ! 

Annetta. Benone! Fatelu come v'ho detto e pro- 
vereto lo stesso gusto. 

Ora sedrete quanti autori italiani correranno 
dietro a una ricetta nuova per cucina! 


era 
Per la collezion 
Saggio di lettera circolare, ricevuta per la posta 
questa mattina: 
« Signore, 
< Coerentemente alla nostra circolare di questo 
stesso giorno, con la qua'e vi sì annunziava un’a- 
michevole divisione d'interessi acvenuta nel nostro 
seno, ci onoriamo oggi stesso annunziarvi eziandio, 
come la divisione suddetta richiesta e voluta dal 
nostro fratello e già socio Daniele Savorani, il quaie 
al corrente giorno è saldato d’ogni sua competenza 
sociale, non ha portata e non ports alla nostra sn- 
tica © accreditata Ditta commozione di sorta; re- 
stando essa nella sua pienezza di stato tecnico e 
finanzierio, proseguendo a cantare negli stessi nomi 
fratelli Savorani © con le medesime sedi Pisa e Na- 
vacchio, ‘« 
Tante congratulazioni, e tante belle cantilene! 


Per fiv iro. 

Dalla Francillon di Dumas: 

— In questo mondo vi sono troppi imbecilli! 

— E quesi sempre ce n'è uno di più di quel che 
si credo. 


Nore PariGINE 


17 gennaio. 


È lunedì sera. 

Debbo parlarvi 

Della Contessa Sarah di Ohnet, 

Deila corrida dell’Ippodromo, 

| Di Francillon, 

{E non ho che una colonna © mezza del Fanfulla 
| a mia disposizione. Come si fa? Mi risolvo a in- 
| viarvi it resoconto di Francillon telegraficamente - 
i 
il 


e l'avete già letto - e a darvi ia somplice lista dei 
personaggi della Contessa Saral:. 


I La contessa Sarali. 
| Personaggi. 
li 
i 


Sarah. Figlia di un gitano, adottata da un lord 
inglese, spirito ardente e ambizioso. Ha flirtato un 
inverno intero a Roms, e aveva due adoratori in 
anbanenil!es: 59 


prima lista. Uso, ii generale de Ci 


| ecideotemente aiutante de! generale: 25 anni, tròs- 
! réserré. Sarah ama questi e si prepara a sposare 
| l’altro perchè ha un bel nome. 

Il generale Canhaneuilles. Sapeva che faceva una 
bostialità, e naturalmento l'ha fatts. Ma quando 
! Bianca du Cygne, la figlia della povera defunta sua 
sorella, esce dal convento, per innamorarsi an- 
ch'essa di Reversac = (che è un bell'uomo da 
vero !) — il generale fa che Sarah le chieda la di 
| loi opinione. 

— Fate pure - dice Bianca, divenendo rossa. 

— E vei cosa dite? - chiedo Sarah a Reversac. 

— Sposatelo - rispondo questo, divenendo verde 
dsl dolore. 

E ii generale dico » Biani 

— Metti la meno di Sarsh neile mie - quella ce lo 
i mette. Si fa un matrimonio tricolore. 

Bianca du Cygne. Una timida colomba che vnoi 
sempre ritornare ia convento per dedicarsi a Dio, 
essendosi nccorta che Reversse si è dedicato a Sa 
rat. Ma Reversec, onesto quanto si potrebbe es- 
serlo, non guarda questa ‘neppure in faccie, e Sa- 
| rah crede di ispirargii antipatie. Anche iui crede 
lo stesso di lei, e vuoi andare in Algeria. Io non 
gli do torto perchè qui a Parigi fa un freddo da 


i 
| 4 È Ri 
| cilino lasciandoli soli. (Credo che chiuda anche a 
{ chiave le porte). Essi non fanno nè una nò due, e 
| si gettano nelle braccia l'uno dell'altra. Ma Bianca 
| veglia e ha dei sospetti, mentre io ho la certezza 
È che ormai il bravo generale è... servito. 
i Il colonnello Merlot. Un cieux de la rieille, uomo 
i terribile, fratello d'armi del generale. E lui che si 
H e al terzo atto che c'è qualcuno nella serra. 
i ? la solita serra, dove Sarah ha un ultimo 
{ ritrovo con Reversac prima che perta per l'Algeria, 
| queila serra dove si ode il « rumore dei psssi » 
nel perse, dove entra e sorte chi vuole, illuminata 
perchè il marito veda bone gli infedeli, © una por- 
| tiera dove le Bianche di Cygnes nyscosta. seniono 
che il loro Reversac ema un'eltra! Il che viceversa 
in questo caso non è vero; egli anzi ron ne può 
più di Sarah, e vorrebbe Bianca per moglie. Il co- 
lonnello, sacrebleu! conduce là il generale perchè 
crede di trovarvi una sua figlia col 

Notaio Frossard che le fa în corto pour le bon 
motif. È un notaio giovane, spiritoso e di buon 
cuore che fa 'a parte di è salvatore ». Quando il 


i 


csne. Ma ii generale s'accorge che c’è appunto del | 
freddo fra Sarah e Reversse, e ordina che si ricon- | 


j 
i 
i 


anni, ben conservato. L'altro, il capitano Reversac, | 


! blici timorati, i 


generale trova Sarah e Reversac nella serra, sta 
per nascere il finimondo, ma c'è Frossard. 

— Sapete - egli dice - che cosa faceva Rever- 
sac? chiedeva a Sarah la mano di Bianca. 

— È vero? - domanda Canhaneuilles a Bianca 
che è venuta fuori pallida pallida. 

— È vero. 

— E voi che cosane pensate - aggiunge volgen- 
dosi a Sarah. 

Ciò che ne pensa si capisce. Ma è obbligata a 
dir di si. 

— Bene! - conchiudo il marito. — Bianca mise 
la mia mano nelle vostre, mettete la sua in quelle 
di Reversac, 

Ed essa lo fa tutta tremante e fremente... Ma al 
generale psre che in quel momento abbian fatta l’o- 
perazione della cateratta; poichè volgendosi al pub- 
blico - che è il grande confidente obbligato - egli 
esclama: 

— Mentono tutti! 


x 


Ora che conoscete i personaggi vi dirò alla spiccia 
come finisce la commedia. Al principio del quarto 
atto il matrimonio sta per farst. Sarah, che ormai 
è certa della sua infelicità, in una bella scena, co- 
mincia col rimproverare Bianca dei suo « trad 
mento », ma questa si dimostra così buona, così 
affettuosa, che Sarah si ravvede, si umilia, accetta 
l’espiazione del suo fello. Però i sospetti del gene- 
rale sono tutl’altro che sopiti, e quando si trova 
solo colla moglie glieli fa capire, e la interroga. 
Essa, affranta dalle torture morali, incapace di più 
oitre resistore... gli confessa che fu infedele. 

— Quando vi sposaî, vi dissi che più che marito, 
vi sarei padre. Alzatevi, il padre vi perdona. 

Non perdona però ai traditore e sta per correre 
a provocarlo, quando Sarah lo arresta con una 
parola: 


Bianca per lui è una figli». Le sacrifica dunque 
la vendetta. 

— Sarà felice!... Ma voi vivrete, non è vero? - 
aggiunge balenandogii l'idea che Sarah si ucciderà. 
rete, perchè l'onore del mio nome sîa rispet- 
tato. Ve lo impongo! 

— Vivrò. 


x 


La commedia è finita per voi, per me, per il pub- 
blico. Il signor Ohnet ha creduto appiccicarvi un 
ultimo atto - < în riva a un lago » — dove Sarah 
letta una lettera di Bianca in cui narra al generale 
la sua felicità perfetta, © che sta anche per divenir 
madre — si suicida gettandosi nel sullodato lago. — 

È una superfetazione inutile, e la impressione sa- 
rebbe stata assai migliore e profonda, senza “que- 
sta appendice. 


x 


Dialogo semplice, senza velleità di spirito, situa- 
zioni vecchie, ma sobrietà di particolari, azione ra- 
pida, svolgimento logico di esse, tutte coso che 
producono una grande intensità di effetti, soprat- 
tutto nel terzo e quarto atto. 

Questi sono i connotati della Contessa Sarah, in- 
feriore al Maifre de forges, ma commedia onesta, 
interessante, © che avrà successo presso tutti i pub” 

quali indietreggiano davanti le au- 


| dacie dei Dumas. 


XXX 


Ed ora hablamos castillano por Dios! corriamo 
all'Ippodromo, empiamoci la bocca di espadus, cor- 
readores, chulos e banderilleros. Valga me Dios che 
spettacolo hermoso quello dell’Ippodromo zeppo dal- 


{ l'alto al basso, con gli allegri trofei di bandiere, la 


sua atmosfera azzurrastra, e S. M. el Rey, voglio 
dire il sole, che per un momento lo illuminava. 
80,000 pesetas d'introito caballeros! Le resistenze 
del prefetto di polizia sono vinte, la torrida sarà 
verdadera, e ventimila occhi sono rivolti alla puerta 
del Torni — poichè c'è una porta assolutamente 
autentica. Appena è aperta un mio viciuo senza at- 
tender meglio grida: - Bravo toro! - e da quel mo- 
mento il suo entusiasmo iberico non vien più meno. 

— Scusi - gii chiedo - lei che è spagnuolo, mi 
dica se queste corse si avvicinano proprio alla 
resità. 

— lo - mi risponde - sono di S.t Denis. 

— La sentiva parlare spagnuolo. 

— Faccio per il colore locale... 

E siccome allora il toro indietreggiava gli 
Vo es un toro, es un perro! 

Tali sono i Parigini i quali quando assistono a 
‘una corsa parlano istintivamente inglose, e gridano 
in spagnuolo quando c’è la corrisa! 


x 


Quel primo toro!... C'est un faurcau savant! — 
dicevano degli scetlici. Difatti bastava cho una 
espada gli dicesse: - Vattone - perchè re ne an- 
dasse. Ha fatto delle fausses sorties, saltando nel 
corridoio e rientrando per una porta. Degli altri che 
lo seguirono ce ne fu qualcuno di bisbetico, ma 
nulia di serio. Sono così bene educati che sppena 
la fanfars suonava «la fine» sì fermavaro di botto, 
giravano e si avviavano pacificamente al toril. Tsl 
Volta usciva un altro toro, uno zio, pare, o un tu 
tore, che veniva a confabulare un momeato col 
primo ; evidentemente loesortava a tornare a casa, 
e se ne andavano tutti e due a braccetto. 


Pas 


Le corse landazses differirono dalle primo soltanto 
perchè il toro era tenuto de una corde, e quello 


FANFULLA 


vridenza di chi ha affari in Rome, ha pubblicato 


bbia della pista per < insulterlo ». Questi fo I 
la fiiees fronceri sono agllissimi: uno di loro at n fee cè opero che di anto fn noi] 
rendere romeni sOnO 28 e poi lo saltava glie. | vede in fette a fr fecero o pi dal 
tender a no 1 lander, prendendo lo socio de | cose comorieitt. CEE de mogli | 

ny e e | 
sie e si oreperevano a erenire ta | a non inti gli acni, se la permetteva el ferragosto | 
enti > paro che gii chele meglio | uo giovane maggiore, un capofabbrica, un capo 
panni 71% bficina, un copo-Jaboratorio, e quando aveva rice» 
po Sato no lergo ferragosto dsl suo principele. S'ani- 

N Sao un paio di questi sepopersi coll loro fe. 

i aci È in molieno una vettura del Frnja, ècpo aver 

Lo spetacoo el postatto, de PESSIRO. no mono: | fmplegato due buone ore n contrataria. rendo 
Iene Gunio a me, ne sono uscito con cna voglia | prima le I î sold, © via per Sesto San Gio | 

tono. Quanto a Sn arte corsa di tori. Tutti i | venvi (io parlo sempre di Milano) 0 per Mor 
matta di essisernari e selvaggi sono stati riste- | scio, dove recavano ben incartocciate nn, Enit | 

Fiati da quel simulacro, e - sonon dovossi andare | naccio srrosto comperato = sempre firano. su 
sii de e Selo — sarei parto (pso- | prezzo - da un bois (friggitorerosticriere venditore | 

facto per Madrid. Li commestibili cotti uso ambrosiano) e una fetta 

sbrinz, e là ordinsvano un tto e l'ine- 


olo permetteva di tanto 


di crei 


Sitabile fritto di fegato e coratella, un paio di pinte 


di vino, e dopo aver tirato e ritirato por pagore 

il conto, allegri se ne tornavano all'ombra del 

Domm. È 
Oggigiorno simili scarrozzate lo fa spesso l'altimo 


Si san ngi quando si stava peggio 


Se non ho frainteso, il Fanfulla (oumero 14) di 
domenica sera conviene col Messaggero che da parte 
degli operai si stava meglio quando si stava peggio, 
non andando però punto d'accordo sulle causo di 
tale stato. 

To che sono pur troppo sulla sessantina, quan- 
tunque zon propriamente operaio, gli operai li ho 
sempre osservati da presso, © fra loro ho vissuto i 
miei primi vent'anni a Milano. Quivi, mezzo serolo 
fa, sentivo îl vecchio fabbro, o il vecchio calzolaio, 
o il muratore anziano, ripetere col lamento dello 
statu quo che si stava meglio « sotto il cessato go- 
verno » = il francese — (perchè io nacqui sota Fran- 
ceschin, nomignolo appiccicato a Francesco I d'Au- 
);€ non mi stupirei che l’autore del Trionfo della 
Libertà, il creatore di Don Abbondio e di Perpeiua, 
quando appunto scriveva, quindicerine, quel por 
metto, avesso sentito lui pure a dire degli operai 
di quel tsmpo che si stava meglio sotto Marin 
Terosa e sotto Giuseppe Il, non solo: ma che sl 
grande Lombardo allora fosse nota la tredizione 


i ancor viva, che si stesse meglio sotto gli Spa- 
gouoli ! 

Fuoruscito da Mileno nol "48, îl famoso star me- 

glio una volta lo sentii ripetora ad intervalli decca- 


nali in Piemonte, nell'Emilia, in Tosran», in An 
cena, a Perugia, a Napoli, a Bari, a Roma, in Sì 
cilia, in Lombardia, nel Veneto, sempre, sempre, 
ein oggi tempo e dovunque mi accorsi, studiandone 
la vita, che gii operai propriamento detti fra i la- 
roratori di questo mondo, sono quelli che stanno 
meglio 0 meno male, quelli che godono di più dei 
mutamenti continvi e del progresso della società. 

L'operaio che sbbia passsto la sessantina, il quale 
sia di buone fede, coscienzioso e sovratutto mu 
nito di memoria, oggi dovrà confessare che so dalle 
cinque o sei lire che guadambia adesso, noe 
il doppio del godimento (: ‘usare questo vo 
cabolo) che gii procuravaro quarant'anni fa i cin 
quanta soldi 0 Îe tre lire, pure egli sta meglio di 
una volta, e maferialmente e moralmente, ma me- 
glio assai. 

Ai risi tempi - cito dei fatterclli di pora impor- 
tanza, ma significativi — gli operai fuma:ori non si 
permettevano msi il lusso del sigaro! Fumavano ia 
pipa con tabacco tratto dai mozzicani di sigaro, e 
‘spesse volte i mozziconi li questuarano, e moltis. 
simi facevono uso dell’esonomico sucsedaneo del 
fumo: della cicca. 

Oggi l’ultimo operaio fama il suc toscano 
da dicci, e viene îa casa vostra col sigaro in bocca 
ud ascomodarvi la serratura dell’ascio, o a recarvi 
un paio di letti. 

L'operaio di mezzo secclo fa aveva Ja vista 
in presidente dei Lincei, per scoprire un mozzi- 
cone a venti passi di distanza! 


ira 


_4- 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


poema del livore. La marchesa che 


scia 


mento delle donne sole, quando lo aveva chiesto, per. 


dalo, che iu ultimo doveva rovinare nell'opinione pub 
Dlics la baronessa di Sen Magno. 


per la nobile dama che per la misteriosa ayventu: 
riera. 


maturare a tempo. 


dalle persone presenti alla scene. 


E la guerra incominciò. La scena della stazione di 
Roma era stato l’ultimo episodio di questo bieco 
spiova è 
faceva spiare la vedova di suo fratelio e non la- 

passare nessuna occasione di umiliarla, certo ! 
non ignorava che sua cognata fosse nello scomparti. 


chè potesse poi ricusare rumorosamente di entrarvi. 

La patrizia sapeva bene come ella si compromet- 
tesso altrettanto che la cognata in quelle scene igno- 
bili, ma infellonita dall'odio e daila cupidigie non ba- | 
dava più che a soddisfare la violenta sete dello scan- 


La marchesa era sicura del fetto suo, e non igno- 
rava che tutti erano prooti a piglia” pertito piuttosto 


E così lentamente ai era andato spargendo il seme ! 
della calunnia, che aveva prospersto cadendo sul ter- 
reno così fecondo del pettegolezzo. Il frutto doveva 


Il treno andava rallentando la sua corsa. La baro- 
nesso, rennicchiata în un cantuccio, cercava quasi di 
nescondersi. pensosa del giudizio pronunciato su lei © La baronesse Hayez, tutta piena ancora del turba- 


Dopo pochi minuti il treno riparti da Marino, Ella 


spesa. 

L'opersio una volto era modesto, rispeito: 
tomesso; adesso se ne infischia di tutti, dei 
droni 6 dei a 

Gli operai oggi, come sempre da quando io sono 
al mondo — che è pur troppo un bel pezzo - la 
Scialarono sempre — relativamente - più di tutti gli 
altri lacorateri come dissi già. 

1l Messaggero pretenderelibe forse che sli operai, 
dopo aver quinfinato discretamente vino delli ca- 
stelli darante i sei di della settimane, alla dome- 
nica andassero prima a fer la loro passeggiata in 
landau a villa Borghese, poi a pranzo da Morteo, 
da Spillmann, ai Caffè Roma 0 a fable d'hote a 
r'Hotel Quirinale? 

Col tempo, con la paglia e con l'siuto del Mes- 
saggero prelodato a questo stato di miglioramento 
forse ci si arriverà. Intunto però tutte le santo feste 
io non vedo altro che osterie, caffè, vinai pieni 
ceppi d'opersi, a cui sa che cosa fa ancor d:feito 
loro decoro e per quello delle città che essi 
abitano? 

C'è gran difetto pur troppo di... pardon... vespa: 
siani: ce ne vorrebbero due, uno per parte all'uscita 
dei prelodati caffè, vinsi ed osterie... almeno nei 
giorni festivi 


, sot 


pa 


Nespola. 


A 20 gennaio. 


Pranzo all'ambasciata d'Inghilterra. — leri vi 
fu prenzo all'ambasciata d’inghilterra. Vi presere 
parte il conte e ln contessa Di Robilant; l'ambascia- 
tore di Francia con la zua signora, contessa da Mou, 
il barone di Brick, ambasciatore d'Austria, e la sua 
signora ‘ambasciatore di Ger 
mania; il ministro di Portogalio, signor Carvalho con 
la sua signcra; il ministro di Svezia con la signore 
Lindstrand; il ministro di Grecia; il marchese Cap- 
pelli; il commendatore Malvano ed il: commendatore 
Peiroleri. 


All'ambasciata di Russia. — Oggi pranzo uffi. 
ciale all'ambasciata di Russia. 


Balli e serate. — Questa nera, come già diremmo 
giorni soro, grsnde ricerimento ‘ufficiale. oll’amba- 
scieta di Fran 

Ferà le presentazioni, secondo il cerimonielo diplo- 
matico, il conte Giannotti. 


I delegati bulgari. — Gli ambasciatori d'Austria- 
Ungheria e di Germania hanno ieri lesciate le loro 
carte di visita all'albergo de! Quirinale per i delegati 
bulgari. 


dii 


Ricevimento. — 
cai 


la teneva lo dirigeva, © spo-giorine, quando aveva risnosso s 

che la tenova lo dirigere, Pro to e mo: | in teato qualche copo-giorino, qu Gioia del Quirine ; 

indietro, quando ea cet li ESSE ano (mancia), buona-maro ti bro La Bulgaria edi diritto internazionale, da 
LE ser esempio quando | ua grossa, ance), buona mero che: | del libro £ 

maeato interessa a A dicci dei morziconi, questuavano tutti gli cp Los n È 

2 ua tri Sal o capo non pechi che erano | "°i) Es ioguio. vertente tetto su questioni di politica 

davanti un toro ip20! Coda Peet durato più d'un'ora ed è stato cordin- 


Dimostrazione. 
stra R. Universi vi 
Zicne în onore dei delegati bulgeri. 

Tticnitisi in piazza di Termini in num 
con 
recati all'Hotel dei | 
che i rappresentanti 
bergo, henno pensato di recarsi al 
sulto. 


è qgi hanno aveto torto, 
logge sempro e in ogni 
ed invadento le guardie 
non garbata nè legale, 


e 


hanno, ed a quest'ora il con 
vrebbe averglielo insegnato, 


e 


re 
fal 


Bi 


unanimemente acsettato la proposta dell'onorevole de- 


putato comin. 
ssesuzioni di 


un monumento 8 Gioacchino 


E"eferire al potere gindiziario chi loro si ribell 


Consulta, si sono sciolti pacificamente’ dinenzi all’Isti- 
t 


Circolo avrà 


Stamsni, l'onorevole Constantin 
delegeti bulgari, ha ricevuto sl 
l'avv, Edusrdo Cimbeli. autore 


heff, uno dei 


10. 
— tori sera gli studenti della no- 
Fano voluto fare una dimostra 


Jero abbastanza 
si sono 


“lerevola, muniti di torce a vento, essi n 
‘dei Quirinale, donde, avendo seputo 
‘dalla Bulgaria non erano ell’al- 
) palazzo della Con- 


‘mezza strada un cordone di guardie di pubblica 
razza ha sbarrato loro il passo. Gli studenti, caldi 
‘ceanite entusiasmo, hsnno voluto procedere oltre, 
perchè bisogna rispettare la 
Inogo: alla marea montante 
henno opposto una resistenza 
6 qui hanro avuto torto le 


Se, perchè so esse hanno il diritto di arrestare 
i non 


,m. Serrao potrebbe e do- 
il diritio di tirer pugni 


ceffoni. 
Gli studenti vista la mala porata e considerato del 


sto che la dimostrazione di simpetia era giù stata 
ita 6 che non c'era alcuna necessità di recersi alla 


anatomico. 


Associazione della Stampa. 
lazione sOnO avviasti che questa 
luogo un ricevimento 


— I soci dell’Amso- 
sera nello solo del 
ia cnoro dei 
ulgari. 
Rossiniana. — La R. Accademia di S. Cecilia ha 


di farsi iniziatrice di 
ogni parte d’Italia 
cogli ere i fondi oseorrenti per innalzare 

Rossini nel tempio di 


fine di ri 


Senta Croce a Firenze. 


questo 


to ad intervenire salle riunioni che terrà a 


Hia invi a o 
po i rappresentanti dei municipi di Roma, 


Pesaro e Firenze. 


P 
n 


‘ 


medesimo, nel mod 


il Re d'Itolia il presidente della R. Acca- 
‘presentato un indirizzo di ringraziamento 
Jr l'iniziativa da lui presa per l'erezione del mo- 
jumento a G. Rossini 
L'Accademia stessa promuoverà qui in Roma le e- 
‘uzioni della musica rossiniena. Invitato da lei, il 
‘omiitato fiorentino per le onoranze a Rossini ferà il 
che crederà più opportuno 

ell'arte 


Ma sarà bello. utile e degoo di noi e di q 


in cui grazie a Dio e sl suo bel sole noi contiamo 


Pr 


ni 
@ 


ottenere che Gioni 


er i primi nel mondo, che deppertutto in Italie, dove 
jon ha contatto o attinenze l’.\ccsdemie, sorga l'ini 
intiva dei municipi, dei privati, degli artisti, per se 
ordere il lavoro dell’Accademia e soprattutto per 
ino Rossini provveda da sé al suo 


sepolcro, come da sè ha provvesuto ella ava fame. 


diane, le R. 


calemia medica. — Domoni, alle 12 me 
Accademia medica di Roma terrà 


R. Ac 


nenze ordinaria in vn'sula dell'Uriversità. 


munale, 
scussione 


L 


cademia teologicn romane. 


presentuta la sua relazione sull'ordinamento d 
pieri nelle altre città d'ita! 


tenuta nei locsli della Società generale operaia dsl 
signor Basletta, consigliere del circolo Cavour. Ap- 
plausi calorosi all’orstore che con parola fecile ed 
elegante parlò di Vittorio Emanuele II. Il Basletta è 
t 
uditori gli operai 
tuna la diffu 


tasera il 


Consiglio comunale. 
ca, proseguire la di 


dunato in seduta pubbl 
bilancio. 

icana. — !! cardinale vicarie 
è stato nominato presidente dell’ Ac- 


Faria 


Cronaca vi 
Lusido Parrocci 


Pompe e pompieri. — Il signor Sind 


Conferenza. — Numeroso pubb 


anto più degno di lode in quento sceglie per suoi 
nella cui casta è più che oppor 
ne di nobili sentimenti. 


Tiro a segno. — Domenica, 30 corrente, avrà 


luogo la gera comunale di chiusura dell’anno di 
tiro 1886. 


I soci che intendono partecipare a queste gara deb- 


bono iseriversi alla segreteria della Società. 


Società degli amatori e cultori delle belle arti. 


— 11 23 corrente, alle 10, nel palazzo dell'Esposizione 
di belle arti avrà luogo l'assemblea dei soci cultori 
per la elezione della Commissione di ammissione e 
collocamento delle opere per la prossima esposizione. 


Guida Monaci. — Il bravo signor Tito Monaci, la 


ora accazciata dall'inutile sforzo di raccogliersi in sà 
medesima, sentendosi pure venir meno la energia di 
prender una risoluzione. Non seppe resistere all'intor- 
pedimento fisico @ morele che la vinceva inaxpetteta- 
meato e i begli occhi grigi, opalini, si chiusero sul 
bel paesaggio autunnale, che per la malincoria arieg- 

dintorni solinghi del bosco sacro, alla cui om- 
bra era passata la sua infanzia. 

Pareva annichilita. Nell’ondeggiamento incerto della 
coscienza che si smarriva un'ombra gigante le venne 
incontro nella fantasia e parve le dicesse: 

— Vieni. 

E l'ombra parve prima cho la guidesse al bosco 
| sacro, ma poi rapidamente mutendo la via, la spinse 

sino el limitare di una gretta profonda, cupa, melan- 
conica, dall’aspetto scoraggiante e desolato. Sull’en- 
trata vegliava un dragone che disparve subito. En- 
trarono quindi insieme nella grotta, ma quando si 
volse a cercar l'ombra, l'ombra era scomparsa sic- 

il dragone. 

Stalattiti di argento pendevano dalla volta, stalag- 
miti di argento sorgevano dal suolo, e una luca bianco, 
| tremule, lunere, era dappertutto uguale. 

- In mezzo agli squallidi tesori che agghiacciavano 
l'anima s'alzeca a un tratto una visione novella dal 
| fondo della galleria scintillante, e un re livido, essngue, 
| coronato di argento, dai grandi occhi dolci e sinistri 
- | stendeva dall'alto di un trono di alabastro uno scettro 
di diamanti sopra una donna nera che rassomigliova 
alla marchesa di San Falco. 
: la merchesa nera cadeva fulminate. 
Okla sì riscosse con la fronte madide, le labbra 
| aride, un gelo per tutte le membra. Il treno ai era 
! fermato; une voce gridava 
| — Albano. 


mento del sogno, si alzò facendo cenno aun addetto 
di aprire lo sportello. 


CaetroLo IV. 


L'ultima festa. 


La sera di quel giorno în cui la beronessa di San 
Mogno e le marshosa di San Falco erano pertito da 
Roma, il principe Viveldeschi dava una feste, l'ul- 
tima della villeggiatura, nel mo palagio dei d'etorni 
di Albano, e, soggiungeva l'invito, « permottendolo il 
tempo, anche nel parco ». 

Ora il tempo lo avera permesso. Una sera dolce 
come di settembre, un lume di luna chiaro e tran- 
quillo che rendeva inutili e rosse di vergogna le len 
ternine giapponesi profase per i viali, una splendida 
folla d’invitati aristocratici. le più belle»signore di 
Rome, i più maestosi e più ascolari alberi di tutte le 
ville e castella romane: la scena degna dei perso 
naggi; è personeggi della scena. 

Alla quale scena era fondo lo storico palegio, oper 
punile di ua arcieri, barozco dil ssiccuioiele stata 
dovuto aver in mente della reminiscenze del quattro 
cento, un Bernini temperato dei consigli di un Bra- 
mante indulgente ei gusti del secolo. 

La singolarità della feste, in cui gli uomini indos- 
seveno la giubba e le donno erano vestite da bullo 
era in dodici signore mescherste e coperte di domino 
di vsrii colori. 

Si sepeve che alla fine le dodici signore masche- 
rats si sarebbero dovute smascherare, © tutti espet- 
taveno questo intermezzo fra la festa © În cena, che 
faceva sperare parecchi spisodi di delusione, di con- 
fusione, di stupore per i galonti che le andavano ron. 
zando intorno. 

La festa procedeva mirabilmente. Sotto 
dioso padiglione di verzura molte coppie balleveno, 
un'orchestra, che l’aria aperta smorzava dol-ementa 
suonava fre una danza @ l'altra micuetti classici. & 
trascrizioni di musiche del secolo passato, che faca. 


il suo solit 


si 
ratissime: bes 
mentsto di centor 


Valtra, per di 


derà a 
Sfarzoso 6 redatta con srte, © — 


con gran senso pratico. 


del Sergio Farine di Giorgio 
per la compegni: 


Glech e Falconi, 
sera la commedia 


dalle camelie, lavoro i 


Solume onnusle della Guida di Romn, 

110 ito questa volte, come nei sedicì enti da che 

cato a questa impresa, l'opera è riuscita ecc. 
Tiezire che il volume quest'enzo è au. || 

nti pagine. 

pisto Caibile che, di questo passo, uno volta  ( 

È prevecitisci miserabili lire, il signor Monaci ci 

co una enciclopedia legata con Ito 

quel che più monte = 


diritt 


Ai teatro Nazionale, ripresa 
Ohnet. Grande successo 
fa e più specialmente. per le signore 
‘per il Bracci e per il Iieinech. Sta. 
serà replicata. 


-, AI Valle è annunzieta_ per. domeni, la cera 
ono mora Bosetti Velvassura colla Signor 
onor della signora in cni la valente attrice ta ri 
‘splendido suocesso. 

12 compagnia Zerri-Valvessura ha 
ove della Contessa Sarok di 
igini. Probabilmene |! 


Teatri di prosa. —. 


di Lotti. 
Teatri fuori di Roma. — Ci telografano da Na. 
poli che lAfricana, 
ha avuto un 
plouditi il Giunti, 
il Vigley- L'orchestra, 
egregiamente. i 
*, Abbiamo da Firenze: % 
“*Siparazione di Paolo Ferrari, rappresentats 
rima volta a Mifano col titolo Saletamo le oppa. 
lia avuto esito eccellente al teatro Nicsol 
Î primo ed il quarto atto. 
La commedia verrà repli 


Pi 
renze, K 
Piacquero molto i 
ebbe sei chiamati 


e 


LAMENTO DALLE TRIBI 


Seduta del 20 gennaio. 


R di 


Oro 2,30. 
Verifizazione dei poteri. Elezione di Vellstri. È 
‘che malgrado fosse riuscito eletto l’onnrer 


i centrale. nelia riunione cei p 
, proclamò è maggioranza il ballott 
i signori Novelli e Ricciotti Gar.baldi. 


La Giunta propone che si rimettano le cose a posto. 

I l'onorevole Ton 
rociar 

L'onorevole Brunialti cogiie il di 
stare dei se 
rificatisi in più elezioni. I 
passasse in uso e domanda se 


aggravare le pere commi 
Dominda pure se è v 

proporre una legge per rezalaro ja dele 

prociamazioni, e per dare facoltà alle sessioni d 


deraro nulli i voti dati agli 
L'onorevole Depretis risponde ch 

cessario aggravare le pene per i 

funzioni elettorai) 

che ci sono; e che quanto 

leggibili nox ci ha mei pensato. 


ine 


coi 


ila i 


La Camera decide di mandare el pi 
ziario gii atti relativi all’imbroglio di V 
<> 
E «i riprendo la discussione generi avori 


pub 
Grendo discorso dell'onorevole Lacava, 
mincia alle 3 e alle 4 si riposa. 


© 


Alle 4,15 l'onorevole Lacava ha si 
fatto uno di quei discorsi che si dicono in meri. 
perchè consistono nel parlare dolcemente 
votre piacidemente a favore, quando si 
al votante il modo decente di farlo. 

Glì succede l'onorevole Barazzuoli, che 
favore del bilancio prendendo le situazion 
Dopo tutto, dico, la Camera ha voteto 
per la spesa che S'è figurati dovesser 
governo deve eseguirle... e per eseguiri 


no pensare alle grandi feste del tempo che are! 
preceduto le rivoluzioni democrstiche. Alcune signo? 
bionde, vestite di atoffa pompadour, parevano ero: 
zioni fantastiche di belle dame antiche, sotto i ref 
bianchi della luna che veporosemente isca 
chiome studiosamente pettinate. 

Forse nessuno era davvero lieto sotto quelle ombl 
secolari che la notte addenzava, e che nerbera!® 
nell'elegante mormorio della festa, l'austera mel 
conîa della solitudine; ma nessuno movera lomerti 
poichè la malinconia aveva un carattere squisito * 
tutta quelle signore e tutti quei gentiluomini sel 
vano, senza accorgersene, il magico incantesimo 
passato che pareva rivivere per una notte nel PST” 
principesco. 

È all’incantesimo non mencava il mago. Cera î* 
Parco un uomo, che tutti seguivano con !o “E 


cipn 


che i giovini involontariamente ammiravano, ricsi® |] 


dosi con una punta di leggiera ironia nell'en' 

ne, che i più vacchi cercavano, di cui le n: | 
dame parlavano a voce bassa, che era il tè 
futte le curiosità, il perno dei discorsi: eî 
uomo di media statura, pallidissimo, dagli occhi # 
nosi, dolci e sinistri, ora dardeggisnti sguarti 
® freddi, ora raccoiti e quasi intenti a scrutare 
stesso. 


— Ma non usa più di ezser tanto fatale - 0" | 


detto Don Mario di Fonteschiavi, guardendolo 2% | 


sus lente sarcastica. 
— Voi parlata per gelosia - aver 
Guendalina Marcompi — aveta paura che egli 1 
@ contrastarvi il posto di Mefistofel 
— No - aveva risposto il duca di Fouteschi" 


perchè in ogni cszo egli ssrebbe sempre un di 
sentimente) “ 


(Continua) Grcerimo Fer 


fi 
in » RE 


dei debiti. 


debiti... c 
Questa 


trari, £ 
condo el 


Ea ( 
riordina] 


mani la 
daglia 
presiedi 


pubblicato 
di Roma, 
i da che 
ita accu- 
nno è au: 


volta o | 
Monaci ci 
Icon lusso 
monta — 


È, ripresa 
le successo 
le signore 
nach. Sia 


la serata || 
la Signora 
ice ba ri- 


essura ha 
Sarah di 
babilmente 
la Zeoria { 


ho da N 
tro Bellini, 
‘molto ap. 
Maria nescì, 
fa suonato 


prenteta la 
lo le oppa- 
Niccolini, 
b. L'autore 
ato» 


[per prote 


psidozti ve- 
la cosa 
caso di 


giadi 


tere giu 


bl'etri 


dei lavori 


la, che co- 


ito. Egli ha 
bin merito, 
ite contro, @ 
sia offerto 


he: paria in 
jone com'è. 
le ferrovie 
cosisre. Il 
le ha fatto 


lb che aveva 
icune signore 
brano evoca 
Ino! i reggi 
incipriava le 


[quelle ombre 
he serbevano 
tera metin 
leva lamento, 

squisito, © 
omini senti 
antesimo del 
ite nel psro0 


. Cera nel 
lo sguerdo» 
jano, ricattan” 
nell'ammira: 
ui le nobili 
Ia i tema di 
L edera 
gli cochi p2. 
laguardi sosti 
scrutare in *È 


fatele — 97° 
fierdolo con! 


dei debiti. Ora il minisiero intende di pagare quei 
debiti... come si fa a dargli torto? 

Questa è la questione grossa; quanto vi deltagli 
‘onorevole Barazzuoli è disposto a trattarli come 


si vuole. 
La 


Alle 3 l'onorevole Barazzuoli chiude il suo di: 
scorso che suse“la molti comment! e gli succede l’o- 
evole Lazzaro. 

Si vanta d'essere în posizione più felice di tatti 
gli oratori che l'hanno preceduto. Egli non ha vo- 
ato le Convenzioni, quelli sì : « la posizione in cui 
essì si trovano non lî poneva in grado di porre alla 
Camera la questione » nella posizione in cui va 


7 
i 
I 
i 
| 
| 


a pezzo a pezzo il famoso programma di Stradella, 
e rimanere fermo l'onorevole Depretis: ma all'ora 
tore non gliene importa nulla. 

Tutto le leggi ferroviarie sono politiche, e henno 


uio a colpì di bombe... Ora dopo allora siemo 
sempre davanti a una questione politica! 
L'onorevole Lazzaro nega che si tratti di una 
questione tecnica! 
Dico il vere, mo ne duole: un parero tecnico del- 
revole Lazzaro st 
regrino. 


la questione m' parrebbe pe- 


In ogni modo, egli dice che, malgrado lo previ- 
i, gli elettori henno dato torto si suci avver. 

6 ragione a lvi. 
ssum: 


do, è più felice degli altri : gli elettori 
gli hanno deto ragione: non gli manca nuila, ogn 


mia perola sarebbe superfiua. 


> 


Alle ore 5 30 lascio l'oratore il quale esclama che 
< la Società si arma del’allegato B; che 'ispetto- 
rato non ba autorità; che egli lo sa per certa scienza, 
rea non cita fatti, perchò ciò non entra nelle sue 
abitudini... > 

Peccato, peccato, peccato. 

Se i fetti deli’ onorevole Lazzaro corrispondono 
alle sue parole... Oh che bei fatti! 


AZZ 


posta. 
< Da un pezzo a questa via » sè veduto cascarò | 
i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamane i ministri si riunirono al Quirinale per la 
consueta relazione a Sur Maestà. 
Mancava l'onorevole Brin. cbbligsto a tenere il 
per una lieve indisposizions Siamo lieti però 
untunziere che oggi l'onorevole ministro ha pututo 
i e che presto riprenderà la sue funzioni. 


let 


Oggi, alle 2. l'oncrevole Depretis si è recato ell’el 
bergo del Quirinele a restituire la visita ei delegeti | 
bulieri Si è trattenuto circa nus mezz'ora, chisc- { 
chirando amichevolmente. il 
| delegati sono stati veramente commossi dell’ama- | 

i 


bilità addimostrata loro dall'onorevole presidente del 

sriglio, e lo banno vivamente ringraziato. Appena 
avvertiti del suo strivo, erano endati a riceverlo ni 
l'atrio dell'albergo, per evitargii di saliro le scale, 
ma l’onorevole Depretie con perole cortesi ha insistito, 
ed è snlito al terzo piano coll'ascentore. 


Oggi il Sepato ha tenuto reduto. Commemereta la | 
morte del senetore Pallavicini, fa ripresa la discus. | 
sione per le modificazioni delta legge sull'istruzione 
pubblice, all'articolo 10. 

Periarono gli cnorevoli Secondi, Piorentori, Maio 
ranu-Celatabiano, Cremona relatore, Castoni, Villari 
ed il miniatro Coppito. Furono approvati gli articoli 
fino al 13. 

Alle 5 la seduta continuave. i 


A relatori dsl bilancio, el Senato, furono eletti: per 
il ministero degli esteri l'oncrevclo Messedaglie ; per 
l'istruzione pubblica l’onorevole Brioschi ; per la guerra 
Ponorevole Bertolè-Viale; per l'interno l'onorevole | 
Maluserdì. 


Veziamo assicurati che Sua Santità per sottrarsi 
almeno momentanenmente, alle diverse correnti a 
favore di questo o quel cardinale, ha deciso di non 
nominare per ora il segretario di Stato. Nominerebbe 
invese pro-segretario monsignor Galimberti. 


11 generale Genè, comandante fuperiora delle truppe 
in Alice, venne nominato geands ufficiale nell'ordine 
della Corona d'Italia. 

Il tenente colonnello Tarditi, direttore capo della 
divisione di stato maggiore al ministero della guerra, 
venne promosso a ufficiale dei Ssuti Maurizio e Laz 
zaro. 


L'Ufficio primo per l'autorizzazione alle provin 
ai comuni di eccedere nel 1887 il limite medio trien- 
nale della sovraimposta, ha eietto a commissori, con- 
trari, gli onorevoli Favale, Vaccai e Calciati; il se- 
condo elesse, con mandato di fiducia, l'onorevole Bor- 
guini; il quarto, l'onorevole Fagiuoli; il quinto l’ono- 
revola Adamoli È. 

l'ottavo Ufficio ha esaminato il progetto di legge 
per la creszione del titolo 4 112 per cento ed ha e- 
letto l'onorevole Giolitti 

L'Ufficio quarto, per 


la modificazione al Codice di 
proteduen penale ha eletto l'onorevole Nocito ; ed il 
Pon. con mandato di fiducia, l'onorevole Campi. 

Circa il pareggiamento delle Università di Modena, 
Parma e Siena, il primo Ufficio ba nominato com- 
missario l'onorevole Mocenni; il secondo l'onorevole 
Carlo Ferraris; il sesto l’onorevole Sciani, tutti favo- 
recoli: il nono l'onorevole Bruzialti con mandato di 
respingere la logge. 

Siae lifigi.si sono manifestate parecchie opi- 
nioni contrsrie el progetto, ma sì finì per accettarlo, 
în considerazione che si erano pereggiste. ll nno 
sorso, le Università di Genova, Catania e Messina. 


Tutti gli uffici hanno ammesso, senza discussione, 
ta letters della preposta dell'onorevole Villenova per 
un monumento a Mazzini in Roma. 

Commi il n della leggo di 

La Commissione per il regolamento 3 
riordinemento dell'imposte fondisria ha chiusa. sta- 
Tani la dissussione generalo sul progetto di regola- 
dopo spiegazioni date dell'onvrevole, Messo: 
sul lavoro della sotto-comui da esso 


presieduta» 


Idi sono state approvate le disposizioni preliminari ! 
contenuto nei primi cinque articoli. dello schema, © si } 
è cominciata la discussione sulla proposta contenuta i 
rell’articolo 6 e seg centi, di costit:ire una Giunta j 
superiore per la direzione generale delle operazioni 
catastali, 

La discussione continuerà domani. | 

———_—_m ti 
_La Commissione per la determinazione © Ì 
rione del contributo sulle opere idrauliche di seconda 
categoria è composta degli onorevoli Miniacelchi, 
Ferraris Cerlo, Vendramini, Toaldi, Florenzuno, Bosdari, j 
Di San Donato, Marchiori e Chinaglin. 


Per la legge sulla pubblica sicurezza fu eletto a 
presidente della Commissione l'onorevole La Porta. 


La Commissione per la leggo relativa alle deton- 
zioni preventive e alla libertà provvisoria è composta 
degli onorevoli Mel, Tondi, Pelosivi, Nocito, Nanni, 
Cerulli, Franzi, Demaria e Campi. 


Ieri la Commissione centrele dei valori per le do- 
gane ha tenuto la su prima adunenza sì ministero 
di agricoltura e commercio, per la sessione 1886-87. 
Fu presieduta del commendatore Cestorina, direttore 
generale delle gnbello. Tutta la seduta fu impiegata 
a udire Îa relazione dell'ispettore ingegnere Lattes 
sulla cstegoria 11° della tariffa dogenele (pelli), di 
cui le conclusioni furono per intero approvate. 


Neppure stamani la Giunta delle elezioni si trovò 
in numero. 


La Sotto-Commissicne per il bilancio delle finanze 
e tesoro ha incominciato stamane l'esame della re- 
lazione dell'onorevole Maurogònato sul bile 
l'entrata. 


Sappiamo che stasera l'Utalîa Militare smentirà la 
voce delle dimissioni dste dall’onorevole Marselli della 
carica di segretario generale al ministero della guerra, 
che qualche giornale aveva raccolta. 


Folgaria del FANFULLA. 


Parlino, 20. 
Giornali anche ufficiosi sperano che Robilart, di- 


mostrendo ai delegati bulgari la necessità di una 
conciliozicne, renda più facile una soluzione desi- 
dersta unonimemente dall'Ea 


Genova, 20. 
a l'interrogetorio 


provesso Mentinenti cont! 
degli imputeti, senza incidenti. 
tato notevole l'interroratorio del 


ora Ta- 


ragno, Narrò di essere partito da Torino con circa 


400 lire, frutto dei sroi ri sr Nizza în corca 
di lavoro; che giunto ò una somma ed 
una densa che l'aveva reso padro di un bambino 
nto inoltre che in- 


| Rossi lo 
pregò di assicurirsi se uscisso il padrone o la p 
drona da una boltega di pizzicegnolo e che 
dopo îì Rossi sì reco da lui dendogli 175 lire, ma 
avendolo veduto con uno scalpello in mano, solo 


allora sespettò del farlo @ voleva rifiutare îl de 
naro. Senonchè scpraggianse un: vettura con cs- 

ieri che i’arrest: 
le 12 di pieno 
Terminò protestando del'a sua innc 
Quest'oggi verrà interrogato :l Mantimenti: il suo 
rio è atteso con moita curiosità. 


enza. 


Messina, 20. 

Un fatto di sengue ha costerneto la città. Un 
portinaio ciabattino, perchè licenziato dal padrone 
della cssa di cui era portiere, invei coniro la fsmi- 
glia del signor Attara coi trincetto alla mano e ferì 
fa signora e quettro figli. Accorsero le guerdio e 

e langa collutiezione venne 
in arresto. 


IL PERIGOLO DI ANDARE 
a passeggio durante l'inverno in vettura scoperta. 


Ognuno sa che lo vetture scoperto non si usano 
durante l'inverno, perchè nessuno desidera di cogliera 
un revma od una bronchite. Tuttasia queste. vetture 
si posseno avere anche nell'inverno perchè i padroni 
le affistano a buon merento ni cocchieri. Adunque al 
emi cocchieri genti henno trovato il mezzo di 
procurarsi un guedagno facile con quelle vetture, e 
ciò semplicemente col mettere a disposizione dei loro 
clienti una ecetola di pastiglie Geraudel dando cos. 
sd essì la possibilità di sopporiara l'era esterna e di 
sfidera qualunque temperatura. Giacchè una scatola 
di L. 1,50, (in Italia porto e diritti doganali di più) 
basto per tutta la giornata, risulta un beneficio reale, 
veduto il ribssto considerevole fatto sul prezzo d'ef 
fitto della vettura al cocchiera 

Adunque sia detto tuito ciò per norma dei coc 
chieri. Possono anche succiare le pastiglie Géraudel 
che residuano nella scatola e di questa maniera pre 
servarsi contro le veriazioni della temperatura. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Menzoni e (, via di Pietra. e presso In Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


Rimedio unico. — Chiunque soi siete, ovunque vi 
troviate, in città od în cempegne, se Îa vostra dige- 
stione non è regolare e vi sentite mal di stomaco, 
ineppetenza, lingua erido, sete continue, specialmente 
dopo il pasto, non esitate a prendere l'acqua ferru 
ginose ricostituente inventata dal dott. Mazzolini di 
Roma. Può essere il mezzo di selcervi la vito. Ha 
già solvato molti e molti Un individuo, sarto di pro 
fessione, ogni giorno depo il pasto si sentiza male, 
smaniava, s’indeboliva, gli doleva la testa, era inca- 
pace di lavorare, era ridotto all'estremo smegrimento. 
Ciò durava da molto tempo. I rimedi non facevano 
nulla, prese l’acqua ferruginosa ricostituente del Maz 
zolini di Roma e guarì perfettamente. Un signore pos 
sidente scfiriva di forte diarrea che gli aveva cagio- 
nato l'uscita delle emorroidi. Per consiglio di un amico, 
coll’acqua ricostituento del Mazzolisi di Roma, fugò 
la diorrea 0 vinta l’emorzoiti. I feiti sono molti, lo 
spazio per regisirarii è poco, per ora bastino questi. 
Costa L, 1,50 la bottiglia 


Borsa DI ROMA 


20 gennaio. 

Mercato attivo e fermo. 

Rendita contente 99 52 1j2, 6 per fine mese da 
99 80 a 99 82 112 

Generali 731 50 a 732 50. 

Banca Romana 1206 a 1241 

Continuati scambi in Azioni Immobiliari 

Lurgamente negoziate în apertura da 1323 a 132: 
ti spino n 4559, per chiudere lisvemente più de- 
li 

Acqua Pia 2300 a 2306. 

Sostenute le Azioni Gas cho esordito a 1885, si 
spinsero a 1913, per restare però offerte a 1915. 

Industriali 888 a 883. 

Fondiaria Italiana 410. 

Credito Meridionale 620 a 622. 

Tramweys 361 a 358. 

Condotte 625 n 632. 

Molini 343, 368. 

Banco Roma 1160. 

Cambi: 
Francia tre mesi 99 77 112. 
Londra 25 21. 


Ore 3. — Rendita 99 75. 
Generali 732, Immobiliari 1327. 


2OBSA DI PARIGI del 20 gennaio. 


Apertura _j_ Ottusore 
Ammoriizzsmento antico 8°! 84 35 8410 
Rendita Frangore 3‘), perpati 81 62 8140 
> >  ssaauoro.i —— | —— 
» > 44/3%a....1 10980 1 10972 
Li 9919 | 9880 
Carchio sopra Londra ....... —_ — 2535 
Consolidati iugieri 101 101 — 
5 alia - ti 
sé 14 50 
‘anca di Parigi. 760 753 — 
Egiziano 6 °/.. oO 376 374 — 
itendita Spezanols esì. auove.| 65 65 716 
Fansa di Sconto di Parigi . 498 — 
Azioni Suex ...s.«-- «-- 2020 — 
ni PARRINS 2... e 400 — 397 - 
: onzli a termine! 773 — ! 772 
pio I SI 
Spettacoli d’og; 
APOLLO. — Ore 8. — Lui Miller - Cle 


TINA — Ora 8 11? — Fra Diavolo. 

— 0:08 — Le campane di Cornecille, 
Excelsior, ballo. 

JONALE — O 


ATRO X 


812 — Sergio Pa- 


VALLE — Ore 8 12 — Teodora. 
QUIRINO — Ore 8 172 — Il babbeo e l'intriganie. 
METASTASIO — Ora 8 112 — Commedia con pulei- 
nella — Lo cilfide. 
NI. — Ore 8 f;2 — Er testamento de padron 


GOLDONI — Ore 81;2 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutta le sere 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO-SAID, 17. — E orrivato da Napoli 


n di 
ro San Gottardo, della So- 


retto « Mossaue, il vap 
cieta Dufrur-Brazzo. 
A bordo tutti bene. 
SAN VINCENZO (Capo Verde), 17. — Oggi he 
proseguito per Marsiglia il piroscafo Pareguay, 
della Navigazione senerale italicce. 
NEW-YORK, 47. — Oggi è qui arrivato ;l pi 
roscafo Indipendente, della Navigazione gener. 


Moni 
e: 


ovide> il piroscsîo Plata, della Nu 
rato italisna. 


TRLRGRAMMI STRPAN 


CAIRO, 19 — S. A. R. il princive di Nepoti hs 
comincieto l > ittà e dintorni. Egli vi 
siterà i bi e, l'albero della Vergi 
le rovine di Eliopoti, le torbe de: Mamo!u- hi, 
foresta piotrificata, il museo di Balac, la Cittadella, 


i pozzi di Giuseppe, Lokkera e !e Piramidi. 
LIONE, 19 ioni d: un 


sesiato 


la poli 


dei 


gli avevano rroposto di conseros 
una forte somma di denaro, un fi 
© cartaccie. 

Uninchiesta severa è 


PARIGI, 19. — Io segui! 
presentanti ingleso a frances 
in causa del noto inci della bandiera francese 
a Dorgoreia fetta togliere dal vico console iug'ese, 
YInghilterra dichiarò che richiamerà îl capitan King 
suo vice console da Zeîta e la Francia rich 
Henry sno console a Zeila. 

LIONE, 49. — I duo stranieri arrestati avevano 


;peci+ mante 


fferto ad un soldato dei cscriatori, di cui » 
varono l'amicizia, ventimila franchi per cone 
loro il facile nuovo modello e le rispettive cor- 


tuccie, 


Issi dichiararono nominersi Avdensr Si neto 
a Londra, e Carlo Voli lore 
compagro riustì a forgira. 

La polizia ccede che tali nomi sieno fu 

Fu oparate una perquisizione nelle camer: degli 
arresta! 

VARNA, 19. — Si ha da Costantinopo! : « Sir 


H. Drommond-Wolff è atteso nella prossima set- 


timana onde tratta questioie @Ezits. Esli 
reca parecchie proo sie nuovo a emandite  L'In- 
ghilterra sembra vogli- mostrera uni grande con- 
iliazione varso la Porta ore 9 trattare 
Siretterzente con © 

«Il succes iti fra la Turchia a Zac 
koff si considera generalmente dubbio. Un partito 


inficeote a Pelazzo critica la chiamate di Ze: kot» 


missicne dei 
Questi proclemeranno il 22 corr. Alessandro di B 1 
tenberg re della Bulgaria unita. Se il progetto 


‘a sorebba costretta ad una 
azione energica. Si crede a Pietroburgo che i reg- 
genti sieno incore da una 0 più potenze. Le 
veci di surrogazione del signor Da Giors guada= 
gnano nuovamen:e terreno. 

CAIRO, 2). — Ieri S. A. R. il principe di Na- 
poli riesvette il Corpo diplomatico în uniforme, @ 
quindi la colonia italiene, che si recò al palazzo di 
Kasr-cl-Muss», dove alloggia il principe, con mu- 
sic: © bandiere 

Poscia S. A. R_ pronzò presso îi kedive. Vi e- 
rano 70 invitati, fra i quali i principi, Muchtar 
pescià, i ministri, il Corpo diplomatico cd inotabili 
della celonia italian 

NEW-YORK, 20. — Il New York Herald prean- 
pupzia una tempesta che scoppierà suila coste del- 
YIoghilterra © delta Francia, fra il 22 ed il 24 del 
corrente mese 

LONDRA, 2). — Molti a 
Cork, citati a pagare gli sfitti ero il loro 
bestiame all'incanto, = Mitchesiown. La vendita 
ebbe luogo in virtù del piuno di campagna. Si te- 
mevano disordini e molte guardie erazs accorse, 
ma la ce'ma nen fa turbata. Tersera, vi fa una di- 
mostrazione di settemila per: 

Lo Standard ha da C- 


osso eseguito, la Ru 


la contea di 


oli che la que- 


. — La 
nomine di quindici nuovi membri a vita dolia Ca- 
mera dei Signori. 

PARIGI, 20. — Il Consiglio dei ministri ha de- 
ciso di minteners il progetto di bilsncio prosentalo 
da Deuphin. 

Notizie da Vienna sffermano fî sarebbe 
stato arreststo € malirattato a Bargas dallo auto- 
rità bulgare al suo ritorno da Costantinopoli. 


BowavenTURA Severini, Gerente responsabile 


e 


In vendita | 


DENTI 


Un volume L. 4 colla descrizione completa dei 


DENTI È DEATIERE 


nò grappe 


invisibili, senza molle 


esen: 


ra placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
VY’arte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medieina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 


drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 
inalterabili con Applicazioni di 


processi elettrici. 


3" ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 


Ascensore - ROMA 


In reni 


A i Seuschéler, 
WING À 
ii ì i 
Wi Vi 
phi SE 
IIIUlÌ 


1‘ 

pi p_— I trettoti p'poleri Igiene deli 
chio ed occhiali, i1-8° Mustrati, dello st 
lista, si vo 30 
presso i 


i ti 
Indice del fascicolo 16 gennato 1887: 
i Delia le lsune istituzioni cho da essa 
aboero or n verità cat 


uirise — Resourrectio!, L. 
gusto Comte (XX. L'e 

mozione), L Isola — La 
dei terreni, R. Corniuni — 

ia > degli «Irre- 
«Adelchi», I Del Lurgo — Il conte 
e), G. Grabinski — Mis 
R. M 
iplomatico — Rasse- 
dei fotti econo- 


RIA 
zione della Stampa 


avviso in quarta pagina) 


sua» 


a 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rinnite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,900,0r) 


La pote dl ra, La Pata ed dl Pat 


al 11° e 815 di ciascun mese. Partenze commer, 
Partenio pen el a tO di de pare IO IRNERIO 
MONTEVIDEO e BUI NOS-A w 


Partenza da GENOVA por MONTEVIDEO e BUENOS-AY! 


F postal [BERTO I partirà il 10 feb) 
î repo PERSEO pa Ca 
j > facoliat PARAGUAY >» 22 >» 


GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS( Brasite): 


n clava partirà l° 8 febbraio 
ll Vapore ficolet Piacuar ">" 2 


Por VALPARAISO e CALLAO: 
Il Vapore fasoltat. GIAVA partirà l' 8 febbraio 


2universurio, te ne rammenti 
con piacere? 


1555 Premi 


sp. 


‘I TTTTOTTERIA DELL'ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA — 
| 


ROMA Seno 
ALBERGO DI MILANO uns data 


se ne possono gualagnare 
Piazza di Montecitorio, dirim- se ne possono guadagnare 


petto ni Parismento. Confor 200 000 


buon susto, prezzi. mi 
Oltre alla vincita dei due grandi premi, suaccennati, i possessori di Biglietti concorrono alla vincita 


di premi da lire % di 
de 600 - 20,000 — 43,000 - 40,000 - 5,090 - 4,000 - bo - 400 - 50 he 

I premi, tutti in oggetti d’oro e d’argento sono convertibili, a richiesta del vincitoro — e si 
deduzione alenna — dalla Banca Subalpina e di Milano. 


Spendendo 
Cinque Lire 


fi Torino, di Giuseppe B. Car- 
peno (già Marendazzo), si «pac- 
cia dal liquorista G. Audisio, 
piazza in Lucine, N. 15-16.— 
Vende pure vino Freisa di 
Chieri (Piemonte), Ratafià di 
Andorno (Biella) e caffè nero. 


Partenze diretto per i Perti del Paelfico ogni due mazi a 
datare dall'8 febbraio. 


ae Apre 
pdl Soi essa mare e pesogori puri poni in Pri 


È } 
IL VERO VERMOUTH 


Servizio a domicilio. | I Biglietti sono vendibili in TORINO presso È = Selen @ di Milano. Navigation Company. 
| » ‘» in ROMA presso la Banca provinoi 9 È [EA (Intero: sivolguei. sia Pain ie: 
Fi | » > în >» pressoL. Delfrate e Comp. (Piazza di Pietra, 37). Miei pe eg i 
IFRICIO per INSERZIONI | | 5 in > presso l'Unione tipograficn editrice. a asrale in ROMA, Corso, HS — Alle Sedi comparizamii 
ROMA » in >» presso Agostino Taboga, vicolo Sciarra 62-A, 63 0 61. PO Pinzi; NAPOLI, ria Piliero Zi, 19 a dive 
Piazza M fo, 127 — - " NEZIA, vie XXI Marso 13, nonebò a Suse la Agenzie dela 
Piazza Moniscitorio, 127 SÒ 


A 


'EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 


PIER WUNS Tags 


paidde, Infreddature. raffreddori, e di reumatismi, dolori, 
lombaggini, ecc. - Trent'anni del più grande successo atte! 
stano l'ellicacia di questo possente derivativo, raccomandato dai 
primeri dottor: di Parigi, x 3 
Deposito in tutte Je Farmacie - Parigi, 31, Rue de Seine. 


Dentifrici 


Circa per la fine di Gennaio 4887 si pubb icherà | 
Ì Dramma Lirico in 4 Atti 


Versi di 


Uil ARRIGO BOITO| 
ixus i GIUSEPPE VERDI 


Opera completa 
(Fre 
Opera comple 
(Frano 
Splendide ediz: seche imp 
sioni in oro. — (Altre edizioni da bibliofili di 100 esem- 
peri oumereti.) 
Libretto dell’Ope; 


Guarisce la Anemia - Gua 
fola - ce la Tosse e Raffreddori - Guari 
lezza generale - Guari 


ta vendita da tutte lo pri 
mezza e dai grossisti Sig. A. MANZONI © C. Milano, Roma, 
PAGASINI VILLANI e C. Milano e Napoli 


cito L. 20 


| 
| FEGNET-RRANCA G 
i 


CALORIFERI È — 
cont ina a vasorniorel| || TERIEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 

pel FRATELLI BRANCA pi Miano 
Via San Prospero N, 7_ 

Premisti con Medaglia d'Oro ell'Esposizione d'An- 


versa 1885 - Torino 1834 - Nizza 1883 - Milano 1881 -| 
Bruxelles 1830 - Melbourne 4880 - Sydney 1879 - Pe- 


Proprietà esclusiva e riservata per tutti i paesi dell'Editore 


TITO DI GIO. RICGRDI - MILANO | 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti que 
salore in modo così completo, ci 
Questi caloriferi possono 
carbone di qualsiasi qualità, ecc.; 
da 8 a 20 ore, sscondo la loro gri 


: nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 
nomie reale di combustibile è del 60 al 70 per 
ere alimentati com qualunque specie di combusi 

una volta messi in azione, ardono senza interrazione 
de: 


CI 
e 
> 
= 
> 


terno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, rigì 1878 - Filadelfia 4876 - Vienna 1873. 
in lsmiera di ferro cilindrata, di cui tal ono la forza irradiatrice ti = 
Il fumo può essere condotto, sia direttamente nel più prossimo camino, sia »ll’esterno; Il FERNET-BRANCA è il liquore più igie: 


sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mod. 
usato in molti Ospedali Il FERNET- BRANCA nor si 
(dere confondere con molti Fernet messi în commercio 
(fa poco tempo e che non sono che imperfette e nocire 
imitazioni. fl FERNET-BRANCA estingue la sete, fi 
gilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le 
bri intermittenti, ii mal di copo, capogiri, mali nervos 
nel di fegato, «pieen, male di mere, nausee in genere. 
Esso è Vermifugo-Antisolerie 
Prezzi: Bottiglie da { litro, L.3,5@ - Piccole, L. 1,50 
Effetti garantiti da certificati medici. 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 


Bengal Kisnagur, 8 maggio 1833. 
Preg.mi sigg. Fratelli Branca, 

Qualora le SS. LL. mi facessero l’agevolezza di la- 
Isciarmi avere il loro celebre FERNET-BRAN 
Prezzi ridotti come l'snno scorso, ne prenderei 
dozzine, 

L'ottimo loro FERNET ci è molto utile peri colerosi 
i quali, non di rado, col solo uso del medesimo superano 
il malore mortale e riacquistano perfetta salute i 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesco molto| | 
pantaggioso per tutti i malanni prodotti da quosto climej ! 
eccessivamente caldo. 


secondo Îa 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 6 125, secondo lo granteza. 
in 
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FANPIULLA 


Now, 19 


Pirezione ED AuMINISTRAZIONE 


Rena, piazza Montgioro, N 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


è presso l'Ulicio priacopale di Pobliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli Indirizzi in quarta pagina.) 


Cenì. 5 in tutta l'Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 


21-22 Gennaio 1887 


Cent. } in tutta l’Italia 


Il N. 4 (anno IX) del Fanfulia deila Domenica, 
verrà messo în vendita Domenica 23 gennaio 1887in 
tutta l'Italia, 


Contiene: 
Pensierì di un Solitario, En- 


G. L. Piccardi — Verdi e l'«0» 
tello», Ippolito Valetta — In un 
vecchio maniero, D. Ciàmpoli — 
Libri nuovi — Cronaca. 


ao per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia - Anno, L. 5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 


LE PRETESE DI CHI PAGA 


Brano di uno sfogo, 

4 .... ® quindi mi rivolgo a te, caro Fanfulla, 
non che tu sia meglio degli altri — oramai i gior- 
nalisti migliori sono finiti, come i buoni sigari d'una 
volta - ma dicono che tu sia meno peggio. 

« Me ne rallegro con te e vengo a bomba. 

«Io vorrei sapera che pesci pigliano, e che pessi 
i dispongono a pigliare i nostri cinquecento tiranni. 
Dico il vero: il sentire ogni due mesi un discors 
dell'onorevole Giolitti che deve scoprire i peli del- 
l'uovo, e rifare le ali alle mosche, per rimanere 
poi dove s'era prime, non è punto piacevole per 
chi paga le spese del trattenimento. 

« Si direbbe che i bilanci invece d’essere i conti 
del pubblico, sono gli interessi particoleri di quei 
bravi signori che ci rappresentano. 

« Da tre giorni si discuta il bilancio delle fer- 
rovie — quelle ferrovie sull quali i rappresentanti 
vorrebbero girare incognili, senza lasciare a noi 
che paghiamo loro il biglietto il gusto di sapere se 
hienno fatto buon viaggio! 

« Ebbene, da diesi giorni io leggo per la vonte- 
sima volta ‘su per i giornali, © sento dire per 
catîà che « ora finalmente ci siamo », che «i rist] 
tanti sono schiaccianti » e che «i minisiri hanno 
finito di campare! » 

« Questa volta la battagliafpare si faccia sull’e 
sercizio, e più ancora sulle costruzioni delle fer- 
rovie, perchè pare cho all'infuori delle ferrovie non 
esista ministero dei lavori pubblici. 

< Esco, a dire il vero, io non solo intendo, ma 
desidero la battaglia dei bilanci: mi pare che si 
discuta l'interesse mio e mi ci appassiono; ma vi- 
ceversa i nostri padroni sì appassionano per l’into- 
resse loro ! 4 
si badano solo a mutaro ministri ; e io verrei 
che avanti di ogni cosa bsdassero a mutare il re- 
gistro. 

< È un fatto che non c'è chiesuole, non c'è par. 
c'è gabinetto, non c'è ministro, non c'è 

ira che non c'è 


culpa. 

< Ia questa benedetta questione ferroviarie, como 
anche în mi reggitori 
o rappresententi hanco scambiato lo parti. 

« La Comera dovrebbe sopra ogni cosa essere il 
freno del potere esecutivo ed il custodo del pub- 
Blico danero. E quando un ministero, per sovershio 
timore di spendere, compromeltesse l'equilibrio del 
il era dovrebbe rifiutare o restringere 
ent sti limiti ie spese esagerate. 

« Ora si è fatto così per lo ferrovie? 

< La Csmera, come ua ragazzino uscito appena 
Fi intela © £ a disporra liberemeote di ricco 

brame de 


ur 


mo: vessato di Si 
succeduti al potere per la chiva sdr è 
delle spese ferroviarie. Ed anche oggi, mentre tutti 
si lagneno o fingono di farsi eco dei lagui del pub- 
ico per le spese già deliberate, Ja grando preo:- 
cupazione degli elettori e degli aletti che mette il 
imore tra di loro è la impossibilità in cui si 
trova il ministero di fare il miracolo dei pani e dei 
pesci con i famosi mille chilometri, mutendoli in 
stimil © più per soddisfare alle richieste che gli 
pioveno sddosso da ogni parte del regno. 

« Altro che freno ! Altro che tutela! 

«0 non serebbe meglio che tutti uniti persas 
buona volta a prendere la situazione come 
ore è, e come tutti più o meno hanno voluto che 
fosse? E che chiamato pane il peno si lasriassero 
ccrrere, per un momenio, le inutili recriminazioni 
ci meschini sfoghi personali? 

< A me che di questo coso me ne intendo solo 
Ter quel tsnto che mi costano, prrebbe proprio di 
sì, E sono persuaso che se tutte le brave persone 
€ tutti quelli che sono intelligenti pratici ed esperti 
rella materia volessero dir davvero, il rimedio sa- 
rebbe presto trovato. Ma si vorrà trovarlo? lo che 
faccio parte del pubblico, so quello che il pubblico 
dice, e quello che la Camera non sa, perchè la Ca- 
mera è sovrana, e i sovrani la verità poco la pos- 
sono conoscere. Il pubblico dice che si motta da 
Parto ia ricerca di chi ha rotto (tanto più che, sia 
Biccarini o sia Genale, nessun dei due pagherebbe) 
® chie ogni partito assumendo ia responsabilità che 
ha incontrato quando tutti si sono messi un po' per 


uno a domendare sempre nuovi aumenti în quella | 


parte del bilancio che riguarda la costruzione delle 
strade ferrate, per l'amor del paese faccia tacero le 
gare di parte e permetta che il Parlamento, an- 
dando liberamente sino al fondo, ponga in chiaro il 
vero stato delle cose. 

< Invece di incitare il ministro a spendere. o a 
fargli la guerra perchè ha speso, lo aiutino a 
far uscire dsl pelago in cui l'hanno ge!tata la que- 
stione ferroviaria! Se stesso a me, direi punto e 
basta... quello che s'è sposo s'è speso, e finchè. 
non ci saranno quattrini d’avanzo, ferrovie neanche 
più un metro! Ma a me non sta... e poi... già un 
mezzo chilometrino sull’uscio di casa co lo verrei 
anch'io. Ma veduto cha senza far nascere una ri- 
voluzione non si potrebbe lasciare in tronco i fa- 
mosi tronchi, la Camera veda di conciliare gli im 
pegni presi, con i mezzi di cui dispone : qualunque 
galantuomo rimasto a corto fa così ! 

< Il ministero faccia como qualunque galentuomo! 
E senza mencare agli imvegni, lì concilii mediante 
dei temperamenti di modo e di tempo che tutelino 
il regolare assetto dolla finanza. 

< E così la Camera e Iddio lo aiutino nell'opera 
buona ! 

< A rivederci. 


« Uno che paga ». 


GIORNO PER GIORNO 


La batteglia di Maclodio. 

È vero che lord Salisbury abbia di 
rarsi? E che îl signor Kainoky debl 
posto al signor Andrassy? 

Non mi sembra che il momento sia eccessiva. 
meote propizio allo crisi. Gli uomini del giorno do- 
vrebbero chiamarsi tutti Bismarck! ed essere tutti 
accademici immobili. 

Chi ha la responsabilità dell’attuale politica in- 
ternazionale rimanga a subirla. 

Una crisi non è che una scappatoie che permette 
a coloro che rompono di sfuggire alla condanna 
del pagamento ! 

Ii primo inventore delle crisi dev'essere stato 
qualche ministro nell'imbarazzo ! Il portafoglio è di- 
ventato un sacco da contrabbandiere, gettato il 
© torna agevole sottrarsi, alleggeriti, alla pena 
del frodo commesso; © rispondere a chi ne domanda 
conto: 

— Il ministro non sono io, presentato la nota al 
mio successore e pagherà lui ! 

Non faccio nomi... parlo 

* 
na 

O che c'entra la bsttaglia di Maclodio ? 

Ceatra sì, e ve lo provo. 

Sapete che nel 4427 il conte di Carmegnola, co- 
meadante l’esercito della repubblica veneta, incon- 
trate presso Meclodio ie forze del duca di Milano, 
inflisse loro una sconfitta che sarebbe stata doci 
siva se i suoi soldati la notte non avessero man- 
dati liberi i molti prigionieri fatti, i quali natural- 
mente rifecero testa, annullando i beneficii della 
vittoria del Carmagnola. 

Nei due compi i soldeti 
tatto provvedevano al loro interi 
passato in costume i! rimandare i pri; 
bertè, cosa che li metteva in grado di prendere il 
soldo e continuare il mestiere fino che durava la 

elle. 

P°;: precisamente il costume invalso nelle assemb'ee 
rappresentative, Si fanno dei prigionieri, si chiede 
loro nou la speda, ma il portafoglio, e dopo ciò si 
lasciano padrogi d’andersene dove vegliono, col 
patto, venendone il caso, di reciprocità. 


ba cedere il 


estero ! 


erano mercenari, e anzi 
fra essi era 


L'Opposizione dipinta del Secolo. (Cromolitogrefia 
da dare in premio agli 


« Lo ultimo elezioni, gli incidenti degli ultimi bi- 


Isnci delle nostra politica estera, dello itime ele- 
zioni, l'infelicissimo indirizzo della stampa pentar= 
chica (anche della Tribuna?), hanno dimesirsto 
sempre più la impotenza dell'opposizione, così com'è 
diretta attuslmente, o per meglio dire come non è 
diretta da alcuno. » 

Disegvsto il fondo, il Secolo passa alle persone. 

Macchietta î*: Cairoli. 

< E frattanto l'onorevole Cairoli non comprende 
che un gran rifiuto soltanto provvedorebbe ai de- 
coro suo e agli interessi del partito, forse del paese 
ancora. » 

Mecchietta 2°. Dopo papa Celestino-Cairoli, il 
Pi di Brescia. 

< Lo Zanardelli dal canto suo prendo bizze per 
delle bezzecole e finisce per rincantuccisrsi nei Ce- 
nacolo di Brescia e nelle ulo dei tribunali. » i 

Macchietta 3°: Nicotera. 

< Il Nicotera prosegue ad amoreggiare col Robi- 
lant e con una parte della Destra. » 

Macchietta 4* ed ultime: il bell'Alfredo. 

« Il Baccarini sî arrovella nel suo isolament», e 
non sa far altro che continuare le solite polemiche 
col Gerala nella Tribuna. » 

sa 

Ora se voi, da queste parole, volete tirar una 
conseguenza e vi domandate : chi è, chi può essere 
îl capo dell'opposizione? 

Scariati Cairoli, Zanardelli, Nicotera e Baccarini, 
non resta che Crispi, ma Crispi, dico il Secolo... è 
un'idea come un'altra. 

O dunque? 


Danquel'opposizione non c’è, perchè, come direbbe 
Mosca Lamberii: cosa che non ha capo non è 
| fatta! 

Tanto ci voleva ad accorgersene? 

» » 
see 

Come ridono i popoli. 

Ce lo dice il signor Fourcaud in un suo recente 
studio sul riso. 

In Francia l'ironia è ragionatrice, ed il riso è 
fisico e spontaneo. In Inghilterra la gaiezza riflette 
ed il riso è filosofico. L'umorista del Mezzogiorno 
canzona le ridicolezze visibili e tengibili, o diverte 
i suoi contemporanei a loro proprie spese: gli umo- 
risti del Nord rallegrano l'uomo alle spese dell’a- 


sî discende verso lo regioni ardenti, più si 
trova la comicità sempli»o e grossolana: più sì ri- 
sale verso lo regioni fredde, più si ritrova una co- 
micità generale e trascendente. Il comico italiano e 
il comico spagnuolo sono essenzialmente popolari; 
essi sî rivolgono al sentimento grossolano del pub- 
blico. Il comico francese è) fino, sottilmente cau- 
stico, esso aguzza le sue froccie, si rivolge spe- 
cialmente al buon senso. Il comico anglosassone si 
inalza fino al simbolismo. 

Questi sono i caratteri dominanti dello differenti 
gaiezze: alla prima basta la situazione grottesca; 
la seconda richisdo l’allusione; la terza vuole un 
fonde di pensiero grave. 
la farsa è propria del 
© la féerie appartengono al Nord; e la vera com- 
medià in‘o-mediaria è un prodotto particolarmente 
francese. 

La conc'usioro ba moita apparenza di logica; 
tento più che nessun autore italiano è mai riu- 
scito finora a scrivere commedie collo spirito di 
Dumas o d’Augier; ma per conto mio ritengo la 
conclusione più apparente che sostenziale. La co- 
micità può affinarsi în un ambiente di cultura pro- 


gressiva; ed io non dispero che di qui a cento 
anni, quando, coll’ainto di Dio e del ministero di 
istruzione pubblica, i nostri autori si saranco messi 


in grado di avere delle idee originali, si scrive- 
ranno anche in Italia detio commedie fini e spiri- 
tose. 
+» 
hat 
Dae giorni fa ci siumo divertiti slîo spalle della 
Agenzia Stefani perchè avevamo visto. annunziato 
che essa aveva fatto arrivare il principe reale a 
Alessandria d'Egitto 24 ore prima del giorno effet- 
tivo in cui il Sucoia era entrato in quel porto. 
Ora vedismo pubblicate una rettificazione dalla 
quale risuita che era invece qualche giornale che 
aveva fatto arrivare il principe 24 ore dopo! 
Ed io, com'è mio dovere, rimetto a posto le ore 
0 la esaltezza dell'Agenzia. 


L’Ombrone di Grosseto ha pubblicato domenica, 
16, il seguente... la seguente... insomma, i so 
guenti due squarci di sublime epigratia, e di im- 
pareggiabilo poesia : 


Alla segnalata imperitura memoria 
del Genio di Amministrazione, e di Civiltà 
del Gentil'Uomo Sig. Oasis: DasirraTO 
Sindaco per moiti anni nell'antica città di Lucerna 
ora Castiglione della Pescaia 
che ben presto ridusse ad ottime le pessime condizioni 
di una miserevole dissoluzione finanziaria 
in cui disgraziatamente verzave quel Comune 
dove se ne anela un simile a Lui 
che alle ore 12 pom. del dì 4 del volgente anno 1887 
pascò dalla regione dei ciechi viandanti 
a quella dei beati onniveggenti 
a godere eternamente i frutti 
raccolti mercè la guida sfolgorante delle sue rare virtù 


SONETTO. 


Ta piangi Italia mia 1! N' hai ben ragione, 
è un, dopo l’altro Eroe, manca or dal seno 
Pur Chi ridiè la vita a Castiglione 
Ond'è di Tutti il cuor di duo! ripieno.. 
Genio di amministrar, specchio, campione 
L’Onsint il fu, di civiltà non meno, 
Che in pece, o în guerra, 0 in singolar tenzone 
Fiecoè superbia, generoso, ameno: 


DesiprraTO è in Cielo, cd è a gran festa, 
Degli amici a conforto e dei parenti, 
Premio celesto a tanta vita onesta. 


leiato ancor sarà fra genti, 
Le in tradizion sapranno le sue gesta 
Fino al finir de’ Secoli volgenti... 


Fiuiepo Dottor Vaomoszi. 


Una cosa mi consola della perdita del signor Da- 
siderato generoso © ameno: ed è che egli è in pe- 
radiso a conforto degti smisi e dei parenti, i quali 
pare ci abbiano un gren gusto. 

La sua amenitè, del reste, ron ssrà rimpianta 
finchè campano dei poeti come il signor Filippo 
dottor Vagnozzi. 

sr 

Per finire. 

Ancora della Francifon di Dumas. 

E una signora che parla. 

— Gli uomini sono come i cervi volanti... più si 
dà loro del filo © meglio si tengono. 


TO faje. 
ie Jan 4 


DALL’EGITTO 


Il dottor Junker. 


Cairo, 44 gennaio. 

È arrivato il dottor Janker: andarono ad aspet- 
tarlo a Suez suo fratello e suo cognato, ricchi ban- 
chieri di Mosca, il dottor Schweinfurth ed il cor- 
rispondente del Times. Alla stazione di Cairo si 
trovarono il comitato della Società geografica kedi- 
viale, il console germanico e molti amici, Il dottor 
Junker ha l'aspetto moîto patito e mi parvein uno 
stato di eccitazione vivissima. È sempre stato bene 
di salute nei lunghi anni africani, me le febbri prese 
a Zanzibar, e l'emozione di rivedere i parenti e gli 
amici lo hanno abbattuto. Ha molto bisogno di ri- 
poso e di quiete, ed a tale szopo si tratterà in 
Cairo per più di un mese. 


x 


Ieri sera la Società geografica kediviale ha dato 
un gran banchetto in suo onore, prevenendolo che 
non si sarebbero fatti che due o tre brevi discorsi 
di saluto. La gran sala deli'Hòtel Shepeard, addob- 
bata con un gusto squisito con ghirlaade, festoni, 
pelli di leopardo ed armi selvagge, coi suoi grandi 
cendelabri ed i fiori freschi sparsi a profusione sulle 
tavole, presentava un aspetto magico. Vi assisteva 
tutto ciò che Cairo conta di più elevato nella ge- 
rarchia ufficiale e szientifica. Il governo era rap- 
presentato dal presidente del Consiglio dei ministri, 
Nubar pascià, dai sotto-segretari di Stato, dsi com- 
missari della Cassa, dai capi dei diversi dicasteri; 
l'esercito dal Sirdar, da generali e colonnelli; l’eser 
cito ingiese dal generale Stephenson e parecchi uf- 
ficiali ; tutti i consoli generali, i membri della So- 
cietà geografica, i membri dell'Istituto completa- 
vano l'adunanza elettissima. 


x 


Ailo Sciampagna parlarono brevemente il dottore 
Schweinfurth brindando a' Kedive, il dottor Abbate 
pascià, vice presidente che salutò l'illustre viaggia- 
tore in nome della Società, l’avvocato Figari che lo 
salutò in nome della Società geografica italiana ed 
il signor Whitehouse in nome degli Istituti scien- 
tifici americani. Il dottor Junker, grandemente com- 
mosso, ringraziò, brindando alla salute di Emin pa- 
scià e di Casati, e raccomandò di correre presto in 
loro aiuto. 


x 


Sul qual proposito il dottor Jurker nou cessa di 
fare raccomandazioni : quella regione è sovrana- 
mente eccitata contro gii europei. Emin e Casati 
non possono più tenere : bisogna o liberarli od aiu- 
tarli: le sue simpatie sarebbero per una spedizione 
armata che passasse lungo la costa occidentale del 
Victoria Nianza e schivasse così il contatto dell'U- 
ganda, governato dal Mwanga fanatico e feroce. Di 
qui sono già partite cinquecento casse di provviste 
e munizioni, per Zanzibar: così si dice, ma non ho 
potuto ancora appurare la verità. C'è una grande 
smania di mistero in tutta questa faccenda; forse è 
uns precauzione necessaria per non mettere all’erta 
la grande camorra dei mercanti arabi che spadro- 
neggiano tutta l'Africa equatoriale. 


XXX 


Di giorno in giorno si aspetta l’arrivo di S. A. il 
principe di Napoli. É il grande avvenimento che 
mette sossopra tutto l'Egitto. 

Se ne parla dappertutto © dappertutto è una cu- 
riosità simpatica di vedere il nipote del Padre della 
patria. 

Si vuole fargli un'accoglienza eccezionale : il gior- 
nale ufficiale ed il giornale inglese hanno già ripe- 
tuto parecchie volte che il kedive ed il governo in- 
tendono accentuare in special modo le dimostra- 
zioni d’otore verso il principe reale membre cune 
famille qui a donné de grandes marques d'amitié è 
l'Egypte et à la famille khédiviale. 

S.A. il Kedive si è occupato personalmente delle 
disposizioni necessarie: ha fatto preparare il palazzo 
di Kasr-el-Nussa e fu a vedere se si era fatto ciò 
che aveva ordinato: ha dato ordine ai suoi due 
fratelli, il principe Hassan ed il principe Hussein, 
felicissimi di questa circostanza che litoglie dal ri 
tiro în cui erano confinati, di andare a ricevere il 
giovane figlio di Umberto: ha fatto preparare per 
lui un vapore sul Nilo ed egli stesso lo accompa- 
gnerà în tutte le sue escursioni : infine darà un 
gran pranzo ed un ballo. 


x 


Quanto alla colonia è una vera frenesia: pro- 
getti, comitati, offerte generose si formano ‘e pio- 
vono da tutte le perti. Uno di Alessandria offrì di 
dare a sue spese un pranzo di mille coperti purchè 
vi assistesse ia colonia: un altro di Cairo offrì di 
dare una refezione sul Nilo pure a sue spese: ma 
questi progetti troppo personali, vennero savia- 
mente scartati. Si farà qualche cosa di più modesto 
© più confacente alla povertà della colonia vera e 
sî daranno al principe dei ricordi artistici. Siamo 
in un periodo di vero elettrizzamento e se il nostro 
guerno vedesse quanto calore si m tie în questa 
patriottica circostanza, quanto amore ed orgoglio 
d'italianità, capirebbe subito che la colonia d’Egitto 
non merita di essere, come si fa, abbandonata alla 
sorte. 


FANFULLA 


== 


GLI UFFICIALI INTERPRETI 


imo della moderna istruzione la cui uti- 
li a alrettento importante nella vita militare quanto 
nella Gi on fa il solo che disse « un uomo il 
quale parlasse quattro lingue valere quattro uo 
Sini >. Se ciò era vero nel 1509, è anche più vero 
oggidì. Per gli Italiani poi più che 
altri. 

T.g nostra lingua è senza dubbio veruno 
sima, ma è anche una fra le meno parlate. Esco 
appena appena dai limiti geografici della contrada. 
SPrmne negli scali di Levante la famosa lingua franca 
fon è la lingua internazionale, come fa ai tempi 

i. . 
Sing se comincia ad Oriente in Alessandria e 
termina a Yokohama, siccome idioma internazionale 
del mondo asiatico; riprendo ad Occidente, e da 


per qualsiasi 


bellis- 


n Fre 
va anche 


New-York e Quebec si prolunga fino a S 


alla frontiera messicana ; anzi vi 
Sia, poichè alle Sandwich ed alle altro isole 
del mare del Sud è d'uso generale. 

‘Ove non si parla inglese si parla spagnuolo in tutta 
l'America. L'idioma è l'orma che i duo grandi po- 
poli scopritori hanno lasciata. 

‘Sia che noi sî sogni glorie avvenire di lavoro com- 
merciale o di coloniale espansione, la conoscenza 
degli idiomi forestieri ci sarà di fortissimo appoggio. 

E se - come suppongo probabile — i pionieri del 
nostro ingrandimento seranno i nostri soldati, lo 
indirizzar questi allo studio delle lingue sarà un 

ben pensato. 
Passo o indirizzo viha dove non c' allettamento. E 
tocca allo Stato l'allettare col promettere e manto- 
nere vantaggi tangibili. Wi 

‘Gli Inglesi, che sono molto pratici e molto logici, 
hanno nella loro armata gli ufficiali interpreti, cioò 


ufficiali che hanno dato esame comprovante la pro- 
pria dimestichezza con una lingua forestiera, e come 
premio ne ricevono un aumento di stipendio, sotto 
forma di supplemento giornaliero, finchè sono nei 
gradi subalterni. 3 
° Noi dovremmo in questo imitarli, veduto che il 
danaro è la forma pulita più pronta e più pratica di 
compenso che abbia trovato mai il lavoro. 

Una delle mie buone conoscenze deli'armata ha 
col ferzac volere dal suo conterraneo Alfieri - 
Sapete, la famosa frase: volli, sempre voll, prepo- 
tentemente colli - imparato senza muestro, da sè, 
con fatica improba, il tedesco ed il russo. È a lui 
che dobbiamo le traduzioni dal russo che sono in- 
serite nella Rivista marittima. 

Ora, è egli equo che della fatica passata non abbia 
altra ricompensa che una nota dello specchio ca- 
ratteristico che dirà : « Sa il russo »? 
Se altri non lo he imitato nella paziente acqui 
rione del sapere, io credo attribuirlo a che dessa 
non incontra un congruo correlativo. 

Per carità, non mi si replichi colle frasi fatte dal- 
l'antichità classica, e ripetute dai moderni, sull’ab- 
negazione, sul disinteresse, sull'amore di gloria, e 
Ho sempre visto che nell'esistenza quando c'è un 
marengo in terra tutti si chinano a raccattarlo, 
în generale sono coloro che a chiacchiere spre- 
giano l’oro quelli che si affrettano di più a porre 
avanti le mani ! È 

Nel bilancio della guerra © della marina un sup- 
plemento di stipendio agli ufficiali interpetri starà 
altrettanto bene, quanto quello che ricevono gli uf- 
ficiali familiari col maneggio delle armi subecquee 
sull’armata. La colture essendo una forza morale, 
vale quanto la conos:enza acquisita del maneggio 
e della direzione d'un attrezzo che rappresenta una 
forza fisica. 

Noto per incidente che la dimestichezza colle 
lingue moderne è necessaria per studiare la guerra 


d'oggi, avvegnachè tutti i migliori libri d'arte siano 
soritii în tedesco, in inglese ed in francese, e pochi 
siano tradotti nell’idioma di Dante e di Machia- 
velli. 


COL TRENO MISTO 


Fatto personale. 
All'illustre commediografo Paolo Ferrari. 
Firenze, 20 gennei 


Prima di tutto, permettimi di rallegrarmi del buo 
nissimo esito avuto ieri sera dalla tua nuova com: 
media Separazione, a cui il compilatore dei manifesti 
appiccicò senza un po' di parentesi o di orcero il 
sottotitolo Salriamo le apparenze. _ E 

Già io questo sottotitolo lo sopprimerei. Sfido io 
che possa « salvar le apparenze » un libertino della 
forza di quel marito che tu hei messo in così giusta 
berlina! Une specie di gran sultano, di gran mor- 
mone che ba un’amanto in tutte le classi sociali! 

Dunque Una separazione è titolo non solo sufli- 
ciente, ma anche più esatto, secondo me; e se Scribe 
lo ha adoperato prima, non è una ragione per sciu- 
perlo con un’eggiunta 3 

Ma non è di ciò chemi preme; bensì di una specie 
di « fatto personale » risultante per me (chi lo a- 
vrebba detto ?) della tua commedia. e 

Prima che cominciasse, venni — se te ne ricordi - 
sul palcoscenico del Niccolini a ringraziarti della ré- 
clame che mi avevi fatta ponendo fra î personaggi 
< il corrispondente del Fanfulla ». E 

Ma quando mi accorsi che razza di pettegolo indi- 
screto ed impertinente era quel mio... sosia, quando 
potei cogliere a volo le occhiate che, per cagion sua, 
si riflettevan sopra di me da ogni angolo del teatro, 
fui li lì per mandarti i padrini; z 

Basta.. per questa volta mi contenterò di prote 
stare dichisrando ad ogni buon fine che in 17 enni, 

; ‘îo «il corrispondente del Fan- 
fulla» non ho mai preso di così larghi sppunti sul 
mio taccuino, specialmente poi se mi trovavo, per 
caso. in mezzo a un gruppo di maldicenti. 

Tale il corrispondente, tale il giornale. Né Fanfulla, 
son certo, avrebbe mai accolto nelle sue colonne di 
< corrieri di bagni » di genere così .. privato, dato e 
non concesso che portassero la firma del 


Tuo affezionatissimo 
Brigada. 


Da Bologna. 
20 gennaio. 


Il professore senatore Frantesco Maggi è partito da 
Bologua iersera alle ore 14, diretto a Sen Remo ove 
spera di trovar miglioramento ella malattia di cuore 
che da qualche tempo lo afîligge. Lo accompagnano 
la sua signora, il figliastro Alessendro Emiliani, il 
dottore Emilio Boari. Diverai amici lo salutarono alla 
stazione, ove fu lentamente trasportato, in lettiga, poi 
introdotto con ogni riguardo nel vagone salon già 
pronto a riceverlo. Terrà la via Piacenza, Alessan- 
drie, Savona e San Remo, ove piglierà stanza al- 
l'Hotel Méditerranée. Ci auguriamo di vederlo presto 
di ritorno, © affatto risanato. 

Domenica alle 2 in municipio avrà luogo la nomina 
del Comitato esecutivo dell'Esposizione del 1883. 


Reno. 


La < Carmen » a Faenza. 
19 gennaio. 


L'esecuzione della Carmen, andata in scena il 13 
corrente, buona ia molte parti, in altre eccellente si 
sarebbe potuta dire perfetta senza qualche incertezza 
inseparabile da ogni prima rappresentazione. Agli en- 
tusiasmi del pubblico numerosissimo puossi eggiva- 
gere la parola autorevolissima di una indiscutibile 
competenza musicale, quella del comm. Pedrotti, di 
rettore del liceo di Pesaro, che ebbe ad esternare più 
volte la sua piena soddisfazione. 

Fra gli altri artisti di canto, la signora Zeppilli- 
Villani, conosciutssima in arte come artista intel 
gente, dalla voce simpatica, potente @ sopratutto in- 
tonata e già nelle grazie del pubblico per la parte 
stupendamente portata nei Promessi Sposi, seppe 
riprodurro senza sgusistaggini o con grande verità il 
cerattere orgoglioso, volubile e leggero della prota. 
gonista. Specialmente nella Seyuediglia, di cui si volle 
il bis, ella fa fatta segno ad una vera ovazione. 

Fu pure appleudita la signorina Corsi nella pro- 
ghiera dell’atto terzo che le fa fatta ripetere. 

Il tenore Zonghi ha voce di timbro gradevolissimo 
© neturalmente intonata. Interpreta la sua faticosa e 
difficile parto assai bené 

Il baritono Villeni, come sempre, si 


rivelato ar- 


tista provetto interpretando stupendamente il carattere 
di Escamillo. RE 

Buonissima la direzione del maestro Profili, si volle 
il bis degli intermezzi. 


Chena. 


Due italiani a Berlino. 


Fa sempre piacere di leggere in un giornale estero 
delle lodi dei nostri connazionali. Queste lodi le ve- 
diamo tributate ora dai giorneli di Monaco e di Ber: 
lino a due musicisti italiani, il dottor Cesare Pallini 
di Padova e il conte Artonio Freschi di Udino, i quel 
sono andati nella pstria della musica classica per 
fare degli studi accurati sulle condizioni dell’arte di 
cui sono cultori È 

Il Pallini si oscupa specielmente dela letteratura 
musicale poco curata da noi e si è acquistato in quel 
cempo un nome insigne. Ultimamente egli ha pure 
tradotto in itelisno la celebra opera di Riccardo 
Wagner Opera e Dramma e la Storia della Mu- 
sica di Langhaus. is 

Il conte Freschi è un eccellente violinista e lo h 
provato nel concerto dato a Monaco in casa del mi- 
nistro d’Itelia, conte Barbolani, e nell'altro dato sl 
< Museum », dove fu molto applaudito degli amatori 
di musica della capitale bavarese. 


ve 
All'Associazione della Stampa. 


gola di giustizia che non si può essere al me- 
desimo tempo giudice e perte. Dunque l'Associazione 
della Stampa, che ricevora nel suo quartie- 
rino illustri stranieri e amici carissimi, non può dire 
da sò atessa (tutti più o meno vi apparteniamo) che 
ha fatto degnamente gli onori di casa. Ha fetto quel 
che ha potuto, perchè nelle sue salei delegati bulgari 
non si anoiassero troppo; e la loro squisita genti- 
lezza ha fatto anzi supporre che si divertissero easai. 
Cortesemente benevoli con tutti, hanno sciolto il pro- 
blema di soddisfare le febbrili curiosità di tanti pub- 
blicisti che si affollaveno intorno a loro, di soddisfarle 
senza scapito della riserva diplomatica a cui li co- 
stringe la loro posizione ufficiale. 

Stettero molto con loro gli onnrevoli Bonghi, Crispi, 
Leopoldo Torlonia sindaco e altri deputati di tutti i 


Bonghi, presidente dell’Associazione, mostrò una certa 
ferocia partigiana quando, chiedendo a tutti e vede 
vano nelle sele il Nicotera, eggiungeva freddamente : 
< Mi avera promesso e giurato di venire: se non 

viene, domani lo impicco » 
L'onorevole Nicotera ron venne, me pare che la 
per intercessione di comuni amici non avrà 


La serata musicale fu addirittura splendida: e que- 
ato lo diciamo perchè è la verità e perchè i valorosi 
artisti che aderirono con tente cortese premura all'in 
vito non fenno perte dell’Associazione 

La serata cominciò con un preludio per pianoforte 
egregiamente eseguito dall'ingegnere Lupinacci 
passò non di pezzo in pezzo, ma di mersvigi 
in merarigtia. La signora Zilda Perini, la pieni- 
ata che tutte le buone case di Roma si rubino per 
averla meestra, e che derà in breve un coricerto a 
grende orchestra, suonò con quelle magistrale snel- 
ezza di tocco che è tutta sua la mercia del Tann 
hauser, e senza la naturale discrezione dei padroni 
di casa avrebbe dotuto ripeterla da cima a fondo. 

Il tonore Marconi cantò divinamente una romanza 
del Palloni, e quela delizionissima barcsrola « Vieni 
nella mia barca » dello stesso Palloni, che è d'una 
melodia snella e d’un ritmo indovinatissimo. 

Prima del Marconi avera cantato il basso V 
chioni; dopo vennero il Devoyod baritono, e le si 
gnore Borelli e Bruni-Turconi : tutto l'Apol!o insomma, 
con per giunta Mascheroni che accompagnava, e Li 
perti, impresario. che aprlaudiva. Cuor d'oro, il Lam- 


La serata ruscitissima si chiuse con il terzetto dei 
Lombardi, cantato dalla ignora Borelli e dai signori 
Marconi @ Vecchioni. Qui la discrezione fu vinta dal 
desiderio insaziabile di risentire quella esecuzione 


piuttosto unica che rara, e gli artisti, cortesia; 
si re. 
mon si fecero I lampo balenare negli occhi di 1, 
‘un'idea fuggitiva passargli sulla fronte. Serg, 
idea di risuscitare i Lombardi all'Apollot cx 
il successo sarebbe un avven 
Lamperti, lombardi i = 


mei l'i 
1ei tre arl 
Tomberdi Mascheron 


‘orma amici del Lamperti © di Maschara 
e ‘oggi l’ambiente, perchè a Milano si rappre 
Lora PO%ello. è cosa certa che i Lombardi, mesiy 
Serna all’Apollo, avrebbero un successone. 

% con questo lieto augurio facciamo punto. 


XX 


zione, la| 
lamente 
cioè dell 
menica 
—_—_—_g 


nzi al Quirinale. — Doma n 
ion offrono un pranzo agli ufficiali di terra 4} 
mare che si trovano in Roma, per compilare i quair 
d'avanzamento per lo ststo maggior generale. 

‘Domenica pranzo di gela in onore della rappresa, 
tanza porlamentare che recò alle Loro Maestà 


gurii per il cepo d’enno. 


Ballo a Corte. — È cominciato l'invio dai 
invito per il primo ballo di Corte. 


R 


330 la Corte d'Ital 
Pira gli invitati: la marchesa di Villomerina, Sp 
Donna Amalia Depretis, la contessa Della Somagis 
la contessa di Santa Fiora, la contessa di Robi: 
la beronessa Emmellina De Renzis, la signora \{s: 
gliani, le principessa di Belmonte-Torlonia, la mer: 
chesa Maurigi 

La politica aveva la sua rappresentanza nei mi 
atri Robilant, Coppino, Magliani e Ricotti, ed ia moi 
senstori e deputati fra i quali notammo l'onorer 
De Renzis © l'onorevole Branca. 


Noterelle vaticane. — Il professore Ceccarelli ix 
consiglisto Sua Santità a usarsi molti riguardi p 
la rigidità della stegione potrebbe esser 
nociva. 

Negli appertamenti del Papa farono messi nix 
csloriferi 

Il Ponte 


*, ll Papa ha dichiarato ad alcuni membri di 
Corpo diplomatico accreditato presso la Senta Ssis 
che desidera l'indipendenza della Bulgeria. 

Si sa chs monsignor Rotelli, nunzio a Costnt 
poli, ha scritto el Pepa che lo missioni cattoliche x 
tutta la Bulgaria seno molto rispettate 3 ama; 

si epiegherebbero le parole del Pontefice |; 
dei Bulgari. 


molto 


è malendato in salute. 


+, L'elezione dell'onorevole Fazzari, che i clerii 
sostengono dovuta unicamente al suo” programme fi 
conciliazione colla Santa Sede, ha risolieruta in a. 
ticano la questione dell'opportunità 0 meno cheic 
tolici prendano parte alle elezioni politiche 
Le discussioni sono animate. Moltissimi sono d'a 
> che la cisposizione della Sacra Penitenzieria, la 
imbisce si cattolici di accedere alle urne, sa 


qual 
nociva agli stessi interessi della Senta Sede, e : 


sarebbe molto opportuno che uno stuolo 
cattolici sedesse alla Cam 

Alcuni morsignori intendono di invitare i cerdinsi 
che godono maggio»e fiducia presso il Santo Pai 
a studiare la questione e sentire anche il parere di 
Sua Santità. 


i deputati 


consegni 
anato nic 


Per la Bulgaria. — L'entusiasmo dagli studeni 
itari per la Bulgaria e i auoi delegati ha preso 
ga scientifica : i professori Lignara e Piaren- 
toni henno parlato dalla cattedra della nazione iui 
i istituti, della sua sto 
E a proposito di dimostra; 
quella dell'altfa sera, se le guardio si lasciaron 
pere qualche parola non parlamentere e 
pugno, non arrivarono fino ai ceffoni. E qu 
piacere per le guardie e per gli studenti. 
Consiglio di disciplina. — Domani 
radunera la Commissione di disciplina, presieduta dsl 
generale conte Bava Beccaris, che deve esuminsre l 
condotta del cav. Vaccano, segretario al ministero 
della guerre, circa ai noti fatti di abusi netlemio | 
strazione della guerr 


ni. bo saputo che în 
scep 


Italia 


sabato, si 


Caccia alla volpe. — L'appuntemento di jaririzai 
il più bello della atagione. Molti equipaggi. molte - ( 
gnore, molti sportsmen, e — cosa che feco buonissima © 
impressione — alcuni ufficiali di cavalleria. f 
Fu inseguita una volpe che dopo mezz'ora dì gr ( 

loppo si intenò, o 
| 


Per ì vigili. — È stato distribuito il resoconto ste- | 
aografico della seduta tenutesi dalla Giunta co 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Una vecchia principessa aveva osservato col tono 
di una donna esperta che il diavolo sentimentale a- 
veva le mani lunghe e sottili, i denti di bianchezza 
abbagliante e il sorriso altero. 

— In fondo - replicò Don Mario - io lo credo un 
ingenuo venuto dai fondo della Persia o del Mono- 
patapa, credendosi abbastanza farbo per darla a in- 
tendere agi Europei, e vedrete che avrà ragione. 
Ma non per colpa mia. 

— Io ho sentito dire non s0 da chi - disse una 
duchessa di venti anni - che è un famoso spiritista, 
che ha studiato in India e sulle piramidi d'Egitto i 
segreti più strani del mondo soprannaturale. 

— E iei ci crede, duchessa ? 

— Non so - rispose la duchessa che voleva evi- 
sare una confessione poco ortodossa. 

La vecchia principessa mutò l'indirizzo della con- 
versazione, osservando, poichè la vecchia principessa 
osservava molto, che quell'uomo anche senza essere 
mago avrebbe stregato tutte le donne perchè era 
bello, e indossava la giubba con una sprezzatura, 
che doveva rerderlo singolare în una società, in cui 
solo pochi gentiluo.xii osayano di vestire con quella 
eleganza negletta, che è "RA acienza perduta. 

L'uomo, di cui tanto si disco?@Y0; era tato pre 
sentato dal principe Vivaldeschi a una S®iritosa con- 
tessa con queste precise parole: 


— Regnante... dove? - aveva domandato la con- 
fesso. 

— Sulle cossienze, 0 mia bella cugina! - aveva ri- 
aposto in buon italiano, sebbsne bizzarramente pro- 
nunciato, lo straniero, 

Poco dopo Don Merio di Fonteschiavi, entrando in 
un gruppo di uomini avea detto: 

— Il principe stasera, benchè tanto superstizioso, 
non si è accorto di avere sfidato il 13. 

— Cioè? 

— Dodici signore mascherate era già sbbastenza : 
il persiano è una maschera di più e fa 13. Vedete 
che porterà sventura. 

Una voce, che fece fremeril piccolo gruppo di gen- 

i, rispose allo spalle di Don Mario: 
— Il principe non è avaro dei suoi inviti; ne ha 
mandato anche a chi invece di portare la maschera 
dello stregone porta quella del gentiluomo sull’anima 
di avventuriere. 

Era il persiano. Don Mario rimase turbato un 
istante, ma fingendo di non capire il significato delle 
perole dello straniero, domandò con ironia pungente: 

— In Persia ci sarebbe mai una nobiltà ? 

— In Persia c'è un'aristocrazi 

— Ed ella è nobile? 

— Quanto un Colonna, un Caraccio!o, un Dandolo, 
un Doris, un Visconti, un Frangipane! In Persia io 
sono Tokyra, in Italia rgi chiamo Della Torre. 

Tutti lo guardarono stupiti, il persiano riprese: 

— Io sono l'ultimo nipote di Torriano della Torre, 
signore di Monze, marchese di Legnano, cavaliere 
commendatore Templario, mio antenato, e fuggito in 
Persia quando fu al cimento di rinnegare la sua fede 
arcana, 0 morire ignominiosamente sotto un’accusa 
infam 

— Ma in Persia non c'era l' 


lamismo ? 


— Sì, ma non il fanatismo d'occidente. Il mio an- 


tenato prese moglie e armò, prima di morire, cava- 
lieri Templeri i suoi figliuoli. Così, quando io lo vo- 
lessi, potrei ayera anche io la mia paginetta nell’al- 


— Il commendatore Ysef Tokyra, principe regnante. { màn&cgg di Gotha. 


———_ ——__—__________________ 


Don Mario sorrideva malignament 

— Sicchè elle, signor cavaliere Templario mar- 
chese di Monza, adora il Dio-Ariete-Baphomet ? 

Ys:f atava per rispondere quando un grido seutit- 
timo attraversò l'aria e una voce dal fondo del parco 
gridò disperatamente 

— Aiuto! Una donna assassinata ! 

Tutti perdettero la testa nel momento di confusione 
terribile che seguì al grido: solo il templario persiano 
parve profittare di quel turbamento generale per ac- 
costarsi a una delle dodici dame mascherate, che gi 
appoggiava ansante a un albero, e mormorà : 

— La donna assassinata è la marchesa di Son 
Falco! 

— 0h: 

Intanto un ordine corse per tutto il parco prima 
che si potesse dire chi l'avesse pronunciato. 

— Si chiudano i cancelli e si vigili allo uscite. 

— È troppo tardi! - mormorò il persiano. 

— Ma io sono innocente! - esclamò la baronessa 
Hayez, che era la dema mascherata. 

— Parlate più piano. Baaterebbero queste vostre 
Gero pei ni em stare! Nessuno vorrebbe cre- 
lervi. Perchè parlato della vostra i i 
di essere accusata ? grata 

— Oh Dio! 

— Seguitemi — disse a voce bazse, 
il templaric 


ignore si erano già 
smascherate, ma nessuno badava più a loro. Un dele- 
gato di polizia andava attorno raccogliendo notizie, 
cercando di sorprendere indizi probabili sul misterioso 
% incredibile assassinio della marchesa di San Falco, 

Così errendo di qua e di là venne alla fine a fer: 
merai davanti alle finestre dello stanze a terreno dove 
erano stati riuniti i servi del’ principe Vivaldeschi è 
degli ospiti. 

Le persiane delle finestre ereno chiuse. Il delegato 


stette ad ascoltare e a guatare tra le assicelle delle 
persiane. 


— io non ci capisco nulla - aggiun un vec: È 
geva un vec 
chio cameriere vestito dell’abito nero, e che saper 
appoggiare la fronte calva sulle mani villose in usa 
attitudine di diplomatico consumato, 
— E poi îl furto è escluso, 
— Come? 
si marchesa aveva ancora tutti i suoi dismani 
magnifici, 
— Magnifici... uhm! - esclamò il bre 
\ ' giovane bre | 
della livrea verde, che doveva essere uno scettico - 
i diamanti sono ora un'illusione, 
— Dicono che ne avesse per diecimila scudi! 
— Reh! - mormorò lentamente il cameriere dipl 
Matico « il colpo non è stato fatto da persone, cè* 
si lascino vincere dalla tentazione di cinquantemi! 
lire! 
_ Dici? E allora chi vuoi che lo abbia fetto? 
— Eb! eh! 
— Ma spiegati! 
— La marchesa aveva forse dei nemici. 
— Tu li conosci? 
vuoi fee 0 2 disse il diplomatico cot tono di e 
nol far credere di saperne molto più che non vogl* 
c- venne fuori una voce di donna, e il deler®# 
lele TE Giorinetta che doveva essere la  cemerie* 
della principessa Vivaldeschi, 
siasmo di uno spiegatore di x 
rola, gridò 
— Ho capito di chi parla Domenico. 
Mia io non parlo di nessuno. 
— Non fare il gesuita, perchè ii 
To non ho detto mella. © 1° 1°! 
— E pure io l'ho capi 
pito. La marchesa di Sen Fal® 
a io archesa di Sen 
in “sen da qualsuno, che era stato me 
-— dalla baronessa Hayez, la cogna! 


(Continua) 
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stato man 
fia! 


Jo Ferri. 
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ila aa "nr nella quale il signor Sindici espose il risul- 
tato degli studi da lui fatti sull'organizzazione dei vi- 
gli di Torino, Milano @ Firenze. 


Acqua Marcia. — Si provengono i signori utenti 
dell’acqua Pia (antica Marcia) che, dovendosi proce- 
dero alla consueta annuale ispezione dell'acquedotto, 
dalle sorgenti a Roma, il corso dell’acqua verrà so: 

Onde svitare 


menica successiva, cominciando dalla sera del 22 cor- 
rente mese. 


Club alpino. — Domenica 23 gennaio avrà luogo 
un'escursione a Monte Cacume. 

Partenza da Roma col treno delle 8 ant. - Arrivo 
a Frosinone alle 10 ant. — Arrivo a Patrica alle 12 
— Arrivo alla Vetta Cacume alle 2 pom. 

Ritorno a Frosinone alle ore 6 pom. 

Arrivo a Roma alle 8,34 pom. 

Preventivo L. 12. - Portare la colazione. 

ul sppuntamento è alla atazione, domenica mattina 
alle 7,30. 


Conferenza. — Domenica 23 corrente, alle ore 2 
pomeridiane, nella sala della R. Accademia di Senta 
Cecilia il socio dottor W. Langhans terrà una confe- 
renza sul tema: I lavori di Riccardo Wagner 0s- 
servati dal lato pedagogic?. 


Teatro Nazionale. — Stasera si replica ancora 
une volta la Guerra în tempo di pace. 
S. M. la Regina assisterà alla rappresentazione. 


Teatro Valle. — Ricordiamo che questa sera ha 
luogo la beneficiata della brava signora Bosetti 
vassura, colla Signora delle Camelte, che ormai è do- 
ventata la produzione d'obbligo per tutte le benefi 
ciato delle prime attrici. 

Seppiamo che la signora Boetti ha fatto di questo 
lavoro uno studio speciale, e noi le auguriamo a Roma 
gli stessi applausi entusiastici che la Signora delle 
Camelio le ha procacciato altrove. 

Teatro Metastasio. — Quanto prima andrà în scena 
il nuovo ballo /ndico tratto dall'omonima operetta di 
Strauss, 

Riceo di scenario, di costumi e di 
esito no è assicurato, 

Sabato sera avremo la serata d'onore della brava 
priva bsllerina signorina Jole Cantini con un variato 
Spertacolo. 


bella musica, 


Novità teatrali. — Una buona notizia, a proposito 
di Francillon. 

La signora Eleonora Duse ha acquistato per tutta 
Li ‘talia il diritto di ra >presentare la nuova e oramai 

ipplauditissima commedia del Dumas 

a signora Duse ha affidato l’incarico della tradu- 
zione gi nostro Tom 

Per eni subito ho domandato a Tom 
me traduci tu il titolo della commedia ? 
lia risposto secso secco: 
Francillon è come un’ode di Orazio: 
traduce. 

È così ne so quanto prima. 


non sì 


Un'altra noti? 

Si" Corcodrillo di Vittoriano Serdon, che Folchetto 
consigliava gli autori italiani di impegliare, è stato 
consegnato a Vittorio Bersezio per la preparazione 
amato mica. 

Bersezio ha tagliato al coccodrillo la coda. E ci 
la Jeveto tutta la parte coreografica, mimica, spet- 
tacciosa. Il Coccodrillo, così raggiustato, non è più 
la bestia della Porte Seint-Martin; resta una com- 
media di Sordou, nella quale non è venuta meno la 
grande comicità, né il dramma passebilissimo. 

è si può sperare che tra Vittoriane Serdou 
è Vittorio Barsezio il Coccodrillo sbbia vittoria in 
Italia. L'euguro all'autore, al traduttore e al pubblico. 


Rione Eani@ive- Le Signore sono vestite 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti. presso 
1° Prestat, 108, Rue de Sivoli - PARIS. 


iL ‘PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 gennaio. 


Ore due © un querto, Scampanellata, vorbale e 
petizioni. 

l°fra queste ve n'è una a favoro del Cipriani. Nes- 
suno avendo reclamata l'urgenza, la petizione verrà 
probabilmente discussa tra una ventina d'anni, 
quendo cioè l'interessato avrà finito d’interessare ì 
suoi elettori. 4 

L'onorevole Villa svolge una interpellanza sulla 
soppressione del circolo straordinario della Corte 
d'assise d'Asti. 

L’oratore parla senza astio, il suo discorso non 
manca però di colore... locale, Tende a dimostrare 
i denni giuridici e finanziari dipendenti dalla ne- 
di trosportare tanto cause in altra sed>. 
L'onorevole Guala, che per piccoli interessi locali 
sredette dover appoggiare la soppressione, perdette 
ticeversa l'appoggio degli elettori, © all'oratore 
ducle di non vederio più alla Camera. 

‘a dolla infrazione alle disposizioni che re- 


Sì la; 
golano la materia. 
Lo Cor straordinari sono istituite per decreto 


‘nn decreto simile il guardasigitii può 


rele: e con 
di fatto col 
sopprimerle; ma noa può sopprimerle 
oso d Ile medesime 


n come fa i presidenti del 
Sol cime cono poi la modecima.. cioè la Corte 
d'Asti. Aspetta una risposta e minaccia è pres na 
tare una mozione, lagnandosi che mentro egli du: 
sate il suo guerdasigilisto ha rispettato l'opera dei 

i predecessori, il guardi attuale non ai 

it la creatura d'Asti. 
to ire osservazioni dell'onorevole Romeo, 


Deo si ran Giunta per il bilancio di gra- 
è giustizin, l'onorevole Taiani repiica all'ovoro- 


fiducia che l'onorevole Villa 


quando avrà sentilo Jo spiegazioni suo, non. no 
non presenteri una mozione, ma sì dichiarer 


disfatto. 


dei voti e delle delibe- 
ome 
ssì della Commissione del bilancio come 
della Camera. Le Corti straordinarie, per queste 
decisioni, non possono essere convocato che dei 
presidenti delle Corti d'appello in caso di necessità 
assolute. E va avanti: la Corte di Casale, la Cori 


altro a parlare 


di Asti, la Corte ordinaria, la Corte straordina: 
Capirete, si va per le lunghe!. 

Il chiaro dell’argomentazione dell'onorevole Taiani 
è questo: che la Corte d’assise straordinaris di Asti 
è stata istituita dall'onorevole Villa, contrariamente 
al parere da lui domandato al presidente della Corta 
d’assise di Casale, il quale risposo che fra la Corte 
stossa e i circoli d'Alessandria e di Voghera ce 
n'era d'avanzo! Il guardasigilli ha soppresso in 
tutto il regno ventitrè Corti d'assise straordinario 
che, essendo inutili, riuscivano dannoso. 

Cose giustissime, ma non punto tragiche, come si 
potrebbe crederlo dal tuono di Egisto che prendo 
l'onorevole Taisni 

L'onorevole Villa risponde citando Dante... trat- 
tandosi di circoli... Dice al ministro che prima ha 
abolito di fatto le Corti straordinarie, e poi lo ha 
soppresse di diritto col decreto. 

Sono due avvocati di fronte. 

Sarà prudente aspettarii aila conclusione. 

La conclusione è questa, che l'onorevole Villa 
presenta una mozione, con cui la Camera invita il 
guardasigilli a uniformarsi alle prescrizioni e ai voti 
della Camera. 

Il guardasigilli domanda che la mozione sia di- 
scussa dopo tutti i bilanci. La Camera adotta. 

E torniamo alla discussione del bilancio dei la- 
vori pubblici. 

Parla l'onorevole Randaccio. 


Dopo l'onorevole Rendaccio, che parla brevissimo 
© presenta un ordine del giorno di cui non sen- 
tiamo il tenore, parla l'onorevole Buttini, inscritto 


a favore. 
> 


Pantano. Attacca îl metodo usato verso il per- 
sonale delle ferrovie in Sicilia, ripetendo una inter- 
pellanza già fatto. 

Alle 5 l'oratore e la seduta continuano. 


dpr 


Tramwoys 358 a 361. 

Gas 1905, 1900. 

Roma 1154 a 1150. 

Credito Meridionale 612. 
Cambi: 

Francia tre mesi 99 82. 

Londra 25 21. 


Ore 3. — Rendita 99 40. 
Generali 731, Industriali 870, Immobiliari 1321. 


BORSA DI PARIGI del 21 gennaio. 


Azemoriizzamento cntico 8%/, 
Rendita Fraacaza 3 ‘/ 


‘/2°/ 
Rotiita slitaa 59/17,” 
Caxibio sopra Londra 
Consoliduti tagiezi 


Rendita Spagnuola esi. nuova. 
Banea di Sconto di, Parigi 

Azioni Sues 
Aziori Panama 
Farrovie Meridionali a iarmine 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ose 8 — La figlia di madama An- 
got, operetta — Excelsior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8112 — Guerra în 
tempo di pace. 

VALLE — Ore 8 112 — La Signora delle Camelie. 

MANZONI — Ore 8 112 — I pezzenti. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Il babbeo e l'intrigante. 

METASTASIO — Ore 8 1j? — Commedia con pulci- 
nella — La silfidle. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Erjitestamento de padron 
Checco. 

GOLDONI — 
nesco, 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Oro 81]? — Operetta in dialetto rome- 


NostRE INFORMAZIONI 


Il Senato ha ripreso oggi e continuata la discus. 
sione della legge per modificazioni all'istruzione su 
periore. 

Presero parte alla discussione sull'articolo 18 i se- 
natori Moleschott, Cannizzaro, Maiorana-Celatabiano, 
Villari, il ministro Coppino, il relatore Cremon 

Vennero approvati gli articoli 17, 18 e 19. Alle 5 
si discuteva sull'articolo 20. 


Stamani si è radunata la sotto-commissione del bi- 
lencio per le finanze ed il tesoro, ed ha continuato 
ad esaminare il bilancio dell'entrata. 


Oggi al tocco si è radunata la Giunta delle elezioni. 

Ha proclamato eletto l'onorevole Acquaviva nel col. 
legio Il di Cosenza, invece dell'onorevole Pace pro 
clamato dalla riunione dei presidenti ; ha però dichia- 
rata contestata l'elezione. 

Ha pura dichiareta contestata l’eleziono dell’onore- 
vole Zeppa a Viterbo. 


Si è radunata oggi al tocco la Commissione per 
l'avanzamento neli’esercito, presenti il presidente ono- 
revolo Inviti, il segretario onorevole Levi, e gli ono- 
revoli De Zsrbi, Sen Donato, l’ullé, Corvetto, Mel e 
P.is 

Vennero presentati varii documenti; è sorta una 
discussione in cui sì è rilevsta l'importenza della legge 
e la necessità di studiaria a fondo e poi tornarsi a 
riunire. 


Gli studi per il progetto circa alle Banche d’emis- 
sione, che si stanno facendo unitamente dai ministeri 
delle finanze e del commercio, sono a buon punto. 

È però intenzione di questi due dicasteri di inter- 
rogare ancora su alcuni punti controverai la Commis- 


sione monetaria. 


Il cav. Luigi Lado-Mancs, sostituto procuratore 
generale presso la Corte d'appello di ncona, fu 
dietro sua domanda, tramuteto a Mileno. Il cavaliere 
Giovenni Prati, procuratore del re presso il tribunale 
di Torino, fa nominato sostituto procuratore generale 
prosso la Corte d’appello di Ancona. 


Elezione politica. 


Catanzaro, 20. — Fu proclamato eletto Fazzari 
Achil'e con 989 voti. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 21. 


Considerasi come un felice sintomo di pace il 
pranzo intimo che l'ambasciatore russo a Berlino 
offre domani a Bismarck e a tutta la sua f:miglia. 

A Londra invece riprendono terrevo g'i apprez- 
zamenti apprensivi chie hanno la loro causa nei non 
interrotto aumento degli armamenti europei. 


Berlino, 21. 

Nella riunione dei ministri degli Stati Confederati 
fa accettata l’unità tecnica ferroviaria stabilita da! 
Congresso di Berna. 

Cadono le voci che la venuta di Crailshaim, mi 
nistro degli esteri della Baviera, avesso per scopo 
di far dichiarare la decadenza del re Ottone e di 
proclamare in sua vece il principe Luitpoldo. 

I giornali officiosi raccolgono a scopo elettora'e 
Je potizie sugli armamenti francesi. 


BORSA DI DI ROMA 


21 gonnaii 


Mercato oscillante con tendenza debole. 

Rendita contante $9 20. 

Rendita fine 99 30, 99 40. 

Banche Romane 2210 a 1212. 

Generali 728 a 728 50. 

Industriali 865 a 870. 

Immobiliari largamente trattate da 1318 a 1322. 


TELEGRANNI STEFANI 


ATENE, 20. — Il risuliato definitivo delle ele 
zioni dà le seguenti cifre: Eletti 99 candidati mi- 
nisteriali e 51 d'opposizione. 

Fra i capi d'opposizione non eletti vi sono Mes- 
sinesis, Daligeorgis e Grivas. 

PARIGI, 20. — La notizia dell'arresto di Zankoff 
deve essere falsa, nessun dispaccio avendo annun. 
ziato la sua partenza da Costantinopoli. 

BERLINO, 20. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, constatando | grandi acquisti di travi e 
tavole fatti per conto del governo francese, dice 
non esservi alcua dubbio che la Francia prepari 
baracche mititari sul contine tedesco per concen- 
trarvi masse di truppe più numerose di quelle che 
possono essere contenute nelle fortezze. 

I coloni Boeri di Grootfontain (Africa occid. 
sono stati posti, dietro loro domanda e c 
senso dell'imperatore, sotto la protezione t-desc®. 

Sua Maestà ricevette una deputazione della Ca- 
mera dei Signori, 


è possbila che l’esnartaziona 
venga proibita. 


RIGI, 20. — Il Journal des. Débats. pubblica 
sczio dei cassole frazceso di Filippopoti I | 
quale sonunzia che Zankofî, nel ritornare 2 S.fie, 
è stato arrestato dietro ordini del profetto di Barges. | 

PARIGI, 20. — Camera dei deputati. — Apyrovasi 
senza incide:.ti nò modi zioni il bilanzo del'Al- | 

serla. 

5 Si comincia quindi a' discutere il bilancio a 
marina. I progetti del ministro Aube invontrat 
opposizione da parte dell'estrema sinistra e 
destra. 

LONDRA, 20. — Ebbe luogo a Trafelg-r. 
una dimostrazione di opersi disoccupati. N 
alcun disordine. 

LONDRA, 21. — rafa da Tiea-Tsin: 

< I negoziati per la cess'one di Pori-Hwmilton 
alla China sono terminati. Il comandante © 
farà la consegna della località alle sutortà chi- | 
nesi, » 

LONDRA, 21. — Il Morning Post ha da Ber 
lino 

«I negoziati relativi a, 
tinuzno. Si c a giudi 
colori meno © chè nulla sia sopreziunto 
che possa giustificare tale ottimismo. Gi organi 
del governo dànno grandissima importanza alle no- 
tizie di preparativi di guerra della Frau is, del 
Belgio, dell’Austria-Ungheria © dell’Italia. ia non 
bisogna dimenticare che il pariito ministe-iel», a 
causa delle elezioni, esegera l'importanza di ‘tali 
notizie per giustificaro l'urgenza della lege mili 
tare. > i 

Anche îl corrispodorte da Berlino deli Stan | 
dard accenna a leggo: gliora 
mento della sit ‘one he la 


Russia sembra disposta 2 mostrersi più con iliente. | 
il 


VIENNA, 21. — ieri 
conte Nigr», ambasciatore di S. M. il Ro tati 
pr. sen ò ell'imperatora ed slimperatrice i sezret 
dell'ambasciata, duca Avarne e conte Bettori, n 
che gli addetti, marchese Paolucci a conte Aibv 
BERLINO, 31. — Nei ricevere l'indiri: 
Csinera dei Signori, l'imperatore espress 
ringraziamenti, soggiu»gendo che le manif:siazioni | 
di cgni parte della Prussia riconossoro lu i 
sità dello scioglimento del Reichstsg, la cu: attitu- | 
dice aveva profondimente rammsricato Sua Maestà, | 
e che i nuovi provvedimenti destinati a rinforzare 
l’esercito diminuiranno ogni pericolo di gue:ra. H 
LONDRA, 21. — Il Times ha da Sofia: « Il di- | 
seccordo è completo fra i partigiani di Zankoft, | 
Moltissimi non gli perdonano di avere riconosciuto | 
alla Tarchia :1 diritto d'imporre la sma vo!natà alla 
Rulgaria. Dappertatto si organizzano meetings 
domandare ai reggenti di non ri 
sull’eserzito e sul popolo ». 


sera, 2ì ballo di C 


332 disp. persettimana; ciascuna dispensa 3 cen 


CAPITALISTI E COSTRUTTORI 


Si vendono tre Villini al Maccao, presentemento 
aflittati e formanti un solo loito sui Viale Castro 
Pretorio. Cosiruzione solidissima e di sormma ele- 
Prezzo complessivo Li 
fazatin colo per moti pstondosi per 190,000 
Ul resto rilevare i mului esistenti col Credito fon- 


g ioni per pag: 
rateali e si assicura l'impiego del danaro al 5 112 
per cento netto, oltre ad un vistoso utile nel caso 
di rivendite parziali. 


Rivolgersi sollecitimente per T 
trattative allostadio d'ingegneria PONINI 
Via Torine, 106 


Per lettere e telgrammi: DONIM - ROMA. 
GABRIEL TODROS 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi aoviso în quarta pagina) 


Siynori Scott x Bowng, 


li sottoscritto si compiace dichiarare che l'Emut- 
sione Scott fu trovata di facile somministrazione ai 
bambini e da essi ben tullerata, mostrando in breve 
tempo buoni risultati. 


Milano, 24 settembre 1385. 


Dott. Ecmio Seccui, Specialista per 
le malattie dei bambini, rachitida 
e deformità — Via Fieno, 3. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vondane terreni alberati a giardin! per castra. 
aione di villini. - Roma, via Muratto, 73, > p. 


scor I, Italia Fnologica wo: 


RASSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 


ORGANO DEL CIRCOLO Lied ITALIANO 


rio del N. 


gennaio 1887): 
tori — Lo stock dei vini da taglio 


nelle Provincie Meridionali — L'industria ed il com- 
mercio dell'uva seosa — Una proposta nell'interesso 
della maggiore commerziabilità all’estero dei vini 
italisni — I concorsi spevieli alie e deì vini — 


Il movimento commerciale 
concorrenti ai premi gover vini da pasto 
— Atti del Circolo encfilo it Il commere 
vii 00 neila Svizzera — I vini italiani nei Brasile 
— Rassegna della stsmpa Italiaa9, Fres.cose, Te 


desca, Svizzora e Am 5 
fici — Notizie diverso — Mercati dei vini — Noti- 
zie sugli spiriti — Informazioni. 


Si pubblica in Roma îl 15 e 30 di o 
bonamento aunuo per l'Italia, L. 10. 


Direzione e Amministrazione: ROMA, Via Tritone, 19 


Le Goccie Digestive Pepsiro-ldracioriche 
D.r ERNESTO PERSICHETT", specio- 
intestina, costituiscono il rimedio più utita 
che i medici possane® vdottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti veduto 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d'appetito), 
dici die gastralgie anemiche, 
‘eparano nella far: 
mica E. PIERANDREI, Roma, 
Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma Stabilimento Farm 
ceutico italiano diretto dal chimico farma 
gista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
18-19, ove trovasi un grande assori- 
monto di alimenti e vini per malati — Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alia Lister, ecc. 
le della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessamiro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Ottoni e Garinel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacio di 
Roma — A. Manzoni # È., via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinelli, Fi- 


{ renzo — Cellamarino e Casaretto. Ancona — Chiarotto, 


© rattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — So- 
cietà Farmaceutica — Altegrucci - Calonnelli , Roma. 


Nova pubblicazione tuita origisate 


ISABELLA ORSINI 


DUCHESSA DI BRACCIANO 


10 i, codentmii.. 


cont. Ia Disp. 


Le più angoscios lotte delle pssicse, } più fieri tor- 
menti della gelosia, le pi% orribili opre di sangue, tutto 
è descritto con i"superabile efficacia dalla penna ael- 
l'illustre 2ntore ITALO FIOLENTINI. 

L'opera sarà di 40 dispense. - Si pubblicheranno 
10. 
nche în francobolli, all'Editore 

cà abbonato all'opera completa. 


Chi manda L. 4, 
E. PERINO- KOMA 


BoxAvenTURA SeveRINI, Gerente responsabile 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 


FANFULLA 


‘| APPARTAMENTO | roma, Grandi Magazzeni di Biancheria incorim 


n i DI 
ignoro comp di 14 ambienti 
Da più | 1° ; £ 
tua certa eci Der | d'affittarsi nel Palazzo BRI ODRO 
Cn GA DI | U I ) = 


> Appena La-{ Altemps, via Sent'Apot 
‘io, Via del Corso, 416-417-418 


a lungo se | inare N.8, primo piano. 7 
È i Angolo San Lorenzo in cina — Palazzo Fiano 


, mio bell’ angelo, : 

nondo di baci e ca-f— Dirigersi dal Portiere. 
: È incie, Inghilterra, Germani sera, ecc., avverto la 
il mio stabilimento in Bian- 


) sempre tto SE | Di ritomo da un viaggi in Frmci, To 
21 Ni ia clienteli aver considerevolmente aum 
TR I Lilorie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 
i SPECIALITÀ DELLA DITTA 


ESPOSIZIONE 


FRATELLI RABBI| 


Grandi Magazzini 
di LETTI E MOBILI IN FERRO 


Completo assortimento di Mobili in Legno 
Generi di Tappezzeria, ecc. 


ROMA - Piazza Vitt. Emanuele dal N. 425 al 128 -— RORA 


SUCCURSALE 
Viale Princip. Margherita (dirimpetto alla Staz. arrivi) 
dal N. 37 al 43 


— “1A 
UN PATRIMONIO DA FARE i ca : 
iniquo persona. altiva [DI Maglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
7 Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE — 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione delle foreste di Norimberga 


le { (Germania). "i 3 pn 
Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte ie affezioni di tal natura. 


Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono a 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 

Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 


Sempro pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 56]persone da”L. 10, 15, 20 25, 30 


fino a L. 85 È x 
La mia ditta è giustamente rinomata par la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
cioè damaschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


SCIROPPO E PASTA Di LAG&S:: 
. al Succo di Pino marittimo 
Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tosse, dal Raffreddore, dal Catarro, dalle 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall Afonia e dal- 
l'Aema, otteranno sicuramente un pronto soì- 
levo ed una rapida guarigione, coll'uso dei prin- 
cipii balsamici del pino marittimo d'Arcachon, 
concentrati nello Sciroppo e nella Pasta si 
Succo di Pino del Lagasse. 
1. 3.25 LA BOrrioLIa. 
Deposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, # 
8 NELLA PRINCIPALI FARMACIE DEL R0enO. 


itri purganti, 
sto non he buon effetto, 


A ROMA, A. Menzoni e C. - Fermacia Garneri, e în 
tutte le farmacie. 


‘elegante catalogo prezzo corrente. 


Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, t x = = == 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. H. ROBERTS &C 
Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che a” introducono COLeEezan ira 


nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418. 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succurasle nè in Roma nè fuori 


INJECTION BROUss 


preservativa. La sola che suarisca. senza nulli 
ni. — Trent'anni di successo. — Si vend 
î sso J. FERRE, Farma 


FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Moni 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA | 


Questa Pasta, che da mcito tempo si adop 
sultiti sodd:sfacentissimi nelle affezioni ca: 
prontamente la tosse, l'infiammazione degli orge 
nari, e guarisce în pochissimo tempo le 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo co) 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più son 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


MALATTIE: 


di 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE È 


‘a con ri 
calma 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Roberts e €. 
e che sia involtata in carta celeste completamente impres 
del nome H_ROBERTS e C. 


‘nh ==“ 
ROB LAFFECTEUR DR GRESIORI 
n it a: = LAMPADA UNO) 
= \ 

ELATINA CIUTI S  mesplodibilo | 


itatissima per comi 


re tutte le affezioni c. 


2 Ja Lampada Union }:; 


CALORIFERI 


A. doppio, cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi. i uti 
calore in modo così completo, che Teconomia reale dh ‘combustibil ‘è del 60 al 70. ak 
afro i caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combustibile: coke 
Isiasi qualit na vi essi iù ruzione 
sa | qualmazi qualità co eli volta messì in azione, ardono senza interruzione 
L'interno è di terra refrattaria, materia 
© la parte esterna in lamiera di ferro cilindi 
Il famo può essere condotto, sia 
secondo la località. 


Prezzi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 6 125, secondo le grandezze. 


BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE' 


Da L. 40, 24, 29, 34 e 55. 


qualche 
simpatici 


Îîe non sono 
ple depositata, 


inite della mi 


seo Moi 


SICUREZZA 


scritto: Luigi Ciuti, — Si vende alla di lui far. 
via del Corso, $. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 


MARA 


STTA » REUMATIS 
LIQUORE PILLOLE 


che garantisce contro ogni incomoda esslazione, 
rata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice 
rettamente nel più prossimo camino, sia all’esterno? 


ciali condizioni per illum 
. — Raccomandiamo ai si 

i direttamente alla qui aoî 
enti possibili. 


esclusivamente 
E BIANCHE 


Deposito a ROMA presso G. Bater è C. — Di Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti "TTT i iui 
en - Baker e C. — D. Garneri — N.  Dirigere domande È z ico dei committenti. 2 
i «uPicizero domando vaga all'Emporio Franco-Italiano Finzi è Bianckeli în Roma, via E. E. OBLIEGHT 


inze, via dei Panzani, 26 


Ufficio per inserzioni — Piazza Mont: 


Îo, 12% 


Enpoio Franc alano FINZI & IANCHELL, Ra, Corso, 37679 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATiO 


ARTICOLI d'alta novità S Ù VIT. 
alta à per STRENNE e REGALI. DE soli dii 
SIOSEAPTOLI sont di ogni specie, Elettricità e vapore Ponce acne SE 
b] cal IS 
PENDOLE e Cendelaba tin Le È FEE ec da massimo buon Lo to. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi $ FORNITURE per cucinain Rame Ferro tag, vciai 
BUGIE in bronzo e di fantasia. VIDI è ASSORTIMENTO in forme per Paich — 3 oe tea 
STUFE, Caloriferi e Bracieri ù Dani i to può r iva,” ge 
i d Muufoa i D evi. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. MONTE, sa Ae da Zinnsthall, Pre ste, = Christ fl 
r Sala da pranzo. oa À 


Tutto quanto p Ò e Cucin a, Va 0 FINZ B 
uo cccorrere per Lasa trovasi pri A 
CSS & NCHEL [ 

ROMA — Via del Corso, N. 375-376-37 7T-378-379 — PL I | | 


FANFULLA 33%; ; 
FA arse cenone 6 LE INSERZIONI ione anzio grane 5 
‘‘ rea ‘e e@_ A n NAZ 


Emanuele, 26 — Dalla Franci INZE, via de’ Pafizani, le di Pubblicità in ROM diluvio di e 
alla Francia, Agence Principale de Pai {ia In MILANO, Galleria Vitto meno giust 
ue de rhelieu, 9. fermano ci 


con criterio 
Fra gli al 


ISSOCIAZIONE 


Trim. Bon. Anno 
ravco di porto in tutto il Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 8 


os 
Unione postale d'Europa e America 
del Nord. 

DI) cen ti 29 48 
America del Sud © Asia. » 15 30 60 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 90 40 80 


FANFULLA 


Cent. 3 in tutta l'Itali: 


Roma, Sabato-Domenica 22-23 Gennaio 1887 


Now, 20 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
pesci 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


presso 'Ulicio priaciple di Pubblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi tn quarta pagina.) 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


Il N. 4 (anno IX) del Fanfulia deila Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 23 gennaio 1887in 
tutta l’Italia, 


Contiene: 
Pensieri di un Solitario, En- 
rico Panzacchi — Nostalgia (A 
Vilma), Attilio Sarfatti —I Gior- 
nalisti della Rivoluzione (Fréron), 
G. L. Piccordi — Verdi 0 l'«0. 
tello», Ippolito Valetta — In ua 
vecchio maniero, D. Ciàmpoli — 


Libri nuovi — Cronaca, 


1 somaro per tulia l'ala 


Abbonamento per tutta l Italia — Aono, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 188 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aumieistrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 


UNA SOLUZIONE 


La Bulgaria è dunque al momento attuale quella 
che disponga del proprio destino. 

Le potenze, e più delle altre l’Italia, e hanno ad- 
ditato nel trattato di Berlino e nel protocollo di 
Costantinopoli le basi del suo diritto. Essa deve ri- 
costruirlo con le proprie mani, cosa non difficile, 
ancho tenendo conto in parte delle esigenze della 
Russia. 

Supponete che la Reggenza, per levare di mezzo 
una pietra d’inciampo, si ritiri cedendo i suoi po- 
teri alla Sobranje. Supponete che la Sobranjo a 
sua volta nomini un’altra Reggenza e poi si sciolgi 

Nuovo governo, nuova assemblea costituente. 
La Russia dovrebbe dichiararsi soddisfatta. Quanto 
alla nomina del nuovo principe... non ci sarà che 
l'imbarazzo della scelta nell’Almanacco di Gotha: 
ed è ridicolo, dosene tanti, andarli a cercare 
nelle Metamorfosi d'Ovidio fra i mitologici proni- 
noti di Medea, principessa della Mingrelia, quando la 
Miagrelia si chiamava la Colchide. 

Questa non è che una mia ipotesi, ma è tale che 
potrebbe diventare una soluzione. 

L'Italia avrebbe la benemerenza di averle in 
qualche maniera prestati, per fecondarla, i tepori 
simpatici del proprio ambiente. 

Ciò sia detto per il Yimes che, a giudicare dsi 
telegrammi della Tribuna, trova che le dichiara 
zioni dell'onorevole Di Robilant ai deputati bulgari 
farono eccessivamente vaghe e riservate. 

O quelle del ministro inglese durgue? 

Se il Times pretendesse che Re Umberto, se 
guendo l'esempio del suo predecessore Amedeo VI - 
il Conte Verde - montasso a cavallo e corresse alla 
conquista della Bulgaria, io gli farei osservare cho 
fra îl 1366 ed il 1887 la differenza è grande, e che 
non sono affatto sicuro che l’Europa vedrebbe di 
Iuon occhio una tale avventura cavalleresca sì, ma 
un po’ fuori del diritto moderno. 

Del resto, sono fermamente convinto che l’opera 
dell'Italia in questi giorni, senza essere stata una 
mediazione, come la intenderebbero i diplomatici, 0 
ne ha già dati, o ne darà quanto prima i frutti. 

Il guzio, secondo me, non è tanto nella Bulgaria, 
quanto nei pretesti che no tolgono a mantener vive 
i del mondo, Il bulgarismo è il come 
ne generale, irta di litigi, di ranceri 
, rei quali la Balgoria mon ci ha 
0 nulla che vedere. I 
l'atti gii Stati europei sono altrettante Balgario 
in lutta con altrettanti czari. Lu Francia vede iisuo 
‘imperatore Guglielmo: questi, a sua volta, lo 
vede nella Francia. 

E i giornali tedeschi, denunciando gli armamei 
dell'italia insieme a quelii della Francis, del Bo 
‘Austrie-Ungheria, sembrano aticibuire suche 
i degli anti-czarismi cho io, per quento li 


1 nostri armamenti ! 
O ssrebbero forse la costitu: 
unele ordinata per il venturo febbraio 1 
ventiquattro comuni del regno? Via! s 
Quando, imminente, nell'ultima guerre, l'ocsupa- 
zione russa, i Turchi si disponevano a sgomberare 
‘a aveva deciso di incendiarla. l'urono 
del console italiano che la salvarono. 
Grati a quel funzionario, i cittadini chiamarono col 
suo nome una dello principali vie della città. E 
perchè un simile onore non ‘dovrebbe toccare anche 
all’onorevole Di Robilant? dd 
L’opera che egli ha prestata in questi giorni, la 
svistemelo dire, ha tutto il valore d'un incendio 
evito. 


doîla mi 
duecento 


bm Sirino 


GIORNO PER GIORNO 


ini della tri- 


Le rivelazioni di Folchetto sulle ori - 
Dlice alleanzo hanno provocato nei giornali un Vé 
diluvio di contro-rivelazioni e di rettificazioni più o 
treno giuste © fondate, ma che ad ogni modo con: 
fermano ciò che il mio egregio o Da fermi 
con criterio, se non con precisione di storico. 

Fra gli altri il Corriere della Sera, di Milano, cita 


ibi os |-—1_____________T_—_——_——_—_—_—————————————_————————————— PP — _—_._—_—T——______ ———_>—6jTOSS: 


alenve parole del genora'e Cialdini, allora amba- 
sciatore ilaliaro a Parigi. 

Escole: 

< Sosteniamo - egli avrebbe scritto al ministro 
per gli esteri - sosicniamo con fermezza il mante 
nimento dello stafu quo nella Reggenza, difondiamo 
con energia i nostri interessi, ma non diamo, per 
amor del cielo, nessuno pretesto alla Franzia di 
muoverci une querelle d’Allemand. li governo ita- 
liano può avere i migliori propositi di amicizia, ma 
temo che le sue intenzioni saranno, di buona o di 
mala fede, travisato. Si troverà in questo contratto 
(della ferrovia Tunisi-Goletta) un'occasione che molti 
propugnatori della politica coloniale vanno cercando. 
Tale è l'opinione mia, tale è il consiglio che do al 
governo italiano. 

< Ma, naturalmente, io non vedo nè posso ve- 
dere che un lato solo della nostra politica. So in- 
vece, un urto con la Francia non vi allarma, s 
avete delle alleanze sicure, se di fronte alla possi 
bils attitudine della Francia - nella Reggenza — vi 
sentite risoluti a resistere, io non ho più rulla da 
dire. « Ma in questo caso toglietemi da Parigi e ri- 
mettotemi alla testa di un corpo d'esercito, dove la 
mia presenza sari più utile che non sia qui.» 

Ciò porterebbe semplicemente le rivelazioni più 
in là che non le abbia portato Folchetto. 

Rimane ad ogni modo assodato l'accordo fra Italia 
e Francia di non accettare îa offerta pericolosa di 
Bismarck, il regalo della Tunisia. 

Quest'accordo lo ruppo il malaugurato affare della 
Tunisi-Goletta. Non dirò che l’Italia avrebbe fatto 
meglio a non farlo; ma non dirò nemmeno che la 
Francia dovesse prenderio come un ccsus belli o 
poco meno. 

Si esagerò così dell'una come dall’altra parte: 
noi (l'onorevole Cairoli mi sia grato di questo noi) 
di leggerezza, la Francia di difidenza: quindi la 
spinta per noi ad associarci alla politica dei tre im 


E questo è quanto! 
sasa 

Stete un po' a sentire: 

« La Camera è svogiiata... Non vi sono più lotte, 
non più dispute vivaci. Manca lo spirito e l’anima 
Tutto sì trascina, ei giovani che vengono non val 
gono i vecchi. 

< E le assenze continuano. » 

Tutto ciò lo scrive il Pungolo di Nspeli, oggi, 
vale a dire alla vigilia, come taluni affsrmano, di 
una votazione di fidaci 

Ed è con simili forze che si vuole provocare una 
crisi? 

Io, francamente, vorrei che l'Opposizione fosse 
ben diversa dal ritratto che ne fa, nel modo che 
avete veduto, uno dei suoi giornali. 

Che sugo c'è a vincere ua esercito senza spirito 
0 senza anima, un esercito che trascna tutto! 

Non è nemmero il caso di combattere. Basta 
farsi da bande, sicchè l'avversario cada per terre, 
trascinato anche iui della forza del colpo che ti 
rerà. 


Tu del tuo peso tratto în giù col mento 
Cadesti, Argante... 


Resta pur lì. 


» è» 
«ee 

A proposito di Francillon. 

In seguito al successo che Dumas ha ottenuto 
come cuciniere colla sua ricetta per l’insaleta giap- 
ponese, quel tipo amenissimo di Albert Millaud sug- 
gerisce a Ciarctie di modificare ogni giorno il m 
nifesto ficendo rinaovare ad Annetta le ricette cu- 
linarie. Egli crede che questo sia il miglior metodo 
per far aamentare il successo della commedia ad 
ogni re presentazione. 

“« Tutte le sere il menu verrà cambiato. Stasera - 
dirà il programune - Annetto darà il meru d'un de- 
sinare di gala o di una colezione borghese, Il lu- 
pedi il pubblico saprà come si fa cuocere una le, 
ed il mercoledì qual'è il miglior modo di condire 
maccheroni ». 

Miilaud » 


erisce a Koning, direttora del Gym- 
nase, di seritturare un chef per teatro 
le varie proposte fa pur quells sedurre la cu- 
cins nelle grandi cpera, al momento ia cui È 
zione lo permettesse. Così per esempio nell'Ebrea, 
quando E'eazaro divide il pane consacrato, si po- 
trebbe far venire il cuoco a cantare la ricetta per 
far il polio alla cacsiatora. Si intende che l'artista 
incaricato di cantar la ricetta dovrebbe essere la 
più grande celebrità delia compagnia. 

< È troppo tempo ormai - conc'ude Miliaud - che 
il testro vive di amore e di passioni: è tempo di 
mutere tutto questo sistema e di reggiungere l'in- 
teresse per mezzo dell’sppatito. Lo stomaco ha nella 
vita umana fanta importanza quanta può averne il 
cuore. E gli autori ci gusdagueranno sempre : poi- 
chè se vha della gente che non ha cuore, tutti 
hanno uno stomaco. » 


V'è un enimsletto microscopico che distrugge îl 
bulbo dei capelli, @ che si meltiplica in proporzione 
spaventosa. Non ha guari, la mala bestia si pro- 
pagò in una caserma fran ‘ese, e per via deîle spaz 
zole invase il cuoio capelluto d'un reggimento. In 
capo a quindici giorni il reggimento preseatava un 
effettivo di palle da biliardo, pari aila sua forza 
numerica. 

lo penso con rascepriccio alla disperazione delle 
bambinsio © delie cuoche deila guarnigione. 

Ii generale Boulanger, che per il soldato è un 


| 


ofra | 


la situa- i 


i 
È 


ped*e, dovrebbe pensore a un rimedio, e dotare il 
reggimento dì parrucche d'ordinerza. 

A meno che Boulanger, che tira al Cronvell, 
non ne voglia fare un suo reggimento speciale. 

Il protettore avera le Teste Rotonde; Boulanger 
avrebbe le Testo Pelato. 


“* 

La Facoltà di Medicina tanto canzonata da Mo- 
lière, conta fra i suoi adepti un principe. A Carlo 
Teodoro di Baviera, fratello dell’imperatrico d'Au- 
stria, è stata concessa la famosa rirfutem et puis- 
sanciam medicondi, purgandi, saiynandi, percandi, 
taillandi, coupandi et occidendi impune per totam 
terram. S. A. I. e R. è oculista; ha molta clien- 
tela, specie fra i poveri, i quali si mettono molto 
volentieri ne!le mani d'un dottore che non pagano 
mai, e che viceversa qualche volta lascia la ricetta 
e i quattrini per farla fare. 


Da qualche giorno abbiamo a Roma i cannibali 
australiani. 

Se siano proprio cannibali © se vengano vera- 
mente dall'Australia, io non so. Fatto sta che molte 
industrie poco conosciute în Italia, prosperano e 
sono fonte di non pochi guadagni al di ià dellA- 
tlantiro. 

L'America, la terra cles 
humbuy, può vantaro industrie i, professioni 
nuove. Con ogni cosa si può far denaro 
pubblica delle stelle, e coloro che nacquero deformi, 
nani 0 siranti, o con tre occhi, 0 senza naso, sono 
i più forcana! 

Alcuni tra i più ricchi commercianti del Nuovo 
Mondo, sbarcati al Castle-Garden senza un soldo, 
incominciarono la loro carriera di emigranti espo- 
nendosi pubblicemente a un tanto la s.ttimana 
un museo di Bovery-Street. 

Ricordo un nobile italiano, un bel giovane bruno, 
alto, con mezzo metro di berba nerissima, il quale 
arrivato a Filadelfia senza la croce di un quattrino, 
sî scritturò con un impresario americano, esponen. 
dosi nel suo Museo, come un brigante calabrese. 

Guadagnava, su per giù, uva cinquantina di scudi 
la settimana. 

Poi sparì, e nessuno seppe dove mai fosse an- 
dato a finire. 

Probabilmente qualche miss a 
innamorata ! 


Barnum e del 


ricana se ne sarà 


In America prevale da un perzo la grande mas- 
sima enunciata da Rivaro! a proposito d’un gent 
luomo francese, cho emigrato di Francia sotto 
viveva a Londra, andando nelle ricche case 
ove si dava banchetto, a fare un piatto di sua com- 
posizione © 

— Non ci sono sciocchi mestieri ! 

Neppure quello del cannibaie, specio se frutta 
bene! 


Dal taccuino d'un pessimista eclettico : 

« Ua milionario senza superbia, un nobile senza 
pregiudizi, un democratico senza invidia, un poeta 
senza vanità, che bella gabbia d’uccelli rari! » 

Ma che peccato non abbia aggiunto il quinto vo- 
latile, cioè un pessimista senza mal di fegato! 

sur 
IDG 

Un deputato fa una ramanzina al figlio, che, fra 
pareniesi, è una vera birba. 

— Mi pere che ciaquecento lire al meso dovreb- 
bero servirli pe vitto, alloggio e vestiario! 

— Caro babbo, io sono come l'onorevole Depretis: 
ho bisogao dei fondi segreti. 


ra 


Un critico letterari ‘bre per la sua ferribi- 
lità, eredita per combinazion la fortuna 
ne gli permette di concedersi 


a în compagna, dove intende passare il 
resto dei suoi giorni. Dopo avorla fatta ammobi- 
liare, ordina che una stanza sia riservata ad uso 
carvi tutti i libri che ogli ha 
raccolti dur:nte la sua professione, e che ha tutti 
immancabilmente stroncat 

Allorchè la caselta è all'ordine, egli si reca ad 
abitarla. Visitando le stanze, entra nella biblioteca. 
Si ferma ed esclama con un sorriso di soddisfa- 
zione : 

— Finalmente potrò leggere questi libri 


IL PROCESSO MANTINENTI 


Genova, 21 gennaio. 


Al processo Mantinenti è continuato l’interroga- 
torio degli imputati. Ha fatto sensazione il caso del 
Frassinetti, persona del resto pregiudicatissimz, ar 
restato come autore del farto di sessentamila lire 
avvenuto in Marsiglia, e dol quale solamente al. 
l'udienza risultò innosente trovandosi a quell'epoca 
ia carcere. 

Alla stessa udienza venne interrogato îl parruc- 
Mantinenti, l’erce di questo processo. 


Egii, a prima visto, sembra ingrassato, ma in- 
poco È mollo sofferezto © gallo; porta intiera la 
barl 


ti 


Quando il presidente disse: Alcateri Mantinenti, 
successe nella sela un movimento straordinario; la 
folio, che era grandissim», si mise a rumoreggisre, 
tutti’ aizavensi în piedi per vedere l'ex-tribuno. 
_Ci volle non poco per ristabilire la calma e perchè 
si potesse incominciare l'interrogatori 

Avendogli chiesto il presidente da quanto tempo 
conosceva l’accusato Derocchi, egli rispose: « Lo 
conobbi dal tempo che cominciò l'emigrazione ro- 
mana, perchè tutti gli emigrati venivano da me ». 

Alle domande del presidente che professione a- 
vesse il Deroechi, risponde: « Negoziava in zolfa- 
nel'i e di tempo in tempo recavasi a Montecarlo >. 

Presidente: A che fare? 

Imputato (con tnoro altiero): Eila sa megiio di 
me che cosa sì va a fare a Montecarlo... non certo 
a prender le acque. (/larità). 

Dice poi di aver conosciuto altri degli imputati che 
con le loro ganzo resavansi di frequente da Nizza, 
Marsiglia a Genova e viceversa, solamente di vista, 
quando recavansi da lui a radersila barba, ed 3g- 
giunge: « altri li vidi al caifè del teatro dove da 35anni 
mi permettevo il lusso di prendere una tazza. » 

Ta un punto del suo iaterrogatorio, ricordando 
che da due anni trovasi in carcere, narrò piangendo 
che ia quel frattempo perdelto due figli, quindi 
soggiunse con calore: 

L'istruttore ha rovinato la mia famiglia, ma 
Dio è giusto! 

I' presidente cav. Gastoldi che con energia ed 
acume dirige il dibattimento, gli impone silenzio 
vietandogiì di insultare alla magistrature. 

L'interrogatorio del Mantinenti nell'insieme è riu- 
scito poco importante; egli si è limitato a dire es- 
sere vero che a lui si indîrizzavano lettere dagli 
accusati, che a lui si diedero commissioni, ma che 
ignorava completamente di aver che fare con ladri 


et similia. 
DK 


Ieri al Rebecchino, Hilel des Etrangers, sì svi- 
luppò un incendio : accorsi i nostri bravi pompieri 
comandati dal giovane capitano Asti, in brevissimo 
tempo riuscirono con abili manovre a smorzario. 


Fischio. 


COL TRENO MISTO 


Per Ugo Foscolo. 


te, patria di Ugo Foscolo, si è riunita una 
Commissione composta dell’egregio console italisno 
Costantino Messalà, dell'avvocato Dionigi Someritti 
parente dei Foscolo, del posta Andrea Mazzocchi e 
dell’insigne letterato Spiridiono De Biasi, illustre fosco- 
liano, per raccogliere denari da inviarsi al sindaco 
di Firenze, presidente della Commissione per il mo- 
numento in Santa Croce al cantore dei Sepolcri. 


Regate inglesi, 


A completare la notizia di sport circa le regate del 
giubileo della regina Vittoria, gli yachfs americani 
inscritti alla corsa da NewYork a Cowes, nell'isola 
di Wight, per poi lottare con gli inglesi nella corsa 
intorno alle due isole sorelle (sorelle per modo di dire) 
sono certamente quattro ; si attende l'iscrizione d'altri 
duo slmeno. Uno di easi appartiene ad un nostro col- 
lega (anche per modo di dire), il fortunato editore del 
Nexw-York Herald, G. Gordon Bennett. 
L’yacht è il Namouna. 


La Società reale di Napoli (Accademia di scienze 
morali e politiche) ha bandito per il concorso al premio 
del 1887 il seguente tema: 

< Il libro di Marco Minghetti - Dell'economia puù- 
blica e delle sue attinenze con la Morals e il Di- 
ritto - considerato in rapporto allo stato della scienza 
economica del tempo in cui fu scritto ed al suo svol- 
gimento posteriore. » 

Il premio è di lire 1000. 

ll termine della presentazione delle memorie è îl 
1° aprile 1888. 


Pubblicazioni. 

Dobbiamo il benvenuto alla Revue internationale 
che da Firenze ha trasportato coì nuovo anno la sue 
tende a Roma. Questa pregevole pubblicazione perio 
dica ha potuto assicurare nel breve corso di quattro 
anni îa prosperità della sua esistenza e conquistarsi 
in Italia ed all’estero numerose simpatie. 

Il fessicolo di questo mese ci sembra oltre ogni 
dire interessante. Esso contisne fra gli altri, un bel- 
lissimo articolo del Bonghi: M. Minghetti, la Pa 
pauté et l'Italie, ed uno di Maxime Du Camp: Sou- 
venir de Montanelli. Alla consorelle venuta ad accre- 
scere la famiglia dei periodici che si stompano alla 
capitale, noi facciamo gli augurii più lieti. 


Un utile libro scolastico. 

La signora Paolina Conti-Carotti ha scritto i Ri- 
cordi di un maestro, libretto per esercizio di lettura 
ad uso delle scuole elementari. 

È appunto nel Fanfulla, dove tante e tante volte 
si è abraitato contro i libri scolastici e se ne sono 
pubblicati dei brani per avvalorare la critica che se 
ne faceva, che mi piace di annunziare un libro buono 
e utile, scritto con affetto e con garbo da una donna 
cui non manca l’esperienza in fatto d'insegnamento, 
perchè da molti anni è ispettrice delle regio Scuole 
Leopoldine di Firenze. Nessuno meglio della signora 
Conti conosce i bisogni dei giovani cuori e delle te- 
nere intelligenze, poichè a lei ricorrono le elunne 
come ad una madre buona e affettuosa. 

Un alto sentimento di sena morale, un dolce amore 
di patria e di famiglia alitano in questo libriccino 
soriito in eccellente lingua italiana, e del quale i pic 
coli lettori non possono ricavare altro che utili inse- 

ti © massime oneste. 

Lo ha edito il Paggi, l'editore modello in fatto di 
libri d'insegnomento. Il solo nome dell'editore è un 
salvacondotto per il libro. 


pt tea 


FANFULLA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


TRIBUNALE CORREZIONA: 
Due uova alla tinozza. 


imputati siede madama Lebourasse, 
gi © vie di fatto contro il signor 


Sul banco degli 
accuseta di oltragi 
Macali. K 

Ecco il suo ritratto. 

Anni: quaranta, suona! 
dello stato civile. 

Grossezza e statura : 
Sa 1 ianchi con parrucchino nero. 


e lingua : lunghissime. n 
Miani e ini i, Eivezia, ove ceriamento. non vha 


se tatti i fiori della bellezza muliebre sono come 


vedova Labourasse 7 
euora csto poche ma necessarie pennellate di 


ti da un pezzo all'orologio 


Baracchini innestato sul sena- 


Mione Premmello alla signorin 
Cedo il pennello alla signorina 
Cel itsbilimento balnesre della Sirena Azzurra in 
poli, che fa uno schizzo delle scena dinenzi al tri- 
bunale, Trattandosi di bagni, naturalmente, il suo qua- 
dretto è all’acquerello. x 

Nicoletta così favelle, pudicamente. arrossendo 
i rappresentanti della benemerita arma di 


Una bella mattina si presenta allo stabilimento 
la signora... (M°* Labourasse s'inchina) con un grosso 

ani o 
P" imputata interrompe: scatta in piedi, e dopo aver 
fatto riverenza ai giudici, volge il... viso verso il pub- 
blico ed esclama: Pe 

'— Monsieur le president, regarde:: je n'ai pas 

anier ! i 
ari presidente vorrebbe conservare la severità che la 
giustizia vuole trasparisca dal suo volto, e si morde 
fl sengue per non sbottare în una risata. 

Nicoletta ripiglia : A È 

— Sissignori : la signora aveva un paniere sotto il 
braccio, ed io ho creduto che portasse la sua bian 
cheria. Ha chiesto un camerino per un bagno sem- 
plice, ed io l'ho condotta al numero 11. 

Dopo una buona oretta, non vedeadola uscire, ho 
creduto mio dovere guardare attraverso il buco della 
serratura, ed ho visto che la signora... (M°* La- 
bourasse accenna un inchino)... in camicia... (l'impu 
tata rimangia il mezzo inchino fatto, e guerde con 
occhie bisco Nicoletta) avea preparato da pranzo sul 
iavolinetto che è nel camerino. Aveva disteso un to- 
vagliolo e ci avea messo su una piccola bottiglina di 


vino, du peuini ed una carta con il sale a il pepe. 
To dissi: Cuzicsa ! Guordiaa: sa diavolo 
detto che 


fa questa signora. Ma non lav: 
madama aveva già cavato fuori da! suo paniere una 
cuccuma € due uova, e poi, aperto îl rubinetto del- 
l’acqua calda, avea riempito la ciotola, e ci avea 
messo destro a bollire le uovs. 

‘Allora chiamei il padrone che eprì l’ucio ed entrò 
nel camerino, senza pensare che la signora nonevea 
la parrucca ed era în camicia. 

È suscessa una scena di strilli, di grida, di impro 
peri che è finita così: la signora ha preso un uovo 
© l'ha tirato in faccia al padrone. 

Il tribunale. visto, sentito e considerato, condenna 
M"* Labourasse a venticinque lire d'ammenda. 

La sigzora s'inchina ed esce borbottando. Un mo- 
nello sull’uscio le grida dieiro: 

— Madame, la frittata è fatta! 


—ieeillo 


AI Quirinale. — Questa sera le Loro Maestà of- 
friranro un prenzo agli ufficiali di terra e di mare 
che sono in Roma per compilare i quadri d’avanza- 
mento per lo steto maggiore generale. 

Già dicemmo jeri sera che l'invio dei biglietti di 
invito per il primo bello a Corte, che avrà luogo il 
29, è cominciato: aggiungeremo che Sua Muestà la 
nostra graziosa Regina continua giornalmente a rice- 
vere dalle 3 alle 5 le molte dame che hanno solleci- 
tato l'onore di esserle presentate. 


Visita di congedo. — I delegati bulgeri ieri fe- 
cero la loro wsita di congedo a S. E. il ministro 
degli affari esteri. 


Partenza. — Ieri sera è partito per Sofia il si 
gnor Caltche 
ia di Francia. — Il si Habert, 
IrAccademia di Francia. — Il signor He 
a on Nccrdemia, è del tutto ristabilito in se” 
lute. Da domani quindi i saloni splendidi della Villa 
Medici si riapriranno ai consueti ricevimenti dome- 
nicali. 

Cronaca vaticana. — Il giorno 7 del prossimo 
febbraio verranno celebrati nella Cappella sistina s0- 
lenni funerali a Pio IX. 

Interverrenno alla cerimonia Leone XIII con tutto 
il srero collegio, il corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, tutti i canonici della Cappella 
sistina e pontificia, e tutta l'aristocrazia nera di Kom 


In Campidoglio. — Teri sera il Consiglio comu- 
nale approvò la proposta di contributo per la menu- 
tenzione del porto di Civitavecchia. 

L'onorevole Torlonia diede parte di una lettera 
della principessa Pallavicini in ringraziamento delle 
condoglianze fattele dal Consiglio; e di un'altra let 
tera del ministro della pubblica istruzione, il quale, 
encomiando il Comune di aver bandito ua concorso 
per la ricostruzione del palazzetto della Farnesina, 
chiede sia sottoposio sl giudizio della Commissione 
di Bella Arti il progetto che verrà prescelto. 

Poi si riprese le discussione del bilancio. _ 

ll consigliere Bartoccini parlò approvando il piano 
finanziario della Giunta. È 

Simonetti ne assicurò la solidità Sentucci e Gri- 
spigni non credendo sufficienti a rassicurare le 5 
gazioni date dall’aszessore Simonetti presentarono una 
mozione, con la quale si invita Ja Giunta s proporre, 
entro tre mesi, un programma finanziario anche per 
gli anni successivi 

Il consigliere Righetti disse credere inutile tale mo- 
zione, dichiarandosi convinto che con le rendito or- 
dinerie non si rinnoverà Roma; propose si prendesse 
atto delle dichiarazioni della Giunta, e sì votasse l'or- 
dine dal giorno puro e semplice. 

11 consigliere Boncompagni si associò ella mozione 
Grispigni Santucci, che messa ai voti fu respinta. La 
proposta Righatti fa approvata a grande maggioranza. 


S. P. Q. R. — È veramente lodevole il buon ser- 
vizio che ora presteno le guardie municipali iungo la 
via del Corso, nelle ore del maggior concorso di vet- 
ture, ma dobbiamo lamentare iì modo con cui ven- 
gono mantenute le vie della città, specialmente nei 
nuovi quartieri e ai Prati di Castello, dove, chi è co- 
atrelto a trensitare, mette a rischio, senza esagera. 
zione, la pelle. 

L'onorevole Torlonia, leggendo questa lode 6 que- 
sto biasimo, ne faccia - se crede - una girata a chi 
egli sa che possono spettare, e i gravi inconvenienti 
verranno rimosti, 

Aggiungiamo che proprio dietro alle spalle delle 
guardie che fenno così buon servizio in piazza Sciarra, 
all'imbocco di via Montecatini fra il palazzo della 
Cassa di rispermio eil negozio Salvi, da quattro giorni 
(diciamo quattro) una polla d’acqua ha formeto un 
laghetto che attraversa tutta la via e si scarica tron- 
quillamente nella vicina fogna. 


A Sant'Agnese. — Con la giornata splendida 
di ieri, quantunque un po” rigida, a Sent \gnese fuori 
le mura per la tradizionale festa snnuale non mancò 
la solita folla 

1 duo agnellini candidi che ogni snno i canonici 
di Sant'Agnese offrono ia tributo al Capitolo latera- 
nense furono portati el Vaticano, ed oggi Sua San- 
tità li ba inviati în dono slle mopache di Santa. Ce- 
cilia, perchè li custodiscano fino alla Pasqua, giorno 
în cui saranno tosati e mandati al forno. 


Duello. — Uno scontro alla sciaboln ha avuto luc;;9 
fra l'avvocato Terribili ed il signor Roberto Marvasi 
per uno scambio di vivaci parole avvenuto sere sono 
al caffè Colonna. 

Il Marvasi fu leggermente ferito da un colpo che, 
strisciando sul petto senza tagliar altro che la ca- 
micia, andò a finire sulla coscia destra. 

I duellanti si strinsero la mano. 


Conferenza alla Palombella. — Domani dome- 
nica alle 3, alla Palombella, come noi già annunziammo, 
si insugurerà il corso delle ccnferenze annueli 

Il senatore Tabarrini parlerà di Marco Minghetti, 
oratore e scrittore. 

Interverrà S, M. la Regine. 


Passeggiata archeologica. — Domenica 23 cor- 
rente il professore Nispi-Landi illustrerà i monumenti 
del Celio e parlerà di Cele Vibenna e Mastarne 
io] puntamento alle 2 è mezzo pomeridiane nol Co- 
losseo. 


Ordine degli avvocati. — Il Collegio degli arvo- 
cati di Roma è convocato per la terza volta in adu 
nenza generale ordinaria allo ore 12 meridiane di 
domenica 23 gennaio, nell’au'a della Corte d'Appello 
prima sezione. 


——————————____ 


L'adunanza serà legale con quelunque numero di 
intervenuti. 


Circolo Artistico. — Martedì si chiuderà l'Espo- 
sizione fatta dai soci del Circolo artistico interni 
zionale. 0. 

1 risultati furono più che soddisfacenti: moltissimi 
visitatori — parecchie opere vendute, fra cui notiamo 
un forte paesaggio del Boggiani ed un quadro asssi 
bello del Gebani — e parecchie quasi vandute, come 
lo squisito quadretto di genere del Frengiamore, per- 
chè le trattative sono a buon porto. 


Teatro Nazionale. — Questa sera serata d’ono! 
del cavaliere Reirach che ci regala l'Ordinanza di 
Testoni, ed il Figlio di Coralia di Delpit. _ 

Fortunati coloro che troveranno un posticino : con- 
siderazione questa che quasi ci spingerebbe ad of- 
frire - gratis - ai lettori, come consiglio amiche- 
vole, un vecchio proverbio : chi tardi arriva, mal 
loggia. 


Teatro Valle. — Ieri sera fu una vera festa del- 
l'arte Il vecchio lavoro del Dumas avea avuto la 
potenza di chiamare in teatro un pubblico numeroso 
€ sceltisaimo. 

L'interpretazione data dalla bella e brava signora 
Boetii alla Signora delle Camelie fa, per. giudizio 
unanime del pubblico, addirittura meravigliosa. 

Gli epplausi caldi e frequenti non si contano: nella 
grende scena del terso atto, ed in tutto il quarto ella 
ebbe vere ovazioni, © moltissime chiamate sl pro- 
scenio. 

Questa sera la compagnia Zerri-Boetti mette in 
scena la Giorgina di Serdou, che a Roma fu data 
solo dalla compagaia Meynadier. 


Teatro Rossini. — Anche l’operetta e gli esecu- 
tori dell'operetta possono avere legittimi applausi Così 
ieri sera el Rossini il tenore signor Giovanni Quiroli 
per la sua beneficiata ebbe un vero successo nella 
gaia opereita del maestro Mascetti: Er testamento 
de padron Checco. Negli intervalli cantò la serenata 
della Fija der pompiere, © il suzcesso crebbe ancora. 
Al bravo artista toccarono epplauci infiniti, e non 
pocì.i doni, fra i quali alcuni di valore. Probabilmente 
il Quiroli è destiseto a una bellissima e fortunata car- 
riera. Si comincia così. 


Coquelin a Roma. — Coquelin viene in Ital 
suo giro comincia da Napoli: il 23 del prossimo feb- 
breio serà a Roma ove porrà le tende per sole sei 
reporeseztazioni al teatro Vallo. 

Questa volta sbbiamo una azormelità, una anomalia 
che deve produrre nei buongustai uns gradita im- 
pressione: il grande artista, la celebrità, non è coa- 
torasto da una schiere di ceni: Coquelia, il sole della 
commedia francese, si è contornato di astri se ron 
di prima grandezza, certamente non di ultima. in- 
fetti, nelia compagnia si rota Marie Kolb, unica a 
Perigi nelle partì di soubrette, Pauline Patry della 
Porte Saint-Martin, M'!* Luzzona e Duquame del 
Gymnese, 

Ecco il programma delle sei serate: 

23, Mariage de Figaro -— 24, Arenturiòre - 25, 
Gringotre — Précieuses ridivules, Héritiere @ duo 
monologhi - 26, Parisien — 27,  Chamillac, - 28, 
Tartufe. 

ll programma promette bene 
tte anche meglio. Senz: 
cedere che saranno sei bello 


il nome degli ert'sti 
r profeti, ai può 
te. 


_ Teatri fuori d'Italia. — Ci telegrafano da Madrid 
il bellisiimo successo ottenuto al teatro Reale con la 
Dinorah di Meyerbeer. La protagonista signora 
gano è stata festeggialissime, e ba dovuto ripetere il 
famoso walzer dell’Ombra Il baritono Battistini, sltro 
protegorista dell'opera nella parte di Noel, ha diviso 
con la donna gli onori @ leacclamazioni della serata : 
molti applausi sono anche toccati al tenore De Lucia. 

Mancinelli. direttore d'orchestra, ha concertato stu 
pendamente l'opera. e fu chiamato più volte anche 
lui con gli artisti terminata l’opera. 

Il teatro rigurgitava di spettatori. 


DE 
TIZIA 


Riceviamo da Napoli la dolorosa notizia della 
morte di Felice Cottrau, musicista e giornalista. 
Era buono, cortese, © per conseguenza amatissimo 
da tutti Fanfulla manda alla famiglia Cottrau le 
più vive condoglianze per questo lutto che l'ha 
colpita. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 gennaio. 


La Camera oggi farà streda... ferrata. 
Comincia adottando le conclusion: della giunta 
per le elezioni del collegio di Cosenza Il: ossia ret. 
tificata la prima proclemazione, annulla l’onorerol 
Pace © dichiara proclamato l'onorevole Acquariva, 
salvo a esaminarne l'elezione dichiarata contestata, 


<> 


E L'onorevole Gabelli prende la parola sulla di. 
scussione generale del bilancio dei lavori pubblici, 
Dichiara che parlerà contro il metodo seguìto dal. 
l'onorevole Genala nell'esercizio e nelle costruzioni 
delle ferrovie, ma parlerà anche contro agli oppo. 
sitori di lui. Per questo egli ha bisogno della in. 
du'genza della Camera, è si lusinga che un’assem. 
blea composte ia maggioranza di avvocati consederà 
a lui galsntuomo quella libertà di difesa cha si con. 
cede si ladri e agli assassini. (Si ride.) 

La risoluzione del problema ferroviario non ha 
l'approvazione dell'oratore. Non lo henno convinto 
nè la grande autorità dell'onorevole Curioni relatore 
delle Convenzioni, nè il consentimento dell'onore 
vole Ercole. (Si ride nella Camera e nel banco isi 
ministri.) 

Entra in un ginepreio di calcoli per stabilire il 
numero necessario alle nostre linee di locomatite, 
carri e carrozze, in confronto del materiale esi. 
stente; le spese di costo, le spese di mannienzione 
o riparazione, eccetera. Ciò lo costringe ad una mi 
nuziosità tecnica, che tanto per noi profani, come 
per la msggiorenza degli avvocati, si risolve in una 
diminuzione d'aflicacia dei suoi ragionamenti 

Dice che da un pezzo egli predica delle verità 
matematiche, le queli poco a poco sono ricono. 
sciute giuste, ma solo quando îl male è fetto! 

La sua tesi principele è questa: spendiamo troppo 
per le costruzioni nuove e troppo poco per le vee. 
chio, nelle quali si laszia mancare il materiale o 
decerire le opere! 

Il pubbiico che ha le ferrovie e che viaggia da 
tuita ragione al'onorevole Gabelli ; il pubbiico che 
aspeita le linee nuove e le spera gli dà torto morcio, 

Alle 3 2) l'osorevole Gabelli si riposa. 


La 


ipreode. Rifa la storia delle diseu 
egge dei brani di discorsi d 
vole Grimaldi, cita quelli dell'onore 
dice che pur troppo si è fatta, a 
ferrovie, doll’aritmeti 
vole Baccari 


propssito è 
a politica. Cita anch 


E l'onorevole Baccarini domanda ia pi gi 
che finora avera avuto il buon gusto di fre il 
morto 


hi, Gabelli, di quanto malse! patre 1... » L 
norevole Bsccarini prende appunti... 

L'orstore dice che il miliardo e più di magg 
costo anninziato dall'onorevole Genalo, per le co 
struzioni decretate in messima, può crescere!... E 
ron si dica che ora gli studi sono fatti su basi più 
precise...'Anche l'onorevole Baccarini, mi 
nico, ssseriva che i conti erano esatti e cl 
yori non dovevano costsre più di quanto po 
i progetti. I proget 
si sono pagati bene! 
non si cuoce!) 

L'oratore segue a dimostrare che i lavori in:o 
mincisti su false basi dovevano produrre le conse- 
guenze che ora deploriamo. 


> 


L'oratore si domanda so allo stato attuale dele 
cose si possano concedere gli altri mille chilometri 
ancora & ripartire... 

O provino a non li concedere! 

L'onorevole Gabelli è un benedetto ragionatore 
che sostiene sempre la verità matematica: ma la 
matematica, în questo caso, è una scieuza che con- 
trasta con la geografia, e applicata a rigore d'elge- 
bra potrebbe porlare la guerra civile!. 

È vero che forse l'oratore la riterrebbe la im- 
presa più civile del secolo. 


la- 
a vano 
saranno stati fatti male... ma 
(Si ride, ma è un riso che 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


La cameriera si pentì forse di aver pronunciate le 
parole imprudenti, ma oramsi non era più in tempo. 

Tutti i servi rimasero muti; solo un cocchiere che 
beveva silenziosament» una bottiglia di vino che gli 
aveva offerto il cameriere diplomatico, alzò ln testa 
da csmonico, ammiccò con gli occhietti furbi e mor- 
morò 

— Che peccato che non ci sia nè Giovanni, il coc- 
chiere della marchesa, né Filippo il primo cocchiere 
i 
i 
Î 
I 


della baronessa ! 
— Ne ha più d'uno dunque di cocchieri la baro- 
ness Hayez? - domandò il giovanotto brano. 
— Senti! Ma la baronessa Hoyez è ricca poco 
meno di Don Alessandro Torlonia ! 
: l'eredità del barone, se non fosse andata alla 
vedova, sarebbe andata alla marchesa di San Falco. 
Perciò si odiavano! 
Il delegato prendeva nota nella sua memoria di 
tutte queste indiscrezioni di enticamera, mentre i 
servi sccumulavano episodi sopra episodi intorno al 
Podio delle due cognate. 
Poi il sercidorame si stancò di quell'argomento e 
passò ad altro, Il delegato fe’ cenno a una guardia 
di non lasciar uscire nessuro dei servi, e si allon- 
tanò. 
Il eadavere, quasi ancora palpitante, della mar: © 


chesa era siato collocato sopra una tavola bislunga 
di mermo nero, sotto il fogliame di un chiosco ru- 
stico, illuminato da dus candelabri di bronzo dorato 
prati dal grande salone. 

Sulla veste di color tortora, coperta di una voprav- 
veste di pizzo nero, c'era qualche macchia di sangue. 

Sulla fronte gelida un diadema di diamanti inca- 
stonati all'antica in foglie di argento brillava tra il 
nero delle chiome. La ferita mortale era alla gola @ 
un rivoletto serpeggiante di sengue le rigava il petto 
quasi ignudo e sfuggente dalla scollacciature. Una 
scarpina bianca le era caduta 6 sotto il velo delle 
calze traforate traspariva la carne quasi rosea. Quel- 
l’impudicizia postuma 6 involontaria inaspriva ja lu- 
gubre scena. 

Il pretore, il cancelliero, un medico, un brigadiere 
dei carabinieri, interrogavano, osserravano, scrive- 
vano, cercavano di ricostrurre il fatto dell'assassinio, 
che non aveva avuto nessun testimonio. Il delegato 
si avvicinò al principe Vivaldeschi e gli chiese a bassa 
voce se potesse additargii la baronessa Hayez. 

— Ma... credo che sia quella signora ancora mi 
scherata, seduta laggiù, su quel banco di musco. 

Il delegato aveva concepito un disegno audace. Co- 
nosceva troppo il pretore e gli altri, e sepeva che se 
domandava consiglio gli sarebbe stato vistato di met- 
terlo in atto. Pensò: 

— In ultimo, rischio di esser mandato in qualche 
paesello di montagne. Non importa... mi piace la 
caccia... tanto di selvaggina, quanto criminale. An- 
diamo. 

E a passi fermi si avvicinò alla signora. masche- 
rato, che pareva come accassiata sul banco di musco 
e che abbrividi visibilmente all'avvicinarsi dell'agente. 

— Prego la signora di levarsi la maschera - disse 
il delegato con voce ferms, che tulti udirono 

Un nuovo movimento di curiosità raggruppò in- 
torno al sedile gli astanti. 

La donna mascherata parve in dubbio, se dovesse 


obbedire all’ingiunzione, ma il delegato con voce vi. 
brata riprese: 

— È inutile il nascondersi, signora : îo 30 che ella 
è la baronessa Hayez. 
cherata si levò con un gesti > 
pidissimo la meschera ed esclamò; Pera 

— Non sono la baronessa Hayez. 

Era vero. Non era la baronessa Hayez: 
principessa Vivaldeschi . . cao 


In 


A o punto si era fermata l’appendice del Don 
Il giorno dopo gli scarsi assidui del giornale cer- 
carono invano il romanzo : il romanzo non c'era. Due 
giorni dopo il giornale era morto. Vaghe voci cor. 
sero nei circoli giornelistici di sotme sborsete da n 
signore straniero, e veruto apposta a trattare col 
rettore del Don Redrigo. Ma nessuno potò veramente 
affermare nulla. Tuttavia, si diceva dei viù chel ro 
menzo, di cui era incominciata la pubblicazione 
giornale defanto, era una sioria ver: 
l'immaginazione di Manlio Dambi sapricci fa 
atici, © che it Don Rodrigo era Hina cn penra 
non poteva andare avanti, secondo perchè coniare 
morte uccideva anche il romanzo. sca 
Le cose erano a questo ito 
romane, giornale di letteratura monte one Serate 
ziato che la Maschera nera, di cui era autore Mani 
Dambra, giovine romenziere della via. aristocratica. 
sarebbe stata pubblicata in un bel volume fra poeti 
giorni. Così tutti quelli che ne averano. interrotta È 
lettura, avrebbero potuto continuaria © finirla nat ric 
lume d'imminento pubblicazione e 
sera dopo Manlio Dambra Î 
sala d'ingresso dell'Apollo, in alto dell cesaiat uo 
prima che finisse il secondo atto dell'Aida. 1° 


I 
‘a, rabescata dal- 


_————______ 


Il romanziere era uscito dal teatro per vedere la 
eo di una scena violenta scoppiata in un 
palco fra un giovine mercante di campagna e la su 
amente. Ma mentre osservava le fosi della disputa 
quesi coniugale, e che si svolgevano nel caîfà interno 
teatro, egli si era sentito venir addosso un signora 
Vestito di nero, che senza mormorare una parola di 
House, era passato oltre dopo averlo uriato agarbeit- 
ll romanziere aveva i 
continuato a guardar la scers, 
non potendo supporre alcuna intenzione ostile rel si- 
Enore ertito di nero, che non conosceva. 
‘a dopo qualche minuto il romanziere fi L 
lc fa per la 
senti volta disturbato nello sue osservazioni ind 
‘questi Un altro urtone del signore vestito di ner 
lesta volta il romanziere rispose con un im 


domandando a denti stretti: 
— Si potrebbe sapere a chi i . 
chi ti li 
parole, che ha ora promumziate fio Le oto dre 
— A un signore che non 
N ioni Soiano devo 
gssere un imbecille, 50 pure = 
5 E conosce gli dica da parte mia che impari 
tacminare senza dar noia alle persone bene educa! 
ino dell'ignoto si alzò minacciosa sul romsr- 


ziere, ma questi fe A 
"ho caglio rr cirmando lo sebiafo col bastoe: 


» sì precipitava a passeggire 
corridoi dopo la fine del secondo atto. 
sente, mezz'ora avan 


'avommari@, 


Giustino Ferri. 
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FANFULLA 


<> 


E a proposito di queste esagerazioni di spese dice 

che la finanza italiana presenta un fenomeno sin- 

golare. Noi anmentiamo il debito, e troviamo il 

modo d'avere un avanzo! È come seuno dicesse: 

« Posseggo diecimila lire, altre diecimila ne prendo 

a prestito... faccio una spesa di quindicimila, © no 
‘o in avanzo cinquemila... (Marità). 

Nonostante l'oratore ha la massima fiducia nel- 
abilità del ministro Magliani. 

Conclude ringraziando la Camera della sua at- 
tenzione. Rsmmenta che l'onorevole Bonghi disse : 
Fidate in Dio e tenete asciutte le polveri! Teme 
che gli avvenimenti ai quali può dar luogo la po- 
litica eurcpea, ci trovino impreparati, per causa 
delle gravezze che ci sono imposte dai lavori pub: 


dlici. 
Lod 


L'onorevole Baccarini, per fatto personale, dice 
che l'onorevole Gabelli s'è servito di una prima e- 
dizione della legge del 1879 per coglierlo in con- 
traddizione. Ce n'è una seconda che egli leggerà 
a suo tempo nella discussione. 

Magliani. Difendo vivacementela finanza italiana 
e l’opera propria, con vigore insolito e con logica 
aritmetica, dagli attacchi, specio dell'onorevole Gio- 
litti, al quale dice che perla prima volta da quando 
è ministro ha sentito confondere una spesa alla 
qualo sî provvede con le risorse ordinarie del bi- 
lencio, con una spesa alla quale si sopperisce creando 
un debito | 

Corregge, raddrizza, e rimette in piedi le cifre 
storpiate dsl suo ccntradditore, filando diritto come 
una spada, © preciso come un assioma. Difqua 0 
di là dal banco ministeriale © dietro sila tribuna 
parlamentare si forma una siepe di ascoltatori di 
tutti i colori, che sembrano tutti ascoltare il mi- 
ristro con una partisolere compiacenzs. La fratel- 
lanza parlamentare è fatta così, che nessuno vuole 
m»ncure allo stroncamento di un onorevole col- 


un vero fanerale di prima classe. 


S®I 

La situazione, alle 5 di oggi, 22 gennaio 1887, è 
questa: L'onorevole Magliani seguo neila demoli- 
zione dell'onorevole Giolitti. 

Una parte dell’Opposizione ha creduto e ha ten- 
tato di schiacciare l'onorevole Magliani buttandogli 
addosso l'onorevole Gerela e le suo locomotive. È 
successo che l'onorevole Megliani ha fatto da cu- 
scinetto... ha smorzato l'urto, © rimanendo fermo 
al suo posto, ha fatto rimbaizare l'onorevole Gepala 
che è di nuovo in piedi, come quell’omino di maio- 
lica che ha il piombo nelle szerpe. 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


Corre voce clie dai banchi del centro (dissidenti) 
debba essere presentata una mozione, con la quale, 
attraverso all’onorevole Genala, si mirerebbe a col- 
pire l'onorevole Magliani. 

In questo caso il presidente del Consiglio porrebbe 
la questione di gabinetto. 

La mozione però non è ancora formulata, essendo 
i dissidenti sopratutto dissidenti fra di loro; e non è 
improbabile che essi vogliano risparmiare a sè e alla 
Camera una votazione inutile. 


Oggi al Senato il senatore Griffini svolse la sua in- 
terpellanza al ministro Grimaldi sulla circolare 2 lu- 
glio 1886, secondo la quale i tribunali non dovreb- 
bero accogliere le domando di registrazione di quel'e 
Società operaie, le quali si propongono di dare pen 
sioni di vecchizia. 

Rispose l’ororevole Grimaldi che non si possono 

‘are le raccomandezioni del senstore Griffini per- 
ché in opposizione ai risultati della discussione avve- 
nuta in Senato. 

Dopo si ripreso la discussione sull’ 
riore. 


truzione supe- 


Dietro proposta del ministro Robilant, il marchese 
Cappelli, segretario generale al ministero degli esteri, 
fu nominato ufficiale mauriziano. 


Abbiamo annunciato che nel prossimo concistoro 
- per il quale non è ancora fissato il giorno della 
convocazione - sarebbero stati nominati quattro nuovi 
cardinali 

Ora siamo in grado di confermare la notizia, e di 
completarla con i nomi dei muovi cardinali. E sono: 
monsignor Vannutelli nunzio pontificio a Vienna, mon- 
signor Rende nunzio a Parigi, monsignor Rempolla 
nunzio a Madrid e monsignor Masella ex-nunzio a 
Lisbona. 


Stamane la Commissione per il regolamento della 
leggo di riordinamento dell'imposta fondiaria ha vi 
vamente discusso l'articolo 6 6 i seguenti, i quali con- 
cernono la costituzione di una Giunta superiore tec 
nico.amministrativa per la direzione generale delle 
operazioni catastali. ” 

È intervenuto alla seduta il ministro Magliani che 
spiegà il concetto dell'ordinamento proposto. 

Dopo venne approvato a grande maggioranza l’ar- 
ticolo 6. 

‘Domani la Commissione terrà la sua quarta seduta. 


Oggi si è radunata Ja Sotto-giunta del bilancio per 


gi 
lo firanze ed il tesoro. aio 
in una delle prossime adunanze interverrà il mini- 
siro Magliani per dare spiegazioni su eleuni punti. o 
spesialmente sui prodotti delle doi che nello 
scorso semestre hanno dato diversi milioni di dimi- 


nuzione. x y 
il ministro Maglioni. si delibererà sul bi 


Sentit È 
lencio dell'entrata, e si farà l'esame della situazione 


Per { tre disegni di leggo relativi elle sovraîm: 
poste ai tributi diretti furono eletti a commissari gl 
onorevoli Favale, Borgaini, Tittoni, Fagiuoli, Del 
Balzo, Adamoli, De Seta, Casati e Bruniali 


La Commissione nominata per esaminare la do- 
manda @ procedere contro l'onorevole Calvi, deputato 
del secondo collegio di Pavia, ai è costituita, eleg- 


gendo a presidente l'onorevole Bonfadini e a segre- 
tario l'onorevole Mel. 


Per i provvedimenti relativi ai debiti redimibili © ai 
tipi della rendita consolidata, la Commissione è com- 
posta degli onorevoli Vacchelli, Di Rudini, Sonnino, 
Romeo, La Porta, Ellena, Curcio, Giolitti e Cibraric 


La' Commissione per il pareggiamento delle Uni- 
versità di Modena, Parma e Siena riuscì composta 
degli onorevoli Mocenni, Ferraris Carlo, Barazzuoli, 
Mertini Ferdinando, Franchetti, Siacci, Paternostro, 
Gallo © Brunialti. 


Teegramni paricolari del FANFULLA 


Berlino; 22. 

I giornali officiosi continuano a gonfiare gli ar- 
mamenti francesi; ma questa loro tattica comincia 
a suscitare un po’ di scetticismo. 

Pare che il principe Alessandro di Battonberg sì 
limiterà a venire in Itali 


Parigi, 22. 

Continua la polemica ardonte suscitata da un ar- 
ticolo di Rochefort il quale ha dichiarato che qua- 
lora si faccia cadere Boulanger, 20,000 patrioti 
sono pronti a rimetterlo el potere. 

Il Journal des Debats pubblica un violento arti- 
colo contro il generale Boulanger, affermando che 
la di lui presenza nel ministero costituisce un pe- 
ricolo serio per il governo e per la repubblica. 


Lo strattagemma di un Curato. 


Un giornale racconta un fatterello interessante. 

Un curato d'un villaggio vicino alla capitale, e che 
possiede un certo talento oratorio, ha il desiderio di 
arrivare alla celebrità nell'eloquenza sacra, fra il Bour- 
daloue e il Massillon.— Ma diavolo! Jn mezzo ai suoi 
sermoni più belli, si trovava sempre interrotto da ac- 
cessi di tosse, tuoni di atarnuti e strepiti d'asmatici, di- 
struggendo del tutto l'effetto delle sue omelie. Ster- 
nuti © tossi erano prodotti dall'aria umida 6 glaciale 
della piccola chiesa. 

Il curato ebbe allora un'ispirazione veramente felice. 
Scrisse al signor Géraudel, farmacista in Sointe-Mé 
nebould (Francia), acc'occhè costui gli mandasse un 
certo numero di scatole delle sue Pastiglie © la do- 
menica seguente, posto all'uscio della chiesa il sa- 
grestano, regalava ad ogni parrocchiano due 0 tre 
Pastiglie, raccomandandogli di succiare durante il ner- 
mone. 

11 risultato fa meraviglioso. Nessuno tossì, ed il buon 
curato incantato dell'attenzione rispettosa dei parroc- 
chiani, fa eloquentissimo, e ciò gli procurò alcune 
conversioni. 

Quel benedetto uomo del curato crede fermamente 
che le pastiglie Géraudel abbiano vinto il diavolo che 
aveva signoreggiato i polmoni dei cristiani. Quindi, 
per aver ora la certezza di un silenzio religioso, sul 
principiare del sermone, prende del'a scatola una 
pastiglia Géraudel - e così fa tosto tutta l'assemblea 
4 cui îl curato getta queste parole imitate 
del Vangelo: « Succiate e non tossirete più 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


Borsa DI ROMA 


22 gennaio. 

Il nostro mercato esordito equanto debole si è ve- 
nuto man mano rinfrencando. È innegsbile che l'an 
dumento del mercato parigino è tutt'altro che rassi- 
curente ; però le notizie politiche non essendo cattive, 
lasciano intravedere giorni migliori. 

Rendita contento 98 85 a 98 90. 

Rendita fine esordita a 99 piegò a 98 90 per ri- 
guadagnare il primo prezzo. 

Nominali i prestiti Pontifici : 

Emissione 4860-64 100 25, Blount 99, Rothachild 100. 

Generali 725 a 726 50. 

Molini 343, 344. 

Animati scambi în azioni Industriali che. esordite 
a 870, chiusero domandato a 880. Per febbraio fu- 
rono largamente trattate da 874 a 890. 

Immobiliari attive da 1305 a 1300. 

Tramways 357 a 363 con buoni compratori. 

Banca Romana 1190 a 1210. 

Gas 1890. 

Acqua Pia 2285, 2290. 

Fondiaria Italiana 405. 

Domandate le Fondiari 

Rubattino 345 offerte. 

Le azieni Banco Roma sempre ricercate. Cedute in 
apertura a 1142, chiusero domandate a 1150. Per 
fine prossimo 4154 a 1158 fattosi. 

Condotte 628 a 630. 

Combi fermi. 

Francia tre mesi 99 90. 

Londra 25 22. 


Incendio a 507. 


Ore 3. — Rendita 99. 
Generali 725, Industriali 880, Immobiliari 1303. 
Roma 1150. 


Il nuovo giornale finanziario si diverte a scagliare 
quotidianamente un sassolino al nostro indirizzo o ciò 
in soguito ed slcune osservezioni da noi fette al ci- 
tato foglio qualche giorno fa. 

Se noi avessimo © tempo e voglia di confutarlo, 
potremmo scrivere quanto Sant'Agostino e forse now 
basterebbe... 

Limitiamoci a qualche appunto. 

Nel foglio di ieri l’altro vediamo consigliato l’arbi. 
traggio (î) tra Generali ed Immobiliari 

Gli arbitraggi ( questo è elementare) ai fanno fra 
titoli di indole uguale, oppure sulla Rendita tra piazze 
© piazza, ma non certamente tra azioni d'Istituti che 
hanno differenti scopi, e, per conseguenze, fanno un 
Javoro ben diverso l'uno dall'altro. 

Si può tenere in cassa yn valore 6 contentarsi che 
e so ci frutti il 3 1/2 0/0, mentre può non soddisferci 
un altro più aleatorio benchè dia il 5 0/0. 

O che credete che i valori posseggano la proprietà 
di livellerii secondo i redditi che apportano ? 

Ma non precipifiamo 6 cominciamo dsl principio. 

Teri l’altro passando da via Campo Marzio abbiamo 
visto un buon numero di persone afllitte e sconso- 
lato snirare pella porta che ha il numero 69. 

Ieri jl giornale finanzierio ce ne ha data la 
spiegazione. Quei signori mesti e sconsolati, dice, 
erano possessori di Azioni Tramweys, chè, în vista 
dei quotidiani ribassi, andavano a prendere coraggio 
ed a consiglirsi alla Direzione dél giornale che è 
appunto în via Campo Marzio, 69. Qui però non tro- 
varono il fatto loro, perchè venne loro domandato con 


qual criterio avevano comprato Azioni Tramways 
senza consultare pi bilanci! 

Quei visitatori dovevano essere molto ingenuî, giac- 
chè non sappiamo quali bilanci avrebbero dovuto 
consultare, mentre la Società non ha che un anno di 
vite. 

E sempre coerentemente, l’articolista, qualche riga 
più in basso, si lamenta perchè non si può ancora 
conoscere la situazione della Società! 

Noi non posiamo a tutori, e non siamo certamente 
teneri per la Società dei Tramways: molti mesi or 
sono, in queste medesime colonne, abbiamo doman- 
dato un poco di luce, © visto che questa non ci venne 
concessa, abbiamo consigliato i nostri lettori a darle 
via pian piano senza chiasso e senza articoli di 
fondo! 


BORSA DI PARIGI del 22 gennaio. 


Ottusra 


nes 
812 
109 50 
9817 

125 36 12 

100 13/16 


Ammortixzaranto autiso 3°/, 

Rendita Fraxceso 3°/, perpei. 
» » 3%/, nuovo. 
» » 44% 

Rendita Italiana 5°/, 

Cambio sopra Londra . 

Comsoliduti Inglesi 

Cazabio sull'Italia. 

Readita.Turea 

Banca di Parigi. 

Egiziano 6 °/,.... 

Rendita Spagnuola esì anova. 

Banea di Sconto di Parigi .... 

Azioni Sus .. 

Azioni Panama 


APOLLO. — Ore 8. — L’Africana. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 

COSTANZI — Oxe 8 — La figlia di madama An- 
got, operetta - Excelsior, ballo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — L'ordinanza - 
Il figlio di Coralia. 

VALLE — Ore 8 112 — Giorgina. 

MANZONI — Ore 8 112 — Messalina. 

QUIRINO — Ore 8 112 — La Silfide. 

METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedia con pulci- 
nella - Jl Talismano. 

ROSSINI. .— Ore 8 112 — Er testamento de padron 
Checco, 

GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialeito roma- 
neaco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


TELEGRAMMI STEFAN 


MELBOURNE, 21.— È divenuta visibile la coda 
di una nuova cometa di prima grandezza. 

ATENE, 21. — È caduta qui molta neve. 

TUNISI, 21. — Ieri sera vi fa una brillante se- 
rata, organizzata dalla Società francese di benefi- 
cenza e della Società italisna di mutuo sozzorso, 
a profitto delle vittimo del terremoto di Sshel. I 
figli del bey, le autorità ed i consoli vi assistet 
taro. 

BERLINO, 21. — Discutendosi il bilaasio, alla 
Camera, il ministro delle finanze espose la situa- 

e finanzieria, dichiarando che il risultato dei- 
l'esercizio corrente è conforme a quello dell’eser- 
cizio precedente, © che la situazione commerciale è 
migliorata. Il fatto della reiezione del progetto mi 
litare, da parte del Reichstag, prevale su qualsiesi 
altra questione. Perciò il ministro non può comu 

ro i parlicoleri annunziati nel Discorso dol 
trono relativamente alla riforma del sistema delle 
imposte indirette. 

LONDRA, 21. — La Pall Mall Gazette d ce che 
Stenley andrà a soccorrere Emin bey per la via 
del Congo. 

PARIGI, 21. — La Commissione del bilarcio re- 
spinse con 1 voli contro 6 il bilancio rettificato 
del ministro delle fininze, che comprende una e 
missione di 383 milioni mediente obbligazioni rim- 
bcrsabili nel termine di sessentasei anni. 

Sì teme una erisi ministeriale. 

LISBONA, 21. — Le elezioni sono aggicrnate: 
quelle dei deputati al 6 marzo, © quello dei pari al 
413 marzo. 

PARIGI, 21. — Camera dei deputati. — Appro- 
vansi senza modificazioni tutti i capitoli del bilancio 
della marina, dopo respinti parecchi emendamenti. 

La seduta è tolta. 

BUCAREST, 21. — Corre voca che Sicjanoff, 
solerte agente della Reggenza bulgara, il quale era 
oggi qui, partirà stasera, in seguito a d manda 
pressante da Sofia. 

Stcjsnoff avrebbe detto che avvenimenti gravi si 
preparano in Bulgaria, e che il governo è disposto 
a prendervi misure energiche. 

BERLINO, 21. — Io seguito a rapporti che se- 
gnelaro l'esportazione di parezchie migliaia di ca- 
valli dal Mocklemburgo e dalla Vestfalia, sarà pre 
sentata al Bundesrath la proposta di proibire tale 
esportazione. 

LONDRA, 21. — Stanley è pariito stascre. per 
Briudisi, diretto al Zanzibar, 

BUCAREST, 2i. — Un dispaccio da Sotia dice 
che la voce dell'arresto di Zsnkcif è errone i, e che 
secondo le ultime notizie da Costentinopoli, Z.nkoif 
avrò demeni un colloquio col gran vi 

MADRID, 21. — La regina reggente ha ricevuto 
solecnemente il generale Cuervo, ministro di Co- 
lombia a Londra, incsricsto di rappresentare la 
Colombia nella note vertenza coll'Italia, 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta accettò la 
dimissione offerta da Sawas passià, gocernatore 
generale dell’isola di Cendia, e nominò al suo posto 
Antbopulos, procurstore generale alla Corie di cas 
sazione. 

DUBLINO, 22. — leri furovo eseguiti alcuni 
sfratti a Gienbeigh, in presenza di una foll: ostile. 
Alcune pietre vennero scagliato contro i rappresen 
tanti della legge, Gli sîratti devono continuare oggi. 
Parecchi capi nazionalisti, compreso Dillon, si re 
corono a Glenbeigh. 

LONDRA, 22. — Secondo un dispaccio da Vienna 
al Morning Post, îl conte Kelnoky avrebbe dichia- 
rato ad un diplomatico estero che la questione bul 
gara è in buona via di soluzione. 


| 


i 
i 


LONDRA, 22. — Lo Standard ha da Vienna: 
« Si dico che Zankoff abbia proposto alla Porta il 
modo seguente di regolare la questione bulgara. I 
reggenti si dimetterebbero e sì formerebbe un mi- 
nistero di coalizione che cumulerebbe lo attribu- 
zioni attualmente divise fra il gabinetto ed i reg- 
geati. Dopo di essersi posto d'accordo con la Porta 
© le altre potenze, il ministero scioglierebbe la So- 
branje e convocherebbe una nuova assemblea che 
procederebbe all'elezione del principe ». 

Il corrispondente dello Stendard soggiunge che 
questo programma sembra accettabile. 

MADRID, 22. — Il governo marocchino ordinò 
la soppressione completa della stampa in seguito 
ad attacchi contro lo Stato ed il corpo diplomasico. 

CAIRO, 22. — S. R. A. il principe di Nspoli ha 
visitato oggi le scuole gratuite Vittorio Emanuele. 

Questa sera il console generale italiano, comm. 
De Martino, dà un ballo in onore di S. A. R. 


BonaveNTURA SuverINI, Gerente responsabile 


Un professore dell'Università medica di Lione ap- 
prezza le Peptone di Chapoteaut nei seguenti termini: 
«Essendo gravemente ammalata la mia signora, © 
senza sapere come alimentarla, ho provato le Peptone 
che Lei prepara, e se ne trova benissimo. » Questa 
eminente consecrazione di tale rimedio è naturale, 
poiché il Vino e la Polvere di Peptona di Chapoteaut 
sopprimono la fatica della digestione nel ventricolo, 
sostengono l'organismo esausto, ed accelerano la con- 
valescenza. 


% | IProf.cav. 3. Neuschùler, 

ATE iste di Diottrica ecu? 

4 listiea, è di ritorno a Roma. 

Per la correzione dei dilfettà 

e debolezza della vista, 

mediante il suo particolare 

sistema di lenti, riceverà 

tuttii giorni (meno i festivi) delle 

10 alle 12 e dalle 2 alle 4 in via Bebulno, 93, 

p. p.—1 trettati pepolari Iyiene della vista e 0c- 

chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specia- 

lista, si vendoro a L. 2 cadauno presso di lui @ 
presso i principali librai 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 4 alle 4 pomeridiana 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant. 


Grandioso Stabilimento Termale Traiano 


CON ANNESSA LOCANDA 
IN CIVICA VECCHIA. 


Nl Municipio vuole affitterio o vendorlo. Rinomatis- 
sime sino dsi tempi dell'Imperatore Trajano sono le 
\cque che lo slimentano. - Le offerte si ricevono fino 
al 31 morzo 1887 - Richiedere capitoli d'oneri e in- 
formazioni al Municipio. 


SIMEONI Sindaco. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
.L. 15 50 


Pantalone su misura 
Abito completo . 


Per Lire UNA 
sì sequist: un biglietto della Lotteria dell’Asso- 
ciazione della Stampa e si possono vincere 1555 
premi, fra i quali uno di 


L. 100,000 


Acquistando un gruppo di cinque biglietti si può 
vincere un complesso di Premi per Lire 


200,000 


Ogni gruppo di cinque biglietti costa 


CINQUE LIRE 


__I biglietti sono vendil 

in Torino presso la Banca Subalpina e di Milano, 

» Roma » la Banca Provinciale. 

» >» » L. Delfrate e C., Piazza di Pio- 
tra, 37. 

l'Unione Tipografico-Editrice 

Agostino Tabogo, Vicolo Sciarra, 
62-A, 63 © 6L 4 


Clocclata Moriondo © Cariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Re... cosi. cc 


graneo di portd 
letta, Susa, 1 
Unione postale 
del Nord... 
America del 3 
Australia, Bol 


PAMPULLA | nn 
| Cont. di 


dpavezini — RIT SESTA 
REALE COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali " 


Trovo nei 


LIA VITA DELL'UOMO = 


tasso della 
E si inten 


Fondata nell’anno 1862 i SAT 


MILANO 1881 — LODI 1883 con MEDAGLIE D’ORO — TORINO 1884 ; 


Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 


Premiata alle Esposizioni di 


con MEDAGLIA D'OR9 del R 


«“ede Sociale — Milano 


Na 


apoleone 


Intanto ie: 


T ri T Jacur ha md 
. 22 (Palazzo proprio) rice dc 
zena, che n 


GARANZIE | == 


Tia Monte 


Genala che 
niso fosse d 
Una ferrovii 
di gal'erie q 


Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nominative da L. 5000 cadauna . . 


(Capitale versato 2: igor giace fps ee | ca i 
Obbligazioni degli Azionisti. + + +++ 000000! 


» 3,625,000 
‘Altre ‘attività, (stabili e valori © + ce « somale + + e ee e se 44,875,000 


Totale delle Garanzie . . . . . . . L 24,125,000 
oltre i Premi futuri dovuti dagli Assicurati. ie 
il bomeran 


ASSICURAZIONI DI CAPITALI = (3 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell'Assicurato 
o ad epoche determinate 


RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi alla Direzione della REALE COMPAGNIA in MILANO, od in ROMA dal signor Cav. PASQUALE DE MAURO 


Via Plebiscito, N. 114 (Palazzo Doria) È 


L'ASSICURAZIONE, A TERMINE: FISSO 


Alla nascita di una figlia, il signor conte G. L. D. di Milano, di anni trenta, acquistò dalla REALE COMPAGNIA 
ITALIANA DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA DELL'UOMO, un capitale di L. 60,000 mediante il 
gamento di un premio di L. 2652 annue, condizionato questo pagamento del premio alla di lui esistenza. Il capitale di L. 60,000 
dovrà essere pagato fra diciotto anni a lui, 0 alla famiglia, o di lei eredi, coll’eventuale aumento degli utili; ma se egli premo 
risse alla scadenza del contratto, cesserà la corresponsione del premio, rimanendo la Compagnia obbligata, alla scadenza del con- 
tratto, a pagare il capitale di L. 60,000. In questo modo ha costituito la dote della figlia, o un capitale che verrà pagato a lu 
stesso, o alla vedova, o agli eredi, se la figlia o egli stesso premorisse alla scadenza del contratto. 


Gli al 
ghe, argini 


© quello di 
Nè vna cd 
ricascasse 


DISTILLERIA DELL'ABBAZIA DI FÉCAMP (Francia) 


VERITABLAIQUATO BENEDICUN 


Squisito, tonico, aperiente e digestivo 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


di 14 ambienti 


PASTIGLIE BISMOTO E MAGNESIACHE 


Queste Pastiglie, preparate con forte dose di 

uto e Magnesia caleinata inglese, sono di 

‘uro nelle affezioni nervose spasmodiche come 

nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 

Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo 
Scatole grandi, L. £ - Mezze Scatole, L. 2. 

In TORINO, Farmacia Tarieco, Piazza San Carlo 


— In ROMA, Farmacia Tr Guia na 
Piini, Piazza Torsanguigna te6 on di ci 


(MACCHINA DI ARCHIMEDE | cer 


i Per tagliare l’orba nei Giardini (Tondense) 


del mon 
case a MI 


d'affittarsi nel Palazzo 
via SentApo- 
primo piano. 
dal Portiere. 


per dare alle 
biancheria sti- 

LUCIDI 

rata una lucentezza brillante. 

— Prezzo: L._— Coll’au.i 

mento di Cent. 50, franco por 

pacco postale. 

Dirigoro domando © vaglia | 
all’ Emporio Franco-Italiano $ 
Finzi e Bianchelli in Roma, { 
via del Corso, 377-379. — In 


pia de Como TTT "| CARAMELLE DI TORINO 


Esigere sempre, al basso 
di ogni bottiglio, l'etichetta | 
quadrata con l'apposita firma | 
J] del Direttore Generale. | 


3 via di Pietra, 91; Luigi Scrivante, 
| via dei Pastini, 112; F. Capoceètti, via Giustiniani, 11 ; F.lli Caretti. Piozza Navona, 103 a 105: 
Drogheria A. Casoni, Piazza di Spdgna, 32-33; E. Parenti e C, Piozza di Spagno, 46; 
Giacomo Aragno, Piazza Sciarra; Ronzi e Singer, Corso; Giuseppe Canavera, via Madda” 
lena; Gavuzzo Girolamo, via Cavour, 2; F.lli Ramazzotti, via Nazionale, 195; Morteo e C., || 
Corso; G. Achino, Piazza Montecitorio, 115: Spillmann e C., Corso, 164; Ciotti Francesco, || 
Corso; Vedova Nezzarrì, Piazza di Spagna; Domenico Pesoli, via della Stamperia; Giu: 
seppe Voarino, via Muratte, 1415; Pio Antonini, Caffè di Roma, Corso; Giovanni’ Man 
| cini, Buffet Stazione; G. B. Sommariva, Caffè Colonna; Giacomo Protto, via Convertite, 6.7; 


LUCIDO Per,itre ela bienoheria sata una Jacenterza 
brillante. — Prezzo: L. {. — Coll aumento di 
Cent. 50, franco per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 


getta a guastarsi. 3 A ai fratelli] 
A que’ 
di poter 


con una di qu 


= o più esperti falciatori. teosi di 
 Bianchelli in Roma, via del Corso, $77-379 — In Firenze, | || Viano Cessiano, Corso, 96; F.lli Corteggiani, Ristorante della Rosetta: Vincenzo Atti Lunghezza = 
via dei Panzani, 26. via del Tritone, 14, © Angelo Custode, 56; Agostino Falchetto, piazza Colonna, 207: Ste. | Preso ra del coltello . . ctm. 25 36 40 Spora 


fano Mersili, via Due Macelli, 90; Pietro Lamesi, via Condotti, 63; Filippo Mozzone, via 
Cacciabove, 1-2-3. 


(baleno i ir, ET 8 e Grecobi 
Fre seto gratis ») Dirigere domande o vaglia al'Ev [LL 


orio Franco-I Finzi n del 
Bern re "o, Finzi © Bianchelli in Roma, via d [L 


Stabilimento tipografico dell’ Gpinione. 
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Preza 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Ben. domo 

straneo di porto in tutto il Regno, fio- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa LL 

Unione postale d'Europa e America 
del Nord. cn I 
America del Sud © Asia. » 15 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 99 


n 
so 
@ 


FANFULLA 


Now. 21 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Rona, piazza Monta-(0rio, N. 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Ulfcio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli lodirizzi in quarta pagina.) 


Uent, 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 23-24 Gennsio 1887 


IL BOMERANG 


Trovo nei giornali avverti al ministero la confes- 
sione che l’Opposizione si è condotta infantilmente 
nella discussione generale del bilancio dei lavori 
pubblici, e che l'onorevole Genala è tranquillo © 
sereno, e piglia i suoi appunti come se non si trat- 
tasso della sua persona. 

E si intende: una simile confessione equivale a 
dire: Noi si fa il possibile ed anche l'impossibile 
per demoliro il nostro uomo... ma è fatica sprecata. 

Così veduta, la crisi potrebbe cascar sul naso a 
coloro che la palleggiano. Gli indigeni dell'Australia 
usano per arma da lancio un certo arnese di legno 
che essi chiamano bimerang. 

Una volta lanciato per aria, cotesto arnese, a 
metà volo, cambia direzione: si rivolta indietro © 
va a ferire chi sta alle spallo di colui che lo ha sca- 
gliato. 

Stato a vedere che, nella foga dell’assalto, i ne- 
mici. dell'onorevole Genala feriranno i propri amici 

Intanto ieri alla Camera l'onorevole Romanin- 
Jacur ha messo, come si suol dire, il dito sulla 
piaga, dichiarando che per migliorare l’ammivistra- 
zione dei lavori pubblici occorre, sopre ogni altra 
cosa, che la Camera moderi lo sue pretese! Ma 
mentre l’oncrevole Romanin-Jacnr faceva tale di 
chiarazione, dall'ultima Calabria si metteva în cam- 
miro una deputazione per chiedere all’onorevole 
Genala che una certa ferrovia traversante l’Appen- 
nino fosse compresa nei famosi mille chilometri. 
Una ferrovia di montagne, vale a dire un seguito 
di gal'erie e di viadotti, che mangiano i milioni 
come pane. Se i mille chilometri vogliono essere di 
quel tiro là, non resta all’onorevole Magliani che 
preparare un secondo volume di supplemento al 
Gran Libro dei debito pubblico. E lo faccia fare 
Den grosso per metterci tutti i miliardi di chiodi 
che noi lasceremo ai nostri bravi nipoti. 

Fa d’uopo che la Camera mederi le sue pretese, 
e che le deputazioni ferroviarie sbbiano pazienza e 
se ne tornino a casa fino a tempi migliori. 

Posta una tale massima, tutto il male che si dice 
del ministro © della sua amministrazione è proprio 
il bomerang degli Australiani, che, lanciato da maco 
inesperte, nel combiar direzione va a cascar sugli 
amici. 

Certo una crisi ci sarà, ma colpirà quello preteso, 
che mandano alla malora la economia pubblica e 
non mettono su delle ferrovio che per farci correre 
più presto alla rovina. 

Di questa palmare verità bisogna farci una co- 
scienza; per non guarder in faccia a nessuno e 
tenere gli occhi sulla corretta aritmetica del bilancio 
dello Stato e di quelio dei lavori pubblici, di tutti î 
lavori pubblici in particolare. 

Al modo con il quale procedono oggi le cosealla 
Camera, si direbbe che fra noi l’amministrazione 
dei lavori pubblici sia esclusivamente ferroviaria. 

Gli altri servizi, acque, strade, ponti, cansli, di 
ghe, argini - ciò che previene i disastri, e che do- 
vrebbe precedere ciò che attiva dello speranze di 
commerci problematici, son tutte cose messe da una 
parte. 

Ora l'intimazione fatta all’onorevole Genala © al 
Y'onorevole Magliani è questa: Dateci le ferrovie 
col bilancio florido, o la vita. 

Quei due signori hanno ragione di fare spalluc- 
cie e di dire: Decidetevi, o le ferrovie o il bilancio 
florido | 

Io invece alia intimazione di coloro che vogliuno 
© quello che voglion loro o la vita, risponderei : 
Nè una cosa nè l’altra, e lascerei che il bmerang 
ricascasse sulle teste dei loro amici. 


Gli è? 


GIORNO PER GIORNO 


« Quanto al personale ferroviario — è la Tribuna 
che parla — in forza de’ nuovi regolamenti, -si va 
esercitando nelle persone comunque impiegate un 
odioso spionaggio politico, che comincia a dare dei 
punti a quello di felice memoria costituito dall’Au- 
stria, dal Borbone e dal Papa. » 

Non esageriamo. 

Dice proprio così. 

Ma mi pare che esageri, secondo l’uso. E queste 
esigerazioni tecaiche @ politiche costituissono la 
maggior forza dell'onorevole Depretis e dei suoi 
colleghi. 

Il giorno che la Tribuna dicesse: « L'onorevole 
Depretis e i ministri sono galantuomini che qualche 
volta sbagliano, vi serebbe a dubitare della salute 
del ministero, ma finchè essa grida sempre : al lupo! 
al lupo! il pubblico ci si è assuefetto; la lascia 
gridare ! 


ra 
sere 

Giorni sono gli italiani residenti a Grenoble si 
riunirono @ votarono una protesta contro l’erezione 
det monumento a Napoleone III e all'esercito frsn- 
cese a Milano. 

È impossibile che Greroble non abbia dstoîì sno 
contingente agli ossari di Magenta e di Solferino. 
La protesta degli italiani suonerà atroce ci figli © 
ai fratelli di quei valorosi. 

A que’ fratelli e a que’ figli si vorrebbe negare 
di poter vedere i nomi dei loro morti scritti nell'a- 
poteosi di quel monumento. È una crudeltà senza 
scopo. 


Gresoble va famosa per l'industria dei guanti. * 


Non è certo a questa industria che si dedicano gli 
italiani residenti in quella città. A ogni modo, non 
se ne servono trattando, come fanno, proprio senza 
guanti, una questione di gentilezza e di cavalleria. 
"on 
dadi 

Quando si dice le combinazioni ! 

Un telegramma da Sofia annunziava al mondo 
qualmente, în attosa della congiunzione delle fer- 
rovie serbe alle ottomane, il governo bulgaro a- 
veva disposto un servizio di diligenze che legesse 
fra di loro i capi delle duo lince ! 

Quale orrore per il telegrafo essere costretto a 
segnalare ia tanta febbre di progressi e di novità 
un’anticaglia di quel genere. Eppure i Bulgari ci 
credono ancora e vedono in esso un progresso, 
tant'è vero che ne annunciano l'attuazione come si 
trattasse d’un grande passo fatto sulla via della ci- 


stione ferroviaria che si discuto alla Camera, io 
penso con riconoscenza agli inventori delle dili- 
genze, che permettono all'umanità di viaggiare 
anche dove le ferrovie non si possono fore! 
o» 
SERSA 

Ieri la Germania denunziava la Francia perchè 
esportava molte travi per le baracche. 

La Francia risponde alla vicina che quello travi 
le ha negli occhi lei. 

Y la Germania ora tira fuori una seconda sc- 
cusa : la Francia fa incetta di molto acido prussico 
par fabbricare la melanite ! 

A giorni so ne sentirà una terza... e una quarta, 
finchè le elezioni non sian? compiute. 

Ai tempi delle favole questa si chiamava la storia 
del lupo. 

Adesso si chiama querelle d’Allemand. 

»* 
rase 

Per far la guerra ci vuol denaro, denaro, de- 
nero... 

L'Eco di Roccabalorda lo ripete da un mese ai 
suoi dodici lettori e un farmacista, che è abbonato. 

E, del resto, tutte le notizie, corrispondenze, po- 
lemiche, discussioni politiche, vangono alla stessa 
conelusione. 

Ma ecco che il Matin viene fuori con una no- 
tizia, la quale vorrebbe dire che per restare in pace 
occorrono non meno quettrini, che ad emmazzersi 
fraternamente, 

Dice il Matin che alcune case bancerie di Londra 
molto serie vorrebbero formare un sindacsto nel 
quale sarebbero invitati a prender parte anche dei 
banchieri francesi e tedeschi. 

Questo sindacato dovrebbe ottenere dal governo 
inglese che garantisse il debito egiziano. 

Garantito il debito egiziano, assicurano i banchieri, 

la Francia non avrebbe più ragione di opporsi al 
l'occupazione ingleso dell'Egitto, e uo motivo di 
alumore fra i due paesi sarebbe eliminato. 
Non dico di no, ma in ogni modo, questo uso del 
denaro per impedire cho i popoli continuino le 
buone ‘tradizioni crinito ha uga certa novità che 
non mi dispiace. 


viltà. 
Senza augurare una soluzione bulgara alla que- 


+ 

Un reporter che è andato a infercistare su questo i 
argomento i tre cannibali austrialisni esposti slle 
Quattro Fontane ha sectito rispondersi dsl citta 
dino antropofago Bally: 

— Ma io non mi ci rsccapezzo affatto con questo 
vostra faccende cisili. Voi aveto bisogno di danaro 
per tutto, anche per mangiare! 

Il reporter ha indietroggiato vivamente. 

Mi dimenticavo di dirvi che l’amico reporter è 
molto ben pasciuto ! 

E che il cannibelo da quando è costretto alla 
dieta europea del filetto di bue, si lamcata di es- 
sere molto mel nutrito. 

La questione sociale nella sua più seraplice e- 
apressione. 

A proposito: perchè non chiamarla questione j 
antisoziale ? 

Capisso : cerle idee sono nemiche di tutte le pro- 
prietà. Anche di quella dei vocsboli ! 


arse 

Il solito bozzetto campestre delia. Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

< Da Saluzzo. Da aicune sero è andata in ssena 
al nostro Tentro Sozialo l’opere L’Elirir d'amore, 
che ha incontrato pienamente il favore del vub- 
blico. Ne hanno merito speziale la soprana (sic) si 
gnorina Paissa, il tenore Ughetti e il Benferreri, 
un Dulcsmara riuscitissimo. 

< Le coso lunghe... con quel che seguo; ed i 
continui rabbiosi attacchi ai quali è fatta segno la 
esimia signorina Peissa, non otterranzo lo s2opo 
che si prefiggono, di smuocerla cioè da quella linea 
di condotta strettamente corretta, che le ha valsa 
la simpatia del pubblico, non meno delle doti squi- 
site di artista, delle quali è adorna ». 

Ah! Saluzzesi, Saluzzesi ! 

Essi pretenderebbero dunque che la signorina 
Paissa avesse una condolta larga e scorretts. Questo 
assolutamente è troppo; ed io non posso a meno 
di unirmi al corrispondente della. Gazzetta per in 
coraggiare la signorina Paissa a tener duro e a 
mantenere una condotta strettamente corretta, 
come pare l'abbia mantenuta finora. 


Curiosità dei nomi. 
A proposito della creazione dei quattro nuovi 


cardinali iteliani, che i giornali hanno già annun- 
ziato, l’entrata nel Sacro Collegio di un eminentis- 
simo di quaranta anni fa rifere il solito giro del 
mondo în ottantamila tipografie di giornali allo 
specchietto dell’età dei cardinali. 3 

Se monsignor Da Rendo ha quarant'anni, quasi 
tatti gli altri cardinali suoi predecessori hanno più 
di cinquant'anni. Uno solo ha meno di cinquanta 
anni, ed è un patriarca, il cardinale Neto, patriarca 
di Lisbona. 

Il più vecchio di tutti è un uomo nuove (New 
man), ma questo Nestore del Sacro Collegio, benchè 
incominci ad avere l'età di un patrierca biblico, 
non è patriarza di gerarchia. a 

Il cardinsle Newman ha ottantasette anni. 

Ecco una novità resistente. 

era 

Il governo del Marocco, sentendosi seccato dagli 
attacchi continui dei giornali contro lo Stato e con- 
tro il corpo diplomatico, ha preso una risoluzione 
definitiva ed ha ordinato la soppressione completa 
delia stampà. 

E il mezzo più spiccio per non essere pifi impor- 
tunati. 

Così d'ora in avanti il governo del Marocco po- 
trà vantarsi di governare il più felice popolo della 
terra; dal momento che in tutto l'impero non sì 
troverà più un sol giornale che esprima il malcon- 
tento dell'opposizione. 

Ii male è, che il malcontento non si toglio ren- 
dendolo muto. Bisognerebbe troncargli la testa ad- 
dirittura, ed a questo scommetto che neppure l'im- 
peratore del Marocco ci saprà riuscire. 

» è» 
sea 

Letto sulla vetrina di un negozio di curiosità 
giapponesi al Corso: 

UCCELLI ESTERI 


(Scimmie e pappagalli) 


Ciò che permetta di classificare le scimmie tra- 


gli uscalli esteri non saprei dirlo: ma la classifica- 
zione mi pare ingegnosa e anche profonda. La 
mia antropromorfa e il pappagallo che può porlare 
come un uomo, riuniti insieme potrebbero su per 
giù formare un discreto componente dell'umanità... 
sesondo Darwin. 

Manca forse l'anello di congiunzione, a meno che 
non sia quello che ha scritto il manifesto. 


+» 
SODA 

Per finire, 

Al caffè Guardabassi, nell'ora della grande di- 
scussione politica. 

Si perla, fra amici, di un progetto che è stato 
sempre adottato in massima dal governo, ma che è 
stato sempre invariabilmente aggiornato. 

— Eppure, vedi: uo dei promotori più ardenti 
di questa faccenda, è attualmente ministro : tu che 
gli sei amico, potresti ricordargiielo... ora dipende 
da lai. 

— Ci sono andato... 

— Elbene? 

— Ebbene... da che è diventato ministro non ha 
tempo di occuparsene! 


Tra servo e padroni 
Il padrone ha subita un’operazione che ha 
guo di molta assistenza ; dico al suo serv 
— Curami bene, che alla mia morte penserò 
per te. 
Ii servo ingenuamente : 
— Sor padrone, non sono nato fortunato io 


TO (ate 
() 
(TAI 


Nore Paricine 


24 gennaio. 

Ho letto nel Fanfulla che per tre giorni le Ca- 
mera italiana non fu innumere, e ho letto le filip- 
piche che vi fenno sepra giornali di destra e di si- 
nistra, i quali ne trovano la ceusa nell’apa 
l'indifferenza, ne! trasformismo e in altre belie e 
A me - da lonteno — meraviglia che ci sisno dei 
giorni în cui la Camera sia in numero! Se il paese 
vuole cho i deputati lo servano bene, li peghi! 


x 


In tempo di crisì, per interesse personalo; în 
tempo di incidenti politici, per patriottismo, tutti i 
deputati sono a Roma. Ia tempi ordinari, bisogna 
tirarveli con circolari e telegrammi, e ancora non ci 
vengoro, da quel che pere. E hanno perfettamente 
ragione. Mi direte che quendo acceltano un man- 
dato dagli elettori, essi assumono l'obbligo di adem- 
pirlo. È possibile! Ma il giorno in cui ricevessero 
‘un compenso giustissimo non ci sarebbe un onesto 
uomo deputato che mencherebbe al suo dovere. 


x 


So bene che parlo al vento, ma nen fa nulla. 
Conosco gli argomenti che si edducono contro l’e- 
metumeoto dei deputeti. Il principale è, che quelle 
quindici lire sl mese metterenno sui ranghi indi- 
vidui che non avrenno altro scopo che... di perce- 
pirle. Rispondo: tanto peggio per gli elettori ched: 
ranno a questi individui )Ì loro voto. Non posso 
capire come un avvocato, un ingegnere, un dottore 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


so occorre, dobbe lasciar gratuitamente la sua ce- 
cupazione per essere « onorevole ». Mi direte: ep- 


pure lo fanno. Benissimo : ma siccome l’eroismo di 
morir di fame non esiste come cosa corrente, ven- 
a Roma, e cercano cause da difendere, edi- 
fizii da fabbricare, e malati da uccidere. E se non 
ci sono, li creano. Fanno affari. Sono affaristi. E 
hapno ragione di esserlo, finchè il paese non li 
compenserà del tempo perduto. Time is mone!. 


XXX 


Poscritto sopra Francillon. 7 A 

Ciò che si poteva prevedere dopo la prima recita 
sì avvera. Al teatro è stato un trionfo, lo è, lo 
sarà pet molig tempo. Fuori si discuto, tutto, la, 
tesi = che Dumas stesso ha abl to abilissi- 
mamente lasciando Francillon innocente — la forma, 
@ sopratutto il rispetto alle convenienze. Gli ap- 
punti che si fanno sono veri. Qual'è, per esempio, 
il salon dove sarebbe permesso di far complimento 
alla padrona di casa « per ciò che esce fuori del 
suo vestito »? Nessuno, credeva io, che da qualche 
tempo per le molteplici occupazioni non ne fre- 
quento che raramente. Tutti - mi disse ieri un a- 
mico che non ha da far altro che di andarvi. — Eh! 
no sentirete di ben più pepate! 

Buon pro lor faccia, e sia pure che Dumas non 
abbia meritato quei firissimo straie che gli lanciò 
Augier, credo quando lo ricevette all’Accademia. _ 

— Voi conoscete — gli disse - molto bene e ci 
fate hen conoscere lo varie frazioni della Società; 
non possiamo che augurarvi di conoscere altrettanto 
bene l’intero. 


x 


Che Pabbia merit:to 0 no questo rimprovero, 
Francillon non ne resta meno la più beila com- 
media che Dumas abbia scritto dal Demi-monde in 
poi. Ma che dire dei rimproveri puerili che gli 
fanno i saloni aristocratici ? Voi credete che s’indi- 
gnino per le scollacciature che egli vi mette, oibò ! 
Essi sono in collera perchè la contessina de Rivo- 
rolles, servendo il caffè, chiede: — Crema 0 co- 
gnac? — Doppio, triplice delitto! - gridano. — 
Col ceffè dopo pranzo pon si serve crema; in un 
salon non sì dice cognac, ma equ-de-vie; © final- 
mente in un salon la ragazza di casa non serve il 
caffè, ma i domestici. Che dolore deve provare Du- 
mas a questi rimproveri ! 


x 


Invece di altre sciocchezze consimili, registro due 
fatti che provano îl successone di Francillon. Se 
no fanno delle parodie, e al Grand-Hotel si serve 
quella insalsta giapponese di cui avete data la ri- 
cette, e che io, a priori, mi ostino a credere niente 
affatto buona. La parodia è la consacrazione dei 
grandi successi. Le più celebri di cui si tenga me- 
moria sono quelle di Hallalé ou la contrainte par 
cor dell’Hernani e la Marie tu ders della Marie 
Tudor. Di Francillon se ne annunziano due: 
Franesouillon (che vorrebbe dire franca... donna 
abietta) e Franc chignon col sottotitolo : commedia 
en trois nattes, per allusione al famoso incidente 
dei capelli del primo, atto, Come vedete, Paris 
S'amuse. 


XX x 


Il telegrafo vi avrà annunziato che è stato arro- 
stato a Lione uno « straniero » che voleva compe- 
rare da un soldato il suo fucile per 20.000 franchi. 
Posso aggiungervi qualcosa di nuovissimo. Quello 
« straniero » è stato trasportato a Parigi, e invece 
di essere messo in prigione, fu condotto dal signor 
Deuphin, il nuovo ministro delle finanze, il quale 
gli ha fatto la seguente domanda a bruciapsl 

— A quel prezzo ne comperate duecentomila ? 

Ciò spiega l'impegno temerario che il 
phin aveva preso di equilibrare il bilancio « senza 
nuove imposte e senza prestito. » 200,000 fucili a 
20,000 franchi fanno precisamente i 400 milioni di 
cai il signor Dauphin ha bisogno. 


XX Xx 


Non so se în Lapponia la ricetta potrebbe servire, 
ma a Parigi ce n'è una irfallibile contro il freddo. 
Appena comincia a divenire intenso, e che i leghi del 
Bois de Boulogne sono gelate, la Società del patti- 
naggio annunzi: una magnifica festa di notte. Il 
giorno dopo sgela. Questo mezzo semplice e poco 
costoso è stato provato e riprovato, sempre coll'i- 
stesso feline resultato. E così è avvenuto anche 
questa volta. La festa fu annunziata ieri - e oggi 
si suda. Quasi. 


XxX XX 


Alla s3conda corsa dei tori all’'Ippodromo, i tori 
hélas troppo inciviliti - correvano a nascondersi 
nelle parti oscure del recinto, dove i toreros anda- 
vano a cercarli. A. forza di persuasione alla fine 
dna o tre fra essi rappresentavano la loro parte. 
Ma è evidente che mancavano di convinzione. 


XXX 


Troppo rapida conferma di ciò che vi scrissi a 
proposito della nuova operetta di Lecoq Les Gre- 
nadiers de Mont Carnet. 

Le rappresentazioni ne sono sospese. 


XXX 


Due motti. 
Uno del celebre impressionista Degas. Si parlava 
dinanzi a lui di Pafrie! ed egli aveva detto che non 
gli piaceva. 
— Ma pure, per esemoic, quell'aria che Rysoor 
canta davantì al cadavere del campanoro... 


FANFULLA 


Frarc. Lo giuro. 


N ? Sì, quello 
__ Ab Pauore martyr! non è vero? Sì, 
è un ne de force, Ryscor prima lo fa ammazzare, 
e poi... lo addormenta. 
XXX 
altro è di Castelar. 
T'alione trovato = gli si chiedeva - il generale 


? 
Bonlen8 imo = rispose sorridendo Cestelar. - Ha 


assolutamente l’aria di un generale spagnuolo. 
DMI 


Alla première di Francillon avevo per vicino 
Gounod il quale era entusiasmato e a ogni, fine 
datto, in piedi agitndo il bastone gridava: — Trés- 
bien! tous! tous! - A un momento si voltò verso 
di me e per farmi una gentilezza esclamò in ita- 
liano: - Fuori tutti! = © poi a mezza voce #8: 
giunse: - Oh! sono staio quaitr’anni a Roma! = 
Mi sono inchinato e l'ho ringraziato. 


Sd 


FRANCILLON 


di A. DUMAS (Fils) 

Dalla quarta ddlizione (è la quarta in quattro giorni) 
arrivataci oggi da Parigi, togliemo la scena del se- 
condo etto in cui Francine, © Frencillon, fa il cele- 
bre racconto che è il pernio della commedia. Lu- 
ciano è il merito, Farico un amico di casa: 


Lvctano. Smettiamola con le frasi e con gli assiomi. 
‘Siete voi andata al Veglione, sì 0 no? 

Francine. E non ve l'ho già detto? 

Lic. Siete uscita stanotte di casa? 

Franc. Sì. 

Lve. E quando? 

Franc. Cinque minuti dopo di voi: con la differenza 
che sono uscita a piedi. Non volevo che ai sepesse 
dove io andavo. Ho presa a ore la prima carrozza 
che è passata. 

Luc. E vi siete fatta condurre!... 

Frasc. Alla porta del vostro Club dove sono rimesta 
ad aspettarsi, e di dove siete uscito allo due dopo 
la mezzanotte. 

Luc. E dicendo al cocchiere: Al testro dell’Opéra. 

: poi? 

Faush Ho detto al mio cocchiere di andare da un 
vestiaristo: ho comprato e indossato un domino di 
seta nera con una maschera a trine; tutta roba 
nuova, s'intende: ]ì ho lasciato la mia beretta ed il 
manicotto; e voi mi userete l’amabilità di ripren- 
derli perché la servitù non sia mescolata in iutto 
questo più che non conviene. « Da parto della si- 
gnorina Amanda ». Ho preso il nome d'una cen- 
zone purchessia, © il vestisrista renderà la mia roba 
a chi dirà questo nome, ea chi gli restituirà questa 
carta che lui mi ha dato : siemo d'accordo (gli dà 
una carta). Sono entrata all'Opera, perchè, ve lo 
ripeto ancora, ero certa che eravate lì: ho licen- 
ziato il cocchiere dandogli i venti franchi che a- 
vevo promessi - le prometse non bisogna dimenti- 
carle mai. - E voi rammentatevi che stanotte vi 
avevo fatta una promessa. 

Luc. L'avete mantenuta ? 

Franc. Vi avevo anche detto che sareste voi il primo 
a saperlo: mantengo la mia parola. 

Luc. Non vi credo. 

Franc. Padronissimo: non parliamone più. Volete vi 
nire fra un'ora con Annetta e con me a patinare? 

Lvc. E mi avete visto al Veglione? 

Franc, Ob, se ne riparla:... Continuiamo dunque. Ma 
sì, m'è stato facile di trovarvi, perchè sapevo che 
saresto endato nel palco dove la prima volta ri 
avevo veduto: avete avuta la bontà di dirmelo. 
Non m'è sfuggita una sola dello vostre mosse, del 
palco dove io ero. 

Luc, In quale palco? 

Fraxc. Quello del signore di Saint-Hutin. 

Luc. Siete stata in quel palco, voi? 

Fraxc. lo non potevo vedervi che da un palco in 
faccia al vostrò. Il Saint-Hutin era solo in quel 
palco, e io vi sono entrata. 

Luo. Avete detto chi eravate ? 

Fraxc. Non deve averlo pensato neppure un mo- 


mento, se ho da argomentario dallo cose che mi 


diceva. D 
;c. Sconvenienti ? x 

o Un vero barroccisio. Ma io gli perdono, prima 
"di tutto perchè mo lo immaginavo, e poi perchè 
5ol suo cannocchiale buonissimo io vedevo fino in 
fondo del vostro palco. C'è stato un momento che 
voi di certo avete pensato a me, con mio svane 
laggio però, quando entrato il principe Aderowiteh 
aveta voluto fargli vedere i capelli della signorina 
Rosalia Michon, che li ha subito sciolti. L'ho rico- 
nosciuta a quell’atto. Questo desiderio di far vedere 
i capelli di costei, rispondeva nel vostro spirito 
ai discorsi che s'erano fatti qui. Quei capelli sono 
più lunghi dei misi... è vi chiedo scusa di avervi 
I'intradetto. Siete ora convinto ch'io sia stata al 
Veglione? 

Luc. È possibile. 

Fraxc. E non mi domandete nient'altro? 

Lac. No. 

Fraxc. Vi basta questo ? 

Luc. Per ora. 

Fraxc. Non siete curioso vi 

Luc. Io non voglio che diciate, sia pure in presenza 
‘d'un amico, cose che, vere 0 false che siono, vi di- 
spiacerabbe più tardi d'aver dette. 

Ennico. fo me ne vado. D 

Fraxc. E perchè ? Se il signor di Riverolles non è 
disposto a sepere ogni cosa, io invece ho risoluto 
di dir tutto. Non siamo forse d'accordo che s'abbia 
a dire tutto quello che noi pensiamo, gli uni in 
faccia degli altri? Non è questa la cosa_ originale 
della nostra casa? Se no, scenderemmo fino alla 
più bassa volgarità. Un signore del gran mondo 
sposa una signorina altrettanto nobile quanto lui» 
davanti a un'adunanza di* persone altrettanto nu- 
merosa quanto eletta, come dicono i giornali, coi 
suoni d'una bellissima musica, e con la benedizione 
d'un vescovo che s'è scomodsto apposta. Qualche 
mese dopo il signore ritorna alle entiche tresche, 
‘© la moglie prende per sè un amante che tutti co- 
noscono. È storia d’ogai giorno. Ma io di questa 
solita volgerità non ho voluto saperne. M'è parso 
più originale che la donnn non sapesse neppure il 
nome del suo amante, e che raccontazse subito 
tutto da sò al marito ed agli amici. 

Luciano (a Enrico). Lei è pozza. Amico mio, va' da 
mio padre, pregalo di venir qui, e torna con lui. 

Fravo. (che s'è messa @ scrivere). Vogliate usormi 

spedire questo dispaccio a mia madre 
per annunziarlo che vado da lei. 

Lvc. Se permetterò che partiate. 

Franc, lo vi sfido ad impedirmelo. Sfido chiunque, 
ora, d'impedirmi di fare quel che vorrò (dando la 
mano a Enrico). Andate, mio caro Enrico, e grazie. 
Scusate le mie maniere vivaci di dianzi: vedete da 
voi che una qualche ragione d'esser così l'avevo. 

Lvc. (a Enrico). A più tardi. Avrè bisogno sncora 
di te. Prega Lao di venire: è probabile che io ab- 
bia bisogno di tutt’e due. 

Eng. E Carillac? 

Luc. No. 

Exn. A presto (de sè). (Donna singolaro!) (esce). 


SCENA IV. 
Francine, Luciano. 


Luciano. E ora ditemi tutto. 
Fraxcise, Avete una grande fretta, Ah! forse vi 
tano. 
Non perdiamo il tempo in motteggi. Ditemi 
tutto, vi ripeto. 

Franc. Voi avete ripresi in mano, e riappuntati da 
voi i capelli della signorina Michon, come non 
ceste per i misi ieri sera: poi l'avete baciata nel 
collo, qui, per darvi una ricompensa: un quadro 
bello davvero: poi sopra i capelli © sopra il bacio 
avato tirato îl cappucsio. In quel tempo io aprivo 
la porta del palco dov'ero. e alla meglio scendevo 
giù in fondo alla scale, a traverso un'ondata di 
uomini mezzi brischi @ di donne mezte nude. Sono 
arrivata nel vestibolo prima di voi: voi avete fatto 
un cenno allo staffiere di quella... signora, perchè ha 
uno steffiere come l'abbiamo noi; lui è corso a cer- 
care la carrozza, voi vi messo vicino a 
proprio nel posto dove noi stiamo ad aspettare 
uscendo dallo spattacolo nelle sere del mercoledì. 
Io mero appoggiata ad una colonna e vi guar- 
davo. 


L 


Luc. Eravate voî quella donna che mi guardava, odo- 


Fnuxc. Offertomi dal signore del palco. Ero io, si; © 


Luc. Avete avuto sorto, ve lo giuro. 
Franc. Oh non giurate. 


Lvc. Continuata. 
Fnaxc. Non c’eravate più 


rando dalle rose? 


‘nulla ha parlato in voi, non un presentimento» non 
un sati ‘è venuta per un momento l'idea di 
prendervi per un braccio, dirvi chi ero, condurvi 
éon me per finirla. Ma no; era tanto ignobile quel 
Che facevate, che ho voluto assistere fino in fondo sl 
Sotiro tradimento, ho voluto andare fino in fondo 
della mia minaccia. E vi ho losciati partire. 


È troppo tardi. Erano le tre 
dopo la mezzanotte. La carrozza di quella signora 
è venuta avanti, e avete preso posto accanto a lei 
dicendo al cocshiere: « Alla Casa d'Oro! » Sta bene 

i # ditemelo 


voi da guardare, ho comin- 
cisto a guerdare quell'uomo. Pare che basti così. 
Tatti gli uomini sono sempre in filo, così per amare, 
come per tradire. E subito il bel giovanotto, che 
stava cercando qualche avventura in quel mercato 
del piacere, mi si avvicinò. Capì che ero giovane e 
suppose che fossi bello, perchè mi offerse il suo 
braccio con tutte le apparenze del rispetto, e io sc- 
cettei quel braccio, dicendo, con una voce molto 
bene alterate, quello che avevate detto: « Alla Casa 
d'Oro!» Ci siamo andati a piedi. Voi eravate con 
lei nel gabinetto numero 7. 

Luc. E come avete fatto per saperlo? 

Franc. Ho dato del denaro al cameriere: un pezzo 
d'uomo. 

Luc. Eugenio. 

Franc. Sia pure Eagenio; e gli ho domandato i nomi 
delle persone che cenavano. Ha nominato voi ed 
altri senza esitare, come se fosse la cosa più ni 
turale di questo mendo che un uomo ammogliato 
vada a cenare în pubblico in un gabinetto parti 
colare con la amante. E noi siamo andati al 
numero 9, fortunatamente libero. Eravamo separati, 
noi e voi, da un tramezzo, e vi sentivo ridere, e- 
ravate molto allegro voi! mi facevano più male le 
vostre risate del vostro silenzio! Ho detto al came- 
riere che ci servisse di tutto quello che dava al 
numero 7. La coi è persa originale, © ha ris 
anche lui, Eugenio. E abbiamo mengiato le stesso 
cose precise di voi! potete accertarvene, ecco qui 
il corto (tira fuori dal portafogli un pezzo di carta 
e lo da a Luciano). State tranquillo, il conto l'ho 
pagato io. Non sono di quelle che si fanno pagera 
da cena. 

Lvc. Il nome di quell'uomo? 

Fraxc. E che lo so io? come non lui il mio nome. 
Avevo da consumare una vendetta e da commettere 
un delitto; c'era bisogno di un complice, e ho preso 
quello che mi sono trovato sotto la mano: ma un 
complice che non potesse msi denunziarmi. Quel 
signore per me non esiste più. È stato precisamente 
come una boccetta di laudano, o un braciere di 
carbone. Non ci serà nessun morto; non avremo 
che un infedele di più, e una donna onesta di meno. 
E perchè vorreste prendervela con quest'uomo ? Am- 
mazzarlo1 Già, è vero: avete questo mezzo, voi 
uomini, quando odiate qualcuno. Però qui bisogne- 
rebbe uccidere non un uomo, ma un fatto, e la 

, voi lo capite, è impossibile. Fra ieri e oggi 


vè stato il tradimento vostro e la mia infamia, vale 
a dire una cosa indimenticabile per l'uno e per 
l’altra, irreparabile per voi e per me. Dio stesso 


disprezzo. Non he pia pudore, non ho più speranza. 
ho il rammarico nè il rimorso, e con questi 
Se io avessi orrore del 


vuoto dove sento 
io non so in quai parte del mio corpo bisogn 
robbe colpire per trovare ancora in me qualche cosa 
di vivo. Mi pere di aver passata la notte sulle lestre 
di pietra e nei freddi lenzuoli della stenza mor. 
tuaria alla Morgue, e la brutalità del mio racconto 
è il respiro ultimo della dignità che ho perduta. 

Luc. (camminando in una grande agitazione). Va 


benissimo ! Dovete ora giurarmi che tutto quello che 
avete detto è la verità. 


Luc. E su che cosa? 

Faarc. Sull’onore. 

Luc. Ma quale onore? 

Franc. Quello d'ieri. _ Tr” 

Luc. (alzando le mani su lei. Disgraziata! 

Franc. (ferma davanti a luì). Uccidetemi 
tim vedete che non domando altro? 

Luc. Sta bene. Andate di lè, aspettate i misi orda; 
‘Dacchè volete essere disonorata, sarete soddiafat 


vo lo prometto. 


COSE DI NAPOLI — 


22 genneio. 

Torno si miei lettori con una nota triste. Cos è, 
nei cammino della vita, ad ogni paco un amico ci 
cade ai fianchi; ci si arresta un momento, si piangs 
e si va coltre. Più in là cadremo anche noi... Po 
“ero Felice Cottreu non è più! Disse ieri mattina 
II suo servo di voler dermire e che chiudesse la 
imposto della finestra. Sul tardi, andarono per de. 
starlo. Lo trovarone morto. 

Era passato serenamente da un sonno all’altro, 

rse sognando sempre. 
ppi Priginale, buono. I Cottraa sona 
tutti fatti ed uno stampo. Adorava la musica e 
artisti. Scrisse un giornale, I lunedì di un dilettani 
stranissimo nella forma, onesto rella sostanza: e 
Snche questa onestà, trattandosi di giornale tea- 
trale, era stranez: d ; 

Smessa la pubblicazione, seguitava a scrivere per 
conto proprio, ed aveva così tutto un archivio di 
trionfi, insueressi, prime rappresentazioni, stele 
della scena, telegrammi, critiche. Instancabile, oggi 
era a Napoli, domani correva a Parigi. Lo sì ve- 
deva tutte le sere al Circolo dell’Unione e a teatro 
e in tutte le società danzanti e musicali. Era sem. 
pre gaio, cortese con tutti, sollecito con gli amici, 
galantuomo di tempra antica. Ed è morto. Così gi 
Amici ss ne vanno, e ogni giorno ci troviamo più 


solì. 
>< 


AA un morto illustre rende onoranza la Società 
Reale di Napoli, promettendo un premio di mille 
lire alla migl'ore memoria su questo tema: «Il libro 
di Merco Mivghetti Dell'economia pubblica e 
sue attinenze con la morale e col diritto, conside- 
rato in rapporto allo stato della scienza economica 
del tempo în cui fu scritto e al suo svolgimento 
posteriore. > 

Termine della presentazione, 1° aprile 1888. 

Di rado queste nostre Accademie danno segno di 
vita; si lasciano dimenticare; lavorano nell'ombra. 
Se più spesso mostrassero di essere fra noi, come 
nel caso presente, non accadrebbe di sentire do- 
mandare, come ieri è accaduto a me: « La Società 
reale? di Napoli? e dove sta? » 


DK 


Rieccosi nel mondo dei viventi. 

Si inaugura domani sera il festicalin piazza Ple 
biscito, nel quale si è voluto introdurre la_ novità 
di un porticato circolare, come se il cielo di Napoli 
non fosse più il medesimo. Si passeggerà al co- 
perto. La fontana nel mezzo è stata coperta, e vi 
si cammina sopra. Intorno intorno, botteghe, casotti, 
pitture, banderuole, palchi. In fondo, una sala da 
hallo, destinata alle maschere che tatti gli anni si 
aspettano inveno. 

Via via, forse, s’accenderà l'allegria. Speriamolo. 
Avremo i soliti coriandoli, e i fiori, e i carri, e il 
chiasso, e le pesche di beneficenza. 

Fra i carri ce n'è uno che si chiamerà Lo sren- 


tramento. 
2S 


Questo, molto più che il carnevale, richiama l'at- 
tenzione di tutti. Anche lo sventrsmento è una cosa 
allegra; anch'esso fa come quelle maschere che tutti 
gli anni si aspettano invano. Ora si discute con 
passione di lotto unico o diviso, di capitali napole- 
tani, di eperai nostri, di mano d’opera. Molte sono 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Al secondo colpo un uomo cadde rovescio sulle 
zolle. La campana dell’angelus della chiesa contigua 
zuonò l'agonia del giovane romanziere Manlio Dambra. 

L’avversario, avendo profondamente salutati i pa 
drini del moribondo, se ne era andato coi suoi, di 
cui uno era un uomo di quarantasinque anni, che si 
era presentato col nome un po' fantastico di Acmeht 
Elosh, console generale dello scià di Persia a Cri. 
ationia. 

I padrini del porero Dambra ncn conoscevano per- 
sonalmente di tutti e tre quei signori altro che il 
conte Flavi, uomo slegantissimo, ma del quale nes- 
suno aveva mei saputo in qual parte del mondo foi 
sero i possedimenti, di cui vantava l'estensione e la 
feracità. 

Dell’altro, Acmeht Elosh, i padrini del morto ave 
vana sclo) notaio | sicumimario. splende degl 
occhi dolci © sinistri, il cui sguardo era insoppor- 
tabilo. A “ 

— Se quel signore ha guardato il povero Manlio - 
diceva uno di essi la sera dopo - si capisce perchè 
egli così destro alla pistola ha tirato a due metri al 
disopra della testa del principe d'Oddo. 

— Ma chi è questo principe d'Oddo? 


— Uum! Fra stranieri, sconosciuti, persiani, cinesi 
mi pare di vivere nel mondo delle fiabe. 

— Il povero Manlio ne è morto. 

— Perchè ci n'è cacciato troppo addentro? È stata 
una fatalità. lo credo che quel romanzo della Ma- 
schera nera gli sbbia portato sfortuna. 

— Ma a proposito, è vero quello che si dice del 
Don Rodrigo? 

— Del Don Rodrigo non so; so che il povero 
Dambra aveva scritta la Maschera nera sulla guida 
di un grosso scartafaccio, lasciato alla sua porta e di 
retto a lui da un ignoto, che forse con quelle pagine, 
prevedendo l’uso che ne avrebbe fatto Manlio, voleva 
‘vendicarsi di nemici possenti. 

— E Menlio ha pagato per tutti. 

— lo credo fermamente che la provocazione del- 
P'Apollo sia in certo modo collegata all’annunzio della 
imminente pubblicazione della Maschera nera nelle 
Serate romane. 

— E la cosa più strana è che la sera medesima 
l'editore e Manlio s'erano disgustati e la Maschera 
nera non sarebbe stata più pubblicata. 

— Chi lo sa? Poteva trovar un altro editore. 

— Povero Manlio 

— Sia detto fra noi, io non l'ho mai creduto uno 
stinco di santo! 

— E quel romanzo deve essere stato una cosa 
losca! 

Tale fa l’orazione funebre dell'autore, tale fa Pe- 
logio dell’opera sua, fatto dagli amici. 

L'uno e l’altra sono ora dimenticati. 


I 


Un giorno, dopo molto tempo da questi fatti, venne 


signora oriunda greca e vedova di un illustre geo- 
grafo italiano. Ella è già sfuggita in modo roman- 
zesco alla polizia italiana che la cercava per l’assss- 
sinio di una patrizia romana sua congiunta per afft- 
nità, e di cui ella era accusata come mandante. 
Questa volta la polizia inglese l’ha arrestata per fatti 
d’indole meno sanguinose, ma anche gravissima. 
Questa signora H. B. sarebbe ricettatrice di furti co- 
lossali ed è creduta l'agente principale di una grande 
assoziazione di falsi monetari e falsificatori di biglietti 
di banca ». 

La notizia fu variamente commentata nei giornali 
italiani, dei quali tuttavia nessuno ricordò nè la _Ma- 
schera nera, nè il Dambra. 

Solo un gicrnale di Milano andò a scavare in una 
vecchia cronaca degli anni avanti i particolari di 
quella fuga alla quale i giornali inglesi e italiani ac- 
cennavano. 

Ecco il racconto del giornale di Milano. 

« Se lo iniziali H. B. non c'ingannano, la signora 
di cui si annunziò l'arresto deve essere Elena (in in- 
gleso Helena) Bonfratelli-Tricupis, vedova del conte 
Bonfratelli di Roma, uno dei più ardimentosi viag- 
giatori italiani, e che condusse seco questa novella 
Flena in Italia, tornando da un viaggio nell'Asia mi- 
noro. 

Alcuri pretendevano che ella fosse stata da Ini ra- 
pita a un harem. Certo è, che rimasta vedova e messa 
al bando dalla famiglia adottiva, ella si era vendi- 
cate contro la cognata che la perseguitava, e la con- 
tessa era stata trovata immersa nel suo sangue per 
i viali di una ville, durante una festa notturna presso 
Albano. 

L’avventuriera era fuggita immediatamente, e quando 
la sua fuga fu scoperte, invano sì dette a cercarla da 


da Londra si giornali italiani una stravagante no- | per ogni luogo il delegato che aveva ricevuto lor. 


i tizio: 


< È stata arrestata in un albergo della City una 


dine di arrestarla. 
Quando il delegato credeva di aver nelle mani 


questa donna, si accorgeva di aver arrestato un prete, 
un avvocato, un conservatore delle ipoteche, un ca- 
pitano veterinario. Una volta il delegato in un sl- 
bergo di C-* essendo andato a bussare al rumero 25, 
dove egli era sicuro dormisse In donna ricercata, 
sentì un gran rimuovere di mobili e un aprire di im 
poste. 

Senza dubbio si cercava di fuggire dalla finestra. 
Ma il delegato, sicuro del fatto suo, avendo messo le 
sue guardie a tutte le uscite, sorrideva tranquilla- 
mente, pensando che alla fine questa assurda impresa 
contro una donna era vicina al termine, e che egli 
oramai avrebbe ricevuto il premio delle sue fatiche. 

Dopo un'altra intimazione del delegato la porta si 
aperso. 

II delegato entrò a testa alta con un riso di trionfo 
negli occhi e sulle lebbra. F uscì immediatamente con 
la testa chine, salutando umilmente, e col volto at- 
teggiato a un’orribile smorfia di confusione. In quella 
camera c’era il procuratore del re che faceva un'n- 
chiesta molto privata intorno a una signora. Il pro- 
curatore del re fu poco grato dell’interrazione del suo 
ministerio particolare al delegato, il quale capì d'a- 
verla fatta grossa. Tanto più chela signora era stretta 
con un giudice del tribunale da vincoli, che il signor 
procuratore del re, quando prendeva la parola in 
udienza, soleva chiamare sacri e indiasolubili. 

Insomma per poco il delegato non ebbe a esser pu- 
nito per eccesso di zelo, Si salvò solo facendo inten- 
GR Gi egli non avrebbe parlato, se gli avessero 
Tuttavia il delegato non rinunciò all'impresa. Dopo 
infinite ricerche, in una caccia disperata, indebiton- 
dosi fino all'osso per sostenere le spese della sua 
guerra, arrischiando la vita ela salute, riusci alla fino 
nell'intento, raggiunse la donna. 


(Continua) 


Grosrmo Ferri 
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FANFULLA 


le ingordigio, ma più di queste sono pericolose Je 
discussioni degli interessati, @ le parlato del sindaco 
che si interessa a tutti e a tutti promette, e le sue 
simpatie dichiarate per il lotto unico Breda. Tutto 
ciò produco due effetti : la sfiducia nei più e l'in- 
dugio nei lavori. Nei teatri popolari, quando si parla 
di sventramento, il pubblico ride. Sere fa, un attore 
della Fenice ebbe un frizzo a proposito di questi 
lavori che tutti vogliono fare e nessuno fa; fa co- 
perto di bravo e di applausi. Anche questo è un 
voto. Nei giornali parliamo noi in nome del pub- 
blico ; nei teatri, parla il pubblico per conto proprio. 


CS » 


spettano per questa sera i delegati bulgari ; 
epporò fin da ieri l'Università sospeso i corsi. La 
solita questione. Gli studenti volevano la bandiera 
per correre alla stazione; il rettore si oppose al 
desiderio degli studenti © tenne duro. Con tutto 
questo, non c'è caso che alla stazione abbiano a 
mancare bandiere. Non ci sono le Società? e non 
c'è forse la bella giornata che invita agli evviva e 
alle processioni? 


Pac 


Una dimostrazione di altro genere apparecchisno 
le signore di Gaeta e le signore del 4° fanteria ivi 
residente. Offriranno a Sua Altezza il principe di 
Napoli, al suo ritorno dall'Oriente, la sciarpa az- 
zurra di servizio. 

La gentile offerta è medievale. Il giovano cava 
liero, invece di portare i colori della dama, porterà 
quelli delle dame. Che sia un augurio? 


Das 


A proposito. Amor non trova il verso di venire 
alla luce. San Carlo no spera salvezza; gli abbo- 
nati, aspettandolo, tengone in freno il fastidio e lo 
sdegno per la miseria del Roberto il diavolo © per 
l'insipienza municipale che butta la dote dalla fi- 
nestra. Se poî, nemmeno Amor riesce a salvare la 
posizione, allora addio baracca ! 

AI teatro Bellini sî dà intanto, senza dote, l'Afri- 
cana, So r'avrebbe a dir bene, per non mostrarsi 
incoutentabili; e noi diciamolo pure, © ripetiamo ai 
quattro venti che quest Africana non è una per- 
fida cosa, e che anzi un’ Africana come questa nen 
sì è mai data... in Europa. Tn Africa forse sì. 


Pa 


Per chi vuole imparar l'inglese. Il prof. Charles 
Biount ha pubblicato erora (casa editrice A. Tocco) 
un volume di letture graduali, scelle con gusto e 
ordinate con progressione. Senza avvedersene, ci 
sì trova versatissimi nella lingua di Shakespeare e 
di Milton. La novità dell’opera e l'utilità. grande 
stanno poi în questo, che alla fine del volume si 
trova un dizionario inglese-italiano, che è il più 
piccolo © :l più completo dei dizionari esistenti. 
L'autore ne ha scartato le parole di facile intelli- 
genze, come nation, passion, table, ecc., © vi ha 
incluso invece lo difficili, già contenute degli altri 
dizionari, e 'e forme colloquisli e le frasi più re- 
centi e i traslati dell'uso e tutto ciò in somma che 
un vero Inglese se. In materia di filologis, questa 
del Biount mi pare l’opera più imporiante pubbii- 
cata in questi ultimi tempi. 


>< 


Una dichisrazione perso: 
Passiduità di una volta... 
spiaccia. 

E a proposito, il giornale che annunziai qui or 
fa un anno, ha compiuto l’anno delle sue pubblica- 
zioni e si è ritirato dalla scena. Si chiamava Picche. 
Si è ritirato in silenzio, lasciando mille liro egli 
autori drammatici ; le quali mille lire, da pagere in 
maggio, sono state affidato a me sottoscritto ese- 
cutore testamentario. 


. Torno ai lettori con 
ochè ai lettori non di- 


COL TRENO MISTO 


Da Genova. 
22 gennaio. 


11 processo Mantinenti venne rinviato all'udienza di 
martedì prossimo venturo per essere caduto melato 
il presidente cav. Gastoldi. 

Tobia Gamboggia, rimasto ferito gravemente nello 
scontro di Nervi di ieri l’altro, è morto all'ospedale 
di Pammatone. Aveva ventitrè anni! 

Ieri sera al caffè Milano radunaronsi a banchetto 
i reduci garibaldini per commemorare le giornate di 
Digione. Presiedeva il generale Stefano Canzio. Venne 
spedito un telegramma al sindaco di Digione. 

Mandarono eziandio un telegramma al colonnello 
Gattorno in Roma che si distinse in quei fatti d'arme. 


Fischio. 


S. Petronio di Bologna. 

ll Comiiato esecutivo dell’opera della facciat 
S. Petronio di Bologna, del quale fu aperto îl 1° gen- 
naîo 1886 un concorso artistico nazionale per la 
ta di un disegno di compimento della facciata, 
ricorda agli artisti italiani che a norma del pubbli 
ento programma il concorso si chiuderà îl 30 giugno 
del corrente anno 1887; e che il programma del 
concorso e le carte relative si trovano presso le prin- 
cipsli accademie italiane di belle arti. 


La goletta Chiaggia è partita questa mane da 
Porto Torres. L'avviso Rapido giunse ieri a Haiphong 
(Tonchino) dopo aver visitato Haichas e Pakhoi. La 
torpediniera N. 50, partita ieri da Oneglia, arrivò ier 
sera a Savona. 


inati ufficiali dell'Ordine mauriziano il 
cat Sevezio Marra e il cav. Stanislao Monfort capi- 
tani di vascello; nell'Ordine della Corona d'Italia Ro- 
berto De Luca, Francesco Grenet, Riccardo Resasco, 
capitani di fregata. 


—+__—_ 


23 gennaio: 


Alla Palombella. — Oggi alle tre, alla presenza 
di Sua Maestà la Regine, 6 stato inaugurato il corso 
delle conferenze alla Palombella. 

ja Maestà era accompagnata dalla principessa di 
Ottaiano e dal marchese Guiccioli. Vestiva un abito 
in seta e velluto pensée cupo, con capotine in peluche 
marron e manicotto simile: cappello alto con penne 

inci 

Ricerettsro Sua Maestà nell'atrio del palezzo la 
signora De Gubernatis, che a nome della presidenza 
offri un mazzo di rose thea e viole, ed il duca Tor- 
Jonia che diede braccio alla Regina fino alla pol- 
trona destinetale. 

Il senatore Taberrini ha letto uno splendido. di- 
scorso su Marco Minghetti, interrotto frequenti volte 
dagli applausi. 

La sala era gremita di bello ed eleganti signore. 

Alle 4 Sua Maestà ha lasciato la Palombella viva: 
mente appiaudita dalla folla assiepata sulla via. 


Circolo artistico. — A festeggiare l'ottima rit 
scita dell'esposizione i soci del Circolo offrirono un 
banchetto alla presidenza dell’Associazione artistica 
internazionale. 

Il presidente Jacovacci chiuse brindando al Re fra 
gli applausi entusiastici dei colleghi. 

All'Università. — Domani, 24 corrente, alle ore 
11 ant., nell'aula IV, il prof. Comparetti inaugurerà 
il corso degli insegnamenti della sezione archeologica. 

Egli proseguirà pure le sue lezioni di epigrafia 
greca, martedì 25, giovedì 27 e sabato 29 corrente, 
all'ora medesima, nell'aula N. 1. 


Banca cooperativa fra gli impiegati delle pub- 
bliche amministrazioni. — lori sera si è radunato 
il Comita 0 promotore della Banca ed ha stipulato 
l'atto definitivo di legale costituzioni 

La prima sottoscrizione raccolta dai membri del 
Comitato ha superato l'aspettativa, essendo state flr- 
mate circa 600 azioni. 

A componenti la Commissione amministrati 
alla carica di sindaci provvisori, fino a che 
vochi l'Assemblea generale degli azionisti, furono 
confermati i membri della Commissione esecutiva, cioè: 
cav. Augusto ©hielvo, presidente cav. Stringher, cav. 
Mortara, cav. Cacciami, signor Del Guerra, cav. Ma- 
galdi, consiglieri; av. cavalier Tedesco e avv. Mazza, 
sindaci. 

Nella stessa seduta fu deliberata la nomina di una 
Commissione coll'incarico di studiare i mezzi più op- 
portuni per costituire in rapporto colla Banca la S 
cietà cooperativa di consumo fra gli impiegati. 

La Banca cooperativa fra gli impiegati è senza 
dubbio una delle istituzioni più benefiche, e va alta- 
mente encomiato chi, primo, ne ha avuto l'idea ed ha 
saputo tradurla in atto. La utilità no sarà riconosciuta 
da tutti .. cioò da tutti no, vanno eccettuati quegii 0- 
nesti speculatori che sfruttavano i bisogni pecuniari 

imé: troppo frequenti degli impiegati, esigendo 
frutti fantastici e favolosi! 


Liceo-ginnasio S. Pietro. — Mercoledì venturo 
nella chiesa di Santa Marta avrà luogo alle ore 3 
pom. la distribuzione dei premi agli alunni del liceo- 
ginnasio S. Pietro in Vaticano. 


Caccia alla volpe. — Ecco gli appuntamenti di 
caccia per la prossima quindicina 

Lunedì 24. - Alle Tre Fontan 
fuori porta S. Paolo. 

Giovedì 27, - Alle Vigne Nove, fuori porta Pia. 

Lunedì 31. - A Cento Celle, strada a destra fuori 
porta Maggiore 

Giovedì 3 febbraio. - A Ro 
sinistra fuori porta S. Giovenni. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antime- 
ridiane 


Fiera dei vini nazionali in Roma. — Avrà luogo 
nel prossimo carnevale in Roma dal 12 al 27 feb- 
braio. 

Le domande sono già assai numerose, poichè i pro- 
duttori sono stati attirati in particolar modo dai con- 
corsi speciali aperti. 

Iì tempo utile per presentare le domande scade col 
31 corrente. 


Carnevale al Circo Reale — Chi sentisse nelle 
gambe quel certo non so che, che si sa ben cos'è, si 
consoli, e sappia che i veglioni cominceranno presto. 

In molti teatri fervet opus per preparare, addob- 
bere, accomodare le sale: in qualche altro si è già 
all'ordine. Così al Circo Reale, ove stasera si darà il 
primo veglione în maschera della stagioni 
La massima vecchia e non mai smentita è che bi- 
sogna cominciare sempre del segondo e mai dal primo: 
ma chi considera che. poichè il Vangelo ha detto che 
i primi saranno gli ultimi, non è impossibile che il 
primo viceversa sia il secondo, potrà sperare che il 
veglione di stasera riesca una meraviglia, 


Teatro Nazionale. — Per la beneficiata del Rei- 
nach la sala del Nazionele era pieni 
Molti applausi e molte lagrime al Figlio di Coralia. 
Applausi al bravo Reinach, alla signorina Glech e 
a tutti gli altri artisti. 
Teatro Valle. — Per martedi sera è annunziata 
la beneficiata del bravissimo Zerri, con tale pro- 
gramma da dare alla rappresentazione tutto il spore 
di una vera festa artistica 
La serata comincierà col Pluto di Aristofane, tra 
dotto e ridotto dal prof. G. Franceschi. Farà seguito 
l'Aulularia di Plauto, nella traduzione del profes- 
sore Trambusti; ed infine, come chiusa di spettaeolo, 
avremo gli Innamorati di Carlo Goldoni. 
Così, in una stessa serata, il pubblico assisterà ed 
una delle più belle commedie del teatro greco, ad 
una delle migliori del testro latino, e ad una delle 
buone del repertorio goldoniano. 
Non si canzona! 
xîy Ieri sera intanto alla prima della Giorgina un 
pubblico abbastanza numeroso. 
Il lavoro, mai finora rappresentato a Roma in ita. 
liano, piacque assai. 
Molti applausi e molte chiamate al proscenio alla 
signora Bosetti, allo Zerri. al Palladini. 

‘Stasera Giorgina si replica. 


Teatro Metastasio. — Ieri sera la prima ballerina, 
signorina Jole Cantini, di cui era la beneficiata, fu 
festeggiatissima : le farono regalati molti fiori e sl- 
cuni oggetti di valore. 

Il nuovo ballo /ndico andrà in scena sabato. 


strada a sinistra 


Vecchia, strada a 


Spettacoli d’oggi 
APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller - Cleopatra. 
ARGENTINA — Ore 8 f12 — Fra Diavolo. 
TAI — Ore 8 — Aida, operetta - Ezcelsior, 
TEATRO NAZIONALE — Ora 8 112 — Guerra în 
tempo di pace. 
VALLE — Ore 8 112 — Giorgina. 
MANZONI — Ore 8 1j2 — Veronica Cybo. 
QUIRINO — Ore 8 112 — La Silfide. 
METASTASIO — Ore 8 1j2 — Commedia con pulei- 
nella — Jl Talismano. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Er testamento de padron 
Checco, 
GOLDONI — Ora 8 12 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


Narcotisi. — Pur troppo si verifica frequentemente 
ehe chi usa le Pastiglie specialmente per curare la 
tosso, resta assopito © depresso in tutte le me forze, 


fatti, datemi uno stomaco già abbattuto è depresso 
per il continuo sciupo che fa di esso il soprastante 
diaframma nel tossire, obbligatelo alla digestione di 
sostanze gravi e poco digeribili. e per di più sotto- 
ponetalo all’azione stupefacente dei narcotici, e reste- 
rete persuasi che sia maggiore il danno che l'utile 
ricavato da tali rimedi. Le Pastiglie di More inven- 
tate dal dottor Giovanni Mazzolini di Roma, oltre che 
sono un rapido e positivo rimedio per la fosse inci- 
piente, sono di facile digestione per gli acidi 
natura pose in tale frutto. Questa specialità 


presso l'inventore e fabbricatore via Quattro Fontane, 
num. 18. 


ll Sandalo Citrino ( Syrium myrtifolium), albero 
originario di Bombay, è diventato oggigiorno l'og- 
getto d'un gran traffico. Non soltanto è d’un uso 
costante nella profumeria e nell'impiallacciatura per 
la manifattura di ventagli, scatole e cofanetti, ma ha 
conquistato un posto considerevole nella terapeutica. 
La sua essenza, presa interiormente, surroga il bal- 
samo di copuive , il cubebe e le iniezioni senza pre- 
sentare nessuno degli inconvenienti di questi preparati. 
Un farmacista di Parigi, il signor Midy, che importa 
e distilla il legno di Sandalo Citrino di-Bombay, offre 
la sua essenza pura. sotto forma di capsule, che si 
prendono senza difficoltà e troncano i flussi i più in- 
veterati nello spazio di quarantott'ore. 


NostRE INFORMAZIONI 


Contrariamente a ciò che era stato detto, oggi non 
vi fu consiglio dei miniatri. 


Stamane si è radunata al ministero delle finanze 
la Commissione per il regolamento della legge di 
inemento della imposta fondiaria. 


Oggi alle due si è radunata la Giunta genersle del 
bilarcio e ascoltò In relazione dell'onorevole Maldini 
aul bilancio della marina che fu approvata. 

Raccomanda di pensare a mettere in cantiere nuove 
navi di battaglia, o accenna ella necessità di siste- 
mare gli arsenali marittimi in località ben difese, o 
facilmente difendibili. 


Tolgramni particolari del FANFULLA 


Berlino, 23. 

Malgrado le smentite replicate e insistenti, si per- 
siste a credere alla venuta dell: Czar, che si an- 
nuncia per il 23 di marzo. 

Il Reichstag, per non prolungare lo stato di in- 
certezze e uscire dal provvisorio, serà con ‘cceto 
per ii giorno 8 di marzo. 

I giornali russi bissimano gli allarmi francofobi 
dei tedeschi, cho son creati a scopo elettore! 


Parigi, 23. 
Il Matin pubblica il sunto d'una colazione d'un 
ufficiale russo sull’esercito italiano, che è sf.vora 
volissimo. Afferma che ci occorreranno 49 giorn 
per metterci sul piede di guerra e almeno 31) ziorni 
per avere sotto le armi cinquecentomila uorrivi. 
Dice che l'ordinamento del ministro Ricotti he un 
effettivo di pace inferiore a quello di qualunque 
altra nolenza. Abbiamo cannoni e cavalli insuffi- 
cienti, © in caso di guerra lo nostre batterie non 
potranno avere mai otto cannoni. 
L'istruzione dei soldati, specie per la fantoria, è 
insufficiente per la mancanza di sotto ufficia ì, e lo 
stato sanitario dell'esercito non è soddisfacente ! 


N. d. R. Ecco un rapporto che non farà calare 
certamente le borse... Con tante notizie bellicose che 
vanno girando per il mondo delle borse, questa non 
allarmerà nessuno positivamente! Stiamo dunque di 
buon animo anche senza poter mobiltarci prma di 
diciannove giorni. Tanto da qui a allora, ressuno, 
neenche quell’ ufficiale superiore russo, verrà ad at 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 20. — Il piroscafo Matteo Bruz0, 
della linea « La Veloce >, è giunto il matsao e 
proseguì questa sera per il Plata. 

BUENOS AYRES, 20. — È partito per RoJa- 
neiro il piroscafo Tibet, della linea « La Veioce»; 
il piroscafo Europa, della siessa Società, p»rù di 
rettemente per Las Palmas e Genova. 

CADICE, 20. — Oggi ha proseguito per i! Plata 
il piroscafo Orione, della Navigazione gener:la ita 

ano. 

BOMBAY, 20. — Ozgi è partito per Aden il 
pirosc.fo Domenico Balduino, della. Navisezione 
generale italiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 22. — Il gruppo delle isole Kermadec 
è stato ufficialmente annesso alla Colonia inglese 
della Naova Zelanda. 


COSTANTINOPOLI, 
fissima neve. 

PARIGI, 22. — Il Consiglio dei ministri decise 
stamane di rinunziare al progetto di bilancio pre- 
sentato da Dauphin e di accettare invece quello 
deila Commissione del bilancio per coprire il deficit. 

Quindi la crisi è scongiurata. 

LONDRA, 2. — L'Agenzia Reuter riceve dal 
Cairo; « Corre nuovamente voce a Msssana che 
Ras Alula marci col suo esercito sopra Massana. » 

BUCAREST, 22. — Stoianovitch, non Stoianof, 
come fn erroneamente telegrafato iersera, avrebbe 
detto prima di partire per Sofia cho cossiderava 
impossibile che la situazione attuale si mantenga 
al di là della primavera. I partigiani della Reggenza 
edi Zankiovisti attendono avvenimenti gravi prossimi. 

BRUXELLES, 22. — I! Nord, parlando delle 
voci di mediazione nella questione bulgara, le dice 
infondate, soggiungendo che può essarvi mediazione 
soltanto quendo vì ha litigio, ma che noe esiste li- 
tigio fra Russia e Bulgaria. 

BRUXELLES, 2. — Si telegrafa da Vienna al- 
V'Indépentance Belge che Parciduchessa Stefania è 
gravemente malata. 

PARIGI, 2. — Camera dei deputati. — Il bi- 
lancio delle colonie fa approvato senza modifica- 
zioni nè incidenti dopo respinti alcuni emendamenti 

PARIGI, 22. — L'Agenzia Haras ha dal Cairo: 
< La notizia della mercia di Ras Alula sopra Mas- 
sana, proviene da fonte seria. » 

COSTANTINOPOLI, 23. — Costaki effendi è 
stato nominato governatore deli’Isola di Candia in 
luogo di Sawas pascià, dimissionerio. 

Zankoff e Vultkovich ebbero un colloquio di due 
ore col gran visir. 


. — È caduta qui mol- 


BoxaventURA SavERINI, Gerente responsabile 


Via Frattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


ROMA 


DENTI 


Un volume £. fl colla descrizione compieta dei 


DENTI È DENTIERE 


invisibili, senza molle nò crappe 


esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
Parte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 


processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


VILLA PATRIZI PORT) 


indans terr 


si 
sione 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agero- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmente ribassati : prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler accorrere ai di iui Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
di atoffe in seto, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
e sopramobili d’ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed eltri oggetti di fontasia a prezzi eccezionali 
e convenientissimi. 


1887 L Talia Enologica Res 


ASSEGNA 
dell’Industria e del Commercio dei Vini 
ORGANO DEL CIRCOLO ENOF.LO ITALIANO 
Si pubblica in Roma il 15 © 30 di ogri mese - Ab- 

bonamento annuo per l’Italia, L. 8 - Estero, L. 10. 
Direzione e Amministrazione: ROMA, Via Tritone, 19 


Per abbonamenti ed avvisi, dirigersi all’Ammini- 
strazione del giorcale, oppure all'Ufficio principale 
di pubblicità, Roma, Piazza Montecitorio, 427. 


wmapou | (C ALORIFERI lara 


cilindro © Regolatore] civ sat L. 4 | 
Lina posa dl Brasil, La Piata ed il Pico 


(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F. 
vartenze commer- 


e 15 di ciascun mese. Pi 
tonze Ponitative) nei giorni & e 29 per IRI© JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AY RES. 


MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES:= 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


55,000,000 


n 
IL VERO VERMOUTH 
di Torino, di i Car. —— 
Si n (già Merondazio), si Sp®© A 
rp li, [IOTEL DELA R TIR. A doppio 
zen in Lucine, N. 15-16.— ; i x pes 
Tezde puro vino Freisa diff Riviera di Chiaia, 127. È di W. BURKARDT - di Vienna 
Ct Fao), Rat {sapone a ERE | e: 
‘niomo (Bielle), 9 caffè nero. dice AT Vena: A 
Servizio a domicilio. son Vista table, buon gusto È Il nuovo o costruiti questi ino Tir ò del 60 a170 cento. 
Servizio a domicilo UNO Cso e fore in mado cod come, "be Foconomia reale di combusiile 46 isti: cole, 
zz moderati; pengione. {© vesti caloriferi possono essere alimentati Pro SIR" So di cone 


o n sueimiasi qualità, ecc; 
APPARTAMENTO | ere rt arene e Pri peli cede A ce vie 


uovi caloriferi, tte di utilizzare il 


Partenze postali al #° 


3 Oo EIESTO DELITTO. a 
cati | L'interno è di 9 refrattaria, materia cl isce ca pcomoda ett02% | renza da GENOVA per 
; 0 è di terra reitra di ferro elindrata, di on tuti conoscono n ni 4 NOVA per MONTEVIDEO e BUENOS ine 
dhefiiarat nel -Ralazzo oa parto ener sero condotto sia direttamente nel più ci Costo ino, si llestenoif|_ 11 Vapore poste UMRERO ir {tb 
sr » facolta PARAGUAY » 2 » 
Partenza da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS (Bravi): 


Altemps, via Sant'Apol- 
linare N. 8, primo piano. 
- Dirigersi dal Portiere. 


ltat. GIAVA vrtirà 1 8 febbraio 
li Vapore faccliat PARAGUAY > » 


Per VALPARAISO e CALLAO: 
ll Vapore facoltat GIAVA partirà 8 febbraio 
—— cd . 
{Porti del Pacifico ogni due mesi a 


Prezzi: L. 


di tt—t—tymt 
BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10, 24, 29, 34 0 55. 


FERRUGINOSA ARSENICALE 
Partenze dirette per 

datare dall'8 febbraio. vi 
età ta merci e passeggieri per i porti del Pacifico 

cala Soria acer mteviaee. case itori. della Pacifle Steam 


Navigation Compan: 


Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. — e 
Dirigere domande © vagiia all'Emporio Franco-Italiano Fiuzi e Bianchelli in Roma, via 
1-79 — Firenze, via dei Panzani, 26 


rale in ROMA, Corso. 
LERMO, Piazza Marina, e di ( 
Sucenrsal di NAPOLI, via Fi 
XII Marzo, 13; nonché a tutte le 


Trovasi presso tuttele Farmacie 


HOEPLI- Ufficio Periodici - MILAN 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode] {xs 


TAGIONE 


che esce in Italiano a_Milano 
che esce în Francese a Parigi 
è viene distribuita esclusivamente per tuita l'Italia dall'Uf. 
ficio della Stagione in Milano. 
000 09; 
în 44 lingue. 
Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
ci > dà în ma onno 2080 incisioni, BB 


io (per la sola Grande edizione), 12 
‘da tagliare e 400 disegni per 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
tre minuti si arroventa un o di tre 


centimetri di spessore. 


Prezzo: L. 75 


perno Dirigere domande e vaglia all’ Empo- 


rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — In 
Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Qblieght 
— ROMA — 
E Uffcio per inserzi: 


è C. - Farmacia Garneri, e în 


A ROMA A. Menzoni 
tutte le Farmacie 


biancheria stirata una lucentezza 


LUCIDO Fsmudtte "!* Prezo: L. 1. — Coll'aumento di 


Cent. 50, franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
1 Corso, 377-379 — In Firenze, 


Tanaglie Meccaniche 


PER PIOMBI 


Necessario per gli è 
ri del DerioA 


PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Anno L.16 — Scm.L. 9 — Trim. L. 5 — 

> >» 8— » » 450 >» » 250 
Nuovo periodico mensile illustrato 
L’ITALIA GIOVAN 

LETTURE IN FAMIGLIA 

destinate ai giovinetti © alle giovanette dagli 8 si 10 anni. — 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
annuo, L. 15, — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temeri n - 
mento. — Dinerrori: Cav. Prof. Fornari, per la port 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de 
dicata alle giovinett 

Abbonamenti riunì 
Saison, il prezzo d’associazione annua all’ital 
ridotto a solo L.. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HDEPL 
- Ufficio Periedici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


oni — Piazza Montecitorio, 127 È via dei Penzani, 26. 


1887 


Ii GIORNALE PER 1 BAMBINI 


dei suoi 


ino per i 
‘a î suoi Associati mei 


corsi mensili di componimenti le pubbli 
Mantecazza, Lessoxa, MARTINI, Lioy, Giacosa, PANzACcHI, NENCIONI, CAPI , Banrori, Farina, D'ANNUNZIO, 
Cuiarini, CaEccHi, YoRICK, AV 1 Sispnab_EL-BAHARI, ANFosso, PaoLozzi, PiccaRDi, F. VERDINOIS, SAILER, 
Brescut, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biaci, FiorentINÒ, MATILD 40, MARCHESA CoLomni, Ina Baccisi, SOFIA 
Reno Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRÉ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


Emma PeRODI, ecc. 


Agli abbonati della Stagione o della 
iu Giovane viene 


entra col 4° Geni 
tori. per la 


di prima qualità presso fa Dregherfa —— 
j n4 $ i i Oltre ai racconti in corso, il Giornale del Don Chisciotte della Dirigere dom: ie e vaglia 
Giovanni A chino |{xtancia, 11 cavaliere dalla trista figura, ai uo dei bem. è cecina con eli «plendidi disegni che Gustavo flall'Emporio Fran c-ita fano 
Manela, te l'opera dell'immoriale Cervantes. — I racconti pronti per essere pub) nel 4887 sono: Finzi e Bianchelii, Roma, vi 
del Corso, 377-78-79 - Fi 


ROMA, piazza Montecitorio, 116 — TORINO, piazza S. Carlo | 
Trin-Trin e € ian-F ‘u-To-to, r2cc. cinese di C. Paladini. via d5 Pansanî, 26. 
Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. 


1 racconti del Nonno, cella Marchesa Colombi. 


La dozzina di Jenny, dell’autore di Flik o tre mesi 
in un Circo. 
Racconti militari, di Rafl 


SCOPERTA. {i 


Re 
0SSE1 Brema + 
70ssE1 Premi : 2iea. Argento, Oro et Fuori É Le penne dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. 

I Collegi militari d’Italia. (TOND 


indirizzo : Dr Cie CLERY in MARSIGLIA (Franca). 


O ID 


L'EPILESSIA (Hai caduco) 


Si prepara esclueivamente nella 'armacia chi- 


La Macchina d’Archimede 
è d'invenzione americana. ed 
ata iu Frai 


In mezzo all'Oceano, di Sindbat-el-Bahari. 


Premi agli Abbonati di un anno (1887): 
Il premio dell’Asinello essendo tanto piaciuto l'anno scorso ai 

nostri assoc li tutti indistintamente avrebbero voluto averlo, 

le numerose lettere che ci sono pervenute chiedendoci che quest'anno 

pure si desse un tal premio, ci hanno indotto a procurarci due asi- 

sardi, bellissimi, ed un cavallino (poney) con sella e bri 

nidi premi destinati dalla sorte ai nostri associati, 


semplicissima e non è 
nulla soggetta a guasta 
Il coltelio di rotazione, 


f mai di PAOLO DALBSCCHI, via Rosina, = 
Fai Sue 10, con deposito nelle principali 1. Una pariglia di asinelli di Sardegna. stema d’Archimede, prenda 
at II se Fiom pesa LE 2. Un cavallino (poney) con sella © briglia. erba tal qualo si present 
(la 3. Un piccolo orologio d Jn solo uomo, con una di 
ZIE EDRN TORSIONE AE in piccolo orniogie doro. _ queste Macchine, può fare il 
sona sezione 4. Una scrivania elegante da bambini. lavoro di tre dei più esper! 
. 5. Una biblioteca da bambini. faleiatori. 

I SIONE di SCOTT seit ep stor 
AVil, 7. Una magnifica bambola cel rispettivo correo. Preso Li = 
d’Olio Puro di $. Una ferrovia con locomotiva, vagoni e rotaie. tabella ESTR) 

9. Un gran teatro di marionette. t COSE 
Dirigere domande e vaglia 


all Emporio Franco-ltali: 
Finzi e Bionchelli in Roma, 
Corso, 377-79 — In Firenz® 
via de’ Panzani, 28 

—_____ 


LE INSERZIONI! 


si ricovono presso lAmmin! 
strezione e presso lUfici» 
principale di Pabblicità: 

in Rema, Piazza Monte 
torio, 127 — In Firenze 
via de’ Panzani, 44 — ia 84 
lane, Galleria Era 
nuele, 26— Dalla Pronei 

i PAgence principale 

Dirigere lettere e vaglia esclusivamente all'Amministrazione del GIORNALE PFR | BAMBINI — Piazza Montecitorio, 127, ROMA en eee e > 


10. Una scatola da lavoro con tutto l'occorrente. 


Inoltre, 9000 bellissime eartell 
denza, fornite di tutto l'occorrente per , saranno dispen- 
Seo iniliniamente n tolti i nostri associati di un anno dal 1° gen: 
naio 4887. — Il 29 corrente il Giornate pubblica il suo splendido 
Numero doppio di Natale. Questo numero straordinario sarà 
lato senza supplemento ai nuovi abbonati dal 1° gennaio 1887. 


‘ato DI MERLUZZO 
con 
fosfiti di Calce e Soda, 
mici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORE 


quanto il latte. 
dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


sce la Tisi - Guarlsce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
freddori - Guarisce la Debo- 
Rachitismo nei fanciulli. 


. è di odore © sapore aggradevole, di 
iù delicati. 


Prezzi d’Abbonamento: 
Per l'Italia, un'anno . -. + + + - L:12— | PerlEstero, un anno . . . . . . L15_ 
» un semestre. . . . . . >» 6— » RE I GIO” 


iati sono pregeti a rimettere Una Lira In più%per le spese d'imballaggio e sj 
ballag spedizione della cartelli 
ono ritirarla gratis. — Gli abbonati:che desiderano la c , edi 
9 rifirarla gratis — Gli abhonati no la copertina per legare l'annata 4886, 


RANZONI  C. Milazo, Rome, Mapali - 
NI © €. Billano e Napoli. TE 


pistone. 


“da paiono. è IE INSERZIONI i ee tenza, RES Pons Ta incpale di Publica in ROMA? 
, 127 — In ZE, via de’ Panzani, 11 — Vittorie 
Rntmele, 28 2 Dalle Francia, Agence Principale de Pabiicé, PARIS, Ruo Galerie, ® 


IZZO Di ta 


900 


fon 
fore 

ti 
attra 
len= 
larsi 
Lc 


100; 
lle 
al 
la 


e veglia 


E 


[rchimedo 
icana, ed 
Francia, 
li, Belgio, 
ipali Mu- 
sta Mac- 
Pstruzione 
on è per 
uastarsi. 


bn una di 
può fare il 
iù esperti 


gltello: 
5_ 4 
7-85 
ratts. 

le e vaglia 
o-Italiano 
in Roma, 
In Firen: 


HION® 

PAmmini 
o VUfficie 
blicità 


in ROMA: 
ria Vittorie 


lichelieu, 9? 


ion 


Anno XVIII 


vere cao 
Prilgei D'Associazione 


«Trim. Sen, Anno 
franco di porto tn tutto tl Regno, Go- 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 13% 
Sisione postale d' Europa © Amerlca, 
del Nord... 


ua 
alice ad ui ci lin e 
Ausl Bolivia e acre Zeta > 30 20 2 


FANFULA 


Dent, 3 in tutta l'Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 24-25 Gennaio 1887 


Nun. 22 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


RAS-ALULA 


So per la sua fortuna © per la disgrazia nostra 
egli non si peate e vuol davvero marciare su Mas- 
saua, farà quello che gti lascieranno fare, ma non 
mi pare l’uomo destinato a far impellidiro la tra- 
dizione d'Attila, e a diventare il Alngellum Dei del- 
Vitalia africuno, 

Non sono certo i2’otde, per quanto numerose, dei 
guerrieri africani che possono sperare di contra- 
stare agli Europei il possesso d'una costa qua- 
Junque del continente nero occupata militarmente. 
Essi potranno, siutati dal sole © dalle sabbie, op- 
porre ostacoli insuperabili a una marcia di un pio- 
colo corpo europeo attraverso al deserto, ma attac- 
carsi ai forti della costa... è ridicolo il pensaro che 
astuti come sono ci pensino. Baste ricordarsi il 
Mahdi vittorioso. Egli non è riuscito a nulla centro 
a Soskim, e negli stessi accampamenti di Kertum 
e di Kassala difesi da un numero esiguo di Europei, 
gli Africani non sono entrati che siutsti a Kartum 
dal tradimento, a Kassala dalla fame ! 

Vi sono dei soldati in posizioni difese a Massaua, 
e bisogaerà pure che il condottiero abissino si a 
daiti a far i conti coa essi, 

Intorno a Ras-Alula si è formata una leggenda 
che non ha alcun fondamento. Sono tre anni che 
il suo nome, dapprima ignorato, pareuna minaccia. 
Ma una minaccia troppo lunga per non essere ua 
pregiudizio. Che ha egli fatto sinora? Ha girsto 
largo, mantenendosi fuori del tiro, da uomo che 
apprezza molto la sua elle color inchiostro, ha 
fatto bene per noi, e megiio per iui. 

Ceric, la permenenza degli Italiani a Massaua 
dee riuscirgli amore, come quella che taglia netti i 
calcoli ambiziosi del svo signore; il Negus, deside- 
roso, secondo la mods, di avere anche lui la sua 
ne belnex: ! mar Ross». Ma sinora ha 
dovuto riaghiottirsi in paze le sue voglie, o ten 
al deserto @ slie montegoe come ie iene sue gra 
ziose conciitadine. 

Può essere che adesso la voglia gli sia cresciuta 
in corpo, tanto da spicgerlo ad un tentativo dispo 
rito. Si serva 6 serà servito. Vorrà essore una 
conversazione interessante. 

Ua gornzle domanda 

< Che farà il governo? Ha egli preveduto, ha 
egli disposto? esc., eso. » 

Curiosa domande. A Massena ci siamo andati in 
divisa da bersaglieri, da fantaccini, d’artiglieri, ere. 
e questa volta è proprio il caso di dire che l’abi! 
fa il monaco, I soldati ci sono perchè, al bisogno, 
combattano. presid:i africani di 
una sola cosa Sn qui si dolsoro : d’ossero costretti 
a restere inattivi a fer lo guardia al termometro, 
perchè non si abbissi ad un grado sopportabile di 
cslo 

Si sare! 
rostire per mentenere intatin la rep 


bbo cessare cotesta 
consegne, e i nostri soldati rischiano tutt'al più di 
essere piantati, per giusta rappresaglia e per fu- 
tura sicurezza, in regioni meno torride, dove tro. 
verelibero srie più miti, acque più fresche e terreni 
che sarebbero una benedizione coloniale. 

Messana, per diventare qualche cosa di buono a 
di utile, non ha bisogao che di silargersi in ciotura. 
So a Ras-Alula verrà voglia di aiutarci con una 
provocazione, bisognerà accettare e ringraziarlo 
tanto dal favore. 

Io dico, per conto mio, che l'equivoco nel qualo 
si vive di fronte sll’Abissinia malfide, o aperta 
mente nemica, deve cessare; ben venga dunque 
Ras-Alula, so ci offrirà l'occasione di farlo cesssre. 


* 


A proposito: Ras-Aiula agirebbe egli per conto 
proprio 0 per conto del Negus... 0 per suggestione 
i ba fatto massacrare il bravo Porro? 

Nel primo caso sarà un brigante di meno; un 
equivaco di mero rel secondo... e nel terzo una 
trema sventato. 

Si pensi che sono appunto î Res-Alula i brigenti 
e i negrieri che rendono la terra d'Africa inospitalo 
più ancora agli indigeni che agli stranieri. A sop 
primerno uno si darebbe un gran bell'esempio! Così 
capitasse a tiro! x n 

Ma senza antere alle ‘antasticherie, torno a ri 
potere che la posizione che unattacco di Ras-Alula 
ci farebbe, sarerbo quella di chi è attaccato. 

Ora a chi è atiaccato non rimane da faro altro 
che difendersi e preveniro con'una difesa a fondo 
la possibilità di nuovi attacchi ! 

Ma questa — si dirà — sorebbe la guerra. 

Bella scoserta e sopratutto strano spauracchio ! 
In Eurova da parecchi mesi non si parla d'altro 
che di armamenti paurosi © di milioni di armati, © 
credete proprio che ci sia da spaventarsi per quslche 
migliaio di predoni? 

Se l'onorevole Ricotti invierà a Massana poche 
centinaia di facili a ripetizione, ron ci sarà bisogno 
di mendsrci neanche quattro uomini o un caporale 


di 

In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLMI, Piazza 


del Duomo, argolo di via de’ Martelli, dove 
ri arretrati. 


si possono avere pure i nume) 
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GIORNO PER GIORNO 


Un articolono che abbraccia tre colonne e tutto 
il problema ferroviario è stato comunicato al Po- 
polo romano daun personaggio che vive fuori della 
politica « ma gode in Italia © all’estero meritata 
fama di grande competoaza.». 
Lerticolone si riassume così : 

1° E inutile buttar la colpa del malanno del di- 
savanzo ferroviario addosso a questo o a que! mi- 
nistro. Tutti ci hanno la stessa colpa, dal’ultimo 
elettore sl primo ministro; 
2° Pisntare in asso le costruzioni ancora da 
eseguire, per ragione doi quattrini che dovranno 
costare, serebbe la cosa più giudiziosa, ma appunto 
perchè tale, nessuno la vuole e non si può prelen- 
derla ; 
3° Si tratta darque di conciliare un sistema 
cho combini tutta l'economia possibile, con tutta la 
possibile esecuzione dei lavori cominciati, 
Questo dic: l’articolone, e questo diceva quattro 
giorni sono un modestissimo mio lettore « Uno che 
paga ». 
Egli non aveva dalla sua la competenza tecnica 
riconosciuta in Europa; ma ci aveva la pratica di 
è obbligato e mettere le mani în tasca per pa- 
gare. 
Pare impossibile, tanto volte, quanta scienza c'è 
nello tasche! 


marzo è una gr 
data famosa ni 
e iu quella del conservantismo. 
marzo 1348 ha segueto i trionfi della rivo- 
a Vienna, a Venezie, a Miîa: 
ratore Guglielmo è nato ii 
Me, nato e cresciuto nel eonservantismo, l'impe- 
ratore doveva compiore noi 4871 l'unificazione deila 
Gormanio, 
Con quell’atto egli restituì al giorno della propria 
nascita il suo carattero eminentemente rivoluzio- 
nario. 
L'unità della Germenia ha per l'Europa il peso 
d'una rivoluzione conservativa. 
Trovo ora ne' giornali di Vienna la conferma 
della votizia pervegutemi ieri per telegrafo da Ber- 
lino, cioè che ii 22 marzo lo Czar si recherebbe.in 
quella città a visitare l'imperatore d 
E non basta: vi si recherebbe anche l’impera- 
tore d'Austria. 

La presenza simultanea dei tre Cosari mute: 
il natale di Guglielmo nelia sola Epifsnia degli 
tori, che era stata interrotta. 

Eco voa festa alla quale tut:i quanti dobbiamo 
augurero che si verifichi. 

È ciò in special modo per la dita in cui ri- 
correrà. 

Vi pare poso una riunione d'' 
steggiare il 22 marzo? 


dalle rivoluzioni 


oratori per fo 


rene: 

Alla questione ! 

È questo il titolo di vn articolo della Tribuna. 

Essa richiama ella questione la Camera e le ri- 
corda che è in discussione .il bilancio del ministero 
doi lavori pubblici. 

L'organo ex pentarca così descrive = su per giù 
come avova fatto E. Caro nel nostro resoconto della 
seduta - la situazioni ‘orso 
dell'onorevole Magliani 

« Quando dursnte la guerra di Spagna, l’arrivo 
di Metello sul campo di battaglia salvo Pompeo da 
una sconfitta che Sertorio stava per infliggergli, 
questi esclamò : 

<— Se non fosse sopraggiunta la vecchia, io 
avrei rimandato il ragazzo a Roma castigato per 
bone. 

« L’oselamazione di Sertorio è presa a modello 
dagli emici del governo; e Metello Megliani, che 
salva Pompeo Genala, è da essi salutato con voci di 
gioia e di sperenza ». da 


* 
Vero, arcivero, verissimo, direbbe T. Canella 
Ma chi ba fatto venir faori dalle tende Metello, 

dimenticando, par istuzzicare lui, di colpire Pompeo? 
L'Opposizione, secondo il solito, ha deragliato, e 

vuol ricondurre gli altri sul binario. 
È proprio la gamberessa che non poteva patire 

di vedere gli altri a andaro ell'indietro ! 


Un giornale inglese, il Daily News, arrivatomi 
or oro, in una sua corrispondenza da Roma con 
tiene, fra le altre, questa notizia che traduco let- 
teralmente, come quella che a me pare abbia un 
interesse tutto particolare: 

«Il Foro Romano — dice il Daily Ners - contiene 
una vasta co'onia di gatti, i qual: vi furono int 
dotti molto tempo fs, e che si sono moltiplie.ti in 
‘un modo veramente meravigliose. Questi gatti so20 
mentenuti a speso del governo, ed ogni giorzo un 
impiegato del municipio si resa al Foro con un 
paio di bisacse piene di seccarelli di pane che i 
pensionati si divorano immediatamente. » 

Se il corrispondente dei Daily News si fosse me- 
glio informato, saprebbe che di queste colonie di 
gatti ce ne sone tre, e tutt'e tre fiorentissime: una 
al Foro Romano, una al Foro Erajano e la terza 
negli scavi operati attorno sl Pantheon dall'ex-mi- 
nistro Baccelli. 

Questi sono i gatti degli scavi, e che vivano a 
spese del governo, lo mostra la loro nitida pingue- 


ne e In tranquillità di coscienza colla quale pas- 
sano il loro tempo sdraiati al sole. Chi non sapesse 
che sono getti, li preaderebbe per un capit.lo di 
canonici con i rocchetti di pellicce. 

Il senatore Fiorelli, che ha l’alta direzione di tutti 
gli scavi in genero © inspecio, ha per questi g.tti 
una svisceratissima affezione. Dicono anzi che tutto 
lo maitine vada, accompagnato da un ussiere, a 
dar lord'il caffè o latte, con un panino imburrato, 
per uno. Poi a mezzogiorno va il ministro in per: 
sona a distribuir loro la minestra e una bi i 
ferri. I seccsrelli l'onorevole Coppino li destina ad 
altro uso: li mette da parto per i maestri elemen- 
tari. 

In quanto poi all'origine di queste colonie di gatti, 
il corrispondente del Daily Nerrs è assolutamente 
al buio della verità. Quelti animali farono ritrovati 
allorchè vennero eseguiti gli scavi. Sono iî gatti 
degli antichi romani! 

* è» 
2aso 

Riferendosi alla notizia di un possibile attacco di 
Massaua da parte di Ras-Alula, un giornale del 
mattino scrive: 

< Ma, intanto, si appalesa un nuovo frutto della 
nostra pretesa politica coloniale, la possibilità non 
Jontena d'una umiliazione da parte di barberi o di 
uns cera dispendiosa alla nazione ». 

Ii 1. io confratello vede nero; ma si capisce, è un 
riflesso del ceffo di Ras Alla. 

Io gli farò osservaro una sola coss. La pretesa 
politiea coloniale ha due nomi, non tre. Si chiama 
Ceiroli per Assab e Mencini per Massaua. Il nome 
Di Robilant non lo spetta. 

Iatirpellato nei primi suoi giorni di ministro, P'ono- 
revole Di Robilant ebbe a rispondere suppergiù 
così: 

« Ho trovata la bandiera italisna impiantata su 
terra d'Africa. Non sarò io che l'abbasserò! » 

O vorrebbe forse il mio confratelio che eg! 
prestasse ad «bbessarla umiliando sè e noi tatti per 
selvare la dignità di coloro cho l'inalzarono? 


Mi scrive Tom dalla sela dei giu 
so di Roma : 
entro aspetto la chismata de! presidente, leggo 
l'avviso a stampa affisso al muro per i signori giu- 
rati. 

L'avviso dice così 

«La leggo prescrive fai giurati) di oseminare 
quelo impressiono sbbia fatto sulla lero ragiona le 
proce riportate contro l’accusato ». 

Esco, non mi pare cosa du Corte d'è 
mandassero al correzionale l'avv 
non ci serebbo niente di essessi 
la leggo vuo! 
matica ! 


ati della Corte 


E ora foreranno il Sempione! 

L'Opinione non vuol saperne per ora di nuove 
aperture di sbocchi ferroviari sttraverso le Alpi. 

Essa scrivi 

< Perchè la natura ci ha dato la corona delle 
Alpi, non par davvero la missione della finanza ita- 
liona quella di sforscchisrla da ogni parte ». 

L’Opinione ha ragione, poichè a ogni buco che 
si fa, se ne trovane due: uno nelle Alpi e l’altro 
nel bilencio. 

Pare che d'ora in là l'onorevole Magli 
di far redigere il suo bilancio sulla carta solita lo 
ferà estendere sulla pelle da far crivelli. 

as 
ria 

Estratto di una sentenza, emessa da una pretura 
del regno: 

« Visto, ecc., considerato, ecs., 

« Ritenuto che il comparente, proprietario delle 


piatte n. . . ., è noto come sia nullatenente, si or- 
dina, ecc. » 
Ua proprietario nullatenente! Bel caso !... 
CNRS 
ia 
Per finire. 


Una famiglia che vive alla capitate ha ricevuto 
la visita di un parente di provincia, che venuto 
dapprima per passare qualche giorno con loro, non 
trova più la maniera di andarsene. 

Troppo educati per farne lamento, ricerrono a 
uno stratagemma : 

— Ah! veramente mio caro, è nn pez: 
non vedete più vostra moglie e i vostri bimbi 
questo deve tenervi în pensiero. 

— Certamente: voi mi suggerite una buona idea. 
lo li faccio venire immediatamente a Roma. 


TI viaggio di S.A. il Principe di Napoli 


Alessandria d'Egitto, 17 gennaio. 
Alessandria è in grandi festeggiamenti italiani. 
Jeri mattina, alle dieci e un quarto, proveniente 
da Malta, compariva in vista il yacht Savoia, 
avente a bordo S. A. il principe Vittorio Emanuele. 
All'ana e mezzo i! canncne ne salutava l'entrata 
in rado. Dal comitato per il ricevimento erano 
state noleggiate, pavesato e messo a_disposiziono 
della colonia tutte le imbarcazioni del nostro porto. 
Ti tempo era orribile : pioggia incessante e vento 


impetuoso ; ma la nostra coloni 
fanfare, era tutta Îà, comi notabili e popolo : 
un assieme di parecchio mig'isia di persone. 

Si erano reesti incontro a Sua Altezza, per parto 
del kedive, Mehemed-Tewfik, i suoi due fratelli ed 

maestro delle cerimonie Tonino pascià; per il 
gorerno italiano erano presenti i consoli Da Mar- 
tino e Venanzi; per parte del governo locale erano 
aì porto tutte le rappresentanze civili e militari 
per parte del governo inglese molti soldati 
eda cavallo, co 1l gengrilo comandante î pre- 
sidio. 

Qui di polvere non si fa economia; perciò can- 
nonato senza risparizio, da mattina a sera, poichè 
il fuoro cessato un momento all due ripigliò vi- 
vissimo aile tre, quando Sna Altezza pose piede a 
terra. 

La città era tutta imbendierata ; nelle strade che 
doveva percorrere il corteggio, drappi © bandiere 
dai colori italiani alle finestre, e pali e festoni di 
alloro con miglizia di benderuole e stemmi di Casa 
Sevoia dal consolato d'Italia al collegio italiano ma- 
schile, dove Sua Altezza il principe ricevette la 
colonia. 

La pioggia cadeva giù dirotta, e da parecchi 
giorni pioveva, in modo che le strade, è special- 
mente il tratto dal consolato al collegio, erano pra- 
ticabili solo a rischio di sffogare nelle pozzanghere. 
Ciò non pertanto è indescrivibile il movimento © 
la folla dî pedoni @ di carrozze. 

Il corteggio era splendido veramente. Innanzi 
procedevano tre battistrada; poi un plotone di 
cavalieri egiziani ed uno di cavalieri ingiesi. 

Innanzi alla carrozza kedi in cui era Sa 
Altezza, cavalcava il generale inglese. Nella ©. e- 
rozza, è sinistra del principe, in grando uniforme, 
era il console De Martino. Nel passare dinat 
stabilimento Autofoge, Sua Altezza levando il c 
vide ad una finesira del palazzo vescovile mocs.- 
guore Anacleto Chicaro, 0 accortosi dalla cr.es 
d'oro e dal zucchetto pionazzo che era l’arcive. 
scovo, salutò, mentre il popolo - al saluto di :- 
sposta di monsignore - gridava: Viva Vitto:i» 
Emanuele! Viva îl principe ereditario d'Italia ! 

Dopo aver ricevuto i notabili nelle salo del c|- 
legio, ove per poco nox si corse pericolo d'esse: + 
schiesciati dall'irrompere dei popolo sovrano, Si 
Altezza si recò alla passeggista del canale e p.i 
fece ritorno al suo yacht. 

Stamane allo 9 e mezzo Sua Altezza ha ricevi 
a bordo del Savoia monsignor Vescovo, a cui 
resero gli cnori militari. Ne!la visita, dureta circa 
venti minuti, Sua Altezza disse di volere far visita 
egii stabilimenti pii, e domandò notizia sulle condi- 
zioni morali, re'igiose e civili della colonia italiana, 
trandosi veramente commosso della accoglienza 


con bandiere e 


DI 


Alle 3, Sua Altezza, accompagnata dal suo go- 
vernetore colonnello Osio, del console Da Martino 
e dal primo cerimoniere Tonino vascià, si è recato 
al monastero delle suore: le vie, sl solito gremita, 
erano perinstrate da guardie a cavallo. La carrozza 
di Sua Altezza avez uza scorta di onore di soldati 
della cavalleria inglese ed egiziane. Sua Altezza fu 
ricevuta dall'arcivescovo monsignor Chicaro e dello 
alunne schierate lungo l'atrie, che lo acclamavano 
în puro italiano. 

Alla sera grande dimostrazione a luce elettrica 
e fuochi di bengala intorno al yacht di Sua Al- 
tezza. 

Alle 9 e mezzo il principe è endato alla stazione 
per recarsi al Cairo : lo hanno ricevuto tatte le sî- 
gnore della colonia con a copo la signora Venanzi, 
moglie del console d'Italia, la quale ha offerto a 
Sua Altezza un grosso mazzo di fiori. 

Nel nostro porto resterà per una ventina di giorni 
il Savoia = e la colonia si accinge a far grendi feste 
all’equivaggio. Domani sera intanto în casa Se- 
miani gran pranzo agli ufficiali. 


Italo. 


ITALIA E STAMPA INGLESE 


Cominciamo collo stabilire che chi scrive è un 
angiomano impenitente! Adcra l’acqua per uso 
esterno, la disprezza per uso interno ; è carnivoro, 
è estetico senza eccesso; crede fermamente che in 
Shakespeare sia la maggior porzione d’umanità con- 
densate, e rispetta profondamente l’effigio della gra- 
zicsa imperatrice-regina sullo lire sterline. Ascrivo 
a ventura non eccezionale lo aver sempre incontrato 
fra gli Inglesi individui singolsrmente leali, onesti 
e retti. 

L'incrocio magnifico dei più liberi fra i Germani, 
cioè i Sassoni, e dei più intellettuali fra i barbari, 
cioò i Normanvi, ha prodotto l'inglese d’oggi, cui 
un tantino di lievito celtico ha dato il correttivo 
necessario perchè la stirpe abbia germogii di ro- 
busta dolcezza, come Gordon Collingwood e Florence 
Nightingale. 

Ma non appena una qualsiasi nuvola minaccia di 
oscurare il sole britannico, la rettitudine di ogni 
singolo individuo si condensa in sraltrezza collet- 
tiva; è il vecchio popolo d’Hengist e d'Horsa che 
non rifagge dell’implacabilità assoluta ; è esercito 
di Guglielmo Normanno che adopera l’astuzia vol- 
pina; è la celtica simulazione che spunta. 

Nell'imbroglio bulgaro la stampa britannica ha 
soffiato sul fuoco; ed alla Russia sta suscitando 
contro antipatie persino coll’esprimere il dubbio che 
lo Czar sia metto, per lo meno quanto lo fa 
Giorgio III d'I ghil!erra. Ma codeste cose a noi Ita- 
liani poco interessa. 

Più pelosa invece è la carità che ll Morning Post 


Chi 


Fanfulla 


dirizzo ed avviamento da non fallire, per quanto è 
possibile, Di !a preoderi il mar Rosso, passetb in 
Aden e da Aden mi dirigerò a Zanzibar. lo parto, 
posso dire, solo, dall’Europo, non avendo meco che 
Pn segretario. Però la spedizione da Zanzibar si 
comporrà di non meno di 4000 uomini. Ten'o il 
governo egiziano che l'inglese sono impegnstissimi 
Ei, riuscito, L'uno © l’altro hanco epprestato © 
forniranno i mezzi abbondanti e per ogni occor- 
renza. 

C. — Lieto di avero queste notizie, non ho bi- 
soggo di dirvi quento io vi auguri sollecito e for- 
tanato il ritorno. E poichè con Amin bey trovasi 
un nostro connazionale; il capitano dei bersaglieri 
Casati, io Sorrei consegnervi una lettera per lui 
che gli derete in sue mani appena l’incontrerete. 

‘S. — Assai di buon grado mi assumo questo inca- 
rico. Date purea mo Ja lettera. Ricercando ed ado 
perandomi per Émin bey, io ricerco ugualmente e 
mi adopero per il vostro capitano Casati, e sarò 
lieto se potrò fare qualche cosa per la sua salvezza 
e consegnargli la vostra-lettera. A_ proposite di lui, 
vi dirò anzi che anche in Inghilterra, dove non è 
conosciuto che di nome, il capitano Casati ha de 
stato molto interesse. L'altra sera, alla stazione di 
Londra, fra i tanti amici che vennero a salutarmi, 
vi farono persone che mi consegnarono dei pieghi 
contenenti alcane somme, e su quei pieghi era 
scritto : Per la ricerca del capitano Casati. 

C. — Anche presso di noi è aperta una sottoseri- 
zione per raccogliere mezzi sufficienti all'impresa; 
e non dubito che non vi siano al più presto spedite 
le somme raccolte, raggiungendovi nell’Egitto 0 a 
Zanzibar. Ma ditemi, in grazia, qual via intendete 
tenere partendo da Zonzibar per raggiungere Emin 
bey nell’Unjoro? 

‘$. — Non posso dirvi se non quella che è ora 
mia intenzione. Procacciatimi i pagasi (portatori) e 
la scorta necessaria - circa 1000 uomini, come vi 
ho detto - discendere e superare il Capo © venire 
allo foci del Congo. Di là muovere verso l'Unjoro 
o traversare l'Africa Equatoriale. Io credo che que- 
sto (salvo le ulteriori intelligenze coll’Egitto e col 

verno britannico) sia l'itinerario che presenti mi- 
nori difficoltà. A proposito del Congo avrete veduto 
il capitano Bove dopo il suo ritorno? 

C. — Non l'ho veduto, Ci siamo scambiati qual- 
che lettera e, del resto, © per quanto ha scritto a 
me e per quanto ho appreso dai giornali non ne è 
ritornato con impressioni favorevoli. 

S. — Me ne dispiace. Ma io temo quelle impres- 
sioni non giustificate, e, quel ch'è peggio, prove- 
nienti da due cagioni che egualmente impedivano 
un giusto giudizio: l'una, che io avessi fatta del 
Congo una rivelazione soverchiamente lusinghiera; 
e l'altra, che dovrei credere piuttosto superficiale 
la visita dei luoghi fatta dal Bove. Ciò che io scrissi 
invece nel mio ultimo libre, non è che questo, e 
cioò che le regioni del Congo potranno e dovranno 
essere ntilizzate con immensi risultati per noi, 
quando una ferrovia congiungerà l'alto al basso 
Congo Quanto poi al disconoscersi la fertilità e le 
grandi ricchezze naturali di quelle regioni e dirle 
aride e poco promettenti, ciò non saprei spiegerlo 


morezione del | 

aggior generslo m 
tel dottore ff. Tosi, solonnello 
su proposta del previdenté, ha deli 


regio esercito, deltota 
‘medico, e Accademia, 
liberato d’inviare 


(e non è il solo) dimostra all'Italia che l'avanzersi 
Cula  Rassia minaccerebbe nella qualità di po- 
tenza mediterranea da noi vantata, e che un giorno 
sarà effettiva. È 

Signori del Morning Post, che a voi possa fer 
danno l’avanzarsi della Russia nell’Armenia ; che 2 
Soi non convenga che la testa di linea della for 
Jovia Nicomedia-Bagdad sia russa, lo capisco be- 
nissimo! Che i pozzi di petrolio di Bakou diano da 
pensare ai produttori del petrolio nel vostro Caradà 
Pi anche nella Pensylvania, popolata dai vostri 
transatlantici cugini, lo so ancorio !... Che i terreni 
carboniferi del paese dei Cosscchi (e sono ricchis 
Simi), già appartenenti alla Russia da due secoli; 
che quelli d'Eraclea, altrettanto ricchi o della 
Russia ambiti, vi facciano pensare a Cardif! ed a 
New-Castle, lo 50! ice 

Ma non pensate, cari ed onorevoli signori, a noi! 
Perchè, come sapete, l’Italia è sul Mediterraneo un 
molo, niente più che un molo, ciò che voi chiamate 
«i pier! Ssopo del molo è sbercare le merci. Che 
îl petrolio sia di Bakot o di Pittsburgh, che il com- 
bustibile da macchine sia da Eraclea o da New-Castlo 
provenionte, che alla stazione di Nicomedia si parli 
russo o inglese, per il molo la cosa è indifferente. 
Invece non è indifferente il prezzo di quella utile 
roba, e se il petrolio e il carbone dei Russi ver 
ranno a costare meno, sapete quanto ne verrà sul 
nostro molo? 

L'altro giorno dicevate che noi facevamo la pol 
fica del bakkseesh, e qualche Rivista autorevole a 
serisce che ci avete offerto la Corsica como manci 
Andiamo, sarebbe un po' grossina ; offrire la roba 
degli altri, oh! oh! Sono cose che le fa una volta 
tanto il signor di Bismarck, quando offre a rischio 
e pericolo di chi accetta le terre appartenenti ai 
beduini ! 

L'offerta di Malta la capirei, ma la Corsica, (scu- 
satemi se vi rammento una cosa poco lusinghiera), 
la Corsica non avete mai saputo prenderla ai Fran- 
cesì, malgrado che fosto i padroni militari del mare, 
come ora ne siete i padroni commerciali. 

Noi tutti, o signori del Moraing Post, dobbiamo 
certo una immensa somma di riconoscenza a voi 
Joglesi, perchò con i vostri sforzi, col vostro da- 
naro, coi vostri stupendi soldati, avete fatto © fato 
del Bene alla civiltà e a noi. Ma in questa faccenda 
dei Russi in Mediterraneo non è degno di voi il 
supporre che ci farete casrare in questa grossolana 
trappola della Corsica. A voi la Russia minaccia a mala 
pena il commercio (ed in scala minima), a noi non ap- 
presta veruna catena; tenetovi dunque la Corsica e 
con ne parliamo più. Anzi, so vi preme tanto che 
non siemo incatenati, vedete se poteste rallentare 
una certa catena di buon ferro di Sheffield, facinsta 
alla scuola di Manchester che si chiama free trade 
treat proof everlasting chain, che ci fa sovente 
un mele al piedo da non poterlo immaginare. 


Nella prossima adunanza avrà 
per i posti rimasti a coprite. 

R. Università — Questa mattina. nella nostra 
Università il prof. Domenico Comparetti ha  promi 
ciato un discorso di prolusione all 

rafia ca. 

S"ippena l'ilustro filologo ha, messo piede nella sala, 
gremita rofessori e studenti, è dcopfiata una selva 
di fragorosi spplausi. x 

La prolusione dell'insigne ellenista ha provato como 
i posta sapientemente discorrere di un arido ergo. 
fhelito senza stancare per un istente l'uditorio E 
‘quando essa è finita, il pubblico numerosissimo ha 
dimostrato il suo entusiesmo con nuovi fragorosia- 
simi applausi. 

Cronachetta vaticana ed ecclesiastica. — Do- 
mani, 25, il Santo Padre riceverà in udienza diversi 
‘personaggi scolesiastici e vescovi forestieri. 

2, Sun Eminenza il cardinale vicario ba ‘mandato 
a tutto le chiese di Roma un incito sacro per ordine 
di Leone XIII, perchè si faccia con più solennità del- 

Pusato la novena della Purificazione, premesso nella 
vigilia il digiuno di voto fatto dagli antenati. 

La novena principia oggi 24- 

, Domani, 25, Conversione di Sen Paolo, gran festa 
nell: basilica fuori le mura, dove l'abate dei ben 
terrà pontificale solenne, con facoltà, aposto 
‘forà la erposizione delle catene dell'apostolo 
delle genti e musica scolta. Finite lo sacre, funzioni, 
Si serà pranzo, al quale interverranno molti prelati 
del Vaticano. 

AI Campidoglio. — Questa sera il Consiglio cc- 
‘munale si riunisce in seduta pubblica. 


nsiglio dell'Ordine degli avvi — Ieri fa 
SCEMO alla noie. di aloni membri del Consi: 
glio. I votanti farono circa 450. Furono riconfermati 
in carica tutti gli uscenti. 

Tiro a segno, — All'esercitazione e gara di tiro 
a segno che ebbe luogo ieri al campo di tiro al- 
l'Acquacetosa, intervennero 220 soci. d 

I premi della gera (consistenti in medaglio d’ar- 
gento) vennero assegnati nel modo seguente 

‘Categoria speciale. — 1° premio: Deleuse Gustavo 
con punti 17 6 imbrocoste 9. 

Categoria ordinaria (omnium) — 1° premio: Vita- 
lini Vincenzo con punti 17 e imbroccate 9. — 2° pre- 
mio: Mengarini Alessandro con punti 16 e imbroc- 
cato 9. 

Cogliamo l'occasione per dir» che il segretario dal 
tiro a segno, l'ottimo amico nostro Arnaldo Menga- 
rini, vittima dello sfortunato accidente avvenuto il 5 
corrente nei locali della Società, migliora sensibil- 
mente: si spera - e noi facciamo votì — che presto 
egli, guarito dalle ustioni riportate, possa tornare al 
suo ufficio. 

Vigili. — ! nostri vigili festeggiano abituslmente 
ogni anno il loro patrono Sant'Antoaio con un ban- 
chetto. Vicevsraa però siccome il banchetto, per 1a- 
gioni di comodità, si tiene la domenica e questa volta 
Se-t Antonio aveva trovato un posticino nel calen- 


se non con ammettere che l'esplorazione del Bove 
dovette essere parziale e troppo affrettata... 

Ma già era dsto il segnale della partenza, e i due 
esploratori africani hanno dovuto scambiarsi ancora 
un affettuoso saluto. 


Pesaro, 23 gennaio. 


All'una pomeridiana di oggi il treno internazio 
nale si fermava per fero acqua alla stazione di Po- 


solo ie 
fraterna assistettero il duca Torlonia 6 l'assessore 


lunedì, i vigili hanno prorogat» la festa, e 
si sono riuniti a piezza Firenze: all'agape 


Libani. 
‘A sera, il fuoco, tanto per rallegrare cortesemente 


i suoi nemici, fece una piccola comparsa mm un forno 


a Borgo Sant'Angelo, lasciandosì però spegni 


saro, Il treno recava il celebre esploratore africano, 
il fortunato ritrovatore di Livingstone, lo Stanley, 
diretto ad Alessandria d'Egitto e di là a Zanzibar. 

Abbiamo assistito ad un breve ma interessante 
colloquio tra lui e il capitano Cecchi, che, con 

i amici intimi (il preside dell'Istituto professore 
Orsini, l'avvocato F. Raffaelli © il signor Ugo Pari, 
segretario del Cecchi) si era portato alla stazione 
ad ossequiare e salutare Stanley. Il colloquio si è 
tenuto in inglese e, press'a poco, è stato il seguente. 

Dopo i complimenti d'uso, il capitano Cecchi a- 
vrebbe detto: 

Cecchi. — Dunquo, andato veramente a liberare 
Emin bey e il nostro Casati, bloccati e alla balia 
dello barbare tribù del basso Sudan, dopo i disastri 
di Gordon? 

Stanley. — Vado appunto con questa missione e 
spero di uscirne bene. Fra quattro giorni sarò in 
Alessandria, dove conto fermermi una settimana. 
Ho bisogno di prendere col governo egiziano le più 
minute intelligenze per dare alla spedizione un in- 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Ella era mascherata da zingara che dice la buona 
ventura nelle fiere e nelle campagne. Il delegato era 
ardente, pieno di zelo, ma dovera queste qualità alla 
sua giovinezza e alla sua ambizione. L'orgoglio era 
il suo peccato capitale. Avendo arrestato l'avventu- 
riera in una fiera dell'Abruzzo Aquilano, egli volle 
aver il vanto di consegnarla lui stesso nelle mani 
del giudice istruttore di Roma e ricusò l'aiuto dei ca- 
rabinieri. E avendo noleggiato una vettura per andar 
a Sulmona la sera del giorno medesimo, vi sslì con 
io belle prigioniere. 
1; Una folla di popolo radunato intorno alla carrozza 
i: vide partire: ma finore è 
N: rido partire: ma (nora la carrozza. nom è encora 

il giorno dopo il vetturino si destò in un’osteri 
lungo la strada di Sulmona e il delegato ticono 
nel folto di un queresto a due miglia dall’osteria im- 
bivagliato © legato fortemente a un albero, che lo 
nsscondeva agli occhi dei viandanti È 

Le sue grida lo fecero scoprire. La carrozza era 


stata rovesciata in un fosso e i cavall 
beramente alla pastura. A ego 


frirono un pranzo alle Commissioni inviate dal Senato 


anno, gli augurii ed i sensi di devozione dei due 
rami del Parlamento verso i Sovrani d’Italia. 


24 gennaio 


Pranzo a Corte. — Ieri sera le Loro Maestà of- 


dalla Camera a presentare, in occasione del nuovo 


| Quirinale. — Questa sera circolo di Corte per i 
signori che hanno sollecitato l’alto onore di venire 
presentati a S. M. la Regina. 


Il ritorno del prefetto. — Un dispaccio di Mes- 


sina ci avvisa che ieri sere, diretti a Roma, passa- 
rono da quella città il marchese e la marchesa Gra- 


vina provenienti della loro villa di Giarre. 


R. Accademia medica di Roma.— Nell’adunanza 
del 23 geansio il prof. Colasanti ha letto la comme- 


Il delegato rispose in modo confuso alle domande 
che gli furono rivolte. La sua confessione destò i s0- 
apetti dello autorità superiori, ed egli vedendosi ri- 
dotto a mal partito rassegnò le dimissioni. E da quel 
giorno il giovine delegato scomparve anche egli: nes- 
suno ha seputo dire dove sin andato. 

Il mistero circonda tutta questa istoria, ma l’opi 
nione più comune è che sedotto dall’avventuriera sia 
andato a raggiungerla in terra straniera. 

Se la nobile avventuriera è davvero arrestata a 
Londra, fra qualche giorno speriamo di poter dare ai 
nostri lettori quegli schiarimenti che ora ci mancano 
€ che ci studieremo intanto di raccogliere, » 


: Dopo questa notizia nessun'altra seguì a mantenere 
le promesse fatte. Non si parlò più i 
De presi parlò più dell'arresto di 

Cho cosa era avvenuto? Era ella stata davvero 
presa a Londra ? Fra di nuovo sfuggita ? Quel miste- 
rioso personaggio che nel 
Don Rodrigo sì chiamava il templario persiano, e che 
forse era il medesimo signore dagli occhi magnetici 
© sinistri che aveva fatto da padrino all'avversario 
dell'infelico romanziere, era un complice, era l’ispira- 
tore, era l'istrumento di quella donna singolare? 

Ma è poi certo che la donna sfuggita al delegato, 
arrestata a Londra 6 scomparsa sia la stessa che 
quella su cui l'accusa di assassinio è stata pronun- 
ciata del pubblico accusatore? 

La conclusione è che la misteriosa signora non può 
esser sola, e che lo suo complicità dovrebbero essere 
tante quante ne può fornire una setta intelligente, au- 
dace, ricca e molto diffusa in ogni ordine civile. 

Ma lo scopo di codesta setta? Ideale politico pe- 


* ricoloso? Misticiamo pernicioso ? Mutua assistenza per 


roni, il conte Telfener e parecchi altri fra i 


un ippodromo degno 


resistenze © con perfetto garbo. 


Scherma. -- Domenica, alle ore 3, al teatro Ros- 


sîni, il bravo maestro Pellegrino, condiuvato da molti 
fra i più valenti maestri © dilettanti di Roma, darà 
una accademia di scherma. 


Serà - noi ne siamo convinti — per i buongustsi 


una vera festa di quest'arte nobilissima © fra noi, pur 
troppo, alquento trascurata. 


Sport. — La Società del Lazio ha in animo di ef- 


fettuare una grande idea, cui non mancherà certo il 
plauso sincero di quanti sono sporfsmen in Romi 


Il marchese di Roccagiovine, il marchese Laz: 


appassionati ametori del turf si sono riuniti nell'in- 
tenzione di ridurre ad ippodromo per le corse la te- 
nuta di Tor di Quinto. Nell’attuere questa idea vera- 
mente felice la Società del Lazio intende costruire 
i Roma 6 tale da potere atare 
al confronto con qualunque campo di corse d'Italia e 
di Francia. 

Cronaca della domenica. — La solita cronaca di 
sangue della domenica si compone oggi: d'un feri- 


— Ieri mattina è stato 


banchiere Vansittart. È 
u Fe o nel suo letto il banchiere Bexley 


Egli abitava un grazioso appartamentino in via 
della Croce. ; Da 

la — La guardia di città N trovò 
el STA Pavali che litigavano per due soldi La 


role pensiero, tirò fuori di tasca 
guardia, con lodevole ren) 


dieci fo avero. Questi, mortificato, li riffutò, © altro, 


lettata di rosso, che dovreb] 
milizia comunale. La gii 
all’abito borghese. 
Concerto Leonardi. — Giovedì prossimo, 27 gen- 
naio, avremo alla sala Palestrina, allo 3, l'aspettato 
Concerto del maestro Leonardi. Vi prendono parte di- 
Sinti artisti e la Società orchestrale romana. Si ese- 


Jacopo, La Veraine di Sunam, 
Herat, ‘una bella attrattiva, e tutti gli 
Amatori e i buongustai vorranno accorrere ad ap 
plaudire il bravo maestro. 

‘eatro Valle. — Pubblico abbastanza numeroso 
gi si alta: posta della Giorgina. Molti applausi, 
è meritati, ai principali ertisti della compagnia. La 
Giorgina verrà probabilmente replicata ancora, e 
certamente sarà replicata, una di queste sere, la Si- 
gnora dalle camelie. ; 

intento rammentiamo per stasera la beneficiata 
dell'attore Zeri, col programma già annuaziato. Il 
pubblico accorrerà certamente in folla e sarà prodigo 
ti applausi al bravo caratterista. 


a 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 24 gennaio. 


Ore due e un quarto. 

Si approvano senza discussione le elezioni di Araldi 
a Modena e di Giudici Giov. Battista al 2° collezio 
di Veron: 

Si passa quindi ad una interrogazione dell'ono- 
revole Petranio il quale lamenta le tristi condizioni 
in cui si trova l'Istituto medico-militare di Firenze. 

L'onorevole Ricotti gli risponde; ma la Camera 
chiacchiera così rumorosamente che domanda © 
risposta restano per noi un enigm 

Al banco dei ministri seggono con l'onorevole 
Ricotti, l'onorevole Di Robilant e l'onorevole Ge- 
nala; questo per fare il suo discorso defensionale, 
l'altro per rispondere, si dice, ad una eventuale in- 
torrogazione sulle notizio d'una marcia di Ras- 
Alula e dei suoi Abissini su Massaua (magari !) 

Finita la dissussione dell'interrogazione, l’onore- 
vole Di Robilant si alza e domanda l'urgenza per 
il progetto d’acquisto d’un palazzo per l'ambasciata 
a Londra. 

E il presidente gli comunica subito la domanda 
di interrogazione dell'onorevole De Renzis sulle 
notizie di Africa e sullo stato delle nostre difese a 
Massama. 

L'onorevole Di Robilant è pronto a rispondere 
subito, e l'onorevole De Renzis comincia. Dice di 
aver già vaticinato che la nostra colonia militare 
ci sarebbe sorgente di speso e di preoccupazioni; 
le notizie di oggi sembrerebbero l’avveramento del 
suo vaticinio. 

Domanda se le notizie siano esatte, se si sia a 
tutto provveduto e tutto preveduto. L'audacia del- 
l'assalitore dimostra che gli Abissini credono che 


l'impunità di delitti misteriosi ? L'insieme di tutti questi 


scopi confusi in uno solo? 

Problemi. Tutto quello che finora si è scritto, rae- 
colto, ravvicinato li pone, ma non li risolve. 

Mancano alla polizia altri dati, manca forse anche 
il denaro necessario per fare la guerra a questa 
donna che è padrona di ricchezze incalcolate, e con- 
diuvata da gente devota, prunta al sacrifizio di tutto. 

Tl suo vero nome non è conosciuto. A Roma ella 
si è chiamata la marchesa Bonfratelli-Zante, ma di 
sicuro in questo nome non c’è altro che il cognome 
del suo defunto marito. Quanto al cognome suo ella 
alternava ogni maniera di storielle per le quali si sa- 
rebbe dovuta chiamare ora Zante, ora Tricupis, ora 
Catecuzeno, ora Botzaris, ma forse ella stessa ignora 
il suo vero nome paterno, come la polizia. Tratto tratto 
ella muta non solo il nome, ma anche la condizione 
sociale, il suo paese d'origine. E non avendo moi par- 
loto né rivelato alcunchè su questo argomento il de- 
funto marchese Bonfratelli, è dubbio se il romanzo 
di cui il giornale Don Rodrigo aveva, incominciato 
la pubblicazione, non fosse la vera lezione della bio- 
grafia di questa marchesa Proteo, che si dice ora ri- 

comparsa . 5. L mi ha inca- 
ricato di raccogliere i documenti e i giudizi correnti 
nel pubblico. 

Per i documenti ho fatto poco, ma credo che sia 
impossibile fare di più; quanto alle voci e ai giu- 
dizi del pubblico, essi ondeggiano fra le più lontane 
conclusioni. C'è chi dubita perfino dell’atroce delitto, 
ossia chi crede all’innocenza della marchesa Bonfra- 
telli nell'atroce delitto commesso nella villa Delserio, 
presso Civita Lavinia, e che l'autore del romanzo ba 
trasportato ad Albano e in una fantastica villa Vival- 
deschi. 

Tuttavia la maggior parte crede che questa donna 


zia colpevole di molti più delitti e capace di infamie 
maggiori di quell che possono senza ingiustizia ad- 
dobitarm a lei. 

Sarò diligentissimo nel comunicare a Vostra Si- 
gnoria Ilustrissima il frutto delle nuove ricerche ini- 
ziate sulla donna che ora porta in Italia il nomo di 
Algas-Moreri e il titolo di contessa, come Vostra Si 
gnoria Illustrissima non ignora. 
| Si degni, Vostra Signoria Ilustrissima, di accogliere 
i miei ecc, eco. 

Di Vostra Signoria IIlustrissima, signor commen- 
datore, 


Derotissimo servitore 
BenengaRIO BARTOLI 
vice-ispettore di pubblica sicurezza. 

Il commendatore, alto funzionario della polizia cen- 
trale, respirò fragorosamento nel giungere finalmente 
alla firma di questo voluminoso rapporto, che formava 
un grosso quaderno, e che era stato rilegato dal vice- 
ispettore Bartoli, con l'evidente compiacenza di chi 
ha compiuto un lavoro molto accarezzato. 

Il povero vice ispettore sarebbe rimasto molto male 
se avezze visto con che garbo il commendatore a‘ 
lasciato ricadere il suo quaderno, mormorando : 

— Quanto tempo perduto! 

Il commendatore era una persona molto seria. Egli 
non voleva che la polizia diventasse romanzesca. La 
polizia dove procedere rapidamente, brutalmente, ap- 
pena abbia la sicurezza che procedendo non arrivi a 
fare qualche fiasco o a prendere qualche granchio, che 
discreditano e rovinsno il prestigio necessario al 
braccio della giustizia. 


(Continua) Grusrmo Fenrt 
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noi sismo là inbuna posizione precaria e non si. 
cura. Gli duole .he le notizie ci debbano pervenire 
per l'intermedi@tio di un'altra potenza per la men- 
canza di un filo diretto. E finisce domandando so 
si deve stare a disposizione di tutti quelli che ci 
attaccano. 

(Su questo gli rispondo io subito di sì, perchè 
non c'è modo in nessun paese di for diverso, a 
meno di scappare), 

> 


Robilant. Risponde. Dice che în dita del 15 gen- 
nio il generale Genè mandò un rapporto tolegra- 
fico al governo, che fu ricevuto il giorno 18. In 
esso diceva che, secondo lo netizio aynte, pareva 
che Ras-Alula, non avendo potuto occupare Keren, 
sui confini abissini, come ne aveva intenzione, si 
è accampato a Ghinda, di dove si è supposto vo- 
lesse scendere alla costa, da cui jl suo campo dista 
oltre a sessanta miglio. Queste notizio hanno in- 
dotto, per eccesso di precauzione, il generale Genò 
a rinforzare alquanto i varii presidii della costa e 
dei forti avanzati. Ma nel drrne conto al governo 
il generale aggiungeva che non credeva neanche 
che quel provvedimento fosse necessario. 

Le notizie venute il giorno 21 confermano quelle 
del 15 gennaio. 

Del resto, provvedimenti da prendere non ce ne 
sono. Il generale Genò ha mezzi sufficienti, e ha 
tatta la fiducia del governo, il quale non crede che 
la Comera dobba occuparsi più che tento di questi 
allarmi periodicamente diffusi, perchè non vale dav- 
vero la pena mostrare una preoccupazione qualua- 
que che nulla giustifica. (Approvazioni) 

De Rensis. Replica che è soddisfatto; ma desi- 
dererebbe che il governo desse più frequenti no- 
tizio dell’Africa. 

Di Robilant. L'onorevole De Renzis vorrebbe un 
bollettino della guerra? (/larità) Credo che non sia 
proprio il caso di dare importanza a quattro pre- 
doni... (Bene! Approvazioni) 

E l'incidente è esaurito, 


> 


Il prefetto di Sassari avendo comunicato alla Ca- 
mera la notizia che il neo-eletto deputato Carbone 
non può venire a prestar giuramento per malattia 
constat: ta, la Cemera, su proposta dell’onorevole 
Nicotera, delibera che se ne prenda atto agli effetti 
della legge sul giuramento. 

L'onorevele Araldi, eletto a Modena, giura. 


<> 


E l'onorevole Genala comincia il suo discorso di 
risposta alle molteplici crilicho mosse alla sua am- 
ministrazione. 

È una faccenda che ci porterà alla fino della se- 
dats, se basterà. 


L'onorevole Genala consacra la pria parte alla 
difesa dell'esercizio, e risponde alle critiche fatte 
sulla deficienza del materiale. Spiega che la neces- 
sità del riparto del materiale stesso, secondo la 
giurisdizione dello Società assuntrici, ha portato 
questa conseguenza che le direzioni di esercizio 
hanno avuto in dotazione una porte materiale di 
veria provenienza, creando difficoltà di maneggio e 
di adottomento per chi non lo conosceva prima. Di- 
fende poi sopratutto l'ispettorato, co! quale è con- 
vinto di non aver abbandonato nessuna delle fa- 
coltà del governo alle Società, ma anzi di aver af- 
forzata l’azione dell’amministrazione. Entra dif- 
fasi particolari. La Camera ascelta con attenzione. 

Alle 4 40 l'oratore si riposa. 


> 


Alle 5 l'onorevole Genala riprendo la parola © 
continua il suo discorso : la Camera, che s'era vuo- 
tate, torna a ripopolarsi. 

La seconda parte del discorso dell'onorevole Ge- 
nala concerne le costruzioni. Qui giace Nocco. Pi- 
gliando le mos.e dall'inizio dei lavori cominciati, 
per la impazienza delle popolazioni, in proporzioni 
più grendi di quanto vera stebilito, per modo che 
gli stanziamenti furono prestissimo superati della 
spesa - egli spiega ampiamente come si sia creata 
la situazione attuale e la maggiore spesa che im- 
porta. 

Il ministro continua ascoltatissimo. 


Le 


NosTRE INFORMAZIONI 


È ormai stabilito che i delegati bulgeri conferi 
ranno a Costantinopoli col granvisir e con Zankow, 
il quale si dimostra assai meno esigente che în pas- 
sato, il che lascia sperare si possa trovare la via ad 
un accomodamento che migliori d’assai la situazione 
generale. 


Vi è ora uno scambio d'idee fra le diverse potenze 
sulle proposte fatte della Russia sulla questione bul- 
gara, per vedere se e în quanto sì possano accettare 
\ppoggiare. 


Il Senato ha ripreso oggi la discussione sull'istru- 
zione superiore all'articolo 21, che venne approvato 
cogli emendamenti dell'Ufficio centrele, e così il 22, 
23, 24 e 25 con breve discussioni 

Alle 5 la seduta continue. Probabilmente. entro 
oggi la discussione del progetto di legge verrà osau- 
rita. 


La Commissione per la legge comunale 6 provi 
cisle ha discusso oggi sull’elettorato amministrativi 
L’onorevole Nicotera ha proposto di decidere, pri 
d'ogni cose, se l'elettorato amministrativo deve esse 
eguale all’elettorato politico, dichierando poi di men- 
tenero il progeîto da lui presentato alla Camera, com 
Prese le modificazioni introdctte dalla Commissione 

Presieduta dall'onorevole Nicotera. # 

La Commissione ha rinviata ogni deliberazione ad 
un’altra seduta che si terrà terminata la discussione 
del bilancio dei lavori pubblici. 


La Commissione per i debiti redimibili si è oggi 
costituita, nominando presidente, con cinque voti, l’ono- 


rerole La Porta; vi furono quatiro schede bienche. 
seliominò poi, ala quasi unasizità, a segretario l'ono- 


Ieri la Commissione per la legge di riordinamento 
dell'imposta fondiaria ha discusso del come debba 
‘essere composta la Giunta ri di 

utero composta. superiore del catasto, © 


Ml prediiente della Commissione di disciplina ha ri- 
messo ieri al ministro della guerra le conclusioni 
della Commissione circa la condotta del cavaliere 
Vaccaro. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
CR Parigi, 2i. 


Nella riunione di anarchisti tenuta ieri, furono 
pronunciati paresxchi discorsi incendiarii. 
Non si ebbe però a deplorare nessun disordine 


materiale. 
Parigi, 21. 


__Il generale Boulanger pare sia deciso a tentere 
în quest'anno un saggio di mobilizzazione di tre 
corpi d’armata. Però, ad ovitare qualunque allarme, 
egli sceglierà a centro delle operazioni militari la 
città di Bourges, lontana dalle frontiere. Non sarà 
chiamata sotto le armi la milizia territoriale. 


Il nostro collega Vico Mantegazza ha ricevato îl 
seguente dispaccio dei delegati bulgari: 

< Arrivés à Brindisi, Partout le corur rempli de 
reconnaissancs pour l’accueil sympathique et cha- 
leureux que nous avons rencontré partout en 
Italie. Nous nous acquittons d’un devoir en vous 
réitérant nos remerciments cordiaux et vous priant 
d'etre l'interprète de nos sentiments de gratitude 
auprès de tous. 


« Gnuscore — Srottore ». 


orsa DI ROMA 


24 genneio. 
sui pessimi corsi dell 
ma, che è sempre otti- 
debole di tutti i mer- 


fercato di demolizione 
piazze estere. La Borsa di 
mista, stamani ha aperto pi 
cati italiani. 

La rendita contante verno ceduta a 98 75 e per 
fine mese esordita © largamente trattata a 99 05, ri- 
bassò di un pun'> essendovi offerta a 98 05. 

Obbligazioni Immobilieri 5 0j0 506 — 4 010 239 
contente. 

Tutti i valori debolissimi. 

Le azioni Immobilieri esordite a 1306 caddero a 
1255 per chiudere un poco meglio. Questo è stato 
il valore più bersagliato. 

Banco Roma 1145 a 1130. 

Acqua Pia 2288 a 2280. 

Generali esordito a 729 caddero a 715. 

Tiberine 602. 

Tramways 363 a 358. 

Condotte 625 a 620. 

Industriali 872 a 860. 


Cambi. 
Francia 99 95. 
Londra 25 22. 


BORSA DI PARIGI del 24 gennaio. 


83 70 


Ammoriizzamento antiso 3°/, 


Sambio sopra Londra . 25 37 112 
Conzoliduti Inglesi . 100 538 
Cambio sull'Italia ne 
13.92 
5 
362 — 
63716 
Banea di Seonto di Parigi . 490 — | 482. 
Azioni Suer ........ ... 1992 — |1967 - 
Azioni Panama ......:.....-j 395 — | 392— 
Ferrovie Meridionali a termine! — — È 750 
* Ribasso. 


Spettacoli d’oggi: 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Il Barbiere di Si 
viglia. 

COSTANZI — Ore $ — Le campane di Corneville - 
Ezcelsior, ballo 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 11? — Guerra in 
tempo di pace. 

VALLE — Ore 8 112 — Pluto - Aulularia - Gli 
innamorati. 

MANZONI — Ore 8 112 — I due sergenti. 

QUIRINO — Ore 8 112? — Un capriccio della fortuna. 

METASTASIO — Ore 8 112 — Commedia con pulei- 
nella - Jl Talismano. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Er festamento de padron 
Checco, 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Operetta in dialetto roma- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


TARIFA, 20. — Proveniente dal Plata il piro- 
scafo Vincenzo Florio, della Navigazione gererale 
italiava, è entrato oggi nel Mediterraneo. 

MONTEVIDEO, 20, — leri è qui giunto il piro- 
scafo Adria, della Navigazione generale italiane. 

BRINDISI, 21. — Allo oro 4 pomeridiane è 
giunta la regia corszzata Castelfidardo. A. bordo 
tutti bene. 

SAN VINCENZO (Capo Verde), 21. — È arri. 
vato da Genova il piroscafo Gio: Battista Lara- 
rello, della Società fratelli Lavarello fa Gio: Bat- 
tista/ Riperto stasera per il Plate, A bordo tatti bene. 

HONG KONG, 24. — Oggi è partito per Bombay 
il piroscafo Bormida, della Navigazione generale 
italiana. 

BUENOS-AYRES, 21. — Oggi sono pertiti per 
il Mediterraneo i piroscafi Sirio e Roma, della N 
vigazione generale italiana. 

MONTEVIDEO, 21. — lori è qui arrivato il pi- 
roscafo Reginx Margherita, della Navigazione go- 
nerale italiano. 


TELEGRAMMI STRPANI 


LIONE, 23. — È morto il cardinale Cavero!, ar- 
civescovo di Lioné. 

CAIRO, 24. — S. A. R. îl principe di Napoli par- 
tirà domani per l'Alto Egitto a bordo del yacht khe- 
diviale Feis el Rabbani. La sua prima fermata avrà 
luogo a Girgeh. 

Il kedive ordinò di fare a S. A. R., ad ogni sta- 
zione, la più brillante accoglienza che i mezzi lo- 
cali consentano. 

BRINDISI, 24. — I delegati bulgari, signori Gre- 
koff e Stoilcfî, col segretario Dobroviteh, sono par- 
titi stanotte per Corfà donde proseguiranno alla 
volta di Costantinopoli. 

PIETROBURGO, 93, — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg dico che gli sforzi per affivaro alla solu- 
zione della questione bulgara incontrarono un’acco- 
glienza favorevole nella maggicr parte dei governi, 
desiderosi di manieiere la pace. È essenziale, sog- 
giunge, trovarsi in faccia ad una situazione legale, 
come domandava fino da principio il governo im- 
periale. L'accordo sulla scelta del principe, sulle 
condirioni della sua elezione e sulla candidatura 
che la Russia considera che corrisponda meglio alle 
esigenze, verrà poi naturalmente. ; 
Lo stesso giornale spera che tale programma avrà 
l'assenso generale. In ogni caso la Russia non si 
dipartirà da una politica forma © perseverante. 
VARNA, 23. — Si ha da Costantinopo!! © 

«I negoziati bulgari comincierenfio solamente 
dopo l’arrivo della deputazione bulgare. Secondo 
le apparenze, un acsordo è probabile mediante il 
ritiro della cendidatara del principe di Mingrelia, 
cui lo Czar sembra disposto, se ottieno soddisfa 
zione su altri punti ». 

PIETROBURGO, 23. — Una circolare russa, 
relativa alla Bulgaria, lascia intendere che ia 
Russia è disposta a ritirare Ja candidatura del 
principe di Mingrelia di fronte alle obiezioni che 
solleva e dice che la presenza di Zankoff a Co- 
stentinopoli ed i! prossimo errivo della depatazione 
bulgara poscono metter.i a profitto dalla Porta per 
arrivare ad un aczordo @ costituire un governo 
legale in Bulgoria colla formazione di una reg- 
genza mista che comprenda tutti i partiti. La cir. 
colare conchiude, pregando le potenze, se dividono 
e della Russia, a dere ruzioni si loro 
ambasciatori a Costantinopoli per sostenere e fa- 
cilitare l’opera della Porta. 

LONDRA, 23. — Corre voce che l'Inghilterra 
offrirebbe el principe Alessandro di Battenberg un 
comerdo militere in Egitto. 

. — Nella notte del 21 corrente îl cc- 
lonnello Brissaud, nolla provincia di Than Hos, 
prese la posi î Mike. I ribelli si sbondarono, 
lasciando cinquesento morti. I Frencesi non ebbero 
alcuna perdita. 

NAPOLI, 23. — La duchessa di Edimburgo e la 
marchesa di Lore sono partite, oggi, per la Si- 
cilia per la via di Reggio di Calabria. 

BERLINO, — Il consigliere intimo von Schli- 
zer, ministro plenipotenziario di Prussia presso la 
Sania Sede, ha ricevuto l'ordine della Corona di 
prima classe. 

LONDRA, 24. — Lo Standard ha da Filippopoli : 
« Il console italiano è stato sutorizzato ad infor- 
mare le autorità che l’Itslia continuerebbe a seguire 
une politica favorevole all'indipendenza della Bul- 
garia. 

<I zankowisti, incoraggisti dalla Russia, cospi- 
rano nuovsmente ed organizzano bande in Mace 
donia per invadere la Rumelia. Il comando in cspo 
di questo bande serebbe conferito a Bendereff. 
Dacchè Zankoff è arrivato a Costantinopoli, i sul 
partigiani sì agitano. Esci sono appoggiati dagli 
agenti della Grecia, che sarebbe ora essa puro d'ac- 
cordo colla Russia. L'attitudino del console greco 
non lascia sussistere alcun dubbio in propesito. » 

LONDRA, 24. — Il Morning Post crede sapere 
che le ultime proposte del gebinetto rusco a quello 
tedesco riguardo agli :fTari di Bulgaria sieno con- 
cilianti © rendano possibile una soluzione p-cifi 
Lo Standard ha da Badapest 
« La autorità militari sono state 


lo vedui 


informa!» che 
tutti gli uomini il cui servizio militare dove ‘a co 
minciaro in eprile, nonchè quelli della riserva sup- 
pletoria, devono invece essere chiamati sotto e ban- 
diere per il 10 febbraio. » 

LONDRA, 24. — Dimostrazioni organizza'e dalla 
Federazione democretica, in favore degli operai 
disoccupati, ebbero luogo ieri in pereschie chiese 
dei sobtorgi 

Alla cattedrale di Manchester una d'mostrazione 
simile fu impedita dalla polizi 


DUBLINO, 24. — Un grande mecfing naziona- 
lista, tenuto ieri, approvò îl piano di campoyna ed 
resse fiducia noi deputsti irlande: 

BERLINO, 24. — L’soniversario dell’incoron 
zione dell'imperatore è stat> celebrato ieri i1 pre- 
senza delle Loro Maes 

BERLINO, 2i. — Il principe Alessandro di Bat 
tenberg lasciò Strasburgo recendosi a Mil:no. Si 
afferma che vi avrà un intercista col delegito bul 
garo signor Kaltcheff. 3 

VENEZIA, 24. — Nella scorsa notte, alle ore 
12 43, vi fa una scossa molto fort» di terremoto. 
Però nessuna disgrazia è segnalate. 

GENOVA, — Alle ora 9 antimeridiane è 
giunta la squadra spagnola e scambiò i suluti di 
uso. Essa sta ormeggiandosi nell'avamporto. 

HANNOVER, 24. — In una riunione dei nazio- 
nali-liberali, Bennigsea insistette su'la necessità del 
settennato militare, come sperenze unica di evitare 
forse la guerra. 

La riunione approvò sll’ui 
i conservatori per Je prossime elezioni 

PARIGI, 24. — Si ha da Vienna: « Tati: le po- 
tenze hanno aderito all'invito della Rassia }-+r uno 
scambio di vedute sulla questiono bulgara. 

« Soltanto l'Ioghilterra avrebbe fatio alciae ri- 
serve sull'ordine delle questioni da trattarsi. Essa 
vorrebbe regolere per prima cosa la scelta del prin- 
cipe, mentre la Russia vuole innenzi tutto il ritiro 
degli attuali governanti bulgari ». 


e‘ Lr —  _—_—_—m. 


Pallearza con 


BonavENTURA SsvERINI, Gerente responsabile 


NOVITÀ PER SIGNORE 


IGNAZIO GILLARDÎ 
ROMA — Via del Corso, 415 — ROMA 


LANERIE, SETE: NOVITA’ 


Confezioni delle Primarie Case di Parigi. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Signori Scorr x Bown, 

L'Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con 
gli ipofosfiti di calce esoda è, a mia esperienza, una 
preparazione felice, perchè la vidi tornare gradita a1 
che a coloro che per l'olio di fegato di merluzzo 
avevano mostrata già una ripugnanza invincibile, per- 
chè la trovai sempro facilmente digeribile, nel mentre 
potei constatare conservata la potente efficacia dei 
rimedii che la compongono. 

Milano, 25 settembre 1885. 
Dott. Francesco GATTI 
Medico Primario dell'Ospedale Maggiore. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 


Capitale mominaio > 
Capitale versato 


Riceve denaro in conto corrente: 


senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s 0/0 in ragione d'anno 
coîì vincolo di 2 mesi 30/0 » 
con vincolo di 6 mesi —3'/0/o » 
con fecoltà al correntista di disporre mediante chéques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. È 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. Si 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
persommesuperiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisco è fissato al mezzo per mille pes 
sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


Le Goccle Digestive Pepsino-tdroclorIche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomac@ e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgio. anemiche, 
isteriche, ecc. — Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma 
— Depositi in Roma : Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati - Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — O) 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ec 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessaniro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottoni e Garinel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzoni a C., via di Pietra — Carlo Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 
renze - Collamarino e Casaretto, Ancona — Chiarotto, 
C-rattoni e C., Verona — Starpetti, Napoli — So- 
cietà Farmaceutica — A!legrucci — Colomnelli , Roma. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
lapitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI RUMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 3 ‘/, 0/0 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5° > > 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4. 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4, > » » > 6 » 
4 > » > Si Jia 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 conun giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques @ Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera © vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
Vedi avviso in quarta pagina) ® 


= === RA al ; mia 
= UTH roma di Magazzeri di Bia rcheria © 
TPPARTAMENTO | 2 vero venmoumi momo Grandi Vagazzo, paesino 


i 
di 14 ambienti pan {rigiio atevlo sci gioni: 1° cl Pr 160, 2° el Fr. 14, cca 
5 i sttura, ssa d' al 
d'affitorsi nel Palazzo f piazza in Lucine, G AB RIE Ì SSA ee ne entrata, alloggio © vitto 
: la ROMA. tutti i giorni coll’ultimo o penultimo treno, 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Vende p? 


ps. via Sant'Apol-f Vende Pe i 
ila e e o piano. to (ale) a cat ere. Via del Corso, 416-417-418 zo da ROMA menica. Visita della città di Napoli. 
i lina primo piano» $ Simo a domicilio. i Angolo Sen Lorenzo in Lucine — Palazzo Fiano Venerdì © Lunedì. Escursione a Pompei. 
- Diricersi . 3 —__ 3 Martedì. Gita al Vi A 
pi no e i omo ie e reggo È osi giro Conn Sin ce. am ie {| Si Tit Di Cap Sorta (i 
LUCID Pincheria sti- $ merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- gross ta 
li - Tappeti, eco. Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 


ROMA "fata uno lucentezza brillanto. È cherie - Stoffe per mobi 
e hrs SPECIALITÀ DELLA DITTA 


ALBERGO DI MILANO ment dici feet} gitorio fnarioat me Spe pr Uomo — Mutande, 2 Menello 
bile, buon gusto, PrESZI IO" | finzi e Bionchelli, in Roma» 


i è Pedalini che non si strin; 
è SPECHALITÀ IN PINO SIL 
reti. H 
Car LI via del Corso, 377-37: bo Unica Casa in Roma che fac 
ProP" ital Deserto Firenze, via dei Panzani, 26. (Germani: 


iccia la diretta importazione 
Dirett. E DeLwiTTo. 


ice pra) 
IGIENE DELLA BOCCA 
Servizi da tavola nazionali, francesi) inglesi 


’ antidifterica e anticolerica è il 

L'ACQUA FENICA sinora cinnoeccn e a 2 pe 1 Sezione È 
tivo delle geugive, ed è ottimo gengivario e Earparisizo Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36]pereon da 1. 10, 15, 20 28, 20} NAPOLI — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92, 
molto igienico per qualunguo mal di gola. — L #22 e *: #f ino a L. 350. ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
NB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, af La mia ditta è giustament alî’Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. —B 


evitare le molte contraffazioni. 
‘Spelizione a mezzo pacco postale con 50 cent Pe all'uso © di puro filo. 


mento. - TORINO, Farmacia “TARICCO. Piaz: rl FE La 

mento, TORINO da Formacia T'orsunguigne FABIANI: OCCASIONI STRAORDINARIE 

CANTI Sono posti in vendita da pochi giomi circa 10,000 scampoli di stoffe per mobili, 
cioè dambchi, velours, seta, lampas, tepisserie, ecc. — stoffe ricchiasime e comuni al 50 010 
Sdi loro velore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONE IN UN SOL PEZZO 


Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì 0 venerdì. 
Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


Piazzi di Montecitorio, dirim- | P*S:0. 7°, domend n) 
razzi di Montecitorio, dit igore domande 6 vaE! 
ito el Parlamento, Confor | AP Emporio Franco-Italiano 


VESTRE 
delie foreste di Norimberga 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2* cl. Fr. 61 (com. 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotsi 
Genève 0 Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'eseursione al Vesuvio può fersi il secondo o terzo giorro. 

Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napoli. 


manie comanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutto le e‘fezioaî di tal natura. 


Gli articoli di Pino che vendo nlla mia Cosa sono ET 
Maglie - Corpetti — Calze - Pedalini - Ovatto - Filati - Panciere; 
s i Ginoechiere - Olio - Sapone, ecc. 


to rinomata per la bella biancheria da tavola che è garentita 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


La Lampada Union ha rag- 


H. ROBERTS « 6. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


,, dietro richiesta, franco. l'elegante cstalogo prezzo corrente. 


Gratis si spedì a 
commissioni che superano le 25 lire. 


Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le 
Avverto la mia clientela di guardarsi dui venditori ambulanti stranieri che s' introducono 
I 


SICUREZZA 


ROMA FIRENZE x 
"Piazza San Lorenzo 4 Via Tornabuoni, 17 fi nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del velore reale, adescando col regalo di qualche giunto il primo posto fra i lumi a 
in Lueina G Suecursale; dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. etrolio, e rende una luce supe 
Nun, 16037 20 Piasxa Manin, 2 GABRIEL TODROS — Corso, 418. si a quella del gas. 
‘a Lempude Union può o: 


Avvertenza. — La Ditta G, TODROSfnon ha aleuna succursale nò in Roma né fuori. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI ana 
pavia ie gin ese Moe] desi Alti forni, Fonderie e Acciaierie 


frado tale forza, che riproducono 1n poco fampo il loro colore 


s che da salotto. e |: 
lenza da vestic 
ottanta cardele, 


Fnturale; ne impedisce ancora la caduta e no promuote lo 5 
uppo, restituenzogii il vigore delia gioventù Serve moltre 
sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. ima - Sede in Terci - Capitale L. 46, interamente vers et se k 
‘Per queste eccellenti sue prerogative lo si raccomanda con piena Anonima - Sede in Terni - Capitale L. 46,000.000 interamente versato IDelialricon di vari mod- da L 302 
fiducia a quelle persone che, 0 per malstba o peretà avenza!a. È “= 

D'affittare e da vendere a condizioni da convenire illuminazioni di 


9 ai signori 


oppure per qualche caso escezi:nule avessero bisogno di usare 
alia qui sotto 


per ì loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, evverte in pari xempo che questo liquido da tl colore 
ehe avevano all'epoca della naturaie loro robustezza e vegeta- 


Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 oscìasivemente allo 
zia, dirigendone le domande 


Terni 
di lettura, Bagnî, Terrs:ze e trenta 

Per informazioni e trattàitive rivolge 
A Terni, alla Direzione torino della Soci 
4 Roma; in via Nazionale, 163, ail'uflicio della S 


QUODITESTODOVEO FONTS I00 :9SSINIIITIEO 


3 OLE! BLANCO, me en 
di H pil Todaro dt Ferro aste ID A Padore ps ‘questa Societa 
‘erni, 7 £ 


NEWSNORK Approvate dall Accademia gl Medicina 


di Parigi. 
Adottate da! Formalario utclale franceso. 
‘Autorizzate d21 Consiglio medico 


LA DIREZIONE GENERALE. 


Î 
dI Pietroburgo. 


Fartecipanao delle proprietà dell'Lodio e del erro, queste LO: LN O=- CH: I LLÉ 
ee OLIO: C:HIARO- - Mili eigen 

plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumort, . È ii 
Limite pina $ | Qepi FEGATO 01 MERLUZZO E) Cinuo “ fenin 
Pieri nere me peLD® DE YONGH siti 
St io ama gi met Sita ele iene dave 1 aa x 
Goa m 


S îctimotare l'organismo € modificare ic costituzioni Liniatu'. 
S “italo aero. [" UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO DITAL= [2] 


SITA ET OLII TI 


all’Ezaporio Franco 
del Corso, 37 - 


Riconosciuto dallo primo autorità mediche essere indubitabilmente 


î 1. L'odiro di ferro fm... 0 alterato è un metta» 
To nie Come pioKa di purezza o autentici 
3 fisio vere Fzioto ai anesrd e ee Firenso, via ani, 2 

esigere di mostro egiio d'argento. _/Up77, Fer casi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, sa ———- 

SA bono dell Vaion des Fabricante. SF O DEBOLEZZA GENERALE, DEPFRINENTO INFANTILE, ; Î F 
2 e BACHITIDE e tutto l: AFFEZIONI SCROFOLOSE. M À IH G HI i{ A DI A R G HI M EDE 
Farmacista a Parigi, r.fenaparte,f0.. $ Vendesi OSE i “ sa 

ci i fendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nelle principali farmacia, sardi 
> AVVERTIMENTO IMPORTANTE — ul evitare Le muneroo com Por tagliare l'erha nei Giardini (Tondense) 
Macchwa d’A: medi n ven De 


‘fazioni, conviene eigereche ul atodelta puis patentaia di BETTS Ala, 
e trovino imprese e fre Dr. LC ANSAR, MARFORD & Co, 
gi! Consegnatariî, Al Ù ra A pi d’Italia. 
: ; è 35. ti el ima e non è nullamente 
e modo che Fintiera = 1 L zetta a guastarsi ilo di Fuel sistema d'Are 
"i È cpr Depositi in Roma presso i Fr.li Bonacelli, Piasza Toraangui- tede, prende l'erba tal qualo si: presenta. Un solo uomo, 
gna N. 1, © Società Farmacertica Romana, Via Nazionale. son una di queste Macchine, può fare il lavoro di tre dei 
più esperii falciatori. 
Lunghezza del coltello . . cim. 28 35 40 


lio sepa Za I 
Smagio e rie SPAL Frigo ata MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE 1 COLTELLI f unbanessio cry Diriconi dorate e rei 
; ce, vis {Denominata «The i.2dy% Knife Cleaner» fa erano Pasi o Dssolie io ion 
: — Eitene, enzani, 20. 


E costrutia 


Forni da Campagna perfezionati È _ O tc] Mancino ro CILINDRARE 1 BiAncHeRA 


x a ficie del col- 

VAS DS, TARSIA E à ilo riesce ue Solidamente costruito în Ferro 

o della ande atilità in ogoi 2 2 niformemente n INDI 

carni ade e a a * r Gama le due Poe CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 

ola, di tatlo ciò che è suscel 1 gli parti essendo B) sumento macchine hanno ra: i 

di esser goto in for z site con trovano în ogni casa 
e la lor le costruzione, fl“ A BA (emporanes- i în 

quesli forni si adattano 50 que | i mente, Tn po Germania, © moltizino anche ia 

Italia. 


ce) "n da cucina di qua: n tod Sono 

ire grandezza 0 sistema, e con: r ta a % a 4 

: \ 3 D i Indispensabili per agri 
bergo, 


. Servono per iucidare la bien: 
indici minuti si può cuocere ff 2 i cheria, © specialmente quella dt 
erfettamente un «roast-boet». - È (GEseiE mp: letto e da tavola, che soprattutto 
‘ptieramente costruiti in lamiera s “a pa sssiola quando è domascata, sofre essi 
di ferro, riuniscono alla solidità a a i di smeriglio Rete sotto Fazione del ferie. 
l'eleganza, per cui sono: anche di i laglese. Boro Ù Le: premion deo riforme 
ornauifato alla guizion 5 tola di smeri-$ f su tutta rest doi cilinér, 
glio separata 4 viore regolata dalla vite che tre 


Prezzi, con sportello a due battenti: x ct c 
mer.te, L.4 25. vasi nella parte superiore del 


i Bocox del forno cm. 25 di larghezza, L. #8 ‘Aggiangere cent. 50 per il pacco postale. mangano. 
PI » » 30 > » 0 rig A P i i Prezzi 
: 3 35 > > 4 rire domande e vaglia allISmporio Franco-laliano Finzi © Binuchell, Roma, ezaî: N. 4 lunghezza dei ciliiéri m. 0,62 L. 9% di orto 
vo domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano ge den E > 333 TIMO, > 2 
» > i >» 


si * Dirigere domande e vaglia all’ ii A 
Stabilisfento ’ Onini i Finzi 6 Bir Dl glia all’ Emporio Franco-Italian® 
tipografico dell’ Qpinione. A prsecsi ‘Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, vis 


CANF LLA Ano XVII. — N. 22 I psi 
È È n sî ricevono presso l Amministrazi l'Ufficio Princi 
AIN L j È 2425 Gennaio 1887 $ LE INSERZIONI Fiera Monfcino, 1 lo FIRENZE, Mi de Panza ti ce Ta MILANO Dali to Cio 


Agence Principale de Publicité, PARIS, Ruo de Richelieu, # 


Finzi e Bianchelli in Roma, via del - 
Firenze, via de' Panzani, 26. S| 


folo uomo, 
tre dei 


plia alEm- 


lo perfezio= 
casa sia in 


soprattutto 
ffre assai 


Anso XVII 


Prezzi D'Associazione 
@ranco di porto in tutto il Regno, Go- Dre 
Vetta, Susa, Toni, Tripoli e Africa La 6 
sione postale d' Enropa 0 America 
del Nord. 
America del Sud 0 Ann. ss... -..-7 > 15 
lla, Poliria 0 Nova Zelanda > 90 


tO) 


È) 


o 


VANFPULLA 


Nuw, 23 

Direzione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, pizzo Montziorio, N. 190 
rca 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giorzalo 
è presso Elfi prive di Patblicità 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedzosi gli Iudirizzi in quarta pagina.) 


lent. # in tutta | Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 25-26 Gennaio 1887 


Cent. $ in tutta l'Italia 


(0h SISMOGRAFO 


mn srpiente congegno che avverte e note con 
prorisiono matemetica lo oscillazioni della crosta 

Il primo a valersono utilmente è stato il nostro 
Palmiori, como sarebbe a diro Paio di 
mabile, irruento aluano che è 
| Codesto congegno è tanto sensibile che lo più 
lievi scosso lo inapressionino. Pare una signora 
nevrotica, 

Egli eddita, a rigore d' cronometro, il momento 
in cui la scossa ha luogo, ia sus durata, la sua 
porista, la sua direzione! È un esploratore che ci 
dà micuta contezza delle mosse d'un inimico. 

Questo il sismografo Palmieri; e questo, con ta- 
lune modificazioni, il sismografo Regona che prende 
}l nomo dall’insigno direttoro del res!o Osservatorio 
di Modena. 

Ma ce n'è un terzo destinato a registrare ben 
altre scosso. È conosciuto sotto îl nome di Listino 
deîla Borsa, e da ventiqualtrore a questa perte 
non c'è in Europa chi non ne segua affannosa- 
mente le oscillazioni 

Un centro sismicc-finanziario s'è manifestato a 
Parigi, © le sue irradiazioni sItovo relativamente 
miti bavno specielmeate colpita la rendita pub 
blica italiana. 

©n fetto singolare nella sue gravezza relativa 

perchè in ordine a solidità finanziaria nessun ter: 

reno si presenta, e! momento, più sicuro del no- 

. D'altronde, la cagione che ha prodotta la 

, è generalmente conosciuta. Il suo centro 

scoprirlo con facilità.:Esso è a Parigi, perchè 

se îl mondo corre pericoli di guerre, questi si vanno 
accumulando precisamente a Parigi. 

Del resto - niente paura! - come diceva a’ suoi 

1 tempi cslabrosi l'onorevole Casali 

Dello scosse di questo genere l'Italia no ha pro- 

den altre, e n'è uscita vittoriose. Essa, al mo. 

mento, paga il fio d'una one a creare la quale 

non ha svuta aleuna parte. E in ciò non è sola, e 

basta un'occhiata alla situazione generale per farlo 
avvertire 

ila ssossa va tu ibuîta egli 

litari, che il cente 


noi che provochiamo della | 


Germania il divieto all'esportazione equina? Sono 
forse nostro asquisto quei quettro 
proibì _l’ esport 
ero imbarcati ; 
loco? Sismo forse noi, che nelia sola pi 
Amburgo ebbiamo spesi in un pzio di giorni due 
milioni di franchi in tele da tende, panni da uni 
mi, ecc. ecc. ? 
ente di tutto ciò da parto nostra; per cu 
gnerebbe credere che nella stretta’ prese: 
solidità finanziaria d'un psese stia in ragione deile 
se per allestiro rea 
o cò, il solo otrobbe rimediare al pas- 
insolidato ssrebbe l’o- 
mobilitazione dell’eser 
0720 E 


potrà dire che 


riccbozza dei | 


nia erano destinate dai loro | 


stufe! 
pe di Bismarck è stato una 
Quella brava gente, 


veaditori ad eccendero 
Un discorso del pi 
verra manna per i leg: 
bonedirà le apprensioni 
cora nei suoi magazzini delle tavole vecchie, farà 
il possibile per sostererne il prezzo, colla scusa 
della guerra imminente. 
n se se abbiato fetta un’avvertenza: in ogoi 
1 forò io. Ed è che si presente la Germania 
E centro più attivo delle industrie al 
ma della st 5 
le Bismarck, sostenendo 
sttennato, ebbia semplicemente voluto provocere 
un movimento commerciale dî prodotti militari gia- 
centi invenduti. 
Ma il fatto è che mentre ogai altra industria o 
angne, 0 soffre di pletora ; mentrei listini segnano 
odo per pz1 dei fondi pubblici, 
sa Kropp di Essen chiuse l’anneta - lo dive 


dagoo di ! 


ndete il vostro consolidato e investite la vostra 
tina in tanti cannoni. E che Dio vi prosperi! 


A a FA 


GIORNO PER GIORNO 


ue Îa cronaca del gazione sottomarioa. 
Duaque, abbi mo comprato il Nautilus; ma prima 
di rortorlo di terra ia Îialia, esso continuerà 
serie di esperimenti sotto la direzione del ino- 
siente della marina britennica Giadstono; non 

è «e parente del grand old man che ci fa tento 
di-:co in tempi nei quali le «micizio erano rare 
ar imente in Inghilterra, 
‘osianiinopoli prova devaoli si 
Turchi ua suo battello; l'eliro giorno questo esegri 


| pensiero che l'idea me 


paroschie discese, e parecchio volle risali a fior i 
d’acqua con perfetta obbedienza. Ma è stata va- | 
riats (dietro studi sperimentali) la posizione delle | 
gliche; invece d'essere messe a mozzo scafo, e lungo | 
i fianchi della nave, esse sono ‘state disposte al di- | 
sopra di questa ad ambo le estremità. L'unico in- | 
dizio cho nel mare sottostante la nave cammina } 

en dato dal gorgoglio dell'acqua e dallo bollo | 
d'aria che emergono alla superficie, cose che a | 
breva distanza non è più dato vedere. H 

Esco una maniera d’allentanaro i nemici dal | 
Bosforo e dai Dardanelli, supericre allo famose bat- | 
tevie innanzi a cui sir Thomas Duckworth passò ! 
a velo spiegato, iss i 


ndo per tutto segnala si capitani 


$ della sua squadra il ritratto di lord Hor: 


Carlo Lemonnier, prosidento della Lega inta 
zionale della psce 6 della libertà, he diretto un 
mabifesto egli elettori tedeschi, sscitandoli ad elog- 
gere depuiati riscluti & fondare la politica di pace, 
di riconolliazione e di disarmo. 

lo l'ho letto già tante volto questo manifesto del 
signor Lemonnier della Lega. Egli dev'essoro u: 
editore, e manda fuori ogni tento una edizione 
nuova, 


L'arte d'ammazzarsi. 
Quest'arte è diventata così comune, che entra 
oramai nel dominio della burletta, 
Arminio cì telegrafa da Berlino che îl governo 
ha permesso alle fabbriche tedescho di prodotti | 
lore alla Francia tutti gli acidi che 
la vicina desidera ! 
L'acido picrico unito all'etere solforico sarebbe 
melinite che he fetto dire tanti strafal 
cioni a metà della stampa, e che è un frangirore 
probabilmente superiore ella dinamite e nulla più. 
Tanto è vero che la Germania na vende i compo 
nenti alla sua n Ma ora c'è la dellite (non da 
bellezza, me da bellum). Questa è ua composto di 
asotato d'ammoniaca © di nitrobenzina. Lo due so- 
stanze non saro di mareggio rischioso; come nen 
lo è il risultato della loro. miscela. La esplosione 
della bellite non può assero prodotta del 
innesco; allora essa ha una 
trentaciaque volle maggiore di 


© è Carlo Lamm, pacifico svedese ; 
se non erro, il suo no: ifica agnelio. 
10 cha, come esplodente da carica alle gra- 
a bellite offre molti ventagei, il princiosio 
i è che, incendiato ds un tiro nemico, il 


ca 
Del resto, qualunque potente esplodente si voglia 
tare, ciò non cambierà mai la guerra ! Se una 
a sulla fronte di un battagiione, che 
ceschino Irents od 
decide d 


granata scopn 
casshino verii uomini 0 ne 


anche cento, quel battaglione ni 


fonti — conviene remmentarselo — fuori 
verra di mins o deli’«ssedio non sono n 
Tornando alla melinite, mi fralli per il capo 
a fuori nell'articolo il 


| smografo stsmpsto qui accorto, son sia un 


paradosso. 

Le voci di guerra non sono in ve: 
réclame a beneficio deile industria militari gorma- 
miche! 

La Germania fsbbrica gli acidi © la Francia li 
compra. 

Pare un epigramma! 

Se poi la meiinite si risolverà in ur fiasco... sl- 
lora... allora i Francesi se ne consoieranno dicendo 
che è ura invenzione fatta apposta dei ‘ussieni 
per venderla di soppiatto a loro, mediante i soliti 

i segreti di Bismarck. 
Alessandro Damas ci ferà su usa commedia: ! 
La moglie del chimico! 

Gli osti di Zurigo e il psesaggio, 

L'uomo, di sua natura, già si sa, guasta il pse- 
saggio. L'aforisma è nolo © riceve ogai giorno | 
qualche auova conferma. 

Infatti, si parla che a Sciaffusa vogliazo servirsi 

deila cascata dei Reno per farne... della forza mo- 
tico. 
Gli osti di Zurigo, impensioriti del fatto, prote- 
stano: mancando la cascate, i forestieri si fareb- 
bero più rari nella Svizzera settentrionale, e Za 
rigo ne verrebbe a soffrire! 

Zurigo in questo caso divent: sinonimo de 
fari degli osti! 

Gli industriali di 
gli osti di Zurgo 
pressione della ci 
a mancare l'acqua. E un oste senza sc 
tilo sofisticare, è ua commerciante revin 

Non bisogna colpi 
suo sorgenti naturali ! 


Da Berlino ci arriva la notizia che l'imperatore 
ha rominato il maestro Verdi cavaliere del Merito 
dolle scienze ed arti. 

Dunque: Visa Ferdi! 

eri, giorno, a quanto sembra, delle nomine, ri- 


| quale si ripar: 


| apposta per dello bombe di... c 


correva l'anniversario della incoronazione dell'im- 
eratore. Si direbbe ch'egli sbbia voluto cedere al 
maestro una parte della sua Corona. 

Ancore una volia: Vira Verdi!, e chi lo ha in- 
coronato. 

sur 

La Gazzeîta di Bergamo narra che în questi 
giorni un’ingiese ha esciteto lo meraviglie bergo 
mesche, viaggiando a piedi sotto la neve, della 
con un parasole. 
Arrivata a ua sIbergo presso Carone, la signora 
inglese chiese ua camera, si spogliò interamente, 


| ordinando aì cameriere di mettere lo sue vesti dd | 


asciugare, © dormi tutta la notto con la finestra 
aperte, mentre di faori nevicava, come Dio co- 
manda. 

La mattina dopo fioccava ancora; ma l'inglese, 
rivestita degli abiti asciutti, riprese tranquillamente 
la via, riapri il parasole e scomparve tra î larghi 
fiocchi di nevo cadenti sulla streda deserta. 

Il fatto è strano. Ma bisogna dire che a Bergamo 
hapno poca pratica de’ costumi dei forestieri nor- 
divi in Italia. 

I! forestiere nordico viene in Italia con Ja ferma 
convinzione che nel giardino d'Europa non c’è che 
una stagione di primavera continuata. 

li termometro può fere quello che gli pare, ma 


! l'inglese non rinuncia alle sue illusioni. I Romoni 


che lo conoscono, appena lo vedono arrivare alla 
metà di ottobre col cappello di paglia e la giacca 
di tela, corrono a casa a tirar fuori il pestrano più 
pesanto, 

Ii cappello 
freddo incominei 


inglese annunzia che il 
sensibile, nel giardino di 


Il poresole, per esempio, non si vede mei. Ma è 
vero anche che a Roma non si vede mai neppure 
la neve. 


> 


È (alia ja 
ia Fani us: 


DA BERLINO 
2 genneii 
Siamo în pieno fermento elettorale, e gli officiosi 
più importanti, di cui ometto il titolo per carità 
verso il pro! fanno che spargere ed smpiifi- 
care notizi ligere riguardanti nature e la 
Frameia. È 
A sentirli, non solo i Francesi henno comprato 
tuiti quei mi assi che sepete per costruire 
caserme provvisorie în tnite io pîezze forti da Ver- 
dun a Bessncon, ma - orribile a dirsi! — hanno 
intercettato nella stessa patria tedesca grandi quan- 


Bou'anger immortale, conferiretbe nî pro- 
iettili la virtà d’avvelenare il sarzue © d'attraver- 
sure gli edifici dall'alto sì basso por andere a mi 
nurli... nelle 


Sarà! Ma quesii edifici di b 


inventali 

tento più che 

‘oralo che procede invariabilmente 

logiie loro persino quel”stomo di verità 

È satenere, come ben sa chiunque per 

mestiere sia costretto a studiare il volo dalle ps- 
pere. 


Da parto della Germania, di vero non c'è che il 
to d’asportare cavalli, è il malcontento che tale 
isura getta tra i commercianti, gli unici che ne 
ono direttamente le conseguenze e cho la cri- 


{ ticeno più cnergicamenio degli altri, in quarto che 


nel 4849 pagarono le spese dello stesso divieto, e- 
manato per nulla. 
Un altro sintomo rassicurante è il vedere 


È smarck fera cilocca con la mano sinistra alla Francia 


ed accarezzare con la destra it Vaticano verso il 
quale si mostra arrendevolissimo tanto nella que- 
stione degli ordini religiosi, quatto in quella della 


| diocesi di Breslaria che, se non sbaglio, serà presto 


conferita a monsignor Kopp, cerio il più gradito 


| tra i diversi candidati accetti 3! governo presentati 
| dal Capitolo al ministro dei culti. 


> 
elezioni, ed onta del con- 
cordato giurato tra i diversi partiti governativi, 
contro i candidati avversi al settennato, l'incer- 
tezza è encora tale che port sappiamo nemmeno 
quali siano i csndidsti dei sei collegi di Berlino. 
Ssppiamo però con certezza che anche in esso 
dun Buovo corflitto parlamentare, lo sdegno di 
Bismarck 6 il delora dell’imperatore si calmersnno, 
come si calmercno, quantunque espressi con le 
stesse parole, nel 1874, quando il Recchstag rifintò 
l'eternato = inniterabilità perpetua dell'effettivo mi- 
litare! - in confranto al quale il settennato è una 


È burletta. 


Dopo allore, Bismarck ha domandato due volte 
Il rigcovamento del seltevnato, prime che questo 
fosse seduto, ed in verità non si può lapidare il 


! Reichstag, se rifiuta d’aderire ed un concordato 


che Bismarck per il primo non osserva. 


x 
L'unica cosa veramente imponente in questo tur- 
bine di proc'ami e di rotzio contredîttoria sia 
estero che esotiche, è il modo con cai i partiti 


il loro bravo presidio, la loro casse, la loro ammi 
nistrazione, come un vero parlamentino. N 
grandi circostenze, ma specialmente ii 

delle elezioni, s'adunani 

di battaglia, redigono i proclemi, 

correndo, sovvenzioni di denaro ai loro c 

nari politici, con un’ananimità o una sem 

di servire d'esempio non sol» al Reichsta 
anche alle rappresentenze di paesi veramen 
stituzionali. In una parole, è lo spirito di dis 
plina che caratterizza il soldato prussiano, appli 
cato al partito poli 


COL TRENO MISTO 


La riunione della maggioranza. 


Teri sera, nella solita sala della Minerva, sotto IA 
presidenza dell'onorevole Depretis, si riunì la mag- 
gioranza parlamentare ; presenti 147 deputati, oltra î 
ministri © i ‘segretari generali. 

L’onorevole Depretis dissa cha gli intendimenti del 
governo sulla questione, che si dibatte presentemento 
alla Camera, sono atati espressi già dell'onorevole 
Genala; egli aggiunse soltanto che le costruzioni fer- 
roviarie, a parere del governo, non possono in alcun 
caso arrestarsi: con ciò non intende che si debba 
correre, perchè îl credito dello Steto e l'equilibrio 
della finonza devono essere a tutti i petti mantenuti. 

L'onorevole Magliani dichiara che per eseguire la 
leggo del 1879 nel periodo stabilito occorrerà au- 
mentara gli stanziamenti per le costruzioni oltre i 
100 milioni attueli; non può prezisare fia d'ora né 
l'aumento, nè ì mezzi per farvi fronte; ma crede che 
si potranno cotesti mezzi avere, senza ricorrere al 
credito in misura maggiore di quella consueta, me- 
diante economie da introdursi in altri servizi è per 
le quali presenterà, se non in tempo, un disegno di 
legge. 

L'onorevole Depretis disso cho per spingere i la- 
vori delle Commissioni occorre l'appoggio della mag- 
giorenza © la solerzia di Indicò tra le leggi più 
urgenti, di cui i! ministero desidera la discussione 
sollecita, quella dei ministeri, la tariffa doganale, la 
legge sulle Benche e la riforma comunale e provin- 
ciale. 

L'onorevole Berazzuo!i avendo domandato se la 
presento discussione ferroviaria si chiuderà con un 
voto politico, l'onorevole Depretis gli ha risposto che 
non può dire se vi sarà o non vi serà un voto po 
litico. il ministero certamente non intende rimanere 
sotto il peso di un’eccusa; se accuse saranno formu- 
late a suo csrico, il ministero chiederì sila Camera 
di giudicarle. 


Da Firenze. 
24 gerneio. 


Arte, nienta altro che arte.. che per prima cosn 
invoca un rimpiasto sincero, profondo sulla tomba di 
hi, a vent'anzi, era per l’arte assnì più che uns ape 
ranza, ansai più cho una promessa. 

Ed Îl rimpianto c'è atato, unanime, doloroso. E 
tutti quelli che dellsrte bento il culto, che da isi at- 
tendono mn conferto, un sorriso, ebbero ieri una la- 

a per il povero Seriî, psr il giovane quadrilustra 
che già aveva soputo conquistarsi un 
fra i concertisti di violorcallo @ fra i compositori. 

Nello scorso dicembre, Gualtiero Serti aveva gu- 
stato gli onori del trionfo. ll suo prime lavoro melo- 
dremmetico, Gli amori degli angeli, era stato giudi- 
cato un gioiello di fattura e d'ispirazione da quenti 


cherubini, il lieva batter 
lismo di Zavaf, di Name, di Rubbi, di Lil 

cifer e di Len non averano perduto nulla della loro 
sovrumana armonia. della loro idesle efficacia. Le 
note del Sarti si erano disposte degnamerte, è tutto 
dire, a quell’onda di poesia susurrante riel'e antica- 
mere del paradiso. Ù 

Il successo era stato sì grende, che l’entore ne 
avea tratto ardimento a più faticosi voli. L’aquilotto 
stava per uscire del nido e lanciarsi verso i vasti 
orizzonti actistici di Parigi e di Londra, dove l’estro 
italiano avrebbe avuto, mercè sus, nuosi allori da 
cogliere... 

faveso è morto, morto tisico come il Pergolese, © 
più giovane del Pergolese, del Bellini, del Moza 
senza avere il tempo di giungere, come luro, al co; 
pleto sviluppo del suo raro talento che lo avrebbs 
forse un giorno agguagliato a quei grandi. 

ss 

Nel suo giro trionfale per le città italiane, la Man- 
dragola ha fatto nuovamente capo a Firenze, sua le- 
gittima patrie. L'accoglienza è stata addirittura en- 
tusiastica, © l'impresa del teatro Nuovo può vantarsi 
di ever trovato una miniere, alla quale l'elemento 
fomminile non ha esitato a portare audacemente il 
suo contributo. Glissons, n'appurons pas. 

La compagnia Biogi Ha eseguito la difficilissima 
commedia in modo commendevole, dogno com- 
mendstore che l'im mer«s in acero e che si chiama 
Ernesto Rossi. Lo dico par quelli che vedendolo u- 
scîre a ringraziare i! pubblico insieme agli attori, Jo 
avessero scambiato con Niccolò Machiavelli. 

s* 

La Nevada ha rovinato il porero Sehurmann. Per- 
ché proprio in quel'e due sere in cui l'impresario 
francese esibiva della ribalta del Niccolini il grazioso 
visino e le intelligenti minauderies di MU° Mésey, il 
csnoro augellino americano gli facere, al Paglieno, 
colla Sonnambula, una spietata ed insostenibile con- 
correnza. 

ss 

Chi se ne impipa delle conecrrenze è l’ariatocratica 
troupe del duca di Dino, la quale dispone di un pub- 
blico speciale, anzi specialissimo, composto esci 
vamento di principesse, di marchesi, di contesse e di 
duchi, che riempiono dei loro profurri a delle loro e- 


sono organizzati, Anche i più insignificeoti hanno * legenzo tutti i cantucci del teatrino Rinuccini. 


STA 


SSR 


S 


FANFULLA 


ome, quest'armo, era composto di Elle est 

Sole ia ae di Menescille, © di Madame est con- 
‘chée, un atto graziosissimo e conosciutiszimo di Grangs 
6 Bernard. VA 

Le attrici erano la principessa Narischkin, la mar- 
chesa Panciatichi © la contessina Fentozi; gli attori, 
il conte Talleyrend, il barone Steiger, ji cavaliere 
Valensin, i signori Bassi o Wagniàre. 

Tutti nomi che han già, qui nel Fanfulla, ricevuto 
un batterimo più artistico che filodrammatico. — 

Se occorre una cresima, glie l'amministra di tutto 
cuore 


Brigada. 


Da Bologna. 
24 gennaio. 


A comporre il Comitato esecutivo per la Esposi- 


zione regionale, riuscirono eletti i signori: —— 

Codronchi conte Giovanni, presidente - Tanari mar- 
cheso Luigi, senatore del reguo - Saadoni avr. En- 
rico - Coronedi cav. Cesare, direttore della Banca 
nazionale - Morescalchi conte Antonio — Sacchetti 
ingegnere Gualtiero, deputato - Mezzacorati marchese 
Augusto, deputato — Bombicci prof. comm. Luigi - 
Benetti prof. Jacopo — Ghillini avv. Alberto — Fusconi 
ave. Luigi - Certani ing. cav. Annibale — Bacchelli 
avv. Giuseppe — Baratelli avv. barone Giuseppe — 
Cazli ing. Carlo - Mariotti avv. Pietro, segretario alla 
Camera di commercio — Revedin conte Giovenni - Ca- 
pellini comm. prof. Giovanni, rettore dell'Università. 

Questa lista, quentunque composta di egregio per- 
zone, ha già suscitato mslumore in paese, trovandosi 
specialmente che vi si è fatto pochissimo posto al- 
l'elemento tecnico. 


Reno. 
PS. L'onorevole Lugli, ha declinato l’incarico. 


Filosofeggiando, 


Oggi, signore e signori, io sono in vena di fer 
della filosofa. È così : puramente e semplicemente io 
mi sento filosofo. 

Però, per dare un seggio preventivo e ra: 
che dimostri ja mia filosofia non emsera alla Scho- 
penbruer, io do - grasis — si leitori una massima 
profonda del poeta Regnard. Eccola: 


Les momente que Ton passe è rire 
Sont les mieuz employés de tous! 


Dopo ciò, procediamo. 

Se un cittadino filosofo, non però coma il sotto- 
scritto per una sola giorasta, si pigliasse il gusto di 
fermarsi un quarto d'ora nel Corso, ell'angelo del 
palazzo Chi; terebbe ad uno spettacolo non 
nuovo, ma sempre interessante. Volgendo l'occhio a 
sinistra vedrebbe il suo simile, personificato în altret- 
‘tanti probi ed onesti cittadini, impuntersi alla canto- 
nata, dare e ricevere una regolere dose di spintoni 
@ di gomitate e poi restare a bocca aperte, in con- 
templazione, dinanzi ad un grande menfento tutto 
istoriografato a colcri vivaci. 

È il marchese Tiritofolo Gattilusio che invita Roma 
mella bella Genova, alle feste che egli prepara son- 
tuose per il prossimo carnevale: castello fertestico, 
fiera enologica, grandi feste storiche, torneo, co 
gresso delle maschere, serata di gala, veglioni, fuochi 
d'artificio. 

Ed il cittedino filosofo, piangendo lagrime amare 
SU questa povera umanità che cerca incessantemente 
di divertirsi, mormorerebbe : 


O quanta species! Cerebrum non habent! 


Poi, volgendo l'occhio a destra, vedrebbe un'altra 
fitta siepe di onesti e probi contribuenti în estasi di- 
nanzi ad un programma del comitato del carneval 
di Napoli, che promette feste e banchetti @ masche. 


rate e ventuno carri allegorici e tanto e tanto altre 
belle cos 


Allora 
direbbe: 
Fr Ab! Ci sono anche le pesche di beneficenza? 


Ebbene, la parola beneficenza non toglie pert 
queste pesche ESSO 


cittadino filosofo, sempro con amerezza, 


giusta indignazione, o con 
riendoli che, come dice il programma, 


5 sono approvati 
dal comitato, il quale, bontà sua, si piglierà il grat. 


tacapo di vidimerli uno per uno, 
tivo bolio per l’approvazion a 

Ed il cittasino filosofo, amaro coma il 

i china che piglia quotidisnamente per fa Ù 
Sigeatone 6 Ted non scivolere ireparabilmenta sulla 
medesima di una deplorevole dolcezza, dopo aver v 
sto tale non ediflcante spettacolo a destra ed a sini- 
stra, esclamerebbe con voce rotta dai singhiozzi: 

— 0 figli d'Italia, 0 degeneri figli della gean madre 
latino, voi non sapete chiedere altro che panem, ta- 
baccum et circenses! ST 

Io invece, filosofo, come avete visto, di marie 
larga, dirò che se a tale spettacolo ho provato un 
senso di dolore, è stato solo perchè di faccia agli an- 
nunzi altisonenti di Genova 6 di Napoli non ho visto 
nulla encora di Roma. 

È vero però che anche noi abbismo un comitato, 
e che questo comitsto ha nominato un'apposita Com- 
missione, În quale discutorà se vi debbano o no er- 
sero la corse dei barberi, abolita per ordine superiore, 
6 poi atabilià delle grand: foste povolsti in piszza 
Navona, coi fuochi di bengala nella grotta della fon- 
tena del Berami, ed emetterà quelle cattivo azioni che 
sono le azioni a dieci lire, con divertimenti obbliga 
tori assicurati dalla presenza del comitato. 

Come vedete... è qualcose. 

Lasciato dunquo che allo duemila azioni del comi- 
tato io anticipatamente contrapponga mille szioni. 
di grazie per tutte ie belle pensate, per tutte la no: 
sità che il comitato intende regalarci. 

Solo, se sono ancora in tempo, io mi raccomando 
perchè ci siano, come quattro 0 cinque anni fa, i ca- 
valîeri dell'allegria vesuti alla Mefistofele. _ 

Erano così gai, così allegri quei cavalieri serij,im- 
pettiti, a cavallo ai loro cavalli neri! 


iceillo 
—_ ite 


as 


Consiglio comunale. — Nella seduta è jari sera, 
dopo alcune parole del consiz!iere Azzurri che con- 
nigliò di conservare l’ardo di mezzo del ponte Cestio, 
il prosindec., pariecipò una lettera del ministero dei 
lavori pubbli: che invita il comune a preseutere un 
progetto di sistemazione per il ponte Elio. 

Principiò poi la discussione del bilancio d'entrata. 

Se ne approvarono cinquentadue sriicoli, 

La seduta fu levata alle 12 e un querto. 


Esposizione dei tessuti e dei merletti. — l 
museo delle erti decorative di Parigi ha annunziato 
alla Comunissione per l'esposizione dei tessuti e dei 
merletti che esso prenderà parte alla Mostra. 

Il museo fondato dell'Union Centrale des Bcanx 
arts déccratifs è uro dei più utili che esistano og- 
gidì in Europa, e la sua adesione sll’esposiziono di 
Roma è tanto più notevole in quentochè que! museo 
possiede, fra gli altri, anche importanti oggetti delle 


arti tossili, i quali farcno opera di artisti italiani, o 
suî quali artisti nostri si sono ispirati. 
Promozione. — L'avvocato Carlo Raveglia, pro- 


curatore del re presso il nostro tribunals cirile e cor- 
rezionale, è stato promosso sostituto procuratore ge- 
nerale della Corte d'appello di Catenzero, rimanendo 
in missione di procuratore presso il nostro tribunale. 


Concerto Furino. — Se tutte le ébuole di Santa 
Cecilia di Roma dovessero derein pochi anni un così 
bel numero di allievi come quella di violoncello di- 
retta dal professore Furino, il nuovo presidento del- 
l'Accademia, l’egregio marchese di Viliamarina, po- 
trebbe accarezzarsi la bella barba in segno di logit- 
tima soddisfazione. Ci sono invece scuole, a Santa 
Cecilia, di dove un vero e proprio allievo non è an- 
cora uscito e non uscirà tanto presto... ma il tema 
non va trattato qui 

Qui basta dire che il Concerto di ieri ha provato 
una coss: che cioè il violoncello è strumento essen- 
zialmente prolifico, e vi si dànno con uguele ardore 
uomini e donne. L'onorevole Cairoli, che è pure buon 
musicista, direbbe che ebbiamo nella disparità dei 
sessi la concordia degli intenti ermonici. 

Vo n'erano trenta isti dei violoncelli nella sala Co- 
stanzi, e in mezzo a loro, come padre amoroso, si 
ergeva la nera barba del professore Furino, fisonomia 
terribile a vedersi a distanza. ma il più buono e il 
più dolce carattere del mondo, enima squisitamente 
artistica che avendo imparato per conto suo a far 
dire al violoncello tutto quello che lu voce umana di- 
rebbe, ha poi trasfuso negli allievi valentissimi tonta 
perte del suo metodo, della sua correzione, del suo 
modo eletto di sertire e d’interpretare. Il Concerto di 
ieri n'è una prova splendida, specielmente in quel bel- 
lissimo Cantabile, opera del Furino, che trenta vio- 
loncelli all'unisono eseguirono come un violoncello 
solo: esecuzione così perfetta e mirabile che il pub- 

lico ne volle e ne ottenne la replici 


i i tinui ap- 

11 ricco programma si svolse tutto fra con! 
plausi, e chi ne dara spesso il segnalo era S. M. Ja 
Regine, che undò ol Concerto accompagnata dalla 
prircipgasa d'Ottajano e dal merchese Guiccioli. Sua 
Maestà parlò per dieci minuti col professore Furino, 
esprimendogli la sua lieta meraviglia per la magi- 
atrole esseuzione e per il gran numero di allevi, ra 
i quali era anche una figlia del Furino stesso, oltre 
duo figli maschi. A £ 

La vasta sala del Costenzi era gremita, i 

Società del Quintetto. — sero peri 
musicisti ed i buongustai. La Società _ intetto 
darà quattro concerti di musica classica alla sala 
della R. Accademia filermopica (palazzo Sabini, via 
dello Muratte). 

Il primo concerto a 
a ore 3 pomeridiane. Il programme è di tre parti: 
un Trio di Schubert per pianoforte, violino © violo 
cello; un Quartetto di Hayda per duo violini, viola e 
violoncello, e un Quirtetto di Brahms per pro 0 9'0ft@ 
due violini, viola @ violoncello, 


L’«Otello » al Costanzi. — La voce deve asser 
nata cori: in va crocchio di afaccendati discutendosi 
sui ritsrd: frapposti all’endsta in scena della nuova 
opera del Verdi alla “zale, qualcheduno avrà detto : 
« Inventiamo la notizia che non si dà più al Costenzi 
in primavefa ». È come di tutte le notizie folre, così 
anche di questa è succez:o che qualcheduno l'ha cfe- 
duta. Ora appunto nulla è più falso d' questo. Gu 
glielmo Canori, i! gren Canor, già lavora perchè le 
promezte fatte al pubblico nie: mectenute il più 
aplexd'damente possibile, ed è certissimo che l'Otello 
di Verdi serà rappresentato al teatro Costanzi dal 
1° aprile al 10 maggio prossimo. Lo eseguiranno i 
medesimi ortiati della Scala, cioé la signora Panta: 
leoni, e i signori Tamagno, Maurel, Navarrini: diri- 
gerà l'orchestra il maestro Faccio. 

Aprile pare ionisno, ma per arrivarci non mancano 
più che due mesi: e due mesi passano presto. — 

Annuazisino intanto che venereì prossimo ci serà 
al Costarzi la beneficiata della prima ballerina si- 
gnora Palladino, e che sabato andrà in scena la nuova 
operetta Gran Mogol. 


‘Teatro Apolfo. — Stesera riertedì avremo Vul 
tima rappresentezione dell’Africana. I’robabilmente 
sebato vi serà la prima dei Lituani del Ponchi 


Teatro Nazionale. — Ieri sera doveva esser l'ul 
ima della Guerra in tempo di pace, ma visto 6 con- 
siderato che usa huona metà del pubblico accorso 
dovette tornarsena indietro per moncansa di posto, 
la cosidetta ultima rappresentazione sarà inivece !a 
prima di una nuova lunghissima serie. " 

leri sera intanto i! termometro del botteghino se- 
gnava un incasso di lire 2352 75; il termometro della 
sala indicava applausi continvi 

Stesera una novità che a Milano di queste sere fa 
chiesso: il Ratto delle Sabine, degli stessi sutori 
della fortunata Guerra in tempo di pace. 


Teatro Valle. — leri sera, per la beneficiata dello 

errì, il Valle era pieno zeppo. 

Applausi continui. calorosi, unanimi salutarono l'e- 
gregio artista che nella sola Aulularia fu chiamato 
ben dodici volte agli onori del proscenio 

Inutile il dire che egli fa secondeto mirabilmente 
dalla gentile signora Boetti, che interpretò con molta 
grazia la poîte di Fugenia negli /nnamorati, e da 
tutti gli altri artisti della compagnia. 

Questa sera terza replica della Giorgina, o domani 
di nuovo la Signora dalle camelie, levoro a cui la 
Boetti dà un'iterpretazione caratteristica ed enssi ef- 
ficace. 


vrà fuogo domani mercoledì 26, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 gennaio. 

In pochi. Sole splendido. A! banco dei ministri 
gli ocorevoli Depretis, Di Robilant, Brin, Genala, 
iani, Taiani 

Cominciamo sabito col progettino per l'acquisto 
enfiteutiro d'uo palazzo per l'ambasciata a Londra. 

L'acquisto importa 706,500 lire, ma è un acquisto 
temporaneo : dura quarantacinque anni. Pare ‘che 
a Londra le case non si possano comprare che così. 
Oltre alle 706,500 lire ci sarà un canore annuo 6 
l'imposta parrocchiale del complessivo valore di lire 
15,000 circa ; per contro sparisce dal bilancio la 
indennità d'alloggio di 33,000 lire annuo por l'em- 
Dasciatore. 


o. 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


11 commendatore mormorava 

— Tutto questo è inutile. Da che i nostri impie- 
gati si sono messi a leggere i romanzi giudiziari è 
lo memorie di certi poliziotti stranieri non meno false 
dei romanzi, la polizia è diventata una gabbia di 
matti. Ci vuol del bello © del buono per impedire ai 
nostri agenti di mettersi dello parrucche rossicco @ 
degli occhiali verdi. Vogliono essere tutti un po si- 
gnori Lecoq e non eapisccno che in quel modo non 
si arrestano più î mascalzoni, neppure colti in /la- 
granti. To avevo incaricato questo giovinastro imbe 
gille di appurare il nome di quella donna, ed egli, 
dopo avermi fatto aspettare più di upa settimane, ini 
porta un fascio di giornali, di carte vecchie, di cian- 
ciafruscole, di pettegolezzi, di notizie sbegliate.. E 
mentre io aspetto le notizia unice, la sola importante, 
per sapere se la marchesa Bonfratelli e la contessa 
Alges-Moreri siano una sola persone, egli mi viene 
A contare lo avventure mirabolenti di um delegato 
Ron meno ass:rdo dei personaggi polizieschi francesi, 
© mi obbliga a ingollare il beverone di quel Manlio 
Ron s0 chi, che sognava a occhi aperti di Templari 
Peraiani, di Circassi, del diavolo che se l'è portato 
via finalmente 1 E intanto questa signora contessa del 
malanno, se non mi scivola di mano lo dovrò forse al 


= —_—_____ 


cretinismo obbediente delle ganrdio vestite alla bor- 
ghese, di cni ho circondata la sua casa e la sua vit; 

Il monologo del commendatore fu interrotto da un 
usciere che annunziava il questore. 

— Fatslo subito entrare. Ora - continuò îl com- 
mendatore fra sè - gli do l’ordine di arrestare, con 
un pretesto qualunque, l’avventuri questa 
carta non è il cumulo di aberrazioni di un visionario, 
almeno sarà riconosciuta perla marchesa Buonfra. 
telli. Assodato questo, la Corte di assise non le può 
mancare. Tutto il resto è inutile! 

Il questore entrò col volto raggiante. C'è momenti 
nella vita in cui anche il volto di un questore tra- 
disce le commozioni del suo spirito, e il momento, 
nel quale egli si presentava all'alto funzionario della 
polizia centrale, era appunto di questi. Non bastò 
neppure l'aspetto rannuvolato del commendatore © 


turbare la gioia trionfale che splendora nogli occhi 
vivi e arguti del capo visibile della polizia. romena 

— lo vengo, signor commendatore, a darle una 
notizia forse aspettata, ma che pereva diventata 
quasi improbabile, giacchè ella © io l’aspettavamo da 
troppo tempo. Io confesso che cominciavo a perderne 
la speranza. 


— Si è trovato il modo di arrestere legalmente e 
giustamenta la contessa Algas-Moreri, e quindi anche 
per conseguenza il modo di sottoporla a un processo 
da cui possa risuliare chiaramente che ella è la mar- 
chesa Bonfratelli. 

— Ah: 

Il commendatore si mostrava glaciale. Egli, nono- 
stante il suo disprezzo per il metodo moderno e ana- 
lilico delle ricerche del vice-ispettore Bartoli, aveva 
attinta nel rapporto voluminoso Ja convinzione ch 
quella donna fosse veramente la marchesa Bonfratelli 
© che quindi era inutile oramai di più tardare per il 
suo arresto. Indispettito era certo contro l'ispettore 


—_______.; 


Bartoli, ma soltanto come un vecchio professore di 
greco contro un suo giovane condiutore. Non perchè 
riconoscesse che il giorine vice ispettore non avesse 
fatto il suo dovere e non fosse giunto al suo scopo, 
ma perché riprovava il metodo, 

Ora l'intervento del questore lo disturbava. Egli 
avrebbe veluto inviargli del suo gabinetto un ordine 
laconico di procedere all'arresto do!la marchesa Bon- 
fratelli, soprennominata contessa Algas-Moreri, o con- 
Aro la quale c'era già da anni un mandato plato 
nico di cattura. Che cosa significava ora questa nuova 
scoperta del questore? 

Il questore se, 

— Circa due ore fa un gioielliere del Corso è ve- 
nuto a sporgere querela contro questa sedicente con 
tessa per truffa di quarantamila lire di gioielli. Ab- 
biamo dunque in meno il bandolo per diatrigare la 
matassa. Arrestata con tutte le regole per lo truffa 
al gioielliere come contessa Algas-Moreri, se, nono- 
stante i notevoli cambiamenti della sua fionomia, si 
riuscirà a provare la sua identità con la marchesa 
Bonfratelli, Ia giustizia potrà fare anche la vendetta 
legale dell'assassinio consumato alla Villa Del Serio. 

Îl questore parlava con una certa enfasi e con ume 
rotondità di periodo, che ricordavano l'antico av. 
vocato. 

Il commendatore, il quale in fondo era imparziale, 
riconobbe che era meglio seguire questa nuova vig 
aperta dalla querela del gioiellie i 
voglia di bromtolare: © © © > "a riposo per 

— Spero che non si sia perduto tempo, e che in 
questo momento la contessa Algas, o chi diamine 
sia, si trovi in mano della giustizia, 

— Non oserei affermarlo - disse il questore — 
confesserò cho mi sono fetto lecito. di munters fi 
agenti, prima di venirle a sottoporre la mia rela» 
zione. 

Contraddizioni dello spirito umano! Il commenda- 
tore quasi mostrò di aversi a male che il 2 


La spesa è ripartita in tre enni. 
L'onorevole D'Arco, commissario, @ l’onoraxj, 
Di Camporeale, relatore, sostengono il progetto 
legge. Gi onorevoli Di Breganze e Tittoni, trowy 
dolo oneroso, lo combattono. 

L’oncrevole Di Robilant dico le ragioni che 
ducono il governo a sanzionare questo contra 
stipulato fra l'ambasciatore conto Corli © il dn 
di Westmioster, proprieterio. 


vati senza discussione. 
Alle 3 è affare liquidate, e si procedo allo sm 
tinio segreto, durante il quale l'emiciclo diveny 
affollato. 


Risultato della votozicne: 
Votanti . . . 250 
Favorevoli . . 186 
Contrari. . . 64 


Si riprende la discussione generale del bilsni, 
dei lavori pubblici. : 

L'onorevole Genala continua il suo disc 
nde in esame il grave problema di 

alla costruzione dei tronchi e delle ferrot/a già » 
tate dal Parlamenio, per i quali la spesa 

vata è di gran lunga inferiore a quella ci 
tamente occorre. £ 

L'oratorè îndica vari sistemi per ottenere em. 
nome, cioè la diminuzione deile curve, Îa conse 
vazione di certe pendenze, © l'acquisto in temp 
utile dei terreni limitrofi alle nuovo stazioni, ex 
vieno quindi a parlare dei diversi tronchi in co. 
struziono, citandone la categoria e l'import 
un seguito di i © di calcoli, alline: 
lometri © milioni con una chiarezza che gii 
l'attenzione della Camera. 

Evidentemente l'Assemblea guarda di dove potrà 
tirar fuori i mezzi necessari. 

Conclusione: mancane per completare tutte la 
lineo votate dsl Parlamento la bellezza di 150 mi. 
lioni. A questa deficienza il governo ha id 
provvedere coll’aumento del'o stanziamento del È 
lancio stabilito dalla legge del 1879, e già sume 
tato coll’altra del 1885. Quest'aumento, dico il mi- 
nistro, sarà notevole, ma non comprometterà sè 
credito dello Steto. Speriamoio. 


<> 


Alle 4 30 la Camera è alquanto stan 


e € 


bilancio, nò 


A faria di tronchi, l'ocoravole Gana: 
scorso filato — troppo filato. Con la metù della » 
role che dice avrebpe avuto il doppio d 
Quanto a voti... si se che le parole nor cambisto 
i votì, in queste sorta di questioni. 

Nei finire raccoglie di nuovo la attenzione gene- 
rale, invitando la Camera a esaminare l’opera su 
ereramente, ma a considerare insieme 

come in questi ultimi quattro anni il n 
lavori pubblici ha avuto una massa di 
difficili da risolvere e una quantità di le 
rose da applicare ; che di quelle leggi una era sue, 
le altre no; e che egli le ha tutte eseguito con 
pari lealtà. Prega a considerare infine che lo di 
coltà sono state rese meggiori dall’eco della lotta 
aspra e lunga con la quale le convenzioni sora 
state combattute nella Camera e nel paese. Cons: 
derate e giudicate! (Approvazioni generali). 


<> 


Baccarini (grande attenzione). La situazione ela 
< difesa temperatissima » del ministro lo persua- 
dono a non trattare a fondo la grande questior 
ferroviaria e a ridestare l’eco di lotte passate. 

Per quello che riguarda l’opera sua come mini 
stro, insieme ali’onorevole Depretis, egli si dichiara 
sempre solidale con esso nelle conseguenze politi 
che e finche ia quelle finanziarie. 

Questa dichiarazione fa tranquilli molti! lo, per 
esempio, che so che risponde lui sono tranquilis- 
simo... Non so se lo saranno altrettanto gii apra!- 
tatori. 

Parla più specialmente della legge del 1$ 
egli cercò di correggere con quella del 1881. E riîù 
la storia del suo ministero. 

Nessun maggior dolore!... 


questioni 
ponde- 


9, ch 


avesse operato con quella sollecitudine cho avora 
chiaramente encomiate, quesi sperando che nom feste 
stata adoperata. 

— Non importa - disse il commendatore - se la 
signora non è arrestata per un verso, serà cvamai 
arrestata per l’altro. 

E dimenticando il malumore contro il. vice-is 
tore Bartoli per avere un pretesto di tacito rimpro- 
vero al questore, additò îl quaderno, ehe aveva chiuso 
davanti alla sua scrivania, e aggiunse: 

— Ho qui tanti documenti da fare arrestare dieci 
contesse Moreri, o Algas, o Bonfratelli, 0 tutto quello 
che vogliono esse! Pure mi piace di più che l'arresto 
succeda al': chetichella per un fatto di minore im- 
portanza, come una truffa. Avremo tempo a prepa- 
rarci per il resto. A proposito, ha dato ordini perchè 
la notizia dell'arresto venga presto al mio ufficio? 

— Ho ordinato che telegrafino subito. 

Fu piechiato alla porta, e, poiché il commenda- 
tore ebbe data licenza di entrare, s’inoltrò nell'ufficio 
un giovine delegato addetto al telegrafo interno della 
polizia. Aveva un dispaccio in mano. 

Il questore ammiccò involontariamente con l'oc- 
chio, dalla parte da cui si avanzava l'impiegato. 

Jl commendatore prese il telegramma, con uns certa 
trepidazione di ansia, ma l'a 
che gettando al di sopra del fo; 
Fibile al questore, rilesse ad alta voce con un tono in 
gui fremevano tutte le sue collere olimpiche, quarto 
aveva letto con l’occhio : 

< La contessa Algas-Moreri non era nell'albergo. 
Il brigadiere Policastri, che si trovava di guardia ! 
Ruo solito posto, ha assicurato che ella non è uscitt 
ei Costanzi, come del resto hanno assict- 
rat imente gli agenti i nei dintorni. At 
tend S tamente gli egonti appostati nei din 


ispettore capo M. » 


Grusrmo Fanny. (Continue) 
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__—_— —— FANFULLA 


Promette che brevissimamente parlerà di tutto 

quello che si atticne alle costruzioni. Ma i suoi È) 

vissimi accenni, massi uno in fila all'altro, costitai. 

scono un discorsone e una autopologia. 
Non mi pere che sarà lui quello 


che troverà il 
miliardo e 90 milioni occorrenti a completare la 


reto entro la quelo si dibatte il suo successore ! 
Ccn l'aire che ha preso, l'onorevole Baccarini en- 


derà in fondo alla seduta, 


NostRE INFORMAZIONI 


La notizia venuta da Londra 6 pubblicata dallo 
Standard, cheîl console italieno sarebbe stato sato 
Tizzato ad informare le autorità che l'Italia continui 
Tebbe a seguire una politica favorevole all'indipen- 
denza della Bulgeria, non è esatta, 

L'Italia non ha bisogno di fare ruove dichiara. 
zioni, non essendo mutata la linea della sua condotta 
politica. 

D'altronde, il luogo ‘d'origine della notizia, che è 
Filippopo!i, basta a contestarne l'autenticità, poichè, 
come si sa, il gorerno bulgaro risiede a Sofie. 


Sappiamo che sono esatte le notizie circa fl’ade- 
sione delle potenze alle proposte ruzse, come pure le 
riserve fatte dall'Inghilterra, la quale vorrebbe chi 
l'elezione del principe precetesse lo scioglimento della 
Sobranje e il ritiro dei reggenti. 


Circa alla notizia della riunione degli ambasciatori, 
sappiamo che un telegramma da Costantinopoli dice 
€ssere probabile che gli ambasziatori debbano riu- 
nirsi, allo scopo di esercitere l'ufficio di mediatori uf- 
ficiosi nello trattative fra i delegati bulgari e la Porta. 


L'occupazione dell'Harrar di parte di re Menelik, 
che da lungo tempo tentava di occupare quella rc: 
gione, non può avere che conseguenze favorevoli per 
l'Italia. Sono note le buone disposizioni di quel capo 
africano presso cui risiede il conte Antonelli, che ne 
gode la piena fiducit 


li Senato ha proceduto alla votazione a serutinio 
segreto della leggs sul'a istruzione superiore, su quella 
d'avanzamento nell'armata di mere, approvate ieri, e 
su un progetto secondario approvato oggi. Ha quindi 
intrapreso la discnszione del bilencio dell'istruzione 
pubblica, che nella seduta odierna serà terminata. 


La Commissione generale de! bilencio ha oge: de- 
liberato di rimandore all'esame delle singole Sotto- 
Commissioni la leggi di maggiori speso dei verii mi- 
nisteri. 


Stamarì la Sotto-Giunta del bilarcio per le finanze 
ba approvato le previsioni d'entrata del ministro 
glievi. 


La Commissione per la legge della leva militare 
sui nati nel 1867, sì è costituita oggi, eleggendo a 
presidente l'onorevole Pais, a sezrete-io l'onorevole 
Levi, a relatore l'onorevole Taverna. 


La Commissione per il progetto di legge sulle di- 
sposizioni per gli asili d'infanzia, è composta degli 
vaorevoli Calciati, Basteris, Forcelle, Capzi, Floren- 
zano, Garelli, Gianolio, Ercole e Pompilj. 


Sappiamo che il ministero di agricoltura ha messo 
a disposizione del Comitato +reitivo della Esposizione 
snologica e fiera di vizi toscari che si insugurerà in 
Livorao sabato, 29 corrente, una medaglia d’oro di 
grende modello da destinarsi si produttori di vini di 
pianura che raccolzono ennuelmento elmero 500 et 
tolitri di vino, ed oltra a ciò anche due medaglie 
d’oro di modello comune, cinque medaglie d’ergento 
# otto di bronzo. 

Questi premi vengono ad aggiungersi alla medaglia 
d'oro donata da S. M. il Re per i produttori di sl- 
meno 309 ettolitri annui di vini di collina, al 
daglie d’oro e d’ergento donete del municipi 
Camera di commercio e dal Consiglio provincie! 
Livorno, ed a quelle elargite dei diversi Comi 
grari della Tossana © dal Circolo enofilo italiano di 
Roma. 

Sappiamo pure da fonte autorevole che già 149 e 
spositori sono iscritti per questa Esposizione vinicola 
toscana, e fra questi la famosa fattoria di Brolio del 
barone Ricasoli. 


Il cav. Vaccaro, segretario di prima classe al mi- 
nistero della guerra. e di cui ha avuto ad occuparsi 
il Consiglio di disciplina di quel dicastero, è stato di- 
spensato dell'impiego. 


Gi serivono da Castellammare che si temono di- 
sordini in quel collegio, & motivo della questione e- 
lettorale Zaini-Fusco. L'autorità di pubblica sicurezza 
prende gli opportuni provvedimenti per prevenire, 
finchè è possivile, quei disordini, e per essere in ogni 
modo el caso di impedire energicamente ogni di- 
sordine. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 25. 
L'origine delie voci, che fatto circolare dai gior- 
neli inglesi produssero un panico in tutte le capi 
tali d’Earopa, sarebbe derivata da un colloquio in 
cui Herbert di Bismarck chiese spiegazioni ad 
Herbette sugli armamenti clie la Francia fa alla 
sua frontie: 
Qui si assicura che queste voci sono affatto în- 
sussistenti ; rozdimeno continuano ovaaque i ru- 
mori di guerra. 
Molti, credendoli uno stratagemma elettorale, 
opinano che în questo caso essi durerebbero fino 
al 12 febbraio. 


Berlino, 35. 
L’entico Comitato elettorale ha sconfessato quello 
dei partiti alleati a proposito delle candidature di 
Berlino. 
Wirchow 6 Richter attaccarono in uaa grande 
adunanza al Tivoli la candidatura di Moltke. 
È improbabilissimo che la lista del Comitato dei 
partiti riuniti resista. 
Berlino, 25 
Il governo autorizzò i fabbricanti di prodotti chi- 


ii 


ici a fornire ì noti acidi alla Francia per la fab- 
bricaziono delle melanite. 

Il generale Moltke ha rifiutato la candidetura a 
Berlino, . 

Smentiscesi che egli si sarebbe accontentato del 
triennato militare, 

È Milano, 25. 

È giunto a Milano il prirc'po Alessandro di Bat- 
tenberg sotto îl nome di Alessandro di Herman. 

Egli viaggia insieme col 
e con un domestico ; entrambi trovevensi in Bal- 
garia al momento della ribellione. 

Il principe viaggia ia incognito per evitere di- 
mostrazioni. 

Kalscheff, delegato bulgaro, avrà un'intervista 
col principe che poscia partir per Venezie. 


Genova, 25. 
Il vapore Umberto I proveniente da Buenos- 
Ayres, che trovavasi in osservazione all'isola del- 
l’Asinara, si trova ia buone condizioni ssnitarie. 
Oggi è pertito per Genova. 


Genova, 25. 

Teri sera per l’arrivo della flotta spagnuola la gal- 
leria Mazzini era straordinerismenie illuminata. 

Il municipio sta orgenizzando delle feste in onore 
dolla fiotts. 

Si parla di una serata di gala al tortro Carlo 
Folico. 

Essendosi ristabilito in salute il cav. Gastoldi, 
presidente delle Assise, oggi continua il processo 
di associazione di malfattori, coll'interogatorio 
parrucchiere Mantinenti. 


BORSA DI ROMA 


25 gerazio. 


Essere fedele cronista oggi non è. certamente lievo 
cosa, stentela gran mole d'effari che vennero trattati. 
Sulle notizie particoleri che pervennero da Parigi il 
mercato esordì alquanto sostenuto per raffermersi 
vieppiù dopo conosciuti i corsi di apertura del mer- 
cato paris:no. 

La Rendita coatante ebbe scambi a 97 60 e per 
fine mese esordita a 97 40 si spirsa a 98 05. 

Genereli 717 a 721. 

Come al solito l’attenzione generale si è fermata 
sulle Azioni Immobiliari. Il contegno di questo valore 
è veromente sorpreadeate. 

In apertura vernero cedute a 1260 
gate sino 1287. Pec febbreio 1270 a 

Tramwaya 354. 

Buon contegno i molini da 342 a 347. 

Banca Romana 1200. 

Banco Roma 1120 a 1142. 

Industriali 848 a 856. 


più tardi pa- 


Acque Pio 2530 offerte. 
Nuita nel resto. 

Cambi: 
Francia tre mesi 100 05. 
Londra 25 24. 


Ore 3. — Rendita 98. 


Generali 722, Industriali Immobiliari 1236. 


756, 


BOREA DI PARIGI del 25 gennaio. 


Apertura Obtusnra 
«smmortiszamento antieo 8°/} 8340 | 8352 
Pondita Frenesso 3‘/, perpeti 8030 } 8037 
. » 3tfmnoro.! — — j —— 
A »  4%/3°/s.... 108.90 ! 108 70* 
Rendita Italima 8°/,..... 967 96 60 


Cembio sopra Londra ..... . 
Zonzoliduti Inglesi 


100 11,16 


2538 12 
109 11716 


‘ambio sull'Italia ...... - 112 
43 85 1392 
720 — | 727 
363 — j 363 — 
63 1156 È 63 716 
40 — | 41 
1970 — {1980 — 
Azioni Panama 392 — | 396t 


Farrorie Meridioneli 
* Debole. 


Spettacoli d'oggi: 

APOI — Ore 8. — L’Africana. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Don Bucefalo. 

COSTANZI — Ore $ — La figlia del Diavolo - Ex- 
celsior, ballo 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — /l ratto 
delle Sabine. 

VALLE — Ore 8112 — Giorgi 

MANZONI — Ore ® 112 — Veronica Cylo. 

QUIRINO — Ore 8 12 — Un capriccio della fortuna. 

METASTASIO — Ora 8 112 — Commedia con pulei- 
nella — /l Talismano. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Opereita in dialetto rome- 
nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 

BOMBAY, 22. — Stemane è qui arrivato il pi- 
roscefo Manilla, dell: Navigazione generale ita- 
liano 

NEW ORLEANS, 22. — Oggi è partito per VI. 
talia, il piroscafo Zniziativa, della Navigazione ge 
nerale italieni 

SINGAPORE, 23. — Oggi ha proseguito per 
Hong-Kong il piroscafo Archimede, delia Naviga- 
zione generale italiana. 

LAS PALMAS (Canarie), 23. — Il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito oggi per Montevideo. 


TRELEGRAMMI STEPANY 


PARIGI, 24. — Il ribasso odierno di Borsa fà 
provocato della polemica elettorale ia Germanie, dal 
linguaggio pessimista della stempa ingiese e dalle 
voci di cattive liquidazioni a Londra, Berlino e 
Perigi. 

ADEN, 24.—Il ro Menelick ha occupato Harrar. 
L’Emiro è fuggito. Gli Europei dell’Harrar sono 
salvi. Mancano i particolari. 


uo fratello Francesco | 


BELGRADO, 24. — Il gabinetto, comatosso dalla 
situazione deila penisola balcanica, intendeva da 

rincipio di convocare la Scupcina per la metà di 
febbraio, ma rinunziò al progetto, il paese essendo 
calmo. La Scupcina sarà convocata in epoca or- 
dinarie. 

BERLINO, 24. — L'imperatore ha nominato il 
maestro Giuseppe Verdi cavaliere dell'Ordiro del 
Merito dello scienze ed arti. 

BERLINO, 24. — Camera dei deputati. — Di- 
scutendosi il credito per le ambasciate, il principe 
di Bismarck spiegò di nuovo che era impossibile 
accettere il vato del Reichstag sul progetto di legge 
militare, e che, perciò, la dissoluzione del Reichstag 
era necessaria, Il governo non ebbe in mira i mo- 
nopolii, nè di itare un periodo di reazione, 
come si pretendeva. Vi sarebbero dei monopolii se 
scoppiosse la guerre, cho ossurirebbo tutti i mezzi 
finenziori dell'impero. 

Rispondendo a Wiad{horsi, il principo dichiarò 
di confessare francamente nen trattarsi, fra i go- 
verni ccnfederati, di annullare la legge elettorale. 
Domendò poscia perchè il Centro cerchi di ailearsi 
sempre con i socialisti, di cui la maggior parte è 
stata eletta coll’aiuto del Centro. Il Papa stesso lo 
ha detto, ed i! Papa desidera a consorvazione della 
pure, cosa di cui gli elettori potranno an 
sersi prima delle elezioni. 

Il principe soggiunse che, quanto ai progressisti, 
essi hanno scopi entimonarchici e eno repubblicani 
mascherati. Non ha bisogno di giustificarsi dal rim- 
provero mossogli di voler introdurre l’assolatismo 
in Prussia od in Germonia. 

PARIGI, 24. — Il rinistro degli esteri Fiourens 
ricevette ogsi l'ambasciata malgascia. 

1 giorneli dicono che il governo non ricevette sl- 
cuna indicszione che permetta di credere fondata 
una notizia pubblicata del Daily Ners, che la Ger- 
mania, cioè, sarebbe alla vigilia di domandare ella 
, sotto forma alquanto perentoria, spiega- 
i movimenti delle trappe francesi ela fron- 
lost. 


24. — La squadra spagnuola è com- 
umanci, della Vit'oria e della Gorona. 
o della Numoncia vi è #1 contrammiraglio 
Don Josè Maymò v Roig. 

I ico sì recò a visitarto. 

NAPOLI, 21. — È partita per Siracusa la Sur 
prise, con a bordo il dusa di Edimburgo. 

PARIGI, 24. — li Temps dico: 

« Sì assicura cho una riunione degli ambasciatori 
a Costantizopoii per regolaro la questione bulgara 
Tutte le potenze aderirono alla re- 
L'Ioghilierra sola fa encora alcune 
l'ordine delle questioni da discut 
Je che Ja ri e si 


dimissione della reggenza e lo scioglimento 
La Russia invece domanda 
decadenza della reggenza e lo scio 
la riunione s' occupi 
ipo. La discussione dei 
‘ventusle resistenz 


D'altronde si apuuazia #1 Temps da Sofia che ia 
reggenza è desisa a resistere, essendo persussa che 
le potenze non potrenzo mai intendersi circa i mezzi 
di azione da usarsi per sottometteria. 

IF ankoff! formulò e seguenti pro 


« Abolire le reggenza; affidare i ministeri del 
l'interno e degli afferi esteri a due zenkevisti e 
quello della guerra al genere'e Kaulbars; reiote. 


grare i fautori del colpo di Stato nei gradi e fan- 


Daily Ners, che il Foreiga-Offiz9 avesse ricevato 
notizie allarmanti sull’imminenza di un: frenco 
tedesca, un comunicato del Foreigo-Offi:e dichiara 


che csco non ricevetto alcuna notizia simile all’as- 
serzione del Daily News. 

Lord Lyons, ambasciatore d'Inghiltarra a Parigi, 
crede che la Francia sia enîmata da i mi 
quanto mai pacifiche. 

CAIRO, 25. — Nella scorsa notte S. A. R. il 
principe di Napoli assistetto ad un gran be:'o duto 

, © per il quale erano stati fatti un mi- 
vi 


glisio d' 

Il principe si intrattenne con moltissime persone 
dell'alta scoietà indigena, delle colonie italana ed 
estere. 


WASHINGTON, 25. — Senato, — Dopo usa lunga 
discussione è stato approvato con 46 voti contro I, 
un progetto di legge che autorizza il presidente 
della repubblica a difendere con tutti i mezzi i di 
ritti dei poscatori americini. 

Discorsi vialenti contro l'Inghilterra furono pi 
nunciati, specialmente dai seustori Iogalis @ Fryl. 
Questi dichiararono che lo scopo del progerto era 
di far vedero all'Ioghilterra che se continuasse a 
seguire la sua politica attuelo, serebbe a suc rischio 
e pericolo, e potrebbe anche risultarne uns guerra. 

CAIRO, 25. — Si conforma che ro Menelick cci 
suoi Abissini ha totalzente vinto l’emir> dello 
Harrar, ha occussto Harrar senza sacchegziere la 
città e senza massscrare alcun abitante. 

L'emiro dello Harrer è fuggito ad Ogaden. 

LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Vienna 
che l’attività spiegata dal ministero della guerra è 
grandissima © che sono segnalati movimenti di 
truppo in Galizia ed in Transilvania. 

LONDRA, 25. — I giornali inglesi si occupano, 
smentendole, della notizia che ia Germania abbia 
chiesto alla Francia spiegazioni riguardo ai suoi 
armamenti. 

ADEN, 24. — Si efferma che con l’esercito di re 
Mecelick, neila esmpegna contro i’ Harrar, si tro- 
vano alcuni italiavi. 

PARIGI, 25. — Nel consiglio dei ministri tenuto 
stamaze Îe voci allarmanti propagato dai z;iornali 
iogiesi farono nuovemerte smentite. I minisiri con 
statarono non essere giustificate da nessun indizio, 
teli informazioni inesatto così dal punto di vista 
militare, come dal punto di vista diplomatico. 


(— ViaFrattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


VAART 


Sì vondone terreni aiberni a giardini per contra: 
zione di villici. - Roma, via Muraite, 78, > ». 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capita!e nominale ...-L. 50,000,090 
Sapitale versato » 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 ‘/3 0/0 în ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi —30/ » 
con vincolo di 6 mesi ‘30/0 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle zoume vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per duo 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta @ capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i verssmenti in conto corrente superiori alla 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,009 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinquegiorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirai 

Sconta effetti cembiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul 
| l'estero. 

{ Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
percepisce è fissato al mezzo per mille per 
ai. 


di Cassa graîis ai Correntis! 


MANGIAR BENE 


3500 Luganeghini di Mil 
250) Zamponi e cotechini 
2500 Sortadella di fegato ; 


no. + 


811881 


I Marsala, 6 
di Bologna . . DES 
Strasburgo, pollo 0 giam: 


Je (alici) carnose ({ scatola) » 
1 — Caviale di Russia, prima qualità . » 
2510 Anguilla anmarinata {1 scatola) > » 

9) Tonno all'olio, prima qual. (5 scat) » 
2500 Aragoste o Salmone (0 scat) . - » 
2500 Trote del Reno (5 seat) . . ; ; » 
{È Arlnghe giganti del Baltico ‘ ‘ ‘> 
1,500 Mostarda di frutta, f.a qual. (I scat) > 
2500 Fari Gscat) - . » 


ENBOBAREC 


x 
Ci 


Panettone di Mileno . . . . 
Torrone di Cremona (4) pezzi: - 
) Biscotti di Novara (4 scat) . 
00» usoinglese(2scat). . - 
2560 ILatte condenseto (5 scat) . 
2 — Cioccolata Lisbona ig 
2500 Parmigiano stravecchio (granone) 
2500 n vecchio (grana) . . 
2500 @rayère svizzero per tavola: 
2500 zola verde 0 bianco . . . 
10 vecchio piccante i 
da mengiare e grattugiare 
2500 Stracchino di Miano. E 


vuansa 


+ 789 
ilmente 
in L.780. Il peso varia però dai due ai tre chilogrammi 
& seconda del prezzo staoilito dai mercat> settimanale 
di Milano. Nel formare pacchi di qualità assortite, bi- 
sogna completare il peso di Kgr. 2,500. — Franchi di 
porto e spese in tutto il Regno contro l'importo enti- 
Sigato al premisto Stabilimento di ENRICO BONATE 
= Milano, Corse Loreto, 19. 


Gratis a richiesta il Catalogo generale. 


Fira disrenen È 


| Ani esterni 


Î riccamente Bla Dispensa 


venture di ana 
fa per tanto te 


f ante chel 
i 

lo spavenio delle Stat 

an st 

no nella quiete 


Î di Abbiategrasso, ri ve 


fi tun vecapriccire è che grane, 
51 densi , poiche nessuu altro libro è 
TPrà ricco di episodi drammatici 5 
L'opera sarà di SO dispense. Escono 2 di 

{ | spense la sett | 

| Chi manda | ' 

\alv INO - Rowa, | 
|_\Via del Lavatore, 85 - ato all'opera 
» ri di giornali. 


Ufficio per inserzioni. — 
Piazza Montecitorio, 127 


E.E OBLIEGHT 


BowavenTURA SevaRINI, Gerente responsabile 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


RL RI 
90, 24, siae] APPARTAMENTO CALORIFERI 
EG ASTEEZS], duensisti. | 4 doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


Altemps, vi 


H. ROBERTS & €. 
ROMA — Piazza Son Lorenzo in Lucina, 36 © 37. 
FIRENZE — Via Tomnabuoni, 17 e Piazze Manin, 2. 


MPOSTA| 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE CO 


8, primo piano. 
2 tal Porti i i caloriferi, permette di utilizzare 1 
rersi dal Portiere. f il nuovo sistema ruevii calorsferi, Ps i 
stibile è del 60 al 70 per cento. ito tempo si adopera con 
di combustibile è del 60.al 20 per cento. {ll Questa Poeta, cho i "lio afozioni csterrali. cal 


calore in mao così è mia rea 
Questi caioriferi pi re alimentati cOn rue Sp ; 
î ve si in lenza interruzione È E 

ato passate. Oggi carbone di qualsiasi na volta messi in azione, ardono senza a 3 zione deg 
io sputo colorato. e 


‘è non pote ini fi Sa 8 a 20 ore, secondo la lor » a : n 5 
tortine, giunti "i n it a è garantisce contro ogni incomoda esalazione, gi Joplin e | 
5 ct eda Linimento éneau aa Lei di fo Sai tutti conoscono la forza irradiatrice. nervo, ‘quali per lo più soro | 
Quando potrò piacere | 39 ANNI DI SUCCESSO $ Il fumo può essere condotto, sia è sia all'ostermof ff “208 


‘Trovasi anche presso le rincipali Farmacie del Regno 


di parlarti l-beramente, 
‘mentami che ti comunichi wi 
etto circa alla consegna 

"Ti mondo tutti i 


secondo la località. 
Premi: L. 35, 40, 50, 70, 80, 95 e 125, secon 


BRACIER! IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


10, 24, 20,34 


do ie grandezze. 
he st scatole vi sia il rome di Roberts e ©. || 
ely letamente impresse 


99%. 
- 633 


og: 


co prontamente le Zoppicatare, 
ICapelleti,Vesciconi, Scart, 


‘a 2 carico dei com 
«liano Finzi e Bisnchelli in Roma, 
281 


CALDAIE IN GHISA 


je, e rabinetto di ottone 


MALATTIE pi PETTO 


‘feto da, malattie di petto, del Dron- 
te DerOnO tome calar fsh, raffreddore è fossi 
Siate awono far uso dello 


iterini del pet Dirigere dome: 
sdosopelt riscip.Farmaciodel Regno È del Corso, 377- 
v000000090000000 


0 carbi 
per fere il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
oi riscaldaro l’acqua per i bagni, ecc. 
Con queste c i cit La BOCCETTA : I. 3.25 
A trip, Grimault & CS, Famacist, 8, rio Viviamo 


ia di combustibili hÀ Sean È 
ca ne e nello prinolpali Farmacie del Regno. 
il calore de 
che la rise 


quelsiesi po- 


o brevissii mpo. 
A ROMA, A. Manzoni e C. - farmacia Garneri e in 


t È bastando | li 
piazsete ovanquo, bastando l’appi A ON, A 


irigere doi cazione del tubo per il fumo per farlo 10r0, A Di imm una 
AA 


Trovasi presso tutteleFarmacie 


UFFICIO per INSERZIONI | at Eziporio Franco-Italiano ni È ion È 
38 
pronto e sicuro rimedio contro le malattie 


n Finzi o Bianchelli, in Roma, Y 
O ia del Corso, 377-379 - in è 5 » 
Firenze, via dei Panzani, 26. 
Mervose e specialmente contro 
3” 
i ; È aa .sì L'EPILESSIA (Mal caduco) 
È Sipropara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosina, 


è N. 8 - Terino, con deposito nelle principali 


Dirigere domando e vaglia atl’Emp ‘anco Farmacie. 
F o de’ Pa . Flacone grande, L. 0 — Fiacone piccolo, L. & 
ae spedisco franco. 


Drama Lirio in 4 Att 
Valla del via Corso, 377-78-78 — In F La07E 


ARNO GOITO|(TANAGLIR. HEGCANICHE eta PIOMBI| "terra e ciovonra 


IUSEPPH VERDI sijottiene con l'uso dell 


sia Acqua Inglese 


2 Uottole & 
per Pievoforte so'o: nette L. 12 n alenzlo Preparata dal Pro adoperata în I a 
, L. 1 Spediziene per pre Francia, Italia, ece., con splandido successo da 
Dirigere domande © vaglia alP’Rmporio Era 
del Corso, 377-78-19 — enze, de’ 


Circa per la fine di Gennaio 4887 si pubblicherà | 


im genere e 

chi postali, cce. 
84 
» 20 


io colla inngherza 
> 


Opera completa 
(Fri 


50 centesisi. 
Italiane Finki s Bian 


SERVA per înngo tempo il primiera colore. 
RA come acqua pura. 


Tr Baliate e Divertitevi! 


ARISTON 


Nuero Armeniamia ma 
mubrio e suonate variabi 
Feste, Circoli, Balli, eco. 
— Dilettovole per tutti. 


capelli. 
per circa sessanta giorni 


Proprietà esclusiva e riservata per tutti i paesi dell'Editore || 
TITO DI GIO, RICORDI - MILANO 


Aggiunzere centesi 
e vaglia o an 


Sciroppo 


| DI RAFANO ICDATO 
| 


di GRIMA ULT & Cs, Farmasisti a Parigi 
Per tagliare l'erba ne: 


china d'Ai 


Eccellente contro gli ‘ele infiammazioni delle 
landole del collo, le croste lattee, le diverse eruzioni 
‘ del volto, eccita l'appetito, dà 
icità ai ti, e combattendo il pallore e la fiac- 
1 ‘ità delle csrni, restituisce aî fanciulli il loro vigore 
ia loro gajerz2 naturali. È un rimedio potente cone 
o gli sfoghi doi lattanti, sd un ottimo depurativo. 
Prezzo rogna Bocosrra: L. & 

$ Deposito nello principali Farmacie del Regno. 


Ogni suonata in più 
L15650 ede, pi 


una di queste Ma: 


Franco di porto in tatto il Regno ca nio 
Lunghezza del coltello . . ctm. 25 35 40 
Prezzo... . L6 7 ® 


n ; gigi (imballaggio « ARE FSSSI 
e vagiie ell'Emporie Pranco-lialiane Finzi e Bianchelli ix Roms { gorio Franco-ltaliano Finzi © Bianchelli cani 


Dirigere 
Corso, 377-78-72 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. Corso. 377-78-79 — Firenze, vin de’ Panzani, 26. 


Emporio Franco-Itliano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Nesozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. Î VITA in Rosoli ieri i H 
SETOECITORI Cla ù ogni specie, Elettricità e vapore ontiiLAnE pon parti ai ca 
pplicati ai giuocattoli istruttivi. ì cn 
Ra AL fine e del mass b 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo! TaREAol Re Tono 
DIE n B 4, ‘ ° FORNITURE per cucinain Rame, Ferro sta jai 
ie ar ata i nuovi sistemi. è ASSORTIMENTO in forme per Raga Lang 
STUFE, Caloriferi © Bracieri. (SEE FR e gia per la cucina. 
5 ao I per tavola in Zinnsthall, Prot » 
CRISTALLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da SOA » Prototype e vero Christofle. 


to può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI 
dg: o a SETTE & 
ROMA — Via del Corso, N. .375-376-377-378-379 — ROMA BIANCHELLI 
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Trabaliaggio « eRATIS» 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
e in tutte le Formacie. 


x 1} si ricevono presso } Amministrazione e presso l'Ufficio Princi 
O pi DISiSazioE presso l’Ufficio Principale di icità in ROMA! 
NOERZIONI i Tn FIRENZE, tia de Panzani, tf = In MILANO, Goaorio Vit 
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Principale de Publicité, PARIS, Rué da ident 


Petrarca.| 
el resi 


legislativi] 
I mici 

rante. 
Faccia 

piace! Il 


©" Axwxo XVIII 
Prezzi D'Associazione 
Trim fem. domo 


franco di porto in tutto îl Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 1! 
Unione postale d' Europa e Americs 
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» 15 30 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 99 40 50 


FANFULLA 


Nuw, 25 
Pirezione ED AuumNISTRAZIONE 


Bona, piazza Montegiorio, . 190 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso l’Ulicio principale di Pobliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli tadirizzi în quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l'Ital: 


Roma, Giovedì-Venerdì} 27-28 Gennaio 1887 


Cent, 5 in tutta l'Italia 


Il N. 5 (anno IX) del Fanfulla della Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 30 gennaio 1887în 
tutta l'Italia. 
Contiene: 

Versioni dalla Musica «Mar- 
tini» (gavotta), Antonio Fogas- 
saro — Per «Francillon», Fu- 
genio Checchi — Ricordi giova- 
nili (Carlo Alberto), Vittorio Ber- 
‘zio — Un Pittore, Onorato 
Fava — In un vecchio Maniero 
(continua), D. Ciàmpoli — Libri 
nuovi — Cronaca — Libri rice- 
vati in dono. 


Fontsini 40) il numero per tutta i'll 
Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. & 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 130 


IL BIS DI RAS-ALULA 


Annunzio al mondo una grande novità : il nostro 
Parlamento ha spartita l'Africa in due, e grazie a 
questa semplice operazione, ieri tento il Senato, 
quanto la Camera hanno potuto avere ognuno la 
loro parte. 

Così divisa, l'Africa, per quel tanto che riguarda 
VItalis, ci s'è mostrata sotto due aspetti, l'uno di- 
verso dall'altro. 

Il Senato, ove l'onorevole Serafini svolse una 
sua interrogazione all’onorevole Di Robilant sulle 
condizioni della nostra colonia e sulle notizie Ras- 
aluline pervenuteci da Massaua, accolse le spiega- 
zioni del ministro come chi domanda non d'essere 
in qualche modo rassicurato, ma di veder le cose 
chiare per pigliarle come sono © affrontarle come 
vanno affrontate, senza farsi nè troppo in qua, nè 
troppo in là. 

La Camera, che pure ieri l’altro alle prime no- 
tizie aveva dalla bocca dell'onorevole Di Robilant 
udite le dichiarazioni più rassicuranti, credette suo 
dovere tornarci sopra, togliendo occasione dal tele- 
gramma del generale Genè. 

lo non posso ammettere che l'interrogante, l'o- 
norevole Di Rudinì, abbia ceduto a un sentimento 
di apprensione. 

Ma intanto, senza volerlo, ne sono sicuro, egli 
ha incoraggiato un precedente : quello che ad ogoi 
nuova comunicazione, ufliciale o no, dall'Africa, si 
debba chiedere spiegazioni e interessarsi di Ras- 
Alula, come se fosse la seconda incarnazione d'Han- 
nibal ad portas. 

Appunto ieri sera abbiamo avuta comunicazione 
d'un nuovo dispaccio da Suakim. Spero bene che 
non mancherà oggi alla Camera un deputato che 
ne tragga partito per una terza interrogazione al- 
l'onorevole Di Robilant. 

Nei panni dell’egregio ministro, io leggerei giorno 
per giorno alla Camera un capitolo delle storie di 
Tito Livio sulle guerre puniche, o meglio, un libro 
dell'Africa, poema-sonnifero di messer Francesco 
Petrarca. 

Del resto, l'interrogazione dell'onorevole Di Rudinì 
si riferiva specialmente a quella frase del tele- 
gramma Genè, nella quale si faccennava a « trar 
profitto all'occorrenza dalla presente situazione ». 

S'è voluto vederci sotto un pensiero d’espan- 
sione ! 

Ma possiamo rassicurarci. L'onorevole Di Robi- 
lant non s'è ancora presentato alla Camera con i 
fichi freschi di Catone, a dire: Delenda Abyssinia. 

Del resto, va lodata la Camera, come va lodato 
il Senato, se hanno voluto sapere dalla bocca del- 
l'onorevole Ricotti quali siano le vere condizioni 
militari della colonia, e se le disposizioni ammini- 
strative prese e da prendersi rispondano al biso- 
gno, senza dover ricorrere a nuovi provvedimenti 
Jegisla o N 

Îl ministro della guerra fu esplicito © rassicu- 
rante. 

Faccia dunque Ras-Alula quello cho gii pare © 
piace! Il telegramma da Sualim dice : « Lo truppe 
italiane sono pronte a riceverlo ». 

Basta ! 

Sul conto di Ras-Alula Ja Camera © il Senato 
hanno sentito parlare due ministri. % 

E se ne chiedessimo lo notizie ad un semplice 
cittadino italiano, tanto per completare o limitare 
idea che ci facciamo di lui? 

Ecco appuoto nel Pungolo di Milano un brano 
di lettera scritta dal signor Mombelli, nostro con- 
cittadino, residente a Massaua per ragione di traf- 
fici. È in data del 7 gennai 

< Ho ancora un credito di sette o ottomila tal- 
leri verso Ras-Alula. Ffa giorni partirò per en- 
dare a trovarlo e rissuotere il mio credito. So che 
deve avere del denaro, perchè ha appunto fatta 

ora una grande razzia. E Ras-Alula ha questo di 
buono, che quando ha danaro paga i debiti, come 
quando nen ne ha gusi a chi si presenta da lui 
per chiedergliene. g 

< So pure che il re Giovanni si trova in cattiva 
posizione presso il suo popolo, tanto che în questi 
giorni, mentre egli era in moto per non so dove, 
ha dovuto tornare indietro in furie, perchè gli 
minacciava una sollevazione. i, 

« L'opinione generale qui è che le vere inten- 
zicni di Ras-Alula sieno di sostituirsi al ro Gio- 
venni» 


Povero Negus! 

E dire che lo credevano capace di volerci fare 
qualche mal tiro! 

Quanto al suo ribelle condottiero, il signor Mom- 
belli ce lo dipinge come un uomo più occupato di 
quattrini che di battaglio: paga quando ne ha, e 
quando non ne ha... paga a legnate! Fa la guerra 
agli armenti, svaligia i disgraziati che incontra 
sulla sua strada... ma pare non cerchi altro im- 
prese, avendo praso a pelare una gatta ben più in- 
eressanio. 

E seguitando a riferire le notizie che ho raccolto 
su di Ini, ne posso consegnare qui una che non è 
stampata, ma che è vera. 

A questa stagione gli altipiani della costa del mar 
Rosso sono verdi, e tutti i poveri diavoli indigeni 
ne profittano per portarvi a pascolare i loro armenti. 
Ras-Alula ne profitta a sua volta, © avvisato da 
chi abita le nostre colonie - occerrendo sotto l'egida 
d'una carica diplomatica - si trova al momento 
buono sul posto, e porta via quello che gli capita. 
Una lezioncina non gli starebbe male, ma il di- 
sporsi a dargliela non dovrebbe preoccupare il 
pubblico più di quello che si preoccupi d'un au- 
mento di sentinelle intorno alle polveriere isolate, 
quando due 0 tre malviventi le pigliano a sassate. 


Chi è? 
GIORNO PER GIORNO 


Guardate un po’: esiste in Italia una Commis. 
sione dei valori, che îeri appunto ha finito il sue 
lavoro annuale. 

S'è occupata di pietro, vasellame di terra, di 
vetri, di cristalli, di canapa, di lino e di altre ma- 
terio filamentose... insomma di tante cose riguar- 
danti l'industria e il commercio e così di rimbalzo 
l’erario che ci passa sopra colla forbice delle tariffe 
doganali. 

Ebbene, io vorrei allargare il mandato della Com- 
missione, e, veduto che anche gli uomini, specie 
gli uomini politici, hanno un valore, amerei chia- 
marla a fissarne la cifra, per metterci nel caso di 
sapere quale beneficio possa ritrarne il Paese. 

Perchè, vedete, questi uomini dànno, metaforica- 
mente gli stessi prodotti che la Commissione ha 
studiati materialmente. 

Le pietre? Andate a Montecitorio © vedrete il 
diluvio dei sassi in colombaia. Non c'è, si può dire, 
deputato, che non abbia lanciato il suo su qualche 
suo voto antecedente 0 sul suo partito attuale o sul 
suo gruppo antico. 


* 
+ 

Pensando al vasellame, l'Opposizione riunitasi 
L'altra sera per decidere se doveva dare battaglia, 
stabili di impedire energicamente la violazione per 
parte del governo delle leggi ferroviari: 

In attesa della rottura, l’Opposizione si premu- 
nisce al buon fine di rimaner padrona dei cocci. 

Quanto ai vetri, ecco una materia prima in grande 
richiesta sul mercato politico. La Commissione dei 
valori può tassarli a suo grado veduto il gran con- 
sumo che se ne fa ad uso di lenti per le lanterne 
magiche finanziarie dell’ onorevole Giolitti. Non 
parlo dello materie tessili. La Commissione dei va- 
lori ci avrebbe una messe incalcolabile. 


“ese 

Il Secolo ci svela da Milano le trame che l’ono- 
revole Depretis va macchinando in questi giorni di 
discussione ferroviaria contro il suo collega Genala. 

Questo trame consisterebbero nel provocare dalla 
Camera, mediante apposite dichiarazioni confortate 
da un discorso dell'onorevole Magliani, un voto po- 
litico che riuscirà favorevole al ministero, ma che 
procaccierà di contraccolpo un numero straordina- 
rio di palline nere contro l'onorevole Genala, nella 
votazione a scrutinio segreto. 

Così, dandosi l’aria di venire în aiuto al collega, 
l'onorevole Depretis lo additerebbe alla Camera per 
‘una condanna a morte, avvenuta la quale, l’onore- 
vole Depretis piglierebbe pretesto ad un rimpasto 
parziale del ministero. 

La trama, come ognun vede, è terribilmente cr- 
dita, e dimostra quanto è grande la furberia del- 
l'onorevole Depretis quando vuol disfarsi dei suoi 
colleghi. 

Assolutamente, al suo confronto, Niccolò Machis- 
velli ci fa la figura di un vero schiappino! 

+. 
BOC 

Sempre del Secolo. Telegramma da Pavia: 

« Stasera, verso le 7, una dimostrazione popolare 
percorse la città con musiche e fiaccole, acclamando 
il prof. Busacca, noto dentista, accusato di vendita 
abusiva di medicinali, e il suo difensore Lavezzi. 

« Gli acclamati parlarono al pubblico ». 

Mi par di vederlo il dentista Busacca in atto di 
parlare. Suppongo che avrà fatto il suo discorso 
dall'alto di una carrozza — come tutti î dentisti - @ 
che quindi abbia cominciato l'estrazione gratuita 
dei denti cariati alla folla plaudente. 

Basta! Ora s'è trovato il mezzo di far la réclame 
anche ai dentisti. Per averla essi sanno la via da 
tenere. Si facciano processare ! 

» » 
aa 

Dedico queste stellino a Sna Eccellenza il mi- 
nistro Coppino. 


i 
] 


Il bilancio consuntivo dell'istruzione pubblica nel ! 


solo Stato di Nuova York ammontò l’anno scorso 


a 131 milioni di lire, che servirono per stipendisre 
3, isegoanti ad 1,735,073 scolari iscritti, ripar- 
{iti in 11,940 edifici dei quali 62 costruiti in legno, 
10,999 in ferro, legno e cristallo, 4,409 in mattoni, 
370 in pietra da taglio. 

Veramente non è da meravigliare se la ‘concor- 
renza americana frionfa nelle industrie, nei com- 
merci e nell’agricolturs. Uno dei coefficienti di vit 
toria è la diffasione del sapere. 

» + 

sere 

Rocco De Zerbi mi scrive! 
< Caro Fanfulla, 3 

<Il tuo Folchetto attribuisce a mg !8 risposta 
fattagli da un « assiduo » del Piccolo, in ordiic sile 
cagioni dell'alleanza iteliana con la Germania. Non 
mi nascondo nè maschero mai: non io fui quel- 
l’assiduo, ma veramente un assiduo. lo lessi ciò 
che a te scrisse Folchetto ; ma non risposi, perchè, 
se avessi risposto, avrei dovuto ripetere @ confer- 
mare le stesse cose che dissi già in altra occasione 
al senatore Naquet, col quale polemizzai su tale 
argomento. Di ciò che dissi allora son sicuro; ma 
non posso aggiungere allro; nò mi piace rinfre- 
score la memoria della cattiva politica francese 
verso l'Italia. 


« Devot. 
« R. De Zerm ». 
* »* 
BISI 

Curiosità statistiche. Coloro che hanno sempre il 
povero poppppolo sulla lingca dimenticano che l'In- 
ghilterrn aveva un milione © trecentottomila poveri 
nel 1850 e che malgrado un aumento di popolazione 
del 18 per cento, ne noverò solamente 982,000 nel 
1885. E le Casse di risparmio e Società di mutuo 
soccorso che nel 1875 possedevano 87 milioni di 
îre sterline, nel 1885 ne segnavano în cassa 156. 

Michsel Mulhall, d'onde traggo questi risultati, 
calcola che nell'ultimo decennio la ricchezza totale 
dei regnicoli si è aumentata di 804 milioni di ster- 
line, pari a 20miliardi!... 

+». 
casa 

Un giornele di Roma riporta la notizia che il 
Duilio, al comando del duca di Genova, muoverà 
per Massaua. 

Bisogna completare l’annuncio con alcuni dettagli 
che sono fortunatamente in grado di fornire. 

Per evitare il lungo viaggio attorno al continente 
africano, il Duilio, non potendo entrare nel canale 
di Suez, sbarcherà ad Alessandria e per ferrovia 
anderà a Suez ove riprenderà il mare. 

S'intende che parliamo di Alessendria d'Egitto. 
Per andare ad Alessandria della Paglia il Duilio 
dovrebbe andore in Adristico e risalire il Po fino 
alla foce del Tararo. 


Di 
Nore Paricne 


Le Pantere di Batignolles. 


24 gennaio. 

Un avviso dei giornali rossi «nnunziava che ieri 
nella sala della Boule Noire ci sarebbe un meeting 
anarchico, per protestare contro la condanna a 
morte di Duval - il saccheggiatore © incendierio 
della casa di M!*Margherita Lemaire. L'avviso, fir- 
mato da un nome misterioso: « Hassius », affer- 
mava che la riunione sarebbe contradittoria, e che 
la stampa sarebbe ammessa. 

Ho preso una bella risoluzione, e sono andato 
alla Boule Noire. Per precauzione mi posi in capo il 
cappello a cencio - perchè quello a staio è reazio- 
nario - non mi pettinai, e cercai di darmi la fiso- 
nomia più irreconciliabile possibile. 


das 


La Boule Noire divide con la Reine Blanche îl 
privilegio d'essere il regno delle oriszontali dei 
boulevards esteriori e dei loro Alfonsi. Vi si paga 
un tanto per ogni ballo, e come rinfreschi vi sono 
i saladiers di vino caldo. Vi si fanno talvolta !e 
coltellate, © la polizia vi trova sempre una pesca 
eccellente di recidivi, ladri © assassini. Di giorno 
la Boule Noire è lugubre. Vi si scende per una 
scala oscura, e pare di entrare in una caverna. 
Fatta apposta, dunque, per la circostanza. 


x 


La sela va riempiendosi lentamente. Alle 2 e 
mezzo ci saranno forse cinquecento persone. Un 
pubblico che è facile analizzare. Duecento sono 
operai vestiti da festa, con moglie e figli se oc- 
corre, semi-convinti, venuti per applaudire i « loro » 
oratori, senza nessunissima intenzione di porre in 
esecuzione ciò che dicono. 

— Come si chiama quello che parla ora? - chiesi, 
per esempio, a un mio vicino. È mi rispose 

— È Laboucher. Uno dei più eloquenti che ab- 
biamo. Come oratore... poichè quauto alle idee... 

Duecento sono © giornalisti, o borghesi venuti 
per curiosità, e per vedere se il pericolo che cor- 
rono è vero o imaginario. E resta un centinaio di 
anarchisti propriamente detti, tali, parte perchè son 
canaglie, e troverebbero comodo assai il furto au- 
torizzato, e parte spinti dalla miseria vera, dalle 
sofferenze, dalla disperazione che si leggono nelle 


faccie d'osgrate o nell'aspetto disgraziato sotto ogni 
punto di visto. 
x 
Solito prologo di queste riunioni. Almeno dieci 

strilloni vendono le pubblicazioni speciali dei partiti 

i. Per cinquanta centesimi ne avete una 
1 Le Révolté, organo comunista-anor- 
chista, dove l’unica cosa che trovo di notevole è che 
nella « corrispondenza » si accusa il ricevimento di 
un mandato postale notando « così va bene »; Le 
réveil oucrier, organo dei diseredati, un foglio vo- 
lante con il testo autentico della difesa di Duval; 
La récolution prochaine la quale per 40 centesimi 
ci fa sapere che per entrare nel Paradiso (anar- 
chista) «inondato di sole » non occorre che « usare 
della violenza » e « por la mano sulla Banca; tutto 
ciò ai grido di 1 « Abbasso le frontiere! Abbasso la 
famiglia ! Apx23s0 la proprietà ». (S'intende tutta... 
eccetto quella delia tipografia dove si stampa), e 
finalmente la marsigliese « dinamitica » che comin- 
cia colla seguente strofa : 

Nos pòres ont dansé 

Au son du canon du passé; 

Maintenant la danse tragique 

Veut une plus forte musique ; 

Dymamitons, dynamitons! 
e finisce promettendo 

Nous ferons sauter è la ronde 

Toute la terre et tout le monde. 

Tutte cose che farebbero rabbrividire... se non fa- 

cessero ridere. 


x 


Alle tre, finalmente, un compagnon, con la pipa 
in bocca € con un cipiglio terribile, sale alla tri- 
buna, siede sopra un seggiolone, accende la pipa, 
poi suona il campanello. E il segretario, poichè gli 
anarchisti ncn vogliono presidenti. 

— Siamo qui, dice, per approvaro Duval. Viva 
l'anarchia ! 

— Vivasa ! 

— La parola è al cittadino Thevenin. 

Con la caramella nell’occhiaia, vestito elegante- 
mente, questo beli’uomo fa un ‘discorso che è più 
che anarchico : è nientista. Ha spirito, parla facil- 
mente, e dichiara che egli non vuole neppure il 
collettivismo. Vate a dire che non vuole che lo 
Stato s’impadronisca delle proprietà, ma che queste 
non esistano. Non vuole governo, non vuole leggi. 
Le leggi, osserva, sono di due generi : le naturali 
e le artfiziali. Le naturali tutti le osservano. Per 
esempio, dice, ogni donna pulisce il suo bambino, 
e prepara il pranzo per il marito. Segue la legge 
naturale. (Qui le done potrebbero protestare. Per- 
chè il marito non farà lui queste faccende?) Le 
leggi artifiziali sono tutte quelle che reggono ora 
la società, e che fanno di Duval un ladro mentre 
egli è il derubato. 

Îl fondo del suo discorso è che: tutto appartiene 
a tutti. 


x 


Ma so futto appartiene a tutti perchè il cittadino 
Thevenin non offre il suo magnifico soprabito e la 
catena d'oro del suo orologio a quell’infelice pal- 
lido e smunto che viene dopo di lui a parlare. 

— Vedete - dice questo — io non ho che questa 
blouse stracciata e delle scarpe bucato. 

E nerra che è andato in un vagone a Lione per 
cercar lavoro, e che i « borghesi > l'hanno condan- 
nato a tre mesi di carcere perchè vi è andato senza 
biglietto. Come se il vagone l'avessero fabbricato 
loro! È vero - aggiunge filosoficamente - che non 
l'ho fatto neppur io. E chiedo: 

— Ebbene! quando troverò un borghese gli darò 
fl suo avere. Siccome però non sono forte, userò 
di astuzia e lo sventrerò con un coltello. 

Applausi magri, poichè gli assassini alla fin dei 
conti sono în minoranza. 


x 


Viene poi il Leboncher. Questo è il « tenore » 
degli anarchisti. Dotato di una grande eloquenza 
naturale, violentissimo, cinico, riceve una vera o- 
vazione. Il tèma è lo stesso: « Tutto è di tutti! 
Quando non avete un vestito, entrate nella prima 
sartoria venuta e prendetene uno ». 

Un giovanotto che è certamente sarto e ingenuo, 
lo interrompe dicendo : 

— Ma se il vestito appartiene “a una corpora- 
zione, mi pare... 

Apriti cielo! lo fischiano, gli impongono di an- 
dare alla tribuna, e qualcuno gli grida : 

— Non ci saranno più corporazioni ! 

Difatti quando non ci deve esser più nulla!... 


x 


Il « segretario » mette giù la pipa, e in modo 
burbero annunzia : 3 

— Il cittadino - non dice compagnon - Normand 
vuol parlare. Statelo a udire quantunque sia un 
traditore, poichè la riunione è contraddittoria — e 
poi riprende l’eterna sua pipa. 

Gli anarchisti fanno un rumore del diavolo. 

Normand che è un socialista collettivista = ci si 
perde fra tanto varietà di < casto » - respinge 
< Patto » Duval, pure scusandolo. 

Allora il pubblico copre Normand d’improperi 

— Giù dalla tribuna! — Alla porta! - Cretino! 
- Vile! - Traditore! 

— Suo zio - urla il mio vicino - è un giudice 
d'istruzione pagato 200 franchi al mese! 

Questo vicino è un giovanetto appena diciottenne, 


| 


un vero energumeno, Si dimena tanto che ua suo 
ico finisce col di 
ato goa volta. Non hai che una cosa da fare. 
rgli il muso! 

RemPerEi do! - risponde l'altro, e, risoluto, s'alzi 
brandendo il bastone e va a presentarsi davanti a 
Normend. È 

‘fa questi, che vedo la tempesta, ha finito por 
forza € scende dalla tribune. Nasce un parapiglis 
fa cai riceve tre o quettro scope, © pol il 

mon Thevenin lo mette in salvo. 

SP ATA a proposito, questo Thevenin - chiedo - 
è un avvocato? 

— No, un ragioniere. » 

Un comptable! E allora non solo serve l'in- 
famo borghesia, ma tiene i conti dell’infamissimo 
capitale! Oh che matti! Oh che ragazzacci ! 

x 

Silence! La santa, la madre del popolo, parla. 
Iavecchiata asssi - ma sempre lugubre — la Michel 
ha la parola affilata come una scure. Noto nel sue 
discorso che parla della guerra: « Invece di farla 
alla Germania e all'Italia (!!!), fatela alla società! 
Inveco di battervi contro Bismarck, battetevi con i 
mille Bismarck che vi tormentano! » La conchiu- 
sione è che se vogliono eseguire la sentenza di 
morte di Duval « saremo un milione nella Place 
de la Roquette » per strapparlo alla morte. 

— E ghigliottineremo Debler! - risponde il coro. 

Debler è il carnefice. 

x 

L’anarchia in piccola dose non fa rpalé. Ia troppo 
grande avvelena. Esco dunque a questo punto. 
Fuori, una cinquantina di persone eil commissario 
di polizia che passeggia su © giù. Qualcuno gli 
chiede quali misure di precauzione sono state prese. 

— Poco o nulla. Dieci gardiens - soggiunge sor- 
ridendo - sono più che sufficienti per trenta pazzi. 
Non sono di pi x 

Ha ragione il commissario. In una città di due 
milioni di abitanti e più, l'anarchia che c'è lì dentro 
non fa paura. 


‘Ricevimento reale — eri Sua Maestà il Re he 
ricevuto in udienza particolare il conte Savorgnan di 
Brazzà. 


Vaticano. — leri Sua Santità Leone XIII ha 
cevuto in udienza particolare monsignor Roy 
scovo di Clermont. 


xy L’arcivescovo di Malta ha mandato al Papa 
‘una cospicua offerta per l’obolo di San Pietro. 


Liceo-Ginnasio S. Pietro. — Ieri ebbe luogo lai 
nunciata premiazione. Presiedeva S. F. il cardinale 
Howard, ed ereno presenti i reverendi Jacobini, Ca- 
racciolo, Pozo, Sallua e Nechere. 

Lesse una prolusione il preside prof. Pellogrini. 


Tiro a segno. — Coloro che intendono prender 
parte alla gara comunale, sono avvertiti che il tempo 
‘utile per l'iscrizione scade dmani sera alle ore 9. 


Società del Quintetto. — Delle tre parti del pro- 
gramma, svolto mirabilmente ieri dai valenti profes- 
sori della Società del Quintetto, mi risuona ancora 
all'orecchio l'appassionato Andante di Schubert, l'in 
signe compositore che più di tutti ricorda l'austera 
idealità del Beethoven; ripeto dentro di me alcune 
frasi, ora eleganti ora appassionate, del Quintetto di 
Brahms; ma serbo tutte lo mie simpatie più vivaci al 
Quartetto dell’Haydn per due violini, viola e violon- 
cello. Vi sono richiami e rimembranze di alcune fra 
le più celebri sinfonie del maestro, specialmente nel 
primo tempo, ma fugaci e rapidissime. Il concetto 
scalda e vivifica tutta Ja mirabile composizione è ori. 
ginale © nuovo; le idee melodiche si succedono, s'in- 
trecciano, scattano, scintillano; e tutti © quattro i 
tempi hanno una tale lucentezza di forme, tanta 
genza eletta di ritmi, una così luminosa perspicuità 
che l'orecchio intento immediatamente lo afferra. 


del pubblico che non vuole malinconie in teatro. 
E pei donna sera venerdì gran serata di Taran- 
tota (Alessendro Novara): vedi teatro gremito. 


Del quarto tempo « Vi i 
la replica, anche per l'esecuzione addirittura miraco- 
losa da perte dei quattro artisti, Monschesi e Masi, 
Jacobacci e Furino. a è 

Nel trio di Schubert © nel quintetto di Brahms era 
al pianoforte Giovanni Sgambeti. Col suo nome si è 
detto tutto : non sarebbe possibile interpretare e suo- 
nare meglio. 

Il secondo concerto avrà luogo mercoledì 2 feb- 
braio. 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Fra Diacolo. 
COSTANZI — Cve 5 — Le campane di Corneville — 
Ezcelsior, ballo. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — /l ratto 
» delle Sabine. 
VALLE — Ore 8 12 — Teodora. 
MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 
QUIRINO — Ore 8 12 — Un capriccio della fortuna. 
METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulei- 
nella — Il Talismano. 
ROSSINI. — Ore 8 112 — Troppo tardi sor Nicola. 
GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto rome- 
nesco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 27 gennaio. 


La Camera è abbastanza numerose. 

Si comincia con la verificazione dei poteri. 

Il presidente comunica che la Ginnta propone, per 
il quarto collegio di Napoli, la proclamazione det 
Ponorevole Zaini invece dell'onorevole Fusco inde- 
bitamente proclamato dal seggio dei presidenti; © 
il rinvio degli atti all'autorità giudiziaria. x 

L'onorevole Nicotera spera che il processo si 
farà presto. 

L'onorevole Depretis dice anche lui che il fatto 
è troppo grave, e sopratutto troppo ripetuto perchè 
non si debba desiderare un esempio pronto ed ef- 
ficace. 

Io realtà, da qualche tempo i seggi dei presi. 
denti dello sezioni elettorali si sono messi a fare 
come certi giurati: giudicano sul diritto, non cu- 
rando il fatto, e, pur di darla vinta al candidato che 
preferiscono, gli conferiscono il battesimo di un'ora 
di rappresentanza. Una lezioncina bene applicata 
non farà male. 

<> 


Torniamo agli ordini del giorno sulla discussione 
generale del bilancio dei lavori pubblici. 

Sono già svolti quelli degli onorevoli Gabelli, Rao- 
daccio, Brancs, Boofsdini, Del Giudice, Colombo e 
Pantano. Ora svolge il suo, e non a lungo, l’ono 
insieme di quanto il sieno certe commedie e certe { revo!e Plebavo, per domandare lo stato intiero di 
pochades odierne; ma è leggermente più sudicio | tutti gii impegai incontrati a tutt'oggi per i lavori 
dae nin ine con che son Feet, ll gi, | di segui, la pesato events di «po 
direbbero con una frase molto espressiva: la com. | Sili Progetti di leggo per le costruzioni a fare. 
media è bolla, ma è piena di... (îl sostantivo è troppo f I! presidente liquida alcuni ordini del giorno di 
macbiavellico per potersi stampare). carattere locale, rinviandoli ai capitoli dei bilancio 

È bisogna aggiungere che dello tante salocità la | si quali si riferiscono, e dà la parola all'oncrevole 
compagnia Schiavoni non ne ha torta via neppur | Prinetti. 

Invita il goverco a misurare lo sviluppo ulteriore 


una. Essa ha voluto darci la commedia in tutta la 
dei lavori ferroviari sesendo i mezzi disponibili, te- 


sua integrità, pensando che sarsbbe stato un defreu- 
dare il pubblico del auo avere, qualora avesse taglieto | nuto conto degli impegni ; © a determinare con pre: 
cisiono la sfera d'azione e di responsabilità degli 


certe frasi le quali mostrano pur troppo che il natu- 
ralismo non è una invenzione del secolo decimonono. a È n te 
uffici del ministero dei lavori pubblici. 
Ma va per le lunghe, e la Camera è in quelle 


Forse lo Schiavoni credeva così facendo di togliere 
del merito al lavoro del Machiavelli Ha avuto torto. 
condizioni climeteriche che non le permettono di 
stare un pezzo sulla frasca. 


Il merito della Mandragola non sta nelle salacità .. 
perocchè non v'ha toscano che si metta a scrivere 
dello salacità 6 che non feccia dei piccoli capolavori. | Quando ci sono presso a quattrocento deputati, 
L'esecuzione datene dalla compagnia Schiavoni è | a inutile, l'assemblea non ascolta più che le primo 
stata ben rende i. i . 
be parti... e ancora, so parlano più di un quarto d'ora, 
non sentono neanche quelli ! 
L'onorevole presidente avverte l'oratore che sa- 


questa commedia sarebbe che gli arti 

rappresentarla fiorentineggiessero tutti. Diventa un 
rebbe bene abbreviare. La Camera brontola appog- 
giando, @ l'oratore rimette in tasca le sue cartelle 


curioso linguaggio quello della Mandragola quando 
© siede. 


è perlato colle intonazioni della lingaa cosmopolita 
dei nostri comici. Se ne perde allora tutto il sapore. 
La messa in scena avrebbe potuto realmente es- 
sere un po” più decorose. L'onorevole Comin deve svolgere il suo ordine 
4 del giorno per la proposta di una inchiesta, ma la 
Camera gli dimostra che gradirebbe di tirar via. 
L’oratore si inquiete, dice che vuol parlare anche 
lui, dal momento che ha ascoltato gii altri con una 
pezienza da Giobbe... E la Camera ribrontola ; ma 
l'onorevole Comin alza la vace e sventola Ja ban- 
diera regionale; quelli che rumoreggiano sono i 
soddisfatti ; in Italia ci sono provincie che hanno le 
ferrovie, ci sono quelle che non le hanno. Sta bene 
che chi lo ha se le sia pagate: ma gli interessi dei 


TEATRI 


‘Teatro Manzoni. — Dunque jeri sera abbiamo 
avuto la Mandragola del Machiavelli, una delle cin- 
que commedie classiche italiane che la compagnia 
torinese ha disseppellito testà dall'oblio secolare per 
restituirle agli onori della scene. La compagnia Schis- 
voni, facendo calcolo sopra il successo ottenuto già 
dalla Mandragola a Torino e a Milano, ha pensato 
bene di prevenire le altre compagnie ed ha voluto 
essere la prima a dare questo lavoro a Rom 

La novità stessa della cosa, e più della novità della 
cosa il nome dell'autore e la fama di sslacità di cui 
gode la commedia, han fatto sì da richiamare ieri 
sera un pubblico affollatissimo al Manzoni. E non era 
quella il pubblico consueto delle rappresentazioni spet- 
tacolose delle serate del sabato e della domenica; ma 
un pubblico eccezionale în cui entravano in perti pro- 
porzionali tutti i pubblici assidui si varii spettacoli 
che si dànno nei diverai teatri di Roma. C'erano anco 
trano a dirsi - molte signore e signorine, che a- 
vevsno tutta l'apparenza di esser venute a teatro ap- 
positamente per istruirai di certe cose che almeno do- 
vrebbero mostrare di non sapere. 

La commedia fu precedute, a mo’ di introduzione, 
da una conferenza del Cesareo, il quale fece per oltre 
mezz'ora una chiacchierata erudita sul cinquecento, 
che gli procacciò sullo stendere due chiamate agli 
onori del proscenio. La commedia, la quale ad onta 
di tutte le sue sudicerie resta pur sempre come l’unica 
menifestazione di un teatro originale italiano che siasi 
verificata nel periodo del rinassimento, piacque e sol- 
levò nel pubblico frequenti scrosci di risate. 

Certo la Mandragola è piena di comicità e si a- 
scolta con piacere da principio alla fine, tanto più 
quando in teatro ci sono delle signore sul cui volto 
si può ossersare l'imbarazzo prodotto - 0 non pro- 
dotto — da certe frasi È una bella commedia che 
Leone X può avere ascolteta con grande sollazzo 
suo e della sua corte; mo che Leone XIII metterebbe 
indubbiamente all'indice come oltraggiosa el buon 
costume. Non che sia lavoro più immorale nel suo 


Teatro Rossini. — Stasera grande attrattiva in 
questo teatro: è la seconda rappresentazione della 
nuova operetta del cavaliere Ssbatucci, musica d 
maestro Mascetti, e intitolata Troppo tardi sor Ni 
cola. Ci sarà da ridere e da apploudire come ieri 
nera: e ridere e applaudire sono i due grandi obiet- 


debi 
diritto all’aguale trattamento. 


fin 


t 


contratti li paghiamo tutti, © tutti abbiamo 


La Camera si agita, il presidente avverio l'ora. 


ine del giorno; 
tore che questo non è il suo ordine del giorno; a 
fore cevole Comin replica che questo è l'ordine da 
giorno del Paese. Applausi © braso nei settori 
del sud. 


‘L'oratore svolge brevemente © finalmente la sua 


idea di una inchiesta sul materiale e anche sul per. 
Rae ferroviario, del quale deplora le condizioni e 
la differenza di trattamento. (Approvazioni come 
sopra) 


Pellour. Svolge a sua volta. Domanda una pre 


ferenza per la costruzione delle linee importanti per 
la difesa dello Stato. 


Torraca. Svolge. Propone questo : 
< Le Camera, aspettando che il governo presenti 


la proposta ancunziata, passa alla discussione degli 
articoli ». 


Il suo concetto è questo: come giudicare di ciò 


che non si conosce? Il problema è grave, lo dicela 
Camera, lo dice il governo: occorre risolverio, I 
governo dice che proporrà una soluzione. Aspet. 
tiamo d'averla vista e lo giudicheremo. Qui, nes. 
suno è contento, neanche l'onorevole Depretis. (Il. 
rità, movimento) 


È molto ascoltato e finisce approvato - grandi 


congratulazioni e strette di mano - forse per con- 
solsrlo che il suo ordine del giorno non sarà votata, 


> 


Di Rudinì. Grande attenzione. Domanda i prov- 


vedimenti necessari per compiere le costruzioni or- 
dinate per legge, © la inscrizione delle singole spese 
necessarie nel bilancio, escludendo gli appalti com- 
plessi 


i, e assicurando la concorrenza. 
I colleghi si radunano attorno all’oratore che è 


capo gruppo d’un nucleo molto importante, ed an- 
cora più diviso: per questo si chiama il gruppo 
delle dissidenze. Firmati all'ordine del giorno sono 
gli onorevoli Balenzno, Cardarelli, Chimirri, De 
Renzis, Cuccis, Di Camporeale, Di San Giuliano, 
Franchetti, Giolitti, Lacava, Mirri, Peyrot, Ro 
sano, Saporito, Serena, Sonnino, Spaventa, Salan- 
dra, Sciacca dello Scale, Tommasi Crudeli, Vi- 
socchi. 


Fa un attacco a fondo all’onorevole Genala eal- 


l'onorevole Magliani che hanno affrontato le spese 
ferrovisrie seoza misurarne prima l’eatità, che si 
sono accorti del disavanzo ferroviario solo quando 


la Commissione del bilancio li ha avvertiti ; e che 
si propongeno di farvi fronte con l'eccedenza delle 
entrato senza sapere quali saranno. 
E qui si torna a fare il solito buco nell'acqua, 
che consiste nel combatiere l'onorevole Magliani 
attraverso al ministro dei lavori pubblici. 
Ora i ministri dei lavori pubblici si possono ma- 
tare; ma visto che non si può fare ministro delle 
ze l'onorevole Giolitti, nè l'onorevole Seismît- 
Doda - (e l'onorevole Simonelli non c’è) - lo at- 
rare l'onorevole Magliani è come il voler tirar 
giù l’obelisco con una corda. Tirando, tirando, 
qualche cosa può cascare; ma non l’obelisco, nè 
l'enorevole Maglieni. 
L’oratore passa in rassegna i varii gruppi perla- 
mentari, © trova che nessuno è ordinato, nessuno 
è contento. Non ha mai visto una maggiorenza più 
fiduciosa © più diffidente (nè una opposizione più 
impaziente © più ressegnate). 

Non sa în questo stato dei partiti che significato 
potrebbe avere un voto politico. La sua mozione 
ron ha quindi significato politico. Se questione pe- 
litica si farà, dichiara che non avendola provocata, 
lui e i suoi amici negherenno la loro fiducia. Tom- 
bola! 

Nicotera, Ha presentato l’ordine del giorno puro 
e seraplice, dopo la chiusura della discussione nua 
ha diritto che di fare una dichiarazione. Se si trat- 
tasse solo di esprimere fiducia o sfiducia, egli a- 
vrebbe presto fatto a dare un significato alla sua 
proposta. Ma la questione che si è agitata non 
permette di pronunciarsi. La fiducia su che? La 
sfiducia su chef 

Sull’esercizio delle ferrovie è troppo presto a pre- 
nunciare un giudizio ; quanto alle nuove costruzioni 
si vogliono e non si vogliono... il ministro dichiara 
avere il mezzo di farle con l'incremento delle im- 


ut 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Sarebbe stata un’imprudenza per la contessa cer- 
care di confondersi in mezzo si viaggiatori da Roma 
a Porte d’Anzio. Tuttavia volli provare. 

Come avero preveduto, non c'era nessima figura a 
cui si potesse attribuire lontanamente nulla che po- 
tésio essere interpretato come un segno di travesti- 
mento. Nesstna poi delle persone che i apparec- 
chiavano a partire per il mare rammentava minime- 
mente il volto o la proporzione ammirabile del eorpo 
della contessa Algas-Morerî. 

Troppo magri, troppo grassi, lunghi o tozzi, mal- 
vestito oppure affettata î viaggiatori © le viaggiatrici 
non mi suggerivano alcuna sperenza da nutrire per 
le probabilità della cattura, che mi avera fetto cor. 
rere sino alla stazione. Incominciavo a dubitare dei 
misi occhi e a pensare che la carrozza stemmata 
che avevo vista tornare, non fosse quella stessa che | 
aveva portato via dall'albergo Costanzi il frate do- 
menicano, quando furono invitati a salire in treno i { 
viaggiatori che andavano a Porto d’Anzio. Non sa- ! 
pero come decidermi: dopo essermi aggirato intorno 
agli altri due treni già pronti a_ partire, perplesso, 
inquieto io mi ravvicinai al treno dei bagnenti, In 
quel momento fu dato il segnale della partenza per 
il primo treno. 

Io perdero tempo, ed ero sul punto di uscire dalla 

® 


stazione, quando il secondo treno seguì il primo. Al- 
lora mi avviei lentamente verso l'ufficio di pubblica 
sicurezza, persuaso di aver commesso un errore, col 
dar retta al brigadiere Policastri, ma un tratto gli 
occhi mi si fermavano sopra uno scompartimento di 
prima classe, nel quale era seduta una donna sol: 

Tornai indietro che già il treno di Porto d’Anzio si 
avviava. Non ebbi il tempo di vedere la donne, ma 
riuscii a cacciermi in un carrozzone di terza classe, 
poco lontano dallo scompartimento dove era la si- 
gnora, che nell'aria del volto facevà penserò alla con- 
tessa Algas-Moreri, 

Alla Cecchina mi ero assicurato che la donna era 
veramente la contesss Algas-Moreri. Vestiva sempli- 
cemente, pareva tranquilla e non cercava di naseon- 
derai, Io avevo un diavolo per capello, e avrei voluto 
aver il tempo di felegrafere, di domendar consigli, 
istruzioni, aiuti a Roma, ma il tempo non c’era. 
sognava rigusdegnar un quarto d’ora perduto alla 
stazione di Roma e la campenella della partenza 
suonò prima che io avessi avuto agio di esaminare 
l'opportunità di un simile telegramma. 

Non voglio abusare della pazienza di V.S. I. pro- 
lungando il racconto con i particolari che non pos- 
sono essere di utilità alcuna alle autorità superiori... 
Se sono stato prolisso nella prima parte del mio rap- 
porto, V. S. IL vorrà perdonare la giustificazione della 
mia condotta; era necessario di dimostrare che io 
nom peccai se non per eccesso di zelo, e che le cir- 
costanze mi furono assolutamente afavorevoli. 

A Porto d’Anzio senza perder mei di vista la con- 
tesse, io giunsi a tanermele nascoste fino all'entrata 
dei bagni di M... 

Allora volli scoprirmele improvvisamente, ceresndo 
di evitare inutili scandali, ma pronto a profittere di 
un turbamento che nel caso di questa avventuriera 
mi sembrava naturalissimo. 

Me le 
chiesi se 


— Sì - mi rispose eon calma, gettendomi uno 
sguardo altero @ freddo. 

— E io sono l'ispettore Alberghi. 

— Ispettore... di che? 

— Di pubblica sicurezza, signora ! 

— Non ho nulla che fare con la pubblica sicu- 
rezza. 


dato di arresto contro di lei. 
— Non lo so, ma se c'è, me lo mostri... 


commozione; l'occhio sempre altero e gla- 


— Glie lo mostrerò, se vorrà aver la compiacenza 
di seguirmi all'ufficio di pubblica sicurezza di Porta 
d'Anzio. 


l’avventariera non era ingenua. 


mezzi legali necessari. 
— Ma, signora. 
— Basta così, signore. Forse io ho dato troppo a- 
scolto a un pazzo, che si crede investito di un’auto- 
rità immaginaria. 
E volgendosi a un signore che si avvicinava 
— Duca — disse — guardate un po’ che pretende 
questo pover'uomo. Io vado intento a fare il bagno, 
e non posso perder tempo, poichè si fa tardi. A pro: 


Posito, duce, vi aspetto a pranzo, se non siete fui: 
tato altrove. fr 


— Forse... A ogni modo, ella sa che c'è un man- 


Cercavo di indurla a venire a metterai ella stessa 
in condizione di aspettare il mandato di arresto, ma 


— Ha fatto bene - mi disse - a farmi sapere il 
suo nome. Così potrò chiedere ragione alla questura 
della condotta di un suo agente, che vorrebbe vio- 
lare la libertà dei cittadini senza essere munito déi 


gione del modo poco cortese con cui ha fermato une 
gentildonna, che non ba l’onore di concscerls. 

Mi libera come poteiti di quell'imporiuno, inten- 
dendo che lo scopo di quel duca d’Acquamerina ert 
forse di farsi arrestare. 

Tuttavia non potei fare le cose tanto presto come 
avrei desiderato. Quando arrivai sulla terrazza dii 
bagni cercai invano fra le bagnanti la signora d'Al 
gas-Moreri. 

E invece in fondo, lontano nel mare, vidi rapida 
come una freccia strisciare sulla superfici dell'acqua 
una lancia guidata da quattro canottieri. In messo, 
în piedi, vestito della medesima assisa dei canottieri, 
era un giovine che guardava la riva, con le braccit 
nerociate al petto, in atto di afida. 

Ho potuto poi sapere da testimonianze raccolte che 
Îl giovine canottiere era la signora che io avero fer- 
mato, e che era uscita a nuoto, così rivestita. dal c&- 
‘merino, raggiungendo il battello guidato da quattro 
altri canottieri. 

Cereai del duca, ma éra scomparse. 

Tutti gli sforzi per raggiungere la lancia furono 
vani. I marinai di una barca che era riuscita a 50 
guire a grande distanza la lancia assicurano che i 
faggitivi, inzieme con la lancia stesse, furono raccolti 
in alto mare da un yacht che si allontanò a grande 
celerità. La barca eon cui io facevo le mio esplore- 
zioni era evidentemente da un altro Iato, poichè i0 
non ho veduto più la lencia, nò ho veduto il yacht 

Conosco bene la responsabilità che ho accettatà 
operando di mio capo, ma voglia, Vostra Signoria Il- 
lustrissima, degnarsi di considerare in quali condizioni 
io abbia dovuto assumerla, sec, eco. 

(Seguivono altre giustificazioni che non importa 
di riportare) 


PINE DELLA PRIMA PARTE. 


(Continua) Gresrto Fans. 


caso si 
ci vorrel 


i prevel 
tazioni 


FANFULLA 


poste, con le economie, e con un terzo provvedi 
mento che non essendo noto non è giudicabile. 

Non è quindi intento suo nò degli amici di fare 
questioni di politica. Domanda sopra tutto di sapere 
la verità... 

E che bel voto charo ne uscirà! Sarà spontaneo, 
luminoso ; € sopratutto non ci sarà più l'equivoco! 
Ci sarà solo la verità, ta, tatà! 

Lioy. Svolge. Udite lo spiegazioni dei ministri. 
Riteneado che non sia prudente aumentare lo spese 
prima di determinare i mezzi per farle. Aspettando 
di conoscero le proposte ulteriori, passa agli arti 
coli. 

Genala. Ricapitola... © promette qualche milione 
di materiale mobile ; ma neanche per lui il mo- 
mente è topico... Ora il momente è quello dell’eno- 
revole Depretis, la Camera lo sa 6 non lo sta a 
sentire neanche a dire se Dio vuole! 

Anzi... gli fa intendere che gradirebbe passare 
oltre. 

La Camera aspetta finchè si alza l'onorevole Do- 
pretis. Uno scoppio di sfogo e poi grande silenzio. 

Sarà brevissimo, Riconosce la gravità della situa- 
zione ferroviaria e di quella finanziaria che vi si 
collega. Prega il Parlamento a aiutare il governo 
a studiarla par darle una soluzione seria. La enorme 
differenza tra ì preventivi e il consuntivo presunto 
ha fatto grande inapressione : egli crede però che la 
impressione sia più profonda di quanto avrebbe do- 
vuto esserlo. 

Il suo ideale sarebbe che il governo potesse fare 
gli studi e prendere l'iniziativa dei lavori, nel qual 
caso si saprebbe sempre quale sarà la spesa. Ma 
ci vorrebbe un personale e un tempo enorme che 
l’impazienza pubblica non lascerebbe passare senza 
agitazione. 

La costruzione privata divide il lavoro e lo ac- 
celera. L’oratore ha veduto sorgere tutte le ferrovie 
d'Italia © sa per esperienza quello che dice. Le dif- 
ferenze tra i preventivi e le spese realmente in- 
contrate furono sempre enormi... © non devono 
colgirci troppo. Il bisogno deile popolazioni è così 
vivo, che obbliga qualunque governo ad affrontarle 
non ostante. 

Ritorca in breve sulle linee votate: ne essmina 
i preventivi © gli stanziamenti, e le successive mu- 
tazioni ed ampliazioni. 

La legge del 1879 per lui e per il Parlamento è 
il vero piano regolatore delle ferrovie. Se questo 
cesta più di quanto sì è preveduto, bisogna vedere 
con quali mezzi ci sì potrà provvedere: ma quelle 
ferrovie bisogna pur farle per metterci a livello 
degli altri paesi. 

L'onorevole Depretis seguitando dice all’ono 
rovoie Di Rudi che non bisogna disperare 
che il paese nos abbia nè 1 mezzi, nè la forza 
di provvedere a questo bisogno. Non allarmia- 

e riteniamo che gli studi fatti e che si 
10 facendo risolveranno le difficoltà. D'altronde, 
niù grave sarebbe privare le popolazioni 
dei vantaggi materiali che legittimamento aspet. 
tano. 

Parla a voce molto bussa & volto specialmente 
alla Sinistra. Dice una facezia cha solleva l'ilarità, 
ma non l'ho sentita. ba 

I deputati ingomorano l’emici 
gridano: Ai posti! Ai posti! B 

Ua po' di vuoto attorno al banco ministeriale per- 
mette di sentire un po’ meglio. ] 

Egli si propone di studiare i mezzi di eseguire 
il piano regolatore ferroviario senza ferire il bi- 
lancio (commenti) ; ferire il bilancio sarebbe un er- 
rore capitale sempre, ma sarebbe fatale in questo 
momento ferirlo per le ferrovie. 

Non intende domandare al credito somme più 
forli di quelle stenziate per legge. Un 25 per cento 
delle nuove spese le prenderemo dalle forze vive 
del pacse (commenti, impressione), cioè bisogna cor- 
reggere alcune dello imposte... (rinterruzione) © dal 
maggiore ricavo di questo costituire fin d'ora îl 
fondo imprescindibilmente intangibile per le cpere 
decretate. Nuove spese nessuna, assolutamente ! 


(Agitazione, rumori). 


La seduta continua. 
NosTRE INFORMAZIONI 


11 Senato ha continuato la discuasione dei capitoli 
del bilancio della guerra. | © © ì 

Parlarono l'onorevole Caracciolo di Bella, il rela- 
tore Bertolè-Viale e il ministro della guerra. _ 

Tutti i capitoli furono approvati, e domani si farà 
la votazione. 


quelli seduti 


Non è esatta la notizia data dalla Tribuna che il 
conte Capitelli, prefetto della provincia di Aquile, stia 
per essere messo a disposizione del ministero. —— 

La Tribuna commenta che con questo provvedi- 
mento verrebbero finalmente appagati i voti fatti da 
tanto tempo dai deputati della provincia. —_ 

Non essendo esatta la notizia, casca pure il com- 
mento. 5 

Del rimanente, non sarebbe il caso davvero di 
pagare dei voti che sarebbero la più indebita di quelle 
ingerenze contro le quali non c'è chi non reclari. 


La Sotto-commissione per i bilanci d’agricoltura e 
dei lavori pubblici che ba riconfermati a relatori l'o- 
norevole Lucca per il primo e l'onorevole Romenin 
Jacur per il secondo, ha esaurito oggi la discussione 
del bilancio 1887-88 ed ha formulati diversi quesiti 
da presentarsi sl ministro Grimaldi. 


Giunta delle elezioni è convocata in seduta pub- 
blica sabato prossimo, alle ore 10 entimeridiane, per 
discutere l'elezione contestata dell'onorevole Zainy 
(querto collegio di Napoli), della quale è relatore l'o- 
norevole Serena. 


Gli uffici hanno eletto stamani a commissari per 
l'ampliamento del servizio ippico gli onorevoli Fili- 
Astolfone, Corvetto, Ferraris Maggiorino, Andolfato, 
Valle, Pais, Farina Nicola, D'Arco e Rossi. 


Per l'impianto in Roma d’un Osserrstorio megne- 
tico centrale, gli uffici hanno eletto a commissari gli 


onorevoli Dini, Cambray-Digny, Vendramini, Martini 
Ferdinando, Faina, Siacci, Lanzara, Sola e Bonfadini. 


A der nuovo impulso ai lavori per la costruzione 

delle ferrovie Ceva-Ormea © Cuneo-Mondovì, venne 

cresta in quest’ultima città una direzione tecnica go- 

vernativa, alla quale venne chiamato il cavaliere 

Esailio Velli, già espo-sazione nella ferrovia Rome- 
imona. 


Dal ministero dei lavori pubblici fu bandito il con- 
corso per asi posti di ispettore-allievo nel personale 
dell'ispettorato delle strade ferrate. 

Il concorao è per titoli @ per esami fra ingegneri 
laureati da una ‘delle scuole d'applicazione per gli 
ingegneri, o dall’Istituto tecnico superiore di Milano. 


Gi viene assicurato che il comandante Carlo Farina, 
ora sotto-direttore di artiglieria e torpedini el sesondo 
dipartimento, sia stato nominato comandante sott’or- 
dine del Duilio, del quale assume il comandoS. A.il 
duca Tommaso di Genova. 


Come i lettori si rammenteranno, il comandente Fa- 
rina si distinie moltissimo nell grandi manovre 
5. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 27. 

Sembra indispensabile un voto della Camera per 
accordare al governo l'esercizio provvisorio per un 
terzo dodicesimo. 

Ii corpo d’esercito che farà un saggio di mobili 
tazione in autunno, è l'ottavo che trovasi di resi- 
denza a Bourges. 

Secondo l’Intransigeant due altri inoculati dal 
dottore Pasteur per preservarli dalla rabbia, sono 
morti. Essi sono una donna di Grenoble e un uomo 
del dipartimento dell'Isère. 

Un soldato corso, certo Leoni, uccise un com- 
pagno d'armi, certo Lesueur, con una fucilata, 
perchè soleva burlario. 


lo Czar verrà a Berlino in occasione della festa 
dell'imperatore che ricorre il 22 marzo. 

Qui si discute le questione di Massaua in senso 
ottimista. 

Vienna, 27. 

L'Austria ha stabilito di discutere prima il trat- 
tato commerciale e doganale con la Germania che 
con l'Italia. 

Genova, 27. 

Teri sera ha avuto luogo la serata di gala al 
Carlo Felice în onore della tiotta spaganola. 

Il teatro presentava un aspetto mirabile : i palchi 
erano sfolgoranti di belle signore in magnifiche 
tocietto. 

Gli ospiti spagnuoli, in grande tenuta, erano sparsi 
per gli scanni, per i palchi. La divisa degli ufli- 
ciali è ricchissima e d'effetto abbeglianto colle mo. 
stre a rivolti in raso scarlatto © cordoni d’oro. Se- 
vera ma elegante la tenuta delle guardiemarina in 
bleu nero © cordoni d’oro. 

ii spagouoli sì mostrano lietissimi dollo acco- 
glienze © delle dimostrazioni di simpatia ricevute. 

Ai testro rappresentavasi l’opera Un ballo in 
maschera ed il ballo Sieba. 

La piazza Deferrari era illuminata a Juco elet- 
trica e sul ridotto vi erano bandiere italiane, geno- 
vesi e spagnuole. 


Genova, 27. 

La cena offerta dal municipio alla ufficisiità spa- 
gnuola riuscì splendidsmente. 

La sal» del Ridotto, sferzosamente addobbata e 
illuminata, conteneva centosessanta coperti. 

Presenziavano il banchetto il console generale di 
Spagna, il capitano del porto, il signor Cheli, rap- 
presentante della Cosa Reale, gli assessori e i con- 
siglieri municipali. 

Il sindaco di Genova salutò gli ospiti portando 
un brindisi alla fratellanza delle nazioni ed aila Re- 
gina di Spagna. 

- Rispose il contra-almirante Maynio con nobilis- 
sime parole salutando l’Italia e Casa Savoia. 

La cordialità fa perfetta. Il banchetto terminò tre 
ore dopo mezzanotte. 

Fu notata l'assenza di quei consiglieri comuni 
che anni sono fecero la gita a Barcellona. 

Firenze, 27. 

In previsione del Congresso delle associazioni co- 
stituzionali in Firenze, l'Unione monarchica-libe- 
rale udiva ieri sera l'avvocato Pilacci riferire sullo 
questioni attinenti alla nuova legge comunale e pro- 
vinciale. 

Nella prossima seduta verranno discusse le pro- 
poste della Commissione. È 

Furono nominati il comitato di ricevimento ed il 
comitato ordinatore del congresso. 

Alessandria, 27. 

Certo Eugenio Widspach, triestino, ieri sera alle 
otto e mezzo esplose un colpo di rivoltella contro 
alcuni individui che volevano consegnarlo alla que- 
stura per truffa cd estorsioni. 

Il Widspach era in Alessand»ia solo da pochi 
giorni. 

Pare che contro lui siano stati spiccati varie 
volte dei mandati di cattura. 


ORSA DI ROMA 


27 gennaio. 

Mercato debolissimo. 

La Rendita contante fece 97 60; per liquidazione 
97 75, 97 72 112 a 97 10; fine prossimo da 98 152 
97 40. 

Le Generali da 722 a 718 prossimo. 

Le Immobiliari da 1255 liquidazione, a 1240; per 

imo da 1265 a 1250. 

Omnibus 330 liquidazione. 

Marcia 2255. 

Industriali da 830 a 805 a 810 liquidazione. 

Banco Roma da 1125 a 1115 liquidazione. 

Nominali i seguenti valori; 

Mediterranee 575. 

Banche Romane 1200. 

Gas 1870. 

Condotte 625. 

Molini 351. 


Cambi: 
Francia tre mesi 100 22. 
Londra 25 26. 


Ore 3. — Rendita 97 50. 
Generali 716, Immobiliari 1250, Industriali 520 
prossimo. 


BORSA DI PARIGI del 27 gennaio 
1 Apertura: Ohiosora 


Awimortizzamento antiso 3°} — — | —1— 


80/17 
108 77 


LAS PALMAS (Canarie), 26. — È giunto e pro- 
segne per Genova il piroscafo Napoli, della linea 
La Veloce. A bordo salute ottima. 

SAN VINCENZO, 26. — Oggi ha proseguito per 
Genova il piroscafo Bisagno, della Navigazione ge- 
nerale italiona. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SUAKIM, 26. — Le notizie d’altre fonti sono 
tutte inesatte. Secondo le ultime notizie dirette pro- 
venienti da Massaua, Ras Alula è sempre a Ghinda. 
Le truppe iteliane cono pronte a riceverlo, ma egli 
esita ad avanza: 

VARNA, 26. — Si ha da Costantinopoli : Il solo 
ostacolo alla soluzione della questione bulgara sulla 
base della formazione d' un governo misto, sembra 
sia l’esercito di cni quasi tutti i capi sono compro- 
messi verso la Russia © sono perciò interessati a 
prolungare la resistenza. 

LONDRA, 26. — Rispondendo alla circolare 
russa che diede alle potenze di appoggiare i nego- 
ziati turec-bulgeri, lor Salisbury dichiarò che l'In- 
ghilterra appoggerebbe ogni equo accomodamento, 
ma vuole anzitutto conoscerne le basi. 

Lord Selisbury smenti formelmente che il prin- 
cipe Alessandro di Battenberg riceverà un comando 
in Egitto. 

BUCAREST, 26. — In seguito sd un incidente 
alla Camera, ebbe luogo un duello alla pistola fra 
Phérékydo, ministro degli affari esteri, ed il depu 
tato Fieva, che fa ferito leggermente ad une mano. 

BRINDISI, 25. — I delegeti bulgari, di cui fa an- 
nunzieta la pertenza per Corfò, per causa impre 
vedata si scno trattenuti qui 6 partiranno iavece 
stanotte. 

TAMATAVA, 14. — Lo sgombero delle truppe 
francesi è cominciato il 3 corrente e terminerà fra 
otto giorni. 

COPENAGHEN, 26. — Il Folkething è convo- 
cato er il 1° febbraio. 

BUDAPEST, 26. — Camera dei deputati. — Du- 
rante ia discussione del bilencio, il presidente del 
Consiglio, Tisza, rispondendo ad oratori de'"Oppo- 
sizione, ha ripetuto, fra gli applausi delli C.mera, 
che nessuno desidera la guerra con la Russia. 

LIVERPOOL, 26. — Risultato dell'elezione po- 
litica. — Neville, liberale gladstoniano, ebbe voti 
3222 e Goschen 3211. Prevalse Neville colla mag- 
giorenza di 1 voti. 

Lo scratinio si farà domani, essendovi 9 voti con- 
testati. 

AQUILA, 27. — Da ieri alle ore 2 30 pomeri- 
diane fino a stemattina alie ore 7 45 furor» qui 
avvertite sette scosso di terremoto, delle qesli tre 
forti ondulatorio e sussultorie. Nessuna disxrazia. 

NUOVA YORK, 25. — I cardinali Gibbon arci. 
vescovo di Baltimora, e Tascheresu arcives ovo di 
Québec, partiranno sabato alla volta di Roma per 
tere al prossimo concistoro. 

CAIRO, 27. — S. A. R. il principe di Nipoli è 
ripartito da Girgeh per Delyoneh. 

ATENE, 27 (ore 8 ent.). — Sir i Drummond 
Wolff ebbe un colloquio con Pricupis e ripartì su- 
bito dopo per Costantinopoli. 

Non si crede che i delegati bulgari passino per 
Ateco nel recarsi a Costantinopoli. 

LONDRA, 27. — Il corrispondente da Vienna 
dello Standard dice che il consiglio dei minist 
ciderà se si debba proibire l'esportazione dei ca- 
valli, nonchè se sieno necessari muovi preparativi 
militari. Il ministero della guerra fece grandi com- 

per approvvigionameni 

ATENE, 27 (ore 11 ant). — I delegati bulgari 
passeranno per Atene, conferiranno con Tricupis e 
saranno prebabilmente presentati al re. Si dice che 
arrivo dei Bulgari non sia estraneo alla questione 

litice. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 27. — Stanio 
rivsto ed è partito per il Cairo. 

LONDRA, 27. — L'Agenzia Reuter ha da Sua- 
kim, 26: 

< Il console italiano ha ricevuto ieri une 'ettera 
da Masssua, che smentisce tutte le veci di ostilità 
fra gli Abissini e gli Italiani. > 

La stessa Agenzia ha dal Cairo, 27: 

< Il consolo italiano smentisce che gli Abissini 
abbiavo etteccato Massaua ». 

COSTANTINOPOLI, 27. — Tutte le .otenze 
hanno risposto alla circolare russa che et:ondono 
di conoscere le proposte della Russia suli: que- 
stione bulgara. L’szione diplomatica non i: comin- 
cerà che dopo l’arrivo dei delegati bulgari. 


dar 


BonavenTURA Severini, Gerente responsabile 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni. — 
Piazza Montecitorio, 127 


Via Frattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


ROMA 


Un volume L. 1 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nò grappe 
esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
Y’arte dentaria, il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI ‘’ 


inalterabili con àpplicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


ao era ri 


Il Municipio vuole affittarlo o venderlo. Rinomatis- 
sime sino dzi tempi dell'Imperatore Trajano sono le 
acque che lo alimentano. - Le offerte si ricevono fino 
al 31 marzo 1887. - Richiedere capitoli d'oneri e in- 


formazioni al Municipio. 
SIMEONI Sindaco. 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 37 
‘pubblica e manda grati 
dei seguenti giornali: 
TAGIONE sisi ta 


mese. 


MLA SAISON Sisti gior 
(mfanale La Stagione, a cui è eguale. 


I duo più splendidi e più economici Giornali di Mode 
per Signore, Sarte © Modiste. 


Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
Franco nel Regno. 


L'ITALIA GIOVANE 5sr/goranotà è ioranate 
* dagli 8 ai 16 anni. 
Abbonamento annuo, L. 15 (Franco nel Regno) 


L'ART ET L'INDUSTRIE spino cin = 


Si occupa del pro- 


saggi 


gresso delle orti industriali. 
Abbonamento annuo, L. 22 (Franco nel Regno) 


I SARTO ELEGANTE viari 
Sarti. 
Abbonamento annuo, L. 18 (Franco nel Regno) 


Scrivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - dilano. 


VILLA PATRIZI POSTE 


ti È 

tata da lui n 

di Abbiategra 
È una 

AL demente 

più ricco di 


L'pcret A CO ene Ere 
Chi manda l. 2,50, anche in francobolli, 
all’Editore EDOARDO PERINO - Roma, 
Via del Laustore, 88 - serà all'opera. 
Ledispensetroransi dai rivenditori di giornali. 


<= 
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FANPELI 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE 


STRADE FERRATE DEI: MEDITERRANBO || [MOTORI a sas 0710 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 interamente versato ge À 
Esercizio 1886-1897 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 4] 


dall'11 al 10 gennaio 1887. 


rr _—_ mi 
IMPORTANTE 


ECONOMIA 


APPARTAMENTO 


di 14 ambienti 
d'affitarsi nel Palazzo] ocibriaze, oa 
Altemps, via Sent'Apok-| sci iefrano ell'incanto, senza 

Micervo, Giovedi 3 © Venerdì 4 
marzo, 120 cavalli, fra i quali 
Molti stalloni puro sangue 
rovenienti dalle Contee ® di 
Bifrolk, percarrozza (conching), 


i 
- A o 
per pesante tiro (rondsters) © 1a 60 cavalli | 
er cavalcatura da strapazzo CERCIZIO | ESERCIZIO] pnano- le 
lilacke); onche dei cavalli da RS tento | AUMENTO | sione Consumo di Gas inferiore S 
RCO DI MILANO] 306 <<% perio pr crozza. corrente | preceden pr 
ALBE pane ale epoca nei a 
menti o tatti di ilometri i zio $ Rete principale È Motori in attiviti In 
menti e tutti di proprietà e com- fl Chilometri in esercizio { 8° 423 4150 | 259 4265 185 000 ività | 
ati dal fa MP John Grout. = Pia Late _ |ropa, di cui circa 70@ in Italia. IM 
pate frac dI posta: POSsonO fi ifeiio | __8% 4197 1% Prospetti e Prezzi correnti «gratis» |» 
Knighisbridge, LO A PITALIA con esposizione 
Propr. Ans. CaramPALLI. | Kinightabridge, LONDON. nl 866,089/85  28,829/64] AGENZIA GENERALE per l° zio 
ti fa, [Arne Vigiani sonda sone) ni SREORA: e rn 
per dare alla lf Bagagli e cani AIR AZ Da 
LUCIDO. Bisacheria sic f metere GV. $ P. Vi acosiorata 2742 2 


1,336,681(47 


presso BRACHI, ENGEL e Comp. 
TORINO - Via Carlo Alberto, 22 — TORINO 


Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, | 
Via Carlo Alberto, 7. | 


GARANZIA ILLIMITATA 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


rata una lucentezza brillante. fl Merci a Piccola Velocità 1,323,004/91| 
— Prezzo: LL — Coll lai 
mento di Cent. 50, franco per 2,541,949/95 
pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-379. — In 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


EPAPIER WLINSIB=pia 


22,161/60] 


2,519,788|35 


Prodotti dal 1° luglio 1886 al 20 gennaio 1887: 


24,139,37877] 23,483,913/24]  655,46553] — 
1.134,097,55) 4,105,303 74 381 — 
223.27694) — 
62672768 — 


| 5,973,422174) 5,750.145 80) 
| 29,744,169,90) 29,117,442.341 


60,991 069/05 59,456,205/09] 1,534,263/96| — 


per chilometro: 


1, ROMA FIRENZE 
<hitide, Infreddature, raffreddori, e dei reumatismi, dolori, al i — 19 = E 
Fombaggial, ect. Ffentamel del più grando successo tte: Della decado isninlee ora 109 ia x Lore Via Tornabuoni, 17 
stano l'efficacia di questo possente derivativo, raccomandato dai f Rissuntivo . 0001 E ASA = intLusi Sueeursalef 


primari dottori di Parigi. 
Deposito in tutte le Farmacie - Parigi, 31, Rue de Seine. 


[IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


Ing.C. RIVOLTA &C. 


Costruttori di 


MACCHINE E LAMPADE ELETTRICHE 


AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


MILANO - Via Lazzaro Spallanzani - MILANO 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rinite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,00 


Fucine Portatili Americane 


A VENTILATORE 


di COOPER. 

Rimedio rinomato per le malattia biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed intestini. Utilissimo negli attacchi d’indi- 
gestione, per il male di testa e nelle vertigini, queste Pillole sono 
somposte di sostanze puramente pegetali 

i ili H = i 7 bar] joro uso 
Indispensabili per gli operai, utili per {fmi uti nato ite è sita ora co vslggora 
i dilettanti. In un minuto si accendono [falle funzioni del riema ameno; che s0p0 giustamente simate 


î i sti tano l’azione del fegato e degli intestini a portar ma 
con qualunque qualità di carbone, ed in f rive «iutano l'azione del fegato e degli intesi a portar va 


tre minuti si arroventa un ferro di tre f iFritanti, ventosità, ace. 3 
Si vendono in scaioie al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscone dalla suddetta Farmacia distro domanda aesom- 
SEA, pagnata dal relativo importo. 


centimetri di spessore. 


Prezzo: L. 75 


Liga postal del Braal, La Plata ed i Pico 


(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze postali al 1° © 13 di ciascun mese. Partenze commer- 
gioli (facoltative) nei giorni 8 e 22 per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 


Dirigere domande e vaglia ali’ Empo- 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in$ 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — Inì 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


$ 


«Sciroppo a China Ferruginoso 
di GRIMAULT & C-, Farmacisti a Parigi 


L'unione intima del Ferro, etemento principale 
del sangue, colla China, tonico efficace del 


istema nervoso e dei fosfati ricostituenti delle 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 


Il Vapore postale UMBERTO I partirà il fo febbraio 
> > PERSEO susa 


Sa CALORIFERI 


i 
Partenza da GENOVA per RIO.JANEIRO e SANTOS (Brasie): j mA doppio cilindro e Regolatore 
Èl Vapore facoltat. GIAVA partirà 1° 8 febbraio di W. BURKARDT - di Vienna 


» PARAGUAY » 2 » 
Per VALPARAISO e CALLAO: 
Il Vapore facoltet. GIAVA partirà 1’ 8 febbraio {l nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi, permette di utilizzare il 
"=== calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al r cento. | 
Partenze dirette per i Poril del Pacifico ogni du mesi a $— Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specio di combustibile: coke, ! 
datero da.18 feobraio. carbone di qualsiasi qualità, ecc.; ed una volta messi in azione, ardono senza interruzione ? 
# da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. i 
L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomoda esalazione, $ 
e la parteesterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 3 


giovanette pallide che lo bevono con piacere. È 
ricercatissimo nella convalescenza 0 da tuite lo 
[persone linfatiche, delicate, ed innanzi cogli anzi 

Vepesits, 8, Ruo Vivienne, PARIGI, + preszo le priazinai 
Tarmasio dal Regno — ai protso dl L. 3.25 ie Ressatta 
RARRSEZZAN TATE TA 


La Società accetta merci e passeggieri per i porti del Pacifico 
gon trasbordo a Montevideo sui vapori della Paclfle & 
Navigation Compan, 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene Migliora S90000, AS arcate mel più rosso ‘camino, teca) all'nseenat WI pori presso A. Manzoni e C. -}Farmacia Garneri 
FAO zz ia i GEO it ue o Prezzi: L. 35, 40, 50, 70,80, 96 0 185, secondo lo grandezze. j — e. tto le pricipali Farmacie = 
vccursili di NA a H "a 
XXII Marzo, 13; nonchè a tutte le A, HI MACCHINA a RUOTE 
BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 
= AE (PER FARE LE ADDIZIONI 
*B i denominata CONTROLEUR 
Il a li Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 3 (TP: - =; 
FERNET-BRANCA | ride | vani 
i i 
ANTICOLERICO i 
foerFrimu BRANCA vi minano |5|: MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI. 
Via San Prospero N, 7 Denominata « The Lady's Knife Cleaner» 
Premiati con Medaglia d'Oro all'Esposizione d'An-| $|| 
versa 1885 - Torino 1884 - Nizza 1883 - Milano 1881 -|#: A *# costrutta î 


Bruxelles 1830 - Melbourne 1880 - Sydney 1879 - Pa-| 
rigi 1878 - Filadelfia 1876 - Vienna 1873. 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono-| 
geiuto. Laso e raccomandato da celebrità mpdicheced 
Né 


"i ict \LIAIRD ALL'ESTRRO 


Invenzione del Cav. Prof. TITO GONNELLA 


‘usato în molti Ospedali Il FERNET BRANGA nor si ?_Ques elegantissima e di una semplicità ve- 
dere confondere con molti Fernei messi intctizt ; 4 pulita, le due j ;amonto straordinaria, eseguisco con ammirabile focilità le 
‘da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive arti ‘essendo D a dieci milioni. 
‘imitazioni. Î{l FERNET-BRANCA estingue la sete, ‘fa- runile con-i .É chiamata a rendere segnalati servigi a tutte lo Amm 
Gita Ja digestione aimola l'appetito. guncire lo fb. temporanes- . oi-trazioni sia pubbliche che private, presso le quali se- 
ri intermittenti, il mal di capo, capogari, mali nervosi, mente. In no Taciimente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter 
DO ato leale DI mare, nausee in/genere. chi istantiren-  d’sporre di un calcolatore per Ilquals Ferrore è pe ile. 
Prezzi: Bottiglie da 1 litro, L.3,5@ - Piccole, L. 1,50 (aL Todi Pater Sana: L. 35 franco di porto per l'Italia 


Effetti garanti ificati ici i, 
Metti garantiti da certificati medici. fossero nuovi. £ Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE Prezzo Lire j Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 3TL-18-79 — io Fireose, 
Bengal Kisnagur, 8 maggio 1883. 50, compre-} vit de’ Panzani, 28. 

Preg.mi sigg. Fratelli Branca, sa una scatola 


A I 
e RESA] fiomeriglio] Macchinetta inglese per pulire | coltell 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


sciarmi avere rl loro celebre FERNET-BRANCA al 
prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prendere dodici 


EI a Denominata The Lady*s Knife dleaver. 
ottimo loro molto util Jerosi, parata i a ; o 
i quali, non di rado, col solo uso del redenta att mente, ni È costrutta in modo che l'intiera superficie dol coltelle 


il malore mortale è riacquistano perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tutti i malanni prodotti da quosto clima 
eccessivamente caldo. 

T. POZZI, pref. ap. 


Devotiss. loro servo 
NET-BRANCA 


FANFULLA 


| riesco uniformem a n 
Aggiungere coll. 50 per il preco postale sontamporazenmente. lo pochi istat gesento brani 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli { phi come se fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una ica- 
|, Roma, (ola di smeriglio 1 L. 8/50, 
Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. menta, L. | risa gni dio separa's- 
remeee ice ivi ipo rr cco le 
| mDirigore domando © vaglia all'Empirio Fianco. 
ue, para ce, Roma, Corse, 377:73-79 — Firenzi 


Stabilimento 


ografico dell’ Opinione, 


Anno XVII. — N. 25 sî ricevono presso | Amministrazione. e Ufficio Pri 
5 Piazza Montecitorio, 127 — I Presso. l' Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA! 
27-28 Gennaio 1887 @ LE INSERZIONI furgoni Franci, Agence Pinco, remznni ti — TNZMILANO, Galleria Viiono 


Bono XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Sem, dono 
ranco di porto fn tutto il Regno, Go 
Jetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa Lu. 6 


" 
Unione postale d'Europa e America 
deli nu 

s sso 

Acca Bolivia e Nuova iaia do 29 3 


FVANFULA 


Nu», 26 


Pirezione ED AumniStRAZIONE 


Bone, piassa Montecitorio, N. 139 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornala 
presso l'Uficio prinepale di Pubblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


= 


lent. 3 in tutta l'Ttalia 


Roma, Venerdì-Sabato 28-29 Genngio 1887 


Cont. }} in tutta l’Italia 


PROFILI AFRICANI 


Ras-Alula - Menelik. 


La prima volta che vidi Ras-Alula, me ne rimase 
una buona impressione. L'impressione non è però 
molto recente, e risale al tempo in cui il Negus 
Neghest di Abissinia si degnava di proteggere TI 
talia, alla quale doveva il buon Naretti, ingegnoso ri- 
costruttore del trono di Salomone. 
Tutti sunro che în Abissinia la tradizione della 
endenza di Salomone dalla dinastia, dalla parto 
ba, è ancora viva. L'opera dell’e- 
imboleggia per re Johannes la re- 
staurazione dell'antica gloria biblica della dinastia 
ella quale, bene 0 male e un po' a scapito del le- 
£ ssore, re Menelik dello Scios, egli si 
rara di appartenere. 
Ad ogni modo, în quel tempo il Negus non era 
in sospetto dell’Italia, © sccoglieva, se non cordial- 
mente, almeno freddamente i viaggiatori itali 
into a re Johannes sî trovava saduto un uomo 


dui 


etto giovanile, marziale, coi capelli corti, due 

piccoli baffi e une scerso fiocco di peli sul mento. 
Il confidente dol re Johannes fissò i suci occhi 
vivissimi e arditi sugli Europei: l’altero stteggia- 


mento rialzava con la superbia della pose la sua 
ststura piuttosto piccole. Era vestito di una tunica 
di seta rosso pallido a fiorellini gialli, e aveva rav- 
volto a guisa di cintura elegente lo sciomme, manto 
di cnore, ricamato. 

La scena sarebbe stata degna di ispirare un 
jadro pieno di cerattere e di colore locale. 

La sala piccole, circolere era quasi igauda dei 
soliti panteggiamenti borbarici : austera, semplice, 
non volgare, come la fisonomia fredda, sdegnosa, 
severa di ro Jchennes. Duo porle a riscontro, a 
perte entrembe, ministravano la luce, Uno strato 
di erbe tagliate di fresco erano sparse per terra; 
sull’erbe si vedevano gettati alcuni tappeti a piedi 
Igà, diveno d'onore su cui sedova il re. Ia 
alto, al di sopra dell'alba, une specie di troîeo 
i: lo seudo rotondo di pelle di bufelo a rabeschi 
rilevati d’argento e lo schioppo arabo o iurchesco 
del re: ai lati dell'algà due lance intarsiate di ar- 

ato. 

Il re appariva stretto a colloquio molto intimo 
cos l’uomo dallo sciemma ricamato, e i cerimonie: 
negri che si trovavano nella sela si tenevano rivi 
rentemente lontani dall’aZyà regale, per non tur 
bare il colloquio. 

L'uomo con cui perlava 
Alalo, allora principe 
mentore di fiducia del 
dell’Abissinia. 

Allora il goverostore del 1 

benchè ne dimostrasso una tre 


era Ras- 
Tigrè, 0 
ine principino ereditario 


gio 


querenta 
ina, 


ba cosa sia «vrenuto de quel tempo în poi alia 
corte del re Johannes non è facile arguire. 
La corte del Negus è uno strano smal 
ie © di civiltà in dissoluzione, tra l'accampa- 
del capotribù e la curia poniificale di un so- 
vrano erede del bizantinismo tec!ogico ; gli intrighi, 
le razzie e le risoluzioni dommatiche o liturgiche 
si alternono con pari vicenda in cuello capanne di 
legno, dove le gelosie e le ambizioni dei cortigiani 
fanno spesso dei favorito di oggi i proscritto del 
domani. 


, l'uitimo reduce italiano dalla corte 
abissina, avrebbe potuto forse dirci quale dramma 
0 quale commedia di anticamera ha fatto alloate- 
luia da Samerà 0 da Magdals, me egli non 
l’uomo più adatto a raccapezzarsi in 
lia politica feliza che im- 


sel 
pera in Etiopia. iù 

Ras-Alula è in disgrazia? È incaricato di una 
difficile missione? Ovvero la difficile missione in 
nestardosi sulla disgrazia, si trova nel tempo stesso 
in un esilio, dal quale seguita a rendere servigi al 
suo sovrano e compie una missione, che non a- 
vrebbe potuto arcetiore restando a fare il gover- 
natore del Tigrè? 

Certo è che Ras-Alula da qualche anno scorrazza 
dei confini dell'impero di Abissinia, a 
c3po di un piccolo esercito che ha tutto il fere di 
una grossa masnsda di banditi. 9 n 

Una corrispondenza privata del signor Mombelli 
che si trova a Massana, assicura che re Johannes 
è poco accetto si suoi popoli e che Ras Alula mira 
nientemeno che a sedersi sul trono di Salomone, 
che il bravo Narelti ha intagliato. 


A 


Menelik è più noto in Italia, e la sua pos 
politica è molto più definit a 

Discendente della dinestia che ha conservato col 
Menelik la tradizione leggendaria dell'ori- 
mente a riconquistare per sè 
ii il reame della regina di 
la Ma- 


zione 


nome 
gine, egli aspira certa! 
€ per i suoi discendeni a 
Saby, la spose dei Cantici della centica, 
queda degli Abissini. 

Ma sfortunato finora nelle guerre mosse a re 
Johannes, ha dovuto rassegnarsi ella condizione di 
principe tributario dello Scioa. Pure il suo regno 
fon finisce si confini dello Scioa. Più fortunato 
nella guerra con gli alti vicini che non sia sialo 
îa quelle con Johannes, egli ha ingrandito îl si 
impero e continua a ingrandirlo continunmente. | 

Gli ultimi telegrammi ci hanno sommariamente 
nerrato l'occupazione dell’Harrar. 

Ora se re Johannes e Res 
amici dell'Ilalia © degli Italiani, 
statore dell’Harrar, è quasi un nos! 


la si mostrano poco 
Menelik, il conqui- 
tro alleato. La 


sua conquista è stata salutata com entusiasmo nel 
Fanfulla da Ssaid, e io non ho alcuna ragione di 
non dividere le simpatio di Scaid. 

Il tipo fisico di Monelil: sarà forse meno teatrale 
di quello di Ras-Alula, ma tutto insieme ispira 
maggior fiducia. 

Re Menelik è buono. Lo si capisce dagli occhi 
sporgenti, grandi e pecifici, dal naso largo, leo 
nino, dalla bocca grande © dalle labbra spesso e 
cernose, che i fisionomisti attribuiscono agli uo 
mini di carattero aperto. La fronte è spaziosa più 
che d’ordinsrio nou si ritrovi negli africani. 

Anche Menelik, coro Ras-Alnla, pare più gio 
vine di quello che non sia, e ha persona, gesti e 
maniero netoralmente disinvolie. Ma differisce da 
Res-Aluia e da re Johannes in questo, che sa ri- 
conoscere î vantaggi della civiltà curopsa, © vor- 
rebbe procurarseli a ogni costo, magari con ua 
tantino di violenza. Una volta de un iatoro 
italiano voleva a ogoi reodo una macchina foto 
quadrante graduato # 
traguardo, credendolo appunto ì' arnese con cui si 


prudenze si pagano, Teniamo!o a mente per un'altra 
volta. 

* » 

sese 

Parla Bismarck. 

Nella discussione avvenuta nella C-mera prus 
sione, il re, rispondondo a Wicdihors!, ha 
pronurciato questo periado : 

« Propsnendo il settennato, noi ebbiamo, lo ri- 
peto, fatto un compromesso; giacchè altrimenti 
avronmo osato di proporre l’eternaio. » 

Questo è un avviso al lettore, anzi sll’elettore! 

» » 
as 

Veduio che Ras-Alula non 
Reuter ha aperte essa lo osti 
fa un primo attscco nel ausie sarebbero 
lisni e duecento Abissinesi. 
gnarmi colla Rcufer dell’ucci- 
0 ringraziaria delle 
agli Abissinosi. 


fanne le fotograli Ma tant'è, la ierò ad ogni modo, veduto 
"Re Menelik ricevi tentieri gli Faropei | ©h9 i nostri cinque uccisi, sesondo lo uitizne no- 
e Menelik riceve spesso e volenticri gli Earopei È tixia da Suskim, sarebbero più vivi d. prima. 


sotto una tenda olezi 
grafica italien: 


è un della So. 


Quento agli Abissinesi poi, accetto l'augurio delia 
o numero. Cinque coniro duecento, 
re che ognuno dei nostri vale per qua- 


ranta nemic 
A tale stregua, si spioga la dichiereziono del ge- 
nerale Gen. I duemila soldati cho può opporre a 


A proposito, mi dimenticavo di dirvi che la prima 
volta che vidi Ras-Alula e Menelik fa nello pa- 
bro di Gustavo Bianchi: Alla terra dei 


gine del Ras-Alule, corrispondono ad un esercito di otten- 
Galla. tamila uomini! 
C'è margine! 
Wrarkn 9E ARI soa 
(Es I 
a E: La Voce della Verità piglia pretesto dalla rap- 


tazione della (dandragola sl testro Manzoni, 


pre: 


GIORNO PER GIORNO 


per sumentare la dose, la risurrezione di produ- 


Finalmente que ca tento aspet- 


tata è venuta suli seduta di ieri. zioni teatrali bandito giù per pudore dalla civiltà 
I deputati presenti erano 384, e l’or: i giorno | tiranna ». 
Mordini-Salaris, accettato del ministero, ha ripor co... o non voglio dire che la Vore abbi 


tato 229 voti favorevoli contro 154 contrari ed 1 
astensione. 
A questo propasito la Tribuna nota: 
<« Manesvano circa cinquanta deput 
sizione di sinistra e di estrema sinistra ». 


volta tutti i torti. È fuor di dubbio che se certe 
affissioni sì potessero proibire; e se per esempio a 
tante litogratie ch 
t 


adorneno le scatca dei cerini 
orità potesse opporre 
l'arto nè il 


n salutaro divieto, nò 
bbero ragione ulcuna 


buon costume at 


lità dei tempi nuovi. 
e le esposizioni di turpitudini permanenti, ecco ora, 


I queli naturalmente se fossero stati presenti di lementa E che la Voce se 1‘ dolga io lo 
‘ebbero votato contro l'ordine d e così $ comprendo. 

i {54 voti d'opposizione sarebbe 204, Ma nel caso speciale, allermarsi per la Mandra 

Faccia una cosa ia Tribuna: conti pure questi Voce, è stata 

cinquanta voti i come prese tandè: ri i di Belial, la 

marrebbero sempre 25 voti a favore del ministero; rappresenta- 

senza bisogno di chinmere a raccolta i depu- ‘eogo anch'io colla Voce che il cspoco- 


rimesti a cas 


mico del Manzoni avrebbe saggiamente fatto, se 
invese di dare la commedia nella sus integrità, a- 
vesse pensato a togliere qua e là cerie frasì troppo 


0 hu accolto la do- I 
i 


se porcogreficamente ardito. Ma anche il povero capo. 
manda del municipio di Stradella per concedere bi È comico va compatito. 
glietti d'andata € ritorno Diavolo! Dopo aver inteso dire 
nova e Torino. pertino la Calandra del cardinal Bibbiena, era stata 
Dando questa notizia, la Riforma aggiunge: rocitata alla presenza di Leone X e degli altri per- 
« Si dice che l'onorevole Depretis voglia domser- È soraggi della Corte pontificia, egli deve aver cre- 


du non ci sarebbe stato nulla di male a dare 
i al pubblico dei Menzoni, nella sua integrità, la 
Mandregola del Machiavelli, che a confronto della 
i | Calandra può passare sncora per una commedia 
castigata. 

Per consaguenza, la Voce sîa prudcato quando 
{ paria della immo; nuovi, e de! pu- | 
doro della civiltà tiranna dei tempi passati. O cho 
forse, secondo lei, il Santo Padre Leone X sarebbo 
stato ua Papa immorele e incivile? 

Diavolo diavolo! O sta a vedere che la Voce fi- 
rarsi d'accordo con Lutero] 


dara la concessione dei biglietti di andata © ritorno 
anche da Roma a Siradolia, per 
nienza. » 

La notizia era ver: 
che il presidenio del 
questi biglietti il ri 
era più © 0 
ottenuto 75 voti di maggiorenza. 

*» è 

SIOE | 


le notizio di Massaua che 
lo 1} nisce por tr 


..jori mattina; sappiamo 
Consigiio aveva ottenuto per 


aveva in 


No, sigaori: non + 
hanno prodotto il ribasso dsi nostro consolida 


Ras-Alula no è affatto innocente. | Belcsso! 
Credo anzi cho se ia lislia si fosse pensato alla j so» i 
influenza che un passo offensivo di Iui avsebbo po- | i i 
tuto esercitare sul nostro credito, si serebbo feito Usa Commissione svizzora, cha dal governo fe- Î 
in modo di ferci attaccare. derala aveva ri carico d'acquistare in Ger- 


moria i cavalli vessrrent 
sua missione fa dichia 
che la Francia abbia feito 


sercito, compiuta la 
nei giornali sssere falso 
n Germania molti 


Tn ogni caso, uo attacco c'è stato 
Chi lo ha mosse? 


Non voglio far nomi!... L’atiucco è staio re- : L Îti ac- 

spinto; 6 :ì nostro credito riprenderà il suo livello. | duisti, e che auz1 gli tori si lago: ne di aver 
vu venduti meno cavalli che negli anni passati. 

#à Quanto al divieto di esporiazione bindito dalla 


ormania, dicono che sia una misura comm: 
e bisogna crederio. 

Permeutier, l'apostolo delle patate, v:d 
‘0 ne voleva, chiese ed ottente del 
ia cho îl podere, in cui le coltivava, 
edito da sentinelle. 

Tento bastò per metterle in voga, per la solita 
rutto proibito. 

Steto a vedere che Bismarck, porsuaso che il i 
conîrabbendo ferà quello che la libertà del mercato 
* | non lin potuto fare, è diventato il Parmentier delle 
da | razze equine tedesche! 

L'eventualità di una @i 
l'Europa sembrava tuita un’armo 
riti nell'interesse della pace, 
freddo nò caldo. Ma adesso? 

Pensete al contraccolpo che un mutament> di 
governo, e però d'indirizzo politico dell'Italia, avreb 
apportato nel campo internazione!e, paralizzando | 
una delle più solide forze europee. Î 

Ì 


i 

i 

È i 
Alle cause generali del ribasso în noi se ne ag- i 
giungeva una particole” discussione parle- | 
H 

Î 

i 


mentare. 

La crisi che abbiamo superata aveva messi 
tali © tanti interessi e creati ti 
capacità finonziaria a sostenerli cen onore, 
scossa era inevitabile 

D'altronde noi non potevamo pretendere che gli 
stranieri si fidassero di noi più che on ci si fidò { 
noi stessi 


"* Î 
ln Roma si è costituito un comitato per onorare | 
i Ja memoria (con un monumento, ci s'intende) di 
Lucilio Vanini to italiano arso su! rogo nel* 
1619 in Francis, sotto l'accusa d’ateismo. Del co- È 
raitato promotore fanno parte il Saifi, il Cavallotti, 
il Nicctera. 

Lucilio Vanini da Taurozano in Terra d’Otrarito 
nacque nel 1585; studiò in Roma teologia, in Na- 
poli diritto civiîîe e canonico e poi s'ordinò prete. 
Perfezionatosi in astronomia e medicie in Padova 
ed a Napoli ancora, andò cappellano dei maresciallo 
di Bsssompierre in Francia, 6 colà profcssò la dot- * 


di goveri 


Certo le Borse estere, un po’ squilibrate, si sozo 
te di noi came d'un mezzo di rimettersi in 
equilibrio, E tuttavia vanno sncora ringraziate di 
non sfruttare le nostre condizioni parlamentari del 
momento, per infliggerci doi danni ben più gravi! 

Quasi direi che co Îo saremmo meritato. Le im- 


trina doll'esistenza di Dio, Ms ebbe nemici ed in 
vidiosi che lo forzarono ad andare a Tolosa, dove il 
primo presidente del Pariamento lo tolse come pre- 
cettore dei suoi figli. Il procuratore generale del 
Parlamento stesso lo denunciò nel novembre del 
1618, e stava per essere assolto, quando il cava- 
liere di Francon lo accusò di aver pronunciato di- 
scorsi empii nella di lui presenza. 

La cordanna ad aver tagliata la lingua ed a morir 
sullo forche coll’arsione del cadavere non sì fece 

spettare ; © fu eseguita il 19 di febbraio 1619. 

Rimangono di lui molte opere, la principale è De 
admirandis nature arcanis, ib, IV, 4616, Parigi. 
I! Durand ha scritto la vita del Vanini sotto îl ti- 
tolo : La vie et les sentimens de Luc. Vanini. - Rot- 
terdam, 1747. 

Lucilio Vanini fa una fra le vittimo della giu- 
criminale stebilita nel suo tempo. Comprendo 
il suo morumento a Tolcsa ove fa accusato, con- 
dannato ed arso; lo comprendo anche a Tauro- 

ano (se questa borgata manca d'una statua, e tiene 
ad averne uns) ma non lo capisco a Roma, în spe- 
cial modo col colore di protesta anticlericale che 
dargli si vuole. 

I Parlamenti di Francia non sono da confondersi 
coi tribansli ecclesiastici; furono Corti civil, cri 
nali © talvolta traviati dall ione politica, m 
sempre osteggiatori accani i il 
pri 
i promotori del monumento con vabbian pensato. 

DE: 
rsa 


La roburite. 
È l'ultimo perfezionamento di quelle bellissime 

È la cui desinenza significa: andate! 
Della roburite sarobbero stati fatti degli esperi- 
menti în Germania, e i risulteti la darebbero una 
potenza molto maggiore di quella dalla melanite. 

Questo si dice, ma io non lo credo, perchè nen 
credo nè alla meianite, nò alla roburito. 

Ricordo il mistero pieno di minsese con il quale 
i Francesi nel 1870 portarono in linea le mitra- 
gliatrici, affermando che avrobbero fatto strage, 
mentre sapevano forse g'à prima che non avreb- 
bero fatto che da spauracchi. 

Forse la Germenia e la Francia fanno ora, come 
allora, a chi spaventa di più. 

Tornismo all'antico, cioè restiamoci, perchè un 
buon fucile solido, fatto bene, con una buona bsio- 
netta è sempre quello di meglio che si posse met- 
tero fra lo mani di un buon soldato. 

” 
arca 


Le szioccherio. 
Una signora deva fissare una cuoca. 
— Con chi eravaie ultimamente? 
— Stavo qui di faccia, da quel sigoore cieco. 
— Ho capito! E perchè siete andata via? 
— Che vuole! Guardava troppo alla spesa! 
» 
* 


* 

Al tribunale. 

Presidente. Come! Sieto voi? Vi avevo quasi di- 
menticato. 

L'accusato (piccato). lo no, perd!... Anzi a capo 
d'anno lo ho lasciato la mia carta di visita! 


Una serata al Deutsches Theater 


Berlino, gennaio. 

Dopo avere, colla tragedia Collatino, ottenato il 
gran premio d’incoraggiamento, Alberto Lindner 
scrisse, in rapida sequela, diversi altri lavori, se- 
guati tutti colle impronta del leone, ma estetica- 
mente non bene equilibrati, so posso dire così. Of- 
fesa dalla durezza dei suoi modi, la critica lo at- 
taccò con eccessiva fierezza, egli se ne accorò e 
due anni fa impazzi, poco dopo la rsppresenta- 
zione del suo capolavoro - Bluthochzeit (Matrimonio 
di sangue) - nuovamente rappresentato ieri sera al 
Deutsches Theater con tutto l'apparato di un av- 
venimento letterario. 


x 

Sono quttro atti di cui i due ultimi così belli 
che non posso a meno di riassumerli, quantunque 
non si tratti che d’ana ardita variazione dogli Ugo- 
notti. 

Nel terzo atto, Margherita di Valois, vedendo il 
suo pseudo-marito, Eorico di Navarra, sotto un 
aspetto diametralmente opposto a quello soito cui 
lo aveva conosciuto sino allora, gli confessa che la 
strage di San Bartolomeo sta per comicciare e lo 
nasconda nella sua camera, ove nessuno penserà 
mai di cercarlo. 

Sopraggiunge Carlo IX che quasi fuori di sè 
vorrebbe tirare sugli Ugonotti ; ma spaventato dallo 
spettro di Coligoy, appersogli rosseggiante tra il 
fumo delle detonazioni e il rumore delle armi e 
delle campene a stormo © del salmodiaro dei com- 
battenti, stramazza in mezzo al circolo dei cor- 
tigiani, 

Per difendere sua moglie dalle minaccie di Ca- 
terina dei Medici, furiosa perchè ella os® esortare 
îl re alla clemenze, Enrico di Navarra esce dal suo 
nascondiglio, © serebbe uc-iso, se la sua presenza 
non producesse una benefica impressionesu CarloIX, 
che riviene in sò stesso, lo tocca e lo accarezza, 
come per assicurarsi che non è uno spetiro come 


i 
| 
i 


FANFULLA 
"unt __________________———————————m— n 


__—+— 


i Coligny, ine di cessere la car- 
lello di Coligny, e dato ordine di © 
Teficino, s'alontara in un a0%esso di gioîa, trosci- 


nando seco cognato © sorella. 


Jenare Eorico di Navarra, medisnte certi ceri 
persti del di lei astrologo. DI 
Vonuta per prevenire suo merito, Margherita 
trova nella sua camera il proprio fratello, ed in una | 
scena di cui Verdi ferebbe una composizione divina 
gli confessa che ema appassionatamente suo marito, 
di cui è moglie solo di nome. Jl povoro re, che è 
appena l'ombra d'un uomo, vorrebbe consigliarla a 
breviare la di iei felicità ed a diveniro una 
fatto, ma il profamo sviluppato dai 


Î 
non 3 | 
glio anche 
de l'en lareslicalo agisca, (0 muore sima lo] 

braccia di Enrico di Navarra, dopo avora avata la 

soddisfazione suprema di sentire leggero l'atto che 
lo proclama suo successore. | 
i 


x 

Lo scoppio d'applausi entusiestici che accolse 
questi duo atti, intessuti con rera vigoria 6 svolti 
in un linguaggio magoifico, fu il più forte cho io 
abbia msi sentito in Germania. — 

Per una lodevolissime consuetudine, al Deutsches 
Theater non sono amressi agli onori della ribalta 
che gli autori, © sicrome il povero Lindner non po- 
teva venîre dal manicomio per assistere a questa 
riparazione postuma, il pubblico, vcdendo che strap- 
pava i suoi guanti per rulla, si calmò, 

x Hi 

Nei teatri telosch la ranpresentazione ha luogo, | 
come sepete, quasi con la sola tenuta el buio, por | 


To approfittai dell'intervallo luminoso per osser- 
vare il pubblico, pigiato come le acciughe in barile, } 
e piuttosto brutto che bello... senza eccettuare nem- I 
mero le signore, vestite escentiicamento. Ereno oc- 
cupati persino certi posti par i quali l'impresa è | 


dsro maggior luce alla scena. I 


stata ripetutemente condannata a rimtorsara il 

prezzo del biglietto 6 pagare le speso del processo, 

dopo che una guardia, mendeta dal tribunale, giurò 

uma volta per tutte che di a non sì vede nemmeno 

il naso d'un attore. Bomboniera più incomoda e più 

carina del Deutsches Theater non si può imma- 
are. 

Per vedero qualche coss, lo stesso principe im- { 
periste fu costretto a restera tutta la sora spenzo- È 
lato fuori del pslco, come non ordo che abbia 
moi feto, quantunque io o lui c'iacsitrismo al 
tostro almeno cisque volta p ‘mano. 


x 


Vienna, l’onora di essere il primo in tutta tede- 
scherio, trovai l'erredemento scenico - general 
mente sontuoso - assai meschino, e l'esecuzione - 
ordinariamente discreta — passima. Mi dispiacque su- 
perlstivamente il Kainz, primo attora giovano, 
adorata in parole, fotografio e busti, con un feti. 
cismo che da noi ron si sogoa nemmeno, quen- 
tunque egli parli muovendo Îo spalle core vn man- | 
tice e selti senza ragione e senza ritmo, da nua } 
estrensità della scala vocale all’eltra, in medo che i 
dopo averlo sentito in uns parte, si può condancerio { 
i 


i 
Hi 
{ 
i 
Per ma testro che contrasta al Burgiheafer di | 
i 
i 


in tutte. L'unico per cui va fi escezione è il Fried- 

mano, il quale, grazie alle sue qualità agche fi. È 
siche, ci presentò un Carlo IX meraviglioso, indi- | 
mouticadile. i 


x 


Da molto temzo non avevo proveto in teatro sen- | 
saziori così intense, come quelle procuratemi dal È 
duetto Licbror-Fricdmang; e finito lo. spettacolo, 
per calmare i nervi sovreccitati, andai nel Thier 
garten. 

Là, in rioro inverno ed in piena rotte, cspii come 
la preoccupazione d'amaigemare in un lutto omo- 
geneo l’ero e is scorio d'un lavoro come il Blu 
thochzeit possa bastare a dar di volta ad un cer 
vello umsno, e non compiansi più il buon Lindner 
a cui la soverchia fantasia fa sognere corto trionfi 
maggiori «nche di quello di ja 
amaroggiomenti dal 


Pape Satanl 


ROMANZO MODERNO 


H 
Proprietà letteraria. I 


PARTE SECONDA 
Il Belphegor. 
i 


I 
i 
— Credete voi che non sia troppo terdi? - chiese I 
un signore, dell’accento straniero @ dall'aspetto d’in. | 
gieso da commedia, a uno degli addetti del botte. 
ghino 

— Lo spettacolo è incominciato proprio adesso. 

— Allora... un biglietto H 

— Vuole un palco? H 

— Oh nm! 

— Vuole una poltrona? 

— 0h nol 

— Una sedia? 

— Oh no! 

— Che cosa yuole allora? 

— Un posto per... come si dice.. in alto! 

— Ho capito - mormorò l'addetto del botteghino 
#1 compagno, parlando nel più schietto vernacolo na. * 
Peleteno — ho capito, il signore desidera di andara 
in elto; dete una piccionara al signore! Ì 

Lo atraviero, da vero inglese moderno, che pre! 
tende di defelcare i centesimi sul conto della trat: 
toria, chiese un risparmio sul prezzo del biglietto, | 


Nell'altimo atto Caterina de’ Medici tenta d'avvo- I 
î 
i 


i io avessimo da gi 


1 mio rapporto 


LA QUESTIONE DEL CONGO 


Il capitano Bove ci scr 


< Genova, 27 gennaio. 
imo siguor Direttore, 
« Ho letto nol Fanfulla di lunedì il resoconto di 


nione sul Cougo, alla quale opinione, egli, del resto, 
non dà nessun pes>, stente il mio breve soggiorno 
sulle sponde del gren fiume africano. Eguale rim- 
provero mi viene dal Mourement Géographique, or- 
gano non e> se ufficiale od ufficioso dello Stato In- 
dipendenie del Congo. Onde, ora più che prima 
sono perplesso se debbo dire 0 no quanto ho cre- 
duto di vedere, oppure s» dovrò fare un immane 
‘acrificio ver restituire al governo i quattrini sp: 
affinchè un aliro più competente di me (e ci vaol 
poco) vada a vedere se Brnxelles ha mantenuto 6 
può mentezere le promesse fette. a 
< Osserva, però, che sul tavolo del Comitato di 
Bruxelles si sono due brsolotti: sull'uno vi è 
scritto Los idiots, ed în questo si buttano i nomi di 
tutti li che osano ritornare dal Congo poco en- 
tus'as s'll’altro vi è scritto Les brares e contiene 
in ‘orevoli. Nil pri ci si i 
quattro, Ti del (moricano) Pehnel Loè 
1 il secondo, poî, trabocca 


Valke, eco. 
« Strano, però, Î quattro non coso legati al Congo 


esse, e quindi in gredo di giudicare 
di partito. Se poi, Tirdel, Lont: cd 
tare nel nostro bussolotto tutti i 
nomi di quezii ufficiali dello Stato Indipendente del 
Congo che u voce ed in scritt 

nostra opirione, molto delle schede si sparger 
sul tavolino, cd il Comitato di Bruxelles 


da nessun ict, 
senza passione 


vrebbe 
l'ingrata sorpreca di vedere in esse scritti nomi che, 


favorevoli è Bruxelles, co! coltslio alla gola, noa lo 
sono al Cougo, all’eria libera di un forse poro li 
bero Stato, 

< Si perla di usa ferrovia tra i! basso Congo e 
Vatto Conge con la stessa disinvoltura con 
potrebbe perlore di un fram tra Roma e Palo, esi 
osa fere un bilancio di 25,000,000 di franchi per un 
tracciato d' 550 chilometri (che tento è il tratto della 
regione del'© catereite). de! quali, buoni tre quarti 
sono di natura Loco dissimile di quelli su di cui 
corrono, 0 dovranno correre, le ferrovie ira Genova 

Spezia, e tra Eboli e Reggio. 
comm. Giordano, che di ferrovie parmi.se ne 
ba intendere un pochino, mi diceva che la fer 
rovia Eboli Reggio non costerà meno di un milione 
ilometrico, e noi sismo in Italia con iogegneri 
© modesti, con braccia esuberanti, materiale a 
0, clima buono, esc. Il bilencio con- 
rezgerchbe potesse fare 

raverzo le pampas 

semplicemente di 
pioli di uroncay (*) 


reno, e que 
< Gli imp 


ubb: il 
1 ministero degli ester. 
emergerà la isia opiniono su dic 10 veluto 
0 creduto È. vedere. Accetto quindi la polemica sc- 
lamente quesdo il mio seritto sarà messo sui lap 
pelo, per acire una frose diplomatica, 
Mi voglie sempre beno e mi creda 
< Aff.mo dec.mo 
<«Giacowo Bove.» 


da esso 


Ricevimento al Quirinale. — Sua Muostà la Re- 
gina ha ricesuto la moglie del Neretti, il ministro» 
consigliere-f.le;namo di re Giovanni d’Abissinie. 

All'ambasciata d'Inghilterra. — Lunedì, 34, al- 
l'ambasciata ‘nglese sarà dato il primo gran hallo 
della stagione. 


| Consiglio comunale. — Questa sera, alle 8 01/2 
saduta pubblica. i 
aticano. — Monsignor Satolli, presidente del- 

TALSEIIO dai n00II sicnaztal le nel prossimo 
concistoro verrò nominato arcivescovo, ha 
ciuti gli attacchi contro le opere di Rosmini che vor- 
rebba fossero tutte condannste. RE 

Lo appoggiano i cardinali Mazzella e Zigliare, e 
tutti quei monsignori che professano îl sistema di San 
Tomma: È 

I conati sono specislmenta rivolti contro il vescovo 
di Cremona a i Rosminiani lombardi, i quali sì crede 
debbano pubblicare un giornale rosminieno. —_ 

Il Pontefice finora resiste a tutto le pressioni che 
au lui si fenno perchè proibisca le opere di Rosmini. 


Sono indisposti i cardinali Serafini, Laurenzi e, 
ini. 


Bartol 

Le nozze d’oro. — Tutti i giornalisti cattolici ter- 
rarno una riuaioze generelo in Roma nella quele si 
delibererà il dono e l'indirizzo da presentare s! Santo 
Padra în occasione del suo giubileo. Serà anche sta- 
bilito l'indirizzo unitario da dere alla stampa cattolica. 


Il sagrista di Sua Santità — È morto  monsi- 
gaor Francesce Meriaelli, vescovo di Porfirio, e sa- 
grista di Leone XIII. 


Il prof. Henzen. — Ecco una notizia che addolo- 
rerà quanti sono in Europa studiosi di archeologia. _ 

È morto il prof. Giovanni Enrico Henzen, dotto epi- 
grafista tedesco che fin dsl 1856, alla morte del 
Braun, era stato nominato primo segretario nell'Isti- 
tuto archeologico di Rome. wa 

Quando l'Accademia delle scienze di Berlino formò 
il disegno di raccogliere e pubilicere il Corpus in- 
scriptonum latinarun VHenzen formò con Teodoro 
Mommsen e G. B. De Rossi la Commissione incari- 
cata di questa grande imprese. 
amava l'italia come sua seconda patria, ed 
era emicissimo dei più illustri fra i nostri scienziati. 

Era nato a Brema il 16 gennaio 1316. 


Società geografica. — I soci sono invitati per 
domsnica sil'aduranza generale amministrativa 
all'ordins del giorno la elezione di tutte lo cariche 
sociali per il biennio 1887-88. 

I cappuccini in Abissinia. — L'ordine dei padri 
cappuccini, le cui missioni st vanno sempre più svi- 
luppendo, ba coperto non ba guari, nel riordinare 
gli archivi di Propaganda Fide, alcuni documenti, dsi 
quali risulta che nei 1638 du» missioneri cappucci 
i padri Agstangel 


fo e Cassiazo, iurono massecrati dal 
re di Abissinia rezsanto a quell’epoce. 

L'ordino ha quindi peasato di chiedera la beatifica- 
zione di quei due mertri della fede. Fu già inizieta 
la csusa innanzi le Sacra Congregazione dei riti che, 
è quasi certo, si proguncierà favorevolmente. 


Scherma. — L'accademia del bravo maestro Pel- 
legrmo, enzichè nel tenizo Rozzini, avrà luogo dome- 
pica, alie 2, sl teatro Quirino. Prenderarno perie ed 
casa anche i celebri achermidori Arista e Pecoraro, 

È roto che l’Arinta vene dich: migi 
ratore nel torzeo di Milano del 1881, e il Pesoraro 
riusci vincitore del celebro Meérigaac nel torneo di 
ansi or sono a Parigi. 

Siamo certi che il pubblico accorrerà numeroso sl- 
l'accademia del msestro Pellegrino, Ja qualo senza 
iubbio riuscirà degca del promotore e dei coope- 
ratori. 


Accademia romana degli secchi. — La seda 
dell’Accademia è trasferita da Morteo, in vin Nazio 
nele, 142. 

Circolo nazionale. — Il 31 corrente relle sele del 
Circolo avrà luogo un gran concerto. La presidenza 
ha stobilito di dore due balli prima della fine del 
cainevele, ci un eltro gian concerto în quaresima. 


Per i vigili. — ll sindaco ba emanato una dispo. 

sizione con tui si ordina ki conduttori di quelsiasi 

olo di tirarsi da lato e fermarsi quazdo 

la cornetta dei sigili epuunzi il possaggio dello pompa 
per una strada. 


"Trasferimento. — Il R. Ox 
di Roma si è trasferito nei ruo 
Statuto, N. 46, concessi del 


atorio bacologico 
locali di via dello 
icipio. 


Acquarellisti. — L'esposizione annuale degli acqua- 
Fel'isti asrà juogo neila seconda quindicina di marzo 
nel padiglione del palazzo Colorna. 


Dissrazia. — In una febbrica 2! viale Marzopi un 
muratore è caduto per disgrezia da un ponte, rima- 
nendo morto sul colpo. 


Gara nazionale. — Il regolamento per la gara 
nazionale di esecuzione musicele. che avrà luogo in 
Venezia in occasione della prossima esposizione arti. 
ttica, invisto al comune del comitato esecutivo, tro. 
vasi depositato presso tutte le Società ed Istituti mu: 
siceli esiatenti in Roma. 


_———__—_————————————mmmmmPm 


‘oncerto Leonardi. — La sala Palestrina ;, 
0 a ri per contenere la. folla degli ap," 
tatorì — spettatrici in maggioranza — che assitersa, 
a oncerto. ll maestro Leonard, cca 
7 dell’arte, volle dare copiosi saggi della yi 
ces parso pori di tutti gh artist, ex; 
ha un ideale che cerca con le suo composizioni & 
raggiungere, così è naturale © legittimo che mons 
glia tenerlo solamente per sè. La dottrine ed il my 
gistero di cui la sua musica è ricca, dènno la prov; 
d'un ingegno coltissimo, e quando la fantasia si ars, 
andare trova ancha qualche getto d'ispirazione. yu 
più che opere, quelli di ieri sono brani di opere, y; 
quali mancando la indispensabile cornice della scor, 
male possono giudicarsi con una sola udizione. 

Gli applausi al maestro o agli esecutori fur, 
moltissimi; e fra questi uitimi meniteno lode precipig 
i componenti la Società orchestrale, diretta dal }ra 
vissimo Pinelli. 

Teatro Metastasio. — Questo teatro, che sing. 
tola dai più mellifluo © pasciuto abate’ del recciy 
scorso, ha risoluto un alto problema di coreograt, 
che è quello di trasformere una donna in uomo: cos 
alla quale non è mai arrivato neppure il Periamento 
inglese. Infatti domeni, essendo la serata d'onore della 
prima balierina © del primo ballerino, si deve inten 
dere che è la serata delle bravissimo e avvenenti zo. 
rele Ungaro, una delle quali è appunto il Dalieriy 
in questione. I numerosi ammiratori delle due bells 
figliuole sono avvisati. 


——_—_____—=— 
Mione PaniGive- Lo Signore 10n0 vesta 
con molta Eleganza ed a prezzi discreti presso 
M°”" Frestat, 103, Rue de Rivoli - PARIS, 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUK 


Seduta del 28 gennaio. 


Alle 2 30 la seiuta è aperta. 

E si alza tosto l'onorevole Di San Donato (fo:to 
va preso nel senso d'avverbio di tempo). L'onore 
vole duca dice che non deve parlare sul c: 
primo del bilancio dei lavori pubb! i 
rilevare che « ieri eravamo în quattrocento, e 
siamo in quarenta » (senza il conforto di css 
Quaranta Immortali dell’Accademia frances 
ciò l'onorevole Di San Donato non intende 
dare l'appello nomina!e ver l'accertamento del nu- 
mero ; gli basta che îl paese sia informato di questo 
stato di cose. 

Presilente. Pogzio por gli assenti!... 

Scamp«cellata. Si comincia la discussione dai ca- 


pitoii. 
<> 


Gli onorevoli Lovito e Fulci hanno dichiarato 
che se ieri fossero stati presenti avrebbero votato 
per il no. 

Prendiamo questi due no, meltiamoli in un tega- 
mino con un po di seme di lino e fecciamone ta 
empiastro, per metterio sulla gemba di legno del 
l’Opposizione ! 

Su tre o quattro dei primi capitoli è insc 
norevoie Dal Giudice. 


dice non v'è. 
Presidente. Questa assenza pi 
Di San Donato aveva ragione! 
L'onorevole Di San Donato non erede opi 
trionfare per questa conferma: egli aveva fatto la 
sua osservazione con tull’altro svopo. Ha troppo 
buon cuore per aver voluto tirare addosso el suo 
amico Dei Giudice. Lui ha lanciato l'accusa per i 
ministeriali : ma... @ g'i oppositori? Chi ha il mag- 
gior torto? La lito è sub Judice! 


I prizai sei capitoli passano via 
discussione. 
Al capitolo 7 - Persoraie del genio civile - 


provati senza 


ono 
ampie osservazioni gli onorevoli Cavalletto, Corey: 
Ort, D'Apna e Calciati. Risponde a tuiti ii rai 


nistro. 
Al banco dei miaistri fa una breva apparizione 
l'onorevole Depretis, che lascia padrone del campo 
l'onerevole Genala. 
La Camora s'è popolata man mano. 


ma non fverfdolo oitenuto si avviò rigido e maes!oso 
per la magnitica'scelea del Son Carlo, coì contegno 
del vicerè dello Indie, che vada a onorare di sua bri. 
faunica preseazi il castello di un fedele rejsh. 

Sanza affrstersi, con flemma dignitosa, lo stra- 
iero salì tranquillamente sino al quarto ordine dei 
palchi. Poi, dando una rapida oschiata in giro per il 
corridoio e cogliendo rapidsmente il destro che in 
quel momento non vi si trovava nessuno, aperse, 
senza picchi:ze, la porta di un palco e scomparte, 

La vasta sele del gran teatro napoletano non era 
quella sera risurgitento : di spettatori, poichè l'opera 
gra già ell'eziava replica, lo prime parti ereno già 
sostituito da artisti di ricembio @ i prezzi erano già 
diminuiti. 

Ore tutti senno che i prezzi diminuiti allontaneno 
Îl pubblico da un teatro, quando insieme col prezzo 
diminuisce erche il valore artistico dell'esecuzione, 
Pure il teatro non potova dies proprio vuoto, e le 
linee armoniosa della erchitettura del Carasale, non 
rimanevano simmetricamente glaciali, come accade 
nelle sero în cui pare che una immensa macchina 
pneumatica sbbia esercitati nella sala i suoi stantufi 
e lo suo trombe. 

Ero una sera di mezzo pubblico; molta borghesia; 
Alcuni palchi apparivano troppo popolati accento nd 
Altri essolutamente deserti: nelle poltrone qualche 
giubba nera ; in platea molti abiti grigi di mattina © 
Ron pochi ceppellini femminili di piccolo borghesi e 
di operaio elegenti. 

Tutte questa cose avrebbe potuto notare chiunque, 
ul primo entrare in teatro. Ma l'inglese non era cu. 


Fioso. Non si curò di gettar neppure uno sguardo 
Rella sale, anzi si collocò in guisa da renderai invi. 
bile ai palchi vicini alla scene, de cui avrebbo po. 


tuto essere scorto in fondo sl palco di prospetto, in 
cui era entrato. 


L'uomo che appoggiato col gomito el davanzale 
di velluto e gli occhi nascosti da un immento binoe. 
colo si trovava già nel palco, quando l'inglese ne a 
veva speria la porta, non sì mosse, non fece etto di 
accorgersi della presenza del visitatore. 

Solo cca un repido cenno della mano nascosta 
tro il parapetto, parve che gli raccomandasse d'aver 
pazienza. L'inglese nor se ne détte per inteso, Quasi 

non fosse entrato in palco per altro, egli si distese 

în fondo, nell'ombra, su due redie, come un uomo 
che si accinge trancuillemente a dormire. 

Poco dopo Î’somo, che già si trovava nel pslco, 
Sbbassò il binocolo e si rivolse verso l'inglese. Questo 
alla sua volta fingeva di non accorgersi di nulla © 
seguitava a tenor socchiusi gii occhi ostinandosi a 
stiacciare un sonnellino. 

— ‘Avete portato? 

l'inglese rispose imitando jl cenno, cho aveva 
Biù fatto l’altro, invitandolo ad aver pazienza 

— Oh, dico - rispose l’altro di malumo, 
pure che non mi piace troppo di sch:rzare. 

— Eppure io non ho fatto che quello che 
veduto fare — dizse l’ingleso. 

Cosa strana! L'inglese aveva interamente perduto 
Massento suo caratteristiso : ora perlava con la pro 
Runzia non sno caratteristica, ma tutta indigena 
delle rive della Calabria, 0 delle coste orientali della 
Sicilie. 

L'altro soguitava nella sue tradizioni linguistiche Ja 
confessione glottologica di Mssaniello, di re Ferdi: 
nando IV il Lazzerone, © del poeta delle canzoni 
molli e voluttuose, Salvatore di Giacomo. 

Prefoniemente convinto, del resto, che un vero 
Borbone sia costituito per tre quarti del naso e che 
egli avosso per più di tre quarti il naso di un vero 

{ Borbone, l’amico del pseudo-inglese affettava. quella 
* negligenza di linguaggio che per alcuni fanatici della * 


caduta dinastia di Napoli è l'ultimo segno dell'ele- 
ganza e dell’aristocrazia di razza. 

ll visitatoro non mostrò tuttavia di sentirsi troppo 
penetrato dai rimproveri ricevuti. 

Mettendosi con lentezza calcolata la meno in una 
fassa interna del paletot abbottozato, egli dozzandò 

— Quanto ne voleta ? 

— Venticinquemila. 

— Avete le cinquemila lire di oro? 

— Ne bo quettromile. 

 Rienissimo: ve no darò vestimila. 

— Ma questo significa strozzar la gente! 

Tl calabreso si volse all'uomo dal naso borbonico, 


direzione. lenta voi non poiresta 
comprare più di diecimila biglietti, vale a dire di 


To vi ho dato 


sane, datemene ventimila © vi conto tremila è 
cinquecento lire. Per quello che vi costano!.. 

— Survia, ve ne darò invece ventunmila per le 
quattromila che mi pagato: vi regalo mille lire 
ome i Probabilità per andare in galera — rispose 
l'uomo del neso borbonico, tirando fuori. una Losa 
di maglia di seta, 6 aggiungendo: 

— Quattromila lira giusto. 

— E sa fossero 


I due nomini si squadrarono con cipiglio, poi sor- 
sero cordialmente la mano. Aveveno 
bisogno l'uno dell'altro, ed era inutile diventare ne- 


{Continna) Grostio Ferri 
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FANFULLA 


lo settimo si fa una sosta piuttosto 

evolo Laceva re'atore, îì ministro, gli 
ritornano su, 

iete 2 me, noi po ssiamo lasciare che ci 

no più che possono. Si .tretta di genio 


© per un Parlemento non si po- 
: le parolo « genio civile» indicano 
l'a-coppiemento del genio cor la civiltà. 

L'onorevole Vollaro interloquis te © sî riscalda. 
È fiamma di genio? Crodiamolo per civiltà, e per 
lo stesso onesto motivo lasciumolo dire. 

So ci sarauno novità non mancherò di preser 
vene. 


NostRE INFORMAZIONI 
Raccogliamo una voca 


circoli vaticani meglio inf sti. 
Si dios dunque che Sua Sontit 


Si impressionato 
dalle protesto provocate dalle notizia della proba 


bile roma di monsignor Galimberti a prosegretario 
di Stato, ebbia rinunciato 1 questa sua delibera- 
zione 


52 pai che nel prossimo concistoro il 
le Jaesbini rinuncierà Jalla csrica di segre- 
tario di Stato, 0 che provviso, sarà. chia- 
malo a cocuparla il cardinale 1%ampol 


‘a legge comunale e 


Alcuni orstori diedero un'essa luta pre 
censo ; altri vo levaro contempe rare il sistema fon- 
psto sul censo facendo dello e oncessioni alla ca- 


Venne apr Pordine cel giorno puro esem- 
Plice sa tut » fatte. 

Post tI 2 
del progeito, che dispone sieno «s!ettori coloro che È 
în forze dell'articolo 2° della leg ye elettorale poli 
ti hanso d riîto di essere iscriti i e liste 


torali politiche, quest'articolo non fu approvato. 


Oggi il Senato ha votato n scrut inio segreto i bi 
lenci degli esteri © della guerra, il progetto per mag 
giori spese del ministero dell’inte rno_ nei” esercizio 
1885 86, 

Discuase poi ed approvò tra pro getti di .vecondaria 
importanza, già approvati dslla Ce mera, 

Psr domeni alle 11 gli Unici 
essminere, fra gli altri, il proge‘to per l'a 
Roma di ua monumento a Givreppe Meszizi 


La Commissione presiedute. dall'onorsvole Berti c he 
esamina ii progetto di legge su'lo stato degli impie- 
ggti civili ha, nella seduta dog gi, approvato in mas: 
sima lì titolo primo. 


A far parte della 
mipistrazione dell 
è anno 18: 
hi comm. Vittorio, Ceucelli conte Giuseppe e 
ne Calstsbisno prof. evy. Salvatore, gli or.o- 
revoli deputati Arnaboldi-Gax:2 niga conte Bernerdo, 
Di Sent'Onofrio del Castillo 
Lena comm. avv. Adriano, i consiglieri di Stato Fr. 
rente comm. Vincenzo, Sare do comm. Giuseppe e Gi 
lersini comm. Francesto, ed. ii consigliere deila Corte 
dei conti del regno Jonvi commendatore ingegnere 
Giovanni Battista. 


“Telgrammi particolari del FANFULLA 
TRANI Parigi, 88. 


Mati» pubblica un telegramma da 
a circoli grande im- 


missione 


i vigilanza sull'am- 
lassa dei depi 


ili © prestiti per il 


è è opinione 
Austria che 


acesssria la cadata del ministero 


dero dai gabinetto © da 


Goblet pe 
nuora combnazione Il generzie Boulanger. 
Berlino, 28. 
rtite o istruzioni imbascia: la 


ra che si considera riso] 
Si disontono le dichiarazioni fruqui 
conte Di Rebilunt relative all'Africa. 
Napoli, 28. 
cegnevasi la ottima principesse 
età di ottantuseite anni. 


del 


Stamani, alle 8, 


Mercato attivo. 
Rendita contente, 97 87. 
Rendita fine, oscillantissima da 97 60 
cedere a 9730. Per febbraio, 98 15 a 97 
Generali. 720, 
Banca Romana, 1208, 1202. 
Rome, 1125. 
\nimati scambi in Azioni Immobilieri da 1245 a 
1255 per liquidazione, e da 4255 a 1265 per prossimo. 
Industriali, $28 a 830. 
Ges, 1890, 1888 prossirzo 
Condotte, 625. 
Molini, 348, 
Cambi sostenutissimi. 
Francia chègues 101 30. 
Londra 25 34. 


Ore 3. — Rendita 97 80. 
Senerali 722, Immobiliari 1260. 


i di compensazione stabiliti dal Sind'acato 
di cambio per la liquidazione di fin e cor- 


Rendita 97 80, Meridicnali 770, Mediterraneo 580, / oltrepassa le domande russe 4 


sOnO convocsti per { 
ore in 


nershese Ugo e Novi } 


Complementari 400, Benca Nezionale 2240, Banca 
Romana 1205, Generali 720, Roma 1135, Tiberina 590, 
Industriali 840, Provinciali 290, Mobiliare 1010, Gre: 
gito Meridionale 600, Gas 1870, Acqua Pia 2250, 
Condotte 630, Illuminazione 110, Immobiliare 1260, 
Molini 350, Tramweys 350, Fondiaria Italiana 400, 
Laterizi 415, Fondiana Incendio 510, Fondiaria Vita 
| 290, Costruzioni Venete 320. 


urega 
Terranova e ceusarà prob:bim 
coste dell'Inghiltorra 6 della Francia fr 
34 corrente. 
AMBURGO, 


sulle | 
a il 23 ed il 


— Ieri sera una bomba Orsini 
è seoppista ad Altona nelle vicinaaze del palazzo 
municipale, senza causare danni, avendo esploso 


troppo presto. I pezzi della bomba trovati re pro- 


BORSA DI PARIGI del 28 gennaio. 


varono imperfetta la cosiruzione. L'autore è tuttora 
i perte | eten | sconosciuto. 
| fuisoriizzamisaio cusiso 3°/f 8340 | 8370 LONDRA, 28. — Camera dei Lardi. — Discus: 
| Rendita Frazeosa 3 n porpel po 02.79.95); 80:20 sione dell’Indirizzo in risposta al discorso della 
| a 44% 108 65 $ 10895 Corone. 


Lord Salisbury giustifica Ja sua politica contro 
gli attacchi di lord Granvilie. Riconosce che la 
Russia ha certo aspirazioni concernenti i Balconi. 
Non si oppone ai desides i della Russia, 
nia so quosta sorpassa i li 
colo di una guerra e 
che risulta dagli armementi crescenti, ma q 
pericolo non è divenuto più acuto dopo l'assun- 
zione dell’attuale gabinetto al potere. Conchiuds che 
la situazione attuaio è pacifica. 

Dope breve discussione è approvato l'Indirizzo 
di risposta al discors» detta Corona. 

LONDRA, 28, — Camera dei Comuni, — W.H. 
Smith, cancelliero dolio Scacchiere, annunzia che 
proporrà la riforma dsl rego'amento della Csmera 
- Commedia - Excelsior, ballo | e ne domanderà l'urgenza © la presedonza. 

i 


Rendita Italiana 5%/, 
Cambio sovra Lordra ... 

nglazi LL. (1.2.1 10911116 
Cambio zuil'acfia H 


96.95 70 j 9635 

25 36 112 

100 318 
3a — 


Rea 


Ammetto il pericolo 
to 


34 Teo 32- 
$ 361 363 — 


06%. 
Roudisa Spagnuo! 


qui suova i 62 11:16! 63 18 
Bozen di Sconto di Parigi... 476 — ! gs? 
Azioni Suax... 


* Rialzo chiusura. 


Spettacoli d’oggi: 


COSTANZI — O;e 8 


j TEATRO NAZIONA 
È delle Sabine. 


LE — Ore 8 {2 — JI ratto | Micks-Beach, segrotario di Stato per l'Irlande, 


roporrà di mor 


ficare la legge giudi- 
VALLE — Ore 8 112 — Gerfaut. ziaria per l'Irlanda. 


MANZONI — Ore 8112 — La Mandrogola. Randolph Churchill espone le cause delle sue di- 


sioni da cancellier chiere. Constata il 


| QUIRINO — Ore 8.112 — Un capriccio della fortuna. 
| METASTASIO — Oro 8 {2 — Commedia con palci. 
nella — /l Talismano. 
ROSSINI. — Ore 8 11? — Er festamento de padron 
Checco. 


suo dissccordo con lord Salisbury sopra diversi 
punti, specialmente cirsa i bilanci della guerra e 
dela marina, su cui fa impossibile un accordo. 
a Ja corrispondenza avuta con lord Salisbury 
ine di dicembre. 

esco, W. dI Smith fa Î" 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutta le nera, Gledstone vi si ass 
La Carsera c 
1 dis ‘orso della Corona. 
neralmente la pol 


Leg 
GOLDONI — Ore 8112 — Operetta în dialetto roma- | alla 


gio di lord Iddoslcigh. 


iene dell’indi 


Do) 


ica estere, 
per l'Irlenda, 
do le d'chisra- 
l'Egitto, 
rro l'e 


LA CRONACA DEL MARE 
== ca noscia i progetti di le 

W. H. Smith gii riso 0d6, ripet 
di lerd Ss}: cdury. Quanto a) 
erno ha l'intenzione di rit 
% 0) vercini prima del 1° 

0 


W-YORK, 2 


— Ozgi è partito per i'Ttal 


îl piroscafo Indipendente, delia Navigazione generate 


ADEN, 27. — Oggi ha proseguito ner Suez il 
| piroscafo Domenico Balduino, della Navigazione 
| generato itliona. 


PORTO SAID, 


anche notevoimente Pesi 


aprile 0 di ridurre 
10,000 uomini. 


egizieno, in modo che non superi 
Quanto all’Irlando, l'attitudine di Giodstone, come 
cupo del partito nazi 


ha prosegui 
piroscafo Singapore, 
della Navig+zione generale italiana. 


ti 
i 
i 
i 
I stato di cose che giusti ccie_P"Of i 
eee ro nell’intoresso dei p ande 
i CORE AIA La Camera rinvia ad oggi il seguito della discus- 
i TELEGRAUMI STEFANI a a 
{ ara SRI ia sera gli ufficiali spa- 
gouoli + no 3 Cir tistico, il casino dei 
noi I Ciub del ‘iuuvel, depperiutto. ricovuti 
dai ide uze e da numerosissimi soci. Fa ser- 


Bo 


LIVERPOOL, Lo seratinio ufficiale co; 


1 statò che Novilie ebl meggioranza di seri 
voti. 
Hi ropinò alle dina- 
MONTEVIDEO, i ele fio 5 
ar ordita ii bundo ssiraî alla dimostrazione 


contro | 
BUCAREST, 
duello col «'eputoto Flova, pr 
‘sto degli affari 


dovunque. 


— Pher ty da Vienna: 


Leb che lam bascia- 
ia desizuerà il ducs Giorgio di Leuch 


i 
furono eletti gii onorevoli sena- { 


sione de m 
i dei ministri la © 
j ca fu ferito iù grovem 

perderà uno 0 due dit 
NDRA, 27. — Oggi è stato aperto il Parle- 


20 di Balgaris. » 


melo che si 


Ì AYRES, 2 
i din 


NEW-YORIK, 2 
Gibboos si 
Bourgoone. 

I prince; 


— Il colera è cessuto. 


Tescheresn e 


LO) del 


i per l'Earopa a bord 


0 ib 


e che i rapporti con 
Sua Macstà pro 


3 Il discorso del 
i tutte îe pote 


tettono in ridicolo l’idea di 
‘a 8 proposito della que- 
a degli Americani nelle acque del 


segni 
< Gli affari del sudest d'Eur 79: nor sono 


negli atli releti 


successore, finchè gli uvvenim 
ia cui il 10 assenso sia recla 
tato di Berlin 


tIngh 


« I° compito del mio gov È 
a fer 1A in dispa 


cora termivato, ma furono fatti colà progressi serii 


assicurare la tranquillità interna ed esteraa 


< Is Birmania le trappe continuavo a disperdere 


le bande dei sa 200 il pacs 


| Perecehi capi doposero 'e ur ‘mam: 
cha il psess serà pi 
« Coschiusi trattati di comme vio con Ì 


| 
i 
e con la Romania ». i 
i 
i 
i 
i 


cificato celle stagione co) 
È . Penso a l'a natura vulnori 


imper» nutro, al nostri com 
le, alle teaden7 © pacifiche 
lemocratico cd ai gravi ome 


i Ii discarso annunzia quiadi la presentazione del 
| bilancio e dice che gli affari d'Irlanda f 
i 

i 

i 


mare l’eltenzione dello Camere. I >-imini gravi sono 
diminuiti, ma i rapporti fra proprietari ed affittav 
souo uravemente t' ati ia alcuni distretti. Sars 
proposie riforme nella procedura legale per assi 
rore ce smminisirazione della gi 
sbzia e. Saranno preseateti » 
l’ecquisto di terre, ed altri 
locali d'Inghilterra e d'Irlane 
lamentare, altri progetti d' 
ghilterra, la Scozia e l'Irlanda ed 3 
tivi alle decime, alia riforma delleSUniversità, allo 
ferrov.e, al'e marche di fabbrics, ecc. i 
li discorso conchiude pregsndo Dio di benedirei i i 
lavori delle Camere. 
INA, 27. — 


ADEN, 
da Harroe che 
icato dira 


azzorte di q 
let ro dello Scia po- 
sil nd entrore e prego"t 


petti 
1 migliorare i governi 
e la prosedura par 
resse Jocai 


per l'In- 
alfr ancora ret»- 


VIE Politiche Corresponder 


mununzia che la Porta informò ii goverao di Sofia 


«9, volendo assumere la parte di mediatrice 


i di Battenberz sono 
di Ventimiglia. 


n 


GENOV, 4, 28. — I pî 
partiti stag sane per la line 


Î 
tutti i partiti bulgari nei prossimi negozi 
oreds di riservare al futuro principo cd alla legi 
sfazicne bulgara alcuni pueti del memorandum di { 
ZankoT, cioè quelli del licenzismento dei vecchi | o 

ì 
Ì 


la nosaina di un generalo russo a mi 
guerra e del richiamo egli ufficiali e- 


soldati, 
stro dall 
migreti. 

Lo stesso giornale soggiunge credersi che la 
maggior parte delle potenze, e anche la Russia, 
appoggerenno la Porta nella sua parte di media. 
trice, essendo certo che il memorandum di Zankoff 


Bonaverr 


Cioccola ? 


(Vedi ‘viso in quarta pagina) 


NEW-YORK, 27. — lì Ner-York Hera on- } Wini finiti CHAMPAGNE 


“MONOPOLE SEC, 
‘DRY MBONOPOLE,, 


Feldsieck & C. di Reims 


Presso i primari Hotels e F. Brocchi, Casella 43 
ROMA 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Oapitaio Sociale - L. It. S,000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE Di ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo 


La Banca ricevo Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente al 8 '/, 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
> >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
> >» 50,000 >» 5° >» » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accord 
colla Direzione.) 
sopra Buoni îrutiiferi a scadenza fissa fruttenti il 


4,, 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
44, > » » > 6 » 
4% > > » COME 0° 


sopra Libreiti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
» >» 3000 con un giomo di preavviso. 
(Persomme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conosciuta s0l- 
vibilit 
fa Anticipozioni e spre Credi 
contro daposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piozze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi, 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


si Italia Enlogica 


RASSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 
ORGANO DEL CIRCOLO ENOFILO ITALIANO 
Si pubblica in Roma il 15 e 30 di ogni mese — Ab- 

bonamento annuo per l'Italia, L.8- Estero, L 10. 
Direzione e Amministrazione: ROMA, Via Tritone, 19 


în Conto corrente 


Por abbonamenti ed ave 


diricersi alAmini- 
strazione dei giornale, oppure i 


alPUi 


Le fiocele Digestive Pepsino-Adrectoriche 
del D.r ERNESTO FERSICHETT]y specia- 
lista per le malattie dello stomac@ e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utita 
che i medici possuno adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentono un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difcili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far: 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 4. - Ogni bottiglietta & 
contagocce e astuccio, L. 250 în Roma 

— Depositi in Roma: Stabilimento Forma 
ceutico italiano diretto del chimico farma- 
cista E PIERANDRE!, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti» 
mento di alimenti e vini per malati - Spe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, eco. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate: 
riale ospitaliero iusnardi Alessaniro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Ottoni e Garinel, 
Piazza Colonna, 2 nelle altre principali farmacie di 
Roma — A. Manzoai e C,, via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelti, Fil 
renze — Caliamarino e Casaretto. Ancona — Chiarotta, 
© rattoni e C., Verona — Scarpetti. Napoli — So- 
cietà Farmaceutica — Allegrucci - Colonnelli , Rome. 


storia dei 


i fa per tanto 


fi 


re e che gram-, 


itro Libro ‘i 


[Prin i cina | 
spense la È Î 
SRL "a francobolli, 

EDOARDO PERNO - Roma, 
pi \ 


1rmgyg Ufficio per inserzioni. — 
Liri! Piazza Montecitorio, 127 


"TH ROBERTS aC. | + 


4.3 Povero tesoruccio mio, } 


“APPARTAMENTO 


prudente, te ne scongi 


Ì + che brutta serata devi È Ù 

Ì Lan | H, ROBERTS e C. La 
i Di to poterti essere vici! Ve) 

i di 14 ambienti volt oi mie arezzo e det | rana ELLA LES Do EE 

Î p'affittarsi nel Palazzo | del coraggio dicendoti quello N Ali: na È = = ai - : TE 

0 ratti nel Potvep|d dle eio tifo igienica ifanine e preterpetio. ilo ce. e lil fe] TE aaa Sr Set] 

i Î SENIA (ho piano della tua cara lettere, che mi f last hi e recenti — rent erosso I. FERRE, Farmacista, 409 rue de Rei sum 36 027 l : PURGATIVE ; Cent. 

j Ra ano. | fico quell'immenso piacere che SLI si De 

i - Dirigersi dal Portiere. |tu sola puoi capire. Sii po 5 ; fomonri 


mn te ne soon me poter 


CALO ERI PRIGUENE dt 
Y Tvlini. Utilissimo negli attacchi d'indi» 
alto stomaco ed agli toiea e 6 nelle vertigini, quente Pillola sono 


il 7 fimo: almeno vederti alla finestra, ma 

iL VERO VERMOUTH [iziiomente la ma St sarti 
di Torino, di Giuseppe B. Cer- | Faniza è stata delusa. A prest a n n epatite Fili rt 
fungere ta ee (Seboo Aemitii A doppio cilindro © Regolatore: tzvt dite mt 10 vas non reliedo cont a 
pineta in Lucio = |continusm ce a È H i dieta; la loro azioa stata vata così vantaggiosa d forma della 

SCR ni dpr ari TTT 

n i di W. BURKARDT Gitai gliere cera preme | n dela 

i stra 1 ine dei fejzato e degli intestini a portar via strativo, e 


caloriferi, permetie di utilizzare Î È stive, arutano 


Chieri (Piemonte), Retafià di 
Lustibile ‘è del 60 al 70 per cento. f quelle materie che cegionan: 


fi Andorno (Bie!la) e caffè nero. Ed lì nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi Tato a.‘ iesta, affezioni nervose, 


E 


° ) i ovo sÌs cn Sonne l'economia reale di comi n 

$ Servizio a domicilio. È Di calore in modo così completo, che l'e pieien pae ibile: coke, È irritanti, ventosità, sce = \ 

Sn le TOMACOR tut sioni pente etna vot m “uatonque specie di Ce e rozione - aeeno ie scatole al prezzo di 1 e 2 lire } 
STO Ti Posi, ecc.: ed una volta messi in azione, e E di dont ge 


carbone di qual: È 
da 8 a 20 ore, secondo Îa loro grandezza. 


A FERRUGINOSA ARSENICALE 


GLIE e POLVERE 


onorevoli Bi 
dell’opposizi 


GOTTA - REUMATISMI - 


K- î Si dichiari 
20 i Mali di etoma0o. Mani i: 50, 70, 80, 95 a 125, secondo I dezze.. È eta dell font | ieri, S 

sea PERSE ATTORE ) ecc LIQUORE : PILLOLE Laville © 9 | mea 

| Trovasi presso tuttefe Farmacie | È “icmaco o degli intestini. BRACIERI IN FER RO BI AN co ED na sani 

den POLVERE L. 6. PASTIGLIE: Da L. 10, 24, 28, M e 5. - È Ta altri tel 

: n n i I sf È n 

CONFETTI E BOMBONS via d6 4. FATARO imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. L pese nt È sterili DI | 


teliano Finzi e Bianchelli in Roma, via 


DETEAN, Parma in PU ziîa all'Emporio Franco 
© vaglia all'Emp CSR hanno votati 


Dirigero doman 


o 5 _— Firenzo, via dei Penzani, 26 pr. CORNA: 20, rue Sic Ciande, Pa rig. 
fel Corso, È DEPOSITO EN TUTTE Li: PRINCIPALI FAÎ La qual 
RRRAII RRRARIIRRRR «N 
sode Deposito a ROMA presso G.. Bi più fidi na] 
PILLOLE Sinimberghi. aa 
DE portone E er 
DETAUT A e ornolo a legna o carbene, e rubinetto di oîtone . T alla Camel 
orramo gia r peri bestiame, Î j I discussione, 
non ssitano a purgarsi qua- ; 95 fa d i modi. 
lera ne abblan n * nio si ottiene una grandissima eco évda = < Se vi 
Not iotacndo né 1 disgusto Se ere O AES @Gilo Puro di rn 
né il fastidio perchè all' op-| nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, dEna @ pisterieii da 
porto degli altri purganti, il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo Fzcato DI MerLuzzo imporiaati d 
questo 20m Ba buom effetto, che la riscalda in brevissimo tempo. pos, Resa 
alimenti @ bevande sortifi- Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appi@ Calce A S pes 
sia DETTE cazione del tubo per il fumo per farlo funzionare. » LT e BOWN -YORE ae acioi 
garsi l'ore sd il pasto che Preszo delle caldaie da 8 L. 35 4 Per il m 
Diù gli conviene seccndo > » 38» > 45 e vr lio Crudo a da 
ee | {506 geoupazioni. L'inco- » » 6 > » 80 gi if a ù cgge co] 
OBLIEGHT "odo del purgarsi essendo 3 » 6 > » 5 ta Tisi - Guaritce la Anemia - Guarisce ia Scr î norevoli 
JOE: tolto in virtu del buon È cd 13 > > 105 "i lorî: - Girarisce. la (sell, China: 
n " » > 160 » » 15 1 ‘smo nei fanciulli. N covì passati 
UFFICIO per INSERZIONI > » 20» > 16 a CRE: | pretis, esco 
ROMA x, Lo caldaie da 25 0 38 litri sono seaza il rubi- gi hi più de | SE 
3 s 97 i ottone. pali FARMACIE a L 8,50 la Bott. e 3ia loro volta 
Piazza Montecitorio, 427 DIRO ss E -ligliano Finzi! è Hianchelli în Roms, | MANZONI © C. Milano, Roma, Napoli - Sic |} novo onore 
Dirigere le © vaglia atl'ilmporio Franco-lialisno Finzi e Bianchi >| pera le 


) Panzani, 20, 


del via Corso, 9 — In Firen: edo tui 


ELATINA CIUTI TI 
Accreditatisima per combattere tutte le azioni cata 
Tresteso uso che da tanti anni se nea per tuta TI- 1588587 


| MACCHINETTA INGLESE 


per pulire i coltelli 
A cose joco 


n i suoi 


) 4887 nel suo settimo i noto al pubblico italiano per la ce 


€ sa tene 


talia ed all'estero, è bastevole per raccomendarla. Si av- 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono denominate È E sop 
munite delle marca di fabbrica regolarmente depositata, The Lady"s Knife cleaver. È Sgr 
con cui è chiuso l’involto che racchiude le bottiglia. — La E, È P degli sleali 
marca di ca è un'etichetta dorata rotonda nel cui i or ) quentaquati 
na ue RAEE e i ; N L . IH Î ND o parti coscudo baz sor 
macia, via del Corso, E, ed in tutte le fara l il ben serv 
del R 74 i ia fa 
di cd è se 


viva fra i suoi Associati mercè i con- 


psili di componimento it ere e di Sisegno. Il Giornale pubbli li di 


i 
cron cn 
PERI entrò eol 4° Genn 
per la stagione invernale serittori, per la bellezza delle sue fraz r ulazione 
E° È orsi 0, di versione dalle linzue e: 
Avanzisi, Sinppap-Er-Banari, AnFosso, Pao010zzi, Piccanpi, F. VERDINOI MILER; 


Cirarani, CneccHi, Yori 
Specialità della Profumeria 7 
È ap rcnesa CoLomri, Ina Baccin 


Brescni, FL , Dazzi, Mazzoni, Biagi, Fiorentino, M 
FRANCHI & BAJESI ENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, 


Aumsi, Contessa DeL a, Marianna Gianni-Bat 
BOLOGNA - V Emma PeropI, ecc. 
detta Crei 


a Ro 


Itizzoli, 4a 
sata invece del sapone prime e dur: 
0, evita Î8 5 muni. le mentiene mori 
dissime cd impedisce il formarsi dei geloni. - 3. anni di cs 

- L.#i ogni vas. - Sconto ai rivenditori. 4 


ta riduzione del Don Chisciotte della 
eli splendidi disezni che Gusravo 
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Cent. 3 in tutta l'Italia 


I NOVE PERFIDI 


Ieri mattina, come è noto, la Giunta per la ri- 
forma della legge comunale e provinciale ha lun- 
gamente discusso sui criteri dell'elettorato ammini- 
strativo, e votò sul primo comma dell’articolo 35 
del progetto, secondo il quale l'allargamento del 
suffragio dovrebbe essere esteso agli elettori poli- 
tici. Quella massima fu respinta con nove voti con- 
trari, tre favorevoli e due astensioni. 

A comporre la triade favorevole entrarono gli 
onorevoli Baccarini, Lazzaro e Miceli, tutti e tre 
dell'opposizione. 

Si dichiararono contrari gli onorevoli Lucca, Chi- 
mirri, Serena, Mazza, Boselli, Chinaglia, Ercole, 
Lacava e Chiaradia, appartenenti tutti sla mag- 
gioranza ministeriale. 

Si astennero gli onorevoli Codronchi e Di Rudinì. 

In altri termini, questo è avvenuto : che i mini- 
steriali han votato contro al progetto presentato 
dal ministero, mentre î commissari dell'opposizione 
hanno votato a favore. 

La qual cosa fa sclamare alla Tribuna: 

< Non occorre dire che gli altri nove sono fra i 
più fidi ministeriali, per cui si può fin d'ora vedere 
con quanta lealtà il governo si appresta a far di- 
scutere quel progetto che, obbligato a presentare 
alla Camera e a prometterne a scadenze fisse la 
discussione, viene viceversa avversando în tutti i 
modi. 

< Se vi sono ancora degli illusi, i nove voti mi- 
nisterieli dati oggi contro una delle questioni più 
importanti contemplate dal progetto ministeriale, 
speriamo serviranno ad aprir loro gli occhi. » 

Ed ecco che aveva ragione quel commediografo 
che faceva dire a un suo personaggio : Gli uomini 
sono una selva di masnadieri ! 

Per il momento quella selva è la Giunta por 
la legge comunale! 

Onorevoli Lucca, Chimirri, Serena, Mazza, Bo- 
selli, Chinaglia, Ercole, Chiaradia e Lacave.. ec- 
covi passati complici delle trame dell'onorevole De 
pretis, escovi partecipi d'una dichiarata slenltà 

lo non so came avrebbero diritto di giudicare a 
loro volta una opposizione che li giudica così, i 
nove onorevoli deputati additati quali agenti sub- 
doli o strumenti inconsci d’una perfidia ripugaante. 

redo tuttavia che si contenteraono di conside- 
rare il complimento della Tribuna come un accesso 
di quella monomania tranquilla che spinge îl gior- 
nale di via delle Vergini a ricercare per tutto le 
cose poco pulite come le galline! 

E sopratutto rideranno pensando cha nel biocco 
degli sleali cospiratori ci sono due dei centocin- 
quentaquattro No dell'altro ieri! 

Dopo ventiquattro ore la Tribuna ha dato loro 
il ben servito. Eppure 

Innocenti facea l'età novella 
Bruno Chimirri, ed Ottavio Serena‘ 
(Di votar no non ne valea la pena !) 


Chi è? 
GIORNO PER GIORNO 


Dunque pace. 

Parl:ndo alla Camera dei Comuni, lord Salisbury 
he dichiarato che la situezione attuale è pacifica. 

Vuol dire che si vanno dileguando le nubi sul 
solito orizzonte. 

Ho fatta un’osservazione : colle tavole meteorolo- 
giche alla meno, potrete, al caso, verificarne l’esat- 
tezza. 

Nella politica segue come nella temperatura. _ 

Si esce di casa con l'ombrello, temendo la piog- 
gia, © il più bel sereno i»radia per tutto il cielo! 

Oggi il bel sereno è nel cielo © nella politica. 

La meteorologia ci dà la pace; profittiamone e 
posiamo il fucile... volevo dire l'ombrello. 

* 
+ 

Ora îl Nere York Herald ci segnala un violento 
uregano americano che si farà sentire sulle coste 
europee fra il 28 e il 31 gennsio. 

Non voglio credere che per andar d'accordo con 
l'orizzonte meteorologice, quello politico si rab- 
buierà esso pure. e 

Ma quando mai, sarà prudente sortire coll’om- 
breilo pronti a tutto, © questo basterà a far tor 
nera îl sole; tale è almeno la teoria del principe 
di Bismarck, che rasserena l'orizzonte europeo con 
i cannoni. 

Il metodo non è nuovo. . 

Benvenuto Cellini, l’allegro millantatore, si van- 
tava onche lui d'aver disperso un temporale che 
minacciava di guastargli una festa, a cannonate. 

Modestia a parte, questo paragone di Benvenuto 
Cellini con il principe di Bismarck credo di essero 
stuto il primo è trovarlo. 

* » 
sari 


Logica so ce n'è! n 

La Riforma dics che la vittoria del ministero è 
dovuta all'Opposizione: esamina i 155 voti. con- 
trari, e scrivo di questi 155 votanti: 

< Sono essi tutti concordi? Sanno tutti cosa vo- 
gliono? Vi è tra essi conformità d’intendimenti, 
d'idee di condotta ? » 

E rispondo: «No!» 


* 
DO 

Ma dopo averci presentato questa negativa del- 

l'Opposizione, la Riforma chiama in colpa i depu- 


tati ministeriali che votano a favore, benchè fsai 
piano di essere nel male, ma hanno paura del peggi: 

Scusi, la Riforma! Dato e nen concesso che la 
cosa stia appuntino come dice lei, e che la Mag- 
gioranza sostenga il miaistero, non per quello che 
ha fatto o può foro, ma per timore che altri faccia 
peggio, non pare a lei che tra un male eun peg- 
gio la Maggioranza abbia mille ragioni a faro 
quello che fa? 


. 
* 
La Tribuna poi dice che il voto era preveduto. 
L'Opposizione è caduta da cavallo... ma tanto 
voleva scendere. 
s » 
DOCS 


L'onorevole Di San Donato deplorò lo scarso nu- 
mero dei deputati. Nell'idioma dell'uso parlamen- 
tare inglese c'è una parola che indica il numero 
dei presenti per dare legalità alle discussioni 
dello Camere. 

Questa parola è Quorum: un vocabolo latino del 
quale per diritto erediterio si potrebbe far uso 
anche noi. Anzi non capisco come insieme a tanti 
altri genitivi non sia entrato alla Camera anche 
questo. 

Ebbene: sapete che numero di presenti fissi il 
Quorum perchè le discussioni della Camera dei Co- 


,, come vedete: ma 
questa pattuglia è addirittura una legione appetto 
al numero ancora minore dei presenti che ci vo- 
gliono per la legalità dello discussioni alla Camera 
dei Lordi 

Basta a questi ultimi essere in tre! 

L'Ioghilterra, maestra, ecc., e>c., su per cspe- 
rienza quanto sia difficile ottenere la presenza as- 
sidua e prolungata dei suoi rappresentanti alla Ca- 
mera. E ci ha rimediato con due mezzi: abbro- 
viando il numero delle sedute © limitando il nu- 
mero legale. 

Per ora noi non possiamo abbrovisre le sedute. 
ma so si potesse fissare un Quorum all'inglese, 
otterrebbe anche il primo bexeficio perchè in poch 
parierebbero meno © si sbrigherebbero di prù! 


DESE 

AI dire della Koelrische Zeitung, da parte dogli 
Italieni l’antibismarchismo è cosa riprovevole. 

O da parto dei Tedeschi? 
Via! siamo giusti, non sono certo gli Italieni, 
quelli che avrebbero votaty contro al settennato 
militare. 
Da noi, lo creda pure la Moelnisehe Zeitung, il 
principo di Bismarck non avrebbe trovato tenti în- 
grati verso di lui e verso l'imperatore di cui © 
ha la fiducia. 


la prima che 
‘0, dare il 
voto richiesto subito, non fosso per altro, per evi- 
taro poi d'essere costretti a voterlo sotto le solle- 
citazioni del Pontefice, riscrosciuto come agente 
elettorale. 
So che nel nostro paese questa funzione asse- 
gnata al Pontefice del principe di Bismarck urta 
parecchi, i quali tornano a ricantare la storia del 
l'e andata a Canossa! » 
Per buona sorte la maggioranza degli Italiani sa 
pure che quando il gran cancelliere va a Canossa, 
prende sempre il suo biglietto del ritorno, e elterna 
le carezze con i rabbufli: faleleggi di maggio ele 
ritira, imprigiona i vescovi e li rimette fuori, sem- 
pre secondo l'interesse del momento. 
S'è detto che il cancelliere di ferro sia ua uomo 
inflessibile: a me pare il più duttile degli oppor- 
tunisti. 

E non è questa la più piccola ragione della no- 
stra ammirazione per lui. 

Lo creda la Koelnische Zeituny, © 102 ci gabolli 
per antibismarchioni | 


» » 
caea 

Paolo Ferrari scrive: 

Milano, 28 gennaio 4887. 
« Egregio amico Brigada, 

« Per varie circostanze solumento ieri ebbi a co- 
nossere la tua cortesissima e arguta corrispondenza 
al Fanfulla da Firecze in deta del 20 corrente. E 
poichè ron mi hai mendato i padrini, come dici 
che per un momento no avesti quasi l'intenzione, 
mi è grato darti pubblicamente una spiegazione e 
una rettificazione delle allusioni fatte nella mia Se- 
parazione al corrispondente del Fanfulla. Iì quale 
è un capo ameno, ma non un pe/tegolo, che prende 
appunti sui discorsi che ascolta, ma non si sa e 
non è deito che ne abusi, anzi nemmeno che ne 
faccia uso. La corrispondenza da Andorno che pro- 
voca î sospetti del comra. Cavenzi e le ire della 
contessa Eugenia e del di lei marito non è del cor- 
rispondente del Fanfulla @ non è inserita nel detto 
giornale. de 

« Il Carenzi dice che da Roma gli è stato inviato 
un giornale al quale egli non è associato; e che 
în questo ha trovato una corrispondenza segnata 
con lapis rosso; e la contessa Eugenia fa capire 
che quella corrispondenza e l'invio del giornale al 
Carenzi è tutta una perfidia della istitutrice, amante 
del conte marito, per impedire la riconciliazione dei 
due coniugi separati. Di che risuiti che nè il Fan 
falla nè il corrispondente hanno nulla di comune 
con quel giornaleccio, nè con quelli maligna cor 
rispondenza; per credere diversamente bisogno 
rebbe supporre che l’amico Brigada avesse anche 
lui dei rapporti peccaminosi colla perfida amante 
dell'onorevole Leonardo: questo complicherebbe 


assai la favola della commedia; ci sa 
varne una seconda commedia - di cui tv arrischie- 
resti di diventare il protagonista. 

« Fuori di scherzo, mi premo di constatare che 
nella mia Separazione non c'è ombra di allusione 
scortese nè è te, di cui mi pregio essera sincero 
amico, nò a quell'altro amico fnio che è il Fanfulla. 

< E con ciò ti stringo affettuosemente la mano 
riagraziandoti delle parole benevole con !o quali hai 
annunziato il successo della Separazione a Firenze. 

« Tuo aff.amico 
« Paoro Ferrari ». 


x 
arde 

Lo spirito degli altri. 

A tavola. 

La sigrora domanda alla donna di servizio : 

immi, hai ritrovato gli stuzzicadenti ? 

— Sissignora. Eccoli ! 

— Doverano? 

— In fondo aila cassetta della spazzatura. 


Cairo, 20 gennaio. 

L'arrivo del principe di Napoli in Egitto non è 
stato soltanto una lieta ventura per la colonia ita- 
lisna, ma un vero avvenimento che ha messo sos- 
sopra tutti i mondi possibili ed immaginabili 
mondo vicereale, il d'ploma! 
tare, il coloniale, il religi 

Tutti i giornali locali — 
greci, arabi - hanno coloune e colonne di porticolari 
raccolti con una cora, un interesse, uo piacere da 
destare in noi la più viva soddisfezione. La nostra 
festa fu da tutti divise, sicchè per Alessandria © 
Cairo botteghe chiuse, geote allegra per le vie, 
bandiere d’ogai nazione alle finestre, come fosse 
una festa generale. Questo risuitato ‘i consola di 
moiti guai, ci dimostra che l'Italiano in Oriente è 
simpatico ed amato, @ che i! rostro elovarsi non sa- 
rebbe visto con soverchia gelosia. 


> 


Le cose in Alessandria procedettero con un or- 
dine mirabile. Il regio console, con quei tatto che 
lo distingue, volle che ogni iniziativa fosse lascista 
alla colonia, e quando questa ebbe scelto il suo 
comitato, nel quale tutti gli elementi ereno rap- 
presentati, 'o appoggiò e lo sostenne colla più sin- 
cera cooperazione. La colonia italiana di Alessan- 
dria può essere fiera della sua dimostrazione che 
lasciò nel giovine principe la più profonda e cera 
impressione. 


x 


L'arrivo di Sua Altezza in Cairo fu uno spetta- 
solo unico, e quale da gran tezepo non si era visto. 
Attorno alla stazione, nel vasto piazzsio, lungo il 
canale, sul viale di Sciubra erano aggiomerate non 
meno di ventimila persone ed un migliaio di car- 
rozze: la ressa, la folle, ia smania di voler vedera 
ora tauta, che la gente stessa si meravi i 
quosto impeto che la trascicava all'inezatro del re- 
gale giovinetto. Malgrado ciò, quando il cannone 
cominciò a tuonare, quasi d'incanto si formò fra 
quell'onda di gente e di vetturo la corsia per cui 
1 corteo doveva passare. Ed i! corteo era splea- 
dido; preccdova una compagaia di guardie muni 
cipali a cavallo, poi veniva la carrozza del vicerè 
col principe, poi una compagaia di usseri inglesi a 
cavallo, poi le carrozza dei sainistri, degli ufficisti 
superiori inglesi, del corpo diplomatico, della. rap- 
presentanze, delle comunità religiose, degli alti fan- 
zionari dello Stato, poi quelle del comitsto e delie 
rappresentanze îteliaue, ecc., poi quelle del pub 
blico riboccanti di signore: a da tutto questo mondo, 
da tutta questa folla in moto, fra Jo sciatillare 
delie uniformi ed in mezzo alla polvere d'un sole 
meraviglioso, a scatli © ripelutamente usciva vu 
do poderoso che si spandera per lo vie della 
città e fra lo pianto dei giardini, ii grid» di Vira 
Italia e Vira il Principe: e le signore portevavo 
coccarde 6 margherite, © quando il principe pas- 
sava gli gridavano : Viva il Re Umberto! Visala 
Regina Margherita! 

Fu tanto bello che dopo tre giorni se ne parlava 
ancora e dappertutto come di una cosa fantastica 
ed inaspettata. 

Noi dobbiamo essere riconoscenti agli abitanti 
de! Cairo di tutte le nazionalità, ea Sua Altezza il 
Kedive, che hanno data una prova evidente delle 
ioro simpatie per l’Italia. 


x 


La sera del suo arrivo, Sua Altezza Reale andò 
a visitare il Cen Calil, grande mercato di tutte le 
curiosità orientali: ieri tutta la giornata passò in 
ricevimenti. Vi faronoi principi Hassan ed Hussein, 
i consoli generali, i cspi de!le comunità religiose, 
i ministri, i capi delie amministrazioni e tutti i per- 
sonaggi più notevoli delle colonie straniere. 

Alle tre si redunarono sulla piazza dol teatro i 
ragazzi della scuola italians, Ie associazioni dei 
reduci, operaie, dei diritti e doveri, massonica, ecc., 
e si portarono, preceduti dalle bandiere o dalla mu- 
sica, al palazzo di Kasr-el-Nussa, dova il prin- 
cipe alloggia: quivi suoni, evviva, grida da non 


dire; alcono rappresentanze furoro ricevato dal 
principe. 

Questa sera pranzo di gala del kedive con tutto 
il mondo ufliciale, domani gita a Sakkara, poi gita 
al Barrage col principe Hassan, poi pranzo dal 
principe Hussein, poi ballo dal console generale 
De Martino, poi visita alla Scuola italiena, poi ballo 
dal vicerò e martedì mattina partenza. 


x 


È arrivato il capitano Manfredo Camperio. 
Qui di Ras-Alula che va su e giù per tutti î 
spacci nessuno s’occupa, come se non esistesse. 


Rekgi 


INTORNO ALLE CENERI 


La quantità di reliquie che sono venerate nelle 
chiese è stato il frutto del sentimentalismo che in- 
vese la Chiesa cristiana uscita dalle persecuzioni. 
Di codesto fenomeno morboso della pietà approfit- 
tarono ambiziosi e speculatori. E fuvvi nn tempo, 
nell'età di mezzo, che il commercio deile reliquie 
fu lucrosissimo ; somigliò assai a quello presente 
dei mobili © dei quadri antichi. 

Anche prima di messer Giovanni Boccaccio e del 
Voltaire l’umana ironia di storici e di novellieri si 
sfogò a porre în canzone la credulità de’ raccogli- 
tori di reliquie. Nella croneca di Fra Salim- 
bene da Parma (francessano pettegolo che aveva 
la stoffa d’ua gioraslista moderno di prim'ordine), 
è descritta la funzione con cui si riceve dal popoio 
d'una delle nostre città emiliane il dito secco d'un 
santo; a festa inoltrata uno strano profumo tra- 
disce la natura del prezioso ricordo che è... uno 
spicchio d'aglio e nulla più. 

Guidati dallo stesso sentimentalismo, roi Iisliani 
d'oggi andiamo trasportando da un luogo all’altro 
ossa e ceneri. Non voglio credere che fin qui la 
speculazione siasi impsdronita del pio concetto che 
a codesti trasporti presiede, ma convieno andare 
ai guardinghi nell’avvenire. 

Giù si metto in dubbio l'autenticità delle ossa 
di Gustavo Bianchi; quel pezzettino di Cristoforo 
Colombo che fu regaleto alcuni anni or sono ella 
città di Pavia, venne da molti considerato come 
apocrifo. È 

D'altra parte poi, se Îo specchiato carettere dei 
missionarii del sentimento esclude per essi la spe- 
culaziore, questa ron è esclusa dai fornitori locali. 
Certo erano in perictta buona fede i crociati che 
tornarono a casa con quattro gambe di santo Ste- 
feno, o colle lettere della Vergine, ma l'inganno 
proveniva dai Siriaci e dai Greci che scavavano le 
reliquie e le fornivano. 

Chiunque si occupa d' cose anti:ho sa che una 
dello speculazioni dei ciceroni consiste nel comprare 
monetine romane 0 vere cì anci.e îmitate (reonete, 
s'intende, quotate bassissimo nel Cches, ss vera- 
mente autentiche), disseminarle presso ale rovine 
@ poi... farle cercare e mageri raccattare dai tou- 
ristes. AI cspo Cartagine, ad Ateco, a Roma co- 
desta industria fiorisce, ed il buoa visggiatore che 
ha comprato un Gordiano od una Salonina rac 
sotto si suoi occhi presso alle ruine dello scuderia 
dei cartaginesi elefenti da un arabo scalzo ed ap- 
pena vestito del camicione azzurro, non msi so- 
spetterà che la preziosa moneta peria quale dà un 
bakiheesh di cinque franchi è costata in blocso (con 
tente altro che serviranno sd un altro straniero) 
una ventina di centesimi. 

Per l’esporiazione in Egitto ci sono delle fab- 
briche di scarabei in Europa; Marsiglia. spedisce 
ad Atene moltissime Tanagre arcaiche; in Grecia 
si smalliseono. 

I moderzi Africani sono capaci a fornirvi un Giu- 
lietti c1 un Biglieri nella guisa medesima che i Si- 
riaci antichi vi procuravano le ossa dei martiri. Fra 
le immutabilità dell'Oriente c'è enche quella del 
canzonare sempre gli occidentali allo stesso modo. 

L'umorismno non tenta msi quella gente acuta, 
ed il pensiero di porre uno spicchio d'aglio în luogo 
dan dito e di ridare della inattesa scoperta non al- 
lignerà mei nella fantasia disciplinata della prudenza 
orientale. Volete le ossa? Ve lo deranno, ma si 
guarderanno bene dal ridere o dal vantarsere. 

Adagio dunque, per carità, a propagare la fede 
nello reliquie dei martiri della scienza e della ci- 
viltà. 

Ssrà meglio per tutti leggere la cronaca di Fra 
Salimbene, e lasciare lo ossa della brava gente per- 


duta dove sî trovano. 


CARNEVALE TORINESE 


27 gennaio. 
Che a Torino si balli molto non è uza rovi 
cavitale del Piemonte è piena di gioroatù studiosa, 
militare, commerciale; fornita di fofe di buona fe 
miglia, di fotine, che non ne hence, e finalmente di 
madamisele com'as dev. Prendete questi elementi, 
lento, ripartiteli nei loro 
ambienti, cd avreio dello feste da ballo a Josa per 
tutti i gustì e per tuiti i ceti. 
I quattro selti in femiglia sono caduti, me invece 
loro sorsero i numerosi circoli, le società di ballo 
divise per rioni, quartieri, professioni. Mentre i 


! ballerini che si recano a domicilio hanno ormai 


Sis 


rienza 


RrTS 


anioni 


FANFULLA 


5 [ 


‘Rome. Portano gran somma di danero per l’obolo di 


No pi impossibili di cene, di foelette, di con: 
so oa che hanno vesio i piconi Jell quell 
“vani ircoli sono di facile content: si 
io di e Ta in ten qualche fire nello deo 
Fagioni, tn terzetto 0 quarietto possibile, o aventi. 
azioni da riverire padrone di casa, da fer, po!- 
Non ve d tecno, sì va via querdò sì vuole si 
fagia nei sotterranei mangi 
Si prolunga fino sile otto del metti 
s 2 allunga il muso e lo P 
È sano 2° comedi dei loro inv 
3 Torino sorsero circoli 
cene TORO sotto si bolla si Rubolle, 02 
lla Scciotà dei Canpellai, a qualla dei Mal nutri 
agli Uccelletti, all'Eccelsior, alAmor, agli Impîe 
gti, «i Centrale, all'Unione, a San Salvario, a 
org Doric, senza contare le millanta altro. riu- 
nica più secdeste che raccolgono famiglie di una 
data professione, 0 la colonia di un deto paese. 
Anche il ballo si speciali si clessifica, Ja una 
città ordinata come questa, prosto sarà segnato a 
dito 11 porruc-hiere che andrà a ballare alla Società 
degli impresari, © l’abitsnte di porta Susa che farà 
va valtzer in Venchig 


ho miscela di elementi senza combinazione 
è appena permessa nei veglioni. Ormei non passa 
at che ve re sia qualcuno. Una caratto- 

‘a di essi è l'aver sempre uno scopo di bene- 
più 0 meno ragzionto, più o meno provato. 
Oh! Sarebbe p ,, come fate voi Romeni, 
al Politeema 0 al Cosian: ‘mente per diver: 
tirsi: noi ondiomo quasi nto elo Scriba 
per far del bono alla Sorietà shi o cemerieri, 
por il muro soccorso dei macellai, per un ospedale, 
vere, per fer lo spese d'une spedizione 


Ieri, ad esempio, ur comitato di tredici studenti 
ci invitava al vegliono per il miglioramento del 
fondo dela cessa dalle sertine. Una cossa istituita 
dagli stadenti, o che rimane sotto la loro tutela! 
Non mi strpirei cha le sertino dessero un veglione 
per formere la cassa di scscorso e resistenza degli 
Stadenii. Ssrebbe un provsido e gentile pensiero 
poichè gli studenti, como le sartine, heuno i loro 
scioperi ed i loro bisogni. sE 

Questo degli studenti sperislo: fa 
balio di bomb zione moltipli- 
scena di Dona Juanita col popolero gira, 


ss = 


riamerà dell'Oca invero un ballo, anch'esso 
anta “giornalisti : 
i. Si spera ci 


Si 
di beneficenza, che deranno qui 
credo siano reporters © corrispondo 

255 © divertente, com” 
r nen esse a 


Coma vedete, le fentasio si accendono e le gambe 
ji snodano, ma tutto in uno strato sociale piuttosto 
è sigiore ne sono impensierite. li loro 
» ed una brovo comparsa 
la compoga 

o Senibe 


Circolo degli artisti e, 


veglie nel pulsrzo del duca d'Aosta. 
za D i lenedì che, sempre 
grado gr tre 
dello 


ron vedeste 
fa pubblicato per 
fa” 


gemino © 
tivo delle 


dome 


i bs pressritti, «fliggera 
a cui haone sudato i b-g 
è piena ed 


torneo. La 7 
zicne, serà provvisoriame: 
Vittorio, con le sue torri e 

Serà un aliro è 5 


Pape Satàn 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Conchiuso il negozio, ognuno di loro ritornò alla 
prima immobilità. L'uno, dopo essersi ben riparato 
allombra del gran binocolo, si rivolse verso la sala; 
P'eltro si riallungò sulle due seggiole in fondo al palco. 

In quel momento la tela era calata fra i calorosi 
ma scorsi applsusi di quella parte del pubblico, che 
doveva il suo posto ella munificenza dell'impresa o 
degli ertisi 

Durente l'intervallo all’iaglese, o siciliano, o cela- 
breso che fosse, non parve prudente di sgettaiolarsela 
peri corridoi. C'era troppa gente, troppi occhi, e ben- 
chè egli si sapesse mirabilmente trasformato dalla sua 
sapiente fruecatura, non era necessario andar proprio 
a sfidore la curiosità di un pubblico raccogliticcio, 
che noa ha la serenità olimpica del pubblico uficiele 
degli sbboneti 

Me poco dopo che la tela si fu risizato, senza dir 
nepptre buona sera all'uomo por cui era venuto, il 
falso inglese sa la svignò senza dar troppo nell'occhio 
ai rari spettetori che torasvano frettolosi si loro po- 
ati, dolenti di aver perduto una discina di battuto 
della musica, che le maggior parta di lero non era 
poi sicura di ritornere più a sentirà sulle scene del 
Sen Carlo. 

L'inglese us:i dal portico del tantro volgendo i 
passi come volessa avviarsi per via Toledo, ma es- 
sendosi ben accorto che nessuno gli bedava, tornò 
indietro, si voles verso la marina e infilò la strada 
che doveva condurlo el molo. 


wascareranno neppura le ghiottenerie 


Ma non £ ; 
I} specialità gastrono- 

contempo: : specialità gastrono- 

contempo ccgiierà i prodotti più scelti d'ogni 


nine too. dl torrone d'Alba al candito do) 
gione ta): pizza nopoletana ei buliroli di Venezia. 
i, decorazioni e costumi 2nsloghi adorneranno 
3 nopasito di fiere, commelto ancora un'in 
sorezione. Un immenso serraglio di fioro si sta 8 
Ereondo sot:9 l'atrio del palazzo Madama. — 

fu altre volto affidato lincariro di 
cli carsevale, quest'anno suranno gli scul- 
‘no il nobile compito Essi sfogheranno 
"sentendo una Menagerie fornita di 
i asl vero, modellate nello. più ter- 
© più incredibili. 


belve più 
ribili pose, sotto ie influ 
Non ne so niente, » 
santo l'osservere, per ese” 
tomi setto l'impressione d'una rappresentazione 
storica © ]itna: il magnetizzatsre Donato che ipno- 
e fa commettere » tigri, iene © leoni; 
fi gechi nel sole la quale 
è impe luca elettrica di Torino; 
e osserva con terrore il termometro , più 
‘no che non nol» sno valli netie; l'orso 
brens uma merto-: per provvedersi un 
gobbia di locpardi addormentati colla 
tare d'una © 9 ne so nulle 
"è tenta fa one che sono 
io più forli 


>< 
ito. Da Amicis parte per 
» forà una conferenza sulla vita dei 
merics. 
valido sinto di 


2 due noti 


Teri sera 

Emanuel e 

paose, una commedia eletto 

ceti Tarozzi e Saragat. Sotto 
i raccoli 


ci da un pezzo, sp 
Fersina in tre etti < 


28 gennaio. 
cosma far il lavoro, e considerato 
vi è atato adoperato, è pro 
jasi fatto tento © così bare. 


Attorno ai Poi 
il tempo brevissi 
prio mirabile che 


La platea i è trasformata ia allegra sala da ball 
e lo bi 


il palcosceni-o è già tutto ben dispusto 
rerio © per Porchestra; le gallerie. in grat p 
dotta » pelebi comodi ei eleganti; tutto poi è rolle- 
greto da decorazioni lepidamente allegoriche all’al- 
legro dio. 

L'edifizio i nprovviseto per la esposi 
al quale si 5:26de dalla p di fori, è cosa 
i iglia. È eppure non è 
isfaro alle do di parecchi 
corì hanno dovuto rinu»zi 
La colpa di 
ignori ad offrirsi 
A ogni modo, oggi gii espositori erano giù xoven 
tadue, ed eccovi, s3lvo errore, i più notevoli: il prin- 
cipe Strozzi coi vini di cinqua fettorie; il conte Guic- 
giardini coa quelli delle fattorie di Val d'Elsa; il 
duca Se: Salviati coi vici di Miglierine; Luca 
Mimbelli co quelli di Vergaiolo; Îl msrchess Nomis 
coi vini di Turricciola e il conte Mustisni, a i! co 
mizio ogrerio di Portofa la colonia agricola 
penalo dell’isola di Capre 

Fra i chioschi, notevoì 


nolegica 


sîtori, i que 
seggio delle loro buone centi. 
tutta del rit:rdo messo da questi 


tatti gli sitri vadici, i queli 0 
veri chioschi, © fingono cera rustiche, 


o mero eiey 
hanno forsis 


0 simili sit: costruzioni fasissdche. Essi epparten 

gono si sigro-i Norcia, Mestinni, Mimbelii, Gerzoci, 

Ginori-Lisci, Borgk i, Ma n 
e Mostesdi 


è non sono per ora molti: 
210. ciascuno dei quali ba, per lo meno, un'azione di 
ii 3 è quasi certo che il loro numeso si 
accrescerà e di molto. Gli incoraggismenti intanto 
non menceno, e tutto fa sperere che la nostra mo- 


Quendo fu giunto 


piaggia, fece segno a un 
barcaiuolo che avvicinò il suo bettello. Dieci minuti 
dopo la perszzza sosseatra e le bionde fadine erano 
asomperse, e il bruno meridionale dagli occhi mobili 
e irrequieti «vava riprezo il suo aspetto ordinario. Il 
bercaiuolo 0 son vedeva o fingeva di non vedere, o 
conosceva slbastsnza il suo avveniore e sapeva chi 
veramente fosse: certo è cho nen mortrò atupore 
quendo, volgendosi indietro, domandò, poichè la barsa 
era giò molto lontane della riva: 

— E ora dove andiamo? 

Il giovine bruno gli si avricinò, e additendogli un 
punto lonteno dell'orizzonte, disze: 

— Vedi quel lume? 

— Siasignora. 

— Andiateo appunto lì. 

— Ma arriveremo dopo mezzenotte. 

— La seria è bella — rispose l'e: 
cendendo la sigaretta in fondo alla ber- 
chetta, su cui era disteso un grande mantello, che 
certamente non vi si trovava per caso. 


tn 


< Tra i flutti dei mori azzureini, liberi e interminati 
come Ie nosire anime e il nostro pensiero, dovunque 
i venti portino le velo, dovunque l'onda spumeggi, ivi 
è la nostra petria, è il nostro impero. Impero senza 
confini, di cui scettro è l'asta della bandiera. La 
nostra vita è una procella che ha luogbiiatervalli di 
bonsccia. Me i! pericolo è la nostra gioi 

Questa reminiscenza del cento dei pi 
comincia il Corsaro di G. Byron, avrebbe potuto ser 
vire benissimo di inno merziale all’equipaggio del 
Belphegor. Ma l'equipaggio del Belphezor non aveva 
abitudini così csnore. 

L'equipaggio del Belphegor s'ingegnava a passere 
più proficuar:ente il projrio tempo, che non inneg- 
giando alla l'bertà di andar predsndo sui meri. 

L'equipaggio del Belphegor non aveva mai atter- 

* rito nessun navigante, e i pochi viaggiatori i quali 


RI 
ruratovi come serà inte- | 
io, uca gabbia di 


i 
i 
i 
i 


‘ima prova. Ecco la lista delle medeglie che. sono 
iigta a tunto ieri, offerte ei più fortunati cultori ma 
doro, d’eccellento conii a 
Î Re; tre d’oro e cinque d’argento e otto di bronzo 
ministero d’ogricoltura ; une ù 

30 Miei Consiglio provinciste di Livorno; una d’oro 
8 due d’argento del comune; tro d'argento del Cir 
Solo agrario enofilo di Rome; due d’argento del 
Éomizio egrerio di Portoferraio; una d’argento e due 
di bronzo del Comizio agrario di Siena ; tre d’argento 
di quello di Pisa; due d'argento di quello di Sem- 
Miniato ; due d’argento di quello di Firenze, e final- 
mente une d'oro della Camera di commercio di Pisa. 

L'ineugurazioze solenne avrà luogo domani sabato 
alle 2 pomeridiane. Si dice che psrierenno il. bene 
merito sindaco cav. Costella, che quanto ha potuto 
ha favorito l'impresa, e il principe Strozzi, presidente 
romitato. La festa sorà rallegrata dalle musiche 
militari e cittadize, © terminerà con un elogante ©. 
ricco rinfresco offerto a tutti gli invitati. 

Jago. 


N processo Mantinenti. 
Genova, 23 gennaio. 
De vorii gicrni continua Pinterrogstorio dei testi, i 


quali passano il centinsio. 
Il pubblico, che alle prime sedute era affollsto, ora 


è essai scarso. È proprio un pallone che va perdendo 
la sgonfiatura. 


a scrivervene l'esito. x 

Una cosa sola merita di essero segnalata e che vi 
accennai già per telegrafo, ed è il fatto di ur accu- 
ssto, il quale verne arrasteto sotto l'imputazione di 
aver partecipato al forto di sessantamila lire, avvo 
nuto sul finira del 1884, in Marsiglia. 

Dopo due lunghi avni di istruttorie, sapete che cosa 
è risultato all’udienze ? 

Che costui in quell'epoca si trovava în carcere! 

O chi è che aveva messo la bsndu delta Giustizia 
al musso della rettorica usata? 


Fischio. 


Ballo a Corte. — Questa sera avrà luogo il primo 
batlo al Quirinale. 


Ospiti illustri. — I giornali tedeschi annunzisno 
è cosa molto probabila il prossimo arrivo in Italia 
di Sun Maestà l'imperatrice di Russia e del prncipe 
ereditario. 

Dopo una non brave permanenza sulla riviera li- 
gure, gli ospiti augosti avrebbero intenzione di re- 
corsi @ Napoli, passendo qualche giorno in Rome. 

Riferiamo la notizie per debito di croristi. 


Prefetti in mote. — Si trova in Roma _il nostro 
soncittacino, commendetore David Silvagni, prefetto 
della provincia di Cosenza. 


Cronaca vaticana. — Pare che l’Eminentissimo 
cerdinsle Simeoni, prefatto della Congregazione di 
Propayanda fide. serà chismato ad altra carica. E 
pare che al suo stivale posto possa essere nominato 
il cardinale Zigli 


»°, Sua Santità ha disposto che i giornali cattolici 
non inserisceno atti della Santa Scde aenza preven- 
tivo avsiso e permesso della segreteria di Stato, e 
ciò perchè non ne venga compromessa la Curia 0 
l'andamento degli affari pendenti. La proibizione versa 
suîte questicni della Francia per gli eiferi delle China, 
della Germania per le cose ecclesiastiche e dell 
ghilterra per lo stebilimento colà di un incaricato 
pontificio. 


+ Lunedì sere, presso Sua Fminenze il cardinale 
vicario Parrocchi, svrè luogo una jerosa sdunenza 
stabilire 4 di devozione sì dovranno 
‘a 8! Portefice per il suo giubileo sacerdotale, come 

nella riuniors tenuta da tutti i purroci di 


Anche gli avvocati di Saxt'Ivo preparano un’iadi- 
rizzo speciale. 

.* Oggi, 29, Sua Sentità, nelle ore del pomerig,io, 
ammwietterà all’ulienza particolare alcuni cardinali, e 
poccie alcune famiglie forestiere venuto di recente a 


Ulteriore concorso nelle spese per il monumento a 
— | Metastesio. 
Si riprende la discussione del preventivo 1887, di 
cui vengono approvati tutti gli articoli dell'entrata ed 
i primi dieci dell'uscita. 
Società per l'istruzione della donna. — Do- 


| Sen Pietro. 


Circolo artistico. — Ieri al giorno S. M. la Re. 
gino, sa dalla principessa di Oitaiano e 
571 marchese Guiccioli, si recò a visitare l'esposizione 

ircolo artistico. 
de Tool eriurere Sta Maestà il presidente dell'in. 
sociezione, Jacovacci, ed i consiglieri Spera, Villeges, 
Basile ed Azzurri, nonchè il funzionante di sindaco, 
duca Torlonia, con Ja sua gentile signora, la princi. 
li Belmonte. 
perte di tenti a Sua Maestà ed alla dama che l'ac. 
compagnava, due ricchissimi massi di rose, mughett: 
“0% regina più volte, dopo aver osservato minuta. 
meste ogni lavoro esposto, esternò l'alto suo compie 
cimento, © volle che le fossero presentati parecchi 
artisti fra cui il Boggioni, l’Ezachiel ed il Rossetti. 

Sua Maestà si recò poscia a visitare lo studio del 
pittore Giuseppa. Ferrari che ha pressochè terminato 
il suo quadro di soggetto militere commessogli dsl R 


2, La presidenza dell’Associeziono artistica inter 
nazionale annunzis che l'esposizione sociale resterà 
aperta fino alle 4 pomeridiane del giorno di domani, 
30. La grande festa da ballo avrà luogo la sera di 
sabato 19 febbraio. 

Consiglio comunale. — Si apre la seduta con la 
commemorazione del professore Henzen fatta dai con. 
siglieri De Rossi, Tommasini, Castellani e dal prosin- 
daco duca Torlonia 

Si delibera con voto unanime che dell’illustre e- 


consolari. N 
Vengono quindi approvate le seguenti proposte: 
Sovrimposta comunale sui terreni © fabbricati per 

Pesercizio 1887. 

Permuta d’eree cci fratelli Busiri per rettificare le 
vie Poli @ del Bufalo. 

Concorso nella spesa per la mostra di trine e tessuti. 

Cancellazione di un'ipoteca iscritta a carico della 

Compagnia fondiaria italiana. 

Permuta d’aree con la ditta fratelli Del Vecchioin 
relazione all'apertura della ruova vie Arenule. 


E basti di questo processo; mi limiterò solamente i stinto sia posto un busto in marmo nelîa sala dei fasti 


mani, 30, avra luogo alla Palombella la seconda con 
farenza del prof. Angelo De Gubernatis sul tema 
In processione cogli Dei dell'India. 


Alla Società geografica — Lunedì, 31 corr. alla 
ore 8 1/2 pomeridiene. il sigaor ingegnere Luigi Ro 
becchi terrà une conferenza sulla sua Escursione nel 
deserto libico, a Stura (Oasi di Giove Ammone) è 
presenterà l'itinerario, le fotografie ed i saggi geclo- 
gici ed antropologi 

Possono intervenire i mambri della 
persone da essi presentate. 

Cose d’arte. — Lo scultore[cavaliere Pripzi esporrà 
al pubblico, a cominciere da lunedì 31 corrente, nel 
suo studio al vicolo Tolentino, un suo pregevolissimo 
lavoro in altorilievo rappresentante la Deposiz 
dalla croce. 

Noi abbismo veduto quest'opera, la quale è re: 
mente ammirabile per l'insieme della composizione, 
per l'atteggiamento delle figure che la compongono 
« per la finezza dei particolari. La figura della Medre, 
in atto di dare l’ultime bacio al Redentore, è di una 
efficacissima espressione. 

Archeologia — Domeui, 30, il prof. Nispi-Landi 
illustrerà i monumenti capitolini, le vicsads del 
monte fino alla erezione del tempio a Giove, indi 
della indipendanza © della civiltà 
della scoperta di Vifulonia (Ita- 


a lui raccolti durauta il visggio. 
Società e ls 


parlerà dell'uni 
degli Etruschi, 
one). 

Appuntamento alle due © tre quarti pomeridiane in 
piazza Araccrli. 


S. P. Q. R. — Finalmente! 

ll ff. di sindaco, cnorevole Torloria, visto e consi- 
derato che già da dieci e più anni i munici»i di To- 
rino, Milsno, ecc, ecc... adoperano i compressori 
meccanici, mossi a vepore. per rendere transitsbili, 
senza pericolo della vita, le vie urbene e suburbana 
non lestricate în selce o altra piatra. ma con sem- 
plico ghiaia, ha pregsto l’egregio assessore Libani 
preposto a questa specie dî lavori stradeli, perchè 
voglia finalmentz servirsi di questo nor nuovo e uti- 
lissimo congegno per spianare e rendere accessibile, 
come per prova, la nuova via teatà aperta, che dalle 
Vergini porta in piezza di Sciarra. 


La centralità della via anzidetta offrirà mezzo a 


aversno veduta la sua tragica bandiere, tutta nera, 
cco un teschio rosso nel mezzo, pensavano che quel- 
Polegante nave titia moderna fosse un gigantesco 
gacht di qualche dilettante di viaggi merini, dall'u- 
inore malinconico e amante di simboli tristi e spa- 
vento 

E forze ron sbegliavano so non a meià. Il capi- 
teuo del Belphegor, di cui era anche il padrone, si 
vedeva qualche rarissima volta sorridere, ma i mi 
rinsi avevano di quel sorriso un terrore superstiziosi 

Il più vecchio fra i marinai del grande yacht non 
trazcurava mai di raccontare ai giovini coscritti della 
marina del Belpheyor, la storia e lo gesta di quel 
sorriso, in ua dialetto angio-italo-cartaginese che le 
rendeva terribili addirittura. 

— Il padrone (così si feceva chiamare dall’equi- 
paggio il copitano de! Belphegor), una volta ridera, 
come ridiamo noi, 0 almeno come rido io, poichè i 
novelliai del Belphegor non hanno diritto di ridere 
davanti si più provetti se non pagano da bere. E se 
tu paghi da bere, cero camerate, ti consedo di ri- 
dere davanti el mio cospetto, e ti racconto per so- 
prammereato perchè il padrone non rida più; ma se 
non paghi dus bicchieri di acquavite al vecchio Gio- 
vsn-Ioha, sei una marmotte, e ti prometto cha alla 
prima occasione mo ne ricorderò, corpo dell’enima di 
un inglese tuffeto a mare! 

Il vecchio Giovanni avezdo servito a bordo di un 
bastimento britaznico, si era aggiunto come titolo di 
onore ia traduzione inglese del suo rome, benchè 
odiasse fieramente gl’Inglesi, che dovevano averlo 
meltrattsto per la sua inveterata sbitudine di con- 
fondere la roba altrui con le sua, e di imbottere ac- 
quavite, come wa barile vuoto. 

Il novellino, sia per la curiosità, sia perchè vera- 
mente Giovan-John avesse una maniera troppo mi- 
nacciosa di chiedere il tributo, si rassegnaza per lo 
più a pagare i due bicchieri di acquavite, senza sn- 

re a che sì obbligava, e il vecchio ubriacone se- 
guitav 

— Dunque, sta bene attento. Una volta il padrone 


era officiale di marina e aveva una bella moglietta, 
che qualunque persona avrebbe potuto bersela come 
una prugna al forte in un bicchierino di acquarite. 
C'è la Madonna sl tuo paese? Fa conto chele 
moglie del padrone fosse bella come una Madonna! 
E bada a non ridere, veh! perchè io sulla Madonna 
non voglio che nessuno ssherzi, chè non sono nè 
turco né inglese io; io sono di Procida, quanto è 
vero Iddio, e stop! 

— Ma infine.. 

— Infine sta zitto e usa più rispetto co’ superiori... 
se non vuoi che ti ammacchi il grugno... Dicevamo 
che la moglie de! padrone era bella e che il padrone, 
essendo ufficiale di marina, le voleva bene come all 
sua cabina di bordo. La moglie del mio padrone e- 
veva venticinque anni e aveva anche una bella fi- 
glioletta di due anni che il padrone adorava : un ar- 
gento vivo che filava venticinque nodi l'ora, e che 
aveva il diavolo addosso come se, corpo dell'anima 
di un inglere în padelle, invece di sangue le seor- 
resse l’acquavite nelle vene. Un giorno, il capo am- 
mireglio lo chiama 6 gli dice: Padrone... cioè n°, 
non gli dice padrone, perchè l'ammiraglio mon lo 
chiamava così; insomma gli dice: coso, va un po 8 
fare il giro del mondo! Il padrone rispose: subito, 
sigaor ammiraglio, e comandò la manovra di par- 
tenza. In capo a venticinque giorni eravamo in una 
isola, dove gli uomini hanno la faccia nera e dove 
le donne... Allora avevo trent'anni, corpo dell’anims 
di un inglese! 6 ti so dire io che in quell'isola per 
le donne e per un liquore che fanno col pepe io ero 


diventato un signore, ma bisognò partire e ci met- 
temmo di ruovo per mare... 


— E dove andaste? 
— Se non mi paghi un altro guscio di noce di 


era di catrame, non mi sento Îa forza di ap- 


{Continua) 
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tutti di accertarsi che il compressore meccanico, 
acquistato del municipio, già da lungo tempo, o tel 
nuto inoperoso per una” inqualificabile avversione a 
tutto ciò che sa di novità e di progresso, è utilissimo. 
Per conseguenza è sperabile che l'odile ne profit 
non solo per le vie urbane, ma anche per quelle dei 


Prati di Castello, dei quartieri alti ir 
ratissime del suburbio. cea 


L'assassinio di Campagnano, — Pare che finsl- 
meate la questura abbi: posto le mani sugli assessiri 
del compianto giovane Romeo Cappelli, ucciso, come 
i nostri lettori ricorderauno, nei privri del corrente 
meso. 

JI delegato Rinaldi — alla cui solerzia © capecità 
era stato affidato l'incerico di dipans.re la matassa 
abbestovza arruffata, perchè si vociferava di vendette 
politiche — ha arrestato come mandanti il possidente 
Alessandro Venturi, nipote del commenclatore Venturi, 
e un certo Lorenzino, suo vignarolo, co.ne autore ma- 
teriale del crimine. 

Pare che la questura debba procedere ad altri ar- 
resti, cupponendosi che vi siano dei conplici, e che 
vi sia atato un complotto per la esecuzione del reato. 


Concerto. — Una buona notizia per i buongusta 
Fra breve avremo un concerto della brava pianista 
Nilda Ballio, allieva dello Sgambati. 


‘Teatri di prosa. — La nuova commedia del Mo- 
ronu, Gerfaut, data ieri sera dalla compagpia Zerri, 
fa accolta ausai freddamento del pubblico del Valle, 
ad onta della buona esecuziore. Nuoce priacipa \mente 
al lavoro l'intonazione che gli dà un'andatura pe sante 
© un tertino noiosa. 

Kicordiamo che stasera al Nazionale ha luogo la 
bereticie:a del bravissimo Privato coll’enilsrante pro- 
gramma da noi arnunciato l’altro ieri. 


Un vero Regalo ai nostri Lettori. 


Durante le lunghe serate d'inverno, mentre si è da- 
vanti ad un buon fuoco, chi non desidera di avere 
qualche pubblicazione artistica da sfogliare, ove vi 
siano disegni greziosi, novelle interessanti e poesie? 
Una tale pubblicazione esiste. Il suo titolo, La Ca- 
rità, potrebbe far credere si tratti di un’opera reli- 
giosa, ma non Jo è. C'è la carità pagana come la ca- 
rità cristiana. È il Courrier franca:s dlustré che ba 
fatto tale pubblicazione eccezionale, la quale, malgrado 
il suo modico prezzo, è delle più interessanti. È una 
edizione ir. che resterà come opera artistica 
unica nel suo genere. Sono cinquanta pagine in carta 
di lusso, che contengono più di quaranta novelle ine- 
dite, musica, autografi celebri, ecc. A questo numero 
— con coperiina illustrata tirata a parte - sono unite 
quattro doppie pagine illustrate a colori, che possono 
essere messe in cornice. Tanto il testo che i disegni 
sono assolutamente inediti. Questo numero speciale 
può essere conservato dalle famiglie come il più com 
Pleto riassunto delle opere di carità. — Prezzo del nu- 
mero, L. 2 50. — Spedizione franea contro rimessa di 
francobolli o vaglia postale al signor M. J. Roques, 
direttore del Courrier franceis, 14, Rue Séguier, a 
Parigi. Il sommario della pubblicazione di cui sop 
verrà spedito « gratis» a tutti coloro che ne faranno 
domanda al Courrier franca:s, 44, rue Seguier - 
Parigi. 

Avviso salutare. — il maggior numero delle pa- 
stigie proposte per guarire la tosse, toglie l'appetito, 
pechè guasta lo stomeco per ia esuberanza di zuc- 
chero che dette psstiglie contengono. E chi non sa 
che questo zucclero è eminentomento irritante? Le 
Pastiglia di More preparate del dottor Mezzolini di 
Roma, senza zucchero di sorta e composte di polpa 
semplizi e succhi vegetali innocui, hanno un'azione 
refsigerento quesi spesifica sull'orzeno vocale e sul- 
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Camera chiacchiera, l’ororevolo Genala, solo 
neo ministeriale, scrivo e medita. Egli vede 
dei punti neri all'orizzonte, piccini come palline e 
ste forso cercando un porto sicuro per farsi appro- 
dere il suo bilancio. 

L’snerevole Baccarini si occupa brevemente del 
ai Dieno Marina; pare che sia la Ceneren- 
Diano Marina aitendente alle cure 
domanda so no migliorino le 

ministro rispondo a tutti gli oratori; 
melodiosa solfeggia la Luisa Miller 
« Chiedendo un voto agli uomini 

Andrem di porto in porto ». 


È un dissorso, dirò così, di piccolo cabot: 
nche qui, come all’Apolio, «lla Luis: Miller del 
ministro rispondono i Liluani... ossia i deputati di 
tutto 31 litorale che hanno qualche porto nel col- 
legio, e debbono portare il collegio în porto. 


EC va 
NostRE ÎNFORMAZIONI 


iaformato 


Non è esatto che l grenvisir. abbi 
Vulkovitch che l'ambasciatore rus: 
duca di Leuchtemberg a caadidato al trono di Bol- 
geria. 

La Russia finora nen ha preseniate alcuna nuova 
candidatura. Nella stan‘pa © nei circoli politici di | 


Tio 
| 


Pietroburgo si dice che il governo non insistorà 
sulla candidatura del principe di Mingrelia. 

Ora poi che si aprono negoziati a Costantinopoli 
fra i delegati bulgari è lu Porta, coi buoni uffici 
dello potenze, è evidente che la Russia, ia quale 
dimestra in questo momento sentimenti concilieati, 
nor. farà proposto di nuova candidatura prima che 
la situazione non sì sia appianata. 


I negoziati a Madrid relativi alla vertenza tra l'I- 
talia e la Colombia procedono regelarmente. 


7711 Senato votò în principio di seduta varii progstti 
di legge. Poscia il senatore Griffini svolse In sue in- 
terpelianza sul decreto che erigo în corpo morale l'i- 
stituto per le sordo-mute di Crema, istituto d’indole 
clericale; gli rispose l'onorevole Depreti 

Infine il Senato intraprese la discussione sulla po- 
renzione d’istanza nei giudizi aventi la Corte dei 
conti. 


Questa mano gli Uffici si sono occupati dell'erezione 
del monumento di Mazzini in Roma. 

Nel primo venne votato a grande maggiorenza un 
ordine del giorno Serena, diretto ad escludero qua 
lurque carattere politico, © quindi fu eletto con men- 
dato d' fiducia a commissario l'onorevole Balenzano. 

Nel secondo l'onorevole Chisla ha posto la que- 
stione di principio che spetta al goverzo proporre 
monumenti da innalzarsi a cura dello Stato Disse che 
Mazzini è una grende individualità a cui la nazione 
deve innalzare un monumento in Roma, ma che è per 
lo meno singolere che l'Italia essendo stata costituita 
per opera della Monarchia e del popolo con programma 
diametralmente opposto a quello di Mazzini, si voglia 
imporre l'obbligo al governo del Re di erigergli un 
monumento. Anche l'onorevole Cambray Digay si mo- 
atrò contrario al progetto. A commissario venne eleito 
l'onorevole Chiala. 

Il terzo ha eletto a commissario, con mandato di 
fiducia, l'onorevole Picardi ; il quarto, pure con man- 
dato di fiducia, l’onorescle Garibaldi ; il quinto l’ono- 
ivevole Aventi © nel sesto l'onorevole Miceli con la 
sla raccomandazione cha nella legge sia determinata 
la somma a spendersi. 

11 settimo ha eletto l’onorevole San Donato. 

Neil'ottavo, l'onorevole Rixbi, rispondendo a veri 
oretori che uvevano parlato in diverso senso, fece 
consi detere come in Mazzini non debbasi discutere 
ia dettaglio i singoli atti della vita, ma lo si deva 
consid'erare nella sua sintesi cornplessiva. Sotto tele 
riguardo, egli disse, la storia considererà sempre 
Mazzi. ai come il grande precursor s dell'odierna Italie; 
noi però, aggiunse, dobbiamo ber guardarci enche 
dalle puù lontane apparenze di munifestore intend: 
menti palitici, tanto lontani da quell che ci animano. 

Prop>so quindi l'approvazione del progetto condi- 
zionata sila a governo, che 
verrà perciò cl 

L0 approvò, nominendo l'onore ‘ole Righi a 
commissezio. 

Nel nomo fu elette, senza discussione 6 con man- 
duto di fiducie, a commisserio l’.norevole Ferracciu. 


Per la legge relativa ai duplicati dei titolî rappre- 
dei deputati furono eletti a commissovi Hut- 
ia Lario, Rizzardi, Perelli, Luzzati, Trom 

pio, Frauzi, Maurogòneto e Campi. 


Il progetto di legge per lo disposizioni corsero 
le case Voloniche, lo nie € l'acqua potsbife sulle 
psgne, ha incontrato viva opposizione ;aegii 
alcuni dei qu ili si mostrarono unarimemente 

© noa per il «soncetto, ma perchè 

utile come venne formulato, e 

il governo eu una via di spese 
colabi 


Uci, 
vetreri, 
le si crede 
»trebbe porre 


La Commissio:re per la sovrimposta ai tribu 
retti si è oggi costituite, clegzezdo a preside: 
norevole Mazze, a vice-presidente l'onorevole 
moli, a segreterio l'onorevole Sardi, a_ vice-seg1 
torio Del Halzo. 


Ci giunga ora la nu:izia che :l nostro goverao è 
rimsato vincitore elle ceusa cla gli era stata inten- 
tata dell'impresa costra del porto di Liceta. 

La sentenza condama l'impi gare le spere 
delia lite, oltreché ud onservara scrupolosamente lo 
condizioni del contrasto 

Così : lavori del porto suddetto, che erano condotti 
con soverchis leatezza negli ultimi tempi, e ciò. per 
colpa esclusiva dell'impresa, saranno ora ripresi con 
tuita sollecitudine. affiachè la costruzione sia 
ne tempo prescritto. 


elgranmi particolari del FANFULLA 


Parigi, 20. 
che duranto la discussio; 
foabella alla Caroere, sulla pro 
post 2 Goblet farà una 
dichiarazione relativa allo stato pacifico dei rap- 
ti della Froncîs con le altre potenze. 

Socondo îl Figaro il nuovo nunzio apostoli) a 
Parigi, i2 so: di mocsignor da Rende as- 
sunto 2ila porpora cardinalizia, sarebbe: monsiga 
di Pietro (*). 

I! corrispondente del Journal de BruzyHes ssi 
cura che due redattori della parto estera di duo 
grandi giornali parigini sooo stipendiati ql pria- 
cipa di Bismarck. 

Il Main ed alti giornali chiedono i nomi di quei 
redattori. 

() Si fa osservare el Figaro che il nunzio apost 
a Madrid è monsignor Rampolie. (N. d, R) 


Berlino, 29 
La Norddeutsche Zeitung attesta che l'imperatore 
ha assicurato i generali cho la conv.cizione per il 
febbraio dei 72,000 nomini della riserva per eser- 
citarsi ne! maneggio dei fucili a ripotizione pon ha 
nulla di allarmante. 
Sono stati sciolti tre comizi socialisti i qual 
sigaorono sei candidati del partito di Berli:20. 


Livorno, 29. 


La Just 
della relazione 


{ 


ha avuto luogo l'inaugurazione | 


posizione enologica el Politesma iiviyraese. 
Erano presenti il prefetto e tutte lo autor.tà cit- 
tadine 
Pari:rono 2pp'auditi il sindaco di Lisorna, Pioro 
Strozzi presideate de! comitato, l'onorevole Toaidi, 
il pror”. Caruso e l'onerevole Novi-Lens. 
A! concorso hanno preso parte moltissieni pro- 
duttori delle diverse provincie toscano. L’addobbo 


era elegantissimo, Notavansi fra gl'intervenuti l'o- 
norevoie Guicciardini. 

Un pubblico elettissimo visitò la Mostra, Il co- 
mitato ha cfferto un lautissimo rinfresco agli invi. 
tatì. L'ingegnere Giustici, ordinatore della fiera, è 
universalmento encomiato. 

Genova, 28. 

Gli Spagouoli hanno ogni giorno più prove di 
simpatie. Si sono offratellati coi cittadini e se ne 
trovano gruppi dsppertutto, nei caffè, nei teatri, 
nei circoli, nei clubs. 

Stamone la stampa fa invitata a bordo delle loro 
corazzate, © vebbe un ricevimento brillantissimo. 
Iofiniti i brindisi e gli evviva alle nazioni sorelle. 

La stampa offrirà loro una colazione. 

Domani sera sono invitati all’inaugurazione del 
Proteode. 

Lunedì il municipio darà loro un sltro ricevimento 
nel Palazzo di città. Numerosi e sceltissimi gli inviti. 


Borsa DI ROMA 
29 gennaio. 

Mercato oceupatissimo della liquidazione. 

La Rendita per contanti fece 97 e 97 05 e per 
fine prossimo da 97 40 a 97 15. 

Poco in valori 

Generali 720 prossimo. 

Immobiliari da 1240 a 1225 fine prossimo; per fine 
corrente da 1225 a 1205 a 1220. 

Omnibus 330 contente. 

Altri valori nominali ai seguenti prezzi : 

Mediterranee 576, 

Romana 1208. 

Industriali 820. 

Gas 1870. 

Marcia 2950. 

Condotte 625. 

Molini 350. 

Cambi. 

Francia tre mesi 100 25 

Londra 25 30. 


BORSA DI PARIGI del 29 gennaio. 
Apertura] Chiusura 
Rendita Franceseamm.ant.3°/| 83 30 
‘ perpetua 79 

» o nuova. 
Rendita Italiana 5°/, . 
Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turc 
Banca di Parigi. 
Egiziano 6°/, 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Pa 
Azioni Sue 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridionali @ termino 


tizia della chismata dei riservisti tedeschi. Dice che 
la cura ansiosa colla quale l'imperatore di Ga 
mania spiegava giovedì ai suoi generali chela ci 
mata di settantaduemila riservisti non ha alcun s 
Bificst» bellicoso d'mostra il carattere precario 
della situazione. Benchè l'imperatore dica positiv: 
mente che non vi sarà guerra, tutti danno mag 
giore attenziono ai fatto annunziato che ai dirieghi 
circa la sua interpretazione. 

Lo Standard ennette alla chiamata una grando 
importanza. 

NEW-YORK, 29. — Lo sciopero degli operai 
addotti al caricamento delle navi continua. Parecchio 
compagnie di vapori cercano di preadero opersi, 
specialmente italiani ed ungheresi. 

Gli agenti delle compagnie sperano che si veri 
fichino riterdi poco importsuti nelle parienze dui 
vapori. 

Si dice però che anche i piloti abbisno intenzione 
di porsi in sciopero. 

COPENAGHEN, 29. — Nelle elezioni per il Fol- 
kething, la Destra guadagaa otto seggi, di cui tro 
a Copensghen, e ne perde uno. Ia ventotto circo- 
scrizioni, ove le probabilità di successo erano con- 
siderate come assai dubbio, farono eletti diciannove 
candidati dolla Destra. 

VIENNA, 29. — La Politische Correspondenz è 
informata da Sofia che il governo bulgaro fecs no 
tificare ella Poiia di essere pronto ad accordere 
alla minorenza zarkovisia la nomina di un reg- 
gento e di due mipistei tostochè la Porta avrà pro- 
posto un candidato al trono acsettabile. 

MONTEVIDEO, 29. — Il colera aumenta sensi 
bilmente a Montevideo. 


BowaventURA Severini, Gerente responsabile 


(—' ViaFrattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


specialista di Diottriea ocu' 
Histiea, è di ritorno a Roma, 
Per la correzione dei difetti 
€ deboiezza della vista, 
mediante il suo pertleolare 
sistema di lenti, riceverà 
tuttii giorni (meno i festivi) da 
10 alle 12 e dalle 2 alle 4 in via Rebulno, 93 
P. p.— I trottati popoluri Zyiene della vista e C 
chio ed occhiali, îu-8° ilustesti, dello stesso sre 
lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di Î 
presso i principali librai. 


perire 


Spettacoli d'oggi 
NA — Ore 8 112 — Fra Diavolo. 
108 — IL Gran Mogol — Ezceisior, 
rRATRO NAZIONAL 
l sua gran giornata. 
Ore 8 112 — Pluto - Il Bugiardo. 
Ore 8 112 — La Mandragola. 
Qu'RINO — Ore 8 112 — Ricarae. 
MET \STASIO — Ors 8 1}? — Commedia com pulci 
- Il Talîxmano 
Oro 8 112 — Troppo tardli, sor Niscla. 
 —- Ora 8 1]2 — Operena în dislesto rome- 


AZIA — Concerto fuit 


PELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 23. — KaltcheTè arrivato, Egii consegnò 
si reggenti ua rapport? su. no sffid.ta ai 
delagati bulgari, e ricevette istruzioni per Cestan- 
tinopo ì 

li governo bulesro compera cavalli. 

PIETROBURGO, 28. — Parlsudo dolia qu 
bulgera e dell'eventuale candidstura del pr 
Giorgio di Leuchtenberg, «che è partito ieri por l'e 
stero, la Noroje Vremia d‘ce che il governo russo 
ron esprizzerà la suo opinione riguardo ad una tele 
candidetara,che qusndo sasà convinto che 
potenze approvato la scelta di questo prinzi 

Serondo ii detto giornale, il principe di 

ha, come il principe di Mingrelis, le qua 
È per salire e! trono & Bulgaria 

PARIGI, 28, — Senato. — Si approva la conven- 
zona di Bene del 9 settorrbro 1880, che riguarda 
l'Unioze intercazionale per proteggere le opere let- 
tererie ed artistiche. 

NEW-YORK, 23. — Lo sciopero f: 

ddetti a! servizio dello lince di 


fo son 


Il cavo francese è rotto fra Saint-Pierre e Brest. 
GINEVRA, 28. — Vi farono -gravi disordini a 
Stebio (cantone Ticino). Un deputsto 
to da un individuo che vense arrestato. 
compagaia di fanteria è stata spedita a Stotio. 
Si temono nuovi disordini. 
MADRID, 23. — I giornai spagnuoli si dici 
rano lieti deli’ecceglionza fatta aila squadra spa- 
ola a Genovi 
L'Epoca dice il siudsco di Genova si rese inter- 
prete dell’. fletto dell'Italia per la Spagna, la (quale, 
io scorso anno, ha abbracciato il popolo it>lisno 
rapprosentato dai suoi giornalisti. 
LONDRA, 28. — Camera dei 
segue lla discussione dell'indirizzo în rispost: 
scorso della Corone. 
Hcks-Bsach, segretario di St 
he il governo proporrà gi 
per migliorare ie condizioni degii 
Sì ggiorna a lunedì il seguito delle di 
lettura il progetto di logge 
aria irlandese. 
tore prese porte al 
e sî ivtrattonne colle 


Comuni. — Pro- 
al di- 


9 per T1 fande, 


3E, LINO, 29. — Lime 
uo dato a corte ieri sera, 


P ‘elmo he psrtorito un messhio. 
LONDRA, 29. — Lo Slandard commenta la no- 


| 
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| RALAYTIE DEGLI OCCHI 

| D' GIUSEPPE NGESA 
OCULIST 

Roma - Via Sepropa se 

I Sonde dele a ao 

Î 
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Conzu! 


Signor: Scorr & Bonne, 

L'Emulsione Scott non vien meno nella pratica alle 
promesse dei suoi componenti: ipofostiti 
fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro © 
oltre al rendere l'uno e l'alt radevoli e più 
tollerabili, accresca le virtù ci di entrami 
La preparazione è destinata ad occupare un bel posto 
nella medicina infantile e fra i presidii ricostituenti 

Milano, 26 settembre 188: 


TANO SrraMEIO 
gli, 15 — Milano. 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILAN: ti 


Capitale nomi +L. 50,600,000 
Capital versato » 25,030,008 


Riceve denaro în conio corrente 

| senza vincolo e all'interesse 2 ‘/1.9/0 în rugione d'una 

{ con vincolo di 2 mos: 3%, Rene 
con vincolo di 6 mesi 3‘ 0/0 = 

con facoltà al correntista di disporre mediante civ ya 

So îl correntaia non dà i presvibo cin fi 
prima della cadenza delle some vincolata, lepore 
zione s'intende rinnovata rispettivamente. par du « 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritennie e cpitaliz: 
alla fino di ogni semestre. aa 

Per i versamenti in cono corrente superiori sii 
100,000 lire, dovranno essere presi speci coco 
colla Direzioni 

Ti Correntiste può disporre come sopra 

fino aL. 20,090, a vista; 
da L. 20,500 a [50,000 contre giorni di pr 
persomme superiori, con cinque giorni di prev: 

Fa anticipazioni sopra deposito di carto pubblici: 
valori industriali ed eAetti caumbiarii @ tasto de cor 
vonimi 

Sconts effetti cambiariî aventi duo firme di cons 
noîuta. solvibilità. 

Eseguicce per conto terzi ordini di compra ® ves 
dita di fondi pubblici e valori industriali tsn:o ne 
regno come all’estero. 

Rilascia ansegni e leitera di credito sull'itaia + « 
l'estero 

Fa qualunzue operazione di Banca 

Ricese valori in semplice custodia, e îì dirit.» cu 
essa ne percepisce è fissato ‘al mezzo per milie pe 
sei mesi. 

Fa il serrizio di Cassa gratis ni Correntisti. 


49 D, Pe moltissimo tempo sono privo di tue let 
a tere. Nell'ultima che m’inviasti, promettevi 
scrivere lungamente. Bisogna convenire che sei melto, 
ma molto occupata. Aspettiamo!.. Abbiti quei baci 
che desideri dai tuo ID. 


4, 3, Che brutte giornato. tesoro mio! Comsgio. e 

» speriamo che oggi sia l'ultima. Mi recaro da 

| te'‘allorche ebbi tue notizie fortunatamente un poco 

Î migliori Te lo hanno detto?.. Ne dubito. A domam 
Mille © milie baci 


Stabilimento tipografico dell" Opinione. 


Si esiga la Marca di Fabbrica 
Si esiga i? Marca di Fabbrica Jia di 
al disotto 


o siete affetto da Î 
Infreddatura, Fiocaggine. Tosse nervosa, — PÒ 
Costipazione di testa, Bronchite, Laringite, Gripp, 

“e canina, Estinzione della voce, Catarro, Asma, ecc. 
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4 
© al Catrame puro di Norvegio che operano per Inalaz n 
: meu RE ta & 


J0I0IeIele 


almente, posseggono una 
l'uso delle Pastiglie 
ante. Siccome si dis- 
ie formano un vero gargarisme al 
viluenza dei calore locale ed i vapori 
ino ai polmoni per mezzo dei bronchi, 
tutti di leggieri c quanto sia im- 
el il di cui effetto è im 
semplice od una tosse 


che è il movime 


Ki 
9 aspirata. È come 
e 


Ad ogni inspirazi 
3 d'aria cioè il 


ie inalatti 
SH Eee e spl x ; i s : dei polmoni, recenti e: infreddatura, j 
G | lesscteoe penna, 1 a è fe E; © cronico, cost , laringite, tosse 
Gi vescichette pol ; 
è-d} 19,000 litri al giorno. 


3) 


Laonde si comprende fa © 


È 

È*4 quanto covtro le miriadi 

BÈ veri, microbi d'ogni specie, e 
ES pensione. 


ST, 
10 


INCONVENIENTI 


doi Confetti, Capsule, occ., al Catrame 


VANTAGGI 


dollo Pastiglio Giraudel al Catrame 


Bronchi, in cui i vapori preserratori e curatiri del 
inraute il succhiamento delle Pastiglie 
‘emente attratti dalla respirazione prima 
ni. 


si s naturalmente e produ 
effetti benefici. 
e, © fauci 


20 nello st 


prendere gli effetti 
‘ome segue dal gior- è 


lia trovato îl modo simp 
ine insino alle uiti 


sistanze a servir loro di coadiuvante, ma ne È 
ni sost 


331 di tosso convulsa sono immediatamonto repressi 
+0 di alcuno Pastiglie Gérandel. 


« Dottore DELMIS. » 
(Gazette des Hopitaus, 23 novembre 1853. 


erta, esposte alle variazioni atmosferich 
> Predicatori, Avvocati, Professori, Muest: 
‘ossono prendere ad ogni ora, 


i, 0 px_veri irritanti : Oper. 
ta, ece., per i «uali esse possono suppi:re v 
camminando o lavorando, ecc. — Sono poi 


prima o dopo il pranzo, 


cuola, Impiegati di 
i giorno 0 di notte, 


ci ringraziamenti ed attestati. Fra questi si trovano i seguenti : 


v o rite da menti in uso non mi avevano m-:i potuto 
da cui era «etto nel Rgare. Ve lo ripete, le soie vostre Pastiglie hanno potuto libe. 
eve, Mi congratuln con Vos rrae, Dottore A. 


efcio per l'umanità. 
ELLIOT, è Vouziers. 
pressione, e non potera 

no dal primo gicr a 
o in pei mi trov 


i Pastiglie sono per me una seconda provvidenza. Non poteva più uscire 


| perta lo adesso sarei capace di andarmene sino al palo arti 
Haven» i visultati uom sì sono fatti aspeltare a lungo. ‘pria 


Léou-Albert Montx, Hray-et-Lù (Seine-et-Oiso). 


Sena che ne fa fa comanda ed anche un gentile brevimani che contiene 4 pagine di disegni interessantissimi. 
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Vendita ali’ ingrosso a ROMA, presso A. Manzoni e C., via di Pietra - Soci porca 


tà Fa:maceutica Romana. - Al minuto, in tutte l ii i i 
all'ingrosso in NAPOLI, presso fimuert e C, 329, via Roma - Manzoni e C. — Al minuto, in tutte le Farmacie e Drogherie i e 


D7 € 


uo dr un principio di asma in seguito a stanchezza nell' 
S sie utullici: = 7008, ito uso di una scatola delle rostre ccelleni i Pastiglie. Me ria ì 
ai iglie pet vaffreditore ossiganri » demassiao. maestro. normale, Isches 
S mai di iussire e sputare; ma aopo tre giorni 3 lE ona (Vosges), 1% 
È e circa dite mesi aveva una grave infreddatura chi 3 
q Bipuun, fab? + nn «ano atlezuare, Îercs la Pastiglie Géruudel a dia gegio soi } 
A riagito cronich Lie e gior n ‘vî, sto molto meglio e non tossisco quasi prîs.. i 
È resoritti da dic: ed anche da aa Charles BaauL7, fattore. i 
3 daino eni sono affetto da una bronchile cronica. ii 
ò due scatole LR USO € 3 
a ilo mi è ritor- i 
SI nato ed anche una parte d 1 desiderab i 
DI che queste Pestiglie fi o res Hei 
i sl all'umanità. La rixg SU Lv, 86, rue Saint-itomaio, Rouer Parigi Capo ingegnere delle miniere di Janville, 3, rue d'Ulm. Î>-@ 
Di —__—__—_—_—_— ti i ti uumaio. Rom. en hu È 
©-4f Le PASTIGLIE GÉRAUDEL sono le uniche Pastiglio al Catramo premiate Le PASTIGLIE GÉRAUDI pen TE KA 
| 20) Giurì Internazionale dell'Esposizione Universale di Parigi nell'anno 4878. riale, conforme îl parere Td MEDARITE pare on IR 
iS Dimensioni osatto della scatola di Pestigia G.raude 2 modello cell” étichetta (scatola non invilupoata) È x 9 
n 
be) LA SCATOLA DI 72 PASTIGLIE CON UN AVVISO CONCERNENTE IL MODO D'USARLE, COSTA SOLO, IN'FRARCIA, 1 FRANCO E 50, 1N Î 
5 : ! i n , A, , TUTTE Le FARZACIE (N ITALIA PÎÙ LE SPESE. DI PORTO E DocaxA) N 
DX] Si può anche ricevere ogni scatola contro Vaglia Postale che si deve rimettere all inventore 3 9 
Ka S - È PI 
sj. GERAWUDEL, Farmacista, in Sainte-Ménehould (Francia) E 
6 Che manda gratis e franco 6 Pastiglie di mostra a titolo di saggio, ad ogni pers ® 
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servirmi 
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leone e q 


leri i 
guerresed 
l'Europa,] 
delle rim 
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Prezzi D'Associazione 
Trim. Sem, Amo 

seraoco di porto in tutto fl Regno, Ge. 
Vetta, Susa, Tale, Tripoli Africa. 6 19. M 


Finione postale d' Europa © America 
del Nord... di 


America del Sud e Asia. To 
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IL PORTO DI UDINE 


To non credo che i buoni Friuleni nei l i 
più fantasiosi abbiano mai pensato che Udine di 
venterebbe il loro porto di mare. 

Eppure, se un deputato loro, profittando della 
discussione del bilancio dei lavori pubblici, lo do- 
mandasse, potrebbe invocare in appoggio alla sua 
domanda una antorità di un tal quale valore. 


Non crediate che io scherzi. Lo scherzo cè; ma 
non è mio. i 


State a sentire. 

La France militaire, giornale del ministero della 
guerra in Francia, nel suo numero 814 del 28 gen- 
paio, pubblica come articolo di fondo il consueto 
Bulletin, nel quale dichiara che, in seguito alla 
smentita formale delle notizie allarmanti del Daily 
Nes, spacciate per gioco... (di borsaiuoli) la guerra 
si trova ricacciala in seconda linea, e che il sog- 
getto più interessante a trattare resta la questione 
bulgara. 

E la tratta! E come bene. 

Il giornale officioso deli’ esercito francese segue 
passo passo il principe di Battenberg nel suo viaggio 
attuale, © figurandosi che egli stia per stabilirsi a 
Venezia, commenta : 

« Se l'ex-re Alessandro non nudrisse la secreta 
speranza di risalire sul trono di Bulgaria, non sa- 
rebbe certo andato a piantare le tende sul Ponte 
dei Sospiri. Tale almeno è l'opinione di tutti coloro 
che sanno che Venezia è a due ore da Udine e 
questo piccolo porto ungherese è distante un salto 
dalla frontiera bulgara >. 


Madonna delle poverine, aiutate la France mili- 
taîre, perchè se si metto a girare il mondo con 
quelia geografia militare che si ritrova, Dio solo 
sa dove mi va a cascare! 

Il generale Boulanger che ha fatto tanto per mi- 
gliorare materialmente e moralmente l’esercito fran- 
cese, dovrebbe far distribuire ai redattori della 
Franse militaire un trattatello di geografia ad uso 
delle scuole elementari. 

Caso mai lì per lì non ne avesse nessun esem- 
plare disponibile, basterà che mandi a cercare qual- 
cuno dei verchi soldati dell'Hotel des Invalides, i 
quali, con la semplice tradizione dei loro predeces- 
sori, combattenti delle campagne di Napoleone, ri- 
metteranno un po” d'ordine nella geografia del suo 
giornale officioso. 

Quei vecchi soldati daranno più notizie che non 
ne occorrano, per stabilire con una certa sicurezza 
che Udine non è nò in mare nè in Ungheria ; che 
non è a un salto dalla frontiera bulgara, ma nel 
Friuli: în quel Friuli dove sono sepolte le ossa dei 
soldati che combatterono a Sacile, al passo del Ta- 
gliamento e a Pordenone. Che è vicina alla fortezza 
di Palmanova, di cui il generale Bonaparte ord:nò 
il restauro. E che è a due passi di distanza di 
Campoformio, il luogo in cui fu firmato il trattato 
fra la repubblica francese e l'impero austriaco. 

Non c'è roba che appartenga alla France mili- 
taire più di questa, che è appunto la tradizione 
militare francese! 

Dico questo a fin di bene, perchè se, Dio guardi, 
la strategia della Fra itare corrisponde alla 
sua geografia, alla prima cempagna i Francesi, per 
servirmi di una espressione che non ha niente di 
offensivo, perchè è passata în proverbio, « no bu- 
scano come ciuchi! » 

Lo scimmiotto di La Fontsine si vantava d’aver 
conosciuto personalmente il Pireo : prendeva il porto 
d'Atere per un uomo, ma aveva Ìa scusa che al 
Pireo non c'era mai stato, e che era una bestia. 

La France militaîre, lei, prende una città italiana 
per un porto ungherese, eppure la France militaire 
a Udine c'è stata in buona compagnia, con Napo- 
Jeone e con la sua ancella la Vittoria. 

O che se n'è scordate ? 


CIA 


DA BERLINO 


26 gennaio. 


Ieri i giornali governativi adopravano il soffietto 
guerresco, come se Volessero mettere a fuoco tutta 
l'Europa, ed oggi, in seguito alla papera pericolosa 
delle rimostranze fatte implicitamente alla Francia, 
si scalmanano a buttar acqua sul fuoco. 

Naturalmente i giornali dell'opposizione si tra- 
sformano a lor volta da pompieri in incendisri, e 
la conclusione è, che mentre gli affari vanno a 
rotta di collo, gli elettori non sanno più che pesce 
debbano pescare. 4 

Altro sintomo interessante della confasione elet- 
torale è la lettera scritta dal maresciallo Moltke al 
fabbricante di spazzole Luebke, di Lubesca, per 
smentire che egli si sarebbe contentato del trien- 
neto, se Bismarck non l'avesse pregato a votare 
per il settennato. à 5 

In un paese ove, come in Prussia, il signor Thiene 
può avitare un bel primo piano, con tanto di stemma 
dorato, solo perchè è spezzacamino doll’imperstore, 
non è poca degnazione. De 

Peceato solo che le elezioni non durino in e- 
terno, 


XX XxX 


Il signor Barth, redattore responsabile della Frei- 
sinnige Zeitung, sì è beccato sei settimane di car- 
cere per avere pubblicato la notizia che lo Czar 


Roma, Domenica-Lunedì 


30-31 Gennsio 1887 


Cent, }5 in tutta l’Italia 


aveva ucciso è accarezzato un po’ vivacemente - ' di Corte: la duchessa Sforza-Cesarini, la contessa 
Some si disse poi — l'addetto militare tedesco von | della Somaglia, la principessa d'Ottaiano e la con- 


Willaume, 

Questa papera, atta — dice la sentenza — a tur- 
bare le relazioni della Germania colla Russia, ebbe 
veramente a levatrice non la Freisinnige Zeitung, 
bensì le Potsdamer Nachrichten. Tuttavia, la Frei- 
sinnige Zeitung ha avuto più eco, e si è messa più 
in vista essendo la creazione di Eugenio Richter, 
avversario del settennato e del principe di Bismarck. 
Ci sono dei giudici a Berlino i quali sanno pren- 
dere due piccioni a una fava sola. 


x 


A proposito di giudici, permettotemi di salutare 
il mio degnissimo collega romeno della non più ii- 
berale National Zeitung, un signore che giudica 
sempre le cose italiane con una amenità di vedute 
che svagano quanto mai. 

Egli ha trovato, per esempio, cha gli onori fa 
nebri resi a Minghetti hanno giustificato i! titolo 
di carnaval nation appiccicato all'Italia ; che lo spet- 
tacolo ha divertito duo belle signorine; che sedici 
anni dopo la breccia di Porta Pia ci comportinmo 
a Roma ron già come so rappresentassimo l'idea 
nazionale, ma come se ci trovassimo per tolleranza 
del pontefice, in una tonda da nomadi, tanto no- 
madi che quando gli onorevoli Baccelli e Bonghi 
andarono a braccetto al Palatino per discutere la 
passeggiata monumentale, tutti i Romani vi sfflui- 
rono per godere lo spettacolo di due corvi che non 
sî levano gli ecchi ! 

È vero che quando si sta all’estero non si pos- 
sono giudicare esattamente lo questioni locali, ma 
che il papà di due figlio che trovarono alle»rissimo 
il funerale di Minghetti e di tante amenità 
come mi dicono, un impiegato governativo, non lo 
crederei nemmeno se vivessi a Berlino due volte 
più di quanto vi ha vissuto l’imperatore Guglielmo. 


x 


Gran bella fibra di vecchio, 
ugusto sovrano. 
In circa venti giorni ha avuto : 

il suo ottantesimo compleanno militare, 

l'anniversario dell’incoronazione, 

il Cavitolo dell'Aquila Nera, 

la rimostrenza al Reichstag, e ogni volta che 
lo vedo in teatro o în carrozza mi persuado che 
assisterà ai misi funerali, ciò che per la pace eu- 
ropea gli auguro di cuore, anche a costo di non 
leggere più le geremiadi del mio col'ega romano 
della National Zeitung! 


ba 


Affinchè possiste spprezzare tutto il valore del- 
l’ordre pour le mérite accordato al nostro Verdi, 
aggiuogo (con beneficio d'inventario) che tale ono- 
rificenza è devoluta a soli quaranta uomini emo 
e che tra gli stranieri, dopo il Carlyle, non sepri 
citarne un ‘altro che l'abbia ottenuto. Se ce n'è, che 
il benigno lettore mi corregga. 

Viva dunque Verdi, e possa il suo Otello eclis- 
ssre i suoi passati trionfi e rinnovare in noi sem- 
pro più fresche le impressioni procurateci degli 
altri suoi capolavori. 


lol resto, quella del- 


x 


È il voto sincero di tutti gli italc-germanici, che 
obbligati a difenderlo talvolta dagli 
i di qualche critico musicale ad uso Natto- 
nal Zeitung, capiscono come egli, Verdi, sia ana 
delio diverse manifestazioni che concorrono a darci, 
intellettualmente, come popolo, una individualità 


spiccata. 


IL BALLO AL QUIRINALE 


L'ingresso dei Sovrani. 

È stato il primo, ma pareva il secondo.” 

Alle dieci e tre quarti l'orchestra ha intuonato la 
fanfara reale, e le signere disposte in tre file, sui 
tre Iati del salone da ballo, si sono levate în piedi 
e si sono închinate salutando le Loro Maestà, che 
precedute dal conte Giannotti, in fanzione di pre- 
fetto del R. Palazzo, dal general Pasi, dagli uffi- 
ciali d'ordinanza Ponzio Vaglia e Caccianino, sono 
entrato nella sala. 

Sua Moestà il Re dava braccio a Sua Maestà la 
Regina. 

Questa indossava un abito ricchissimo di dama- 
sco celeste a fiorami d’argento. Il davanti della sot- 
tana era guarnito in sbieco da merletti che accom- 
pagnavano il lunghissimo strascico della stessa 
stoffa. Una cintura di brillanti ricadeva sul davanti 
dell'abito e fermava i merletti. 

Sua Maestà portava i capelli molto alti sulla testa, 
e sopra ad essi era posato lo splendido diadema di 
brillanti e perle, e al collo aveva le ricche perle, forse 
le più belle che abbizno mai ornzto un collo resle. 
Lunghissimi guenti gris-perle senza bottoni, e un 
elegante ventaglio a stecche liscie di avorio e put- 
tini delicatamente dipinti sulla trina completavaco 
la toilette reale. 

Un particolare: Sua Maestà aveva i piccoli piedi 
racchiusi in scarpine di raso celeste a ricami d’ar- 
gento. 

Erano nel salone da ballo a ricevere i Sovrani 

* la dama d’onore marchesa Villamarina e le deme 


I 


| 


essa di Santa Fiora. 

In mezzo alla sala erano i quattro cerimonieri 
di servizio: marchese Borea d'Olmo, marchese San- 
tasilia, marchese Tolomei, commendstore Brenda. 

Dopo i tre inchini di rito il conte Giannotti - 
d'ordine di Sua Maestà - ha invitato le signore a 
sedere. 

Immediatamente l'orchestra ha suonato la prima 
battuta della quadrigiia d’onore, così composta : 


S. M. la Recia — S. E. Barone di Keudell 


Duchessa Massimo 
Onorevole Mordini 


SE. Conte de Mouy 
Signora de Carvalho 


Signora Bavier 
Signor Van Loo 


S. E. Conte di Robilant 


Signora Magliani 
Signora Lindstrand 


S. E. Barone do Bruck 


Comm. Tabarrini 
Principessa d’Ottaisno 


Contessa di Robilant 
S. E. Pothiades pascià 


S. E. Barone d'Uxkull —S. 


Mentre si ballava la quadriglia d'onore, il Re, 
che vestiva l’abito nero ed era fregiato del collare 
della SS. Annunziata @ della medaglia d'oro al va- 
lor militare, si è trattenuto a parlare con S. E. Ma- 
gliani e con S. E. Ricotti. 


La festa. 


La sala da ballo prima, e più tardi gli altri sa- 
Ioni del sicco appartamento presentavano un aspetto 
veramente imponente. Le duecentosessantadue si= 
gnore intervenute, cop le ricche toelette e lo gioie 
ornavano splendidamente, s in concorrenza con i 
fiori disseminati un po’ per tutto con profusione 
veramente regale, i bellissimi saloni del Quirinale. 

E se sono stati notati con dolore dei vuoti nelle 
file delle belle ed eleganti nostre patrizie per causa 
di recenti lutti o di momentanes indisposizioni, giu- 
dica che la bellezza, l'eleganza e la 
grazia erano, non ostante, grandemente rappre- 
sentate. 

Sopratutto notevole era uno stuolo di signorine, 
alcune delle quali presentate per la prima volta, 
belle tutte della bellezza che dà a quell'età felice la 
gioia di assistere ad un gran ballo e il piacere di 
ballare per ballare. Avreste detto che in quello 
stormo alato di giovinette bianche era l’anima di 
tutti i presenti. Pensavano loro a divertirsi per 
tutti, e il guardarle era il massimo dei divertimenti 
per tutti. 

Neanche gli ottocentosessantotto invitati masco- 
lini parevano brutti sotto la luce di tante bellezze 
irradisnti. È vero che avevano opportunamente 
pensato di rallegrare la tetraggine, diremo noi, in- 
nata dell’abito nero con le decorazioni multicolori, 
e con il luccichio delle uniformi militari. Tatt'in- 
sieme parevan meno peggio anche i maschi. Parlo 
della massa.. con scendiamo a particolari. 

La Corte si è ritirata alle 2 20. 

Hanno accompagnato S. M. la Regina fino al- 
l'ingresso del suo appartamento le dame di Corte, 
gli ufficiali di servizio ed il conte Giannotti. 


Le signore. 

(So che molti hanro !in uggia queste liste di 
nomi che per essi non dicono nuila. lo però trovo 
che fra un appello nominale della Cemera e questo 
è di molto preferibile questo. Chi ama meglio quel- 
l'altro, tiri via: dev'essere di quelli per ì quali le 
signore votano sempre no!) 

Ecco i nomi delle signore cho ho potuto segnare 
nel taccuino: 

S. E. la marchesa Donna Pacla di Villamerina 
Montereno, (abito grigio a ricami d’argonto: por- 
tava le insegne dell'ordine Realo di Maria Luisa 
delle dame nobili di Spagna) - le figlio della 
marchesa: la principessa d’Abro (in ross? e bleu 
le ciel); la signorina Maria (abito vert d'eau e 
veli - e ia signorina Umberta (in rosa). Quest ul- 
tima riceveva ieri per la sua prima apparizione a 
Corte, complimenti ed omaggi da tutti — contessa 
Giannotti (in velluto bleu Savoia) - duchessa Sforza 
Cesarini (in bisnco con le insegne dell'ordine reale 
di Maria Luisa delle dsmo nobili di Spagna) - ms- 
dame Le Ghait (‘n giallo pallido a fiorami bianchi) 
- principessa d’Ottaiano (arancio e guarnizione di 
piume, collier di smeraldi) - contessa di Cellere 
(bianco: perle e brillanti) contessa Di Robilant (bianco 
con larghe strisce celesti) - signora Antonini y Diez, 
veramente splendida (abito giallo-spiga, con corona 
di lauro in oro nei capelli)-S. E. la signora Tanaka in 
giallo pallido con in testa penne dello stesso colore, 
fermate da una stella in brillanti - Sua Eccellenza 
la baronessa de Bruck în rosa thea con pioggia di 
merletti antichi e ricami in perle - contessa di 
Santafiora in bianco; la scollatura era formata da 
due veli bianchi chiusi da una mezzaluna in bril- 
lanti - duchessa di Poli, col duca sindaco, in vel- 
luto bleu e felpa coleste; collier di brillanti e perie 
- baronessa De Renzis in verde chiaro a larghe 
striscie di velluto lontra - contessa Della Somagiia 
in merone e collana di perle — marchesa Calabrini 
in bleu ciel - M°* Lindstrand (broccato bisnco 
a fiorami) - sigoora Magliani (viola pallido © 
rose) - contessa Galletti (ex-prefettessa: bel- 
lissimi diamanti montati all’antisa) - marchesa 
Cavagneri-Cimaglia (velluto cremisi con splen- 
didi brillanti e perle) - M° Csudafy (in rosso 
cupo e collier di rubini) - signorine Centurini (toi- 
lettes di Worth, in velo hianco e guarnizioni di 
campantle) — signorina Bianca Cepranica del Grillo 
(în velo celeste con spighe d’argento) - marchesa 


. Baronessa de Bruek 


Incisa della Rocchett» (bianco : splendidi 
turches) - signora Caroliva Ratti 
contessa Bava (elegantissima în grigio ferro e bri 
lanti) — marchesa Honorati (broccato imitazione an- 
tica a grossi fiorami, nei capelli piume con un fer- 
maglio in diamanti montati all’antics) - baronessa 
De Parente (in bisnco) - la duchessa di SantOno- 
frio (bleu Savoia © tablier celeste) - signora De 
Lieto (ia raso giallo vivo, con merletti neri) - la 
marchesa Toschi-Moschi (velluto rubino e penne) — 
la contessa Moroni (abito bienco) — marchesa di 
Casteldelfino (abito color lontra) - marchesa 
colini di Firenze (celeste) — baronessa Colesia 
gio ferro scuro e brillanfi) - signora Giselda Marcone 
(broccato tincoe oftoman bianco). E per finire la 
bella lista cru uno Hoilerza indiscntibile, le sinora 
Brenna Allievi (celeste chiaro, celeste davvero, e 
veramente chiaro). 


I signori. 

E se anche la lista degli uomini dà noia, io în- 
vito le signore a non la leggere; ma io la devo 
pubblicare per certo mie regioni particolari che 
dirò in altra sede. 

Nel sesso forte noto : î ministri Di Robilant, Ma- 
glisni, Taiani, Coppino e Ricotti, in abito nero; 
unica decorazione la gran fascia verde dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro. 

Mencavano S. E. l'onorevole Depretis, Ponore- 
vole Genala condannato si lavori pubblici, l’onore- 
vole Brin indisposto, e l'onorevole Grimaldi poco 
den disposto. 

L'onorevole Marco Tabarrini ha ballato la qua- 
driglia d'onore rappresentando il Senato, poichè 
l'età ha impedito a S. E. il presidente Durando di 
passare la notte al ballo. 

L'onorevole Antonio Mordini ha rappresentata la 
Camera dei deputati, stente che S. E. il presidente 
Biaccheri non ha potuto intervenire per lutto re- 
cente. 

S. E. Depretis e S. E. Correnti, non intervenuti, 
sî sono fatti precedentemente scusare. 

Fra gli uomini politici : 

S. E. Mancini, con cui il Re si trattenno assaia 
lungo a perlare. 

E poi gli onorevoli : 

Berti - Martini - Scierra- Di San Giuseppe - Di 
Seta - Mariotti - Di Sant'Onofrio - Da Renzis — 
Cappelli - Chimirri - Sprovieri - i si e i no lieta- 
mente a braccett 

Corpo diplomatico, tutto quanto: e tutto quanto 
il ministero degli esteri. 

Auf! 


Il Buffet. 


Qui l'appello nominale non darebbe che dei St 
Pare impossibile come in tutti gli stadi sociali si 
mangia con buon appetito una buona cena lauta- 
mente imbandita. Aristocrazia, finanza, esercito, 
marina, Parlamento, magistratura, burocrazia, stam- 
ps, arte e magari industria, agricoltura e commer- 
cio... È un vero cotillon nel quale tutti fanno la 
più splendida figura, 

Ho molti appunti, ma non ve li comunico. So 
però che questa mattina ho speso una somma per 
correre in botte a diversi domicili per sapere se 
tenti convitati che mi stanno a cuore erano sani 0 
ammalati. 

Sono stato anche a vedere se la porla del buffet 
era in buono stato, perchè ieri sera, quando si è 
spalancata, non ho potuto capire se era stata aperta 
0 se era stata sfondata. 


Gli accessorii. 

Il cavaliere Gueita, segretario del prefetto di pa- 
lazzo, all'ingresso del primo salone che dà nella 
grende gelleria degli Svizzeri, consegnava alle si- 
gnore, man mano che erano ricevute dai cerimo- 
nieri, l'originale carnet, fatt> dai signor Romeo Do 
Andreis astucziaro. Consisteva îa una piccola tem- 
burella, sul fondo di pergamena dalla perte interna 
ereno indicate le danze; di sopra, la pergamena 
ricoperta di raso, rappresenta un gruppo di due 
puttini che reggono la corona e il monogramma 
reale. 

La corona e le cifre M. U. sono applicate in ar- 
gento e argento dorato, e ornate di perline: il di- 
segno è la riproduzione cromolitografica fatta dol 
litografo Temistocle Barberis della pittura original- 
mente eseguita dal prof. Gioja sulla pergamena del 
carnet destinato a S, M. la Regina. 

Il coperchio e il cerchio si staccano e si aprono a 
cerniera. 

Stanno chiusi medianteil lapis fatto a forma di piva. 
È attaccato a un nastro da passare al polso, tenuto 
da un piccolo paio di nacchere. La montatura dei 
carnets è în argento e argento dorato. Ia quello 
della Regina il lapis è in oro con una fila di dia- 
menti, e la montatura è în oro. 

Agli uomini era distribuito un carnet, col mono- 
gramma reale, e un gruppo allegorico di tre figure 
librate in aria, che suonano Parpa, la piva eil tam- 
burello. 

Questo carnet, come il menu del buffet, pure ele- 
gantissimo, escono dallo stabilimento Bruno e Sa- 
lomone. 

Nel salone degli Svizzeri e nello scalone, illumi- 
nati a luce elettrica, facevano servizio i corazzieri 
in grarde uniforme. 


Conclusione. 


Qui ci vanno i complimenti meritati al conte Gian- 
notti e ai cerimonieri - ma a dir tutto non smet- 
terei più. 


MASSAUA E _RAS-ALULA 


è venuto di moda l’intervisfare, e che in 
‘sono înterrogete tutte le persone 
ro in grado di dare un giu: 
ne a Messaus, causa la minaccia 

ras parto di Ras-Alula, profittinmo 
noi pure della relazione d'una intervista cui è stato 
Nottbposto un uomo politico, che fa a Massana 
alche tempo, © ene per le sue cognizioni militari 

‘n grado di avere un'opini DI 
credo strani oddirittara gli ollarmi di una parte 
Sella stampa e del paese per la concentrazione a 
Ghinda dello truppe di Ras-Alula. 

Probabilmente, ci aggiunse, tale concentrazione 
ha per scopo la riscossione delle imposte. Da 
Ghinda Ras-Alula muoverà nei vicini paesi a ri- 
Semotere lo imposte, chè in quei luoghi si hanno 
solo armata mano. 5 x & 

È perchè - abbiamo chiesto noi - ciò av- 
ca = 

ViCR® perchè questi sono i mesi che più si prestano 

allo scorrerie. Gli ardori estivi non sono per anco 

incominciati ; i prati poi offrono da mangiare agli 

‘Animali © quindi anche egli uomini. 

— Dunque non crede proprio ad 
parte di Res-Alula? SRO È 

"Anzitutto bisogna che lei noti, che per gli 

sini la guerra è una speculazione come un’altra. 
Gi posto, non vedo quale utile potrebbe Ras Alula 
sperare da una lotta con noi. 

Dato però, e non concesso, che perdesse la testa, 
lo nostre forze in Africa, anche senza il rinforzo 
chiesto dal generale Genò, sono del 50 per cento 
esuberanti al puro concetto della difesa. 

— Dunque era inutile il rinforzo? 

_ Non dico questo ; anzi applaudo al governo 
cho ha assentito alla domanda del gonerale Genò. 

— E perchè? A 

_ Perchè se mai per caso si verificasse un at- 
tacco, il generale Genò potrebbe passare alla contro- 
offensiva, © occupare alcuni posti nei quali le nostre 
truppe avrebbero un soggiorno migliore dell'at- 

lo. 
GI dell'occupazione dell’Harrar che ne pensa? 

_ Dati i precedenti, mi sembra cosa naturale. 
Ro Menelik: materialmente era niù forte del Negus 
per le ultime conquiste fette. Sslo che a Menelik 
menca quella forza morale © quell’energia che in 
sommo grado hanno il Negus, Ras-Alula e il re 
del Goggiam. ; 

Tenuto conto che Menelik ha già conquistate le 
regioni esp'orato dal Bianchi, como Kaffa, Evares, 
Ghere, eccetera, e che il Negus non solo non si 
oppose a quelle conquiste, ma consigliò il re del 
Goggiam a fere altrettanto, parmi poco probabile 
quello che ora da alcuni si dice, e cioè che îl Negus 
possa imporre a re Menelik di lasciare il conqui- 
‘ststo Harrar, o consegnargli ermi e bottino. So 
anche facesse una simile minaccia, non riuscirebbe 
allo scopo, perchè oggi Menelik è più potente del 
Negus. 

— Qual è, a suo parere, la condizione politico 
moralo dell’Africa? 

— Analoga ® quella dell'Europa centrale dopo la 
aisparizione di Carlomagno. I piccoli re dell'Africa 
sono come ì feudatari di quell'epoca, che ubbidi- 
scono e non ubbidiscono all'imperatore, a seconda 
dei casi, come precisamente avveniva allora. L’im- 
peratore - rappresentato dal Negus - si può im- 
porre più per la sua forza morale che materiale. 

— Un'ultima domanda. Le spiacerebbe che Ras- 
Alula attaccasso le nostre truppe a Massaua ? 

— Francamente no, perchè così, nostro mal- 
grado, si dovrebbe fare un po' di quella politica di 
espansione che laggiù è tanto desiderata, © che o 
presto:0 tardi si dovrà pure fare se non vogliamo 
morire soffocati neilo stretto cerchio nel quale ora 
ci troviamo. 


Giacchè è ves 
questi giorni sì 
le quali potevano esse! 


un attacco da 


2 or Gastone. 
COSE DI NAPOLI 
29 gennaio. 
Senza lo splendore di questo sole primaverile, si 
dovrebbe dire che questo dei carnevali sia il più 


freddo di quanti ne ha mandati in terra il Nume 
dell'allegria. 


Le porte del teatro San Carlo si son chiuse în 
faccia al nuovo arrivato. 6 di 
Varii saloni, di alta e media aristocrazia, si sono 
usi a cagione di lutti. ; 
CS ile Mbieroni, commendatore ed artista, im- 
plora con un altro spettacolo la pubblica simpatia. 
Nel recinto del Festival una banda saccogliticcia 
suona ‘malinconicamente nel vuoto, davanti a un 
teatro che ha fatto fiasco alla prima rappresenta 
zione d'On milanes in mar, e ha dovuto ricorrere 
per aiuto allo ballerine... del teatrino Mercadante. 
Il pubblico, per mostrare la sua magra soddisfa- 
zione, si sprofonda sempre più nel gorgo delle di- 
scussioni amministrative e si accende per quella 
seccetura dei lotti e del lotto... 


>< 


Il quele, intanto, trionfa oggi stesso nel suo sel- 
tenario. P 

Proprio stamani, passando per via San Sebastiano, 
una folla mi ha sbarrato il passo. Avendo doman- 
dato di che si trattava, ho avuto la soddisfazione 
di sapere che, naturalmente, nessuno ne sapeva 
niente. 

Forse una esposizione industriale all Istituto Ca- 
sanova? forse una conferenza dell'onorevole Bonghi 
al Circolo filologico? 
ente affatto. Un uomo del popolo, in maniche 
di camicia, era montato sopra una seggiola © an- 
dava sfruconando con un lungo ssopettino in mezzo 
alle piante che ornavano il balcone d'un primo 
piano. Mi fermo, guardo in su con tutti gli altri, 
Si leva un grido : « Eccolo! eccolo! » Un uccel 
lino svolazza da certe frasche, s'alza, si va a po- 
sore sulle pianto del terzo piano. 

Un vecchio sentenzia: « Ecco un bell'ambo! » 
e cava dal fatto non so che numeri. Il botteghino 
del lotto è preso d'assalto. Oggi, tutti vincono, © 
il lotto unico trionfa davvero. 

Perciò, si vedo la gonte che se no va tutta lieta 
per i marciapiedi di via Roma, godendcsi il tepido 


sole. 
bag 


E, con gli altri, se lo godo l'ami»o Altamura, 
benchè la prospera giornata lo abbia alleggerito di 
500 lire. Ieri, montre egli se n'andava a spasso, 
pensando a un altro Trionfo di Mario e all’espo- 
sizione di Venezia, gii entrò în casa quella leggen- 
daria squadriglia di ladri ignoti, che è onore e 
gloria della questura napoletana, e gli portò via la 
somma, ahi! troppo ingente per un artista. 

Questo c'è di buono che « aver compagno al 
duo! scema la pena », e che anche i non artisti 
possono aver la fortuna che è toccata al commen- 
datore Altamura. 

>< 


Sotto lo stesso sole, se il tempo ci è amiro, sven 
tolerà domani « il vessillo socialo dolle sigaraio na- 
poletone ». Doveva essere inaugurato nella sala del 
Consiglio provinciale; ma una comunicazione re- 
cente della « consigliera anziana » ci fa sapere 
che la cosa avrà luogo inveze nella sala del Col- 
legio dei Nobili. Le sigersi endranno al munici 
per deporre una corona sulla lapide « dell'eroe dei 
due Mondi » - poi passeremo alla prefettura - poi 
traverseranno via Rome, musica in testa. 
Battiamo le mani, e vediamo di seguire l'esempio 
anche noi. A quando una Società di mutuo soc- 
corso fra i famatori? So non si fa presto a for- 
marla, si corre il rischio di non trover soci, con- 
sunti uno per uno dal bacillo dei sigari da 40. 


P-< 


A proposito di comunicazioni, me ne arrivò una 
ieri sera, nella quale è detto che « il 1° febbraio 
partirà alla volta di Messaua il piroscafo Umberto I 
con a bordo 4000 uomini di troppa e rotti ». 

Il rotti m'ha dato da pensare, e ho voruto assi- 
curarmi da mo del contrario, Niente di rotto. Da 
Pavia e da Vicenza arriva il fior fiore dei soldati ; 
lo stesso Umberto, sano como una lasta, galleggia 
nello acque del porto militare; oggi stesso, sempre 
allo scopo di star più sani, incomincia l'imbarco 
dei viveri. 

Vuol dire che se qualcosa di rotto ci avrà da es- 
sere, serà dalla parte di Ras-Alula. 


>< 
Scusatemi se anch'io, tornando al lotto, virompo 
1a Rezifo discussioni, nè riferisco voci. A miglior 
tempo, vedremo più da vicino che c'è di vero edi 
solido în un movimento. d'iniziativa attribuito al 
di Napoli. 
PE ara, Eorvi dei fati, che servono di risposta 
alla mia domenda: « Dove andranno a stare di 
sa operai? » 
Sa Rmaicipio che, nell'ambito dei nuovi rioni, 
costrazione di case economiche, verranno di- 
Iiribuiti 74,000 metri quadrati di suolo - senza cal- 
colare le così dette caso marinaro da costruire a 
Senta Lucia. o 
Dice di più che alle demolizioni non si metterà 
mano se non dopo fatte le costruzioni. gi 
E sta bene, Intento di coteste case. economiche 
già si vanno presentando î vari tipi, © vi sorgo 
sopra un'altra questione : « Quale dev'essere il tipo 
da preferire? » E, naturalmente, molti tipi si vanno 
agitando intorno a questi tipi © a questa questione. 


LA PACE 


La situazione ha due teste. 

Bismarck e Boulanger. 

Jnnestate sul medesimo tronco, esse riproducono 
i famosi fratelli siamesi in quel periodo in cui fra 
essi ebbero a sorgere le prime discordi al 

Quelle due teste, che sono le personificazioni più 
o meno complete una della Francia e l'altra della 
Germania, si vanno pigliando a beccate come 
capponi di Renzo, © si accusano reciprocamente @ 
quasi ferocemente di voler turbare la pace. A sen- 
tirli tutti due separatamente, sono le sentinelle più 
vigili della tranquillità reciproca: a dar retta a 
quello che si dicono, apriti cielo: domattina, alla 
più lontana, dovrebbe piovere piombo! 

Che fare'a questa situazione? 

Nulla per ora: lasciare che se la vedano fra di 
loro. 

Le mene politiche © finenziarie del giorno denun- 
ciano un fatto, che in lingua povera si potrebbe 
chiamare di mala fede. 

Esco due nemici fronte a fronte. Vorrebbero non 
venir alle mani, ma nessuno di loro osa ritirarsi 
per ron incoraggiare l'avversario a romperls. E 
d'altronde nessuno vuol essere il primo, per non 
essere accusato di provocazione. 

Questo loro contegno crea una situazione che sì 
presta alle rovine, come la guerra. Sono essi che 
henno acenmulati i nembi: ad essi Ja responsabi 
lità di ferli dissipare o di ferli sciogliere in pro- 
cella. 

“lanto l'uno come l’altro non vogliono che far pace 

Ma intanto, non c'è più nessuno che, malgrado 
lo sue mille riproduzioni, persista a credere a una 
semplice commedia. Tutti gli spettatori, anche i 
meglio disposti all’ilarità, hanno paura che lo spet- 
tacolo si muti în tragedia. 

La National Zeitung esce a dire che la pace del 
mondo sta oramai nelle mani di Bismarck. In tal 
caso lo preghi di fer pianino, e di non stringere 
per non mandarla a male, povera figliola! Giacchè 
il principe dispone della Pace, la prenda in braccio 
e la tuteli! Non la sente, povera Pace, come stride 
e si lamenta in modo da far pietà? 


Anzi 
IL CARNEVALE A GENOVA 


28 gennaio. 


Come giù vi scrissi, per dir così, alla spicciolata, 
le festo cho la Società Cristoforo Colombo 

para per îl quarto « congresso delle 
liane» saranno veramente sbalorditoie, e baste- 
ranno a toglierci per un po' di tempo quella fama 
di musoneria e di orsaggine che, ringraziando Dio, 


A 


rroteode - un castello incantato... di legno eretto 
Les ‘Corvetto, e che servirà d'entrata al giar- 
tinD del caffè d'Italia, trasformato per l'occasione — 
$ ormai ultimato. Domani sera sarà aperto alla 
stampa © pochi invitati, fra i quali gli ospiti spa- 
Tredli . ‘© domenica definitivamente al pubblico. 
‘L'aspettazione è grande, e vi so dire che sarà 
sppieno giustificata, perchè in un brevissimo spazio 
Shhe quello del Giardino d'Italia è stato ingegno. 
Smente © spiritosamente radurata un'infinità di 
5ose belle, emene o curiose. Iì visitatore, passato 
fP'ponte levatoio del turrito castello, è portato un 
'T'altro, © quasi senza accorgersene a fara 
Enti giri e rigiri sullo stesso posto, © vedrà tante 
cose che quando uscirà sarà stanco e intoatito e 
finirà per credero di aver visitato un intiero prese, 
Per ‘chi conosce la capacità del Giardino d'Italia, 
pare già infatti un’esagerazione enorme il sentir 
Hire, Così all'ingrosso, che ci sì troverà un lago 
navigabile contornato da botteghe e chioschi d'ogni 
genere, un serraglio, un teatro, un caffè babilo. 
Sese, un casino di Montecarlo, elì vicino tutto l’oc- 
‘corrente per chi, perduto ogni avere, sarà tratto al 
triste proposito .. di porre fine ai suoi giorni; una 
grotta, un acquario marino, © poi boschetti, case 
coloniche, ecc., ecc. 
A 


La grea! attraction però del carnevale sarà certo 
la passeggiata storica che sarà di una fedeltà ar- 
tistica inappuntabile. Sono stati invitati, e hanno 
gentilmeni cettato di parteciparvi, i componenti 
fa Società Gianduia di Torino, che ci manderà 
la corte del Conte Verde, il Conte Rosso ei ca- 
valieri d'un torneo. Da Venezia giungerà al com. 
pleto l'ambasceria della Serenissima di San Marco 
per conchiudere la pace colla Serenissima di Sen 
Giorgio. 

‘Grandissimo il numero delle persone che vi pren- 
deranno parte, perchè al seguito dei cavalieri ve. 
ramente sfarzosi vi sarà una folla di armigeri, di 
balestrieri, di trombettieri, di popolo dambo 1 sessi, 
di monelli artisticamente straccionati, © chi ne ha 
ne metta. 


Faranno contorno alla festa già importante corsì 
di gala, mescherate, veglioni, illuminazioni, fuochi 
artificiali... e sî sta organizzando una esposizione ar. 
tistica, e una fiera enologica, e un grande torneo, 
quest’ultimo al Politeama genovese. 


A 


I più arguti e bizzarri ingegni genovesi hanno 
lambiccato il proprio cervello a studiare e a prepa- 
rare le cose più disparate. 

Ii cavaliere Nicolò Bacigelupo, lo spiritoso poeta 
vernacolo, rappresenterà ls maschera del Marcheise 
e farà gli onori di casa. Il Marcheise avrà una 
metà degna di lui, e serà accompagnato dal Paisan 
delle sue terre, e del Maestro del Marchesino; così 
i signori Gianduia, Meneghino, Rugantino, e com- 
pagnia troveranno accoglienze oneste e liete. Come 
si vede, Genova ha deciso di divertirsi, malgrado i 
settantaduemila fucili a ripetizione, il settennsto e 
la Balgaria. Genova, tutta affari @ traffico, vole 
divertirsi, malgrado la liquidazione, e ci riuscirà in 
nta al ribasso. Non si chiama Superba per nulla! 


Desa 


(Nostro telegramma particolare.) 
Genova, 29, ore il. 


L'inaugurazione del Proteode è riuscita stupen- 
damente. Vi intervennero gli ufficiali della squadra 
spagnuola accolti dappertutto con vera simpatia. 

Del Proteode piacque specialmente il lago artifi- 
ciale con bellissimi effetti di lnce, la grotte, il ceffà 
babilonese. 

Il sindaco barone Podestà invitò l'ambasciatore 
spagnuolo a Roma a intervenire al ballo e che 
serà dato lunedì sera nel Palazzo di città in onore 
della squadra L’ambasciatore rispose telegrafica- 
mente ringraziando e seusandosi non poter accet- 
tare, perchè invitato ds Robilent a un pranzo il 
1° febbraio. Assicurossi fervido e antico amico d'- 
talie, © di Genova în specie. F. 


UT 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Il novellino pagave, nonostente il soprannome spre- 
giativo, un altro bicchierino di acquavite, e il mari- 
neio approdava a un’altra isola, dove gli uomini erano 
turchini e le donne erano fatte così che se lui avesse 
voluto lo avrebbero eletto sultano, 0 almeno almeno 
primo bettoliniero di corte. Ma anche di là era stato 
necessario di ander via e filare perla Polinesia, dove 
gli uomini sono color tamarindo, e le donne... sono 
ancora desolate per la partenza di Giovan-John. 

Il coscritto, ss voleva trarlo dalla Polinesia, doera 
pagargli un altro bicchierino di legno quassio o di 
decotto di fiori di tiglio, secondo il nome con cui il 
vecchio merinaio ribattezzava l’acquavite, e, corpo di 
un inglese sl forno, finalmente în una ventina di 
isole, di razze d'ogni colore, di bicchierini, 

a rivedere l'Europa. 

— Figorati come era contento il mio padrone! 
Erano quindici mesi che andavamo girando per tutte 
le isole del mondo, e benchè Ie donne colorate non 
siano da disprezzerai, il padrone voleva a ogni modo 
andare a riabbracciar subito la moglietta e quell'an- 
gioletto indemoniato della piccola padroncina, a cui 
io avevo portato un diamante! Sicuro, un diamante 
grezzò ‘che per distrazione avero messo în tasca, 


chiacchierando con l'imperatrico del Madagascar. 
Giungemmo al paese del padrone, di notte, senza es 
sere aspettati, poichè, senza dir nulla a nessuno, ave 
vamo ottenuto da bordo subito una licenza di cinque 
giorni. Mi ricordo che avevo una sete peggio di questa 
che ho ora, e che, se tu non mi rhi un bicchiere 
di gialeppa, non mi lascia, corpo di uninglese, andare 
alla fine. 

La set inestinguibile di Giovan-John attutita anche 
questa volta, il racconto era ripreso: 

— Le strade erano buie in quanto che, parola di 
onore, la casa del padrone non era in città, ma bensì 
in campagne, e stavamo per arrivarci, quando il pa- 
drone, per far meglio la sorpresa, mi disse ridendo - 
allora rideva ancora come tutti quenti: — « Giovan= 
John manda al diavolo questa carogna di vetturino, 
perchè io voglio andare a piedi quest’altri duecento 
passi.» Lo mandai via e ci avriammo a piedi. Quando 
stavamo per arrivare al cancello, un'ombra ci venne 
avanti ed era, come si suol dire, l'ombra del padre 
del mio padrone. Non ridere, ti dico, perchè quando, 
corpo di un inglese, îo ho visto una cosa, Ia dico 
come è, e quando mi pare, so la Madonna santa del 
Soccorso mi aiuta, e finchè c'è ancora un bicchierino 
da riempire d’acquavite. 

Arrivato a tal punto il racconto, il bicchierino si 
riempiva senza alcuna protesta dell’ascoltatore, mentre 
Giovanni, cambiando bruscamente d’intonazione, con 
voce rotia © anelente continuava come se davvero 
avesse davanti l'apparizione che descrive 

— Lo apirito del padre, pientandosi davanti al pa- 
drone, gli disse: « Fermati, so non vuoi essere male- 
detto fino alla settima generazione, Io sono tuo pa- 
dre, che vengo dall'altro mondo, a impedirti di fare 
un grande delitto!» Io ho sentito fischiare tante 
volte le pelle sulla mia testa e ho vista tante volte 
la morte, che con 
paese non ho più paura di morire che di bere un 


iuto della Medonna del mio | 


bicchierino di questo sciroppo d’orzata; ma ti assicuro 
che in quel momento avevo tutti i capelli diritti sulla 
fronte! Disse il padrone allo spirito di suo padre: 

fa io sono tornato apposta per rivedere Matilde e 
la mia Bibà ». Lo spirito del padre scomperve. Egli 
vera fatto il suo dovere montando la guardia e av- 
vertendo il figlio che in casa sua non c'era più da 
gottar l'ancora. Ma il figlio non volle badargli, ed en- 
trammo nel cancello che era socchiuso, benchè fosse 
passata la mezzanotte. Piano piano, ma senza perder 
tempo, ci avanziamo © sentiamo che in una stanza 
c'erano due persone che parlavano! Il padrone mi 
disse: « Silenzio, se non vuoi morire anche tu ». Le 
persone che parlavano nella stanza era la moglietta 
del padrone e il suo amoroso. Il padrone entrò col 
revolver in pugno, ed, essendo ufficiale di marina, lî 
ammezzò tutti e due. Poi ammozzò anche la figlia 
Bibà e un eltro bambizo di un paio di mesi che trovò 
in una culla, © che era nato mentre noi andavamo 
visitando lo isole. Quella notte rideva il padrone. Io 
volevo salvare Bibà, ma il padrone pigliandomi di 
mira mi disse: « Bibà non è figlia mia ». 

Da quella notte quando ride il mio padrone è segno 
che qualcuno deve morire. Una volta fra noi si sco- 
perse un traditore che ci voleva vendere al governo. 
Il mio padrone si mise a ridere, © quella carogna 
campò cinque minnti, il tampo ‘di stirare le cuoia 
sulla tolda. Hai mai sentito ridere il mare, quando 
sta per inghiottire un bastimento ? Figurati che il pa- 
drone ride così... 

— Ma come sì chiamava il padrone prima di cs- 
sero capitano del Belphegor? 

A questo punto Giovan-John metteva delicatamente 
il pollice sul purpureo naso di ubriacone ® agitava 
beffardamente la spessa mano callosa, quando non 
conchindeva il suo racconto al coseritto con l'ordine 
di andare a villeggiare per tre o quattro giorni nella 
stia del Belphegor, per aver osato « di suburnare 


suo superiore mediante delle somministrazioni di 
acquavite scadente © altre domande indiscreto! » 

Quella sera, la medesima del colloquio bizzarro nel 
palco del San Carlo, egli ai era contentato di rispon: 
dere all'immencabile domenda del novellino coi mt 
todo del pollice sul naso e della mano distesa, quendo 
un mozzo venne ad avvertire Giovan-Jobn che un bat- 
tello si avvicinava al Belphegor. 

Giovan John, il quale quantunque non avesse grado 
ben definito era il factotum del padrone, fece un 
cenno. 

Immedistamente dieci giovani marinai armati di 
revolvera sì precipitarono verso le scale, aspettando 
che la gente del battello si facesse riconoscere per 
amica, e gridando intanto nella solitudine dell'alto 
mare: 

— Al largo! Al largo! 

Il battello invece di obbedire si avanzò rispondendo 
all'intimazione con un motto che doveva esser ber 
cognito ai difensori del Belphegor, poichè lî indusse 
ad abbassar le armi impugnate. 

Il motto gettato dal battello era: 

— L'oro vale quanto pesa. 

— D'onde vieni? - domandò Giovan John. 

E il giovine bruno che circa due ore avanti si ert 
mosso dal San Carlo, rispose: 

— Da Napoli! 

— Lascialo salire senz'altro — disse una voce im- 
periosa alle spalle di Giovan-Johm - non vedi che è 
Cucsio? 

Il vecchio marinaio si ritrasse e Cuccio passò, 
mentre l'uomo, che aveva comandato di troncare l? 
formalità, faceva cenno al nuovo venuto di seguirio- 

Cucsio obbedì salutando, e luomo della voce ix 
Periosa sparve con Ini sotto coperta. 


(Continua) Grestmo Farr: 


Offerta d'impiego ine 
con stipendio annuo di Lire 


APPARTAMENTO 
3600 mn quelità di ZA 


di 14 ambienti 
speciale incarico d 


NE ino: 
s, via Sant’Apol- { presso ani z i 
tinare N8, primo piono, | io indole Banca La do 
— Dirigersi dal Portiere. | fomEmimne dell'età, patria, com: 

dizione occupazioni presenti ® 
IL VERO VERMOUTH. | referenes; Hiblo al igor 
PO arco da c00. | de Moric, Ploinze. Lariano. 


i si sta agli aspiranti, con restitu-| 
Siae Tocina N° astgrio: [zione dei documenti trasmessi 
ii ea 15 febbraio. 


Chieri (Piemonte), Ratefià di 
favola articolata. 


Andorno (Biella) @ caffé nero. 
io a domicilio. 

Sadispensabile per malati, 

ue: © per le per- 

NAPOLI fono ebbligate a mangiare, 

leggere © scrivere a letto. 


La tavola è combinata in 
TOTEL DELA RIVIERA fto in bt 
da; © ti adatta in qualsiasi po- 
Riviera di Chiaia, 127. | sizione a piacere della per- 
Esposizion leszogiorno, { sena coricata. 
con Vista dol Golto e del Vesn: Prezzo: Lire 50. 
vio. Corfortabile, buon gusto { Dirigere domande e vaglia 
prezzi moderati. all’ Emporio Franco-Italiano 
Si fanno prezzi di pensione. | Finzi 6 Bianchelli, in Roma, 
Iproprietari: GrusseeeRar- | via del Corso , 377-379 — in 
NoLpi-Ernssro DeLvitto. * Firenze, via dei Panzani, 28 


HOFPLI- Ufficio Periodici - MILAN 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


che esce în Francese a Parigi 
€ viene distribuita esclusivemente per tutta l'Italia dall’Uf- 
ficio della Stazione in Milano. 


Tiratura ordinaria 750,000 copie per Numero 
complessiva in 44 lingue. 


Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Ciascun giornale dà in un anno 2099 incisioni, 36 figu- 
rini colorati all'acquarello (per la sola Grande edizione), 12 
appendici con 26@ modelli da tagliaro © #00 disegni per 
lavori femminili. 
PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Ediz., Anno L.16 — Sem. L. 9 — Trim.L. 5 — 
Piccola Edi. >» >» 8— >» »450 >» > 250 


Nuovo periodico mensile illustrato — 


L/ITALIA GIOVANE 

LETTURE IN FAMIGLIA 
destinate ai giovinetti e alle giovanette dagli 8 ai 10 anni. - 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
annuo, L. 15, — Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Direttoni: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Saîson, il prezzo d'associazione annua all’Italiu #iovane_viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
- Ufficio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


“La Bcionza ha soggiogato la Naturali 


con L’uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


sì riduna a perfezione ai capello il primitivo colore biondo 
castagno 0 d mente bell 
che riesce impo: 
uso di un preparato 
Le incessanti richieste 


— In Firenze, 


TAGIONEI 


che esce in Italiano a Milano È 


AISONI 


Di ritorno da un viaggio ik Francia, 
‘merosa mia clientela di aver considerevo! 


Magazzeni di Biancheria ROMA 
E DI 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-418 


‘Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


Inghilterra, Germahia, Svizzera, ecc, avverto la nu- tali al 
sa ‘aumentato il mio stabilimento in Bi@n-| Parenzo peo 


cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 


SPECIALITÀ DELLA DEETA= A 
Si Uomo — Mutande — Maglie 
cei ni che Mor si stringono nella lavatara. 
CIALITÀ IN PINO SILVESTRE 3 

Unica eta che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 
È 2a da ai sofferenti di gota e reumatismi e tutte lo affezioni di tal natura. 

Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono RA 5 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 


Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 


Servizi da tavola nazionali, francesil, inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36|persone da L. 10, 15, 20 25, 30 


a giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso e di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


pori " pochi giorni circa Scampoli di si bili» B XX H chè a tutte le Agenzie della Società 
in vendita da pochi giorni 10,000 scampoli di stoffe per mobili, fl XX1l Marzo, 15; nonche a 5 
cioè domabsht. velonre asia. lampas, tapisserie, eco. — stoffe ricchissime è comuni al 50 019 


del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 
Ce oo Le porvi gra le commis che copeezo lo 25 ir 


Avverto la mia clientela di guerdorsi dai venditori ambulanti stranieri che s° introducono) 
nelle case, e vendono pezze di tela a! doppio del valore rele, adescando col regalo di qualche 
dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. 


GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nò in Roma nè fuori. 


farmacisti, droghieri, 
profumieri e parrucchieri. 


Brevetti “ ADAM ,, 


cn 


71 più semplici - I più pratici 


| più facili da condurre 
I più economici per consumo di Gas 


€@ per prezzo. 
@R5> UNICA CONCESSIONARIA DEI BREVETTI PER L'ITALIA “gg 


Ditta ALESS CALZONI - Bologna 


Listino dettagliato a richiesta. 


Macchina di Archimede 


La Macchina d’Archimede 
è d’invenzione am 


vizzera, Be 


‘mai adottata in Franci I 
ri, e dai principeli si Spendendo 

nicipi d’Italia. Questa Ma i ; 

china è costr i Una Lira 


è di una costruzione $ 
semplicissima e non è per 
nulla soggetta a g H 
Il coltello di rota 
stema d’Archimede, pre 
l'erba tal quale si presenta. 
Un solo uomo, con una di 
queste Macchine, può fare il 
lavoro di tre dei più esperti j 
falciatori. 


Lunghezza del coltello | 
Cent... .. 2 
Prezzo: Li 


di premi da lire 


Imballaggio gratts. 


| 


Dirigere domande e vaglia ? 
ali’ Emporio Franco-Italiano i 


LOTTERIA DELL'ASSOCIAZI 


1555 Pre: 


se ne possono guadagnare 


100,000 


Oltre alla vincita dei due 


30,600 - 20,000 - 


1 premi, tutti in oggetti d’or' 
deduzione alcana — dalla 


grandi premi, suaccennati, i possessori di Biglietti concorrono alla vincita 
15,000 - 40,000 - 5,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 


‘o e d’argento sono convertibili, a richiesta del vincitore — e senza 
Banca Subalpina e di Milano. È RETE 


ONE DELLA STAMPA. 


Spendendo 
Cinque Lire 
‘se ne possono guadagnare 


200,000 


Finzi e Bianchelli in Roma, $ 
Corso, 377-79 — In Firenze, # 


via de’ Panzani, 26 i È 
= SEITE | » 
Sad. tip. dell'Opini i z 

sip. dell'Opinione. —$ 


3 


I Biglietti sono vendibili in TORINO 


» 


» 
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A 


presso la Banoa Subaipi 
Presso la Banca provin 
presso L. Delfrate e Comp. (Piazza di Pi 

presso l'Unione tipografica editrice. sil 
presso Agostino Taboga, vicolo Sciarra 62-A, 63 e 64 


i 
e di Milano. i 


@ | 


si ricevono presso P Amministrazione e r i Sri, n 
PARI MT pr Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA! 
6 LR INSERZIONI Emenuele, 25 — Della Francia, Aenctpot de Panzani, it — In MILANO, Geller Victo 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rimile FLORIO e RUBATTINO 


Capitale stat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000, 


Linea postale del Brasile, La Plata ed î Paco 


(Continuaz. dei.servizi R. PIAGGIO e F.) 


e 115 di ciascun mese. Partenze commer. 
iali (facoltative) nei giorni $ e 2? per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 
Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 

11 Vapore postale UMIBERET® I pertirà il 1° febbraio 


>» PERSEO » » 
>  facoltat PARAGUAY >» 2 >» 
Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO e SANTOS (Brasile): 
irà 1° 8 febbra 
1 Vapore fucoliat: AAVA ray PT 1,5 febbraio 
Per VALPARAISO e CALLAO: 
Il Vapore facoltet. GIAVA partirà |’ 8 febbraio 


Partenze dirette per i Porti del Pacifico ogni duo mesi 
datare da.18 febbraio. 


La Società accetta merci © passeggieri per i porti del Pacific 
con trasbordo a Montevideo sui vapori della Pacific Steam 
Navigation Company. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene. 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di Pa: 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA. Piazza Demanni - Alls 


Succursali di NAPOLI. via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, ria 


TOSSE! Premii : Med. Argento. Oro et Fuort 
‘concorso. Indicazioni gratis € franco, serivere a queta 
indirizzo : De Gio CLERY in LIA (Frasca 


E ASMAS=: 
3 


PILLOLE BALSAMICHE ssr"conicctuicione 
lattio segreto 


d’ambo i sessi, recenti o cronicge, le più inve. 
terate, scoli, catarri di vescica, rilassatezza o ritenzione d'o- 
rina. L. 3,5© e 2. — Vera lnlezione Cottin, L. 5. — Spe 


dizi ne franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma. - ROMA, Ferme- 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formola specialefida 


M. CUMO 
premiato con Medaglia d'Argento e d'Oro nelle molte Espo» 
sizioni in cui è stato presentato. Autorizzato dal Ministere 
della guerra e della marina per il regio esercito. 


Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima la 
digestione, eccita l'appetito, ecc. Si usa prima © dopo il 

sto, a piacere, e sì può prendere solo, nel caffè, ne- 
Facqua cl în qualtaque altra bevande 


Si raccomanda specialmente per la siagione estiva. 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 2,50 - Aggiungere 
cent. 50 per il pacco postale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi è Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — in 
Firenze, via de’ Panzani, 


EXCELSIOR! 


LAMPADA UNION 


Inesplodibile 


ampada Union ha rag- 

ianto il primo posto fra i lumi a 

tro » rende una luce supe- 
la del gas, 

« Fampada Union può er 


SPLENDORE 


‘ospensione od a braccio. sia da 
amera che da salotto, e ìa fiamma 
otenza da venticinque ad 
vtianta candele, 
PREZZI: 

Lampada sempiice (vedi tig.) L. 44 
Detta con lira e rifiessore . » i 
Detta ricca di vari modi. da L.30 a 70 


Speciali condizionifiper illuminazioni di città,tvi- 
laggi, ecc. — Raccomandiamo ai signori Sindaci di 
i rivolzersi direttamente alia mi sotio Ditia fper titti 
gli schiarimenti possititi. i 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente ‘allo 
Emporio Frasco-Italieno FINZI E BIANCHELLI in 


Roma, via del Corso, 377-78-79. — Î 
de' Panzani, 88° FE 


Bellezza e Gioventù 
si ottiene eon Puro dell’ 


Acqua Inglese 


f Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in In 
r d Da ghilterra, 
Franci Sali, ecc. con splendido successo da un [quarte 
CONSERVA per lungo tempo il primi 
È CHIARA come acque pura, o Primiero colore. 
i —PRIVA di qualsiasi acido. 
$  RINFORZA i bulbi. 
IDISCE i capelli. 
CONSERVA il luci irca ses i 
Non 'spoRO paro pre circa sessanta giorni. 
Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
Din egiangere centesimi 50 per il pacco postale. 
igere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiane 


Finzi € Bianchelli, in R Î par 
ta Firenze, via dé Pancorntiggria del Corso, 377-78-79 


cis» Agence Principale de Publicité, PARIS, Rug de Richelieu, 9? 


Axno XVI 
“7 Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim. 
stranco di porto În tutto Îl Regno, Go- anse, 
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ei Non n 
nos 
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VANTI 


Gent, 3 în tutta l'Italia 


Roma, Lunedì 31 Gennaio-Martedì 1° Febbraio 1887 


Nu, 29 


Pirezione eD fuunustRAzIONe 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all'Amministrazione del Giornala 


è presso Uci principala di Pabbicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent, } in tutta l’Italia 


TANTI DI _QUESTI VOTI! 


L'ono“evole Depretis compie oggi il suo 74° anno 
di età, © passa al 75° con la disinvoltura con la 
quali la lunga pratica gli ha permesso di fare questa 
sorta di passi da un anno all’altro, 

È curioso osservare come sì faccia dagli uomini 
questo piccolo salto. 

Da bambini, le prime volte, si fa con delle gam- 
bine appena appena in stato di reggerci. Andando 
aventi fino alla prima decina, si passa senza accor- 
gercone. Dai dieci ai venti ci prende l'impazinza 
di 3nutar calendari per raggiungere quella mèta 
nella quale ci aspettano i bafli e l'emancipazione 
dai pedagogo. 

La trentesima, la quarantesima si salta volen- 
+ Quei passi rassodano la virilità © indirizzano 
la vita nei sentieri dell’operosità. 

La cinquantesima ! Ahi! della cinquantesima in 
avanti gli anni non si divorano più con impazienza: 

contano ad uno ad uno e ci si accorge che 
varino troppo în fretta, 

L'onorevole Depretis è arrivato alla settantequat- 
tresima e se la ride. So la ride sì perchè, me 
grado un peso d'anni uguale a quello di duo vi 
Îità riunite, è lui cho le fortune d'Italia designano 
a sostenere il peso della più grande fra le respon- 
sabilità nazionali. 

Mardo un ssluto, un augurio al patriarca rdel 
nostro mondo politico. E non del nostro soltanto. 

Fra i capi responsabili dei gabinetti europei non 
ce n'è, credo, uno che gli possa contendere la palma 
dell'anzianità. 

Egli è nato nel 1813, anno di grandi rivolgimenti. 
Quella data sembra aver lasziato un'impronta nel 
suo carattere. 

Chi a tempo © luogo più rivoluzionario di lui? 

Il principe di Bismarck s’indugiò invece per pa- 
scere fino al 1815. Prima di venire sI mondo volle 
saperlo ricomposto secondo la disciplina del Con- 
gresso di Vienna. 

Esco forse la ragione per cui Bismarck in certi 
casì cpera, dirò così, a rovessio del metodo del- 
cresole Depretis, forzando le sitnazioni che l’eno- 
revole presidento del Consiglio si contenta di por- 
tare adagio adegio a maturazione perchè sccppino 
da sè, senza operazioni chirurgiche. 

Ss faccia bene o mele non so: so per altro che 
l’onorevele Depretis fa benissimo a non bismer- 
sheggiare. 

Certo nella sua biografia ci serà qualche stone- 
tura: ma si compenetra tanto esattamente nella 
storia nostra, che potrebbero essere stati tutti, noi 
compresi, quelli cho l'hanno prodotta e non lui, 
per lui. 

E con ciò auguro all’onorevole Depretis il primo 
dono, la salute. 

Qranto a voti... so che oggi i suoi amici ne for 
meranno a miglisia per lui, Aggiuugerci i mici sa- 
rebbe portar acqua 4] mere. Mi contenterò di mo- 
derere - da vecchio mederato - a foga dei present: 
tori, e dirò loro: L'onorevole presidente gradisce i 
voti di tutti, da qualunque parte gli vengano, ma 
si prega a non aver tanta furia nel porgerglieli, 0 
sì conienterà che giieli presentiate a settantacinque 
per volto. 

Onorevole Depretis, cento di questi voti ! 


Chi i? 


GIORNO PER GIORNO 


Peure e sintomi. ” 

Si fa un gran parlare di preparativi militari e si 
commentano a caso. 

Un esempio. La semplice mobilitazione della ca- 
valleria e dell'artiglieria germenica chicdo più di 
120,000 cavalli presenti agli squadr. ni ed alle bet- 
terie. Calcolando, in guerra che duri sei mesi, che 
il caval'o si rinrovi cinque volte (tali sono : risul 
tati consuntivi delle vititae guerre), la Germania 
deve avere una riserva equina di 480,000 cavalli 
almeno. La proibizione d'esportazione non è altro 
che misura di precauzione : considerarla come sin- 
tomo di guerra, è per lo meno pessimismo. 

* 
** 

Più significante invece è la notizia d'un giornale 
commerciale dl Liverpool. Questa città è l'emporio 
delle carni conservato che l'Australia fornisce ai 
mercati europei. 

Lo stock è stato tutto acquistato dalla Germania, 
mentre pere che la Francia si fornisca delia carne 
conservata del mercato americanc; una casa di 
Chicago è l’assuntrico dell'impresa. E così dei no- 
stri nervossmi politici europei profitteranno l’Ame- 
rica del Settentrione e l'Australia. 


I corrispondenti di giornali, sovrecciteti dalle voci 
di guerro, hanno acquistato capacità imaginativa 
da disgradarne Cervantes ed Ariosto. Uno segnala 
che il generale Gourko, comandante supremo dei 
Russi in Polonia, sta disponendo una rete sott 
ranea telegrafica fra Varsavia, le piazze forti della 
Volinia © della Podolia e la frontiera austriaca. A 
sotterrare le comunicazioni elettriche ci si dovrà 
venire un giorno ; ma... il corrispondente si è di- 
menticato che nei paesi freddi, dove la terra g®- 
lata piglia la consistenza del sasso, codesto lavoro 
non si può iniziare che a primavera. 


* * 

e 
La scienza e la civiltà. 

Una trentina d'anni addietro, nel 4856, un can- 
none del più grosso calibro costava circa 2,800 lire : 
la sua carica importava un valore complessivo di 
44 lire. 

Attualmente, i cannoni da 440 tonnellate costeno 
poco meno di mezzo milione, ed ogni celpo che 
vien tirato rappresenta 4,675 lire. 

La quel cosa significa che oggi per tiraro un 
colpo di cannone, si spende quasi il doppio di 
quello che costava in altri tempi il cannone intiero. 

E diro che siamo ancora al principio ! E la meli- 
nite e la roburite e tutte le altre bello invenzioni 
preparanti l’ite al ganere umano, hanno appena 
balbettato la loro prima parola. 

Che dicano l’ultima, se ci arriveranno, e cen 
questo progresso di civiltà ne vedremo delle carine. 
» 

SA 

Del resto, per il momento questa faccenda della 
melinito e della roburite si risolve in una graziosa 
commedia. 

I Francesi, che hanvo inventato la melinite, pro 
clamano che a suo confronto la roburite è assolu- 
tamente un trastulio da regazzi, tanto più che su 
venti volto è ventura so non fa cilecca diciannove; 
mentre la melinite scoppia sempro e produce di 
sastri spaventosi. 

Dal canto loro i Tedeschi si preoccupano tanto 
poco dei terribili effetti della melînite, che hanno con- 
sentito alla Francia di acquistare liberamente in 
Germania tutti gli acidi necessari alla sua fabbri 
cazione. 

Così la questione a poco a poco sî inacidisce : e 
la Germenia che profitta sempre di tutti i momenti 
psicologici delle nazioni per metterci l'acido, que 
sta volta ha trovato il modo di collocare in Fran- 
il suo stol: di acido... prussico avaristo. 

Ed ecco uno stof: che è una bella stok-csta. 
sua 
casa 

Ua aneddoto storico. 

L'Italie di ieri sera riporta dal terzo volume delle 
Mémoires di F. C. Grevillo un aneddcto, ovverosia 
una conversazione del conto di Cavour con lord 
Cowley, a tempo del Congresso di Pari 

— Così - disse il conte di Cavour al 
inglese - siate per avere anche voi un congresso. 

— Sì - risposo lord Cowley - grazie a voi e alla 
vostra condotta în Italia, 

— Grazie a me! Perckè non dite grazio al vostro 
ministro a Torino sir James Hudson, che ha fatto 
dieci volte più di mo? 

Questo l’aneddoto. Ma più prezioso è il commento 
del giornale: 

« On seit quels farent les avantages obtenus par 
Italie è co Congrès, l’annexion de la Sardaigne. » 

Evidentemente c'è una trasposizione. L’articolista 
voleva forse dire : 

« On saît quels farent les aventages obtenus par 
la Sardaigne è ce Congrès, l’aonexion de Italie. » 

Non l'/alie di carta, a ogai modo, perchè quella 
di carta non si è potuta annettere mai. 

# » 
DOCO 

La Tribuna ha pubblicato i nomi dei deputati del 
POpposizione che erano assenti il giorno del voto. 

Fra essi è l'onorevole Bonaiuto, ma al nome la 
Tribuna fa seguire quest’annotazione fra psrentesi: 
(arrivato la sera). 

Ironia della sorte! Chiamarsi bonaiuto © non ar. 
rivaro a tempo! 

Per questo ho aspettato anch'io due giorni a fare 
l'osservazione, per non fare scomparire il buon aiuto 
arrivato tardi! 


» >» 
ae 

È morto a Milano Ludovico Visconti-Brebbia, 
un Visconti più autentico del famoso Marco di 
Tommaso Grossi. 

Il discendente dai duchi di Milano non aveva vo. 
lato ussire per così dire della carriera di cui i suoi 
antenati erano giusti al culmine, cioè di reggitori 
del comuce di Milano. 

Soltanto invece di salire fino ei primi gradini 
della scaia degli onori, era rimaste, per disgrazie di 
famiglia, a custodia degli ultimi. 

Il povero Ludovico Vissonti-Brebbia era portiere 
manicipele. 

COLE 

Il Suscriptions Bell sì quale l’imperatore Gu- 
glielmo trovò modo ieri l’altro di fere molti com- 
plimenti sila siguora Herbette, ambesciatrico di 
Francia, è una cosa speciale di Berlino. 

Per essere ammossi a quel grande hallo aristo- 
cratico all'Opera, bisogna iscriversi quindici giorni 
prima sulla lista del maresciallo di Corte, intondente 
dei teatri, poi si riceve l'avviso che siamo sccettati 
e si può ‘allora soltanto ritirero il bigiietto, che 
costa 20 marchi. 

La Corto oscupa i pel hi a destra sul proscenio 
e una perte della galleria de! primo ordire ; il corpo 
diplomatico i palchi a sinistra. L'imperatore, quando 
l'orchestra intona la polonaise, fa la sua passeg- 
giata în platea, dendo la mano alla principessa i 
periale, © dietro a lui, a co;pie, vanro tutti i prin- 
cipi © le principesse che sono a Berlino, tenendosi 
per la mano. I REZIO 

Dopo questa passeggiata principesca incominciano 
le danze giù nella sala, e io che serivo ho visto 
l'attnale duchessa di Oldenburgo ballare col gra 
duca ereditario di Sassonia Meiningen, e la bella 
contessa Caroly, allora ambascistrice d'Austria, col 
barone Oubril, ambasciatore di Russia. 


Da noi, paese democratico, farebbe una certa im- 
pressione se si vedesse la Corte e i r. ppresentanti 
delle teste coronate di tutto il mond» acgirersi nella 
platea del Costanzi e mettersi a ba:iaro Si potrebbe 
dire che il veglione è misto, e non sì avrebbe torto. 


parlando dell’Ordre pour le mérite di Prussia con- 
ferito al Verdi dice (con beneficio d'inventario però) 
che questa decorazione non fa accordata a nessuno 
straniero dopo Carlyle. 

Per gli effetti del beneficio di inventario chiesto 
da Arminio, credo opportuno dî notare che all'Or- 
dine per il merito prussisno fu anche ascritto il 
nostro scultore Pietro Tenereni, il quale ebbe pre- 
cisamente la decorazione lasciata da Ampère alla 
sua morie. 


* »* 
DISSI 

Boh-Allelè è stato arrestato. 

Boh-Allelè è il capo degli assassini deî marinai 
francesi ad Ambado: è stato arrestato © condotto 
a Obock, dove, dice il Temps, ha fatto delle rive- 
lazioni molto importanti. 

Scommetto che se Boh-Allelè fecesso delle rive- 
lazioni suli’assassinio de! povero cont» Porro e dei 
suoi compagai, i Francesi ne apprenderebbero delle 
belle su qualche loro connazionale, d.l cuale potreb- 
bero esclamare: a l'è lu! 

Del resto, l'Africa, lo sanno tutti, è uno strano 
paese. 

Teri, Ras-Alulà. 

Oggi, Boh-Allelè. 

A quando \'Alleluja? 


Lo spirito degli altri. 

Teja disegna nel Pasquino un gran quadro bi- 
blico : l'onorevole Genele, da Maddalena, e proster- 
nato sul terreno; gli onorevoli deputati dell'Oppo- 
sizione lo stanno lapidando. 

E l'onorevole Depretis, vestito da G. 
alla turba esclamando : 

— Chi di voi è senza qualche centinaio di chilo- 
metri sullo stomaco, scagli la prima pietra. 

Ben toccato, l'eja! 


sù, si volge 


Una carta di visita per la collezione: 
Teol. Coll. GIUSEPPE LUIGI N... 


giù Canonico Parroco 
© poscia Decano 
© dal dicembre 1885 sempre Preside 
del Seminario 
attualmente 
Vicario Generale e 
Arciprete nella Chiesa Primaziale 
Prima dignità del Capitolo. 


, SSA 
È 
Di 


LA SCUOLA DEL PATRIOTTISMO 


A Ravenna, a Bologna, a Forlì, ad Ancona al- 
cani drappelli di soldati in viaggio per Massaua 
farono delle popolazioni salutati con entusiasmo. 

L'Ordine, foglio anconitano, registra la cosa în 
un articolo intitolato : Esagerazioni ! 

Esagerazioni ! O perchè? 

« Non vorremmo - serive l'Ordine - che il no- 
stro popolo si creasse grandi illusioni, e che poi 
rimproverasse i nostri bravi soldati di non averle 
realizzato. » 

Lasci correre l'Ordine: l’entusissmo quando è 
schietto, e non può non essere tale sorgendo spon- 
taneo, esprime assai più le disposizions degli animi 
ai sacrifici, e il bisogno di una scossa capace di 
elevarci al di sopra delle miserie della vita quoti 
diana, che non la tendenza sì grandi successi, 

Drò di più, l'entusiasmo in Italia non è moi 
stato il cortigiano della fortune. 

I veterani doile trupre romsne del 1848 potranno 
dire all'Ordine se le Murcho e lo Romagne li ab- 
biano saluteti con più celdo affelto quand» sono parc 
titi per le batteglia dal Veneto pieni di speranze 
vittoriose, 0 quando ve ritornarono con la mestizia 
della gloriosa ecatombe offorta alla patria sul colle 
di Vicenze. La partenza ed il ritorno si confondono 
per me in un solo ricordo: quello di due pioggie 
di fiori, di due fraterni festeggiamenti, e mi sembra 
persico che le divise un po” sciupate, e i volti un 
po’ anneriti dei reduci abbiano fatto, nei cuori 
dello belle e fort figlie delia Rot un gran 
torto ai volti sani e alle divise fammanti e fresche 
di tro mesi prima. 

Alle popolazioni fra le quali quei Isgioneri pas- 
sarono, bastò il sapere ch'essi avevano fatto quanto 
potevano per vincere. 

Lussi correre l'Ordine - lo ripeto — osso può te 
mere di tutto, ma non d'una esplosiono dell’entu 
siasmo nazionale, f ss’anche intempestiva. 

Essa dimostra che l'ideale della patria e della sua 
grandezza vive e risplende nel popolo italisno, e 
che il soffio dei venti partigiani è impotente e spe 
gnerio. I nostri soldeti hanno attraversato fra gli 
applausi Ravenna e Forlì! Vuol dire che quelle 
popo'azioni hanno ritrovato per i nostri soldati una 
scintilla di patriottismo leale e regale, disobbedendo 
per un momento alla tirannica consegna dei partiti 
che le hanno indotte ad eleggere od a Ì. sciar eleg- 
gere chi è ineleggibile. 


Ciò prova che quando si dà a quello popolazioni 
Poscasione di rimettere in luca tutto quello che in 
esse vi ha di buono e di nobile si vedo risorgere 
lItal'a dei giorni gloriosi e dei sacrifici volontero- 
samente affrontati. 

lo ho sempre creduto che al nostro popolo, per 
mantenersi uguale a sè stesso e alle belle tradizioni 
del suo risorgimento, non abbisogni che una sola 
cosa: che gli sia mantenuto sempre vivonel cuore 
il sentimento che lo ha fatto sempre all'altezza di 
ogni cosa bella e grande. Ciò che lo deprimo è 
questa prosa della vita pratica, intessuta d'interessi 
materiali e di gare partigiane. 

La scuola del patriottismo è tutta lì 

La vista deil truppa parlenti per l'Africa ha ri- 
destato questo senumento nei polti dei cittadini di 
Ravenna © di Forlì ? Esultiamone e uniamo i nostri 
evviva ai loro, e confessiamo altamente e candida 
mente che siamo contenti e superbi che si siano 
acclamato in nome d'Italia lo truppe che hanno at- 
traversate quelle città acclamando al Re. 


CAM 
IL VANGELO DEL SIGNORINO 


L’altro giorno, alla vetrina d’un libraio in voga e 
al posto delle novità, vidi un libro intitolato: Vita 
pratisa, breci ricordi per i miei figli. 

Della morsle? alla larga : ron è roba per i nostri 
tempi, i quali del rinascimento studiano volentieri 
la Mandragola, non il Governo della famiglia. 

Ma quel'o che non potò il titolo dei volume, potò 
il nome dell'autore toccando la corda sensibile della 
curiosità. 

Pantaleo! Che sia forse un libro postumo del 
famoso frate garibaldino? Che questi, riposandosi 
dell’epopea e della leggenda, dopo l'estasi mona- 
cale e dopo l'estasi dei mille, smessa la tonaca @ 
la camicia rossa, avesse seritto l’opera borghese 
d'un buon padre di famiglia ?... Insomme, ho speso 
uva lira e cicquanta centesimi, e ora credo di ren- 
dere un vero servizio a molti fra i moltissimi let- 
tori di Fanfulla dimostrando che lho spesa bene. 

Prima di tutto, da una lettera dol senstore Perez 
© da un'avvertenza dell'editore Barbèra, ho verifi- 
cato che l’autore è sicil'ano, ma semplicemente un 
signor Pantaleo neppur cavaliere : credo però di non 
ingannarmi profetizzando che, appunto per virtù 
del suo libro, non andrà molto senza che egli sia 
ben conosciuto come il Pantaleo; perchè il suo 
libro è tutto ciò che vi può essere di più pratico, 
appartieno all’aurea categoria di quei volumi che 
non derivano da meditazioni filosofiche nò da pre- 
meditazioni interessate, bensì dall'avere sempiice- 
mente e onestamente asroltato le impagabili lezioni 
dell'esperienza. 

Anche senza la lettera del senatore Perez e senza 
il proemio dell'editore, è impossibile non ricono- 
scere che il signor Pantaleo è un agiato contri- 
bueate palermitano (esse dal mezzogiorno), progres- 
sista moderato, padre di parecchi figli, galantuomo 
e gentiluomo, ambizioso che i suoi figli riescano 
galantuomini e gentiluomini come lui, capaci di vi- 
Vere @ comportarsi degnamente per sè, in famiglia 
e nelle pubbliche funzioni. 

È un uomo sincero: candidamente confessa di 
vere talvolta contravvenuto alle massime che rico- 
nosce per giuste e che raccomanda : omo sum ecc. 

< Però » soggiunge « ho avuto l'avvedimento di 
ritrarmi a tempo da qualche pesso falso, e son ri- 
tornato immedietamente nel'a via retta, ed în essa 
ho trovato sempre le vere gioio della vita. > 

Il signor Pantaleo crede in Dio, vuole rispettata 
la religione e le credenze religiose, ma crede an- 
che nella libertà 4 nell’Italia e nel dovere di ser- 
vire anche politicamente il proprio e il comune in- 
teresse: lo spettacclo dei mali presenti non gli 
offasca il giudizio così da fargli dimenticare tutto 
quel peggo che egli potò sperimentsro sotto l'an- 
cien régime. 

Il suo libro non è un trattato di etica universale, 
@ lì sta il suo valore: i libri generici concludono 
poco, a meno che siano dettati da un genio quasi 
divino. È un libro speciale, ma che può servire a 
una classe abbastanza numerosa, cioò a tutti i gio. 
vani delle famizlia benestanti: per questo mi pare 
di poterlo battezzare îl vangelo del signorino. 

Ed ha il merito essenziale, quello di fersi leg- 
gere, appunto perchè in esso palpita la reeltà della 
Vita, perchè le osservazioni anche volgari nel con- 
cetto vi sono presentate con forma nuova e incisiva. 
Esempi, a caso: 

« Come dice il contrario della verità quel bene- 
detto dolce far niente! Dovrebbe piuttosto dirsi 
amaro! » 

< Nell’ozio il vizio diviene un bisogro. » 

« Nel commercio oggi si può guadagnar poco 
rischiando molto. » 

Qua e là si sente l’ardore sicilian 

< Una ragazze, qualunque sia la sua posizione 
sociale, ha diritto a tutto il nostro rispetto. Non 
saprei di qual disprezzo, di qual condanna sarebbe 
meritevole l’infame che osisse abusare deli’inno— 
cenze. Agli ccchi miei egli è meritevole del più 
grande obbrobrio. Credo un nonnulla la punizione 
che può venirgli dalla mano di un fratello, di un 
padre, di un parente, il quale col sargue crede la- 
vare l’onta e il disonore. » 

Questo sfogo prova la genuinità so volete snche 
l’ingenuità del libro, come nel nostro cristiano Van- 
gelo v'ha.il suggello dell’ebraico ispiratore. Ma in 
generale la Vita pratica del Pantaleo corrisponde 
ai casi pratici di tutta la gioventù agiata în Italia. 


i 
| 


FANFULLA 


Ora si pistisce tra il governo e l'Impresa Ottavi, 
è pur tropro Îa causa sarà sviluppata © commen- 
tata davanti aì tribunali, con nuovi ritardi frattanto 
al compimento dell'opera e nuovo danno a rilevanti 
interessi dell'industria, specialmente dellItalia su- 


i Sud 


UNA PREGHIERA 


L'onorevole Pandolfi ci scrive: 
Rome, 34 gennaio. 


Il capitolo dove è dimostrata l'opportunità di men- 
dare i figli alle scuole pubbliche del paese piuttosto 
Che sbalestrarli all’estero o rinchiuderli nell'ambiente 
della casa - e quelli che riguerdano la scelta della 
professione, sono veramente magistrali. —— 

La castigatezza negli atti © nei discorsi, la de- 
cenza e la serietà nel vestito, il modo di presen- 
tarsi e di sapere stare nella buona società, i peri: 
coli del ginoco e del dezi-monde, la questione del 
duelio, insomma tulto ciò che veramente importa 
nelle eventualità sociali vengono trattato dal Pan- 
taleo secondo i dettami del buon cuore e del buon 
senso. 

Anche il suicidio, da questo punto di vista: « Pen- 
siamo a non formare la condizione patologica che 
vi ci potrebbe condarre ». 

Cinque capitoli sono destinati alla più grave e più 
critica questione della gioventù : quella di prender 
moglie e faro famiglia. 

Finalmente, non mancano le buone regole per 
conservare il patrimonio, per rendersi degni di e- 
sercitare î doveri politici, per essere caritatevoli coi 
bisognosi e cortesi con tutti. 

Voglio solo soggiungere che il Pantaleo non ha 
trascurato neppure le cose minori, come il modo 
di viaggiare con profitto, la passione dei cavalli, e 
simili: ci ha dato insomma il più completo, più 
convincente e meno pedante galateo che sì potesse 
desiderare: ci ha dato un manuale dei più adatti a 
formere il carattere e regolare i modi della gioventù 
benestante, ed aiutere i genitori nel difficilissimo 
compito di educare le classi dirigenti dell'avvenire, 
di conservare l’unica aristocrazia possibile ai tempi 
nostri, l'aristocrazia di chi sa rendersi utile orispet- 
tabile apprezzando il bello e praticando il bene. 


Uyripit7 
DAI PORTICI DI PO 


N carnevale e le feste. 
Una questione vitale per il commercio piemontese, 


Caro FANFULLA, ne, 
scio appelto alla tua amicizia per pregarti di 
pubblicare una lettera che io diressi ierì alla Riforma. 
È che quella direzione non ha creduto conveniente di 
pubblicare per qualche frase, che forse non lo parve 
abbastanza cortese. ò 
‘Sono dolente che la necessità della difesa mi abbia 
suggerito qualche parola meno che gentile; e ti di- 
chiero che la moderazione con cui mi risponde oggi 
la Riforma, mi avrebbe certamente indotto a consi: 
derero la lettera come non scritta, se al di sopra del 
fatto personale, non vi fosse la dignità del mandato che 
io debbo custodire gelosamente. n 
Lasciando quindi da parte lo spirito e la cortesia 
è pur ammettendo che psccsmmo entrambi nella 
forma, quello che m'interessa essenzialmente si è che 
la Riforma convenga meco che in questo momento 
è necessario în tutti i partiti, il rispetto più assoluto 
per il carutisre e per il patriottismo degli avversa 
P°che non bestano le sole idee per rendere possibi 
Jo manca il cemento della 


la ricostituzione dei partit 
stima e della simpati 

‘Ti stringo la mano affettuosamente, 
Tuo 

B. PanpoLFI. 


Intendiamo anche noi che la Riforma abbia pre- 
ferito al'a inserzione di quesia lettere, una risposta 
che ha potuto fare garbata appunto non inserendo 
la proposta. o 

Noi la pubblichiamo perchè il mod) co? cui ce 
ne prega l'onorevole Pandolfi leva ogni rsprezza 
alla sua prose, e perchè letta questa apparirà chiaro 
che i nostii colleghi della Riforma henno sopra- 
tutto fatto prova che a torto si è dubitato della loro 
cortesia. 


30 gennaio. 


Auspice la veramente benemerita Società Gian- 
duis, anche quest'anno avremo il cernevalo uffi 
ciale. Moîto cpportunamente però si è mutato un 
po indirizzo alle feste carnevalesche. 

La solita fiera ci sarò, ma gastronomica, escluse 
le bevendo! La parte iuteress i passatempo 
svrà una bass storica, coordi feste di 
Genova. 

Il Conte Verde ed il Conte Rosso con brillantis- 
simo corteo di gentiluomini in costumi splendidi 
studiati con ogni diliganza nei polverosi archivii 
compariranno in pubblico, ed uno degli episodi 
storici più noti che resero popolari quegli antenati 
di Casa Savoia, serà così illustrato da una sessan- 
tina di giovanotti della miglior società torinese. 
Sarà una pegina di storia in azione, e lo spettacolo 
cha si annunzia stupendo sarà il torneo in piazzo 
Vittorio Emanuele, cho sembra fatta apposta per 
simili grendiosi trattenimenti. 


Das 


rumoreggia poco finora 
glioni, ecc, c'è una abbondanza fav 
ma Questa stessa abbondanza nucce alla rius:it 
E poi al vedere la serietà dei ritrovi mascherati, 
c'è a chiedere su! serio se ci fa epoca nella quale 
le persone travestite nelle cavaichine avessero spi- 
rito o si divertissero. 

La società eloganto si troverà domani sl palaz 
del duca d'Aosta che ha bandita una gran festa 
con duemila © più invitati. 

La feste ducali riescono sempre a meraviglia. 
Senza scalpore il principe Amedoo è il gentiluomo 
più generoso, e la più salutare provvidenza di ua 
gran numero di fornitori, i quali. nella limitazione 
delle spese di molte cospicue femiglie. sentono gli 
effetti delle crisi muitiformi e gencrsli. 


>< 


Una questicne la cui soluzione influirà molto sul- 
l'avvenire degli interessi piemontesi è quella della 
muove galleria dei Giovi, e questa soluzione precc- 
cupa assai l'alto commercio nostro che non la vede 
punto prossima. 


Signor direttore della Rironwa 
Roma. 


Nel suo numero di ieri Ella cerca di faro un con- 
fronto fra molti deputati che votarono per il miri. 
stero e molti che votarono contro, e dimostra per- 
fettamente che lo spirito e la cortesia non entrano 


per niente nel peso specifico dei suoi articoli. 
Più lungi. nello stesso numero, Ella mette il mio 
De 


nome fra i 113 che si compiece di battezzari 
putati telegrafo. 

Se anche fosse vero che qualcuno di e 
chiamato per telegrafo. un giornale politico come la 
Riforma, non vi avrebbe dovuto trovar nulla di bia 
simevole; perchè se è vero che il governo non è che 
un partito in maggioranza, qual merav glia se esso 
telegrafi ai propri amicit O pretenderebba Fila che 
tale diritto fosse riserbato esclusivamente ai correli 
gionari delia Riforma? 

Quanto e me la ringrazio di avermi desto lucca 
sione di farla sapere che se io non ero presento nella 
tornata del 14 lo fui in quella del 16; e non vensi 
già per virtù di telegrafo, dappoichè non ho dato ed 
alcuno l’autorità o l’incarico di telegrsfarmi. 

Ella non dovrebbe ignorare che nello ultimo vota 
zioni della passata legislatura, io mi ribellai più volte 
alla disciplina ed obbedii soltanto sl mio personale 
convincimento. Nelle ultime elezioni politiche credetti 
mio dovere dichierare ai miei elettori che. nell’at 
tuale bsbilonia dei partiti e nell'enerchia delle cre 
denze e dei sentimenti. la quale costituisce il carat 
tere specilo del momento politico che attraver- 
siamo, io intendera mentenermi libero da ogni vin- 
colo persora!e dei vecchi partiti, finchè non si fosse 
manifestato un pertito nuovo sulla bese incrollabile 
dei principii e delle idee. 

Ora che ua tale partito non esista, è contratto 
riconoscerlo Ella pure nello stesso giornale in cui 
mostra tanto disdegno per coloro che non si piegano 
agli idoli cha Ella adora. 
la e demende, se i 155 che votarono contro il 
ministero sono tra essi concordi?... @ risponde inge- 
nuamente che non lo sono. Ella chiede se sanno tutti 
che cosa vcgliono, e dice che non lo sanno ; ge vi è 
tra essi conformità di intendimenti, di idee, di con- 
dotta... è ripete: No! 


di Certo che ridotta la questione del voto a scogliere 
fra due meli, il meno fanesto, esso atia nel votert 
con 1 Opposizione. E fin qui sarebbe pienamente n 
suo diritto. 


questo momento incoei 
accrescere intento lo cagi nt za 
denza, con l’offendere il carattere di gran numero 
deputati, mi conferma che so i suoi articoli abbon- 
dano în paso, difettano nella misura. 


imparerlo ril 
l'onorevole Cri 


che mi ha dato l'occasione di chiarire il mio senti- 
mento, mi permetto darle un consiglio assoi modesto 
nell'interasse deg?i uomini che Ella segue, e che io 
stimo: Procuri gi imparare meglio nella commemo- 
fazione dell'onorevole Crispi, che cosa 

© ne feccia un metro più corretto por la sua Ri- 
forma. 


ica istruzione di mandarne più che può dei 
obi giovani ‘anciti dalle nostre Università a farci 
Eli di perfezionamento alla stazione di Napoli Pla 
siudineno con luce di mezzogiorno la scienza, Jay 
la natura. 


© dunque che cosa pretende la Riforma? Penserà 


CERI 


Ma riconoscere che tale Opposizione si trova in 
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SÌ 


‘Che cosa voglia dire la misura in politica, Ella può 
indo lo splendido discorso fatto di 
japi per commemorare Marco Minghetti. 


signor Direttore, 


Ed io per mostrarmi grato a 


joterelle — Il concistoro è fiato 
ia ‘giorno del ventaro mese di febbraio. "o ty 
protratto a quell'epoca, perchè si attendono i cari 
nali 


la misura, 


iceni. già partiti alla volta di Roma, att, 
sarebbe tenuto prima. 
I prossimo concistoro mo 


La prego di pubblicare questa lettera. 
Rome, 30 gennaio 1887. 


vescovo di Sulmona, sarà nominato arcivescoro, , 
quindi ad altra carica importante a Roma. 


4 Posdomeni, 2 febbraio, gran festa della Puis. 


B. PanpoLFI. 


la navo ammiraglia della squadra spagnuoli 
crazia, la stampa e gli studenti univeraitarii. 


perta, in un'apposita cappelletta, fu detta la messa, 
mentre sotto la banda suonava scelti pezzi di musica. 


contrammiraglio Maymo lesse l'ordine del giorno 6 
gli articoli principali del Codice militere spagnuolo, 
che furono aecolti dal grido di « Viva el rey!» 


minato, gli ufficiali condu ssero le 
lato della coperte, disposto appositamente, e furono 
attaccate danze animatissime. : 

salone degli ufficial dove fu servita una colazione 
!autissima. 


ziato lunch che 
rono invitati sindaco © consiglieri comunali. 


preparativi. 


Francesco Cenci, a cui l'editore Lovesio è atato pro- 
digo di tutti i lenocinii dell'illustrazione artistica e 
doli’elegenza tipografica. Il Francesco Cenci del 
Bruzzone è un romanzo storico, ma condotto rigoro- 


della critica storica, gioverà molto a raddrizzare pa- 
recchi criteri e a distruggere molti dei pregiudizi, 
che accompagnano ancora 
della famigli 
marrà forse diminuita, ma la verità ci guadagnerà 
un tento. 


di Maflio Savelli. prevedendone le sorti fortunate, 
mostra ccraggio e buon discernimento. Il pubblico 
gli è largo dei suoi favori. 


cui il Lovesio promette volumi di valenti scrittori ita- 
lioni, atringerà ancora più i vincoli di simpatie, che 
già uniscono i lettori ela nuova casa editrice romena. 


settimane del 
zoologica di N 
datore di «sso, Antonio Dohrn, e al governo nazional 
che l'ha presa a cuore degnamente. 


benemerenze del prof. Dohrn 
veronese, Adriano Garbini, già noto con speciale fa- 


la tecnica moderna del microscopio nelle osserva- 
zioni istiologiche, embriologiche, anatomiche, z00lo- 


le di Moria. îl Papa dirà messa nella cappel, 
Sistina assistito da prelati di curia, ove farà la bas. 
dizione © distribuzione delle candele di uso, i 
Serà la comunione a diverse famiglie e devoti iny. 


COL TRENO MISTO 


Da Genova. tati per la detta funzione. Sul pomeriggio tutti ice; 

30 gennaio. | degli Ordini religiosi porteranno in dono sl Sano 

da È B dre, com'è costume, i loro ceri fregiati © ric 

Stamane gren ricevimento a bordo deila Numanci@. | di ‘pitture ed ornati. Anche le patriarcali basiliche 


Altri istituti fanno lo stesso. Il Papa poi manda ipù 
Delli © scelti agli ambasciatori presso la Santa Sei, 
cioè a quello di Spagna, d'Austri, di Pertogallo $ 
Brusile, non che quest'anno a quello di Germania. 


2, Giorni sono, il cardinale Parrocchi, în una udieza 
particolare, comunicò a Sua Santità Loone XI}. 
formazione di un comitato promotore per innalza, 
un monumento în Vaticano a San Tommaso d'Aquim, 
del quale le dottrine filosofiche si sono rimesse in 
onore per merito dell'attuale Pontefice. Il Papa sp 
provò senv'altro, raccomandando che il progetto vaix 
in esecuzione al più presto. 

Esposizione artistica, — Ieri l’ esposizione al 
Circolo artistico fu visitata da S. E. l'onorevole De 
pretis. 

Club della Spada. — Ieri sera, nelle sale del Cinò 
della Spada, vi fu - come avevamo annunziato - ua 
ricevimento in onore dei maestri venuti in Roma per 
pigliare parte all'accademia del Quirino. 

Inutile il dire che la serata riuscì splendida, e che 


vitate le autorità cittadine, molte signore dell’ariato- 


‘Alle dodici gli invitati salivano a bordo. Sopra co- 


Dopo la messa, i soldati disposti in quadrato, il 


Questo a comj 


Ile due si scese nel 


Cordialità grande, brindisi innumerevoli. 
Stamane la stampa offre agli Spagnuoli l’annun- 
rà iuogo al caffè Concordia. Fu- 


‘Stasera ballo al municipio per il qua'e sono grandi i 


Bibliografia 


Il nostro amico P. L. Bruzzone ha pubblicato un 


care l’opera che farà certo chiasso — e molto - nel 
mondo schermistico, si può però arguiro con sicurezza 
che l'autore maneggia la penna così bene come ma- 
neggia la spada. 

L’Arista ed il Pecorero, il vincitore dell’invincibile 
Mérignac, fecero un assalto di sciabola veramente 
meraviglioso per celerità, per giustezza di colpi, per 
esattezza di tempi. 

In essi è sorprendente la portata di ferro - carat. 
teristica dell'eccellente sistema redaellista — per cui 
l'arme, posseduta e guidata dal braccio e non dsl 
pugno, acquista celerità e docilità incredi 

A proposito del Club: pare che in carnevele ai derà 
qualche ballo. 


Circolo Nazionale. — Questa sera avrà luogo 
concerto preannunziato : alla fine.. naturalmente ti 
ballerà. 


Amor. — Non si tratta di una ripresa del poema 
coreografico del Manzotti. 

Si tratta dell’inaugurazione del nuovo Circolo 
Amor, avvenuta ieri sera. Molta gente, molte belle 
signore, molte toilettes eleganti. Dopo un po’ di buona 
musica, ebbe principio il ballo che si protrasse, sni- 
matissimo. fino alle tre di stamane. 


Circolo della Sacra Famiglia. — 


simo sarà a 


i e au recenti risultati 


amento su documanti prezi 


immaginosa leggenda 
jonale ne 


Cenci. La Beatrice trai 


L'editore Lovesio, del quale annunziammo il Nerone 


Avanti dunqu 


La Biblioteca contemporanea con 


Sulla Milustrazione Italiana s'è visto nelle ultime 
jassato anno uno schizzo della stazione 
poli, e attribuita la debita lode al fon- 


Noi abbiamo oggi qualche cosa da aggiungere alle 
il giovine micrografo 


lorcoledì pros- 
pubblico il ricovero per i poveri 
fanciulli sbbandoni « Ermanno Di Stainlein » a Sen 
Bartolomeo Vaccinari. 

Domenica a Tarano Sabino comincieranno, per cura 
del Circolo stesso, i lavori di fondazione di un istituto 
agrerio nelle proprietà del principe San Mauro Po- 
tenziani di Rieti. 

Cambi di guarnigioni. — Secondo una dispoti 
zione del ministro deila guerra, alla fine del corrente 
anno verranno effettuati i cambiamenti di parecchie 
guarnigioni. 

Da Roma partiranno i reggimenti di fanteria che 


vore în Italia e all’estero per i lavori che ba pub- 
bliceto in questi ultimi snnî, e che ha dato poco fa 
ella luce la seconda edizione del suo Manuale per 


giche, è appunto un allievo della stazione zoologica 
di Napoli. Su questo libro, abbiamo avuto occasione 
di sentire qualche competentissimo professore della 
nostra Università, parlare con grandissimo onore, 
dirlo destinato ad offrire un grande servizio ai cultori 
di quelle materie 

Raccomandiamo pertanto al signor ministro della 


——————_______ 


lentamente afamando l’evenescenza luminose, che se- 
gnava sulla costa oscura e tetra Napoli oramai 
lontana. 

Il novellino udi allora un'armonia dolce e soave che 
veniva di sotto coperta. 

Era come un suono di organo di antico monastero, 
che levava nel silenzio tenebroso del mare un inno 
strano, dolce e beffardo, dal ritmo ora biazarramente 
singhiozzante e sghignazzante, ora languente e tenero 
di acave mestizia. Era una melopea liturgica, rotta 
qua e là da movimenti di ridda, da accenni di can- 
zone bacchico, che moriva in un prolungamento di 
sonorità tremchonde e sospirose, esprimenti un terrore 
infinito, una dedizione intera, l’ennegamento di un’a- 
nima dolorente nel mistero di uno sconsolato ocesno. 
E nell'oceano di tristezze, popolato di mostruose par- 
venzo soprannaturali e sparao di onsi galleggianti 
udiva come un'eco melanconica di antiche letizie 
svanite, si udiva il rimpianto mistico di gioie per- 
dute, si udiva la nota penitente di un salmo costretta 
a seguire anssnte, quasi incatenata una tregenda sa- 
erilega di dissonanze strazianti. Quindi le dissonanze 
s'infrangeveno, come onde tempestose, ai piedi di una 
melodia pura, limpida come una roccia di cristallo, 
e l'inno atraro, dolce e beffardo del principio, rico- 
minciava a un tratto per finire repentinamente di un 
colpo con l'ultima dissonanze, che pareva una corda 
che si spezzasso, © faceva pensare all'ultimo pensiero 
strozzato nel cranio di un suicidi 

Certo, il marinaio novellino non aveva interpretato 
a questo modo la musica che risuonava nelle viscere 
del Belphegor, ma ne era rimasto turbato e aveva 
sentito inumidirsegli lo ciglia, e avera avuto come 
una tentazione di fuggire, di tornare alla sua spiog- 
gia nativa, di gettarsi nel mare, di morire. Poichè la 
morte e la disperazione erano in quelle note non solo 
espresse, ma suggerite, ma fatte respirare nelle vi- 


=dia 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Nei pochi istanti che il padrone era rimasto sulla 
tolda, un silenzio austero, quasi claustrale si era fatto 
nei gruppi di marinsi che oziavano fumando, bevendo 
e novellando qua e là sul ponte nella serenità stellata 
della notte che s'incurvava sulle solitudini tranquille, 
mute e solenni del mero 

Ma il padrone era appena scomparso che un fi- 
schio acutissimo interruppe il silenzio prima che non 
osassero farlo i marinai. 

Giovan-John corss al portavoce, foce l'atto di a- 
scoltere un momento, quindi senza dire una parola 
acceso un gran fanale rosso, che spense poi qu 
immediztamente. 

Era a bordo del Belphegor:il segnale notturno della 
manovra di partenza. I marinai si sbandarono ai loro 
ufiici, e il Be/phegor sbuffò nell’eria nera un getto 
di vapore bianco, prima ancora che il merinaio no 
vellino si fosse potuto rimettere dall’impressione che 
gli aveva fatta l'apparizione dell'uomo pallido, dall 
mani bianche e sottili, dsi denti forti di avorio e dagli 
occhi dolci e sinistri dell’uomo che l'equipaggio chia- 
mava il pedrone. 

1l Belphegor solcava già il mare, immergendosi ra- 
pidamente nella tonebra, mentre all'orizzonte andava 


i 


} morò Giovan-Joha abbassando di più che un tono la 


brazioni dell’aria, che le portar: 
onde. 

— Che fai lì incantato, marmotta ? 

Era Gioven-Jchn che si riavvicinava al suo Tele- 
maco. E Telemaco domandò al Mentore: 

— Chi suona laggiù? 

— La padrona, credo. 

— Ma se tu mi hei raccontato che il padrone l’ha 
uccisa! 

— È un’altra, questa! Come non capiscono mai 
nulla questi ragazzecci fino a che non hanno pagato 
una diecina di lire di bicchierinit È la padrona di 
ora, che preya con le sue fattucchiere. 

— Fattucchiero ? 

— Sì, fattuechiere, streghe, chiamale come vuoi... 
Sono dodici, e ti so dire che il diavolo non ha mai 
avuto più belle serre, e i giovinotti dell'equipaggio 
non hanno mai trovato in terraferma amanti più gra- 
zione... 

Ma tu ti burli di mel Fattucchiere, amenti dei 
giovinotti dell'equipaggio... 

— Stop! Quando parlo io è come quando si suona 
& bordo di un bastimento inglese, che il mare li in- 
ghiotta quanti sono, il Gussavetqui : in piedi e cap- 
pello în mano, imbecille 1 

Il Gussavetquì (God sare the queen) di Giovan- 
John era stato pronunciato con tante energia e con 
un così fiero atralunar d’occhi del vecchio marino, 
che il giovine coscritto aveva macchinalmente ob- 
bedito. 

— Very well. Così mi piace, e in premio ti per- 
metto di pagarmi un ditale di sugo di cetriucli..., 

— Ma mi dirsi anche perchè la padrona preghi il 
Signore insieme con le fattucchiere. 

— E chi ti ha detto che prega il Signore? - mor- 


disperdendole sulle { — Ma chi prega allora? 

— Chi prega? Lo so io? Satanasso forse; che la 
Madonna del Soccorso me lo perdoni! 

E Giovan-John si segnò divotamente, con l'orrore 
della bestemmia che aveva detto, negli occhi iniettati 
di sangue e nei grossolani lineamenti, su cui l'alcool 
e il sole avevano spalmato una vernice erpetica di 
rosso paonazzo. 

Un nuovo fischio del portavoce interruppe il 
logo. 

— Il padrone mi chiama - disse Giovan-John - mi 
pagherai più tardi l’acqua di mele cotte. 

E corse al portavoce; ma' non vi rimase che il 
tempo bastante ad ascoltare una sillaba; il marineio 
coscritto lo vide avvicinarsi a una specie di botole, 
che aperse rapidamente poco lungi dal portavoce, © 
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Giovan-Johm, per quella botola sua particolare, po- 
teva trovarsi in un attimo nella cabina del padrone. 

Il padrone era seduto davanti a una piccola tavola 
di ua legno raro, che aveva il colore del porfido 0- 
rientale, incrostata di conchiglie rosee di forme ca- 
pricciose ed eleganti. 

Sulla tavola era aperto un libro dalle pagine in- 
giallite dal tempo e stampato di antichi caratteri se- 
migoti»i, con iniziali miniate e dorate sottilmente. Il 
capitolo, al quale si vedeva aperto, il libro era intito- | 
lato di luttere rosse, che per occhi più curiosi e più 
sapienti di quelli di Giovan-John avrebbero compusto 
insieme le arcane parole seguenti : 


Horrificum Magisterium Hermeticum. 


rauca e grossa voce di beone. (Continua) Grerrmto Farr: 


FAN 


FULLA 


vi sono attualmente, e saranno sostituiti ° fan: 
teria che si trova a Spoleto, dal 6° che dii 


Perugia, dal 15° che si tr ivi 5) 
che è di starza a Viterbo. ci itavecchia o dal 16 


AI contrario i reggimenti 
il 7° anderà a Viterbo, |°8° 
Perugia e l'80° a Spoleto. 
Il comando della brigal i 
D'Ayala) sarà traserito a Vitarto, è gucilo | 
gata Roma 79° 


che sono in Roma, cioè 
a Civitavecchia, il 79° a 


C erale 
rito a Viterbo, e quello della bri- 
© 80° (generale Pelloux) a Perugi 


TEATRI 


I < Lituani » all’Apollo. 


Si potrebbe anche intitolarlo Corrado Wellenrod, 
Perchè il libretto è tolto dal Corrado di Adamo Mi- 
chiewiez: ma in ogni modo i cenni storici che lo pre- 
‘cedono paiono messi Il apposta per far disperare i 
lettori. Dice l'autore: « le cronache dell'epoca sono 
talmente oscure, che per farai un'idea generale degli 
‘avvenimenti, è d'uopo ricorrere alla congettura. » 

Ho tentato di congetturare anch'io, ma non sono 
venuto a capo di nulla. Una cosa geograficamente è 
certa, che la Lituania vi sia; ma che cosa precisa- 
mente i Lituani volessero contro i Teutoni e i Franco- 
Giudici non resulta punto chiaro dal libretto del Ghi- 
salanzoni. 


in 10 che è l’eterna lotta fra op- 
ri ed oppressi, fra i Teutoni vincitori e i Li- 
‘uani ridotti in servitù. Il disegno di riscattare la pa- 
tria balena alla mente di Walter il tenore, che dopo 
il prologo non è più Walter ma Corrado, e ha fatto 
press’a poco come il Profeta di Meyerbeer. Egli è die 
venteto un eroe nel campo nemico, ha vinto battaglie, 
ha fatto acquistare pofenza si Teutoni, e tutto questo 
per tradirli, e far trionfere la causa dei Litua 

Nl libretto è un po’ funebre, vi mancano le dram- 

che situazioni che nascono dal prorompere della 
passione. Di veramente drammatico non c'è che l’ul- 
timo atto, quando Corrado scoperto traditore è mi- 
macciato di morte dai Franco Giudici e si avvelena. 
Bellissima la scena ultima fra Corrado e la moglie 
sua Aldone, venuta a ritrovarlo in terra straniera 
dopo dieci anni di separazione. 

In una cosa il Ghislanzoni sì discosta fortunata- 
mente dai librettisti usuali: neila fattura dei versi che 
sono belli quasi tutti, elegenti e armoniosissimi. 

L'autore ha rimediato alla tetraggine del 
rompendolo qua e là con un po’ di geiezza in alcuno 
atrofe di menastrelli al sscondo 6 al terzo atto; e ha 
saputo annodare il dramma in una regolare succes- 
sione di scene, che dànno modo al musicista di creare 
sitnazioni di grande e immancabile effetto musicale. 

cutori dei Lifuani ell’Apollo sono la signora 
Borelli soprano, e i signori Marconi tenore, Daroyod 
baritono, Vecchioni basso. 

L’allestimento scerico è bello assei. Due scsne fra 
l'altre sono addirittura stupende: le rovine d'un chio- 
stro con effetto di neve, o l’ultima grado sala nel 
castello di Marienburgo. 


Costanzi. — Ieri ’Ercelsior richiamò moltissimi 
spettatori a tutte e duo le rappresentazioni Di giorno 
una questità di vispi batrbini sppleudi cslorosemente 
da’ prinzipio alla fine dello spettacolo. Di sera il 
pubblico serio fece la solita accoglienza ella nuova 
Operetta, e fu largo d'appleusi al bello. 


si seguono. 
plausi, le solita risate cm>"i-e e incessant 
lito pubblico numeroso. 

Ieri sera un vero teatro da domenica. Alle 8 non 
c'era più un posto în vendita. È 

La commedia si replicherà ancora parecchie sere. 
E si replicherà anche la Guerra in tempo di pace. 

Valle. — Bel tentro ieri sera, e i soliti applausi a 
tutta la compagnie. Stasera si replica ancora la 7°eo 
dora, il che vuol dire che il teatro serà, ancora una 
volta, pieno zeppo. 

Per mercoledì si annunzia l: prima rappresenta 
zione della Contessa Sara. l’ultimo lavoro di G. Obnet. 

E anche la compagnia Boetti. seguendo la moda, 
derà una commedia del 500. Sta prepsrando la Ca- 
landra del cardinale di Bibbiena. 

Fuori di Roma. — Da Ancona ci telegrafano il 
beil’esito ottenuto dai Pescatori di perle per la se 
rata del baritono Vittorio Carpi. Il valente artista fu 
festeggiato tutta la sera, e non solo nell'opera, ma 
anche in due pezzi che aggionse al programma della 
serata. Corone e ricchissimi doni furono offerti al- 
l'egregio baritono. 

Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 -- Il Gran Mogol - Excelsior 
bollo. 

TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Il ratto 
delle Sabine. 

VALLE — Ore 8 1}? — Teodora. 

MANZONI — Ore 8 112 — La Mandragola. 

QUIRINO — Ore 8 112 — Ricarac. 

METASTASIO — Ore 8 12 — Commedia con pulei- 

nella — Re Indico. b 
GOLDONI — Ore 8 12 — Operetta in dialetto roma- 

nesco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere 


"IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 31 gennaio. 

Seduta di tempo splendido, ossia stracca. dg 

Si comincia coll’estrazione bimensilo dei nomi dei 
deputati per il sorteggio degli uffici. 

Poi si convalida il conte Gentili, eletto al secondo 
collegio di Firenze. ; È 

E si prosegue Ja discussione dei capitoli dei la- 
vori pubblici, rimasta ieri l’altro sl capitolo 27. 

L'oorevole Gensla è solo al banco dei mi 

La tribuna della stampa, veduta la calma della 
ione, si ebbandona ai più lieti converseri. I 
ini della tribura pubblica, impediti di sentire gli 
oratori, zittiscono. Un mio collega democratico € 
sclama: Popolo zuccone, va a goderti il bel sole 
fuori di qui, tu che lo puoi. 

Anch'io vorrei essere popolo zuccone e andar- 
mene. Possibile che non ci sia altra forma d'ozio 
nazionale cho quella di venire ad assistere alle se 
dute della Camera ? C'è tanta buon'aria fuori, che } 
non costa nulla e vale tanto, e ci sono tanto belle 


tri. 


| 


bambinsie al Pincio; e c'è tante violette a villa 
Borghese, ‘modeste quanto gli stenografi e più ca- 
rine di loro!... No signori, il popolo preferisce 
l’aria chiusa © gli stenogrefi! 


> 

L'onorevole Gentili entra nell'aula ed è invitato a 
prester giuramento. 

Alle quattro meno un quarto l'onorevole Depretis 
entra nell'aula, © l'onorevole Cavalletto va a rinno- 
vargli gli augurii per il complesnno. 

Quelio due barbo bianche, che sono storia viva 
e parlante, chinati l'uno verso l'altra, rappresen- 
tano l'incontro di due pellegrini, che, partiti da 
punti diversi, si incentrano dopo luaghissimo cem- 
mino alla stessa mèta. 

Le due barbe piaceranno più o meno da una 
parte o dall'altra: ma Ja mèta dopo tutto è baa 
bella © piace di sicuro ai più. 

Cento di questi giorni a tutti due. 


3 
L'onorevole Genala di questi augurii non ne ha 
bisogno ; alle quattro pomeridiane preciso prometto 
no nuevo programma ferrovisrio fra due anni o 
tre, per la maggiore rapidità dei treni diretti. 
Fila che pare Ini un treno direito, il cui macchi- 
nista seppia perfettamente dove va. 


Besto lui! 
E a 


NostRE INFORMAZIONI 


E inesatto che agli ambasciatori dell'Inghilterra, 
dell’Italia © dell'Austria-Uaghoria a Costantinopoli 
sia stato dato ordino di riferire ai proprii governi 
prima di accettaro quelche proposta importante. 

Questo ordine speciale non sussiste, nò avrebbe 
ragione di sussistere ; naturalmente ogni ambascia- 
tore riferisce le preposte al proprio governo. 


Sappiamo non essere esatto che l'ambasciatore 
inglese a Costantinopoli si asterrà da prender perte 
alle adunenze degli ambasciatori delle potenze. 


È atteso un movimento nei nunzi pontifici all’estero. 
Monsignor Rotelli da Costantinopoli passerà a Vienna; 
monsignor Di Pietro da Monaco andrà a Madrid come 
uno dei migliori; e da quanto si afferma, monsignor 
Ferrata passerà a Parigi, venendo sostituito da mon- 
signor Galimberti ora addetto alla segrateria di Stato 
per gli affari ecclesiastici. 


La Commissione del bilancio, cha ieri aveva deli- 
berato di chiedere varii achiarimenti si mini 
nola e Maglioni relativamente ella linea 
Ovada-Asti, oggi sentì i due ministri, e rimandò a 
domani le sue deliberazioni 

Per quanto ci consta, i ministri avrebbero dichia 
rato e sostecuto di non credere che sia necesseria 
una legge speciale a fronte delle disposizioni delie 
leggi 5 luglio 1882 e 27 aprile 1885; non credere 
nemmeno che coll’assegno già proposto nel bilancio 
corrente a favore di questa linea si vengano e ledere 
i diritti acquisiti dalle altre linee, perchè la legge 27 
aprile 1885, appunto in virtù delia linee che si erano 
aggiunte, aumentò lo stanzisnert> della leggo 29 
luglio 1879 di ben 100 milioni, o perchè, in quanto 
ai futuri esercizi, il ministero già assunse impegno di 
aumentare lo stesso atanziamento ettuele a circa 
130 miliopi annvi. 


Nella seduta di stamane la Giunta per. le elezioni 
ha deliberato, con due astensioni. di proporre la con- 
idaz:one dell'elezione contestata del IV collegio di 
Napoli in persona del ccmmendatore Zainy. 

Ha pure deliberato la proposta di un comitato in 
quirento per l'elezione dell'onorevole Zeppa. 


Oggi si è raduneta la Commissione perl progetto di 
legge per autorizzare alcune provincie ed alcuni co- 
muri ad oltrepassare la media dele imposte dello 
scorso trienni 

La Commissione ha deciso di affidaro l'esame delle 
proposte riguardanti le singole provincie ed i comuni 
a quaicuno del Commisseri parlitamente. 


Sappiamo che è steto deferito al Consiglio supe- 
riore dei lavori pubb'ici l'esame della vertenza n- 
sorta tra l'Impresa dei lavori di bonifica al lago di 
Orbetello ed il genio cirile. per differenze nella eso- 
cuzione delle opere di bonifica, 

Lo stesso Consiglio dovrà esaminare ed emettere 
parere sul progetto dei Invori da aggit quelli 
già appaltati per la sistemazione definitiva del lago 
predetto. 


Telegrai paroli del FANFULLA 


Parigi, 31. 

C'è crisi nella redezione del Cri du peuple, S6- 
vérino voleva farne un giornale eclettico del par- 
tito socialiste. Guesde jiveco lo rese orgeno dei 
guesdisti, combattendovi gli anarchici. 

Egli disapprovò infatti Duval mentre Sévérine lo 
sosteneva. D'onde n'è venuta la dimissione di quasi 
tutti gli antichi redattori i quali ennuaziano la fon- 
dazione di un nuovo giornale che avrà per titolo: 
La voix du peuple 

Sévcrine continua la pubblicazione del Cri du 
peuple con una nuova redazione di cui Felix Pyat 
sara capo. 


Berlino, 31. 

Qui e a Vienna si considera risolta la quistione 
di Bulgaria. 

Si ammette che le relazioni tra la Francia e la 
Prussia siezo peggiorste, senza però che si ab- 
bieno timori immediati. 

Per il 1° e il 2 aprile sono chismati sotto le 
armi i coscriti che furoro rimandati in ottobre 
perchè avevano tirato su un aumero alto. 

Diversi candidati del partito del centro si mo- 
strano favorevoli ai setteonato. 


LA CRONACA DEL MARE 


HONG-KONG, 29. — Oggi è qui giunto il. pi- 
roscsfo Archimede, della Navigazione general ita- 
lisna 


i convenivi 


BORSA DI ROMA 


31 gennaio. 
Laus Deo! La liquidazione di gennaio si è compiuta 
regolarmente! 
Le tente diceris e malignità sparso in questi giorni 


sono sparite innanzi alla nostra piszza che, come 
sempre, ba dato prova di una saldezza che crediamo 
difficilmente ai possa riscontrare altrove. 

1 dispacci malignamente allarmanti spediti all’estero, 
non banno ottenuto l’effetto sperato. 

Una grande lode va tributata alla Banca Romana 
che, in tempi critici, è sempre pronta, col massimo 
disinteresse, a venire in aiuto alla piazza. E non pos- 
siamo passare inosservato lintelligente personale che 
il citato stabilimento ha delegato alla liquidazione, 
per il tour de force fatto, in seguito al quale si è 
potuto sollecitsmente liquidare. 

Ieri tutti gli agenti di cambio hanno stabilito di si 
gnificare i proprii ringraziamenti si tre benemeriti 
stabilimenti che si sono tanto adoperati nella presente 
laberiosa liquidazione, e cioè la Banca Romana, la 
Banca Generale ed il Banco di Roma. 

Oggi Borsa pressochè nulla. 

Rendita contante 96 75. 

Rendita febbraio da 96 95 a 96 50. 

Generali 713 per contante, 718 a 712 per fine 
prossimo. 

Banco Roma 1124. 

Immobiliare 1210 a 1222. 

Nulla ael resto. 

Cambi. 

Francia tre mesi 100 20. 

Londra 25 30. 


BORSA DI PARIGI del 31 gennaio. 


Apertora | Chiusura 
Rendita Franceseamm.ant.3°/|] —— | 83 — 
» »  34/, perpetua] 7945 | 7937 
» » 3/onuova..| — — | —— 
» »  4'/%.....| 407 90 108 15 
Rendita Italiana 5°/,... (95109495) 94 85* 
Cambio sopra Londra. — — |253712 
Consolidati Inglesi ... 1003;8 | 10013116 
Cambio sull'Italia. Ro a 
Rendita Turca... ...... 1365 | 1360 
Banca di Parigi. ue ar | 
Egiziano 6°/, .........-....| 357 — | 358— 
Rendita Spaemuola est. nuova. | 61318 | 61414 
Banca di Sconto di Parigi ....| 473 — | 472 — 
Azioni Suez ... 1982 — | 1970 — 
Azioni Panama - 393 — | 397 
Ferrovie Meridionali a termino | 730 — | 730 — 


* Rib. chiusura. 


TELEGRAMMI STEFANY 


COSTANTINOPOLI, 30. — Gli ambasciatori delle 
potenze hanno facoltà di concertarsi per la ricerca 
dei mezzi atti a promuovere ua accordo sulla que- 
stione bulgere, ma parecchi di essi hanno avuto 
istruzione di riferire al loro governo prima d'impe- 
gnersi a fere uffici. In questo senso sono le istra- 
zioni pervenuto ai rappresentanti d’Austria-Un- 
gheria, d'Inghilterra e d'Itelia. 

CALCUTTA, 30. — La ferrovia di Quettah è 
completamente terminata fino al piedo dei monti 
Khoi 

VARNA, 30, — Si ha da Costantinopoli : 

< Il progetto di Z:nkoff è generalmente assai cri- 
ticeto. L’Austria-Ungheria considera la presenza 
persone!e di Zankoff ne! governo bulgaro come im- 


lessi Russi considerano il 
nkeff come esagerato. Si crede q 
Zavkeff farà importanti concessioni. 

< Il sultano nominò una Commissione presicduta 
da Said pasciò, ministro degli affari esteri, per esa- 
minare le ultime convenzioni commerciali con-hiuss 
dall'Egitto, e di cui la Porta contesta la validità, 
perchè fatto senza il suo conocrso 

< Tele questione, che sarà discussa con sir 
H. Drummond-\o', interessa specislncate la 
Regis ottomana dei tabac:hi, che perdette 
nopclio dolla fornitura dei tabacchi in seguito 
convenzione conchinsa fra 'Ezitto o la Mrova, » 

COSTANTINOPOLI, 30. — Oggi ebbe luogo la 
elezione dei cendidnti alla sede patriarcale e-ume- 
nica. Gioacchino III, ex-patriarca, ha ottenuto 33 
voti; Dionisio, metropolitano di Adrianopoli, 19. Gli 
eltri veti furono ripertiti su tredici metrop litai. 
L'elezione definitiva si farà al più te-di domenica, 
dopo la verifica delia lista da perte della P.rta. 

LONDRA, 30. — Goschen ha accettato lo candi- 
datara del collegio di Hannover-Square. 

BEDFORD, 31. — Seri tumuiti ricomincierono 
sabsto sera. I tumultuanti tirarono colpi di revolver. 
Sono stati fatti circa cinquenta arresti. I tamulti 
continusrono ieri sora. 

FERROL, 30. — Le torpediniere italiono 58.959 
giunsero felicemente questa sera da Dartmouth. A 
bordo tutti bene. 

LONDRA, 31. — Il Times he da Pietroburzo che 
nelle sfere ufficiali non si tratia affatto della cen 
didatura del duca Giorgio di Leuchtenterg. 

Il Times ha da Safin: 

< Il rapporto di Ka'icheff sui risultati del viaggio 
della delegazione buizsra constata che i delegati 
ricevettero dippertatto l'assicurazione che ia Bul- 
geria non doveva temere una occupazione russa. 
Tutti i minisiri coi queli i delegati s’intrattennero 
lcdarono il governo di Scfia ed il buon serso del 
popolo bulgero, che ron si lascierono trassinsre a 
commettere errori dalle ec itazioni del g.nerale 
Keu'birs. Però fa fatto comprendere ai delegti che 

che la reggenza facesse alla Russa al- 
cune concessioni, » 

LONDRA, 31. — Lo Standard ha da Pietro 
burgo : 

« Nello alto sfero si esprime una grande fiducia 
ed il convincimento che, salto aecidenti, !a pace 
sarà mantenuta, almeno per quest'anno, nca sol 
fra la Russe, i'laghiiterra e l'Austris-Ungheria, ma 
eziandio tra la Frsncia e la Gormanin. » 


vregetto 
indi che 


BowavenTuRA Swevwrini, Gerente responsabile 


LIBRERIA FELIZIANI 


(Vedi avviso 
quarta pagina) 


Via Frattina, angolo Piazza di Spagna 


SARTORIA NUOVA INGHILTERRA 


STUPENDE GUARNIZIONI 
per Toilettes da Ballo 
in stoffe, ricami, tulli, ecc., sono vendibili separa- 
tamente al Negozio dei 


Fratelli PONTECORVO - Corso, 171. 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura ......L. 15 50 
Abito completo ........., 6950 


SOCIETA’ ANONIMA 


DELL'ACQUA PIA (antica Marcia) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 interamente versato 
SEDE IN ROMA - Via del Pozzetto, 108 


Nell’sdunanza consigliare del 27 corr. mese, nella 
Sede della Società e col’assistenza del notaio signor 
De Luca, è stata effettuata la sortizione delle Ob- 
bligezioni della Società destinate all’ammartizzazione 
nel presente anno 4887. 

I numeri sono î seguenti: 

Prima Serie: 2566 — 3829 — 3017 - 


269 — 1845 - 827 — 2791 - 2486 - 2 
3506 — 1295. 
Seconda Serie: 7434 — — 6564 — 7375 


) - 76 5A — 5860 — - 7681. 

Si avvisano quindi i possessori delle Obbligazioni 
che le medesime saranno rimborsate alla pari di 
restituzione del Titolo a partire dal 1° aprile ven- 
turo, cessando d'essere fruttifere col detto giorno. 

Roma, 29 gennaio 1887. 
Il Direttore della 
BLUMENSTIH!. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANO 
Capitale nominale ....L. 50,000,090 
Capitale versato «> 25,000,006 


Riceve denaro in conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 '/s 0/0 in ragione d'anne 
con vincolo di 2 mesi —30/9 » 

con vincolo di 6 mesi 3'/0/0 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chègues. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
Zione s'intende rinnovata rispettivamente per due o 
soi mesi. 

Gli interessi sono netti di ritonuta e capitalizzebili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,900 a L.. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
persommesuperiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambinrii a tasso da con 
venirai. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra 6 vex- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Itali 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa no percepisce è fissato al mezzo per mille pes 
sci mesi. 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 
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È la storia dei delitti di sanzue e delle av- 
Venture dî amore del famose bricante ch 
fu per tanto tempo lo spavento dello Stato pon-| 
Hale. storia scita da un suo compagno e de 
tata da lui medesimo nel'a quiete del ricovero] 
di Abbiategrasso, dor ’ di 88 anni. 

È una storia che Îx raccapriccire e che grane 
demente interesso, poichè nessun altro libro è 

sa ricco di episodi dre mmati 
Propera sarà di SO dispense, Escono 2 di 
spense la settimana a centesim 5 cadauna. 
* Chi monda L. 2,50. anche in francobolli, 
ERtNO - Roma, 
ato all'opera. 
ri di giornali. 


Stabilimento sipogrefico dall’ Opinione. 


Piazza di Montecit 
petto al Parlami 
fabile, buon gusto, prezzi mo 
dorati. 
Propr. ANS. CARAMPELLI. 
Dirett E DeLvitTo. 


comprovanti la idoneità, e con 
indicazione dell'età, patria, con- 
HIZIONE OCCUPUZIONI presenti €] rt 
referenze, sono da spedirsi pri- LE 
ma del 3 febbraio el signor FERRUGINOSA ARSENICA) 
stino aggi, Ottico, via 
de’ Martelli, Firenze. La rispo- 
ata agli aepiranti, con restii” 
zione dei documenti trasmessi, 
avrà luogo nen più tardi dei 
15 febbraio. 


De 
APPARTAMENTO 
di 14 ambienti 
d’affittarsi nel Palazzo SEE 
Altemps, via Sent'Apol- | UFFICIO per INSERZIONI 

linare N. 8, primo piano. ROMA 
— Dirigersi dal Porti Montecitorio, 127 


LIBRERIA 


ENRICO FILIZIANI 


Piazza Rosa, 34 (Palazzo Piombino) - ROMA 
NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di posta) 


5 
Trovasi presso tutte le Farmacie 
E. E. OBLIEGHT 


Piazz: 


Piato &. 1 Rion di K da 

Mancini e Galeott Norme ed'usi del Parla. Ital tieno » 
" W. Memorie d'Oriente in Roma 

Mondo Nestler. La Massoneri 

janea di Filolog. e Linguistica, 


OPERE A PREZZI RIDOTTI: 


Boccardo G. Nuova Enciclopedia Italiano, ultima edi- 
zione prossima alla fine - 22 vol. L 700 pei È 


Bettini, Giurisprudenza italiana dal 1848 al 1886, ben le: 
gota (rara), L 1200 per. È 
Tommaséo. Gran Dizionario delle lingua italiana; ultima 
edizione. Otto volumi ben legeti, L. 380 per = 160— 


Annali della Giurisprudenza Italiana dal primo anno 1866 
1885, ben legati 3 
Atti Parlementari: Discussioni Camera è Senato dal'1860 
al 1886 » 850 — 


La Libreria Filiziani acquista e procura qualsiasi Opera. 
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LoLE di ‘BLANCA RN 


Toduro di Ferro inalterabile 


Approvata dall’ Accademla di Medicina 5) 
Parigi. 


Adottate dal Formolario uNlale francese. 
‘Autorizzato dal Consiglio medico 
=Y ‘li Pietroburgo. (.)) 
ipanao delle proprietà dell Lodo e del Ferro, queste 
convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i 
plici ferraginosi sono inefficaci; nella Clorost (colori 7a 
eucorren {/Muori dianchi), Amenorrea mestruazione nea 
‘@ difficile), Tist, Sifilide costitazionale, ecc, Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico dei più energi 
molare l'organismo e modificare le costituzioni liniatira. 
do te. 


— Lioduro di ferro imn..., 0 alteri 
cito Inte. itrlante. Come prov? di purezza e autenticità 


3 die tiro i tncora, 
SIE sero eo crenvent 
ee eno 7) 


‘nton des Fabricants. 


DEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI rarmacista Parigi,r.bnaprt,0. $ 
®GISTIOLELIE: 


livsssssi LOLA 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


1 Prof. SAMPSCH — New-York Brordway, 512 


Società usa Ali forni, Fonderie care EN 


VANO LIA 


EMULSIONE è di. SCOTT 


4d’Olio Puro 
Fegato DI,  MenLuzzo 


DI TERNI 


- 46,000,000 interamenta versato 


Anon'ma - Sede în Terti - Capitale 


D'affittare e da vendere a condizioni da convenire 


NUOVO ALBERGO CON STI STABILIMENTO BAGNI - TERNI 


DREI dee È Di FEE Piioiriseo la Tisi - Guarisce la Anemia - Gxarisce la Scrof- 
te, Ca 


i total Guorisce ta Tosse e Raffredlori - Guarisce la Deho- 
DRS tezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fancisi 
dai Medici, è di odore © sapore 
i ino gli stomachi più delicati. 


ficio sulla nuova Pi 
azione, con grandi sale per Ristori 
di lettura, Bogni, Terrazze e trentaselie comere. — Bagni caldi © vas: 
Per informazioni © trattative rivole 
A Terni, alla Direzione Ger 
A Roma, in via Nazionale, 
zioni pubbliche; 


A Padova, presso questa S 


i Alti Forni, Foaderie ed Acci 
‘età Veneta per Imprese e Costru- 


“tn vendita da tutto lo principi 
Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, 


Te OA LA DIREZIONE GENERALE. | a EXCELSIOR! 
na 
Guansceorni atta pr enente a Vizi cl sangue Serofele, Fosca» pa Inesplodibile 
ROB BOYVEAÙ: -LAFFECTEUR = Ii lizssa nuca ano 
Guarisce 1 mali siMiiici antichi « ;omme, Esostosi, es ea } 2 


AParigi, preso 3. FERRS, Fara., 10 
Deposito a Roma presso Pere! 


TI Lampada Union può 


aceutica R 


COLLA 


Cemento - Ceramica 
Colla a freddo per st 
isecare vetro, pore 

sristebi, marini, terre 20% 


n 
‘amera che da saiotto, © ia fiamma 
ha la potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 
PREZZI: 

semplico (vedi fig.) L. 14 
2 lira © riflessore . » 19 
Bea ricca di vari mod. da L-30 a 70 


(E FEGATO, 50 MERLUZZO. 
‘neL DE DE-JONGH 


CAVALIERE DELL' CROINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, 


Ja npa 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI PRANCIA, __ te, pistro dure, cas. Si a pur Ea 
[] USFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO o LAZZARO DITAL=. nl dopere eoila massima fa- Speciali condizioni per illuminazioni di città, vil- 
Riconesento dtt rio autorità mediche essero tntubitabiiments cita, Questo cemento se. fl lagai, eco. — Raccomendiamo ai signori Sindaci di 


si drettamento alla qui sotto Ditta per tutti 
gli schiarimenti possibili. 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente «lio 


Emporio Franco-Italiano FINZI E BIANCHELLI i 


reno unito eolle stesso 
leamento, L. 150.— Fran- fl Roma, via del Corso, 377-78-79. — In Firenze, via 
de’ Panzani, 28. 


fi [co per pusso post, L.2 
i a CITI ISIN STETEZONI NESTA VEE 


TAVOLA 


ia all'Empone Frinso 
articolata 


| |salisnoFinzie Biavshalli, 
sensabile per malati. per ouerpere 6 


il più puro, come il più grato al palato, 
ad il più efficace d'ogni altra spec 
Per casi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di 
VEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO NERNTiLE, 
‘RACHITIDE e tutte 16 AFFEZIONI SCROPOLOSE. 


Prezzo del dop;io fla- 


Vondesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate neilo principal) farmacia. 
SY AVVERTIMENTO IMPORTANTE —On 
tragrazioni, conviene esigere che sul at » 
si trovino impresse ie firme Dr. DI 


evitare le numero» com 
i DETTS 800, 
$sA&, SORD = 20 


i Holborm, Lors./ 


, Corso, 377 78-79 @ 
Tria del Gierdino #5-86— 


presso i Frili 
Farmacantica 


CALORIFERI 


A doppio cilindro e Regolatore 
di W. BURKARDT - di Vienna 


nuovi caloriferi, permette di atilizzare il 
pustiblo è dl 60 al 70 per cento 


Depogti in Ro 
gus N. 


per is persone obbli 
gere e serivere a let 


datta în qua 
delia persona coricata. 


Prezzo, L. 50 
Il nuovo sistema con cui scena 
calore in modo così compiet 


in all'Emporio 


— Questi caloriferi possono qualunque specie di combustibile: coke, 
carbone di qualsiasi qualità, ossi in azione, ardono senza interruzione 
da 8 a 29 ore, secondo la loro grendezz 

L'interno è di terra refrattaria, materi ogni incomoda esalazione, 


cono la forza irradiatrice. 


e lapo e esterna in lemiera di ferro cilindrata, di cui tutti ci 
n 0 camino, sia all'esterno? 


10 può essere condotto, sia lente nel più press 
socondo la località. 


95 e 125, secondo le grandezze. 


BRACIERI IN FERRO BIANCO ED OTTONE 


Da L. 10, 24, 22, 34 e 55. 
Imballaggio grati. — Porto ‘0 dei committenti. 
Dirigere domande e vagiia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biancheli m Roma, via 
dol Corso, ze, via dei Panzani, 261 


MACCHINA DI ARCHIMEDE 


Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondense) 


# Macchina d’Archimede è d’invenzioni 
dotata în Francia, Inghilterra, 
principali Municipi d’Italia. Questa Mi 
» di una costruzione semplici 
getta a guastarsi. Il coltelio di rotazione, sistema d'Are 
nede, prende l'erba tal quale si presenta. Un solo ome, 
son una di queste Macchine, può fare il lavoro di tro dei 
più esverti falciatori. 


E. E. Oblieght 


—.ROMA — 
Uîcio per inserzioni — Piazza Moniecuorio, 127 


+ cin. 25 35 40 
. L6 5 85 
ere domande e vaglia all'Em- 


Lunghezza del coltelio 
Prezzo. 


{lmiallaggio,« gratis=) Di 
porio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli in Roma, via del 
Borso. 377.78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ni Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37679 


.Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


RTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. n 
GIUCCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore ei siae 
+ , Ri rg n istruttivi. | TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
O. .- ne ni j FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 
BUGIE in pra I di fi tasi MELONI SIBICHI è ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ecc. 

i fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la ea 


STUFE, Caloriferi e Bracieri. tavol: 
CRISTALLERTE © Vetrerie. i o o ro Chitoli 
x 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 


»: ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROM 
FANFULI 


porio Franco Italiane 
3777879 — I 


si ricevono presso } Amministrazione e presso l Uffici 

Gia 

L) LE INSERZIONI St torio, {27 — In FIRENZE, via de' Panzanî, di = lp MILANO. Calle goa 
ni alla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, s 


vw pi 


Anno XVII. — N. 29 
31 Gennaio 1887 


